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ESQUISSE  HISTORIQUE 

DKS  DOCTRJNES  AUXQDELLES  05  A  DONNE  LE  NOBI 
-DINDUSTRÌALISME^  c'eST-A-DIRE  0ES  DOCTRI- 
NES  QUI  FONDENT  LA  SOCIÉtÉ  SUR  ìJ INDUSTRIE. 

Abó^zo  Storico  delle  dottrine  alle  quali  fa 
dato  il  noaie  di  industriai ìstdo  ,  vale  a 
dire  delle  dottrine  che  fondano  la  So^ 
cietà  sulC  industria. 


XI EL  leggere  questo  frootispizio  si  eccita  in  ogni  leg- 
gitore uà  doppio  MIMO  del  (|tia[e  egli  tosto  nceica  di 
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rendere  conto  a  sé  stesso.  Egli  sa  che  propriamente 
r  indastria  consiste  oell'  esercizio  dell'  umana  attività 
rivolto  a  produrre  cose  utili.  Egli  quindi  altro  non  vede 
che  un  movimento  sia  dell'  uomo ,  sia  della  società ,  il 
quali  riesce  necessariamente  1'  effetto  di  motivi  prece- 
denti. Egli  sa  dall'  altra  parte  che  un  movimento  senza 
direzione  e  senza  aspettativa  è  un  mostro  perocché  nel 
mondo  delle  nazioni  l' uomo  tanto  può  quanto  sa  y  come 
disse  Bacone.  Egli  osservò  pure  ciò  che  non  isinggl 
nemmeno  ad  un  vecchio  Asiatico  sugli  effetti  dell'  in- 
dustria manufatturìera  (i).  Quindi  accordato  tutto   ciò 


(i)  Un  autore  del  Paese  di  Cachemire  disse  quanto  segue  z 
«  Nel  riflettere  alla  povertà  dì  Turan  e  deW Arabia  ,  non  ho 
e  a  principio  saputi*  intendere  d  perché  queste  interne  con* 
«  tradd  non  hanno  mai  potuto  conservare  le  ricchezze  mentre 
e  che  queste  inpeee  si  aumentano  ogni  giorno  neW  ìndostano. 
«  Timur  recò  nel  Turan  i  tesori  della  Turchia ,  della  Persia 
e  e  delf  Jndóstano  ,  ma  essi  si  sono  consumati  Jnteramenie, 
«  Per  tutta  d  reg^o  do* primi  quattro  Califfi,  la  Tarehia  ^  la 
«  Persia ,  una  parte  deW Arabia ,  V.£tiopia  ,  V  Egitto  e  la 
«  Spagna  erano  loro  tributar/ ,  e  pare  Turan  non  era  fioco, 
«  Quindi  è  evidente  che  lo  sparire  delle  ricchezze  in  uno  stato 
e  dee  nascere  o  per  qualche  loro  esaurimento  straordinario  , 
e  o  per  qualche  vitto  del  governo.  V  ìndostano  è   stato   so* 

•  vento  sttoeheg^iato  da  usurpatori  ètranieri^  e  niuno  de* suoi 
«  re  ha  accumulato  tesori  i  il  paese  ha  poehissi&ie  miriiera 
«  d' oro  e  éC  argento  e  pure  abbonda  di  contante  e  di  ogni 
«  specie  di  ricchezza.  La  copta  del  numerario  è  sicuramenta 
«  r  effetto  del  moltissimo  oro  ed  argento  che  vi  introducono 
«  i  vascelli  europei  e  quelli  delle  altre  nazioni,  molti  de^ quali 
«  comprami  m  danaro  contante  le  manifatture  e  le  produzioni 

*  del  paese.  Se  questo  non  è.  la  cagione  dello  stato  florido 
«  deii* ìndostano^  conviene  atuibuirlo  ad  una  grazia  panico^ 
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che  «i  vuole  intorno  alla  po^sansa  dell*  iockistrta  ,  egli 
non  piij>  a  primo  tratto  fare  la  concordanza  ira  iMdea 
del  movimento  industriale  e  deUa  fondaziorm  della  so- 
cieià  su  di  questo  movimento*  Il  movimento  sì  pu& 
considerare  come  un  effetto,  ma  non  mai  come  il  tipo 
del  sociale  ordinamento.  Pia  ancora  V  industria  mede- 
sima si  pa&  bensì  assumere  come  metto  per  ottenere 
prosperità  e  potenza  y  ma  non  come  scopo  vero  di  que- 
sto sociale  ordinamento.  Che  cosa  si  direbbe  se  par- 
lando della  agricoltura ,  si  volesse  che  lo  scopo  di  lei 
stia  nel  complesso  dei  lavori  e  nella  vegetazione  delle 
piante  y  e  xkoa  piuttosto  nella  migliore  frultificaetone? 

Ad  ogni  modo,  ponendo  mente  a  quella   parte   di 
verità  contenuta  in  queste  dottrine  ^  la  quale  consiste 


«  lare  di  Dio*  »  {30!tm9riéi  di  Klioi«fa*AfodulkarM€ai ,  diMifHO' 
Caehemiria¥tQ  ,  pmg,  4^  )• 

Queuo  jisiatico  ,  come  qui  si  vede ,  staMiite  due  grandi 
moiiime  di  eeonomm  eociale ,  P  una  eorMlaUt^m  M  altra.  La 
prima  ohe  P  iodustri*  e  l«  prodosiooi  del  paese  Ibraiano  la 
sorgente  delle  riee^exse  del  medesioio  |  ia  seconda  che  la* 
sparile  delle  rieckeewe  di  fUM  stato  in  ^aiunifue ntmnieri»  tto"' 
cumulate  si  d^Te  attribnire  o  ft  qoaiohe  kro  esamriiii9il|o 
straordioario  o  •  qualche  tìsìo  àeV  governo.  NeUa  prima 
massima  si  abòraeeia  tutta  la  matifra  delle  cose  vale  a  dire 
le  due  eause  o  sia  meglio  i  due  meni  eoi  >  ifuali  si  j^hoAo 
creare  le  riceheseei  il  primo  aUr^uif  alla  ^tamra  •  ^^èHv 
€onsiste  neUe  produùoni  mttarulii'U  secondo  «elT  «rf¥  dd'* 
l*  uomo  e  questo  consiste  ndP  industria,  L^  uomo' diffatU  uéis 
crea  nulla  9  ma  agfsce  sul  ereato  e  volge  U  creato  a  propria 
utilità.  Debbono  dunque  concorrere  amendÌÌ$  gU  dementi  vale 
a  dire  le  produzioni  della  natura  e  V  umana  attiitUà:  Colla 
seconda  massima  poi  P Autore  Asiatico  annunzHf  un  dogma 
politico  didla  massima  importanza  e  di  un  o^tna  cono$ccnzs^ 
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in  sostanza  ai  esprìmere  cbe  l' industria  forma  il  primo 
ramo  essenamle  della  vita  sociale  ;  noi  diciamo  che  da 
gran  tempo  questa  verità  era  presso  di  noi  sentita  , 
conosduta  ed  applicata.  Oltraciò  si  conósceva  egoaU 
'mente  che  p^r  la  vita  •  dalle  nazioni  si  esigevano  gli 
altri  due  rami  1*  uno  d«j  qqali  riguardava  V  educazione 
morale,  e  Pakco  il  redime  eqtto  dello  stato.  Sapendosi 
che  r  nomo  non  vìve  di  solo  pane  ,  si  pensava  cbe 
l'arte  sociale  non  è  tutta  ventre... D di'  altra  parte  poi 
avendoà  fm^  dal  teispo  di  yico  avvertito  essere  ne- 
cessario il  coQa>rso  del  conoscere  ,  del  voiere  e  del 
potere  per  ogai  opera  lauto  dell'  individuo  quanto  della 
società  y  se  ne  dedusse  essere  necessarìo  il  concorso  di 
Intt^  le  cause  capaci  a  pcomovere  T  econotnico ,  il  mo- 
rale ed  il  politico  perfezionamento  onde  ottenere  Io 
scopo  della  soci^flttà.  Una  specie  di  controsenso  pertanto 
ci  si  (M'e^enièF  nell'  annunziare  dottrine  cbe  fondano  la 
società"  sopra  T  mdustria. 


IL 


Assnmendo  là  parola  indusirù^  ttel  senso  comune- 
mente ricevuto ,  vale  a  dire  come  una  facoltà  che  si 
occnpa  oei  produrre  le  cose,  godevoli  ^  e  considerando 
i  rapporti  di  questa  [acoUìì  non  nella  mira  soltanto  di 
cumulare  rtcdiaeze  private  ^  ma  di  contribuire  alla  pro- 
sperirà,  alla  indtpendeuza  ed  alla  potenza  di  uno  sta- 
'  tò ,  dobbiamo  osservare  che  notoria  presso  i  moderni 
si  era  V  osservazione  lormtr  essa  una  delle,  precipue 
cause  delia  potenza  degli  «tati. 

Nella  storia  di  Pieira  I.^  inEiperatpre  delle .  Russie  , 
noi  troviamo  che  il  ginevrino  Laforet  aveva  insegnato 
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7 
questa  doltrìna  al  deito  Pietro  chiatoato  il  Grande ,  e 
quel  monarca  ne' suoi  viaggi  in  Europa  ave¥a  raccolto 
quatto  pili  "potè  dì  cognizioni  e  di  meni  per  «ifirtiuare 
le  r^atiVe  lùafsime  negli  stati  suoi.  Assumeodo  dovqve 
ìà  pàmta  industria  nel  comune  eonoelto,  dai  quale  non 
è  lecHo  a  Temoo  s<Ìì^tore  di  discostarst/noi  sappiamo 
che  gà  da  molto  tempo  si  conosceva  che  V  industria 
forma  un  fondamento  ossia  un  messeo  precipuo  della 
potenzi  degli  stati.  Okte  dunque  la  sfera  óirem  cosi 
mercWité  e  privata  erano  già  stale  da  gran  tempo 
spinte  h  vedute  si  degli  Scrittori  che  dei  regnanti  ia- 
tornó  T  importanza  e  T  ififluetìta  laoio  delie  opere  , 
quanto 'delle  persotié  e  deUe  professioni  tutto  ioda- 
striali. , 

Epptre  il  sig.  Ihmqjrer  otì  suo  Ahoazo  storico  ci 
dice  quanto  segue  :  «  Quantunque  dopo  una  lopga  se- 
«  rie  d!  secoli  le  classi  te  più  direttomenle  addette  al- 
ai'esercizio  delle  professioni  utili  fiosseco  sem^e  mai 
«  ciesciute  in  ricchezze ,  in  istratione  y  m  morclità ,  in 
«  ccnsideraziòne  ed  in  importanza  ^  non  si  era  pero 
«  gitoti  a  quella  conclusione  tanto  naturale  per  altro 
«  e  tinto  giusta  che  P  industria  è  il  princrpio  vitale  e 
u  dei^i  esèete  h  scópa  diattifttà  dèlia' sùcietà*  Sewktà 
«  che  nemmeno  si  domandasse  quale  doveva  «is et«  lo 
A  scopo  della  sociale  éftlivitk.  Si  ragionav*  iuforno  V  or- 
li diùaiiiento  dèlia  èociéfà  p#esdti(knd^  dallo  -leggi  (^e 
<t  presièdono  su  pt^ogréssi  di  lerj  e  tutta  la  politica  si 
«  fidijci^và  a  dissertate  solla  natura,  il  principio  e  la 
«  fohna  del'  ^term ,  eà  a  '  ricercare  •  spetnhiti^amente 
tt  quale  di  queste  forme  meritava  la  pteier^ia.  » 

<t  Io   noti    credo   di   inganna  rmii  assiri   dicendo  c^ie 
«  tono  cS)  che  fino  a  quest'allimi  tempi  veniva  ^ttri- 
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«  boUo  alla  scieQsa  poUu'ca  ridate  vasi  a  .qaest*  ;ìiiìc0 
«  oggetto.  Se  io  volessi  risalire  al  di  \ìl  dì  dieqi  auiii 
«  io  probabilmeote  durerei  fatica  a  trovare  acritorì  i 
e  qaali  trattando  deUa  politica  generale  o  partiol^re; 
e  si  occapioo  di  altra  cosa  che  dei  modi  dell'  crdiaa- 
c  mento  socis^e  prescindendo  dallo  scopo  di  itUvità 
«  della  società.  » 

Prima  di  tutto  conviene  intendersi  nei  termini.  O 
r  autore  sotto  il  nome  di  industria  pretende  éi  com- 
prendere l'esercizio  dell'umana  attività  intornc  le  sole 
cose  godevoli ,  o  pretende  di  abbracciare  o^ni  aUra 
operazione  intellettuale  ^  morale  q  politica  necessaria 
alla  vita  degli  stati.  Se  pretende  di  dinotare  il  primo 
senso  j  egli  farà  uso  del  comune  signi6cato.  Se  poi  pre- 
tende dt  abbracciare  il  secondo  senso  gli  domanderemo 
con  quale  diritto  si  arroghi  la  facoltà  di .  caiabiare  il 
significato  dei  vocaboli  per  confondere  sotto  la  parola 
d' iudnstria  tre  oggetti  distintissinu  vale  s^  dire  V  ecp- 
Domit'o  y  il  morale  ed  il  politico ,  ossia  le  oper^ziopi 
utili  di  questi  tre  ordini  di  azioai  che  (ormano  U  vita 
della  società. 

Ad  ogni  modo  però  ci  pare  che,  assumendola  p|i* 
rola  industria  tanto  nel  senso  suo  proprio  e  rio^vutp  ^ 
quanto  nel  senso  improprio  ed  incompetente  che  dfif 
gli  si  vorrebbe  ,  V  osserva  eione  d^l  sig.  DunQjpr  n<^n 
si  possa  ammettere  in  Imea  di  (atto  storico.  V  accq^a 
d' ignoranza  qui  riportata  dal  sig,  Dunqjrer  colpisce 
tutti  gli  scrittori  europei.  lUoi  non  ci  assumeremo  il 
carico  di  rispoudeie  pt*r  tutti,  ipa  soltanto  ci  restringe* 
remo  a  parlare  degl'  It^iliani..  , 

Incominciando  ad  assumere  l' industria  nel  senso  prò* 
prio  si  domanda  se  gli  Italiani  V  abbiano  o  pò  prim» 
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d*dra  contemplata  anche  in  relazione  alb  politica ,  vale 
a  òtte  alla  prosperità  e  potenza  collettiva  degli  stati  ? 
—  Tutto  il  mondo  sa  che  l'industria  ed  il  commercio 
deRe  cose  proprie  sono  così  consociati ,  che  parlando 
dell*  una  si  parta  anche  delP  altro.  Chi  lavora  per  altri 
lo  la  colla  mira  di  cambiare  i  proprj  lavori  o  contro 
moneta ,  o  contro  qualche  altro  oggetto  stimato  utile 
da  lui.  Or  bene  ^  in  opere  sciitte  non  dieci  anni  fa 
ma  circa  la  metà  del  gassato  secolo  in  Italia  comin- 
ciamo a  leggere  qoanto  segue  :  «  L*  industria  ed  il  tra* 
t  vagh'o  furono  sempre  £  fondamenti  della  forza  deHe 
«  nazioni:  e  sono  destinate  alla  schiavili!  le  iofiugank 
<t  e  le  oziose  (i).  »  Queste  proposizioni  equivalgono,  o 
no  a  quelle  del  sig.  Dunójrer  :  Che  f  industria  è  il 
principio  pitale  e  deve  essere  lo  scopo  di  attività  della 
società?  Qui  si  intende  sempre  che  il  nome  d'  indu- 
stria venga  assunto  nel  suo  comune  significato.  L' autore 
italiano  ha  saviamente  aggiunto  la  rispeitiva  sanzione 
naturale  al  suo  aforismo  ^  soggiungendo  che  le  nazioni 
oziose  ed  infingarde  sono  destinate  alla  schiavitù.  In 
fatto  di  morale  e  di  politica  è  indispensabile  aggiungere 
la  sanzione  della  natura ,  vale  a  dire  la  vista  dei  mali 
che  si  incontrano  violando  Una  data  massima  o  legg^ 
di  ordine  naturale.  Ciò  fu  praticato  dalla  scrittore  ita- 
liano ;  e  con  ciò  non  lasciò  il  luògo  ad  accogliere  V  a* 
lorlsmo  suo  còme  un  mero  consiglio  y  o  come  cosa,  di 
arbitrio  ^  di  utilità  e  ài  puro  comodo  ;  ma  iuvece  fece 
sentire  la  tremenda  condizione  che  sovrasta  alle  nazioni 
oziose  ed  infingarde. 
^— .  . 

(t)  AlesMindro  Verri.  Discorso  If^,   pas*  ''^*   l^^^^  P^** 
Ciò.  Siltcsiri ,  i8iQ. 
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Uo  altro  scrittore  della  stessa  famigUa  inaneggiaiido 
Io  stesso  argomeato  scrìsse  nello  stesso  torno  di  tempo 
«  non  da  dieci  anni  in  qua  y  quanto  segae  :  «  Se  le 
«  naaiopi  intendessero  i  proprj  vantaggi  ^  farebbero  ia 
«  ufo^o  di  avere  nel  loro  interno  le  cose  che  loro  ab- 
«  bisognano  per  quanto  fosse  possibile  (i).  »  Qiii  come 
ognun  vede  si  iodica  i'  industria  in  relazione  alla  prò- 
*fperùk  ed  alla  potenza  nazionale^  e  si  esce  dalla  sfera 
privata  e  mercantile  rimproverata  dal  sig.  Dunqyer  agli 
economisti.  Lo  stesso  autore  ilaliaoo  prosegue  col  con- 
aiderare  V  industria  anche  nelle  relazioni  esterne  appli- 
cate ad  una  grande  nazione  «  Quando  la  nazione  (  dice 
«  egli  )  sia  vasta  in  guisa  da  potere  cogli  interni  frutti 
a  della  terra-  e  dell'  industria  j  soddisfare  intierameale 
«  ai  proprj  bisogni  allora  pure  è  nelF indipendenza  (i)». 
Passa  indi  a  stabilire  i  principj  che  servono  a  dirigere 
r  amminislrazion  pubblica  su  di  questo  punto.  «  La 
«  libertà  e  la  concorrenza  (  dice  egli  )  sono  V  anima  del 
«  commercio  -,  cioè  la  libertà  che  nasce  dalle  leggi ,  nota. 
«  della  licenza.  Quindi  ne  segue  che  l' anima  del  com- 
«  mercio  è  la  sicurezza  della  proprietà  y  fondata  sa 
«  chiare  leggi ,  non  soggette  all'  arbitrio  :  ne  segue  pute 
«  che  i  monopol)  o  sia  i  privilegi  esclusivi,  siano  per- 
«  feit amente  opposti  allo  spirito  del  commercio.  » 

«  Stabiliti  che  sieno  in  una  nazione  i  buoni  principj 
«  del  commercio ,  allora  si  accrescono  le  nozze  de'  ck- 
«  tadini  abilitati  a  mantenere  una  famiglia:  allora  yen- 
«  gono  da  paesi  esteri  e  meno    attenti   al    commerdo 


(t)  Pietro  Verri.  Degli  ElemenU  del  CormnetciOé 
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ir 
«  nuove  fami|;tie  chiamate  dall' alile  e  dai  maggiori 
fr  comodi  deik  vita ,  e  si  oaturaUzzano  tanti  ciiudiai 
«  quanti  erano  in  pnma  gh  operaj  che  io  pae«e  estero 
«  vivevano  colle  manifatture  comperate  da  noir  aHora 
«  consumando  essi  il  prodotto  delle  terre  ,  rall'  agrt« 
«  coltura  ricade  nna-  nuova  mggiada  che  la  rinvigo- 
«  risce.  In  somma  il  primo  passo  al  bene  come  al 
«  male  taciliia  gli  altii  come  i  gravi  y  il  di   cui    moto 

e  si  accelera  (^lla  caduta Se  i   buoni    aolori 

«  si  fossero  intesi  si  vedrebbe  che  essi  hanno  paiefoto  il 
e  vero  segreto  degli  stati.  Ma  per  la  maggior  parte 
«  gh  uomini  non  accordano  la  loro  stima  che  alle  cose 
«  straordinarie^  ne  sospettano  che  i  principe  della  pò- 
«  litica  siano  si  semplici  come  lo  sono.  » 

Qui  ognun  comprende  che  1*  industria  si  trova  col- 
locata nel  suo  posto  naturale  ,  e  si  presenta  asso* 
ciata  colle  sue  cause  e  coi  i^uoi  efTftti.  Qui  si  av- 
visano ì  motori  principali  del  perfezionamento  econo- 
mico da  impiegarsi  dalla  pubblica  amministrazione.  Ora 
tutto  questo  appartietie  0  "no  alla  dottrina  dello  stato 
detta  altriménti  politica?  Qui  le  vedute  non  si  esten- 
dono forse  óltre  lai  sfera  della  generasione  materiale 
delle  ricchezze ,  é  oltre  le  viste  ristrette  e  personali  del 
fabbricatore  e  del  mercante?  Noi  ci  contentiamo  di 
citare  per  saggio  questi  due  soli  scrittori  perchè  sono 
pili  facili  a  riscontrarsi.  Dobbiamo  però  soggiungere  che 
potremmo  recare  in  mezzo  la  sentenza  ài  molti  altri 
Italiani  che  prima  di  dieci  anni  fa:  pubbiic»roao  le  loro 
opeie  nelle  quaU  troviamo  ripetute  le  stesse  massime 
sovra  riferite.  Un  Beccaria  in  Milano  y  un  Mengotti  in 
Venezia  y  un  Genovesi,  un  Oalianì.  ed  un  Filangeri 
in  NapoU ,  per  tacere  di  tanti  altri  né  ignorarono ,  ne 
lasciarono  di  insegnare  le  massime  suddette. 
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Ste  piace  al  stg..  Dunoxer  di  ricordare  tanto  un  RouS" 
sóau  cke  voleva  impiccato  coloi  che  primo  dose  di 
siepe  un  terreno  ^  quanto  un  Montesquieu  che  interdi- 
ceva il  commercio  alla  nobiltà  ^  sappia  che  questi  scrit- 
tori trovarono  avversar)  contemporanei  in  Italia.  Un 
Gerdil  in  Torino  ^  un  Carli  ed  un  Alessandro  Verri 
in  Milano  si  offrono  qui  alla  nostra  memoria.  Quanto 
al  commercio  dei  nobili  noi  abbiamo  ora  sott'  occhio 
il  Discorso  Il(.^  del  detto  Pierri  coli'  epigrafe  Vinmus 
ambitiosa  pauperiaie  consagrato  per  intiero  a  combat- 
tere Montesquieu.  Quanto  poi  all'opinione  che  il  com- 
mercio corrompe  i  costumi  e  la  morale  si  pui>  leggere 
r  articolo  scritto  di  proposito  contro  Montesquieu  nel 
libro  dei  Coffe  dal  Franci  e  dal  detto  Alessandro 
Ferri  (iì.  , 


III. 


Noi  prevediamo  qui  che  V  illustre  autore  oppor  ci 
potrebbe  che  tutto  questo  non  basu  per  dimostrare  la 
proposizione  contraria  alla  sua  ^  vale  a  dire  essersi 
prima  di  dieci  anni  la  conosciuto  che  l' industria  forma 
il  principio  vitale  e  deve  essere  l'occupazione  prima  della 
società  y  atteso  che  il  senso  annesso  alla  parola  indu- 
stria è  moko  più  largo  ed  abbraccia  tutte  le  operationi 
socialmente  utili  delle  diverse  professioni  che  compon- 
gono una  civile  società.  A  questo  obbietto  prima  di 
tutto  poireouno  opporre  l' improprietà  del  senso  della 


(0  T,  JT,  pag.  i6o.  Mdano  f  edizione  seconda  ^  i8o4  »  del 
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parola  coi  nissnoo  scrittore  ba  diriMo-  di  sovrertire. 
I&  secondo  luogo  poi ,  lasciando  aoa  disputa  di  pa- 
role e  trattando  del  fondo  deUa  cosa  ,  noi  rispon- 
diaofto  non  verificarsi  né  ponto  né  poco  anche  in  que- 
sto senso  quanto  piacque  di  asserire  al  sig.  Danùyer. 
A  che  difatti  riddcesi  tutta  la  cosa  7  Nel  drre  che  tutte 
le  operazioni  delle  diverse  prolessioni  otilì  concorrer 
debbono  a  formare  la  vita  di  una  società  bene  costi- 
tuita f  e  però  conviene  che  tutte  siano  animate  e  tutte 
cospiranti  allo  stesso  intento.  Ma  di  graaia  q«est'  ìa- 
tento  consiste  forse  soltanto  nello  sbandire  l'.ocio  e  nello 
stare  in  un  movimento  continuo  qualunque  siasi ,  o  noti 
piatjtosto  nel  produrre  nella  maniera  la  piit  pcoCcna , 
là  più  utile  e  la  più  equamente  diffusa  i  beneflc)  della 
civile  convivenza?  Coli'  arrestarsi  alla  sola  idea  di  na 
vago  mòvimenio  senza  direzione  e  senza  frutto  espresso 
col  nome  generico  di  attività^  non  si  insegna  nulla  ne 
di  preciso ,  né  di  proficuo  per  l' arte  è  per  la  vita  so- 
ciale. £  dunque  necessario  di  stabilire  da  una  parte  Io 
scopo  comune  di  tutte  queste  operasioni  e  di  tutta 
questa  attività  ^  e  dall'  altra  assegnare  i  mezzi  massimi 
e  complessivi  che  servono  ad  animare  e  dlriggere  que- 
sta attività  y  non  a  moversi  indefinitamente^  ma  a  prò* 
durre  il  frutto  al.  quale  è  destinato  dalla  natura  atessa 
ddla  società  y  vale  a  dire  ì  benefici  della  convivenza 
equamente  prodotti  ed  >  equamente  distribuiti.  Quanto 
al  disegnare  lo  scopo  ciò  vien  fatto  in  brevi  termini  , 
e  questo  scopo  entra  come  parte  capitale  anche  nella 
definizione  della  politica  economia  datad  da  tutti  gU 
autori  anteriori  a  dieci  anni  sono.  Quanto  poi  ai  mezzi 
che  formano  propriamente  V  essenza  della  dottrina  e 
dell'  arte  j  io  domando  se  pruna  di  dieci  anni  fa  si  co- 
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notcefmm  o  bo:aacbe  neir  ampieez»  Tolota  dal  s^or 
Dunojrer?  A  chtiioque  ha  peuorsd  anche  «up^ficiaU 
mente  i  detti  libri  v  è  «vTeouto  di.  incontrare  spesso  la 
propomione  che  le  sciemù,  le  atti  e  ie  leggi,,  fot' 
ntwto  il  complesso  massimo  ohe  dirige  iuue  le  ope* . 
razioni  di  una  socieiìu  Che  ifaesU  motori  0  direuori 
debbono  avere  un  dato  scopo ,  che  iuue  le  opermwni 
delle  diverse  professioni  che  si  riferiscono  a  questi  tre, 
rami  devono  concorrere  ad  un  soh  scopo  ed  essere» 
tutte  animate  di  modo  che  senza  queste  condizioni  noa* 
vi  ha  vera  vita  sociale.  Ma  per  oHeneire  qnetto  scopo 
era  necenarìo'  ti  sapere  qaale  essere  dovesse  k  toixsA 
organica  tanto  del  corpo  sociale'  <|«aato  del  regime* 
Ecco  allora  impegnata  la  ricerca  della  quale  parla  il 
t\g\  Dunojrer.  Essa  enaineotentculeracchiodeva  il  pro^ 
bUema  nel  quale  sì  trattava  di  >  sapere  •  qaale  fosse  U 
specie  ^  ordinamento  pin.  propria  ad  ottenere  lo  scopo, 
della  civile  società.  Queste  dottrine  sono  ireppo  notorie 
e  si  incontrano  ovviamente  nei  migliori  scritti  di  quet 
tempo  ^  talché  sarebbe  cosa  inutile'  e  no)oea  il  peidevai 
in  mohiplici  citazioni.  > 

Ora  si  paò  domandare  al  %\%*  Dunojrer  %e  «mi  ifoe^ 
ste  dottrine  gli  scrittori  abbracciaiuioo  o  no  f  iBdnsttin 
anche  B«ir  nltiibo  senso  voIntA  da.litt.?  Geme  donqne 
credere  possiamo  che  qaeste  snno  nnainvelasioDe  falUb 
sol  oggi  in  Francia?  Se  per  /mala>  vessata: il  tempo 
intermèdio  avesse  latto  dimenticare  le  idee  del  passata 
secolo  aDa  comune  del  popolo  fraootse ,  noi  non  von 
gliamo  né  rifiatare  Tersità  dei  nostri  snaggiort  ^  ni 
dissimolarne  l'invemarivK  Noi  pensiamo  invece  che.  COf< 
loro  che  vogliono  trattare  di  nn  dato  argomeirto  ^  se 
prescelgono  di  scrivere  sa  di  esso  seaza  ricercare  <^a 
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cosa  0ta  stato  iBBegtKitd  dagli  antichi  >  e  dai  moderni 
taùtò  della  propria  qaaoto  delle  straoiere  nazioai^,  co^ 
•toro  eerttfmeate  corrono  il  pericolo  di  moltiplicare  i 
libri  aei^a  necessità,  di  dir  meno  o  peggio  di  qoello 
che  fo  kf  segna  lo,  e  soprattutto  dì  spacciare  come  noon^o. 
e  sconoscfttfn  cìh  che  era  già  antico  e  cooosciato. 

Certamente  «e  il  sig.  Dunpyrer  prHendesse  di  vitro* 
vare  tn  questi  vecchi  scrittori  la  prenotinone  che  T  ii»« 
àtk%tfm  àéi\ì2L  eoMiérelo  scopo  ài  auintà  della  so- 
detà  ,  noi  acoorderemmn  che  questa  ferma  di  pensar« 
o  «hneno  ài  dire  so»  si  riscontra  in  essi.  Ma.  nello 
stesso  tempo  non  ci  dorrebbe  che  essi  non  ce  V  ab-* 
biatto  lasciata'  in  eeedità  perocché  avremmo  rifiatato 
un'  tale  legato^  Noi  poi  ricusiamo  di  accettarla  in  qoa- 
lità  di  dono  recente  e  d*"  iovidiarne  la  produzione  pe^ 
rocche  a  noi  sembra  erronea  proposìciooe  o  almeno 
mal  concepita.  Ninn  ««no  ragionevole  potrà  ammet^* 
tere  lo  scaadno  del  messo  collo  scopo.  L'indnstria  es* 
sen;tialmente  consiste  neir  eserciaio  di  noe  lorza  onde 
oliente  nn  dato  'bensì  Essa  dunque  non  costiiutscs 
che  ou  mezzo  e  mai  uno  scopo.  Se.  pai  in  qnabtà  di 
mezzo  «lecesiario  si  emgotto  dati  moSori  e  uà  dato  or« 
diliaflseiitè  sia.  del  coitpo  aociale  ^  sn.  del  regime,  gover^ 
nativo,  4)nde  attivare  questa  forse  v  l'industria  nau^ces* 
sera  mai  di:  essere  e  di  costituire  la  qualità  di  me^zo 
della  vita-  sociale  come  la  vegetazione  ferma  soltanto 
ih meatto  per  ottenere  lo  scopo  <deH*  agricoltura.  Uà 
albero  che  non  fa  frutto  deve  secondo  la  massima  evan- 
gèlica essere  reciso  e  coo^eguato  al  fuoco.  Cosi  una  in- 
dustria sterile  non  merita  il  nome  di  indostria  ma  di 
imuile  operosità  per  non  dir  di  peggio. 
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IV. 

Alito  fallo  ci  vico  narralo  dal  sig.  Dunojrer  f  e  que- 
sto 91  è  che  nìuoo  prime. di  dieci  anoi  in  quja  rilevò 
li  movimeDio  progressivo  de\V  industria  dell'  Eofope 
dal  secolo  XI  in  avanti.  Anche  qui  noi  non  ci  asso- 
meremo  il  carico  di  recare  in  mezzo  qnello  che  fn 
pensato  e  scritto  dagli  stranieri,  ma  ci  restringeremo 
alla  sola  Italia.  Oltracciò  distinguendo  ciò  che  epper^ 
Itene  ali*  industria  propriamente  detta  dal  perfeziona- 
mento intero  della  società  noi  risponderemo  ftuU'  OQO 
e  sull*  altro  articolo.  I 

'*  E  perchè  i  nostri  lettori  sappiano  di  che  si  tratta 
è  necessario  di  produrre  i  passi  allegati  dal  fig.  Du* 
noyer.  Egli  incomincia  dal  seguente  d'  un  esimio  no- 
stro contemporaneo:  «  Nel  mentre  che  ogni  popolo 
«  formava  altre  volte  una  isolata  lamiglia  neqjica  nata 
«  di  ogni  altra  famiglia  ,  in  oggi  esiste  una  massa  di 
a  popoli  sotto  nomi  diversi,  è  sotto  variate  forme  di 
«  sociale  ordinamento,  ma  di  sua  natura  omogenea, 
e  Essa  è  forte  abbastanza  per  non  avere  timore  delle 
«  orde  dei  barbari  che  ancora  esistono  (i)  Essa  è  in- 
«  civiliia  di  modo  che  la  guerra  gli  riesce  gravosa. 
«  La  sua  tendenza  è  verso  la  pace  ....  Noi  siamo 
«  giuoti  ad  un  tempo  che  deve  necessariamente  preii- 


(i)  Maochia vello  opwa  di  fià  fatta  guata  oMsetvatione  j^ 
giugnendo  afiche  una,  causa  naturale  che  ci  assicura  da  uUe-^ 
fiori  invasioni  dei  popoli  nomadi.  Questa  causa  eonsisle  nel" 
V  agricoltura  tttsai  ampliata  anche  nel  nord  delVdsia  •  del" 
r  Europa  d^  onde  sbucatfano  queste  orde. 
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m  4M  il  |iMo  ^  qMh  ddit  fgmm  ;  eoiM  ymio 

}«  dovette  preceder  quello.  Le  guerm  meveva  U   tei* 

i4i'ra9i^  ì   ^  eoìÉMer«k>   tpunge  .4?  imrniftQ.   E^U   è 

e  oWiro  che  q«Éiito  pHi  piefcMwt»  la  teadesM  ooflu- 

!«  merciele ,  ékreHewto  ^kte  endMre  k  goenrìéia*  Lo 

m  sctfQ  mrnko  delle  maiomé  moéernm  n  -^  U  ri/xM^t 

:«  eoi  rtpoto  t  agtoiezza  >  e  mtV  tyitifirw^  f  indmirku 

-«■'Ogni  di  ptti  la 'guerra  dMeae  oa   aMaao   ineAeae* 

\m  a  raggifsogcffa  qaeeio  teopo.  Le  ette  vicenda  «e»  of« 

tu  fiDa^  '  pUi  'e^  tadrvidqi  ad  aHa  tmmok  Yaaffigti  <^ba 

)a  paragftaa  i  ft»tii  eiie  demaiao  dal  pacifica  lavofo 

a  «  dal  caaiAj  fegokii  »  Nai  Mft  4ebbiaaiP  ^«|à  -aia* 

sa  aftelM  aegU   aatifhyeiaai  ..tevyi  i  pispoli 

le  afficeli  aveeeelo  ^  ih^  |a<  ««eela  tendeim 

«I  «ìpaea  ed  aUa  pacMca  nidaetrìa  dei  nademi  e  ^aiadi 

la  §«erfa  -Aite  #  av  aoa  stalo,  fanwlo  ^dal- qoeW  i  po^ 

pÉii  rifoggivai»»  Nai  ci  aeewpiawa  eatamaata  della  ^oi- 

etioiie  in  cai  ti  tratta  di  Bapere  te  «a  a  no.  pt'mm  dì 

diaci  a«»i  fa  atM»  m^mnkà  la  tetNJliki»:  if wa^  f iprfiia 

a  topraHutia  la  poiiatMNi.aaamna»eiale  a  iadpilfiale  <;raf 

aeiaia  aeU'^efa  Moderaa.  k  faeat#  fpaitiofwi  A  ligtoir 

Atie^^'ir  peaittdn  maata  al  paiea  #oai«  caaata  4i  -a» 

apeta  etaaeipata  nai  tfti5  ealto  il  tifalo  4  DtiBa  ^rd^ 

M  canfjtfJlii  ^4iim»Uéra»o  risptMo^  aìt  mu^fem,  cMàà  ^ 

nipoade  oolla  Mercati  parole  {  «  Cdtn^  la  fwai^ri 

!«  Smì  fa*oci  aMmlffMt  oetteaMirt  fa  élfférmtce  aBittwm 

!«  entré  lec  ancie^is  et  ks  mo4erne$.  Cétait  la  praaMÒet 

i«  loie  ^'oQ  faisait  reaiaf<iiier  aax   peaptat  «M^eniff 

(a  fcfVik  dingent  Jettr  OQiikté  vers  rindusfrd^*  V<ft^^n^ 

la  vatàoa  f  qai  maiiiteiiaiit  teoiblerail  .twviale  ^à  dmca 

«  extréamnaBi  noavaHe  |  et  je  croie  me  fonireiiir  qa'oa 

a  eo  fot  trèi-frapp^.  » 

▲ifjrALi.  Suttisn'ca,  voi-  XI IL  a 
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Noi  non  negheremo  che  la  sndiletta  osservazione  sk 
comparsa  del  tutto  nuova  in  Francia  e  che  ahhia  col« 
pito  assai  in  quel  tempo  che  fa  pubblicata  anche  per- 
chè faceva  coniraslo  tra  atti  che   assorbivano   Vatten* 
sione  dell'Europa  e  la  tendenza  contraria  dei  popoli: 
ma  nello  stesso  tempo  noi  non  possiamo  accordare  che 
allora  fosse  la  prima  volta  nella  quale  si  era  tatto  os- 
servare al  pubblico  la  differenza  che  su  questo    pbhto 
passa  fra  gli  antichi  e  i   moderni  ^   e    la    tendenza   di 
questi  ultimi  verso  la  pacifica  industria.  Noi    parlando 
per  conto  degli  Italiani  allegheremo  in  prova  un*  opera 
periodica  simile  al  celebre  Spettatore  inglese  e  che  da 
rinomati  scrittori  stranieri  fu  anteposta  a  questo   spet*- 
tatore  pubblicata  da  una  Società  di    dotti   dal    giugni 
1764  a  tutto  maggio  1^65  (1)  in  Milano  ^  nella  quale 
si  esprime  precisamente  to  stesso  di  quello  che   fu   ri- 
portato dal  sig.  Danojrerf  e  ciò  vien  fatto  in  una  ma- 
niera ancor  più  chiara  e  più  positiva,  perchè  corredata 
con  istorìche  particolaritii.  Ecco  il  passo    «  Vi  fu    un 
i«  tempo  in  cui  si  credette  troppo   grande   quella   na- 
ie zione  che  superava  le  altre  nella  gloria  niilitare.' .  '•  . 
\é  Introdottosi  poi  a  poco  a  poco    il   lusso  ,    e   riuovi 
[tt  bisogni  fra  gli  uomini  senza  che  t  equivalente  indti^ 
\9i  Stria  gli  accompagnasse ,  si   trovò'   che   il    possesso 
\m  di  poca  terra  no^  bastava  a  mantenere  ciascun    in- 


(1)  Questa  è  II  Caffé.  /  nomi  dei  collaboratori  sono  i  4C- 
gf^^nti:  —  Alessandro  Verri  -^  Ballon  —  Cesare  Bticearia  — 
Sehastìfino  J^r^nci'^  Giuseppe  Visconti  ^-^  C  Giuseppe  Col' 
pani  -i-  Alfonso'^Longhi  —  iV.  Luigi  Lamhèrtenghi -^  Pietro 
f^erri  —  PieWo  Séeoki  —  Paolo  Friii.  —  2>0  sqtMreio  ^ui 
wcMlQ  à  di  Seiwtiano  Franoi» 
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^9 
M  Alyiàno^f  t  cbe^  cru  ristretta  una  piccola  provincia 
o  per  nuJrire  una  graQcje  quantità  di  abiunti. 
^tt  Inlorno  al  secolo  decimo  terzo  ^  i  Fiorentini,  i  Pi- 
jil'^aoi^  gli  Amalfitaoi,  i  Veneziani  ed  i  Genovesi  co- 
jf^  corninci arono  ad  adottare  una  politica  diversa  per 
e  ingrandirsi.  Si  avvidero  che  le  scienze  ,  la  coltura 
<j  ^ejk  terre,  i' appliaaziotie  delle  arti ,  ed  ali;  indu- 
a^  stria,  e  T  introduziooe  d'un  esteso  Comipercio  pò-» 
f<  teano  formare  una  cqpiqsa  .  popolazione  ,  provedere 
«  ad  infiniti  bisogni^  sostenere  un  gran  lusso,  ed  acqui- 
(t  stare  ricchezze  imix^e^se|  senza   una   vasta    applicar 

.  «  zione  di  dominj,  e  yi  riusciropo  ^oa  si  felice  successo 
.i|^  che  fecero  per  la  seconda  volta  rivolgere  verso  TI- 
«  talia  lo  sguardo  di  tutto  il  mopdo.  L'esempio    loro 

.  .*  fu  bentosto  inimitato  dq  Fiaminghi,  d^gli  Olandesi, 
«  dagli  Inglesi,  dalle  città  Anseatiche  ,  e  dai  France- 
«  si  ,  ed  ora  tutta  T  Europa  addottrinata  conviene  , 
«  che  da  tali  principj  si  dee  cavare  la  potepz^  dei  Re, 

,  «r  e  la  felicità  dei  popoli^  e  seijobra  incojQveoiente  il 
«  ricercare  fuori  dalle  a<;cei;in9te  sorgenti  la  grapcjezza 
«  propria  e  l'equilibrio  de\raltriii.  Questa  grandezza, 
«  e  quest'equilibrio  invano  si  procurano  ijel.  rapporto' 
f  della  massa  delle  armale  a.  Allorphè  l'autore^ citato 
dal  sig.  Dunoyer  scris^  ^^  T^P^l<>  .Gfis&^  <^.^.'cofa  dis^e 
di  più,  e  ia  qual  senso  scrisse,? 

V.  ■ 

//Non  cxfS^%mQ  preszp  dell'opera  di  legtiire  l^^iijoje 
WUa.  S^,9ria.^4^^e^c  ppipjoiai  rec^pji  ;»,Hl,ftt?ciaJe^jp^^^ 

.4iai|i^Kp  la^^at^  ìf^JE^9ilp4f^^  e.  si  .di^i  , panieri,  e  idegji 
scritti  ^ai  qx%\x  nao^^e  ^^ftttaàU.4C4n»)i  dé|bóoà^4^ 
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industrialismo.  I  primi  scritti  coinè  Ai  pa^a  cirCostaticìi 
Doo  potrebbero  forse  servire  ad  altro  che  a  valuturì 
r  ingegno  personale  di  alcuni  scrittori  senza  trarre  in- 
segnamento alcuno  sulfar^omento  dell'industria.  Qtkaa- 
to  poi  a  quelli  che  sembrano  aver  dato  origine  alU 
suddetta  scuola  ,  noi  gli  crediamo  di  interesse  mera- 
mente focale  y  e  passaggeto  perocché  la  storia  dei  ved 
progressi  delle  sciente  economiche  nou  ne  potranno  , 
ìa  parer  nostro  ,  tenere  conto  alcuno.  Nemmeno  ci  ar'- 
restaremo  a  difendere  o  a  condannare  la  proposizione 
del  sig.  Sajr  il  quale  secondo  j1  sig.  Dunoyér  àhst 
"che  le  ricchezze  sono  indipendenti  datt  ordinamento 
della  Società^  perocché  sotto  un  aspetto  questa  prò* 
posizione  sarebbe  no  grossolano  errore  ,  e  sótto  di 'un 
altro  aspetto  non  sarebbe  che  ona  distinzione  specola* 
liva  per  separare  l'argomento  della  economia  dagh  al- 
tri rami  della  politica. 

Invece  crediamo  di  soddisfare  alla  inchiesta  '  che  <^t 
verrà  certamente  fatta  da  tutti  i  leggitori  giudiziosi. 
'Essi  ci  domanderanno  che  cosa  si  voglia  significare 
col  nome  di  industrialismo,  tjol  ì\  sig(.  Dom>yer  nel 
finire  iV  sno  abozzo  risponde  a  questa  doihanda^  colle 
seguenti  parole.  «  Con  questo  nom:ef  si  vogliono  desi- 
:^  gnare^due  sistemi  sociali  i  quali  fra  di  loro  ixoti 
.«  hanno  quasi  di  comune  che  il  nome.-—  L'uno  i'n- 
;«  tende  sotto  ia  denominazione  di  stato  iudustrìale  una 
.«  società  composta  unicam^ente  di  dotti,  di  artigiani  e 
«  di  artisti:  l'altro  una  società  nella  quale  le  professioni 
,«t  tntte  hanno  un  carattere  industriale: — ^^  L'uno  vuole 
>  che  gli  oomiùi  dai  quali  verranno  Composti  i  poteri 
.«  polìtici  non  vengano  tratti  che  da  ire  òidinl  di  prò- 
«  lesttOflì:  r  Atxp  vuole  cfae  siano  presi  in  tutte  h 
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i  pro(ess!oi;ii  che  cnncorropo  alla  vita  sociale*  —  Il 
/K  prmp  6o9lfneate  dimanda  che  l'aatorità  politica  co- 
«  DQsca  di  tiftli  i  Lavori  della  Società,  che  essa  si  ia- 
«  Cfirichi  di  dirigerli  tatti.  Il  secoDdo  per  lo  contrario 
>  che  eMa  si  limiti,  io  una  fuAziooe  speciale  applicaa* 
«  dosi  a  proteggere  la  sicurezta  dei  lavoratori  invece 
^  4i  ingerirsi  a  dirigere  i  loro  lavori. 

«  Noo  si  tratta  di  decidere  qui  quale  dei  due  me- 
'e  rifi  la  preferenza.  Io  osservo  iu  fatto  che  TopinionQ 
>.  tende,  ogni  di  più  ad  unirsi  al  secondo  il  quale  ognor 
fi  piti  fa  progressi  nel  mentre  che  il  primp  va  sempr^ 
«  mai . decadendo  ». 

Quantapque  il  sig.  Dunojer  dichiari  qui  di  non  dare 
\a,  prefer^Qza  a  yeruna  delle  due  scuole  ciò  non  ostaptq 
pel  corso  del) a  sua  Memoria  non  lascia  di  lare  avver* 
tire  con  ipoita  saga^pità  e^  giustezza  agli  errori  ed  agli 
inconvenienti  della  prima  scuola  suddetta.  Se  noi  per-* 
lanto  dalJatQ  delle,  opisioni  storiche  pfissa te  abbia* 
jj^p  dovuto  supplire  per  .ciò  cl^e  .concerne,  l*  Italit^ 
file  cose  detie  dal.sig.J!?(/^<yrer ,  dpt)bian?o  <}ajr  altr^ 
parte,  ,applf\vdire  ass^issipio  al^e  giudi^ios^  os^jcrvazioni 
fatte  su  questa  pianta  eiSmera..  ed  ,iniprov>;isata  .  allj^ 
^vaJjB  .(^.^^a^  il. nome  di  iVid^^rAi/ijpp.  QS"*!  «omo 
di  paaJtiirQ  giudi^^o  vedr^  che  ad  «ip  ji|igomen(o  e  ad| 
no  prif^cipio  tallo  spe^ia^le  e  che  (prpja  partc^  di  un 
^orp9  4i  4^(rJpa  spQQvi^ne  T  attribuire^,  un  nome,,  e 
oioUq  fneiio  assegparo  ^n^  scuoia  tutta  sua.  ^  Come  io 
fisiologia  ed  ilji  m^d;cip^  s^irejjl^e  ri$|icolo  e  sconveniente? 
|Ubil^re  M^  fpno^^g^ci^Uc^dfl  yeptjje,  e  foyni^rpe  pg-j 
^itp.  di,  jw«i<?9.y^  ,(?  ;S*^^of.^?'?'^^  ^^ 

pari  fuor  di  prppo^^to.  t  iac|\|strìa|^'sp^9  d^escriitoci    4a| 
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Se  gli  stimabili  iogegni  che  si  avvisarono  di  erigere 
qaeste  scuole  avessero  pensato  che  il  loro  soggetto  ti^at* 
tare  degnameote  non  si  poteva  tanto  nella  sua  parte 
di  Storia  filosofica,  quanto  nella  ^ua  parte  di  teoria 
ragionata  se  non  mediante  i  lUmi  precedènti  della  ci- 
vile filosofia  f  la  quale  cammina  colle  due  scorte  dei 
principi  di  ragione  è  dei  fatd  bene  provati  e  ridotti 
ad  aiTorismo|  se  noi^  lo  ripetiamo ,  avessero  pensato  es* 
aere  necessario  questo  sussidio  ^  essi  non  avrebbero  di< 
visato  né  d' improvvisare  le  suddette  scuole  e  meno 
poi  avrebbero  trovata  necessaria  e  giustificabile  la  pe* 
dagogia  industriale  da  essi  progettata.  Al  lume  della 
civile  filosofia  avrebbero  conosciuto  le  cose  pei^  via 
delle  loro  cagioni  naturali,  ne  avrebbero  veduta  la  con- 
nessione ,  V  azione  complessiva  ,  ed  i  pieni  risultati 
quali  vengono  somministrati  dalla  natura  sotto  Timpero 
del  tempo  e  delle  circostanze.  Lontani  dal  pari  da  un 
azzardato  empirismo  e  da  disastrose  speculazioni ,  essi 
avrebbero  dato  tanto  all'industria  propriamente  intesa, 
quanto  ai  rami  complessivi  della  sociale  attiviti  la  vera 
loro  procedenza  il  loro  vero  valore ,  la  loro  vera  io- 
fluenzià  ^  e  là  loro  vera  opportunità* 

Quanto  por  alla  progettata  pedagogia  la  quale  sem* 
pre  viene  inèpiiatk  dalla  mania  regolamentare  limitata 
à  piccole  ed  isolate  vedute  ,  essi  si  sarebbero  astenuti 
dal  suggerirla  fi  dal  proclamarla^  non  solamente  perchè 
ripugna  ai  gi^  noti  prìncip)  della  buona  economia  ) 
sua  fu  dlnibstxata  col  fatto  e  per  varj  secoli  deL  tutto 
incompetente  ed  inutile.  Testimonio  ne  sia  il  celebro 
Adamo  Smith  nella  sua  opera  delle  Richezze  delle  na« 
xioni  lib.  in,  cap.  4*  £gli  dice  che  «di  tutti  i  grandi 
(«  paesi  deU*£aropa  Tliaiia  è  il  solo  che  sembra  esser 
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Vr  itato  coltivato  e  ttiigHorato  dappectutto  in  conse- 
«  $egu€nxa  del  commercio  e  dalle  manifatture.  Prima 
«  dali*  ÌDvasioue  di  Carlo  Vili  1*  Italia  secondo  Goic*' 
à  ciardino  era  egualmente  cpkivata  nei  luoghi  mon* 
«  tooti  ed  ingrati  che  nelle  pianure  e  nelle  spiaggie  piii 
«  fertili  ».  É  vero  o  no  che  qui  si  segna  il  fine  del 
Ipedio  evo?  Quale  pedagogia  era  preceduta  onde  ope« 
fare  V  intiera  evoluzione  della  ruota  economica  la  qu^lo 
incominoiando  coli*  agricoltura ,  proseguendo  coli'  indo* 
stria  e  cpl  commercio^  ai  volge  di  nuovo  a  migliorare 
é  a  spingere  /il  piii  alto  grado  ragricoUara  medesima? 
Qui  Io  Smùh  accenpa  un  (atto  ,  ossia  meglio  un  fe« 
noroeno  il  piùi  importante  dj^lle  civili  società.  Xocca  e 
toccherà  sempre  ai  Saggi  a  indagarne  le  cagioni  as*^ 
segriabili  .e  sutfi^ienti  onde  trame  utili  e' prudenti  li^ 
zionf« 


QUESITO.  //  modo  us4Uo  da  alcuni  scrà^ 
tori  di  oggidì  nel  tratU^e ,  le  Dòurine* 
economiche  è  forse  plausibile? 

A 

i\rgomento  sarebbe  questo  di  lungo  discorso.  Noi  ci 
restringeremo  a  segnarne  il  tema  onde,  in  c^sO;  ctiò^ 
si' trovi  giudizioso,  altri,  se  ne  occupi  di  proposito. 

QilalVè  l"  oggetto  da  questi  scrittori   assegnato  jilL^ 
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dottvttte  -iéh  t^itica  EcòooiEiia?'  ~  La  nnit  e  ìéiei 
fiMka  pityéÉFtioiic  e  «fpraddsione  delle   riochestie  >   ael 
che  si  comprende  produzione,  distribozione  ed  imo  delle 
medemie;  *«  Ma  qiri  non  ti  pratica  forte  imo  tcafìi*  . 
bto  o  alm^  Uba  dfiiaslrota  tBeMtlezxa? 

Altro  è  la  storia  vraleriale  delle^cose  godevoK  prw 
patate  ed  «sete  in  leMo  generale  dall' nonio  -  ed  altrot 
è  k'pdlUica'Ioro  ecowóftiia>  Il  ttome  di  economia  sii 
gnifica  ordine  col  ^ale  ona  cosa  qualnnqoe  viene  di* 
retta'  dall*  umatto  giodieìo  (i).  Il  predicalo  poi  di  fòU^ 
Oca  allode  ad  dn^  «odetk  rivcttle  totta  civile  fedirne* 
li*  economia  don^pt»  politica  io  generale  signiécar  ihvf 
crebbe  T  ordine  delie  civili  società.  Bla  voleudo  reatrin* 
gerla  al  solo  ramo  delle  cole  fisicanaenie  godevoli  essa 
a^n^klMrii  «tmpve  I*  ^iMw  soéiaìe  ddls  ricchetse* 

U. 

Cib  che  attribóisce  il  caeiltere  distintivo  a  nn  data 
ordine  di  azioni  ornane  si  i  lo  scopo  al  quale  vaigonei 
coorditiafe»  I40  scopo  adonqne  dfile  dell'economia  dello 
xkcbezae  eoetknirìi  f  «Itriboto  si  reale  die.  scieotifioa 
4dla  medesima.  Qra  u.  domanda  io  che  consistete  possa 
codesto  scopo?  Fu  detto  provato  e  ripeioto  consisterò 
l4i  ]9et  procurare  il  possesso  delle  còse  godevoli  in  ona 
[aquaotitii  proporzmnta  ai  bisogni  ddla  vita  io  goiia 


(i)  //  nome  t di  economia  derifa  dal  greco  oliKOQt  easa^  abU 
tatione,  e  da  ooium^  l^gge^  regola  9  ordine.  Cicerone  «4 
jiiiieo  (  l,  6f  tp.  1  )  f  assume  in  senso  di  ordine.  Lo  stessa 
fu  Qniatilifnoy  Uh  r ,  eof.  g,  de  dsspositi^iie  oratoda./ 
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.£aua  la-  qvaatiAi^ropMwiiiiUk  le  e«#e^o6«vo^  ago 
aaerìuno  il  nòme.jU  txoàìnmm  Stìnta  ppi  )«  if^iffa^ioii^ 
ùgàìe  tà-^^aA^  topim  il :i»afs?'ar  onm^rp  not^jmf^i- 
lano  ti  oome/M  di  ^06«iZ(»;pè  *dft  ipuibli4ih0^  ii4  4i  |^^; 
làicAtf  f  ;fMfo«chè  ifneice  dewiwiaiiiiotii  #0i>o.  «ùsm9iaii1<. 
iftcnle  :  colktive)  :  Ji>  peUtite  «U'  inlìert  $9cie|h^ 

.Si  dirà.6>Me.«lie  lo  icopo  ^l  ilfrttmè^^^  i^.  lipe% 
di  diritta  y  é  DOii.ÌDvq«^l#  di:  tMo  7..Qi|i  ù  c^ii^miH-! 

dbe  mu'iiBobeMa'jMMr  ri&cihile  aI  ^omoM  ^oo  .««^àìHiai 
uè  aodalev  uè  p^bUiù»,  ne  p<4Uìca.^  mfn  puriif«ciK^ 
mdividoale ,  privata  e  domestica.  Errore  fisico  poi  si  è 
il  separare  qui  qnello  che  d^ve  da  quel  che  può  essere  ^ 
perocché  qui  il  fatto  è  inseparabile  dal  diritto.  Dove 
dilfttti.e  fieoeé$tffia:'la  fiospiaazwliia  Ut^^iiajdfllf  ft^^ae 
di  ipoltr  6'  fl^^i^ttiai;  posìiibèej  dispeftieraÌTdltBaf'cospiUt 
gibne  dagli,  imereséi?  Qia  è^^tmim  pifd«bi)eiqft«tlll  Mt 
spìiaMOB  di  intonasi  senza  la  paile^axiflM  ^iienuMt 
0.afpett9la.di  Jtffd  Tantaggi?  Là  diaainicai.iHMlt  ri^ 
posa  sa  quello  cioieDe'Io^qniaKèle*  £ii»  poa^  ^  iS4^/ 
viene  adimettece  che  lo  sicopa  «lìdfl^to^  m  qflc^U.dèlrv 
ìléa^QÌKìml§fìGÌÈÌo  defle  .zicfiieftMMi^4Ìn<^ayi^;P  epnn 
viene  accogliere  una  dottrina  illusoria.  Ecco  l' anello 
d»  coDgin0g9~f  economia  col  dimtn  pieno  sopale.    * 

:■■:::.,.:-:;„:.»..:;  ....,:.*;:::::.. 

PQStp  questa  £)fldAOieolo,  di Jattp^  e. di  ragione  tpxali 
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8000  le  cotisegnente  per  ben  ti^ittre  della  {lolitica  iefiOr 
nomia  delle  ricchezze  ?  —  La  prima  fi  «  che  (faeeU 
dottrina  è  tutta  di  ordioe  complesso  attivo  vitale,  lal«' 
che  si  deye  trattare  a  modo  di  noa  fisiolpgìa  edifican- 
te ^'e  ooQ  a  modo  di  una  chimica  dissolvente,  vale  a 
dire  essere  necessario  di  non  valersi  di  astrazioni  iso- 
late e  senza  limite  mps^e  id^  uno  stimolo  iiuiefinito  di 
guadagno  >  ma  invece  assnmere  si  dd>bono  le  fnnzioDi 
economiche  nei  loro- motori  e  nei  loro  risoltaqieiHi  cator 
plessi.  Operando  diversamente  o  si  cade  in  rotUmi. 
staccati,  o  in,.nn  scolasticÌ6ipo , illusorio. 

Segando  lo  sviloppamento  dei  fattori  economici  si 
trova  che  in  fatto  V  indefinita  brama  individuale  di  ar- 
ricchire viene  attemperata  senza  essere  affievolita  dalFa-» 
zione  incensante  della  Società  civile  ben  cos^'tuita  ;  ik 
modo  che  se  da  una  parte  veggiamo  l' egoismo  e  l'in- 
t^nperanza  individuale  indefinite,  dall'altra  veggiama 
pure  la  partecipazjooe  e  V  equità  sociale  prodotta  dalla 
stesso  conflitto  delle  forze  individuali  contrastanti.  Per, 
la  qual  cosa  in  ninna  parte  più  che  in  questa  si  veri- 
fica il  detto  di  Bacone  che-  la  natura  non  H  vince  ch0- 
$econdandola, 

ly.  '  -      :       '      , 

Tenuta  fern^a  questa  massima  ne  aegne  che  U  dot^ 
trine  ecopomicbe  debbono  assai  più  occuparsi  a  segna- 
lare il  male  che  ad  insegnare  il  bene*.  I!er  la  qual*  cosa 
dopo  avere  provato  che  n^irioieruo  di  uno  stato  ^i 
debbono  agev<4are  ed  a^icorar^  tutte  la  couMinicazia- 
^i  i  che  si  deve  proteggere  la  librerà  concorrenza  della 
produzione  della  dislribuziuno  e  dell* mo-p  che  convicfi» 
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à$8tcbrare' tutte  le  QtrK  aspettative  ,  ti  i'e^e  iaiegoare 
e  proYare  qaali  mali  derivino  della  vioìatione  di  qne« 
èie  mtfsddie  sia  dfae  i  mali  nascano  da  ostacoli  fisici 
DffTurali  sia  che  siano  '  impatabiti  alla  mal  opera  degli 
aoftìinl.  Vaa  massima  pratica  isenta  «anstone  è  un  con- 
stiglio  di  arbitrio  .*  mnoHa  'di  naturai  sanzione  i  legge. 
P6r  l>oona  aorte  neMa^ economia  irociale  delle  ricchesze 
dove  il  i>efie  (are  è  òMb  nattira^  conviene  più  predicare 
éomit»' il'  mal  fiire  ^d^U'nomo'  che  'i&cnlcsre  il  ben  fare 
dethi  HÀtiita. ' QtttBsta  d'altronde  «egne  vie  coti  recon* 
dite,  cosi  varie,  co^V  mobili^  cosi  indnfinibili ,  che  nel* 
Fatto  che  sgomentano  la  sapienza  e  la  potenza- umana 
la  rassicurano  quando  non  voglia  mescolarsi  nella  na- 
turale provvidenza.  Che  còsa  dunque  resta?  Che  nelle 
dottrine  economiche  vai  più  un  opuscolo  che  mi  di- 
iiiostH  quanto  iieno  disastrose  1«  *  maestranze  V  quatto 
m^rtàl^  sia-  la  pedagogia  ^offidoale  ed  agraria-;  quanto 
desolaótr  la-pi^eiesà  bikincìa ieco6omtca>  ecc. ;  ecc.^  ébe 
tinte  4e  '  teorie -generali. 

■    -Vv 

Le  viste  della  natura  nella  sociale  ecotiomia  non 
sono  quelle  del  bottegaio  e  del  banchiere  ma  sono  qiietie 
del  padre  di  famìglia  chebfama  di  vedere  lotti  i  figli 
suoi  DoAbeo//.  Qui  si  nllude  alFefiétto  primo  '  dell' in  ci- 
vilitttento  it  quale  consiste  nel  valor  sociale  diflbso  so^ 
pra  il  Dtfaggìor  nàmero  talché  i  ladri  e  f^  scbkvii  stano 
tolti  0  «ilmeno' ridotti  al  minimo  possibile.  Ciò  si  fa 
dalla  natuia  stessa  coli' estendere ^  diramare,  ed  ali<^ 
Vbétìiatt  le  ^^ssioni'  utili,  lì  trionfo  della  politica 
eedtiémka  sta  qui.  Gio  po»to  quàtato  fiù  T  itodusiris^  è 
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frodata  ^ui  bigogn!  e  le  risorse' cof tanti  e  iodipeadettlt 
di  una  soéietà  tanto  è  più  solida  e  diif erote  ia  èiié 
prosperità  e  la  sua  possanza.  Il  desiderare  di  pib  è  an 
eccesso  di  intemperanza,  il  <piale  ne'  giorni  della  mala 
fortuna  vi  empie  la  piazza  di  una  folla  che  conviene 
a. alimentavo  o  imficcafe.  DiH>q«e  >eièfa  volgare  fì^ae- 
lille  ,^.i«Ptpi^iUca  ^-i  r  «miila«btM»e>  iddnsCfiale  e  oqait 
9»r4:^^  qotfita/VeMO  di  ahri  paesi  pia  UiK>Hitorì|.  4 
«jpro^v^oji  J  meuiì  fW  ^iiknlaffe  la^vo^tra  sociefk  ^ 
par^orr^ra^QnValtf^  cunler*  o«ii  segoatàglt  dblia  pròw. 
^^i^^9i,  ,T«g1iet&<dal  oàmo  vostra  gli  ostaooU  e  Usciata 
iac/JariMliira»  -    ;  i   -  ..,?-■    ::.    -     ;  •■■  .•         -  •!,'.-  f. 


VI, 


Se  i','M9fn«i  taiBa  |Mi^  qdaiiÉfr  «a  ^.Vtmmù  ianlòt  fa 
^pwin|« ,  v«ole»rSe.  d^of  Mi  deve*  v«kie  al  di  là  del  eér^ 
chkèiàtÙa  aòbitjk^ir/deiki  «leba  39  ddl'iofficte  ooideipro^ 
à^Kn  (a  optottN»-!^*  sociale^  «gii  ^deVB^^vére^m»:  sta» 
molo.  Questo  esiste  da  ^srtiàfie^  le  Tolte  che;  la  HBlnra 
n^n  .4ia  c<lolraiJafta^  .Ma'  <pn  Jc  '  dottrine  eòovaiiikbe 
de)4>Q^pfrtlàeoa<i:<iii'3dhiEi  jCera  diversa  da  qoeiia.dei 
n^ktiaUnjaptf alb^i^ odi',  quali  v»  GaUUà^  eàmh  tLa»oi^ 
siajt^  l^n^iHli^iwi^oqmaAli  talr  bua)  edoal  oalfaA»^  {  ei^ 
op^f^.'#M»Tro<teclMneiÉewM tifila  Qaeiao)4MÌio^i^irataHr' 
1% ^i\Amì\  oltiàQiiift  apmdt 'lio  gela  fcrre»' sedammo* 
r4t^,dj)i»miaéar.GM(nAgla^  !nHMnfinta>la  pii»  mwttkBXn, 
ìgi}^%l<«9i  4«ll4hle|i9kirffef^agiibyi^detta  «NitucSLo  Harvì 
&el)ili4^1iMflii/Klcatlaaiiìb  odeto:  vidcboMe  l^mai  jpaeie  spi*  : 
ri|^i|^  U  rqtìiM^}<bnd^  «d)  aéskiura.  Ib^^Biorak  òM^wmati 
^^  ìl4^  «(rffbilIfQllalivt  yoo.iion  .aasiciit||tt>yù^  qnfcér*^ 
roiM.^oO  dl9tfMalft.i>aslAao  a  ealfi^e  con  ntia  iHJeaacjqi^ 
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pofili»^  coitir  VlùàimH»,  tolta  ìl  cónuttercio;  t  qoindl 
«Mia  la  IkOresm  di  oo«  Stato.      ' 

,•  Tir.  •      ■        '      •   .    ■ 

j  ..... 

L'iadustria  eodclopedka  è  tiu  d^KHò  dalf  fgnoraiizà 
e  ^étla  cafHdi^ia  la  qoaU  Don  avverte  aoo  solamente  al 
detto  cba  noo  omnis  fm  cmnta  iéìhs,  ma  eziandio 
non  pcDsa  rbe  eoo  ooa  enciclopedica  ^mola^ione  di 
indiistrta  it  v«ri6iM(  la  favola -del  cane  che  per  éethhtp-i 
pare  la  carne  cbe  vedeva  iieit^  ae^oa  die  rifletteva 
quella  che  aveva  io  bocca  perdette  Tona  «1* altra.  Àe^ 
cordo  che  talvolta  il  tal  popolo  si  trova  indietro.  Ma 
qui  sorge  un  dilemma.  O  iJ  tal  ramo  di  industria  trova 
dentro  il  territorio  una  concorrensa  di  consumatori  ba- 
stevole ad  «liweniar  Jibbvicbo  o  no.  Se  ^  la  trova  voi 
vedrete  Jcbe.apcntaneMBeate  snvfeiè  o  per  opeta  di 
naBQoaR.o  -jdi.atranieni  sempreccbi^-d'alirftode  vm  sim^ 
seocra^giati*  O  non  Irovta  «Umento«i  ed  ribra  co»  t«lft 
la  vioara  smània  non  poirà  ^mai  «lìligttare.  ' 
::Nm:ixediamo.tib«  itlema  del  discétso  lui  uedo  dt 
assomcre  n  &  tonttam  te  Dottniie  Bcénomklie  -sia'  ab* 
bastanza  ìteaiteggiaco;  ÌUoi  non  abbiamO'^  parlato  dette 
ciàiisi  pxaAutke  o  noo^  ptodoiiiira  peroctbè*^  inai- 
mmu  9iè  cicooQfUHita  chà.«gM  sortai  di  «profesaì^ 
ntìiif fiancarne  netta,  fonzteni  ecimomiche.  *'Qtf<iio  ohe 
ittpoiM  ai  à  di  lichiamaffe  ile  fieerclie  sol  «terreno  cài 
dinretì  cokivaM^  temperando  lasma^  di  teorie  imotaw 
Iure  eutacoomaBdando  :dattami  utili 'alte  siduca  aaami- 
nìtfcaiiOM  Noi>  tesdamo  agli  esnditi  lettori  tip  vedere 
•o  te  piega,  d0§M  scriitorl  épeciabnente  olfisRnontaài  ad 
M  ofgidroaaG»rdi  o  uà  eoo  qntste  ^maisi'r 
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So 

loe  9  o  se  pure  tt«|0,  caduti,  wà  ^Ku>  peccalo  ài  piait- 
far  teorie  primi  che  la,acieiizaì«ia,foMatUa^,  li  >9oi|p 
o  il  cattivo  metodo  non  è  indibrente  io  una  materia 
tanto  importante  quanto  questa* 

R  ......  si. 


Nuwi  eenm  intorno'  €Ul' em^noipnxwne  do^ 
gli  schiaffi  neri  negli  Statì-^Vniti  d[  A^ 
merica.  ,  ' 

Xja  scliiavitu ,  e  k  tratta  dei  negri,  qne'  dae  apa- 
ventost  flagelii,  che.baono  anAicantentedeiDlalo  Ia  vec- 
chia, Eoropa ,  e  che  ipott  cesMao  dail^  iny ilice  la.di^ 
gnità  ooMina  nella  giovine  America^  fbrpMiraoo  nel  .00- 
atro  secolo,  i  dna  grandi  argomenti ,  jn  cui  si  è:  eser* 
citata  la  pietà  popolare,  e  la  pietà  pia  operosa  dei 
pochi  veri  filantropi.  Tolti  i  colti  goweivi  dell':  Enropo, 
kaano  già  da  lungo  tempo. dannato-  qneU'ioiaaM  comi- 
mercio  de'  nostri  simili ,  e  proscritto  nelle  loro  tease 
l'afbonoso  spentacelo  dalla  schiavitii:  ni  ^  ctb  pa^', 
inviarono  vascelli  ad  incrociare  ne'  OMri  delF  Attrica 
per  impedirvi  la  tratta,  e  quivi  ordinarono  colonie  , 
si  nelle  isole  ,  che  nel  continente ,  a  fine  di  indone 
negli  animi  di  qoe'  sgraziati ,  sentimenti  di  attività 
sociale,  e  di  gentilezza  nel  costume.  Ma  a  malgrado 
#i  tolto  èi&,  r  ingorda  avarizia  de'  cotoni  DegHèrf , 
twsia.  in  lolla  colle  severe  misore  di  una  orrevole  ^  ca- 
fità,  ha  prolungalo;  e  prolni^  m}fcm  U  aisotoia. 
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e  generftie  iMnotBiMioiie  ckttt  raiStn  ddi  néri;  Noi  ia^ 
'fittf  abbiamo  pMi  volte  ofTerto  oei  noitri  Armali  ^  I4 
riceode  ^'  questa  lòtta  (1);  e  mentre  per  noi  ti  facea 
motto  del  codice  a  favore  dei  mori ,  nuovamente  san* 
cito  dall'  Inghilterra ,  fummo  astretti  a  far  note  pwr 
anco  le  vive  opposizioni  incobirate  in  molte  colonie  , 
e  il  suo  assoluto  inadempimento  in  qoasi  tutie^  Co4 
accadeva  pore  nella  Francia  in  qoell'  anno ,  in  cui  A 
pubblicava ,  e  vivamente  applaodivasi  a  Parigi  hi 
grandiose  opera  suU^t  Lstterahira^  dei  Negri ,  mtotf>6 
4  Nantes  entravano  impofiearaai*^  i  va«QeUi  della 
tratta ,  e  ne'  mercati  di  quella  città  si  vendevano  libe^ 
rameote  gli  orribili  strumenti  destinati  a  tale  carnifi- 
cina« 

'  Xontra  cori  fatto  abuso ,  ha  tuonato  recentemente 
con  maschie  voci  anche  R  signoìr  Df  Sismondi ,  nel 
suo  ^articolò  sulle  At&erìche ,  che  fu  per:  noi  riportato 
nel  vohime  XII,  pag.  »d5.' Un  dttadlno  de||Ii  Stattv 
Uniti  ^  si  è  ora  accinto  a  difendere  fi  proprio  paest 
dà  shnil'  Xacéfa  y  in  una*  leHera  indirì27.ata  ai  redattori 
tdelia  Rivista  Enciclopedica.  Kor  qui  la  traacriv eremo , 
siccome  un  ^bcumento  hnpoi^ante  per  b  storia  deHa 
'  schiavltà  in  quelle  terre ,  é  né  sarà  ^ettttèsso  df  ngf^kt-' 
gueì^vi  TiÉ  fme  «Icone  nostre  osservà^ont» 

«r'Hò^  letto  liei  vostrir  Giornale  una  àotizìai  snll'  A- 
riierìca-y  it  cui  stava  sbsoritto  il  nome  del  signor  De 
Sismondt.  IfelP  intima  convinzione  io  cui  seno  ^  che 
quel  spanano  scrittore  ^  non  sia   sthto   gtiidato  xhe  da 


{ly.y^efgasi  fra.  §1  ahvi  tarinolo  ins$rit0  nd  uélumé  I2C 
dì^Sfi  Ai}B»|i ,  a  fidi:  ;7a. 
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séDtKnenti^i  umanitl^  mi  ft>Ueqae  sopranmAdo  ,  che 
la  niADcatiza  di  ejialte  Dozioni  sulla  fiato  attoaU  del 
mio  paese  ,  abbia  fatto  si,  the  égli  mcappasae  in  er- 
rori ,  il  di  cui  risultato ,  sarebbe  quello  di  spargere 
tiu' opinione  poeo  favorevole  de*  miei  concittadini  »/ 

a  Egli  è  probabile  ,  che  il  signor  Sismondi  sia  ee«< 
dato  ia  un  abbaglio  ,  che  è  cotnuae  fra  gli  Europi, 
I!  governo  degli  Slati  Uniti;,  è  una  politica  anoibalii:, 
Mentre  gran  parie  del  poter  civile  risiede  ne*  diversi 
Stati  che  compongono  la  confederazione,  le  leggi  del 
governo  generale,  operano  direltamente  sol  popolo^  Ed 
è  questa  particolarità ,  quella  che  mette  spesso  in  unn 
specie  di  imbarazzo  quegli  stranieri,  che  fanno  studio 
delle  nostre  istituzioni.  Sono  già  molli  anni  che  il  GhI* 
gresso  ,  ha  fallo  con  tra  la  schiavitù  tulio  queHe  ,  che 
egli  poteva  operare.  In  virtù  del  suo  diritto  di  ispe* 
«ione  sul  commercio  degli  Stati  Uniti,  proifcfl'  Timpor- 
tazione  degli  schiavi,  ed  ha  considerato  un  tal  trafBcO|^ 
come  pirateria.  Noi  possedevamo  allora ,  ed  anche  al 
presente ,  immense  terre  incislte,  e  che  di  cerfo  sareb- 
bero state  dissodate  con  profitto ,  ae  ^ut  piaciuto  A 
congresso  di  accrescere  le  pubbliche  rendite ,  a  scapilo 
della  nibaniti  e  ddla  giostÌEÌa  a  4 

«  Se  il  signor  Sismondi  ha  cercato  nelle  leggi  degH 
Stati  Uniti  y  alcune  determinaziooi  a  &Tore  dcUa  1^ 
berta  degli  schiavi,  non  ne  avrà  rinvenuto  alcuna.  Il 
Congresso  ,  non  ha  podestà  di  immischiarsi  nel  regime 
*  interiore  degli  Slati.  Qa«*^  potere  appartiene  a  ciascuno 
di  essi  io  particolare:  quindi  evvi  assai  pili  a  lodare  la 
condotta  disintei'essata  denomini  che  hanno  volontaria* 
mente  adottato  una  misura  direttamente  opposta  ai  tòro 
interessi.  Se  il  signor  Sismoodij  avesse  coastiltato  gK 
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ataltìfi  di  New- Yorck ,  della  Pemilvania  ^  di  '  New-Ier* 
sey  y  ecc.  ,  ecc<  ^  avrebbe  veduto ,  che  questi  diverti 
Stati,  hanno  abolito  di  fatto  la  schiavitù.  Tale  rifor- 
ma ,  ebbe  comincia  mento  nello  Stato  di  Massachussets^ 
ed  ha  gradualmente  proceduto  verso  il  sud.  L'opinione 
'  pubblica  y  a  cui  tutto  cede  negli  Siati  Uniti  ,  ha  già 
V  fatto  sommi  progressi  nel  Maryland  ,  nella  Virginia,  « 
nella  Caroh'na  settentrionale.  (1  risultato  non  potrebbe 
essere  ambiguo*  Ma  siccome  in  questo  paese /tutto  è 
calcolato  piii  tosto  a  fine  di  uiiliih  \  che  di  pompa 
teatrale  f  cosi  il  procedere  degli  Stati  Uniti ,  a  questo 
(proposito  non  parrà  cosi  celere  a  coloro  che  più  si 
lasciano  trasportare  dal  sentimento ,  che  dal  freddo  ra^* 
feiocinio.  Il  signor  Sismo%di  crede ,  che  nulla  siasi 
latto  per  migliorare  la  condizione  dei  negri:  egli  è  ia 
errore.  Negli  Stati  liberi ,  il  nero  è  libero  :  egli  gode 
degli  stessi  diritti  dell'uomo  bianco  ,*!  sai  ve  poche  ec^ 
èeziooi  volute  dall'  indole  diversa  ddlt  relationi  che 
bnno  fra  loro  gli  Stati  medesimi.  Queste  eccezioni 
|oi  sono  per  la  maggior  parte  altrettanti  privilegi  a 
hvore  dei  neri  a. 

«  Questa  razza  è  imprevidente ,  e  si  rimane  quasi 
sentire  nella  ignoranza  e  nella  miseria.  Noe  i  quitidi 
a  maravigliarsi  ^  se  on  volto  nero  sia  agli  Stati  Uniti 
una  specie  di  marchio  visibile  ,  che  chi  lo  porta  ai  è 
no  nomo  ineducato.  Convengo  pur  io ,  che  cosi  fatto 
giudizio  y  pecca  talora  in  falso.  Io  stesso  ho  cono* 
tanto  parecchi  neri  nel  ceto  dei  capitani  di  nave,  dei 
negozianti  ,  dei  gastaldi  ,  ecc.  ^  eec.  :  ed  une  de^  miei 
ainidy  mi  ha  assicurato,  che  nello  staro  di  New  Ham* 
pshire  tin'  nero  siedette  come  men^bro  della  legisla^ 
AtiKALi.  Statistica,  ecc.  FoL  Xllt,  3 


*  j 
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tura:  carica  certamente  tanto  ouoHfica,  quanto  qatì\à 

òi  membro  della  camera  dei  comoni  in  laghilterra  «. 

ù  Gli  Americani,  ha  detto  il  signor  Stsmondi,  deb- 
bono render  liberi  i,  loro  schiavi  ^  se  vogliono  meritarsi 
la  stima  del  mondo  incivilito.  Queste  espressioni  sem- 
braDO  dirci.  —  Noi  Europei  vi  abbiamo  ,  alcuni  secoli  fa 
accagionato  un  gran  male;  noi  vi  abbiamo  trasportato 
miriadi  di  infelici  africani  j  tocca  ora  alla  vostra  equità 
di  porvi  riparo.  Se  voi  cosi  non  adoperate,  incorrerete 

^  nella  pena  della  pei  dita  della  nostra  stima  ». 

«  E  noi  ringraziamo  il  signor  Sismondi  di  tale  esor- 
tazione: ma  egli  parrebbe  indurci  con  ciò  a  mescere 
il  nostro  sangue  con  quello  dei  neri ,  e  su  ciò  ci  sen- 
tiamo riirosi.  Egli  è  caraUef?  di  un  americano^  e  forse 
•ara  una  debolezza  ^  quello  di  volgere  le  proprie  aspet- 
tative, sempre  più  in  alto  della  propria  condizione, 
che  non  verso  T  infimo  grado  della  scala  sociale.  ITna 
tale  vanitanza  ,  non  parrà  nuova  in  Europa  ,  dove 
non  dalla  differenza  del    colore  ,    ma    dalla    mancanza 

''.  assoluta  dei  lumi,  e  della  dignità  d'  animo,  si  ripete 
quella  invincibile  ripugnanza  a  contrarre  maritaggi,  con 
chi  ci  è  inferiore  di  condizione  ». 

«  Il  signor  Sismondi  ,  parla  della  liberazione  degli 
schiavi  in  Europa  ,  ma  non  dice  nulla  del  tempo  che 
fu  d'  uopo  trascorresse  onde  compiere  si  grande  opera. 
Gli  Stati  IJniii  incedono  lentamente,  e  prudentemente 
verso  il  loro  scopo;  la  loro  condotta  politica,  è  più 
circospelta  ,  che  vanitosa  ;  e  perciò  distruggono  bea 
di  rado,  quanto  una   volta   hanno  statuito  ». 

«  Quanto  ai  maliraltamenti  che  noi  usiamo  verso  i 
nostri  schiavi  ,  il  signor  Sismondi  è  stato  male  iodet- 
talo.  Senza  dubbio  haanovi  abusi:  ma  in  generale  gU 
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bchitvi  sono  almeoo  bene  sIloggif|i  e  vestiti  ^  e  ms^ì 
meglio  «oudriti ,  che  bod  oiiai  buoua  mela  dei  coota« 
>dÌQÌ  d' Europa.  A^giugoerei  pure ,  cbe  Della  stessa 
FraBcia,  ed  apcbe  in  Parigi»  si  tronfia  per  esquisita 
.civiltà^  veggofisi  donoe  gravate  di  lavoi-i  iocomporta-r 
J>i|iy  quanto  quelli  d/elle  ue^e  in  America.. Ma  almaoco 
queste  .ultime  trovano  Q^Ue  case /lei  loro  padrone  uà 
asilo  nelU  età  ddla  vecchiezza  e ,  de'  mal  appi ,  qmando 
.nelle  vostre  terre, d' Europa ^  divagano  queste  in  sul 
declinare  degli  anni ,  obietti  schifosi  di  miseria,  e  veg* 
^ionsi  costrette  .a  cerpar  limosina  a  pie  de*  templi ,  • 
degli  aitali  p. 

Ai  uUi  jcimpcoveri  amf^iiqani  è  opera  di  rettitudine 
che  nn  europeo  vi  cispqoda*  Ch^  T  infima  classe  del 
nostro  popolo  si  trovi  talvolta  in  miserrimo  stato  ,  è 
pur  la  trista  condizione  di  nn  ceto  astretto  a  lottare 
àe\  continoo  co'  più  stringenti  bisogni  :  m^  quelle  mi<> 
3erie,  non  sopo.il.  frut^  di\  un  ^rii^n|o,  ordinameoto 
^ivile^  sjccoipe  nelle  te^r^  (^n^ericane^.  ove  esiste  la 
acbiaviiii.  La.  poveri^  ^enrppeil  ba  ;q|i9rule  v^^cif  quando 
.  é  punta  dagU  acerbi  dpiori  della  necessità  |,  e  quelle 
voci. non  impongono  sagn^cio  aVpiJ4  ygjati,,  ipa  li  av-; 
vertopo  solo  di  ^n  dovefe.,  e  di.u^i  dpljgissimo  dove* 
re  9  qoal«  è.  quello  di  beneficare.  Mentre  noi  non  aa« 
premmo  in  qual  modo  un  compratore  di  razza  umaaa^ 
pojMi^  putire,  ed, adempiere  ^gli  uffici  di  carità  inverso 
creatore  »  considersita.  per  esso  come  vii  merce,  e  nulla 
più. 

Se  dunque  ci  è  caro  dall' oo  canto  il  sapere  dallo 
labbra  stesse  di  uà  americano.,  cbe  ne'  suoi  Stati  la 
scbiavilu  va  grado  grado  scemando  ,  ci  rincresce  dal- 
l' ailtro  di  dover  far  noto  ,  che  i  tormenti  della  sebi»- 
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ykii  Qoii  veggionsi  per  questo  cessare.  AI  nono  Tolamé 
di  questi  Annali,  a'^tarle  a6i  ,  noi  abbiamo  arrecato 
le  miseraode  ireoture  di  alcuni  neri  del  mezzogiorDO 
degli  Stati  Uoiri  ^  e  quivi  ci  fa  peooso  il  ricordare  ^ 
di  tatuai  proprietarii ,  che  s*  hanno  il  bel  sollazzo  d^ira 
a  caccia  d'  uomini  ^  e  diboscarli  dai  loro  asili  col  foo^ 
co 3  quasi  fossero  belve.  £  da  noa  lettera  pubblicata 
nel  mese  di  giugno  del  corrente  anno  tu  i  logli  di 
Francia  da  un  economista  inglese  ,  che  attualmente 
piaggia  negli  Slati  Uniti ,  fummo  pur  resi  consapeyoli^ 
che  la  manumissione  degli  schiavi  negli  Stati  Uditi 
procede  con  una  lentezza  imperdonabile,  e  nello  Stato 
di  Virginia ,  nulla  ancora  si  i  hiio  a  prò  loro.  Gì  è 
però  di  conforto ,  il  sapere  che  à  l!9uova»Torck  sii  è 
cominciato  a  ptibblicare  io  quest^anno  una  gazzetta  f 
compilata  ;  e  diretta  da  uomini  di  razza  nera  Non  si 
stanchino  qne*  tapini  y  di  quivi  sporre  le  loro  giuste 
lamentazioni;  non  cessino  dal  ripetere  que*  gridi  do- 
lorosi. La  umanità  è  la  prima  abiezione  di  un  popolo 
che  ai  vanti  iacivilko,  e  i  prestigi  di  un  sordido  in- 
teresse ,  si  dilegueranno  appena  la  opiòiooe  dei  piik 
accorrà  in  sua  mento  quel  sacro  precetto .,  che  anche 
r  «omo  a  piii  scura  epidermide  è  nostro  frateUo. 


e  S 
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Stato  attuale  della  rmpigazion^ 
in  Inghilterra. 

X  Discono  pronunciato  ndla  Camera  dei  Comuni  ti  ii  mag» 
gio  i89tj  éUAthnorevolMmo  W.  HotklMOO,  Presidemt  del^ 
<  ^'  tlffieio  di  49mmoreio, 


È 


tanla  t  tale  t' infloenfa  due  tqu^t  cfltrcita  il  gO"*. 
veroo  iaglase  io  tiiUo  ci^  ^be  ii»  rappprlo  alle  ir/ama^ 
^oicoBioierGiali  dd  mpodo^/che   dal  c^qio   nostro, 
i^cciamf^  UDO  siiidio  pariicoUre.  per    metHtre  a  parie  ,i 
letierf    dei    nostri  AmnU  delle    vicende  piu:  .impor-. 
tunti  j  che  io  punto  a  faisore  di .  Q(M3t!imercio    veogonar 
periodicafnente  pr^se  dalUi  Grao*Br^UigDa  ^  ed  ora  ere^. 
diamo, di  faT  cosa  molto  grata   rendendo    di    piiJ»hlica. 
ragione  il  .disQOf^  pronunciato  U  i^  ona^ìo  iàt»6  .dal- 
r.pnorevoliisinio  ^.  ^a«Liason^  ]?re^d^te  dell*  ufficio, 
di  commercio  y  sntlo   st^to  attuale  delia  brHann^ca  naw 
vigazione.  £  già  nolo  <|u«oto  w.  generalmente  stimato 
questo  ministro  j  noaftsitne  per  aver  djsiplta  la  JNauone. 
loglese  dalla  severità  delle  sue  leggi  inerenti    al   com« 
mercio  degli  stranieri.  L*  onorevole  James    MaclfLintosh 
nella  sedata  della  ^a^nera, dei    Comuni    dell' 8   giugno 
ora  scorso  ,  si  espresse  sul  di  lui  conto  in  questi    ter- 
mini :  ^ 

«  Io  non  teotb  di  essere  smentito  da  chicchessia  nel 
<  proclaoKU'lo  il  ministro  pib  utile  alla  nazione  che 
«  abbia  giammai  esistito  in  alcun  paese.  Nuiladimeoo 
«  non  si  trova  iq  questo  momento  uomo  pubblico,  la 
«  cai  ripotazionef  politica  sia  stata  più  brotalm«fnte  o^ 
i«  più  ingiustamente  attaccala ,  ma  dicasi  pure  pin  ina? 
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«  tilmente.  to  atninirò  UAto  it  loo  Vasto  '  sapere  io* 
«  torno  ai  pnncip}  generali  del  commercio  y  q(ìvini0 
«  il  successo  col  quale  egli  sa  applicare  questi  pHucìpj 
«  ai  dettagli  degli  affari  pubblici.  Quando  to  vedo  gli 
«  interessi  del  traffico  e  dell'  indolirla  nelle  fnaoi  H 
«  ao  suo  pari ,  io  ooo  posso  concepire  alcun  trmore  ^ 
«  né  avere  alcun  desiderio  di  opposizione  ». 

Chi  ha  letto  ì  nostri  Annali^  sa  che  hi  varie  pagina 
ripetuti  si  trovano  i  nustii  voti»  perchè  in  oggi  pincchè 
mai  si  veggano  in  ogni  nazione  alla  direzione  del  ramo' 
che  concerne  il  commercio  e  fiodostria,  degli  oomini^ 
ioioitt  di  quelle  doti  che  sono  indispensabili  per  essere- 
capaci  di  distinguere  qaello  che  piii  comriene  al  propria 
paese.  L' loghiltarra  ridonila  di  lali  uomini  perché  si 
stodia  di  molto  l' amministratione  pubblica ,  e  perchè  id 
è  conosciuto  quanto  giovi  alla  nazione  il  dare  la  ma||[* 
^tore  attività  all'  intelligenza  umada  n<^le  operazioni 
commerciali,  s  Ecco  il  discorso  dell'onorevolissimo 
W.  Huskisson  : 

«  Neil'  ultima  sessione  1'  onorevole  deputato  41 
Grampound  si  è  sovente  abbandonato  ad  alcnne  pi^oM 
fetiche  denunziazioni ,  pronosticando  la  roiim  tlefP  Iti* 
ghilierra  ,  qual  risultato' iofaliibile  della  'pofflti<^a  eottk 
jnerciale  ed  esterna  che  segue  il  governo.  '  A  taTepoea, 
.  deesi  nùlladimeno  confessarlo  ,  il  nostro  commercio 
go<1eva  almeno  d'una  sufficiente  attività,  e  le  dimàndè 
pei**  la  mai;ina  mercantile  erano  forse  piii  numerose  di 
quello  che  non  lo  fossero  mai  state  dapprima.  Sia  a 
motivo  di  tali  circostanze,  sia  per  l'aria  di  mistéfro 
con  cui  taU  accuse  erano  state  presentate,  esse  ^noa 
fecero  allora  noa  grande  impressione  né  dentro  ,  liè 
inori  di  questa  Camera. 
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KvOftdflnes»  difTerenti  petizioni  furono  non  hm  gutri 
pretentate  al  Parlamento  da  perione  in  reiazione  é^af- 
fari  col  porto  di  Londra  e  co<>  altre  città  commerciali. 
Si  esprimono  in  quelle  dei  fpndati  timori  sai  trovarsi  gli 
interessi  dei  proprietari  e  eostmttori  di  battimenti  in  uno 
stato  di  d^erimento^  che  ruioa  i  fondamenti  della  pro- 
sperità e  della  iicarezza  del  paese.  Allorché  appare  che 
impressioni  di  tal  fatta  siensi  sparse  in  luoghi ,  ove 
V  opinione  dei  petizionari  >  relativamente  a  .  tal  sorta 
di  questioni 4  ha  diritto  alla  più  grande  ponderazione, 
io  non  avrò  bisogno  presto  U  Camera  d*  alcnna  apolo*  • 
già,  se  m'accingo  in  oggi  ad  Decapare  la  sua  attenzione, 
o  almeno  qaella  di  parte  de*  suoi  membri  quiyi  pre- 
senti f  m  un  sttbietto  d' importanza  cotanto  vitale  per 
la  nostra  possanza  marittima  e  per  la  grandezza  del 
nostro  paese. 

Pur  troppo  io  sono  prevenuto  deOa  ripugnanza  cho 
debbono  provare  gli  onorevoli  membri  nello  ascoltare 
una  esposizione  di  sua  natura  necessariamente  sterile  e 
noJQsa.  Mt  io  so  pure^  che  la  materia  che  Va  ad  ès* 
sese  franata  i  di  troppa  importai^za  per  non  esigere 
la  più  scrupolosa  attenzione  j  poiché ,  se  i  timori  ester- 
nati HeHa  petizione  deposta  nell*  ufficio  della  Camera 
sono  ben  fondati ,  io  non  ho  bisogno  di  dire  essere  ur- 
gente che  ci  abbandoniamo  ad  un  serio  esame  nelTar- 
gomento  ,  e  che  quanto  sarà  sollecito  ,  altrettanto  di- 
verrà  migliore.  , 

La  Camera  sa  che  le  nostre  leggi  di  navigasione 
hanno  on  doppio  scopo:  primieramente  qpello  di  creare 
e  di  conservare  nella  Gran  BreUgna  tuia  posante  ma- 
cina commerciale  j  d*  impedire  ,  in  secondo  luogo,  che 
yf€tvt!a*  altra  naaione  s'impadronisca  di  una  parte  troppo 
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graode  ^elU  navigazione  del  reato  del  mondo  (i;f  og* 
getU>  non  meno  importante  agli  occhi  degli  uomini  di 
Stato. 


(i)  U  nostro  Chja  dimottea  coi  seguenti  confronti  i  vantaggi 
€he  ha  P  Inghilterra  Mopra  le  alue  nazioni  per  la  àua  confi-- 
gurazùtne  nelle  operazioni  marittima  :  «  Per  cón^cerà  guanto 
mila  sorte  degli  Stati  influisca  la  loro  configurazione  ,  ^* 
tiamo  un  colpo  d^  occhio  suU*  Italia.  -         •    - 

«  PiVriHOt  può  essere  considerata  corno  if  oentm  de  senticircolo 
che  passa  per  le  Alpi  ^  giacché  tutti  ì  p»nii  deUe  alpi  distano 
da  Parma  5o  a  60  leghe.  Pai  San  Gotardo  a  Heggio  in 
Calabria  si  contano  leghe  aSo  circa.  Le  5o  le^  del  nord 
possono  essere  comfdermte  coma  eontintniali*,  ié  tioo  tiltre  for- 
mano la  penisola  ,  la,  ^aSb  comincia  dtf*  aUétzi»  di  Parma  , 
p  ne'  dii^ersi  punti  della  sua  estensione  nms  conta  cUe  40  a 
5o  leghe  di  larghezza* 

«  Queste^  '^00  Ukféo  in  lunghezza,  fo  a  5o  in  larghezza  sono 
circonfiate  da  tutti  i  lati  dai    Mediterraneo  e  daW  Adriatico, 

«  Una  configurazione  sì  òizzarra ,  simile  ad  uno  stipale,  in- 
fluì mterpoiata Mente  ne*  destini  di  gMesto  het  paese.  Se  hi 
ptm*oia  »  ithHscn  di  40  «t  5o.  h^  di  larghezza  ,  ne  incesse 
ayuUi  90  .a  loa  ,  ed  ^^  metà  fosse  stata  ridotta  la  sua  lun* 
Sf^ezza  ,  ,il  punto  centrale  si  satebba  tro%*Mo  più  vicino  a  tutti 
i  punti  estremi  ^  gli  interessi  sarebbero  stati  più  comuni  o 
meno  diuergentif  la  nazione  sparsa  sopra  pHU  piècola  distanza 
^urebbe  agito  con  maggiore  uniformità  ,•  ella  avrebbe  lottato 
con  migfior  successo  contro  gli  atti  che  tendevano  a  spezzarla^ 
fi  la  forùi  ^  adesione  che  ritenne  in  un  solo  \orpp  l^  Franr 
ciOf  la  Spagna  e  [^  Inghilterra  ^  avrebbe  operato  ugualmente 
§ulC  Italia.  Misuriamone  il  littoraUm 

Le  coste  dalla,  riviera  di  Genova  giungono  a  leghe  5o 
Ciascun  lato  deilit  penisola  «  aSo  ,  totale  .•  .  .  »  5oo 
4>4  ^(^  ^'  e^lé^brin  a  Taranto  0  ^l  di  là  .  n        100 
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.-  Opehmdo  dietro  qoeito  sistema  ,  la  regola  generale 
della  nostra  politica  commerciale  ^  stata  quella  di  non 


Totale  del  littoraU  della  Perniola     ••••••»  65o 

Le  co$le  dello  Stato  di  V^iteaàa  sirtù  a  Fiume    »  3o 

Quelle  dulia  SMùt,   .*»**.b.«-.    •••»  aSo 

.   Id^m  dflU  Surdeffta   •••«•«•.«•••«  ^oo 

Totale f  eenui  la  Conica^ »     ii3o 

L*Jtalia  ha  dunque  un  Uttorale-dl  iioo  a  taoo  le^he, 
,aM  uguale  '4  quelle  d$lie  ùole  BrUannithe ,  che  i  di  leghe 
39QO  eifca  ».0  quaU  doppio  di  quello  àeHa  Francia  che  non 
supera  le  J-9ffhe  r^no^  Paragaaamdole.  vieende  di  queste  na* 
.zÙHH  jton  si  ffftè.  ailontanme  ■  V  idea  eke  la  tonfigu razione 
4clP  Jtali^  ^«it  fibbia  if^uitm  mdla  dii'ersità.  de*  risultati. 

«  Il  confronto  dalla  forma  deWIng^iUerra  con  ijueUa  degli 
Stati  Uniti  d*  jimerica  dimostra  ad  etfidensa  la  superiorità 
della  prima.*  Infatti  quand^  anche  T  Amtriea  avesse  e.  popo^ 
laxioae  e  fiaan^  bastaaii  per  Jhrmaf  una  marina  militare  a 
porti  capaci  .  di  contenerla  e  difenderla  ,  H  ckà  non  è  (a)  , 
pure  la  sua  grande  lunghetta  le  impedUrehhe  sempre  d^  agire 
con  quella  rapidità  che  si  ammira  in  Inghilterra,  In  caso  di 
pr/sss^nte  bisogno ,  -  può  la  Graa^Brsttagna  unire  tutta  la  sua 
popolazione  marittima  in  un  sol  punto ,  e  ,  se  è  necessario  , 
/eqiutpaggiare  la,  più  gran  ^fiotta  possièile  nel  giro  di  sei  od 
jUÀo  g^Qrnù  O^a  sfppoiàenda   ehe   C  America   possedesse   una 

'  {i^  ì>èì  CUpi  dellt  Virginia  sino  ali*  o«tr0»itlt  pìk  mtridi^naU  dell'  Và>^ 
V«  tmerìtfant ,  i&on  V*  )i«  un  sol  porto  in  coi  un,  y^scaJlo  di  linea  e  ne  f»* 
i6fte.«iiA  glande  fregata  poisa  entrare,  giacché  le  riviere  di  CIureUtQvn  • 
di  Savannah  tono  chiuie  da  banebi.  II  Chesapeak  e  il  p[)elaw«re  potaono  rl« 
cerere  fltan^i  bf  stinentt  «  me  .nlouna  aioiiveMa  "non  offn>no  contro  ìina  flotta 
BaTJile  considerabile»  New- York  ^  NeTr-*-Pon  nel  RVode-islalid  •  Bòston  sono 
porti  sufficientemente  buoni  «  ma  possono  fikeilAientn  turale  bloedati  >  e  ^ 
aientra  «ne  flotta  vi  sarebbe  ri  tenuta  »  potrebbe  noe  piceiola  «^padxa  «copv 
^e  I  per  coti  dire  |  tutti  i  porti  t  le  rivieie  de|  mi* 
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accordare ,  per  quanto  è  possibile  »  it  diritto  d*  impor- 
tare prc'tsó  di  noi  le  prodosioDi  estranee  ai  soli  basls- 
neoti  de*  luoghi  prodottivi ,  ovvero  ai  baslimeoti  in- 
gioi. 

V*  è  stata  per  ah(o  qualche  eccezione  a  qaesta  re« 
gola  :  ma  egli  i  sempre  il  gran  principio  so  coi  è  fon- 
dato il  sistema  di  navigazione  del  nostro  impero.  Fa- 
cile si  è  il  comprendere,  che  i  motivi  per  adottarlo  fo- 
Tono  j  che  la  porzione  del  commercio  di  trasporto  do' 
paesi  stranieri  ^  non  devoluta  alla  marina  inglese,  (osit 
ripartita  colla  p^ii  poésibile  eguaglianza  fra  gli  altri 
Stali  nufittimi  y  e  non  già  accaparrata  da.  ano  diesai 
ioltanlo;  ed  in  secondo  luogo  che  gli  Stati  che  man- 
tengono s.econdi  rapporti  di  commercio  e  non  posseg-' 
seggono  bastimenti ,  fossero  obbligati*  a  fare  te  loro 
esportazioni  coi  mezzo  di  navi  inglesi ,  in  Inogo  di  ser- 
virsi di  quelle  d*  una  terza  nazione. 

fiotta  uguah  ne^  toU  porti  captici  di  riceverla  ,  abbisognerebbe 
cT  un  tempo  si  lungo  per  radunare  la  sua  popolazione  marita 
lima ,  quandP  anche  u^afse  il  metodo  forsktso  delV  Inghdterra, 
che  tutti  i  vascelli  potrebbero  essere  comodamente  distratti  dai 
nemico  f  pria  che  i  marinari  fossero  pronti  ad  imbarcarsi. 
Aggiungi  che  in  Jn^Uerra  d  sentimento  cAe  domina  sulle 
coste ,  domina  pure  neW  interno  f  giacché  tutti  quegli  isolani 
alla  sorte  delle  coste  partecipano.  Al  contrario  in  Ameriem 
gli  intereui  degli  Stati  contiaentali  differisoonù  soveoKte  dst 
quelli  del  littoratb.  . 

«  Hicordiamo  duntfue  il  principio  generale  :  in  pari  cireo^ 
ftanse,  a  misors  cl^e  cresce  U  lunghessa  t  ti  rùtrioge  la 
larghezza  d^  un  paese  ,  cretoe  la  difficoltà  di  difeoderlo  e  la 
facilità  di  foggiogarlo  ;  si  dica  T  opposto  a  misara  che  la 
figura  del  paese  si  accfoiita  alla  circolare*  (  Filosofia  dem 
Statistica  f^oLI.^  pag.  2t  J»  ' 
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!^^a  ^Uorqnando  io  stabilisco  che  il  primo  scopo  del . 
fs«sli(^  .^isten^a  4l.  qavigi^sione  è  ^tato  quello  di  creare 
t  <ii  consec^are  una  |)os6e6ie  ipaMoa  commerciale  ^ 
ptfn»o  .potervi  'af^iuogere^  che  questo  scolio  non  ^i  sa- 
rdbbe.  potato  ottenere  soltanto  con  dei  re^olameniì , 
delle  restrisioni  e  delle  proibizioni,  pei  quanto  saggia- 
mente avessero  potuto  essere  ordinate.  I  veri  e  solidi 
fondamei^tì  d'sina^ran4e  marina  commerciale'  uob 
posatilo-  poggiarle  che  sopra  mezzi  atti  a  procacciarle 
Ito -popio^o .  ^  utile  impiego.  Senza  codesto  impie- 
go, io  una  parola  ,  'Seoca  od  esteso  commercio  ,  ed 
MI  ^raiide  capit/ile  'Alto  a  sostenerlo  e  vivificarlo ^ 
ìe  ao)^  ^if}  pr,Qjetlrici  non  servirebbero  a  nulla. 
TnUe.  Ciò  ;che  coinribuisce  ad  estendere  il  nostro 
traffico  generale,,  dee  per  via.  di  conseguenza,  ed 
io  «^M'fi  t^tfito  ^  dire,  deve  direttamente  contribuire 
ad  B^Mxutere  e  migliorare  la  nostra  navigazione.  Questi 
due.girandi  ^lem^nti  della  nostra  possanza  e  della  no<^ 
atra  ricchezza  sono  di  necessita  strettamente  uniti  fra 
loro,  Nóp,  ioteDdo  dire  però  che  sempre  sieno  essi  ideo- 
tificatl;  40  per  lo  contrario  che  talvolta  sono  disgiun- 
ti. •  so^  pure  C^e  q^aliàasi  restrizione  portata  alla  libeiià 
del  commer<;io  nuoce  piò  o  meno  ai  capitali  che  vi 
sooa  impiegati.  $qq  pronto  ad  ammettere  come  con- 
forma a  questo  principio  |;enerale  ,  che  i  regolamenti 
6«ijquaii^0ggftf,;l.  nostra  sistema  di  navigazione,  per 
qoanlp  ^ko&fario  essere  vantaggiosi  ^  debbono  avere  pifa 
0  uieno  per.  effetto  di  appettare  degli  intralci  alla  li«  ' 
bertò  iutiera  del  comgieicio  ,  che  sarebbe  desiderabile 
poter  .lasciare  a  tutti  coloro  che  hanno  capitali  da  im-  . 
pief^are*  Ma  sono  obbligato  a  dire  nello  stesso  tempo, 
che  questi  regolamenti  souq  fondati  sulla  prima  l^gge. 
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iculla  legge  saprema  di  tolti  gli  Stati,  sulla    pitt   Iin^ 
portante  ragione  di  politica   aecessità  f.  voglio   diae»  là. 
necessità  di  provvedere  alla    nostra    sicuEezta    ed    alUy 
nostra  difesa  ;  la  necessità  di  tenerci  pronti    a  portar^ 
io  ogni  tenripo  dei  soccorsi  al  nostri  posaedimenti   c4^ 
looiali^  sparpagliati  su  tatti  i  mari  del.  globo 4.  la    ne* 
cessità  di  proteggere  contro  qualunque  pericolo ,   ìnac*- 
parabilè  dallo  stato  di   guerra ,   i   digerenti    «ami    del 
nostro    immenso    commercio^    la   necessità   finalipente 
ài  conservare  la  nostra  prepondera  usa  sull'Oceano  ^  t  • 
perciò  di  mantenerci  in  quel  giadp  elevato  Ira  le   na*,. 
zioni ,  obe  noi  dobbiamo  a  questa  superiorità  più  che  a 
qualunque  altra  cagione.  t 

Piena  la  mente  di  siffatte  opinioni^  io  sono,  qnanto 
qualsiasi  altra  persona  ,  pronto  a  dìrCi  cba  è  noatro  > 
dovere  in  ogni  tempo  di  non  perdere  giammai  di  vista 
la  natura  particolare  di  questa  grande  ragione  di  Sta-  : 
lo  y  e  che  se  preseotansi  d^'  casi- -in  cui  gli  intetesiì.> 
del  commercio  e  della  navigazione  si  trovano  m  coUir- 
sione^  il  sentimento  che  dee  dominare  nel  nostro  spi«  . 
rito  dev'essere,  e  non  esito  a  didiiaure.  esserci  il  mto^  t 
di  fare  sempre  cedere  gU  interessi  del  traffico  <^  e  di - 
preferir  loro  quelli  della  navigazione*  .  .  > 

Spero  con    questa   breve    esposizione  d' avece  stabt» 
iito  davanti  alla  Camera  un  punto  chiaifo  e -.deciso.  Gbè. '- 
ae  le  misure  recentemente  adottate  d^ìA  governo  dv  S«a 
Maestà  hanno  esposto  questo  paese  ai  pericoli  é^  ^^oalf  - 
secondò  alcuni  è  minacciato ,  certamente.  iO' non  aa'im*  » 
pon^o  un  lieve  incarico  nel  riven()icare  ia  reaponsafot» 
lità  di  queste  misure  ,  nel  procurare  di  difenderle. 

Inconàincio  dallo  stabilire  come  piincipio   generale  ^ 
che  occupandoci  deU^  interesse  d«i  propùetarj  dei  ba* 
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«tifflentV;  noi  o^Q  dobbiamo  intralciare  il  commercio 
al  di  là  delle  esigenze  della  necessità  di  Stato  di  cui 
be  parlalo,  p^  U  tutela  della  nostra  navigazione.  In 
akri  termini  io  dtco,  che  a  parte  le  considerazioni  sulle 
quali  sona  fondata  le  leggi  della  navigazione,  noi  siamo 
tftMti  di  non  vìocolare  un  ramo  d^iudastria  per  dare 
«d  no  àllro  mi  ingiusto  incoraggiamento. 

Le  questioni  pertanto  che  debbonsi  esaminare  sono 
le  seguenti  r 

La  prioia  ,  se  i  cambiamenti  operatisi  eul  tisteoui 
delle  nostre  leggi  di  navigazione^  hanno  o  no  messo 
in  pmcolo  i  grandi  interessi  pubblici  j  a  sostegno  dei 
^ali  erasi  stabilito  il  sistema  ) 

La  secondasse  queste  innovazioni  sono  t^li  da  avere 
posto  io  situazione  assai  difficile,  per  renderle  degne 
d*uii  attenzione  particolare,  qualche  ramo  speciale  del- 
rifiteresae  marittimo  del  paese; 

La  terza  ,  se  nei  cangiamenti  adottati ,  il  governo 
di  Sua  Maestà  noo  è  stato  mosso  che  da  sterile 
desiderio  di  fare  degli  esperimenti  e  di  tentare  delle  ^ 
iiroovaziouf ,  o  se  questi  cangiamenti,  quand'anche  ne 
risultasse  qualche  Inconveniente  per  gì'  interessi  parti- 
coiarf,  non  fossero  richiesti  dalle  circostanze  per  rime* 
diare  a4  incenvenienti  ancor  piti  grandi  ^  che  avrebbero 
potato  cuocere  ali*  interesse  generale ,  se  vivessimo  per- 
sistite, a  leneire  rigorosailiente  quella  stessa  linea  di  con- 
dotta che  avevamo  fino  all<>rà  seguila. 

Ora  che  ho  stabilito  tali  questioni ,  che  sono .  senza 
daUtio  qoelle  che  oppongono  gli  avversari  delle,  in- 
aovazieni  introdotte  nell'antico  sistema  della  nostra 
navi^^iene,  smmi  permesso  prima  di  scendere  a  di- 
icussioat  di  rao&mentare  breyémenté  alla  Camera  le  parti 
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priocipali  di  ule  BÌsìemn:  questo  metiMlo  oontriboirà  a 
-«Beitele  itt  più  ekùtm.  erideuM  t  rangìMwnti  cJm  vi 
abbìMDor  ÌBifvdotd. 

La  grao  Carta  del  ewtcaia  di;  nmwiguzmoe  ài  qucat» 

paeM  è  tVMo   àMmMm  XII  dd  «a^ao  di  Cack  II. 

'I   difibrami   nodi  é'^iacoraggi  ■maata  d|Ha  auifiaa  ai 

qoaK  provTedara   qoaV  ade  j  poMOoo   CMCie   oiriioaU 

«aOUO   i   dbqiM  titoli   MflMBti. 

/     1.^  Le  Piegmke,  '^-^  UOeum»  i  ena  carrtara  eoouMe 

"apeHa  a  lotti  i  tpopaM  deNa  lafta.  I  mq^  pradaiti  naa 

'appartitifoiio  atdwivaoifttta  ad  ricana  aaataoa»  Ikna- 

:atro  iotevaite  era  dtmqva  di  hn  ìm  gaifli  dw  latto  cai& 

ehe  la  Grao  Bretagm  ricava  di  tali  pradeiti  par  laiaaa 

coattomazioBa;  gli  Ibata  ptoaoraUra  raaaia  da  baaiiaaaaii 

'i6gfle#i;£  qoaata  ano  ragobeaiè  toMpliec  o^oaiira 

nuvole  j  che  ooo  lì  i  Alta  aknoa  qoaliiaat 

lo  qatHtt  parte  4ei  tM>ttro  aietcma    dì  <aviga«»»^  ,  .« 

-Bon  ^edo  oitmoii  oIm.  ùèb  peotaio  giamwiai  a  '&»• 

■▼eoa  alODoa;  »    f  -   :^    '  ,  :     •    t    .  *  *     . 

à,^  n esAcHkifgkk'^lk'ÈeBcf&èo  <iggHló  alia  A  pt»> 
|»oiero  le  AofM  ia^  di  «aaigoMM^ /eaa  faetla-  di 
Òccapafi  hi*  ooiirt  «>«rloa  fti  -oièr  '\km  aliiamaii  eaiiiit^ 
^gia.  ÌkW^^9p0tii  io  -aoi  lopooo  pfoioolgaia  <piatfta  kg> 
Igif,  lalé'ipkie  ^  «òOiiOefriDio  erti  Uorftata  alta  fola  I*. 
^gfriherra.  -Mi  ^ppoitM"  iiamo  wmA  'kgiiiatiyamciiii 
wM  atti  écoata  ed  -  aU'  Maoda,  ewa  aMtaacofr  Fi». 
ilMBe  è^h  Mdla  delh  <lnlo  BfeiagtMir  io  i^oona-paraa 
inponaoia  d«Ba  omfra  l^g^taalooe  ooo  aembra  »èna- 
nkeno  e^tertf  <taté  f  efoo  cao|^a«eoio  ;  paitmio  id  ha 
sdrpatscTÒ  dopo-  ooa  iéoiplica  #5MataiiOoa.  ha  laggpa 
fono  quésto  t:9ppofto  ooo' è  ftara  eati^ata:  a^oa^'lo 
^arà  fioo  a  lauto  che  noi  r^ioitto  ifiafiUBare  Otta  giMh 
da  marina  commerciale* 
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3.^  Il  ccfmmereio  delf  Europa.  —  Il  terao  oggetto 

del  nostro  sistema  di  aavigasioDe  era  il  commercio  eu- 

,  Topet}.  La  regola  stabilita  per  questo  commercio  fa 
^ì^»y  che  i  bastimenti  delle  altre  potenze,  d' Earopa 
^yes^evo  la  libertà  di  esportare  da  tutti  i  porti  dell'Eu- 
ropa slessa  tutti  ì  prodotti    europei  ^   ali*  eccezione  ,  di 

.  Gerii  articoli  ^^ppoi.  coootciuti  nel  nostro  commercio 
sptio  U  deiAomin^^ione  di  articoU  enumerati:  sono  essi 
io  nunpkera  di  ventotto,  e  comprendono  quelle  merci ,  le 
quali  offerendo  nn  gran  volume  esigono  la  maggiore 
quantità  di  navigli  per  essere  trasportati.  Si  stabili  per, 

.  tali  articoli  la  seguente  eccezione  :  essi  non  potevano 
essere  trasportati  ne'  nostri    porti  'in    altri    bastimenti 

, .  che  nei  nostri^  o  sopra  quelli  della  nazione  produttri- 

«c^Ty  venendo  però  questi  oUimi  direttamente    dal    loro 

paese  a  noi.  Tale  si  fu  il  sistema  generale  delle  nostre 

leggi  pel  commercio  dell'  Europa  dalla    promulgazione 

dell'  atto    dell'  anno    XII    del    regno    di    Carlo    II  , 

^    sino  a  questi  ultimi  tempi  j  con  tutto    ciò    queste    di- 

03  sposizioni  erano  già  severe  a  riguardo  dell'Olanda  e 
de*  Paesi  Bassi.  Generalmente  a  quell'epoca  i  nostri 
regolamenti  non  avevano  soltanto  di  mira  la  conser- 
vazione   e    r  incoraggiameuto    del    nostro    commercio  j 

,    essi  tendevano  pure  ad  indebolire  la    possente    marina 

,  olandese.  Guidati  da  questa  politica ,  i  nostri  antenati 
adottarono  riguardo  agli  Olandesi  misure  più  severe 
di  quello  che  non  avevano  giudicato  necessario  verso 
alcun'  altra  potenza.  E  con  questo  spirilo  che  proibi- 
rono in  ^^eiierale  l'importazione  per  mezzo  dell' Olanda 
delle  produzÌ9|QÌ  degli  altri  paesi  d'.  Europa  j,  in  luogo 
di.lioiitfu'e  q^està  p^-oil^iziDae^  riguardo  2k  questa  pò* 
t^i^a^  ai  veDtptlo  articoli  eoMmeralif  \  ^.  ./ 
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4-^  Commèrcio  coItJsia ,  T Africa  e  V America.  -^ 
Il  quarto  oggetto  del  distema  di  oàirigaiioDe  era  quello- 
di  regolare  il  nostro  coiùmercio  eoli'  Alia  >  l' Africa  e. 
r  America.  La  iegislazioiie  In  ffiil  parie  di  traffico 
voleva,  che  verun  articolo  prodottò  in  aoa  di  queste 
parti  d<^l  globo  noo  fbsse  trasportato  in  ud  porto  della 
Gran  Bretagna  che  da  dd  bastimento  inglese. 

5.^  Le  Colonie.  —  La  quinta  ed  oltima  parte  dei 
sistema  concerneva  le  nostre  colonia.  Quanto  ad  esse 
il  principio  dirigente  fu  qoetlo  di  rigorosamente  Hnri- 
farne  tutto  il  commercio  alle  relazioni  loro  còlla* 
metropoli.  Non  si  permise  ad  essi  disporre  d'  aicuno 
dei  loro  prodotti  se  non  caricandoli  sopra  navigli  inglesi 
destinati  per  Tloghilterra.  E  fii  ad  essi  egualmente' 
proibito  ricevere  alcun'  articolo  necessario  al  loro 
consumo y  eccetto  dall'Inghilterra  e  col  mezzo  di  ba- 
stimenti inglesi. 

Io  francamente  stimo  essere  ero  il  riassunto  dei  di- 
versi incoraggiamenti  dati  alhi  marina  della  Gran  Bre* 
lagna  e  delle  disposieiòni  restrittive  adottate  contro  Itt 
marina  d«gli  altri  S^ati^  rjel  modo  che  questi  incorag- 
giameuti  e  queste  restrizioni  sono  consacrate  dalle  no* 
stre  leggi  di  navigazione  da  Carlo  II  fino  all'anno 
1^85.  Nel  parlare  di  questa  al  li  ma  epoca  io  mi  fermo, 
come  all'origine  di  quell' importante  cangiamento  av- 
venuto negli  Stali  dei  due  emisfpri  ^  e  di  cor  furono^ 
gettale  le  fondamenta  dalli  infelice  rrnsrita  della  guerra 
d'America.  Prima  per6  jji  spiegare  ciò  che  fa  questo 
cangiamento  per  rappòrto  alfa  navigazione  ed  aff  com- 
mercio, mi  permetterà  la  Camera  di  esporle  alcune 
delle  circostanze  che  prepararotio  questa  sfortunata  con- 
testazione; il  cui   risaltato,  come  sarò   tra   poco  per 


Digitized  by  VjOOQIC 


io 

Qfmoflt^are^  rendette 4a  revisione  del  nostro  sistema  di 
navigazione  od  oggetto  non  pia  di  scelta  ,  ma  di  ne* 
C9SsiÙi,.risoIlato,  le  cui  conseguenze  hanno  in  meno 
di  mezzo  secolo  trascinato  secoloro  quasi  tutto  il  sistema 
coloniale  dell'  antico-moodo. 

Signor  Presidente!  la  guerra  che  cominciò  nel  17 55, 
e  che  chiamasi  ordinariamente  la  Guerra  de^  Sette' 
Anni ,  era  ,  strettamente  parlando^  ed  in  ciò  che  con- 
cerne r  laghiherra  da  una  parte  ,  e  la  famiglia  dei 
Borboni  di  Francia  e  di  Spagna  dalK  altra,  una  guerra 
^  pretensioni  coloniali ,  una  guerra  di  coloniale  pre- 
ponderanza. Nel  corso  di  questa  guerra  1*  abilità  ed  il 
valore  inglese  misero  nelle  nostre  mani  e  Quebec  e 
l'Avana.  Mediante  la  presa  di  queste  piazze  la  Gran 
Bretagna  divenne  padrona  dei  destini  coloniali  dell'e- 
misfero occidentale.  Io  non  mi  fermerò  per  ora  a  ri- 
cercare qual  uso  per  noi  si  faoesse  dei  nostri  vantaggi 
io    quelle    contrade. 

Ma  se  con  attenzione  si  esaminano  gli  atti  del  nostro 
governo  dopo  la  pace  del  1763  ,  s|i  troverà  che  non 
poche  delle  cause ,  che  dieci  anni  dopo  condussero 
quella  sventurata  rottura  colle  nostre  antiche  colonie 
(in  oggi  gli  Stati-Uniti  d'America),  possono  essere  attri- 
buite a  misure  intempestive  che  noi  pigliammo  allora 
per  far  eseguire,  col  più  gran  rigore  e  la  più  grande 
estensione ,  il  nostro  sistema  marittinìo  e  coloniale, 
lutti  i  reclami,  le  petizioni,  le  rimostranze  contro  la 
tendenza  oppressiva  e  le  conseguenze  vessatorie  di  tale 
sistema  per  parte  degli  abitanti  della  Nuova  Inghil- 
terra j  tutti  i  loro  sforzi,  anche  più  moderati,  per 
.Ottenere  qualche  leggiero  sollievo  degli  fropedimentì 
frapposti  alle  loro  disposizioni  naturali  pel  commercio, 

AirrcAti.  Staiistìca  ,  voi   XI IL  4 
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non  ottfnn^ro  per  parte  dèi  got^mo  inglese  altre  ttf 
sposte  che  una  successione  di  leggi  nuove  ^  che  con* 
aeravano  misure  ancor  più  restrittive  ^  e  (portate  à% 
^no  spirito  assai  più  vessatorio  d' intervenzione  negK 
usi  più  naturali  delle  loro  facoltà.  Basterà  un  esenapia 
^1  carattere  di  questa  legislazione^  ed  io  lo  cito  quale 
modello  della  gelosia  commerciale  che  regnava  nei  no? 
atri  consigli  a  riguardo  dello  nostre  jcolonie  e  dell' Io- 
landa. 

tln  vascello  dei  nostri  possedimenti  d'  Amerkm ,  ca<* 
tico  di  prodotti  coloniali  9  investì  sulla  costa  d'Irbind«# 
Si  supporrà  naturalmente  che  il  carico  fosse  sbarcata/ 
fd  il  vascello  riparato  in  questo  paese  :  nulla  di  tutta 
ciò.  La  legge  costringeva  i  proprietari  del .  bastimento 
a  far  venire  dall*  Inghilterra  un  altro  vasceRo  inglese 
affine  di  trasportare  tal  carico;  carico  il  quak  poteva 
probabilmente  essere  depositato  nei  magazzini  d'  Ir* 
landa.  Questo  carico  era  forse  destinato  ad  esservi  coor 
fumato  ,  ma  non  poteva  esser  messo  in  consumazionq 
che  dopo  avere  cangiato  di  bordo  in  un  porto  d*  Ir« 
knda,  sbarcato  in  Inghilterra  ,  e  rimbarcato  un'  aUra 
volta  per  l'Irlanda. 

E  questo  un  esempio  degU  aggravi  reali,  che  soffirr- 
yano  le  nostre^  colonie  americane.  Un  tale  stato  di.  Itt 
gislazione  non  poteva  a  meno  di  non  produrre  de! 
gran  malcontenti  ed  inasprire  gli  animi.  Credesi  geae-» 
falmeotc  che  il  tentativo  di  tassare  le  nostre  colonie 
americane  senza  il  loro  consentimento,  sia  stata  la  toUt , 
causa  della  separazione  di  queste  colonie  dalla  metro-* 
poli.  Ma  che  $ì  esamini  bene  l'istoria  di  tutta  l'epoca 
compresa  fra  Tanno  1763  e  l' anno  1773,  e  direrrii 
fecondo  me  evidente^  che  se  la  pretensione  delle  tasca 
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ha  potuto  contribuire  ad  affrettare  T  esplosione,  la  mina 
era  stala  caricala  da  luogo  lempo  per  gli  sforzi  allret- 
lahto  severi  che  irritanti  deiringhiherra  (inde  aumentare 
un  rigore  inopportuno  ai  regolamenti  ,  diggia  si  rigo- 
rosi e  sì  Vessalorj ,  del  suo  codice  marittimo  e  colo- 
nìàìe.  La  più  miserabile  Speculazione  di  commercio  ia 
cui  impegna  V  ah  si  i  coloni,  veniva  riguardata  dai  nego- 
zianti inglesi  e  d:dr  ufficio  dì  commercio  d'allora  come 
irn  ostacolo  al  monopolio  commerciale  della  Gran  Bre- 
tagna. Tutte  le  sotiigliezze  dei  legali^  e  tutta  T abilità 
pratica  degli  agenti  delle  dogane  erano  in  moto  costan- 
temente per  servire  alle  viste  erronee  e  gelose  dei  ne- 
gozianti de'  nostri  porti.  Accecati  sulle  conseguenze  che 
potrebbe  in  avvenire  avere  la  loro  ostinazione  ,  essi 
perseverarono  nei  loro  slorzi  per  estinguere  ogni  spirito 
commerciale  presso  i  coloni  della  Nuova  Inghilterra  ^ 
insino  a  tanto  che  questi  replicati  tentativi  eccitarono 
finalmente  fra  loro  uno  spirito  assai  più  pericoloso  per 
la  Gran-Bretagna,  uno  spirilo  disposto  a  cercare  V  in- 
dipendenza a  traverso  degli  eventi  d'una  fortunata 
ribellione. 

I  risultali  sono  ben  conoscfnti  :  V  tngbiltcrra  vidcs{ 
impegnala  in  una  guerra  civile^  e  i  diversi  avveni- 
menti di  questa  guerra  ci  gettarono  nelle  più  gravi 
anguste.  Essa  non  fu  terminata  che  col  sottometterci 
ù  tali  umiliazioni ,  che ,  oso  sperare  piacendo  a  Dio  >'/ 
la  corona  d'Inghilterra  giammai  sarà  esposta  a  rice-*^ 
verne  di  consimili,  ' 

L'America  non  fu  la  sola  delle  nostre  possessioni  , 
ove  noi  fummo  puniti  delle  nostre  esigenze  coli'  nml- 
iiazione.  L' Irlanda  ,  verso  la  quale  noi  avevamo  agito 
collo  stesso  spirito  di  gelosia  commerciale,  come  ver«a 
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le  nostre  coloDte  d'  America^  profittando  dei  nostri  im-i 
barazzi  j  rifiutossi  di  tenere  più  a  lungo  il  sno  com* 
xnercio  e  la  sna  industria  nella  dipendenza  del  nostro 
sistema  esclusivo.  Ci  convenne  pur  capitolare  col  Par- 
lamento e  coi  volontari  d*  Irlanda.  Se  quest'  ultima  ca? 
pitolazione  mortificò  1*  orgoglio  dell*  Inghilterra  y  noà 
compromise  almeno  il  suo  onore  ,  ne  la  impegnò  ad 
altre  concessioni ,  eccetto  quelle  che  erano  nn  debito 
di  giustizia  verso  quella  regione.  Essa  fu  amméssa  a 
partecipare  dei  vantaggi  del  nostro  sistema  di  traffico 
e  di  navigazione  :  le  fu  permesso  il  commerciare  di- 
rettamente colle  colonie  ;  e  finalmente  prese  il  grado 
d' un  associato  in  luogo  di  quellp  ^i  vassallo  ,  che 
aveva  sino  a  quell'  ora  occupato  negli  afiari  dell'Iaipero 
Britannico. 

Se  io  sono  entrato  m  queste  particolarità ,  si  è  per- 
chè sonomi  sembrate  appartenere  in  ispecial  modo  alla 
questione  che  attualmente  è  sottoposta  alla  Camera.  Io 
ne  ricavo  questa  lezione  che  è  una  parte  importante 
della  sapienza  politica  ^  ed  è  quella  di  prendere  per 
quanto  è  possibile  misure  opportune  ,  allorché  si  pre- 
Vede  il  pericolo  onde  prevenirlo,  in  luogo  di  aspettare 
trascuratamente  eh'  ei  si  avvicini. 

La  pace  coirAmerica  diede  il  primo  crollo  al  sistema 
di  navigazioae  di  questo  paese.  Sorse  allora  un  nuovo 
Stato  indipendente  nel  T^uovo  Mondo.  Le  nostre  colo- 
nie avevano  combattuto  per  ottenere,  ed  avevano  ot- 
teuuto  un  posto  fra  le  nazioni.  Esse  avevano  interessi 
di  navigaziobe  da  conservare  ed  un  commercio  loro 
proprio  da  difendere.  Divenne  pertanto  di  tutta  neces- 
sità per  noi  ^  onde  non  rinunziare  a  qualunque  traf<- 
fico  ;    di   sottometterci    alle   circostanze.   Ci   era    im* 
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53 
I^DssIbile  il  costringere  il  ddovo  Stato  ali*  esecuzione 
delle  nostre  leggi  di  navigazione^  che  avevamo  fino  a^i 
lora  manlenate  con  tanto  rigore^  e  la  parte  di  questo 
sistema  ^  la  qaale  voleva  che  verona  produzione  del- 
r  Asia  f  dell'  Africa  e  dell*  America  non  fosse  impor- 
tata in  Inghilterra  se  non  per  mezzo  di  vascelli  ingle- 
si j  non  poteva  più  in  alcuna  guisa  sussistere. 

Dopo  la  pace  àeV  i  ^85  ,  e  prima  che  il-  congresso 
delTAoierica  avesse  stabilito  quel  sistema  di  governo  che 
regge  attualmente  gli  Stati-Uniti ,  e  che  non  fu  com- 
piuto se  non  nel  1*787^  ciascheduno  dei  differenti  Stati 
che  componevano  allora  l'Unione  ,  poteva  agire  indi- 
pendentemente dagli  altri  nelie  materie  relative  aV  suo 
commercio  coi  paesi  stranieri.  Furonvi  pertanto  altre t^ 
tante  leggi  differenti  sul  trafBco  fra  loro  e  1'  Inghil- 
terra ^  quanti  erano  gli  Stati.  NuDameno  il  carattere 
generale  della  loro  legislazione  era  mosso  da  duo  spi- 
rito d'ostilità  particolare  contro  il  commercio  iogkse^ 
è  che  era  forse  naturale  dopo  si  breve  tempo  ti  ascorso. 
daU*  esarcebaziooe  eccitata  dalla  guerra  civile.  In  alcuni 
di  questi  Stati  si  giunse  persino  ad  interdire  qualunque 
commercio  ai  negozianti  inglesi.  la  altri  furono  im- 
posti  dei  diritti  più  elevati  sulle  merci  inglesi  ,  che 
sopra  eguali  mercanzie  straniere.  Mostravasi  dappertutto 
il  desiderio  di  dare  una  preferenza  decisa  ai  prodotti 
delle  altre  nazioni.  Tale  stato  di  cose  durò  sino  alF an- 
no 1787,  in  cui  si  rioni  il  Congresso  generale,  allora 
un  sistema  uniforme  di  commercio  esterno  venne  sta- 
bilito. Questo  sistema  fu  concepito  colla  mira  di  por- 
tare un  aspro  colpo  alla  nostra  navigazione.  Yi  si  de- 
cise che  ogni  bastimento  straniero  commerciante  col- 
r  America  pagherebbe  un   mezao   dollaro  j   fìi    quindi 
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portato  ad  un  dollaro  ài  dìiìito  per  toonelliitar  al  ài 
^opra  di  quanto  paf  avasì  dai  vascelli  nazionali^  ed  iooltre 
che  le  derrate  importate  da  navigli  stranieri  paghere)]^ 
bero  il  dieci  per  cento  di  più  dei  diritti  imposti  aalle 
derrate  deìla  stessa  natura  importali  da  vascelli  ame- 
ricani. 

Title  sistema  y  per  la  di  cut  adozione  gli  Americani 
^vevan  seguito  in  gran  parte  I*  esempio  dei  loro  ante- 
nati inglesi,  sembrava  dovere  divenire  seriamenle  dao* 
DOSO  al  commercio  ed  ajla  navigazione  di  questo  pae» 
se.  Le  diverse  autorità  pertantq  cui  s'  appartene^'a  , 
pccuparbnii  di  mezzi  di  combatterlo.  L'officio'  del  cotH'- 
mercio  consultò  i  più  distinti  negoziami  e  le  persont 
pici  esperimentate  negl^  aflari  di  tal  sorta ,  e  varii  or*- 
fJinamenti  furono  proposti  in  questa  occasione.  Chi  ert 
d'avviso  d'accordare  un  premio  sulle  merci  espoliate 
per  r  America  da  vascelli  inglesi  ;  altri  d^impokre  uo 
diritto  sopra  tqiti  gli  articoli  esportati  dalla  Inghilterra 
da  bastiinenii  Americani;  uù  terzo  di  usare  delle  rap-^ 
presagite  verso  gli  4inericini  ^  e,  giusta  ilioro  esem-. 
pio ,  iippofre  un  diritto  speciale  sulle  navi  americane , 
e  suite  derrate  importate  da  esse.  Queste  ed  altre  opi*- 
pioni  concepite  coU^  stessè  mire,  dòpo  essere  state  d^« 
scusse  ed  esaminate;^  furono  rinvenute  soggette  ad  iq- 
jBormontabili  obbiezioni.  Fu  dimostrato  che  senza  otte- 
nere il  loro  scopo,  diverrebbero  dannose  al  cominerlcio 
ed  alle  manifatture  di  (^[uestp  paese,  e  tutte  luronp  per 
ponspgoenza  abbandonate.  ' 

Dopo  questa  ricerca  e  dopo^  lunghi  sforzi  per  com- 
battere il  sistema  di  navigazione  dell'  America  y  senz% 
nulla  cedere  nel  nostro ,  noi  ci  trovammo  nella  neces- 
fft^  di  adottare  il  sistema  4i   reci|)rocità  ^   dietro   cch 
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•OH*  stali  redolati  dal  18  f 5   in   pdì   i   rapporti    com- 
'iOMriciali  delle  due  ttaaìéoi ,  regoaglìanza  cioè   dei   di- 
titli  $ttlle  navi  di  claacana  natiooe  nei  porti  dell'altra, 
^  coosimile  egoaglianza  di  diritti  sopra  fotte  le  produ- 
<eioiii  d'oiy)  dei  doe  paesi  importate  neiraltro^  sia  ch^ 
tale  importazione  veoga  fatta  dai  vascelli  dell'  ana,  ii%^ 
4a  quelli  deli'  altra  potenza*  Neil'  esecazioile  <)i  questo 
^cofoodamento  accadde ,  secondo  me  ,  che  la    nostra 
|>0rsever4iozi^  nel  mantenere  mi'  altra  parte  delle  nostre 
ieggl  di  navigazione,  mise  degli  impedimenti  allo  svi- 
luppa 4ella  nostra  marina  mercantile  in  Itfogo  di  fa  vo* 
ifeggiarla.  La  nostra  legge^  anche  al  presente ,  vnole  che 
i  prodotti  d'  Asia  ,  d' Africa  o  d'  America  non  possano 
«essere  ioipoitati  da  las^yi.  straniere,  se  tion  quando  que- 
ste navi  appartengono  al  paese  che  ha  prodotto  ie  der- 
rate. Gli  Americani  hanria    reagito    coalro    questa    re- 
strizione^ applicandola  dal  canto  loro  a  tuiti  i  prodotti, 
deirEurop^,  Un  vascello  acuericano  operandg  il  conitncr- 
xio  in  Inghilterra^  otteneva  con  questa  disposizione  un 
grande  vantaggio  sopra  un    vascello    inglese    esercente^ 
•il  commercio  coir  America.  Il  vascello    americano    ve- 
-peudo  in  Inghilterra  ha  un   carico    iotlerarapente    coni- 
tposto  di  produzioni  degli  Stati-Uniti,  giacche  non  altre 
potrebbe  recarvene.  Pel  suo  rilorno  può  caricare  nei  nostri 
porti  una  parte  di  merci  inglesi,  ed  un'altra  di  mercan- 
zie prodotte  da  tuli'  altro  paese,  mentre  il  vascello  inglese 
è  privo  di  questo  vantaggio  :  il  suo  carico  allorquando 
commercia  agli  Stati-Uniti,  dev'essere  tutto  intiero  d'o- 
rigine   inglese.    Per   esempio  ,    un    vascello    americano 
nel  porto  ài  Livcrpool  può  prendere  nove  decimi  del 
^uo  carico  in   prodotti   della    contea    di    cui    fa    parte 
:^6Ua>  «ittiii^  e  txNDpiere  U.  resto  con  acquai^ì^e,  vini-,  o. 
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prodotti,  di  qnalciflqae  aitr»  {larte  del  nooid^  •  die  A 
procurerà  a  Liverpool.  Ma  se  ao  vaieello  inglese  cem^^ 
tnerciaote  «gli  Stati  Uoiti  caricasse  no  sol.  barile  ^ae» 
qaavite  o  ^i  vino ,  aoderebbe  #oggf tic  ad  esaere  preso 
e  CQQJìscato.  Non  è  danqoe  .permesso  di  presamene > 
bencbè  si  trattasse  di  declinare  dalla  politica  de'  m^ 
atri  antenati ,  cbe  sarebbe  più  vantaggioso  anatcbè  m^ 
cevole  agii  interessi  della  nostra  navigazione ,  raaedert 
ulteriormente  dal  nostro  sistema  ^  fino^  a  pennettcre 
r  importazione  col  mezzo  di  bastimenti  degli  Siati^ 
ITniii  j  dei  prodotti  di  qualsiasi  parte  del  mcmdo  ,  a 
condizione  però  cbe  si  accorderebbe  nna  ^aale  facoltà 
ai  bastimenti  inglesi  ,nei  porti  degli  Sitali-Uoiti  7  — 

Poco. tempo  dopo,  nel  1787,  che  la  legklasiocie 
commerciale  degli  Stati-Uniti  aveva  preso  una  forma 
regolare  ed  un  carattere  uniforme  ^  snscilossi  la  guerra 
della  rivoluzione  francese ,  che  durò,  quasi  un  quarto 
di  secolo.  Il  corso  di  quella  lotta  lu  contrassegnata 
come  è  ben  noto^  da  tante  circostanze  si  nuove  e  sì 
atraordinarie  ,  tlintp  per  |erra  quanto  per  mare  ^  una 
ai  gran  por^^ipne  di  territorio  deli'  Europa^  abbracciando 
jqi^asi  tutte  le  sue  citià  commercianti  e  marittime,  cadde 
#otto  il  despotismo  d'  una  gran  possanza  militare  ,  e 
questo  despotismo  dispiegossi  d' upa  maniera  cotanto 
atraordinaria  per  incagliare  il  commercio  marittimo^ 
c)ie  sare))be  inutile  tracciare  1'  istoria  del  nostra  ti* 
atema  di  navigazione,  o  di  quella  degli  altri  paesi  do- 
rante upa  guerra  così  prolungata.  Egli  è  però  certo,  cbe  il 
,iu>mmercio  degli  Stati- Uniti  d' America^  i  quali  erano  la 
sola  f  p  almeno  quasi  la  sola  potenza  neutrale  che  pa* 
tesse  commerciare  con  sicurezza,  ricavò  di  grandi  vaia» 
Uggì  da  quella  lotUt  ]^gli  è  egoalment^  vero,  che  la  Qtm 
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Brategoa,  feipiàk  era  oapatfiiiiiDa  -di  ffoMggere  1$,  sua 
OMnoa:  commerciale,  a  motivo  dell'  enorme  sn^ieriorìtà 
della  ma  flella  mitiiaM^  estese  pare  la  s«a  marina 
BKrcaiuHe  a  dispetto  di  totte  le  difficoltà  y  nel  mentre 
<^<  qiwlla  degli  altri  Stati  dell'  Europa  ridnceTasi  in- 
aeaBibitmente  al  nalla.  Io  non  mi'  fermerò  piìi  a  longo 
s«lte  circostaBce  di  qife»t»'fiierra  ,  i  cui  fatti  sono  si 
ben  coooscinttw  I^oi  possiamo^  dunqno  per  cib  che  spetta 
alla  questiona  preaente,  oltrepassare  qtello  spaeìo  di 
tempo  else  separa  il  i^ga  dal  i9t5. 

A  quest'ultima  epoca  la  pace  essendo  riitabtlita,  e  qon 
atta  rindipeoKkatta.  deì'paeii  che  èrano  stali  iocorpo^ 
rati  alla  Faancia ,  il  commeroio  de)*  mondo  cominciò 
a  rienteare  ne'  suoi  antkhi  con6ni.  Le  nazioni  delf  Eo- 
lopa  le  cai  bandiere  erano  per  si  lungo  tempo  scom- 
parse dairOoaano  ,  furono  naturahUeate  gelose  di  tra- 
aportv e  le  levo  derrate  su  i  Uro  propri  vascelli.  Questa 
diapoaiaìoae  messa  io  pratica  portò  un  colpo  aHa  nar 
figaaiooc  degli  &ati-Unìti ,  e  la  nostra  ebbe  pure  a 
risentirsene^ ('Forse  noi  ne  lummo  più  fortemente  col«- 
I^  a  motÌTo  della  '  restituzione  dr  varie  grattdl  e  rio- 
die  colonie^  che  avevamo  pteie  e  possedate  dorrante  fa 
goerra^  .      ■  <         *  - 

-  <Htr«  a  qmata  circosumui  capitale,  ve  «e  furono 
ancora  delle  altre  che  accennerò  : 'Soltanto ,  te  ^uali 
avevano  una  tendenza  natorale  ^d  inevitabile  ad  agire 
«ootro  la  nostra  '  navigazione  ed  a  diminuirne  l' im- 
pìeffh      "  •' 

'•  Citerò  innanzi  tolto  r  abolizione  ddla  tratta  de*  negri. 
Quelli  fra  noi  che  sono  abbastanza  avanzati  Jn  età* 
per^risenrYanirsi  dm  primi  dibittimeuti  eh'  ebbero  luogo 
fuqtveeto»  propo^ito^  si  rammenteranno  che  tutti  gliar- 
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Horoaoti  éìrettt  cpnìxf^  qoeM  oiiMri  foxNitvAbsi  ptitie# 
larment*  lol  p«rÌ€»lo  icbe  o«  poteva  risultar*  p^  Ja  ooftUra 
guivi§«£Ì0De.  La  necessità  d' guidare  a  prendere  deisa*' 
vichi  di  «chiavi  sulla  q^sia,  d'  Àfrica  AiiaUosa  si  trtàr 
dameMe  difesa  nella  mira  à/iff  ìoooraggiluiieMo  d^ 
«estf^  marina  mereaoftile^  qu^itfo  l#  ei  palr^bht  in 
faggi  fare  delle  peMa.  del  faerUiaa»  svi- banca  di  T^M9r 
Kiiova*  Cofci  t««if>ei&  la  ii«ua  Sa.  fiWit^  nel  Ì9o6h  ip 
«ni  ieliciio  che  depo  qneM' epoca  gii  io^r^  deU*iir 
«nanii^à  e  V  oocire  del.  nome  inglese  non  $im^  più  stt 
crifieati  al  pretesto  -degli  ìateresii  della  oavigaaione  f  e 
^con  mito  ciò  'posao  ben  citai^^  fuesU  4bQUdone>c0i«^ 
4(|aeUa  (sbe  ha  tolto  «alla  nostra  mAripa.meiOMUUe  Dm 
«ergente  ceosider abile  d'  impiegbK  .  li  .  .«;  i  :; 
.  Dopo  ^a  pacific^iione  ^generale  iéV  EA^opa ,  prim» 
fiero  d'aver  disarmato  le  nostse  floue,  noi  insistenunst 
presso^  le  poterne  barberescfae  perchè  rioanziasseroalU 
pirateria,  cb'  esse  esercitavano  nelle  acque  del  MedÀ^rr^p 
»eo.  Per  es«e  centinicameote  lacevansi  dei  prigionieri  o 
jp€9  ricavernean  riscatto  ;  4  per  cendorli  *in  is^iaviiì^ 
JSÌQO'  a.  tanlp  à(m  quegli  scorrimenti, .  fiiiono.  lollerf^ti^ 
4oasi  vcurnn-.vasceUo  mercaBlile^ecoeCto  qiidli  della  Griinr. 
Bretagna  ^  non  poteva  navigare  con  sicurezza  in  qo^^ 
mari,  jlo  tale  tt^to  di  -cose  era  molto  enerciVQile  per  Tln- 
^bilterra  T impiegare  le  ane  lorse. navali ,  il  cui  lercor^ 
aveva.sampre  assicuralo  il  rispetto  per  la  aoU  smiliam> 
^iera  f  a  procmraìie  ooa  eguale  sicurexza  alla  navigaaione 
di  tutti  gli  altri  Stati  della  crisiianitli.  Non  era  qnes|i 
.no  dovere  positivo  ohe  ipasimo  tenuti  cV  adempiare  ^  um 
non  vi  eravamo  obbligati  ne  per  alcnn  trattiate ,  .né 
f>er  vernn  obbligo  morab  comò  per  la  .tratta  de'  negri: 
^m  un  alto  di  sponumea.  genernHtiu .  Jda  j>er ,  qnantn 
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tal^a^anfaiio  li  Ibsse  qoMto  principio ,  no»  è  Ineo  toid 
«che  ^  mtilNitò  della  nostra  intervestione  Ibite  nooe- 
vole  agi'  ìnteréMi  raarif Imi  della  Oraa-BidÉgna  nel  M«- 
rl}terraoeo«  Dopo  il  bombardamento  d^Algerì  bi  bandiera 
rirciaiebedono  de'  piccioli  Stali  che  coateggiaAo  qoo- 
•eto  luare,  sventola  colla  ned^tinla  sicarena  della  n^ 
itra.  Io  non  so  preeisamente  quale  era  V  importa««i 
ideBa  navigazione  inglese ,  occupata  a  Ciro  il  oooMBe»- 
xìo  di  trasporto  io  questi  Stali ,  sia  pei  viaggia  Inogo 
•corta  y  sia  pel  cabottaggio  ,  prioM  di  questo  cangila 
ìnento  ;  ho  però  inteso  qoi  vahitarlo  da  uno  M  n^ 
jStri  coUegfoty'il  fa  sig.  Martycet^  che  per  la  sua  pos^ 
ftione  era  in  ^grado  d^  essere  aopra  cii  bene  tnionnato;, 
Stimava  egli  i^e  vi  fossero  da  8  a  io  mila  marioary 
e  da  7  nd  Boo^  vascelli  inglesi  occupati"  in  tale  oo'm» 
ixierck».  P^r  eonsegoepza  son^  altfenante  perdite  che 
con  ciò  ha  «ofleno  il  nostro  tfà£Sco  nel  Medite»- 
rattffo<  ■  ■    '    :  •  '     .  ■■.'■/■. 

^  Ma  non  faroDo  colà  soltanto  le  solocireostuiae  ebé 
^1  finire  deli'  nUtOBa  guerra  tendessero  a  smlontre  X 
fiuiner0  àé  nostri  vascelli*  Terminate  le  ostihtli  ^  ^ 
dimanda  éi  bastiinenti  in  servigie  del  governo'  neoes^ 
eandamente  ebbe  ar  diminuite.  Il  pia  gran  nninere  di 
<)nelli' eh' egli  aveva  noleggiati  ad  ^  uso  di  trasporto  f« 
liceBEtatp.  I6  mi  sono  procoraio^  la  nnto  del  nut&ero 
e  della  portata  di  tali  battimenti  aliale  deHa  guerra^ 
4p'  del  numero  e  delh  portata  di  quelli  che  attnalmente 
impiega  il  governo  ,  e  la  dimiootione  non"  è  minoro 
di  K3^  navi  ^  fermanti  in  totale  una  portata  di  n7o,58n 
tonnelkile.        •     i  • 

•  Per  coDsegue92a  siamo  stali  obbHgati  di  riformare 
^v^endere  u^  gran  numexe  di  f^ceUi  appartenenti  a(^ 
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«ostra  flotta  f  perchS  divenuti  iooiill.  Io  non  psdé 
dì  rasotiUi  di  linea  o  di  fregate  di  altobordo  che  qob 
ai  Yeodono  mai  te  non  a  coadizioDe  d'  essere  demo* 
lite  9  né  t«ii^  conto  dei  bastimenti  di  questa  specie; 
io  mi  fa'mito  a  quelli  di  nùuor  portata  y  atti  ad  tfltri 
usi  oltre  quelli  dellr  guerra ,  e  dei  quali  per  conse* 
fìMoaa  non  si  esig«  ki  demolizione.  Di  questa  specie 
di  bastimoati  non  ne  ablùamo  Yend^Uo  meno  di  333  , 
in  tutto  formanti  93,530  tonnellate  ,  di  modo  che 
•e  aggiungasi  il  onmero  de'  vascelli  venduti  a  quello 
dei  bastimenti  da  trasporto  licenziati  ^  si  trova  che  ii 
governo-  di  Sua  Maestà  ha  rimesso  nel  commercio; 
fià  in  concocreoza  colla  marina  mercantfle  preesistente 
,i559  bastimenti  che  danno  un  totale  di  5&5j^ìià 
tonnellate  di. portata;  ciò  che  forma  quasi  il  quarta 
del  tonnellaggio  iptiero  dei  bastimenti  dell'  Inglnkerra, 
sd  principio  dell'ultima  guerra  nel  1793. 

Ma  ciò  non  è  tutto:  se  si  consideri  la  differenza  Ira 
la  maniera  di  fare  il  traffico  in  tempo  di  pace  o  iti 
tempo  di;  guerra  j  troveremo  che  nelki  prim»  condizioni 
un  numero  assai  più  piccolo  di  bastimenti  è  sufficiente 
per  la  stessa:  quantità  di  operazioni  cke  nel  secondo*  la 
tèmpo  di  pace,  ckl  momentn  che  un  vascello  ha  sbar^ 
cato  il  suo  carico ,  può  rimettete  alla  vela  ,  e  veniro 
aprilo  per  un  altro  viaggiai  al  pia  presto  possibile. 
Buiaute  r  ultima  guerra  eravamo  obbligati  quasi  in 
tatù  i  «asi  di  mettere  i  nostri  vaaedli  mercantili  sotto 
la  protezione  dei  convogli^  ed  io  onta  a  tiUti  gli  sforza 
dell'  Ammiraglio  legli  era  bene  spesso  difficile  il  dare 
a  queste  spedizioni  quella  rapidità  che  esigevano 
^li  interessi  del  commercio»  Talvolta  4  ^  5oo  bastia 
JBMiti  meio^iiiiU  M  liunivaao  sotlo  stesso  p«Hit#  pnLma 
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éte  si  potesse  Aaf  hi  mi  protesidne.  Ed  all0r(}iiaiiid* 
fiuftlmeote  qoesta  ianiiciM«  flotta  dava  alla  vela ,  i  ka« 
stìmciiti  che  la  fonnsYaoo  emo  ^raatì  di  tenera 
riaoiti  ,  di  modo  che  la  «elerttk*del  corso  èuisiilo 
ti«Ko  n  viaggio^  doveva  ooccssariaiiMote  etaare  legviato 
eoo  quella  del  più  lento  velmo.  la  Senapo  di  pace  i 
tott*  alita  cosa:  le  navi  possono  traversare  isoUtaoMelo 
r  Oceaoo  aeaaa  tema  d' iotismiziooe  ^  e  sella  .  lam;  oa* 
vigazioDO  da  un  porto  ali*  altro  ,  canbatl  o  io  .istiva  ^ 
tatto  è  .messo  io  opera  per  assicmere  nna.^prootaspe* 
dizióne.  Abbiamo  uhinameaita  veduta  a  liverpool  !'<• 
sempio  d'  un  giau  ^baattnreso  deUa  Gampagoia  del», 
r  Indie  y  il  quale  ^  giunto  daUa  Barbada^  abarcò  ii  sue 
carico  e.  rimise  aUa  vela  per  questa  coAeoia  «ci  còfso 
d*  ona  setiiùaaoa.  La  moUiptlifiilà  e  la'  comodità  dei  ba« 
eioi  ba  contribuito  di-aM>lto  ad.akbcsviare  i  ritaidi  par 
caricare  e  scaricare  le  navi,  i^er^  Ho^ilogarai,  io  no» 
credo  esagesare  dicendo*,  che  due.  ter  zi  de^  baattmenti 
necessari  in  tempo  di  guerra,  bostlioo  ampiamente  per 
U  medesima  eèteoiiocie  di  ^iomoiercie  in-  tem^o  di 
pace. 

.  y  ha  ancora  un' altra  -éifiioetatiM .della  quuie  daggio 
dar  meaiioae  prima  di  lasciare  questa  parte  di  argo-f 
meotcr:  è  desaa^  il  «angiasii«ilo  ope rataai  "nel  .i8i5  nel 
ìjoeCrO'Cooiaieroio  dei  grani  stranieri.  Questo  icontmer^ 
ciò  dotante  la  g^ierra  procurava  no  iuaplego  regalare 
ad  un. numero  ceosidétevole  idi^nairif  ma  dopo  i  caii« 
giamanti  legnili  iu.qiiesta:^paj|ie  .della  anatra  ^legisla-^ 
«ione,  in  coiMgoeoca  de'  quali  i  nostri  porti, sono  stati 
%eneralmeote  ebiasi  ad  ogni  importazione  di  grani  stra- 
nieri y  questo  impiego-  piii  oon  ^esisle.t  In  un  com- 
mercif  pafsaggero.  corno.  qqaUo  cfav  può.   sola  ^^istere 
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•oUo  il  régimn* della  Ugge  «filiate;  T ap^rtora' V fdiff 
eaMndoJ«p«ovTÌia  it  taivoha  incerta^  fkio  a  Moi«  olitf 
il  prasso  mediù  ttiuitilrde  lia  rasd  pubblica  ;  «gU  è 
foasi  nupotiibile  the  qaetlo  'domitoercio  >  allerqoeo4é' 
ttevan  paroBtfsoy  soo  Q«da' nelte- taaoi  driprapticitnf 
delle  navi  tlfaniete*  Il  tta»p«  duraole  il  qaale  i  poni 
«MtaMuno  ad  esMte  iperti,  ciséndo  litniiaKa^  npalche» 
iatltiiiasay  i  negociami  cbe  detiderado  prafi4iare  di  qtièt 
iav^nevole  momooto,  io  laogo  di  oeleggiare-diibaffniMdt^ 
iaglesi  aei  nasta  -patti^  inviane  gH  etdìiii  lere  sol  ce^ 
tÌDeote,  colle  ictruzionì  per  far  cirrìcare  la  derrata  ao- 
pra qaalsiasi  baftimento  che  poasa  procacdarfi  sol  lao* 
go.  Da  di  ne  risulta  l'impiego  quasi  eselofivo  deMe 
navi  straoiere  in  questo  commercio  temperar  io. 

Debbo  ora  invocare  V  iodolgeoza  deUa  CaaMra  nel 
passare  aUa  espoaisioiie  di  qóello  ebt  la  nostra  navi^ 
aieoe  era  prima  dell' aliima  gtierra.  Nel  1792 ,  voa 
degli  anni  i  più  prosperi  che  abbia  mai  avuto  questo^ 
paese,  e  che  precedette  immediatamente  l'esplosioiie 
della  loiu  ndla  qimle  fomava  chiamali  «  sforti  cosi 
immensi  per  sostenere  la  noiira  saper iorttà  navale  ^ 
v^erano  nei  porti  nnmerost  deHo  Statò  britannico  16,079 
bastimenti  registrati  :  la  loro  portata  ascendeva  adi* 
1,540^145  tonnaHata.  Helhr  pesante  annata  ^  vdglin 
dire  per  Taannia  iinita  al  Si  dicembre  r8yi-|  il  no- 
merò degli  ileaii  bartinsenti  reglstniii  è  stalo  di  ^,174^ 
portanti  a^549^i6  lonneMate  ,*  cA  «he  -de  iO'  rlsuèiaio: 
nn  aatreadmcntoy  durante  questo  periodo ,  #ifn  tereo 
nel  nnaMTo  d^  bUftioMntì  e  di*  dtie  quinti  nel  f oftneK< 
laggio.  • 

Dopo  aver  mostrata  §  nunict»  ed  ti  totméllaggio 
de*  nostri   vascelli  tegistrali .  al  prineipia  AMuNinn' 
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fmt$,  séenlè  un  «  ipiémué  ei&  d^'egli  tra  alla  fio» 
dkN»  ine^aiùna.  Nel  i3t5  troraYtii  il  oraiera  4r  24>S^^ 
t  r  «iiliiaatwp^  del  loro  lasDellaggia  di  3^1,076.  4#a* 
atUate*  Sepobra  4iipqiit  che  dopo  la  fiaeddla  guerra 
YÌ  aiu  «tata  nella  ooetr»  marifia  «aa4iiMaaiione<li.66d( 
Ibifliineoti  1^  e  di  iSg^a  tooMlkte  :*■!••  «vedo  aYera^ 
dtfDoiua^o  fa  «iodO'«<idkiiafaoe»le^  ckaiol  ncom»  MI» 
pace»  oal  «8i5y  la  noura  ^anama  comiDarciale  eeordeYi^ 
4i  moka  0  qaellQ  obe  .eiigeva  '  il  cangiMBealo  fOfMrar^ 
Ytttmo  aeUa-  drcoiUNiae  del  ooetror  paete.  a 

(Sarà  continuato). 


Prospettò  statistico  delle  Prwincie  Veneti 
di  Antonio  Quadri  ,  segretario  presso  t/^ 
i?.  Goi^er(iQ  di  J^enes^ia  e  membro  orai-, 
naria  del  veneto  A tenao.  V^eneùa  if^'^^i 
per  Franeetco  Andlreoia ,  itpéffM/ù.  ' 

D'"  ••  '  ^  ...  ^  ,.  :  .  ..  ^i  : 
ella' prima  patte ^  qaett'topera  per  ogni  lato  io»*, 
pavfaattsaiata  f  utMé»  spiale  tatle  le  .circottaoBe  sit  oo»»: 
ehiadono  io  evi  Yetiarooo  la  eoìease  polkicho' dalla* 
ceduta  del  ramatio  wipivrìo  mo  all*età  O0§ire>  ^^h)!- per^ 
pei4i0.  co«frai^!o>  hi  ojgnt  periodo  di'teaipotra  YeuetiaP 
e  U^^akre.  n^gioai  #tiropee'  sai  tnodo^-eoo  euf  eoti{Ya««' 
Yanst  e  proceileYafro  que*  grati  stodn  ,  noi  tfbbiemof 
'  disiesaeneoté  e  colfe>  4ekìca  Me  ra^onKo  in  qo«»rr  Ae^ 
naU  alla  |f»af.  49  a  ^g.  del  I>  totame^  £  «{ut  eoa  atftaì^ 
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•odduAcimeolo  Hoieréno,  d^l'iUatlre  autore  in  qvejki 
MM  prima  f>arle  parlando  alla  pag.  io6  di  Marino, Sar 
nudOf  il  giovane,  che  ci  txaunise  le  notizie  slalittictia 
nel  i4^o  raccoba  dal  doge  MocenigOf  aUe  quali  verta 
^  lo  cpirare  di  qoel  secolo  aggiunse  egli  le  proprie ,  ap-^ 
nunzio  lo  amarnmeato  di  certi  libri  da  lui  composti 
su  gli  avveotme«U  dell'Italia  ifttoroo  ai  tempi  della 
discesa  di  Carlo  VllL  Ma  il  sig.  Quadri  ^  mentre  ìx* 
reparabile  stimava  qudla  perdita,  dfttosi  fortunatameatai 
ad  esaminare  e'  stesso  la  collezione  dei  prttiioii  mano*^ 
scrini  esistènti  negli  I.  R.  Archivi  di  Vienna  ,  ixùvh 
gli  autografi  preallegati  disposti  in  58  volumi  che  ere* 
devansi  perduti,  per  essere  stati  giacenti  qualche  fer- 
colo fra  le  antiche  carte  del  Veneto  Consiglio  de*  Die^ 
cif  ove  scopriroosi  negli  ultimi  anni  della  cessata  ari- 
stocrazia y  e  d' onde  nel  180  5  furono  in  jquella  me; 
tropoli  dell'  Austria  trasferiti.  Tutti  gli  eruditi,,^  in 
mentrechè  esulteranno  a  questa  notizia  ,  vorranno 
por  essere  riconoscenti  al  dfligenti^simo  sig.  Quadri 
per  si  prezioso  ritrovamento.  Il  Sanudo  detti»  in  qael'N 
l'opera  di  ta«ta  mole  gli  Auuali  di  Veneaia  e  d'Ita- 
lia f  del  tempo  in  cu»  egli  fioriva,  cioè  dall'  anno  t495 
al  i533:  epoca  rinomatissima ,  come  giustamente  ea* 
ferva  1*  autore  ,  pel  grande  sconvolgimento  portato  alla 
nostra  Penisola  dallo  scorrimento  del  Francese  monar- 
ca,  nott  che  poscia  dalla  guerni  dalle  alte  potante  in 
Gambraj-  collegate  -^  e  tutto  il  Jungo  dire  del  Sanudo 
appoggisisi  sovra  largo  corredo  di  mioisteriaU.  corrir 
spoodeoze  ,  di  trattati  di  commercio  e  di  pa^ce  ,  di. 
politiche  deliberazioni  e  di  altri  moltissimi  documenti 
autentici ,  che  le  circostanze  stabiliscono  ed  illustrano 
di  .que'  tempi  non  solo  figoardo  a  Ytoezia  e  ali'  Ita* 
lia;  ma  in  gran  parte  altresì  a  tutu  Europa. 
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ti  Prospettò  stttittico  iMe  Tenete  PròWscie,  or« 
|>er  Doi  ariììa uti alo ,  lutto  intero  appo^^giandosi  ad  ar- 
doi  ed  rngegooif  Caicchi  ,  a  perpetui  confrotiti ,  a  pro- 
fonde osservazioni  e  ^ad  esempli  all' uopo  applicati^ 
non  ptiò  essere  ceitameote  suscettivo  di  un  dittftao 
estratto:  egli  è  per  cih  cbenoid  Hmiterecno  sempU* 
ceaiente  a  riferire  alcoQe  cose  onde  confermare  i  leg- 
genti nostri  deir  importanta  di  qaesto  lavoro  (t).  Nel 
titolo  I  che  tratta  della  Topografia,  vedesi  che  il  Ve- 


-^f)  M  ^U§a  tUUa  puhblieaiione  àett Atlante  eompato  di 
8s  TatH}U  a  Htuicipiamo  alcuni  dei  più  importanti  dati  stati^ 
itici  che  si  n'assumono  nel  3.^  volume  del  nostro  autore,  0  àha 
meritano  di  essere  eohoseiuti  distesamente  : 

Topazia. 

e  Compilati  non  essendo  per  aHco  i  catasti  del  Censo  sta- 
bile ,  non  si  può  eseguire  su  questo  articolo  una  operationa 
sicura  per  determinare  la  quantità  e  fa  qualità  preàisa  tUllm 
superficie  produtllTa  e  deÙa  tierile  nel  nostro  territorio  4  nuUa 
eetanu  im  via  eongetturaU  puà  ditrm  ia  seguente  elassfica*  . 
sàmet 

Superficie  Veneta  t  Tornature  1,367,070  tSg,  la  quale  si 
divide  in  , 

jiratìtfa    .•«•••  Tomuture    747»^^  '  7^ 

Risaie  .   .   • •   •   •»       i7»^ai  :  j5o 

Pkati ••»     136,794  i  19 

Pianura       X  ^^'^^'' •....»      5a,a95  ;  ^5 

C  coltivabili»  ...•.»  51,974  ••  ^S 
^*  '\  paludose.»  •.;•.»  63,aoi  ;  $7 
Boschi *       33,570  :  74 

*— — H      I   II       inni 

Tottdità  in  pmnura  .  •  •  •  •  »  i|io9,iatf  :  gì 
AirifAU*  SuuisUcaf  voi.  XlUm  5 
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D«(o  paese  prefeiHa  la  figura  di  ao  trapesio  che  occapa 
lo  spazio  compreso  fra  il  28^  H'i^  e  il  5i^  20*  4^^  ^^ 
loagitudioe ,  e  fra  il  44^  5:ì>  4o1^  ed   il   46^    4o<   di 


W^*^^'  l  Montagna  .   ..  591,163  :  83  ]    '77>995  :  i5 

Totalità •«••.»  1,880^124  :  08 

Fondi  sterili »     486,946  ;  8t 


Superficie  totale   ...••..•  Tomature  9*367^070  :  89 

'Questo  prospetto  dimostra  ,  che  la  parte  iofrattifera  monta 
a  circa  un  quinto  delia  totalità  della  superficie  i  al  ohe  ptr 
altro  devesi  aggiugnere ,  non  essere  questo  generale  risulta^ 
mento  dappertutto  collimile  ,  perché  alcune  proi^eie  hanno 
più ,  ed  altre  meno  di  un  quinto  di  suolo  sterile*  Ciò  ritenu" 
to  ,  la  graduazione  delle  Ptovineie  Venete  può  stabilirsi^  sotto 
questo  aspetto  ,  oome  segue  : 

La  maggiore  astensione  ùerile  giace  nella  prouineia  di  . 

Venezia ,  indi  in  quella  del 

Friuli ,  poi 

Belluno^ 

Verona  , 

Vicenza, 

Treviso  , 

Polefine  , 

Padova. 

Jl  Feneto  Territorio ,  preso  complessa^amente^  conta  alitanti 
374.  46/'oo  P^f  ogni  miglio  quadrato,  ovt^ero  4,39i.  377100 
per  ogni  L  a.  quadrata. 

Questa  profforzione  non  è  però  eguale  in  tutti  i  suoi  punti.' 
anzi  si  osserva  notabile  differenza  da  una  aW  altra  dette  prO" 
pìncìe  9ih^  lo  compongono.  Ecco  la  loro  graduazione: 
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UtUu^ne;  cbe  la  ina  maggior  lunghezza  dal  nord    al 
andy  pre$a  sul  meridiaao,  è  di  miglia  italiane  iiada 

Abitanli 


per  ógni  miglio  quadrato 


per  ogni  lega  a. 
quadrata 


Pudo»a.  .   .   .  \Jf.^  44*.  97/ioo    ]       if.«  7,t5i.  56fioo 

Pcleiine •  4'<>*  977IOO  *  6»$75«  5i/ioo 

Vicenza. »  357.  i9;ioa  »  5,716.  64/100 

Verona »  3^7.  77/100  »  5,^44'  34/100 

Venezia.    •    .   «   .    •  »  3^7.  39/100  »  $,^36.  71/100 

Tfcvi§o  ••....»  3a6.  88/100  »  5,93o.  i^ioo 

Friuli, •»  171.  43/100  »  )>74^*  94/*<>o 

BeUano*    ..•..)!  laa.  19/100  »  1,955.94/100 

.  Padova  è.  dunque  la  più ,  Belluno  la  meno  popolata  di  tui'^ 
te:  della  quale  differenzia  rende  ragione  la  natura  del  suolo f 
poiché  s*  asside  la  prima  in  ubertosa  pianura ,  estendefi  la 
seconda  sulle  Mpi ,  ove  scarso  ed  ingrato  è  il  terreno» 

Popolasiooe. 

»5<  eontano  presentemente  {anno  i8a3)  nel  Territorio  Veneto 
1,894,437  ^^itanti,  ripartiti,  come  raeeogfieài dalla  TaiHtla  ig, 
nel  seguente  modo! 

Nella  otto  Regie   Città  ,  capi  -  luoghi  delle  otto 
Provincie  Venete ,  ve  ne  sono ' .    .  V.^     «4^>4^ 

Nelle  Città  ,  e  grosse  Borgate  ,    capi  -  luo^i  dei 
Distretti,  o  residente  di  R.  Preture,  che   niontano         .* 
fra  tutte  a  fi^j ,  ve  ne  sono    • »    '389,984 


Totale  neUe  Città  e  ii«*  Borghi »      635,440 

NtUe  Campagne »  1,368,997 


TotaU.    .  : N."*  i,»94.437 
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6o  al  gradò,  o  pare  legbe   anstriache   28   in    i5  al 

grado)  la  maggiore  larghèEza  dell'est  alFoMest^  presa 


Ahhiamo  dunque ,  in  complesso ,  9$  città  e  borghi ,  che 
éontengono  circa  un  terzo  della  nostra  popolazione  f  fili  '  aUfi 
due  terzi  abitano  là  caoipagDe, 

Osserva  il  maresciallo  di  F^auhan  nel  suo  Piano  della  de* 
etma  reale  ,  cHe  (n  arancia  ',  verso  V  anno  1 700  »  vi  erano 
eirea  800  città  0  borghi  ^  con  9ao,ooo  càse^  le  quali ,  seconde 
i  suoi  computi,  contenevano  ,  in  via  media  f  6  abitanti  per 
ciascheduna ,  e  quindi  in  complesso  1,910,000  individui» 
'  E  siccome  a  quclt* epoca,  cioè  prima  deW unione  deUm 
Lorena,  attribuivansi  a  quel  regno  circa  16  milioni  di'  abl^ 
tanti,  perciò  appena  dottava  parte  di  essi  era  cittadina, 

Mclon  ha  stabilita  la  popolazione  deW  antica  Francia  in  aO 
milioni ,  de*  quali  ne  assegnò  4  ioli  alle  città ,  e  16  alle  eamr 
pugne, 

Bonvaìlet  -  Deshrosses ,  nella  sua  opera  sulle  Sorgenti  dei 
mezzi  delia  Francia,  attribuì  nel  1789  alle  sue  città  e  borghi 
7  milioni  dì*  individui ,  e  gli  altri  30  alle  campagne ,  con  ch^ 
ha  dato  alle  prime  circa  la  quarta  parte  della  popolazione. 

Anche  Joung  ritenne  che  5  milioni  e' mezzo  di  quegli  obi-" 
tanti  fossero  distribuiti  nelle  città  e  ne*  hofgjhi ,  e  gli  altri  30 
milioni  e  mezzo  neUe  campagne. 

V  Jnghilterra,  propriamente  detta  ^  conta  ntUe  sue  città  un 
terzo ,  e  nelle  campagne  gli  altri  due  terzi  de"*  suoi  individui. 

Jn  generale  Malthus  ha  osservato  ,  che  nei  paesi  pia  inci" 
P&Ui  la  popolazione  delle  città  suole  essere  in  proporzione  m 
quella  delle  campagne  come  1  a  3  ;  110*  paesi  mediocri ,  coma 
3  tf  7  {  e  negli  inferiori  ^  come  9  a  7. 

Noi  siamo  adunque^  sotto  queUo  aspetto,  a,  condizioni^ 
migliore  della  Ftanoia  ,  ed  eguale  a  quella  delP  Inghilterra 
propriamente  detta  ,•  e  ci  troviamo  con  essa  nella  più  fàt^oró^ 
Itele  delle  tre  proporzioni  stabilite  di  sopra. 

r  edemmo  ne/ Titolo  I  topog.*  la  proporzione  che  passa  fra  la 
supeificie  td  il  numero  degli  abitanti  in  ciascheduna  di  queste 
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iMil  parallelo,  i  di  miglia  iiS,  ovvero  leghe  aatrria- 
che  3i   1/4  ;  h  circoaiereoxa  gira  «opra  una  linea  di 


prouinoie^  ii  eompUuo  dèlie  quali  porgt  mei  territorio  Veneto 
la  risiUtaoMa  d*  imdéi^idui  4*391.  S-jjt  00  per  ogni  lega  ougtHaea 
quadrata ,  il  che  cor  risponde  a  374*  4^"^^  P^''  ogni  mig^o 
quadrato  d*  Italia. 

Per  istahilire  il  merito  di  questa  condizione ,  fa  d*  uopo 
paragonarla  con  quella  delle  altre  regioni ,  onde  eono$eere  u 
quali  di  esse  sia  la  nostra  inferiore  o  superiore.  Con  questo 
dUfìsamento  appunto  abbiamo  esposte^  mila  tavola  E  del  ff«- 
cedente  volume  ,  alcune  notisie  statistiche  de^  paesi  prineipaU 
d* Europa,  seguendo  le  quali,  e  disponendo  gli  stati  neWor» 
dine  tracciato  dalla  f erta  rispettiva  degli  abitante ,  *i  manh 
Jesta  la  graduatone  seguente  : 

Monarchia  di  Svezia  e  Notpegfa ,  per  ogni  miglio   qua»  ' 

drato  ,  abitanti   ....•..•.•,  ^   .,   •  iV.«     14 

Impero  Russo   (  in  £arop»  )»•««•.••«•..«»    3a 

Turco  (  idem  )    ••••.*••••«•,,.«»    $7 

Isola  di  Corsica  .«•• »   ^  »   *  ^  m  *    ••     64 

Monarchia  Spagnuola  (  in  Europa.)  ••«^••».«»    78 

di  Danimarca  (idem)  •   .   •  .•   •  «   •   «  •  •  *.  107 

di  Portogallo  (  idem  )    .••.««•.•*«»4i6 

Confederaaione  Svinerà   •.•«<••»•  •«•»•«!•  i35 

Monarehia  Prussiana    %   •   •  •  a  '  •  •   •   «<•«  •   «  •  •  w  13^ 

Austriaca  •-.   •  #  *   •.•   •.  •  •  «-4  r  «>•  *»  i47 

Bavara ••••>.•,•«:«•»  a6Ì 

Francese   .••.«•.•.«•^•.«•'»»  iSr 
^(afo  de//a  Chiesa  .••...».•••••.»,    ..1   181 

Regna  Sardo ••••••..«,.»  184 

errali  Ducato  di  Totcana     ••«••.••..••«•»  i§3 

Regno  delle  due  Stcilie «•••«'.••,••»  %io 

dì  Sassonia     •••••*«••,«•«,#«•    .  ».  ^19 

Ducato  di  Modena    • .•..«••«•••»  a35 

èianarchiu  inglese   (  in  Europa  )    «.••••t*^.«  ^43 
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miglia  695,  o  leghe  aq&triache  173  3/4;  ohe  le  prio* 

cìpali  comoDicaKÌooi  delle  Teocle  proyiocìe  Ira  lóro  e 


DueMo  di  Parma  •..••...*». •   ^4 

H*gno  di  Vilrtimtèergh  .....r a^Sl 

ProTÌQoie  Venete   .    »  ,..  ^   ^  «..•••••••••  >*  «74 

Begno  Lotnhardo'P^eneto' . ••«»   3i4 

Monarchia  de*  $fiesi  Basii  (  in  Europa  )....»..»  3«4 

Prouineie  Lombarde   4.   ..'•••..•« »  359 

Ducato  di  Magta  e  Carrara    ••..•••.•,..i»  4^« 

Ducato  di  Lucca •• ••»  4^* 

RepuhlMoa'  di  S.  Miarimo  .•••*fc.».«*.».»47> 

Jtoùi  di.àiaUa .•.•.«.«'••.••»  ^89 

L'£urBpa  intera  ptnsMa  c^mfUesgtpamettte  »••/..«»    6$ 

£'  /fotta  in  generale ,  comprese  le  sue  isole ,  ahhraocia  una 
superficie  di.  mi^ia  tfuadratò  96,5oo  ;  sulla  quale  .dtsiribtmnffo 
ben  venti  milioni. di  abitanti  che  vi  sono  contenuti,  risultano, 
essi  N*^.  907.  par.  ogni  miglio  quadrata. 

Dunque  fia  le  popoiationi  di  .questa  penisola^  la  nostra  é 
molto  ai  di  sapra  dalla, media  generale,  d^  Italia  i  e  In  Stato 
della  Chiesa  è ,  più  d*  ogni  altro  »  al  di  sott^  della  media 
stessa-    .    .  .  .    , 

La  ptfpelaziune  già- esposta  di  it^94»4^7  indit'idui  delle  no-^ 
atre  Provincie ,  trovasi -d^stribuitn  fta  397,098  /4iN%fc^  ,  ricor 
perete  in  36a,854  case  f  come  si  vede  alla  tavola  90.  Jl  chp 
corrisponde  a  persone  4*  77/iQ.o  per  famiglia ,  ed. a  5.  ua/ioo 
per  ogni  casa,  »  .  .    . 

Amtnlnislraisìone  CcónomSca. 

«  In  -aspettazione  dello  stabile  Cenàimeiiio  ,  eke  è  il  soh>> 
mezio  valevole  ad  assirurare  la  perequazione  xleU*  imposta 
fondiaria ,  vengono  in  queste  Provincie  seffiite  le  tracce  di 
una  cifra  interinale ,  di  già  introdotta .  dal  cessdlo  Governo 
Italiano  neli^S  ,  per  la  somma  di  scudi  ^^^\^y7,Zo  :  5.  i 
9  ridotta  dal  Governo  stesso  f  nel  181 1  ,  a  scudi  9ifì^&f^^ 
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ed  pa€ii  che'  le  circondano,'  sono  issìcùrtreda  25  stri* 
de  regie,  oltre  alle  oomero&e  strade  comune^;  che  vi 
8Ì  cootano  47^  pooti  a  carico  dello  Stato  ,  dei  qoali 
77  io  legno  e  4^1  >n  pietra,  i  quali  riuoiti  ai  coaio- 
Olii  danno  la  tooima  per  tutto  il  paese  di  55a9  poe- 
ti ;  fi^  ifnettì  maggioreggia  il  famoso  poofe  ói  Rialto 
che  attraversa  il  gran  canale  di  Veoeaia,  tutto  di  roar- 
mo,  ed  eretto  nel  iSqi  con  disegno  di  jintonio  da 
Ponte  \  esso  è  con  mirabile  artifizio   sostenuto   da   ùo^ 


5.-  T  =S  rifhrmatm  itUerimaltnetUe  dal  Govemo  di  S»  3f,  nél^ 
Vanno  1814»  in  seudi  76,975,738:  3.  7  s  e  jUwia  poi^ 
aUà  fine  d^V  anno  i8t5,  dalV  Aulico  Dicastero  in  tumma 
di  scadi  86,738,787  :  4*  "i  ^  ^  <^^^  tuttora  iussiste  in  scudi 
86,74^,794:  5.  5,  come  figura  nella  Tavola  Sa,  in  cui  appa^ 
ritee  tM^uoia  dd  noH^o  Scoialo ,  m  ciaschadana  Fiwincia> 
assegnata.  ..... 

Stabilita  così  la  somma  ddi'  Estimo,  volle  la  Sovrana  GiU'm 
stizia  ,  dltf  non  sopra  questo  dato  sempiicemente  rappresenta" 
tivo  9  ma  Èopra  la  rendita  reale  dei  fondi,  fossero  i  Pubbli  ci 
Tribati  determinati. 

Seguirono  allora  di¥erse  operasionì  ,  per  le  quali  il  pro^ 
doHo  dii,  nostro  suolo  9  comprese  anche  le  Cate ,.  velina  cai' 
colato  in^Hnfiune  lim  59,91 8» ^96.  39^  s  e  fissato»  per  evi' 
tare  lo- frazioni  ^  in  sessanta  milioni,  de"* quali  pure  si  veda 
la  distribuzione  nella'  Tavola  .sopraddetta. 

Conosciuta  ,  in  questa  maniera  ,  anche  V  annua  forza  della 
nostre  entrate  y  piacque  a  S.  M,  di  comandare ,  con  Sovrana 
Jìisoluzioìte  30  settembre  181 5,  pubblicata  dal^uo  Guveroo 
eolla  Notificazione  ^%  ottobrjs  deW  anno  mjtdasimo  ,  cito  V  or^» 
dinario  Tributo  da  levarsi  sul  picchio  ,  si  limitasse  a  dodici 
milioili  di  lire  ilaliane.  » 

Allorché  si  pubblicherà  V  atlante  da/emo  sa  quesC  ulihna 
parte  delle  noiioni  pia'  positive  per  dimostrare  sempre  piii  Ve* 
satttzxa  e  P  impoitanza  deW  epura  del  sig.  Quadti. 

Gli  Editori, 
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aolo  arco ,  la  cai  corda  è  loaga  m^ri  sSw  So  ,  che 
^ì  SODO  40  fiaini  oavigabili  ,  56  non  navigabili  f  53 
fiocni  -  torreoli ,  107  torreoti ,  ao5  «acali  navigabili 
e  40  ^^^  navigabili  ;  cbe  vi  si  coniano  17  kighi , 
tirtti  però  di  poca  importanza ,  a  riserva  di  qiieU# 
di  Garda  ,  V  antico  Benaoo ,  cbe  giace  sol  confine  dei 
tre  territori  Veneto,  LombJirdo  e  Tirolese ,  e  trae  ori- 
gine dalla  Sarca ,  che  scende  dal  Tirolo ,  e  dal  Fonai, 
emissario  del  lago  di  Ledro  ,  e  cbe  a  Sermione ,  pe- 
sisela del  lago  medesimo ,  scaturiscono  sei  sorgenti  di 
acqae  minerali^  mentre  dalla  punta  éi  Garda  cbe  lam- 
be  Peschiera ,  esce  il  fiume  Bftncio  y  cbe  le  doe  Pro- 
vincie di  Venezia  e  del  Friuli ,  le  '  quali  abbracciano 
tntta  la  costa  marittima  del  Veneto  territorio ,  con- 
tengono degli  specchi  d*acqna  salsa,  chiamati  lagune, 
che  distinte  sono  eoi  tre  nomi  di  Laguna  di  Veneislay 
di  CaoHe  e  éi  Marano  ,  e  che  finalmente  la  totalità 
delle  spese  nell'  aoiio  1824  per  acque  e  strade  sali  affla 
aomma  di  lire  7j65o,ooo  italiane.  Il  titoto  li  ,  consa- 
crato alla  popolazioae  ,  attesta  quanto  l' autore  am* 
maetttrato  sia  a^  discipline  statistiche,  e  in  esso  egli 
distesamente  ragiona  della  popolazRine  complessiva  ih!| 
territorio  Veneto ,  della  sua  divisione  Ira  le  città  e  le 
campagne  ,  della  proporzione  Ira  gli  iabitauti  e  la  su- 
perficie,  della  distribuzione  in  famiglie  e  della  classi» 
ficazione  degli  abitanti  nelle  varie  condizioni  loro,  della 
proporzione  fra  le  varie  classe  degli  abitanti  e  la  pò* 
pò) azione  totale  ,  deir  aumento  della  popolazione  ;  e 
tutte  queste  divisioni  l*  autore  sempre  tra  di  loro  mae- 
strevolmente raiiooda  e  corrobora  cogli  esemij  e  coi 
confronti  delle  popolazioni  di  molle  altre  regioni.  Dèi 
regno  ammale  cbe  occupa  il  Titolo  lilf  diremo   solo 
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«Ile  la  seU  la  quale  «oà  volta  attirava  molto  oro  ita- 
gli estranei  y  divenne  nelle  proviocie  Venete  lo  qoetti 
oHimi  tempi  m»  prodotto  di  poca  entità.  Conforta  però 
l'o^aervare,  che  quanto  genere  siati  quasi  raddoppiato 
dopo  «l'anno  »8i7  ,  poiché  allora  se  ne  contarono  so- 
lamente a,6ai  quintali  y  quando  invece  neiraikoo  i8a5 
ae  ne  raccolsero  ifiS^  quintali.  La  lana  è  pore  infe- 
riore ai  bisogpii  delle  Venete  provincie ,  ma  ai  ìrorm 
aoprammodo  accresciuta  dopo  Fanno  1817,  poiché  da 
queir  epoca  in  poi  anmentò  di  gran  lu^a  il  numero 
de*  pecorini.  Ahbencfaè  il  regno  vegetale  (  Titolo  IV  ) 
nssointaroente  escludi  qualsivoglia  matematica  sicurexsn 
poiché  okre  al.  giornaliero  suo  movimento  trovasi  ai- 
su  g gettito  a  Ivnga  serie  di  morali  e  fisici  ostacoli,  nnl- 
lameno  il  sig.  Quadri  ha  sapoto  colle  ptìi  diligenti  in- 
vestigazioni svolgere  anche  qaest'  urdua  materia.  Hel 
titolo  seguente  die  Iratta  del  r^no  minerale ,  vedasi 
che  il  rame,  il  vitrìolo  ,  la  calamioa^  il  piombo  ,  la 
terra  bianca  ad  uso  ài  poatoloma  «  la  clorite  o  term 
verde  di  Verona  e  il  nilro  fermano  gliarticuU  più  im- 
portanti delle  produsioni  minerali  delle  Venete  provin- 
eie.  Fra  le  cave  di  marmi  e-  di  pietre  merita  pariico- 
lare  menzione  quella  della  provincia  di  Belluno,  per  h 
qualità  e  quantità  ddle  pietre  melari  che  se  ne  est|:ag- 
gonoy  le  quali  vengono  ricercate  dagli  estranei  anche 
fuori  deir  Europa.  Inutile  è  parlare  dalle  acque  termali 
di  Abano ,  di  Battaggìa  e  delle  acidule  minerali  di 
Becoaro ,  giacche  1'  elficacia  lem  é  ovunque  ricono- 
aciuta  :  e  qur  uniremo  i  voti  nostri  a  quelli  esternati 
dair  uutore,  di  vedere  cioè  l'attività  nelle  Venete  pro- 
vincie rivolta  a  trarre  profitto  della  torba  che  inope- 
rosa sen  giace  in  vari  luoghi  di  quel   territorio ,    non 
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che  a  vendere  allive  le  nioiere  di  carbon  .fossile ,  dm 
trova nM'  quasi  det  tatto  infcuttooae  uelle  provinci*  dì 
Yerona  ,  Yicen&a^  Treviso  e  Bellaoc,  onde  riparare 
in  siflatto  iQodo  e  abboDdevolmeate  alla  deBcenia  dì 
combustibile  vegjétale ,  che  cagiona  gravìiaioie  Sfiecd. 
allo  Stalo  per  le  ofEciue  de'  suoi  stabilinMnti.,  e  che 
molte  altre  fabbriche  della  oacionale  industria  getta  m 
un  ozio  per  ogni  verso  assai  dannoso. 

Noi  seguiremo  difitesameote  V  autore  nel  titolo  TI  che. 
versa  su  le  arti  e  le  manilattnre  onde  dimostrare  anche 
come  abbia  saputo  rifiorire  collo  stile   V  arida  materia 
di  questo  lavoro.  E^t^ta^  e*  quasi  creata  Venezia  sopra- 
paludi  arduamente  accessibili  (còsi  egli,)^  destinale  ad. 
asilo  di  chi  cercava  sicnreaixa  e  ripòso,  onde   sottrarsi.. 
dalle  invasioni  che  travagliarono   1'  Europa  e   partico- 
larmente r  Italia  ne'  primi   secoli   dell'  Era   CristiaBa  ^' 
era  ben  naturale  che  la  città  stessa  in  tm    tempio  s»* 
ero  alle  arti  si  trasÉoriDaasei    giacché   <{ueste  appunti» 
di  tranquillità  e  di    protezione   abbisognano.    Priva  di 
iBiAiere   che   la   fornissero  di  metalli^  e  senza  terreno 
che  le  somministrasse  ,il  grano ,  il  vino,  le  carni .  •  •  .^ 
altro  espediente  non  aveva  Venezia  che  àÀ  andan  cer- 
cando la  sua    sussistenza   su.  i  mari    che    le   aptivaao 
ampio  commercio)  ma  di  ciò  pnre  cólto  non  avrebbe* 
nìolto  insigne  vantaggio  ^    se    limitata  si   fosse   ad  ac- 
quistare ia  un  luogo  gli    articoli    commerciabili   énde 
rivenderli  in  un  altro  :  quindi  è  che  il  bisogne  di  aumen-i 
tare  il  guadagno,,  la  consigliò  a  provvedersi  delle  ma- 
terie prime^  ove  meglio  le  conveniva^  e  quivi  tradurle 
e  manifiit  tura  rie  per  indi  rivenderle  lavorate,    talvolta* 
inviandole  ancbe  colà,  donde  tratti  aveva  i; generi  pfir 
milivi.  Per  questa  guisa  si  «  popolata  Venezia   di^  Sitr 
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Usti,  che  pospert  t  florKÌistlina  reodetlero  la  loa  in* 
dMtria.  —  Avendo  Castruccio  Castracani,  «Ino  dal* 
l'anoo  i5iey  •silialo  da  Lucca  900  faniiglie  di  kb- 
bricatori  di  ttofTe  seriche  e  di  velluti ,  molle  di  queste, 
alkttMe  ^alla  quiete  di  cai  si  godeva  io  Venezia  ^  si 
nfoiggirotio  io  esta^  le  arti  loro  quivi  portando ,  le 
qvali  cOQtribinroiK)  somoiainenle  ad  impinguare  il  aud 
commercio  ed  accrctcere  le  sue  dovizie  Né  meno  delle 
maceauicbe  ^rifono  le  arti  belle ,  del  cbe  porge  luihi* 
sosa  teatimotiiatiza  la  copia  dei  monumenti  che  ad  ogni 
pasto  8i  affacciano  all'  osservatore ,  il  quale  senza  uscirt 
dì  meno  dalla  piazza  S.  Marco,  ravvisa  nei  leggiadri 
edifici  che  le  pompeggiano  d*  intorno  ^  la  viva-  storia 
dell' archi tetCvra  e  della  tenitura  dall' XI  secolo  sino 
ai  <H  nostri.  Que' venerabili  monumenti  dell' antica  opu* 
lenza  tanto  [hù  muovono  la  meraviglia,  quanto  deesi 
considerare  cbe  vennero  per  la  massima  parte  innal'r 
zati  io  ten»pi ,  ne'  quali  la  nazione  mancava  ancora  di 
miniere ,  di  grano  ,  di  bestiame ,  di  vino  e  ^  tntt» 
jquello  che  è  oecessaHo  alla  sussistenza  :  inconcussi  te^ 
stimooi  perciò  sono  questi  de'  larghi  doni ,  che  porge 
r  industria  ,  la  qoale  d'  ogni  parte  traeva  le  materia 
prime ,  1'  argento ,  1'  oro ,  le  gemmo.  .  .  •  4 .  •  Ma  le 
im^ve  scoperte  ohe  tanto  allargarono  la  superficie  co- 
nosciuta del  nostro  globo ^  ed  i  progressi  delle  arti 
prèsso  le  altre  nazioni ,  cagionarono ,  da  lungo  tempo, 
il  decadimento  del  commercio  e  delle  manifatture  di 
Veoena». ..  —  Al  momento  in  cui  si  sta  redigendo  la 
presente  statistica,  sianuoveifano  io  Venezia  53o  labt 
briche  ed  opifici  od  officine  per  le  varie  specie  delle 
sue  manifatture,  i  quali  laboratorii  pongono  in  movi* 
mento,  ira  tutti,  ie  brac^^a  di   9,190  operai,  e  ado? 
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perano  il  capitile  di  area  io  milioiii  al)*aiiiio:  i  loro 
prodoiti  asceadoHO   a  i9    fnilioai,    ma   dedotti  i  dieci 
della   materia    prima  ,  altri    quattro  per   mercedi  ,   ed 
«Qo  e  meno  circa  di  varie  spese  di  locali,  macchine, 
-ntensili  ed  oggetti  diversi  ^  [' atìtilà  reale  io  tivore  dei 
fabbricatori  si  riJoce  a  poco  'più   che   dae    miliooi  dì 
lire.  Le  fabbriche  ed  officine  di  vetri  ,  specchi ,  peile^ 
^  cootarie  e  simili  articoli,  erette  per  la   massima  parte 
nella  vicioa  isola  di  Murano  ,  e  perciò  indistintaneote 
mescolate  e  comprese   sotto   la  deoomioadooe  di    ma-* 
rifatture  di  Venezia',  si  trovano  parimente   circoscriile 
fra  molto  limitati  confini*  Sono  esse  infatti  44  ^n  ^^^^ 
naci,  5i  fra  tutte  ,  ed  impiegano  arca  5oo  operai.  La 
totalità  del  dispendio  per  la  fabbricaiione    dd    vetro  , 
compresa   la    materia    prima  ,  la  mercede  ai  lavorato- 
ri ,  ecc. ,  monta  a  lir.    a,2oo,ooo  ;  il   prodotto  che  se 
ne    ottiene    si    reputa    di    lire    2,5oO;OOo  ;    tenm'ssimo 
quindi  è  il  vantaggio   che  i  fabbricatori    ne   consegui* 
tcooo.  Parlando  poi  della  totalità  delle  fabbriche,  grandi 
e  piccole  d*  ogni  aorta  ,    che   nella    sola    provinda  di 
Venezia  si  contano,  compresa  Venezia  stessa  e  le  isole 
che    la   circondano  ,    e$te   ammontano  a  834  ;  e  tutte 
le  otto  Provincie  Venete  ,  assieme  con    quella    por  ài 
Venezia,  ne  annoverano  in  complesso  5^077,  le  quali 
divise  neije  diverse  loro  categorie  e  per  proviacie    di- 
stribuite figurano   nella   tavola  4'    dell'  inge^noso^  At** 
lame  che  in  br^ve  sarà    pubblicato  ad  illustraaione  di 
quesl'  opera.  Quantunque  in  quel    prospetto .  compari- 
scano solamente  ^44  ^^^^i  P^^  manifatture   di  .lana,  e 
Iy0i2  ,per  quelle  di  seta  ,  e  quindi  il  loro  numero  sia 
mollo    inferiore  a  quello    de'  tempi    addietro  5   purè  si 
mauifesia  d'assai  accresciuto  il  numero  dei  fornelli  da 
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seta  ;  questi  laperano  i*  oltre  il  doppia  te  qaantitk  della 
•taiialsca  del  1818 ,  ed  eccedono  por  quella  che  Del 
pattato  secolo  si  contava.  A  sptegaxione  di  qtlesto  fin 
vorevole  catigiamebto  conviene  ossetvare  ,  che  dopo 
Tanno  1818  il  prodotto  daHa  seta,  come  materia  prU 
tna^  si  è'alqnanto  accresciuto;  ed  anzi  cresce  ogni 
{giorno  per  Y  aumento  della  vegelasioue  de*  gelsi ,  in 
gran  parte  distratti  al  principio  di  questo  secolo ,  i 
quali  da  poco  in  qua  si  vanno  copiosamente  riprislt* 
nando  ;  e  pel  generoso  impulso  ,  aggiugaeremo  noi  ^ 
dato  non  ha  gaari  a  questo  importantissimo  ramo  del* 
1*  industria  nazionale .  con  una  fib.  studiata  ed  ettesa 
educazione  de'  bachi  da  alcuni  ricebi  possessori  di  terre 
nelle  Veìiete  provibcie^  tra  quali  certiamente  primeggia 
con  molto'  onore  il  sig.  dott.  Ger^i  di  Conegliano.  Ri- 
spetto poi  ài  tempi  anteriori ,  cioè  alt'  epoca  del  secolo 
scorso ,  quantunque  maggiore  sia  ora  il  numero  dei 
fornelli,  non  è  per  questo  cresciuta  la  ^uaotità  della 
Seta.  La  ragione  di  siffatta  incoerenza  fra  la  copia  det 
fornelli  e  la  quantità  del  prodotto  dipende  dai  spUievo^ 
del  dazio ,  che  caricava  una  volta  di  égual  tassa  ogni 
fornello ,  qualunque  ne  fosse  la  produzione  1  il  che  ec- 
citava gli  speculatori  a  filare  per  più  mesi  con  pochi 
fornelli  ;  quando  invece  presentemente  cbe  il  dazio  è 
tolto  y  filanot  meno  à  lungo  con  pm  fornelli.  Codesto 
metodo'  salva  i  bozzoli  dal  deterioramento  cui  soggia- 
cevano pel  ritardo  della  filanda  e  torna  quindi  a, van- 
tàggio di  questo  ramo  d*  industria  :  il  che  compensa 
con  abbondanza,  la  perdita  the  fa  lo  stato  per    1*  abo- 


(1)  Intorno,  al  commercio  delle  iete  leggasi  t  articolo  batàto 
iopra  dati  positivi  compreso  in  quuto  stesso  fascìcolo. 

Gii  Editori. 
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Uùoné  della  tassa;  polche  in  aUimà  antrtisi  il  maggiore 
lucro  che/ la  nazione  ne  to^guisce  ridonda  sempre  a 
iavote  del  Principato. 

Ma  ooi  troncheremo  il  nostro  Jifc  per  ora  ,  che 
condorremo  brevemente  a  fine  in  altro  ^articolo,  tosto 
che  ginnte  ci  saraono  alle  maei  le  8a  tatole  ainotti- 
che  che  sempre  piti  prezioso  rendere  debbotio  qaesto 
bellissimo  lavoro. 

(G.  B.  C\  ^  .  aj. 


I  promessi  sposta  stòria  milanese  del  se* 
colo  XVII,  scoperta  e  rifatta  da  Ales- 
sandro Manzoni.  Milano  , iS 2']  ^  presso 
Vinceozo  Ferrario,  5  ^oluifd  in^S,'', 

Ouando  fautore  dell' Enriade,  osò  muovere  presagi 
aoile  produzioDÌ  letterarie  del  secolo  XIX,  cliiamò  l'età 
{n  coi  viviamo,  Vetà  delle  storte,  i^uesto  grave  bisogno 
della  nostra  epoca  ,  presentito  da  queir  ingegno  effrc- 
Dato  e  bizzarro,  formerebbe  argomento  di  importanti 
considerazioni:  esso  ci  proverebbe,  se  non  loss* altro, 
quanto  siano  vivi  i  legami  i  quali  avvincono  nna  ge- 
Vierazfone  coli*  altra,  a  tal  che  venga  dato  a*  conlem- 
poraoei  di  prevedere  talvolta  io  baoba  parte  i  lavori 
degli  stessi  posteri.  Questo  sia  per  noi  detto,  A  spie- 
gazione di  quella  tendenza  caratteristica  della  attuale 
letteratura  di  attingere  del  continuo  alle  pagine  istrut- 
tive della  storia,  mostrando  cosi,  quanto  giovi  ai  ^pre- 
senti il  preferire  gli  annali  della  umana  speriebza,  a 
quelle  frivole  fole  ,  create  da  uoa  immaginativa  inlesa 
soltanto  a  vellicarci  lievissimamente. 
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Uè  Iwnri  epoca ,  a  coi  pi&  bì  eoshccia   coti  Uusl 
iocliiiwoiie  ,  qaaato    l'atmale.   Boi   veggiwo,  «'  di 
iloscri,  le  paisboi,  gU  osi,  i  coirmi,  leTkeadedeie 
isHiaaioni  civili ,  economiche  ,  «  religioM  di  ogni   pò- 
.  folo  ,  preseotarcisi  ripariite  in  due   somme   dtviaioni . 
es4e  rigofrdeoo  ,  o  1*  aadameoto  deih    coaa  pabbltea  , 
od  i  rivolgimenti  delle  cote  privale  5  da  coi,  e  la  suJ 
ria  civile,  e  la  domésiiea  deHe  oaiioni.  Della  lecooda 
^i  queste,  1* Europa  ,  e  persino  r  America,  hanno  gik 
^aio  recentemente  alla  luce  de*  landatistitot  modelli  (i). 
L'Italia  sola,  non  ne  avéa  porto  che  iscarsi  saggi,  i 
quali  sembravano  pia  tosto  voci  di  Afsiderio,  che  atti 
laminosi  di  una  verità  fortemente  sentita.  Ci  i  quindi 
caro  di  tributare  questa   nuovissima    palma    al    nostro 
Innografo  Italiano ,  a  colui ,  coi  natura  adorhò  di  uno 
ingegno  al  di  là  del  comune,  e  cii  che  è  pih  di   un 
animo  caldamente  ispirato  dal  santo  amore   per  1'  uo-  ^ 
mo.  Noi  però  esciremtno  dal   Ifmiti   segnati   a    questi 
jinnaii ,  qualora  imprendessimo  a  kt  motto   del  suo 
lavoro  sotto  l'aspetto  meramente  letterario:  noi   dob- 
biamo  considerarlo  dal  lato  esclusivamente  storico*  Che 
se  ne  è  impedito  con  ciò  lo  sciorre  di  assai  belle  lodi 
^ir  autore  degli  Spon  promessi  ,  quelle  almanco  sup- 
pliranno ,  che  in    noi  tlerivarotìo    spontanee ,   appena 
raffrontammo  quella  sua  domestica    storia,    cogli    ao- 
naif ,  le  tradizioni,  e  i  monumenti  che  ne  rimasero  di 
tale  eia. 


(i)  Da  che  JH.r  Rémusàt  ha  pubblicah  a  Parigi  il  Ju-fCiao-U 
(Le  due  cugine),  romanzo  storico  cinese,  i  ebbe  una  protra 
non  duhbia,  che  i  due  ^^eneri  di  storia  qui  ricùrdati  furono 
^onifseiuU  M/tche  dal  popoU  più  lontani.   ' 
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Pietto  Verri  ftvèa  àetio,  ri  calve  M  teceld  scorto^ 
quelle  acoolertevoli  parole»  che  V  Iialk  oel  teoolo  d0> 
ctew  aectifllM  aoD  mancava  di  molti  e  vaieoti  t^rià  ^ 
ma  ooo  avevo  piia  stona.  TrialiaMina  verità  eca  qneatiu 
«die  lo  da  pochi  avvenita:,  perchè  parve  aeotÌMe  di 
patadoMO:  eaaa  in  vece  ci  aomiaaiava  uoo  scoaaolaiilo 
e  lorse  oQÌco  ieoomcno  nelle  civili  vicende  |  la  repeor 
Ikia  jatinra  di  un  popolo  ,  lensa  forti  cagumi  »  aeo«|i 
inrbasiooi  violente;  'Q*''^*^^  P^  ^  nazioni  d' Eoropn 
in  quell'epoca  MMinievano  un  carattere  gigaf^tesco, 
oUrepotffenle  ^  T Italia,  impaurita  pareva  tnlnfaraì,  e 
mimarsi  ridoUa  .aUo  ^remo.  Le  gare  ambiiioie .  c|i 
Luigi  Xlll  in  Francia  ,  e  del  soo^ Kichelien ,  ora  in* 
verso  gli  Ugonotti  »  ore  contra  la  Spagne^  tenevano 
^ccefa  uoa  guerra  vi%'a  ^  lunga  ^  sangoinosa*.  Carlo  I 
degli  Stnardi ,  oppresso  dalle  iogenti  faàioni  popolari  , 
,  cadeiva  in  Inghilterra  ,  mentre  s^  innalsaiia  temuto  nel 
aeuentrìone  lo  Svedese  Gustavo*. L*  intrepido ,  ed  o«ti» 
nato  Yaklein^  turbava  T  Alemagna^  attiszando  la  guerra 
famosa  dei  ireni'aani,  e  interno  Filippo  lY  nelle  Spa:» 
gne,  straricco  dell'oro  strappato  con  vessazioni  agli 
sgrasiati  iadiaiù ,  e  stragran(|e  per  la  uniooe  del  Porr 
logallo  f  e  di.  quasi  totla  Italia  ^  pareva,  inchinasse,  f 
nna  possanza  universale»  L'itatia,  io  vece,.  Topica 
It|ilia>  deponeva  vilmente  gli  allori  accattatisi  coU'aiim^ 
e  co'  lumi  di  civiltà  ne'  secoli  .precedenM  :  c^»l  dopo 
aver  trovatola  bnssola^  trascorsi  i  mari  tutti  d'Euro- 
pa,  e  d'  Asia ,  iscoperta  l' America  ,  trasportato  il  te-* 
aoro  del  sapere  dall'  Oriente  ;  creato  il  sistema  dflla 
industria,  perfea&iooata  Y  agricoltura,  inventate  le  caD> 
biali ,  le  banche I  le  marittime  assicurazioni,  additate 
per  sino,  e  le  leggi,  e  i  modelli  del  bello  poetico^, e 
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Mie  ard  èeì  dilegua^  più  ooUa  oparav^i.  Questo  gecolo 
winnqoe  miteprioie  per  danoevole  oaio  ,  per  hingo  e 
tvrpe  eeono  ,  ^bvea  scootere  altamenCe  Faitcomiie  4d- 
Tiàatore  delRAdclohi^  e  taalo  fli  valse  quella  «Uaoiv 
dftiana  acateossa  della  sua  meote,  a  far  ù,  cìie.ica  iMta 
languidezza  di  aemiinebti ,  e  di  «zioni  >  egU  noveoiftii^ 
<»me  lunghi  ed  acerbi  dolori  /  avevaso  .  <yae'  noatri 
ari  ad  eoafrarci,  come: crisi  spaYeatevoli  d' oooiìoi,  e 
^  tose  ,  laH  .$i  soccedettero  da  offrire*  otta  saintevolo 
ìatroaioBe.  Egli  allora  trovò  che  f  Italia  del  secolo  XYlI, 
Bon  elièe  più  storia  pubblica;  ma  i  sooi  aonali  pr^ 
vati,  tenérauo  pure  alcun  che  d' inferesaanle.  Cosi  egli 
reUi6c&*  la  assertiva  del  celebre  Vetri  >  se  pur  noa 
^  la  offerse  in^  miova  lu«e.  Lo  svolgetci  quindi  quetlo 
ffla  tormentose^  dee  repniarsi  un  atto  vemmeoie  Alao- 
tfopico,  NI  uba  eth  àiceome  la  nostra  ;  forte  di.lumi> 
e  di  civìitk  ,  e  per  ciò  anaioso:  di  pascersi  in  suf  getti 
di  lagrimevole  esposizione. 

Noi  dissimo  che  T  autore  degli  Sposi  promòssi,  ha 
scoperto,  queste  dogliose  vicissitudini^  e  un .  tale,  elogio 
gli  va  coticesso  per  intero.  Chi  leggesse  le  migliori  sto** 
rie  Ai  queir  età ,  lasciateci  da  sorittori  eootesDpotaaeiy 
tpali  '  si  furono  ;  Nani  ,  Brusonl ,  Omero  Tortora  v 
Oroaldo  Priorato  ,  Alberto  Lazzeri  ,  Vittorio  Siri  j  il 
Malvezzi ,  e  il  Ripamonti  /ben  vedrebbe  a  qual^  spi^ 
DOSO  partito  sia  addotto  colai ,  che  voglia  in  essi  lav- 
YÌsare  le  leggi ,  e  le  aberrazioni  della  inaeraa  vita^  che 
animava  gli  abitatori  dttr  Italia  in  qoel  tèmpo  di  n^ 
serie.  Lunghe  ,  intricate  narrazioVii  di  fatti  guerreschi y 
condotti  però  da  jirmì  straniere^  descrizioni  di  feste,  e 
signorili  tripudi  ,  di  popolari  turbazioni  sènza  offrir- 
cene le  cause  motrici  ,  meno   cortigiane  f   e  aggirevoli 

Aritali.  StaUsiica,  voi  XII L  6 
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negoziati  ^  eìpgi  smisorati  a' potesti ,  nesttoé  àiolto  de* 
benefattori  del  pòpolo:  ecco  io  breve  il  marchio  ch« 
segna  tfàMe  itoriche  prodozioni.  £  nel  decorao  di  qo» 
ito  articolo ,  atremo  a  porgerne  qoaldié  prova  (i). 
Apriamo  dunque  Topera  dei  Manzoni,  e  vediamo  quali 
storiche  verità  egli  ne  abbia  presentalo. 

Le  gentilezze,  tramandateci  dai  poeti  italiani  del  se- 
colo di  Leone  X  ,  le  sdolcinate  gonfiezze  dell'  età  del 
Marini  ^  parrebbero  indurci  nella  credenza  ,  che  i  Co* 
stumi  del  secolo  XVII  sentissero  di  una  esquistta  re» 
finatetMy  e  questa  fosse  una  nota  sicura  dì  animi  in- 
civiliti. Ma  ad  isventnra ,  la  cosa  i  tutte  airoppotto# 
e  dal  primo  volume  degli  •S'/iofi  /^rome^si^  tostò  ci'  si 
apprende  un  fermo  disinganno.  I  ricchi,  i  petrisit,  i 
potenti  y  apparivano  tronfii  di  una  civiltà  t»tle  offi- 
ciosa ,  e  appopto  perchè  in  eui'  appariva,  era  tstta 
Arlifiziat^,  La  loro  mente  era   boia  per   vanitanza ,  e 


(i]  JF^a  U  $tra¥é^àme  di  cut  $i  oteupavonn  fue§fi  ùnné*^ 
Utti  I  n0  rfferktmp  fie^  taggiù  alcune ,  pur  noi  rimfenute  te 
^ma  voimminom  stotiu  inediia  »  di  qkd  tempa ,  §oiiUa  da  mm 
eMfto  Spetta ,  ^  cha  ii  trova  neW  Aràhivlo  diphmati^  deità 
città  di  Pavia.  Effi  fa  precedere  kma  ÙUrodmtiame  storica  in^ 
torrtìf  a  ifitctta  dita  »  e  ta  wappoae  edificata  d^i  JtgU  di  Noi^ 
le  molte  e  immani  torri  che  ivi  ti  ammirano  $  lo  dice  per  eoi 
orette ,  a.tema  di  uà  secondo  diluvio  ;  le  quattro  antiche  porta 
^éteHa  tUià  i  edificate  dai  Romani  a  dedicazione  dette  quattro 
viHÙ  cardinali  i  le  tclie  porte  ^péj$e  poitertormédte  ^  a  riear^ 
daiua  dèi  $eìte  peccati  capittdi ,  e  simili  òatseeole  the  èéUn^ 
mente  ci  soffre  nella  prima  sua  pagina.  Chi  aveekhe  dotta  cha 
tiii  storie  fossero  scritte  in  Italia  dopo  il  MaoekiavcUipH 
CuSceiardi'^i.9  ^  pa  PuiAo  Sa» pi,  e  poco  prima  di  un  Catto^ 
rino  Dovila  e  di  un  Bentivogjtio  ? 
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pn  credente,  soperttisiose ,  il  loro  evore,  fiero ,  léB«« 
ee,  bnrbaniofo.  Dagli  inferióri  si  pretendeva  Teoeni- 
2iofie  f  degli  egnaU  riipelto  ,  da  néitnao  la  ttioia.  Ec- 
coti per  c^Bse§uente  qoel  ceto  ,  ohe  a'  di  nostri  i  il 
tiore  della  sooielà  ^  ciato  alloffa  da  masnade  di  itiiqoi  p 
parati  aUe  stragi  parcU  lord  fossero,  ordinate.  Sdì  poi- 
polo  itytaoto  incotetati' Io  spavento;  e  angli  inimici  si 
ottenevano  le  vendette.  Il  nostro  anfore  ne  jpone  in  tntta 
Ince  queste  malefiche  abittndini ,  ed  ora  ce  le  «loslra 
in  acipne»t>ra  ce  la  rannoda  al  ctVile  ordioapcotOy  ed 

^  alle  leggi.*  Fra  4pm$t%  egli  ne  tesse  Wngà  serie  di  ghiW 
de  (cosà^aUora  chiamayaiu  le  dìsposisiont  della  legi-» 
statura  )  in  eni  ci  si  mostra  dal)^  un  canto  ^  la  insnfiU 
ciensa  def  magistrati  ^  e  la  tracotanza  soverc^aote 
^all' altro  y  di  chi  era  uso  .  violarle.    Le'  'pijù   note  fra 

^  queste  gride^  furono  quelle  eunaoate  nel  iSB3,  «  i5d4f 
sotto  il  governo  di  don  Cariò  d^Arragon^  nel  iSg}^ 
e  1598  sotto  Fernaodéz  de  VelascOy  nel  1600,  i6é%^ 
t€t^>  idu7';  J63.I.,  sotto Jl. conto  idi. Foeutei,  edt' 
soccessiri  goveroatorì.  In  esse  e  detlo  pur  sempre , 
essere  pervenuto  a  notiik-  dei  migiitildti  >  obli  i  cava- 

\  lieri^^  i  ^ntiloòmini,  continuano  a  teiicT  |»reAu  di 
•e  f  ^fer^fani  6p0lt^  ?  ^  p^  iendert^  «fa^àiar/deglt  uo* 
uaiui  d'turme^  cbiaaiati  £ran%  e  quindi  si  eood^^eva 
essere  mtenaioue  del  gaveruutoieyicbo  Un  tua  iMdfvnià 
fosse  tosto,  e  da  tutti- tìbbitfita,  o  sempre  >»  nodo '  di 

V  >g9>  S^Jda  SI  f^nnunxiava  sdlleonémeule  essere -quelU 
r  ukima ,  e  peremória  ordinanaà.  Ma  a  loi*^  ineigra* 
do,'  qoesu  rasza  di  bravi  non  ai  sradicava-,  eppure  lo 
wioaccie  penali  erana,  la  galea  «  il  {gaudio.,  e  tu  t^e  lo 
esacerbattoni  di  gastìgo  che  fostcro^piatiulo^anM'vò 
di  fisa  icceUénsa  (  cosi  nomavàsi  il  .^laostrato  ^i  4^1^ 
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8tieià)..Qoesti  bravacci ,  erano  uomini  a  perduta  vtla^ 
stranamente  svisaci ,  qnamio  si  volgevano  a  §àt  v•altt-^ 
re ,  el^^ntemeote  abbigliati;  se  accompagnavano  il  lor<^. 
signore,  per  fargli  codasco^  o  forse  meglio  per. servir» 
altroi  di  spauracchio.  Foschi  nel  viso  per  luogo    du^ 
fo,  che  loro  ricadeva  sugli  occhi  y    e    che   indarno   il 
marchese  del  Hjoojosa  ^  leoiò^ fosse  loro    reciso;    mi- 
natciando  i  barbieri*  di  cento  scudi  di  ammenda ,  e  'di 
tre  tratti  di  fune,  se, a  tanto  non   fossero    pervenuti < 
maliarda  genìa  io  somma  y  tanto   piìi    infesta  ,  .:quabl» 
più.  impune.  La  magistratura  aveva  a  lottare  logalobeote. 
con  de'  violenti;  e  beo  poteva  pareggiarsi  é.una  fierfii 
monca  di  artigli  ,  a  petto  di  creature ,  che  spaventosi 
glie  li  mostravano  ,  e  spesso  anche  insanguinaii.   Cosa 
si. tentasse  col  sussidio  di  costoro,  e  con. quali  inddie 
si  raggiogoesse  uno  scopo  criminose  ,    a   luogo  «e  lo. 
ha  provato  il  nostro  autore ,  e  sì  valentemente  lo   Ik^ 
fatto,  da  togliere  anche  a'  posilH  quella  teaerea za  igma^ 
rante  che  nutresi  tuttavia:  per   una  etk>    che  ironica^ 
mente  ì  Francesi  appellano, /e  hon  ineusriemi» 
.   Le  violenze  di  qoe^'  possenti  centra  le   altrui  fami*, 
glie  ; 'si  compivano  ptn  di  celato  ;  e  forse  più   doloro- 
saiìiente  centra  le  proprie.  Il  decoro  di  parentela,  (  vO« 
dete  ove  riponevasi  il  decoro!)   esigeva  da  ogni  ca]^ 
di  ^este  i4  sagrìfido  di  tutti  i  proprii  SgU,  meno  unoi 
Tutte  queste  vittime  si  disponevano  quindi  blandamente 
sulle, prime  al  terribile  sagrifìcio  ,  forzatamente,  dappoi 
se  renitenti ,  afBndhè  se  maschi  avessero  ad.  indossare 
assisa  guerriera  o  tunica  da  penitente;  :  se  donne  il  sal- 
tero, e  qualche  rada  volta  un  maritaggio    per    coove* 
nienza.  Cupo,  disperato  esempio  di    quelle    ferità. pa«' 
terne  ^  ne  oflerse  V  autore  là  dove  ne  .inlesse  la  «tprii 
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di  uQft  m#naca ,  clims»  io  un  cenobio  di  MMiza.  E  ci 
TÌBCTtàce  por  troppo  ii  direi  che  qoel  wo  pietoio  rtc- 
cootoV  ^cBQ^  «Hiiito  esatumeate  dalia  Storia  ,  io  ciò 
tcbè  còDceroe  le  circostanze  le  piii  iiiflueiiU  (i).*Appar^ 
traeva  qoella  ìofeHcé  a  casato'  principesco ,  e  s'  heooo 
tlati  ÌDduitivi^  oha  suo  padre  si  fosse  le  stesso  feoda^ 
tjslrio'di  MooEa.  Per  uno  aggregato  di  qneUe  astnije 
profonde^  che  per •  ventura' T  età  presente ,  ood  ne  sa«> 
ptebbe  più  conoscere  la  istndiaia  loalizia ,  ima  faociiil- 
lìba  che  ripagoava  il  chiostro  ,  fu  indotta  vòloi^taria- 
meate  a  richiudervisi.  Al  preciso  volere  dai  •  pareoti 
fa  acaltramente'  sbstiuiita  uaa  morale  necessità  di  atii , 
'e  di  cose,  {>er  cui  pawe  1* assenno  sur  un  labbro/ noii 
uso  a  mentire  ^  ma^  non  prìeparato  a  prestarlo  L'auto- 
re, passò  poi  lievemente  sa  i  miserandi  trascorsi .' di  ^ 
qudla  donna  nel  numislero  :  ella  vi  si  rese  colpevole 
del  nMS4Ìi|io  fra  i  delitti'  ad  la  iraiaaa  nequizia  per- 
viene >  r omicidio* 'Eccesso  così  ne£indo  sembrò  istanr 
casse  y  e  a  buon  senno  r  il  discorso  del  nostro  autore; 
et  vi  calò  un.  velo  ,  e  lasciò  si  pensassero  i  leggitori  > 
dò  che  la  storia  'ha  ptà  chiaramente  diciferalo*  Quella 
sgraziata  ^  s'  àvea  icontratto  amisUi  con  un  ribaldo  ^  e 
di  conserto  a  doe  converse  seguirono  lunga  pezza 
qaéilsr  malnata 'via.  Il  cospetto  di  esser  conscia  de'  loro 
errori,  manitcatatogli  da  una  lonro  consorella  ^^  bastò 
perchè  quel  branco  di  traviate,  la  tratcinafseró  in  re^  . 


.  (i)  «Si  Vfigga.il  Ripamonti,  Uìslotisi  patriae,  Dee  V,  lih,  VU 
cap.  III.  Non  bisogna  confondere  questa  sua  opera  coìV  al^ 
ira  Hittoria  pairiae  in  otto  Uhri ,  nella  qìèule  parla  di  awù^_ 
nimenti  posteriori,   '  -         ^ 
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coòBilo  sito /è  la  uccklMsefO  »  colpi. di  «giibello.  No» 
noo  aapremno  credere  laota  abbonuna^sa^ ,  se  il  Ri- 
pamooti  DOD  ce  ne  ipoDette  mioBUmfiitc  le  trìstUsinBe 
fila;  le^quello  storico,  noo  ci  avene  soggiorno  par- 
ooco  di  aver  veduto  egli  stesso  la  prima  fra  qoeae 
chiasa  io  on  conveoto  di  Ifilano,  già  vecchia  cadeii<> 
te,  e  quaoto  bella  ed. altiera  io  soa  giovioezza,  altrot^ 
tasto  sformata  y  e  contrita  io  quella  età  de'  rimersL  A 
taoto  era  giuiUa  il  traviamento  degli  «oimi  in  qoel  se- 
colo f  che  fra  i  triboli  por  anco  di  penitenza ,  ù  pMr 
scovano  atrocissimi  latti  •- 

Sappiasi  dnnqne  grafie  a  Manzoni  ddi'uv^ci  mo* 
strato  di  tali  piaghe ,  e  deUo  invitarci  così  a  laudare 
vn  pò*  pih  cordialmente  i  tempi  in  cui  viviamo.  Con 
tali  nomini,  e  con  tali  atti,  i  flageUi  delle  guerre,  do- 
gli esiziali  morbi,  delle  fami,  pìoaJ>Mmno  piìi.dulo- 
rosi:  e  noi^séguirOBO  io  altro  aiticoìb  le.  pr^tt^voli 
ricerche,  die  su  eia  ha  btitinto  ili  nosU^  ^utorci*  Frat- 
tanto è  d*  uopo  tenonaiare  im  «arTeninentOv  ^he  rad? 
volte  si  verifica  nella  nòstra  telio,  .al /pubblicarsi  di 
buone  produaiotii  ktlorarie  :^not  «oppiamo  che  ^n  |M^ 
chissimi  giórni  fu  smaltii»  qtMoi  rintaio  «disipno  di 
quesu  Stona  Miitnese.  £*  il  aK>dostissimo  :  ontosa,  il 
quale  aspirava  a-  soK  wnticinqoé  lettori,  i^.  «ha,  tro- 
vato n^igiiaja,  e  fra  essi  giuB  porto  diJiggitfifiL.Il  son 
libro  fu  reputalo  da  qneslo  ,  d  Acconto..  4  un.  bnon 
padre  di  famiglia  ,  mosto  dalla  carità  dei  beq^: ,  dallo 
zelo  omai  raro  di  migliorare*  gli  onioù  di  chi  lo  asi;ol- 
sano ,  inteso  io  somma  a  Jote  lyi  opsra  buona. 
Possa  la  univer^Tiià-  de'  nostri  scienziati,  pensare  a 
farne  spesso  dì  queste  opere  buone  !  *-*  Simile  voto 
noD  parrà  nuovo  sulle  nostre  labbra  ^   che  spesso  so- 
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gltamo  ripeurio  io  qawla  carte  compiale  ad  uiUi 
«indi,  a  q«dli  al«Wic*  eh» «wittrifcuiwno  aUa  loda 
prosperità  weide.     • 

(Sarà  continuato). 

»       ■  •  •    .     ••    I  .       •  j    .     ■ 


fi^siofU  fiifla  puhhUca  vendita  ièlle  séte 
eseguita  dalla  Compagnia  àeUe  Indie 
Orientali  in  Londra  nel  mese  diffugna 

SoiK»  iraKorsi  circa  dae  anni ,  dachè  in  un  nostro 
irtiooto <;•.**.  ài  Stai.,  voi.  V,  p<fg.  «63  )  procurato 
Mhmoii  riassicurare  gli  Italiani  sull' inUuenza  che  a 
lo»  Aro»»  fwirebbe  eseicitare  il  concorso  delle  sete 
.indi,Bre-«ioesi  sui  vari  mercati  di  Europa.  Non  fu 
-p«r!>  «o<r«  fctenwone  Jo  statuire  in  allora  ,  che  la  fi, 
Utart^eUe  aeic  avesse  nelle  varie  sorgenti  ài  proJu- 
aioM  del  gaoere  conseguito  l'apice  della  più  perfetta 
«aoiSiUBni»  per  cui  il  mento  rispettivo  dovesse  ormai 
riKOardarai  «me  stazionario  e  delerminaie  su  d.  una 
Mda  «variabile  e  fissa.  Quelli  che  con  atlen^ioae  letto 
abbian»  «fett»  articolo,  avranno,  anzi  sicuramente  notato 
QMWt  ri  procurasse  avverUre  ed  i  possessori  piodnt- 
iti  d«t  ttot»,  ^  i  filalPri,  iella  aecessitJ»  di  usare 
•*nr  pie  MiSmmt  «uai  «d  «rtifiw  »  onde  tniel'ororc 
per  4M»to  tom  v*»iihiW  U  imo»  «•»»«  «  5tt«l">  «»' 
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questo  prodolio,  ali*  oggetto  di  conservare  tanto  prin-^ 
cipale  soprémavtft.  L*  ìmpottanz^a  di  akuni  re^ceoti  av- 
vedimenti ci  sprona  a  nuovamente  muovere  parola  in- 
torno  a  questa  materia  ^  e  te  precederemo  con  alcune 
brevi  nozioni  intornò  ai  modi  con  cui  la  Compagnia 
delle  Indie  ha  saputo  ampliare  questo  ramo  delF  esteso 
suo  commercio  non  sia  chi  le  creda  disparate  al  sog- 
getto. Siamo  anzi  sicuri  che  accette  saranno  a  coloro 
che  bramano  avere  idee  adequate  a  potere  stabilire  un 
qriteciò  tu  questo  argomento. 

.Obbligati  gli  Inglesi  dalle  ^circostanze  politiche 
dell' anno  1807  a  ricercare/ W  sdpplemeoto  alfa  nran- 
caqza  delle»  aete*  ddl*  Italia  y  diresse  la  Compagnia 
delle  Indie  Orientali  ogni  suo  sforzo  al  perfeziona- 
mento  delle  sete  indiane.  A  questo  oggetto  fondò 
grandiosi  stabilimenti  per  la  filatura  dei  bozzoli  nelle 
varie  soe  proviocie  del  Bengala  ,  ed  introdusse  ne- 
gli stessi  e  rese  obbìigator^  t  tnetodi  dagli  Iialiani 
praticati*  Queste  core  ^frette  con  iotelligeoza  e  coati- 
nuate  con  indefessa'  pèneveranca , 'furono  coronate  dn 
nn  esito  proporzionato.'NeliB  17  potérla  Compagnia 
stabilire  delle  vendite  periodiche  trimestrali  ,  e  la  fila-' 
tura  dei  titoli  medi-  ed  infiftni  era  già  spinta  a  tale  se-' 
gno.  di  'egaagtiaoza  e  nettézza  /  che  le  sete  di  queste 
classi  cominciarono  ad  ottenere  dei  '  prezzi  assai  prns-* 
simi  a  quelli^  at  qualr  véndute  erano  le  sete  italiane  di 
titoli  corrispondènti.       •  ?  •        . 

Molti  nativi,  possessori* liberi  in  quelle  pròvincie^  pie- 
garono ad  adottare  i  nuòvi  metodi  daUa- Compagnia 
introdotti.  Il  prodòtto  delle  nuove  filature  andò  còsi 
rapidamente  crescendo,  che  presto  indusse  una  seinibile* 
variazione  sulle  qnaiitk  esposte  nelle  pofeblicbe  vendite 
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della  CompsgQia^  cioè  scoaiprvero  qu^Ai  iqnVamente 
le  sete  filate  secondo  l'amico  metodo  iodiaao  ,  cooo* 
sciate  sotto  la  denomiaaaioiie  di  skem,  fi  la  cootratta- 
zione  comÌQciò  prÌDcipalcneote  ad.  afgiraffì  ,  (  ed  ora 
qòast  esdasivameDte  riposa  )  julle  dcoomioate 

Sete  I  ^'^  i'^b'ana,  ò  Novi. 
I  native.  ^ 

Comprende  la  prima  classe  le  se(e  provenienti  dagU 
stabilimenti  della  Compagnia  ^  e  riunisconsi  oella  ae- 
conda  quelle  ,  che  filate  dai  nativi  Indiani  a  ^»orlIla 
dei  nuovi  metodi,  vengono  acquistate  da  coloro  coi  A 
accordato  dalla  Compagnia  il  potere  trafficare  oeì  suoi 
possessi,  ma  che  però  depositale  e  vendute  esser  del». 
Bono  nei  suoi  magazzini.  Negli  avvisi  delle,  vendile 
viene  questa  seconda  classe  indicata  sotto  la  deaoni- 
nazione  di  sete  in  privilegio ,  o  in  permesso,  -  . 
"Le  sete  filate  a  seconda  dei  nuovi  metodi  sònO'  di- 
vìse in  tre  classi:  A ,  B ,  C,  ~  Comprende! 
la  classe  A,   ì  titoli    da  24/'28  ,  a  4o;45        •,..•. 

^  >  da  3o/35 ,  a  70/80  .     •     .  . 

C,  da  60/7  u,  fino  ai  titoli  piiiiiiiiniV 

Suddividonsi  queste  classi  io  numeri,  cioè  ì  k  olaese 
A,  nei  numeri  i  e  2,  e  le  classi  B  e  C,  cadauna  nei 
numeri  1,  2  e  3;  sei  vendo  questa  seconda  divisione 
a  separare  con  maggiore  dettaglio  i  vaji  UtoJi  elio  in 
cadauna  classe  sono  <:ompxesi  (i)..  i  .     . 


{}>  Assurgeremo  per  mera  cunosUà  alcune  noCizie  intorno 
alle  M0U  chine^i^ 

Il  mer^o  prim^ipìde  di  qumle  sHe  si  é  ^  ccìoré  hiameo  ve^ 
ramentc  argenteo  e  briUante.  Filate  secondai  «/i  antichi  me^ 
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Priocipii  fi  lOTambiliiMBCe  a^otuU  dalla  Cootip»* 
gola  oeile  di  Iti  vtmlkt  ioóo  : 

1.^  Che  Boo  viene  periMtfo  alcim  asaortimeoto  ai^ 
per  «itolo  y  aia  per  qualità. 

o.^  Che  Dan  vieoe  accordato  aknD  baonifico  io  cacii% 
di  damio  nelle  iaUe* 

5.^  Che  le  veodile  fono  trattate  io  corpo  per  par- 
tite separate  fra  loro  a  oorma  delle  varie  filature  da 
coi  provengoito.  Abbiaoio  indicate  qoeste  coodiziooì, 
perekè  ci  fembtfa  debbano  aingoiar  meo  te  ioflairo  ai 
avaotaggio,  dei  pretti.  ....         • 

Queste  poche  opaiooi  premette  ,  prenderemo',  à 
tootiderare  i  due  priocipalt  el^meoti  che  servire  pot* 
•OQo  a  deteroMoare  1*  tmportaasa  relativa  delle  sete  in* 
ftane  e  delF  Italia.  Sono  questi  le  quantità  anooalmeote 
Yendote  ,  ed  i  presa!  delle  qualità  rispettive  ,  fra  loro 
limili  pel.tkolo.. 

•  lia:  qaaotità  della  ade  del  Bengala  vendute  al  mer- 
cato di  Londi^  noQ  solo  aumentò  dal  1807  al  1817 , 
«la  ben*  auche  dopo  q^dl*  epoca  ha  ricevuto  un  incre- 
mento notabile.  Egli  è  vena  che  si  osservano  delle 
OMillauoai  da  anop  ad.  aiioo ,  da  vendita  a    vendiu  ^ 


lodi  indiani  la  sola  distinttone  fra  lóro  €$ifitnu  vi$ne  dalia 
^qualità  delta  matassa  f*ra'  larga  j  e  ohiamansi  Tajrsaam,  ora 
stretta  denominate  Tsaetlee. 

Le  TaysaaiB  divise  in.paaAatti  da  d  matassa  sono  ^usUo 
tba  offrono  U  più  b^l  bianco  ^  ma  comprendono  i  iitoU  pia 
infimi. 

Le  TsaatUe ,  fi^neraBnenie  di  titolo  più  fino,  sono  però  di 
un  bianco  meno  vivo  ed  in  mazzi  da  4  matasse,' 

Ognuna  di  queste  qualità  ^  suddivisa  •m  secónda  dei  titoli 
m  soprajlne^  i  ^  x«  3  qualità». 
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ma  poooo  cakohrsi  come  caota  di  ^ette  anomalie  , 
il  0iaggiore  o  minore  raccolto  delf  aonaia  i  la  qnantllè 
a  f  aaliià  degli  ammasai  esblcftli  nei  magazsmi  dalla 
Compagma  ;  la  maggiora  o  mioore  attività  .nella  &br 
bncatiotte  d<^c  isloffe  ;  finalméiita  Io  apiriio  di  apeco^ 
lasiona  cbe  maiaine  nei  primi  meai  del  i8a5  fece,  air 
bire  u  preazi-delle  alterationi  aproporakmate  ad  ogni  oc- 
chio giusto  apprezaatore  delle  ctrcoatanae. 

Anche  i  preeai  hanno  ottonato  «n  pr^yjreaaivp  ix^ 
cranentoy  aegoo  evidente  ié  progreaaivo  miglioramentf 
cbe  r  ifitrodoaione  dei  aoovi  melodi  aadtiya  ptq^ooeodo 
nd  genere.  Per^'aempre  poterà  rSaaatfcafaivnna  pMto- 
ato  aenaibile  differenzia  fra  i  presai  .  accordati  alle  aela 
italiane ,  e  qi^ti  ddle  sete  delle  Indio  aempro  col  aot 
lito  riguardo  alla  aomigUansa  dai  titdìé  . 

Queata  consicki'aaione  e  T  unanime  coacorao  dei  •ne*' 
goaiaoti  ingleai  nel  rispondere  alle  mollipliei  incbieate 
loro  indiritte;  come  le  sete  ìtalHiney  icaaaaime nei' titoli 
Sai  e  aoblimiV^ovcttero  considerare  di  'uo  nerbo  m 
natara  superiore  alle  sete  iadidné,  furono  i  principali 
motivi  che  ne  indussero  alle  coudusfoni'datioi  dedotte 
ndr  Articolo  di  coi  ài  principio  del  presenta  ragionar 
ttenCD  abbiamo  faHo  cenno.  Nò,  aotto  le  circostanze  di 
queir  epoca  e  massime  neirintenzione  di  mostrare  quanto 
falso  fosse' A  punto  di  vista  sotto  cui  il  conflitto  fra 
le  sete  indiane  e  dell' Italia  era  statò  da  altri  iudicato, 
aareìmmo.  per  favellate  diversamente;  ma  fedeli  allo 
stesso  principio  di  amore  verso  la  pàtria  ooatra  e  dalla 
veritSi  f  che  ne  fece  in  allora  muover  discorso ,  non 
possiamo  ora  lasciar  trascorrere  innosservaté  le  gravi 
circostanze  che  accompagnarono  V  ultima  pubblica  yen- 
dita  della  Compagnia  delle  Indie  in  Londra  (a3  giugno 
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ora  scorso  )  come  essendo  di  Datura  a  lotta  meritara 
)e  più  attente  nostre  rifl^sioin.  j 

'  Ebbe  luògo  late  vendita  al  momento  dbe  siava*  per 
ottenersi  od  obcnoso  raccolto  di  bossoli  iotli'  Italia* 
Totto  perciò  cooduceva  a  crecfcere  die  i  prttaì'per 
r  acqoisto  deila  tuberia  -  priore  aarebb«!ro  acati  aaaai 
moderati.  La  fiibbricazione- d^le  slofre  pro<cedava.  egli 
è  vero  attivamente  nell'  Inghilterra^  ma  ptrj^  seota*  coov^  • 
missióni  straordioarie  dall'estero  come  vieoe  dhoosti^to 
dal  non  avere  il  commercio  di  '  esportaaione .  ricavato 
aumento  sensibile  in  qoesto  ramo.  Era  qoiodi  prddeote 
tanto  per  lo  specnlàtóre,  quanto  pel  maoifattoriere  in- 
glese aspettare,  che  il  cobcorso  del  prossimo  raccolto 
deir Italia  producesse  on  sensibile  ribasso  neiptest* 
2iy'ed  offerisse  maggiofe  acelta  nelle  qoalilà.  Nalla  di 
tutto  ciò. 

Jia  pubblica  veddita  fa  aperta  pét  le  segoeotrqaan« 
tità  :  cioè  9  sete 

Per  conto  della  Compagnia  -  del  Bengala.  .     B.«  a4oa 
,'«....  (del  Bengala  .     .     »     4oo 

Io  Privilegio  -  I  ^^„^  China  .     .    .    .3oo 

,  ,      ,  Ralle.  4100 

E  spetta  quaocitji  A\  otolto  saper tore  a  qoaoto 
viene  ordinàriamente  esposto  nelle  vendite,  fu 
comperata  %  trasportata  non  a  luoghi  di  depositi^ 
ma  preMo  1  fabbricatori  di  stoHe. 

Aggiungendo  laqi^aótità,  che  compresa  la  pub- 
blica vendita  del  iebbraio,  è  stala  astratta  dai  aia* 
gazzini   della  Compagnia  .nei    primi,  cinque  mesi  , 

dell'anno  corrente^  essendo  la  cootraitazione  par- 
ticolare ora  autorizzata  dall*  amministrazione  per 
rapporto  alle  partite  in  privilegio,  avremo  altre.»   5759 

Il  che  dà  OD  totale  di  balle  9852 
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95 
che  sarebbe  sUto<:acqQÌtUt.o  dai  fabbricatori  nei  primi 
6  mesi  deU'anoo  (i). 

A  fronte  dì  qoesta  coMiderabile  qoaatità  non.  poV. 
opporre  1*  Italia,  che  balle  34oo,  spedite  a  Londra  nei 
citati  prim^  mesi ,  delle  qoaii  ^  parie  giace  aacor« 
iovendota.  -  -  ^ 

Pftfsaado  dsUe  quantità  ai  pressi  troviamo  cb« -per 
le  sete  del  Bengala  fa  iborsalo 
par  la  Cktaae  A  ,  da  ac.  iifif  a  aq/4  - 
-    B  y  da  te,  1 5^  ;  a  tt^ 
C  ,  da  se,  i3  ,      a  i^/i 


(i)  Al  numero  ìndieato  di  »   .   »   , Balle    9,859 

aggm/tgasi^'ehé*'nei  'magazzini  della  Compagnia 
ia  Lendra  giaeaion»  per  Ufuèure  venéke  del  oor- 
reme  anno  in  sete  del  Bengala,  •  •   .Balle  637 e 

della,  China  ....♦»    655    . 

7oa6     »     7,oa6 

ToiaU  JV»  1M78. 

Non  -volendo  porre  in  linea  di  conto  gii  arrìpi  che  ponno 
avere  luogo  nel  rimanente  dell*  annOf  ti  può  con  esattezza  va^ 
lutare  il  consumo  del  mercato  di  Londra  in  eete  del  Bengalm 
e  della  Chifia  a  JMU  JV^  16,0091 

Con  un  calcolo. simile  non. ti  àa  pw  ti  eo^itmo  *dMe  tatù 
delt  Italia  che  7  ,  in  8000  Uh  comprata. lo  jteU  filotaimte^ 

Le  halle  jM  Ben,gffia  petan<^.  ardinoMmente  ^dàiUa  À^.^ 
alle  i5o  Itbkre  ingjietii  opsia  dai  kilogratnml  63  ,M  68^  ouÌA 
dalia  libbre- pie*  m*l.  190.  ai/e  30O  oiVco.  ' 

Le  balle  di  seta  greggia    che   dalT  Italia   vengono   spedite  ' 
neir  Ing^iltarm  mno  ordinariamente  del  paso  di  libbre  piccola 
milanesi  340. 
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per  k  8ét«  Gbliisfi  poi  IéI  t«,  ai  A#  fedKoi 

e  per  alcuoe  qualità  aoche  al  vl4>* 
Lo  stesso  indicatore  dei  pretti  parla  per  le  sete  ita* 
Kaoe.  ..:... 

Fòssottibwme  dì  l  9  H  <pn\kh    ^.   ■*    aceU*  do  ,  ai  21 

Ì  da  .3/4  ^al.      .     ^4,     v    »  »s     •    .♦ 
dà  5/6  .    .     .    .    <    .     »  mo     * 
da  "6^  •     •    .  '  «^    .-   #    »   49    > 
^ft  8/£a.«    .    .    «^    «(  •    »  17  ai  yS 
Bolognesi  I  qaalitii    »     •     •>   .     •     *    >^    »  ao^ 

Solo  pe^  lè  sete  di  NoVi  irnUime  qoi^tJi  troviamo 
segnati  seelEkii  aS,  a  29.  Ma  devesi  priioa  &ro  fi- 
flesso  che  il  colore  bianco  viene  io  qoo^te  partico^r- 
mente  premiato^  e  <^  nella  GbioA  le  col  sete  ^trob- 
bero  pel  colore  conMèstàre  con  qaeU^  di  Bovi  $  sono 
ancora  escbisivamente  osati  gli  aolicbi  metodi  ittdiani , 
per  coi  don  ha  il  gésero  ricè^nto  imto  qofiriiiGfie- 
Kiento  verso  Toltiiiià  qiialilli  di  cuilpoè  esservi  sm* 
acdtibile  (j)«,     .  ' 

IM iparagont  di.qneiti  immert  la.  cui  verità  viepe 
oomprovaia.  dalle  ^corrispòadeose  oommarciaU  ^ìk,  dffp^ 
di  fede^  risalta  per  rappoi^o  alle  qaantità  : 

(1)  Rt^mmenteremp  eorrUpwM^  il  t<»ìtm9 'm  ìii^ù  ^t  èu» 
«t>itfcftd  -^  1.  3^  Hàiiam  ^-^t. 'i3  ttrtm  di  Mikuw^mà  A 
htié^'àttfà  M  lirf  jAioi^  gU^  etememi  per:  cécfUfe-  U,  ffh^^ 
itOhvendèe  dtHè  m^Hre  §pu^  itkLbnàmu  t^  }^  e^  non  #/« 
eommereia^tei  1  aggitutger^o  «  maggiore  aua  ittruùane  che  I0 
num erote  deduzitmi  per  imballaggi ,  dogane  ,  trasporti  9  «#«(« 
eurazioni ,  eommisstoni  ,  eenterie  ,  interessi ,  sconti ,  differenze 
cambiarie ,  cagionano  deduzioni  oltre  il  3o  per  too  sui  prezì/i 
"cfttf  vengono  .indieati  eome  coerenti  in  Londra^ 
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Cansumani  std  mércaio  di  LonAnt  seie  ùtdiane  per 
qtumUià  più  che  doppia,  deUa  quantiià  di  seie  delT  /« 
,    ialia. 

Ptr  mpporto  ai  pretEi, 

Estere  scomparsa  la  differenza  dei  preeti-  fra  i  U^ 
toH  sittnli  dette  sete  iioHatie  e  delle  Iiidie}  anzi  avere 
ipsest  mUme  raggiuRfo  il  premiO'  détte  ièaUam  anche 
nei  iiioB  soprafim. •  . 

Fadiè  «gli  h'  prevedere .  come  le  cooiégMme  che 
dedotte  emer  deUMmo-de.  sùnili.peeegoni  non  sono  per 
noi  le  pili  coosotaoti.  Ritulta  infatti 

i.^  Che  la  Compagina  inglese  delle  lodie  OrienuU 
ha  rigglonto  plettameote  Io  scopo  che  ai  era  prefiasa^ 
nello  stabilire  al  Bengala  le  filatóre  dei  bossoli  col  me« 
todo  ali*  italiatia.  Le  qoalità  hanoo  ottenuto  migltorm- 
meoto  e  perfusione  ia  tatti  t  titoli, 
'  a.^  Che  il  iabbrioatoc^  inglese  da  Innga  'mano  ahi- 
ttrafo  m  superare  le  difficoltà  che  le  sete  del  Bengala 
presentavano  alla  cottfesione  dette  noQè,  e  sempre  piii 
soddisfatto  dal  progressivo  miglioramento  che  ritrova 
nelle  qoiilitk  di  qoeste  «ete,  non  pili  ansioao  si. mostra 
per  qiielle  d^stl* 'Italia ,  né  pHt  accorda  akona  «ensihila 
preferensà  al'  prddottd  delle  nonre  filafiiffe.        '^  * 

53  Che  se  la  Compagnia  oltre  al  miglioramento  pro- 

.  greasiyo  delle,  quAlitk  otterrà  anche   un   maggiore   an* 

menta  r- nelle  qntntità^  e  rjesteAS^9fi^  dpi  ■S|ioi\.  possessi 

^  BèHe  ItMlle  lascia  Ubero  ii  campo  a  *atmile;ipotosi>'aot 

dovremo  éodsiderÉ^ela ''nostra   posinone  ént  mercato 

di  Londra  in  'sitaazioOe  afqiiànfo  crilitca  CO* 


— L-u •*-''   -"h    /\   I,- 


(x)  La  compagnie  Mie  Indie  OrimtaU  ^.  em  oifmsstfCa 


Digitized  by  VjOOQ IC 


9<^ 

Abbiamo  tiòoipttitft  qàaóto  ci  «rittmo  PN&mì,  «véndo 
rkioita  lotto  un  solo  pomo  di  vista  tutto  ciò.cbo  Dfi 
sembra  meritare  le  più  serie  riflessiooi  per  parte  At^ 
Italiani.  La  Frauda  va  ogni  gioroo  sempre  più  da  ooi 
émanofpandonj.è  l' iDgbilti^rra  è  per  noi  il  principale 
lobraato.  Ma  ivi  pure  abbiamo  cessato  dair  otleoerot 
nìia  prefertaaa  che  veniva  coostatala  dalla  superiorità 
dei  preazi,  e  siamo  minacciati  da  un*  abboodanaa  sem^ 
pre  cretceote  di  raccolto  nelle  Indie.  Ogni  nostra  spe^ 
rai|za  devo  ad.nnjpie  ribggirsi  nel  meaao  steaso  con  coi 


di  maniera,  che  lutti  i  prodotti  dot^e^do  essere  deporti  nei 
suoi  magatzini  deit  Inghilterra  ,  T  influenza  diretta  delle  su^ 
importàùoni  deve  ivi  principalmente  ,  e  su  alcuni  rami  non 
molto  ahìfondanti ,  eielusivamente  sentirsi»  Ma  molto  viene 
ora  discusso  se  il  pri$HlegÌ0  di  innesto  fenomeno  eoeiaie  ^amo 
ed  $uo  terfuine  (  %9!3gJ  sarà  rinnovetta,'  La  propensione  del 
fig»  ìVkitmore  nella  corrente,  sessione  parlamentaria,  ss  doversi 
ricercare  di  quale  importa  osa  sia  per  T  lugbilterra  il  com- 
mercio  delle  Indie  s:  setve  a  provare  che  tutte  le  dossi  sono 
occupate  di  quésto  importante  argomento,  Ifella  supposizione 
éhs  il  pripfiegio  non  fosse  rinnovato  ,  e  che  V  industria  e  & 
Hoehezze  di  tutta  la  nazione  Incese  fossero  chiamate  al  re- 
taggio  delle  importanti  isthuziMti  fondate  ddla  Cempmgnke  » 
nan  è  possibile  prepedere  quale  estensione  e  guale  tCmplia-' 
zione  potrebbe  ricevere  il  commercio  delle  Indie,  Nel  Bengala 
si  fanno  6  raccolti  di  bozzoli  ogni  anno ,  e  nulla  sarebbe  pia. 
Jacde  che  il  prodotto  potesse  ricevere  tale  aunkento  da  sup^^ 
pUre  non  solo  '  ai  bisogni  delta  Madre  Patria  ,  ma  hen  anche 
in  modo  da  potare  essere,  offerto  sui  mercati  del  continente 
con  sommo  nostro  svantaggio.  Questa  circostanza  sembra  ohi 
ipotetica  f  e  sicut amente  assai  lontana  j  nia  non  essendo  iris^ 
probabile  ne  facciamo  cenno  ,  onde  sempre  pia  spronare  gfl 
Italiani  à  ben  rifiettere  e  tutte  spolgere  le  risorse  di  eal  là 
natura  fece  demo  aW  animo  loro. 
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f^  kigleli  sepf>erò  rfmtditré  alla  sìtaùione  loro  criiiMi 
4ei  1807  y  r  industria.  Che  i  poiMSfori  facciano  ogqi 
ifi»rzo  aoo  per  aumeraare  le  (/uamùà,  ma  per  migio-^ 
rare  te  t/uaHiài  ed  i  filatori  pongano  ogni  cura,  studio 
e  MTio  pensiere  onde  perfezionare  i  metodi  per  la 
Aatiira  dei  boaaolì,  e  per  iotteaere  la  concorrenui  del 
preai;  cessando  dal  fidare  in  una  supremarà  cbe  non 
pia  u  vuole  riconoscere  (i). 

L*  attirila  le  core  indefesse  a  tutto  ponno  giangefe^ 
e  tutto  pale  «Mere  perfezionato.  L'esempio  di  qoanto 
gli  Inglesi  abbiano  ottenuto  nel  Bengala  è  una  prova 
iainioosa  di  questo  pfndpio  ^  ed  a  sempre  piti  dimo- 
strarlo ramnìabter^mo  mi  solo  fatto^  die  qunotuo^tte 
«  tutti  noto  sembra  però  non  abbia  destata  quella  sen- 
aaMOtfa  cbe  il  caso  merìtaTa«  -*-  Nel  1807  gli  inglesi 
jnir«dii«Ono  nelle  Ìndie  i  metodi  italiani. per  le  filaturt 
Ì9Ì  bozzoli  come  i  più  perfetti }  nel  tSiS  gì'  inglesi 
introducono  neU'  Italia  un  metodo  da  loro  «^rimetf* 
tato  al  Bengala  per  la  filatura  dei  titoli  infimi»  ed  i 
cui  xisttltati  <^Uga  gli  italiani  a  vjconO«GerIo  per  ot« 
timo  allo^  scopo  ,  e  come  mezzo  che  assai  può  miglio* 


(1)  Onde  rendere  gjtustiua  el  vero  diremo  >  che  non  «0/9 
etnineiUi  teorici  ,  ma  moitisstmi  possessori  e  commercianti  ^ 
een^rano  ora  ansiosi  di  rinvenire  il  metodo  pia  economico 
9  pia  oonpenienie  a  svolgere  il  filo,  dai  boztoli ,  e  d*  otte*' 
mere  che  sia  di  *t^na  qualità  pia  egiéoh  netta  e  forte.  I  no* 
etri  Annsdi  di  Tecnologia  fanno  spesso  menzione  di  questi  me* 
tedi  9  e  non  si  ha  che  a  trascorrerli  per  com^incersi  della  moì^ 
teletta  de^  esperimenti  ,  e  delT  Unportanza  di  molti  dei 
medesi-ni. 

Cli  Editori. 

AsrerALi.  StiUituca,  voi.  XIIL  7 
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rare  la  «qvalitli  Ad  prodotto  io  molte  delld  loro  pto» 
ciocie.  Boi  lo  Tìpeiiamo:  elle  gUIialìftOiy  i  cepUiH 
listi  e  po»4Uk»ti.  io  particolare>  procurilo  coo^ni  loro 
mezzo  d*  imitare  quelle  aatfiofii  che  saooi»  Icarrt  tolto 
il  partito,  io  oota  o  qualunque  oaucolo^  del  p^òf^tio 
sooloi  d«tla  propria  ittdoslria  (i):  * 


Cfinni  statìstici  sulla  città  di  $ogota, 
capitale  della  Colombia^ 


JT  RA  le  opere  di  receote  pobblicate  iot^roo  aH*^ 
rìca  SpagiHiola^  quella  relatii^a  ai  viaggio  nello  Stala 
di  G>loiabia  nel  i8a3  di  G.  Molìiea  è' stata  a  baoa 
diritto  di  mbko  apprezzata  ^  e  noi  nel  voi.  IV  di  que- 
lli Annali^  pag.  55  ^  ne  abbiamo  àaAo  una  relazione 
estesa.  Biveudki^do  di  giorno'  in  gioroo  sempre  pia  'ii>> 
teressapte  pegU  avvenimenti  che  si  succedooo,  la  oo- 
gnizicpAo.  dif  o|^  ^coptrad^  americanii  ^  ed,^v.e|(do  il  |iIo-*, 

^ '■     '"i ■"      "1  ^ -iiiiir     II     II    u    ■■!    Mi    ■!    u  '"■l. 

(t)  guanto  f^oi  a  tj/ùelli  che  gaidati  in  ogni  lòto  azióne  da 
Bolo  interesse  personale  si  àimostfono  schifhsi  't  censurano  Us 
puMicaaione  di  ()uesti  dati  sim^Utid  per  pitjto  ed  unieo  Ufi^re 
di  essere  danueg^ali  nelle  hoio  operazioni^  ck*  efsi^st^ppitin» 
non  f ssere  in  oggi  mai  abbastanza  dii^osUali  gli  immensi  pro^ 
gressi  che  per  ogni  dove  fa  incessantemenie  l*^  industria,  roc/ì- 
tre  con  questo  mezzo  le  scoperte ,  i  perfezionamenti  di  unti 
contrada ,  divengono  comuni  a  molte ,  ed  i  coniodi  della  viltà 
'  si  dilatano  in  modo  §9fp^endcnie. 

Gli  Editori. 
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ìim  sisitìthto  péT  lutigò^  tempo  io  Bogoln  tfitiara  capitale 
itWk  Coìomhia  j  pet  oui  é})be  campci  di  tessere  uH  mi-* 
nulo  i^coiUò  4ì  ^ueU4  metropoli^  boi  diaioo  i^n  pra** 
ciso  eslràttic)  ddla  $aa  deacrkione. 

>  Satila-'t^«  di  Bi^ta  Tèoii»^  kfiidaré  nella  ;-pìati(it»  di 
questo  nome  /  ai  6  d'arcuo  del  ](538  alla'  radice  di 
due  aas^i.  alte,  moptagne.  Non  codteneva  in  allora  che 
dodici  capanne  e^  forse  una  sessantina  di  abitanti.  Ghia- 
nata  dal  destino  a  di?emce.  una.,  città  molto  estesa^ 
crebbe  con  tal^  rapidità;  che^  due  anni  dopo  la  sua 
fondazione  (  tanta  se  -ne  giudicò^  l' importàifua  !  }  ^  id 
innalzafa  daTla  corte  di  Spagna  al  grado  ài  ciudad  {ci\^ 
là).  Oggidì  TI  si  contano  So,ooo  anime.    * 

.  Con  saggezsSa  venne  scelto  da  Quesada  il  '  aito  ptt 
fabbricarvi  la'città^  che  dovea^  «Vi  giot^o  éaf  legge  aé 
tma  gran  parte  della  Oordigliera^  OoUoeata  snl  pen^ 
&ì  ètie  ineriti  che  là  riparano  dai  yfelenti  '  fòfbim  d? 
levante,  ne  ritrae  aCcpfé  firesclie  ^  sempre  pa#e^  e  do»' 
nirnasì  Fa  ptaniira,  che  èìA  istMo  df  difendersi  ddnlrfl*"- 
gttalutkpie^  njemtto  vénfeseda  qnél  lato  ^  afSsalifla.      » 

■  Biscérneit  'm  grati  de  lomanani?  ^  '  Sa  n*a-Fè  ;  e-  màs§i-  - 
tnàmetitc  3  èanlpanae  diella  cattedrale;  masi proérgio'*': 
saaaciKo  vasto  ò  il  recioto  dt  quatta  ciltày  ^b'é  u%XùUk 
g^Q  graiì  ,|^rie.i^i,  y^i;tta  Jc  jombre  g^tat^  iUUe.i»^* 
tif[ae.>siàrà;Suoi);iii<M8m8aati«    u    v.        t.,  y    >.    <.,i.  o  ,« 

^PioVQPs*  «  iredvki  igcn«»ralaMfitah^è  il'«Unkn  di-fiogoiaf^ 
rSre  Tolteci  termòmetri  ètcede  T  éltasM^  p*i«a^  frj^  ^ 
la*  e  il  4^;  *  pia  dt*  frequente  8<i^nde  alla  fectà  dr 
tale  misura.  Tifuyoloso  quasi  sempre  tnostrasl  il  cìele  , 
e-poqbe  vi  si  yedofxp  di  quelle,  bell^  giot:i?ate,  che  ^Un, 
che  in  mezzo  ai  più  aspri  vefotvg^BdiadaiO' in  .SomfMk  i' 
A  mal^afde  della  umidità  che  domina  £n  oetie  case> 
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il  clima  non  è  malsano  ;  né  vi  si  conoscono  epidlemif  « 
Gli  Europei  ,  se  banno  la  cautela  di  diiendere  daQa 
umidità  i  piedi  j  godono  quivi  buona  salute.  Gli  abi- 
tanti di  Bogota  soggiacionp  ad  infermità  più  frequenti 
che  gli  stranieri  -,  d'  onde  possiamo  inferire  starai ,  an- 
ziché nel  clima  y  nel  metodo  di  vita  che  viene  adottato 
e  nella  sceka  degli  alimenti  le  cagioni  produttrici  dei 
morbi. 

Le  donne  escono  rare  volte  di  casa,. parte  per  se- 
Noondare  la  casabnghe  loro  consuetudini  ,  parte  ancora 
perché  le  affliggono  quasi  continuamente  asprissimi  mali 
di  stomaco  che  elleno  si  procacciano  col  soverchio,  uso 
dell'  aglio ,  del  tabacco  ,  della  carne  di  porco  e  della' 
ditcha*  U  intemperanza  parimente  ^  assai  più  del  di- 
ma ,  e  cagione  di  miU'  altre  gravissime  infermità  alle* 
persone  di  entrambi  i  sessi;  onde  per  tutto  ne  udite 
dolersi  chi  di  reumatismi,  chi  di  affe^ni  isteriche,  chi 
di  mali  di  denti,  e  di  gola^  mali  che  vestono  ben  pre« 
sto  un*  indole  spaventosa  .  beoché  si ,  usino  contr'  essi 
tutte  le  possibili  cautele,  e  quella  soprattutto  di  bea 
coprirsi  jf  l' orìgine  dell' inconveniente  non  é  nell'atmo-* 
sÉera. 

Tutu  r  Amerio^  Meridionale  f  ssendo  soggetta  ^  tre- 
mooti,  Santa-Fè  ne  ha  sofTerii  di  gagliardissimi  ;' mo- 
tivo per  cni  gii  abitauti  non  possono  tenere  molto  ^ilte 
1q  loro  case,  beoché  quanto  allo  stile  degli  edifìzj  si 
confofxniiÀa  agli  stessi  prin.ctpj  di  architettura  che  gli 
Spaffnuoli  hanno  adottati  nel  fabbricare  le  loro  citta  : 
le,  case  di-  Bogot^i  perù,  si  allontanano:  più  delle  altre 
dpi  tnetodo  generale^  si  adoppf^no  a.  fabbricarle  mat- 
toni seccati  al  sole;  cop^Tte  la  maggior  parte  di  tegoli^ 
sono  imbiancate  al  di  fuoii.  La  parte  interna  delie,  me* 
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desime  non  è  meglio  distribnita  eli  quanto  il  fosse  l' in- 
terno delle  nostre  case  ali*  epoca  delia  scoperta  dell*  A- 
merica.  Tedonsi  finestre  angastissime  e  sempre  riparate 
da  grosse  spranghe  disegno,  a  canto  ad  altre  finestre 
grandissime;  raro  è  che  le  travi  sieno  coperte  da  una 
^volta  ;  le  muraglie  mostrano  enormi  protuberanze  ;  le 
porte  y  alte  e  basse  senza  regola  ;  appena  si  conosce 
r  uso  delle  serrature.  Quello  de'  vetri  incomincia  ad  in- 
trodursi solo  da  poco  in  qua  ;  pure  nella  costruzione 
di  alcuni  edifizj  incominciano  ad  osservarsi  un  gusto 
meno  barbaro  e  alcuni  miglioramenti.  I  pesanti  ed  e- 
normi  verroni  hanno  ceduto  luogo  a  pogginoli  pi&  eie-- 
ganti  ed  agiati;  le  sofBite  non  si  vedono  più  in  modo' 
sgradevole  attraversate  da  alcune  travi  ;  molte  finestre 
non  sono  pih  impacciate  da  informi  grate;  le  porle 
delle  case  mèglio  dipinte  ;  la  mondezza  per  ultimo  si 
introduce  fra  gli  abitanti.       ;  '  ;  '    -•^»^'--;^  •-     f'  ;*;: 

E  d'  uopo  per  I*  ordinario  av^re  '  passale  due  porle 
prima  di  essere  nel  cortile.  L'  andito  ^  per  cui  questo 
rimane  disgiunto  dalla  strada  ,  non  è  che  troppo  spesso 
il  ricettacolo  delle  immondezze  de'  passa ggìeri.  ^11  cor- 
tile è  ricinto  per  lo  più  da  una  loggia ,  se  la  casa  non 
ha  che  il  pian  terreno  ;  da  un  terrazzo  coperto  y  se 
essa  è  di  due  piani.  La  scala  ,  per  solito  di  pietra  j  è 
di  gotica  costruzione.  Sol  muro  del  primo  ramo  vedesi 
per  lo  più  dipinto  un  gigante  che  porta  io  '  iùano^  xìOl 
fanciullo  ;  intendesi  sia  S.  Cristoforo  ^  protettore  del 
paese.  Intorno. alla  lòggia  esterna  |;ÌTa  una  lunga  fib  ' 
dii  stanze  che  sol  dalla  porta  ricevono  luce.  ^ 

Ciascuna  casa  ha  per  Io  meno  una  sala  ed  un  ga-^ 
binetto  ;  sarebbe  riguardata  cosa  indecente  il  ricevere 
gli  amici  o  il  convitarli  in  una  stanza  da  letto* 
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T^ian  pavimenlo  i\  casa  rimane  ignudo  ^  le    persone 
di  maggior   conio    hanno  sostituito    alle  antiche    stuoie 
indiane  alcuni  tappeti  di  manifallura  europea.' 

Semplici  sono  le  suppellettili  ^  rare  volle  trovansì  la 
^  una  sala  più  di  due   canapè   coperti    di    tela',   di    due 
I  piccole  tavole  j  di  alcune  sedie  coperte  di  corame  ,  la 
forma  delle  quali  era  sparila  fra  noi  prima  del    secolo 
decimoquiulo ,  di  uno  specchio  e  di  tre    lampade    alla 
«officia.  I  letti  veggonsi  assai  bene  ornati^  e  composti  di 
duo  piaterassi  di  lana.  Niuno  si  adagia  su  letti  di  penna. 
Salvo  poche  differenze,  tutte  le  case  si  rassomiglia- 
PO  j  nulla    ajula    a    diatinguere    quelle    de'  ministri  ,    e 
genza  le  guardie  che  ne  muniscono  Tingrcsso^  si  rico- 
noscerebbe a  stendo  la  casa  ilei  presidente. 

Ma  gli  architetti  òì   Santa-Fc    avranno    sempre    per 
giustificare  la  deformità  de' loro  edifizj  una  scusa  nella 
,   pecessilh  ,  imposta  loro  dalla  natura  del  suolo  ,  dì  sa* 
.   grificare  V  eleganza  e  la  maestà  alla    saldezza  ^  motivo 
per  cui  tulle  1?  case  essendo  basse,  grossissime  ne  sono 
le  muraglie.  Alla  stessa  cagione  debbono  altribuìrsi  gli 
t'uormi  zoccoli  che  sostengono  i  pubblici  edifiq^  e  i  fu- 
:   «ti  delle  colonne,  proporzionali  meno  alla  mole  cui  fanno 
..    puntello,  che  ai  scotimenti  ai  quali  vanno  soggètte. 
.,,      Y*  ha  nefò  alcuni  di  questi  edifizj   costrutti  in  buon 
„. /ardine  d* architettura.  Ne  sia  particolarmente  d'esempio 
.   Ja  cattedrale  fabbricata  nel  i8i4j  notabile  per  la  sem- 
,    plicilà  che  vi  re^na  entro  ,  e  che  fa  perdonare  il  cat- 
tivo gusto  onde  il  fronte  vedesi  caricato  di  linee   con^ 
,^  dotte  senza  proporzione  ,  e  che  s*  intersecano   luor   df 
«immetria.r 

Le  aHre  chiese  di  Bogota ,  che  sommano  à  veriiisei, 
sono  per  lo  contrario  tutte  splcudenti  d'  orò  si  j  che 
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noi  fu  maggi  or  meni  e  il  tempio  degl'  Incas.  Se  non  pom-. 
pe^gia  di  ranlo  sfarzo  la  caitedrale  ^  possedè  in  com- 
penso più  pteziosi  tesori  che  non  le  altre  chiese.  Una 
sola  statua  della  Vergine  collocata  sopra  uno  di  quegli 
altari  va  ornata  di  1 558  diamanti,  di  129^  smeraldi, 
di  49  amatisle,  d'un  topazio,  d'un  giacinto  e  qì  372 
perle;  il  solo  piedestallo  è  ricco  di  fioQ  amatiste  ;  il 
lavoro  dell'  artefice  fu  pagato  4^00  piastre. 

La  maggior  parte  di  tali  chiese  dipendono  da  con- 
venti che  possedonp  ragguardevolissime  rendite  ;  nove 
sono  i  conventi  d'  uomini  ,  tre  di  donne.  I  più  dovi- 
ziosi tra  questi  appartengono  ai  Domenicani  e  ai  frati 
di  S.  Giovanni  di  Dio  ;  due  leni  delle  case  di  Bo-. 
gota  sono  di  loro  spettanza. 

Diversi  collegi  e  ospizj  dipendono  dà  alcuni  fra  gli 
accennati  conventi.  I  frati  di  S.  Giovanni  di  Dio  so- 
nosi  in  modo  speciale  dedicati  al  sollievo  dell' umanità | 
è  da  dolersi  che  il  loro  ospedale  presenti  un  aspetto 
ributtante  olue  ogni  dire.  Letti  di  legno  la  cui  sebi-. 
fezza  induce  nausea,  e  ove  giaciono  infermi  privi,  di. 
aria  e  di  luce;  immondezze  ammucchiate  ne' cortili  j 
cucine  ,  ove  gli  alimenti  sono  preparati  con  tuUa  la 
trascuratezza  e  la  sordidezza  che  ad  una  caverna  di 
selvaggi  addirebbesi  ;  stuoie  di  paglia  divenute  nere  dì 
fango  e  d'  ogni  immaginabile  lordura  lasciatavi  sopra  , 
dalla  negligenza  de'  servi  ;  cadaveri  esposti  per  terra 
allo  sguardo  de'  moribondi  j  non  basterebbero  forse 
tutti  questi  oggetti  ad  alterare  una  salute  la  più  robu- 
sta ,  e  chiunque  è  spettatore  di  una  tale  scena  di  ri- 
brezzo non  dovrebbe  anzi  maravighare  se  qualche  volta, 
iu  si  orribili  luoghi  accadono  guarigioni?  ;^*\ 

Con  maggiore   cura    vengono    tenuti    ì   h^ìlégi  ,    dei 
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^aiM  ve  né  tur  tre,  tutti  beé  dttiati  e  ben:  fabbi^eaiif 
il  pmicipalè ,  quello  de'  Gesuiti ,  presenta  tutto  l' asp^M^ 
di  saldezza  che  agli  edifizj  di  questo^  &moso> 'ordìoe 
generalmente  appartiene. 

I  professori  sono  per  la  maggior  porte  toi»uràii  | 
non  ve  n'  ha  che  un  piccioHssimo  numero  di  laici.      • 

S' tnisegnanor  m  questi  collegi  la  licigifa  latina^  la 
filosofa  7  le  matematiche  e  la  tec^gia:  quatt»>  4[Sre  <S 
ln^ot»  sonò  pi^escrìtte  per  ciascun  giórno  agH  ittUievil 
^kt  &ie  dell^  anno  scolastico  godono  di  iiie  tiiesi  di 
.vacanza.'.    -     '    '  ^  •■  '  ■  ^  ^    -^ 

Al  pomposo  titolo  the  triple  imposto  all'  antica  èt^ 
mòra  dei  viceré^  /  oggiifi  occupata  dal  presidmte  d^là 
repubblica  ^  ognmio  crederebbe  dòv«r  contemplare  net 
trasterìrvtd  un  sotìtnpso  palagio; pur  Aon  è  the  ima  ^sà 
ben  triviale  col  tetto  senxa  pendio  ,-  cui  vanno  uiiito 
due  case  pia  basse  ornate  di  logge  ^  e  che  sono^  coM^ 
giàntamente  atte  pr^karì  che  ivi  pur  tt^yvatfsi^  le  pei**^ 
t/menze  ;deir«di^ior;  io.  queste  pure  srtrovano^li  u||6j 
dei  ministri,  jà.  dii  centra*  nel  ^Itfgio  si  afFacctané  ìo$\ié 
igoobilt  sode/  alioaoe  l(^ié  b»sse  e  prive  ^r  booti  ^^ 
8io  i  non  mi  vesiiboiiO  che  precede  là  sala  di  ricevi^ 
sdento ,  alla  quàle'tlofirodtice  o  la  stanza  da  Iettò  del^ 
prbstdeatis  -o  noa  mifórsdbile  anticamera  y  dcuni  canapè 
di 'adànascò  rosso^^,  uni  tappeto  ài  panno  di  Silvia) 
malora  alcune  lampade  sospese  a  travi  trasversali  ;  che/^ 
pfei^  essere  '  privo  di  soHitu  l' appartamento  ^  gH  datino' 
r«^parenea  di  un  granajo  ,  olfrtrebbero  difiSeiteente 
V  ^dea  dL  un  péalagi  o  /  se  un  trono  di  damasco  rosso  , 
qualdie  spepfhiòy  i  vetri  iatte  &iestre  e  alcune  cattiveP 
pittf^^e  ncm  lo  firegiatsero  iti  qnalcti'è  modo.  La  partj^ 
coiarilii  per  cài  maggiormente  'si  annunzia  la  qualità  di' 
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^qncsta  edifisio  %Ii.Biraiìierì>  è  ona  guardia  di  Tenti 
urnsLti  che  V  ingre«»  ciutodisconp.  Benché  coietti  Boh 
dati  non  abbiano  ne  ttivali  ^  ne  cavalli  ^  e  t>octino 
abiti  ad  assai  cattivo  stato  ridotti.,  ricordano,  almeno 
adii  ascende  qudle  scale,  che  quelle,  sono  d'nn  pa- 
lagio. 

(1  luogo  detto  palagio  dei  depilati  non  è  che  noa 
grande. casa  posta  ad  «n  aogok^  di  ttraia.,  il  coi  pianò 
terreno  ^-occupato  <laUe  botteghe,  di  alcnni .  ip.enditori 
di  aoqnavite.  .1  pvioii ,  oggeai  eh»  feriscono  gli  sguardi, 
salendo  la  scala  ,  sono  due  Figure  dipinte  snl  joamo  ^ 
ai, etti  piedi  leggonsi  Je.pncole^sA^on  k§gff  rum  patria. 
Oiooto  ntfQ  «traoierov  alla,  loggia  interna»  il  rumore  cfaft 
vmnt  da.  una  pi^iola .  porta  giir  «Idka  essere  colà  .k. 
aala  delle. aduoaoae,.  Alda  .dbue  oMunstr  in  una'  caAierv 
kinga  e  «tratta  »  in  mexKO  alta,  quale  è  suto  .posto  .u& 
cancello  di  legno ,. cui  s'appoggiano  gli apettatorif  (kt*^ 
che  tutti,  stanno  in.  piedi ,  jeccetto  i  rappresentanti  ^. 
modestamente  seduti ispprft  -sedie»  di  lagno  -vernicalo  ^ 
coperte  di  .fioratile  vO  fiosie  io  doni»)  del  rcancello* 

Olio, candelieri  per  dar  li^me  .aUe  adunanze dellà.ae<*L 
IO  f  i  veiri  nlle  fineitr.e»  upa  iiuoia«  eooo  lotta  la  4o»c 
eop^zjooe  4^  palagio  ,^eV  rafnfireseotaniL  . 

GÌH  di  jì  esce>.tH>0  ha  che  ad  attmvaDsaie  la  Gradai 
per  eoirare  nel^palagio  del  «eoa to,  ^ars»  più  iDOdesto. 
:^pc9ra.  di  :q<ieUo  de j ra|tproHntanti.  J^i  lattoi  L.Dpaao»*» 
nicaii^i  hanno,. cedoto  al  aetiato  impalò  dell' qdifiKÌo> del 
Ipro  fiQOvepto ,  ^ve  è  aiata  apparecchiata. con  qnalpbo'' 
deciep^  «e.  sol  imodello.  deUa  saU  deii  deputali^  ;  una  ' 
camera,  le  cui. pareti  veggonai  ornate  di  figni^  eaibkMi» 
no^^iche.  fiappreieoia  una  diì  queate  la  Oioatizia^:^ 
1^-iig^orftijte  pittoie  ha  scritto  soM^.  air  immagine:  lo- 
Polàica. 
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Quel  palagio  poi  non  ha  oi  sala  dt  ricevitneato  » 
ne  vestibolo ,  né  aoticamera  ;  e  quando  ì  roiuistrt^  vi 
ai  trasferiscooo  per  fare  qualche  comuoi catione  ad  una 
delle  clue  camere  ^  debbono  fermarsi  su  la  scala  tanto 
che  r usciere  (il  quale  è  ad  r.n  tempo  direttore  de( 
teatro  )  arrivi  a  prendere  le  loro  ombrelle  e  gì*  iolro- 
duca. 

OH  Americani  spagouoli  hanno  adottato ,  quanto 
alte  case  di  iorsa  ,  un  sistema  d*  indulgenza  eccessivo. 
Le  prigioni  sodo  9  pian  terreno  ,  e  le  finestre  della 
medesime  taOto  basse,  che  i  passeggieri  lianoo  la  ]t« 
berta  d' interteOef  si  in  cull^qaio  colle  persone  colà  rio- 
chiose.  Flit  severamente  si  usa  co'  prigionieri  di  stato. 

Gli  altri  edifiyj  di  Bogola  sono  la  zecca  e  il  teatro. 
Io  entrambi  i  luoghi  le  cose  si  trovano  si  mate  in  or- 
dine,  che  ninno  direbbe  adatto  né  l' uno  ne  l'altro 
air  uso  cui  furono  dedicati.  Quindi  non  cessa  la  ma- 
raviglia che  in  paesi  cosi  lontani  da  ogni  consorzio  coa^ 
r  Europa  si  trovino  tali  ^nstituzioni.  ^ 

In  questa  parte  somiglia  alquanto  Bogota  alle  fat- 
torie degli  Europei  au  la  cosia  dell*  Africa  ^  neir  in- 
terno della  città  trovansi  molte  instituzioni  ed  usanza' 
delle  altre  capitali  del  mondo  5  tutto  cambia  al  di  fuo- 
rij  e  ci  troviamo,  net  centro  dell'Africa,  circondati 
da  Barbari  ,  de'  quali  la  maggior'  parfe  non  ha  altre 
vesti  che  una. camicia  e  un  paio  di  calzoni.  Laonde  in 
America  ,  persino  l'abbondanza  che  vedesi  nelle  cam- 
pagne ,,  abbondanza  tanto  sospirata  ed  esaltata  dagli 
Americani  che  vengono  a  dimorare  in  Europaf ,  ab- 
bondanza per  coi  guardano  con  occhio  di  compassione' 
le  rfcchezze  prodotte  dalla  nostra  industria,  quest'ab- 
bondanza nod  comparisce  agii  sguardi  dell'Europio, 
che  un  lusso  di  nazioni  ancora  selvagge. 
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Le  (rè  stra.de  principali  di  Bogòta  sono  a)!egre,  bea 
diritte  /ma  mal  lastricate.  I  marciapiedi  ,  ptii  còmodi 
ctie  Delie  at^re  città  spagnaole;  i  patseggieri  possono 
facilmente  difendersi  dalla  pioggia,  perchè  ì  letti  deHe 
case  hanno  lo  «sporgimento  necessario  a  riparardeli. 

Un  viceré  solea  dire  esservi  a  Bógota  quattro  uffi- 
ciali di  polizia  per  tenere  monda  la  città;  i  galHn^txos 
(vultfir  auta)^  la  piòggia,  feli  aiitii ,  o  i  porci  j  sia 
pia  efficaci  di  questi  sarebbero  i  rigagnoli  d' àci|tta  tli 
sorgente  che  trascorrono  la  àxù:j  le  la  sudiceria>  degli 
abitanti  a  otto  ore  della  'sera  non  li  trasformasse  la 
infette  cloache.  -    s- 

Di  notte  teqipo  ,  qualehe  lanternai  posta  tgK  angoli 
di  alcune, strade  porge  im  debole  lame,  e  una  guai^ 
dia  vigila  alla  sicurezza  de'  magazzini  che  talvolta, 
a  malgrado  di  tale  cauCela  ,  sono  itaii  lorzàti. 

Spaziose  sono  le  piazze  e  tutte  adorne  di  (bntaitv. 
Quella  del  palagio  è  il  luògo  ove  il-  venetdl  si  tiene 
mercato  j  e  ne  sarebbe  piuttosto  gVàdevofc  k  vista  alio 
straniero',  se  questo  diletto  non  fosse  > dllturbtftio  dal 
di^ordjo^  della  calca  d^individiii  che- cònOotftOD^  iti  tali 
giorno  a  Bogota. 

Scorgesi  nel  suddetto  mercato  gtatide  ubbondanza 
di  carni  ,  di  grani,  di  vegetabili  ad  uso  di  mensa  e 
dì  frutta  d*  ogni  gebere  ,  cosi  deir«Etfropa  coittc  àtV 
X  America.  ^ 

Un  molestissimo  flagellò  affligge  Bogota  i>gm  sabbar 
to,  giorno  in  cui  i  jpOv«ii  vi  si  affotlafto^  tOvtk^ìti  una 
cittli  presa  d'' assalto  j  assediano  tòlte  le  porte^  e  affin- 
chè vengano  loiro  aperle  dalla  pietà ,' cercano 'commo- 
\<crla  coir  oiferirlè  f  aspetto  dn  orribili  inferroilà  j  Ve- 
^  donsì  le  strade   e  le  soglie   delle    case   ibgombiité    da 
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Bomeresi  drappelli  di  vecchi' che  piii  sciami  di  fimcioIlT 

condocolio. 

Si  irovaDO  n^le  vicinaose  dì  Bogota  assai  l^giadri 
pasi^eggi ,  fiaochéggiftti  da  salci  e  rosai ,  cui  t*  inerpi<- 
caoo  leggiadranieote  i  nasturzj  ^  ma  poco  frequentati 
per  soUto,  perche  la  maggior  paste  degli  abitaoti  ama 
meglio  diportarsi  Imig»  ceHe  strade  ^  al  che  gli  aUelta 
h  comodità'  de^  marciapiedi ,  d' onde  contemplano  a 
lor  beli*  agio  i  cavalieri  che  di  gran  galoppo  trascór- 
rono la  città*  Moki  fr»  questi  cavalieri  si  mbmatio.U- 
stati  4*«ro  t  e  variamente  vestili  i&  militari  nnilormi  | 
quali  portano  tap|»elh  rotondi  sormontali  da  pennae^'' 
dii ,  quali  capperi  a  trtf  augoU ,  e  i  piJk  vanno  'co- 
peni  il  capo  di  elmi  e  dr  casebetii;  beochè  in  generala 
eMi  facciano  bella  mostra,  l'andatura  def  h>r6  ^valH^ 
che  è  quella  de*  ronzini  di  Normandia  y  ha  sì  mal' 
^rbo  che  scema  molta  parte  della  esterna  grazia  dei 
cavalieri  (i). 

Quivi  molti  pasti  si  6nno  io  un  giorno*  Alle  aette 
della  mattina  ciascono  mangia  «arné  t.  bee  il  ciocco*  ' 
late  ;  alk  dieei^  la  auppa  ;  atto  due  si  deiltta;  à  cinque 
ai  /a  merenda  ^1  cioccoiaie;  vie^  la  cena  alle  dieci» 
Sono  assai  comuni  i  iHcohiori  d* argento,  ni  v'ha  chi 
non  «e  posaeda  uno  almeiM.  Non  vi  si  conoscono  to- 
vagliuòli V  ma  la  tovaglia'  vien  riguardata  come  cosa 
ìodispansabile  ad  una  mensa.  Fer  io  piii  si  beve  4' ac- 
qefa-  in  iBwét  di  teirray  er  una  sola  serve  a  tutti  i  con- 
vitati. È  éostome  lavarsi  te   mani   dopo    il    desinare  ^ 

fwbUate  e  'docmke  y  la  quale  ultima  pratica  è  si  gene^ 

•^     ». 

'     '  l"  >  ^    !  )  ■  *       _      I  I    I  I     ^       I    I  I      II  I      ■  n  w    1 1         ri     ■■  I    I  II  , , ,  I    II        I    I    II     I    I   ^     ■  ■!. 

(i)  Fedi  la  TatHtU  nel  uoL  IF  di  questi  Annali. 
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little  y  che  a  tre  i>re  qq  «ilelmio  ptohìkiimmf^  dosNAft 
io  tutta  la  città,  come  accade  in  tutte  le  altrf  abilatd 
dagli  SpagiMiili.  , 

Gejctameiite  alcuni  iodividtit  hanno  .iotirojkttl  i  m^ii 
e  sg^i  mi  tdoliali  dagli  £«ffQpci ,  bencbé  «oUmeoie» 
4Qpa  i  frequenti,  viaggi  alta  Criamaica  »  gli  Americaiii 
jet  Sod  abbiano  dismeMeJe.aaliciìfiloro  eoMnetodioifr 
ma  le  coatumanze  idei  paesi  DQn!V«glioao  eaierti:  atar^ 
diait  presaci  c«ìiiiqpq1ìià«  . 

.  Non  4i  jrpVaiM)  in  Bogpt»  jdì«ei  negasianti  che  poi- 
sedano  loo^ooja  piastre ,  ne  cinque  indivkliii  cbe  ,  vir. 
veudo  dellie  loto  «urata,  .abbiano  ini  capitale  molto 
pi^  vi$to4Q.  I  patrimoni  i.piji,. comuni  «Unno,  iiiai  le  pio». 
€^^  ^  )e  dtepi  mila  ;piaft<re4  Avendo  qu^si  tutU  i  cit-* 
tadi9i  una  bpUega^,  il  cQmn>er^o  a  ritaglio  triplica; 
alogeno  le  Jorp^readil^.  i    i  ►  ,    ^ 

Angi|4te.y  #fodica  e  ^osQnrf  ;  percbè  . non  ri^v^»; 
luce  che  dalla  porta,  aon  queste  botteghe^  par^ f^np^oa , 
i  Jo^hi  di  nn^ne  cbe  più  fr^aen^ti  ved^psi  .^AgJi 
oziosi  j  e  Ae4iU0  sul  m^  baot«o  ,  m>o  mai ,  difiièctendo  : 
la  pipa*  fli^m^elaconioaDie^e,  rispondendo  a  c}>\  viene; 
d^  lui  per  fajre  acquati  ^^  il  inercaiaftte  colo«eibiano  b*.. 
m^lta  somiglianza  con.  qn^Ui.  di  $iDirna  «.di  A^f^pQ*^ 

A  divertimai^ii  del  paese  QonsÌMon<t  inibi*ltó,  in  con*. , 
batmnentf  di  gaUije.  di  tori^  tsilvolla,  io  rappresentaci 
ziooi  teatrali ,  pièt  spess<>  in  ugiJ9ocbii  éVa^tardo.»  ,pa'  ^ 
quali  vfogopo. arrischiala  fino  le  diefiimita,  piasl/e,  La 
pompa  che  ammirasi  dell^  ^proc^ssia^ii  a^lamoUiplicit^ 
della^fesfe  della  Chiesa  coturibuiscono  in.  s£ii^9lar49  giodo  ^ 
alle  ricreazioni  del  popolo. 

Il  Corpus  Domini  è  ài  tutte  le  feste  quella  cbe  viene 
celebrata  con   mag;giore  pompa  a  fi«g<>^a;,   nella   sera 


Digitized  by  VjOOQ IC 


della  vigrlia  fuoehi  i*  artifizio  V  aimoDtiino.  Qqtitfd' 
alial-i  riccamente  addobbati  vengono  erètti  à  mscaii 
angolo  della  piazza  maggiore  d'  onde  pa^sa  1^  pjroees*- 
sione,  intantoehè,  con  un  singolare  miscuglio  di  sacro 
e  di  profano  y  vedonsi  prepatate  per  ogdr  banda  e  cac-» 
cagne  e  teacri  portatili  di  buraieiui  e  un'  tnfiohà  dis 
gabbie  preue  d'  animali  rari  e  peregrrifi.  Cessano  gli 
schiamatti  e  i  giuochi  appetta  si  ode  il  suono  della 
campana  che  annunzia  imminente  l'arrivo  delta  jpro^ 
cessione.  Tutti  allora  si  levano  il  cappello,  s»' rnginoo* 
cfaiano  per  •le  strade.    . 

Preceduta  è  dessa  da  uomini  che  tirano  divedrai  bi- 
rocci ;  sta  In  un  di  questi  il  re  David  lenendo  in 
m»no  la  testa  di  Golia  ^  nell*  altro ,  Eftery  |Car4o-*  ' 
cheo  ,  in  un  terzo.  Apparisce  iodi  Giuseppe  cavai* 
cando  on  cavallo  riccamente  bavdameoiato  ,  e  oa 
numero  infinito  di  guardie  lo  segue;  ma  »  ^avalli  di 
queste  son  di  cartone;  tutti  personaggi  tolti  dai  gio^ 
vinetti  delle  famiglie  più  ragguardevoli  delfa  cittii.  Ga» 
reggia  ognuno  per  F  onore  di  avere  parte  in  fucata 
augusta  cerimonia ,  e  quelli  che  hanno  la  fbnuna  di 
vedere  prescehi  i  propri  figli  aoa  per4onaQo  a  spesa , 
cercano^  soperarsi  V  un  V  altro  nel  lusso  y  adopiSraou  ' 
petle,  diamanti  y  smeraldi  e  rubini,  e  mettono  a  lor^ 
tur^Tiugegno  per  trovare  nuove  via  di  rendere  pfh 
afiirzosigli  abiti  degli  attori.  -         / 

Procede  lentamepte  il  clero  in  mozzo  aHa  foHn    dejr' 
fildeli  che,  tengono  tutta  la  piazza.  Le  piii  vaghe  dóa<» 
zelle  deHa  città,  camaiinano  ira  due  fil^  di  preti ,  por* 
tando  le  une  l'area,  le  a^tre  i  pani  di  propd^sitiòne %  . 
quali  il  turibolo  ,  quali  varj    canestri    di   fiori  y   vient 
dopo  esse  aiH>  stuolo  di  giovaci  indiai  ^  che  at  suono 
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^1  flaolo  e  del  taftburo  intrecchmo  bizzaTriisime  dan- 
ze. -ChiQcle  il  corteo  no  distaccameato  di  soldati  ^  che 
p<yrUitiO(  le  arnii  e  le  bandiere  volte  Yeno  terra. 

XJtn  td  ^ta  è  certamente  la  pib  bella  di  quante 
si  possatro  Vedere  in  Amertct;  né  tampoco  le  ai  av- 
cioano  <jnelle  con  cni  ne^  olimi  ealdi  di  queste  contrada 
vien  celebrato  il  Natale  ^  betrchè  le  seconde  maggiore 
vaghezza  e  diletto  presentino  j  e ,  cosi  nelle  strade  co- 
me nelle  case^  offrano  nn  e^ccitàmento  a  balli  e  ma- 
achemte  che  la  frescnra  delle  tiotti  fa  più  gradevoli. 

A  Bogota  ;  come  generalmente  parlando  in  tutte  le 
capitali  y  laf  morale  è  più  rikrSSara  che  akreve;  però 
vi  sono  rari  i  delitti  ,  e  l' nbbriachezza  non  produce 
di^rdini  dt  molto  rilieto^  eomunque  sia  considerabi- 
lissimo il  ^tiumero  dètle  botteghe  ove  si  vendono  Y  ad- 
qtìravite  e  U  ^hitha  (birra  jndiana  )  ;  dr  tali  botteghe, 
che  ài  Vedono  per  ogiii^^dòve;:  è  ittsegna  una  fog)i«^  di 
cavolo.  *  '      ■-'..■''■•,  

Gli  abitanti'  di  Bo^ta  sono  mansueti ,  onesti  e  gai  ; 
ma  laf  loro  gaietta  non  sente  miii  di  attdacia  a  dipe* 
tnlanza<  IT^  hU  pedhe  dotine  che;  n6n  siener  avvenenti, 
e  più  poche  ancora  bon  ben  formate^  della  persona  ^ 
il  modo  onde  vestono  è  singolare  ed  «righiario  affatto 
del  loro  pftese.  .     ,        ,*^  • 

Quivi,  ^ome  nel  rimanente  della  ref^nbblrca ,  le  due 
classi  della  società  ,  i  ricchi  e  i  poveri ,  non  mirarono 
altro  disftittti^o- caratteristico  ^foordeBacahatnrà.  Tutte 
le  giovani  phbee  Vanne^  scalze;  laf  qual  cosa 'pei'  ncm 
gran  parte  di  esse  diviene  no  ve^zo  e  un^arte  di  ì>iàr 
cere  the  da  piti  di  tma  signora  vien'Io^o*  invidiato.   ' 

Qaeste  donne  medésime ,  o'  il  debbatto  alla  loro 
avvenenza   o   al   caprìccio   degli  nomini  i>   a  tjtteilo 
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delia,  forUma  ^  vtogooo  lalvotu  io  itui<i  di  eotrirt 
sella  Blaise  delle  persooe  caleate  ;  ott  per  seguire  a» 
bizsarro  pregiudìzio  di  opinione  o  un  riguardo  di  po^ 
dorè  coi  oou  «iipreniaio  jM»egnare  il  uiotivo ,  na  tal 
passaggio  non  è  mai  subitaneo^  apparecchiano  ¥or 
piiiione  pubblica,  ad  assue&rsi  ittl'xanibiaaieoto  col  mei- 
•tere  certe  vesti  strav^gaoiU  ,  simili  affatto,  così  uella 
foggia: come  nella  sceka  de' drappi ,  agli  abili  della 
monache. .  Chiamassi  kMta  le  donne  ,cb«  ne  vaunp 
vestite.  La  civetteria  però  ed  il  lusso  squosi  a  lorp 
^olta  arrogato  uu  tal  abile ,  servendo  la  pietà  di 
pretesto  a  vestirlo  ,  a  cagiou  d*  esempio  la  goar^ione  . 
di  un  mavito»  della  .madre  o  di  altro  cpngiuoto  ; 
singolati^mo  privilegio  che  viene  attribuito  ad  una 
foggia  d'  abito  per  cui  la  persona  cha  lo  veste  rituali^ 
santificata  ;  foggia  d*  abito  che  impone  silen^o  ^ 
mormorazione ,  se  una  povera  giovane  diviene  ricca  ; 
foggia  che  canonizsa  le  donne  senza  sottoporle  alT  oh- 
bligo  di  cambiare  contuetudtni  òl  vita  o  costumi,  ma 
a  quello  soluato  di  limitare  i  colori  delle  loro  vesti 
al  bianoo  o  al  castagno ,  e  di  dare  a  queste  una  forma 
bizzarra  diversamente  dalla  bizzaria  già  solita  a  scor- 
gersi nelle  giòrnalfere  loro  vesti. 

La  lodevole  inclinazione  che  alcuni  dimostrano  alle 
scienze  e  alle  lettere  ,  ha  indotto  il  governo  ad  insti» 
luire  una,  bibUoieoa^  che  racah^uderii  sei  mila  volumi^ 
au.giardioo  b^laoico  e  un  osservatorio^  te  quali  ultime 
dv^  ^Q4^94ì0fui  vedomsi  derelitte  del  lutto.  Vi  sono  tre 
tipograOfi.cbe  rare  volte  baiano  lavori ,  perchè  tutte  le 
iacande  lojfo  i;iducopsi  a  du^  gazzette  per  settimana,  e 
ad  alcuue  allegazioni  di  avvocati, 

Pochi  Neri  trovaosi  nella  capitale  -,  tutti  i  servi  sopo 
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tdlir^f  tnéticd  idcKa^i;  méfi  rari-,  fi  $t&Fgffn^  ì  ma* 
hììl,  t-ìè  matrdfie  bièodie  non  hanno  ,  per  preglodi-r 
2I0  cT  opinione ^^  a  schifo  ìì  colore  di  questi;  e  V  ha 
{Persino  chf  assicara  che  wA  Vedono  cod  ocefato  d*ia« 
Afferente:      ^      f    '  •  .  .    .      *     , 

-  Ifon  è  cosa  iV  agevole  ad  ian  ibrestfere,  coHrMta 
a  ptendére  tervr  del  paese  ^  il- fini  àetr^  bene  da  co-^ 
iioro  y  fiMiisifiMmeote  Via/Piando  •  egli  è  difHeilménte 
inteso  dai  contadfni,  e  dNenendo  aooi  raterpreti'  4}tieitl 
ami  /  s' loteridotto  cogli  abitanti  della  catnpagoa,  lora 
i^otfff'/con  tùi  t'irono  in  'maMiam^  famiUarkà ,  ed 
iba  ciii  tàvola  'KOno  ammelmi»  -    " 

Tale  è  ia  descrizione  che  dlBogota  iiie^  fii  il  aignor 
Hollìériff  y  conclùdendo  che  quivi  meglio  che  ahrove  ai 
possono  coùoftere  le  rendile  e  le  risorse  della  Oh 
kmbia;  ■  /  •  - 


Post'critto  aW  articolo  deU\J[ndu$tTiglisrno. 

,  (  Ffdi  pagina  B  J.  .       r 


D. 


'opo  le  cose  scritte  net  principio  di  questo  ascicelo 
sàlla  scuola  deW  industrìatismó  è  pervcnnto  alla  eóKini^ 
zione  nostra  tfn  articolo  det  Giornale  itìlitolato  il  Prith 
duUore  che  porta  il  titolo  di  «  Risposta  dèi* Keddalori 
«  del  Produttore  air  articolo  inserito  nella  lUtiata  en- 
,e  ciclopedica  sotto  il  titolo  di'  Abòizo   isiofico   dM^ 

AnifALi.  Statistìca  ,  voL  XI JL  & 
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«  DoUrtneàUe  quali,  fu  dato  S  nmnfi  £  fouv^rnnAi,!- 
«  suo.;»... la  qy^U  JUspoita  la  so^ieii^  . anomala  dfU% 
scaola  SjtJDt-Sjiiiop  si  qu^reb  del  wgijor  Dunpyer.j^f^r 
essere  at^ta  da  hi  ìogiiistAgie^te  dii&fn»t^  p^  sqc^ 
^apQ  9  nelle  s«iq  membra.  Noi  non  entrerema  oelte 
quisiloni  persojQa]ti  le  qo^U  doq  cj  posfoojO  io^reisar^^ 
sna  iovecfi  potremo  ^lentei  ^i  princip)  deUa  d^Uiioa  M 
quale  y^h  noeritafe  V  ^^UeozicHae  geptrtlet  La>ccii9l» 
inddetta  dicjjiara  di  .non  .essere  s^ta  aiicoffi .  I^eo  ioUf. 
«a;  e  per9  fti  Ugoa  cbeJe;:s»e  ^totUrtne  ^ooq  5t#I^^Ì0fr 
fedeln^ente  .taposU«  EMa  .)qi»ÌDdj  ti  Uoya»  in  necessij)^ 
dr  esporre  io  una  maniera  xiiiara;  .determipata  e-  pire-, 
ctea  j  sQoi  dogmi  -,  e  pecò  ci  pf omette  V  BsposiMof^ 
metodica^ e  compiei^. della  filos<ìfia  ajidla^ffìUtfca  4^, 
SAiUT-Siisoif^  In.aspeUaiiome  di.q.(Hsta<e^sizipne  sf^ 
bra  che  ooo  si  possa  .pronimciare  vermi  ^iiro  e  de^r. 
nilivo  |iadiziò.    , . 

Ip  qnesla  aspeltaripne  pecò;  nei  non  possiamo  valmeo 
provvispriaoKote  discordar^  dalle  idee  del  sig.  Dune* 
jrer  al  qoale^  ve  abbiamo  dovuta  supplire  pier  la  parte 
atorìc^  ^igiiafdaiite  }'  Italia,,  i\oa.  pp^sìa^o  contraddirla, 
nella  {larte.  teorica.  £gli  ci  sembra  del  numero  di  qoei 
pochissimi  i  quali  si, accorgono  quanta ancocaiii  ungi 
aiano  anguste  ed  incomplete  le  vedute  della  poUiica 
ecoQOoiia  comeba  d^to  a  divedere  col  ano  giudiiia, 
sair opera  4^  iS^;^.. Benché  egli  no^  a{>bi2^  ancor  f^> 
giunta  la  ?  grande,  idea,  dirett^ce  di  tutte,  le  .^pltripe, 
economiche  e  atatistiche^  xripnouostante  egli  tì  fi  av- 
vicina di  >  modo  d^  i  lumi  da  lui  aggjunti  si  pqssquc^  . 
coDsiderarercome.un  primo  pa«ip  .^pt^^fl^  .(^SF!^ 
versa  rintegiità  della  ^ienza» .  :  ,,  . 
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ter  ìiy  contrario  i  tratti  raceolti    dalla   sttctclètta  ri* 
apotta  del  Prodottore  dqd  ci  preieittano  tali  pronostici 
da  captivare   i    nostri    Voti.  Forse  la   promessa    èspo-^ 
siziooc  potrà  rietcir  t^le  da  (arci  rinvenire   da   contra- 
rie  prerenzioni  ,   ma    frattanto   da   qael   pòco    che  ci 
tenne  (atto  di   raccogliere   noi   dovremmo    rignardaro 
qnéHa -«e«|oki  come  an  -  branco 'dfcò1(eg?aH  ì  ijaàfi^  pre- 
ludono t)i  regtta^e  il  moncb  énì  modèllo  delte    classi 
di  collegio»  Se  ti  pvfh  pensare  io  aitratto  srdevé  agire 
in  concreto^  ae  si  p^b  divisare  in  generale  é  forza  di 
eseguire  in  particolare.  Se  e  lecito  di  mentalmente  ÌU 
itlngnere  chssr/  pi'oftsstòrii  é  faOnonf ,  tion  si  po^^et- 
iteti vàmeutè  disliògnlBfle  e'dilil^darlfr  le  méào'  snbordi- 
oarle  tfd  nì^  regime  diverso  da   qaélld  che   hanno  in 
lyatura ,  e  peri  T  arte  non  d<jve  fatr  altro  che    togliere 
gli  ostacoli  ;  e  reprìmere  le  ingurie.    Cib    che  i  pab- 
blico  è  cosi  solidale  e  complessivo  che    bdsta  atabilire 
h  sfc^reKza  e  rispetCaVe  V  tqnìik  t%e  ogòi  parte'  oUtène 
il  posto  è  l'influenza  a  lei  dovuta  senza'   le  t^tegòrm^ 
fcolasticbe  dettate  della  acnola  éì  Saint  S/n^on,'  Printk 
di  fabbricare   sisfetni   cooVien   conoscere   f  nomo  e  tsi' 
società  *di  fatto  nei  loro^ìéftipi  e'hioghf ,  *<»nviér»e  co- 
'ifoscere'i'ffeboineòt  prer  i^ia^-afintléMè-  cfab^te^Tom'  as- 
aegnabtlt  esopratittto  la 'lortk-né^Mttfie  fttitótv'^  ^ti>' 
comune*  Nello  stesso  tempo  tóitviene*-àver  jwesenttf  lor 
scopo  di  fatto  e  di  ragione  delfa  dottrina  ondle  alogeno'* 
non  dissestare  l'ordine  nat tirale  deBe  cose/Le  dfvérso^ 
{T^oiessioni  delle ^cietà  aj»Vfcole' e  cdmihei'cràH  ivilòp-' 
j^é  non  possono  rfcotooscéresAtrà  etiiòhettW'èUtf  cftièlU', 
di  interassi  ^cosS  consolidati  che   trà^e'gttenfdd  f  sommi 
capi  dei  motori  sociali  penomficati  si  iU>ìar  ì'eqaivà-^ 
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leatt  di  toul  gli  iutereisi,  e  qomdi  il  mezzo  di  equa- 
meolt  rapprefiBDtarli  e  guareotirne  gli  ioleressì  di  modo 
che  ne  aorga  h,  oiaggiore  pounza  e  stabilità  sociale. 

R si. 


Précis  élémentaJre  {Téconomie  politufue  pré- 
cède dune  introduction  historique ,  et 
suiid  dune  biographie  des  éconòmistes  , 
dun  Catalogne  et  dun  Vocabulaire  ana^ 
fyiique^  par  Adolphe  Blanq^i,  professeur 
dhisioire   et   déconomie    industrielle    à 

>  Véoole  speciale  de  commerce  de  Paris. 
Le  travail  méne  au  vrai  bonheur^  Adabì 
Smith.  Paris,  aux    bùreaux   de  l'EncjT' 

.  clopédie  portatii^e^  1826,  p.  jx  e  2^2  j 

Catéchisme   déconomie  politique ,   ou    in^ 

struction  famìlière  qui  montre  de  quelle 

fagon  les  Hichesses  sont  produites^  di' 

stribuées  et  consommées  dans  la  socit^té. 

•  Troisième  édition,  revue  par  VAuteur  et 
enrichie  de  nouveaux  développemens.  Par 
J.  B.  Say,  auteur  du  Traile  déconomie 
politique. Paris^  lii^ù,  p.xK^  298,//i-34» 

Oiccome  poche  scienze  sono  si,  difficili  e  si  alili  (psaàio 
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le  scienze  ecenomiche  ^  giacché  poche  ooiicono  elementi 
sì  numerosi  e  sì  variabili  ^  e  di  nesiunn  è  si  giorna* 
liera  e  sì  universale  I'  applicazione  ,  p^  ciò  ^  da  un 
lato  vogliono  wtt  accolti  con  ogni  maniera  d'  elogi 
gli  sforzi  tendenti  a  renderle  iutelligibilt  al  volgo ,  dal- 
l' altro  meritano  scasa  i  dileiti  che  tuttora  in  opere  si- 
mili si  osservano.  Nello  stato  attuale  della-  civilizzazio- 
ne, il  bisogno  di  libri  elementari  sulle  scienze  eco- 
nomiche è  si  generalmente  sentito,  che  le  due  opere 
del  Saj,  benché  eensorate  da  più  scrittori  d'Europa, 
seno  state  tradotte  in  tutte  le^  lingue  europee. 
^  Il  Blantjui,  già  noto  al,pubblicp  per  le  sue  opere  : 
f^qjrqge  en  Angleterre  et  en  Ecosse  (  18^4  >  —  Hi* 
stoire  du  Commerce  et  de  t Industrie  (  1836  ) ,  il 
BUnqui  che  si  dichiara  discepolo  del  Say,  nt  segue 
davvicinu  le  pedate  e  talvolta,  ne  sfugge  gH  errori. 
L' identità  dello  scopo  e  de'  principj  e'  ha  indotto  ad 
unire  insieme  le  due  operette  che  annunciamo. 

La  forma  elementare  ,  si  favorevole  aUa  diQosione 
delle  verità ,  accelera  anco  il  corso  degli  errori ,  prin- 
cipalmeoie  sé  si  preseiitano  al. pubblico  colla  scorta  di 
nomi  rispettabili  ;  a  prevenire  questi  inconvenienti  sono 
diretti  i  seguenti  riflessi. 

i.^  Errori  di  folto. 

AJ>biamo  piii  volte  osservato  in  questi  Annali  che 
gli  stranieri  parlando  delF  Italia  ci  permettono  di  du- 
bitare se  la  conoscano,  e  provano ,  come  diceva  Bonnet, 
che  è  facile  comparire  eruditi  difficile  l' esserlo  :  eccont 
qualche  nuovo  argomento  ;  il  Say  dice: 
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<t  Un  pò  èie  est  ullle  en  Suede,  ce  qòi  fail  qti'ìì  a 
r«  une  valeur  dans  ce  pays  là  5  mais  en  Ilalie  il  n'eri 
Tijai  9ucuae  ,  parce  qu'on  ne  s'y  seri  jamais  de  poèle 
W(p,  6  e  aò8)  (  !!) 

Mentre  ognuno  sa  che,  dove  la  temperatura  iemale 
e  minore  di  sette  gradi ,  si  fa  uso  della  stufa  ;  mentre 
ììtWj^nnuaìre  dell'  officio  delle  longirudini  che  si  stampa 
a  Parigi  ,  si  trova  segnala  a  gradi  1 ,  4  centigradi  la 
temperatura  media  del  verno  in  Milano  ;  mentre  tanti 
Fraocesi  che  soggiornarono  nelT  Italia  media  e  nella 
fiellenlrioDale  ,  possono  attestare  che  il  verno  vi  dura 
lìe,  quattro,  cinque  mesi,  e  che  nella  stessa  pianura 
lombarda  le  stufe  restano  accese  p:ù  di  quattro  mesi  ; 
come  mai  il  suliodaio  scrittore ,  dopo  lame  fonti  d'  i- 
fitruzione,  si  è  lasciato  sfuggire  la  proposizione  generale 
che  in  Italia  non  si  fa  uso  di  stufa?  Citiamo  questa 
«vista  per  dar  lode  a  Tacito  ,  il  quale  ,  in  tempo  di 
inen  frequenti  eotuunicaztoni  ,  descrisse  la  Germania 
jfn  modo  che  i  viaggi  a  lori  moderni  ne  ammfrano  tut' 
^  lora  r  esattezza* 

Se  il  Say  dà  proVa  di  non  conoscere  gli  elementi 
Statistici  dell'Italia,  il  Blanqui ,  che  è  professore  d'  i'- 
storia  e  d'  economia ,  non  ci  costringe  ad  ammirare  la 
$ua  profondità  nella  storia  dell'  economia  italiana  e  re- 
lativa bibliografia,  Egli  ha  copialo  dal  primo  fascicolo 
dell'  Encjrdopedie  progressive  il  suo  Catalogo  de*  mi" 
pilori  scritti  sull'economia  politica  ^  senza  supplire  alle 
^  jiiancauze  ,  senza  correggerne  i  difetti  ,  e  si  è  conten* 
lato  di  cambiare  1*  ordine-  cronologico  nell' ordine  alfa- 
lìetico.  Siccome  le  mancanze  e  i  difetti  di  quel  catalogo 
ii  veggono  annoverati  nel  fase.  CXXXI  della  Biblioteca 
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italiana ,  \^A%.  soi-aoS^  perciò  ci  basterà. il  dire  che, 
ali'  articolo  del  Genovesi  ^  il  Blaoqai ,  invece  di  citare 
r  opera  classica  ss  Lezioni  d  economia  civile  s  cita 
il  Discorso  suUe  grandi  ricchezze ,  il  che  equivale  , 
{cariandosi  delle  chiese  di  Milano  ^  a  diatenticare  il 
X)uofno  e  ricordar  S.  Rochioo  !  ! 

Il  Blanqui  parlando  di  Smith  dice:  «  il  détrooa  Vot 
«  et  Targent»  puissances  yW^cie^-Zà  regard^es  comma 
«  la  source  de  tontes  fortanet  publiques  ef  prlv^es.  Ces 
«  deux  meiaox  véae'résj  deviorent /OM/-à-coci/f  des  sim- 
M  ples  marchandises  ....  (  pag.  i5)  ». 
.  Queste  assertiaoi  bastano  a  provare  che  il'  Blanqui 
non  ha  mai  letto  ne  il  Davanzati  ,  oè  il  Bandini  ,  ne 
il  Galiani^  ne  il  Genovesi  ^  i  quali  ^  prima  dello  Suiith^ 
detTQc^izaarooo  1*  oro  e  T  argento  e  lo  ridui>sero  allo  stato 
di  seoipiice  mercanzia  (V.  alcuni  testi  di  questi  scriHori 
nella  Biblioteca  Italiana,  fascicolo  del  novembre  1826, 
p.  2i5-aao,  e  in  questi  Annali,  fascicolo  del  gennajo 
1827,  pag.  a3-a5). 

Alla  pag.  5a  il  Blanqui  dice:  «f  Tindustrie  commer' 
.«  ciale,'Séiitk  M.  Say ,  qui ,  le  premier  en  a  exposé 
«  Ja  théoue,  est  celle  qui  met  un  produit  à  la  porree 
«  de  celai  q«ii  doit  le  consommer  =s  Questa  proposi- 
siooe  dimostra  cbe  il  N*  A.  ha  dimenticato  ciò  che 
dice  lo  stesso  Say:  «  le  comie  F'erri  e»t ,  à  ma  connois- 
«  saace,  le  premier  qui  ait  dit  en  quoi  consistoit  le 
A  priocipè  et  le  fondement  du  commerce.  Il  a  dit  en 
«  1771,:  le  comn^erce  n'est  réellement  autre  cliose  que 
«  le  transport  des  marchandises  d'un  lieu  à  un  autre 
«  (  Traile  d economie  poliùque  ,  tome  L**^ ,  pag,  17 , 
cinqaième  édilion  ).  a  .      . 
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•La  segafnte  cilfttione  proverai  la  nostra  tnaparzidit^ 
ai  ìètiotì  FnMcesì:  il  Blaoqiai,  ricordando  eoa  lode  Fo^ 
ptrudeir  italiano  De  Wiflz  iotitolata  :  La  magia  del 
,chàdito  svelam  ,  dice:  <  fy  ai  remarqué  , uae  aaalysa 
tt,  de  radmioiatraUoa  de  toiM  les  mioialres^  de .  finanze» 
a  <|OÌ  se  soot  succede  .  ea  Fraace  et  eo  Ao^lelerre  , . 
«  deptiis  i485rjusqu'à  iios  joujrs  :  c*esl  ^un  ..morceau^ 
m  d*histoire  fori-  curieux ,  et  dont  la  iradiwiùm  ne  maa^  ^ 
«  qaeroit  oi  d'otìlité  ni  d'à  propos  dans  les  circo&taa- 
«  ces  pr^seoles  (  pag.  ^3  ).  i»,Se  il  Iettare  rifLeite.cbe 
il  pezzo  storico  presentato  dal  De  Weltz  (  tomo  I,, 
p.  3f9  alla  4^7)  è  tratto  qua^i  diasi  Ietterai  mente  dalla 
Théorie  du  credit  pubiic  del  jpav.  Hennet  (  pag.  .83  alla 
44^  }y  egli  vedi à  cbe  il  N.  A.  vorrebbe  tradotto  dal* 
r  itaiiàffo  in  francese  ciò  cbe  è  stato  jra^o(io  dalfran* 
cese  in  italiano] I 

li  ordine  seguito  dal  Blanqoi  non  ci  è  garante  cbe 
egU  abbia- esaminato  Ja  scienza  economica  da  quel  punto 
d'elevatione  dove  se  ne  v>eggoua  i  rami  prio<;ipa)iy  V  ^ 
yigioe  de*  seqondarf  e  le  loro  snddivisio«ii.  Egli  parla 
priva  de'  j^odotti  immateriali  e  poi  delle  «fnacdbiue  I 
l^rivMt  i]egU>  accapafameoti  e  poivdei  lavorìi  Pi  ima  dei 
lavori  del  dolio ,  idei  medico y* del  niagistrato  e. poi  di 
^neUi  degli  o^r-ai]  tc^.  UÀ.  va-alla  ciec«^  e  diioostra 
di  aggirarsi  in  paese  ignoto.  S'egli  conoscesse  la  scienza 
^er  principi j  saprebbe ,  che  lo  sCopo  dell' economia  $i 
è  di  ot$0mre  il  massimo  prodotta  colla  minima  spesa; 
che  HHti  f  Mtesi  ohe  conducono  a -questo  scopo  si  ri- 
ducono 'a  tre ,  potare  j,  copuzione  ,  volontà  ;  scopo  e 
spezzi  conosciuti  dagli  agronomi  romani  ^  non  visti  di- 
stintamente dalla  scuola  francese  e   inglese^    predicati 
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itt  Italia  dalla  melii  del  setolò  passato  ki  pòi  (  tedi  il 
quadro  sìnotlìco  alla  Eoe  del  primo  volarne  del  Nuo* 
vo  Pròspero  dette  scienze  economiche  ).  L*  ordine 
vaòle  che  si  parli  prima  delle  forze  della  oalora  e  deT 
lavori,  qaradi  cieHa  divisione  ed  assocìauoae  di  essici ), 
poi  delle  macchine  che  «gevk>Iàoo  i  iavori  e  traspomano 
i  prodotti,  finalmente  df'gli  aàimassi  commereiaii,  della 
moneta  e  del  credito.  Dopo  d*  avere  osservato  V  esercì» 
zio  del  potere  nelle  operazioni  più  meccaniche  dell'  a- 
gricoltnra  j  delle  arti ,  del  comaiercio  e  distrutto  gli 
errori  ehe  ci  vennero  di  Francia  relativamente  alta  pre« 
tesa  sterilità  dell' indasiria  ^  si  procede  all'  esame  v della 
cognizione,  ossia  della  forza  iutelleimale  che  dirige  tutti 
i  lavori.  È  questi  il  làogo  di  ricordare  i  sudori  del  dotto 
che  suggerisce  i  metodi ,  i  disegni ,  le  forme ,  le  com- 
binazioni ,  che  addita  la  forza  degli  elenaenti  ^  i  modi 
d*  azione  ^  i  perrcoli  ne'  lavori ,  Ì  mézzi  di  riparo^  èec. 
quindi  fa  d'uopo  rappresentare  le' teiite  deg'U  intrapien- 
ditbri^  de'  direttori  de*  lavori,  delle  persone  praf  télie,  dei 
veecbi  eoo»e  altrettanti  magazzini  di  idee  cosi  neóesaarie^ 
ftlla  prodotione  comt  le  materie  e  gì'  insttumeéti*  Qui 
giova  confutare  ite  chimere-  dello  Smith  e^stìoi'  se^ttaci 
che  non  riuscirono  a  compretYdè^é  ehe*  n»''^  édUìii^Mtl 
così  prodotto  dalla  forzA  della  tài^ó  ìùòthtf  lèàllà  iòftui 


■  ft)  li  Bianqui  et?  Say^  aeàérHian&  iiHtntat;^  Mèà  -divi.* 
sibne  d^'lttifon  •ed  ommckiouo  Jntetiantftitie  tfotàli. che  smisti  fi  fk^ 
<|<i(/^  a&ftacUxione  cfi  e$sU  L*  azion&M  qiAet^q^  prin^ip^o  ^  «<<4<4I 
ricordata  né*  libri  d*  economia  dt:gli  sonttqri  Italiani  {  v^Ji  il 
Nuovo  Prospello  delle  scienze  eponoaiiche ,  tomo  I,  pag,  q^J- 
'S6).  .... 
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delfintenetto  (f).  Viene  fia^lmeaie  }a  vohhtà,  la  qoaia 
è  il  vapore  che  spìnge  llvascelU  4eUa  vitÀ^sutt'ocea»» 


'  (ì)  Si  truffa  nd  Cùiothkmo  delSqf^  il  t^guenu  pmragtafif, 
«  mtè  €hirur]gi€n  fmit  ume.^p^ration  qui  saut^  un  mmlad^ ,  et 
!«  »ort  apré§  -tuniir  t0cu  ie$  anorairetx  voilà  une  utilité  vendue  » 
m  payéó  ,  et  qui  cependant  n*a  pas  été  un  Meul  instant  atta'' 
«  ehée  à  une  substance  muterielie ,  comme  Vutiliiéqùiesi  dans 
«  un  hahit,  dans  un  ckapeau  (pag.  5u«55)  j». 

jt  tné  séiHÒrd  dlT-  oppoHo  che  P  operazione  del  ^rufgo  $im 
mffatiù  tiakUè  m  quella  dd  oéppMajo  .  del  saAp ,  dfil  /ale-r 
giame  ^  simlL^  h^aui  U  phérf»rgo  trotfO  un  corpo  immobile  ^ 
per  esempio  »  ur^  wor^Q  pirc$o  da  asfisiu  p  e  riuwl  a  riunì' 
marne  : 

i.^  i  moti  TÌtair,  come  un  orologlajo  riace  a  fidare  Umoté 
'ad  ttn  orologio  the  si  era  fermato  ;      ^ 

9«^  ki   eognlkioo6  ,   come   ni»   mecemaiea  comunica. 'jod.ur^ 
ferro  la  forza:  mt^gitetica  capace  di  dirigere  i  nm^iganti  •*, 
,    3.^  U  forte  iodustri ,  come  un  falegname  rende  ad  un  carro 
rotto  e  idi  uscito  la  facoltà  <r  essere  mosso  regolarmente  e  por^ 
tare  t  ordinario  peso  ; 

4«^  li  chirurgo  trovò  un  uomo  che  tarehhe  stato  nka  passim 
Yìtà  dispendiósa  per  la  sua  famiglia  e  la  oamòià  m  mss*  attirici 
oupaca^dL  guadagiiara  H  vitto,  alla  famigli^  r'^fipto  un  piurar 
éorf  il  qualdf  d*  una  colonna  incon^oda^  che  ingombrala  la 
ftrada  ^  ne^  fa  W  pil/t§t,ro  a  sostegno  d!  una  casa  che  rovim 
nauu.  I  ^ 

In  somma  ,  senza  V  operazione  del  chirurgo  ,  la  vita  éP  uh 
uomo  si  sarebbe  tosto  estinta  o  sarebbe  rimasta  una  passit^ità 
von  somrno  danaio  dèlia  famiglia.  Dopò  t  opermùone  -del  ehi- 
fargo,  una  vita  è  ristaòHita  eolle  sfse  abilità  ;  questa  vita  du' 
^rtra  p.  «.  '30  anni  e  fruttem  in  tuUo  100,000  ditte.  In  ofsta  di 
•queste  rànmrtehze  materiali^  tHstAHi ,  palpabili ,  il  Sajr  aesomi^ 
*gHa^  P  operazione  dei  chirurgo  atP  arietta  dd^  musieo  che  ri" 
sauna  un  istante  nelT  aria  e  si  dilegua.   Il  Blanqul  ammir{i 
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4el  f eiiipo4  Im  volantii ,  ilimotala  i^i  bbOjgoi ,  e  ani- 
i^ia  ddUa  siciitetza  di  corre  il  fratip  de'  proprj  ^a« 
dori  y  ma  venendo  nel  tempo  stesso  indebolita  dalP  in* 
dolenza ,  vnof  'essere  avviata  dalla  tanlA ,  daiìf  onore; 
dai  seatiqieitti  di  faaii|f|ja  «  iimHi*  Ecco  il  campo   in 
èni  tedstf ar  sfi  debbe  T  anone  del  pat^  tociait ,  ossia 
de*  màgillrati  \  V  quali  àlbntatlando  i   perturbatori  ile^ 
lavori,  soccorrendo  i  lavoranti  deboli ^  consehrando   i 
ciascuno  i  proprj  diritti ,  distribuendo  de*  segni  onori^ 
£ci  ^  alimentano  la  volontà  di  lavorare^  come  il  Aiocò 
Telàstteità  del  vtipore.  Dunque  alla  lEbrmatione  dVana  ^ 
rapa  còncorre'co^  ft  ìmgfstrafo  che  mantiene  la  sica» 
rezza,  ìiome^  ^  concorre  T  kgricoltott  chte  maneggia  iM 
^appa.  I  sullodati  scrittori  accertano  che  1*  azione    del 
magistrati  non  lascia  traccia  dopo  di   sé  \   sembra   a}- 
f  opposto  che  b  sussistenza  della  società  sia  il   pro- 
dotto é  la  tt^ccia  di^  qdell'  atione,  come  la  sttssistenu 
dell*  individuo  è  ti  prodótto  e  la  traccia  dell*  afia  '  che 
respira,  |del  calore  che  lo  investe,'  deV  cibò  che  lo  atf- 
menta,  ecc.;  e  siccome  razione  favorevole  e  concorde 
deir  aria ,  del  calore,  de*  cibi,  ecc  è  rappreientau  dalla 
salute  ,  la  tiodva  e  discorde  dalle  malattie  ,  cosi  i*  ar 
zione  benefica  o  malefica  del  poter  sociale   si   ricono- 
sce, si  Tede  ;  si  tócca,  lascia  traccia  sussistènte  nelU 
prosperila  o  nella  miseria  delle  na^ionif  La  popolazio- 


tjuéitM  sùMime  dottrimi  «fta  iraU€  M  pnldflUl  Immateriali 
(/H»y.  70^75),  Fa  d!ttopo  ùi^m^wró  ehc  U  #ci(MU#  #cP#V"nw^  » 
dopo^u4ll'  urieÒM  «  ^u^Ue  dM  parole^  hofino  folto  molti 
prosretsi  n^P  unikeno  !  !  .-  . 
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ne^  r  lodostHa ,  il  commercio  dell*  Asia  minore  sotto 
i  Romaui^k  spopolatione ^  la  miseria,  la  '  barbarie 
dello  stesso  paese  sotto  i  Turchi ,  sorto  traccie  più  vi- 
tibilt  e  permaoemi  che  lo  stato  degli  orti  e  d,e*  giar- 
dini dopo  la  pioggia  o  la  tempesta.  Volete  distinguere 
k  qualità  deU*  azione  governativa  nel  Portogallo  e  in 
Francia?  Paragonale  per  es«  i  libri  che  si  stampano  a  Li» 
•booa  c^D  qaelli  che  si  atampano  a  Parigi.  Pna  del  1814 
prevalefaoo.  in  Francia  le  opere  di  letteratura  conse* 
erate  ai  piaceri  dell'imaginazione^  dopo  il  i8t4  pce^ 
valgono  le  opere  ib^rutiive,  i  viaggi,  le  storie,  la  gin- 
xisprudenza  j  Y  economia ,  ecc.  -,  conoscerete  la  ragione 
della  dilfereosa  confrontando  le  iuslitazioni  di  un'epoca 
e  le  iustituaiooi  dell'  altra ,  ecc. 

L'ordine  stabilito  nello  svolgere  la  produzione  delle 
richezze  determina  l' ordine  da  seguirsi  nello  svolgerne 
la  disti ibuzione.  Infatti,  tutta  la  società  o  tutta  la  po- 
polazione si  divide  in  due  grandi  classi 

I  Classe,  viventi  r  i  .^  proprietarj      f  4-^intraprenditori 
jQon  caratlD  neUV^2i^  capitalisti       {5.^  dotti 
KÌeoda  sociale  r       ^5.^  lavoranti         16.^  magistrati 

„  ^  .        r  1.^  Con  assenso  de'  carattisti«  classi 

II  Classe,  viven^V 

,3     povere  j 
ti  senza  caratto  nel- ^    or».      1»^  j  >  .  •  -• 

....         .  ,      ia,°  Contro  raaseaso  de   caratttsti, 
1  azienda  sociale:  /       .      •  1  j      .  v 
V    classi  ladre  (i)l 

Tutti  i  membrj  della  prima  classe  concorrendo   alla 

produaiofie  ^  tuui  hanno,  diritto,  a   porzioni   proporzio- 


■  (*)  Agressorì^    rapitori ,    truffatori ,    ladri   di  qxiaUinquc 
speeité 
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nate  ai  loro  caratti  t  in  no  saceo  £  gfand,  p^f  éMn- 
pio ,  V*  banoo  diritto  il  soldato  t  il  gìodioe  cotaé 
r  aC^ctiiale  e  il  proprietario»  La  scieoca  «corretido 
per  cias€^llo  de'  sei  caratti ,  dinao^if a  cbe  i  Saloli 
di  tatti  soggiaciono  alla  legge  dell' ofierta  e  della  dì-* 
manda  y  dove  è  libera  la  coocorreosn  ;  gli  sfesH  ooo« 
rarj  goTeroatiy^  ne  awbaoo  traccia.  Il  jstibblio»  aouni* 
nistratore  noo  interviei>e  pel  riparlo  delle  porxkmi  ao^ 
cialiy  fioche  ciaicuo  CArattista  lavoraodo^  bod  più  di  i<r 
ore  al  gioroo  ,  ottieoe  ,iù  viito  alloggio,  yeétito  ^  la« 
razioDo  d'  oa  aoldato ,  o  alneoo  aoa  raefooe  >  iofisriort^ 
aoltanto  d'  no  quinto  a  quella,  d'  aa  aoldatou  > 

Della  dottrina  sul  cooMimo  che  ai  proétaia  in  Italia 
ae  parlereoio  in  altro  articolo» 

2.^  Errori  di  teoria. 

Gli  errori  di  erndidone  e  di  metodo  «odo  pafca  «osar 
a  fronte  degli  errori  di  teoria.  Comiociaiuo  dal  Gate* 
chismo. 

L'antere  distingue  due  sp^oìedi  riccbezze. 

Le  «ne  ci  sono  regalate,  dalla  natura,  per  eseinpio^. 
Tafiala  lace  la  sanità^  ecc.  ^  l'autore  le  chiama  na- 
turali. ,<.:-.      l  ^ 

Le  alue  ci  sono  procurate  dal  la^toro^e  soaiv  le  ufi-' . 
lilà  d'ogni  specie 7  alla  produzione  delle  quali  concorr 
riamò  nof  stessi:  K autore  1e  chiame  sociali.' 

Ciò  «  posto  ^  ecco  le  idee  dell'autore  sulla  teoria  del 
valore  ;  e  che  a  noi  sembrano  klse  od  almeno  soaa«^ 
inamente  inesatte» 
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£4  ^aiétit  est'ttle  toujours  proporzione^  h  Vuiittté 
des  choses? 

Hoq:  inaiai  elle  etiproportioDD^e  a  Yutilh^^^'oii 
lear  a  domtée  {Vedi  qui  sotto  U  riflèsso  A ).    ' 

C^pliques-Toiis  par  ìid  txtmpìt. 

«  Je  mp^ote  qa'i^oe  femme  att  fil^  et  trtcottf  noe 
«^  caniisole  de  latoe  ^ai  hii  ait  còùt^  c^aatre  jooroées 
«  de  travait  :  afoti  tema  et  sa  pcine  ^tant  obe  espèce 

<  de'  pìrtx  qa*elie  a  ipsyé  poor  avoir  eo  la  ^ossessiim 

<  celie  caoiiiolè  y  ètte  •  ne  peni  la  oonner  poor  rìeo  , 
,«  sitn*  kire  tine  perte'^^elte  aora  aoht  d'eViter.  Ed 
a  conséqueiice,  od  tte  trouvtra  pas  ii  se  pròcarer  dea 
c'camitolet  de  lainé  ,  saas  les  payer  no  prix  équiva- 
a  lent  ao  sacrifite  qoe  cette  femaie  a  ara  fait.   ' 

<c  Ueaa,  par  une  raisoo  cootraire,  n*anra  point  de 
«  valeor  ào  bord  d*one  risiere,  parceqae  hn  persooóe 
«  qai  racqoiert  poar  rìeo,  pedi  la  doDoer  poor  rieo^  et^ 
a  eo  càppotant  qu'ette  voalftt  la  Taire  pa^er  à  celui 
a  qai  ea  maoquè ,  ce  dèroier  ^  plùtòt  que  de  farre  le 
a  moiiidre  sacrifica  poor  l^acqa jrir ,  ae  bifiaseroit  pour 
a  en  prradre. 

«  (Test  aioif  qo'iine  otiìit^  còmmuniquée  k  aae  cbo« 
^te^htt  dònne  una  vàteur ,  et  qu^une  utililè  qui  ne 
a  lui  a  pds  été  comutiìquée  ne  lui  en  dorme  pas  (  p.  ^ 
a  e  8)  (Tedi  qui  sotto  il  riflesso  B). 

Riflèsso  A.  Se  il  talore  fosse  proporzionato  all^atilìtk 
comunicata  ad  tnia  cosa ,  ogni  voha  che  fosse  uguale 
questa  utiliiii ,  uguale  dovrebbe  poi'  essere  il  valora , 
il  che  è  smentito  dall' esperienia.  Non  si  cambia  Tii- 
tiUtà  d^QD  ritratto,  qualunque  sia  il  noonero  de'  rìlrat* 
tisti  Dgnalinèate  ecceUeoti  >  eppure  se  molte  persona 
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▼ogTiofii)  H  loro  ritr^Uto  e  i  ritrallifti  siano  due  ,  il 
Talore  d'on  ritratto  potrà  salire  a  loo  fecchioi  ^  9 
ftcendere  m  5  e  forse  meno  le  i  rituttiili  siaAo  20.  Per 
qoale  motivo  il  prezzo  deMratti  verdi  è  mangiare  solUf 
piazza  di  Milano  al  lunedi. che.  negli  altri  giorni  della 
settimana  ?  Forse  perché  ¥  oìHìììl  ne  è  ma^igre?  No; 
ma  perchè  al  lunedi. è  minoti^  l' esibizione^,  atteso  cJh^ 
neir  antecedente  domenica  .non  ne  fii  fatta  raccolta.  Vor, 
tilità  del  grano  turco  è  la  slessa ,  sia  che  abbondi  i^ 
framento  o  scarseggi^  eppure  il, prezzo  del  grano  tajri:o 
s' abbassa  nel  primo  xaso  perchè  ne  scema  la  .  diman-. 
da  9  e  s'  alza  nel  secondo  perchè,  la  dimanda  cr^ce,  . 

IVoa  veggo  dunqa.e  motivo  per  iscostarsi  in  im.  oh, 
tachismo  dalla .  vecchia  e  volgare  proposizione  cb^  ,  il, 
prezza,  è  propcMrzionato  ajlla  rarità  ed  airj^tilitk  ,  qqa- 
Innque  sia  questa.^  (fonn^^^  qu  non  donné$,,  ^ommuni-^ 
ifuée  ou  non  communìquée  ). 

Riflesso  B.  La  conseguenza  va  piti  in  la  d^He  sup- 
posizioni da  coi  l'autor  la  deduce;  ecco  qualche Jatto 

La  b^^lle^za  e  la  b<ellezza  reale  ooq  è  un'utilità  i^pm-^ 
ntunìifuée,  non  è  una  merce  che  si  fabbrichi  dalle  donne^ 
come  si  fabbrica  una  camiciuola  di  lana;  eppure  tt 
prezzo  delle  schiave  sui  mercati  d' oriente  ereece  ia, 
ragione  della  bellezza.  —  p^oi  non  vi  siete  data  l'alta 
statura  che  vi  rende  abile  al  servizio  miiiiarej  eppure,, 
se  voleie  adattarvi  a  questa  professione  ,  ollerrete,  se- 
condo le  circostanze,  mille,  due  mille,  quattro  mille  e 
più  lire  da  chi  ^  per  isciogliersi  dall'  obbligo  della  co- 
scrizione ,  vorrà  porvi  in  sua  vece.  In  generale  le  la* 
riife  militari  esibiscono  maggior  prezzo  d' ingaggia  io 
ragione  dell'altezza  corporale,  la  quale  è  rega/p^^^//a^ 
natura  non  prodotto  deiT  arie* 
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tToa  foate  d' acqua  ne*  deserti  delF  Arabia ,  benefit 
doso  gratoito  della  oalora,  non  vale  immeoso  tesoro? 

Le  qualità  chimiche  delle  vostre  terre,  la  loro  felice 
posizione  ^  le  beoeiìche  pioggie  e  la,  temperatura  che 
le  fecoadaDo  »  non  sono  efl<'iti  de*  vostri  sferzi  ,  noa 
«tilifà  creale  dalla  vostra  iodusiria  ;  eppure  quelle  ter- 
re,  beochè  mal  cohivnte,  valgono  600  lire  alla  pertica^ 
mentre  altre,  beochè  meglio  coltivale ,  aoa  ne  var«* 
yaono  i5o. 

Il  caso  della  donoa  che  fabbrica  la  camiciuolay  come 
di  qualunque  altro  lavoratore ,  prova  che  i  pressi  or» 
dinariamente  non  scendono  al  di  sotto  della  spesa,  non 
prova  che  siano  proporzionati  ali*  uiililk  creata  dalF  ar- 
te ,  e  meno  prova  che  non  siano  suscettibili  di  prezzo 
i  doni  gratuiti  delh  natura  ;  essi  ne  sono  snscettibìli 
quando  essendo  utiii  non  sono  comuni  (1). 

(Sarà  coniinuaio). 

MfdeMorre  GiojéL 


(i)  Per  addestrare  una  donna  al  canto ,  si  richiede  minof 
tempo  e  minore  spesa  che  per  rendere  un  uomo  abUe  profee* 
toro  di  giuritprudenui  o  d^eebnomia.  Eppure  una  brava 
tatrice  guadagnerà  loo^oof  e  più  franchi  alt  anno , 
nn  professore  di  giurisprudenza  non  ne  guadasinarà  10,000. 
£a  ragione  principaie  di  questa  differenza  consiste  net  dona 
gratuito  della  natura  cioè  nella  qualità  della  voce  che  V  artm 
non  puh  procutarek ,  e  per  cui  il  canto  diviene  tdluolut  merae 
di  monopoUa  mature  tèèi  pemono  di^mre  k  Hktno* 
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Fascicolo  di  Agosto  1827. 


Foi  xiii.  n:  XXXFIIL 


CENNI    STATISTICI 

Sulle  miniere   aurifere   deW  Ossola 
(  stato  Sardo  ). 

juÀ  rossola  un'ampia  valle  nelle  alpi,  formante. una 
delle  proTincie  degli  Stati  di  S.  M.  il  Re  di  Sardegna, 
ed  a  cai  s'  entra  ali*  est  pella  via  del  lago  maggiore,  al 
nord  enord-e'st  dalla  Yalesta,  e  dalla  Svizzera,  per  erti 
sentieri  dalla  A^alsesia  all'  ovest  ed  al  sud.  Purtiscesi  in 
altre  valli  secondarie  e  più  alte  \  e  le  qua}i  sono  la 
valle  Ana^aaca  ,  di  Antrona  ,  e  di  Bugnanoo  correnti 
quasi  dall'est  all'ovest,  la  valle  di  Antigono  quasi 
perfettamente  dal  sud  al  nord  ,  la  valle  di ,  Y^ezzo 
KnvLyi,   Siafì'sitca,  voi,  XllL  9 
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dal  sud-ovest  al  nord-ovest ,  la  valle  Divedrò  pressò 
che  in  opt)o^Ì0ne  a  questa  ^  e  inettente  al  Seft^Mtme. 
Le  alte  montagne  di  queste  valli  tutte  van  ricche  di 
filoni  metanici  di  diverse  sorta  ;  ma  in  ispezie  di 
solfuri  di  ferro  ,  alcuni  de'  ^ali  aurìferi.  Inco- 
stanti son  questf  pero  nell'andamento^  scarsi  nella  lar- 
ghezza y  che  mai  si  può  dire  trapassa  i  tre  metri , 
neir  altezza  che  rado  ai  trecento  arriva ,  e  nella  Inn^ 
ghezza  a*  cento;  sicché  non  filoni ^  ma  piottosto  strati 
appellare  si  vogliono.  Tuttavolta  il  loro  trattamento  a 
cavarne  I'  oro  ^  che  accidentalmeDte  vi  si  trova  ^  e  in- 
costantissimo nella  quantità,  forma  un  ramo  d' indostria 
per  alcuni  paesi  di  quella  provincia.  Ma  egli  vuoisi 
per  altro  avvertire^  che  pochissimi  degli  abitanti  suoi^ 
s'addattano  al  penoso  lavoro  delle  '  cave  ^  cui  dannosi 
in  vece  uomini  della  valle  di  Brosso  ^  provincia  di 
Ivrea ,  e  Tirolesi. 

Nella  valle  Anzasca  è  ne'  comuni  di  San  Cariò  e 
Macugnaga  che  sì  riscontrano  i  maggiori  lavori  di 
miniere^  C  vuoisi  che  alcune  '  di  esse ,  e  spezlalitiente 
quelle  dette  de*  cani  ùeRe  montagne  di  San  Carlo  fos- 
sero escavate  fin  dal  tempo  degli  antichi  romani^  e 
poi  nel  XV  secolo  da  una  famiglia  Cani.  Intorno  alla 
qual  famiglia  corrono  diverd  pensamenti.  E  forse  po- 
trebb'  essere  che  Fazioo  Cane  divenuto  liignore  ne^ 
irayagli  di  Lombardia  di  pi&  òittà  e  dell'alto  e  basso 
Novarese  quello  si  fosse  >  che  avesse  messo  mano  a 
quelle  miniere  ne'  medesimi  scavi  degli  antichi  romafni 

E  mscorì>endo  di  e^se  miniere  di  San  Cariò  vnòbi 
far  riflettere  9  che  tantissimi  sono  gli  scavameiciti  loro, 
e  nelle  altissime  paCti  ^ella  montagna  ',  e  ben  dimb^ 
strano  lavori  in  grande  5  e  pare  da  moiri  indizi /che 
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coiramalgamasione  ne  fossi^rQ  trattata  perca  vam  To* 
ro  ;  e  questC  operatiònc  ne  la  si  iacesse  a  mafiò  ìq  oa 
loogo  y  che  nel  centrò  del  mónte  si  rinviene  alto  e 
.spazioso^  ed  a  cai  mettono  piii  gallerie.  V'ha  profondi 
poz2i^  gallerie  orizzontali  e.yerticati^  che  per  fnille  e 
flit  metri  b*  internano ,  ed  altre  chi  sa  Aiaì  per  qual 
maggior  tratto  ancora  ^  ma  alle  quali  e  le  mine  e  la 
mancanza  d'aria  atmosferica  or  niegano  Taccésao.  Sì 
os5er^'ò  y  the  iù  tutti  gli  antichi  lavori  ,  che  tratto 
tratto  s'andaron  discovrendo ^  trovavasi  carbon  di  le* 
gno  y  che  dall'  umido  n'  era  fatto  molle  pasta. 

Il  soMuro  di  ferro  piìt  é  meno  aurifero ,  amorfo 
o  crtstallizzai o ,  giallo  -  verde ,  bruno  e  quasi  grigio 
costituisce  i  maggiori  strati;  che  ctanoo  rinchiusi  ih, 
più  0  meil  grande  fessura  ^  ossia  casse  ,  in  roccìA 
di  gneis  ,  più  o  meno  perpendicolare  ed  inulinaiA 
In  varie  direzioni.  E  in  quasi  tutte  le  Cave  de'  canìi 
questa  pirite  aurifera  ha  sempre  allato  ^  che  più  ò  meA 
grande  ne  l' acconspagna ,  uno  atr^io  di  solforo  df 
piombo  aurìfero  argentifero ,  mai  però  un  metro  ia 
larghezza  trapassante  5  e  il  quale  solfuro  è  in  molli 
siti  laminare ,  a  grana  fina  in  altri  ^  striato  ossia  antt^ 
monlfero  in  pochi.  Bello  stabilimento  in  tutti  trattando 
i  diversi  solfuri  ànriferi  ed  argentiferi ,  che  le  diverse 
cane  di  quella  thontagna  presentano  ,  in  Verità  eriger 
si  potrebbe  ,  ed  eseguendo  prossima  no  ad  esse  cane 
V  operazioni  per  cavarvi  i  preziosi  metalli  mercè  ài 
macchiua  a  vapore  per  non  essetvi  acqua  da  usare 
qnal  motore  ,  e  che  ora  si  praticano  a  quasi  tre  ore 
di  distanza  :  sicché  tanto  minerale  che  di  presente  ù 
.iion  perciò  conviene  escavare,  od  escavalo  girta;»!  non 
Coprendo  le  spese  ^  allora  profitto    risponderebbe.    Ma 
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in  tra  noi  non-  si  volley  o  non  si  seppe  ;  o  non  ti 
penso  ad  applicare  quelle  utili  macchine  a' mineralo- 
ghi;  e  metallurgici  lavori.  D'  altra  parte  male  riuscite 
le  tante  pruove  fatte  onde  trattare  in  grande  il  solfuro 
di  piombo •  argentifero  aurìfero  colla  fusione,  ne  viene 
sieno  in  que*  monti  i  lavori  limitati  soltanto  alle  piriti 
aurifere  y  sottoponendole  all' amalgamamne  in  quaran* 
tadue  molìnetti  fatti  girare  dall'  acqua  del  fium^  Anza 
per  cavarne  l'oro.  Il  qual  metodo  ne  fu,  trovato  il 
più  spiccio  ed  economico.  E  in  fatto  i  piccoli  mine^ 
risti  che  non  hanno  alcuna  scorta  ,  e  che  riduconsi  a 
lavorare  attorno  a  qualche  piccolo  strato  di. pirite  au* 
rifera ,  od  a  raccimolarnè  in  qualche  lasciato  scavo  ^ 
come  si  trovano  avere  qualche  quintale  metrico  di  mi- 
nerale lo  sottometton  all' amalgama ,  e  in  capo  a  ven^ 
tiquattr'ore  hanno  quell'oro  che  loro  procaccia  sosten- 
tamehto.  Con  altro  metodo  che  andrebbe  pelle  lunghe^ 
o  che  per  poca  cosa  non  francherebbe  la  spfsa,  sa- 
rebbero costretti,  non  toccare  que*  solfuri  scarsamente 
aiiriferi ,  ed  a  cercarsi  altrove  il  .  vito  ^  e  il  prezioso 
metallo  rimarebbe  ancora  sepolto  nelle  viscere  della 
terra. 

<  U  metodo  di  de  Born  ,  che  alcuno  avrebbe  voluto 
vedere  nell*  Ossola  introdotto ,  e  eh' è  quello  di  arro* 
Btire  .unitamente  a. sai  marino  il  minerale  non  fa.  per 
que*  solfuri  che  là  si  trattano.  Prima ,  perchè  non  con- 
tengono che  quel  pochissimo  argeu^o  eh'  è  conibinate 
coli' oro  y  e  che  con.  lui  quindi  ne  si  cava  all'  amalga* 
ma  ;  poi  perchè  il  solo  importo  del  sale  assorbirebbe 
tutto  il  valor  dell'  oro ,  che  contengono  essi  solfori»  lu 
fetto  quelli  che  h^nno  un  gramma  e  mezzo  di  .0x0 
per  ogni  quintale  metrico  , .  all'  essere   lo   scavamento 
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aon  mollo  difficile ,  discreta  la  venai  poco  il  trasporto 
del  miaerale  ai  molinetti  di  aoMilgaina^  veogoD  lavo^ 
.  rati  con  profitto.-  Ora  trattati  all'  arrosiimento  •  col  tal 
cornane y  la  coi  proporzione-  col  minerale  è  del  io  per 
loo;  e  che  neir  Ossola  si  ^paga  4o' centesimi  la  libbra 
metrica  ;  l' oro  non  basterebbe  ad  esso,  sale  quand'  an* 
che  eoa  quel  metodo  vi  ascisse  la  mtlk  di  pib;  e  cai* 
colata  poi  la  spesa  delle  piste ,  del  forno ,  della  legna^ 
e  delle  maggiori  giornate^  bisognerebbe  si  traesse  al- 
meno tre  grammi  di  quel  nobile  metallo,  che  assola- 
tamente  que*  solfuri-  con  capono  ;  come  il  si  può 
vedere  dal  residuo  deli' amalgamazione^  e  dai  saggi 
docimastici. 

Il  molinetto  d'  amalgamare  consta  di  una  ruota , 
che  mossa  dall'  acqua  fa  girare  una  moietta  di  gra-^ 
nito'  lunga  circa  sei  decimetri ,  larga  da  tre^  e  mezr 
zo  ,  e  alta  due  con  incavatura-  larga  due  decime^ 
tri',  uno  e  mezzo  ali»  che  tagliala  travérsafanente  per 
di-aotto  ;  e  la  qoal  moietta  •  poggia  orizzontalmente  ed 
eseguisce  suo  movimento  rotatorio  sopra  un  cilindro 
di  granito,  detto  pUia ,  àel  diàmetro  di  selle  decime- 
tri, fermato  in  un  tino  di  legno  un  terzo  pih  alto  di 
Ini,  e  formante  vCosi  un  baccino  in  cui  conliensi  il 
minerale  soggetto  alla  macinazione ,  l' acqua  ed  il  mer-* 
curio.' 

Il  peso  del  miaerale  messovi  è  di  circa  diciassette 
chilogrammi  >  e  vuol  essere  ridotto  in  sabbia ,  alla 
quale  molte  ore  prima  sia  «tata  aggiunta  «in  po'*  di  calce 
in  pioverei  per  saturare  gli  acidi  che  il  più  delle  volte 
contiene,  anche  ^  in  istato  libero  ,  e  che  così  lasciatif 
danno  il  guasto  al  meroMrio  che  uoiscevisi  nella  pro- 
pdtxione  di  3oo   grammi   circa.   L'acqua   4eve   esser' 
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^nu  d«  (utt^  covrir  la  mokiMi.  La  qaal  sabbia  ^ 
non  è  Viutìio  dur^  è  ia  capo  fi  «ei  ore  ynadna^  ^.aU 
irimepti  vep  vogliono  otto  »  e  Toperaip  mo  acccurge 
f4i8iando  <:oUa  mano  il  ioodo  del  molioetto ,  ove  «^ 
compiala  la  macioatione  più  «abbia  non  rinviene  ^ 
quello  lisi^o.  AUora  egli,  dà  ii«c4a  ali*  acqua  ;  cbe  seco 
porta  twtta  la  parte  inutile  di  essa  miniera.  Binova 
}*  operaziene  Qncbip  in  capo  a  94  ^i^^  ^t,  poi  oe  c^va 
la  giraQie  moietta  e  ne  kva  V  amalgaoia ,  la  qnak  k 
in  isiaio  di  perfetta  fluidità  sUnte  Tetiorme  soprab^ 
bondanza  del  merccurio  ali*  oro  (  una  parte  di  questQ 
e  quattrpcepto  di  quello  ).  Quesi'  amalgama  ne  viene 
poi  lavata  onde  liberamela  da  tutta  V  acqua  mescoUatH 
^lla  aotiilissinia  polvere  minerale  (  scblicb }  in  cui  sta 
qnandp  levata  dal  molinetto  :  fatta  asciutta  è  passala 
per  pelle  di  camoscio ,  e  ritorta  fioche  una  palla  dora 
ne  risulta ,  che  piii  non  manda  mercuriq.  V  amalgama 
COSI  dura  contieue  da  no  4erfio  sino  a  un*  decimo  de) 
auo  peso  d'oro  in  lega  coir^rg^to,  sec^ondo  cioè  cbe 
r  oro  è  di  maggiore  o  minor  titolo  »  iti  modo  che 
quanto  più  di  bonià  V  oro  miaore  il  mercorio.  Un 
«ettimo  d'  oro  contiene  a^lorchi  quctsto  è  di  700  ai 
•j5o  millesimi  $  se  s*  accosu  agli  ottocento  va  a  na 
quinto,  se  li  trapassa  a  un  quarto  e  sino  a  un  terzo. 
Il  più  comune  oro  delle  miniere  dell'  Ossola  è  del  ti* 
tolo  di  700  agli  8po  miUesinù. 

In  quelle  miniere  di  san  Carlo  veogopo  al  presente 
adoperati  treota  minatoli ,  dodici  maoovali,  ondici  amal- 
gamafoH  ,  tre  searpeUint ,  un  fal^ro^lerraio ,  e  parec- 
chie donne  pel  trasporto  del  minerale  »  e  la  spesa  an- 
nuale e  il  ricavo  può  easere  approssimaiivaneole  coii 
calcolata*  , 
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Spesa  anmiaìe. 

Capotale  alle  care  a  lire 
3.  IO  di  Mil.  al  dì  L 
Mioatori  3o  a  I.  a  id.  (t)» 
AlaDOTali  li  a  ì.i,  IO  td.» 
Amalgama  tori  ii   a  1.  3 

id.  (3)    

Olio  y  bambagia  ,    zolfo 

e  carta » 

Polvere  da  mioa  (3)  ,  » 
mazze  di  ferro,  carica 
toj,  spilooi,  carrelli, 
secchie,  catene,  cor 
de ,  civiere  ed  altri 
utensiglj    da    cava    e 

moUoi » 

Legname  perii  puntelli, 
palchi  e  pallancatì  .  » 
Trasporto  del  minerale  w 
6carpellini    per  fare    te 
molle  y  mollette  e  ci- 
lindri   per    V  amalga- 

mazione » 

Consumo  di  mercurio  » 

Calce 

Ferramenta  .... 
Opera  del   fabbro  •  fer- 
ra] o .  )> 

Legna  e  carbone    .    .  » 

In  te  resse,  od  affitto  delle 

fabbriche,  e  spese  di 

riparazione  «...  » 

.  Cassili  .*.....» 


875 

3  1000 

63oo 

68o(.l 

i^oc 
2600 


i5oo 

75o 
8000 


i5oo 

3300 

45o 
4  00 

600 
45o 

600 

35o 

55775 


Ricavo  annuale, 

Ottomille  (]uintali  me- 
trici di  minerale  ,  a 
due  grammi  per  cia- 
scuno dWo  di  un  ti- 
tolo di  730  millesimi 
circa,  danno  chilo* 
grammi  sedici  di  oro 
il  cui  valore  può  es- 
sere     L. 

Levando  V  importo  del 
diritto  di  signoraggio 
non  già  al  4  P^r  >oo 
su  tutto  V  uro  giusta 
la  legge  ,  ma  soltanto 
in  ragione  del  prezzo 
d'affitto  che  in  questi 
anni  pagano  a  S.  £. 
il  sig.  conte  Giberio 
Borromeo  inTestito  di 
tal    diritto    ....  1 

Rimangono  li 

E  di  conseguente  facen^ 
do  il  ragguaglio  delle 
spese  un  profitto  di  L 


i35 

%• 

57600 

•  i 
ti 


600 


$70 


1335 


^.lìK 


(1)  Per  li  minatori  e  manovali  si  det^ono  calcolare  35o  giornate  ■ 
aWannOf  perché  è  uso  che  lungo  la  settimana  facciano  anche  la 
giotnala  de' di  festùfi^  oW  ore  di  lavoro  forma  la  lor  giornata^ 
De'  3o  kiintUori  quattro  o  sei   §*  adoperano  iempre   in  nuopc 
neerohe. 

,  (fl)  A^  wnaiga'natori  si  contegpaao  sai  giofnato  e;  mezzo 
per  settimana  ^  ma  lungo  P  anno  essi  non  ne  possono  cionon^ 
dimanco' fare  che  370  al  pia,  potciaché  neUa  rigida  stagione 
I  d  gelo  impedimm  i  labori  di  amal%am azione, 

(3)  No^  monti  di  San  Carlo ,  ope  io  sea^o  non  è  né  moluy 
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Da  questo  specchietto  delle  spese  e  del  ricavo  rico- 
gliesi  che  nelle  inontagoe  di  san  Carlo  non  conviene 
escavare  miniere  aurifere  ^  che  diano  meno  di  due 
grammi  d'oro  per  quintale^  poiché  a  questo  ricavo 
appena  s'  arriva  a  francar  le  spese.  Ed  esso  ricavo  è 
quello  della  maggior  parte  degli  anni.  Tutta  volta  la 
speranza  dì  dar  in  meglio  fa  che  si  continuino,  eoa 
poco  o .  niun  utile  gli  scavi  ^  ed  in  fatto  interviene  al- 
cun anno  ;  che  si  trovi  per  qualche  po'  di  tempo  mi- 
nerale più  ricco  d' oro^  cioè  che  a  vece  di  due  grammi 
ne  risponda  tre  o  quattro  e  sin  cinque  ,  e  allora  1'  u- 
tilo  corre  subito  a  discreta  sonima^  che  ripara  anche 
le  perdite  degli  anni  ,  ne'  quali  poco  o  scarso  fu  il 
itiinerale  rinvenuto^  o  le  spese  di  ricerche  trapassarono 
a  gran  pezza  il  ricavo.  Poscia  vendendo  eglino  stessi 
gì*  intraprenditori  di  quegli  scavi  a'  lavoratori  i  generi 
tutti  njgpessarj  alla  loro  esistenza ,  si  procacciano  un 
sicuro  guadagno. 

Miniere  di  Macugnaga,  A.  Pertarena  eh' è  il  primo 
paesetto  della  vai  Macugnaga  il  maggior  novero  si 
riscontra  di  miniere  escavate.  In  gran  quantità  fu  l' oro 
ritratto  dall'anno  1760  al  1790.  Son  pur  \  le' piriti  di 
ferro  che  il  contengono  5  e  le  quali  stanno  nel  gneis 
più  o  meno  duro  j  sono  la  maggior  parte  cristallizzate 
in  cubi  ,  diverse  in  dodecaedri,  molte  in  forma  di  più 


fiuile  ,  né  molto  difficae,  stalUiscesi  il  consumo  delia  pohert. 
per  ciascun  minatore  a  due  libbre  per  settimana.  Il  governm 
di  S.  M.  Sarda  concede  nel  magazzino  di  Domodossola  la 
pohere  da  mina  per  lo  scavo  delle  miniere  a  un  terzo  meno 
del  prezzo  fissato,  ossia  ad  ottanta  centesimi  per  ogni  libbra, 
equiparata  a  quattordici  once  milanesi. 
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0  meno  minuti  grani  e  fini  ;  diverse  amorfe.  Le  cave 
poste  ne'  luoghi  più  alti  ;  come  ne'  valleri  e  nella  cac- 
cia ,  presentano  solfuro  di  ferro  frammisto  a  solfuro 
di  piombo  e  solfuro  di  zinco.  La  matrice  più  comune 
è  il  quarzo  ^  misto  sovente  a  carbonato  di ,  calce.  Là 
cava  detta  del  Pozzone  è  quella  che  rendè  un  minerale 
di  discreta  bontà  e  costante  j  e  se  fosser  trovate  tali 
macchine  ^  che  con  poca  spesa  tenesserla  libera  dalia 
grande  quantità  d'  acqua  ^  che  innondala  ;  frutterebbe 
bene  ^  che  degli  scavi  discreti  vi  si  potrebbon  ancora 
fare.  Di  présente  è  lasciata  deserta.  E  nello  scorso  an- 
no lasciaronsi  pur  deserte  altre  cave.  A  Pertarena  ora 
s'amalgama  in  i3o  molinetti:  e  da  180  persone  sono 
ne'  diversi  lavori  adoperate.  .     . 

Quarazza  è  l'altro  paesello  di  Macugnaga  nel  quale 
si  dà  opera  a  scavi  di  miniere,  le  quali  sono  egualmente 
strati  di  solfuri  di  ferro  auriferi  con  ganga  di  quarzo , 
trovandosene .  però  anche  in  una  sorta  di  granito  ; 
poiché  in  rocce  di  granito  alcuni  pur  giacciono ,  ed 
anche  in  quelle  di  Grunstein  ^  sicché  lo  scavamento 
n'é  in  molti  siti  assai  difficoltoso  e  quindi  di  molta 
spesa  y  a  talché  bisogna  che  rendano  per  lo  meno  sei 
grauimi  d' oro  per  quintale  metrico ^  se  no  v'ha  di- 
savanzo nel  trattarli.  Ti  girano  trenta  molinetti  d!  a- 
malgamare,  e  1'  oro  n'é  io  generale  il  più  fino  delle 
miniere  tutte  di  Macugnaga.  Quaranta. persone  vi  tro- 
vano lavoro  per  la  metà  dell'  anno  ne'  siti  più  alti  y 
quasi  d*  ogni  stagione  ne'  bassi. 
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Spesa  annuale,. 

Caporali    alle    cave  , 

».«'  6 L. 

Hùiaiori  9p  a  1. 9  al  dk  » 
ManoTali  ,    pompieri  , 
laTatori  del  minera- 
le .   «   . .  I» 

PoWcre   ......•» 

Aeriamo,  olio,  bamba- 
gia ,  i^lfo  e  carta  » 
Uieosiglj   da  cava      » 
liegname  per  paotelli, 
palchi»  e  patlfitt«aii  » 
Amalgpmatori  35  a  li- 
re a  (1)   .   .    .'  .    .  » 
Trasporto  del  mio  era* 

le  (a) » 

Molle,  molleHe,  e  ci- 
lindri d'amalgamare» 
CooKomo  di  mercurio  • 
Calce   .....         » 
FtorfameoCft   ed   opeitt 
da  fabbro-ferrajo  .  » 
Affitto  ó  ioterease  delle 
tabbriobe  «  rip«M 

aioni » 

Legna  e  carbone  .,  «.» 
Casuali    •••*•,» 

Lir. 


Ricavo  annuale. 

ir  essere   massime  a 
Pesta  rena   l' escava - 
aione  piuttosto  «gf. 
vole  ne  possono  ri- 
saltare quaranta  mil. 
le  quintali  melrici  di 
minerale,  cbe  sotto- 
sopra stentano  a  dare 
on  gramma  e  mesa» 
di  oro  per  ciascuno 
e  di  ttn  titolo  com- 
plessivo di  780»  onde 
non  si  denno  calco- 
lai e    che    56   cbito- 
jgrammi  d'oro;  e  per* 
„    ciò   ......    L. 

Levando  il  diritto  di  ài- 
55oQ  gnoragfio  come  ao* 
^ooc      pira  .,...,.» 

3O00 

Rimangono  Lir. 
3)00 

Che  ragguagliate  colle 
spese  rièulterebba  oa 
profitto  di  .  .  .  L. 
Le  quali  divise  tra  di- 
vevsi  intraprenditon 
danno  un  miserabile 
lucro. 


5ooo 


6000 
35oo 

1800 

i^Soo 

6000 


9000 

aSoo 
1600 


183600 


119800 


9880Q 


(1)  V  aketza  dèi  gito ,  fa  protsimUà  del  ghiaceiato  Reta 
fan  lunga  #  rlgoroia  V  im^ernaU  Hmgione  f  sióchè  a  soU  aSo 
jfQunn  ridursi  Ip  ghrnaie  degfi  aoialgamalori. 

(1)  L^  importo  del  trasporto  dal  minerale  non  é  in  generale 
gran  cosa  a  Macugnaga  stante  la  vicinanza  delle  cave  at 
molini  d*  amalgamare  /  onde  tra  per  questo  ,'  tra  per  la  fa» 
cilità  dello  seatfo ,  e  per  essere  U  minerale  pia  breve  a  mad'^ 
narsi  ne  risulta  tornar  proficue  quelle  miniere ,  che  anche 
appena  danno  un  gramma  e  un  quarto  d^  oro  per  quintale. 
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Miniere  di  vai  Seguara  ,  comune  di  Calasca.  Due 
sole  SODO  le  miDÌere  escavate  in  qaesl'  orrida  deserta 
valle.  L'  una  i  uo  piccolo  strato  di  solfuro  di  £erro.  in 
ganga  tantissima  di  quarzo^  e  cristallizzato,  i^oii  inoltrato 
aella  montagna  ,  ma  al  di^  ricchissimo  d^orp.  I  (juau- 
tro  iratelH  che  lo  rinvennero  vi  fanno  essi  tiessi  ogni 
sorta  di  lavoro ,  e  in  que'  o  tre  qtiattro  mesi  della 
buona  stagione^  che  in  quattro  molinetti  posson  amal« 
gamare/  ricavano  due  chilogrammi  d'oro.  Spese  36oo  ; 
ricavo  'jaóo;  onde  un  utile  di  36oo; 

L' altra  é  pur  essa  altresì  poca  cosa  ^  e  presenta  y 
granelli  d' oro  nativo  tìèl  qoarso.  Sei  persone  per  •  tre 
o  al  più  quattro  mesi  dell'anno  vengonvi  adoperate, 
e  ritrarrassi  con  sei  niolinettì  un  kilogramma  d'  oro  ; 
ossia  lir.  58oo.  Spese  lir.  1600  :  utile  lir.  laoo. 

Miniere  dpOa  valle  introna.  Le  miniere  stella  valle 
Antrona  stante  V  altissima  loro  situazione  non  possono 
generalmente  venir  lavorate  se  non  che  circa  settf 
mesi  deir  anno.  Sobo'  élieoo  pure  sulfuri  di  lerro  auri- 
feri in  istrati,  ma  più  costanti.  Hanno  egualmente  ganga 
di  quarzo  e  carbonato  calcare,  e  stanno  nel  gneis,  più 
compatto  però  che  a  Pertarena.  Essendo  poi  e%se  in 
paese  rimaso  mai  sempre  infisndato,  vanno  senza  il 
peso  del  diritto  di  sigooraggio  ^  posciachè  il  Sovrano 
^be  ne.  dà  le  comcesaioni  per  munificenza  ne  le  lasi:ia 
sinora  esente.  £  in  vero  ella  è  questa  ottima  e  savia 
<;osa,e  che  incoraggia  alla  ricerca  ed  allo  scavamento» 
Q  aeguenie  specchiétto  presenta  a  un  di  presso  la  loro 
spela  e  pr9dQtt9. 
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Spesa  annuale. 

Caporali  ai  lavori   nu- 
mero 5    .    .    .       L. 
limatori  7$  per  giomi 
oao   T     ......  » 

MaDO^ali  4o   •   •    •    •  ^ 

Potnp»eri  m  -,   •   .    .  » 
Amaìgaìnaturi    x8    p^r 

giorni  aoo » 

Trafporto    del    mioe- 

•  rale » 

PóUcrc » 

Acciajo,  olio,  bamba- 
gia ,  zolfo  e  caria,  « 
Utensigli  diversi   delle 
cave     •   .    #    .       -.  »> 
Legname  per  puntelli , 
palchi  e  paliaocati  » 
Molle,  DoHette   e  ci- 
ìindri  per  V  amalga- 

mazione » 

Consumo  di  mercurio  » 

Ferramenta  e  fabbro  • 

ferrajo         .    .   .   .  » 

Legna,  carbone  «  caU 

ce,  ,. » 

Interesse  od  affitto,  e 

riparazioni  delle  fab-^ 

bri.obe  «   •   «    •  * .  .  » 

Casuali    • w 


33ob 

33ooo 
i3aoo 

4630 

7aoo 

5ooo 
5ooo 

5ooo 

2700 

3800 
a  180 

3800 

a3po 


3400 

4000 


Lir.    99700 


Bicàvo  annuale. 

Quintali  metrici  17500 
a  grammi  due  d*oro 
(  di  un  titolo  com- 
plessivo di  millesimi 
760  )  ,  per  Quintale 
farebbero  chiiogràm* 
mi  35  ossieno    .    L 

Non  essendo  queste  mi- 
niere gravate  d^alcun 
diritto  di  signoreggio 
al  non  appartenere 
ad  alcun  antico  fea 
datario,  esenti  faoen 
dole  la  liberalità  So- 
vrana, ne  risulta  che 
con  più  animo  ven. 
gon  escavate,  e  mag- 
giori, ricerche  intra» 
prese ,  a  danno  un 
utile  di   ....    L. 

Sono  pero  stati  degli 
anni  ne*  quali  resero 
molto  meno. 


139700 


3oooo 


Oltre  alle  miniere  d'oro  è  in  quella  Valle  mi  Blone* 
di  ossido  di  ferro  di  facilissimo  scavametito  e  discret*-- 
tamente  proficuo.  I  forni  ove  foodesi  il  minìerale  -  non 
Bono  molto  distanti  dalla  cava  ^  ma  le  magone  in  cui 
è  reso  nialèabile  si  dovè  farle  sin  nella  valle .  di  /Yer^i 
geszo  pella  comodità  del  carbon  di  legno.  Maggior  at* 
tivitk  potrebbe  esser  data  a  questi  lavori  ;  e  maggior 
lucro  ;  usando  anche  miglior  regola ,   caverebbesi   del 
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certo.  Mal  saprebbesi  iddica:re  la  v quantità  dei  ferro  che 
aoDualiìieDte  si  è  ritratto  ^  siccome;  ancora  le  spese. 

Miniere  di  Fai  Toppa  neW  Ossola  inferiore.  Sono 
strati  di  quarzo  aurifero  con  eptro ,  ^ma  radissime , 
alcune  piccole  cristallizzazioni  di  :  solfuro  di  pipmbo , 
o  solfuro  di  ferro.  Non  vi  si  annoverano  che  sedici 
minatori  in  tutto ,  otto  manovali  /  otto  persone  pel 
trasporto  del  minerale  ^  e  nove  amalgamatori.  Il  la- 
voro duravi  dieci  mesi  all'  anno  ,  e  s'  estraranno  cinque 
mille  quintali  di  minerale  che  s'amalgamano  in  tren- 
tasei- molinetti  ;  e-  risponderanno  da  nove  '  kilogrammi 
d'oro  che  trapassa  il  tilolo  di  800  millesimi ,  onde 
varrà  lir.  54^200;  le  .spese  di  poco  avanzeranno  oo^ooo 
lire  ^  sicché  v'avrà  un  utile ,  di  circa  4ooo  lire^  che 
divise  tra. diversi  intraprendttori  toma  piccola , cosa. 

A  Crodo  nella  Valle  Antigono ,  erano  ne'  passati 
tempi  trattate  alcune s  miniere  pur  di  solfuro  di  fèrro 
discretamente  aurifero^  e.  dante  oro  molto  fino,  £  fama 
che  da  una  di  esse, ,. che  àà  un^  immenso  scoscendi- 
mento della  montagna  rimase  poi  converta  ,  ritraesse 
immensa  fortuna.Tommaso  Marini;  che  fabbricò  poi  in' 
Milano  quel  palazzo  ^  ov'  ora  sono  gli  uffizj  d^U'  1.  R. 
Finanza. 

Ora  riassumendo  s*  ha  ^  che  in  escavare  e  trattar 
miniere  aui;ifere  si  spepdpno  annualmente  nell'  Ossola 
lir.  374^47 ^:  che  i\  ricavo  è  di<  kilogramini  119  d'oro^ 
ossia  di  lir.. 445^590  ,  e  l'utile  70^8^5^  dal  quale. soa 
però  a  dettrare  due  mille  e  trcc^todieci  lire  ,  che.  si 
pagano  a  S.  £.  il  signor  conte  Borromeo  pel  dirjtto 
à^  signoraggio  dell'  orò  delle  miniere  di  Valle  Anza^ca 
^d.  Ossola  inferiore..  ...>'. 
\I1  governo' di  S.  M>  il  re-  di  Sardegna  riflettendo, 
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ch«  il  protèggete  ^ì  scavi  deUe  inifiiei^e  ,    (che   tdtffe 
ne  raccbiadooo  ìe  mòotagtie  di  queUò  stato  )  è  un  ac^ 
crescere  la  pubblica  /eliekà  ^  etnanò  una  legge   relati- 
vamente ad  esse;   eresse   ulta   setiola   tuineralogica   a 
Montiers  ^  e  èie  altri  inip<nrtèAlis8ffkii  regolaménti  pello 
8cav<^   de' fossili   totti^  che  si  leggono   nel  Reperiório 
ddle  miniere  daW  anno  i8t5a  tuUà  il  182$,  stasi» 
pato  a  Torino  in  itaUaùO   e  francese  nel    18116.  Un 
intelligentissimo  di  mineralogiche  cose  cfaiamj^  a   disa- 
mina quella  legge ,  que'  regolamenti  ,  e  provvidenze  , 
e  ne  mostrò  ù  le  belle  cose ,  che  le  mende  che  capo^ 
nO;  facendone  due  articoli  inseriti  nel  tomo  XLV  detl(i . 
Biblioteca  Italiana.  E  darebbe  a  desiderare  fossero   ap- 
prezzati  ì  giusti  riflessi  suoi.  £  Volendo   discorrere    di 
qne'  che  importano  al  caso  nostro^  saviissimo  troviamo 
il  consiglio ,  che  di  quel   premio   che    s*  accorda   allo 
scopritore  di  una  miniera  io  caso  che  le  JL    Finanze 
ai  determinassero  di  farla  escavare  per  conto  proprio , 
ne  fosse  stabilita  I»  qnantitii^  «  ch'esser  potrebbe  un 
terzo  del  profitto  netto  del  valore  del  minerale  scavato 
da  due  uomini  almetìo  per  dicfci  atmi  continui^  é    ciò 
e  preventimamente  allo  scavo,  oppure  d'anno  in  an* 
no  ».  Opportunissima  dee   poi    dirsi  l'osservazione  j» 
che  se  il  diritto  sulle  miniere  ,    conte   eventuale;,   non 
ha  potuto,  né  può  ravvisarci  oggetto  di  reddito  (  R.  Bi- 
glietto  del  ì5  dicembre  i8ao),  se   l'oro    e  l'argento 
sono  i  metalli  de'  quali  maggiormente  abbisogna  la  fi- 
nanza ,  se  srppunto  so  questi  guadagnano  le   zecche  p 
se  codesti  metalli  sono  smerciabili   dappertutto  ,   e   se 
pih  facile  ne  è  il  trafugamento  loro  ;  la  politica   inse^ 
gua  di  non  caricarli  più  degli    altri   metaUi   di   diritto 
di  sigòornggio  » .  Ma  in  senao  nostro  neirapporrc  que* 
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àto  diritto  dì  sigti9t«ggi<»  votevafti  ftnebe  ftr  difliosioDe 
dalie  vere  miniere,  da  qutlle  cioè  costituite  da  veri 
iìlooi  ,  air  altre  che  impropriamente  tali  si  chiamane 
é  che  non  sono  che  accidentati  strati ,  o  di  quarzo  y  o 
di  qualche  solfuro  di  ferro  o  piombo  ^  t  cbe  acciden- 
talmente contengono  piccolissima  e  incostante  porfiono 
di  nobili  metalli.  E  siccome  le  appellate  miniere  dd« 
r  Ossola  sQno  appunta  di  questa  sorta,  cosi  a  favorirne 
lo  scavamento  volevao  esser  esentate  dal  diritto  di  si<^' 
gnoraggio^  e  lo  stato  ^  trattandosi  di  pùbblica  utilMi 
poteva  fafé  un  sagrifliio ,  e  compensare  i  già  ktt^ 
datarj ,  che  un  tal  reditto  avrebbero  dovuto  perdere. 
Ma  airévemelo  mantenuto  sebben  ridotto  dal  dieci 
per  o/o  solo  al  quattro  ^  e  l'investito  di  que^o  diritto 
affittandolo  per  metto  di  pubblico  incanto  ogni  tre 
anni ,  non  è  duM>io  efae  ri  operò  e  si  opera  y  a  sco*- 
raggiar  le  riéeròhe  e  T  escàvamentO)  e  a  far  che  sleué 
quelle  cave  abbandonale^  sulle  tante  ragioni  che  na<- 
tnralmente  cadendo  innanai^  non  bi  bisogno  di  ripor-^ 
tare.  Olire  a  cii>'  otthno  provvedimento  sarebbe  dm  il 
gòvetno  àjotasàe  le  grandi  e  sicure  ioavarioni  con  de- 
naro ritiibò^sàbite  setft'  interesie^  e  codf  piik  del  doppio 
V  avrebbe  di  lavoro,  ed  oro  in  doppia  quantità  ne 
lai^bber  ritratto^ 


ti; 
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Stato   attuale   della   tuK^igazione 

in   Inghilterra^ 

(  Discorso  pronunciato  nella  Camera  cW  Comuni  li  m  mag' 
già  1836  dalf  onorevolissimo  W,  Huskisson  presidente 
delT  ufficio  di  commercio  ). 

(  Parte  II  ed  ultima.  Vedi  pag,  57  ). 

•Jji  ioiportante  per  questa  parte  delle  nostre  ricerche  ; 
determinare  il  nomerò  de'  baitimenti  costmttisi  in 
latta  r  estensione  del  dominio  brlttaoico  dopo  la  fine 
dell' oUima  guerra  e  di  paragonarlo  col  nomerò  di 
quelli  che  erano  stati  dapprima  fabbricati.  Ed  è  taù 
molta  soddisfazione,  che  mi  trovo  in  istato  d-assicnrare 
la  Camera  y  che  dorante  i  trentasette  nltimi  anni  il  no- 
merò delle  costruttore  nella  estensióne  della  Gran  Bret- 
tagna è  andata  crescendo  in  luogo  di  diminuire.  I  do* 
frumenti  che  provano  la  verità  di  questa  asserzione  sono 
depositati  nèir  uficio  della  Camera  ,  ad  eccezione  di 
quelli  per  Tannata  i8ia,  che  non  si  sono  potuti  pro- 
curare a  cagione  del  iuóesto  incendio  che  acdafdde  in 
queir  anuo  nella  Dogana.  Nei  prospetti  che  ho  alle 
mani  trovo,  che  il  numero  dei  bastimenti  costmttisi 
neir  anno  scorso  in  tutti  i  porti  del  dominio  inglese, 
sorpassa  il  numero  di  tutti  quelli  fabbricati  in  verno 
altra  annata  del  periodo  al  quale  mi  sono  riportato.  Il 
numero  delle  navi  costrutte  nel  181 4  y  9Lnno  in  cut 
terminò  per  la  prima  volta  la  guerra  colla  Francia  , 
fu  di  818  ,  e  la  loro  portata  di  95,976  tonnellate. 
L'annata  scorsa  il  numero  dei  vascelli  costrutti  fu    di 
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ljSr2,  la  JoFO  piiitala  òi  171,83^  tooneli^^  dì  mod» 
«he  io  Itttlo  il  loonellaggio  -dei  bMtiinenti  éabbrieati  Van* 
no  pasflftto  era  poco  al.  ditéito.  del  doppio  dèi  battio 
menti  costruiti  nel  18149  ed  eccedeva  di  molto  quello' 
di  tutti  gli  a«m  iscritti  fui  regktrì. 

Queste  pavtioolaritày  qnaotmqoe  tCertli  per  ae  stesse, 
mi  sembrano  racchiudere  gllelemeoìi  delia  iaftiera  que*» 
siione,  e  fernire  i  dati  ^migliori  dietro  cui  ti  possa  sta- 
bilire  un  fj^udàzio  sul  ibudameàto  che  poasoÉo  ivv'ere  i 
reclami  y  i  quali  .rtppiesen1!ano  la  nostra  marièa  cornei 
ia  iMiie  stato  di  rapida  decadec^^a.  Non  v'ha  pie  4^e 
«b  conlronlo  à^-  istituirsi  dietro  al  doimméitti  die  frtis*^ 
seggo  ;  egli  è  qoello  del  numero^  ^ILe.  navi  die  SOB9 
entrate  ite'  porti  deir  lBgbMterfa>  e  <ìfae  ne  sono  iHcito 
negli  enni  po&teviort  ai  cailgiatnettti  rtoiproverati  alle 
nostre  léggi  di  navùgazioiié.    ....   * 

.  Mi  sooo  madto<:d'  un  ri^aantb  che  presenta  n»  tale 
canfronto  dall'  anno  1814  fìo*  di' anno  scocco;  e  pr^tg» 
kCemera  di  ranuueotajQti,  che  il  reclamo  cooienota 
nella  petisiooe  depesta  airoCGcio  verte  suU' -essere ,  ia 
cobseguensadei  canabiameAti  &tti  aUe. leggi  di  navi* 
gàziooe  in  quésti  oUipii  tre  o  qnattiro  aemi ,  difuinniio 
l'imjpiego  delk  marina  inglese^  ed  auinentato  -queUo 
de'  Tascelìi  strstnieci  •  che  comnierciano  tpi  nostro-  pae*^ 
seL  Io  liuMterò  il  coafroatb  .al  rrassonto  deUe  entrate 
dèi  bastimenti  straBÌeH  e  nazionali ,  e  cu»  per  ìm^  ra» 
giooe  che  non  è  neoessatio  per  le  navi  dhe  escono  .m 
stiva  di  lare  alcuna  diohiarusione. ,  e  che  .  per  cea«e- 
gtfenza  i  liassunii  che  dimbstrano  il  nnin^ro  degli  tiH 
sciti  debbono  essate  noiolto  imperfetti. 

-  Tro\io  che, neir  anno  che  finisce  cól  25  dic^ciibre 
1B24  il  numero  de'  bastimenii  inglesif  entrato  ne*  nor 
AirxvALk.  Siaiìm'ca,  voi  XlJf,  io 
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Mti  ponti  è  di  19>«64  ila  loEO  porlalii  di  ixMiAÌ0 
lonDellttte.  Il  amiMro  ed  vascelli  .4Uaoieri  die  ton* 
imueti  duraste. ranno. medesimo y  en  di  6,ti8o^  «  la. 
loro  {ponete  idi*  694,880  tooneMate.     - 

IfeiraoDo  che  tenpiaa  jcoì  aS.  dicembre  i8:i5,  epoca 
in  cui  le  modififui^poi  apportai  alle  noMre  le^gl,  di 
saviga^ne  erano  fa  fneoa,  aKivitkyil  munero^de'  b»* 
M^emil  itifieai  'CiUffati  nei  pi^i  dd  re|no  è  sì^h»  di 
91^786  j  à*'  ammpnur^t  del  fUfo  carico  di  2,^86^44  ^^«^ 
wUaie.  il  nomerò  de'  '.v^peiii  Jlmpierì-entfoti,  si:.è  ae^ 
erefcimo.  ^no^  a  656 1^ ,  ed  jU,  loto  carico  a  .%»y^oJt 
lemiellale.  L' anoo^SaS  {b  ^  c^m^  si  sa^  nn^epoo»  di 
•pecolaxsoni  senza  esempio  in  ogni  ramo  dl..eo|iMneih 
eto«  Quest'epoca, per  coos^pieMa  orei»  una  ^amasdn 
ftraprdinfiria  n»o.solo«4)ei;,le  n/Mtre^  ma  an*e  per?|a 
t|avi  di  fv^Mi  JSoMpa.  ;E  qoa|a  ,n'  &.aiatq  i)  risaltameol^ 
per  «pranto,  concerne  la  MSt^tmoMna 7  Secolo^,  \\^r 
m§AU»  P9(M^?  ^l^fi^mero  det  bastimenti  ingiesi  <u>m« 
]pàratìr#nKn^^l?^^nt^  A8a4  è  siaM»  di  nQaStre  d'ilo 
e»riqa  di  4^,^.  ^pi^^aie^  nel  mentre  che  l'acera- 
acin^nto  d^  «iniwsra  dei  ^stiaieoti'  atranieri  eoMflti 
nello  9^em^mi9'i  stafodir  laftì,  «  d'nn  carico  di 
l^^f^^l^9ip|lu^\àM^,.^!^ri  V^  »n  multalo 

afWg^e.  L^^ai^iiHi^o  d?  iippicgot  pee.  b  sola  najigft* 
.aion^ÌP(;lfferm  ^^'.aqoo^a  okrepassato  raomento 
d'1flfi||i€|g|0  y,,|^e >a  KU^ewto  ^pd^aaadetimo^  anno  U 
yunritaaipae jdi  lafte  |e.  aHre  naaifoi-.  rjoniie«  Ala^  aic! 
eo«i«^4'  atlefuriop^  dcUat  (Scoperà  ^  ataJUi  4opra  intM»  ri« 
diitmatadai  pelJzionari..anl|ba  4taip  deltaomo^cie  611 
il  npsliTo  pMse  e  gli.  SlQi  del  Nord  de)r  Europa  ^  e 
«fieci^lnii^te  detff  l^nfs^a  ^  dimando  la  penyiiaaioQe 
d' inierfiaritii  ifi  ««  aaame  piik  speciale  di  questa  patta 
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'^eì  ìorà  fidarmi.  Mi  iroYó  ben  tWtntiatd  di  potere  àtà^ 

1>ilire/  dietro  i  documenti  positivi'  ehé  saranno  deposti 

tielP  officio  della  Camera,  che  paragonati  i  navigli  pm»- 

siani  ^ed  inglési  impiegati  nel  comnlercio  Irà  i  doe  pa6« 

li,  si  trova  che  Piticreméoto  della  navigazione  inglese 

'i  sfato  asaaf  pi&  grande  ^  di.  qaello   dèlia    navigaziooè 

jpmsslana    ndP  ohimo   anno.  Il  «timbro   it*  bastimenli 

inglesi  che  fecero  il  commercio  della  Pmssia  nel  ì6a4 

lit   di    4l^V  nell'anno    i8i5    dr   949»   cioè    pili  del 

"doppid  dell*  anno  precedente*   Il   nome!t>   de"  yakceM 

prussiani  venuti  ne*  nostri  porti  nel  i8d4  f^  di^66hi''; 

nel  ]8!i5  di  887,  ciò'  che  forma  ranmeuCo  d-nn  ^irt^ 

air  incirca.  •     i 

In  tal  gtiisa,  sig.  Presidente ,  se  v*ha  qualche  tó^ 

da  concludere  siri  commercio  tra   la    Prussia    e  TItf« 

^hilterra  per  F  ultim*  anno  ,  egli  è  soltanto  che  '  vi  ^Al 

un  accrescfiuentò  réhti^o  nelle  due  mvigarioni  inglése 

'é  prussiana.  Ho  ben  cotitpreso  che  fi  timore   di  ptt" 

dere   il    nostro    traffico    iì   trasporto    nel  bàltico ,  i 

stato  la  sorgebte  principale  delle'inqOietodlni  che  faannic» 

provato  i  proprietari  e  gli  armatori   de*  nstvigli*  'e  dei 

loro  ricorsi  alla  Camera.  Ebbene,  ò  sigtifoi^e,^  il   pari- 

^iello  che  ho  fkttò  tra  la   tiavigazionè  Incèse  <  é  ;  j^ràè- 

Bffna  di  questi  nktml  dìiè  o,tre  anni/e  sopra  tutto  dll 

1825,  tìòn  ha  gbttfficàto  né  le  loro  preAzténi,  nei  ld#o 

timori.  Con  tolto  ci6  io  t^nVeàeo  che  non  *^i  sarebbe 

Binceriiii  nèlPaflertharey  che  la  taarina    prèséiatià  iltMi 

jpul>  ancfòra  gdàrdagdare  altro  terreno  lolla  lidsttà.  Hoft 

tbbiatiro  antora  espetienta  baélànte  pét  arrisébiare  'iii 

proposito  un'  àssét^iòne.  lo  fkccio  latito  pHt  ¥oletitiM 

questo  rilievo,  in    quanto  *  die   a   Snot^vór  de11*ccef<i- 

ìnento  eccessivo;  pub  dirsi  deBa  febbre   «omàiet«ialt 
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dell*  nltim*  anno^  debbo  ricoooscere  che  notì  si  saprebbe 
prenderlo  per  base  di  valotasione  per  1*  avvenire.  M& 
noo  sarebbe  egaalntente  più  giusto  allorquando  saremo, 
nel  1897,  di  prendere  per  base  di  estimatione,  quanto 
9U! avvenire,  il  presente  anno,  che>  dobbiamo  assai  te* 
merlo  a  ragione  dell'  eccedenza  del  iSaS  ,  sarà  per 
ri^gliilterra , un'  annata  di  ((iminuzione  marcata  ne*  suoi 
affari  commerciali. 

Neil*  occuparmi  di  esaminare  il  fondamento  dei  tr-^ 
mori:  insorti  sullo  stato  del  nostro  commercio  coi  porti 
del.  Baltico  ^  ho.  dovuto  noo  risparmiare  alcuna  pena 
per  esaurire  questa,  parte  importante  del  nostro  esame. 
Io  non  veggo  metodo  più  sicuro  per  conoscere  quali 
sono  state,  ad  epoche  diverse,  le  flottaazioni  del  com- 
.mcrcio,  di  questo  mare  ,  sia  per  noi  medesimi ,  sia 
,per  la  parte  che  vi  prendono  le  altre  bandiere ^  se  noo 
che  i  riassunti  annuàH  dei  bastimenti  di  tutte  le  nazioni 
che  hanno  passato  il  Sund  in  un  dato  periodo  di  tem* 
pò.  Fortunatamente  il  ministero  degli  affari  esteri  ha 
potuto  fornirmi  tale  riassunto  dall'anno'  1783  sino  al« 
ranno  1792,  ad  eccezióne  dell'anno  1789,  essendo  i 
prospetti  di  quelFanno  andati  perduti  o  dispersi.  Ho 
pure  no  consimile,  riassunto  dall*  anno  1816  inclusiva- 
.nijentó  sino  all'anno  t8a5  pure  indosivamenie»  il  con- 
.ftonto;  di  questi  due  periodi  ,  entrambi  di  dieci  anni  0 
di  p^ce  per  cadauno  ,  sembra  dolere  spargere  molta 
luce  sulla  questione.  Posso  dire  con  piacere  i^hé  questo 
.confronto  dà  dei  risultati. i  più  soddisfacente':  poiché 
yì  si.  scorge  che  il  numero  dei  bastimenti  inglesi  che 
barino  passato  il  Sund ,  nell'  anno  i8a5  non  solo  era 
maggiore  che  negli  altri .  diciannove  anni  coi  quah  ^ 
.pcfnfroatato  y  mia  che  la  proporzione  per  rapporto  allf 
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navi  delle  altre  nazioni  era  egaalmeotè  io  nostro  fa- 
vore. Siccome  sarebbe  iotemarsi  im  particolarità  inutili 
dando  il  nomerò  per  cadaona  delle  venti  ancate ,  mi 
Haiiter&  dunque  «gli  ultimi  cinque.  li  numero  totale 
dei  bastimenti  i  quali  per  tal  tempo  hanno  traversato 
U  Sund  è  stato  :  i 

Anni  Navi  inglesi  Navi  straniare 

Nel  i8ai  •  .  .  •  aSig  .  •  •  .  6358 

iSaa  .  •  •  •  3o97  *  *  *  *  5i'^96 

.   i8a3  .  .  .  ,  3oi6  ....  6187 

^   i8a4  •  .  .  .^  3540  .  •  .  •  6978 

i8a5  .  ...  5i86  ....  7674 

Di  modo  che  se  si  consideri  la  parte  proporzionale 
che  la  Gran  Bretagna  ha  potuto  conservare  nel  com^ 
nercto,  del  Baltico ,  si  vedrà  che  nell' ultimo  anno 
(  1835  )  il  numero  totale  dei  bastimeDti  che  hanno 
passato ' il  Sund|  avendo  ecceduto  quello  di  qualunque 
altro  anno  precedente  »  la  oavigazione  inglese,  essa 
aola>  ha  fiitto  il  terzo  della  navigazione  totale  di  questo 
mare;  e  ch'ella  si  è  accresciuta  di  circa  due  quinti 
comparativamente  alla  media  dei  quattro  anni  prece- 
denti.  Id  farò  la  mozione  che  la  Camera  sì  iaccia  re- 
care gli  elenchi  ai  quali  io  mi  appoggio ,  in  modo  che 
possa  da  se  medesima  giudicare  dell'  esattezza  delle  mie 
liSlBerzioni; 

-  Come  io  l'ho  già  latto  osservare,  dal  risubilimeoto . 
della  pace  risultò  uua  grande  diminuzione  nella  do» 
Bianda  de'  navigli ,  ed  un  notabile  ribasso  nei  prezzi 
éi  nolo  dòpo  il  181 5.  Questi  avvenimenti  diedero. luogo, 
a  grkvi  dogh'anze  peir  parte  dei  proprietari  delle  navi»' 
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K^lla  speranti  di- trovare  qualche  rimedi»  Me  tom 
dilBooItli  y  la  Canera  nel  i8ao  iocarici  -  ne  «dttkator 
apcciale  di  dare  ODa  iolbniiaaMioe  tallo  ttato  del'  &o« 
atro  commercio  straoiero.  Il  mio  òDorevc4e  collèga,  il 
direttore  della  Zocca,  preiiede  i  lavon  di  qneata  Cooh 
missioDe,  0  cootiooò  Tioiormasiòne  ffer  parecchie  les- 
aioni  socceMive  con  qael  grado  di  telo,  di  -diligenza 
,e  di  abilità  che  aeppe  meritargli  h  riconotcenta  del 
paese,  ti  Comitato  raccomandi  che  ai  facetie  ndle  no» 
atre  leggi  di  oavigazione  21  cangiamento  segoente,  óoi: 
altetpchè  alcune  mercanzie  delle  quali  ho  parlate ,  e 
che  fono  coooscioie  nel  commercio  sotto  Ik  denomina- 
zione 9  articoU  enumerati  non  poteirano  essere  lanpor- 
"tale  in  Inghilterra,  «e  non  per  mezzo  di  navali  o  di 
navi  dei  paesi  che  le  avèvan  prodotte /ta^  législaaìdne 
fh  cangiata  ,  di  modo  che  ai  permise  d^  impofiare  qoe- 
sti  articoli  sopra  na^ri  di  ìpiabiasi  otaiène ,  presso  tmi 
erano  stati  dapprion  ifatrodotfi.    '  * 

lia  legislatura  adotti  la  ^^ecomandatione  dd  Comi* 
tato.  Io  crèdo  essere  ora  ftiòf  di  dubbio,  che  qtiastm 
diminuzione'  non  sia  tatsia  Ci^orevole'  él  óostro  iatm^ 
roetcìp  ed' alla  nostra  saTtgadoi».  Questo  priaM  cmi- 
giamento  dette  noa  grande  iacifith  per'  IT  esetusiono  di 
un  altro  (Progetto  (Ae  dotàavi  dalte  iteaaa'  ComaMs« 
^io^e,  e  che  di  pot'^  stato  pure  «dottato)  la  intendo 
pattare  déH*  idea  di'  staKiHre  un  aisfemo  geaetale. di 
depòsito  che  facesse  deB*  Inghilterra  il  deposita  dt^- tvttì 
~  i  prodotti  stranieri.  Era  impossibile  dare-  piena  ése- 
cuaiope  a  tale  sistetna  senia  esiete  prsparall  ad  aaeor- 
dare  una  pih  estèsa  latitudine  ali*  auMB^ssiéne  dei  pro- 
dotti stranieri.  La  superiorità  dei  capitali  «  dal  credila 
iti  nostro  paese  ddriMmo  nttiiairsi  i   tifeià  psodoiti. 
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Collocati  una  volta  nei  Dostri  magatzinl  offrono  essi 
ai  mercanti  ed  ai  proprietari  dei  bastimenti  inglesi  la 
faciiità  di  corrispondere  alle  dimande  che  ponoo  farne 
le  altre  parti  del  Mondo,  servendosi  dei  nostri  nego- 
zianti e  delle  nostre  navi  per  intermediari  della  spedi- 
zione e  del  trasporto  ,  in  luogo  di  riceverle  diretta- 
fsente  e  col  mezzo  di  navi  straniere  dalle  contrade  di 
]^uropa  che  le  prodocono. 

Egli  era  dunque  a  desiderarsi  per  V  interesse  del 
nostro  commercio  straniero  ^  che  noi  non  usassimo  più 
a  lungo  rigore  sulla  parte  del  nostro  allo  di  naviga- 
zione che  proibiva  V  importazione  degli  articoli  enu^ 
merath  venendo  da  tulli  altiri  paesi  che  gli  avevano  pro- 
dotti. Una  tale  restrizione  ,  è  appena  necessario  il  dir- 
lo, non  poteva  mancare  d'impedire  frequentemente  le, 
speculazioni  commerciali ,  alle  quali  avrebbe  potuto 
avventurarsi  la  spirito  intraprendente  de' nostri  nego- 
zianti ,  o  di  lasciare  tali  speculazioni  ad  altri  paesi. 
Essa  aveva  pure  per  iscopo  di  attraversare  le  opera- 
zioni commerciali,  e  d'impedire  T  assortimento  dei 
carichi,  sia  nei  porli  stranieri  ,  sia  nei  nostri  medesi- 
mi ^  e  per  conseguenza  attribuiva  a  diminuire  T  im- 
>piego  delle  nostre  navi. 
■  ò-  Noi  abbiamo  dipoi  apportalo  nel  nostro  sistema  di 
navigazioue  un  altro  cangiamento,  che  non  avrebbe  do- 
vuto essere  così  lungamente  differito.  Questo  cangia- 
mento consistette  nel  mettere  il  commercio  tra  l'In- 
ghilterra e  r  Irlanda  assolutamente  sul  piede  d' un  com- 
mercio di  cabotaggio.  Tulli  i  membri  di  questa  Ca- 
mera sentirono,  io  penso,  che  almeno  dopo  l  unione 
dei  due  paesi  era  desiderabile  d'identificare  per  quanto 
losse  possibile  i  loro  interessi  ed  il  loro    sistema  com- 
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merciale.  Da  qoeir  ep^ca  diveniva  assurdo*  il  conside- 
rare i  nostri  rapporti  commerciali  coli'  Irlanda  come 
faceuti  parte  del  nostro  commercio  straniero^  e  di  sot- 
toporre le  navi  che  vi  erano  impiegate^  agli  stessi  re- 
golamenti restrittivi  ed  alle  tasse  ineguali  che  pesano 
su  quest'  ultimo  traffico. 

Ma  ooi  Doo  ci  arrestammo  in  quel  punto  nelle  nostoe 
deviazioni  alle  antiche  regole  del  sistema  di  navigazione. 
Le  livolazìoni  sopravvenute  ai  nostri  tempi  nello  stato 
politico  del  Mondo  rendevano  indispensiibili  altri  cau» 
giamenti.  Il  continente  d'  America  tutto  intiero  pre- 
sentava uno  stato  di  cose  perfettamente  simile  a  quello 
che  offerirono  gli  Stati  Uniti  dopo  la  loro  separa** 
zione  dalla  metropoli.  Questo  passaggio  dall'  esistenza 
coloniale  ad  una  esistenza  independente  strascinava  ne- 
cessariamente dietro  di  se  V  applicazione^  in  ciascbe- 
dun  caso  particolare^  di  nuovi  regolamenti ,  i  qnali  co- 
me r  ho  già  osservato,  ci  erano  stali  forzatamente  ini* 
posti  dall'  indopendenza  degli  Stati-Uniti.  - 

La  prima  applicazione  di  questi  regolamenti  si  pre^ 
sento  relativamente  al  Brasile.  Dal  momento  in  coi  ^ 
nel  1808  j  la  Casa  dì  Braganza  trasferi  al  Brasile  la 
sede  del  sao  impero^  questo  paese  cessò  consegaente- 
Diente  d' essere  una  colonia.  La  Grande  Bretagna  non 
aveva  altra  alternativa^  che  d'  applicare  i  prìncipj  pro- 
pri al  nostro  commercio  cogli  Stati  europei  al  com- 
mercio ed  alla  navigazione  del  Brasile  ^  benché  npn  ne 
facesse  parte ^  d'ammettere  le  navi  portoghesi^  e  dopo 
la  ^separazione  del  Pottogallo  e  del  Brasile,  i  navigli 
brasiliani  nei  nostri  porti  sullo  stesso  piede  dei  navigli 
di  qualunque  altra  potenza  indipendente.  Questo  prin- 
cipio è  stato  saccessivamcnte  esteso^  a  misura  che  nuovi 
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Sfati  éondsi  eretti  in  Àmeiica.  Allorquando  ìnlesi  V  a^ 
norevolè  Deputato  di  Gramponnd  lamentarsi  che  nei 
nostri  trattati  di  commercio  e  di  navigazione  colta  €&■• 
lombia  e  Baenos-Ayres  noi  avessimo  consentito  a  met- 
tere (a  lóro  navigazione  sul  piede  d'eguaglianza  coUà 
nostra  ;  io  non  ascoltai  qoest'  accusa  senza  molta  isor- 
presa^  convinto  come  lo  sono^  che  era  questo  il  piii 
saggio  principio  che  potesse  adottare  T  Inghilterra. 
Questi  Stati  miravano  con  grande  cura  ad  incorag- 
giare la  loro  marina  commerciale^  accordandole  pri* 
vilegi  esclusivi  y  jcd  impoùendo  delle  restriaioni  corri* 
lisponden ti  sulla  nostra.  Questa  disposizione  è  stata  so^ 
vente  manifestata  dai  Ministri  di  quegli  Stati  nel  corso 
delle  mostre  .discussioni  con  èssi,  ed  apparenteméhte 
txon  mancano  persone  officiose  che  si  sforzano  costante* 
mente  d'  ispirare  presso  questi  nuovi  Stati  dei  senti* 
menti  di  gelosia  coatro  la  potenza  navale  delia  Gran- 
de Bretagna }  e  che  io  conseguenza  gli  eccitano  ad  a- 
dottare  per  il  Nuovo-Mondo  un  codice  nuovo  e  se- 
parato di  difìtto  marittimo,  impegnandoli  a  fondare  il 
loro  sistema  di  navigazione  sopra  un  principio  di  pre- 
ferenza per  la  loro  propria  marina  in  particolare  ,  e 
e  per  queila  degli  Stati  d'  America  in  generale  ,  rela- 
tivamente a  quelle  dell'  Inghilterra  e  deli'  Europa. 

Abbiam  noi  acceduto  a  tali  viste  ?  4.bbiam  noi  ca- 
pitolato sopra  un  solo  dei  principj  riconosciuti  dell'  an» 
tico  diritto  marittimo?  No,  sig.  Presidente.  Rifiutando 
di  accondisQéndere  ad  alcuna  concessione  dì  lai  gene-- 
re  ,  ci  siamo  nello  stesso  tempo  condotti  al  di  là  di  ogni 
sospetto  sulle  nostre  pretese  commerciali  ^  con  una  di- 
chiarazione franca  che  noi  non  dimandavamo  alcun* 
vantaggio  particolare   pel  commercio   o.  la   navigazio- 
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ae  dell' bghìNerri ,:  «  dM  il  05111»  pmcipioiv  ttej.n«^ 
^ri  rapporii  coi  o«QVi.;Suti#  ttreUie,  CQoo^c^i  «qi 
licfci  ^  qa«Uo  cioè  4t  IM>»  frftti^  «d  iulMsa  rccipiioeilk 

Ciò  mi  eoodiice  dbf  <|««r4a  «pocialt  trtiovlaiA  oeb 
Tiicconi.^ioiiCm»  d.goi^tnKi  di  -Sa^  ll^icttli.  {é,  vo^0 
parlare;  deUa  flMfota  prtt«  dai  ipiiaulri  m  coot^^seiiié 
cU  ^eiCo  pnocipio  di  roeiprodiky  di  prdp^rca  sua  4tf 
ifMMniooe .  legiftiativa  per  aaforisiai^e  la  «orpo^  ^  «col 
voto  dal  xeofigtio  privato  «  %.  $oppiiiii«rc  ina'  oòytd 
poMi  tutti  i  difiiti  diffcreoMaU  sulla  mercMiaie  i^  #om 
navigazioQi|.dl  qoe'^pieM  cba  aoiQQiayitirfUiero  n  ipp^ 
prìcnero  preMa.di  loro  ogni  di(&riiiaifti#  iiiUii  otvigir 
aioae  dcUMaigliilteffra. 

Se  il  aiiiesM  dei  diriui  differanisidi  ittipofti  per  Fjftv 
coraggiàm««4o  della  «Avigaikiita  (omo  «fi.  ^tvi^.  aw 
4Doiio8cÌ9lo  elle  dn  netiy  «e ;00Q  iat<t  i>  :iioa,pomMt;^ 
aere  nano  In,  yigare  in- >  yatq»<|iia:idiao  jpa#c^>ct»  mo 
difenderei  fiè  k  miMia  cl»t.tto?fyMrtilMt%M»4  llt  ^ 
resione  politica,  del  gonerad  d^lSuiidJllMllài^j^Itcìitt 
riguardo.  Di  fatto  ^  ìmìoo  a  DvitS»  t-flm  cFfftiHi^  .^Ati> 
commerciante  ed  indipendente  imi»  :e4ÌaUy a  foort  d'Eor 
topa^j  intino  a  tanto  che  i  vecchi  governi  di  q^eacn 
parte  di  Biondo  consideravano  queste  materie  »  se  pure 
si  degnavano  pensarvi ,  come  appena  degne  della  loro 
atienxióne,  e  si  cetntentavano  ^  fosse  per  ignoranza/  0V7 
irero  per  indifferema,  di  non  .contrariare  il  nostro  sisiems^ 
noi  avremmo*  avnlo  torto  di  finrvi  i}oriclie  cangramifota!. 
Ma  tale  è  forse  ancora  lo  auto  del  Biòndo?  Oli  ^Slatl* 
Uniti  non  furono  essi  i  primi  a  dare  la  scorsa  ;  e  nella 
mira  d' inalzare  una  possente  marina  commerciale  e  di 
contrariare  le  nostre  leg^  di  navigazione ,  non  haon^ 
essi  adottato  questo  sistèma  nel  ano  più  grande  ligore? 
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ll«ii  battila  ffMfeporUlo  più'  lao^  di  vqóc|i»  éb*  cim 
non  kvétim^  umiI  >fot(0'  rappertd  «Né  olivi  itraaiere,  il 
sktefkia  dei  difilii  dìf&r«otia1i  cdtotro  i  iMétrì  baniniettllJl 
PoMiitti  fioi  di8èiailthr€-ftKi0Ì  sttwt  «litf^llré'  Btiiont 
hffoiio  seguilo  a  «tg^mio  il  Hack  'é%$atpình''9o^^t9^9^ 
ihkmù^fotéé  oggi  vakfii  d*  oaa  pagi^»  ddwaai  é^WBk 
altra  d«lla  ii0ftirto  pro^Ha  legMlaftiona  7  1!foii  i*«ditsii« 
tvAih  ì  govetni  d'^^Etei^pa  «he  f»|>ftteg|^»  porti  iol^wti 
te /fere  *i  piti  glandi  liofci ^per  eraMii  tiii>céaaiii«ftif 
ad  una  ^tftrìoa  <soiliitiiBroralo7  Noti»  abbiaéi  noi  »Vatmio 
le  tto^re  li^gi  di  jtai^aiodc  f  iìifkio  a  uoio  clie  a^ 
vessimo  iosegoato  a  crederò  allo  altre*  ^naiìSooiv'ptV 
^anio  erronea  che  possa  essere  'qoesta  j^nioifee  ^  :  ebo 
ciò  solo  forse  basta ,  o  che  è  per  lo  meno  la  condi- 
zione sìne  qua  non  per  crearsi  una  grande  ricchezza 
comcnerciale  ed  una  possanza  marittima  ?  Questi  elogi 
aoQ  han  forse  eccitato  V  invidia  e  lo  spirilo  di  rivali- 
tà, e  creato  oua  opposizione  attiva  negli  altri  paesi  ?. 
I  successi  fìnalmeate  degli  Stati-Uniti  d'America^  non 
hanno  ispirato  a  tutti  gli  altri  paesi  il  desiderio  ài  se- 
guire il  loro  esempio  (i)  ? 

^     '  I     ■     i.M—  !■■     ■Ili    M  I  .III.  Il  II     ^i^^^M  .    IMIIB^,   Il    ■■      ^«        Il      IP 

(i)  £  soddisfacente  per  noi  il  vedere ,  che  mentre  f  onor0' 
ffoUssimo  W^.  Huskisson  esternava  alla  tribuna  queste  /n«on- 
trast abili  verità  ,  noi  nel  parlare  della  crisi  eommerciale  dttl* 
i*  Ineifiìherra  ,  abbiamo  enunciato  quanV  et  dimostra  sagli 
sforzi  unitfersali  che  ovunque  si  fanno  per  sottrarsi  al  briianr 
nico  dominio  commerciale ,  dominio ,  cAt  per  qualche  tempii 
non  occuperà  mai  abbastanza  la  mente  dv^li  uomini  che  stu^r- 
diano  ,  e  per  quanto  sta  in  loro  cercano  la  prosperità  deVa 
propria  nazione,  (  Vedi  in  particolare  le  pagine  x6a  ,  i63  def. 
voi-  f^lll  di  questi  Aabali  ). 
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Sarebbe  piii  che  iDotile^  «ocl  pericoloso  il  dùnimi* 
lai;ct  1  caogiameoti  >iaiaie0«i  che  «ooosi  operati  dc^o 
Io  eialiiliiiiealo  deUMacUpeodeiixa  americaua,  nelle  vi*, 
•te.  e  nei ,  sealimeali  .dell'i  Europa  so  tutte  le  materiél 
di  cooicnerrìò  e  di  navigazione.  Esse  occupano  attnalr^ 
nente  il  primo,  posto  netf  atleozione  di  quasi  tntti  i^ 
governi;  dapperiutio  sono  oggetto  di  ricerche  e  d'ioi 
lcres$e  generale*  Anche  nei  paesi  le  cui  istituzioni 
•ooo  le.meno;favore.voH  alle  discussioni  politiche ,  tali 
questioni  spno  liberanaento.  agitate  ^  e  per  mezzo  di  ooo- 
simili  diaCossìoini.  V  opinione  .  pubblica  giunge  a  farsi 
aeniire.  nelle  misure  e  nnìht  politica  dei  loro  governi,  r 
•  Instale. nuovo  stato  di  cose  è  del  nostro  dovere  IV. 
saiaubare.  scrupolosaoiente  ciò  .che  r.Ing;hil terra,  aveva. 
finalOieote  da  guadagnai^  oda  perdere  ,^  sìa  in  vantagr 
gi  y  sia  in  dignità^  :  ingollandosi  in  una.  guerra  sisle*, 
malica  di  tarìlfe ,  bi  cui  tendenza  io  ultima  analisi  è 
teo.stato  di  proibizione  assoluta  da  una  parte  e  l'altra,; 
valendosi  di  tutto  l' apparalo,  dei  forti  diritti  diiferen- 
siali  ^  ch^  essa  era  moralmetue  certa  di  vedersi  appU*: 
care  per  rappresaglia. 

Lascerò  per  un  momento  da  parte  ogni  considera- 
zione superiore  di  morale  o  dji  politica ,  la  quale  oa- 
turalmente  e'  inspirerebbe  ripugnanza ,  ad  entrare  io  una 
lotta  coQsiinile.  Lascio  anche  da  parte  l'interesse  det 
nostri  manifatturieri  ed  il  benessere  generale  della  pò*, 
poiazione  ^  e  della,  massa  de'  consumatóri  y  che  eviden-^ 
temente  dovrebbe  p^gar  le  spese  di  questo  sistema  di 
gucfrra  y  di  dogane  e  di  restrizióni  reciproche  ^  e  non! 
considererò  la  questione  che  sotto  il  punto  di. vista 
dell' interesse  delia  navigazione.  In  questa  ristretta  ma, 
importante  maoiìBra  di   riguardarla,    non    esito  punto 
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4'  aooàociàre  ,  come  pj«nt  mia  ^onviozioDe/  cònvio-* 
siooe  alla  qoale-  io  non  tèn  gimio  che  dtairp^  «ào  éto*^^ 
dio  approfondito  della  materia' ,  che  a  loogo  iMidara 
la  preseveranza  io  qoeita  go^rra  di  diritti  •  diflereoaiali 
fartbbe  più^  iraotaggiota  a  quella  *  dalle  doa-  nazioni , 
la  qaale  avene  ^al  mootteoto  dal  principio  la  attperioriti 
in  navigasiooe.  £  come  potrebbe  non  oNere  aUrìiiienti> 
Cosa  tono  di  fatti  qneati  diritti  :  diiiereozialt ,  fé  ooa 
ae  ooa  lassa  sul  commercio  e  sulla  navigaaìone  ? .  Chra 
ìL  peso  di  queste  tasse  pende  necessariamente  davvan^ 
taggio'  sopra  cbi  ha  più  navi  e  più  commercio. 

Brima  di  entrarle  in  una  oonaimtle  lotta ,  -  noi  dob* 
biamo  per  la  dignità  del -nostro,  paese;  non  meno  cbo 
pe^  suoi  interessi  convincerei,  eh-  essa  i  imperiosaiilenta 
volata  dal  sno  benessttrey  eqnÌBdi'Che  nna  volta  ek* 
Irati  in  lotta. con  tolti  gii. Stali  commercianti , d' Boro^ 
pa,  ringhilterra  avrà  la  fotsa  edi  il  coraggio  di  sostai 
noria  fino  alH idtimo  eitreflK>«  Noa  decidiamo^  signor 
Presidente ,  con  troppa  firecia  codesta  questione  per 
1:  afff  rmativa^i  RammcnUamoci  i  famosi  ordini  del  Cou*^ 
aiglio }  rammentiamoci  sopra  tittto^  che  sino  al  presen- 
te, noii.non  abbiamo  ancora  sostenuto  che  oèarsol  volta 
qoasu^  lotta  di  diritti  diffcreosialt  ;  noi  V  abbiam  sostc-^ 
nata  cogli  Siati*Unlti ,  e  dopo  parecchi  anni  di  perse- 
^seranzft ,  abbiam  finito  con*  cedere  sn  quel  punto  me- 
desimo peL  quale*  noi  vi  .avevamo  ricorso.  Sarebbe  egli 
pc^iticoy  ed.  onorevole,  l'impegnarci  in  Europa  iuioon-i 
simile  discassione  ,  col  rischio  di  «pervenire  allo*  i^essa 
risultato?  In  cofiimer^io»  in  navìgatione,  in  forse  ut*, 
vali,  in  pretese  marittime  sono  gli  Stati-Uniti  i  nostri 
più.  formidabili,  rivali  ^  noi  gli  abbis#n  dovoio  cedere. 
Ed.  ora  di  ^ba  ci  si  accasa?.  Di  non  rifiittajre  alla  Pros-^ 
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•ia  ed  aìU  Daniiiiarea  dAf  ebe^/  80fi#  gia^Aecl  woA^ 
il  PattoMtfto  e  Y  opioidiie  liei  paese  segosi  Huttiti  per 
«eeofil«r«  «ir  Àtttrìca  T  ^      ^      .,..<.:. 

iSdfCo  riaSoemi  Ai  quali  4elrcò«tnise  1^  logMl^rrA 
feiidip  il}  iHo  sitCema  di'ttavigatloee?  Allocqoandd  coern 
paf«tivane»te  «  db  :  di' «fife  Wovati  itt'diggi'/la  «uà  m^^ 
tìfia  «otÉmeretaU  e»«  ioaigbffieaote  :  'e  mediocH  eramo  *ì 
M«i  eaplMli ,  avtbtì  bhé^lbM^^  ti^tfe  le  sde  mlmtfetiiitfe^ 
ed  dlorqiMiiido-«Mtf  etpofitfttj  i  ««oi  gtaai,  le  Une  t«» 
«e,  «i  iMler  altre  dtflle  aaé  materie'tirliiie.  £i9ala'Stà<! 
bili  ia  aa^epoec  ioeèf't^Olatlita'ed  I  Pàesi'Baii»i<er8B0 
pi^fieott  ili  ritfefaesitfe  ed  fa"iiiaoilaCt«rè  y  e  ìbcetaao  la 
maggior  parte  del  commtma  di  traina  dilFfioropé 
e  del  Moado  intiero.  Cosa  ia  segaito  ne  avveaoe?  La 
Mwitia  mevcairtite  di  qveste  contrade  è  'ieinpi<e  andata 
là  dimìnakione,  ed  ioaiaènia  k  attnalca^te  qaetla  delUl 
Gf'an-Bretagna;  Ma  nel  'cotio  di  Questa  rivolèsfene  » 
t^  Inghilterra  è  diveantìi  il  '«entro  dei  capitali  è  deHe 
wauitotare^  esM  ora  :ttnii'ovta  èeae  spesso,' e  noa  e- 
•pbrta  gtÌM»«iii  dd  giano  )  e$%9t  trae  da  eatte  le  parli 
Ài  mondo  le  aaaierie  pdme  che  toro  rimanda  in  prò* 
dotti  mantkiroràtiw  Tale  era  ]gfà  la  nostra  aitaaxiooe^ 
baitehi  ad  an  gftailoniit^Mr  df  splendore  ^  altotqaandé 
Y  Jimerka  diire«ii>e  hidipeodeiAé.  Essa  -inoomilidj»  ad 
appliearci^quti  sfatema  che  noi  aVevamo  adotutoit 
figaardo  ddi^  Olanda.  Essa» allora  era  poterà  ,  «ofi 
aipeira^  che  naa'pkcioliailAia'miriaa  eomoàerciale,  seoat 
màniiattore,  esportava  dei  giani  e  delle  materie  gregge 
e^  noi  eapplaaii  pnnrpppo^  ciò  ohe  attaalmente  è  la  «oa 
marina;-    ^  -   '-  •  '  ' 

*  Che  la  Camera  ridetta  bene  «opra  tali  circostante^ 
anali  df  decidere  •«  «iafi   saggeitta  e  necessità  '  neU 
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r  ;ug»pegBif€Ì  .fa  unm .  loti»  ccOteimib  tén  '  patiti   poTefi 

t  Beota  opaoifiMliifc.  DonindiaOBb    aj  «ttmioiano  set 

rìamcate,  se  an  sistema  di  dirìni  4tiitréfiaiait^i>ra  dM 

il  brevetto  d'invensioiiey    se   cosi  posi^  je^rimevaii  ^ 

cbev  ce  ne  aveva  dàU  la  f>rmt{¥»,  i'ipirafea ,-  «aa  è 

pÀttltaelo  Tciapediinite  d'ao  fatfHt  pailai,  nella  sintiuaiia 

^om^  quella  «be  bo  ^^moarata  '  etstre  stata  1'  bighil* 

taira  odila  «a^. origlile ,  |HimostaitbèJa  risórta  d*'«iio 

Stala  il 'quale  m  o^v  ^omtd^  la^fMÌi   frati   ttiarìna 

qmaMfiaiéla  «del    laondo.  .  Forse   sdì!  esame  si  -trevevii 

tba>sard>be:^d' oaa.  saggia;  fHMMea    distoglierà  qatici 

|rtiasi  da  téla  sistaota/  io  laogo  distmalafTdi/oTvaMi 

di  fovnir  loro  wa  pretaiio  |>er"C»lrare  i»  qiwsla   car» 

^Here.-.,  .,•,-•..->■■  -    •■•  ^ 

-i  Soppooìanio  noastwiia  perrjBa  ttoaMUioi,  alia  noi  aiV 

mo.  entrali  ia  /qncata  gtiorra  4ài  làrifle:  i  farltftiatai  di 

tal^  ppHiiiaa  noi»  baaòo  ragiaoi  }«ba  gli  iratottui  ad  as^ 

«Moniivy  obe  od  cotto  delto  Jall»/i  diritti  4i6h«tM 

siali  iniposti  ia  paesi  tlraoied  (  ib  4Vottla  per  attiiÉpio) 

loDa-  mfvigaaioaa  ii^lesey  ^o»  aarebbei^  equivalenti  ii 

qoelH  impaati-  io   Iifbiileffra<''^Hè^«:aMm   pnMtiaa«.'4Ì 

^  che  gÙr  Shuì-Uoìiì  i^oo  ti  sooo^^toomoolaii  deUvseai^ 

pliae  redprodUivaia  si^^oM-adOperaH^oo  naggioir  riso-» 

biaipoa  i  a  perchè  ^^iatebedano  -Stuto  daU*  Earèpa^  oool 

iiirehbf  ultretMHo?'  So^oago    dMtvSì  aiabiUtcaoO  da 

due  patti  d«|i,  diritti  soltaato  eqiaivaleivii  -,  carne  opere* 

faoBO  etti?  Egli  è  evideata  cbe 4i(  tsAvigaaioiie  di  qaa* 

sia  doe  parti  dimooiik)  ma  per  r»iaia«efà  tieUa^ittede^ 

tima  sii uasiooe  relativa^  come  aa-  vaaiio  diritto  di  ^lo* 

aro  geoere  non  fotte   stato   inapoaio.  I  diritti    taraoà» 

dunifae  pai  «hie«  paeti  oo*  impotitiooe^  ^  aa'  impoai* 

aiooe  danoevolitsiina  abo  colpisca  sai  cand^o  de^è  pra« 
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chtìoti  i^pettiii^.  Ma  tieeoine  \8Òno   dìfieimti   questa 
proAtstdoi  ^  r.efféflo  del  diritti  sarà  nso  pme  differeote 
•all' mdasirìa  ^elle^àe  naziooi  contendenti.  Le*  nostre 
priiiet|iili  eaportftzioni  pel  nòrd  ddl'  Europa    sono  ^tk 
prodotti,  ooèm&ttàraiì. e  coloniili  ;   le  tiostre    inìporta*' 
«ioni  sono  i  legcuraal  da   costrizione  >    della    canapa  ^ 
del  lino  ^  pece  ^  ^cafraoie  ^  di  tenipo-in  tempo  dei  ^nm'6 
«d  «Itre  materie  'brate^  La  lassa  ^lererii  pifessò  lo  stra^ 
siero  il    pretzo'  deUe   prime  ,  e  presso    tiot  il  prezzé 
delle   aeeoiide.   CoM<  diviene   aHora    qoesta-  tasea  -  itt 
estero^  paeaei  «e  aoir  no  preliiio  contro  le  nostfe*  inani«* 
lattate' a  fare  delle  tnanilattttre  rivali  degli  ailtri  Staff; 
•dK^ncbe  dellt  OMVOvlaitare  '  dcAlo   stesati  paese  ove  si 
fii  V  intportazione  delle  qostre  ?   E    cosa    ella  è  presso; 
di'néi^^se'non' ohe  *tma  tossa  aoBe  materie  prtiiie  nc'^ 
Cessarla  ^d  alitBeàtàre  le^noatre  fakWHobe?:  dn   basti** 
mttito  f  per  *es9eii»pio  ;  i  on  oggelio  ntó«ì£iltara«^;  eijco' 
dvoqùe  c&e;  por  ;iQcoraggi^i-er^  le^^ nostre  costruzioni  vài 
aggravate  d'f una  tatoa^la  hMiteria-  prima  di  qneft'  inda'? . 
fttda  !  :Le'  nostre  atòffe-'dtlana'e  Ai  cotone  sostengono^ 
#ppeéa Ja-< 0ou6orrenzd  con  qnéllè  degli  àhri  paesi,  e 
noi  4e  'aggraveremmo^  -  à^  nna    impoa&kioné'  sèlla!   lero< 
impoiHa^iono' io  quei^tnedesimi' paesi  <oiide>fatr'' -pesaro 
k  bilancia  v^M  df  lòroll  ndstri  piaikuton  nelle  né*- 
3tr^  colonie  dV America  si;  lamentàtìo  del  basso   prèzzo^ 
delle  loro  prodttsioai    in-Eofopa^  e  nói   ph>voobia«4if 
una  tassa  eddiz«oiiale  tendente  a  cbiódèrli'  ifìtìeramenle 
i  mercati'  stranieri  I  Se  il  fine  di  qtièsta   gnena   di  re<4 
golaihéiati  i<^sse,  come -potrebbe  ben' accadiere<  spingen- 
dola air  estremo  ,  cbe  ciascbedao    pat!se    esportasse  !« 
siie  profane  probazioni    coi  .  propti    bastimenti  ,  e  ebè 
v^nn  paese  non.  ricevesse    le    produzioni   d*  nn  altra 
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iptr  mesco  il  mvì    apparteBtiitJ  m  questo   pMté;    db* 
l»4wdo  io,  quale  dei  due  petdmbbe  di   più,  il  pMte 
Buoifctiorierc,  o  quello  prodiiitore  ddle  mtCerie  priiM7 
Hoo  voglio  /ermarmi  neoioieiio  a  gettare  oq  ffinplico 
colpo  d'occhio  sugli  effetti  di  questa    lotta    per  tip. 
pono  ai  consumatori,  alln  masM  cjpé  della  popolavio* 
ne,  poiché  so  beoe  che  presso  cert^  persone  sarei  tac« 
ciato    di    teoria  ,  se  preodesst    la    dilesa  deli'  ioteress* 
i^oeraJe,  cooiro  le  prelese   d'una  cksse    partiooUre, 
ae  gr  iuiereasi  di  tal  classe  si  vedessero  minacciati.  So^ 
beoe  cl»e  vi  sooo  degli  uomini  pratici  i  quali   mi   di^ 
ramio  essere  tutto  ciò    una    teoria    coi  $i  risponde  ii^ 
poche  parole.  «  Noi  non.  ahbiam  bisogno  di  nulla  dal 
e  Baltico:   noi   avremo    nel   Canada    tanto   legname^ 
e  qoa^to  ne   vorremo  ,   e    tutto    ci   verrà   portato  da 
a  navi  inglesi.  In  tal  guisa  noi  lorseremo  gli  Stati  del 
«  baltico  a  subire,  aenza  rappresaglie^,  i  nostri  diritti 
e  difleren^iali,  ovverp  a  perdere  il  loro  commercio  eoa 
«  noi  ».  Io  provo  un  vero  imbsraiso  a  ragionare  eoa 
logici  di  tal  fatta.  An-ior  io  credo,  che  il   Baltico  pn^ 
fare   senza^  di    noi,   come   noi    seuaa   di   qoel  mare. 
Boi  imponiamo  dal  Caoadi^  tanto  lagoame  9.  quanto  00 
possiamo  impiegare  negli  osi  a  cui  è  atta  qqeHa  mate* 
ria  ;  per  altri  usi ,  beo  diversamente  importanti,  ci  ab* 
bisognano  legnami  assai  migliori  e  di  une  pib  durevole 
qualità.  Nel  considerare   gì'  interessi   della  nostra   ma- 
«ina  commerciale  e   quelli   del    Canada,  io   non   sono 
deH' avvito  di  coloro  che  pensano  avere  noi    fiitto.  an- 
che troppo  per  questi  due  interessi,    nei   grandi  van- 
taggi che  abbiamo  accordato   quanto    ai   diritti   d'  en- 
trata ai  legnami  del  Canada,  e  nei    sacrifici   che    per 
conseguenza   facciamo   per  animarne  V  importazione , 
AifNAu.  SkuìsUca,  voi.  XIII.  n 
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abbeo.chè  inferiori  di,  j^naliik  ^Mi^.  debbo.  4(re  tuìiù 
steado  lempoyche  f  ÌDcr^«>fU>  ammale.^be  ^i  manife- 
sta sotto  i'  impero  degli  attuali  diritti  nelle  imporU- 
^opi  dei  ooitri  possedimenti  dell'  Atn«rÌQa  del  iM>rd  , 
dimostra  che  1a  proporzione,  esisien^  /ra  questo  dititio 
e  quello  che  colpisce  i  legnami  del  Baltico^  è  ben  .lungi 
dall'  essere  stato  determinato  a  .sv,ai^iaggÌQ  della. nostra 
navigazione  col  Canada,  Ma  se.  divenisse  neqessario  lo 
scegliere  fra  una  lotta  di  diritti  diffecenaiali  colla  Prus- 
sia sul  cominercio  dei.  lesami  ^  ed  nqa  noova-  ndn- 
,xione  di  diritti  su  quelli  4«l  Csnadh,  .af6i^e  d' incori^- 
giare  la  nostra  navigazione  io  preferirei  senza  esitale, 
Y  ottima  misqra  ,  come  qnelU  delle  due  U  ^eno  f«>e* 
giudice vole  agl'interessi  del  nostro  paese»  . 

Per  le  ragioni  ch'io,  vengo  d'espprrf^  il -governo,  di 
Sua  Maestà. ha  giudicato '3)iu  :pradeute  e  più   cmive* 
Devote  alla  sua. dignità  il  prendere  jcoile  altre    potenze 
degli   acconm>4an[xenti  amichevoli^  fondati   sulla   base 
degl'interessi,  scambievoli  €  d'una  perfetta  reciprocità^ 
piuttosto  che    impegnarsi    nelle    vie   azzardose   d'  una 
guerra  commerciale    e    di  reciproche  esclusioni  ^  siste- 
ma ohe  .del  *  resto  non  offrirebbe'  ai.  nostri  costruttori 
ed  armatori  di  basfinpiei^ti   che  una  prospettiva   b^Qo 
incerta  di  vantaggi,  nel  mentre  che  cagionerebbe  ci?r- 
tissimamente  pn  torto  gravissimo  agh  altri  interesi^i ,  e 
ad ,  eminenti    interessi    dell'  loghilterra  ;   sistema  6naU 
mente  che    per   ukin^o   risultato   metterebbe  il  Parla* 
,  mento  e  la  Corona  nella  penosa  alternativa^  o  di  chiù- 
.  der  r  orecchio  ai  riclami  di  numerosi  interessi ,  schiac- 
,  ciati  da  questo  genere  di  ostilità ,  o  di  terminare  que- 
sta guerra  y   come   si   terminarono  le  altre .  querele  di 
.  lale  n?»tnray  col  mezzo  cioè  di  concessioni,  le  quali 
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Udii  soto  coiidacoticr  $eto  loro  otta  6%ìilhnrtobe  preseti'- 
iéy  tna  trasciDdoo  «ircora  altre'  consegaeaxé  le  quali 
non  si  finiscono  colfe  sole  ootiicessioiif. - 
'-  Ma  sonovi  persone  te  qaaK  asseriicoiio  che  non  sa- 
remmo stati  posti  in  questa  spiacevole  alterflativa  ;  e 
eibè  quanto  ci  faremo  a  considerare.  Dòpo  aver  pregaio 
'  Ut  €amera  di  4ion  perdere  di  Vista  le  circostanze  che 
hù  già  esposte  ,  rapporto  al  sentimento  generale  che 
4}omina  presso  tè  potenze  lààrittime  ééV  Curopa  e  del- 
1*  Amèrfèa  ^  rìcMamèrè  ora  la'  sùà  attenzioue  suHè  mi* 
aure  prese  éàlla  Prussia  (  la  prima  potenza  dopo  gU 
StÀti- Uriilf ,  tolb  qoale  sulP  argomento  abhfam  con- 
teso un  trattato  } ,  afvaoti  ohe  11  governo  di  Sua  Mfle« 
sta  avesse  acconsentito'  d^  entrare  in  negoziati  per  la 
t^ncìifiiiifotie  ^'t  tpiel  \rirttato  rnedcsimo. 

Ho   trfclle   ihant',   sig.   Precidente  ^   un    rappòrto  m 
data  der'6  agósto  \8t2*2  del  console  inglese  a  Danzrcà, 
tkobché  altfi  rapporti  dèi' VidecoOSo)}'  di  Conisberga^  6 
di  Meihel  à!  segi-etàrfo  di  Stato  degli  affari  esteri. 
'  (  E  qói  libratore  palesa'  alla  lettura   dièt  citati  docà« 

irienlt  offidaRy  cioè  :  )  '     ' 

'  f'  i^'D^on  estratto  di  rfrspfacèio  M  éonsolè  sig.  Gibson 
-  \r  tn^dàtif  6  agosto  i8hi2  ,  còof  cui  partecipa  che  il 
là  governo  prussiano ,  per  animare  la  sda  navigazione, 
a  dopo  àvtrpr^si  degli  atcomodamenH  còli' Olanda, 
W^coM  Bànimatca  e  còli' America  per  istabilìré  la  re- 
«' cfpfocìtà' /  hi  tòn  suo  ordine  di' gabinetto  del  òto 
«r  giugno 'tdl2t'  aumentato  i  dih'llri  di  pòrtb  per  ìe 
«navi  di  "quelle 'pdténze  coHe  qòali  '  óon  esìste  una 
«"tale  rtóprocità','  e  Che  quest' aumento '  colpisce  2« 
«  havi^azioné  inglese.'       *  ^     '    : 

'  ^-«  ^Altror  estratto  di  dispaccio  del  sIg:TA.'é  ViCc-con- 
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«  teHé  loffie  à  (ìoiuibcrga  del  2!i  agosto  iSia  p  chi 
«  partecipa  t  redanii  dei  tapilani  e  oegosiaoti  ioteres- 
«  fati  nel  commèrcio  della  Grao  Bretagoa  colla  Prua* 
M  jia  per  V  aumento  dei  diritti  sopra  iodicati  f  diritti 
«  estremameote  gravosi  per  la  navigazione  inglese. 

a  Altro  estratto  .d*  un  dispaccio  del  signor  Fowler, 
«  vicoNcoBsole  a  Memel  del  fti  agosto  1822 ,  il  quale 
«  oltre  aUe   paneoipasioni  sopra    indicate  ,    avverte , 
m  che  i  negodanti  inglesi  di  quei  porto  hanno  prote- 
«  atato  contro  il  naovo  regolamento  »  e  diretto  al  go« 
«  verao.prasfiaoo  delle  petizioni  in  proposito  »« 
.    Qnaqto  ho  letto^,. signor  Presidente,   farà  conoscere 
abbastanaa  alla  Camera  la  qtialità   delle   misure   adot- 
tele  dal  gov^ao  prossiano  nel  i8aa,  ed  i  motivi  che 
gHele  suggerirono.  Qoale  ne  è  stata  la   conseguenza? 
Che  Tanno  sego^ate;  nel  iSoS^  T  ufficio  del  commer- 
cio e  gK  ahri  rami  del  governo  sono  stati   assaliti  da 
tappneentante  i^ovenienti  da  tntti  i  punti  dell'  InghiU 
terra  che  hamo   qualche   rapporto   col   commercio  o 
Colla  navigazioftei  centro  qnesti  accrescimenti  dei  di- 
ritti della  Prossia*  Cosa  ha  fiit'to  il  GrQveroo  7    Noi  ci 
ajlim  messi  ts  oaiMnieipìoiie  col   ministro  di  Prossia 
^  Londra,  ed  il  npsfro  ministro  a  Berlino  ha  ricevuto 
degli  ordini  per  fiire  akrettanto  coi  ministri   prussiani. 
Io  ^en^  .1h>  avuto  col  ministro  prussiano  presso  la 
uMn  certe  mu-.conierensa  nell'argomento^  e  mi  ramp> 
iMntD  bene  la  sosti|iisa  della  sua  risposta  :  «  Voi  ci 
e  avete  date  r  esempio.,  pii  disse ,   coi   vostri   diritti 
a  gravosi  :d|  porlo   e  di   iaro,  ^   coi   vostri   diritti 
«. dilferettBiatt  sulle  navi  prussiane;  noi  non  sjamo  n- 
«  sciti  dai  limiti  dei  vostri  esempi.  Sino  a  questo  mo« 
e  Qmto  abbiam  Umilato  i  nostri  aumenti  alle  Da?i, 
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"m  ma  il  nostro  govtmo  si  propone  oeiraono  vemaro 
m  d' imitarvi  pi&  Ravvicino  coir  imporre  dei  diritti  dii^ 
«  fereosiali  sulle  merci  importate  da'  vostri  oavigliw 
;«  Noi  Doo  abbiamo  alKo  m  mira  che  di  proteggerò 
'm  la  nostra  oavigasiooe ,  e  fincbè  la  mÌMirar  di  tal  pro*> 
«  tezieoe  non  oltrepassa  qoelk  dell»  protecioiia  cba 
e  voi  aceordate  alle  vostre  proprie  navi  ne*  vostri  pov^ 
e  ti ,  DOQ  ci  seinbra  che  possiate  lamentarvi  ». 

Cosa  avevamo  noi  In  cosciemta  da  dire  al  governo 
prossiano  in  risposta  a  taR  osservaeiooi  ?  Sfoi ,  dicesi  ^ 
dovevamo  appellarcene  ai  sentimenti  d'amidaia  di 
quel  governo;  fiir  valere  it  longo  godimento-  ed  i 
vantaggi  che  la  Prossia  ritrae  dal  suo  oomiaercio  col* 
1^  Inghilterra.  Tatto  ciò,  come  ben  si  sappone ,  i  stata 
fatto  e  detto:  ma  la  I^mssia  aveva  una  perentoria  th 
aposta  :  i  nòstri  armatoti  di  aairi  sono  rot inati* 

Altri  avrebbero  volato  che  usando  delle  rappMsaglte 
noi  avremmo  dovuto  anmentare  i  nostri  diritti  sol 
tonnellaggio  prussiano;  io  ho  di  già  esposte  le  mio 
obbiezioni  su  questa  maniera  di  pirocedere.  Ho  dett^ 
che  non  eravamo  disposti  a.  cominciare  nn  sistema  dt 
ostilità  y  il  qnaie ,  spitito  reciprooNnenCe  fino  alle  suo 
legittime  estremità ,  condoceva  ad  ima  proil|itioiie'  as« 
aoluta  da  una  parto  e  dall'  akra. 

In  tale  statò  di  cose  noi  i^gimmo  coO'  maggion  pns* 
densa  >  secondo  me  ,■  entrando  col.  governo  prossianej 
in  amichevole  negoziasione  solla  base  del  prinidpio  44 
Dostiro  trauàto  cògli  Stati-Uniti  )  quatto,  cioè  diaboUro 
da  ambe  le  parti  totti.  t  diritti  difievennali  sulle  navi 
e  su  1  prodotti  rispettivi  di  ciaèchechino  dei  dne.{>éesi 
nei  porti  dell'  altro.- 
Dopo  aver  conclnso  Én  accomodamento,  au  questo* 
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basi  c^k  ^tifsia:^  iiol  intimino  bentosto  U  necessità 
di.  fftffc  diicsttapioi  «qq  qualche  ahro  Suio  disi'  H^rd. 
Qoipdt  coa^miU  09aveBzkiQÌ.  iOorono  stipulate  .colla 
BT««ta.e  la  J)ai)iiilarca«  ta  tncìj^técìik  è  il-  fandamanto 
drtiiM0  /quesfesconveotioai  i  paa  io-  debbo  ag^Higoere, 
db' «sae  oolitevgoiiQ.alire  stifiiilaBiom  desdoate  a  Acit. 
Utaira  il  commercio^  e  da  cut  il  ndatro.  in  ultimo,  tir 
anhatc^  ricaverà^  ne. soù! certa,  >dei;'CimsideTahiU  vaot 
t«ft^.  .  r      .    '  ....       _.    , ..  /    . 

,  JD^po  tbe  il  igftvenio  dì  Sua  Maestà:  ebbe  sifocastH 
vaipeoite  tolti. i  diritti  differeaziali  ag^  Stati-Uatti^  alb 
Prvasia,  alla  I^amoMirQa  ed  alla  Svezia^  sarebbe  stato 
vefgoguoso>  aec^dok  »e,  pei  Coostgli  d*  InghiUiarra^ 
4*  «rifare  Miu  istàttie  a  femiara  ìt>  saesae  relaxiouì  cdla 
i^ti^  libere  a»seaiÌGhei)i  Ambur^^  Lu becca)  e  Bramai 
Bù  ibia. questi  piccoli  iStati,  quantuoque  avessero  po$ 
Itti^  larj^y  OoHiamefano  imposio  dwktt  òf^n-eùziaii.  ai 
m>$tri  «ayiglk  .Ma  sarebbe  Jtato  «  couveuieote  alla  di» 
gfHth'  d'.oo  :^faa^  paase  'eomè  Plogbikeriaj  sarebbs 
#tat/^  Vegeto  della  sua  giudizi»  ^  della  sua  geoerosità  H 
P^^<§«ire  aJev^e  sui  commercio  e  sulla  navigaviooa 
di  questi  porti  det.cHritiiycfae  non  pagavano  piò.  degU 
^tati.più  posicpfili?..Sacebbe;ataia;nobtle;«osa  it  piev^ 
leni  delia  {or0  stesia  iu^lgeim  per  giustifieafe  lani>. 
^a  e^a^iiope^  -p  y.  attenderà  per  five  un.  atto,  di  i^in- 
.Wiwa  , chanci  .ilV^war»   piiva^   di  questo  veiigo^ioso 

,  Nella  :aui|..ci>ilde»lta  versa  queste  città  libera  F  In- 
gbilterra  non  diMfeva  dimenticare,  cbe  nel  memoÀA^ 
l'Jguonaotetibftrbarie  «  ^costumii  feroci  dei  secoli  feu^ 
^ali,  qo^^  piccole  repubbliche:  eracn  state  il  rifugio 
4^  cQwoeroMl  4  la  ciiHa  deb>'  moiviliincoto;  £s$e  in* 
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reno  iamcEso  ftHe  iccne-di  ^raff ,  di'  Btci!hf^[gio  .ed 

aU'"tiicertà  esitlcti»  the' le  circoséffv» , 'F' asilo   mpet^ 

tato  «lette  aifi   e  àà  UKte  le  «ceopàzìeDÌ  pacifiche ,   le 

quali  tmaoorrocm  «I  '  bepaMiere    ed  «1    périexjonainetitó 

del  geoeise  uwaiMKj  Geo  poesie  rìmeiitbvanz^,  la  Clamerà 

mi  permetterà-,  oso  aperatit),  d'tMprimere  iì  dispiacere 

oh'  io  provoy  percài  parecdne  di  queste  pvcoole  comutil 

OMnoiereiaiiti  4<Bt  CMÀiueate  ab&iaoo  perduto* la    lòm 

indipeodeaza.  Sotto    il    punto    di    vista    politica    m'  è 

sempre   sdnbrato    che   1*  iocorpot aimo    colle  igràadi 

mMiarcki>  milHari  deil'.  Europa  di  questi   diVern   pU> 

coH    S«iH  )    noe    mk   la*  ^arie    pÙi  ooorevole   della 

ultiioe  |)ead(U)azloni   Questa,  incof porasìoDe ^  coav<««ié 

ctederlovB  stata  piuttott»  orccòt^seutìta'  ctnne   ^uàse^ 

gueozà  iufloòlabilè  deg^i  stsonvolgiiitetiti   e^ttttoii   dàlht 

guerra  ^'aiysd   «he*  ipral'  rjstdtèto    ieftflttimo   à^  priii* 

oipjy^  idtetrcii squali t ai  è  oprato  H ^MtahilfiBaiiii  Aelìà 

pacei  Se  volessi /dimostrate  eao^cbgF  ibcooréuikuil   «K 

questa. iooorpéìiaa^'oiié}  cbe  si  9Ì&ffhcè  alia  ^diseusaittoe 

presente^  io  potrei  Starci  JDlaiiBicav^e' questa'  €ittà   ia 

iaogo  di  .pasaaae  sotto   A  doiDÌMo''^d'' dui  inouavohia 

asadiotar  fdaserhaastat  Ubera  còme  lo  è  kwtbat^i  ^oìU, 

qoak  èssa:  areTa*  fatta  partt^  «leHa  lag*  'ansiceli  ;  è 

che-U  ^?ert>o  proniano- fosse  veamo  a  >ìi/ol,-«  vói 

•  BoaMndomìaoeretd  con  noi'  ^é  a  tali   d  f a8^  éhre 

«  jccwdimaoi  ^  »  noi  aVreasmo  *  porofb  4^%obdèrg1i ,  à  Héi 

«  tireremo  di  Danzica^  ove  tali  condizioni  non  idrànirò 

ciitnpoile  alle  navi  inglesi,  tacter  le  datiate  del  vòstra 

«itpaeBetli  eoi  mm  abbiaitv»'lùÌM>gao/ ti     -     ^^        .   ^ 

j  Se  coosvdcriamo  la  qÉ^stioite  atrariiì  èótt^  H^  punto 

jdl  'tntà'  (kila  nsstre  polsabea  laaritcittitt,  sds^tpgo  che 

non  può  eastf vi  ctie  pOlto^  0  l^ieruif  riaclno^'neglt  aòco- 
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inod^mmitìi  4i  etti  ho.ptrlito.  Gii  Stati  «o*  qakii  sd^ 
;qo  spiti  c««cbiii«iy  imui  polraoo»  imù  divenire  potebst 
marittiote  inmidAbili  >  aia  a  motivo  della  loi*o  ^taa- 
jbiooe^  fiÌa.#ii|oiivo  d' altre  ciroostaoae  nnìU  ^ali  è 
)iuiii(e^  4^,aggi^Y«De«i£fsi  oab  pòtmo  mai  disputarci 
V  impero  dei^  mari^  uà  baniio  tampoco  interesse  ad 
ajutare,  gli  altri  Stati  a  conseguirlo.  I  loro  iotercfssi 
commerciali  I  e,  V  ioi^iisi^  della  loro  propria  sicurezEa 
li  faranno  sempre ,  vesisitoilmenle ,  pendere  io  nostro 
favore».  i . 

Si  ^.  b^ne  ch^  in  tempo  «Ir  pace  la  poUtiea  di  que- 
sto paese  esclude ,  per  quanto  è  possibile  j  ddla  nostra 
marioa  commerciale  i  nuirioai  di  tntii  i  paesi  stranieri  ; 
ma  in  tempo  di  gfierra  allorché  i  néstfi  marioa]  sono 
inesii  in.  reqnisizione  pel  servigio  de)  re  y  siamo  nella 
necessità  d' ammettete  come  volontari  i  marinai  stra« 
^ier:^  ner  armare  i  nostri  basomenti  mercantili.  La 
con^egmenza  si  è  che  per  i  nostri  rapporti  con  questi 
Staii  secondari  in  tempo  di  guerra,  i  loro  marinai 
teot|iiida|  salario  noaggiore  e  da^ altri  vantaggi,  ser^ 
voqò  j^ipostri,  vascelli  mercantili ,  e  con  questo  mezzo 
oi  appoft^po  una.  grande  laciliili  per  continuare  T  im* 
menso  òoft^.p.cpmn^^cio.  Al  ristabilimento  della  pace 
la  maggior^  pai;te..de'  volontari  è  fonata  ài  riprendere 
servigio  sui  bjiftimenti  mercantili  dei  loro  paesi,  ove 
il  loro  ritorno  cootriboisGe  a  dare  alla  marina  com- 
merciale di.qnesiti  Stali  un  aumento  d'attività. 

Se  dijo.que  per.  icooseguenxa  deiresiensiobe.  di  que- 
sto sistema  di  re^ipio«i|à#..una  pie  gNin  parte  dei  com* 
mer ciò  ^i  |U>lo  tra, Ja  .Gran ^Bretagna  e  questi  Stati 
secondari  trovasi  in  tempo  di  pace  devoluta  alla  loro 
nayiga^ùooe ,  noi  dob^mo  desidetaire  che  questo  aa« 
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Aleute  ai  «fiettoi  per  mezio  d'una  AitntmizioDe  corrt» 
spoodente  Della  nottra;  laa  coaTeniamo  w\  medesimo 
tempo  ch'egli  è  cooiolante  il  pensare ,  cbe  le  é  im«> 
pofftihile  U  flottrarci  all'  impero  delle  circo9(aii8e  che 
cooducooo  tale  dimumtmoe  ,  V  iocremeoto  à\  naviga'» 
aiooe  c^  ai  opera  a  profitto  d'aUri  paesi  è  ripartita 
Ira  Stati,  i  quali  aecóodo  tattt  le  verisimigliaò^ey  d 
aaranoctaili  sic)la  góerra,  nd  éientre  che  per  la  loro 
aitoauooe  ooa  poooo  anrecarci  ombra  verooa. 

Il  commercio  dei  legnami  di  marina  si  la  in  ogoi 
teoipo  con  navi  norvegiaoe.  Qoeste  sono  costruite  oni- 
cam^uta  per  tale  oggeuo  nella  maniera  la  piii  econo- 
mica! macoli  grossolapameoie  cbe  sono  improprie  a 
fualnimue  altro  trafficcu  I  bastimenti  prussiani  cbe 
caricano  lfgnl^ne;  sono  egualmente  d'una  costruzione 
assai  iofenore  a  quella  delle  nòstre  navi  cbe  sono  co- 
atmtte  per  qualsiasi  genere  di  commercio.  11  maggióre 
numero  de'  petiiionari  dice  e  atabilisce  con  delle'  '  ci- 
Ire  y  che  questa  navi  sono  spedite  e  possono  navigare 
0  iiEieno  della  metà  delle  spese  éé  bastimenti  inglesi  ; 
ae  ciòi  è  verOy  il  ristabilimento  del  diritto  dilTereozia- 
le.,, alla,  revoca  del  qoale  i  petizionari  altrìbóiscono  t 
loro  imbarazzi  »  non  li  solleverebbe  per  nulla.  H  di- 
ritto dil^reuaiale  era  di  a  scellini  §  danari  per  carico 
di  legnante  ,  risultato  della  differenza  tra  5^  scellini 
9. denari. aui  bastimenti  stranieri  e  ^%  scellini  sulle 
navi  inglesi  y  oltre  qualche  differenza  lo  favore  di  que-^ 
ati  danari  nei  diritto  di  porto  e  di  faro.  Qoeéto  vaà- 
leggio  dei  bìastimeoti  inglesi  nei  nostri  portfl  èra  com- 
pensato dai  diritto  di  3  scellini  i  3/4  danari  per  ton- 
nellata imposto  «opra  i  bastimenti  inglési  nei  porti 
prussiani  fpssero  carichi   o  no.   Per  conseguenzA  ;   It 
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bilancia  in  nòstro  la Yor«  si'  rlcTtìceva  qt?a$ì  »i  imita  j 
essa  era  ,  per  èotìfessioné  degli  «lessi  pelizionari,  nuUa 
sotto  il  rapporto  della^pròietìone  j  feèsa  basiaTa  gìust^^ 
jnetite  per  eccitare  T  irrigazióne  è  fornire  nn  pretesto 
a  reltrìziofii  vessatore  dirette  contro  il  tomiiiercib  bri* 
latmicò,  e  contro  r  introduzione  dei  nostri  prodotti  ntia- 
aifdt turati  negK  Sìbìì  i^naSsisini.  '  -  .^ 

'  Àlcàni  dei  petìzionari  hanno  espostò,  che  il  presza 
dtìU  costruzioni  ih  fnghihcrra  è  aumentato  per  le  ia«* 
se  imposte  solle  mutèrié  prlmie ,  efte  nòa  esistono  nei 
paesi  stranieri.'  lo  non  9ù  se  nella  petiziòiie  di  Londra 
siavi  questione  Su  questo  argoinettto.  Si  è  allega»)  ^e 
gli  Amer^icaAi  èdstrwicònó  a'  teìgUor  toèi'cato  à^  wW  > 
ciò  che  ptrb  iò  non  credo.  Convengo  thè  A  4ég«*tti» 
si  ha  a  mioòV  {ifezizo  agli  Stati-Umtl  ;  ma  qUasi  tolti 
gli  altri'  oggetti  impiegati  nella  cóstruziotìc  sono  assai 
cari,'  ed  akubi  !o  sonò  mollo  piJi  che  da  noi.  La  itìa- 
nb  d'opera  è  pure  più  cara,  ed  il  salario  de"  nifSti^ 
nari  è  per  lo  métto  cosi  forte  che  in  InghFllerrà.  ' 

Del'resió ,  non  sono  cosa  nuova  i  riclatoi  snll' àu* 
mento  delta  navigazione  delle  potenze  del  Word  ìnét 
lóro  coiàarmérciò  con  noi.  Se  né  fecero  dei  coosiflaili 
dopo  la  guerra  d"  America.  NcF  17S6  gU  àrmAtori  di 
navi  rappresentavano,  che  le  nostre  leggi  erano  troppo 
favorevoli  alfe  navi  straniere  ,  e  specialittetite  à  qiidle 
impiegalo  nell'  importazione  dei  legnatili  del  BaHìeO.  itt 
conseguenza  di  tali  rappresentanze  ,  rbffìcid  di  com- 
mercio d'  allora  istituì  una  informazione  à  quésto  rfc» 
guardo.  li  sìg.  Reeves  nella  sua  opera  àoMe  léggi  re- 
Jaiive  ai  bastitneùti  ed  alla  navigazione  si  làllataenté 
si  esprime  in  ^roposfto  di  questa  informazione. 

«  Nel  ij86  si  osservo  che   la   quantitài   delle   wavl 
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«  sttftoieiff  inipfcg^te  nella  importazione  delle  mercaa^ 
<t  zie  (Jèira  Daoisiarca,  della  Norvegia)  e  della  Svezia, 
ce  ed  in  geoerade  delle  coste  4'  Eurropa  ebe  «i  restano 
«  air  £u  ,  era  maggiore  iu  proporzione  delie  navi  in« 
a  glesi  y  di  qoello  ohe  non  era  }\  tonnellaggio  stra*^ 
«f  niero  Impiegato  nelle  «Uro  farti  del  nostro  comoicr* 
«  ciò  ;  si  osservava  che  questo  numero  andava  au« 
«  menlaodo  V  pel- mentre  che  quello  delle  navi  inglesi 
«  andava  contemporaneamente  diminuendo.  Si  consultai 
«e  H  officio  delle  dogane  per  papere  se  non  converrebbe 
<rdi  aUm^ut^re  il  diritto  dei^ominato  iiriito  straniero 
e  ivlb  mereatiarte  emunerate nell'atto  di  navigazione^ 
^  che  paga^vaipo  già  questo  diritto,  e  che  provenivano 
metà  paesi  di  sopra  ipetiziopati.  Oli  si  domaodit  se 
a  aiffai^  accrescimento  porterebbe  T  cftetio  di  aumen* 
é  tare  j  prezzi  di  qnesti  diversi  articoli ,  nel  caso  ia  , 
a  qui  ji  diritto  sarebbesi  gradatamei^te  accresciuto,  cioè 
a^raddoppiandolo  partendo  dal  i  gennaio  1787  ,  e 
«  triplicandolo  a  datare  dal  1  gennaio  1788^  pel  caso 
a  in  cni  ToiScio  fo^<^  di  parere  per  l' affermativa,  era 
4  ioc|iric<to  di  esaminare  se  pon  &\  potrebbero  avvan- 
4('  taggiare  le  navi  dì  costruzione  inglese  impiegate  in 
4t  questo  commercio  ,  cob  diminuire  i  diritti  sopra  tali 
«  Oflipoli  alloraquando  sono  importati  da  qìie6ti  navi* 
«  gli  ^  pvyero  se  non  potrebbesi  collegare  insieme 
«  qQe;SM  due  mezzi  nelle  proporzioni  più  proprie  % 
a  raggiungere  lo  scopo  lenza  nuocere  notabilmente 
a  <aUe  rendite  pubbliche  »« 

Siccome  iu>n  vediamo  che  'siasi  impiegato  veruno 
di  tali  espedienti,  noi  ne  possiamo  concludere  che  dopo 
maturo  esame  si  trovo  che  non  v'era  sicurezza  a.  i^n- 
tariM  r  esperienza.  Le  potenze  dd  Kord  non  eransi  an« 
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Cora  lamentate  dei  diritti  che  colpivano  i  loro  ba&li- 
menti  ;  non  avevano  es»e  preso  alcuna  misura  per  rea- 
gire contro  questi  diritti  ^  ma  non  derivava  per  ci& 
cbe  sarebbero  rimaste  passive,  se  una  questione  fino 
allora  rimasta  intatta  si  fosse  sollevata  per  nn  accre- 
icxmento  in  questi  diritti ,  come  quello  che  suggeriva 
r  officio  delle  dogane.  Io  non  esito  a  dire ,  che  la  pc^ 
litica  la'  più  saggia  per  noi  sarebbe  quella  di  lasciar^ 
sotto  silenzio  il  pih  lungamente  possibile  tale  questio» 
ne.  Ciò  è  quanto  hi  è  fatto  insino  a  tanto  che  essa  è 
fiata  finalmente  abolita  ,  non  già  per  noi  ma  per  gli 
Sta^i Vaiti  d'America,  e  successivamente  per  le  altre 
potenze.  In  tale  stato  di  cose,  e  dopo  gli  accomoda^ 
menti  che  siamo  stati  coadotti  in  forza  delle  circo- 
stanze a  prendere  con  questi  diversi  Stati ,  io  mi  feci 
nel  corso  dell'  ultima  sessione  a  pensare ,  che  era  del 
tutto  conveniente  come  regola  generale  in  primo  luogn 
Toflerire  a  tutte  le  nazioni  indistintamente  facilitazioni 
uguali  pel  commercio  t,  p^r  u  navigazione  ^  di  dare 
loro  gli  stessi  molivi  di  venire  nt;i  nostri  porti  coi  loro^ 
prodoiii ,  sia  che  vi  fossero  destinati  per  la  propria 
nostra  consumazione  ,  sia  che  non  vi  venissero  che 
come  in  deposito  ed  a  destinazione  di  altre  parti  del 
Mondo  i  in  secondo  luogo  d'  abolire  ogni  diritta  di&; 
ierenziale  che  colpisse  io  maniere  diverse  le  produzioni 
straniere  della  stessa  specie,  e  stabilire  in  sua  vece 
une  tariffk  uniforme  per  tutto  ;  finalmente  ed  in  terzo 
luogo  di  ridurre  l'^ammontare  di  questa  tariffii  sopra 
cadane  articola,  per  quanto  si  possa  farlo^,  senza  per- 
dere di  vista  i  due  oggetti  legiuimi  di  tutti  i  diritti 
di  dogana,  cioè  la  rendita  pubblica  e  la  protezione 
necessaria  alla  conservazione  della  nostra  propria  indu-^ 
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Btria  interna.  Tali  «eoo  i  principj  dietro  i  quali  i  i taU 
compilata  la  noova  tariffa,  ed  operata  la  reviflone  e 
Ia  fnstone  io  no  solo  atto  di  qoelia  moltiiudioe  inna* 
nierevole,  e  si  spesso  cootradittoria  fra  loro  dfdle  leggi 
che  reggono  le  nostre  dogane* 

Più  non  mi  resta  attualmente  per  terminare  qne^ 
sto  importante  esame  ^  se  non  che  di  fare  qualche  os* 
iervazione  sul  nostro  antico  sistema  di  commercio  r»* 
lativamente  alle  nostre  colonie.  Tale  sistema  ridocevasi 
a  far  si ,  che  le  nostre  possessioni  lontane  fossero  ap« 
provvisionate  dall' Inghilterra  e  còl  mezzo  di  navi  in^ 
glesi  per  tutti  i  loro  bisogni,  e  che  tut  fossero  escluse 
da  qualunque  commercio  con  qualsiasi  altro  paese.  Ma 
dall'anno  1783  p  areno  in  cui  fu  riconosciuta  l'indi* 
pendenza  degli  Stati-Uniti ,  il  governo  della  metropoli 
.000  potè  impedirsi  di  ricooosc^e,  che  vi  sarebbe  della 
durezza  a  volere  che  le  colonie  [d'America  non  rica» 
Tessero  che  d^dla  metropoli  i  diversi  oggetti  necessari 
ai  lora  bisogni.  Quale  si  fu  la  condotta  allora  tenuta  7 
Si  emanarono  di  tempo  in  tempo ,  a  misura  delle  dr* 
costanze  ,  degli  ordini  di  G)|[isiglio  che  modificavano  . 
^e#to  monopolio ,  e  ad  ogni  volta  i  ministri  ^^oman»- 
davano. al  Parhmeoto  dei  biUs  d'indennità  fisr  avere 
violato  le  leggi  del'  commercio  delle  colonie. 

NnUfmeno  in  appresso  il  governo  degli  Stati*Uniti» 
geloso  d'un  commercio  in  cni  la  navigazione  inglaso 
iDra  ^  sola  impiegata  1  disse  all'  Inghilterra  :  e  So  voi 
«  avete  bisogno  dei  nostri  prodotti  per  le  vostre  co*, 
e  Ionie  >  e  che  non  ci  permettete  di  spedirle  sopra  la 
e  nostre  proprie  navi  ^  noi  proibiremo  intieramente 
«  r  espoctikzione  per  le  vostre  colonie  ^  col  naeiao  di 
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tt  ba^tiltienti  Ihgfé!^  /éì  qaclH  fra  git  oggetti  ^ei  quali 
tt  hanbò  bisogno  ». 

Questa  proibizione  venne  effettiva  mente  prorìanciata, 
ti  govèrno  inglese  ebbe  ricórso  ad  iin  altro  espediente 
pet  evitare  gf  iticonvenfenti  di  qneste  rappresaglie,  astc- 
iiendosi  dal  recare  aìcuna  innovazione  '  positiva  nelle 
nostre  leggi  di  tiarrgazìone.  Si  stabilì' una  specie  di 
mercato  intermediario  a  mezza  strada  circa  di  distanza 
fra  gli  Stati-Unitf  e  'ìè  Isole ,  mercato  ih  cui   i    basti-^ 

'menti  anaericani  potessero  ai-rivare  ed  incontrarsi  colle 
nostre  navi,  in  maniera  che  le  due  parti  potessero  fare 
cambio  delle  derrate  rispettive  ^^  in  tutta  1^  esten^iotie 
degli  scambievoli  loro  bisogni. 

/Ma  gir  Stati'Uùiti  non  si  tiiMitarono  Soltanto  a  ^uk^ 
sto;  essi  interdissero  qnesto  commercio'  intermediario 
a!  loro  bastimenti.  Dopo  qualche  tempo  di  sospensione 
assoluta  di  questa  parte  di  cotbmércio  dei  due  paesi  ^ 
jl  Parlamento  ^  hèì  1821  ^  etnanh  un  atto  con  cui  le 
ìbaVi  americane  furolio  ammesse  a  trattare  dilèttamente 
colle  nostre  colonie  del  golfo  del  Messico  e  dell' Am'e- 
i^ca  seltentKionate.  '        ' 

*  Preseotemenle  io  domando!  era  egli  politico,  era 
egli  conforme  ali*  imparzinlità  ed  alle  nostre  relazioni 
amichevoli  col  nord  dell*  Europa  ,  1*  accordare  alla  na- 
vigazione degli  Stati  Uniti /primieramente  e  col  trat- 
tato dèi  i8i5,  pel  commercio  coi  niJstri  porli  d'Eu- 
ropa ,  indi  ,  e  coir  atto  ciel  1822  summenzionato^  pel 
commercio  colle  nostre  colonie  ,  dei  privilegi  che  nei 
persisteressimo  a  rifiutare  alla  na^'if^azioue  della  Prus- 
sia ,  della  Danimarca  ,  della  Svezia,  d'Amburgo  e 
de^li  altri  Stati  commercianti  d'Europa?  Su  quali 
principi  di  lealtà   nelle    nostre    relazioni ,    di  saggezza, 
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jD^Mt  BoUre.  pjrevisiQm  potevamo  ooi  appoggiarsi  ond« 
persistere  in  ud  sistema  di  preferenza  esclusiva  ,  la 
favore  d'una  potenza  verso  cui  {Dio  noi'  è  testimonio ,  io 
non  provo  alcun  sentimento  d'o»tilità!)  parlando  ad  una 
.Camera  dei  Comur^i  d* Inghilterra^  posso  però  diie  senza 
violare  alcuna  coiivenieoza ,  essere  precisamente  ia 
materia,  di  navigazione  e  di  possanza  .  marittiipa  che 
.esiste  np  ver^  spirilo,  di  .riya|ità?  Questo  spirito, 
io  QOQ  me  ii^e,  dolg^o^  deve  akiiei»^.  ,p^e^ispo|:xe  uà 
Jnglese  a  dubitare  della  saviezza  di  qualunque  i^i^ 
^sura  che  tendesse  ^i  ,  incoraggiare  t' incremento  della 
marina  mercantile  de^liStatiUniti^  accordandogli  dei 
vantaggi  maggiori  di  quelli  conceduti  alla  marina  mer- 
cantile degli  altri  .Staiji;  Stali  cbeper  la.loro.po^^one 
sono  meu^  gelasi  del  nostro  asc^denle  marittimo  in 
tempo  di  guerra  ^  Stati  che  limitando  le  lo^o  vedute 
suir  Oceano,  a  procurarsi  up  inìpie^o  sicura  e  <fostante 
al  l^yoijo  ^della  loro  po|>o{aziope  esistente  su  le  costp, 
pon  banqo  altri  disegn^  uU^rJQrj.  per  Jtenfare,  di  conien- 
dcrci  nn  giorno  V  imparo  4^  9^11"'..  i  •  j  -. 

L'atto  del  1823  una  volta  enoani^to. ,  ^  considerati 
X  cangiaq»enti  «orv^outi  nel  sistema  .  cplopiale  d' altri 
Stati  „  mi  sembro  che  il  tempo  fpsse^  gi^unlo^.ln  cut 
iopdaiid^si  sui  ^."pcipi  i  jftu  si<:uri ,,,  ^vei^^VA  .cppve- 
niente.r  estendere  a  t«tta  la  payigazbfte  jHranicr?  deg- 
l'Europa gli  stessi  privilegi  de)  commercia  deUe  nof tre 
colonie  j  che  noi  avevaipo  accordali  alla  nayigaziope 
d^ll  America^  e  nello  stesso  tempo . di  accordare  nuove 
faciUta^ooi  ed  una  più  grande  ,(;stensiope  alle  rela^'oDi 
tra  i  p^esi  stranieri  e  If  nostr^  cpjopie,  riise^bao|o 
tuttavoita,  esclusivamente  alle  .  navi  ingksi  T  intiero 
commercio  JOra  i  nos.tri  pprti  d'Europe  e,qfi,e^tP  c4^ 
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iHe  f  come  pore  il  commercio  di  tutte  le  ceboie  del- 

rimpero  britAnoico  fra  loro  (i)« 


(i)  Il  $iit.  Dupim  per  dimostrare  V  estennone  dei  poisedi-^ 
memi  inglesi,  alta  pag.  9  Ari  voi,  F  del  etto  Voytge  ea 
AaKlet«m,  /a  il  sfuadro^  ek»  pi>e$4nilamo  ai  naturi  leuori^ 
Meeoh  :  -  ^ 

e  In  Europa ,  l'impera  brHarmo  é, contigua  nel  tempo  stee^^. 
m  sop  verso  il  m^rd  alla  Danimarca  p  aW  Alemagna  4  alP  O- 
«  landa  9  alla  Francia  /  verso  il  sud  ^Ua  Spegna  »  alla  Si'*, 
mediai  alT  Italia  ^  alla  Turchia  occidentale,  E)^i  possiede 
e  le  ehiapi  delP  jidriatico  e  del  Mediterraneo  ;  domina  T  H^ 
m  ^eita  del  Maf-  nero  dome  tfueUa  del  BtMoo. 

•  In  America  »  egli  limita  la  Russia ,  dal  lato  del  polo  f  e 
•  ^IJli  Stati*VnilU ,  dal  lato  dette  regioni  temperate.  Sottovia 
m  zorta  torrida  y  egli  domina  in  meuo  alle  AntiUe  ,  circonda 
«  if  golfo  del  àtbssteo ,  e  si  troica  in  presenza  de*  nuovi  Stati 
m  cK  e^U  sottrasse  dalla  dipendenza  deUa  madrO'patrim  per 
«  porli  pia  sicuramente  sotto  la  dipendenea  delh  està  Mtè^, 
«  striq  mercantile.  Nel  t^mpo  stesso  sffine  di  epasfcnUu^-^ 
«  ne'  due  mQodi  o^ni  mx>rtale  eha  osasse  rapirai  la  fiaccola 
«  del  euo  genio  e  U  segreto  delle  sue  conquiste  «  tiene  sotto  Ul 
«  sua  custodia ,  tra  V  Africa  e  t  America ,  sulla  strada  dd^ 
«  t  Europa  ali*  Asia  ^la  roccia  in  ctU  le  sua  mani  MeatmUf 
«  rètto  il  nuo^o  Prom0teo* 

m  In  Africa  ,  dal  seno  dell*  isoh  eonseerata  per  Paddéeim 
«  eatto  U  simbolo  della  croce  aUa  sicure%ta  di  tutti  gli  etetu 
«  dardi  cristiani ,  T  impero  britannica  ordina  aglU  Stati  Bar» 
«  bareschi  di  rispettare  d  suo  potere.  Dal  piede  delle  colonna 
e  tP  Ercole  egU  manda  lo  èpat^ciUo  sino  al  fondo  delle  prò* 
e  rincie  del  Moro.  SuUe  sponde  dell*  Atlantico ,  ogfi  ha  Ai* 
e  nsdz4Ho  i  forti  deBa  Costa  if  Orò  e  della  montagna  del 
m  Lione  (ai  f  di  là  egfi  inda  iuUa  pnda  Hrappàta  alk  ramso 
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Sia  che  noi  consideriamo  gl'interessi  del  commeicio 

che  non  sodo  iu  veruna  guisa  estranei  agrinteressi  della 


*  nere  dalle  razze  europee  ;  là  egli  assoggetta  alla  ghÒa  i 
«  liberti  cA'  egli  tolse  alla  ti  atta.  Sullo  slesso  continente  ,  al 
«  di  là  de^  tropici  e  ntlla  parte  più  a%fanzata  verso  il  polo 
«  australe  f  egli  si  è  impadronito  d''un  ricot/ero,  detto  il  Capo 
«  delle  Tempeste.,  iVe'  luoghi  dove  lo  Spagnaolo  e  il  Porto^ese 
«  non  avellano  raupisato  che  stazioni  da  potervi  ancorare  e 
it  V  Olandese  una  piantagione  ,  egli  alleva  un  nuovo  popolo 
«  hrìtannico  ;  e  unendo  V  attività  delV  Incese  alla  pazienza 
li  del  Baiavo  ,  attualmente  ,  intorno  a  Buona  Speranza,  al- 
«  lar^a  i  limiti  d^  uno  stabilimento  che  ingrandirà  nel  sud 
«  dell* Africa  ,  al  pari  degli  Stati  eh"*  egli  fondò  nel  nord  del- 
((  V  America.  Da  questo  nuovo  fuoco  d"*  azione  e  di  conquista 
«  egli  stende  i  suoi  sguardi  sulla  strada  delP  India  |  ttifati- 
«  cabile ,  egli  va  scoprendo  e  invade  le  stazioni  che  conuen» 
«  gono  ai  movimenti  del  suo  commercio  ;  e  si  rende  così  do" 
tf  minatore  esclusivo  delie  Scale  africane  del  levante  cC'un  al" 
«  tro  emisfero» 

«  Ì*lnalmente ,  così  temuto  sul  golfo  Persico  e  nel  mare 
«  Eritreo ,  come  sulP  Oceano  PactHco  e  neW  Arcipelago  del' 
«  r India  f  V  impero  'britannico^' possessore  delle  più  belle  con* 
«  trade  delC  Oriente y  vede  regnare  i  suoi  fattori  sopra  60 
«  milioni  di  sudditi.  Le  conquiste  de^  suoi  mercanti  comincia» 
«  no  nelP  Asia  f  dove  s^  arrestarono  le  conquiste  d^  A  lessane 
«  dro  f  dove  tiun  potè  giungere  il  Dio  Termine  de^  Ho  mani, 
e  Attualmente,  dalle  sponde  del f  Indo  alle  frontiere  della 
«  China  t  e  drdle  bocche  del  Gange  alle  sommità  del  Tibet  f 
«  tutto  riconosce  la  legge  d*  una  cornpagnia  mercantile  ,  con-' 
Manata  tri  una  ristretta  strada  di  Londra, 

a  Cosi,  da  un  centro  unico  y  pel  vigore  delle  sue  institu- 
u  zioni  e  per  lo  stato  avanzato  delle  sue  arti  civili  e  militari^ 
«  urC  isola  chcf  nelt Arcipelago  oceanico,  sarebbe  appena  cori' 
«  tata  al  terzo  ordine ,  fa  sentire  gli  effetti  delta  sua  indù-' 
«  stria  e   il  peso  del  suo    potere    a    tutte   le    estremità    dell^ 

Annali.   Siati stica^  voL  XllL  x% 
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navìgaziofie^  sia  tht  ììhì  considcìiaitio  Ì^iBte#es8e'*dr«- 
sgiiHiio  detr«  cùloDÌe/DVvcto  gr^tkierés^i^tt^deUt 
metropoli,  sìtk  fioaliiieoic  che  nof-'abbiafty^  diihrrnragH 
occhi  i  cangiamenli  che  ^i  sono  Vedèottmcthc'Vroiiipiiir, 
e  sopra  lulto  qiltflrtcrrtìnfóiriiitNàotc^Mohdc^vtfpÉi 
considerazione  «emliraiiit  *tftiWri  'iilP^ppdggfA'rfflftJttff- 
sure  che  vengo  di  rammetitair^'',  i  giailificare.cdtoifltf- 
tamenfe   le'  ahe  Viitié'  poìidclie  sulle  qàali'  sona  éite 

fondale.     '  j.  ^  \^.'"    '.j.^   "  ^  ,*'.'''  ^ '"    ""   ""'"^ 
La  Davìgàzione'j  toroè^  cjtìiluTit]^e  élH'O    raliift  tTw- 

fari,  deve  avere  le  sue  agitazioni:  in  nn*  ep^ca  riccverV 
jiin  vlolèulo  cccilàménìo:  in  un'altra  proterà  utto  slafo 
di  asiioltita  dcpressiobe,  Per  esempio,  l'anno  scorso^ 
la  domanda  drlle  navi  inglesi  eccedeva  i  mezzi  de'  no- 
stri armalori  per  potervi  rispondere.  Il  prezzo  di  no- 
leggio per  le  spedizioni  al  di  fuori  s*  innalzò ,  e  qniodl 
ìalmcnle  che  aliri  rami  della  nostra  navigazione  ,  ed 
in  parlicolar' guisa' il  cabotlaggiò  ne  provarono  inter- 
ruzione e  gravosissime  perdite.  Nulla  dimeno  la  smania 
di  speculazione  che  in  allora  regnava  la  tale  ^  che  il 
nosffb'touuelìaggio' non  potendo  seguirla ,  ii  noleggia- 

•  ^11  \à  h  li^nipna  ■  ilei  wiifiiaa  JttKm^  mìii  unni  ini>  il  i  iin 
'  I-    .''/     ')    'I-IO     'ìj     '^      .,f.    •'•^'.f.    -jr.c"-.  •:•     ;     ; 'l      ' 

m  civilizza  una.  gumta  pafi^chesegiurà  U  sue  ìeggi  ^  parlerà 
«  la  fua  lingua',  e  riceucrèk  i  9uqi  eo^upti  e  ti  suo  commercio, 
«  colle  sue  arti  e  le  sue  cogrUikómt.  • 

Aménto'  t^tiù-  '4ufàtk'^nMs^'dsa^'WIV9l<i'^pé^.  «ft'tHif/à 
FiUmuifia  'ésUm  Stmtémtos  Mimmtnat  Si^'è'pcapikmh  mufigt' 

Ma  di  rand|;t^,^qpf^u^m  le  tt(ffc  ed  ora  sempre  piò,  infiispettsa'- 
bili  cognizioni  in  sijf alta  materia. 

''  -    --        •    •  •■  '-••-  -L- to:     •  • 
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rojfio  per.lQtra  Europa' cavi  straniere:  non  già  perchè 
si  prefeiisseio,  ma  perchè  iioa  se  ne  potevano  trovare 
<r  Iijglesi.  N^oo  è*  qui  il  luof^o  dì  ricercare  le^  cause  di 
questa  m^^ota  ^uasi  universale^  che  s' impadronì  dei  ne- 
gozianti e  dei  maiiifaitu rieri  nell'  anno  scorso,  non  solo 
in  Inghilterra  ^  rna  ancora  più  u  nneno  in  tutto  il  re- 
$to  deir  Europa.  Ora  si  è  generalmente  riconosciuto^ 
anche  da  quagli  stessi  che  furono  i  più  attaccati  da 
questa  manìa,  che  le  loro  speculazioni  sono  state  con- 
dotte senza  verun  riguardo  allo  stato  delle  consuma- 
zioni^ all' accumulazione  Cegi' invii  gli  uni  sugli  altri 
negli  stessi  mercati^  ed  a  quelle  diverse  circostanze  le 
quah  in  momenti  più  tranquilli  dirigono  le  operazioni 
del  negoziante.  Allorché  i  pie/zi  turono  aumentati,  forse 
per  effetto  di  iHjturalis^ime  cause,  ben  piesio  apparve 
]a  speculazione,  e  produsse  forzatamente  una  elevazione 
più  grande  e  più  rapida  ,  e  durante  qualche  tempo 
seoibra  che  i  coreipratoii  non  vedessero  in  questo  in- 
nalzamento se  non  che  ragioni  da  credere  ch'e-ìsonoa 
l^oveva  giammai  arrestarsi.  . 

Hiavvicinando  questo  furore  di  speculazione  degl'im- 
pieghi che  hanno  ricevuto  le  nostre  navi  a  queli'  epo- 
9B,  lo  Comcro  «oh  potrà  Matif  itnia  torprewl  «  qnal 
grado  r  iittportaziùne  degli  articoli    di    grande   volunw 


per  ri^i^haio  la  deprcsiion'e^'che 'regda^  ShuatóiiéBté,  la^ 
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cessazione  di  ogni  credito  coinm.ercÌale ,  una  enorme  dd* 
niinuzione  ne}  lavoro  delle  nostre  manifatture  ,>  ed  Ìl 
disordìner  generale  degli  afiani'  nei  paesi  co'  quali  coi 
facciamo  i  principali  cambi  de*  nostri  piodoui.  Io  con* 
pianga  questo  stato  di  coscye  la  sua  estemione  ad 
aliri  paesi  certameote  non  rat  consola  ;  e  se  io  parlo 
dei  loro  mali  ,  noa  è  certamente  per  trovarvi  delle 
consolazioni  pei  nostri  ;  io  voglio  soltanto  dimostrare  ^ 
che  i  disordini  stii  quali  si  riclama,  debbono  essere 
attribuiti  ad  una  causa  più  possente  che  noe  quella 
dei  regolamenti  municipali  dpT  Inghilterra. ,  utiJi  ruia^^ 
\i  sarebbe  luogo  a  rimanere  sorpresi,  se' m-  RiB^o 
alla  stagnazione  universale  degli  affari  la  navigazione 
che  ha  partecipato  &ì  largamenle  all'  attività  slraordi- 
ooria  deir  ultimo  ^nno,  non  partecipasse  egualmente 
allo  slato  di  torpoie  che  gli  è  succeduto  in  tutti- gli 
akri  rami  d'impiego.  Consideiando  spassionatameote 
questo  rama y  o  qualunque  altro  importante  degli  in* 
teressi  nazionali  ,  dobbiamo  guardarci  a  non  arguire 
esclusivamente  da  queliti  estremi  ,  sia  in  male  sia  ìa 
bene  per  trarne  delle  conclosioui.  sull'avvenire.  Noi 
^dobbiamo  pure  rammentarci,  che  la  Davigazione,  come 
ahche  (ÈBUnof^è$Jkrk>ummàì  d*$ita|negttcè  jìi:4QÒì  :>.oypi^tt 
<é  éf>ei(»iiiitsaAjko»Ba^ìod«9Un«  ^La^oroM  yiDfti^;^'Ct^ 
«cate,  inMfo^tiii  àfcraèifiPiiv''^  MfM«la  ip  »o1frlftqi6Ìa^>«daèip 
cbo(anfwii20cide§li  yi«ifipMÌdcy^via''  (iètneffi^tèuflèglb  tatti 
jdflL  ps^éum  ailraoai#)ÌR)ttDquaH)ciiiidióoB}^s«iiiiouesèCr 
«tUce>.alcii[m;cbolfiilUaMi>Jbi<^utÌA>J^^«iti]oa«})roesola? 
jbì  v<aes  la  .ol^stsab  dbpMiaame  vr^k^pmeiinébv^cabeila^^ifby 
Ja''f0a0l»rie^'ili*«Qia[ifaefbio.jfraf..fle..iaos4re)  piiMamopai 
estere  e  ìa  metropoli ,  noi  accordian^o  uo  fDamcipoliD 
ijgoroap  ttUe  navi  ioglas'h  È  dei  oostio  .4ÌoirQtie  il^fl:lan• 
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Ine  ^«fsÉtBjM  AiKteò  ^ofxtmercik  tof^hn\ni'*i^aàkaamh 
•Maiioilfe  sé  ^qMobe  r«nitfo(dÌ!«Mfa«itx)iMraitor  ptb» 

vetMtiiietfti ,  io«ittdi^farbliSfl4€i|iaintai  àlfiaaiii«L«iticb 
«ittnMiaf  àà^p^^k9fltàk^ìm»MM^aÌM  m^uAmiikkmi  tMi  al 

|}a»rt({mif|ID.9iiii(j^tfiàipVaicù  p«iMfeipfoiÌMydadMcaAiirdi 

^lti)u«Ì8*èlMt|}JUh0e/beiéefÉ^qtt^a^dH{adkti^  canii^ 

^giiteèiltlriaèfMfÉilèiinèlsbi^^  ii»mfìiiìgi'bcataitpn<fctt 

^ttipph|Hb'sitÉilllliiiiÉ><a»ttl6  bijcoliitir^ocolkrTqiièip'ìAl^ 

rf  ifepdhM  ctfécie  JHftsKfiettigÌM^Éoii)  iiilnalibiiiv>'|tei^ 
Ih^oirriga^Bhrtoe'ifespdoicalttmerctét^^t   c9fnifèiawpiiMDtè 

^fti9«ggiél*ot7  éiè#K>ttBdfB«ffiimibotec«eofllpm»'ii«mi6  h 
]^tttft:«ptffca^d>.«  BMi^M  %o^geitti«i£i«ipitgW,^  li 
ptfd(r^l<Hiio^£iitai|ftciaw^^ 

a«i«iaiiDi(Ì8«(a^rtt4dKrMDéifii^ciipk«l»£  «^       naM^aeticMiè. 

aMnrdoHe^cdhaiefBi^aii  9iM.iMféb  óMcéaù»rkmiy'^9 
ia|>ènjuach0  4aililimsHhief?Étnidt9«féicmiie(àpjiieiUii^^ 
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cautile  e  la  base  della  nostra  possaozat^  navale  ,  e  cì^i^ 
la  conservazione  di  questa,  poss^wiaa^.il  firjmp  ^  ^ 
più  imperioso  dei  doveri  di  coloro  che  ^rnmiaistraot^ 
gli  aikri  di  quest'Impero.  Ma  quaodo  traHasi  di  esat 
minare  la  sua  sitaazione  ,  le  questiotii  udi  ;4oUopor$i 
air  esame  della  Camera  non  sono  già  nelle  partiqola- 
rità  di  cia^cheduD  ramo  separato  dì  coaimercio  ,  in 
cui  la  nostra  marina  aicrcautile  è  ittita,:;  Mu^pie^at^  in 
tale  o  tal'  altro  anno  in  particolare  ^  ma  bensì  la  forza 
totale  e  presente  di  questa  marina  ^  paragonata  a  ciò 
ch'ella  era  ad  un' epoca  presa  qtiakhe  anno    indie^o. 

Ora  ,  sig.  Presidente,  ho  già  dimostralo  ciò  che  era 
questa  mariqa  al  principio  dell'ultima  guerra,  nel 
i-jgS,  e  ciò  ch'essa  iè  attiiakiiealie.  Questa  eoroparaiione 
non  dà  in  se  stessa  verun  motivo  di  scoraggiamento 
o  d'allarme.  Che  se  più  si  passa  in  seguito  a  confroa- 
UMcf^qoeeta  m»vina  mercantile  colla  ooAUa  marina  ii^jr 
lifare,  l>isognetà  egualmente  rammentarsi^  che  nel  i^fgi^ 
la  marina  militate  e  commerciale  riunita  della  Fra#pj^ 
e  della  Spagna,  era  molto  .più  iconsìderahile  ^ctif  non 
lo  è  di  presente.  La  marina  militare  ^pagnuola  uà 
tempo  si  possenle>  è  in  oggi  ridotta  quasi  al  nulla  j  la 
sua  manna  mercantile  è  quasi  scomparsa  dall'Oceano. 
La  marina  militare  della  Francia  è  meno  t^umerosa  e 
meno  formidabile  che  non  la  era  al  principio  della  ri- 
vohi74<ine ,  e  la  sua  marina  mercaoltìtìy  abbenchè  ia- 
cominci  a  listabilirsi  per  conseguenza  della  pace,  è 
probabilmente  in  oggi  appena  la  metà  di  :quello-  che 
era  nel  *^  7 9^.  Ji  tlr^u^i  slbhriéiisc  Hnuiu  ij^  i9Ìn«iuh.., 

Dall'  alila  parte  che  si  consideri  il  oumerò  dei.  «n- 
stii  vascelli  da  guerra  ,  i  nostri  mezzi  di  armarli ,  lo 
Spirito    generale    che   anima    tutti  i  rami    del   sejrvizio 
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tolMtÉ  ÉlMW/'9laàaiJ0MliyMtll<^MI  offrooib/WtlM  Ht 
iidiftMÌ>plilÌI«dlle^Ì^^  i.., 

^tii  "441  .^fcK '<M  :4tt<«èMOii«  dMigmof  ti!  mékv.  « 

#>«ÌM»  »pf«M:  4i   ^M«».<flottli'llfQ»fefatl^ftiktWlll)dkÌ 

ilfls  f>5i«iMi^  àv  ^cbl«a  fefifivtn^iitèi  e^fétt  «orfmMi^i 
^<èfeè  fuoHgnitak^  ettwd^gM  édk.lfiftb  gli  ^Blf^H 

pitfi»^  dHlé<o>^ki€obi«»).f dfiD^ilp  jfai  ^iua  .  JMii4tt(t  ed 
ik^f fiiàyito  qiUgwaiio.TlapJvtfilMm  d/iaiaiittM*|/Mip** 
iètè  ^  >rìoMMli4iciid09Ìa':miiii9««dfti9i  lii«l^h«tta,MMà 

-{fèertÌÉ^  i^if ^tHerànk:  i  Qaaoiw  mio  edlUttMUi^ff «Ui  itUà 
^*^W  «ubtefMpiel'nòip  fMia  periQiM.iefaixigliaò»,  •<*• 
àì¥éàli  U'tineidett'^  otaMÉ^^foèrr»  Jb^nMHmi  faftodMim 

yòt<ìiW3=dafi  Emrèpy  qwwiec-cn«>riidM-g»fl»e.  4:.Mpèr9. 
ÌK'ftlH  W'ibtU^iiigtiMiiQni  iMprttoi<tifMMiAébUMi»> 

d«inifH«  gli  uliimi  aooi  della  guerra  il  mo  fntetiyMbt 

'^  Attèiydd  soi  tcoitipoiiinni>i->ipp€»ta  É|;oim»,intl 
^Mi^  deUtf  qwit  tìfOcl>—ii  itM  YÌllMrift^Ja  JMft^ft 
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iBBfdftì  MOìWiHpfAe  :»WHj6fiilMy  jìrfr^Ptftlfitiiai  ^ftOìm 

rina  reale  che  ;]if%#i  fiiWilliiA^  im  k»f^OffiìeÌ^Oféia^imì 
uni 'Déi«hèiiam^4Ì>ipro$eotes^ft(»ihii#ii  w^ymAoc^wlÈèru 
«ria  'aberra' di»  tpafii^r  Rfi|fif0ni;dtìia»iie«ii^d«lliri-SMt«jn 
sMd  'ftQMialripfi.'lorotiifiiibht  5^9191  iiofij  «iittttrimmiti 
flA>bÌ0iiio  f^i)e«H 'riserv#^4Ki«i  aiÈeiid<:»>fpireoelUe  «mgiia|» 
d'nuooMli ,  -i  qn^li't ajito.  psÌDNivr0itcMÌ«M[fpo»tCHMi(3este)Ci 
rklinflfiati  ii^ierti^  |]aU/iA(mtninfltat0,f;e!^ticoi  fn» 
partffv'oefaop  cento ^v'^;i^v<^bfc»^<i»<^r^*Q*^opt'<Mr 
iratiivitàv/«|inUto  Uif<>i»irfHoix|uaii^^A>iiBrMaf3ÌB)ifi»» 
pci>é.  If  nb^trrivMnllitfM»  aMoer^isas^jonliiioiMaid  alàai 
pAncofcbpietoi48aii*a<|cpiite^iH>lg|iO:!pttpMati  i«  ^poBiii 
HI  mare(;«l^fffl|pd  ifegM^e9i€fefrTttiì^pttkÉiqiÉft)fiHoftapwav 

'HGatnBMar^.fK>sio  «tfkiKi^l^>')«oirf>haièiililttikiuifleai«( 
pò  din) (CDt  i Fi  Epgllilifiim * fi^teasf  o.n^otaiisob«i}  (iiHi|^^ 
<!orifidenza  e  foddijAcÌ9ftttTa«Ufi  p>ìMaéfi>*ìflettB»  <Hie  f^ti^tH 

oMarfci  ^h-dìteì,  rfrj8oii?rproiit»oiBréotBrmiboéy,  dwiraq 
fe  iWjifk,n>avìrffc:dfU(a9£'faiici«  aVddhir  9|iaf|n.iaòB0idfrl 

lioGoio  ^e')f«mi^àl)||e.o{Ié  ^ÌLf^étM  AeokD^MBd  iiianlA 
Miit^4ìn^^ftM  9tfllbpcir.  €tfit^dif|>Érlftolm  t:stìiit«i«v 
Mifrpefi^efikMb^f^tlkrlttOgft  ^  dorata  ai  iddliuiMHYeefididb 
diii]ta«la)(g«fi«ar4b&«É»pt inolio iiif^nmd'^gfaii^  abiM 
#i«^>tit::^tdèr««itikncfidi  iioni>;rhiMriie|k  •ìnui^ìiia^'déÌBÌiì 
8l4ffi-j[rtiiti^'a»jé  '^4i4aic»tél*;idi^aoter;i)D«li[riiapaBÌ«k(  di 

ÌKptiliì  .tì^t^hiìimpu^i  Mia  pas^-^lRettéattkioiio  éomim 
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i8S 

f  iFbssooiiiMrqif •  iMuclisitired  < odd'  i  ^dUfteìMm  éàici&ncliai 

coticèrné^^  kaiinbsi^»  mavioa  comoiercialc ,  che  se  noi  la 
paroì^òmumo '<e(ii)  quella  delle  altre  potenze,  non  irò» 
veremo  alena  motivo  da  temere  le  ditfkottà  clic  ci 
prcdicorro  anuolnvenee  i  petniotiaK^*  ei'ppr  ciò  che  con* 
cerne  la  nostra  marina  militare  ,  si  vedik  ch'essa  € 
perfettamente  in  i«iato  di  rispondere  a  qualunque  e- 
ventcficlteofr  obbligasse  a  «hiamarki  all'  altiviià.  mUi/I) 

Se  ho  sì  alimgo  abusato  della  pazienza  della  .Cbt*^ 
meta  ^  silroverà  la  mia  scuiia,  io  lo  spero^  nella  iod** 
portanza  %  ìtale  dell' argomento  f>er  V  In^billerrajiKin  iix 

L'  an^^usria  che  ora  sì  crudelmente  affligf^e  il  nosttó 
paese  è  attribuita  da  certe  persone  ai  cangiamenti  di 
recente  in  tnodotti  nel  nostro  sÌ6tfma''dtuiriavìgazioDeot| 
nella  nosti?à'le^r6tazioue  commereial^jt'v  t     lìuco 

Se  alcuni  degli  onorevoli  membri  fossero  #i'*^uie'i#v 
pinione  ,  io  domando  loro  ,  corno  un  favore  ,  di  vo- 
lersi alzare  e  d*  indira  re  chiaramente  alla  Camera  i 
cangiamenti  particolari  cui  essi  attribuiscono  tali  spia- 
cevoli canseguen/.e.  Tocca  a.  loro  di  provare  ,  setti 
possibile^  con  fatti  o  eoa  ragionamenti  la  connessione 
di  causa  e  d'elfrtti  tra  questi  cangiamenti^  e  gF  imb»^ 
razzi  nei  quali  trovasi  in  oggi  Toielicemente  posta  Fln* 
ghiìterra.  lo  li  supplico  di  fare  a  tal'  uopo  alla  Camera 
le  loro  comunicazioni  :  giacche  sarebbe  questa  la  più 
uobile  maniera  di  procedere  ;  è  in  tal  guisa  che  ha 
agito  l'onorevole  deputalo  di  Covettlry  (  M.  EUice  ) 
wAa ')()D0iiiotie  MotfMmi^ci»  idtilf  9^  txhe^ÀìWè ','^Mk 
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É  il  ftdiotooM  <dlie  ìtà^|^^^\qùiaiL  cU>3^ctei«ltM 
le  oauie  centro  le  mìfore  io  questione ,  o  che  ecciUm» 
faor  della  Camera  dei  clangi  coacro.  T  iodividoo  cke 
ti  è  trovato  incaricato .  dai  governo  di  Sua  Maestri  ddla 
ìocnoibenza  da  kii  adempita  a  rere  dire. assai  tmpe» 
felféttiétftè  ;'  «  ^  ^elémaVè  ^M:  '  M^  ^tc^àa^  ^M  Pàrl«- 
mentir  ie  Mlojè  Bl  coi  «i  tmtà.  »'  '^^  ^  •  ^ .  *  > 
>^Il  illirojhto  <fl^  i^iiimò  '^rè^tttatd  'iit  tÉkàUÌ  Mlèt4 
béMI«  T  &(^Éln4b^  (B^^tdliè  le  t>ér«ob«  .  die  légttMè» 
eoH- hMéreiMtet  il  inotliBéolè  é  kt  'fòHMltf^Aly^  ^e^  rt^ew 
cbei^ze^é^cMto  tkiteilza''ctfaiiàet^Mé  dCM^  ^iittoé^  e  'M 
MdV6  moi!^:'ll!iàddafl4e^(^aHiébl^dà!ttol^^ 
riè»  W>liiRyJ  ^écedétìtf  'iMa  eHii;èbtìliiÉééti4^^'  ^  àill 
réi^glÉiiMto'tdèUt  d^énU  été^rè  ^  |rólii^iMii«^(i  'to^- 
IdtiUli'^fPIttfi^MveM  ^^¥A  ^àUfftò^  di'^«tìia#)^  %1^ 
c&bl  plÉUti^  dell'  vM|>omtol«  dkUoiia^^My^tfttértiNllililiÉio 
W.''Ha4Eli80fr;Me^lteéolìM'  spettatilo v>itòìè^  ifi*  tfttia>^Ui 
diffitèM  ^e»e^  dMOfttinie  ^f  él*rtfMi^itetMdNìirÌf>  in-  liUia 
AHèlN  4e  kìÌMiK«^MtneiiiAitie^«liis>tti'««wi«rb*l&eIUF*(^^ 
edweooi'  a'ip»rta»be-^<seatte'iri4^^i'i>i<toib''b^t^y^ 
teda'>"ef  «èìM  '«lirf  vlite  «die  qatfU  4i>t|PMoiirei«:'al 
pMgfèMtl^M'igntere' itf  iodwéiriat  cte  ipi^i  efw^lene'  sA 
nostro  paese,  cv^sl'  ^p^rqì^  tfostyftivftiiriBi*  «ariMlo^ 
Ver#>42'<fli^ègott%'ttrile  tejfifidi'éòsìiÉttitti^^  uibipre 
iiMl'%òbdiMti'éattotiiMMMipfM«i|^.'  '>'>  S'^  ^'t''- 

£  .  .  .  .  ro. 
//  qiscorso  iradotip  \  ,  , 

-..»   "'  >\'      Oot*       11. oh     ti  ìU  V    .•J«'i'J       ''   ''1'^    i''    Oii>*'p    ut      ^v 

da  M  ,^,  .  a, 

-rn'     It     ',b'i*/    '>    1  ilj'JIl^J    1^    'iJUfi-  ili   '      1  .u.'.ij    -ì    .^   .,/ 
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f!i"h  rv.fcl  e:  'i  ih  OT .  .'  r  '  *  o' /• -•?  •  «i  *•■  ,  >- t  •'♦  •* 
di  queu'^oDo  fra  Ai$Ìg*ifiHtW}fi,n  frf  4.  ^^^  <*tt 

«tfÉv^riiffiii^Mbiiinri  t  :4Qài«ed|flM»Q>«ftM»q  asCfìiiiiT^ 

owrdo  odi  ccffnfirar^  per  rivendere*  Ma  «e  U  coaa 
foMe  coù  non  «aiatefibk  f^trticoburità  o<l  eoflimcjrc^ 
pei  U  ^piiftle  é  pol«!ì4e  dbtin^tfe  dalle  ahiè  induslrh 
o  dalle  altre  apeae  d' iodattrl)  ^  e  parlmeiltl  Don  vi 
•arebW  diiiioaione  ira  V  waa.  e  l' altra  «fNeoie  d' inda*' 
stria,  tmperoìrcb^  io  UHcrtfi  ccMpra  e  ^eade.  Il  ma'* 
niiàlliirtcre  coiàpité -nvi^anite  apUa  mia  tono»  yét  3&^ 
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«iQMwlpt«<J«t(iJ««fr«i«É  «Il  I009B  p6é)i«fmdai^wt«9 
•ttiyi.:^  dodr^t4ilfiopee'08biiehd<il<:JiiaoifìitiibicÌBeotd  il 
commercianie  esercitino  la  stessa  specie  d'industria? 
Io  non  ignoro  che  giaridictmente  parlando  il  conunep- 
cio  vieo  defidilo  nn'  anione  di  comprare  per  vendere  ; 
aia.  rpetolandp  o  Mot^omsEif  eiita  i^cfat  as  I  id<fibìiioaC[<^%oti 
colTej«^moosaB«vè')Io!'i^e9Miniàgi>'>^4^t#c*.  '^-nrn  •  riRh 
\  f.»t JL'  ùai&9^ùàhcmwf€tchtieo^amà  caDsUtateeltccDinp 
ppwèfffMJrfMifaie  Itofliè  Tpué  m  vMftcp 'idi(€fDÌ?sdfii 
Miislria^  /peiiteoUl>t^lr,bei«|ilivé>  oattfdwp^^emireoAN'd 

ii0ne(SÌ^.^éèicecsn«ttaj(}iaj^yblribatÌDMilfxM<i^'  ^ 
Masfennarr^àèfi^BiiDeicioiidàl  fral|pD\tjiiK>\Il  oénnanUb 
Wjfriìfre^^nofiifeM  ibtBKf|v(ttB^d«ldbi4eaif09alafefi|Miib 

i«>firMttt[dtfKja^  flaKdkianparte  -deK  dìèni1|Q  :oir>Oiln»^ 
«^rcibiia}gi|9dM>uà  ^»priTiHHrffoaalkrTéalUkM)e(MÌr«éS(i> 
yitinèodtfelgPùsainnanMiti  :  Ai  commmmko  Èhmkaàa'mìA 
Hmf^mmre^ò^iifÈmìh  BMfAaW  ndfo^èfoltégl»;  •&  fan«p 
iftri|allhiBi^aei^imaitvftiB»(|alM  /)«eir>itbiM^ienMBi^ 
AfJ  MspbflMtr*!  e  t>iidtt)  «menava  rfa  Jcoid-ìabfittptipaiMfi. 
Ja)-qiristo^>«o«i0  Me  ooiuiftaa  ili)fi^ftlMtM|iàD  dek  leiv- 
jiicarc»#<^«inoafiDall^«iioaeodi^ìofBtipaÉte:)dÌ9^vctid^  e 
4i  mpbiilr^c»*  ff        )t  ''HI    'tii.Ttno    H)  air"  T'* -'oj 

.!..,i|  Sci«Aìffaatii>i4Daqitfe')idi|^4lilù^SajiB0»  «»  «iia^ 
.^ioute  à  «uoéprtocipì  a^wkaìe^idmamm^^iémw^  d»flai 
4l«MO'«fc^terv«Hr.  .alioroMitglkffa  énime  ctnoaii^i  vtD- 
^ia*e  di  f€Qmftrth^mMà>  «Mt>  ikriMMwna  -^l  Oiiitt^W'; 
^^ndo  M(pnktiddlVìnd«afm^ofej3tiwipoit»v  wn'  fi 
4à:kio9D  <a  jwlarvrdit  oraWat^  tDMaiìiiMV'  se  ikttidirve 
flarkiM:attNr(M^^•tfriMUG'iddllUÉdll9ld^  ItasfonM. 
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fOftlnimfMbsiHMn  daq  a^oni  fai  Aerai ^0t«liiitbt»'iiliiMe0M» 
à  dfaesabidclibbnecasiblHlaiiiiBateiqoosiAevive      {fàrU'Ui 

(oOopo  la  lettura;  .di>  questo  passo  ognuno  può  doman- 
dai e  :  come  mai  1'  economia  polii ica  sia  così  poco  in- 
nohrata  da  lasciar  luogo  a  dispute  di  questa  fatta  ? 
Come  mai  ie  parole  in  bocca  deir  economista  debbano 
avere  un  significato  diverso  da  quello  che  vien  inteso 
sia  dal  pubblico. sia  dalla  giurisprudenza^  tTatlandosi  di 
difinire  \o  stesso  fatto  1  Oltre  tatto  questo  si  tratta 
di  sapere  se  sìa  preazo  deil'  opera  di  occuparsi  di  que- 
sta disputa  ,  malgrado  che  sia  slata  proposta  da  uno 
ficriUore  riputato?  —  Fermandoci  a  quest'  ultima  qui- 
stione  noi  dobbiamo  domandare  se  la  disputa  sulla  òtk 
finizione  del  commercio  sia  puramt^nte  scolastica  o  «e 
fmre' sia.aiijehe<  c/W/Cv  Se  fo^se  meramente  scolastiet 
a«yi(non  spenderemmo  tempo  e  fatica  intorno  alia  me- 
.dcima  perocché  il  mondo  anderebbe  secondo  la  sna 
«natura  a  dispetto  degli  scriitopi.  Ma  se  peoi  lo^cou- 
;trario  fosse  anche  quistione  civile  noi  cK'deremroo 
conveniente  di  entrare  nel  fondo  ,  paroeolièiifiifr  ifo 
«181BQI  €13  p«tn€|iiefib^tdiiisflpfareti<i^u^àl8^iiifiiCé<$*  pub- 
ibiic«ijdafiithiiDa^is«etére'jltiéittì  ppMttiqOti^^tM  oI<«éI(|- 
-vtMieuosfteDvaneaaheifiè  oiml^tréfior^Ékiieiitky 'ttetteOé^Ml* 
«iBÌble(9oaieiàjaésefOM!isliiiii«idijiK  d^^  qì  t^iiò 

'Boann  T'ìf€nio0fam  )  semài)  spttHBbaAibk^mb (^iift^ii)di) «fii0- 
£i6tt)i4i>n  sensiriveiiginio  9SD^tt>iibap|HÌftKj|,  ie  c|^»M(ii^ 
.pliiiéi<:N«ll»i&yelbu:iiUfkiatiabla  £ftfi|'cti/iMp«[^bi«d«l  t«Nii 
'^eneoii^e  Ja  ..«tiilJB^ue  dddl^oiltrt^  itnmMéreiO' '«MHHit 
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q^ki  'Miai  rpiii '<«erì|»x»   aUc>?zioiw.  Per    procedere. 

pii^fo  re<:«|Q.-i    ■  f-      •-       »-  f>- ••  '  \  -    .  l\ 

.  .,*,(    -,  •[,    f..    .  - <-      •■'  '  "  .      ' 

1£I.  r 

<^l'^'^tf7.  '«».  nfo??  Sr  '•'■-'■1  ■•  '  -  -  ••..•^/,  ■  - 
«^t^.prÌBio  tf44t<y.ooi  reggiamo  che  il  mg*  Dunoyer 
non  ccxicede  die  si  confonda  il  commercio  col  cam- 
bio. Più  abbasso  poi  ci  parla  delT  Industria  cowwer'- 
ciale.  Qui  conviene  ben  inicndersi  nei  termini.  Altro 
è  l'industria  commerciale  ed  allr«  è  la  (unzione  ple- 
naria del  commercio.  Un  uomo  singolare  può  esercitare 
da  se  solo  il  trasporlo  ^  ma  da  se  solo  non  può  com- 
merciare. Il  commercio  inchiuderà  eternamente  come 
prima  idea  sua  essenziale  che  uno  dia  liberamente  una 
cosa  e  i*  altro  liberamente  la  ricambi.  Quando  non  Ù 
eseguisca  questa  funzione  non  esiste  punto  commer- 
cio. Un  tale  porla  legna  e  pollame  sul  mercato  cui 
oimoMce^ilf  o,.VMoU  ^fedi^g)^  Ja;}^|pfi^Urt  ii   f^^  f ,  ^ 

iMsMl-deiHV  li^fiiif^^.-*.-    -7  '^-r.  r      ♦     -^  «;)  ^i. -•-, 

^illMlrphfiM^O,VÌe9#o^Ì<Ì^6QO<(«^  »f«   ^^  '  4^>gi«'?gPf« 

ls»<^^l^l^e i)f,coq[iQKinio. ym^ii«tiri^d/el jmwafìti^  b^nia 
tfff ,  «oi94<(>À|^  ^na^  ^  t»W%  Ji  •  1WW«  ^  cojfi^ercio: 
4>jrl9tiHi|Ufe  ai^iifpeiiila  If  i;piiW'ra  ^Ij5  fii^ndìta  i^.oo 
4B9|u»<:ti4x.anral,t^f  si  .paj^'figuri^e  c^e  ^lapcbi  rfWtf^^fl^ff 
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ióMtHetUt.  O^tìéltt  sii  <^ta*^tneniÀbW  poteè^  4éì  toody 
èi  pWanétHil  ìtkiAéà<t  ììt'Cùkióiià  eiMtìéBÌH^t^ùtif^ 

presto  delW  sub  iiidsitrk    «1    p«ri   del   laVètò"  fyètsttH 
nak  lolle  cote ,  o  4eU'  opera  pretUU  ad   allroi   beoe- 

Ma  metta  mduttria  coofisle  forse  nel  solo  tra$port& 
déNà  ttìercrMffuir  n^efèanfeHdcfDtìéVrà  «bai  "féf'  ^^U 
restrfeiòbè.  Skàntìb  Mhi  ^ihRHkt^^oV  dèi  sl^.'^OMoffdr 
i1't»e^Wsr  tèb^édé  cl^'éolK>'à^diidbtik^e^:)^edil^ 
éod'^i  ]|MtrèMie  tfds»fré  ittèd'itìéttamè^'el^e  ^Ib.Upeii^ 
ztoUiefé' kà^d'ésfà^o/^È'  fòbé^'^eVttiéé^d'  ^t'^s^.  ^INiiib^er 
s'cJifVéV^  if 'keb^'MhàtM'deP^oéiPj^rif^ftir^^lèie^MM 
8iiàidèàr7  e**  feb^  ìfun^oè 'retta  r<*ép)Ki>ffoti  tA 
tìtf %òl  franto  *tìfirt)o^tjbstì'iti'^>tk«to"a«^rfig.^  Dwwyef) 
ff  pi1^i/''aié^l&  WtfdMWir  'thefidiiÀ«B«^^céMteii^  >r €<it 
ieo:Èà^  flet  co'tiiaierlclb  rtiefWntte  the  »»o  -uè  "fotaM 
che  dtP^tTo  édwiè^ò:  Il  irecondb  ^die"  ^eàta  todoltf  ia 
coièsbb^tiéi  so^ò  tt^^dHb^^nel^ntre  che  vi  ^i  ooi- 
SCODO  ahrì  aanhhiitolr  "secdndo  1»  éattita  'della  Ineree^ 
«d  akret^hr^ltatite^ibcéMétttalf.^É  -qd!-  stMi- «eoité»  di 
ricordare  che  le  definitiom  oca  istadno  in  bélii'  dègN 
aerittòri  tuaHrlcei^oiio'là  }egg^^dM*%eoal>  &sìàixtàt^'ì^  ^ 
ìftMti  l^b'héitX  f^  téfHrèiAM^tottei^tro  'iÉdd^atf#  di 

gérèfe^  0  monrtfrnè  i^  ér^ifiiéaH);  '^J^ì^yfè*  ;l^^     e^fasìali 
stttio  i)iM«ne  ttite*'M«iVeàgbyi»'iéf(t^iiè''bèl»e>'T^^^^^ 
4!étibbi^x^he  F'dsÀ'  oòifiWè^'^el  tlke'^m^M  SèO»' «iri^ótH 
MI<^.-'<21Ò  pbjtir ^  dotf  ^  ^iittie  ttiai^  dWé-  èisertl  -  ^ttWa 
tom^reió  le'  tfottì^ì^  ibMAìMM''  le  iJtilìll ,  ne   Vv0M 
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di  otcctsifà  die  V  idea  di  uiààà  nkamèùxta  amk  idat 
tMeaziafe  ai  eointnercia*^  io:  jmhé  dica  che  tutta  k  ^ 
fininooe  coniiiMt  ifi  quatta  idea;  ma  «ecood^  il  camaae 
significato  qaesta  i  idea  principaliatiiiia ,  fcodaaacotalcv 
esteoziate.  .  t     . 

Danqoe  a  torlo  pretende  il  lig..  Dunogret  di  f»ednpa 
ta  coufiitto  la  cconoima  colla  giariat»r»dfiaaai  B'alimuda 
poi  siccome  Tidea  del  latto  o  della  fonione  di  bM0 
è  la  stessa  per  amendue,  così  anche  la  definizione  reale 
del  commercio  deve  essere  identica.  Altro  è  poi  che 
r  economista  la  riguardi  sotto  1*  aspetto  dell'  utile  e  il 
legale  sotto  quello  del  giusto  ,  ed  altro  è  che  le  con- 
dizioni dei  fatto  siano  diverse.  Un  pittore  assume  il 
bello  nella  testa  dell'  Apollo^  ed  un  fì»ìouomista  vi  as- 
sume l'espressione  delle  inclinazioni  morali:  saia  forse 
per  questo  la  testa  dell'Apollo  diversa  in  se  medesima 
o  si  fìngeranno  due  sembianti  nello  stesso  tempo?  Guai 
e  noi  se  si  potesse  fare  la  separazione  pretesa  del  si- 
gnor Duoojrer.  .    >  i 

•\     •       .  .      .  > 
IV.      . 

Diremo  noi  per  qtiesto  die  la  de&utlaoe  del  eigoor 
Sa^  mfà  esatta  ?  QaeHa  è  wa  altisa  ^luatirNw.  È  ¥efft 
che  Del  dare  là  •piegasiotte  del  «ooabole  e§U  fece  aio 
d*oii  concetto,  milata  per  lo  pUiael  diecorae  tmnm 
ne  ,  ma  egli  i  vere  dek  peri  clie  é^  diede  imm  ge- 
nerale una  cimdimof^  la  qoalé  nna  è  ohe  pmrtÈcmhi^ 
Io  mi  spiego.  dCefaprai»  per  jMwédqie  importa  no  dop- 
pio ricamlNo  di  ntiUdi.  U  prim»iràQeariiìo  air^iene  neUa 
compra ,  che  fÌMreaa  fji  primo  estfeona  delle  mei^caieir- 
aa^  il  seconda  maoibìo- avviene.  «dU  rìveiMliia'Cbi  m 
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«Il  he  M»«>atob  pwè  éotfon^ÌMtsf^timé  ì&  fùtìtìoiai 
MtÉBUMirli  o^aMrfie>toaKhr>qtfi#lti-  '^stt>cinl  <€W>lifttbttf  la 

^crtika  che  an  modo  speciale  di  commercio  viik  ir  dire 
4^if4»ffli/en:.19B  4Ìóina'iBdqdllii^4u  tii^i^^itdH^ 
ad»fioìtlk'ltelri9Hfi«)i|i(aoiipr'ffW|gli6  e'fhittj.  Gl'iSitirtKid 
«9fibrai»atMr?aiiiic«i^mi#  «IMlrot  Ae«aM  UMè'lÉiitii  ddl 
^M»aHKr^iÈ«Mr»Mé0iiK:lM^  qMéii  ft"  àèénkimio  dei 
lfcbtttf4l|ell^o«i#l#oad>i<^U  f«tt4Hi^  «  e'  rft^Mfr  InUr- 
VeoDe^iiai  9>ÌQif«la  iM8(K$i«[»^p4f'^^(ri!tli]|i^  iftiesto 
eMa?'vLa^fti«DMllRi  kè^ì,  pHMft  ^ttanù^*  itiédè  opf^U 
il  éifiit*Sàx  ^  ^«4»  '^>  #MittA>  'tft^  ^gì  *^c/to^eK  *  ' *  ^ 
-«Mi  ttikftdo^w9o«4is|ptitftir'i%tif  ptimo^^éftfc  ^rdià  à^if- 
<tiifèX»Bkttftt99«m  ifk«u^ptft  tMiQi?ii^f«ift^%etì2a^'Udà 
éiitpAftyéie  giiir0l#darè4  f  oia^s?  fib^  iéòin6ieh:i^o  cdllà 
ÉHrJè^MP^tfMK^  «è  fbii^felìii'4«e  Hiimièrtf  d^còÀiàiert- 
jdUé.  ^  pàitmèh9'4^fpfÈÌk:i^0^  ll^rtedidfa;  fe  raltrà 
Mètcanù'k  e  «ledtata.  La  prima  rlceve'^tt'^MVhe'  g6> 
nerico  di  conira^Umonef  seosa  che  ivi  si  ponga  mente 
'per.^aL  modo  il  possessf^r^  abbia  acquistato  la  cosa 
'^  hn  vendnia.  La  seconda  riceve  il  nome  di  merca- 
MÈI.  ncMb  faabfól^fllbwétitf  *»iM|)f)m^  «MdiÉbu  còm- 
ptatcoRa  iwrtmi#ri<in#  osi  /bmritfU^  i<¥«fidt«a.  ]>a 
:^Mi»  ^dé^hé'^la  •  *ttMlt«M)  « t»lt(h>i4èe»  nha^  ^ #^^ 
.p«ilfeal«H;4^èoii«i0ra|o'^  ^lè>j|9*nivf iéa'M  itth^i 
>a^iÉlitfr0|^>-a  ilff»  MfiMaqil-éieniMtt  iì  r^tft^nièl^ 
luiiliiftiift»  hìp^^mm^^^  éiommkmi^  Sè^nHnmó 
.emipmsé'  fmmm^yf$mA$m  nmt  tt^0tkAe  f  ti»'«ie#èan«e 
BÉli^naaiia  iU|Éhl<wutnS»nMlftàb  iit«nriai^e<¥dlibte>«ltMii 
.iiM^;i«Mb^*iÉeraiMat'«a<>>i^  ffalnbur 

«  m^iirtaistf  mIm  ^  pi^iaritMnflr  compiahr  fiilt*  rendere 
ÀifWÀU.  SuuisUcaf  voi.  XIlI.  i5 
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non  sarebbe  merciiiité  tot  propriefflrio  Venditol*^.  ,fl  cér 
É-atterf  dooqiie  di  intet medfsirio'  a  doppio  cambio  forotit 
fi  dislintÌTO  proprio  del  mercante.  Le  funztooi  ckl^tff^ 
sporto  DOQ  sono  che  mòdi  o^sia'meisì  p1*ati€r,  coi  q«di 
il  effettua  la  mercatura  la  q<itle  cott  una  mano  aeqtrì^ 
sta  le  cose  godevofi  e  coir  altra  le  trasmétte- a-  cbt  le 
domanda.  Sé  Voi  togliete  utfàdi  quelle  foozióni  vci 
togliete  l'idea  propria  della  m^catura.  Essa  ffuin^i  r^ 
sulta  dal  concetto  complesso  di  tuttef  queste  funnom 
destioate  in  inteùziooe  e  subordluatt  in  «Ifetto  ¥'\ 
air  altra. 


Era  precetto  degli  scolastici  elie  a  costilàire 
buona  definizione  richiedesi  il  gedere ,  la  specie  e  hi 
differenza  ultima.  H  mercante  acqaista  le  cose  gddevoK 
e  le  possiede  al  pari  del  padrone  di  una  campagna  « 
di  una  fabbrica  senza  essere  né  possidente  de  fabbri 
calore.  Egli  le  vende  ad  altri  senza  essere  né  procii« 
ratore  né  commissionario.  Ma  egli  ha  qualità  oommii 
sì  coi  primi  che  coi  'secondi.  Cdlui^  the  fa  il'  conlncfeH 
ciò  col  doppio  cambio  delhs  coée  godtVoli  diatesi  dun- 
que mercante.  Qui  il  sìg.  Duhoyier  di*e  fAte  anche  H 
Tabbricàtoi-e  compra  e  poi  vebdt!.  Ma  «i  rispoade  che 
se  coiinpra  non  è  per  rivendere  le  cftse  come  ^la  ti 
mercante  ma  per  dar  loro  certe  ferbe  prìnav  dt  Ten- 
derle. Qtie^a  funzione  intermedia  distingue  \\  febbrko- 
tore  dal  puro  mercante  e  però  l'obbi^roile  M  signor 
Dunoyer  diviene  nn  arguzia. 

Passiamo  oln-e.  Due  fonti  di  guadagno  e  qninli  àne 
guise  di  farsi  ricco  in  possono  ctimalate  ael  mercante^ 
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La  prima  è  quella  che  può  competere  al  proprietacio 
delle  cose  godevoli ,  e  questa  risulla  dal  prezzo  evea-» 
tuale  del  geoere  commerciabile  consideralo  immediata- 
meule.  La  seconda  fonte  è  quella  che  può  essere  co- 
mune col  semplice  condolliere,  custode,  e  dispensiere  , 
e  questa  risulta  dal  complesso  delle  funzioni  personali 
mediante  le  quali  si  la  l'acquisto  e  si  agevola  lo  smer- 
cio, cioè  si  ciiettua  la  tradizione  immediata  delle  cose 
comprale  da  lui.  Questo  complesso  di  funzioni  costi- 
tuisce r  industria  mercantile  la  quale  propriamente  noa 
è  che  una  somma  di  servigi  utili  che  vengono  pagali 
insieme  col  prezzo  immedialo  delle  cose. 

Ma  queste  funzioni  non  formano  che  un  aspelio  solo 
del  commercio  ^  e  non  escono  dalla  persona  del  mer- 
cante. Dunque  V  industria  mercaDtile  nel  commercio 
Stesso  mercantile  non  forma  che  un  lato  solo  di  que- 
sto commercio,  .Esso  viene  compiuto  allorché  la  rìvenr 
dita  è  elfcttuala  ^  come  importa  la  nozione  essenziale 
già  sopra  dimostrata.  Dunque  considerando  il  com- 
mercio mediato  nel  quale  quesl'  industria  si  può  veri- 
ficare essa  può  bensì  costituire  una  particolarità  di 
fatto  dì  lui  ma  nou  mai  V  idea  piena  e  propria  di  lui. 
.,  Fu  detto  die  sono  mercanti  coloro  che  esercitano 
aiti  di  mercatura  e  ne  fanno  la  loro  professione  abi- 
tuata. Ma  io  che  consistono  questi  atti  di  mercatura 
o  ài  commercio  mercantile  ?  Ecco  una  quislione  civil- 
mente non  indifferente.  Quando  si  tratta  di  sapere  in 
che  consistano  tali  atti  si  domandano  funzioni  talmente 
qualificate  e  talmente  proprie  che  non  si  possano  con- 
fondere con  atti  di  altre  professioni  ma  siano  esclusiva- 
mente proptj  della  meicaniile.  Ora  questa  proprietà 
di  coacetlo  uqu  si  può  trovare  celi*  idea   singolare    ed 
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isolata  èèì  tale  o  tal  atf^  ma  sella  ragione  complessa 
dei  medesimo.  Qui  trattasi'  di  idee.di-Tappoito  le  quali 
assamooo  la  loro  qoalità  logica  dal  fine^l  ^oaie  sod9 
subordinate  e  dal  tutto  al  quale  appartengoot»,  e  ^r^ 
prese  singolarmente  ki  seoso  ats^liito  non  vi  danno  il 
carattere  morale  della  merca'tura»  Prese  per  lo  contrario 
io  coiJ»ples90  o  io  si;o&o  i^eUtivo  vi  ^orauxiinisirfoo  la 
qualità  propria  ossia  la  loro  iipp^rt^omiza  esclasÌTa  « 
questa  professione^ 

Per  la  qual  cosa,  volendo  ridurre  ai;  mioraii  termici 
il  concetto  dell'atto  mercantile  o  di  mercatura,  dir  si 
può  che  sotto  nome  di  auo  mercantàe  «debbe  ioiev- 
dersi  ogni  funzióne  diretta  al  commercio  di  dopf^Q 
eambio  come  sopra  fu  spiegato.  Il  commercio  poi  ia 
generale  consiste  in  quella  fumione  per  la  quale  uno 
Meramente  dà  e  Salirò  meramente  ricambia  una 
cosa  rispettivamente  sUmaia  mite  con  redprofio  accon^ 
4entamento^ 

,VI. 

•  Ma  poste  queste  idee  io  se  verissime  fersecchi  ap^ 
|)agar  possono  la  dottrina  della  politica  economia?  Ecco 
-una  qui&tione  alla  quale  oè  il  sig.  Say  ,  ne  il  signor 
DuQoyer  hanno  posto  mente  e  cui  pur  tanto  impoi^ 
tava  di  esaminare.  Accordo  esaere  oecessario  di  cono- 
scere r  indole  del  commercio  nei  rapponti  individuaU 
e  rispetto  al  tornaconto  del  possessore,  del  fabbricatore 
e  del  mercante  ;  ma  dico  nello  stesso  t^npo  cbe  T  «* 
Gooomista  non  deve  fermarsi  a  messa  >  strada  e  darci 
'una  cosa  per  un  ìsltra.  Conviene  ccrtam^te  nell'  ar- 
chitettura conoscere  la  qcMitiià  dei   mMeriaU  di  iiM 
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fabbrica,  il  peso  e  la  forza  della  loro  coesione;  ma  cìh 
basta  forse  per  T  arte  di  fabbricare  con  solidità,  cotn- 
modità  ed  eleganza  ?  Con  queHe  cognizioni  sole  si  po- 
trà forse  mai  somministrare  una  vera  e  completa  no- 
zione deir  arcbileltura  ?  Posta  V  indole  dell*  economia 
ossia  dell'ordine  sociale  delle  ricchezze  si  accorgono  o 
DO  gli  economisti  che  1'  idea  metafìsica  del  commercio 
sia  immediato  sia  mediato  non  basta  per  formar  la  no- 
zione del  commercio  dì  ragion  sociale  che  in  ultimo 
occupar  deve  T  economista  ?  Se  la  politica  economia 
non  deve  imitare  il  selvaggio ,  il  quale  per  cogliere 
il  frutto  ne  taglia  V  albero  j  ne  segue  che  essa  non  si 
dovrà  limitare  alle  sole  vedute  del  tornaconto  del  ca- 
staido ,  del  fabbricatore  e  del  mercante^  ma  dovrà  vol- 
gere in  ultimo  r  attenzione  verso  lo  scopo  cosiitaente 
la  politica  economia  ,  e  conlemperare  le  idee  di  modo 
che  ne  sorgano  nozioni  di  ordine  veramente  sociale. 
Allora  lo  scrittore  avrà  compiuto  il  suo  esame,  allora 
avrà  ubbidito  alla  sua  missione^  allora  avrà  soddisfatto 
al  suo  dovere,  perocché  allora  ci  avrà  dato  la  vera  po- 
litica economica  ,  e  non  la  nuda  gretta  e  particolare 
teoria  del  tornaconto  individuale.  Se  insegnando  la 
teoria  dei  moti  celesti  taluno  si  limitasse  alla  sola  forza 
centripeta  che  cosa  direste  voi  di  siffatta  dottrina?  Lo 
stesso  avviene  nella  politica  economia  col  limitarsi  al- 
r  offìcina  del  fabbricatore  e  al  banco  del  negoziante 
come  pur  troppo  vien  fatto  oggidì.  Il  dogma  di  pro- 
darre il  massimo  di  guadagno  col  minimo  di  spesa 
non  diviene  dogma  economico  se  non  venga  contem- 
perato con.  tutte  le  vedute  sociali.  Preso  nel  senso  vol- 
gare cioè  rispetto  al  fabbricatore  ed  al  mercante  senza 
aggiunger  altro  è  una  vera  calamità.  Egli  non  presenia 
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che   nna  personiBcazione   dell'avarizia   senza    limili    e 
fcnza  riguardi. 

Quando  parlo  di    comporre   le   nozioni   economiche 

associando  le  vedute  del  tornaconto  individuale  col  so- 
ciale io  non  preleudo  di  intimare  verun  sacrifìcio  alla 
privata  utilità  ma  la  vo^Uo  anzi  portata  al  massimo 
fie^no  ottenibile  nelle  date  circostanze.  Questo  risulta- 
mento  non  mi  potrà  venir  negalo  da  qualsiasi  econo- 
nomista  illuminato.  Niuuo  di  essi  pensò  mai  che  la 
teoria  del  tornaconto  individuale  sìa  incompatibile  colla 
teoria  del  vero  tornaconto  sociale^  ma  per  lo  contrario 
ognun  sa  che  amendue  si  associano  di  modo  che  infine 
il  tornaconto  privato  risulta  i!  massimo  possibile.  Cer- 
tamente se  voi  distaccale  V  occhio  dallo  stato  comples- 
sivo ed  abituale  per  limitarvi  ad  una  singolare  frazio* 
ne,  e  ad  una  posizione  transitoria  e  tutta  privala  voi 
non  tioveiete  che  la  tale  manifattura  o  il  tal  nego- 
ziato mercantile  vi  produca  il  maggior  lucro  sperabile 
o  ottenuto  in  altre  circostanze  j  ma,  oltrccchè  questo 
non  è  per  se  stesso  un  sagrificio  da  voi  fatto  alla  co- 
mune utilità  ,  egli  è  un  calcolo  falso  in  se  stesso  pe- 
rocché non  dovete  restringerai  al  lucro  isolato  di  quel 
momento  o  di  quell*  oggetto  ,  ma  computare  l' intiero 
benefìzio  risultante  dal  contemperamento  delTiudividuale 
col  sociale  interesse. 

VII. 

Venendo  ora  alle  nozioni  del  commercio  in  genera- 
le ^  e  delle  due  sue  iorme  di  esercitarlo  (cioè  della 
maoiera  immediata  e  mediata)^  io  domando  se  sia 
yero  o  no  che  coi  caraiteri  sopra  espressi  la  definizioni 
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èttft  tia  «ffplicabUe.  taiit4>  Jil  compaercio  di  dac  selvaggi 
che  si  ÌDCootraao  p^r  accideDte  quanto   al    commercio 

dì  due  coocittadiui  convivenii  nella  miglior  vita  civile? 
Ciò  posto  come  mai  potremmo  uoi  accoglierla  come 
nozione  completa  di  ordine  economico  civile  ,  e  però 
come  piena  norma  delle  sue  dottrine  ?  Che  cosa  dun- 
que rimane  a  farsi?  Aggiungere  le  condizioni  (dalle 
quali  risulta  questo  commercio  civile  )  aggiungerle  dissi 
alla  nozione  generale  sopra  espressa  e  formarne  una 
nozione  sistematica.  Cosi  per  esempio  converrebbe  ag- 
giungere la  Lbertà  equa  e  sicura  ,  come  requisito  di 
questo  commercio  come  di  qualunque  altra  funzione 
economica.  Finche  doji  abbiamo  nozioni  tassaiive^  cioè 
definizioni  e  regole  finite,  le  scienze  e  le  arti  valgono 
poco.  Forse  il  pubblico  dovrà  aspettare  lunga  pezza  prima 
di  avere  la  definìzioue^suddetla  del  commercio^  perocché 
converrà  proceder  ttltre  oijlla  scienza  della  poliuca  eco- 
nomia ^  la  quale  in  oggi  si  trova  a  mezza  strada.  Frat- 
tanto parmi  di  aver  fallo  sentire  che  non  dobbiamo 
fiposare  sulle  odierne  dottrine  ma  procedere  all'  inte- 
grità sociale  della  scienza.  Ciò  che  rende  sociali  le  rie- 
.chezze  si  è  appunto  il  commercio.  Ora  come  sarà  pos- 
sibile che  esista  un  commercio  veramente  sociale  senza 
che  venga  regolato  dalle  condizioni  indispensabili  della 
'Socialità  ?  Che  se  dall'altra  parte  egli  trae  la  sua  forma 
da  queste  condizioni,  esse  perciò  slesso  costituiranno  i 
caratteri  specifici  e  distintivi  di  questo  civile  cooimer- 
CIO.  Ili  generale  poi  lo  stato  ecoDomico  ^fortDa  un  aspetto 
della  vita  delle  nazioni  agricole  e  commerciali  e  però 
è  un  feuomeno  risultante  dell' azione  simultanea  della 
|H)sizione  sociale  e  della,  governativa.  Il  fatto  positiva^ 
di    questo    commercio    risulta   dunque    da    quel    cou^ 
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plesso  concreto,  contiaao,  conitesfto  di  ptrUcolirl  ntororf 
di  particolari  azioni  di  parli^oìari  mezzr  -  che  formano 
lo  stato  intiero  di  fatto  di  un  popolo.  Cià>|>«ito  nella 
teoria  non  siono  permetae  U  vedute  ^tacoate^^.  i  dbegni 
di  profilo  y  le  dottrine  isolate  die  ^di  non  risponde 
il  rimanente ,  ma  conviene  dare  il'  fenomeno  in-  conse- 
guenza delle  sue  canse  assegnabili ,  necessarie,  perpctn^ 
lasciando  le  applicazioni  positive  e  approfittandosi  aoU 
tanto  degli  esempj  per  comprovare  la  leorìit. 

*       ->' 
Romagnosi. 


Cassa  di  Risparmio 
per  la  città  di  Torino  e  sua  Ttrritorio^  * 

U  n  avviso  dell'  u0izio  de'  censi  e  prestiti  ddla  cittli 
di  Torino  in  data  4  luglio  1827  fece  noto  lo  stabili- 
mento di  una  Cassa  ài  risparmi  ^  per  la  stessa  città 
e  pel  suo  territorio.  Gli  articoli  fondamentali  del  re- 
golamento che  la  concerne  sono  i  seguenti  : 

«  I.  S  aperto  un  impiego  a  moltiplico  sino  alla 
concorrente  di  lire  centomila  ^  colla  denominazione  di 
CASSA  DI  RISPARMI 

II.  Saranno  soltanto  ammessi  a  gioire  dell'  impii^o 
gli  abitanti  in  Torino  e  suo  territorio. 

III.  Ciascun  deposito  sarà  di  somma  non  minore 
di  una  lira  ^  ne  maggiore  di  lire  venti  ^  eaduisa  ogni 
frazione  di  lira.  ' 
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IV.  I  depositi  noB  potranno  per  ora  eccedere  le 
Ike  dugeDto  per  oiascan  deponente.- 

y.  Stdle  somme  depoftute  ehe  arriveramio  a  lire 
5j  10^  i5^  ec  vale  a  dire  che  compietaoDo  tioa  cìii« 
quida ,  sarii  corrisposto  V  iMeresse  à\  quattro  per  cetittf 
r  aano  ^  V  interesse  comincierà  a  decorrere  dal  primo 
giorno  del  ineee  snócesiivo  a  quello,  in  cui  sarà  ver- 
sala la  somma*       ; 

VI.  L' interesse  potrà  vMrar^  sdtanto  dopo  tré* 
scorso  un  semestre,  e  finiti  i  mesi  di  gennaio  e  di 
luglio. 

VII.  Se  r  interesse  non  è  riscosso  fra  il  successivo 
febbraio  o  agosto,  sarà  ritenuto  in  deposito  sino  a  che 
o  per  se,  o  coli'  aggiunta  di  altre  somme  venga  a  co- 
stituire quella  di  lire  5,.  io,  i5,  ec. ,  in  qual  caso 
tale  deposito  formerà  un  nuovo  capitale  fruttante  in* 
teres'se  dal  primo  gbmo' del  mese  successivo,  come 
aU'  art.  V. 

YIII.  Le  somme  depositate  non  potranno  essere 
ritirate  fci  parte  se  non  dopo  la  scadenza  del  semestre 
corrente  ali*  epoca  del  loro  deposito  ,  come  resta  fis- 
sata alH-^art*  VI  5  saranno  però  sèmpre  ripetibili  a  vo- 
lontà del  deponente  nella  loro  totahtà,  unitamente  al- 
r  interesse  pei  soli  semèstri  già  scaduti.  Le  riscossioni 
paTsiaii  non  potranno  essek'e  minori  di  li  ré  cinque. 

IX.  Sino  alla  somma  di  lire  venti  le  fésticuzioni 
si  faranno  immediatamente  dopo  la  domanda.  Per 
somme  óiac^i^i ,  la  domanda  dovrà  precedere  di 
giorni  otto.  ' 

X.  S«mpre  quando  la  GIUI9TÀ  stimasse  di  cliio- 
dere  l'impiego  af  nMiltiplico  ,  resiitnirà  le  somme  de« 
positate:  tale  restittfaione  si  hsk  nel  m^e  di  geuuùio, 
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«d  in  qaeHo  dtlug^o  col  pi^Hyieiito  4^\  letnestfe  in- 
teressi in  corso.  In,  qmsio  Cjisa  i^n^ ,  npUfiqiQza  della 
(&1UJ9TA  ,  per  t^o^be  ìm%9  di  di((idanieiuo  Ugale^ 
precederà, di  nnesi  m  la  re^tidaz^ao^f  -  Tale  ,Qoiificanza 
verrà  pubblicata  ed  alfi&ta  io  q«9»l«i  Qiuà^.e^r  io^riu 
nella  Gazzella.  » 

Gli  altri  -articoli  per  il  rilascio  dei  libretti  ed  altre 
discipline  corrispondono  presso  a  poco  a  quelli  che 
abbiamo  fatto  conoscere  alla  pag.  273  del  P  Volume 
di  que&tl  Annali  per  k>  stabilimento  delle  Casse  di  Ri» 
sparmio  in  Lombardia.  — r  Fatto  un  confronto  tra  If 
discipline  delP  uno  e  deir  att^o  regolao^ento  ;  troviamo 
che  quelle  per  la  C^ssa  di  Risparmio  della  Otta  di 
Torino  daono  luogo  alle  seguente  osservazioni  : 

X,  Gli  «biternù  in  Torìtpo,  ^  suo  i^rritorio  fonii  i 
ioli  ohe  possano  .farpar^^  4ei  depositanti  ;.  e  s»  di  dò 
sembra  che  sì.  poteva  dar^  aU*  acMcolo  u^a  maggiore 
latitudine.  '    v 

•  3..  Pare  troppi liuutaio  il.  maximum  di  ciascun 
deposito  fidato  in  lire  venti.  lO'  iLocnlvkrdia  è  portato 
«  lite  260^    1;  ^  j    ;  r     ;  .  ; 

5<  In  liombarclia  si  •calcolano  gli  interessi  ,a^cbe 
«ui  giorni  ;deL  me^  nel  qfaale  vien  .iat^  il  deposito  ; 
ia  Torino  oon  i^ì  pa^  «be  dal.  primo  giorno  del  mese 
fiuccesaivio  al  Vee^asiiento*     .         ^     - 

4*  la  homimnd'mf  si  posiotu)  levare  senza  preav- 
jfiso  lire  cemiQ  oirca,  ,e4  ^  Twno  •!«(«.  vemi^  più  non 
si  poissono.  quivi -ritÀrane  ip.;p«rte>|e  somqi«  depositate^ 
ae  non  dopo  JU  acadenz^  del  semestre  nel ,  quale  sì  è 
&to  A  deposito.  .1-    i    : 

Per  ipavèe  inosua  r  «bbifiltto  espoate  queste  .oisorva- 
^ooi  peicbè  mmù  d'avviso  «he  lo  aubiiimento  delle 
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isÉSse  lii  Visparmw» ,  «néiida  deUa  pìii  grande  oitlHk 
p«r  i  paeii  ne'qitiK  sono  inttitoite  ^  debbano  i  loro 
regolainentì  Dffirire  ai  de]^ntatttì  le  maggior)  faoiiita- 
anioni  ;  oodé  ivaggbte  ria  io  sprone  per  le  fA  iofime 
dassi  di  'ccoiiomiazaVè'  e  &re  dei  dcponti^ 

té     m     9     »     •     ipé 


JDescnziòné  Storica  e  topografiùa 
di  Coótantinopoti» 

li  Fìaggt'ó  ^fàtorésco  netta  Grecia  del  ccAite  di  Chai- 
^etd'dòuffier  séòèe  aonc^erarntra  le  opere  prb  tnagni- 
tché  perla  tipografica  esecuzione  e  per  la  bellezza 
delle  oamerose  rappresentazioni  intagliate  in  rame , 
merita  pare  di  essere  soprammodo  celebrato  per  la 
eradizione ,  k  gìuitezBa  delle  fd^e^  la  pareaaa  e  1'  »- 
legaoaa  deHo  stile  di  quetl'  illostre  scrittore.  Il  primo 
Volarne  di  esso  tid^gfo^fa  pobbHtato  nel  1793  ^  il  se- 
condo nel  1809:  e  tolti  i  dotti  attendevano  impazienti 
il  compimento  di  qael  prezioso,  lavoro  ^  quando  il 
Choiseul'Goufjfier  veaoe  da  morte  rapito  nel  &8i7. 19è 
taceremo  che  in  si  laMu^ko  avvetiii»eflio»  il  quale  seoi- 
brava  auntcliilare  improvvisaweBee  le'  pia  belle  speran- 
te, Un  Hbraio  dl'Pa^igt,  il  sx^.B^Obe^  avendo  con  generoso 
impulso  ottenuta  là  proprietìt  del  Via^^io  pittoresco , 
vale  a  dire  di  tutto  quello  che  Y  autore  stesso  aveva 
pubblicato  I  .e  di  quello  che  -laaciato  aveva  in  mano* 
scritti ,   disegni  ed  intagliate  rappreaentnioai ,  'affidi 
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questi  presloii  niftieriaTi  ai  valenlistiai'Air&jSà  dtn^  Bc^ 
coge  e  Letronne.,  i  quali:  con  diligente  lavora  clop« 
avere  ira  di  lora  collegate  tatte  quelle  aconoeMc  parti 
e  colmale  le  lacQtie  geografiche  e  descrittive  che  vi 
esistevano,  procqrarooo  al  %ì%,  Blaise  i  messi  di .  cooi- 
darre  a  fine  quesi'  opera  importante  e  splendidissiaia. 
lia  seguente  Descrizione  sierica  e  topografica  di  Co^ 
staniinopoli ,  da  noi  tratta  dal  secondo  volarne  ^  tutta 
intera  s'  appartiene  al  sig.  Gunspul-Gouffier, 

Costantinopoli  è  la  capitale  della  R<MnaQÌa  o  Roan»* 
eli  o  dell'antica  Tracja,  e.di  tutto  T impero  O^omano. 
Questa  città ^  ora  dai  Xutchi  chiamata  Séambóul  (i), 


ogni  tvolt^  commendafìHisfir^a^  ^qyi^ti»^^  iff/  ,«to/;  XI ,  «(^«i 
pag  5'}%  la  seguente  nota ,  che  qui  traseriuiafìtqj  perché  mag^ 
giormente  ri$*:hiaia  quanto  è  rifetito  dal  Lnoiseal  -  GoufEer  ; 
noi  sussiàiu  di  quegli  Annali  noi  atbìamo  purè  Utustrati  at' 
xuni  altri' putiti  <H  quest'articolo.'  «*  La  »dHtk  chiamdid 'BHàn" 
aio  dai  iAìivgurttt ,  che  la  fomdmm^o  i^^iMMtt'OgSS  ^irtSa^^éd*' 
r  1S*  F. ,  dai4i,poi  Ci:|SUll|liaopq1f;^  «f^oflo^  CoiMnftW»ì  fir 
gfto  di  CQ&tgn^o  Cloro,  nej^ve  la  solonne  f^edfcq^itmf;,  fi  vi 
trasportò  dalle  rit»e  del  Tebro  la  9ede  del  Romano  imperq 
V anno  33o  dclt  E.  V. ,  viene  orq.  ehiamala  dai  Turchi  Istani- 
boul  e  corrottamente  Slamboal ,  nome  derivato  dalia  lingua 
Volgare  dei  G  eel\TqUali  i^é^nò' dirà  eklanpóhn;  cioè  kin'- 
ài^vto  alia  città,  attaché  imendètfimó  d^indicare^Oottìmtino^^ 
poli.  Jjffinehà  p^  tétle  n^iai^  ti§l^0is9m  ^makhè  amm  »  <fr  eo9 
nUpciQ  pure  taoio  neUa^^li^a^aea^  p  q^^f^ta,  nj^Ua  turca  y,  a 
chiamai  la  Islam -boul,  che  dinota  e$tensionp  d<fl  Musuhtanh 
smo  :  lu  guai  cosa  perp  non  ebbe  quella  stabilità  come  la 
prima  parola',  né  'ptà"  trottasi  usitatà  che  dalle  pie  persone  o 
mei  libi  i' di  mirate  i  gU  Atébi  continuano  nttUàmeno  a  chia^ 
mtùla  f|^>fftahntiniab. 
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i»  ntiri  itm^  p&ifwk  11  some  iiB^antlù.  Eusiatio 
k  dà  »  loiMlat6ie«ii  certo  Biga,  figlio  di  Cervesse  « 
ii  Neamm.  A^^Mitlt  Chio  e  Fihsirato  èi^arano  ; 
elle  leisft  é<»  f«bèricaia  dt  nfis  eoloflin  di  M«^ami ,  t 
yisli  &Af  av^treno  é  condottiero.  Cadde  potdt  iÓ!f# 
il  domieio^  dei  HfletTi  die  vi  si  afebHIrono  j  ^a  pocd 
d#po  fatti  <»WM|miioli  deif  erHvo  di  Dario,  Bgliooto 
a^  /M^>  i  Ottoni  «UiifiH  ^  aUwodootroiio  Bhiiifeb  « 
iparpagiiarottsi  ««Ha  Tracie.  Coloro  che  itabitironfi  et 
fere  in  qooHe  ockek  v  «osttenfififfobo  a  •omnìettersi' al 
ÌDOMree  Peima»-!.  é<  dopo»  U-pineota  di  qoet  ptirrcrpìi 
retto  se  »o  «oteraisetfO' eli*  obbedierree:  mi  qeal  baleno 
si  spésse  il  periodo  delie  libertk  loro ,  giacché  furono 
•ncore  domati  dai.  Jooii  e  in  appresso  da  Sene. 
-•i  Pamuma  poco  dopo  coàdossee  Bise»^  dei  Lece- 
demeot,  r  qtieU^  sotootaedone  i  {^OtrsenNiri  ri  fernaronò 
ima  Ouova  «òlonie ,  «  coi  favore  detta  pAce  lo  pochi 
iMini  sì  fecero  assai  Bnmerosi  :  assaliti  fidal^aiite  ^ 
formidabili  nemici^  riodproo  dalle  vedee  patrie  teipfe* 
twooo'^eè  aoecMFsO,  ekottefii  eetftnei  troivetéiiO)  de^ 
g^  Ateoiesti  Dopo>^M*>épooff  eset  e  vk«tfde<  il  hrfì- 
brio  diveoterolìo  ore  di  .àtéoe  ^  ora  di  Sparta  ;  perchè 
sempre  trqppo  deboli  per  aoo  potérsi  .giafomii  moo^ 
vere  a  deooo  dei  vincitori.'  In^  rifletta  aherwativa  Bi& 
aauaio  acf[wUtò  ^Ue-riccben^sey'  emqeplÀ.  le  me  ibrto^ 
ÌB9e«3Bt. trovò  di  Aeaee eto^ iiiioro  ettrto  e  tie-y edtroee 
tnarioerìei  Dev^|««i  piufOtr  eeeo  ttueeniviifeote  ept^ 
«elF Europa  e  nel» Àsie^  e  f^j^^w  [|  Macedone,  p»- 
dre  di  Alessandro ,  copidissimo  di  possedere  una  città 
che  colla  soa  situazione  reodoto  Io  avrebbe  in  quàlcKe 
snodo  signore  del  P^tf  i^iwif»^  .tax«AO  Jk  osteggiò  vi- 
gorosamente. ,  :  .  .*  ^.  ,  . 
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*  &t/^ano  K$é»tàèù  oàrrt'dt  quel/prneipe«  dee  ^Hincd 
fallii  laoghema  dell'  atfe^io^  e^i.aMPetNi  in.  tes^rosa 
notti  lealAio  dì  nprir^  «oa  b'reoci* .  nelle  JMtra  »  uui 
fhe  la  lumi  all' iq^Nrovvito  'Col  «00  appmtutéU. avesti» 
fWBl.  dUegoo.  'Si  /a-  allora  clu  ii  Bizantìciì  riooMscami 
ipoalzaff^Mio  aul  porto  oaa  statua  à:£to/ib  (t).«  a  ^ 
W^ik  ^^la,  6Ìt4Jkioro  tndKrisero.  li  Jii«|i  «rtMicuia, 
bolo,  «ba  jn.ropoca  poaléiioref'fieaàa  èiiaMata  jnaliedai 

:  I  Tmoi ,  tpopolo  baibaro  , ,  flafellal»!»  ioiifo  tempo 
JlMaazio  eott  gaerre  iiice*«Mi*«  9  e^.  iodUroo  l  Bimaciiri 
onde  iitoffiare  tanta  diMttro  raM^nbtawaiia  la  iotfta 
kkffO|.^  CoochHidevanD.irailati  e  probietterano  tvibotis 
perocchè\  appena  debellato^oa  daeè,  mille  «i^tn  raatci* 
cavadsi^  e  a&  eccofdavaoa  «o  >tnbtiHe^  coloro  cba  par* 
lecipi  aoa  oe  lemao^  ditnaatravaiio  il>  rancore  lo^* 

Ma  oltre  la  gaerre  e  le  lagrkiievoll  caUmikà-  di  <:in 
f  ^elle  ^itb  tanto  feconde ,  i  Biamitiai ,  dice  Polibào , 
ao0ri«e  do^evaa^  ia.staiia  peoa'4eUe  afcftuaaio  ZVia* 
t0Ì4>  ;  le  terca  loiro  etano .  aoltìiRaÉe  .dtligeniamcnfte  {)f)rea4 
fimi  v^deVMM  alLOikoesaofta^lt  iì«:q»rre  i  Iral^  de^loet 
Andari,  e  di  pfovvedere  ai  loro  Bisogni  :  ma^'irana  ape* 
ranze!  .i  Traci  .precipiuvaofti  nelle  oàmpagaa,  devastai» 
yabo  le  messi. o,k  tiapivabQ«  I  RUantioi  fucgaroos»  fr- 
pai»^u|e<al  :pégeiiiemo  di  eiiprnN»trilMiti  o  qae' 'vicini 
maleiii.  e.  pericaJosk  Queglioo  «et auto  ^  oggrarati  da 
JOeli  di  agni  specie^  knploraio  avevano  il  sAtcconodei 
&(C9Ìj>dioUe  j^enaasa  che  costare  ei  quali  erano 


^  '(t^  'Itm  i^tiHL  ^i  Agni  MoUo«  m  Odiata  è  ienta   duhM» 
fMbhticaia  su  le  ruine  di  quel  tempio.  * 
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pre  stati  vantaggiosi  e  fedeli  ,  commossi  sarebbono 
dalle  lóro  fiere  sciagure  :  ma  quelle  preghiere  non  fu- 
rono ascolrale;  oè  sapendo  essi  in  qual  modo  saziare 
i  numerosi  tiranni  da  cui  erano  circondati ,  una  gravez- 
za imposero  a  tutti  i  vascelli  che  entravano  nel  Ponto 
Euiino  o  cbe  ne  uscivano  ^  il  clic  più  che  ad  ogni 
altro  oneroso  tornò  ai  Rodii,  il  più  potente  popolo  ia 
mare.  Aspra  guerra  suscitossi  allora,  e  Frusta  abbracciò 
il  partito  dei  Rodii  .*  egli  rirnprocciava  ai  nemici  loro 
tli  non  avere  eretti  i  simulacri  che  per  esso  eransi  sta- 
tuili ;  di  avere  a  danno  de'  suoi  propri  interessi  ricon- 
ciliali Acheo  con  Alialo,  e  spediti  a  quest'ultimo  al- 
cuni de'  loro  concittadini  ,  mentre  niuno  di  essi  crasi 
recalo  iti  Bitinm  onde  assistere  alle  feste  del  Nume 
CooserVatore.  Acheo  e  Alialo  dichiarare  osi  per  i  Bi- 
santini. 

Ma  qaesti  perseguiti  da  rea  fortuna,  Cavalo  re  dei 
Galli  veggendo  quanto  la  guerra  riuscisse  ad  essi  fa- 
tiesta ,  si  fece  mediatore  loro  ,  e  la  pace  fu  conchinsa 
■cSÈtì'^  Rò<Jiii^  liberandoli  da  \^^ì  gravezza  ,6  coi  Bi- 
tii^esi.  Bisanzio  poscia  godette  di  una  pace  profonda, 
e  dei  Romani  che  baldanzosi  maovevansi  al  con- 
quisto <leir  Hoi'verso  ,  ricercò  ed  ottenne  F  alleanza 
loro.  A  questi  Bisanzio  somministrò  validi  soccorsi 
«elle  loro  guerre  contra  Antioco,  Perseo,  Arìstonico 
é  in  -altre  ancora  di  maggiore  importanza  ,  e  osò  af- 
frontare r  impetuoso  valore  di  Mitridatey  il  quale  pre- 
paravasi  ad  assalirla  con  tutte  le  forze  del  suo  impero. 

Ótt€*  igwiefoiri  ^bitàuti  rÌM>l veliero  di  «eppetfirsi  «ottb 
le  rovine  della  loro  città,  anziché  abbandonare  coloro 
Éi  ^itóli  avèvatìo  -pt^ètilesMi  fed«  «  ilife^a  :  ma  qoe'  lu- 
-tailioki  sér*Tigi  furono  f a^fl^i    coli    nera  bgratimdiof , 
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giacerei  con  :  nw  ilm^  ]C^i>cukaf^ioi^^49lli^  4ot^  Iim| 
vidersi  a^Ue^i,  a  .ricexefe  ntììa,  loro  ciu^  àtì  ,.tfipmi^9Vk 
cHe  essi  avevano  «band^ggiatL  Ne  qvui^ifiiiHia.  i  ^| 
oltraggi  cbe  i  BisaiMiiii  jehboru  a  Joift^jfe^aiTtriiIignflI^ 
Roimudì  ,  e  nra^ijnie  jftUp  .Pisane  i«gf4yAtpÌ-M:iH(l»WW» 
da  oghi  iklla  (li  avyiUmeiUi.  e-.idi  xtM«;MO^ì.  ^  ^  ^..^, 
•  Ma  h^evs  cor^  Veb))9:  Je^tuoaMmciiWs  4l.«iì*^r9«^j 
aUl9«  Pi8ftP?;JÌo  xe^ugei:^  jl  ,«u(|.iiiUico.9pl^i)4#ffr  e  c^g; 
«Ridale  jieJp  qnQSlis^À  W  Ropaw^  /ayor^v^JA  :  ^^ii^<{>M; 
timote  però,  ao^ijqbe .per. mnipifia^  hfi^fi^Bf^  ifj^^ 
ro^p   di    que!.  wyig{>  iina.oq».  CAs^flmP^.  dt/ 9MI|i- 

Xacà(>,  swVftW^<>  «iatW*?ati,d|^rt^,j6?|rtilit^  4i  ^fflfilì^, 
^«gjope.fi,  d^lle  sq^.^iqj^^^.  Jl9^lllerjM.'^^r,lWP<#4■ 
^j|?V^  del.;594>Ji;p  .v?  df/lft  ,Ir^«wi,,,i^^i«»|ìfti,  «|M^> 
l' imparatore  Claudio  piieaneto  upa.  eceimipe  4i.<^tm9§ì 
.a?^pi,.4^fgt;ftg!«*yw^-  f^^W»^W4«^*Mw^?Wl«inÌ= 
fiommovi^^^eo^i,^  jr^9(ge)iaq9.M)M^^f$Ìfi^|l4i>fi##: 
tqlfe^U.  lilji^tVdi^.  r,ei^«la|».gM,.  qyAW  iKmon^p.^^ 
valse  iJ  liJwra.,i}ir^  .di,.>^/?oi^fHanii7'f»V<h'.«irf«Wire|»i 

.V^1PX>..gli)19/^Uft^^^,^i,^q.|gf^V4^^f^^OW^^^^^         li   trctr-'.   i: 

a.wottiri]r«I^Hfl<ii:P<MUÌ^  e/«a«U0|^,f^i|A#t|b4id^flliy«e 
.W^fWl^ •»!».'   b.i'ju   fi«»  >   i;n»»   t,  <  e  ?>' isO(|   uoti      i*.)   orarti  r. 
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iUB6  et  magistrati,  df$tnis^e  le  rotkra  ^elh  c!ltk  ,  le 
fortHltaelotii ,  e  ne  (oraiò  qna  borgata  che  assoggetti 
alla  giuiìsértione  di  P^rkìto  ,  città  megììo  coaosciatm 
nella  storia  ecclesiastica  col  nome  di  Eraclea.  Severo 
iQtrò  abbandotiato  al  sèo  carattere  'trudele  e  veodica- 
Ciyo,  privò  f  imperio  di  ao  antemurale  yatidissfmo/ 
Qfk/f%  credere  che  Bisantio  allora  losse  assai  ibrmida* 
Me ,  gfaceM  aostetine  bri  assedio  di  tre  amil  oontra 
VII  nettiiao  atidace  e  potente  y  oè  potè  essere  soggfo- 
gata  cM*  c6\  terribile  mezzo  della  'ftme. 

Severo  conobbe  in  breve  il  faHo  commesso  nel*  dl^ 
alrtigfgei^  Bltantio:  sollecito  qnindi  si  diede  a  rfstorar- 
k,  ma  nott  la  innahfc  al  prisco  splendore.  Essa  fii  aa* 
Cora  orribilmente  distratta  da  GaHeno,  principe  a  vi-* 
cenda  iamwtio  e  volnttwoto ,  del  quale  ÒMon  ha  eoa 
tasta  verità  deltneato  il  carattere.  Cleodamo  ed  Ateneo 
la  résliiiràrmio  di  bel  nooto  ,  e  con  sif&tto  benefizio 
la  riconoséenca  merìtaronsi  de'  l^ro  concittadini. 

'Hdn  parlasi  qtiasi  pia  di  Bisanaio  sino  all'epoca  in 
cai  CoaetmUno  nell*  anno  36ti  dopo  V  imperio  di  Au- 
gtt$9o,  r  allargò,  la  circotidò  di  mmra  e  con  editto 
3  nome  le  accordò  di  Norella  Roma:  da  quel  pontbi 
e^a  venne  da  tutti  gli  storici  chiamata  Costantinopoli* 
CosuÉiHinù  yi  stabili  la  s«l«  sede;  spogliò  ónde  abbe>> 
lìffla  le  altre  città  dell*  iniptrio,  e  MtUogendo  col 
pia  inffioato  abnso  di  possanza  i  lacri  diritti  dei  pos« 
aedimeoti ,  osò  con  legge  togliere  a  totii  coloro  che 
avevano  beni  nell* Asia-  e  nel  Ponto  la  libertà  di  di« 
spome  anclie  ot  punto  della  Éiorte  e  eoo  testamento , 
a  meno  che  non  possedessero  una  casa  nella  sua  città 
prediletta.  Questa  legge  obbrobriosa  fu  mantenuta  in 
vifove  tsino  al  ré^no  di  Teodosio  il  gióvane  ;  dal  quale 
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pòtìiatMIe  twiìffiié  natte' àbtitai.  e»  i^6»t?  {tih|ot# 
ìptiihàténsi  chi  rtitit  ie'^JMtfi  ;  e  ì^ti^^hùt  «llarfMr#  4| 
ficiot»  ftyriltiitd  da  Cbf(^^Al6.  Qben»  tt|>toi0^c»  «v«^ 
4iirM  U  itttt  cUrài  la  quBHordi'tI  <(dàrHtri  4  fiatcM  t^eil^ 

I^ITflDfkii  RòMii.  ^BgU  "ri   Tatiilirkò  ^d4H|  gnm^   è^fiiì 

doKi  ;  OH-  aM€»fM»b ,  ^lp(ft  ^é\  nioào  d^teétiè  wm  ^éék 

«^^r^^  «^  c^d1dle'ft^(4b»7  iéMa^tàd^e-tr^HMif»  Mli 

fn  J9f eM  À  W-tàhaw^  c^ìS^c»  di  l^lteJli^^^ittf^lh 
^3fiimo>  é^d^'*quéitd  ihipèratore  'Veenpi^tìi^  ^h^^^^lii^i 
IVanceti  #6^ 'ne  ftfi|ia#r<Mi<robo  ^eì  'Iseft  é  l^cffMofltìb 
"^pet  c^s^' dì'  SdE^tnlrf  :  'gli'  av^nlidi^fi  ^i^'i|lMbci'D<)ttb 
•to  «ODO  scritti  a  caratteri  sangàibeVi  bai'^'dfltr  tum^ 
'é^d^nlita4o  i4e}' txi%c^  oél  i^r>  ^  {^6^  A^<^<tecc4i 
dèp<»  Sello'  qUì^ltbydègKChtéMi^;!  ifttM  iiekt' ^^kriib* 
^dmifrliéaei  «e^^  ttio«p  )iipeVireb#%  '  '  éléetf^'  ajg  ftti|g|tiwtoà# 

dkUiùiìf&o  y<dài  tk^chi^y^'màìl^  '^aleciofo  -e  iUa 
ìtbhàmmdè  \  Jl§lià  ài  IfouMdi^'^Utho  fu  ^^ukéh^vàc 
le  tecò  maggior^  d&nPto  ^  riduéwidklk  ^àsi  'asmtifìi£€ 

hòT^é  U      '  '''     *  *     »  '  :  r  iif>!>   ••»'')  f'j      "  )  ;     :''\-)   f 
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tkùf^pkmJi^  ««ni  iK4^tM  ubitibii^  «iMpirkik; «^ 

Étift  pfi^^  il  .4«Mffta  «111  quAlc-^^ftt  «cr§^  i)^S«rffp|,)Ìo  ^ 
4(nQi^  maggior  li^df  'C<M)4«ls<»^^*Mfo&:«49tst««  €ii4)^ 

che  egli  voleva  condurre  dal  golfo  |i^l0■^la' propeDf^ 

.f»iii|pjl«a  i4ai  0»«iamPu.C9AaBM«op<^f  KfPI>n^o,  i^o^aiif 
/^Mb  w^tta ì0>e^il.  <p<ii> jjalore^'è  ^attteyi^ftì^  ,^  Qfi4^iaaQ^ 

.fÌB^dh^i»9i^ìmu  )Sla>:f«ib4*fgfcew^-ff^  à^  €^kS^,.p 

<^H! ìq|p0f ai^r^  g^mb^^^r-  --v-t/';  f^  'i-'—  ..n-  - 

ho  fGotlMdtkHli^  «^   Sfa^i^^  è,S<a,Vgk|«ii  ryMMriMHVl 

^apciit^::^  frSuri\4tWorr^^^^4r  «t<:eiir|ftin«||t5^1a  $M!gHo 
.«l|aalar>  giaiQi^Tv  ^^^«r^gpifi' il  inaai'e';^*  V^ilA^nai<de(.(^ 
.^aa(ittt«ìefì«€t^{«r  ^(Ktfitide.e  il^•J^HH«h  E^^siDto  €lrl|^^are 
ifJSc^oi -QiièsH^  dtiaf^m^H:  iiro^o*}j\«ofigffwrivdal^B©rf?to 
lAì  J'r^è^^  {«te  «ftplH»/lVKuf^rv(Wl*\4lia^  l^iCp^K^- 
t««offc(»U^Mpf^*Biii|gtiii»t^te  <Ni«llV^'  «?Ka  #J  4i'^iiia, 
^^Ifs^a^^al  di.Jk  *l'fi«H0,4VA|  dii;q^as44  fwno  gia^e 
ia  città   propriafDeote  detta  ;  al   di    là    stanot^  i   ffA- 
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teodfsi  |o  pQDla  solr.  Boifovo ,  «  IbrirMi  otti,  ipedt   d| 
triangolo  la  cui  base  verso  T  4>rGÌder^te ,  è    ài  firòappita 
«Ila  TriK^ia,  {qu^toè  un  mangoio^  quasi  «\fw//aiero  i> 
«  CUI  lati  sono  lunghi  poco  più  dì  cin^e  miglia  )  >•  Jl 
|a^  minore  al  fi^ec«^§;i»H'Bo    è    bagnalo;  fjai  )  mare    di 
Mannaia  ^ii  laic^  stniatro.  versa  il  setjteiilTiiMie;,  <Meoh 
d^ii  iuDgo  il  §ù\fQ  Uieiil,  Boift>m  £019»»   ii^la    TriMJii 
daÀl*  Ofieote  ali'  Qccidea^é  y  alorce9(io8Ìi  iter»o   il  ^»9l« 
|igfitriop€V'^^^<^^   Qpkmale    è   ÌQra»aio    dalia  .punlà 
4eMa  vp^ty4crla,.<:lpe;cbjaatl^^t«  Puntar  dH  Serra«i(kii 
^fjU!  aD^lpJ4V^fìrUi<maik^  H»f^e.  il-  caaiello.  delie  .S«lt« 
TJprrijB^fl.^^flKuwPale; Ui  ^tìaetiea  di    %ff»ib<  ii4t 
^tte,  i  T^i^it .  noffi  forwéfno  -al .  pvesenèfii  ^H^inti  n^eiw  (di 
4^^  ìp^  ffa  xi(^  dp^.  ilQf^à»ikmsfioBi  k  nn^^amioo  :€«» 
^i(g  iftciipi  si^QmtodmQHo  h  piH§ifmi&i\  dì  .^tam»  nd 
5<)C9'i4o.4/tP(H)0etÀBe  >  M^^u^iei  vi memninihiu^  àh& 
i^^i,Pf^,  hm»ii^Qnfii90,i(iint^mQ^:dikmrivGid\  pìrUi 
giord .^  Mfiie^  Hffif^}  le  itìtir^.A  malgKa^o  odélt^tàfmné 
g;^tì%s^z0.^>d^'  v^ri^  i^^^Qiia\<iimai  appm^iqmemiitA^ 
^4aA^uC(m^\  m^  ^bjtes^ ,  dttìfi  i^e^iwHAei/mmdi 
fcemem  al.wb>:  ^v«V:*Vian^V.  ta  wistOi^Mt^akù  deh 
if^^^^jmtitt  \  si^  mar ,  Biamni^v^  ^(fwimowee9o.\iSo$iahii^ 
npp^i^  ^fì^e^<cnke,  ^pen^diS^nom^  iiU>Ui$aiù.\  lavtó'. 
n^i^/ìfr^Jn^.^^è^  lmg<^ék\  d^^pl^ismoJka\Xim'di  tcohoe^l 
€i^<:^)fmj/^^\4i  forisio.vMm  Gr^lqitél  ^oMUaoHi 
<^/é«ffW't&^^wW«fe^t^  ^iii' Tirchi  iiierdikiià).,  ii.o  nió:> 
^^]^^ipos^ci4i^,<fr4  9m(^ì>  (MMl&,iÌìsolkii>deéiiall46<poottb 

Cf]|,.ef$f9  tfipv^i^^  pj^g^  icba^QBtiàrcoialbi;«deUbii  eHi^q 
^^ks  M*  iliew.'diuc^^bkl^efloiwwdiiiaa  uoùo due ia^éàm. 
^.^}u0^,(^fe^pei^.^:)let  ^mai^iaunitÌL  ^iioOijiÉkfKéificcHi^c 
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ffeltfo»  ft  gètto  unmtimiióni  ttòti^mm^  fkcfe  i  Ihiiàf 
Cydtfi*U  e  ftarbise^  ,  i  ^ah  pattemt>rano'  k  crorfeii» 
ddile  acqi»e  e  rendbtiCK  più  dilkaii  f]p««ti  che  tra9g«ii« 
iù  gran  ^c<»pia  wé  f^tMo.         - 

Al  "di  là  del  fwrki  e  aì  oord«st  itanoo  i  tobbor^f . 
fl'  pia  ittip<»rtan4<^  «  Gelata  ^  sKtoata  parte  in  qb  colte, 
patte  io  ttna  piaoiira  che  hmà  m  pic^  éellè    tollliit 
•fessa  due  valli,  T  atia  oritatele ,    l'altra   òcciàmìKaht'i 
f  iogiesao  del  porto  al  setteirtriooe  è   aperto    da   qitd 
•obbòrgo.  Egli  era  dal 'cpsieUo  di  Gri&ta,  ch^  pia  noà. 
éèii^,  $ìtm  alU  pVQta  del  «eTragiio  «he  «endewati  quelli 
&ttibsa^a|eàa  ooll»  quale  dbiodevasi  "il  pOkrto.di.Btsaii«> 
•io.  L'abbroviftiore  di  Dione   Cassio, Jk   ta^eione  di 
q«i«fU  oateott  BeirocoMM>«é  deir  aasedio  faHp  dc«a^  dwà 
da  «SflV^yco.  Al  di -sopra,  di  Gala4a   giace-  Pera  ,  ^Itro 
aobbor^.Wgq^iUi.'al  meiAogiorBo  dal  Dosloro,   e   ébe 
Belili  prcallegqta  ablica  detpri^ion^  ibrméva  eoo  Galatt 
H^tttékeùmp  q^tfl^era  deli^  dtià*  (P0r^,  pecùndà  it 
ìbtmpo\éfid^&,figuat4»rs£  come  ¥H  s<Aiopg&  di  Gth^ 
ima y  in  ^mó  tahitano    gli^  Ofniwcìmori  déUe  >poiénte 
òFèfiiemyi  de  fiumi  di  Atleti  y4iTripMi\'  di   Tu^ 
nesi  m^kiéè/tQ^in  iJùftanUHofioS ,  ima  gHOnomaninan 
là  tomd0ràft&  come  amBasciéOùri^  ioM  H(no   pure  \  i 
i^po^kiaia  i^in^tiomi  de(  picirt^ipi^di  Vahcchia  e  rff 
^oldàitiay  1>a'>Peni  ai  diéoeodt  a^^l^phaiMi  (cas^^dei 
canqioQi)  iitàato  sb  h^  spoodii  4d   mare  aU' ingressa 
dftlr.oapató'ideiPoptQi  £«ai«|t»^IIp|»  Tophaoa   trovJisi 
V^màtja^^y^tìvào  at(ib.dfgO  ^la^'coataMdi  Europa /e 
poidKff  Bcbh^^laeti- e   QrtdBeiu   AJ^    deatr^-  dS^  GaIaU 
iiuud^r  ià(«be  coltine  il  'sobbdrgn^,  di  Ga^sBi  'Paschà/- 
ttparM^r.^aè  primp  èi  410:  diiiviero^  turbcK  H  [H>no  di^ 
imur  kisV8«iiii<cerclBa.é€riiÌ9^>id^.Claliite  {^aéc^V^da^ 
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,Galaia.  In  tutta  questa  parte  non  avvi   ài    oMcrvaLil* 
;-clie  r  arsenale  della  marina  ,  il  giardino  del    gran    Si- 
gnore e  r  Ocmeidan.  (  NeW  arsenale  abita   il   luogòtè- 
^nte  deir  ammiraglio  per  la    custodia    e   governo    di 
,^sso  ,  col  titolo  di  thersan^  emioy  ,  //  quale  ha   sotto 
lèi  se  un  efeofly  incaricato  della  polizia  deW ergastolo. 
^^fQuesi'  ultimo  può  far  incatenare ,  togliere  le    caténe  , 
^yibaaere  ,  far  lavorare  0r^$  ^^    ^^^   ^^^  fotrè^a 
ritorte.  Stanno  sotto  i  suoi  ordini  alcune  centinàjà    di 
j^ltscistux  o  sieno    manigoldi,    che    legano ,    battono  ,    e 
^Mrozzano  le  persone  condannate  a  morte  dal  kapudan 
,  pascila    o    dal    bosrandj»  bascby.    Que'   carnefici    sono 
^^tuiti  Grecif  Maltesi  o  Napoletani,  e  credono  fare  un' a^ 
^  f^ione  meritoria,  quando  strozzano  qualche    Musulrfta' 
-  j'ffjo  ;  essi  sono  scelti  fra  que*  galeotti  cristiani   di  sia- 
^  lura  atletica,  che  volontariamente  acconsentono  di  éser* 
^^  imitare  il  infame  mestiere)^' ^     y  '  ' 

'     Le  prime  mura  glie  di  Bisanzio  erano  fabbricate  coti 

ftittre  di  taglio  grosse  (re  piedi  e  ine*zo,    e    fiancheg- 

Vjgiate    da  alte   torri ,  the  V  una  colV  altra    corrf sponde* 

i.vaijo.  Le  pietre  erano  eoo    ta ni' arte    conamesse  ,    che 

^^  pgpi  iBuraglia  sembrava  composta  di  una  sola  pietra  : 

^n  aoiipio  Spazio  scbiudevasi  superiormente,  nel  quale 

poievasi  fate  il  giro  di  tutta  la  città.  Qneìie  mura  la* 

^,  ,|:ono  lovt'sciaìe  dallo  spietato  Severo.  Costantino    altre 

•  ^  ne  fece  innalzare  ,  C^e  ÌTcodoiio  il   giovane    io    solle- 

cito    di  abbattere    ranno    4>^    <"    Gesù    Cristo    onde 

allargare    la  citià.  Il  nuovo    circuito    venne    ornato    di 

mura  the    iurooo    conquassate    da    un    Itemuoto  T  an» 

pò  447 1    ^    iisioraie    nel  4^0  da   Costantino  ^    prefetto 

del  pretorio.  Le  ultime  riparazioni    sono   di    Giovarmi 

e  di  Commino  Patologo:-'  ^m^..^.^.:ima^. 
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v  Le  mora  che  vcggonsl  ora  ,  sono  formale  ii  pietre 
^i  taglio  collegale  eoo  mattaiii.  Quelle  non  circondate 
dal  maie  sono  doppie,  e  circoodaie  da  un  fosso  di  a5 
passi  di  larghezza  ;  questo  doppio  circuiio  è  ancora 
muniio  di  un  parapeiio.  Lo  spazio  che  separa  i  due 
muri ,  è  di  ti2  piedi.  Il  muro  interno  a  snfficienta  al- 
to, e'' largo  più  di  lio  piedi,  giace  stil  coutineole,  td 
ha  più  di  25o  torri,  alle  quali  si  ascende  da  scale  ia 
p<etra.  Il  muro  esterno  più  basso  delia  meik  che  T al- 
tro ,  è  dife»o  da  altretlawie  toriir--"  ^aw^V,  .^v^ouv 

Il  terreno  fuori  della  citià  è  ttf'  ^fÌ¥  fcriii^  ^4 
pianure,  in  parte  da  colline:  le  prime  sono  vastissime 
^.  e  V  occhio  pnò  al  di  fuori  delle  mura  lìberan>enle  ca- 
gare io  tutte  le  parti.  Le  mura  dalla  parte  del  mare 
sono  più  basse  che  da  quella  di  terra  j  non  sono  dop- 
*ibi€,  ma  assai  robiisté  e  ben  munite  idl  "totrf:  dilU 
parte  del  golfo  tra  essa  e  Fa  spónda  à%^Vl  t^ò'à'spUbata 
di  circa  5o  passi.  Verso  l'apertura  del  Bosforo  e  la 
Pfopontide,  le'nnura  pcfo  sì  allontanano  dalla  sponda  ^ 
eccetto  che  nei  luoghi  per  i  quali  si  scende  al  porto, 
gìjcchè  ivi  avvi  uno  spazio  tra  il  muro  e  le  scale.  la 
oggi  moUr  di  quegli  spazìiàoQÒ  occupati  da  case,  al- 
cune delle  quali  ,  fabbricale  su' palafitte  ^  sorgoDo  jper» 
«ino  dal  seno  delle  acque. 

Dalla  parie  di  terra  vi  sono  sette  porte;  la  prima 
al  disopra  del  palazzo  di  Costanùm>  chiamali  Egry- 
Capouci  ,  cioè  Porta  in  isbieco  ,  detta  io  altri  tempi 
Porta  Caìigasia,  Bulgaronum  e  C^arsias.  La  seconda  porta, 
Ederoe  Capouci  o  Porla  d' Andrinopoli  è  ,  secondo  il 
Ducange^  quella  che  gli  aattchi  scrittori  chiamavano  Po- 
Ij^andrùi  a  cagione  de)/*  incoiitro  quivi  ayvèùtito  creile 
tàzÌQni  dei  Turclucr  e  del  y^èt^  f  ^èl  lErambukó'  che 
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insorte  in.^y^  «Kuw^kn»,  %^  Un»  !«%«»««  jR^p. 
Capooci ,  Poru  JBqw1wk4«b».,,  Vmtt  fdiieaQ  .JUsmni  i 
quwia  Ih  ja  pi^  *wo«ta.«J.j!v«so  «[«ile  hmerieol^  «^<m«, 
r<tf  «  di  MaotpettoM,  e,  n«!l]«  «ne,  viioiiMuize  pwì  |1»J 
xiosaipeitte  T  ultimo  à^  Cwtóflft'n^  U  qaait«.ricev«^ 
npm,?  di  y«j5ni  «  Y«g»i.(;:aiMMi<» ,  |i^«|  „pr.rta^  (  Po*» 
noov.aX  Nel, «entro  d«JU  quiw^i,  dwte  JSiliVB.Ciipon«i, 
veggonsi  le  immaj^qi  4i,  alcapi  «Rti,;  aHe  Mm«li  j  Toiw 
«Iji  l\apj.Q,  ,5«o<;elJ^to  il  yolto,  .U,  *eMa  .^jòrtfc ,,  W,' 
I^pule-CapoDci,  poco,  dialamy  ,d%ll«..pir«ce4(tó«  ed  on 
t)?rata,  sembw  ^uet^  ^^^,,4p  *Uri  l««pi,««iaiiaip«». 
taote  per  la  sua  -CBs^^^^^^,.  JL»  .%euirtia>  ÌU»loi«M©, 

tica  P9r(^  ??o^^«A,^^l4i^prqBnt»  .r«:cltttts*  ael  iricint*' 
d.,gttel,ca8ieUo.,,„.,,  ,,,   „,  ,,,     .,•  .  .,  .^     ,  ,,^  •■,  - 

jl^a  .W^?gli#^eU»  pHìk.  Mi»  Torce  ..ohe  «kdvm} 
•ipiedi  del  <ja«lfillp.  d^lle  Se»*  lor»t,  .à.au.iwe.,««> 
da  nove  pprlf,,.,  llo^ieise  fe.,«#Af<.v.erai»o  ikllai.pwrt». 
^f.'  Serrajliq  «90  .j,Ua  , iijwh»  dl^jwob.    , ,   ■.  ' 

^La  citià.^i  ^osfpoUqepvIi  ,occupt„ n»- ,prow«<otj»: 
triangolar^,  1,1  ,CMJJ,«^^||pga.ii  al,iJfliitìnenl«:E(^p*or 
"Y'^?''-'*''»  '?'^P'8*'?^*«  il.SWteU»  di.HaS«ttè.TM»|> 
*.•=*  Jf^^}"  \H.^WS\}9i>  fi  ÌWgB**o  dalle,  acqw  del? 
mare  d,  ]^ar,»ara  ,0  KlejLi  Pr«ip^D|id«,,  il  teiao  kt*  ^è' 

»rP»,f  ^i?"»,»?!/?,  «he..»'  9d4cAU4 ,  i»c%  ,teBre,i  4^ w  8Ì'> 
protende.  ,  r 

I.a  penisola  contìto,,!^,,^,  Collis*  j=«Ì  •bDO<i«uceci4  ^ 

•'.^.Ti?ff  ,i5.»l'?5i9f,«  Me^s«9Ul  J«te3«c«ea(rioti<ile>de<la 
*'.V,V'^>"^*'"^'f"^P  tft«'flmiy4l»,o<Wle.«|oalta«.  ttnt' 

**  ?,?*f?,f«P?«,>,l.«pniW«flW  iloBc..«ei/co«Hi8  dalt*^ 
n^""3.' ,*=Ml:.RS"y|P«  .^'.§«WPl09«e«diàBdie:.^Btt.,<B,i j  - 
«ve  sorgono  le  $ette  Toni 
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prMM  cooipf «Ddk  il I pfoD)oi«torio  dèlfe  éét  colline;  e 
{mà^^ìguardatffi  còm«  fermante  t  due  tevzi  delia'  città;» 
k.^ecD^dacMiliefie  la  ìettfìnfà  còilioa,  ove  trovansi  Io 
SeUifri  TiDiit<>  i)  riéaoeate  dette  ì^Ura  ihiia  parte  di 
l9Mi^  ìc^  colonna  dì  ^ArtaHò^  e  la  sesta  valle  che  at- 
Uovoc^^ì»  vitcà  dal  seno  delle  mora  dal  lato  di  terra 
smolal  ^no^di  Kouai^Osfyt  verso  il  mcxiogiomo.  *J 
C8**  qià  di  ttesto  del  lig.  ChoisevSéouffier ,  cheaU. 
klmibìcr^duio  vantaggióso  di  arhptlkre  coi  seguenti 
hfon^ydmnoi  itt^sàctinio  estratti  dàlia  descrizióne  di 
(^%lkmù'bop4>li  delf  ^gnr^o  Rampoìdi  ). 
c^oC^AlaBlinqiidi  racchiode  varìi  eóìfìz'n  pubblici  si  an- 
lMhi^Qbe.jiaodaini{  .deguft*^  di-  particolare  osservazione» 
Tra  i  primi  annoverare  deesi  prÌDcipalmenle  V  ippo-" 
4MUtt0i^  hiivgo  >38o^*pa«si' e  largo  190.  Questo  spazioso 
qWH» ideitinato, dai' Romàiil' al' corso  delle  bighe  ed  a^ 
OiwMiyici  iflsendaj  V  àl^utfeè  in  gran  parte  degradato, 
è  nullametio  iAaea|ioso  s  da  noa  parte  vi  si  appoggia 
ilotiahan  iippariala y  e 'dall'altra  il  djeami  Soùhan 
\4ka^edt^  fchtf.sè.i)  più'bel  tempio  musulmano  che  loiso 
eiiaMlalimóndo.  NeKcemri»  di  esso  si  innalza  un  beU 
r;obelaco>agiai6  di -gtttoito  rosso,  sopra  il  quale  si 
V^gm^  Jcnipili  inólti-g^roglifci.  I  Turchi  si  servono 
dhqliKSto  ^wiHk  J^  ele^eilBrsfì  nella  cavallerizza^  farvi 
Je  corse  a  cavallo  ^  eseguirvi  pomposi  tornei  e  celfl^^ 
bcifvit'luitmde  ìmf^  katè  popolari. 

A  tnob  .mbkta  distaAtta  di?l  sopraccennato  obelisco^l- ' 
If^tie  a*8àà^aliabo,Ai.Gfedi'éi«ìkfariÌÉÌÒne'del  prj- ' 
ma;  «ebollii  <](na«*la^ìafédesiriia   diteétision^ 
due'  obeKachi  védesi  tinb   ^màtHik  tUn'ia'  ^i*  bronzò     ' 
cioÌJ»aa^;aikte^dU  pàme'étt|»'éric]fr€<.  t 'templi'^  le  co- 
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Jctobe  ►•  .le  fitamc  dell' antica  .  Bisaozio  ^  tirtio  spari 
i  tìffr^«  della  Pcrtuna.  Questa  divinila  io  tnez^d  »V 
|t.MÌ«ir4a)e  téi^tmtio,  dbbe  la  gloria  di  rimaBerc  in- 
tatta, e  vederi  ritta,  benché  qnasi  &fìguiata,  non  !aiigi 
ò^\  Serai,  e  sembra  che  aspetti  uuovi  dorniriarori.  La 
distriiziooe  d<*  monomenli  antichi ,  come  anche  non  ha 
guari  a  confeimò  il  dottissimo  consigliere  De  Hammer^ 
OH»  ì>i  Turchi  ,  ma  benà  ai  Crociati  deesi  alinbuire  : 
quegh  ignoranti  e  feioci  goerrieri  atterrarono  le  statue 
più  famose  ,  e  distrussero  petfiiio  le  biblioteche  ove 
conservitvausi  i  preziosi  avanzi  della  classica  antichità. 
Fra  i  fuoderni  edifizi  debbonsi  annoverare  i  djeaoìi 
o  lempli  musijlmam  fabbricati  con  lusso  bizzarra ,  ma 
COI»  uè  genere  di  archUelluia  torto  proprio  degli  oricn- 
lali  ,  non  privo  però  di  vaghezza.  W  famoso  tempio  di 
Santa  Sofia  (i)  edificalo  dall'imperatore  Giusiiniano 
;!rersa  T  anoo  537  <^«»^' E.  V..  ed  ora  consacrato  al 
«ulto  di  Maometto^  eccita  sempre  T  ooiversale  arami- 
razione  ,  quantunque  una  gran  parie  de'  chiostri  the 
eranvi  uniti,;  «ia  »lala  compresa  nel  Sei  ai  o  palazzo 
impeiiak  t  esso  è  tutto  coperto  di  preziosi  marmi  e 
ridondante  di  architettonici  ornamenti,  U  leropìo  do- 
róinaio  Solihan  jihmed  è  pure  vasto  e  maestoso;  ven- 
ne edificato  nel  1609  dal  sullano  Jhmed ,  figho  di 
MHhammed,  ed  è  altresì  chiamalo  coli' epitelo  di  altjr 
minarèfy' ,  cioè  tempio  dei  sei  minereti.  Nel  suo  cor- 
liic,v>c^(>/i4.v^we  , colonne   di    granilo   ^^^sso   lii  dob 


.••T- 


(i)'AÌbémehé-qMi^temi^ti^  /b«#d  rf«  GiofUÌnia^Pr  JedlA^o 
éìUùiyi^a'Sèpìétuà  .pure  daLvolg^  vénmi  HW/'r*^*'^'^* 
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comune  grandezza  ,  Irtate  tolte  claHe  tante  cirrà  della 
Grecia,  possedilrici  di  antichi  magnifici  monumenti.  Qui- 
vi i  moaarchi  ottomani  recansi  nelle  feste  del  Bejrram 
e  nel  giorno  naiaìizio  del  profeta.  Il  Suleymamah  è 
pure  un  ragguardevole  cdrfizio  ,  adorno  anch'  esso  >jàl 
magDÌfjche  colonne,  come  lo  sono  altresì  Sùlthan  Muham- 
med j  fabbricalo  dal  conquistatore  ài  Costantinopoli; 
Yenid  djeami ,  che  è  una  perfetta  copia  di  Santa  So* 

fia  ^  e  V  Olmaniah  che  è  un  elegante  tempio,  quan- 
tunque meno  spazioso  degli  altri. 

A  que'  magnifici  edifizj  debbonsi  aggiognere  i  turhé 
o  sepolcri  ,  gli  imarei  o  i  pubblici  alberghi  ,  che 
pure  come  le  moschee  sono  decorati  dì  marmi  pre- 
ziosi ,  i  iahjkhanè  o  sia  ospedali  per  gli  infermi  , 
ed  ahrì  stabilimenti  di  non  minore  importanza.  Piìi 
di  dodici  biblioteche  pubbliche  esistono  in  Costantino- 
poli,  e  quantunque  non  vaste  sono  però  copiose  éi 
opere  arabe,  persiane ,  turche ,  greche,  e  vuoisi  che 
in  quella  del  palazzo  imperiale  si  trovi  qualche  avan- 
zò della  particolare  bibhoteca  degli  ultimi  imperatori 
Paleologhi, 

Il  grande  hatàr\  détto  potè  bezestein ,  cioè   merca- 

.jtb,  é  quello  che  può  maggiormente  offerire  un'ade- 
guata idea  della  vastità,  della  ricchezza  e  della  popò* 
Jazione  di  Costantinopoli,  Questo  è  un  ampio  edìfizi» 
circondato  da  alte  mura  ^  chiuse  con  porta  di  ferro, 
coperto  con  solide  ed  altissime  vòlte  che  ricevono  la 
luce  da  ampie  finestre,  diviso  da  molte  strade  rette  e 
bastevolmente  spaziose,  alcune  delle  quali  sono  fian- 
cheggiate da  porticati  ,  e  tutto  pieno  di  vasti  magaz- 
rini  e  dà  ricche  botteghe,  il  che  forma  una  piccola 
citià  ud  seno  stesso  di  Costantinopoli^- Le  produzioni 
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deU^  Htutira  e  .^dViffl^ilria  laiiiwlle  le  pitti  MMomid 
trf^ya|iii,,afiiinoii^icf;hia|#,  iià  (fie0\o  i)«po^ta   «crameato 

|bi^r^ ,  ^p  Cìhi»de(fi  aJik^Hicft  popck.pjcimavdtl  ..(ramofitA 
4el  «ple^.^.g^is^  delU^porjte  di,oa4..ciità>è  c«ai«ditàt 
^oi^fio.e  #rfu«  4a  ih449M«  Qnt^L^on.  f  ^ià  ciumB  .idi 
no  oscuro  magazsÌDO  de'  mtricftù  Vd' Eueopar.i  die  «^ 
C^r4  i;i$<;b^  <U  ^^r#.  ing^oati  iiel)>pfeta^^  >ili  Toiico 
n^qai^d  ,a^«t  s^^i^rto  i,[iyaoi,, cellcoli  e!  i{  siioiv  f>«D«ieri  r^^ 
iembra,  npo  n^oetrare  pc«nHira.aki»9A:<dh  vtaédei»^  ia^ 
<^^c^  (|^,^0ffifva4ar^^4)iif  <ih^4a  io^ai  DfìQ.fValga,  ^It. 
riiifa  ,ft9p^a  ,ff^a4a(et|>aj:^a  Ja  moipe^  p^  là  .^mJc  gHl, 
è,  ^^|o,c/%fo,  ^ja,|Hre%z9  i^rk^e,, aliaci  Hiè  4«maB)dbi.^ 
£i.  is^lphr^i,  ^<^di%  ^|,«M^,it^a9co  piuUQ^M^.peit  aipoiat% 
iui^ai^p  ,l^,^ip^  cbee  pfr  iar»  dAnaro^^.i^.^  C<it»a«  ordjtc 
iW»a.,.Y/c4nlo,  a}iU>«^^»^«'IV  4?lHa  jfBat.bot/Wga.^eiwa  affido 
4!M^qfiL.|^tf;n6^>4\a  ad^^CDPQ,  j^o^cnfoP  tAM^H^p4feQtfe 
tojrpa  ^e^^e  ùi,  fi^e^^  jo^fv^iÀi^itii,  gli  mòk^iàm.àt 
inoj^j^  W^igy^ik,^  .Ua  pli,CÉ^i.  ^ii?grsi.op!?ru.ca|5al,l«l»V  per. 
coj^uq^ofte,,.per,abiU^pec,  lìf^igioQC,  i.  ^:;i  i,  i/f. ..  i^ 
QIUc  al  grai^  bazar ,  alui  ^^  Hie'  fooi^  .pero irQMWn 
»^/^^»l?,^lÌ*  J  fJftM*  ?/?W>  Pl*f«  ^^rtthci|f<9ian4jatir»,4a'.,l«wa.i 

Oli.  deplorabile  ^^fBs^^-^^ì^jmk^  f\jM\^hcm9^m^»  . 
il  che  presenta  al  viaggiatore^MO  ,*^<4ar(r  «peMciolm 
e  ip<;e$ia^^^qg^^^4i,;  a^la^iqs^,  Q^P'>^«  ^<  ^^ 

della,  acjti^va^  la  %a9{^%ifegg|^«^ìfJjKaQQ,U  v4o  ^r 
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fc9iiMMiMi>tWoi8t#«<Éto  iar^aprfktttft',  la'  èihifcgf(m4 
e  so(initiatt<^  gli  (Ottclif^  Ir  ftitoiMi  aprire  le'  bocca'- pèt^ 
k:  ^eAiarcitui  ;  guar^Mo*  le  ^tnaDf  ,  e^  ie'^Mbftiéna 
€dni0' si: barabba' 'di {ima  :gki<nKiHà'.  Def^'.peròtihirafé 
aitar  «0tao  queaiò^op^rt»  caUa  iMésmà'  éecf^ia)  e  Ìr« 
li  sìhBH^a  «  la  gravtt4  nolo  còmnai  fvagti  Ori^i^tàU  e 
pfÌ0oìpali»fe^|ta"iiei"Tait^r.  •  ^     ' 

Fra  i<  cpapicmiedifeiidf  CMtaUChiopoli  ptitne^gia  16 
scAer^iMroi»»»'  palaci»' fiobiHasiiiio  ,    cioè    Pìoiperfale 
ipefidfdwM  fii^iNrroa  <»ridftiao« ,    In-  Stfl-opa    VDlgà^- 
ni^ota  fcHiaiiiacoJ  ì^Seri^àgi^.  E  «of  «o)ta»u>  diri*mb  thìa 
awo  ll»^piàidi'<|r0>tlll|H<a'^^civcaito  e   w&ù    comunica 
xìdttaiiiciitJif  ob^  da  'ttO' aoil  fato  v  ^  ebe^'qu^lb'TèsMébza 
acbtofKltf  di'^apfMitfainitofrb  pitftlMlb  di    palafp' dolati 
taiUcP  ifitflitt  piaiiiiMi^>«({«tafitb^tdvra  t- varii  cdìi  ìVi  rac- 
chiusi i  Né' J  «or  ate^idodaati  «Ik  varia-ataf^h  Afcuui'  dV 
«ilfiAtowi^wyo  il'  Mèrtf;  akrf  Ut^diri  che  a  setti^iiuiòùè 
diserrasi  a^  guÌ6Q  di  anfiteatro.  Molti  purè'  iono  i  g}àiy* 
dioi  adomi  di  deliziosi  boìchclti  ,   di  copiose  fontane  ^'' 
di  soatuosi  baioni  ,  e  di  ametn  kiosch  o    casini    di    di- 
porto anocnis6Ìmi.  L'harem  o  appartamento  delle  donne 
è  vastissimo  ,  «  poò  considerarsi  esso    pure    come    un 
complesso  di  palagi.   In  sooìtna  trovasi  in  questo  luogo 
racchinso  quanto  contribuisce  a  dare  l'epiteto  dì  splea-^ 
didissima  a  città  popolosa. 

-4^esia  metropoli  non  ostante  la  saa  lontananza  dal- 
ria^atdi-i^^  godè  di  utì  iclfma  «fàsai 'dolce,  pérclia  tro- 
vaiéi^àt  itiwik)  ^dètmaréi;  dif^  d)Ét  iemi  keitèrìtrìòDàli  ' 
d^è'àA^ìMa^oé  di  Btlj^r^itetoV  e^ cM'Mrìitékiié'  total-; 
liifèìiVélBpeWo'a>  Àiej^èfdi  ;  ó^t"i  fl' ih'ara  di  Marinara^ 
e  ^quawraWqu^  vi*  àièttó' étìWibiH  le  tffVérsSt^  dèlie  sta- 
iitó*,-'i»itaiVi^*'^iu^feóàd  qàèjgS^  Birf^        itolo  mi^ 
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•Undlè  pttÓ0rtt>Qé  far  eitt& 'i      n^"    :»•    -ir-.o:-    •;     t     -I- 

r^JiMitfe  in«tropoHi«eBibrft  ^'fe^siidf  «hoaiili  ityài^ 
^StAì^i  |wt«|iè  k  cai»  «p^HIlluit  «911^^^ 

mt^  «Mitto  AUSO  «pisiouti  esao  nfiMmme^<t\^d'ml^>iM4iHy$ 
^ùMammma*  4^\\m  paictìr  MHbafffcdvtf'iii  ^900  %;* 
mando  ntiove  ooDtrade  niedìalile  la  colmaU  di  alcuni 
§eai  del  porto  per  goadagnaro  ititalio.  'biÌAcìUn"p& 
^tfdi»M^dol  bOTriM^  di^  aooi  ibilamià  ^ftliaolAipfopo- 
lazbbc  pére,  éompt^i^^ih^^htt^  ìiféVkààànphtà^ 
il,  porto  ed  S  Bosforo  ^  le  quali  fomaso  a  così  Htn 
|tDl(  ^oUoiiazione  dèlta  ciltli*^  u.'^ \ àseèiidef e  ^  per 
^uamo  i  possibile  l*appfOwiniazioq^^|,^^4,  V^ 

0(9iooi»io.iittla  ^ftoiiisav  ^di^^^i'^'^^^'^^^'^^^^^^^^^ 
tallii  »f  altaarrterao^^  ««a '«òOMBcMipMidè^GMWÀf 2 Air 
tiiciir,;Èbr^"*é'FVail«hL'-'^  •'  "'    ''^'  --  e  .  '  .*. ..  ...-u.r..-^ 

'  tn  qaeità  cicÙt  rcgoa  aaa  àpébie  df'liè^ki'maftà 
ai  l.errorey  ti  lifeerlk  cpo^ionta'  ali*  oppréssTòbc  e  Ìa1- 
^*#sw«^W^9^  ^^  tt  pónisee  l'assassioio^  e   nel    tejnpii 

-gKi^^di  'i^iftàv»  e^vdi^^zjv  ^  aiékt^ot^btaMwaaao  ^  aoo 
Véro  piì^élé.^iia'^oiiì^  ^uèMì^^^i'^iwirtièiie^te'^i*^ 
ièinpo  e  da'r^àio  ilìe  aWiudlhi:  ti  VigWofa  e  ti- 
gilaoce  amniiiiisiràziooe    non  ha  guari  irHrodotta  ,  rea* 
4alièual^acà  rad  i  tomulCA  e  la  popolare  iyacolanra^ 
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il  so^giorao  io  questa  citili  (i)  La  religione,  delU  ^tii 
éiTsertailti  ^'IW^i^àlifiOiiorupbkMfSflihlpìfiipÒM  di 

fi6oat\ìià^à^ÈÌ\méùopi^  vmmwài  c<ot$nà  (ìf osammo^  tiè«i|i 
é^iereìAimiò'  U-a«g|e4ire  Mkàtoi  pgecéìtm:fBe^ii)kéiAùtm 

j^xb  pik  Cile  éitro  af^tfeotifr^  ftAma  e  T  «iKirNHiic^^ 
cbe  quivi  come  iu  tutto   l'Oiieiiid  k  ftiwM   i^ti^Uf^ 

4ail0<^lelè^itn(>»aaiil3r.€^.  eMftjtc«ÉiUMl^^  P9«WI9 
1l'pt^(^iM>ol)0*'ra^gio  <dii'Jiia:f}DÌfÉna.craiiiiiìc9sipi»e  A«ni 
%tiiW  4«)l^ìiom0^lfMÉkme.ftufoyiai«eef  .«T«i^Ql^eim  0  « 

irof reggere  ìe  proprie  Weej  niiiuo  «cieutifico  o  dikuoso 

^^"^'^     •  vìu^.rpui   sbci.tio^   3/o?.n   obiì'gfit 

i^^ì     ■        ■  -    ■      ■.   !  ,    .    .:     -,.  .    '.,..    ...   •    ^ 

-^>^i),Wfio  ^1  più  riuaniati  moderni  pttbhUcisU  pArland^^  dmUa 
ri/orine  del  cullano  regnante  Mahmoud  fa  le  segueuU  rjfiei* 


9iQnt  . 


«  .  *^.^é  a-t'ìl  calcuìé  que  le  dirangement ,  àe  I0.  première 
jfièrrh  entratnaU  la  eh  ut  e  He  ta' vie  iti  e  masàrihì  VÌndispen^ 
Malie  ohligalion  d'iurte  reconsiruction  totale  ?  Si  dm  premier 
coup  d^oeil,  ti  rCa  pas  meswé  toul  Ihofiton  qui  s'ouifre  4«- 
^ant  luiy  s''ìl  n^est  pas  arme  du  courage  propre  à  hra^'er  el  à 
renusrser  tous  lt$  obstacles ^  c^en  est  futi  de  lui  et  de  son  otu- 
♦Tfi  ,■  sa  chute  servirà  pendant  des  siècles  de  réponse  à  toates 
ics  de;mandes  d^amelioration.  Celie  e s péce  d^e'ckec  est  le  trioni" 
phe  des  routiniers,  Au  contralre ,  sì,  chez  Maìinioud ,  ta  lu^ 
miére  corresoond  au  courage^  s^il  persét'ére  en  biavant,  comrnc 
^  fi^  Pierre,  tous  hs  me'contentemens  et  les  clanteurs  de  ceux 
qui  repousseront  ses  hienfaits  ,  il  est  tft^ident  que  de  destruc- 
tions  en  destructions ,  il  arrivei'a  à  dtfs  reconstru^tions  f  ear 
r espace  ne  peut  pas  rester  pide  ,-  e" est  •  à  -  dire,QU*d  fondfrm 
4es  instituùQns  analogues  à  la  cifdisatton ,  et^/»     '    '  'J  ^^ 
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coovagDo^  BimNi  deliciU  ed  ameot  rebsimie-che  taotd 
coQtfiboiscono  a  purificare  e  ad  iogeotilire  lo  spirito; 
Cu  mondo  iQterameote  irohittaoto  ésisfe^'ioUaoto  per 
^oesti  uadnniArnéMtìMhnaìit  Mtmèlfiti /e*^^  quello 
fili  eiaurìfcono  aeasa  riposo  tutte  quelle  nobili  facoltà 
€be  servono  ar  conlrwddisdttgiiere'  gli  esieri  ragiooetoK 
dai  bruti. 

l^  metiD(K>li  deU*oiio«Mbo  impcvio  è  fuasi  gtùm 
dilesa.  Il  ttifii^  muro  ^is  la  4irae*dé  daHt  pane  éi 
terra  ^  é  qoaai  dirpcoalOp.e.  U  larga  fesfia  rì^tln  m 
fiardiiùy  è  a  p<kO^  m  {mko  colmala.  ITiifdU  coofidstt» 
per  la  slcoreaaa  della,  iloro  metropoli  nella  oasielkr 
fiiUiricatft  ani  BosfoM  e  ao  b  strstto.  4air^EUa^>nalo  r 
^Ifae  per&  sono  poca  cosa  ,  non  ostante  la  riltrettetca 
e  la  lortcuosùà  di  que'  due  canali  »'pe|f  cni  aenAra  dm 
i^oa  flptia  apche  6«araggttta  ^  tenti  difficHitoenfft 
poss^  seampare  dalle  oamavose  batterle  c$ik  stabiKcn 
a  fior  d' acqua.  Eppure  l' ere nto,  moatrii  totlA  9  con* 
trario  neU',nUifni|  «ggrenioiif  fttca  dpgli  ingliMi  ai4 

'   '  '  •    "  •»•"•     •    •    '  ■•  ■    i    •'• 

(à.  i.' Carta). 
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/  profhessi  sposi ,  st<brìà  milanese  del  se-*^ 
cólo'  Xf^ìT^  scoperta  e  rifatta  da  Ales- 
SANI.RQ    Ma^^zonf,  .  ,^^^  18^,7  ,  .  pritssQt 

o  Yinc^^o  JF'ervartOv'' 3/1  t'Odimi  cVS^*»   •       » 

il  ben  estere  eqoatnenle    diffuso^    e    le    dblfc^ifce    del 
beneficio  ^  sono  i  dne  marcili  Caratteristici  die' ne' 'jptV- 
diiaoo  la  civiltà  :  la  Uisfi^ia  dt  àtt»  vìolerftì  .'e  le  ^dó-' 
lorose  sanyJòor  delfa  tìatliif»,  ti  segn^mo  all' oppòsto  le 
età  inculie.  Questa  eterna  barriera,  clic  dividei  popc^Tt* 
volli  a  ^et*f*zio1rre,'^tf A  quelli  die  àricàf  ìotl^uò  TalidA- 
raent«  c<vl   grtiio  del  male/'ci  rien   pure  offèrta  fri  bèlla* 
luce   nelV  opera  di  Manzoni.   Egli  a  quando  a  qnanfìo/ 
noioity-da' tanta  nequizia  e  d'uomini,  e  df  e\*cn'ti  ,  '  i:!f 
sVò%é»i  pdl^simi' tirati  della  fratellcvof'e  cdWtS,  è' ni? 
confòrt»  cosi  colla  «i*rvefe*a,  che  secoli   tati  lo  maliardi/' 
non  lotberanilo  più 'i'' giorni  de*  hosiri    nepoti.    Tt^nì'-' 
bile  è  al  certo  lo  aspetto  che    ne    porgono    gli    annali 
di  que'  tempi  miserrimi,  in  cui  i  germi  del  bene  isbtic- 
ciavano  inariditi ,  e  il  soverchiare  del  male  amarissiina 
traboccava ,  sembrando  quasi    instillasse    una    infernale 
voluttà  ne'  suoi  più  crudi  operatori.  Per    sette    e    più 
secoli    la  storia    dell*  Europa ,  non    ebbe    ad    arrecarci 
che    lo  spiacevole    racconto    di    lunghe    e    penosissime 
fami,  di  esiziali  contagi,  e  fra    le  une    e    gli    altri    un 
mcsceriìi  orrendo  di  atrocissimi  fatti.  Di  simiglianli  fla- 
gelli ,  se  ne  contavano  almanco  due    per    ogni    secolo. 
Iti  quelle  ctìkì  spaventose  cadevano  esanimi  intiere  po- 
pola zìodì^  a  torme  emigravano  genti  impaurite  ,  fran- 
Animali.  Statistica,  voi  XIII,  i5 
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gevansi  i  oodi  fra  faiàiglta  ^  famiglia  ^  ÌFta  popolo  i| 
popolo:  e  solo  dopo  quelle  terribili  lezioni  dell' infor- 
tunio ,  gK'  àaimi  redigano  più  miti,  e  sentivano  la  ne- 
'c^^sità  della  uolVérsaFecobcordia.  (Questo  diciamo  ,' da 
die  ci  è  dato  di  poter  rilevare  che  le  carestie,  e  le 
pesti  che  afflissero  i  nòstri  padri,  furono  quasi  sempre 
succedànee  a  t:^uetite  guerre,  in  cui  dopo  essersi  dila- 
niati a  vicenda  ,  e  dopo  aver  guaste  e  consunte  lo 
produzioni  agricole  ,  arenata  la  industria  ,  assopito  il 
commercio,  si  trovarono  quegli  uomini  astretti  a  subire 
il  naturale  gastigo  di  chi  fa  de*  colti  deserto,  e  di  tutto 
sì  nuda  quando  imperioso  gli  surge  11  pungolo  del  bi- 
sogno.     -/^'-^  ;^;^  -  'v^:':"^:;  '''    l^''^'^-^^^^^'^-' 

ingente  pressura  di  viveri,  e  i  disastri  del  contagio. 
Cmquantaqualtro  anni  dopo  ,  i  vecchi  che  stati  ne 
erano  i  tesiimonii  più  avventurosi,  raccontavano  an- 
cora a'  loro  figli  quella  serie  di  mali  come  di  una 
grande  paura  j  quando  '^dfun  sùbiio  .tornavano  ad 
esserne  crucciati  ,  è  narratori,  e  uditori  in  vittime  si 
tramutavano.  Ctii  porgesse  il  mal  seme  di  quelle  nuove 
miserie,  e  come  profonde  si  radicassero,  noi  lo  attin- 
giamo alla  Storia  del  nostro  autore,  ove  e' s' ha  posto 
ogni  studio  di  raccorre  tutte  quante  le  memorie  che 
ne  vennero  intorno  a  ciò  tramandale  i  e/ scelto  quel 
po'  di  vero,  che  ognuna  di  esse  ne  serbava,  valse  a 
disporcele  in  piana  e  giudiziosa  narrazione.  Noi  perciò 
gli  dobbiamo  alla  lode  dello  aversi  assunto  cosi  una 
difficilissima  cura,  a  cui  oiuoo  scrittore  prima  di  lui 
ebbe  volere,  o  forse  meglio  ebbe  senno  di  poter  comr 
piere.  E  raccogliendo  quindi  brevissimamente  in  uà 
sunto  quel  lagrimevole  (essuto  di   avvenimenti  poi  lo 
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faremo  colla  securta  neil"  animo  di  offrire  di  essi  la 
pili  veridica  nozione  5  mentre  raffrontatasi  per  noi  di- 
ligentemenie  la  storia  dell'autore  colle  memorie  con- 
temporanee ,  ci  addassimo  a  quel  vero  ,  qhe  niunp 
avrebbe  saputo  ottimamente  raunarne  le  mozze  fila 
quanto  colui  the  già  ne  mise  in  tutta  luce  i  più  ma- 
Jagevoli  punti  della  storia  della  Longobardica  domina- 
zione in  Italia. 

Già    da    alcuni  anni    le    terre    di    Lombardia    erano 
sede  dolorosa  di  guerra,  e  rmii  sanno  di  quale   guer- 
ra. Un  duca  Vincenzo  era  morto ,  e  vacava  la  succes- 
sione al  ducato  di  Mantova    e    del    Monferrato.    Carld 
Gonzaga^  figlio  di  Luigi  duca  di  Nevers,  si  presentava 
per  legìttimo  successore,  e  le  armi  francesi  ne  lo    so- 
stenevano. L' Imperio  dal  suo  canto  lo  diceva  a  se  de- 
voluto, e  le  truppe  di  Spagna  si  accignevano  a  difea- 
derne  il  dritto.  La  guerra  cosi  si  attizzava,  e  gli  scon- 
tri e  le  zuffe  si  ribadivatio  giusta  il  costume  presso  uà 
forte  ,  che  ad    isventura    fu    quello    di    Casale.    Quella 
bicocca  resisteva  a  lungo  ,  perchè    lungamente    sovve- 
nuta ^  e    quindi    per    parecchie    stagioni,    (giacché    le 
guerre  di  que'  tempi  si  compievano  appunto  a  stagio- 
ni, e  di  queste  una  sola  all'anno  )  ebbe  a  durare  quella 
lotta.  Sfrenate  soldatesche  piombavano  a  più   riprese 
da  più  bande  nella  Italia  settentrionale,  e  ovunque   si 
aggirassero^  lo  spavento    li    precedeva,    li    seguiva    lo 
spoglio ,  gli  incendii ,  la  universale  desolazione.   Il    Ri- 
pamonti ne'  suoi  libri  sulla  guerra  mantovana  ,    ci    fa 
molto  di  que'  soprusi  ,  e  li    chiama    quasi    per    vezzo 
le  solite  ruberie  ili  In  Milano  intanto  si   decretavano 

" ,  . '     f    -.'ì    ■  \     -.     '   i  J    \ — r-— 1 — r 

(1)  Quando  que*  militi  eranif  a  catnpp ,  dice   U   Bipamonii 
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pubbliche  preci;  perchè  si  ammansassero  quelle  fcriiàj 
e  tranqufittaniente  presentiva^i  uno  =  avvenire  iunpslo  , 
tìna  terribile  crisi ,  che  appunto  per  esser  tale  sapeva 
anco'ra  di  mistero*  «     i-    ^     < 

Correva  ratmo  i6!i8>  il   ricolto   era    stato   scarso  : 
pia  scarso  si  lece  ntell'anno  sossegueote)  da  che  il  vil- 
Hco  fd  restio  dal   giUar    semeali   sol    campo  ,    di    cai 
prossima  ne  temeva   la    devastazione.    Si    mHtiiftstò    il 
darò  de'  viveri ,  e  la  moltitudine  gridava  pane.  Il  gran 
cahocUiere   Antonio.  Ferrer   peosò    a    sfamarla  ,    affa- 
mando in  Wia  vece  i  posseditori    di    granaglia  ;    e    ciò 
'Che  è  peggio  insav.endo^coiitfai  fornai.  Il  pnr  ^^    rrmò 
^fbrzafain^nie  di  prezzo ,' e  R  pot>olo>  ne  fé'  scialacquo. 
-Quella  misura  sì  effimera  fu  presto  levai**,    perchè    il 
■gi'afao  colle  gride  non  si  TÌpi?oduce,  e  allora  la  borda- 
glCa'-torn«ia  a  strettezze  8Ì«ollevò.  Die  1'  assalto  a  for- 
tìi,'a   magazzini,   minacciò    nella    vita ^ il    Vicario    di 
provvisione,  otteDne  di  nuovo  una  fw^i^ia  suo  senno, 
si  nutricò  di  quel  pane  a  -salolla,  e  se  ne   fece  anche 
scorta.  I  foresi  si  affollavano  pure  alla  città»  e  ne  rifr» 
bevano  l»eti  e  earicht   di  qttella    abbondanza  ^  così    la 
plebe  di  qtle*  di  chiafl»aTa  il  frullo  mercatosi  <:olie  sue 
ribaMerie. 

Qoeila  pazza  gazzarra  cessò  fìnakDente  ,  ma  cesso 
allorquando  que'  turbolenti  si  accorsero  che  la  carestia 
non  nasce  ad  artìfv/io ,  ma  è  un  naturale,  makinno. 
Ismesse  allora  le  braverie  e  le  riotle^-  eglwio    calarono 


(  hist.  pat.  ,  !ib.  VII  )  effusi  debacchabantur  ,  irrumpebant 
tecta,  captivos  educebant  :  né  qui  rislavatio  j  in  itinere  spo- 
hatis  monasleriis  virgines  fugabaoi^ 
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a  patti  di  accordo,  a  que'  patti  però    che   sono   solo 
concessi  a  chi  è  ridotto  a  liisperato  partito,  \ale  a  di-> 
re,  lo<  esporsi  ^lla    altrui    ventura^   ed  accattar    pane, 
limosinando.    c(  Tutto  il  giorno   si    udiv^    per    le    vie  ^ 
così  V  autorey  uà  ronzio  confuso  d'^  implora zipni  lamon- 
to&e ,  la  notte  un  sussurro  di  gemiti ,  i-olto  a    quando^ 
a  quando  da  ululi  scoppiati  all'  improvviso ,  da  alte  e 
lunghe  voci  di  gemito,  da  aeceati  profondi  di  invoca^ 
zione  che  tef  minavano  in  (acutissime    strida   ».   £    tkQÌ 
lasciamo  a  chi  è  ienem  ^i  compianto  alla  uBaanità  at- 
tristita ne'  mali^  la  lettura  di'.<|vel  brano  m  cui  T  au*v 
tore,  lasciando  agli  sposkori  di  Inezie  i  prestigi  di  ana 
eloquenza  erudita,  ne  dipinge  in  vece  qiAell^jSpettacolo 
con  una  caldezza  di  animo^  propria,  solo  di.  ciprie  930^$Ot 
dagli  altissimi  sensi  della  beoivoleoza  sociale,  A  .s<;if^rr^ 
U  capitale  del  ducalo  da  quel  la&tidioi  ^di    poveraglia  ^ 
i  magistrati  divisarono.  richiuderJia  in  v^sti^simo.recin^^ 
iaor  delie  mura ,  appellato    il.  Laz:fereUQ  ^    per    l*  usa 
appunto  a  coi'  era  spesso  destinato*  Que*  nuovi.  Abita? 
tori  ,  cacciativi  a  forza  dai. birri  )>. e   alla  xinhi^a   rii:0'< 
verati  nello^  iDgente  numerov  di  dieci'  mila  ,  vi,  stettero 
per  akun  tempo  ^  ma  a  laalmetH^e.,    perchè    gli    alti 
di  carità  obbligati,  non  obbligano  punto   il  benefica^r 
Fu  uopo  per.dòridonaiii'  a   libeKtà^   e   .qii|e*,pe2«enti 
nadivadi  si  ritornaroino  alla  «pri^a^ita^.  ^yendoocrquivi 
la  mortalità. .mietuto '  vi tt-imej.m  buoo  idato.   Eccoti   il 
piÙBto  passo  ila{la   carestia   al  o«(04;a§io;  quella, acci»* 
mulamento  di  miserie,  quello  aggregato    di  mali    avea 
fatto  strisciare  i  primi  germi 'dì  una  seconda  e  più  do- 
lorosa sventura.  .  ,  . 
.    Pervei;iuti   a   questo  .  punto .  di .  storia  ,  noi ,  vediamo 
preseniarcisi  YÌvi$siinameni^,i5iHo.*gvavdo»il  ^quadro  pur 
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troppo  fcomolAole  àeìht  abitudini ,  iti  giodisi ,  degli 
«ilRMti  che  reggev«iìo  ^uélpopoTo,  in  out  U  igaoranza 
profonda  ^t  retaggio  -e  del  vtllicc^,  e  de^  magistrato  , 
e  k  scarsa  ava  tcieoaia  éoaitava  di  od  enmalo  di  er- 
rori^ e  di  certe  boje  credtOEe^  le  qtaali  tsi  parvero 
ffoppo  nocive  ^'percbè  si  possano  cbiamar  follie.  Di 
queste  osava  la  plebe  per  alzare  nel  pericolo  strane 
lamentazioni  ^  di  qaeste  giovavaosi  i  piai  saputi  per 
esagerare  ie-  cause  e  gli  effetti  di  ordinar)  eventi  ,  ed 
operare  cosi  gli  as^aaaio}  e  le  tendetle  eoa  una  incre- 
dibile «eciirlà  di  ooscienaa. 

A.  riparo  d^L  contagio ,  obe  gik  ai  era  manifestato  in 
alcune  eooitade  di  Loeabardia  >  fe  eletta  i|i  Milano 
vnr  Cosamisaioffie,  di  fatiilii  r  due  iaembri  di  questa 
Ipropenero  incoot^eote  xbe  si  apponesse^  divieto  al  com- 
prare* oggetti  perlineoi»  %  malati ,  ma  il  presidente  di 
quel  consesso  vi  si  -riiotava  anUe  ptime  ^  asseverando 
che  il  tiaAtagfO  non  poteva  diiroodeNi  col  contatto  di 
^esiimenta.  Il  ^ardiiiate  Federigo  ;Borremeo  y'  seriveva 
intanto  a'  parrodii  nna  pastorale-^  peicM*:si  inducesse 
il  popolo  n  cooseguare  lo  rcl^eièospette^'kr  seguite  ai 
apedirooo  mediai  in^-vi^tà,' onde  si  acetr^a^iamiiflo  .pe- 
ate vi  fesse^^  ed  eglino  si  acqnetamnoi  Vi  discarsa  «4t 
sn  barbiere  di  PeUa^o  ^^  e  ritorlKivftitOf  acaaaeftdo'  non 
Te  ne  fosse.  lutante  un  soldato  staccatosi  dall'armata 
imperiale  moriva  iù  Milano  con  èegnl  maniTeiti  di  pe- 
stilenza, e  quV'  ch^  lo  iiccc^seid^  in  casavfimna)i1av«n8i 
|iure ,  e  mortvatio.  .      m^     .     .         u   . 

il  medico  Settaria  >  qoet  vénètabile  vèglio'^  tanto  sti- 
mato per  scienza ,  e  per  gli  onori  a  baon  bebno  im-r 
|>arlitigli ,  avea  visèoto  a'  tempi  del  contagio  prece- 
deple^  e  avvertì  i  suoi  con(empprane^ ,  che  quel    fla- 
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,  geUo  SI  rioBOva^Ka.  I!  pojpòìo  iì  ricambio  mìo  insultava 
ptrrvia,  e  gfidava  che' lappasti»  era  inaìù  ite*  peli  deiHa 
sua  lunga  babba.  A  oc»iyvM]òere 'qaa'>>icaparbj ,  fu  me- 
fliari  alla  perfine  ttraacitiave*  ^oa^  é)  «okmfoe  deHa  Pea- 

♦tecoste  frB>  te  folla  aggiegÉM  *,  ttti<<taft^^€at^a  di  ci* 
daveri  ^^moinr  dal  eonta^  ,  e  4a' grida  di  (efrtrre  tlie 

nsdcoRé^  a<  ifuelta-'viiia  le  rese  Sdraiti  >th^  i(  Inal^'lién 
ti  p<Aea  pie  ttaacondaae*'  •'■  i'     >b      > 

'  I  «aiati  aì-titasferivano  a  m^l^jèr  alLats&érattia , 
.  e  qtiestì'  hfadavakvo"  al  poébi''9a»r'<l 'faiif§<ftitaTè  sttHe 
caase  di  tanto  disastro.  Utfa^Mitjtli^sitÀa  ^tradttiode 
faceva  credere  die  sì  straordinario  malanno  non  pro- 
cedesse che  da  umana  Deqoizìa  :  così  si  trovava  un 
obietto  su  cui  sfogare  Y  rra  ,  thè*  è  pure  nn  sollievo 
nel  sommo  degli  in(orUmii  (i).  'Ogni  qualvolta  na- 
scevano contagi  ,  ricorrevano  tosto  alla  mente  le  idee 
dt  unti  e  polveri  venefiche,  non  die  di  inique  ma- 
snade intese    a    sì  falle    operazioni.  Nella    peste    detta 

"di  san  Carlo ,  questa  pazza  credenza    era    stranamente 

-risurta  in  Milano)  nel  1628  questo  delirio  facea  salire 
sul  rogo  nelle  tèrre  di  Francia  un  buon  centinajo  di 
sventurati;  e  nel  i656  doveva  indurre  la  plebe  di  Na- 
poli a  scannare  per  via  timi  que'  tapini  che  tenessero 
nello  aspetto  alcun  cbe^di  nuovo  o  di  foràstiero.  L'er- 
^ -ir-r;; ^ ,     ■     .     ^-(.'f ---7—— 

(i)  Noi  leggiamo  penino  in  Tito  IApìo  ,  Uh.  Fili,  g.  XII, 
che  nella  ptsste  manifestatasi  V  anno  di  Roma  4^3,  prodUum 
ejse  homiaes  venenis  absuDQpios,  quorum  mors  iofamem 
annunci  pestile  mia  fecerit.  —  Gli  eruditt  del  secolo  XFIl  ci- 
tarono spesso  questo  passo  dello  storico  latino  ,  onde  pruina r0 
la  antichità  e  la  veracità  degli^  unti  pestiferi.  Fedele  a  qual 
uso  serue  tal  fiata  l^  erUdizidi^f'     ■''''   ■   *'    " 
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/ore,  ddao^(||iije  jo  cui  s\  gitfcevan^  ì  noitil  doiiduadfiii, 
noD  fu  un, fratto  pétrticola^e  dV  lom  to^nù,  ma- -era 
|^rutt9.del  secolo.  ,,^'.9bbi&|io  , (quindi  il  jcoiiipi«i|i4iy'  <^V 
Valviati^.s^  ia  vece  di  .guareu|irsi .  contri  mfi{  ùagèiìp 
iiuflilto  loro  -d^la  natura  ,,>ipfìenr.oDo  in  vececootra  -À 
loro  fr^lelli.  Egljpq  uccidevano  ,  o,  ^dexaiK^Je  ceneri 
di,  i^n  l^rajicpi  ^ii-ino^^enti  sull^.  I^do  di  upa^doaniciuo- 
la  ^  che  avea  scorto  tSLÌam  fam,  cùKti  £iUi  àmoi'^ttf^  itile 
7tmr(iglw  che  gfi^,^p/acevgna  ménte,  (i),  A  iar> antimo  il 
iuxiare  di  quelle  m^lie.  si  pedinava  pi^ve -una.  proces- 
^ipne  so  leu  ne: ,  e  il  conti]^ti<}  per  ial:gui^»  «j|[|creÀCÌuto 
faccv^  (OS lo  a mriì cotale  il  aamero  degli  appestati  dai 
dodici  ai  sedjci  nii,Ia.  I  fc.aU,, delia  inquisizione  dal  loro 
canto  as^ecuravaiip  p^f,ò  M  Co^iitnis^ioue.  di  Sanila,  die 
taglino  &'ave\ano  scongiuralo  il  Demonio  ,  £  quindi  le 
^^fioui,^  e^jl,  fpalggÌAtHJv^bei^'  tte^  :|J^reiltt    ddegua- 

Ma  era  mestieri  sovvenire  agli  inferrai  ,  Iraspotlarli 
lai  siti  di  ,ricovi?ro  ,  iauuiare  i  cadayeri,  e  &i  tristi  ser- 
vigi, convenne  aiftdaie  a  vii  turba,  d'uomini^  che  s*ap- 
jjellavano  rnonail ,  ed  appan'iorij  e  ,a  cui  sovrainlen- 
devano  de'  con^n^jssaru,  JLe  rapine,, gli  insulti  alia 
Ui^jpnjtà  laogu^pte  ,  le  più  spize  brutalità  ,  erano  in* 
diviìiìbili  compagne  di  que'  ribaldi    che    solevano    gri- 


(i)  *J^o«Q  le  parole  di  Pasa  Tiocazzani ,  quella  che  proi^ocò 
la  indignazione  pt  polare ^  e  le  vendette  delia  i^iu\ttzia,  contri 
Cnglicifiio  Piazzi^  il  Mora  e  suoi  co//jpu^ni.  f'edi  Pici/ 9 
f^euf,  Osservazioni  sulla  tortura.  JSfoi  speriamo  che  V  auiorq 
iie^li  Sposi  promessi  l'orrà  presto  far  dono  aW  Italia  dell^ 
4ue  lìiiQue  indagini  su  qutl  fatnoso  processo.  ^        . 

(3;  f^edi  il  iìiijaiuontiy  Ih  peste,  eie.,  pa^^  116.    «•'^  'e.' 
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dare  eoo  •fi>na«Diiatp  trìfHidio  ^  evviva  la  morìa  :  ed  è 
JDJaUi  5eptep«a  degli  icrìitóri'di  queU^ època,  che  ap- 
punto «glioo.Mst ,  curafièero  '  di  proiungaila.  Spetracohl 
ppj  lrop|K>  doloroso ,  $i>  ftr'^iKéto'  veraiiìeote  di  scor* 
f^ete  .n«il9.  eoceaao>  óMe  misefie,  gli  éstreoir  delle  yirtb 
piu.grQero&a.,  alianti  ^aì^ìi  esireini  de'  vizfii  più  ina'* 
uditi^  Cosi. ,av vieti  ^sempre* di  qiteila-  m^la  iBistetiosffy 
^be  ooi.cn^  orgoglio  appeUtamo  il  cuore  nmaao. 

I^a  soauna  del.pMild  avea  latto  smarrire  oe'  magi- 
strati^ e.aeiiQo.,  e  volere  òi  reggere  là  cosa  pubblica; 
II,  OoveroatoBet  pop ntiei^deya  cbe  alla  sua  guèrra,  ed 
9  rictjitedeDti  soccorso  ,•  rÌ6|.>oDdeva  a  '  vaailoquio.  Fa 
aUqra  sentito^  «ome -fra-  quella  aggrega2ÌbQe  d^  uotnint 
4t,Mpeiatti  nella.  calMQMtà,  fors'aacé  raffreddf  dallo  spa-*' 
yeu^pt^,  , esiste  va  ^uoa  classe  di' ÌBdMd<ii^- in-  cuf  il  far 
•beue,  era  ulfitio  di  elezione ,  il  soccorrere  chi  cade 
alto  di  discìpliua.  Si  alzarono  querule  voci  a*  que'  cul- 
tori della  filaotropia,  e  se  n'ebbero  iispo:ite  di  consola- 
zione. Il  governo  del  Lazzeretto  lo  confidalo  a  un  padre 
f^eUce  Cabali»  de'  cappucini^  e  il  mandalo  concessogli 
fu  di  una  vera  dillalura.  Egli  tolse  a  ccmpagni  nel  pie- 
toso ministero  alquanti  suoi  coDftaielli  ,  i  quali  ivi 
esercitarono  le  funzioni  di  confessori,  d'ioiermieri ,  am- 
ministrai ori  ,  cucinieri ,  e  per  sino  di  lavanda}.  «  Il 
padre  Felice  ,  arreco  le  parole  dell'  autore  ^  sempre 
affalicaio^  e  sempre  sollecilo,  girava  di  giorno,  girava 
di  notte  ,  pei  .ponici,  per  le  stan7e  ,  pel  campo  ,  tal- 
volta portando  un'asta^  talvolta  non  armalo  che  di 
cilicio  ,  animava  ,  e  regolava  i  servigi  ,  accheiava  i 
tumulti  ,  faceva  ragione  alle  querele ,  minacciava,  pu- 
liva ,  riprendeva  ,  confortava  ,  asciugava  e  spargeva 
lacrime  ».  —  Lo  slesso,  avea  luogo  in  citlà;  per  opera 
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di  qut'  pìf,  ih  a  atti  Ì0tervéMO  tkhu  mufOivW  émiùqòé^ 
ài  patita  :  •  «i  bttittfrki'il  inù^té&eé  cht  ^  4^^elìl«a6U 
|H^rP0c9lii'- ÌAte<i  «'  tittriti  c«re  ftMìmtto  -vfttiffte dtUd'épvi 
rito  di  carità  ^^  tal  ch«  par  ogoi  oòV«  di^'èlfii,  òiìà 
ne  soggiacquero  (i)*  Eglino  «'avevano  per  ventora  un 
tal  uomo  the  li  k'eggeva ,  nel  qiiate  la  benefica  opero«^ 
aita  non  n  reto  nai  fioca  ,  e  pareva  anfti  nel  pericolò 
ridestarsi  piSi  vivida  ;  noi  vogliasi  dire  dell'arcivescovo 
Federigo.  Egli  aniduo  visitava  i  inalali  ^  soccorreva  l 
poverelli^  e  eonfortava  il  suo  clero  dicetodogli  con  una 
gioiacioktfqme  «  iif  c^  M90t9  cÀètn»  ali»  peate  ^  come 
ad  om  «yita^  «ni^e  nà  nq  pumia  a.  «^  j^orckècade 
motto  sovra  tali  uoiAioi,  essi  ci  offrono  come  tm  dolce 
riposo  fra  la  eoak>razion&  di  tormemosi  travagli.  E  noi 
tappiamo  grazie  a  Maotooi  dello  averci  fatto  amare 
cordialmenie  la  memoria  di  tanto  prelato  ^  che  ia  é<fi 
àinorà  fiòà  «donava  t^rti  cbtf  "j^èr  Wàiflco  Iir0iegg^ 
mento  ^^HèMdi ,  e  t)er  «Ali  tbàda^iohf  (il  bìblfotetlié; 
«  d^aten6ii 'fl'farti''CoY)bs)(^i^  tfff  bfarmb' V</iile  '  opéi'à- 
tòre  dèi  b^n^v  è^^l'^^H^gio  inf^lKoM 'clte  M  pub  ihies^ 
aergli.  Noi  usciremmo  pét^'^digff  attrìbmi  '  dd'  ùóiìéd 
Gtorn^ ,  qaaloifà  vòW&lÌo«o^  ràÀvòi^titarè*a*'1eggiiorf  le 
intubili  ^aè^e  cfré'  P  aitotr  *vf '^H[^oe  -  cdnfacrara  i 
#kordania  *di'=quèl  l^)rpt>rdt^;*<Jtóbd'éremo  perdio  que- 
sto artfcólo  osieiVistido/cfae'ik^  cbiidbtta  di  questa  sib4 
ria  ,  é  tale  di  VàYhrrtiatci  in  ^d^l  Véro  thè  gli  dtoii^àtf 
degli  errori  ublanii,  VJè^*ònò^é|Htr  pféfiitévdi *  le^oàf 

,        .  '^1       ,  I  '    ll'l".        <'       "IMI'tl"  1."*'^'     J'.<l.'      i'*  '.MiJi<J|ilir,ig 

>   ,.•-•  ,       .         '      .   '  ••     '       ^'''\ 

(t)  Giusta  lo  tpoglto  fatto  dal  Ripamonti  dei  rcffstri  della^ 
Comntixstoiiè  di  tanità ,  V  ammontare  àei  morti  in  quella  pC" 
MiUma  $alì  tino  m  cento  quaranta  mila: 
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die  mai  d.  abbiano  tnÉimf«iò  i  oostri  padri  ^  parche 
cKì  ce  le  eapeoga  p  fruMca  di  qoe'  rarissimi  pregi  di 
mente  «  d'animo  che  tanto  distinguono  l'aulore  degli 
Sposi  promessi^ 


iVi/oi^/  cenni  sulle  imposte,  sulla  riduzione 
delle  tasse  e  sul  debito  pubblico  deWIn- 
ghilterra. 


p. 


■     »  'T;  ti        ,  I  )  !  P  * 

erchè  le  materie  trattate  nei  nostri  Annali  possano 
divenire  la  miliari ,  e  siepe  a  portata  di  chiunque^  cre- 
diamo convenga  riprodurle  sotto  vario  aspello,  secondo 
le  versioni  che  si  trovano  le  più  autentiche,  e  colle 
modificazioni  che  vi  succedono. 

^jl  tre  articoli  riportati  alle  pagine  6i  ,  voi.  IH,  19 
e  189  y  voi.  IV ,  presentano  il  quadro  più  completo 
cSi,e  si  possa  desiderare  suUo  stalo  delle  finanze  e  del 
debito  pubblico  dell'Inghilterra,  come  T altro  articolo 
alla  pag.  85  del  voi.  %l  rischiara  minutamenie  ie  idee 
sulla  vera  composizione,  del  debito  pubblico  di  quella 
nazione.  Ora  avendo  solt'  occhio  un  quadro  che  ci 
soflwmicif  a  dei  ilatt  importanti  snlla  riduzione,  sul 
f  rodono  e  su  V  impiego  del  reddito  pubblico  ingle- 
?è,  noi  ia  poche  ciffre  offriamo  questi  dati  medesimi 
perchè  servioo  a  fare  d^i  copfronti, 
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Articolo  primo.  Dalla  battaglia  di  Wateiloo  ski»  a 
iuito  il  1825  si  sono  fatte  sulle  tasse  pubbliche  le  se- 
gaentt  rtéwzioni  : 

1816.  Imposta  territoriale,  tassa  di  guer- 
\ra piasse  «uIU  birr^  e. sulle  doga- 
ne     lire  sieri.     18,290,000 

1817.  Le  tasse  temporarie  in  Inghilterra  »  a8o,ooo 
18 i8,  ~  idem  —  in  Irlanda  ...»  286,000 
182K  —  Le  tasse  sui   cavalli   inservienti 

,     air  agricoltura »  48o?ooo 

1822.  —  Le  tasse  sulla  birra,  sale,  ton- 
nellaggio     ........  S^55o,ooo 

1835.  Le  usse  temporarie  su  i  liquori   ^  i        ^ 

dogane »  3,20o,ooò 

1824.  —  Diritti  sol  rhum,  carbone^  bol- 
li ^  sete* .',...»  1,730,000 

jgiS.  —  Diritti  sul  sale,  sul  canape,  sul 

.,  .caCè,».^ni  vini  e  liquori  inglesi  ,  »  .^^^5,j84?poo 

Totale   ^i^rline  ,  ,   ..  ,3 9^8,00,00,0. 
Cbe^spnp.  lire  italiane  37  9j,QO9,90o 

Questo  stato  dèna*nduz:ìt)nè  d^lle  tasse  è  "^iù^éottP- 
plèto  dì  quello  che  abbiaiiii' dito   alla    pag.  I68  -^ 

voi.  Tiii:     '    ^   "  ■■-"    "  -  •  ^^'  '  •'■■ 

Articolo  secónda:  Il  prodótto  brtitt)  '  dd  téMxià  pub- 
blico inglese  si  può  ^alcBlàl^'  con  dfffé  rotonde  a"'6d 
milioni  di  stèHini,  che' sono  lire  itdHanc  i,5oó,ooò>ofóo, 
un  terzo  circa  di  ^^  M  fedWto  pùbbIKio  ftanceèel  "  ' 
"  Articolo  tèrzo.  XMtì^piè^o  dèfle  fhipoite'o  'del  re* 
dito  bruto*  deir  rn^hiUétra  rf  'e 'dì  tecehte'  calcolato 
come  segue,  ommetletìdo  ^erèroghf  frai^otoe  t      ••      ' 
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.7  .    (.      Sterline.  italiane. 

i.<*  —  Interessi  del  debito 

pubblico.     .     .     .     3470oo,«K>o      85o;OoO;Ooo 
a.®  —  Foado    di    ainmor*  ■  <      i  >>     ,  ^. 

tizzazicuie  ....     5;0o0;0oo       iftS^ooo^ooo 
3.^  —  Spese  di  percezione 

dei  59  milioni  come 

^pra    .     .     .     .     .     4;OOoryDOO',   M>o,9€f0^o 
4.®  —   Spese    coirenti    ed 

ordinarie   ....  i5,8oo,ooo       5()5^oo0;000 
5.^  — ."Sp^se  di  percezione  ...... 

dei  i5  milioni  e  800 

mila  lire   .     .    '.  *  .*    t^isoo;4o^     '^'So^TOéo^ooè 


^     j  ''v    *  •  .  Ili  t,  [ 

Totale     .     60,000,000    1, 500,000,000 


Cbi  volesse  fare  "ani  'eoìifróttto  tra  le '«diurne  sqni  de^ 
|èmtVè  quelle  indicate  negli  articoli  che  abbiamo  ci- 
tatoVvT  itbverà  poca  differenza  ,  ma  le  ciffre  coropo- 
nenli  i  dati  di  qoesta  classificazione  spandono  nuova  luce 
auir  argomento  in  questione.  Uno  di  questi  dati  fa 
vedere  che  la  potente  Gran-Bretagna  consumando  5gS 
milioni  in  ispese  correnti  ed  ordinarie,  spende. la  metà 
circa  di  quanto  paga  la  Francia  per  la  stessa  causa  y 
quantunque  il  reddito  inglese  sorpassi  ài  un  terzo 
circa  il  reddito  francese.  All'  opposto  la  spesa  delT  In- 
ghilterra per  interessi  del  debito  pubblico  ,  e  fondo 
di  ammortizzazione  y  sorpassa  tutto  il  reddito  francese 
^e  è  di  1000  milioni  circa ,  e  qui  ci  occorre  di  lare 
r  imporUule  osservazioue    che  X  enormità    del    debito 


Digitized  by  VjOOQ IC 


aS8 

pubblico  mgtesé  non  proviene  soltanto  ,  come  taìutii 
credono /per  gli  impegoi  contratti  dal  Governo^  piassi- 
me  dal  I795  al  181 5  come  i  accennato  alla  p»g.  33 
del  voi.  IV  di  questi  Annali  ^  ma-  pia  ancora  perchè 
V  Inghilterra  non  ha  mai  ridotto  il  suo  dehico. 

L  ,  .  ,  ^  to. 


Staitstiea^  deifbjgli  di  stampa  pubblicati 
tn  Francia  dai  k"  novembre  181 1  a 
tutto  i/  1825. 

Je^oco  tempo  fa  81  ebbe  oéC^iróne  dr  pubblicare  in 
Fraòfifa.^ielJè.. nozioni  statistica.  ^'Cdinmercìo  libra- 
zio  dì  quel  Regno  ,  e  risulta  dalle  nozioni  medesime 
che  il  numero  dei  fogli  di  siàmpa  ivi  pubblicati  dal 
i°  liòvcmtrre  rSii  S? 'tutto "il ^i8!iS^  diviso  in  dieci  ti* 
toM  è  il  'Seguente  :  '  r  ■  '*  ' 
i^  Sc'rebtc  ed  art?  industHore  ifoglì  Jit«?  '  9HS^,2t^ 
aP  Félèsdfii  .^  .  <  .  .  .  •":  '.  .  i  25,^43,464 
5^  Teologia  .  •  .  .  i  ."  .^  .'  »  i59,586,64a 
4**  Legìsitòione  ;  c^  '•  V  M  •  •  »  9^>795;4o* 
5^  IBéononiia   pò^hiCaV  Amftiihistràwo-;    \    .     . 

ne,  Pittante  e  Cdmmercro  .  .  tr  ^^.^^djSji 
e^lstfòrtó  .  .  .  .'  /  .  *"  .  '.  »  36a,5o8,a96 
5«   LegMii«iottè  ,    Ànimìnistràzione  '  ed  ., 

*  ^AHe  ntìitare  .  .  .>  .  1  .  »  i4,55o,858 
8<<  BèWé*  lettela  .  .  .'  .  .  .  .  »  0183^78,763 
g^  Bèlle*  ètti  ....  .  ,  .  .'  .  »  ao,637,3i6 
10?  Ahnatnàcthi/òggetti  diverbi ,  ec,    >        Sò.u  15,69*1 

Totale  N?  i^i5a;395,a37 
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Tolenào  poi  icdooscere  il  ttomero  dei  Togli  flampati 
10  ogqi  aoDo  nel  corio  dell'epoca  iodicala  liba  i}  go* 


gaeote  multato: 

' 

1811  —      i8,4f  1,713 

471,980,946 

]8i9  — .      72,080,642 

1819  — 

73,4A'99 

i8i3  —      62,627^111 

1820  — 

80,921,302 

1814  —      45,675,039 

1821   — 

87,998>326 

i8i5^-      55,54^145 

i82a  — 

96,!i55,85i 

,  i8ift,>—    eeÀ'ia^a 

l99l»~ 

98^5,4*5 

1817  -^      7i,2i8,8o3 

1824^ 

"4.7«ft675 

1818  —      79,525,612 

1825  — 
■1 

128,010,483 

ri  152,^95,237  ' 

r 

Che  d9jpo,  la  pa/re. umerale  siaii  naoifeitat^  e  |« 
Francia  e  altroy^  oq^  miggipr  tendeoaa  tlU  atudlo,  è 
cosa  non  ignorau  da  molli ,  per  cui  il  ^piadro.  dei 
fogli  annualmente  stampati  non  è,  elle  t^n^  prova  nH^ 
teriale  di  un  fatto  ben  couoaduto  ,  fatto  ^si^  coi  eU 
volesse  e  potesse  fare  un  Manale  lavoro  per  4>gni' «tiro 
Stato,  avrebbe  sicuramente  degli  eguali  rii^^aneoli  mti 
V  aumento  progressivo  d^  n^me^e  4?*  ^fogli  di.#tamp« 
•ino  al  1825.  Quando  pai  H^  geni .  un*  4>c49UaU  miU« 
dieci  categorie  qhe  dividono  le  materie  dei  fa^  fnb* 
blicaii  ,  somma  conforto  ^erooo  provar^  cojlproy  cko 
per  eccesso  di  credulità  o.per  mancans^  di  riflewione, 
hanno  potuto  ascoltare  i  detrattori  sulla  lendema  det 
nostro  secolo  alle  materie  futili  o  pernici^e ,  .ad  una 
sola  occhiata  appunto  basteri  per  convinperli,  che  gli 
fitodj  severi  fanno  di  continui  progressi ,  mentre  «opra  i 
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Haoo  miHòiii  circa  di  fogli  stampitt^  qtiasi  itti  tèrzo  é 
com^otto  di  scruti  sierici ,  e  qaesto  datp  indica  mo^ 
tissimo. 


Pregressi  di  Baltimora  città  commerciale 
degli  Stati- Uniti  d^jimerica. 

\JaeiiSL  cittì  fondata  nel  i73i;Ceoto  anni  dopo  aveva 
63,637  abitanti,  ed  ora  ne  conta  almeno  8o;Ooo.  I  suoi 
baUioMoti  mercantiti  fanno  no  contnoetcio  iioo  itiinore 
di  iHOyOOO  fonnellate.  Dopo  Nnova-Torck  e  Boston  essa 
occupa  il  primo  posto  fra  4^  clÀii  commerciali  degU 
Stati-Uniti.  Quantunque  Filadelfia  abbia  cioquania  miU 
aMtaati  di  pia,  eiaa  i  tttenoHiBittiatà,  meno  -mduttre 
e  meno  piacevole. pei  viagi^iatore,  e  t«tto  promette  a 
Baltimora  una  rivalità  con  Manchester  e  Liverpool  in 
Isgbtiterra,  peiobé  attn-'H  vantaggio  deHa  pòdzioìfie 
commerciale,  il  ntti^ro  delle  fabbriche  che  ìà  casa  VX 
ai  atabtliicoiio;  aamrta  coatinnameiite. 
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Fdseicolo  di  Settembre  1827. 

Fai.  xni,  n:  XXXIX. 


NOTIZIE    APPARTENENTI    ALLA   STORIA     t 

;V'    .,         DI    PAVIA  ,  V     /  V^ 

■'       "     k 

Raccolte  ed  illustrate  da  Giuseppe  Robo- 
UNI ,  gentiluomo  pavese.  VoL  I  e  IL 
Pavia  y  1825-1826,  nella  stamperia  Fml 

(i^aTiGOLo  II  ED  VLTixo.  Fedi  pag.  a63^  voi.  Xi), 

Il  perìodo  trascorso  dal  nostro  autore  nel  secondo  vo- 
hine  y  o  nella  parte  seconda  ^  cbe  arrìra  sino  all'  anno 
io56  deU'era  ^o^are,  si  poCrdbbe  dire  sotto  più  di 
no  rapporto  ancor  piti  oscuro  9  e  pieno  ne'  fatti  di 
▲iiRALi.  Statistica,  voL  XllL  16 
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lacune    e    d'  ìncenezi^f,  4ì    qu«Uo    in    cui    Aomina* 

bafbàriV  ^' t*  l^nbràh^  p^r  tolto'  it  Vx>rsó  'ée'  tecoìS 
nobo ,  d«€itiKi  ed  tiudecimo.  Fu  bella  iHuitraai^tfe  di 
questo  peiiodò^  che  a  pidf «enza '11  MoTatofi  ai  distili- 
se  ;  ma  doleva  lascTai^e  In  tabtà  oscohA ,  t  Ittscìi»  if|'* 
feui  molti  yéfiì  a  riettifikt£ ,  tuoltfi*  dubbii  a  sjsio- 
gUeve.  DejgDO  di  tornm^  lode  è  peftantt^  il  4ebttliiM> 
di  supplire^  a  •quc'été  manoatita  t  ^p^v'jfatÉànÌB^én^ 
fthny  ad  ora  pndf^stmtnte  éH  taK  ukeiiorì^  i«da|ifli , 
che  d  fiauflo  dettò  di  iMittté  iiAli  fCrlty^^i  delle'  ^om 
d^Itatta  ,  e  [yer  testriDgersi  al  nostro  argoAieoio  ,<  cbe 
ci  hantio  'dettd  ^Mmportanté^  '  dopo  il  Itfuratori  fU 
acrìttòri  pavesi,  seofrendo  questo  perìodo,  in  «ai  uue 
cose  pur  debbodo  essere  aTWfttHe'iiel4«  loto  pafria?  Io 
quel  torno  t^  ebbeto  in  Pavia  diciassette  diéte^  cinque  cÌMi- 
cHii'y^MM  i  pi44iosl^ii  t|ueNà' tieM)i»  i^ve»iiÌi,;nH^*«éi^ 
Gran  'parfe  conservava  aucijiia  del  lus|ro'  eheldfte  flei 
precédetìTi  secoli.  €o^  fu  quéàto  ustissimo' ciilmp^,  wk 
maggiori  o  mindfè  grathtfdkie  j>él  lavoro  de]  '  nokm 
autore  ,  d^Vesll  itìisiiràrè  sohatiiò  3it  maggiore  òM^t^ 
neae  «unsero  idi  v^i  i^fl^pitili ,  vikito  ìÉdQgnfiWibtò 
di;tiii  jani^j^iott  p  'jmiiìQf  tuiiaer^  di  ^ìptmì^&^-  ài 
diAiM:        -  ■■  r  .•     '  -^    '  .   .      /'      \   07,^ 

Ma  troppo  a  lungo  dovi^tmno  protrarrè^H  dkeoraà 
per  far  cono^^eere^lom'egli  ab^  eifettuttte  o  promoase 
tkfli  ricè^ébe  *ttché  i*  qtfe^o«9e<*i5iin8o  Vbftrarè,  lìpf^l* 
mente  col  pubMicare  moHi  inedfti  documenti*  Bàs|i 
un  esempi*. ,  con  o«i  datiem  fico  •H'esanfe  *d8l^<  lifi 
}fbro^  lasigiirafidod  dèi  va^Ua' >aanaa  :iytafdo*  da^ronaB 
ili>ctMiìpÌMQttÉo  ^  likiàlfWaAiiaMiouYiaàii»  céf  ià^^tenliiodo 
ifeetado  daesao  tenota  ,  fioicbè   il  «ig.   RuboS^B^a 
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.^liòle.  darò!  fasi^uifiiiie^te  an  Kbf6.4i|i«iiQa  leiuii^,4j||«^ 

glia  se  disprezzi  iì  precetto  mìsceie  utile  duici^  poiché 
^li  antiquarj  e  gli  studiosi  di  diplomatica  hanno  solt  .lUo 
<lesideno  di  giovare  agli  inorici  —  Volef e  >  dice  V  anti- 
qua rio  alla  Mori  co  ,  migliori  maieiiali  ?Ho  (atto  una 
scoperta,  --p.  M'esce  una  verace  ed  utile  narrazione,  e 
4o  «torico  ,  che  v'  ebbe  tanta  parte  attiva  .  gli  è  grato 
J'aver  somraiuistniii  de' fili ,  pasquali  ne  \engono  bel- 
|is»i0iicongiungiiaeDtii..L*  antiquario  severo,  dubitabondo^ 
Amico  solo  della  verità  per  quanto  sia  ruvida  ed  in  con- 
«dita»  e  bisognoso  di  chi  facoa  valere  le  di  lui  scoperte  ^ 
non  Ita  altro  araico  fuor  dello  storico  ira n co  e  siu- 
•cero  ,  ed  a  questo  solo  ama  di  giovare,  r^essun  diletto 
nessuna  piacevolezza  nelle  scritture  degli  antiquarii^ 
fK>icUè  non  è  I  dato  loro  d'  accostai  si  alle  gretie  ^ 
che  vogliono  essere  sedotte  ,  e  stanno  a  preferenza 
pe'  poeti.  Non  più  adunque  del  metodo  tenuto  dal 
sig.  B.oboliui  nelle  di  lui  dplte  ricerche  ,  convenendo 
jaoi  con  altri  ^  che  le  agglume  e  correzipni  non  po^ 
4r ebbero  wBgH<o  dintosira/e  il  ^i^f?(if?!i'0.  4fi/i'^/wii?^^,,^ 
>r affette  verso  alla  vsrità  (i).  \xl^,  \h  ni^^uì'^  "'à^-^'h 
Alla  pagina  i8i  del  ptimo  volume  fa  vóto  il  no- 
stro autore  ,  che  venga  illustrato  il  documento  dell'an- 
no 7.14,  per  cui  il  ^nobile  uomo  Senatore  figlio  dell'  o- 
norando  Albino  ,  e  Teodolinda  dì  lui  moglie  tramutar 
Tono  in  un  monastero  la  pri>pria  casa  m  Pavia,  ove 
^ià  vivevano  in  abito  monastico  la  loro  figlia  Sinelinda 

ti  >(*)  Biblioteca  Ittdiana>^)immi^,^CXXl£i  ^etUmhr^  ida6  » 
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e  fJceria  aoidb;di,JSienaM'e.  AU».pfl§.  iSq  poi  M 
secoodo  volume^  aggiangendo  \e  notizie  postericmaseitlt 
pervenute  a  di  lui  cognkiooe  intorno  a  quel  dooamen- 
%o  y  fa  oAsery^re  d'essere  sta(0  pub&ficato  dal  canonico 
Lufpi  ììd  codice  diploQifttt«D  b^rgp«M»i^  <i,Vy>  «iw^ 
dop^s -«VAia  -«ofii^  dal  calebce  pfolm«ronJiaatebaigprt 
ma  •cooM  4L  Lappi  no»,  fece  ae  noo^brèvisiittè  'cettni 
di  coHiento  ^  il  vóto  rimarrebbe  per  anco '^ins^df* 
sfallo  y  se  il  nostro,  autore  non  avesse  ajgiqnte  at- 
cooe.pjs^ierva^i^^oi  io  qjaesta  seconda  uq^,,,  ^/,«|tM*0i5i 
fesseb  alato  c.ipws(^  bea  •  depiOj  docnai^ftraecenioittgiiip 
ilkwlvato  airi.  R.  Gabineito  od  Aiiriùvik>'']3^pl«ttlìiui» 
in  Milano,  ove  ora  i^^^ogtn  d^étaa  conieìrWéi  l^ifr* 
tografo^  sfuj^gito  fortunatamente  pe)  corso  di' tdntì^ie»- 
coJi  ai  depredafnenti^t  ed.  ai.  d^npi  ^eU^  .poj^acCsi,  4fil 
. t^r)ia.<^N dei^orci  (si)^Ci  è  dalp  j^er^^giMiltftea^di  gki^VAiqi 

"■.l>Aì  .        \       r.         I-i"'     -v.         .■.r.;-,;->".;       "  u,  •  Vi  »    .'*     ■^^y^\Y^'^'Ci 

\%)l^a  copili  '4f  ^iM^i^  éoo^mfin^j  ^tJk^it M^i4iiht^ett,ì  man^ 

puhhUcfLta.  Ifm^^o^lig^p^ft^  ^uiimji^  tr^»mR9  Àa  it^i^wh 

]S(^l^nQm^  di  JQiiH  if-  t^KPO  anno  d*lr^g^i9.M  Signore  ./fp - 

stro,  U0^9  e^cellentisf^q^  il.  re  L(fiiptan40:*  il  fKKW  ^uintm 

innawUÙ  o^l^nde:,44c.^eniàrt,{^rno^fémhr0'h  Mfi^^/tfi^^^ 

^4fr  ééf^o  ogni  d^no.^^   ^  .re^^nmte<,  ^  €o^,  iM^rM  .di 
gMtìà^olmwi^  .^/'  ij^tfifiottsr4er.^i^W9i^^\M9^**uo  ^  ,qH.ai^4ù 

sé  MS9<Mm%iÌ!*¥¥m^>H^^«<ymy'^^Ìn^mÌu^^ 
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ddle  oiserv^uoni   che  in    qaello'  stabiliDBemo  (orari  vi 
laiicv     ■".-■•         ^  ^'   '•  ;,  /•      '  •      . 


Cosi  essendo  t  possiamo  noi  fedeli  di  Cristo  Senatore  e  Teo~ 
dolinda  pel  risultato  delie  cute  nostre  e  de^  nostri  padri  ono-^ 
rare  Iddio  per  la  nostra  salute  ,  e  per  quella  della  nostra  fi^ 
glia,  la  quale,  rifiuta  un  mondann  manto,  il  che  é  approt^ato 
daW  Apostolo,  Lo  sLfiSso  beato  Paolo  ci  attesta  operar  più, 
rettamente  chi  alla  valgine  sua  non  dà  marito.  Per  quc^ mez^ 
zi  co'  quidi  Iddio  si  è  degnato  di  rallrgrarct  ,  abbiamo  di^ 
pìsato  per  nostra  ma^ujore  utUità  offerire  la  figlia  nostra  con 
noi  slessi  a  disto  sposa  imm orlale  ,  cui  manifeto  è  d  nostro 
gemito.  Questi  con  preclare  ricompensa  potrà  ricompensarci 
co"*  gaudi  di  una  perpetua  fé licttà ,  ed  alla  fiì^lia  preparare, 
colte  illibate  vergini  il  talamo  nella  celeste  patria  ,  ove  non 
inai  viene  meno  il  verace  splendore  del  lume,  ove  non  mai 
viene  meno  d  più  delizioso  odor  d'*  aromi  ^  ove  abbondano 
agli  spinti  le  spintuali  ricchezze,  ove  mai  sempre  la  mente 
ms Diruta  Si  congratula  nel  Signore  :  poiché  in  quella  glorio* 
sissimu  region*i  i  cori  angelici ,  e  migliaia  di  santi  fruiscono 
senza  interi  uzione  dei  beni  celesti  ,  de^  quali  finalmente  fatti 
noi  compagni  pel  condono  di  tutte  le  nostre  colpe,  la  divina 
clemenza  del  sommo  Oìo  eccitando  in  noi  il  fervore  dello  Spi- 
rito Santo  ,  che  invisibilmente  diffuso  quando  Dio  lo  vuole  ^  \ 
accende  d  cuore  de^li  uomini,  e  porge  loro  aiuto.  -  v\ 

Nella  nostra  proptiu  casa  ,  che  ereditammo  dai  genilùri^ 
posta  in  questa  città  di  TiciDO  ,  erigiamo  un  monastero,  iir^' 
cui  sotto  monastico  abito  coperta  col  velame  della  consecra^ 
^ione  devotissimamente  vi  esercita  la  virtù  la  dolcissima  no^ 
stra  figlia  Sinelinda  A  questo  monastero  noi  sopraddetti  fon^ 
datori  Senatore  e  Teodolinda  servì  di  Cristo  doniamo ,  e  con* 
feriamo  ogni  proprietà,  di  cai  siamo  in  posstfsso  o  per  sue* 
cessione  dei  padri  nostri,  o  per  rf grò  dono,  o  che  per  qualunque 
altra  causa  in  qualunque  luogo  ci  troi^iamo  avere,  e  su  delle 
quali  ultime  proprietà  non  ci  è  dato  di  esercitare  t  nostri  diritti, 
o  così  quella  tutto  che  potremmo,  volendolo  lddio$  acquiuure^ 
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Fra.  Coloro  ;  che  si  sottoscrissero  all'atto  .^i   ipétth 
fondazioao  vi  è  ùd  vir  magniflcu§  Macescarius ,  ed  il 


Doniamo  tanto  le  case  con  la  famiglia ,  quanto  i  coloni  coi 
prof)  i  e  espi  di  ,  tutto  doniamo  nella  loro  totalità  inobiìi  ed 
imptobtli  ,  quel  solo  eccettuato  ,  che  per  la  salate  delV  anima 
nostra  abbiamo  applicato  ai  luoghi  dei  Santi,  e  quello  anco^ 
ra  t  che  pei  sincera  volontà  non  con  anim^    dolos'ì    volemmof 

.  donare  sotto  la  rii^erenza  ài  Dio  ai  nostri  (lespidi  e  Liber- 
ti f  a«  quali  abbiamo  con  atto  solenne  data  la  libertà.  Il  mo^ 
nasteto  con  tutte  le  cose  da  noi  offerte  ed  ovunque  det^idute  , 
vogliamo  eh*:  appartenga  al  Pontefice  delV Apostolica  Sede  , 
e  che  ne  abbia  la  Cusr>*dia  il  principe  di  questa  terra  ,  cosicché 

'  in  esso  nessun  ministero  di  vescovo  o  sacerdote  di  questa  pro-^ 
mncia  vi  eserciti  giurisdizione.  Dopo  la  morte  poi  di  Liceriu 
mia  sorella  set  va  di  Cristo  ,  di  me  Senatore  ,  di  Teodolinda 
«  della  carissima  nostra  figlia  Sinelinda  ,  vogliamo  che  in 
una  generale  convocazione  di  tutte  le  ancelle  di  Dio  di  questo 
Tftonastero  ,  e  con  unanime  consenso  del  collegio  ,  si  proi^veda 
alla  scelta  di  una  delle  ancelle  ^  che  col  tintore  di  Dio  e  colta 
santa  anione  ed  esemplarità  possa  a  tutte  presiedere^  e  venga 
^onsactata  da  quel  vescot^o  che  verrà  scelto  da  tutto  il  corpo 
delle  ancelle  ,  e  da  tutte  con  regolare  autorità  venga  ricono- 
sciuta madre  e  signora  Se  poi  avvenisse ,  il  che  la  Divina  Po» 
testa  non  vogUa  giammai  permettere ^  che  t abhailessa  di  que^ 
sto  venerando  luogo  scelta  nel  modo  che  abbiamo  prescritto  , 
onninamente  trascurasse  di  condarsi  come  conviene  ad  una 
éjncelia  di  Dio  ,  né  volesse  vivere  secondo  le  volute  norme  ,- 
appetendo  i  mondani  piaceri  ,  per  giusta  considerazione  vo- 
gliamo ,  che.  dal  principe ,  e  da  due  ò  tre  vescovi ,  oppure 
da  ir  abbate  di  questa  terra  ,  sotto  la  cui  vigilanza  verrà 
posta   questa   religiosa  unione  ,   sia    C  abhadessa  corretta  ed  r- 

_^Viendala,  Qualunque  volta  però  per  hts*igno  di  consigli  t  o  di 
qualche  dtsposnìone  necessiti ,  che  venga  addimandàto  il  vé- 
scovo o  V  abbate ,  potrà  intet venirvi  ,  comecché  invitato  essen- 
do una nim amente  da  tutte    le   ancelle   di  Dio»  Non  presuma 
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nt^To. votine  (t)  nTeii^cer,  ma  mm  omn^ieo^  trelPopi* 
liioce  fllisrl  E^  Gange  l'i) ,  cbe  /^i  dignità  o    tìtolo   di 


però  di  decìdere  in  progresso  colla  propria  autorità  per  le  uer-" 
tenz,e  9  che  insorgessero  su  alcune  di  quelle  cose,  che  ebbe  ad 
ordinare  per  delegazione  o  per  amore  di  carità. 

dogliamo  poi  ,  che  il  patronato  delV  Oratorio  di  Sun  Pie-* 
teo  in  Stafora  ,  e  della  basti ica  del  beato  Gregorio  ,  quale 
fatto  noi  maggiore  (meo  rcsen^aiat  i^iro)  ci  diede  la  signorA 
nostra  gen it rice  di  ft lice  ricordanza  ,  app a r tenga  al  p iit  inolio 
nominato  nostro  monastero  ,  cosicché  giammai  a  tfue^  duo 
luoghi  venga  sottratta  pom  t^lcuna  ,  od  agli  sleui  sia^ arrecata 
alcun  danno,  '  -'^\?'»"    ^  >-  ^^a'I'V-uvvnv  .,  -^^    ^-^'.^^"^y  ~ 

Vogliamo  pure,  che  ^ÌOràìofj'ehìèct  'àp0néhgdn& j  da 
ora  in  auanti  siano  di  proprietà  di  questo  monastero  coh  £ 
diiitti  già  da  noi  esercitati. 

Di  tutto  quanto  poi  t^errà  in  ogni  anno  entro  l  t^enerabili 
claustri  di  questo  monastero  distribuito  ai  poueri  per  vitto  , 
o  necessario  vestimento  ,  de^  beni  giusta  il  dittino  ito  le  re,  ch^ 
abbiamo  a  questo  donati,  o  che  lo  saranno  in  futuro  ,  di^ 
chiariamo  di  disapprovare  una  distribuzione  ,  che  non  fossa 
fedelmente  eseguita  ai  peregrini,  alle  vedove  ed  ài  pupilN , 
volendola  fatta  pel  bene  delle  nostre  anintà  e  dt  quelle 
de^  nostri  parenti. 

Promtttiamo  poi  in  nome  del  Divin  Padre \  e  delfinio 
lo  stesso  signor  nostro  Gesù  Cristo,  che  ci  ha  redenti,  e  per- 
lo  Spirito  Santo  ,  che  non  saremmo  giammai  pei  andar  con*' 
tro  quelle  cose ,  che  per  ispirazione  di  Dio  abbiamo    stati  lite. 

Chiunque  poi  del  clero ,  chiunque  4p*  lutei  di  grado  distin^ 
lo  o  dei  sudditi^  il  che  noi  speriamo  non  avvenga  ,  disapm 
proverà  quanto  abbiamo  con  buona  volontà  disposto  ,  e  parrà 
portar  variazione  in  alcuna  deUe  cose  da  noi  qui  sopra  ordì" 
nate  ,  o  lo  presumerà  in  qualunque  tempo  ,  o  praticherà  con- 
tro  di  queste  qualsivoglia  violenta  ,  neU^egùal  modo  cke  lo  sa* 

il)  Pag.   i57. 
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Ctìm0  diceU  ia  Jrances^  Gran  <  Cmtém'er.  ilpta|<>  j<e  nói 


ranno  i  bestemmiatori  contro  lo  Spirito  Sartia^  contro   chi  non 

riconosce  la  Santa  Trinità  ed    Unità  preeststente^  cosi  costoro 

Stano    dannati    quando  il  figlio    di    Dio    verrà  a  gtudware  i 

viui  ad  i  morti.  Posti  questi  alla  sinistra  il  Sahator  nostro  è 

per  dir  loro  —  Andate  maledetti  al  supplizio  del  fuoco  eterno f 

che  d  padre  mio    celeste  ha  preparato    al    diauolo  ,    ed  ai  di 

lui  angioli.  Quelli  poi  ,    che    sussistenti   i^orranno    le  cose  da 

noi  disposte  e  permanentemente  stabilite  ^  e  contro    gli  auver- 

sarui  sorgeranno  difensori,  collocati    alla    destra    meritino  di 

udire  dalla  divina  foce  —  fienile  benedetti  dal    padre    mio  m^ 

possedete  il  regno  preparatovi  sino  dalla  creazione  del  mondo,  '. 

Questa  carta  pertanto    della    nostra    donazione    ed    offerta 

pregammo  ,  che  volesse  estendere  Felice  subdiacono    e    notare,'. 

della  santa  chiesa  TicineQse ,  e  perché  non  possiamo  scrivere,  ? 

r  abbiamo  convalidata  col  segno  della  Santa  Croce  di  nostra, 

propria  mano  ,  ed  invitammo  i  testimoni  a  confermarla.  Stesati 

felicemente    nella    città    di  Ticino    f  anno    terzo    del  felicit^^ 

Simo  regno  del  signor  Liutprando  re  ,  il  giorno    quinto    delW 

caltnde  decembrali ,  correndo    V  indizione  decimaterza  felice'  ' 

TneMe»^  "* 

>J(  Senatore  sevo  di  Cristo  ho    fatto   il  segno   della  Sanim  . 

Croce  colla  mia  propria  mano  in  questa  carta    di    donazione 

«  d'  obblazione  da  me  efftttuata  ed  espressa,  perchè  non  pò»*- 

siarfio  scrivere ,  ed  invitammo  i  testimonj  a  confermarla* 

^  lo  Teiuloiinda  religiota  donna  in  questa   carta  di  dona' 
zione  e  d'  ojerta  jf^  /i^Jutta,  ho  sottoscritto    ooUa    propria  i 
mano.  .   ir,<  ,    /  ,  ' 

*  Bruningo  uomo  illustre  figlio  del  defunto  Aldone  im 
questa  carta  di  .umazione,  e  d'offerta^  pregato  da  Senatorm 
e  da  Teodolinda  ,  ho  sottoscritto  di  proprtu  mano, 

^  lo  Todone  nota  o  della  regia  podestà  in  questa  carta  di 
donazione  e  di  offerta  ,  pregalo  da  Senatore  ,  e  da  Teodo* 
iMda  con  mano  propria  ^mf^t^Mimom^  ho^90ttù$cnm* 
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ahra  temfi ^iì.pr4>j€sson^  ma$$M  ^l  oueioa  fodero 

persone  stimale  assai ,  ed  accarezzate ,  abbiamo  però 
qualche  dubbio ,  che  si  chiamasse  il  cuoco  a  sottoscrì- 
versi alla  solenne  fondazione  di  un  mooaslero^  in  cui 
è  comandata  V  astinenza  dì  quanto  diletta  ì  sensi  ,  e 
sottoscrivesse  non  ultimo  con  due  notai,  il  sottodiacono 
e  nolaro  della  chiesa  pavese  ,  sottoscrivesse  con  uà 
Simderam,  che  vedremo,  <:he  possa  essere,  e  iìnalraenie 
con  un  Bruningtis  vir  iliustris  filius  ijuondqm  Aidoni, 
E  quest'ultimo  individuo,  combmandosi  le  età,  potreb- 
besi  congetturare,  che  sia  quel  %lio  di  Aldone ,  che 
trovandosi  qual  paggio  presso  di  Alachi  Duca  di 
Trento  e  di  Brescia  usurpatore  del  trono  de'  Lon- 
gobardi ,  in  causa ,  che  Alachi  oe  scendesse ,  e  losse 
Cuniperlo.f di  nuovo  salutato  re.  Pia  poi  uo  insulto 
al  valor  marziale  de'  Longobardi  ,  T  attribuire  loro 
r  istituzione  di  una  carica  (giacche  non  avvi  traccia 
di,, questa  nome  nf' tempi  d^l  basso  impero)  che 
traesse  il  lustro  dalla  cucina.  Voghamo  dire  ,  che  i 
Conti  di  cucina  vennero  dappoi.  D'altronde  par  debba 
credersi^  che  ii  predicalo  di  Ma gn/^cfw  fcon. cui  si  qua- 


^  lo  Saxù  uomo  magnifico,  Maeeseario  deUa  re(;ia  pode- 
stà in  questa  catta  di  donazione  pregaio  da  Senatore  e  da 
Teodolinda  colla  mia  propria  mano  ho  sottoscritto. 

)$i  Jo  Auftedo  notaro  dei  re  questa    carta    Ho    sottoscritta» 

>J(  Io  S induro  (  Simderam  )  de/la  regia  podestà  questa  carta 
colla  propria  mia  mano  sottòéc rissi,        '  nVr      '■<•- 

Felice  indegno  subdiacono  e  notato  della  santa  chiesa  Ti* 
cintn&e  ,  eslensore^  di  questa  carta  di  donazione  e  di  offerta, 
V  ho  autenticata,  compiuta  e  consegnataJ^'^'lk^^\  ^'''^y.^-s   , -^^    '" 
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lifica  in  questa  carta  il  Macescario  ^  venisse  a  prefe- 
renza dato  al  principio  del  medio-evo  agli  ecclesiasti- 
ci j  e  loro  slessi  se  lo  aitribuivano,  devesi  credere, 
con  umiltà,  ed  almeno  senza  iattanza;  e  se  realmente 
questo  predicalo,  che  i  pochi  papiri  rimasti  lo  mostrano 
in  uso  nel  V  e  VI  secolo,  si  ristnnse  nel  medio  evo 
agli  ecclesiastici ,  non  sarà  da  credere  giammai  che 
qiipsli  volessero  discendere  a  tanta  bassezza  da  presie- 
dere alla  cucina  ,  essendo  già  a  quest'  epoca  potentis- 
simi e  ricchissimi ,  e  delle  loro  ricchezze  fecero  ben 
di  frequente  buon  uso.  Ebbero  pur  talvolta  appo  loro 
un  asilo  le  ani  belle  e  la  letteratura,  ed  abbracciando 
vaglino  colla  àtessa  mano  la  spada  e  la  croce  ,  contri- 
buirono per  avventura  alla  conservazione  di  un  retag- 
gio di  sapere,  che  valse  a  ricondurre  T umanità.  E 
quando  pensiamo  solamente  al  bene,  che  hanno  fat- 
to, siamo  dolenti,  che  quel  ferace  ingegno  del  Gib- 
bon,  non  abbia  ancor  più  riguardati  que'  secoli  da  que- 
sto lato  ,  e  ci  si  presentano  poi  alla  memoria  i  versi 
^,vjà'  Alfieri  : 

Tali  havvi  ingiurie,  e  audaci  modi  irsuti,  .^ 

Con  cui  può  il  Tristo  al  Buon  far  grave  breccia^ 
"  Ne  legge  v'ha  ,  che  incontro  a  ciò  lo  ajuiiiWu-- 

'^      La  sola  spada  eli'  è ,  che  allora  intreccia 

Una  tal  salutifera  mistura  ' 
'  Che  ia  mite  il  valor  ,  muta  la  Feccila  (i).  "r 

Macesearius  y  pare    a    noi    fondatamente  ,    che    al- 
tro   non    voglia    dire  ,  se  non  magnus  scarius*  La  la- 


(i)  Satira  decima.  \ur.'^v^^y  -a*..  cA-.xtt 
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iltia  voce  MJgister  ha  un  senso  pfossitìfió.  I  Scarii  o 
Scarioni ,  che  che  abbia  voluto  dire  di  essi  il  Grò- 
zio  (i),  esercitavano  un  uffìcto  di  regia  presidertza  ,  e 
perchè  appunto  erano  posti  alla  testa  di  qualche  corpo 
é'' schiera y  scarà  chiamata  con  temonico  vocabolo  , 
icaru  ftìt-ono  detti  (2).  I  conjngi  Senatore  e  Teodolin- 
da richiesero  adunque  ri  preside  degfi  scarti ,  sotto 
la  coi  vigila  li  za  póléVà  essej'c  posta  la  corporazione 
che  erìgeva óó  ,  perchè  volesse  trovarsi  presente  bila 
fondazione  della  tóede'iSima,  ed  essere  lèslittionio  scritto 
neir  atto  st eisso.  Si  firma  »|«  Ego  Saxo  nr  magm' 
ficus  Macescarius  regice  poiestaiis  in  hanc  èartuiam 
donationis  rogatus  a  Senatóre  et  Theodoh'nda  rhanu 
mea  suhscn'psi.  Anche  i  nostri  pii  stabilimenti ,  e  qatUì 
pure  df  educazione^  ì  nostri  corpi  religiosi ,  hanno  un 
indivìduo  di  capacità  e  probità  smgolare,  delegato  dal 
Principe  a  procurare  il  loro  ben  essere.  -»••<♦••«*>  -•^j . 
Si  donàrio  da  Senatore  al  monastero  da  éiSb  muffila 
r  Oratorio  (  Oraculurn  )  di  san  Pietro  in  Siafora  ,  che 
ora  sarebbe  san  Pietro  di  Voghera ,  e  la  Basilica  di 
S.  Gregorio  in  Pa^vta  ,  di  cui  quel  monastero  con- 
servò il  patronato  sin©  alla  sof^pressrone  ^  che  da  noa 
molto  tempo  avvenne.  Il  Muralori  ha  credulo  ,  che 
nna  specie  Òi  dominio  temporale  non  abbiano  avuto 
i  luoghi  sacri ,  se  non  dopo  la  metà  dell'ottavo  se- 
colo ,  ed  il  documento  dì  cui  parliamo ,  ci  mostra 
che  già  r  avevano  al  principio  del  secolo  stesso. 

(1)  in  Gloss.  V.  Obscariones. 

fs)  &ut  vuvubuh  -^^yarar  ée^  taìttr  rt>f»tfHè  i^wéllo  'tic'  itkt^. 
fàSùU  ptr  &cKrera  in  ùftujii  Uiò^hi  tkir^lt&  mìttiàese'^  ébn 
meno  ohe  per  significare  cena  quantità  in  Qstikre.^^     *  '■ 
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*  ^^le^  atto  (H  ibiiclamoe  y  ohe  devisi  dìfee  il  pifi 
pfffgi»wle  nioouiiienci»  te  {jérgameaé,  aioo  ad  ótaWto, 
«he  rà:iftìMi8t&  io^UaUa  i»\  setolò  VII P,  fa  Ba  fa- 
k»v  *ra:  qiiaU  A  Lu^  <i),  «wdaio  ona  liópìa ,  ed  altri 
P^eUbroiik  sospette  dh^uppositiuo  per  ^sere  icntto 
in  earofierè  ttùnuac^o*  romaiia,  e  per  P  eleganza  ctello 
atile.  Noi  .vogtiaiiio  credei«e^  ^hè  tf  sólo  desiderio  vì- 
^«sinio  do'-pvogreiisi  d«lla  diplobiatt<ia  ,  potè  rendere 
aieum  n^n-aldfeastooza  p^rsoosi  (t'essere  tin  originale, 
iMtgrado  l^autoi^tà.  di  no  Mutatone  e  di  un  Mafiei , 
ehe  lo  riooBobliM^  p^  sincero  y  il  ebe  non  onimise  di 
otaevvarc  iliai|.  RoM^b;  o  d*  akr^nde  ci  dà  egli  def- 
l'esistenaa  4i  q^eSa  oartn  originale  nett' archetto  deRo 
monache  deF  Sentore  4ina  buoqa  te8iiinoniat^M(2).  U 
Sioralovi;  che  pd:»btieò  varie  delle  pergiimeoe  d!  quel 
monastero  (3)  y  si  era  pur  proposto  di  pubblicare  an- 
che questo  docuflaento-  (i() ,  ma  non  lo  lece  ,  e  fu  un 
dattio  afie  leti^  per  le  iltuf^lraziont'A  cui  T  atrebì^ 
eorredale.    -         .^-   ■  *        ^< 

-Si^^blri  della  legiittmilà  ^questo  documento'  per 
nod  essere  s^t  cafattet^  ^oasf  itti^ellfgibBéi  de*  rogiti  df 
qoi^  secoli  e^  de*«acees9iii^  Cai^ngf.  Noi  su^  di  ciò,  om« 
siettei^do  per  brevitji  iuite  le  piove -chicche  e  !di- 
plomatìche,  o^sen^émo  sdHtoté ,  che  una  diflerenta 
giaiidisshiia"V' ha  anehe  aS  nòsUi  giorni  fra  ttnaì.  scrit- 


(1}  Pag,  179,  ,.  .  ,        _,        ^-     .      ,        ,^ 

<3)  JV«/&  DUtertmMoni  XLFU  e  LZ-i:. 
(4)  f^.  4<r.  iifl/.  iScr'>. ,  fo/w.  l.^  c«i^.  XXXV^  pmg.  5oi, 
nota  137. 
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latra  diligaiuiu^  e  le  0Ht09ÙUt»^  ^  skuw  iti'  nòttri 
iio^),>  convinti^  die  il  f>f«y^Hif  le  iìni" Èif^w^ma^ 
alle  Ijeggi; ,  9  wm  aW^,  loae^  oh»  per  aa  joittiigiMla  *« 
chiara  caraitiare.  U  coufteiito  wtiol  eftsairi^fpratiMo  «li 
Codici  tò  McoU  W,  YW>y  9àtyilU?  Qi9^  M -dcaftfi 
la  cre^ett^oMiva  copia  pai:^«oti  bvam  liscwiiali^  ki 
croce  acailf^dav  nota)  ^ìnoaim^  la  4oro*  tAM;  tiOl  ^Nm 
giifipo  dir  loro  clMO'foroBX^  ailche  por-^eM  4roppi6 
corrivi  1^  gMidfw»  iil  princìpio  daN»  ^«Ma . cadasi-  a» 
itt^cy<ì|g?pmma;/  cbe  l^m.^agervato»  dàse  #M'^  aéMùao»* 
nii^.  Alc^^i  severi  at«dloAi  4i  dipkifiiaiiol'aa#o  paiUoaU 
ad  lest^faMLia  <te.qiifl  i|onogi^k»«iar  colaplo»%^^na«- 
seaa^ipicKamambraiMi  un  c^rìgHial^.  MaH^c^pei»rdal*ca« 
naiiico  Loppi  fu  poata^nna  «roca  at-^^of^de)  «mhkh 
graittma  ^  il  cl^  à^  £|iar.  ^^iilrilM^  tm' frroiAaa^]#* 

IVè  deva  iar  oracolo  Telegana^  dallo  ^Ila^vispeHi- 
vaamente  ai  teo^;  Ia  aotiiia  ,  che  ei  dh  .Faeio  Yar- 
nefridi ,  d' essere  Yiséato  all'  epoca  del  re  Caid^en^ 
il  g^ammirtico.  FeBc«  diacono  aoiM^aipottaW  a^.^^Ka 
ioi^aziooe^  poi«bir  Cuoiberto.  can^tdi  iir)we*  f^aono 
699,  o  790,  e.UfvandoM  TogiSia:^ttia8«R''Cartii  da^  w 
Felice  soUo-diacoBo  ^  e'  inidoao^o/a  c^^daiia  4Smwt^ 
stato  ifimC  atto  di  foadaaiooe  nc^mpilaio  dar^qBèUo 
st€;sso  grammati0o^,^e  perciò  ip  <qM'Mìk  ^egaHle'caa 
carattere  taidnscolo  romano.  Il  grammaiicd  Felka  che 
era'  diacono  all'  epoca. del  re  Gu^ibartOy  poli  *  pa^  "di 
lui  meriti  divenir  notajo  della  Chiesa  Ticinense,  e 
sotto-diacono  nell*  Ordine  della  medesima.  £  cerca  pia- 
cevole cosa  jl  vedere  un  documento  dell- éniK^ '714 
acrittp  tra .  |10Ì .  j^on  ba^evole  ele^aiii^s^' <|i  stjle.^l^a 
poiché   non  vuol  credere   il  Mafiei  /  che  ,  aU  eMtartk 
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ewaSWOf  (ifWWp.  wlWftM»  ìttitUD^  ^{>|^sj|<9,^^|^?ÌQ  1^  1^)9 

virtù  possano, ^v.^^a»«^^awt9  fWob  M*4wi^r  ^llMpo- 
JMlii2aaJW»»|»Wa  id'^  ?r4«^>ft  41d«gnii  «^W-  Bw^ftW- 

«O  flW  «ÌffWtìo.d»flÌ|»WWorÌ^rPlUI  fi^VW<>ctf»(^^ 
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pMr|jfcolai^(i};  Ci  toinisce  por  dtìft^  od- significata^  cbiaxo 
e   diAlintò   di  aknne  xod^  che  fuv  9too  jkà  òu  oootro- 

Verso  fra  gli  eruditi  ;  e  così  diffonde  molta  luce  nel 
sistema  economico-politico  de*  Longobardi.  £  giovi  il 
ripetere,  ^he  senza  ulteriori  diplomatiche  indagini  non 
avremmo  giammai  una  verace  e  compiuta  storia  del 
j-egno  de*  Longobardi  in  Italia. 

L'  ultimo  fra  gli  intervenuti  alFatLo  delKi  fondarione 
del  monastero  si  sottoscrive  >!•  Ego  Simderam  regi  ce 
potestalis  hanc  cartùìam  propria  manu  suòscripsi.  Que- 
sta yocje  Simderam  non  è  già  nome  proprio^  ma  deve 
dirsi  una  carica  rainisreriale.  Attenendosi  neir  interpre- 
tazione alla  radicale^  come  crediamo  doversi  fare,  equi- 
valerebbe  alla  voce  sìmdacus  ,  ed  offrirebbe  ii  sìgnifì- 
tato  di  economo  o  procuratore  del  re  ,  e  forse  pia 
propriameuie  quello  di  minisUo  fiscale,  Noi  volemmo 
tradurla  in  italiano  colla  voce  Sindaro*    .  ^    -<-,^.» 4'.  ff 

Mentre  vuole  il  iondatore  ,  che  il  tDctnasl^riy  t:oi 
beni  donati  appartengano  al  Pontefice  dell*  Apostolica 
Sede  (  e  simili  donazioni  costituirono  propriamente 
le  giustizie  di  san  Pietro  ) ,  prescrive  che  il  principe 
ne  abbia  la  tutela  ,  il  che  fece  pur  senso  al  Luppi. 
L'  espressione ,  che  poi  viene  usata  .  *  ,  et  a  Principis 
hitjus  terree  defensionem  hahere,  mostra  che  il  principe 
territoriale ,  ove  esistevano  i  beni  era  il  regnante  So- 
vrano. £  questa  frase  per  indicare  il  Sovrano  è  adun- 
que di  mollo    più    antica  ,  di    quello    che    hanno    sin 


(f)  f^.  antichità  Longoìàtdiìià^iiiànèiiitia^mQ  i.^^  Vhser» 
tazioHt  prtmln,  ce.  eè,  -^  Attt-dèl^imimtt^Hi^hho^riòih.K  ».«, 
parie  UUerariaf  Memoria  primi,  -     .  i  ^    '     '^'      .\  \  <   > 
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^qni  credulo  r  diplonfifid  QiieHo  diritto  di'  pobbfita 
ttit^ki  sopra  te  ^hroie  ^i  i  «fe^slerii  ^  ttàUlitè  gik 
sotto  gii  augusti'  Teodosio  ed  Anastasio  >  e  d>tifef- 
•mfitQ  da  ^Oitisti9iaiiio  ,  ritennero:  anooraf  i  sovrani  Loti^ 
gòbardfk  E.  ^  i  GOtM»>^  aite  *n6dai«  da^^dagH 
scrittori  t>«ve«i,  cbe  ìt  m  Liiitf»raiido  abbia.confthnaui 
la  pia  £ooidwoDe  dei  cobjulni  SeMUne}  e  T«oik>- 
Hvida*  bissai  ednséounea' pei' aUa  gkistida  4i«ilfib^ 
va,  ed  alia  totéla  d'ella. piefrsooa  dodioata  'al ^hHb  coI> 
tOj  considerata  dai,  lato  di'  semplice  aùddita ,  i  la  pve^ 
stmioOe  del  testatore ,  che  in  caso  dì  ^uatlcM  ^vn 
&lb  ia  delinquente  religiosa  dovesse  esàfre''iièrMi4 
bensì  d^ir  autorità  ecclesiastica  ',  m^  sem(irl;  ed  qoii^ 
corso  di  cpn^Sa  del  Sovrano  ^  volendo  T  iatlilislote  «del 
mpnaAtero^  cbe  in  simil  caao  dovessero '4iitervtitire  «1 
gindi^io'.correzioDaliB  dae  o  tre-  vescoi^i ,  ^ilMile  'ed 
il  Sovrano*  Ed  al  proposto' d^^  alia t«  otif  qili  vfena 
nominato ,  vorremmo  q«aii<  adirarci  col*  aigf.  Rolxdliu  , 
come  sia  venuto  a  trarci  m  miezso  Tébate  dt  Bobbio (i) 
e  non. abbia  avvoltilo,  cbe  questa  carta  viAie  eòm* 
|Mrqvai^o  i'esisteoza  in  Pavia  di  un- corpo  di  mooati 
regiiando  ti  re  Li^pimodo ,  leggeodo^in  ...  se»  iti 
ab(ii0  t0rras  HU/liS*  Sarebbe  mai  1'.  abalo-  del  monésiero 
di  S»  ,Pii^o  in  .Cielo!"  d'orq^  *  , .  Il  sigi  Itobolini  noÉ  ba 
omm«|si^  s^n^a  ,osver^Nlaioiii"IaidrBo  ali*  origine  di  quel 
c^d:^rA*tnoi^i|st||ro<a)<,l^toÌMiio  poi  ai  cultóri  4eUa  storia 
acclesla^lica  Tjasa^itoaiti^^è.fioa  troppa* iicilità  non  abbisi 
egli  tiiclinat9  a  credere  p4^  le  ragioni  addotte  dml  duuo 


(i)  Tomoé  i.**,  pa§^.  i8o. 

{ffù  Tomo  1.*,  pag,  l^ ,  «dT^fe. 
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OUroecfd  y  che  netta  nostra  Idgutia  o  Lotnhardia  nel 
secolo  mumo  fosse  affauo  dimentibata  la  Regola  di 
san  BsnedeHèo^  e  che  generalmente  le  monache  seguis- 
sero l'Istituto  di  san  Colombano  (i).  11  secolo  in  cui 
noi  viviaibo  si  potrebbe  denominare  per  ecc^jllenza  il 
Secolo  delia  carta ,  e  possiamo  essere  certi  ,  die  per- 
verraano  ai  nostri  posteri  distintissime  nozioni  di  tutti 
gli  isliiuti  che  più  o  meno  ci  giovano  o  che  vo»reb- 
bero  giovarci,  e  che  non  sarà  così  perduto  il  fruito  di 
una  lunga  esperienza,  ne  vi  saranno  più  discussioni 
letterarie  di  simil  genere. 

Il  dirsi  nella  pergamena  che  esaminiamo  ,  d'  essere 
preparalo  il  giudìzio  del  fuoco  eterno  a  coloro  che 
non  riconoscono  la  Santa  Trinità  ed  Unità  preesi- 
stente,  ci  mostra  ,  che  ancora  non  era  dimenticala 
nella  capitale  de'  Longobardi  al  principio  dell*  ottavo 
secolo  la  pertinace  ecclesiasiica  contesa  conosciuta  sotto 
il  nome  dei  tre  capitoli  ^  che  tanto  agitò  1'  Oriente  in 
particolare. 

Trovasi  pur  sottoscritto  a  questa  carta  xìxi  Tódone 
(  Todo  )  j  che  dicesì  notaro  della  Regia  Potestà  ,  ed 
un  Aitfredo  {  jiuferìt  ) ,  che  dicesi  notaro  del  re*  Gli 
eruditi  non  ci  hanno  sinìo  ad  ora  data  notìzia  di  que- 
ste distinte  qualità  ,  ed  il  notaro  del  re  sembrerebbe 
avere  1' attributo  di  cancelliere  del  sovrano,  e  non  es- 
sere pertanto  queste  frati  adoperate  senza  una  distinta 
significazione.  Intatti  il  notaro  del  re  ed  il  Simderarn^ 
che-doa# -gU^^iil^ni  M»^|iMcriiii ,'  nbti  dlchiarabb'  d'^es* 


(i)  Tornò  primo  f  pag^  i8i. 

Amiiali.  StaUstieap  voL  XIH.  •  •  17* 
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sere  «iati  ricUcsii  datfiftiuitore  del  nMMiastew,  e  pai« 
ehe  àdcttipiiao  4mà  mi  olfioio  taro  proprio.  Todoiie  è 
il  9olo  che  9%fiMiAìXMM  ài  cpuJifica  tefttimoiiio. 

È  iocwu  «a  vera  ««i*Moiie  degli  kidivkhii  delti  tra 
i  Lodgobaidt  Cafmdii  ^  «algreda  qaamo  hiuraa  oa- 
^erVkito  imarno  ad  ceti  U  Grotio  (i)^  il  Bif[oon  <a),a 
Toisio  (5) ,  ed  il  Maraiuri.  La  nost»  carta  accoSMi- 
nandoH  coi  X^vtì  igasiméù'$  oc  UhwHs  noslris)  yre^ 
«be>'oe  determiiii  ctattameiKe  k  oondietoae  al  princìpio 
dell'aliavo  gecolo^  e  che  GasiimUi  ▼!  f9«*en>  non  aolo 
alla  corte  del  re,  come  ti  è  mo  ^oi  tTedoao ,  »a  aa- 
dia  pwfso  ahri  itriKidoi  di  disùosioiie*  Deved  ^o\  ri- 
teaere  cba  \  GitiMu  p«>cò  dopo  .miMÌ  ^levati  ad  «m 
coi»dftione  distinta  (4) ,  ed  allora  tersa  tob  i  re  m 
avevano. 

Il  ternùne  dp  Cespei  e  tlafo  comUneOMiMO  pesa  ^ 
va  podere  coltivato  ^  persone  non  imierameiite  ìàm- 
re  (5).  I  pà*i  ctstérdeosi  di  Lotabardia  hanno  «levata^ 
che  veniva  anche  usata  quesu  voce  per  indicare  i  aer- 
vi  (6).  La  noatra  carta  ci  mostra  ,  che  a  qnell'  epoca 
i  coUmi  non  erano  petvone  W>ere,  poiché  vi  si  legge 
colonos  cmm  cespitibas  suiSy  dona  cioè  Senatore  ti 
monastero  i  poderi  coltivati  dai  servi  detti  cofciit. 
Lasciamo  ag^i  acritiori  di  diplomatica  il  far  conoscrta 


(i)  Jn  Gioii.  V.  Gasiodi. 
(i)  iVbta  md  Uarttdf^ 
(3)  De  *fH.  lat. ,  term, 
(^  V.  Antiehttii  Longebafdieo-BÌknati> 
ma ,  pag.  98. 

(5)  V.  Du  Gange ,  v.  Cespe». 

(6)  r.  le  eUatc  Apticbkà,  pag.  «93. 
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venni,  Oòseiveremo  noi  .soltanto  ,  che  la  famiglia  di 
Senatore  doveva  essere  qna  delle  distintisàime  romane 
dimoranlP  nella  capitale  de*  Longobardi,  e  che  la  mo- 
desta Siuelinda  potè  essere  Comparila  ed  amica  della 
bellissima  Teodota  dì  nobilissima  schiatta  romana  (i), 
che  le'  peccare  il  savio  re  Ciiniperlo.  Il  nostro  autore 
ftc^  d^lle  indagnì  sui  possedimenti  di  Senatore  e  di 
Braningo  (2).  I  nomi  poi  di  Jibino ,  di  Senatore  ,  di 
Teodolinda  ,  di  Liceria  ,  e  di  Sinelinda  in  una  stessa 
famiglia  potrebbero  anche  offerire  un  bel  saggio  della 
taistione  già  a  quest'  epoca  effettuatasi  tra  gli  jndigeni, 
ed  i  longobardi  ;  e  Jo  stesso  dicasi  dall'  avere  questa 
famiglia  i  liberti  proprj  dei  rom»ni  ^  ed  i  casindii  pro- 
pri soltanto  per  quanto  pare  dei  popoli ,  che  la  quella 
età  coaquistarono  la  bella  Italia.  *  -^  — .nu«7'=i7i5 
■ .    '   .  -'V'i  ..^: ■«.'-,," ri  A'.ì 

^ÌÌi>     i9m^^ìtttiTnb,f*^0^,i^r^,^,        /{....    IH.       /' 

m4  ^ihffn  imi  ù()kjm9;i .  Titti  ì^.-  ^'^\'<,  »-  ;.,   ,^,  .^p-  .v  jfiv  :;  v^ 
,  iMn^tiahi-  -Seigi  6ito\    ./.,;•.    V'A-V^x\n^..--tt^t^*^.*^'^t^g^f^v  t 


fi)  f'.  Paido  PùuM^rii^  V  ^   cm^    XXXVll   ....«« 
nòbilissimo  RomaDOmm  genera, 
(a)  Lw>§jki  citati  e^  o/cropt..     > 
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jiUre  notizie  sulla  fcrmùMone.  di  un  cOr 
naie  di  comunicazione  fra  il  mare  At" 
lantico  e4  U  Pacifico  attraverso' del^ 
V  istmo  di  Panama. 


KJon  an  comp^dioso  ragguaglio  abbiamo  nello  scorso 
aoQO  rilerita  l'opioione  del  fu  sìg.  Malte-Brun  intorno 
alla  •  cofttrouone  di  un  canale  di  comunicazione  tra 
il  mare  Allantico  ed  il  Pacifico  attraverso  ali*  istmo  di 
PaDama  (i).  Ma  ulteriori  notizie  riferite  specialmente 
da  OD*  Opera  del  tlg.  Robinson  e  da  altre  fonti ,  ora 
ci  obbligano  ^d^  inlor.mare  più  ampiamente  i  nostri  let- 
tori su  di  questa  impresa  la  quale  se  ben  riesce  dovrà  • 
formar  epoca  nella  storia  rie  Ile  comunicazioni  marit- 
time fraUe  parti  diverse  dei  mondo.  Dubbiamo  per  al- 
tro osaenrare  che  niono  dei  progetti  immaginati  dalle 
persone  che  visitarooo  i  luoghi  coincide  con  quello  fi- 
gurate dal  SIR.  Maltebrun  il  quale  non  visitò  i  luoghi 
suddetti  e  si  contentò  di  fissare  il  suo  divisamento  con 
una  semplice  occhiata  sulla  carta  geografica.  Noi  ab* 
biamo  più  volte  dovuto  osservare  in  questo  scrittore  , 
molti  y  e  Ddolti  giudizi  precipitati  e  la  pretesa  di  essere 
credato  solla  parola  ,  e  però  avremmo  desiderato  un 
po'  meno  di  rettorica  ed  no  pò*  piò  di  filosofia  ^  e  so- 
pratnlto  il  corredo  delle  prove  di  quello  che  egli  as- 
seriva. 


(i)  W^  il,  ^àL  iX  ^  questi  nostri  Annali,  h^Ot  afO*tq 
settembn  sSafi^  fsag.  ^,  H».  ;. 
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Non  in  uno  ,  ma  in  più  luoghi  (leìV  istmo  di  Pa- 
nama fu  progettato  di  aprire  la  comunicazione  fra  il 
mare  Atlaniico  ed  il  Pacifico,  ma  finalmente  l'atten- 
zione fu  concentrata  su  due  soli  (i).  Il  primo  è  situato 
nella  provincia  di  Oaxaca^  ma  non  nel  punto  divisato 
dal  Maltebrun  (  come  si  può  vedere  nel  detto  nostro 
giornale  nel  luogo  citalo  ).  Il  secondo  di  questi  luoghi 
è  distante  in  linea  retta  verso  il  sud-est  dal  primo  per 
il  tratto  di  circa  54o  miglia  italiane  ed  è  situato  nella 
provincia  ài  Nicaragua  che  prende  il  nomo  o  lo  dà 
al  grande  lago  che  essa  contiene.  Fra  Oaxaca  e  Ni- 
caragua sta  appunto  la  provincia  di  Guatinfoia  e  tutte 
e  Ire  sono  poste  sulla  costa  del  mare.  A.  parlare  con 
rigore  la  comunicazione  divisata  non  cadderebbe  pro- 
priamente nell'istmo  di  Panama,  ma  nel  mezzo  della 
nuova  Spagna  perocché  fra  N'caragua  e  V  istmo  snd-  . 
dello  stanno  altre  due  provincie ,  cioè  quella  dì  Costa 
ricca  e  quella  di  f^eragua  dopo  la  quale  viene  1*  istmo 
suddetto  colla  rispettiva  baia  di  Panama,  •*. 

Determinati  per  tal    modo    i    limiti    conviene    osser- 
vare  che    fra    Oaxaca  e  Nicaragua    fu    preferito  per      i 
quel  che  pare  qnest'  ultimo    luogo  in  modo  però    che 
il  primo  non  è  rigettato,  ma  solamente    pare    che  se'      » 
ne  voglia  diferire    1'  uso  a  tempo    più  opportuno.  Ora       | 
dunque  due  progetti,  per  dUe  diverse    località  si'  pre^      i 
sentano  e  noi  crediamo  prezzo  dell'opera  dì  darne  bre- 
vemente le  notizie  somministrateci  dai  citati  hbri. 
oMf?t;t)  __^^_ 

rs  ■    . 
(i)   Oltre  ti  progetto  del  Malte' Bt un  tappiamo  che  parecchi      i.. 

anni  addietro  erasi  pensato  a  stabilire  tale  comunicazione  an^       \ 

che  attrauerso  alla  provincia  di  Chocoy  e  però  su  quadro  ?«o- 

^i  diferenti  cadde  il  progetto,  »  ■    .  iw    •.     .    t. .     .  ..^  ,    ■* 
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H  PaénfiifQ  aurayerso  della  provincia  di  Oomì^^ 

Tr«ttJ9|i4os(  di  |>Qfr«  iq  comomp«iwqe  i)  ^^x^  4rn 
hnti^p  iQ^l  Vanifico  per  cabali  DJivig^biri ,  ft|    po^f*  ^Ir 

tenzioce  dalla  parte  dell*  Atlantico  al  fiume  Guasa" 
ùualco  e  dalla  parte  del  Pacifico  ai  fi  timi  Cimalapa  e 
Thenantepec^  La  vicinanza  di  questi  fiumi  nella  pro- 
vincia di  Qjxaca  e  V  uso  che  ne  era  già  stato  fatto 
provocò  il  desiderio  e  quindi  il  divisaraeoto  della  co* 
xnunicazìone  fra  il  mare  Atlantico  ed  il  Pacifico  nella 
provincia  di  Oaxaca.  Questo  divisamenlo  fu  dì  già  con- 
cepito fino  dal  principio  del  secolo  passato  e  proposto 
al  Governo  Spagnuolo ,  ma  invano.  Ecco  quanto  ci 
Barra  il  sig.  Robinson  il  quale  parla  come  uomo  sicuro 
di. ciò  che  dice,  non  solamente  perchè  fu  &ul  luogo 
ma  eziandio  perchè  ti  procacciò  i  relativi  docutDenti. 
:::  La  foce  del  Gnasacualco  ,  dice  egli  ,  è  uno  dei 
«  quattro  punti ,  ne'  quali  da  un  pezzo  voleva^  tra- 
«  slocare  il  commercio  di  Vera  -  Croce -^  ed  è  quella 
tt  che  andrebbe  trascelto  per  imboccatura  del  canale. 
<(  E  non  moderna  ,  ma  bensì  aulica  è  questa  idea, 
fi  Fin  dal  171 5  i  primari  possidenti  Oaxachesi  presen-^ 
<i  farono  al  Vice  Re  del  Messico  un  memoriale^  in  cui 

«  sopplicavum»  di  f^r  iB#t^M  gulMbiftì^  4Ì.  M%<rM  Vim^ 
«  m^nso  olile  cbe  terrirbbe  taeto  alle  metropplì  qotot^ 
«  alle  colonie,  01^  la  fppe  d|  qofi  fiaoie  ^ì^^^bìM^^ìb 
«cambio  di'Tetià-Cirocfei  acàlc^  e^  ifoiporio  4i  W»fl5c«^ 
«  (Robinson  lesse  ?opia  «  Uti^t^  ò/^i;fftiq^n^M^  U^iamt. 
e  cooserYAta  in  Oazaca  )•  I  poHni^Piì  dopa  Mr«f  òm^ 
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m  fcritlt  1«  coregrafit  dell*  istmo  f,  ed  etiiimeniti  i  c«^ 
Il  pitnU  del  «nolp ,  dif»o«travano  ioDegabilcnaiMe  U  f4* 
«  cilità  di  eseguire  il  proposto  csDale.  AggiaD||evftae 
m  im  oHfe^  cbe  qiHMNlo.  |ioteiitÌMÌfiie  raiiooi  poliii«he 
«  Mta^Diro»  aU*  oiecmajooi»,  p^icebbeà  ahnitpo  «pria* 
«  o«a  via  votafia  dall'  ano  alP  altro  ocetmo:  1»  qual# 
«  con  lieve  spesa  di  costruzicMie ,  diminuirebbe  immeo- 
<t  samenfe  ìl  dispeDdio  pei  trasporto  delle  mercanzia 
«  dall' Al  laiitico  al  Pacifico,  e   viceversa  ». 

«  Siifatto  memoriale  venne  spedito  in  Ispagna  e 
«  presentalo  al  governo.  Ma  non  così  tosto  il  conte- 
«  DUto  giunse  a  notizia  de'  roooopolisti  di  Cadice  e 
m  delle  F'ilippine  ,  che  ecco  in  questi  allarme  e  spa- 
«  vento  di  veder  messo  in  campo  nn  disegno  sì  con- 
«  trarlo  agli  interessi  loro.  Costernavali  il  pensiero  , 
«  che  il  commercio  prendendo  altro  rombo  lascerebbe 
<r  capitali  morti  e  stabilinier>ti  ài  magazzini  e  depositi 
«  chte  avean  fondati  in  Vera-Croce  ed  Acapiilco.  Indi 
«  ecroli  in  moto  con  oro  ed  ogni  intrigo  a  maneg- 
«  ^taisi  pei  che  abbortisse  la  proporzione  dei  Creoli 
«  messicani.  La  supplica  adunque  ,  invece  di  essere 
t  presa  in  esame  e  deliberata  ^  fu  seppeltiia  negli  ar- 
«  chivi  segreti  dello  Stato  ossia  Ira  le  carte  coodaa- 
«  naie  a  non  piii  veder  luce.  Kè  qui  ebbe  fine  1*  aifa- 
M  re.  Efuauava  il  re  un  ordine  severo  ìd  cui  ^  dopo 
«  P  esordio  d'  acri  riprensioni  a'  supplicanti  per  V  ardi- 
«(  OH^nto  avuto  nel  proporre  innovazioni  audaci  e  fu- 
ll neste  sui^li  istituti  commerciali  delia  monarchia,  proi- 
«  biva  loro  a  non  più  riprodurre  simili  petiziooi  sotto 
m  pena  della  regia  disgrazia.  Preteudesi  inoltre  che  il 
«  conte  dì  Res^eìiigigado,  il  quale  avendo  il  buon  senso 
«  di  prevedere  V  incalcolabile  utilità  di  quelF  opefa  sì 
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«  pé  s^rrabo  che  pe»  sudditi  ^  V  ivta*  tfoif 'ogtìi'«eto 
«ed  iogvgiiD  sosteoiiHi  io  eomglio  ^  «Mldé>  Im'htm^ 
^me  ».'.'••  '      '  1    ••  -1 .  ..  1.  ..'j    .. 

'  Bft  queste  circost«DM  eaiei^e  «be  la  ^Ma  -detiniiH 
Bopolisti  di  Cadice  e  deHe  Fttippitte  noti  fu  «la  '^anst 

'  yeramevie  deeitìira  del  dirtelo  hihn^aol*  id«l  CÌtìMimMIo 
apaffiiMÌa^  ma  bensì  ma  ainioale  gek»ia  di 'Stata  oo* 
de  esckdere  le  riodrcW  ed  il  coocomo  di  atmaiewt^lla 
loro  colonie y  e  nello  atetao  tMapo  comprimere-  Io- svi* 
hippamemo  industriale  e-  c^mnèereisle  delle  colonie 
Biedesime.  Ciò  à  f>«tò> oenfinrmare  «k  no  whm^.knto^ 
che  acceUDerctoo  pipi  sotto  pariaiidotdel  saecoid*'  prò» 
getto  lignardanle  1»  comonicatiaaie  petumepèóiiM  fio» 
me  aao  Gioranni  e  del  lago  di  ])ÌÌ€aragoar«  '  •'  :^^ 
'        '       »  *  * 

'    '..    .IL  .••(.*- 

/  ■*  -  "      •      •   ■-■-        '.  V.i.  .  . 

Della  convenienza  dui  sopra  r^ufiio.  .pra§$m. 

lia  questione  fwdameoule  ^olie.mjoggi  st  propose sr 
hi  se  -il  progetto  deti^oomoe^de*  doe  fiomi  taia  eMfU*^ 
bile  ò  no;  beo  inteso  chi^  d^ altroade  -essi  aieoo  «apaci 
almeno  di  nayigasiono  mei«aolilc«  io  caso ^pos  che  wo 
fosse  esegoibiie  per  via  di  oo  inSermedi^  carnale  mwi* 
^akfUe  torni  e  ne  di  supplite  eoo  Mia>  uraàa^  oavvag* 
giabile'la  quale  trasporti  >le  owrci  daH'  nne  aèf  «tiro 
dei  ponti  pili  victni  e  .navigabili  deindoe  fiomi"  aad* 
detti.  .•         M.       .  I    '.'    '   >o  - 

'  Questa*  ^oe^tione  poro'  dMa^eotegmooie  eaawionta  e 
discossa  dal  dette  sig.  RòbiiMon.  Bglà.jn  piamo  iioego- 
sì  fa  ad  esaminare  la  cafnicità  dei  •  fiofoi .  cbe  *  abecoaiio 
ai  neU' atlaotice  che  nel  pocificeairafe  -e  OidvO'Cfac  disi 
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sono  navigabili  salendo  verso  le  rispettive  sorgenlì  fino 
al  punto  che  il  Guasacualco  che  si  scarica  nelT  atian- 
tico  giunge  a  dodici  leghe  distante  dai  fiumi  Cimalapa 
e  Tehuantepec  ì  quali  sboccano  ne!  mare  pacifico.  Si 
tratta  dunque  di  sorpassare  queste  dodici  leghe  o  con 
un  taglio  Ouiale,  o  con  nna  strada  carreggiabile,  im- 
maginato poi  questo'  taglior  resta  a/ vedersi' 'se"  tsqto 
dalla  parte  dell'  atlantico  quanto  dalla  parte  del  pacì- 
fico la  natura  corrisponda  alle  intenzioni  dei  progettisti. 
>»iVolgeodo  primamente  Inattenzione  verso  V atlantico 
SI  presenta  il  fiume  Guasacualco  che  sbocca  nel  golfo 
del  Messico.  Il  Piobinson  dice  che  alla  sua  foce  forma 
un  porto  che  è  il  più  sicuro  ed  ampio  di  quanti  ha 
il  Messico  sulle  coste  dell*  atlantico.  Oltrcciò  egli  è  il 
solo  golfo  in  cui  possono  ancorare  ì  grandi  vascelli  , 
ed  infine  per  molli  motivi  anieponibilè  ai  porti  di  Pen- 
sacola  e  di  Spìrito  Santo,  Ha  ordinariamente  22  piedi 
d'acqua,  e  durante  T  aha  marea  ne  ha  per  lo  meno 
5o.  NoQ  è  molto  che  la  nave  da  linea  delta  V  Asia 
vi  getto  ràncora  passando  senza  alcun  rischio  la  sirte 
che  soggiace  innanzi  alla  bocca  del  porlo.  I  bastimenti 
minori  poi  vi  entrano  in  ogni  •  tempo  spnia  bisogno  di 
precauzione  veruna,  e  qualunque  sia  Faltezza  del  flusso 
e  del  riflusso.  Se  poi  si  parla  del  rimanente  del  fiume 
salendo  alla  sorgente,  esso  è  navigabile  da  ogni  nave 
mercantile  e  anche  dalle  mezzane  militari  fino  al  punto 
già  sopra  accennato  di  12  leghe  distante  dai' fiumi  che 
scaricano  nel  mare  pacifico.  ì'^iip  ib  inB|U«!i!;ii» 

Passando  ora  alla  comunicazione  co)  mare  ^Padifico 
abbiamo  già  notato  i  due  ^ami  Cimalapa  e  Tehuari' 
iepec.  Quest'  ultimo  sopporta  anche  Jxastimeuti  che 
hanno  bisogno  di  venti  piedi  di  acqua.    Sopra    di    lui 
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iM.ù  veleggiare  l'^ainifita'  ^^ouuto  apett  Pietro  Alvar^d» 
9l:.COoq»iatti  di  Qmiiw$$lb.  PoÉteriarri^eitle  M  \ekef* 
fio  .  FeroftpdQ  Erixalva  aUoixhè  nei  i55i  -parti  per 
fM^qiMMrA  la  Cabforoia^  Otiaz  iaieaso  iafipe  ^  à  ita* 
hwfcò  «leiraQ^Oi <8U4i«(^|]ianie  aopr*  «avi  ceatmh^  con 
l^^ftatnt  traaptir tati  per  acqua'  e  iconiiio  la  cqrremé  jiW* 
l'-alifoi  fioma  oppfiisl9  di; cui  abUanio  pavlaio  «in  qui 
flioè  i^  Q«a]»aofialQO.  Questo  teotatiiro  fatto  5eo  citca 
l^imi  addietro  mo^tl^V  fino  d'allora  quale  proiiio  tifrar 
ai  p9t<M«  dUla  vÌQÌ0aQsa  dei  dua  fiumi  Tana  dai  qt^ali 
foqMinica  c«ir>Atl9nM(Ki  e  Tatuo  col;Pétifi«ow 
;  EMPDioata  par  tale  Miaiara:Le  facilità  praaeotata  dalla 
||atqi4  rena  ora- a  vedere  la  (^irta  ohe  léechatebbe  al« 
|*An«  »iniAa»  Questa  oanaiate  ikell' agenrolatè  U  eowàsH 
lUcaripMÌ  pei  il  traU#  4»  diodioi  leghe  fra  i  fintni  sud-* 
éiHl'h  fic^o^  il  gran  nodo  della  difificoh^/ed  eecoFca^ 
aatuft  diciaAi.coai  di  tulio  il  ptògetlò.  La  coaaQok»^ 
tioiie  fra*  i  4uQ  fiomi  o  ai  vuole  per  acqua  o  ai  iuaJd 
per .  terra.  S«  in  aiuòle  per  acqua  pare  tecoodo  H  aigtiar 
Bobinsoio  cbe  U  matura  iteua  At  abbia  almeno  ittpM^ 
|è  mapifeatata  la  poft»ibilit^.  «  Qualche  atraordìoatMi 
e^  catasuofe^  dite  egU^  spaccò  le  montagne  dalViattmot 
«  tt«'  vaiti  burroni  eh*  vi  ai,  st^g^^  Q«o'  gorglé  e 
m  qiftelle  voragini  iniemc  nella  >  ftagioqe  delle  pioggia 
«ricqloaaoùd'neqna  okef corre  nelle  vaUi  'pbinkNilà 
o  tanto  «etao  F  Atlantica  (jjuanto  verao  M  Paoti^  GH 
«r  indiani  di  qnelle  gole  di  naonit  e  pavlicobrwcote  i 
%  labaAcbeai  aisèciscono  ebe  nalbe  g#òMe  piene  eaM'na* 
«  Tìgano  da  «fio  all'  alteo  f  inno  firn  A  fotte  creppaotii 
#  BToi  abfaiaiBo  vot«to  aocertarci  di  on*  asserzìolie  tnHet 
éiimporlanfe'Oe  fiipafiammo   pedinati   che   qnanda  laf 
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«  acqne  ione  akWoJtiHi  possimo  le  piròghe'  pastv^ 
<'|Mr  ^iifll$  fkn4^i09t.9  rÌMle^do  il  Guata cualco  loe» 
«  dite  al  TliewaMepcc  o.al  Gllna^)a.  Seaza  attarire 
.t  poaillyatieata  che  fi  |)Ofaa  apriac  oq  giao  canale  ol|f 
jc  agevoli  la  ooipQoicézìaoe  oatarale  fra  i  tre  6waA 
m  iiiddetti^  Mvghiani»  però  cerio  cli9  Y  opera  detl^aNf 
A  DOQ  taiybKe  ia^imtibile.  Dei  riroaaeète  ove  aoco  il 
«  foiae^.uD. breve  tratto  di  via  carreggiabile  lagUata 
«  oel  fianco  de'  monti  rimedierebbe  ali*  impoi»ibiHA 
«  del  taglio  del  canale.  Io  poche  ore  fi  tiafpoitereb- 
«  bere  le  mercanzie  fovra  ruote  dalle  barche  del  Ci- 
e  malapa  o  del  Theoantapec  a  qoelle  de)  Gaasacoalco 
A 'ed  ia  $m  girami  fM-ebbeti  tutta  il  >pafsaggi<^  del- 
e  l!if|jBO  ÒmW  uofii  airalffo  Octaoo  ». 

Non  è  cofa  iodiffereote  1*  alternativa  fra  Tono  e  Fai- 
IM  «ttaa0  di  coaaMiicaamie»  QoaJla  per  acqna  acconcia 
1%  fttada  par  piii  di  iSon  leghe  nlire  il  aaitli'arre  dai 
peniooli  deth  pavigaziane  nel  pataare  la  punta  nMrir 
dioaaie  deli'  Ameriea,  Per  lo  contrario  la  interroiieo* 
coinnnqoe  piacela  latta  per  terra ,  non  pai»  teavirt 
aetnen  fupponendo  che  nelle  rive  del  nMr  Paclfien  • 
In  qnflle  4sU^  A|lantioo  estftana  due  emper)  coirisponi* 
danti  i  ^Qa|i  vice  vane  le  navi  dei  due  mari  feoza  chat 
^efte  fieno  in  una  immediata  comuoieaxiene.  In  akip< 
■aa  analia^  adunque  refta  a  vedere  fé  fi  pnsfa  cfegnim 
nn  taglio  ónde  porre  in  comuoioazieoe  i  fiumi  a uddet^ 
Pare  che  grave  difficeltlr  per  lo  meno  fi  atéraverai  ^ 
qncf t' <)pcra^  pefoccl^  qnef tu  pragetfe  non  fó  né  pnntn 
né  pocot  ^eeettato,  e  ai  poae  invece  attenzione  e  lu  datn 
opera  all' altro  mediaste  il  bgo  di  Nicapagoa. 

Un'  altra  oaaervazione  del  pari  importante  fi  i  ebe 
i  prfteai  v^nlaggi,  fognati  dal  Robinf^n .  traiti  MHà  «a» 
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pacità  cl«i'TÌspettm  porti  a:  sopporttife  gnancB  navi  di 
-guerra  tioo  sono  iì  loro  Aatora>dve  graodì  p«BÌ'f»^M|idi 
motivi  di  tintore  per  la  ^  (mcìficà  qoMnoic&9ÌoÉve  deitlt» 
^i  mercantili  protetti  da  upa  na>c€iit«  >ftep^UÌ€a. 
Sarebbe  desiderabile  che <  colali  legni  pore^aero  passare 
per  luòghi  ioacceùsibili  alle  grandi  niàcQliln«  dÀ^focr- 
^a;  e  però  i  rilegati  vantaggi  possono  Toigeraé^  per ^ av- 
viatura 10  inconvenienti  alia  destinaaione*  deirepen 
diesata.  : 

^Progetto  di  cc^unicazione  del  marer  Atìamtieo  boi* 
Pacifico  attraverso  della  pnonncia  di  'Nicart^guà*  ^ 

i         .  .        ''     •  ...  *    UT'. 

>  La  somma  di  questo  ,pr4>getto  ponaiste  a  mit^oàmeé 
«  navigabile  il  fiume  san  Giovanni  ohe  popef'in  'C»i 
m  mnnicazione  T  Oceano  Atlantico  .col -lago  di  IVéoaniH*' 
«•gua^,  ed  indi  far  comunicare  questo  lago  Statdiafttè 
«  un  canale  navigabile  o  coi  fiuine.Xosia  a<;i^iretta« 
«  mente  eoi  mare».  Tale' è  l'esposizione  •che  naviena 
data  dal  Giornale  dei  viaggi  o  archivy  gei^afici  del 
XIX  secolo.  Se  si 'domandasse  come  M^iò  posaa  vaine 
iaito  potremmo  rispondere  colie  natizte  dateci  dal  ti- 
^or  Robinson  ,  ricavate  da  un  man^iiesto  pubbiécato 
da  una  società  di  Gapitaliati  inglesi  di  cui.  ecco  alcuot 
passi.   «  A  giodicare  dalle  memorie  esistenti  nell!  ufficio. 

•  idrografico,  della  marineria  spagptiolai  può  ajiECIomeiiN 
«'tarsi  che  il  governo  faceva  continuamente,  pevò  coi 
«  massimo  secreto'  esplorare  tutu   l'America   istmica* 

•  .Manda vansi  con  ogni  gelosia  a  Madrid  tutte  le  car- 
«.  le  ^  disaegni^  piani  ,  osservaaioni ,    ece»,   ecc.,   di 
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m  qaè*  lavori  geodetici  ed  idhoilieL  La  'sooiaili  Mgkfe 
«  poiaiede  tmo  delle  meoiorìe  anddelie^  e  prtdumenia 
«t quella  che  oontiefie  la  deicriaicae  la  pm  esalta  dal 
e  panlo  il  più  lavcrevole  ali*  apertura  del  canale.  Bar 
«  aoa.dtieDftUBaa  totta  (brmita  e  bea  avveakiroié' cq- 
«  pitò.  ai  f  fallò  documeato  io  mano  d'ona  pei  tona  che 
«  .ilaiiaiaya  l>reséo  la  corte  dell'  EaooriaL  Dalle  ootiaio 
«  oodeiOMo  è  ricco  ai  argoflaeotà  che  nello*  |)foiviocia 
«  di  Nicnragoa  al  grado  io.jdìuoIo  pimo  io  paaaleUo 
e  nordico  ^  ed  al  grado  Sa  rntouto  1 5  primo  A  lov^ 
«  gilodine  il  fiume  tao  Giovaiuit  acainriace  dal  'h§è 
«  T7icaragaa ,  e  dopo  uà  corto  di .  ceuto  cetili  miglili 
«  oietie;foce  nel  mare  Atlautico.  Durante  la  ^ita^ioot 
«  piovoaa  egli  è  navigabile  da  vaaoclli  da  3oo  tonneit* 
«  late  (.  ifìa  polrebbe  anche  portarne  ,di  piii  sapendoti 
ff  incassare  lio  maggiore,  voUioie.  di  acqua.  Oggi  giotv* 
«  no  il  passaggio  ad  ogni  navigàaione  si. trova  ostruito 
e  porcili  Fémovnistratione  spagoisoU  vi  fece  colaci 
«  a  foodo  alcuni  bastinìenti  onde  rendere  impossibilf 
e  rà  ai  oaatootfli  che  agli  stranieri  ogni  navigazione  »• 
Si  sa  di  pi2i  qhe  alla  foce  di  questo  aveva  inoltre  cor , 
stroito  un.  castello  per  vigilare  onde  vemna  nave  ed», 
trasse;  e  in  fine  era  comminala  la  pena  capitale  .al 
oavigjatore  cui  riuscisse  di  eludere  la  vigilanza  deOt 
guardia  ed  introdorvisi  t  ne  di  cii  pago  impiegava 
ogni .  oaeaza  valido  ad  allotttanare  i  commerciami  da 
quelle  colonie  >  denigrandone  gli  abitanti  -come ,  insi- 
diosi >.  perfidi  ^  iraudolenti  e  miserissimi.     .     '     ^ 

Tulio,  qi^sto  riguarda  la  comunicazione  d^  ^detto 
lago  col  mare  Allaotico.  Ora  rimane,  a  vedere  :coi^ 
ai  posaa  ^cooginogere  col  Pacifico^  e  eome.  poasa  .sod^ 
diafiiro  %ÌV  intento  déHa  navigazione.  È  da  notarsi  .che 
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M|«eilò  Jftgodi  ^Sgiira -ftd  OD  diprèMo  «litiic»,  ed  il  di 
.firn  éntùtlm  tnBfgme  è  di  160  l«gbe  e  il  ihiiiore  di 
9o  vrti  a  dire  dell»  metà  ^  è.  posto  e^adaménte,  nel 
lìàkzto  (rs  i  dae  ma  ri.  Egli  ha  quasi  dap|ienutui  la 
-profeodilà  4i  dkeci  braccia*  Ass4riie  malti  fio  mi  e  ooa 
nle  acatunsce  che  il  solo  san  Giovanni  obe  mett^  fbae 
dirèttaméB^  nel  mare.  Dalla  parta  del  Nord* eie  'ca- 
nvttarra  col  lago  di  Leone  o  Mahagaa  mtdìaine  ano 
«aarkaipre  Hingo  Tenti  miglia  ed  a  deh*  esso  navigabile. 
Questa  fcarkatòre  viene  denominato  Rio  Tefntapa.  il 
lago  énddetto  ha  venti  Jeghe  di  kiogheìzà  e  m  tn.iar- 
jgheaaa  ed  acqua  bastante  a  sostenere  le  più  grandi  na- 
iri^  Vèrso  la  sua  èétremità  b^reaic  a  poche  o^e  di  cam^ 
ioino  scorre  il  Ùùas9  Tosta  il  «{naie  si  scarica  n«l  mare 
Panifico.  Il  livello  dalle  acqtie  dal  Tosta  è  piii  basso 
^i  qoallò  del  Jago  di  Leone  ^  talché  tagliando  il  ter- 
fètio  Irapposto  si  possono  far  scaricare  le  i^^^e  dei 
kgo  di  Leone  io  ^esto  dame.  Qaì  consMè  tnlta  r<»- 
^ra  da  eseguirsi  dall'arte  p«r  cbngiungel^e  il  lago  ii 
iNicaragoa  coi  mare  Pacifico  dopo  che  si  trova'  otitii- 
raknente  congiaato  col  inara  Aiiantico.  t  bdstifli^dti 
che  vengono  dal  g<4fo  del  messìco  risalendo  il  fitfOie 
ian  Oiovaniyi  >  e  quindi  veleggiando  pel  lago  di  Ni** 
cbragQa  e  per  qéeUo  di  Leone  ^  e  poscia  imbc^eeaifdo 
nel  canale  artefatta  e  da  questo  scendendo  nel  Tdsta^ 
sarebbero  portati  da  questo  fiumle  nel  mare  Pa€ific<K  * 
Questa  è  la  pHiIrta  via  di  conio bicaziotoe  Ira  il  ginn 
lago  di  Nicaragua  ed  il  mare  t^acificò.  tJki  $ec6ndo 
meato  parimanti  di  comanicazione  viene  itidieaHy  dal 
aig»  Robinson  colle  segaenti  parole.  «  li  sdddcftta  Ifego 
«  piesenta  anche  no'  altra  rUièa  di  comuniòoe  idraulf* 
a  «a  col  mare  Pacifico»  Daba  ci4tk  di  Tepitap*  mmitt 
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«  ««Uà  sponda  »eridtoaile  dd  lago  di  '  Looné  $i  pò- 
«  tfcbbo  aprirò  no  aecoodo  oanalo  fino  al  fiumo  pur 
«  detto  il  san  Giovaaoi  il  qoale  non  fi  dote  copfeti- 
é  doro  coi  «ao  GicTamit  tDiifadetlo  perocché  qlietto  è 
«  OD  altro  fiome  che  tbooca  oél  maro  Pacifico  e  pto- 
<  priameote  nel  §ù\ìo  Papofoyas  ».  Dal  ponto  di  oot- 
ginoaióoo  di  questo  aécoodo  san  Gtoromii  fino  al  mate 
«OH  eaiatooo  so  non  trenta  «liglia  di  eorso  ^  dleciotio 
.  delle  qoaU  sono  naTi^Bbilissittie  da  ogni  ta#cello«  Da 
questa  espostaioDe  ognoo  vedo  p^  qual  tneeto  si  Slé* 
bilisce  la  comooiicÉtioBo  Ira  il  maro  Atlantico  od  ti 
Pacifico  attraverso  alla  prjsvincia  di  Nicafagoa» 

^Comenkwà  e  pnfokma  M  sopfWtJMk)  prègfiUó. 

Tre  sommi  Tantaggi  presenta  questa  progetto.  Il 
primo  copsislè  nel  sommioisirare  una  comonicatione 
cootiooa.  per  via  di.  twvigasione  fra  il  mare  Atlantico 
od  il  Pscidco^  (alche  se  doresse  anche  importare  il 
duplo  0  il  triplo  di  spesa  dell' altro  progetto,  ciò  non 
potrebbe  fermare  ostacolo  per  i  vistosi  e  moltipHd 
coospensi  offerti  dalla  di  loi  esecosione^  La  comodità 
e  brevitli  del  passaggio  che  risparmterebbe  per  lo  me> 
no  i5oo  leghe  pericolose  di  viaggio  per  passare  nel 
mare  Pacifico,  attirerebbe  una  tale  mohitndine  di  na^ 
irigi]  dalle  tre  altre  parti  del  mondo  che  ricòmpeòsa- 
rcbbero  largamente  ogni  core  ed  ógni  spesa. 

Il  secondo  vantaggio  si  è  (se  dobbiam  prestar  feda 
al  detto  giornale  àti  viaggi }  che  il  canale  progettato 
o  già  conveonto  in  via  di  contratto ,  non  oltrepassa  i 
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difcUette.miglU»  e  peti  s%  ^pMfte  faiiero' Miao»  m» 
udrebbe,  di  .uom  oleaa  io  lyfei^kcseA-dlel'  capale  4éW  ai» 
tro.firDgellA  se  portfbMa,etagtiibì)a. 

Il  terao  vantaggia  ai  è  che  i  navigl]  invali  tdireb^ 
bfffo  sia  .dal  mare* Attaniico^  sia  dal  Pacifiao  tvaw* 
lebhero  neir interoo  del  pai^e  e  nel  bel  toeisode)  lora 
aamouno  il  lagfl^  saddelto  il  quale  .serviicbbeloro  di 
.  comodiasimo  emporio  e  di  luogo  di  perfetta  sicuraaaa* 
tLe  rive  del  detto  lago  sono  i  luoghi  pih  popolati  di 
latta  la  provincia.  Tolto  il  lago  è  circondato  da  vil- 
laggi e  però  i  naviganti  vi  troverebbero  tutti  i  metai 
di  ricovero  e  di  soccorso.  Quanto  poi  alla  sicurezza  , 
essa  maggiore  sarebbe  certameoie  che  nel  lido  del  ma- 
re; perocché  per  molestarci  lego!  ancorali  nel  lago 
converrebbe  salire  so  per  i  fiumi  i  quali  £icilmenle 
vef/ebbw>  guiirdati  e  diftsi  da  fona  e  dall'altra  aponda 
dagli  abitanti  e  dal  governo  locale. 
.  ^  Noi  npn  ;  credian^o  .di.  adottare,  h  aiB|fil^<deoaa  del  st-» 
^nor  JtigW^n-  vice  console  iraiK^e  i»  Haiti  il  4|uala 
vorrebbe  che  ^li,  s^bii^nii  dei,  te rrfeni . ,iiHennedì  iumi 
concedessero  la..co#truzione  di.  quei  canale }ben<jià  par 
ji^jrp  ,fì;uttuo^is#i^Q.  Noi.  conosciamo  ab^tau2a,.GeA 
qoai  colori  egli  ha  c{ip^nio  le  contrade  della  Golumv 
)>ia.  Par^m^qti  non  a^dim^,  che  ^  possane». t^nara 
ij^nj/tri  pronostici  del  signor  Birk  Pif^man  viaggiar 
tore  ,  inglese  succitati  (orse  ^la .  uaa  mercantÀle  .aat»' 
patia^.  Invece  ci  viene^  riferito  d^l .  delio,  ^ie/nide  che 
la  casa  Palmer  e  comp»  di  Nuai^TorclK^  in  virtà  d'un 
trattato  coochinso,  il.  17  giugno  del  passato  aoi>o  .1836 
colla  repubblica  di  jGoatim^la.  si  è  i»caricala.  dell*  in- 
trapresa .^ella  co^truzipne  del  canale  suddetto  medianle 
ni^  privilegio  esclniivo  di  navigi^aione  par  .veni' %ni|i  :f 
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dilla  coDC€8ftio«e  di  eerti  diritti  di  ptsio  che  sirpresit- 
me  dover  essere  inietto  vantaggiosi.  Questo  gran  lavóro 

deve  essere  termÌDalo  dentro  diecìotto  mesi  e  furono 
per  quanto  si  dice  spediti  dagli  Slati  Uniti  sei  mille 
operai  per  darvi  mano.  Noi  auguriamo  che  una  si  bella 
ed  imporlante  intrapresa  sia  coronata  da  un  esito  fe- 
lice anche  per  servire  di  espiazione  ad  un  passalo  do- 
loroso. 


si; 


.  I 


Notìzia  statistica  su  i  Nagah  del  paese 
.  ,.i\    1     -,  di  ^ssam, 

J.  Nagah  sono  una  popolazione  disseminata  in  molti 
piccoli  villaggi  fabbricati  sulla  vetta  o  in  vicinanza  dei 
monti  dell*  Assam  paese  confinante  al  Nord-est  colle 
possessioni  inglesi  del  Bengala.  Essi  riconoscono  bensì 
r  autorità  di  un  solo  capo  o  Radjah  ma  in  fatto  Tarn- 
ininistra2Ìon  loro  interna  non  ne  risente  V  influenza. 
Allorché  avviene  che  parecchi  villaggi  si  riuniscano 
per  trattare  atfari  comuni  allora  cade  di  parlare  del 
Kadjah:  del  rimanente  ogni  villaggio  è  indipendente  dal- 
l'altro,  e  si  regge  da  se  stesso.  I  piccoli  villaggi  com- 
pongonsi  di  circa  sessanta  capanne.  Pochissimo  ecce- 
*dono  il  numero  di  cento  trenta.  Ogni  villaggio  ha  due 
capi  r  uno  dei  quali  prende  cura  della  cultura  e  delle 
terre  5  e  l' altro  regola  il  personale  sia  per  la  guerra 
che  per  i  lavori  della  popolazione.  Negli  affari  impor- 
tanti o  straordinarj  del  comune  viene  convocato  un 
Annali.   Statistica^  voi,  XHl*  i8 
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consiglio  di  tatti  i  seniori  del  villaggio  presiedalo  d«i 
capi  suddetti ,  ivi  gli  affari  vengono  trattati  con  una 
grande  tagaciiii.  A  chi  conosce  come  la  vita  agricola 
sia  stata  introdotta  dai  temosfori  iielle  parti  diverse 
dei  globo  ravviserà  qni  T  immagine  superstite  delle  pri- 
mitive institusioqi  e  rammenterà  quelle  degli  Incas  del 
Perii  f  senta  incontrar  nulla  di  Braminico^,  I  Nagah  in 
fatti  non  soggiaciono  a  verun  interdetto  nel  cibarsi  come 
i  soggetti  dei  Bramini  ma  mangiano  carne,  pane,  zuc- 
«■aro  ed  ogni  altra  cosa  loro  recata  dagli  Europei.  -*- 
Sono  avidi  dei  liquori  spiritosi  ,  e  ne  distillano  una 
loro  'specie  di.  cattiva  qualità  della  quale  bevono  in  ab- 
bondanza senza  che  ciò  apporti  i  disordini  che  si  veg- 
gono altrove/Per  significare  il  loro  rispetto  nel' visi- 
tarsi r  un  r  altro  si  salàtano  piegando  la  fronte  fino 
in  terra  e  indi  si  seggono.  Allorché  poi  vogliono  sè- 
gnificare  la  lorp  amicizia  essi  piegano  1*  indice  della 
mano  diritta  e  lo  spingono  contro  quello  dell*  altra 
persona  che  fece  altrettanto.  Essi  poi  s^i  abbracciano  e 
accostano  l' uno  ali*  altro  la  loro  fronte  come  vieti  pra- 
ticato in  altri  paesi. 

Quando  qualche  ragguardevole  straniero  viene  accolto 
Ita  loro  essi,  oltre  gli  altri  atti  di  ospitalità ^  lo  raller 
grano  con  daìize  le  quali  rassomigliano  a  qoeUe  di 
Scozia  ed  alle  quadriglie  ,  di  modo  che  rappresentano 
figure  regolari  con  determinato  numero  di  pasà  latti  a 
tempo  ,  con  garbo  ,  discioltura,  e  ritto  movimento.  Il 
ballo  è  regolato  dal  cantare  di^un  coro  di  uomini,  sia 
che  venga  eseguito  dalle  donne  ^óle  sia  che  venga  fatto 
in  compagriia.-  Le  fancinlle  non  vi.  prendono  parte  se 
non  invitate  e  lungamente  Wllecitate;  e  si  comportano 
con  soouna  modestia. 
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La  conJliioTie  Jelle  donne  presso  ì  Nagah  non  as- 
somiglia a  quella  ch'esse  subiscono  presso  ogni  altro 
popolo  dell' Asiaj  ma  bensì  quella  che  è  propria  dello 
istato  d' ana  ben  inlesa  convivenza  e  nella  quale  gli 
uortiini  sono  operosi^  rispetlosi  e  cordiali.  Esse  lavorano 
al  par  de^li  uominij  ma  questi  sono  pieni  di  attenzione 
di  bontà  e  di  riguardi  verso  di  es§e.  Da  questa  circp^ 
stanza  si  può  agevolmente  congetturare  quali  saranno 
le  affezioni  di  famiglia  tanto  necessarie  per  tutto  l*  or- 
ine  della  sociale  convivenza,      v  '■.     -^  /. . 

l  p/agafi  abborriscono  sommamente  la  pigrizia  j  pe- 
rocché anche  dopo  aver  assai  lavorato  in  tutta  la  «ior- 
naia  ,  invece  di  ristarsi  in  un  riposo  ^^oattiyo  come 
presso  tutti  gli  altri  popoli,  si  occupano  sempre  a  fare 
qualche  cosa.  Perfino  nel  mentre  stanno  piejtararido  il 
cibo  noi  gli  abbiamo  veduti  seduti  accanto  al  fuoco 
tessere  panieri,  o  apportare  concerie  d'alberi  per  formar 
cordami  ,  lacci  ,  ecc.  ,  e  tener  d'  occhio  il  riso  che 
facevano  cuocere.  Questo  continuo  esercizio  presta  loro 
una  destrezza  ed  una  rapidità  sorprendente.  Essi  per 
costruire  una  loro  spaziosa  e  ben  inlesa  capanna  im- 
piegano meno  tempo  di  quello  elle  un  egaìal  numero 
di  Bengalesi  ne  occupa  a  radunare  i  materiali  neces- 
sarj  alla  sua  costruzione.  Una  somma  nettezza  poi  re- 
gna sì  de  ni  rt)  che  fuori  delle  medesime  laiche  il  viag- 
giatore non' viene  ributtato  dal  puzzo  e  dall'aspetto 
della  luridezza  dalia  quale  non  vanno  esenti  molti 
paesi  della  stessa  Europa.  E^có^^  testo  di  meditazione 
per  gh'  economisti.^ 

Allorché  i  Naghesi  tratfano  un  negozio  di  qualche 
rilievo  essi  pigliano  tempo  a  pensarvi  e  si  consultano 
fra  di  loro.  Ma  quando  fa  fermata  la  deliberazione,  è 
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le  conditiont  furooo  accetUitf»  ewi  iii»icngooo  It  data 
fede.  Il  ponderare  uo  pfegetio  in  esii  deiiva  dàlia  fiol- 
UcitudÌDe  di  quella  coacienza  Iti  quale  ai  propoae  di 
maateoer  la  parola  aeoza  siaogg^aiar  ae  steiM  a  condi- 
zioni inique,,  ne  conapromaUerc  altroi  con  partili 
che  BOB  si*  poaaiM30  Brandare  ad  efletto .  eatro  il  datp 
tempo  o  aecondo  il  dato  modo  propoiftoi*  Le  aapctia- 
live  nate  dalle  trantazioai  canlfaiUMJi  traggono  cosi 
una  poasanza  dalla  lealtà  apontaoea  cuiniana  legge 
positiva  potrebbe  loro  mai  com4iiiÌ€are«. 

Affine  di  dare  no  eaempio  là  detla    loro  lealtà  che 
della  loro  avversione  ad  un  i/MUile  ripeso  k  rela2k>ae 
inglese  racconta  il  seguente  fatto.  In  forza   d'un   coja- 
tralio  coocbiuso  fra  di  noi  ted  una  banda  namerpsa  di 
Kagah  era  stato  convenuto  che  aiutar  ci  doveattro   a  • 
trasportar  grano  da  Djiri'MUah  a  iVowrgfc Vcoll'obUigo 
per  parte  nostra  di  essere  alimenUti  e  pagati  per  guf- 
ata operazione.  Un  dato  giórno  fu  fissato  e  convenuto 
Del  quale  ai  aarebbero  recati  prelso  di    noi    per.  ioco- 
minciare  il  detto  trasporto.  Hel  giorno  coovenaio  esai 
comparvero  per  eaegaire  il  contraUu,  ma  o^i  non  es^- 
yamo  ancora  preparati.  Essendo  passati   due  giorni   e 
reggendo  che  noi  non  ci  prevalevamo  dell' ppeia  loro 
e  iniormati  a  qual  punto  erano  i  nostri  preparativi  esai 
partirono  tutti  all'  improvviso  senza  àk  nulla.  Hpi  pen- 
sammo allora  che  se^  ne  fossero  foggili  senza  mai    più 
rivederli  come  fatto  avevano  altri   facchini  dell'  India. 
Ma  acorsi  due  giorni  eccoli  ricomparir  tutti  di   nuovo 
ed  offrirsi  al  trasporto  convenuto.  Chiesti  da    noi   del 
perchè  si  erano   dapprima   allontanati  ,   essi   ingenua- 
mente risposero   che   non   potevano  restare  s^za   fiir 
nulla;. e  veggendo  che  allora  noi.  non  abbisognavamo 
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JHIoro  ,'«MÌ  eiSBBi»  ritoniati  a  lavorare  nd  Uro  viK 
leggio.  Per  ^eMo  teaipo  poi  ooii  vollero  T«raim  re^ 
tri6«ilmte  da  noi'  pm^edié  dicevano  (^  noa  averci  pre« 
Malo 'aervigìo  àkoBo^ 

Qaesto  rifp<Uo  per  la  gtaiUM  boa  degeioera  prtMo 
i^Na^b  ÌB  quella  vigljaccfaeriacbe  degrada  i  aog(è|ti 
dei  MttsotaMai  e  dei  Bramini.  Quindi  TiirrdgaiMa  J< 
sòperèliferia  e*il't«oafo  tmperioto  e  minaociante,  lungi 
di  far  irndd'  pténn  i  Nagafay  ribuliato  e  producono  na 
contralio  •efifetto;  #  Si  trae  (  dice  la  '  rcAasione  )  da  loro 
«  miglior  partilo  coUeimaniere  dotci 'e  contatti  dì  beata 
e^H^con  qualnnqne  '«lii4  iiiesc»*X&g^nli  di3«^la 
e  e.d^M' Iod<9eian  non  :conosbbn«.  affatto,  la  maniera 
e  «olla  quale  c^nviear  -  prendere  i  INiigali.  Esse,  non 
e  ceroMo  «che  d^intinÉorirliy  ìe  con*  ciò  inpiegano  quel 
«  tnetsKO  oheìrieecn  preeà*  loro  ^  iirfiiUlHle,  non  cnon* 
#»cendG  che  pr esèo  i  iMagah^  ai  riecce  solameale  col 
e  traitarlif^tts  ona'  ntaniera^  iraana  «d  afietiuoia*- Era 
e  ecsa  'curìóaa'^l  veéerei  t  Beagallni  scambiare  coi  Na- 
<  gbesi'irieo'comrb  peeceiel^tMceaia  I  Nagab  sapevano 
e < beoisrtaie'^by i'Btogaèjni'  fiMevéno  4i  tutta  per  in* 
à'  gtfnnai^  ibvooctidi  proMOnpeee.  in  aili^  di  sdegno  i 
a'19agab^riq||Em4evaaafQeUevifa  eicedevaao  alcun  poca 
e'ì>'ta'f^e  sfavane -Ifraii.  a  qacU*<quo  cambio  che  a 
é  let^y'Miabirava^.oonvéiike  w*  .       .    , 

E^|K>lcbè  sianaestta  anniera  dì  oaaimerciare  è  me- 
atieri^di  eoéasotre  le  prodaaiout  del  paese  dei  Nagàb 
é  dMÉié^^le.'tféèpasliao  «al  divfuort.  Le  praduaMmi  di 
qae4lé'ìaiaaiagnr>€oasislònQ'  prinoipalmente  in  cotpoe 
phnealoy'aenaeto^  tima'ielvaticcv  aeca^  ketckou  (cbe  i 
una  specie  ottima  di  iogam  )  e  ioglie  di  bet^l  da  ec* 
oeUeufle  qaabtJu  A  qaeati^arUeoli'^se  ne-uaiscano  altri 
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ftcquwtali  biche  colla  cacrja  ^  •  ootkir)^stft.>c^aKrpèJP 
esempio  ^<^nti  di  defanti  ^.  peilt  4i  laiiiaiiilj.,  f  tuoi  $9^ 
,c;o»  ecc.  Titilli  4ttfiMi  artiisori  T«v(^^da;:D&4Ì:>c|tt^t 
nei  paesi  della  pianura  coi»  geoei:iri)||«i^tefkK«^4i-.fiM- 
aùfenta  dei  c|ileU,abbMògaA9o. ;  v  .  ^>r    .    ,  .   >, .    . 

Oiide  eseguire  qatsìc^/Qotlsw(iti;ifh  HfiMfi^  hM^n 
ptopisia  laqàaU  càd«^  visriptja  i  fine  di.oH^bre  o.M 
|>diicipio  di  novembre»»  Esait^^lor»  disc<)Ni<>iic>  d^'lorp 
TÌUaggiitt  compagnia  di.tr«nia,k,  <wio*.iA^wni  isari- 
«ali.  degli  artìcoli  idi  coi.^ogliopo.iaf.  ^^mmfr^pfyù 
U  radcolgooD  in  Gvrle  9Ìmiìi  ^p^eManiepif  a  qqollv 
^  si.bsàflo  per  lotta  lialia  tmt^R  nallf  «aiofMi(gPf 
foaoto.  nelle  città  spccialmenle  doi  loronit^e  liàit  npi^ 
gliiori  dì  letame.  Ideile  Éntoitagne  fioi  di  Italia  qoi^ 
^ratìcatt  dai  carri  o  da  b^lie  da  tiòfcpa.  si  veggono 
ntata  si  dagli  siolliitoi  cba  daUe-  doraav^  L*  autore  .ip<- 
glese  si  spiega  dicendo  che  «  ii  iMinr<nó  di  ni^v  %^^ 
«  paniere  cli«  daidietreiielki^ltita  dMOeode-»  giit  per 
«  Je  spalle  larga  in' dona  è  atrttiò  >io  <4oodo  f>  er^per^ 
«  che  i  Nagah  portano  al  ^ano  *  Jaao^^enierj^tc^in^ 
«  éi  pr^ica  tn  Isonasa  da.  coléeo  ;€fte  afiporiMRitiil!  tur- 
è  bone  e  il  sale  »«  Deotstr  dt^nest^.^efili  illef  hiia:  it 
cAtoi|e  •  la  coit  di  «aaggiasHVoliMnek-Ai^fiMteistf  Ucr 
conawbdanò  una  o  dn'a.«^re;piìi  yticcalereiiUa  ^|«io|iiriy 
poogooo  il  pimeoto  Q  it  y«ife4ifec>cato«- Qpastet^rl^ 
sono  assai  bipe  coatniil0>i:oft  J^ariftonsv  i>»  <qM  S^»9 
d'iodio.  Ondo  pfti  larvano  al  Iaa8|bo#to  :¥t)iaddaM<«l^ 
f<»^ti  Uste,  di  Qsr^accie  di^  alberi.  U«M  dette iqnliiiiiMWO 
passare  intomo  alla  fronte  e  Taltra  attt averao  del  Cor- 
po -a  d)iflerèn«r.  dei  nostri' -dtyiarÉrepD-fwre  imì^ 
spalle  e  .le  braccia  (i),  ,  e  > 

(0  £  da  oisenfoni  eh»  questo  modo  di  portar  U  gtrU  roi^ 
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Il  carico  ordiiHirio  èi  ogoi  Higafa  m-qdeitj  importi 
pusa  dà  tr«oi«  a  tréoucioque  séf*^  mitora  dd  paese  ^ 
e  eoo  qociia  carica  tuDe  àpaUe  cammiiia  per  muert 
giornate  beo  iotcfo  ohe  Iratto  ttutlo  riposano.  Vùréint 
del  viaggio  ai  tscfgnitGe  ^eièa  aegoeoto  ttaaHera.  Ttictf 
caminano  teoeodo  ona  sola  fila.  Alfa  te&ta  ed  aiU  coda 
deHa.  £)à  colfocaDo  oo  dato  nomefo  d'isoftitbi  al  qàale 
donno  il  itiolo  di  gnertàtri ,  iitoio  eiie  iore  convieno 
percU  serrooo  di  goardiae  di  difesa  Wlsr  caravan» 
pèdoftì^.  Oli  altri'  tatti  poi  coricati  Icagoao  qm  landa 
Beila*  vano  ed  mi  sfo  spocie  di  ronca  nelte  loro  gerlo. 
DdU  prima  ti  servono  per  éalire  e  pet  dttetndero 
'dalla  montagna  ^  delia  iéoooda  poi  per  tagliar  l^go« 
da  ardere. 

-  Qoando  una  di  foetlo  bande  gìongè  a  BitnghmtU 
dia  ^Bgé  on  dano  dei  ciwqoe  -per  cento  io  drca  in 
natora  éL  Bnd)ak  dol  KéUckar.  Essa  caiabia  t  eoo!  ar- 
%k$Ài  tit>cH  poifanne  ,  capra  ^  rito ,  sala  a  nod  '  di  a»ee. 
^tt^o  aiéaie  vengono  recato  a  Mmudpomr  o  cambiate 
<0o  leia^^  riso  «  *saie.  -        i 

fieliteoe  i  Kagah  non  abbiano*  V  kMrapreffidanta  ar- 
dioMolo  o  lo-  alar  MlPormi  dalle  tribù  ^Misioralt  ;  di 
lioo  ostanla*  atftase  la  i|«effèe  oUe  ibsoi^Ono  1^  rono 
e  Taltro  «ooMuie,  si  iroir»  aaveMi^^ ^olto  in  preda  é 
piocolo  gttorro.  Di  rado  oéoèMUVOiiO"iii'ttiasbe^  e  più 
apMIo  tendono  iaaidi#«oa  imboscato  come  praticar  si 
aaoio'fra  U  tsibà  aei^agga^  «tomo  §a  vedòtb  prèsso' 
monianaBi  dalla  staséa   fioropa**  Ii^»4!lii^b   ti  app^f^ta 

MÒmigèùt  a  {fitdU  dei  Càlumhiahi  ^  cbme  ti  può' vedere  nella 
Smf9U  ^ftmudiifuèéuFhlumé.  ^ 
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dietro  an  albero,  oo  cespuglio ,  ano  fcogllo  ^  «ce.  ;  e  di 
là  Uocia  il  4tto  giavetotto  coatro  il  neoiico  ^  al  qaal^ 
se  riesce  di  abbatterlo  recide  la  tetta.  Io  «eaiO;  poi  cbe 
maocbi  il  colpo  ,  e  che  si  vegga  ioseguito  egli  si  ri^ 
para  ael  pia  iolto  del  bosco  o  io  altro  luogo  di  dififi« 
Cile  accesso. 

Allorché  ana  banda  si  ritira  in  faccia  dcir  altra/  ^uu 
per  guadagnar  teippo^  soole  ioabarazzire  i  sentieri  pian- 
tandovi Jancette  lunghe  sei  potHci  circa,  di  legno  di 
bamboof  alle  quali  danno  il  nome  di  Kemouichi  e  It 
(qnaii  poitano  seco  dentro  di  ui^a  iBcattola  attaccata 
Stila  loro  cintura.  Essi  sono  agiHssini  e  pentissimi  nel 
piantarle  ne*  luoghi  opptirtnni  ;  e  se  ne  giomno  ia  * 
tempo  di  guerra  per  munirne  i  sentieri  che  cood«« 
cono  ai  loro  villaggi.  È  cosa  impossibile  passar  a  piedi 
nodi>  e  »  quand'  anche  si  avessero  scarpe  ^nt  ne  sareb- 
bero traforate»  talchi  conviene  aver  la  paiienfea  di  scbian* 
farle  da .  terra  >  per  potere  liberamente  passs^e^  Di  que- 
ste ianno  uso  anche  contro  le  belve.  Essi  allora  accen- 
dono un  gran  fuoco  e  vi  si  radunano  all'iotomo:  indi 
si  accerchiano  con  questi  iteoioiiio^"  per  tener  lontana 
qualunque  bestia'.  Un  eletinte  o  ona  tigre  sono  arre* 
stati,  e  caso  mai  che  la  tigre  volesse  laudarsi  in  arvaoti 
essa  cade  in  mezzo  a.  queste  lancette  eoo  sua  mina* 

Benché ,  la  relazione  non  dica  in  particolare  quale  sia 
la  Religione  professau  dai  Kagah,  ciononostantr  dob- 
biamo intendere  essere  qnella  di  Btidda^  non  solamente 
perchè  non  si  trovano  nei  Jojro  usi  i  viucoli  intoUer»- 
bili  del  Bramismo  ma  eziandio  perchè  le  genti  finitime 
che  abitano  le  altre  parti  ddle  atesse  montagne  profes- 
sano appunto  il  buddismi*  Tali  sono  appunto  i  ,KfUum . 
o  Kiajrn  che  confinano  coi.  Bimanid  ^  e .  tali   pnre  i 
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Sinpho  che  abitano  i  cantoni  settentrionali  ed  orientali 
dell'  Àssan/  Ai  Nagah  quindi  spetterebbero  i  cantoni 
occidentali  dello  stesso  paese.  È  osserTal>ile  che  la  po*- 
polaztone  dei  Sinpho  professi  il  buddisnao  mescolato  con 
parecchie'  pratiche  'soperstiziose ,  le  quali  sembrano 
avanzi  di  un  culto  pih  antico.  Essi  per  esempio  con* 
servano  nna  specie  ài-  adorazione  verso  le  anime  di  co- 
loro che  morirono  alla  guerra  come  pure  verso  le  na» 
vole  e  gli  elementi.  Qui  ognuno  ravvisa  il  «*ulto  uni- 
versale e  primitivo  dominante  come  consta  da  altro 
memorie.  Esempj  di  queste  mescolanze  ci  vengono  pre- 
sentati aoche  in  altre  parti  del  globo  specialmente  nei 
paesi  di  montagna  ,  nei  quali  regna  la  più  grande  le- 
nacilà  degli  usi  antichi.  Noi  non  dobbiamo  uscire  se 
vogliamo  della  slessa  Europa  come  ce  lo  dimostra  il 
Vertot  nella  sua  storia  delta  Rivoluzione  di  Svezia.  Ov- 
via quindi  è  T  osservazione  che  nelT  A^sam  il  buddi- 
smo successe  al  sabeismo  senza  altro  intermedio  \  e 
però  il  preteso  bramismo  primitivo  e  prevalente  figa- 
rato  nelF  ozio  e  colle  meschine  notizie  degli  orientalisti 
europei  non  si  verifica  ne  punto  né  poco  in  tutto  TAs- 
sàm  e  specialmente  ne*  luoghi  che  conservarono  T  an- 
tica loro  indipendenza  ^  malgrado  che  si  trovi  in  con- 
tato coir  aggiogalo  Bengala. 

Il  ragguaglio  recato  fin  qui  sembrerà  forse  di  poco 
conto  a  quei  pigmei  degenerati  e  decrepiti  per  i  quali 
le  cause  dei  sentimenti  morali  le  quali  producono  l'a- 
more y  la  vita  y  la  forza  e  la  dignità  della  convivenza , 
sone  cose  o  chimeriche  o  spregevoli.  Ma  al  cospetto 
delFeconomista^  del  filosofo,  deirantiquario  e  dello  sta- 
tista sarà  accolto  oome  importantissimo.  Come  mai  in 
un  paese  nel  qaale   Toltima   beatitudine   ti  fa   coesi* 
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Sfere  nel  ripofo,  li  riscontra  «oa  tanta  oparothà  (a)? 
G>oie  tanta  lealtà  y  eqtiitif»  padore  e  canitalità  io  mesa* 
ad  altri  popoli  na'  quali  prevalgono . opposti  eesiaani  ? 
Ecco  UQ  testo  di  grave  e  profonda  meditaaiofie  ,  e  ài 
nlilisiivie  teaioaì  ancbe  per  noi.  Il  filosofo  «M  ledit 
r  iocredibile  ed  aozi  trova  clie  posti  terti  -dati  la  cos« 
deve  essere  come  vieo  raccontata  dal  «  QuarÉerìy  wim^ 
tal  liagazmne  »•  Cakntta  gingno  i8!i6. 


^1, 


OefiDitiotìs  in  politicai  economy,  eie.  Defi-' 
nizioni  in  economia  politica  preceduta 
da  ricerche  sulle  regole  che  guidar  dot- 
terebbero gli  economisti  paiiiici  nel  defi^ 
nire  ed  impiegare  i  loro  vocaboli ,  con 
osservazioni  intorno  la  violazione  di  que- 
ste regole  negli  scritti  loro^  del  rev.  Max.* 
THus,  eo.  Londra  1827. 


JT  eir  ora  ci  cootentjanBO  di  dare,  una  semplice  notizia 
di  questa  opereiu,  riserbandoci  no  più  maturo  giudi* 


(i)  /  SengaUsif  dice  il  Tuner  sono  pigri&siou  e  considerano 
i  Bahariti  qual  gente  a  loro  inferiore  per  avere  trasportato 
V  mnmnmno  nei  BengaU,  Fili  pigri  e  fraudolenti  sono  i  tHtìl^ 
eha  Secondo  U  relazioni  deturpano  i  bengalesi» 
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tlf>y  e  le  osierv azioni  speciali  io  altro  tempo  più  oppor- 
tuno. Fialtanto  dal  semplice  annunzio,  ognuno  ne  sente 
la  massima  importanza.  La  sua  riuscita  non  può  certa- 
i&ente  dipendere  fuorché  da  un  sommo  discernimeDlo 
filosofico  ,  e  da  una  pratica  consumata  nelle  dottrine 
economiche.  Il  discernimento  filosofico  deve  necessaria* 
mente  presiedere  alla  formarioiie  di  qualunque  difio- 
nario  e  specia latente  ad  una  raccolta  di  definizioni.  Per 
buona  sorte  quelle  che  appartengono  alla  politica  eco- 
nomia cadono  sopra  oggetti  di  umana  formazione ,  e 
si  mohiplicano  a  proporzione  che  cresce  1*  incivilimento 
delle  nazioni  agricole  e  commerciali.  Le  cose  dell'  in- 
dustria economica  morale  e  politica  debbono  precedere 
nece^sariumeote  le  dottrine  degli  scrittori.  Dunque  i  vo- 
caboli appartenenti  tanto  ai  prodotti ,  quanto  alle  fun- 
zioni ,  si  debbono  trovare  di  già  introdotti  ed  usitalì 
dalla  comune  sia  del  popola  ,  sia  delle  genti  di  indu- 
stria^ talché  al  filosofo  ed  al  legislatore  altra  cura  noa 
rimane  che  quella  di  accoglierne  V  inteso  senso  ,  ed 
eslrarne  la  nozione  filosofica.  Questo  è  così  vero  che 
tutta  la  legislazion  mercantile  si  giova  dei  nomi  di 
già  prima  usitati  nella  mercatura  tanto  per  iudicarae 
le  cose  ,  quanto  per  descriverne  le  operazioni.  Narra 
Sveionìo  nei  suo  libro  degli  illustri  Grammatici  che 
Marco  Pomponio  Marcello  avendo  òens arato  una  pa- 
rola usata  da  ir  imperator  Tiberio  in  una  sua  orazione 
a}  Settato ,'  fuvse  Atefo  Capitone'  a  ^difien<iere  IMratMra» 
tore  dicendo  questa  parola  essere  latina,  e  se  non  U 
lossè^  la  diverrebbe  y  vorèndo  significare  die  f  àutòrtì^ 
di  Tiberio  la  farebbe  divenir  tale^  i^Hora  il  detto  Mar^o 
Pomponio  Marcello  rispose  :  inerte  /aw  inde  mentiiur 
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Capito.  '  7Vi  enùn  Ccésar  civikuem  dare  pelm  komùd' 

èus ,  vérbis  non  potes  (t). 

Questo .  avviso  dalo  al 'secoÉkdo  imperatore  Romano 
viene  con  p^à  forte  ragione  ricordalo,  agli  scrittori  di 
pnblytica  economia. 

L' importaniea  sua  fo  sentita  datt^antore ,  il  quale  in? 
segna  in  questo  opuscolo  che  non  si  possa  introdurre 
con  frutto  una  nuova  nomeotdatora  nelle   scienze  mo« 
raìi  e  politiche  ailorcbè  la  piìi  parte  dei  vocaboli  passò 
dapprima  nelP  uso  comune.  Egli  pensa  che  Io  scrittore 
liimtare  si  debba  sciamante  a.  renderne  il  sàgnificafo  piìi; 
preciso^  a  definirne  il  senso,  e  ad  usafoe  eoo  diligenaa. 
Questa  regola  genende  ^  si  può  dire  di  coosone  dovere 
in  tutte  le  scienze;  e  in  tbtte  le  arti.  Non  è  semplice 
consiglio  y  ma  r^oroso  precetto  seiìza  del  quale  la  '8CÌen-> 
sa  non  può  essere  qtile ,  ne  fere  progressi.  L' ionosser* 
Yimza  di  questo  precetto  assogge^U  le  dottriaue    ad  io* 
finiti  errori  9  e  ad  interminabili  dispute,  le   quali  oltre 
di  defraudare  il  pubblico  dal  profitto    aspettato  ingeri- 
scono opinioni  antisociali  difese  da   interessi  di   parte 
ed  usate  a  comune  ioganno.    Il    precetto    di  ben  defi- 
nire è  troppo  conosciuto,  e  migHaia  di  volte    ripetuto, 
perfino  dai  più  materiali  prammatici^  ma    n^lo   stesso 
tempo  è  più  di  ogni  altro  dimenticato   nella  pratica  o. 
mal  usato  nella  esecuzione. 

Nella  politica  economia  non  ci  deve  far  sorpresa  che. 
manchino  buone  definizioni  e  quindi  regnino,  opinioni^ 


(i)  «  la  verità  Capitone  dice  il  faUo  f  perocché  tu  Cesare 
«  puoi  lenti  dare  agli  Uomini  la  cittadinanza  ,  ma  alte  pa* 
«  rote  non  mai  ».  ^ 
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divergenti  e  dispute  tenca  fioe;  perocché  qaeita  scienza 
si  trova  ancQra  Della  sua  infanzia.  Verso  la    metà   del 

passalo  secolo  ne'  libri  fiancesi  essa  era  ,  diciam  così, 
tutta  ventre;  dappoi  vi  si  aggiunsero  le  braccia,  e  fi- 
nalmente da  pochi  anni  in  qua  vi  sì  appose  la  testa. 
Io  voglio  dire  che  da  principio  si  considerarono  i  soli 
agricoltori  come  componenti  la  classe  produttiva  delle 
sociali  ricchezze  :  in  appresso  si  aggregarono  i  mani- 
fattori 'y  e  floalmepte  vi  si  assocciarono  gli  inventori  e 
pensatori  (i). 

Dobbiamo  quindi  essere  grati  al  divisamento  del  si- 
gnor Malthus  il  quale  accorre  a  tempo  per  giocare  ai 
progressi  di  lei.  Egli  ricorre  a  quel  primo  mezzo  che 
la  buona  logica  vuole  usalo  nel  trattare  di  qualunque 
scienza  o  disciplina.  Un  errore  in  astronomìa  o  Dell'arti 
belle  non  è  paragonabile  ad  un  errore  nella  dottrina 
fondamentale  della  vita  delle  società  agricole  e  com- 
merciali. I  primi  non  vengono  scontati  colla  miseria  o 
coi  delitti  come  i  secondi.  Coi  primi  non  si  offende 
altro  che  la  ragione  specolaliva  o  il  buon  gusto  :  ma 
coi  secondi  si  offende  tutto  quello  che  vi  è  di  più  caro 
nella  vita  fisica  privata ,  e  di  più  importante  nella  pos- 
sanza sociale  che  risulta  in  prima  base  dall'ordinamento 
degli  interessi  materiali.  L' importanza  quindi  della  cosa 
costituisce  quella  della  Dottrina. 


(0  Jn  Italia  fu  dapprima  avvertita  la  mutilazione  fino  a 
dì  nostri  usata  neW  economia ^  e  daW autore  del  Nuovo  Pro- 
spetto delle  Scienze  economiche  yìi  introdotta  come  fonda* 
menta/e  V  unione  del  conoscere  ^  del  volere  «  dett'^eseguh'e 
*^l' esposizione  delia  Dottrina. 
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n  sig.  MaUhbs  k  frec^dere  alle  stte  defiotztoBt  le 
quattro  regól«  aegaeou.  Cmc 

t^  Che  mpiegando  mia  paiola  boo  ak  pari&esfo 
di  controYcrterè  il  tesao  eooMcrato  dalT  ptaL 

*  oP  Che  le  par   aTreotara   lo   atritloré   a|qMg§iar 

tioa  si  potasic  soli*  mio  ,>  coómuic  ,  agli  debba  adottate 

il  «eoio  mtato  dagli  scriitori  i  pio  riputali  nella  materia. 

•3^  Ogoi  nuova  parola  sia   uecetsaria  j  ed    escute 

dagli  ineoovéuieuti  che  si  volerò  evitare. 

4^  Che  il  sigoificato  attribuito  sia  coucordaale'  co- 
gli altri  vocaboli  impiegati 

A  uorma  di  queste  regole  egli  sf  fa  a  giudicare  dei 
termiui  usati- dai  seguaci  àiQmesntìx ,  ^Adonto  Smiib, 
da  Qiamhattista  S€^ ,  dal  Bicordo  ,  dal  Biill  ^  dal 
MaccuUoch  a  dall'  autore  anoimiio  di  uua  disertazione 
sulla  natura ,  la  nttsura-  e  le  cause  del  valore. 

Se  CI  fesse  peroMsso  dt  auticipare  il  nostra  giudizio 
auUu  regole  suddette  assegnate  dal  sfg.  MaSAùSj  noi 
troveremo  a  ridire  sulla  iecooda  delle  medesime  e  dal- 
l'altra  iparte  non  ci  «escirebbe  di  fame  la  concordanta 
cdl'  esame  critica  da  lui  preaentatod.  Prima  di  tutta 
aarebbe  una  grave  qotstiooe  quella'  nella  quale  si  trat» 
4a«ae  di  sapere  quali'  siano  gli  scrittori  che  pia  degli 
altri  debbono  fpare  muoHtiti  In  primo  luogo  ogni  paeaa 
vuole ,  per  solilo ,  dare  la  preferefaia  agli  scrittori  suoi 
In  secondo  luogo  è  più  che  noto  che  certi  scrittori  i 
quali  iu  un  secolo  ^K^evauo  molta  aotoritliy  decaddero 
più  tardi  dal  seggio  prima  occupato.  In  terzo  luogo 
poi  si  può  domandare  se  la  scienza  della  pubblica  eco- 
comia  sia  stata  dagli  scrittori  inoltrata  abbastanza  ond^ 
conciliare  ai  più  cU^tioti  di  essi  V  autorità  implorata  dal 
sig.  Malthus,  Una  lunga  prescrnùone   ossia   un   luogo 
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pOMeiso  a  autorità  confermato  da  più  gerteratioot  sem- 
brerebbe poter  fermare  il  titolo  di  aotorttà  bramato 
dall'  autore  in  modo  però  jchie  questa  aatoritii  preva- 
lere dovrebbe  ,  Qoti  io  modo  defioitivo  e  perentorio^ 
ma  in  nna  gaita  soltanto  preauotiva  e  proviaoria ,  vale 
a  dire  fino  a  tanto  che  nna  posteriore  e  rigorosa  ana- 
lisi non  dimostri  doversi  recedere  dall'  impero  fino  al- 
lora esercitato  da  veccbi  scrittori.  I  diritti  della  ragione 
sono  imperscrittibili  e  senza  V  esercizio  di  questi  di- 
fitti y  Arùk>M6  e  Scoi0  domlnerebbefo   ancora   uellt 

4.  cbe  d<in<|^e  ridor  si.dev^  l'autoritji  ct^moneiliente 
conseorata  dall'opinione  inveterata?  k  frenare  soltanto 
r  arbitrio  della  moltitudine  degli  scrittóri  di  secondo  e 
di  terzo  ordine  ,  e  contenere  la  smania  di  innovare  a 
capriccio  o  per  frivole  ragioni  il  sasso  dei  vocaboli  ti- 
cev«ti.  ;£  meno  mala  avare  un  linguaggio  cèn^uto , 
bencbè  non  esiremameate  corretto  y  che  non  averne 
veruno  fisso  ,  o  non  averne  dal  tutto.  Ma.qello  sttMO 
tempo  in  fatto  di  lingua  scieptificia .  o  ;ei$nica  non  si 
deve  dimenticare  la  massima  cbe  fb  priKlamata  dal- 
l' imperarore  Giustiniano  parlando  delle  leggi  =:  C^n- 
«  snetudinis  nsusve  longaevi  non  vilis  auctoritas:  verfim 
«  non  adeo  sui  valitnra  momento ,  ut  rationem  vjpcat 
«  aut  legem,  (i).  =:  La  ragione  filolofica  starà  sempre 
sopra  agli  usi  ed  alle  opinioni  ;  e  questa  diebiar^^i^Qe 
di  Giustiniano,  contiene  un  omaggio  alla  sovranitbdi 


(i)  «  L^auiùrUà  dàUaeontuHudine  e  di  un  usò  éti  lutkga 
•  %$à  non  è  in  vti^ù  %pré§9vot^f  ma  détsu  non  ài  dipe  far 
m  prm*uÌTe  àotant^  da  $9$ghgar0i  ia  ragitin»  o  la  legge  ». 
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qoesta  ragione.  Con  questo  tempefamemo  noi  aiamo 
di  avvilo  che  accogliere  si  debba  la  seconda  regola 
Insegnata  dal  signor  Malthus,  tanto  più  che  egli  stesso 
censurando  i  più  celebri  scrittori  ci  dà  V  esempio  delia 
giusta  pratica  del  soo  precetto. 

KùMdgnosk 


Prospetto  dimostrante  le  somma  mtroitaic 
e  pagate  dalla  Pia  Commissione  di  puh-^ 
blica  beneficenza  in  Venezia  dal  primo 
gennajo  1817  a  tutto  dicembre  idaS. 


X  rovando  interessante  il  rendiconto  delle  sómme  in. 
uoitaiie  0.  pagate  dalla  Pia  Commissione  di  pubblica 
beneficenza  in  Venezia  nell'  epoca  sopraindicata ,  ne 
facciamo  parte  ai  nostri  lettori. 

SfOfferle.    .    .  L.  lS7o5!it.341 
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I  giugno  iSaa,  tempo  in  cai  fu 
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peodeDtf  da  Legfiti  c«>irobhligo  ipgianto  dai  PU 
Testatori  di  dorerli  investire  a  vantaggio  di 
precisate  Fraterie  pCr  la  soamia  dì  ' .  .   .' .  »     4511.  47 

Effettiva  rì^anenva  in  dfiwra  id^foniMlrMIa  Pk'  '  •  m    v 
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Valore  dei  medicioali  esistenti  nelle  Farmacie  al 
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Questo  Prospetio  viene  da  001  pubbìicàto  [>erchè 
cht  amasse  di  eotofi^mare  gli  estrettil  del  thc^esitn^ 
con.  aJiri  d^tU^^i^otgtiM^te  ^roaipira^DcfaAliM*  uàéiri 
Alenali ^  troverà,  meitendo.  tutlO',n  VaJ$alprt^iY>«i' 
la  s^à  situazione /Veoezia  assai  si  diitiogae  i»  atti  di 
beocficèiiza:       ■•   "      ''    ' •  -  '"    '  ""^'^   •';• 

^     '         '      :  •  • '  . .  '>x      11*  -  ,  t  >.  \i'.?- 

'  -  •    -      Il 
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Précis  élémentaire  d economie  polltique  pré^ 
cede  d'une  introduction  hisCorìque  ,  et 
suwi  d'une  biographie  des  économistes , 

V  d^un  Catalo^ue  et  d'un  f^ocabulaire  una-- 
Ijtique^  par  Ar  olphf  Blasqui,  professeur 

>  dhisioire    et    d'economie    industrie  ile    à 

l'école  speciale  de  commerce ,  avec  lépi" 

-  grafe  :  Le  iravail  méue    au   vral    honheur 

_  (  AìjAm  Smith  ).  Paris  ^  auac  bureauoc  de 
F  Encyèlàpédie  por  tattile  ^  1826,  pag.  ix 

,    e   262,  m- 16. 

C!(ìféqfyisn%^  4* economie  politìque  ,  oa  in^ 
siruùtiùn^famiUèfre  gui  mùntrè  de  quelle 
fdì^^ntés'Richesses  soni  produites ,  A*- 
Stribuées  et  consorhmées  dans  la  sofiiétén 
Troisième  édition^  reuue  par  VAuteur  et 
enrichie  de  nouveaux  développemens.  Pai* 
J.  B.  Say,  auteur  du  Traile  d'economie 
poUtique.  Paris 't  1^26^  pag.  xx  e  298, 
t/i-24* 

(  Articolo  II.  Fedi  il  i."  nel  fascicolo  del  luglio  1827, 
pag.  ii6-ia8  ). 

autore  del  catechìsnio  91  compiace  a  stabilire  prò** 
posizioni  che  offeodoDO  le  opiaiooi  piii  accreditate ,  • 
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suole    presentarle   con    ona   franchezza    che   serve   di 
prova  ai  lettori  saper^ciali. 

Ecco  ima  qtiistiooe  interessante  che  il  N.  A.  si  pro- 
pone e  scioglie  io  modo  pocasoddisfacenle  : 

«  Les  échanges  sontiff  prod^Ufs  de  richesses  ? 

<(  Non,  pas  directement ^  car  rien  ne  prodtiit  de  la 
«  ricliesse  qu.e  ce  qui  ajoote .  à  la  valeur  des  ehoses 
4t  en  ajootaot  k  leur  utiliié*  Or,  des  objets  echangés 
«  ont  paste  dans  des  matns  difFérentes,  sans  avoir  ^ 
€  aprèji  TechiMige,  termine,  une  valeur  courante  supé- 
a  rieure  à  celle  ^uUls  avoieni  auparavant  (  pag.  66  , 
M  i65-  167  ). 

«(  Il  n'y  M  nne  valeur  produite  qne  là  où  il  y  a  une 
«  ntilité  prodaite ,  et  que  cette  milite  est  froit  d'on 
«  sevice  y  d'an  travail  quelconque ....  L'éòhangó  ne 
<t  modifie  rien  (  p.  aia  }  (i}« 

Sopra  questa  quistione  V  opinione  comone  si  è,  che 
il  cambio  può  e  suole  produrre  direttamente  ricchezza; 
che  nel  canMo  ciascuno  dà  realmente  meno  per  pià^ 
t  che  senza  questa  condizione  il  cambio  nop  succede- 
rebbe ^  come  un  bacino  della  bilancia  non  ^abocca  se 
con  è  aggravato  .da  peso  maggiore. 
^  Air  opposto  il  catechista  francese  dichiara  che  U 
eambio  del  più  col  m&^o  non  puh  succedere  sé  non 
nel  caso  in  cui  un  contraente  sia  ingannato.  ^ ,  V  altro 
ingannatore,  £gh  accerta. che  quelli  che  difendono  l'o- 
pinione comune  fj»r^bbero,  reicocedere  la  scienza»  se 
potessero  (  pag.  ai5  }. 

1  ■      I     ■  I  ■!■— i^—— >— ^.— »— — il      I  I      ■ ■     I      li— ——.a 

(1)  V  autore  ripete  questa  teoria  ntiile'  note  alt  opera  di 
R i cardo  t  tom.  I ,  p.  ^ ,  €  nel  Tratta  dMconomie  politique  ^ 
$m  i  ,  pag,  i8y  19,  mntfuétmù  édition. 
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Non  spaveotati  da  qnetto  rimprovero  doì  •labilramo 
le  seguenti  proposizioni  : 

li  cambio^  come  cambio,  senza  intervento  dt  nuovo 
lavoro ,  senza  inganno  cf  una  parte  o  dalC  altra  : 

i.^  Può  accrescere  valoie  alle  persone^  t?t>»,tv«itf 
,,/,,^  3°  Può  accrescere  valore  alle  merci  j       ^  *- 
.1^  ,  3.^  Fruita  sempre  un  vantaggio  cbe  non  esisteva. 

Non  è  questa  un'  idea  semplicemente  teorica  che 
serva  a  spiegare  con  maggiore  facilità  i  fenomeni;  ella 
è  un'  idea  piatica^  gioroalmeute  utile,  e  che  parecchi 
legislatori  qual  base  londamcotale  a  più  leggi  |  ed  im- 
portantissime leggi  stabilirono. 

Nel  caso  che  ci  venga  fatto  di  provare  le  tre  so- 
praccennale proposizioni ,  i  Ultori  decideranno  se  le 
coguizioni  economiche  retrocedano  ,io  Iialia  p  in  Fi  an- 
cia.      •  •^*^^^-;'^}'sV^vv^'i^'^t:to^-f^'^ 

;^:r  ,1.*^  H  cambio  accresce  valore  alFe  persone  ^^«^ 
:.'  V  .  a)  Risparmiando  una  spesa  nel  laxoro,  "  , 
jf'^.t      h)  Accrescendo  il   prodotto  dello  stesso  lavoro.  ^ 

A)  //  cambio  accresce  valore  alla  persona  rispaV" 
rniandole  una  spesa 

\P  Neir  esercizio  delle  facoltà  intellettuali.  Voi  posse- 
dete un'opera  di  medicina  od  altra  in  lìngua  inglese  che 
non  intendete^  io  posseggo  la  stea^a  opera  iu  lingua  te- 
ijpsc^  che  mi  è  ignota.  Entrambi  abbiamo  pagalo  finora 
cinque  tire  al  giorno  a  due  inlerpieti  che  re  uè  face- 
vano cattiva  traduzione.  Voi  date  a  me  il  \oslio  eseni. 
piare  in  lingua  inglese  che  intendo  ;  io  do  a  voi  il 
mio  esemplare  in  lingua  tedesca  che  vi  è  familiare.  Il 
cambio  feconda,  per  così  dire,  le  nostre  telative  abi- 
lità; facendo  cessare  il  bisogno  di  interpreti  ci  procura 
il  risparmio  di  lire  io  al  giorno ,   ci   frulla  un'  isiru- 
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ziooe  migliore^  benché  ti  valor  correrUe  de*  notfri  esem* 

plari  non  sìa  cambialo,  , 

Osservate  bene  che  non  un  lavoro,  non  un  servigio, 
non  un  inganno,  ma  il  solo  cambio  ci  liberò  dalla  spcaa 
giornaliera  sopraccenoata. 

a.^  NelT  esercizio  delle  facoltà  fisiche.  Voi  occupate 
tfna  stanza  al  terzo  piaoo ,  ed  io  una  a  pi^n  terreno;  en- 
t/ambi  pa^jhiamo  loo  franchi  all' anno;  noi  cambiamo 
rispettivamente  le  nostre  stanjte^  contiou^odo  <;iaM:uiio  a 
pagare  loo  franchi  al  proprietario  come  prima  ;  il  valor 
corrente  delie  stanze  non  è  dvnqae  canrbi)ito;  epppre 
il  cambio  ci  ha  fruttato  due  risparmj;  ecco  in  qqfi} 
modo  :  , 

Voi  che  siete  alquanto  grasso  e  debole  di  gambe  ^ 
non  potevate  fare  90  gradini  due  volle  ogni  UMllioa 
per  portarvi  sulla  vicina  piazza  onde  provvedere  i  ne* 
cessmj  eommestibili;  perciò  eravate  costreUo  a  pugar^ 
per  esempio  5  spldi  al  giorno  a  chi  vi  andava  io  vece 
vostra.  Attualmente,  trovandovi  a  pian  terreno ,  vi  è 
agevole  l'andare  stilla  piazza,  comprare  qoaoto  vi  ab* 
bisogna  e  risparmiare  cosi  i  suddetti  9  soldi  giornal*^ 
meote. 

Io  guadagno  il  pane  copiando  carte  notarili:  ort 
nella  stanza  a  pian  terreno  godendo,  di  scarsa  liiee,  ni 
era  forza  iar  uso  di  lume  doe  o  tre  ore  al  giorno  nella 
stessa  estate  per  poterne  lavorare  i  a  giornalmeole , 
spesa  giornaliera  3  soldi.  Attualmente  mi  trové  al  terso 
piano  y  libero  dalle  muraglie  che  mi  rubavano  la  hice^ 
e  lavoro  lo  stessp  tempo  seoca  bisogno  di  htce  ktìjSh 
cialej  i  tre  soldi  soo  risparmiati. 

T9e*  sopraccennati  casi 

i,^  Nou  vVba  maggior  lavoro  'di  prima  | 
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*  9.®  Kóii  if*  ha  fojgàtuio  da  m'ssiltià  parte  ; 

3«^  V'ha  c«<Mziaoe  di  servigi  e  quindi  di  spesa./ 
>  4*^  ZTeir  attimo  ^cd«o  fi^$$a   T  u&o   d'  una  'materia 
o$8Ìii»  Fimo  ddl'oliò,  altea  Bpesa  aoQuIlaU; 

5.^  Eppure  la  quautità  dc^  prodotti  ^  identica. 
Il  cambio  ha  fruttato   it   mpaUniò  di  servigi  e  di 
jfmiepiCy  procoraodo  miglldir  esercizio  aHe  facoltV  per- 
sonali. .      .    »  .  ( 

B)  B  citmBió  accresce  7>Mf e  atta  persóna  oc* 
crescendo  (t  prodotto  dei  stu>  lavato, 

lì  vostro  podere  è  oiia  rìsaja  ,  la  quale,  per  e&sere 
coltivata  ,  suppone  ud^  industria  che  non  vi  è  faniilia-» 
re;  quindi  ,  sebbene  lavoriate  loo  giorni  all'anno,  ne 
traete  poco  profitto.  Il  noio  poiJere  è  un  vigneto  il 
quale,  atteso  la  mia  poca  destrezza,  frutta  pociiissimo, 
beuchè  lavori  io  pure  loo  giorni  all'anno  Supponia- 
mo che  i  nostri  poderi  abbiano  valori  correnti  eguali. 
Voi  mi  cedete  la  rìsaja  che  so  coltivare  meglio  di  voi , 
ed  io  vi  cedo  il  vigneto  che  sapete  coltivare  meglio 
di  me.  Il  cambio  procurando  miglior  esercìzio  alle  no- 
stre reciproche  facoltà,  accresce  il  prodotto  de'  nostri 
lavori  p  filosa  accres^^re  Ja  durala  di  questi  o  T  inten- 
aiti.  '  ■■^    ' 

II.  It  càmSiù  può  atcreèciir'e  i>àlor0  alle  merci. 

Ai  Uerci  fatte.   ' 

•  a.^:  Di  un'opera  composte  ^  due  volumi  vói  pos- 
sedete il  priao  ed  io  it*  secoaclo.  Sé  vói  votele  ven« 
dère  il  vostro  volume  inlta  piazza  ,' appena  troverete 
OD  prcuo.majsgior  di  quel  che  vafe  la  taità  •  suppo*^ 
oiamoto  IO  soldi .^  tiò  voglio  Veii'derìe  il  mio  volume. 
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di  IO  soldi;  il  v^\oi^  tómnte  'W^és^'i^  vìAkittA 
disgiuoti  sarà  ciuDtjue  solài  *  120  ^'' Cbi' dfrà'tóàr  ìébe'>  Si6 
io  compro  il  vostro  Volbiàe  foV^ce'  ^dì  Vèetdi^è*  il  Wk»}, 
soD  possegga  oo  valor 'tìla^gioré  dr^i<^'*MVK  ?  ^eoo^ 
daoque  uo  valore  proctii'arò  difPcatnbib  ^''ééata  •  cfaV 
suir  ODO  o  suirahrò  vbtotbe'siàln  ^égàito   Invéro-  U^ 

CODO.  !.. 

3.^  lo  posseggo  un  cavallo  bianco  eht  irale  loo 
zecchioi  'f  voi  ne  possedete  tiiì  Wmilé'  dello  ileasó  '  và^ 
lore;  io  vi  do  lOO  zeccbioi  pel  vostro  cavallo:  cfedéte 
▼ci  che  i  miei  dae  cavalli  bianchi  /  ugttali  nel  colore, 
nella  grandezza,  nelle  forme ^  nelle  macchia  non  var- 
ranno che  !ioo  zecchini?  I  sensali  vi  diranno  chevaP 
gono  di  più.         *  .     ..       ,f 

Ecco  nn  nuovo  valore  creato  dal  solo  cambio:  ce* 
dendo  a  questo  contratto  ;  voi  non  foste  inganmto,  tia 
non  foi  ingannatore  ,  e  nissun  lavoro  fu  per  nai  -  ese^ 
gttito  sopra  r  ono  o  V  altro  de'  nostri  cavalli.    ' 

B)  Merci  da  farsi. 

•  Prescindendo  da  qaèsiì  casi  che  possono  sembrare 
straordiuarj ,  sarà  facile  il  provare  che  il  cambio^  come 
semplice  cambio^  può  influire  sulla  qufiHiii  e  quindi  snl 
valore  delle  merci.  Egli  è  questo  il  luogo  di  ricordare 
r  ibfluenza  generale  degli  elementi  topografici  sulF  e- 
sercizio  delle  arti;  è  fuori  di  dubbio  che  i  diversi  gradi 
d'  umidità  o  siccità ,  di  à'eddo  o  calore  ;  di  mobilità 
o  immobilità  atmosfèrica'  sono  favorevoli  a  coiÉtrarj  « 
certi  mestieri;  il  lino  per  esempio  vnol  essere  lavorato 
in  atmosfera  umida;  quindi  a  san  Quintine;  per  visi- 
tare le  fabbriche  deMineni;  fa  d'uòpo  diicendefe  neUe 
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tan^e  jila  Mia  «ir  oppdsto  vaol  esitre  lavorata  in 
atmoafora  aadottt  j^uiodi  a  Lione,  per  vedere  a  la* 
voraregli  opamt  iiel.;M(i6cio,  fa  d'uopo  salire  ai.  piasi 
aoperiori  delle  case  (vedi  il  a^  volume  della  mia  Filoso^ 
fia  déih  SisHsiica,  p.  i6&).  Sapposta  quesU  teoria,  i 
iacile  il  conbpveodere  conte  il  eambio  di  ^due  dimena 
locali ,  renando  istèssi  gli  affitti,  pdò  essere  favorevole 
a  due  diversi  artisti ,  e  perfezionare  la  laro  mmtifai* 
tura,  senza  bisogno  di  maggior  lavoro.  la  questi  e 
simili  casi  oon  si  prà  dire;  Véchifnge  ne  modifie  rien 
(p.  aia). 

Ili.  Da  ogni  &Émèio  risalta  un  vantaggio  imme^ 
diatQ  od  una  fona  produttriee  d^uh  vantaggio  che  nom 
esistévai   '    ( . 

(Cambio  di  cose  mo^'>.  Voi  possedcietdoe  lucerne 
ed  io  dttu  baciglie  d'oliarli!  valore^  ciascuna  delk 
nostre  merci  è  5  fn  ^totale' ao:  voi  date  à  me  una 
hiceroaj (5  fr. X  io  do:  a  «vm^ana  bottiglia d*olio  (5  fi.); 
il  valor  totale,  e  cbc^eiile  •  delle  nostre  merci  h  tuttora 
ao  fr.  peppiir^  éoleaÉttbi  abbiaimo  fatto  oH  .guadagno'^ 
giacché  entrambi  abbiamo  conseguito  la  facoltà  d  il* 
lumiiiarmi  neMe  tenebre  e  quindi  layorfire  a  nostso  pia- 
ceteffaeoltà  che  mm  avevamw  pròna  dei  cambio,  Cia- 
scoBO'lia  dato  dunque  meno  per  più  senza  ingannaDe 
ned  essera  ingannato,      u'ì  . 

(Cambio  di  cose  /ifNifoM/).  Eccovi  quattro  campi 
diapostv'longitadfoalmenl«- nell'or  ditte  e  col  valore  se- 
guente, .      - 

A «     .     .     »     .    fr.  4^00 

•  B\    •     •     •'••    •     .     •    •    »  5ooo   • 
C  ..•'.*•,...    »  5ooo 
D ,  '  ♦     .     .    .     9  4^oo 
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Al  eC  .àpptrteagèiio  a  %m ,  B  è  D»)MF,  c«iice1i% 
par  «ekivart  itnouri  catnpi,  siAnto  oottretll  i  patsar^ 
oiMciiii^  sol  ioaio  deWftlitfo»  e  tàtB'  liidghe  gitele  ri- 

Voi  «edble  •>  me  C  ed  io  ¥l  cedo  B,  eveoH  eulrtihK 
«n  valore  ageele:  credete  voi  cbe  A  più  B,e'  G  pfb 
D  jre«(eceDiio  iOgnoU  e  7000  4rr?  No  terie  ;  fl 'loro 
valoee  è  ceetoialD'per  due  ragieoi»  •  ^  ^    t       v 

i.P  Si  sifeoo  dialracfe  leeervitù  (a  sDiogIrtffa}  daMa 
quali  <te«cooQr  è  dbpotto^a.  tborsare  no  valore  )f^ 

9.^  Si  rìspaniùaDo  gilè  e  ritorni  in  ooeaftiobe  de* 
lavMPiy  cioè  laticlie<  e  4caipo  ctw  liooiM'oir^lQrtf  e  che 
possono  estere  in  altro  modo  impiegati.  ^ 

Perciò  r  eaperìeosa  giornaliera  dimostra  etvo  -  cam* 
blando  fiandi  irregolari  9  intersecaci,  frammMr^  4  '  for-  ' 
maàdooe.Joftdi  iptà  oìnH,  piii  regolari  >  (^  fiMitmènlo 
accessibiti,,  si' aecresce  jl  loro*^a}ore«' 
.  Jb  forca  di  ;  qneetoj  amnePSo  idi  valore'  r^itltaiite  daf 
cambio  di  valori  covrenti  ogoali,  priv  legiUatéri  nella 
paoimarca,  Svesia^  fiviszera ,  Feaooia y  Italia  sl!abt<' 
lirono  X    M ,       ■  ,        .     ,    .     I      -■.;«,.       -f   .• 

s.^  Che  il  proprieUrio  d'oa  fendo  avrebbe  diHttd 
di  comprare  i»  ceree  detoroMuifte  oircostiEinae  il  fondo 
vicino  a  presso  di  stima^  o  •cambiare  lytalobe  poraiooo 
del  suo  fondo  con  porzione  d'un  altr»di  valore -egoaile^* 
a  ^giudizio  di  periti  auloriaxiili  dad  goverMi)" 

d#^  Che  in  caso  ds  vendile  4'iio  Ibodp,  ià  propria 
tario  vicino  avrebbe  la  preferenaa ,  suppoete  ngtuili  le 
ofFert 


>t 


3«^  4Ihe.  nel  «aso  dj  cambj  o  vendile  dà  coi  risoha 
maggiore  regolarità  ni  fondi^  i  amiraeoti  resterebbero 
sciolti  d^l  pagamento  de'  diritti  che  il  fisco  aiaolo  «si^ 
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gUjf^^H^Vft^ajlUr  ài  Oùtpftm  e  veodka;  «  il  fiaco^  fa 
9«^04i^,fa«rifi^ot  aGB9^  <U  pròfitiiovefe  t  iikl<kui  c&mb). 
AuaalnieQii»,  il  Jetiore,  $}  M!^a  jo  i»uto  dì  riooiM>^ 
•cere  chi  fece  relrocedeve  le  cegmciooi  tnoane  in  que* 
$tilirC«ilf!AV0f^#tf  ijpoo  ^itiiii«4t  due   ptecMÉ   «mttìDi)  dì 

i.f  S^UI  4fcol0:  gli  «tatua»  di  BiiàmD  ari  cap;  43S 
mppongono  che  doL-tìamii^  di  fornii  ^awimi  tmlbn 
9èip^'pùtss^fn^c9f^'yun^vt»^o^ 

2.^  .XI£^sè{)«ie  ffS^if  aMdi^  >die  /  pei  p««faggl<a 
de!  fo«4U'4iH^  laiaai  >d^.«Q.  p9e|>ia«iatfioi  «'<]ai!4ler  d*  «n 
rìtaoy-oa^^'paò'iiaeaMe  iralof  flÉaggioie  del  ▼aloN  w* 
teoedeoae."  -  -  i, -.x.  >  .<  *»i.>...  »  •  *»  .  '■>  i;  >'  ■ 
'  Dinio>irat<>y  per  qùvmm  eaténbra^  1*  ervere  d^l^flay, 
€€vciiiai»oot  to  ciaMb  -  i  ^'-    •••■ I  u   -'  "i 

j^l^Mo^id^  <l<ri  pHttcìpia  cfte  la  rìodMXBaj  MippiMw  hN 
Tevo  e  ooo  Vedendo  ìiUM^ro  «el>  cambio  ^  irtioatro  ao^ 
tare  cofvitiiiiiai  cbetil»  camMo  «eii  pa«e««  produrre  fì^ 
c^fjia.  ^ii  taen /vide  cbevil  cÉMbb  '        io 

„    4*^  ^ea  feo#ltà^-cbe  ceia'eaìHefaaKr';  •     ■    .    /i 
a^^  Procara^  mielior  ^eterdisio  a  'facoltà  che  eaiate» 


>[  5fi  Paò'intfliorare  ì^fvodeftti  detto  atesto*  lavoro  ; 
4.^  AUparma -apsaa  e  fatica  ^*  H  che  eq«iv>ale  * 
prod«Àoo^'4}i'*ricMclMeka.'     >      '.•       : 

Colle  ^oali  teorie -nOD'  iotesdo  dì  -poivein  dubbio 
le  op^rèaicfai  fisiche  e  ùdeSmutaii^  de)  coMoioi'cìaiMe^ 
fifttche  che  eonèiuono  Bel  triaporvo  dell»  merd  da  vd» 
paese  «ir  <^Uro  e  nelle  cooservatioBe  delle  steuCy-in--' 
tellettfioK'é  che  'versémv  sa^^reciprooi  biéogoi  e^  poteri 
deUe  aiatiòDi  e  sui  aiettìpib  «cpnooiid^fMide  •radpyo*' 
catuenle  soddkfaflii        *         ...  v  .1.  u^^  i:../:'  i" 


Digitized  by  VjOOQ IC 


5q9 

.  Non  è  pwi  ^atu  k  segimte  a«a  Wl?a««òre.  t 
,  .  /«.  <?ó«  cfl*iv*^*ijfr<>«'  ^ousf  le  ftom  dmdastrie  c<w- 
merioiale,? 

.    M  Tpttlec<|i^ce  d'isdiuuié  q«i  pi«id  «•  produit  di»» 
K,  oo  99^(Mt  p9iur  le ^awpovi^er  datti,  iio  auip;e e odroit 
.'«  ob  il  e$t  plot  prédeuK,  et  qut  le  met   aipti   à  k 
«pojBftfe  dt.ceUx  qui  co  oiH  beftOta?(|u  1.4 )• 

.Cbi  hA.ffWd^lU»  che  Ife^hini^  i  quali  t,Mileiio 
nel  gioroo  di».«m  MMKh.ir0S]mri0na  iirwòMi  de'  cif^ 
$atUfù<iia,ma,cpntradai:air4lUé^  nelle 

cofitr  e  fid  lu$f^ÌH^^à,i(;Q^emMi''0Ì  hiso^fU  4i.chi 
.4w^/WW^a,  cbi  b»  »M  fli*||<i,c)i€j,itJ^ccbi^i  con 
questa  operasiooe  csercitioo  il«  cppipejrci^?  SflW  forfè 
centn^lctaoii  4  ^9iJwdiei;i  cl^t.^cjjp^copQ  ìcaoDooi 
da  Qoa  iortezsa  al  campo  di  l>a(Mig^f.,,e  U  cftllocaiio 
1^',  »iUì)4A¥^4^gepe>afe5  ,c*pd^  dluvqnfi^ii  hi^^t»? 
Ìim^ie,rÀde|^f|oii|)9Ìc di^pwanflle/fic  dichiarane cpi^ 
meroiaote  U  (meaaajwole  che  da)la;  vilU.  trfffpcta  il 
gf9f¥x  o.  il  vìdo  4e^,pa*fOffe>^aU9  «uà  ,c«fft  iij»  ciuà* 

i  L'idW;  lej^^d^  .m^r^w;^^  aV,cbe  si  nsU^ingc. 
il  ooMro.'aoKore,  :coniÌMe  .nel  eoinpmre  per  vendere» 
Q4^8(^  dn«i .  opera^oiy  .  .9pppa^g<W9.  ^^^^  -.^*^'   ^^  '^^^ 

Si  direbbe  .più  cpo|YeiMenicittw*e,^.,c^,r*f/^ii7itó^ 
traspQftU^,$^^è,M^o^i<ie'pì^ùt€lpali.  servigi,  ch^e.j-eqda  il 
i^M^fMi4t^^jipfai4«*  »^»  opa  .iwitwwo,  weH^qii ,  eia- 
4«aiv.;.v^f)4i^^«  dPNwbbfJ^  Rodare,  ia^  ceroa  di  co«i- 
ptatWifiHli  ci^9im  Cì9aipr^i>C!/^e  119,  .cerca  di  veodiU)»  , 
VMif pprtaii^  ciafi^M^, ||e  i.  tuff  |in.<$|ci^  M  jppain?ercianie 
cm»pf|ia4ffJUg|i,  moLper  .Vjrp^ffc  H^i  aUri,  risparmia 
ad  eotrambi  più  giri  e  rigiri  iqotili^  ^U  A  colloca  al- 
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Sòl 
IroDile  iD  fitoatione  a  cai  tolti  possono  agerdinenle 
'Coocofterè.  Dire  cbe.il  commercio  rliparmiii  de'  traspor- 
ti ,  Doo  è  dire  che  ood  ne  esegaisca  mai  o  ne^esegoi- 
ica  sempre*  L*  nomo  che  compra  grano  io  Ameriea 
per  venderlo  in  Inghilterra,  i  mercante  con  trasporto: 
r  nomo  che  Compra  if  grano  d''oii  comune  in  settembre 
per  venderlo  nello  stesso  cornane  fta  maggio^  è  mer« 
canto  stma  trasporto.  Il  banchiere  risparmia^  il  tra- 
sporto del  denaro  col  mezzo  delle  cambiali  »  ecc. 

a  A  qud  Si'gne,  dimanda  il  Saj,  peùtùn  eonnotire 
^ue  t industrie  faà  des  progrès  dans  un  -pays  ?     * 

«  Lorsqa'on  y  remarque  des  prodnits  nobveanx  qni 
«  troovent  à  se  vendre  ; 

«  Ou  bieD  1orsqu*on  volt  diminuer  le  prix  des 
a  prodnits  connus. 

tt  Dans  Tun  et  Tautre  cas,  il  y  a  des  nouvelles  jonìs- 
q  saDces  acquises  par  le  public^  et  de  oouTeaux  profìts 
«  gagnés  (pag.  58). 

Riflessi,  Ecco  ciò  ch'io  leggo  io  on  viaggio  inedito, 
reale  o  supposto  ^  fatto  io  Ispagna  iu  due  epoche  di- 
stanti. 

Visitai,  dice  il  mio  viaggiatore,  una  cifià  d*»lla  Spa- 
gna ,'  4^  anni  sono ,  e  vidi  tutti  gli  abitanti  moniti  di 
scarpe  e  di  cappelli  di  castoro  \  vidi  oeHe  botteghe  M 
panattieri  bianchissimo  pane  di  frumento.  Ritornatovi 
quest'  anno  vidi  le  scarpe  cambiate  in  coccoli ,  e  *i 
cappelli  di  castoro  in  cappelli  di  paglia.  Permettetemi^ 
dissi  a  miei  amici,  che  mi  congratnli  con  voi:  io  rav- 
viso de*  prodotti  nuovi  ^  dunque  la  vostra  indusurta  ha 
fatto  di?  progressi  -—  Che  il  diavolo  ti  porti,  rispose 
ono  degli  astanti!  Le  vicende  politiche  hanno  distratto 
le  nostre  fabbriche,  ci  hanno  privato  de'  nostri  capi- 
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tali;  e,  ioveoe  di  sMpCt^'SrtiaMi  coMrèlti  a  portare  degli 
soQColh  -^  Ma  i  cappelli  dì  paglia ,  rUpondo  io ,  dod 
iODO  onallfo.  prewteec»'  naé^óy  -iìor  secondò   «ÌotóiiM> 

(che  conferma  il  primo?  —  Un  canchero!  Le  nostre 
•donne  sapevano  fare  prinoa  d*ora  de'  cappelli  dì  paglia 
e  gli  sdegnavano  ;  esse  facevano  de'  merletti  di  seta  pe' 
signori  che  le  vicende  politiche  hanno  dispersi.  Ora 
fanno  cappelli  di  paglia  pe'  miserabili  che  sono  rima- 
sti :  ti  pare  che  il  passaggio  dai  merletti  di  seta  ai 
tessuti  di  paglia  sia  un  progresso  ?  —  Ma  per  Dio  ! 
io  non  ho  le  traveggole  agli  occhi,  né  cambio  tìn  mo- 
lino in  un'armata  come  il  vostro  don  Chisciotte:  è  vero 
o  no  che  attualmente,  invece  dì  pane  di  frumento  ,'\ 
panattieri  fabbricano  pane  di  grano  turco  e  di  ihistara^ 
(  Yoilà  )  des  nouvelles  jouissances  acquises  et  de  nou- 
veaux  profits  gagnés.  —  A  quest'ultimo  tratto  di  logica 
poco  mancò  che  qualcuno  non  mi  slanciasse  una  pa- 
gnotta di  mistura  nella  testa.  >n-yvi   iv/,i 

Scontento  di  questa  scena  ,  continfta^8^*8}re  H^HnR? 
viaggiatore,  e  non  polendo  persuadermi  d'essermi  in* 
gaonato  coli' ec<>i»piuiiiiti^  Cranceiie  ,  j^is^ljji^::^^^-:  Se  la 
novità  de*  prodouì  f^  ^  ppr  se  s^fis^^.^^$rt^a  altro 
confronto ,  sicuro  sintomo  £  indi4stria  crescerne ,  lo 
«wkiOevtatniMtte  i/  H^àsratà  prei^^^^  prodótta  y^ecchi 
o  f^>ftfM;  MHy  firMi  d'InporM  aÌY>ericÀlò  di  rice- 
vere Dùa  pagnotta  nella  lestf  ragìonaDdo,  o  forV  ao- 
dMMMgfioeMdo  <cOfi  ^^pei^ittbe  bHè  vatìtano  filosofia,  e 
telieraQÉir- ,  <fOiitlill«lr&  I  setnf^Uce  bobo  &nso  d'un 
iacebino;  •"•'  i*--w  .-.    ..•  •  -      »  '  '  ^'    - 
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(.IwbistrUi  agnuia  ); 

•  •  ■ 

//  viaggtaiore  :  nà  t^iiS   il  fresto  dtl  frn* 

mento  fu    .     .     .     .     ,'-; fr.  24 

la  fanega^  nel   i8a6      .   .  .rn^,i^  ••-ft>  •  »»  '  .     .    »    10 
dunque  V  industria  agraria  è  cresciuta. 

Il  facchino  i  tu  attribuisci  all' industria  ciò  che  è 
^no  ii  madonna  natura  ;  T  anno  1816  fa  scarso  , 
Quindi  i  |)rezzi  de'  grani  furono  alti  ;  l'anno  i8a6  fu 
abbondante ,  quindi  i  prezzi  s'  abbassarono.  Ma  quan- 
d' anche  nel  1826  la  natura  non  fosse  stata  larga  de' 
suoi  doni  alla  Spagna  ,  i  prezzi  dovevano  abbassarsi 
per  r  immenso  grano  che  ,  proveniente  dal  Baltico  e 
dal  mar  Nero,  soprabbondava  ne' porti  spagnuoli.  Tu 
vedi  che  i  prezzi  sono  banderuole  che  indicano  le  va- 
riazioni del  vento  non  V  abilità  di  chi  le  costrusse. 

Il  viaggiatore:  il  tuo  riflesso  non  colpisce  nel  se- 
gno: V  uva  verde  ne' rfiesi  iemali  cenamenxe  non  gioii^ 
85n»«M«  Spaglia,  pi^i4^B%)|^ì«l,  ^it49^  mn>Sinmtjkir%, 

^    "    i*f{K>  fecotfato  >  ìfeiitèifaif  6i!  aita 'libbra  ' 

dÌ9fiq[qe  l' i<|ji!i)ri*^ft^ww  i  ^;mtìm  >  J'nilia*  *W»,  ptih 
dolio  ^oiii^ ..e- ^ik  iV^^.e  il  imM>.«M.«UiaéMiio 
ddU.ro^Oi,      ,,,   .,.j,^  .    ,,^.^.   ,..,.    ,,,^,,.,.,    ... 

.  ^f  j(«ccAi'/ip  :  iq  ragioni  qo^i? ,  Qo'^Hsa  .\il  ÌMm^  p^n0 
deir  qva  verde  niella  stagipoe  lemajLe.  prova  ohe  B^a 
vi  sono  più  a  Madlrid  quelli  che  la  mangiavano  ^  omìa 
provn  che  ne  è  scemala  la  dimanda,  perchè  è  scemato 
il  potere  di  comperarla,  non  prova  che  T  agricoltore  la 
produca  con  minore  spesa., 
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n  vin^gittore  i  come  pórò'etftre  jeennto*  n^  citta* 

Ami  n  potere  dì  comprtre  qq.  ometto  di  lotto  ^-qiibo- 

do  boao  tanti  rtspamij  odia  cooi)^  dtUt'cMrviécta- 

aarìe  7  Ne  Tooi  mm  prova?  Eccola  e  invfi^^aMe  : 

i^go  prèsto  Aellà  fiittara  id^ona  caitticia  in  3 

1816   ...    .    .    .    .    .    .    .    /   .     a  f 

éobqtié  f  til4tistrlà  <  creidota. 

it  facchino  :    goal  a 'te  st  H  'sditiua    ìxéà  vmf^  r 

rrioe  ,  livrèe >  ricalili^   c«fiB«,    edc.  ;  W  prewotèvaoo 

largo   catnpd  dì*^  lavoro  per  r  nddiekro  j   atloiflanltfiiia 

quesleWgentS  àwio  iti    g^ait   pakta  «kMMe;   eH«   è 

'"  Cosuéttà'M  cucite  ciAAtla' òiine  tariti^  altre/  ed  a^H;ii- 

cirle  a'bàitó  ptéilBb.  "Qméiio  haMr  ptMtù  nM'fi^ofM 

*:'  ìrìàùitrid  iireAerià  tAa  HHBUMb  éteesèi^:  Io  fomma 

"    nói  abdiadió'di  ^lo^po  affii  toikerhi;  e  tuirodi  tbt  la 

nostra  iodastriii' migÙcnrii  l  '     1  ^  -   •' 

"Di^li  iattlirifall  rnK  ^  ^opposti  diiCorsi_  coochio^ 
deremo: 

'     1^  Che  ihfódòtà  Htk^^'hoH  éònà^^tniond  éT  in- 
4u;ftna,crj^tinui  q^J^succ^nf  a  prodoju  anUchi 

*  ^     '     ay  rfT  '  fcèìmiw  dùhàndai  (per  ftenwlà  to^  • 
potere  di  coinprare  ;  (i;.  ,     .     '  ^ 


'■  (0  )f esprìmi  momenti  deUi  moàk  la  vogàa'')tU ìmmpn&e  è 
altiuuHàta  ;^ctojfo  àlcUHi  ftiesf  oit  ànnt\fà  Ttthguenélè  /itfiiindi 
i  prew  d^  rcUttU'i  og^t decadono  f  iètMtckt 'VHmUttinà 
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b)  di  cresciuta  esibizione  per  maDcanza  d'  altri 
lavori  nazionali  o  per  concorrenza  degli  esteri. 
j  Se  il  lettore  desidera  conoscere  i  sintomi  d'  industria 
pr.escentCy  consulti  il  II  voi.  della  Filosofia  defla  Sta- 
tistica, ed  in  ìspecie,  il  i]^  mUf^L^é  ^^^^^^^^^  ^'^^  ^^' 
Ioana  IV  ,  N«  V.     ^;  r^,;';    ".^  ' 

L'  ultima  prova  che  addurremo  (  senza    essere  l*  ul- 
tima che  si  potrebbe  addurre  )  delle  idee  strane   e  biz- 
zarre del  nostro  autore,  direttamente  contrarie  alta   pra- 
tica comune,  si  è  essere  sua  opinione  che  le  ricchezze 
,.    naturali  cioè  quelle  che  la  natura  ci  dà  gratuitamente, 
5    come  per  es.  C  aria  che  respiriamo  ^  la  luce  del  sole^ 
i^    la  sanità  <f,  non  possono  essere  oggetto   della   pubblica 
economia 'zz  pour,  la  raisou   qu'eUes   ne   pcuvent  èlre  ni 
«  produites  ,   ni  distribuees  ,  ni   consonimees. 
Kiiiw»»«  Elle$  ne  sout  pas  produites ^  axK  Vions  ne  pouvons 
;      «  pas  augmcnter,  par  exeniple ,  la  masse  .jd'i| ir -respi- 
«  rable  qui  enveloppe  le   globe...,,  (i).  -   ^^^ 

-ti i tÌt)0>-^-      '-;10vi;h/    . _________^___. 

cresca  :   «  noas    avons    wu  ,  dice  Concìli! av  ,    à    deux  o»  trois 

«  louis  des  tahatiéres  de  carton,  qui  sont  aujourd^'htn  à  t^ingt 

«  quatre  sols.  »   (Le  comuiercìe  et  le  gouvernemeol ,  p.  23o. 

(i)  S&  non  possiamo  aumentare  V aria  che  citconda  il  e^lobo, 

'^  possiamo  au^tentare  la  salute  o  diminuire  i  mali  cui  la  na- 
tura   ci  assogf^ita  {  perciò  \a  satuj^e ,  almeno  nei  paesi  indiai' 

^i  litìf  è  oggelto  della  politica  ecoaoDnla  ,  benché  dono  gra- 
tuito della  natura  ;  quindi  tutu  i  Governi  che  non  siano 
turcheschiy  o  ancora  più  barbari,  proinouono  la  vaccinazione^ 
vegliano  contro  i  conia f^i ,  ordinano  delle  quarantene  ^  stabi- 
liscono   de^  lazzeretti ,   vogliono  osoitali   e  generali  e  speciali, 

,      ecc»  Sebbene  i  canali    da  cui    è    intersecato  Amsterdam  man" 

\  ^  lefiganQ  la  nettezza  delle  strade  y  e  promuovano  particolar- 
menlp  il  commercio  ,  pure  il  ^ran  puzzo  che  tramandano t  al^ 

Annali.  Slaiistica,  zoL  XUL  ao 
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«  Elles  ne  sont  pas  distribuées,  car  elles  be  «ont  re- 
fi fusées'à  pèrsonne,  et  ìà  où  elles  matiquent  (commè 
'((  Ut  fdyofis  sofóirés  h,  cifhiait  )  eltet  «ont  refate'bs  à 
«  tout.le  monde  (i). 


lorchè  V  aria  è  riscaldata  e  tranquilla,  non  lascia  d^  essere 
incomodo  ed  insalubre.  Per  diminuire  questa  insalubrità  il' 
governo  ha  fatto  costruire  ire  molini  a  vento',  acciò  le  acque 
siano  intessa ntemente  agitate,  ecc.  Le  accennate  é  miHà  àllrè 
precauzioni  relatit*e  alla  salute  sono'  le  cause  principali  per 
cui  presso  i  popoli  incitfititi  è  pia  lunga  la  vita  che  pressò  i 
selvaggi,  ecc. 

(i)  Sulla  distribuzione  delle  ricchezze  naturali  esistono  ptà. 
leggi  economiche' e  sono  quelle  che'o  he  vieldìib'  t^ Q^urpakioàé 
con  altrui  danno  ,  o  He  guàiVeDlisct}ào'  '  T'usò  contro  V  aUrUi 
Penitenza»  La  luce  'per  esempio  è  una  ricchezza  natàrale , 
eome  ne  conviene  lo  stesso  hostro  autore;  ora  tutti  conoscono 
il  fus  prospectuft  o  ne  Ipminibus  officiaiur ,  cioè  il  diritto 
d' impedire  al  vicino  di  fare  alcuna  cosa  che  possa  nuocere 
alla  vista  del  fondo  dominante  ^  la  sérTitus  lumi  ti  um  osfia 
il  diritto  d*  avere  delle  aperture  o  balconi  sopra  il  fond^ 
del  vicino  ,  ecc.  Le  tei;gi  agrarie  vogliono  cHè  le  pìafith 
dtslino  un  determinato  numero  di  piedi  dai  ctrtfihl ,  SU'- 
condo  la  loro  specie ,  acciò  la  loro  ombra  noti  danneggi 
V  altrui  campo  ,  ecc.  '.    '  ' 

Dire  che  la  luce  non  può  essere  oggetto  della  ptìhbIfìDa 
economia,  perchè  dove  manca  è  ricusata  a  tutti»  neh  è 
addurre  una  ragione  plausìbile  ,  ed  è  art^omentate  eontro  ik 
più  savie  e  più  necessarie  consuetudini.  Infatti  i  gradi  dì  Iti  ab* 
canza  della  luce  naturale  sertroAo  a  determinare  la  durata 
della  luce  ariiBciale  efiefaroe  debbé  pdbblicattie^te  le  re- 
ci  t  e  quindi  la  relativa  speia  ;  pereto  ,  secondo  '  le  'stagioni , 
la  latitudine,  P  altezza  sul  livellò  del  riìate',le  Hbbbié  pia  o 
meno  dominami,  è  divèrsa  la  dtlràta  ttelV  iUurtilnaiione  Mite 
città  f  diversa  quella  de*  fari  ne^^ porli  9  nettò  isblè ,  salle  co« 
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5oj 
-    V  Eofiaj  eli/es   ne  spot  pas  consammahles ,  T  usage 

■'  ■  ■  I     II  I      ■      I  III  t     \n 

9te  ^  ecc.  /  quindi ,  a  modo  d*  esempio ,.  Londr,a ,  oHeso  le  «u « 
nebbie ,  è  eostrfiila  ad  accendere  le  pubbliche  lampade  un*  ora 
prima  del  tramonto  del  sole  e  ritardarne  V  estinzione  un*  ora 
dopo  la  sua  levata, 

V  arift  è  urC  altra  ricchezza  naturale  sulla  distribuzione 
della  quale  vegliano  pia  regolamenti  municipali  i  pereto  si 
fanno  aprire  o  chiudere  delle  contrade  onde  profittare  d\dcuni 
penti  o  ri$pin€*etne  alln.Ènoto  che  nella  costruzione  àflVan' 
tica  Alessandria  fu  data  alle  strade  una  direzione  paralella 
dal  nord  ai  sud  ^  acciò  i  venti  prot^enienti  dal  nord  ^  i  soli 
che  portino  freschezza  e  salubrità  in  Egitto  ,  portassero  Jre- 
schezza  e  salute  agli  alessandrini.  Benché  ì  magistrali  d' Al-* 
tof  (  cantone  d"  Uri  )  non  possano  né  arrestare^  né  fw  di**er* 
gè  re  ,  né  distruggere  il  terribile  favonio  »  pure  lo  n  guardano 
come  oggetto  d^  economia  pubhUca  ,  giacché  ordinano  ut  cO" 
munisti  d^  estinguere  il  fuoco  tonando  quel  t^ento  comincia  a 
spirare ,  onde  provenire  gli  incendj  che  più  volte  ridussero 
quel  capo  -  luogo  in  cenere.  A  misura  che  va  crescendo  la 
ctuilizzazionCi  le  leggi  prescìndono  una  certa  larghezza  alle 
contrade  i  onde  procurare  a  tutti  gli  abitanti  un*  aria  ven» 
tilata  e  salutare  ,  quindi  ordinano  ai  proprietarj  delle  case 
di  farne  retrocedere  la  fronte  e  cedere  spazio  al  oubbltco 
cioè  aria  e  luoe.  Gli  stessi  regolamenti  vietano  di  stabilire  ci-^ 
miterj  o  fabbriche  insalubri  nella  parte  superiore  alla  città  da 
cui  proviene  il  vento  dominante ,  giacché  le  infette  esalazioni 
sulle  parti  inferiori  s^  accumulerebbero  ,  ecc.  I  quali  re  gola" 
menti  dimostrano  quanto  sia  inesatta  e  falsa  ,  applicata  alte 
ricchezze  naturali ,  la  sopracitata  espressione  :  elles  ne  sont 
réfasdes  à  personne. 

Jl  calore  atmosferico  é  una  ricchezza  naturale  che  sebbene 
non  possiamo  né  produrre,  né  distribuire ^  né  consumare,  è 
oggetto  della  pubblica  economia  ,  perché  i  suoi  gradi  dal  mi* 
nimo  al  massimo  e  le  sue  combinazioni  coW  umidità  sono  la 
misura  di  più,  spese  pubbliche,  la  base  di  pia  regolarnerUi  sa- 
nitarj  j  commerciali ,  jn  il  ilari.  (  F~edi  ili»%  poi.  dtUa  Filosofia 
titilla  Sutislica,  pag^  i85-  i$>3  ). 
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(t  .qu'oD  en  fait  ne  pouva^t   en  diminuer  la  ^uamilé 

«  (  p*  2o5,  ao6  )  (i).       .     .      .,  ,.^,. 


(  Sarà  continuato  ). 


Melchiorre  Giofa^ 


(i)  Per  riconoscere  io  tha^Uo  del  nostro^  autore,  giova  ricor» 
dare  Videa  eh*  egli  stesso  affigge  alla  jpàròia  consumare  :  con- 
sommer  c'est  détruire  ratilité  qui  est  dans  un  prodaìt  (pa« 
eina  iSot,  i53  );  acciò  (fi  sia  consumo  non  è  necessario  cha 
W<2  dì  mito  ulta  la  (j/uautUà  et  una  cosà  ^  ni  che  non' é  possibile; 
)g^ctfiè  t&  ktie  parti  nMtà  o  séUìfHé  rhtiìthi^tìnti  neW  ànit^ìtt^ 
òastìÉ.ìcha.ftùigiij^  dinMasìUi  Nft^utitiià.  '-Otfs  é^infeXtìiiie i)^h^  M 
giw^tfO,  m  qH9§df.  sisQn^ua»a.  l^afi^Jnc  mUM  m^^,^^^ò  i\ 
Qoa^lQ^Q.d^l^^a^ia  ,é  9^g(Bijo  della  pu^^lica  ^cp,nyD.ii^  ^uinc^c 
i  regolameoli  municipali  tfo^liai^o  lontane  dflUe  città  Ip  risaie^ 
ordinano  P  espurgo  de' pozzi  néri  in -certe  stagioni.  deS*  anno  , 
iV  traspòrto  '  d\P  èoncitni  ^  fUiiH  Selle  cittàr.  in  ^èrti  ore^  4ef 
§iómi) , 'i tketmna v  ^timentti  MbU0eittàiudi.nn^e>rjri^^.  d'etiti 
iMMirp «^(fancfm?  , neH$,  cor/i(,^uPi>fS^>fiQ  rfifior^p.^^l^fe^^fi^ 

votava  C  abitazione  in  una  stanza  a,  piì^^di  dieci  pèrsone, 
giacché  t  unione  4i  molli  individui  sopra  ristretto'  spailo 
Wf>ie)ìéjòkte  di^dkhoim  infìilóhe^nMfòròié:  Tàttìi^ué^ 
Hié^^^  nSOe  Slìiis  hàéiè)à}M\  pfecaÀt^àfhi^rà^aéUeàUm  ifU&Hiu^ 
^HioB^jBupi^ìmgonfxche  ìùlcomm^k  à'  fimi^màfih^Mf^i  ifW^ 

Con  quattro  ciance  metafisiche  u  oar  nà  distrutto  o  fe/t- 
iato  di  distruggere  ptu  Hk%i  cietlu 'modeirnÀ  Cìvitiziaitone  eu^ 
vSpei^c^d^pari^i'iitg^hsiri^éi'é  fièe^àiàf^'  ry^dtìà^iéntìitéémmicL 
4^m^  Èttcòn^fA  légfL  '  godo  Uiì  EèéntU  iMlk:  ,più  bstotm  r^mta* 

più  di  qualunque  altro  scrittore  d' economia ,  rappresenta 
4^opinioue  pubblica  ;-7WYw-jef»tt"-mgw>»W-»  st4UQ  faUo 
rimprovero  {  Reyue  encyclopèdique,  mars  1807,  pag.  4^7,) 
yr}iùér4t  dào  Hi  >>ii/^^ei/' jì?^iVi/8  '^1  ^^oViatoétìle^bàrbàri '{9). 

i't»   j'..  »iu     :  ji  \)i\^  ij\'j,    ^x,  ,j^.j     k,'s.n«'.   oi><,.\.,.    ,31".     V  ,  il 

^SibUotwaitttUanaifatGicQlodetn^i^fvi^^:x^:^^^i\\% 
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Filosofia  della  Statistica^  esposta  da  Mel- 
chiorre GioJA.   Milano  y   presso   GioTaDoi 
Pirotta^  1826-27.  JDae  volumi  iri'^J"  (ji). 

(  Articolo  Pbimo  J. 

1^  oi  9iT^<;^mo  <  più  fiate  in  iresti  firmali  ukaol 
brftoi  di  Iti  impiG^lMiif  Ui^oro,  iti9,e49t^n<lp  i^Lv«|n  d^ 
eekibti 'Ooll«tr  dt  <|«ièsu'  Bcieàza>  «pìcoi'  parerà  ^«ifficìò 
ai ' tritìi ddtoé,  ì^élltf^^f^^fòr  tdumtmt  a^  «tio  «ettltm  t 
protondt  "dettati  déir  òttiMò  icHftoife  iti  tàì  ra^o  "ffl 
studi  Le  TOC!  dì  un  ^g^raod*  uòmo ,  ^odo  voci  dì  assen^ 
natela  VMjr^cf^glMe^  ,appi:e?farle  ^  .rimemhc^iie  «ai^r 
cfaét  spessoy  netoopoiftltfèliaiiti  impitiUi  nas  iar  Jmri!^ 
Esimi itìmibttiKv'ttbti 'kssecoDdhiI' dà  «olmi ^ T^ldtitcnpMi 
àt  à'ppreòdei*e;il*  afritèW^òomò»  ètéfihiÌBiftè  ir-safjèl'fef», 
ile  vaglipno  a  ditfòiideré  ì  gerijaì'  *di  sàtmei^qli  Sfrutti. 
A.quQgtA  njiiglioi'e  diffusione  noi  j^dupqiie  .p^n^amp^ 
pùMiUineikte^di  ttfovvede^re^r  pAr«0(«HÌP  fom  «fi,.  simM^ 
d^e  mfdve  4{9iirìiwV<eép«tte*  tdid  ^e(j«  ^ralW  tun^J/b- 
iófià  detta  SIMi5Hbrt.'H  iSbttto  ^scdH^'fti^s^kHi  qvriistf 
brevissimo^  anhaodo  jioltaato  di  additare  altrdi  là'-ìiff- 
rabile  annodaturà  dì  si  pregeVol^  9(^^',^'  ./^  C  .  , 
Qaaodo^^  .{Hmi  cQmpUatpÀ  .di^J()o^^  .j^t^tichei, 
reitdovano''diì  p^bbliito  diiriit(i  KJetvovlav^^  SoAve^uuii)^ 
buonattieiiie'  lo  iMK>{i^*di'  wr^ècaré  tM»^«lit  'di  universale 

tdano  qiie$C  opera  cinque  grandi  tavole  sinottiche  :   prezso  dei 
due  volute  f  Itr^'tòàaXiané.      ^    *     \  «  - 
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giovamemo,)  ma. la  ass«giiii|iésBla  dienti  fm^.m»  plr 
^#i  ancor,  l>MÌo  ,  era  ^pf^rsD  ,^  avyiUippi  ,.e  |rf;»(olu 
sragionalo.  Essi  abbUogn^^vano  ancora  di  oozioni.  di' 
retirìci  per  scernere  le  utili  notizie  dalle  futili ,  aveva- 
1)0  duopo  in  «ooìRia  di  sottoporre  le  loito  indagini  ad 
una  teoru^a  elementare ,  dettagliata ,  e  compinta» ,  JDi 
que&te  teoriche ,  per  isventura.,  ne  furono  alla  pei;(ì^e 
itìr.prodigM  gif  scienjciav  del  pa^|r9  ^f^olo  ,  f Uè  qpasi 
(OUeiM>«rp  ^^..ct^u trarlo  ^isnl^to,  qpeHp,.  cioè,,  di  ii|^- 
lii^gUare  \^  ^v^njti.^anpho  più  a9)ite  ,ira,  ar^,  qla«fi&^- 
fiipniy  ledine  piq  di^lje  aHue  di^arate  ^,e,,fjjb.  cbe  ^e 
|>eggio^  le  une  piq  d^lk  a)u^  p^cc^nii  in  fako.  JL  t^iitp 
pejr;((ennesi  di  traviamento  ^  che.  la  ^talis^c;»  \a  da  ILa- 
Jipni  reputa  ta .  np  ra^p .  ,di ,  sfondi ,  C96Ì  ^Wf  ;  !^^^^  ^^ 
gaio  daH'  aB>erp„de|r  qn^anp  if^pffe  4a,  4ye;:p,  ff^fi^di 
jl^tri^jlfi  propri^  e  d^  qf^p^ìi  sf  ne  piu^^n^^opp  ^vc., 
.qu»«i  che  ^i  nomini  ragioo^s^rp;  in  ,ppvi^  .maf^e  (ij* 
Di  K,al  .goi^»  ffiepi,re  la  afiiensadimaQdaya  4a'»aoi,Gpj- 
4iv  Alori,  generosi  spvv^nimei^ti^,  jieprcha;  jr^pid^  ,  £Fi?S^!^* 
4ÌM€:^  qMefifli  ;C0A.iVf9np  inMdii^s^  gHa  ne  rs^ddopp^VAi^ 
i^ificci,.  p^^ji^.  ^  Ua^U  perpemammnte ,  alle  iafci^ 
Co^lorp.non^  ^vcjfiiyauQ,  i)dUe  ,la  si^^itist^  noi?,  è  di- 
#€;ipA^)a  .liAlta  /i3f*.  ^tratfia»^  » .  *^  i  ipaj^<  >  scieoia  e^ 
nentemente  civile^  e  come  tale  pa^iralmente,  basala 
^^.i  hiso^iju  y  «nllei, opere,  e  vJlf  ist;ituz^i  sociali.  (Qrua^- 
4ando^  essi  1^  ^^\^   M>^\é^9  A^\^   P^W^Wf  ^-jPftn 


ril     ■■    >   if      I,-    h'Iil.i  l 


(i)  Quegli  metodi  vennero  appellali  f  /.^  metodo  teoricp  , 
JL^  puramenre  drscrittwo  ,  FI/.*  rìagionùto  ,  /f  .*  attolutù  , 
P^.'^c^mpatutiuo,  ytJ"  ^tmrtdei  FUf^  $pteÌ4tU^  FUI''  Ut- 
}fieQgrafieo ,  ìX."^  tahelhtio^  Vedi  ^ukiitt&  /m  p0r  noi  thtà^^ 
proposito  al  vof.  IX  degli  Annali ,  pmg»  si  7. 
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pensarono  a  dtscencUrvi  una  volu  >  per  misorame  le 
fondamenta.  In  tale  condinone  erano  le  teoriche  st^ 
tistiche ,  quando  apparve  l'opera  di  cui  intraprendiamo 

a  parlare:  essa  dovt-a  puilaivi  un  iiecessaito  rivolgi- 
mento. 

Diserta  la  denominazione  pomposa  di  teoria  ^  il  Gìoi^ 
vestì  questa  scienza  della  parola  più  consolante  di  Jilo 
sofia.  Con  titolo  si  positivo ,  egli  ci  mostrò  a  prima 
giunta  i  nuovi  obblighi  a  cui  si  assuggeltava.  «  L' im- 
perfezione del  nostro  itiielletto  ^  così  I'  autore  nel  snt^ 
discorso  preliminare  ^  richiede  che  le  cose  più  semplici 
precedano  le  più  composte  :  che  V  esposizione  delle 
cause  vada  avanti  a  quella  degli  effetti  -.  che  gli  enti 
analoghi,  veogano  uniti  in  masse  distinte:  che  ovun- 
que è  possibile  si  faccia  uso  di  tabelle ,  le  quali  ri- 
sparmiano parole,  facilitano  i  confronti  ,  additano  agli 
occhi  le  mancanze  :  che  infine  una  somiglianza  nell*  an- 
damento generale,  le^hi  tutto  il  corpo  dell'  opera  », 
Con  qtiesie  regole^  che  l'autore  chiamò  triviali,  e  noi 
brameremmo  che  gli  scienziati  lutti  attingessero  spesso 
a  simile  trivio  ,  egli  sì  accinse  a  raunarci  le  intricatis- 
sime fila  che  reggono  tal  scienza  ,  e  battendo  orme 
sue  proprie  ne  mostrò  quanto  più  addentro  era  uopo 
poggiare  in  questi  studi ,  perchè  riassumessero  un  ca- 
lore insolito  di  vita. 

Nel  famigliare  discorso  ,  si  fa  spesso  motto  dello 
stato  del  cielo  ,  dello  stato  dell'  agricoltura  ,  stato  delle 
arti ,  stato  del  commercio  ,  e  persino  dello  stato  del- 
l'animo  ,  stato  della  mente,  ecc.  La  parola  stato  ci 
addita  adunque  un'idea  comune  a  una  serie  di  pggetti 
disparatissimi  r  per.  essa  noi  vogUsimo  aignificare  .  te 
somma  d^le  ^uaktà  che  oaraueriimnò  una  ^osa^nH- 
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f  istante  tn  citi  viene  osservata  ^  o  sfa  la  somma  delfef 
apparenze  sotto  cui  ci  si  presenta  ^  o  5^  vuoisi  auco 
la  sómma  delle  sensazioni  che  in  noi  ha  eccitato.  QuincKf 
la  statistica  ne'  suoi ,  più  generali  attributi  y  uojcl  sarebbe, 
che  r  arte  di  descrivere  tutti  gli  oggetti  in  ragione  delle 
lóro  giiaiità  ;  e  in  termini  più  rigorosi  ridurrénbesi  anna 
logica  descrittiva.  Eccoti  la  ragione  per  cuiiiT  ogni 
ramò  dì  istudi/  allòrchìè  si  fa  ricolto  di  parecchi  dati  \' 
e  si  descrivono  con  un  certo  or4ine  ,  soglionsi  a^pel-' 
lare  notizie  statistiche  ,  versanti  sovra  un  dato  argo- 
mento. 

Havvi  però  nel  comune  linguaggip*  liii'  uso  pii  prò-' 
prio  aél  vocabolo    stalo  ^    ed  è  quando    per    esso    noi 
ybgllama  indicare  uno  assembramento  di  uomini,  sparsi 
sopra  un  dato  territorio ,  ed  insieme   annodati  in'fo^ 
cinte  convivènza/ Tn  questo  senso  la  parola    statistica, 
sì  limita  a  significare  la  descrizione    deUe    qualità    cl^e 
caratterizzano,  ó  degù  elementi  che    compongono  nno' 
Stato  civile'  :  eppérÒ  noi    crediamo    che    potrebbe   fre-^ 
filarsi  col  nome  ni  statistica   civile. 

La  conoscenza  dì  queste  quanta    che    caratterizzano 
uiiò  statò,  deBbé  toccare' ad  uno  scopo  :  sènza   -un'u- 
tile mira  '  la   statìstfcà^  apparterrebbe    atlà    schiera    di  . 
quelle  tante  discipnne  che  gli  uomini  coltivano  per  non 

,  '.  ■  :•  ■!  ■      lU      (       g,  'J'i'M    .  fi'.  '■'!    A         '  '•   -'  " 

sapere  ,  o  per  non  volere    far    meglio.    Questo    scopo 

y\^j     .    .  .   .j     ;.       -.  «    r^'.^.     «;•''.'     -,;•>»      ''»'''     '•     >        ''f 

debb  essere  contempcrato  in  quella  legge  suprema  che 
regge  '  il  ben  essere  degti  '  stali  ,  ìa  civile  potenza  ;  a 
raggiungere  la  quale  è  duopo  che  ógnT' convincente  pos- 
segga quella  soMima  di'  cognizioni  V  che  nel* corso  gior- 
nalieio  degli  affarf,  riescono  utili  a  ciascuno  ,  o  alta 
maggior  parte  dei  membri ,  od  all'  autorità  direttrice 
di  uno  stato  qualunque.' Per  tal  modo  gli' sforzi  rianiti 
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de;  consociati  si  possono  modellare  ad  una    u.nità    ino  - 

Tale  di  poteri  ,  di  co^^ntzioni ,  e  ai  Toleri  ;  e  la  slali- 
stica  oiirendoci  appunto  1  esatto  conoscimento  m  que- 
sta  equa  ripartizione  de*  sociali  attributi ,  va  perciò  de- 
finita la  descrizione  economica  delle  nazinnL  ^  /^  ' 
I  punti  quindi  dì  confronti  economici,  intelteltnaTi  ^ 
e  morali,  che  essa  ci  presenta^  ne  mostrano  lo  avvi- 
cendarsi delle  forre  sociali^  e  ne  .Vernano  ,m*  rìccBezét 
o  la  povertà,  la  scienza  o  V  ignoranza  ,  la  feTicita  6 
r  infelicità  ,  la  moralità  o  la  corruzione,  P  incivjlimenlo 
o  la  barbarie,  in  breve  la  civile' potenza  ,  o  fa  debo- 
lezza di   un  dato  popolo.  ,         ;  .  " 

Accennato  com  lo  Écopo  della    scienza  ,    passiamo  a 

,.         ,         •.,      .         '•       \  '^^    K^'''^'^    _iu:l/;:^.      Hìoi In- 
dire alcun  che  intorno  ai  mezu   più   propn    per   ben 

trattarla.  ^ 

Con  qual  ordine  recislrare  si    debbono    cu    statistici 

elementi  /  Come  annodarli  in .  un,  tutto.,    scendendo  ,ai 

più  minuti   [)ariicolan,  e  sollevandoci    poscia    alle    più 

generali  deduzioni?  —  A  si  diffìcile  quesito  ,    vittorio- 

samenie  ha  risposto  r.  autore  ucl  decorso  di  tutta  I  o^ 

pera  ^  in  prova  di  che  ne  accenneremo  i  sommi    capi. 

Ciò  che  caratterizza    anzi    tutto    eli    sl^li.  veramente 

Civili  .  d^Ie  società  erranti  e  nomade,  si  e  la  loro  sta*. 

bilila  di  dimora  sovra  un  dato  lernlorio    Sovr'  esso  si 

•  ■  i  :  '.  » 

eseguiscono    la    produzione,    la    distribuzione,  il  godi-' 
mento    delle    ricchezze  :    ecco    segnala    la   prima  ar£à, 

,.,,       ,  ...       <-  ,'-^iif'    i:i    ^i-li  --'i^ Un'Ino j*   »ii'"-'    ufflib 

delle  mvestigaziom  statistiche,  la  TOPOGRAFIA.  * 
La  topografia  si  estende  alla  con  lo|  ima  zip  ne  del  suo- 
lo ,  alle  acque  ivi  sèorreoti,' ali*  aria  ctit  lo  circoncli^; 
quindi  chiamasi  ora  terratjuea^  ora  idraulica,  ora  2?- 
mosferica.     .  ,        ,         .  ' 

La' topografia  terraljuea ,  riguarda  la  struttura  di  un 
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dato  paese  ne'  sqoi  can^nerì  naturali,  e  ne*  suol  npr 
porti  colla  aggregaziotiie  civile»  Pertiene  ai  caratteri  oa* 
turali  del  suolo  ,  la  sua  posizione  astropomica ,«  la  $m% 
iorma  esteriore  se  piana  y  o  moatuosa  »  1*  indole  iotritt^ 
seca  del  terreno,  ed  anche  i  fenomeni  vuloaniei.  Dal 
cauto  de'  suoi  rapporti  colla  socieiii  ivi  itantiata',  è 
duopo  notare  la  durata  media  della  kice ,'  e  del  calo^ 
re  j  la  salubrità  x>d  insalubrità  del  okma ,  k  efitensioac 
dei  confini,  la  loro  distanza  dalle  capitali,  dai  forti*, 
Oi  dai  centri  di  maggiore  attività  sociale  ^  ecc. 

La  topografia  idraulica,  ci  dev«  additate  ciò  cli«  i 
^pera  di  natura  ,  e  ciò  che  {a  induattia  ^W  uomov 
Sono  opere  di  natura  i  torrenti ,  i  fiumi ,  i  la^,  i 
aeni  di  mare  inservienti  all'  uso  d^  portole  1/  origine  >  i 
traboccamenti ,  i  danni  arrecati ,  gli  ostacoli  che  in^ 
ciampano  il  corso  dellei  acque ,  i  metodi  di  ripardaio- 
ne,  ecc. ,  devono  accennarsi  estesamente  vtt  discorrendo 
de'  torrenti.  La  scaturigine,  lo  accrescimento,  gii  sboc- 
chi ,  la  profondità ,  o  l' aUezca  degli  alvei ,  le  regolati 
innondazioui ,  e  ciò  che  è  meglio  la  aavigaaione,  ava 
durata,  ostacoli,  e  rimedi  all'uopo  «'hanno  ida  ino* 
atrare  pei  fiumi.  E  co$i  mano  matK>  pei-  laghi ,  è  pei 
porti  naturali. 

La  topografia  idraulica  art^ialc ,  bì  estende  bu  ttt* 
sali ,  ai  fontanili ,  ed  ai  pozzi.  Il  corpo  d' acqua  di 
ciascun  canale ,  la  sua  pendenza ,  gU  ìdlfièi  praticarli 
jper  essa,  il  prezzo- comoEierfsiale  dell'acqua,  H  modo 
di  misurarla,  gli  spazi  irrigati,  e  simili  ricerche  s4no 
opportrme  a  conoscersi  per  la  navigatiotte.  Lo  tcesaó 
et'  fontanili  e  de'  pozzi  inservienti  ad  innaffiar  terre,  o 
ad  attingervi  acqua  pe'  bisogni  dell'  uomo. 

La  topografia  a^im^^/mV^a^  viene  per  lo  pia  desno- 
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4a,  e  dallo  sl«eo  iermomeirfco  ^  manifestatoci  dagli 
jbUfumenù  y.  e  da  corpi  ori^nici  ed  inorganici  esisteali 
m  MO  dalo  dima ,  e  dallo  stato  igrometrico^  t  dallo 
Mato  otfcÀ^/orfO 'Offertoci  dal  harovieiro,  «•  dall*  ane- 
mometro. Un  diligenia  rendiconto  dei  liatonii  da  eoi 
««ternaii  ^  ci  chiariiiaoiio  delie  varietà  locéli*^  dima. 

Traccialo  cosi  il.  campo  de'  lavori  sociali,  fa  d'uopo 
addurre  ^ovr'eiso  TaHoiv  ohe  li  eaegnitce,  e  ne  gusta 
i  profitti.  Il' adente  generale  deUa>  prodazìoiie  ,  dislri- 
buzioue  ,  consumo  delle  ricchezze,  è  appunto  la  PO- 
POLAZIONEj  secoudo  argomento  di  statistiche  disqui- 
sizioni. Giovi  avvertire  però  che  in  questo  primo  sguardo 
sugli  uomini  ^  è  mestieri  limitarci  a  considerarli  come 
meri  fattori  economici  :  come  creature  perfeuibiii  e  so- 
ciali ,  occorrono  altre  indagini ,  che  ci  si  offrono  in 
luogo  pili  accomodalo. 

Le  quaiiili psiche  della  popolazione,  ci  sono  rap- 
presentate dal  canto  della  durata  minima,  massima,  e 
media  della  vita  de'  due  sessi  ,  dalla  robustezza  o  de- 
billà  organica  ,  dalle  malattie  naturali  ,  o  indigene ,  o 
contingenti.  I  movìmenii  della  popolazione  ci  vengono 
offerti  dal  numero  delle  nascite  legittime ,  o  illegitti- 
me ,.. maggiore ,  .o  minore.* c^eUe  «ispettive  località,  e  dar 
rquello  delle  morti,, aruio  riguardo  all'età,  aUe  ma* 
fe^e^  ai  looghi^. alla  coltura»  I.  dati  etonomici y  cbe 
importa  conoscere  intorno  atta.popolaaione,  &i  rappoi^ 
tano  allo  stato  di. famiglia,  ed  alla  cojodiaiojie  civile^; 
qntndf  ai  numero  de'  matrimodi  i«i  rafironto  eolle  uoio- 
bì  illegali,  e  col  onnaeso  dei  vedovile  dei.  oeUbt  ^  alle 
emigrazioni ,  od  immigraaioaà  ideila  (ì^opolaaione .,  calte 
caase  assegnabili.,  se  ^^straordinarie  ,.se  anoaa  ,  se  p^ 
iiaani. 
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i/  mtùo  uba  èrea  nulla ,  ma  bpeta  sul  creato.  I 
jprodotti  tieUr  sue' prime  opers^ioui  sovr^esso,  chiamansi 
appunto^  M\T£Rl£  FRTME.  La  raccolta  dei  pri- 
norUiafi  elementi  dèlie  rìcchetie/cò^tituiràdno  perciò 
I!  terso  ^nggetto  delle  indagini  di  uno  éiatista.  La  'loro 
ramificasioDe  abbraccia  la  caccia^  la  pesca  j  ta  minerà^ 
tò^a,  f  agricoltura  e  la  pauorizia. 
"  Cotta  caccia  si  distruggono  aùimalì  nocivf,  o  si  pre- 
dando' qné*  die  valgono  ali*  uomo.  La  nota'  d'egli  anl- 
hiaìi^u'coi  iia'Iòogo  la  cacciagione  ^  il  tempo  ad  essa 
todsaératòyiiuoghr  pi&  o  iHeno  propizi,  si  farà  pfece^ 
«leréaHa  descrizione^ iegll  strumenti  adoperatila  tal  é^ 
(ile  ^  ed 'alle  persóne' che  Vi  s'impiegano.  La  somma  ^ 
eà  it'  pTiètió  ide'^'prddólli  che  arrecano  ,  e  f  influenza 
di  qtfelP^sek'ei^o  knUe  abitudini  delle  popohzibni/ chiu- 
deranno WD  tà!  quadro.      *     '        '  , 

'  -Analoghe'  ricéròhè  tbccatio  T'atgomènto  deRa  pesca. 
Le  tibchezze  ,  the' hi  k^no^affa  terra  racchiudonsi,  e 
tànb  j^oHrairó  alla' ^ società  ^  indussero  gli  uonuni  sino 
a*^  ti^ddpr'd^lk  vi<a  Òacciàtrfcé;  ad  Isirappargiieuè  il  te- 
célidito  tiésòho.  L' entimerazion'e  delle  specie  metalUche, 
è^fìrìàhràBl  esisteàtt'in  un  idato  paese ,  sarà  afnteposta 
tfYlar  desfttri^ibne  d^^laVori  ^  e  'dene  macchine  ptatìcatef 
à  batràVne  ^  p^odotff.  Jiéf  spese  priittitiVeed-  ahntfé ,  e 
dfa^t^tmiónl  talòve' d^lla<  pròduaSone  ottenuta  sòffei^' 
ttetamio'  T'àttentnmé  dellb  batista. 

'  Pi^kvv^ppdrta; 'perchè  piti  hkipoi^tanre'^  i  la  inve- 
atf^zidné  di  quanto  hi  rapportò'  colla  agricoltura. 
Bap'prima  si  Irrrecbéranno  ì'daifàtterl'flel  terreno,  enun- 
ciiindo  le  sere  quMità  éìiiihitifae:', 'e  '  la  ì^tiscettivi^à  allìf 
eikltura;  ìndi  i  genefri  cohJirati',  é  la  hifluenza  dellcf 
meteore  e  delle  acque  sul  suolo  stesso.  Dappoi  si  fasà 
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molto  de'<Jomesticì  animali^  3i  cui  altri  valgono  ai  lavori 
dei  campi  ,  altri  alla  produzione  di  commeslibili,  di  lane, 
di  seta  ,  di  miele  e  cera.  Gli  strumenti  che  si  adope- 
rano alla  coltivazione ,  i  metodi  di  lavorìo  ,  T  avvi- 
cendamento dei  generi ,  la  concimazione ,  l'irrigazione, 
si  riporteranno  pria  di  tener  discorso  dje'  l^v.9f^l.ijr^.4s^Lf 
spese,  e  del  profitto  netto.     ,,  ^^^^j^^J,-^,^^:^^^ 

Le  ulteriori  modificazioni  sulle  materie  prime ^  danno 
vita  alle  ARTI ,  da  cui  ogni  maniera  di  INDUSTRIA. 
La  genesi  economica  della  industria  portaci  in  tal  mo- 
do dal  nostro  autore^  vale  ognor  più  a  raiTeimarci 
della  erroneità  di  sentire  di  coloro,  che  appellano  goi> 
tal  nome  ogni  sorta  di  lavori ,  quasi  che  in  fatto  di 
economia  civile ,  lo  alza^r  delle  braccia  per  arrecarci 
alla  bocca  i  nutrimenti,  che  è  pure  un  Z^a voro,  s*  abl^^ 
a  dire  per  questo  un  ramo  della  umana  industria^  ^  -^f, 

La  statistica  industriale  ,  debba  considerarsi  sotto 
sette  aspetti.  I.  E  uopo  additare  la  siiuasione  topogra- 
fica degli  stabilimenti  d' industria ,  per  tutto  ciò  che 
riguarda  l'influenza  di  essa,  sulla  quantità,  e  la  qua- 
lità  del  prodotro.  II.  La  qualità  degli  stabilimenti  stes- 
si ,  colie  rispettive  classificazioni.  III.  Si  parlerà  degli 
operai,  osservandoh  dal  lato  fisico,  per  la  salubrità  od 
insalubrità  de'  mestieri,  e  dal  Iato  economico,  pe'  modi 
diversi  di  pagamento,  e  pei  rapporti  che  corrono  tra 
lo  avvicendare  delle  mercedi,  ed  il  ptezzo  delle  sussi- 
slenze.  Gli  altri  quattro  aspetti  ,  ragguardar  deggiono 
le  spese  occorrenti  alle  diverse  industrie,  al  prodotto 
ottenuto  ,  ed  ai  sintomi  di  aumento ,  di  decremento  , 
di  nullità  delle  arti.  Nel  che  occorrerà  aver  mente  a 
quelle  condizioni  che  reggono  la  perfezione  della  ìt^» 
duslria  ,  giusta  quanto  fu  statuito  dall'autore  nel   suo 
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Nuova  pro9péiio  dàUe  scienze  economkhé  ^  e  le  cpt^H 
sono  : 

i.  Scemare  durante  la  pfoduzione ,    U  fatka  y   il 
teispa  y  la  nmieria  prima  j  io  ispauo ,  ed  i  looili^    •     i 

IL  >  Accrescere  na'prodoui  la  nDaeiayla  perfectonev 
e  la^  durila. 

III.  Produrre  coq  mezzi  meccaoici,   oiè   cke  sa^ 
t«bbe  impoééìbile  o  pia  faticoso  al)'  «omo. 

Con  qoesti  d«ti  éi  citterio  logico  ^  lo  irtatiMa  pu^ 
«ODoscere  ijuah  tooo  le  parli  integrali  de)  p«rieùiHM«. 
mento  industriale ,  e  notarne  i  pimti  di  avvicina oMato 
0  di  rimosiooe<  •     '  ^   >  •    .'        , 

*  Fti  detto  da  lalunii^  e  con  ragione^  diO'Ia  .'Società 
l>on  è  che*  «no  aggregalo  di  reciproci  oifidl  ^  e  infamai 
di  vicendevoli  cambit  Questo  eonimutaaéoiie  di. cose  e  di 
servigi  ;  cofttitoisct  appunto?  il  COMMEilCIOcile  ope»- 
tazioni  poi  del  doppio  scanJ^io^di  prestazioni  e  di  morct, 
"fanno^  ulcere  la  Mercatura  (i).  Ed  ecco  òffiriroisi  con 
tSh  spontaneo  il  quinto  obietto  "della  sostistica^  obes-lia 
il  titolò  generico;  di  Cambio  ielle  tibA&iizé  e  deèser*- 
yigt. 

Una  delle  primo  Icibziofiì  del  commercio  ^  e  dtUa 
Ittercatnra  ,  si  è  quella  di  mettere  a  portata  del  con«> 
sotnatore  ;  o  del  fiìbbricatore  le  produzioni  grerze  o 
artefatte.  Al  qoal  uopo  occorrono'  prooti  -^  e  sicuri .  vep- 
tóU.  Questi  si  èftKiuaffo,  o  per 'terra  ,  o  per  acqna  ; 
te  quìndf  sì  le  strade  ^  die  i  (turni ,  i  mari  e  i  canali  > 


(0  Vedi  in  (fueHo  uolume  degli  Annali  pa^.  187  le  nuoue 
definizioni  date  intoMo  al  commetcià  ed'  alia  mercatura  M 
^ian  Domenici  R^magnosL  -  •'* 
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«aratiiìo  particM>laiizK9«i  nella  statialìca,  e  redatt  tanto 
dal  lato  merameaie  materiale  ;  come  la  sìtuazioMe  to- 
pografica; la  loro  diversa  struttura  ^  ecc.;  guanto  dal 
Jato  ecooofnico^  relativam^te  al  tempo  voluto  ae'  H»* 
àporti ,  ed  al  )oro  costo.  Quittdì  ù  a^cenneraDuo  i 
mezzi j  che  danno  consistenza  ^  e  assegnatezaa  ai  com- 
mercio stesso,  quali  sono  i  pesi;  le  roisttre>  le  mone- 
te ;  r  interesse  del  denaro.  I  prezzi  commerciali  di  ci%- 
acuna  mere»  verranno  additati  >  a  secondA  cbe  si  rap- 
portino al  vitto  ;<  al  cestito  ;.aU* alloggia;  ed  alle  agi^ 
tesj^e  àà  *  ógni  nkaniet a.. 

Anche  il  commercio  ha  i  suoi  centri  di  «Itività;  come 
tutte  le  istituzioni  sociali  :  questi  ci  vengono  rappre- 
setit^ti  dalk  lere  e  mercali;  delle  borse^  dsUe  banche, 
tdai  portjj  Colf  sussidio  di  tutlixjuestti  elctiaenti;  lo  st^ 
lis|a  pbÀ<  devaitsii  atka^  contempU^ione  dello  staio  del 
traffica 'tnteanó  >f  in  sfgoito*  dal  c<ipamercio' esterno.  I)&- 
fiomerà  iantine  i  s«oi  calcoli  dello  acceleran^nto  ^  o 
riktagtio  deUtt'i^caiikMit' commerciali  dai  sintomi  aco- 
DomiO)  oifertr  dal  nutasro  d^  «fBci  p#aitaii;  dall'  anir 
montare  delle  lettere  ;  dal  bollo  delle  cambiali ,  dallii 
tassa  delle  Arti  e  commerdo  ;  dai  prodotti  daziar)  ;  e 
da  ukitno  daL^  numero"  degli  agenti  della  mercatura 
incaricati  a  faeilii*rf  il  trasporta  ,^  la  véudtia^  o  il  pi^ 
gamento  delle  cose  commerciali* 
'  sDopo  simigliane  ricerche  ;  afta  eoeietk  ci  m  moMre 
compistamente  analizaala  come>  ente  economico  :  ^nui 
la  statistica  va  pia  in  là ,  e  ci  adduce  a  contemplarla 
^eìlè  sue  funzioni  dingflrici.  Quesiti  iuoziom  vengono 
adempiute  da  chi  soryegKa  la  produzione  ;  il  riparti* 
mento  ;  e  la  consumazione  delle  ricchezze  ,  e  che  nqi 
diciamo  PUBBLICA  AUTOatTA'.  Esposta  prima   di 
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tutto  la  fon  orgtnùiàtione  ^  è  mestieri  qiljiidi  ripartir)À 
nelle  sae  eminenti  operazioni ,  tendenti  alla  perfettibile 
conservaeione  d^lU  a^egazione  cibile.  Tali  opecaaiom 
*oB0  dirette  a  ij^ri^re^  soccorrere  ^  reprimere,  eaigere, 
pagare  y  e  ricoin^qtare.  .    *  r     . 

-  La  istruzione  viene,  esercitata  a  viva  efiusione  di  co- 
gnizioni, e  a  mut^ ,  j^eoositi  di  sapienza.  Alla  prima 
provvedono  i  pubbii.ci  ^.  B.nyati  istitutori  ,  )e  Universa 
tà  y  i  licei  y  le  «cuple  elementari  ,  gli  stalttlimeqù  di 
educazione.  AUa  seconda  perviensi  col  mezzo  delle  pub- 
bliche e  domestiche,  bìbliotefchi;^  ,dei^gabine^i^  di  let- 
tura; di  nr^heologia  j^^,<^  storia  naturale ,  e  di  belle 
«rti. 

La  repressione  ^  Xtn^t  a  togliere  a  diminuire  gli  ac« 
cidenti  funesti  alle  persone ,  ed  alle  proprietà;  ed  a 
sradicare  le  usui^paziooi  ,  e  i  delitti  per  mezzo  de*  tri- 
btmali  y  delle  leggi  politiche  ;  ed  anche  della  forza  ar- 
mata. 

I  soccorsi  sono  prestati  dalle  istituzioni  di  pia  bene- 
ficenza y  che  soi^o  i. pubblici  spedali j  i. luoghi  pii  d'x>- 
gni  sorta  ^  i  soccorsi  a  domicilio  ^  i  monti  di  pietà ,  le 
case  d'industria. 

L'operazione  di  esigere y  riguarda  la  ripartizione ,  e 
fai  riscossione  delle  pubbliche  imposte ,  cadenti  su  i 
terreni ,  le  case  ,  i  mobili ,  i  capitali ,  le  persone  ^  gli 
atti  civili  ;  e  da  ultimo  su  i  consumi ,  i  comodi ,  i 
piaceri. 

Quella  di  piagare  f  si  riierisce  al  conferimepto  degli 
stipendi  ^  e  simili  emolumenti  per  prestazione  di  pub- 
blici servigi  y  ed  anclie  allo  an(imortizzare  il  debito 
pubblico^  sia  consolidato ,  sia  ondeggiante. 

Le  funzioni  proprie  al  ricompensare  ^  sono  forse  pi|i 
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'dilicate  di  quello  che  no  *1  ti  creda!  .'Chi  &*  ha  letto  il 
tratiato  del  merito  e  delle  ricompense ,  è  pur  troppo 
convinto  di  quale  importanra  sìa  sì  fatto  argomeotò^  e 
quanta  si  merini  le  diligenti  cure  degli  statisti. 

L*  oltioio  ramo  di  questa  scienza ,  sinora  da  pochis- 
simi avvertilo ,  e  ciò  che  né  incresce  da  questi  pochi 
jnal  digesto,  si  è  il  risultato  di  lutti  i  movimenu  delle 
forze  sociali ,  vivissimamente  arrecatoci  dalle  ABITU- 
DINI iruelteuive  j  economiche  e  morali  delle  popola- 
zioni. 

lyC  abitudini  intellettuali  ci  segnano  il  perfeziona- 
mento,  o  la  rozzezza  di  un  dato  popolo.  iTna  nazione 
è  ignorante  y  quando  manca  di  idee  necessarie  ed  utiìì, 
è  sovrabbonda  di  nozioni  erronee  '  o  per  lo  meno  im- 
perfette.  Lo  assembtamento  di  lutii  i  pregiudici  ,  di 
tulli  i  celi  sociali^  e  lo  sconsolante  prospetto  della  in- 
sipienza generale:  posto  esso  a  rajftionto  collo  scarso 
numero  dei  dotti ,  colta*  sierililà  del  loro  sapere ,  e  ciò 
che  è  più  tristo  colla  toro  negligenza  in  far  pnrle  ad 
^ìtn^i  ide^  lumi  che  posseggono  ,'  viensi  a  rettificare  e 
coinpiére  il  qucìdro  della  sociale  selvatichezza,  ^er^  lo 
contrario  ,  la  copia  dei  m*'zzi  di  istruzione  ,  congiunta 
.alla  possibilità  e  volontà  di  apprendere  ^  ^i  dà  la  co- 
noscenza della  universale  coltuia. 

!*  Con  pari  mei  odo  sì  ra^^iugne  lo  scopriménto  delle 
abitudini  econorn/c/i^.  I  sintomi  di  nullità  economica, 
si  desumono  dalla  indolenza  popolare,  per  cui  s'  banno 
perdite  di  tempo  ,  di  forze  ,  di  guadagni  j  e  dalla  m/- 
prevldenza  più  o  m^no  generale,  la  quale  deducesi 
dalla  deficienza  de'  mezzi  alti  a  sovvenirci  ne'  "bisogne 
a  venire,  e  dalla  5[)»  nsieralezza  nel  contrarre  atli  ci- 
vili, in  breve  dalla  mancanza   di  aspGttaiive  assegnate. 

AtviffALi.  Siali siicOf  voi,  XI 11%  ai 
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21  quadro  opposto  et  Viene  aperto  daHa  atiiviià  e  pre^ 
•VeggeùiSL  penrenilta  a!  massimo^  nel  soddisiare  le  pre«> 
sentì  e  future  ttecessitSi  ^  agì  ^  e  diletti. 

Le  abitadidt  morali,  storrono  fra  i  due  eatrèmì  deìfe 
ir«cietà>  Barbare^  e  delle  società  corrotte. 

1  BJntt^mii'di  barhanCy  spiccano  per  se*  stessi  età 
ntuW  temperammto  negli  attriti  sociidi*  Il  barbara 
vUoi  tutto  per  se ,  nnlla  per  gli  altri  :  di  qtrt  il  potere 
41Ììinita<o  dei  padri  su  i  figli,  dei  padroni  sogli  schia» 
vi  y  dei  creditori  su  i  debitori ,  dei  vincitori  su  r  prjh- 
giotiiéri,  e  ciò  che  è  più  degli' uomini  sulle' dònne.  La 
niuna  estimazione  di  quelle  creatore  ,  che  spargono  di 
fióri  la  vita ,  ci  dioota  brutale  forsennatezza r  La  baN 
barie  delle  nazioni  hi  scorge  dalla  ferocia  nef  sistema 
inilftare^  dalia  fredda  atrocità  nel  sistèma  |)enale,  e 
dal  predominio  di  dsarpazione  nel  sisteiùa  civile; 

I  éintomi  di  corruzione ,  altri  si  ascondono  nel  seno 
ddle  famiglie  ,  altri  strisciano  infesti  negli  usi  soeialt. 
La  manìa  pé'  giuocbi  di  azzardo,  té  intemperanza,  e 
la  ebbrietà  abituale,'  le  efirenate  dissolutezze,  sciolgono 
4a  santità  de'  domestici  nodi ,  come  la  iidpnne  veB«li- 
tà,  la  delittuosità  iirepressa,  la  intolleranza  aggiunta 
a  immoralità  negli  esercizj  del  culto  avvelenano  ,  e 
«vincolano  la  civile  concordia. 

Fra  la  immoralità  e  la  corruzione ,  sta  la  condizione 
consueta  delle  società,  in  cui  il  bene  è  al  male  fram- 
misto. L' autore  nel  porgerci  questo  ultimo  risultato 
delle  indagini  statistiche ,  si  è  bellamente  e  a  buon 
diritto  diffuso ,  per  mostrarci  quanto  da  estrinseci  dati 
sinora  inavveduti ,  si  possano  trarre  conseguènze  rile- 
vantissime. Per  tal  guisa  quella  serie  indefinita  di  mo- 
rali influ^zc,  U  quali    sogliono    alterare    i    calcoli    di 
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z^,  ofTertaoi  dall' autore  possibUmemc  computo*  Né 
a  dir  ciò  paveatiamo  rifiuto ,  att^ÀoTacoiiràto  raflroDto 
per  ooi  latto;  £m'Ut^btdiN>'sincy«Ueé  ^k>' aHa-jCfoso- 
/ia  della  Suitistica^  ed  i  dprospeid^ .  di  questa  scienaa 
compilati  dagli  «orittmajaleiinninì  leifraooaat^  A  migUoie 
prova  poi  di  quanto  asseveriamo,  anecheremo  qui 
appresso  il  nuovo  modo  di  considerare  )a  statistica 
giusta  la  concorde  opinione  del  più  celebrato  consesso 
de'  savi  di  Francia.  Clii  s'  ha  buon  senno  giu<iicherk 
agevolmente  delia  alta  perfezione  di  questi  sludt  in  Ita- 
lia,  e  della  intricata  e  monca  sapienza  degl»  oUreraon- 
tani  su  tale  argomento.  Questo  sia  per  noi  detto,  noa 
per  jattanza  di  onore  paesano  j  sentimento  spregevole 
quando  ci  induca  ad  erronee  esaltazioni  ,  ma  debito  di 
carità  cittadina,  allorché  sia  indiritto  a  denudare  il 
vero.  Noi  pertanto  ritorneremo  su  questo  proposilo  , 
onde  fare  aperti  i  nuovi  metodi  creati  a  quesl'  uopo 
dal  nostro  Gioja  y  ed  esporre  per  giunta  alcune  nostre 
vedute  intorno  all'uso  più  profìcuo  delle  tavole  sta- 
tistiche ;  il  che  ci  risei  biamo  ad  altro  articolo.   ^ 


:^r:-   %>-'-P,  ^' 


■»  HlIf.Mt  I     )     ì    )|^t    <||. 
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Programma  per  il  premio  di  STATISTICA 
proposto  da1£  Accademia  Reale  dette 
Scienze  in  Francia  netta  seduta  pub^ 
bUca  del  giorno  ii  giugno  1827. 

JMcl  voluae  Vili  di  questi  AnnaU  j  alla  pag.  5,  9Ì 
ebbe  occasione  di  tratlare  dell'  iodol^  ;  dell'  esteosiooe 
e  dei  vantaggi  delle  Statistiche ,  cfl  alla^  pag.  Sog  di 
questo  vokoic  si  è  d|iinostrato  il  piano ,  sa  coi  è  ba« 
sata  la  Filosofia  d^lla  Statistica  del  nostro  Gioja. 

Essendosi  ova  pubblicato  dall' Accademia  reale  delle 
-scienze  in  Francia  il.  progranvma  per  on  premio  an- 
nuale di  Statistica ,  troviamo  pretto  deU'  opera  di 
farne  parte  ai  nostri  lettóri ,  e  .quantanque  il  premio 
aia  destinato  per  le  opere  che  avranno  per  oggetto 
una  o  pid  questioni  relative  alla  statistica  della  Fran- 
.cia,  nulladimeno' si  vedrà  quole  direzione  abbia  dato 
i'  Accademia  coi  ,  suo  programma ,  per  ottenere  dagli 
untori  una  statistica  chje  faccia  esattaipente  conoscere 
il  territorio  ó  'la  popolazione^  o  le  ricchezze  agricole 
e  d' industria  del  régno  o  «ielle  colonie. 

Ecco  il  programma  : 

«  Scopo  di  questa  scienza  si  è  il  riunire  e  presen- 
tare con  ordine  i  latti  che  concernono  direttamente  la 
economia  civile.  Essa  esamina  e  descrive  Je  proprietà 
del  clima  ;  la  conOgorazione  del  territorio  ,  la  sua 
estensione,  le  sue  divisioni  naturali  e  politiche,  la  na- 
tura del  suolo ,  la  direzione  e  V  oso  delle  acque. 

Essa  enumera  la  popolazione,  ne  distingue  le  dilfe- 
renti  parti  sotto  i  rapporti  del  sesso ,  dell'  età  ,  dello 
italo  di  matrimonio  e  della  condizione  o  professione. 
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Essa  dimostra  •  lo  stato  '  ed  i  progressi  àtìT  agricoU 
litra ,  dell*  ìndastrk  e  -M  c#iiiiiieroio ,  ne  ut  conOKere 
i  «MSodi-,  gli  stabilimeqti  e  le  produetoni. 

Essa  iodica  lo  stato  delie  strade ,  del  eanali  e  dei 
porti  ; 

I  risallemeoti  dell'  ammtiiistrazioae  de'  pubblici  soc- 
corsi ;  ^ 

Gli  stabitìmeoti  destinati  all'  ìstrtuione  -,  > 

I  iDODamenti  della  storia  e  delle  arti. 

I^'  oggetto  dooqae  che  la  statistica  ha  di  mira  Della 
sue  ricerche  è  il  riconoscere  e  verificare  gli  effetti  ge- 
nerali delle  lostitotioni  civili,  e  tutti  gli  elementi  della 
potenza  rispettiva  e  della  ricchezza  delle  nazioni.' 

La  staiistica  è  per  conseguénsa  una  scienza  di  fatti; 
essa  è  formata  d*  on  gran  numero  di  risdltamenti  po- 
sitivi fedelmente  rappresentati  ;  essa  moltiplica  le  os- 
tiervamm^  le  particolarità  utili  e  principalmente  le 
valutaziom  e  le  misure^  esige  una  istruzione  variata ^ 
ed  e  illuminata  e  diretta  da  piii  scienze,  ma^  non 
ailigne  da  loro  che  dei  prìnclpj  generali ,  i  quali  da 
lungo 'tempo  stabiliti  ti^vansi  dall' esperienza  e  dallo 
8tudk>.  ) 

La  statistica  è  molto  differente  dalla  scienza  della 
economia  pohtica ,  la  quale  esamina  e  confronta  gli 
eUfetti  delle  instttuzioni ,  e  ricerca  le  cause  principali 
dèlh  '  ricchezza  e  della  prosperità  dei  '  popoli.  Questa 
consideraaioni  le  quali  esigono  lumi  cosi  rari  non  pos- 
sono sopri  altro  esser  fondate,  che  sopra  l' esame  scru- 
poloso di  tutti  i  fatti  :  ma  non  sona  il  primo  oggetto 
della  statistica  la  quale  esdudè  quasi  sempre  le  discus- 
sioni e  le  congetture. 
^    L' aritmetica  politica  '^  cioè  j  V  applicazione  dell'  analisi 
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iù«tVj«i«t?e«i  a*  un  certo  c^Jìaeiii  fafti  civiU,  <iev*  tN^rè 
€lk  poM  Astiata  énìU  stetkAi^ft.  Questa  aOàlki  dirige 
eoo  profitto  le  ricéiclte  tfulla  'popoÌ»4iiHae>  €  ^dpri  «Irti 
dggeUi  che  iolei^»5«ik>^<P:é^èf>toìa  pliUbUca-.  In  qotesle 
ricerche  ella  indica  glf^^eÉienti-  ché^ià  importa  i'os- 
aer^are,  h  locè  dH^ndéUtà  Mti^rèb,><id'il'  uimiero 
dette  osse^atiobi  i^»sarte  p<ft*^aé^i«at^otì  dal6  gr«d« 
di  cerrewa  5  e$ta  détertiifaa  la  Mj^ftiisi'^éd^  dclU  Hit*, 
quéna  dei  matrimo^*  o'dMle  flit^iihi^ì^A  aUttMef^  dl^gVi 
i^fliial^^^a  ^attf  eiky 'A  ràfip«»to^^U#  p<»|l«to2ÌK>ne 
tétaléalf  nUm^H^ttk%dk>  bièlle' %iaì9ék^airAtiétt^^l^^  «Hi- 
linicii^lÉWett^^ftéltì  ^fivtrsl'' lyMleiimttry  ieim  t4- 
guardarti  sotto 'it>iptfd^  «a^Mmt@MèoPlfosa^^%it9«m 
|>riiiti^alAéDlé  'di  4fatW^è»é'  comìèètn^  éi-fidd^DO 
c«ne  èvMMft'  pel*  iM^'^iiMdésiflii';  %'la<^««U^pzÉÌIèÌì 

^  Le  riccbe^ft«é  drunó^^ttfiof,  fei  séà  ^^6|^la«i*ae  >  jj^ 
usi  ptibbliet,  k^tHi,^iìliMèÉlet^Mi'fbt«'iglin«ggefli 
che  la  |>olhiea  ^nildèrà  v  «'"«h'  fééi4  ich^fve  «d^  «ta 
cbrtiB  epoca ,  possotio  'Sò^iigtftceM  ir  scdèibaistfbni  tusof 
biamenti  neir  intecvallo  d'akani  aD6t$  di  moifo'  ohe 
necessario  senvèrerebbe  il  tinttib^^^  cWùiraMliaéfé  le 
prirt^e  rteer(ibe<  ma  as-qiMslo  |fMicil«fé^jgtl)h^a«  W^ 
ttoa  importantissima  ossertaaiooe.  La  maggior  perle 
di  questi  eleffoeotiìvariehilt  covacrtaaio'  fru^^o"  ena 
Masiooe  che  l'esperiéaaa>  ha  finto  eoDotct^/^b  tbÉ 
sempre  sussiste ,  o  per  lo  meno  per  an  cewii«tecablle 
spano'di  tem).K>  Sf-'ififlose  a-Astiegoéfe  iif^inétti  «eai 
quelli  fra ^  gli*  e(èaiea«i  elie  basta*  esaminare  toni  tftf 
anni ,'  fMsr  deiermiAare  gli  allrt  ebu  ììaà  «aififsietite  ftp«> 
prossimazione.  Qoesfa  osservasvona  è-'geoerelilSi«iàv''t 
òostittiisce  uno  dei  prà[Miip)  ideila  statistica.  Man  ^ve 
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#  wrificure  i  ciiqliainepii.,  elU  Mime  ùd  .tmn%y%xn  di 

^m\i  p   W  d^Krixj^i.cofDDle^,  ,#  p«rp«t^  ^  qitaUbe 
maniera  1'  milita  di  qqeUi  ppipi  licori.  •  .. 

LerOMMw  UfftdiÉche^  le  .^«i^y^u^j^:  re(^iy0  lille 
4««iper«4er«  «d  «Hnauu  <|tir,  emioaTcni^  pllf  mai^ue 
«eoMiai»  alia  aaJMrà^  dall' a/in  ^f)f^i;a)iqi«f»ti  i^  drilf 
acqne  -,  TeapoMciaiM  dei  mat^didaila  #ru  ,  ,le,  da^rf*> 
eta»f  miiienil#gifìh^^ep^»ri^09iio,  mo  v'  i^  4iib)»o.^ 
eUa  alAtMtàca.:,aeMH»M«  PC  H^nf  «Um^rati  er^fi,,:X«|t 
«MI  ^  acffa  4i/q«fMlii  aciffo»  4  4^l^ifiDar4  k  ice^ji^ 
dUa  loe  eoMdtra  )40Ìiapto  r>aptJ»»aaioi»  jg/tftcjgal^  ^ 
iflMtiediata  allo  alate  praaaou  delU  aocia<)i». 
-i  Sè.ira>  ,o|^a.^  at«iiiti^9  di  qudUf.  ve^'^.apna 
dUVe  qMiMfi^'  ebfapa-  e  ffona#|tefai ,  j^tie  vva^iagr 
gio,  aooo  qoelle,  i  coi  aoiori,  abbracciala  pceveo^ivar 
«wQle  iMM;0|Meioi^  iffio^  4HP^  ^^)^^  4el(#  quiatfani 
di  econaoiia  poUlice  y .  i  i^afArneo  lo^ae.  o^npi^ti.  i^ 
lafifunofava-letU  j  iiMUyiChe  di.^fsifUaiwe  di   £ei^  o«-> 

mr^té  ^iimHì  «i»'jpm»  i^mfimm  A^nm^  «i.  Iw?p  m^r 

limeQto.  '         ,  ,  ,  w  :    . 

^0  PeMAbblMi  elTioooalfe.ffa  Jkjf^iu  ri§oar4«te  ,«ia- 

Kiiavwttl»  ise^ie  le  fÀàjMiK^  indicar  4||M)if.  il  ^cni  acep9 


,   La  daacriiiooe  .d' «w  4«i>|priiM;ipaU,jeini  deli'iifdiif 
elti*  Jranoaae»  ^  wmi  atiiaa  ott^eaiviwte  dalle  .#tie 


.  .  iLadaierìaiene  dM:fier»i  d'i^ifea  :  e  ;d^  lore^  lup  m 
•nea.fipfaioi^  iC0ii«àd««i4li)e  tifi  Nwi^i»  di^^Fr^vcia. 
•..;U  pMN|>fato  dall' tiodeilria  daUa.'Ciai^ialay  rifiata ,iiiw 
'iporlaste  cbe  è  ceatiUNle  de-  ene  j^ollitadiaa  di  aler 
dìsfemiif  diffiaiUkaiM  e  liumni.  i, 
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La  pianta  topografica  cT  ùnt  grande  Aiik  v  moktt  a 
memorie  eslese  abbastanza  solla  pepolatiooe,.  sul  con^ 
mercio ,  sulla  navigazione  e  stt^i  stabilimenti  «  nmit* 
timi.  ti 

'Le  déscrìzbni  stdiitstiche  dei  dip«rtinBBatl<>or4cgU 
antiaarj  redatti  a  norma  delle  ìstroziem  gMMiiaK..  che 
pubblicaronsi  in  Frencta  ,  e  ohe'  Amiai» 'rinttovtleidal 
Ministro  dell'Interno.'  '"'^  ^*         -  < 

^  '  L' indiearione  delle  «ostante  the  flsirmtflo  tt  onlri- 
lÉento  degli  afViitfnti  delle J i^mpagne  in,v«i  dèfMffli- 
iiientr,  té'^H  prèsalo  delle  proporztemi,  secondo  le 
quali  quésta  WeééAant  eostanze  sena»  mifiegate  com« 
alimenti.      ^  ^^  »'"»^'  ^ 

*  Una  seH«^Ììl9^^ervazioni  sul  trasporti  ei£miiati  per 
terra  y  che's^V^  e  *paragénare  V  knpofUusa  rispettiva 
delle  comnttìcafzioni.  ' 

Lo  ftiato  ^\ìè  titchezzc  mineralogidbe  detta  Fran- 
cia ;  qt^ello'^délfe  Mvigazìone  iot^rDa»^ 

Finalmente  vkiHé' meniorìè  di  qaesto  geuérei^  cfae 
abbiano  un  oggetto  speciale  esattamente  definito  e  re- 
lativo alla  economk  pubblica. 

Gli  autóri  rigàaordtéraaok)  c^iemente  quel  cosa  ne- 
cessaria, r  in^are  le  fónti  deHe  quali  si  giovarono^  ed 
il  far  conoscere  latti  i  ikiètivi  mi  quali  può  fondarsi 
la  fiducia  del  leHr«#e.^^  editar  condizióne  deve  etsere 
sempre  òssei  varr,  qéaodé'<f  oggetto  principale  deil'o- 
pera  è  F  enumerazione  'dèi  fi^ti  :  eNa  è  d*  ahwMlde  in- 
dispensabile per  ^derérMnare  il  ^dkio  'dell' Avctodeèiia. 

Fra  queste  memorie  si ^refrrirefeberojqnella,  che  a 
condizioni  eguJi-lossero  applica  bili  ad  anar  grao  parte 
del  territorio ,  o  a  dei  rami  imporlanli  dell'  aghcoltara 
o  del  commercio  ^  quelle  xka  dcisero   una    oognijùcne 
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cMipitii»  *9  un  09i;ett<h  dft«<i|HO*to  ,  e  coiitefiets<>ro 
fdpra  taHo  Ur  nifi^ior*  ptmAiìi^,  qfnoì^ilk^  di   malia- 

Id  Atti  iftcilifsimo  è  il  fottitnire  a  queste  eoumera- 
aioiii  dei  |HMi)i^iiigeii«f8y,^i4^  d|9|Ma^Vo«(i  o  delle 
irìitfl'M^  tnÈ^stfk>^f^%WÌ  ,r  4h^iMW»M»»'l'  aoinii. 
viaiNiviDna  deUft  iliMM(r  nai^  q^<4À9  ^Ik  «<J#»  por^iica» 
eia  ed  attendoDe  somma  e  ahe.f^fftfi^A^  \^Gdo,^  dke- 
ttoi^  h  fMMrkMte  Mt9mioMM^  #li^  4,  4i«f;«roete  tfatli 
imférimg^ ,  (U  (Miiie'iim^€9Jtl»iode<iaUUto4¥tle  e^taiìt- 

ijcBogg0mvfi:<m  mitfiregtiatftignfel^jA^oiif  ^juoi^eUibile^ 
il  moltiplicare  le  informaziobi  naove  ed  esatta  I  lavori 

va«i«i|té  oGOimiftijàit  ;ì  cbfj&i^Cpf«ift,^n||f^f»..  iHiU  progetti 
e  grandi  iotraprese  ,    che  iospir^o^i^^^V.nojOM  di  ftato, 
.che  imÌKonit»i^o(wiMl^iM.\4^  «tU  («cienza 

deir  ammiiiìfftraxi9«NiL4dMaU9f,%lo^   gli   eiemeiHi,    dei 
qua^^etOt^jiOfW^lailao^  ><^{Kerìe|izit  delle  oe^ane  ao- 

Le  riflessioni  preced^^ti  .pfHAeUbtro  ,esiere  maggior- 
ftieiMe  sviluppane.!  iiiA^basuao  per  lo  scopo  che  si 
ebfae<<|iii/4i  sxùn»  ,  ijl  qnale  è  quello  d*  indicare  le  re- 
'f^>fe^>^<^li*'  1»'  ^CiQl^l ^ia  delle  acienae  aviii  cortispo- 
ite<tayf^ilris|e4«lu|GK)«reva^,eid  aqi^  à^\  tondator^: 
^afftol^N^i^'isarapffeo^c^pjBQrpiorir^  46  e«|>oaaodo  i  priocipj 
Ìo»daM»M$ar|f  ^eUci  >s^i«3a#li  die^èrl'.iO^atto  del  concop- 
ìa#  ;  teHar  gHlllge^-»  f^pagaJFH&Ja^coguizioDe^  ad  inspi- 
rare  sémffe^^ui'iil^^iialc^,  d^ile  icieaie  positive  ^^  ed  a 
diriga  wao  «ooseo}^  «j^imuiede'ncurcbe  coosactate 
.alili  psbblioa  ^iilità.  .  ,  .    if    ^  ■  ...^ 

Ltctttnataie.maiiittcritte  dMlinai^^al^  xottcocao  del* 
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r  aotip  1897  4]ebboD0  ^9$$ttt  dìreilc  «1  «f^retaiitlo  dtU 
T  IttétifulOy  franche  di  porto,  •  coosegpate  «Taoti  il  1^ 
di  geooaio  18:28.  >Ease  potranno  uvere  il  ihmm  delf  m- 
toee,  e,<qaei^to  .^imM  poirà  eaera  4crittQ  io  un}t»ig|ieil9 
•igiliatoi  ii«il9'T^ll«  «iuM>ri«,  'wu^,..' 

.  Q«aai«  alle. .opere  «taoipttf,  balata  €b^6p#a..4ÌeiHi 
•■taie  pobblicate  0el  corso  ieW  anao  18^7  y  0  cfa«/4iaii^ 
#ca^e  direlle  all'  Apcademia  ptioM^  cht-  fpiiji  il  tMÉioe 
indicato.  Il  pnemio .coqiifterk  in.um  ^iiiedft§tÌH  d'oni 
•oquivaleate  %1U  sòtnma  di  63o  fa-aochi.  Qaealo  premia 
^rk  decretalo  ^lla  «edm^  dtl  ^iiap  IjiMitA  di  giugni 
,del  i8a^a,,,  ..  ..',.-.  ',    ..  ..,  ., 

'.    "  '  J^    *  »  .  ■  -  ,'  .  V 1.'   ^         <  '      »       -Ir.    '    ♦      '/, 


Cènni stdlè  I^erè  éheti  tengono^  ^  '^ 


,  t/  1^ 


raj^Uodo  questi  ^^iJi  di  f^tti  iK.oggeitU  chf^ 
•o^o^iateressare  le ,  classi ^^qt—iiffrdali.|.c|»diaoMi  iodi* 
•pensaffile  di  dar  coo|o  ^eUe,prNifip^Ii.  fìer^  che  po« 
idodifi9meme/«i  l^^ao  m  Iifi\iaj|  jj|i^,,ciii.  iMiw  .m 
giovano,  (|i  lOM'ic^dAnti^  possoopif^i^fpf»^  ossene  «mollo 
.utili  ai  masolettiiiierì  ed  ai  proptietorj  in  geseie. 
L  E  siecome  le  reeeoti-fier»  di  fireecio  odr-  Bfffgamo 
^i  oiTroDO  delle  positive  e  soddisfiiceiili  ooticiti  cosi 
ineomincerenio  i  Boetci  cMuu  dallo  fiere 
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35» 
Delia  m»k  -bi-'Bbiscii  rcll'  ak'ho  1827. 

'  Dn  tempo  remolo  la  fieÉa  di  Breicta  ÌDcoroÌDcla  col 
giórno  6  ttgosto  e  lermioa  col  18  deMo  flesso  mese, 
in  questo  periodo  di  temp^  deroQsi  soddiffare  le  ofo- 
bligazienì  liiercaiitiii  ed  anche  civili  che  si  rderiscooo 
a  'qòeil^^poca»*  •    ^ 

'  Sfozia  esagerare  8i  pti^  dire  che  la  fiel*a  di  Brescia  ^ 
come' oqifgieUo 'importante^  si  riduce  al  solo  ramo  ddlte 
sfeit.  '         '*M  '         ■      *  '    *"* 

iM  véndite  in  seta  greggia  ddraote  là  fièra  di  <}uek* 
st*anno  sono  state  di  grao  lut>g«  superiori  dr  quelle 
eseguitesi  oell*  anno  i8a6  ;  ed  anco  più  vantaggiose. 
Si  calcola  aiano  state  tendute  270,000  libbre  piccole 
milanesi  (i)  di  seta  ,  le  quali  al  prezzo  medio  di 
lire  18  di  Milano y  #  lire  i5;  ^  italiane  danno  là 
aomina  di  5,7  3i  400.  «^  Suodo  ai  rapporti  da  noi  n- 
eevùii^  jn  questa  ingente  quantità  non  s<mio  compresa 
le  partite  spedite  all'estero  prima  della  fiera,  ni  quelle 
che  da  alcuni  filatori  restano  a  spedirsi,  per  cui  si  vede 
^anto  questo  ramo  di  commèroio  fiorisca  aHa  fiera  di 
Brescia. 

Dopo  la  seta  T  articolo  cbe  occupa  il  primo  posto 
li  è  ir  ferro  ^  che  nel  corrènte  anno  si  ftostemie  e  hi 
attivo.  QusiUto  agli  altri  artieolF,  ohrecchè  lo  smerck)  4 
limitato  ar  bisogni  della  provincia,  hon  \i  fu  ne*  me^ 
dè^ifni  molta  attività.'  Intorno  a  questa  fiera  potreì&o 
Miare  i'  aiinf>  venturo  ideile  più  ciircostan'zihie  notizie.    ^ 


("i)  Per  ta  riduzione  della  libbra    milanese    utdi   pagina  ffi 
di  questoì-  volarne,  '    * 
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Della  fiera  di  Bèbgauo.  ' 

Orìgine  della  fiera. 

L' importaDza  di  questa  fiera  ci  obbliga  a  parlare 
della  saà  origine.  • 

La  fiera  di  S.  Alessandro  in  Bergamo  y  situata  nel 
borgo  di  S.  Leonardo  ^  ebbe  princìpio  in  tempi  jemo- 
tissiroi.  Concessa  dicesì  sin  da  Berengario  imperatore 
a'  canonici  di  S.  Vincenzo ,  indi  da  Ottone  alla  cat- 
tedrale di  S.  Alessandro,  come  asserisce  il  P.  Calvi 
nelle  sue  Effemeridi  nel  tomo  II,  pag.  (ii3.  % 

L'anno  1475  il  consiglio  delta  città  di  Bergamo,  a' 
cui  apparteneva  in  allora  siffatta  concessione,  con  deli- 
berazioni de'  i5  e  a5  ottobre  applicò  le  utilità  della 
fiera ,  delle  quali  godeva  la  città  medesiDda,  a  vantaggio 
deir ospitale  <li  S.  Marco,  a  cai, venne  poi  addossata 
V  incundbenza  della  costruzione  delle  botteghe,  che  an- 
nualmente in  allora  si  facevano  dì  legno ,  e^  il  caricò 
delle  relative  spese. 

Con  lettere  ducali  del  21  maggio  1477  dell' ex -Ve- 
neto Senato  vennero  approvati  diversi  capitoli  per  la 
direzione  di  essa  fiera  ,  concessa  dalla  munificenza  di 
quel  governo  per  quattro  giorni  avanti  la  festa  di 
S.  Alessandro,  che  cade  il  giorno  a6  agosto,  e  per  «1- 
trettdnii  dopo  la  festa  medesima,  con  intiera  esenzione 
de'  dazj  sulle  mercanzie  recate  e  vendute  nella  .  detta 
fiera,  e  colla  proroga  pure  di  altri  quattro  successivi 
giorni ,  in  cui  si  dovesse  pagare  la  sola  metà  di  dazio. 

E  tale  concessione  fu  da  dieci  in  dieci  anni  costan- 
temente riconfermata  per  tutio  il  tempo  che  Bergamo 
soggiacque  a  quell'antico  governo. 
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•  L'afflociizt  de'  mercitMiti  delle  limkfole  proviocie^ 
e  dell'Italia  tatù,  il  coacorio  pare  di  quelli  deUa 
Resit  j  dell'  Elvezia ,  della  Fraocia  e  della  Germaoia  , 
che  invitati  dal  beneBcio  della  mentovata  esenzione 
venivano  ad  esercitare  il  loro  traffico  su  questa  fiera  , 
h  mantennero  sempre  floridissima  ^  sicché  si  rese  ce- 
lebre e  rinomata  anche  presso  gli  oltramontani. 

A  maggior  comodo  de'  nazionali  ed  esieri  negozian- 
ti; e  per  sicurezza  da  qualunque  infortunio  delie  mer- 
canzie f  nel  1733  venne  progettata  la  £ibbrica  della 
fiera  in  vivo  muro^  la  quale  hi  ai^che  eseguita  in  ap- 
presso con  regolare  disino,  tutla  okita ,  in  forma  quf|- 
drataji  con  tre  porte  per  cadanif  luto^  assicurale  da 
chiusifr^  di  ferro ,  e  con  quattro  torricciuole  itegli  angc^ 
h'^  nelle  quali  rÌ5Ìedeva|po  la  magistrature  ^  die.  sopra  la 
fiera  avevano  ispezione  ;  con  540  botteghe  y;tterne  ,  e 
rispettiva  stanza  superiore^  numerate  progreisivamept^ 
e  disposte  in  dodici  regolari  contrade  a  crociera  ^  e 
con  piazza  nel  mezzo,  ornata  di  una  vaga  e  belHsfima 
fontana  saliente  per  nove  bocche  d'acqua.  |,  , 

Aperte  a'  suoi  tempi  questo  fabbricato^  ri4ondi«|ite 
di  mercanzie  di  ogni  genere  ,  e  popolato  di  cp9corso 
numerosissimo  di  nazionali  e  forestieri  tralficanti ,  for- 
Huiva  il  più  vago  ed  interessante  spettacolo.    .    ^   f.    . 

Ff era  di  Bergamo  néir anno  1827. 

>  La  fiera  nel  corr^ji^  anno  è  stata  io  geni^rale  più 
animata  j  che  negli  ^pm  scorai ,  specialmente  nei  rami 
^èUe.seie;  e  -delle  stoffe  , di  lana  ,  mentre  riguardo  al 
fierro. ha  presentato. una  piccola ,.0  quasi  insensibile  di- 
Tersità  in  confronto  dell' anno .  scorso. 
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cipali  articoli  ineooiìnoMindo  dal  ramo  dolio  aclo. 

Seié. 

'  Si  saranno  voadoto  noUa  fitfta^  di  Borgomo*  dilkl'  7^ 
alle  8a  «Ma  libbre  piocoio  OMbàtat -déf  atla>  iMt 
i|iiatt  nii'  tem^  appetta- itf  greggro  0  dite  ^eiiì  m   or* 

'  f^  prezzi  dèlie  medeaitdcP'lìgiiardo  al  -gre^^gio^  .^ftiMi- 
^Qifque  i  gratriletat -acqiKsti' firtli  oelki*  fiera /di  Breaflo 
facessero  temere  un  ribasso,  pure  fi  tono  vooaieiraie 
«alleile*  nelk  6era  ^  Beinamo'^én.  00  ^tenttevibasao  lo 
"Otdiftat^V  e-^^edM  àlcmi  ribasso  ìe  sopraffioe  f  gli  or- 
^rtzidl  poi  si  tobo  Veodoti  a  preczt  piìifaUi'  di  Htirda 
'soTdf  3o  la  libbra  (lire  i  iS,  2  it«)  dei  pittai  ant»* 
l^i 'atta  £era  dt  BreBCia.  '       t .  1      <     j  , 

Patuu. 

Qaesto  ramo  di  cómittertio  è  stato  oltre  ondo  at- 
tivo forma  odoiN  mr  qaesta  '6ora  quasi  mi  deposito  :  g^ 
nerale  dei  pa#u  di  OettMinta  pel  servizio  deBa  Lona^ 
bardia  e  di  altre!  proi^litele  italkuo*  Si;  potsopio  calo»- 
lare  per  lo  meno  quaranta  mila  pezze  di  panni  di 
Germania  consumato  «fèlla  fSera^  cbe  cakolàle  al.  i5o 
di  Milano  o  lire  11 5,  20  italiane  danno  1.  /^fùoS-^ooo, 
'  Si  SO0O  coniumalé  pezce  oint^e*  mila  d^  Sobio^  cbe 
Il  lir.  90  èi  Milano  o  lir.  69^  19  italiano  xlanna  :lit« 
545,600  f  e  sole  pesza  t^e  mila  -circa  d^e  'id»bricbe 
di  Bergamo^  cbe  a  Mr.  Bo  di  'Mttano  o'  lir.'Oif  44  à^* 
liane  danno  lir.   iB4>3aoì     ì-        *  o:    ;     i  .    *  -** 
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<^iMli  ptitt!   8#09  nei   Hmitt^  £  qnirilì  iJfmn^ 

scorso.  '    .  .  .  ■    , 

Póltro. 

>  Qstito  r«Bio.di  coBsttiescto  iM>a  ba  sid>ìlo  ^  tlttra-  ^ 
«ione  di  cooMifuenta^  fewUti.piMtt  «  -qvali  ^ra  è 
rMotii»  s€M  tali,  ahoa  panala  «opai^Laiità  •eiki ^aaliti^ 
e  per  le  spese  «li  tnisporu^,  nebo  piii  rifletsOiiAi  tatari* 
vaoMiHe  al  ypìage  di  uo  p^m  ài  terroiWe  di  qn  brao- 
€to  di  paaaoy  paòi  tenere^J^ii.eaocoifrfQaa  coi  prea9« 
«del  finwo  di  Oennania.  r  ,..  ,  ,, 

.  Fer  ^pMito  yanu»  di  canmNE^  la  fiera  è  pinupit^ 
«n  luogo  di  coave^BO  per  i  omi\  da  •labilifM.Q  ,p«r 
le  nuove  commissioDi  da  darsi  ^  e  non  fi  Coosumauo 
che  dai  venti  ai  trenta  mila  rubhi  che  alcuni  oegouaDti 
non  hanno  potato  esitare  daranle  ¥  anno ,  e  che  «pe- 
discono  air  azzardo. 

Aliti  rami  diversi* 

Le  stoffe  di  cotone  ebesi  sano  venduta  nella  fieta 
ai  possalo  <!alcoIare  ali*  incirca  ,  a  pezze  venti  mila 
c{ie  a  lift  io  di  Milanp  o  lire  a3^.o4  danno  italiane 
iir,  4fi«,8tìo.    ,  ,. 

In  quest'anno  pfrò  il  consuma  delle ^sf9ffe  di  coionp 
«  stato  minore  degli  anni  scarsi ,  quantunque  i  prezzi 
siano  stati  di  molto  dimànuUi.  Non  si  paria  del  genera 
^saponi  e  cordaggi^  ne  ^elle  chincaglierìe  perchè  non 
Janna  un  oggetto  di  motta  entiià. 

Il  valore  delle  -oontrattazioai  in*  genere  della  fie|^  4i 
Bergamo  si  può  considerare  dai  dieciotto  ai  venti  mi-* 
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lioni  di  lir«  di  Mflaii<y  ed  il  de^ro  eSèMivo  ckcolàto 

in  detta  fiera  dai  sei  agli  otto  milioni. 

OsservauonL  generali. 

Come  si  è  osservato,  molte  fiirooo  le  ricerca  ii  seta, 
greggia ,  e  fMMrdcobffmente  a  Brescia  straordinarie,  m» 
tona  scale  le  veodisr^  al  {mnio  «he  alowù  tmamm 
poHM  RMsea^re  la  matèria  pei  i  l«vm  '  dm  filato)  di 
ptannó^.  Discordi  però  so  questo  partleolare  soee  le 
<^pinìoni,' ma  dal  canto  nostro  non  possiamo  dip;lrtirci 
dal  principio  che  quanto  maggiori  sono  le  operaziooi 
eomme^ijdi,  siaao  ppt  di  maiene  prime  a  di  laamifaltnre, 
tiaaa  per  lo  straniero  (i)'o  pevruMema;  tanto^  naaggìer 


(t)  Leggasi  il  seguente  $  della  Filoffìa  della  Statistica  del 
nostro  Gioja  sul  rapporto  tra  V  esportazione  e  l' importa- 
zione : 

«  Si  dice  che  H  eommefcìo  prospera  quando  V  esportazione 
supera  V  importazione,  ' 

Pare  che  ti  dovrebbe  dire  tutto  l*  opposto  ;  giacché  se  d 
mereaniè,  alla  fina  delV  anrio  ^  non  ha  ricévuto  ^tdqri  mag^ 
glori  dègU  emessi,  perde  inuece  di  guadagnare» 

Moreau  de  Jonnés  ricorda  che  la  Spagna  e  il  Portogallo 
si  rovinarono,  perchè  importando  di  più  di  quel  òhe  'asp'or^ 
lavano ,  dovevano  saldare  II  loro  debito  col  denaro  che'  rioem 
p evano  dalle  loro  €xAonÌ9, 

Si  può  rispondere  che  quelle  due  nazioni  si  rovinavano , 
non  perché  le  esportazioni  erano  minori  delle  importazioni , 
ma  perché  trascurando  dì  coltivare  t  agricoltura  ,  le  arti  e  '*l 
commercio ,  consumavano  di  più  di  quel  che  producevano* 
Lo  stesso  scrittore  ricorda  òhe  Vtngkìhèrra  itàportà  materie 
'prir/^  del  valore  come  i  ,  ed  esporta  manifatture  del  valore 
eome  5;  «^  /Ha  tlnujhilierra  regala  forse   le  sue'  mani/attupp 


Digitized  by  VjOOQ IC 


55f 
jl^v^  etiem  i  praditì,  matsimepagli  arcicoU  in^gaoi,' 
é  gricie  al  ivettro  suolo  U  Mta  lo  è  e  lo  sark  etertia* 


alle  akre  naUoni  ?  -^  Ifo*  ^  Dunque  la  tua  importazione 
àé^  Aipérare  V  esponàtiéne.  -^  ÉUét  impatta  dU  àenàrò.  — 
^éeità^tUpùiia  ^uJt^gh  a  dife  tké  d  guadapku  titemàde 
a^fféHtt»^  mom^'IflUÈdmgmaHamfmudm  im«;  ètmehé  Ì^0Hf  peeta 
emere  epem  al  4»tso  délP  argeniovM$  che  M  'méfeamie  m«h« 
oHy  aftrrot  arante  o  tùiotfp ^ jf^n^  q  sal^^.à  sempre  yera 
éke  -se  ^^i^uadaghu  det*e  rièetnere  pia  per  mano.  Le  naeieni 
hani%o  ifiéogh^  tt  otri  e:  d^-  argèàio  per  farne  moneta  e  mani- 
fMtkyt  di  tkeio ,  eòmt  hìiMo'kéegnù  dè'fhi^  eié^nami  /kr 
fit^f^'iitì*utÌumtdl'^tp4Miìàklf'o  maeèkitmfìéiHonlrtH/róiif^eeeC^ 
Nétte  »*d»iMb  eeimm^reiidi  p^t^  eoiamwmiiHf  meghittae^yeka 
tnamgià  H  iUo  eapìMle  in^eòe  di  laeorare  («). 

'  (o)  Git)tfe  an^ùhé  ri^erdtN  che  i  registri  (Ielle  dogane  /^oa 
pttientMoo  con  eerta  ««^tiesia  la  quaotiUi  delle  meroi  na*, 
frate  ed  i»«eite,  né  il  ratore  reale  <li  esse  ore  sono  san^pre 
ai($teti  indiai  di  proporzionali  guadagoi  ,  basterà  ud  c«doo 
sopra  ciasoona  di  queste  proposizio&i. 

-••  -  /.  I  risMkati  de'  registri  daziar;  sono  alterati  daUe  masse 
abe  .entrano  ed  etscono  per  contrabbando.  Al  successo  del 
4BOttlfaM>aoda  boncorrooo   «iemenu   fisici   ed^el«me&ti    mo«> 

tilt.  >  .    ^^'^i^V'^'  '^*^^k^^^^ 

Gli  eleoieDii  fisici  sono  :  ^^  , 

i.^'La  linea  di  gonfine  per  aisqaa  e  par.  inospUi  panU  ^ 
lAontuosi  ; 

'  '  '  9^^  Lo  stato  nebbioso  delP  atmosfera ,  aoBse,  per  es.  ^ 
salle  eos^e  4eUa  Séosia  e  della  Finlandia  $ 
5.^  (i  piccolo  Wluaie  delle  aseroi. 
di  elealeatl  oioraii  spao  t  • 

i.^  La  grstetza  del  daàio  oba  prasanta  assggiori  ecci^ 
tamenti  allo  slro^-;   * 

9.^,11  jpiaóak/;; salaria  daMe  guav^lje  di  fioaaaa  eke  jb  in- 
fiaee  ad  «tccordarsl  cogli  sfrosStori  ; 

AnifALi.  SiMiistica  ,  voL  Xlli.  aia 
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mente  ;  sofe  impotitedo  che  yti  puàmmì  ,^49l  tuffi ,  im 

lilatyim.  ite  rìiesiiéoi  c^i^itt  odU'  «rìkok   élla  fifÌD» 


...    3.^  V  odio  ioeau*  il . Mstaaia  ^p»lUU^  »d««i|»«Alft  «  àP«C 

COMO  4&oJr  esocfMiono  degli  oorotii ,  «è  tM^moni  nella  «4»a^ 
tesUsiopo. del  deUtlo  aTjmti  i  ribaltali. 

//.  14  valore  delle  «eroi  iraporiate  ed  ocfNortata  "va  pa<% 
rtflioace  »o|ggeiio  a  dobtb),  osteadoTÌ  iuiq  tfono  a  deprimi  cm 
il  «aloM  «deUe  merci  àoifipMaào  per  pa^iDe  laiaiar  4azio,.,  t 
adicA^^mee  (fq«tto  ^Solk^  asf orMia  «  ^r  iO|tfil9tirf  Ip^^isioni 
|ii«i^io  dotte  raif)affiaaiaiiiB  .dalle  .«ta^Uaruara  à  frj^m^au 
«amc  io  It^yittrra.  AUroode  queste  >  dop<o  esaore  tt5€Ì|e , 
rientrano  ,  'mde  eonfeguifoiia  teeoado  prooHo,  uscendo  di 
nuovo.  Dalle  osservazioni  presentate  al  parlamento  inglvie 
Bel  1779  i*UiilN>  «be  lo  tbttglio  ^loalcdlo  del  raloitei  saliva 
al  90.  iper  leo.È  iiliiaca  ^cke  «l' ef rore  iiade  ttpmatìyprim$9^ 
attU'àiap#riaeMMie- e  .toade  .4  dimimitrla^.^A^uii^  jQh«  la 
aia*«o  oMfci  ^a^9  ial?oUa  da^io  4e»«f^a«irimp0r4azJ4>na^ 
e  maggiore  uell'  asportaaiOBe  ,*  nella  tarif£a  inglese  .,  ^er  «ea.^ 
cbe  TÌaaaae  in  vigore  dal  «697  al  17^ >  il  caCfè  piiggva^  en* 
traodo,  7  lire  slfirliBC  al  cfuiaiale,  tiecendo  pagia^a  Iife44*  'Ai 
£  alccoasa  il«vid#re^4oiale'4aUe  itnpotiaf iftai  *'e^tmpmiimìom 
è  calcolato  io  ragione  de^  prodotti  daziari,  quiadi  è  evidaaia 

.    lo  sbaglio  ne' confronti. 

,  t  •  HI,  jNeUe  eMcot  che  entrano  .ae^  porti  d'  una  Bacione , 
per  essere  cambiate  in  manifatture  »  il  guadagno  ai  diffaAdf 
$vÀ  negoziante  «  jsal  fabbricàiote ,  «aatitte  .«alle  «kfcrei  che 
entrano  ed  escono  fai  eanlo  di  mereMiti  «sieri,,  JA  ifoada* 
^no  della  nazione  si  ridiiat  lal.-  naki  da?  a«^sani|Q4  a  odelle 
Tetiure ,  cioè  al  ip  od  i,  al  piii  a  per.xoo^.  aiaaUe  «elVial* 
tro  casa  é  cia^ue  e  aeii.  voile  «aaggiare*  Quindi  ^aldri  agnati 
o  supposti  eguali  d*  importazione  e  d^  esportazione  preaaf 
iMzwni  divaiaa  non  rapiireaenuno  agaali  §aadagai.  (f^W.  llp 
pag.  a36  ). 
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a  J^oa4f^  sopp  i>^^te  ^oj^ra  l^yiì  ^  j^q^sitiyì  ,  e  {>os?iamo 
guarentire  fli  essere  stati  spiati  a  i^j^ìe  dal  dovere  che 
ci  siamo  imposti  di  impregare  ógni  nostro  sfotzo  otide 
persuadere  in  generale  gli  Italiani  della  necessità  ^ 
adottare  >  mettiAi  più  ^eciMMÉiici ,  e  pia'  cdtfveniftnci  a 
svoìgste  ii^  ^i  h9Uf9Ìt\pm^nueMr9  una  èeia  jyiiti 
le  ,'neum  è  forte.  " 

Q««Hl«  tèb' iiia«f«t«i^  «  èì  seta  e  .  di  haa  e  di 
egoi  altra  -specie  dtl^bkiHiO  ^ evitiad^rci  che  se  Deo  savà 
gofcnAicatt»  'ipoicbe  iti  italin^^à'  ttso>  hIpH«'  miicidiiae.y  ( 
nostri  fabbricatori  non  avranno  per  molti  oggetti  pro- 
gressi tali  onde  slare  iu  concorrenza  coi  perfeziona- 
mej3ti  e  coi  prezzi  ài  mohc  manifatture  straniere^  e  stu 
^  ciò  ^>:reu9P  occa^ip,oe  di  parl3r,tìe  altrove. 
'  Bfimii  di  cliiudere  q.ue&t' articolo  ci  occorre  di  osser* 
vare  intorno  alla  fiera  di  Bergamo,  che  l'enorme  ahuso 
sempre  crescente  nelle  contrattazioni  delle  raonele  cau- 
sato dall'  avidità  ,  e  dall'  agiolaggio  di  alcuni  pochi , 
produce  d^'  litigi ,  ed  un  grave  inciampo  nelle  tran- 
$^WMÌ  cooi.werciaji  ;  fi  ^p^cwUneiile  nei  g^o^ri  affidai* 
a  credito,  per  caì  ^ovi.v£bi*e  di  mollo  una  provvi- 
denza ,  cìte  siabilisce  anche  per  le  contrattazioni  privat< 
11   solo  corso  delia   moneta  austdàca; ''     '*^  -^ 

Questi  5ono  i  dati  che  offriamo  p1er  te  fiete  di  Bre- 
scia e  à\  pergamo  di  qu  est'  a  uno  ^  e  gè  vi  fosse  cli^ 
amasse  ài  i'aici  |jei venire  delle  p^s^ervazioni  o  de*  mag- 
giori sciiiariffipnli  rela^ivataente  aiie  medesima  ^  noi  l# 
accoglieremo  con  piacere  per  farne  la    dovuta   pubbli* 

s  _....,.■  ,..,..  rh:  i.-  tp- 
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Qaadro  gewrrfè   geògrqfióò  ,  ^opógraftcù  » 
*    storico^  statistico j  commerciale^  ró.,  *(?*, 
^feZfo  Suto  I^oiKiificio. 

1  sig.  coiHe  S^oés  Tr^tonr  .  d*  Antibo^  già  ammtfti- 
«ifalore  ^Ik  reftie  iMuttifta  ffMictfM ,  ha  (Mihblusali»  m 
Roma  nèf  1822  il  Qaadro  generale  deHo  Slato  delU 
Chiesa  ^  e  M^eeetiiediea  al  Daca  di  Blaca*  aaahasaa- 
tore  slraordiaario  presto  la  S.  Sede.  Per.  comodo  dei 
«loiln  kttort  e&pioiHaaHi  aon  motaXO  apipoaiu  una  «pe- 

I    .f.l  «  '  ■'  ''  >         I     <l  l|  ti  -M      I        I    I  II  'l  I  ì       '■    ■     '  '     "  I 

(1)  ^cp.il  manif^to  o  dei ^i^ipoe  ,di ,  quapio  oootìeoe  il 
Quadro  geturale:  «  Vi  si  desorive  fieoiaratameiitó  :  iif  fuohts 
la  gituamione  geogràfica  dello  Stato  ,  Vèttenùone  ,  a  mperfieia 
quadrata,  H  numero  di  àh^éf"  competente  ad  o^ì  migfio 
quadrato  di  terreno  ,  h  popòlatiotte^  ^  t  eonfihi' ,  il  ìfUma ,  il 
éWibk^  U  ntomiagné^  e  £.  abitua  delie  pia  ^unuiOuraòHi^.M 
fofOMta,  i  fiumi,  canali,  olm  laro  éìé^igoMéona  i  i  Uf^^  a 
le  acque  dai  bagni  tfoW  indicazioni  d^le  rispettiti  proprietà 
medicinali ,  e  loro  sorgenti  ,  le  produzioni ,  animali ,  ve^ta^ 
hiti  t  0  minerali  «  cave  di  marmo  ,  pietre  ,  e  oarhon.  fossile  / 
ie-vene  di  ìol/h  »  bitume  ,  a  I»  takne  ^' le  fàbbriche,  frtedU' 
^ohV  d^  indàstria ,  il  eoaémeroio  coH^  indicazione  di  t^ii'i  %^ 
Beri  di  esportati9ne  >  e  tT  importazione  /  la  religione  »  jg^  or* 
dini  catfiUlerejichi ,  e  loro  istituzione  i  U  rendite,  lajor^fi  mi* 
litaiie  ;  -la  ripartmione  delio  staio  i>  arein^eseoifudl ,  veseotiadi 
ed  abbazie  Nùtlius  ,  là  giurisdizione ,  e  i  rispettici  tribunali  / 
fa  dipisione  ìifritoriale  colC  indicazione  dèìle  proflncie ,  lega» 
ìUoni,  delegazioni,  ffOferni  ^1  primo  •'  secando  ordine^  ifice^ 
ffo^wni ,  e»^;  iuue  lessutowità  gopermaiif^  ,  quelle  éi  pòiizim. 
e  di  finanza ,  .e  le  respettò^e  loro  residenze  i  tutti  i  tribunali 
civUi,  eriminaU  tanto  di  prima  istanza  ,  che  di  appello  ,  di 
tiommeroio  f  della  JL  C.  Àpoz^olita,  ee.^  e  le  rispettive  pre* 
MkUnàe^iaamtorità  eomuniiatit»e  ^  e  loro  constai  %  le  eommis- 
eioni  spedali  f  i  consi^  di  guèrra ,  i  tribunali ,   e  varie  con* 
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eie  ili  oMuiC^ta  o  cktcritiooc  di  -«piaiito  coolieme  q/t^ 
sto  Quadro  generale  ^  già  ripeiota  da  altri  gÌAraali  ita* 


grggOHoni  di  Romm  :  td  in  iistrett^  si  meeenrtuno-  le  mtfrihtm 
Sioni  di  tttUp  le  auterUà ,   e    inhuuaU   aominali  precc49nltf 
mente»  Mel  gei^tio  :   e%fvi   Una  '  nuova    carta    geograSca  del 
^o«»Mo  fvmitifiblo  MiaeMa^a  nonna  ée^  nliinn   iranatt  t 
diciaA»eUA  tragitti  per  Je  yi«  corriere  colle  indicaxioai   djdUn 
poste  ,  delle  migiìa ,  delle  locande  «  ed  altre    annotazioni  a- 
tiii  u^^rimgtfimt9H\  Un  qaadretto  géÉ|^afi«n«amononiieo  d«l« 
r  Europa:  Ui^a  tavola,  comparativa   delle    m^su^e    UÌQerari« 
delle  nazioni  europee  ,  e  molte  altre  eogniuoni    relative    alla 
geografie  ed  mUfonemim,  Nel  coartilo  deUa  eartm    geegfm^ 
fica  e  tegole  t  viene  deeeriilo  cf^lla  n»agsior  chiurttiza  :.i  nomi 
delle  Provincie  ,  legazioni ,  delegazioni  ,  e  loro  riapettive  e- 
sieniiioni  e  superficie    quadrata ,  i  distrijftf/   tutte  te  citili  • 
luoghi  di  residenza  de^  gOTemarori ,   e  molti    altri    vi    sono 
considerati  coir  antico  e  moderno-  nome ,  fondtsioni ,  epoca  . 
dell^  eresiooe.  in  arcivescovado  o    in   sede    vescovile  ,  e  coi 
nomi  ^de^  primi  respettivi   ve>i;ovì  ,    gli    eventi    ximarcbevoli 
dall'  epoca  della  loro    fondazione    in  qua ,  le    popolasioài , 
'  qnaltlè  dei  ferritoft ,  prodotti  '%\  natoralt    eotàe    iadustviali , 
pii  •uhilimanti^  «olUgi«  a^oadamie,    moniMncnti    vautsii^a 
moderni,  belle  arti,  uomini  aetebri    per    sautilà.  ,    valore  o 
dottrina ,  famosi  artisti ,  6ere  e  mercati ,  eie.  in  due  QUàfiot 
Cotoiax  che  Madùna  le  pmrti  leteraii  del  r/uadro^  :  Per  sefin 
cronologica  trovaovisi  esposte  le  gesta  di  tutti  i  sommi  Pon- 
tefici ,  gH  Ordini  •  stabilimenti  religioni ,  toro  istitutori  rego- 
lari e  riforma:  i  Gcnetali   Concili  e  loro    deUbaraaioni  :^  la 
Persecuzioni  della  Chiesa ,  gli  Scismi ,  le  Eresie  ^  le  IVlissio- 
Hi  /le  Conversioni  dl)^  popon  aì  eattolicfsmo  ;    le  Crociate , 
e  toti^altro,  lovmandd  iiÉiitma  «n  compendio  ée^  fasti  Mia 
Chiesa.  Per  maggiore  osnamento  ddP  Opera  vi  sono. aggiunti 
otto  allegorici  rami    di    eccellente    bollino.    La    incisione  di 
detta  carta  geografica,  delle  tavole  e  del  prospetto    sì  é  e- 
•eeuita  dal  rinomato    si|{.    Francesco   Valenti  ,  e  la    sumpa 
dernlcMt  oararterl  dal  tig.  De  Homanis.  Il  presso  della  intera 
npara  fn  ,dk  adindi  la  pa*  aigaoti  assooiaii  »  ed  ora  k  dt.-«ottdi 
^^  ,  parche  compiutamente  pill>bli«^ta  ^  conforma    «eana.c* 
spresso  nel  manifesto.  E  la  medesima    contenuta,   in.  .undici 
fogli  di  carta  arcipapale  velina  ,  ed  una  in  carta  papalona  , 
olirà  il  foglio  «i#l  prospetto  aajBinanWvalo/Paòi  naiaeta  pta- 
pimanto  io  .'«quadro  (  di  ciratL  ntta  eftnme  jromm/M^riHedfmte)  ; 
legarsi  in  atlante  o  teoerai  la  fp|^  fOtoUi.  da  .^d^iÀ^^Qfkt's 
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Uam,  e  psrticotsFmeote  aeì  namero  67  dall'Antologia 
di  FireoBc.  Non  t'  ho  dubbio  che  improbo  è  staKo  il 
lavoro  del  Cooipitatore ,  e  baita  leggere  là  nomencla-» 
tura  <lelle  materie  per  esserne  convinti.  JNoi  però  per 
«oddiskrè  atl  ooHra  iMó& ,  nenirt  veéi$tm&  eoo  tr». 
sporto  qtraltrtrque  lavoro  it^ùélicò  cbe  interessi  Fa  no- 
stra Italia,  avendo  il  quadto  soli' occhio  ,  vendiamola 
dovuta  lode  alla  pazienza  avuta  dal  sig.  conte  di  Se- 
nes ,  ma  ci  duole  di  non  trovare  nel  suo  quadro  cho 
pura  statistica  descrittiva,  senza  alcrtn  cenno ,  ne  suf 
inovunenti  della  popolazione,  né  sulle  cause  de' mede* 
sicni  y  ne  sopra  alcuna  di  quelle  indispensabili  ricerche 
plorali  che  fa  conoscere  lo  Staio  che  s' imprende  a  di* 
pingerc.  Egli  è  per  tale  motivo  che  per  ora  ci  lìmitramd 
*  ad  esporre  nei  nostri  Annali  la  divisione  territoriale^  1^ 
popolazrone  ^  ed  i  prodotti  del  paese,  rimanendo  noi 
ùella  fiducia  che  se  il  sig.  conte  Senes  si  determinerà 
ad  una  seconda  edizione  ,  oppure  s'  ei  si  occuperà  di 
altri  lavori  di  questo  genere  ,  vorrà  bene  ad  alcuni 
dati  di  poca  importanza  surrogarne  di  più  essenziali  ^ 
come  pure  siamo  certi  eh*  egli  adotterà  il  formato  del- 
l' atlante  di  Le.  Sage  per  non  obbligare  i  lettori  del 
suo  Quadro  a  stendere  con  simmetria,  ed  appunto  in 
forma  di  quadro  lutti  i  tredici  foglia  se  vogliono  esami- 
nare^ leggere  ed  avere  solt' occhio'  T  assieme  del  lavoro. 

£»....!£). 

i  ■ 

1  -  .■'..... : ' — ' ~^' 

Bici  (a).  Tutto  è  disposto  in  guisa ,  che  ad  no  solo  colpo 
d'  occhio  possa  agevolmente  rinvenirsi  qugilanque  cosa  che 
TÌ  si  conlìetie.  » 

(a)  MatMnd*  i  fogli  itt  eoniiei  teptnrle  làoht  ]p«tti  dM  ^Uédf»  t^itlfélN 
iMro  spéiMt*  ,  e  prova  He  aim  the  »  ttor$  (ih  di  Uni  toìH  la  tfteitar  ftffié^ 
h  flNitf  iroe#Kto  dhriio  in  di>é  Ar^i.  Gti  Mdtf&rù 
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titvisìono    territonah,   superficie,   popolazione   e   prodotti' 
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,     Granaglie  ,  legname  pKfr  co- 
stPiuìone  dei  leffoi    da    guerra 
e  uiercaniili  ,  per  fi*bbriche    e 
[bottami,  carhoùe»   f (Tre  ,6  al  e 
ImarÌDo  ,    miro  ,    zolfo  ,    vino  , 
ttVutia,  soda,  seta,  bovine,  ca- 
malli ,  pecore  ,  capre  ,  pelli  a- 
IgaeUiae,  di  volpi,  l'aioe  e  mar- 
tore ,  poiaolana  ,  erbaggi    ab- 
bondanti ,  formaggio   di  vacca 
e  pecorino,  cacciagione  d'ogni 
sorra ,  cave  ti*  '«^^  iitrA  com- 
patta, travertini  per  fàbbriche*, 
acr(ue  da  bagni,  pesca  di  tìumi 
e  di  mare,    naiele  ,    fteni  ,  pa- 
scoli e  corallo  nel  mare  d'Anso. 
Legname  da  coslruiione,  car- 
bone, allume»  grani,  lane,  be- 
stiame, cavalli  ,  pascoli,   cera  , 
miele  .    castagne  ,    coccole    di 
Iginepro  ,  ferro  ,    piombo,    ve- 
triolo, zolfo,   gesso,    marcile- 
Isiia  ,    alabastro  ,    sala  ,    acque 
juiiuerali    «    corallo    nel    mare 
di     Cornalo.    Olj    6nì ,     citimi 
vini,  formaggio,  fieni,   pozzo- 
lana, pesce  di   fiume  ed  inap- 
preazabiLi  tesori  per    la   salute 
del    corpo    umano    consistenti 
io  acque  minerali  cald«  e  fred* 
de, 

'".    (fi    i'-V, /•    .  ,v.ll  ^i 
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Grano,  vìo^.t  qÌAo ,  ^ow 
bestiame  ,  ieft^  ,  ^oera  ,  mi«fe, 
Una  ,  cuoio ,  pascoXi  jpér  ImioÌ 
e  per  animali  lanuti,    otamrì, 

f;ei(»(»,  etvalti  stimali,,  biade, 
egname  ,  formaggio,  -fratta, 
canaiMi,  carbone  «  afque  sala- 
tifere  da  bagni ,  pietra  aapo« 
jnacea^  pietra  spugna  e  pianta 
(medioinali.  Bachi  da  seta,  tar- 
kii6  stiniati  ,  scotano,  guado ^ 
jpinoechi  ,  ottime  caciagne  , 
legname ,  carbone  ,  granagh'a  , 
fieni,  cera,  m:iele ,  lino,  piante 
botaniòfa^,  legumi  diversi,  frut- 
ta buoi,  animali  nagriy  castrati 
ecoelle^lj, pesce  saporito  -di  fiu- 
me, miniere  di  ferro  a  di  ar- 
gento di  poca  entità. 

Grano  turoo  »  legami  d*  o§bì 
sorta  .  vino  ,  agrumi ,  pascoli 
eccellenii  ,  buoi  ,  animali  la- 
nuti,  cavalli,  animali  negri, 
lino  ,  seta  ,  miele,  cera,  laai« 
olro,  castagne  ,  canape,  pianU 
botaniche  ,  frutta  ,  oltÌBEio  pa- 
|sce  ,  ostriche  e  fungki  aAÌmaU, 
tabacco,  nocelle,  twtnG,  tor- 
™^Sg»OT  legname,  marmo  bian- 
co ,  cenerino,  ed  al|ro,  brec- 
IcJa  marmorea,  scatola,  gesso, 

(zolfo  ,  carhon  fossile ,  pietre 
alahastrini  ed  altre  |)er  Par. 
cbilettura  e  scullur^ ,  oltime 
terre  per  colori  e  per  vasel- 
lami ^  miniera  d' oro^  piombo, 
ferro  ,  acciaio  e  ran^  lutio  di 

[pQca  vtilità.  \ 
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Vino  ottimo,  ed  in  tale  ah* 
bondanza  che  il  prodotto  dfl 
dazio  di  dello  genere  è  uno  dei 
maggiori  redditi  comnnitativi 
(solito  ad  appaltarsi  annuaU 
mente  circa  se.  4800  ,  grano  ^ 
gran  turco  ,  miele  ,  cera  ,  frut- 
ta ,  olio,  bestiame,  legumi  d 
legname. 

Ercellentì  pascoli,  grano ,  è 
molto  stimato  quello  che  si 
raccoglie  nelle  pianure  del  'Ve0 
vere,  e  valle  Mtuia  ,  vini,  o- 
liO)  frutta  saporite,  ahbond;)n- 
\le*pesce  di  fiumi  d'ogni  sor- 
ta, i  cefali  del  Tevere  e  trullo 
del  Farla  sono  squisite,  guado, 
alabastro  ,  miniera  di  pimi  , 
marmo  mischio,  pietra  focaia  o 
breccia  marmorea  aulica. 

Olio  ,  vino  ,  legname  ,  car- 
bone ,  fieno  ,  fagiuoli  ,  j»rano 
lurco  ,  fava  ,  grano  ,  castagne  , 
biade  ,  lana  ,  formaggio  ,  he- 
stiame  da  marcilo  ,  cignali  e 
mòlli  altri  selvaggiumi  di  cui 
abbondano  molti  luoghi  di  quc* 
sta  delegazione  ,  alahat^tro  e 
gesso. 


I   j 


i  ì 
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GranagUe  d'ogni  sorta,  ca- 
napa. Uno,  viai  squisiti,  olio, 
legnami  da  costruzione  ,  ca* 
slagne  ,  seta  ,  sale  ,  marmo  , 
miniere  di  ftrro  travertino  , 
pozzolana  ,  acrjue  minerali  , 
ottimi  tartufi  ,  Una  ,  agrumi 
ed  altre  frutta.  Legumi ,  mie- 
le ,  agrumi ,  lino  ,  lana  ,  pa- 
scoli eccellenti ,  bestiame  ed 
in  particolare  animali  negri  e 
< castrati  stimati,  carbon  fossile. 
B'ormaggt  ,  tartaro  di  botte  , 
cacciagione  ,  legna  da  fuoco  p 
f^eotano  ,  vene  di  ferro  e  rame, 
acqne  salutifere  da  bagni  e 
piante  botaniche.  Cipolle  ed 
agli  dì  cui  si  fa  commercio  , 
colla  Dalmazia  ,  cera  ,  mollo 
tab^co  ,  cave  di  pietre  da 
fabbricare  ed  altre  dette  ala- 
bastrine, gesso,  pietra  sapona- 
cea ,  eccellente  pesce  e  dattoli 
.dì  mare  mollo  delicati,  burro. 


ixtE.é  \, 
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Canapa,  vino,  ri»0  ,  grano, 
gran  turco  ,  legumi  «  4:a!ita£;nr, 
seta,  burro,  Jortnafg^i ,  tdriuro 
fli  boUe,  be.stia'itie  d»  macelln, 
cavallino  ed  animati  n<'gri  sti- 
mali ^  leguaoij  ,  lana  ,  cera  , 
Wiicle  ,  frutta  ,  olio  ,  biade  , 
formaggi  ,  piai^te  botaniche  « 
acque  mineiati  ,  salutifere  iJa 
bagni  ,  «ale  attimontaro,  anti- 
monio ,  marcbestta,  murnii  di- 
versi ,  saRsetti  di  pietre  pre- 
ziose li  quali  lavorali  riescono 
simili  air  agate  orietitali ,  al 
draspri,  ai  calcedoni  ed  ai  zaf- 
ttrì  ,  pietra  fosforica  da  para- 
gone ed  altra  della  da  sarto, 
cristal  di  monte  ,  an>bra  gialla 
ed  altre  bituminose  inaterio , 
miniere  d'oro,  argeniOy  ranm, 
ferro  di  poca  entità  ed  olio  di 
sasAO. 

Vini  odimi,  sale,  canapa, 
lino  ,  riso  ed  ogni  ì^^in^re  ìru- 
gneiitario,  pesce  di  mare  ,  e  i\i 
fieme  ,  legname  da  costruzio- 
ne ,  castagne  ,  pignoli  ,  seta  , 
lana  ,  zolfo  ,  acqi'c  minerali, 
piante  botaniche.  Granaglie  di- 
verse ,  sela,  ©l-o,  rabbia,  fa- 
vino, biade,  Orzo,  spella,  ftnu 
greco,  zafferano,  formaggio, 
gesso,  miele,  cera,  carboii 
fossile  ,  guado  ,  bestiame  da 
n»acello  ,  cavallino  ,  pecorino  , 
aeque  minerati  moUu  salutifere. 
!    .  ■■ 
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r74tB5  ^ 


4t6i6 


Toule 


4i^t6 


9435tta 


48968 


aSasS 


Prodotti  terràoHali^ 


Riso,  frament^^  grftn  tara 
tleguipi,  ¥Ì«o»  £ttno,  paie^ 
eocelteoti ,  legnamle  ,  canapi 
Koo,  f^iseo^  d¥  am»e  ed  io  DM 
lùu^lare  prodi^osa  qoaotiu  i 
anguille  ed  altro ,  peace  di  b 
gahe  M.  Oliale  fKtf  istoso  coq 
oafroiocoftiq  variiBL  einà  dell 
Stato  ed  ester^,  olio  di  pesa 
saie  laaf io^ ,  btfsiiÉme  da  mi 
cello. e  envalUnp,  lana,  seta 
cera  i  miele  ,  ìomaggi  otti 
mi  laToratI  ad  aso  parmigiano 
QQii9nie^,bit4o  abbondanti,  cac 
ciagione  particolarmente  di  ac 
guatili,  tartaro  di  botte. 

Pascoli  saporiti,  bestiame  di 
nuocilo  ed  ouhni  -castrati,  cac- 
oìagioae ,  «età ,  pt agiata,  legoa- 
imt  da  oostriisioae ,  fratta,  lu 
md,  granaglie,  olio,  formag" 
Igio ,  piaMo  b«lUMcha  ,  gaado 
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JEYoTIZII    aiEPlLOOàn    olii    viAógiatou 

IN   CORSO    DI    SPEDIZIONE. 

;  '  "    >      '    "  t 

\drri90  del  <apiimo  B^rry  ntìlg  vicfnanxe  àtUo 

JNd  Vèl:  X"*  aVt  pugbà  iSQ'ahbitaio  dato  Mlt# 
4etia  nttov*  ipedkione  ti  polo-^ord  dtl  ctpkttto  Parr]^ 
'  D0|>tt  d'fHdm  i  i^t^riiaK  ioglai  haaMo  ripartalo  Taiw 
fivo^dairfiSeoit' a  AniiiMr&tt  (ptetio  il  capo  Nord)  li 
.rg'*arpHI«  dlttiiio.  Tutto  I*  t ^piipaggio  si  trovava  ùi  M*. 
limo^  nato  di  aalate^ -e ^i '«spetta vtoo'iSa  kUrnm  (borgo 
^Wk  Koi^egia  )  i  rangi&ii  destinali  per  tirare  le  slitte. 
.11  capitano  tParr]^  sperava^  di  g«igiìere>  alle  parti  piii 
seltéinr<ooaM  Mio  SpiMd>«rg  verso  la  metà  di  maggio 
raccèssivo. 

Jfotitié  posteriori  io  data  di  Brema  smottiiciaM  .che 
'3  capitano  d^aar  legno  impiegato  aUa  peeca  della  ba^ 
leva  ,  mtwmam^  ^aet  .povto^,  aèsioara  di  aver. vedalo 
il  lo  maggio  p.  p. ,  latitudine  178  diiN.,  nelle  vici* 
miamo  dell*  Spitaberg  la  nave  WBòda^  oipitaoo. Par- 
ty >>  ck*  ai  si  trovava  a  looppa-^istaBaa  per  chiamarlo 
>  a  ptrlaoMoio',  ma  che  stando  alle  apparente  tolto  do- 
veva essere  a  òordo  dett'Osciii  atHa  pia  buona  sitoa* 
tiotie.  I       ' 

Lmtra  del  peaggiatore  Ùouglas  stf  /nmaggie 
nord^ùuesu  - 

Si  le^ge  in  nna  delle  lettere  del  sigiu>r  Dooglas,  il 
quale  erasi  imbarcato  col  signor   Scontar   per    visiure 
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daDe  Grandi  Cascate  della  Colombia ,  od  laico  che  span- 
de qaalcbe  tace  sulla  questione  del  passaggio  del  nord 
onesf.  n  iig.  Douglas  si  «tpniB^  in  qaetli  teriniDÌ: 
.  «  ìIévvì  '^^  9ù  <èi  «ig,  MiiclMd,  «ho  fmi^  À  «in- 

•  qne  amii  aoorii  (  i8it'  «I  t^oÒ  )  al  forte  Buona  Spe- 
«  raaia  sul  Mabanzie  ;  ei  sii  dice  che  $e  è  da  prei^ 

•  Me  ttgK  MmnA  da.iisao  i^é^mcimi  pmtmM^^, 
¥i  émm^mUtM^  Ita  piiHg|gi»  •.•!  Mfd  «maIr  Pf»w 

«fikn«  «stt  cli<«i  9r«i  ÌMi«  .riM^ooirft  |^«tfeHoiai 
«  ìiUkMzm  f'Céi  iiiu  noi  .naat^.  ^ucip»  it  .tci^po  4i 
«  GlHaccio^  al  «ovd  del.^ftle  droirtsiiii  ii»'  ifnUjPUt 
«'.atabSialonfo^  In-  ovvi  liMlinw«li*«i«ica«ftiU:«iipmr  R 
«Taoe  deicanU.  Jumìoumdo  pmm,phe^^)9lkUim\iiài 
k  qartèo^  sutilintealo^f  no  nMwi*' <ti»cii,  O:  d^  ••<• 
«  wioti  mfiiMMo'  gì' Mi^  li^i  èhm  4ci  iii»timw<ii 
«  Io  credo  che  si  posta  dare  qualche  credeoM  •  («ila 
m  ftK^otOy  attMo«flbf  Jl  rfg«.lIiickod  mirSi^flètJi  Mio 
«  monete  ms«f,  dei  petliot  «d  .«Icnkii  oggetti  di  àùtkf 
««•fiieHa,   che  funlo  .no»  ^osùfliftoa  a  iqniUi   eh* 

•  somministra  la  compagma  i«gl^e«  Il  lig«  Mad^ 
«  iic«  riMNtt  %M,skéiMìk  V  oHalre  i  Hum  fc^l^^  J» 
«  oooompagiHisaai».  «Bai.fitOtiporiiniM  4penl|ii  %iì^^ 
«  Hudson^ii  iMure  o  iiboi»  idop*  ^ib^i^KiH.  di  l««Vo» 
«  ta  eandotia  ^  i|Msia.yÌAggtfaoai.i.jnB  t«fiifuti»> 
«  minoso  di  ciò  che  può  la  perseveranza.  Nel  Jhmyo 
«  spauo  d'ttodiei  mesi  ei  visitò  il  mare  Pdare  e  gli 
«  OmsiiAdpte  ciPM6«:Q,.M.iMtfa#  AiaMU^-f  pe* 
«  rìcoli  che  ninno  pvMModl,  ini  aveva  osato  aifirour 
«  tare.  » 
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71  ^apkaàolPimklm  ràorm  della  m$a,  $im4ìm0m 
'"   in  Inghilterra é^    •  ■ .  / 


mftfoo  lati»  «tHei»  ad  inditemi  m\h  «orle  ét\  ic^r 
fAmnù  Fci041ki  (;V«di  pagine  vi<^5 , .  i«f ^  AU.  «U*  di 
qoe^ti  Aotiali)  «  4»i/tiN*  ma^wgd^^uiU  jptdiriwMi  il 
^lo  ^mà»»  psiche  iUleMltM«M  io  Att»  «^  aprile  xol- 
tin»  Anw)»  Mie  ooifcia  .ìbmiii0i  att».ap«ltaièii«',  ed 
aMMotattD  cbe^MUto  i'taqiipaf^  >tBDFavMf  ^  i«i  1mi#imi 
eiiiHe.  H  oepiMtiocra  them  mSà^^mMmìf^'mkmmi  éi 
iii(;Ma,  «  4iMPe^  ;Mitlre':p»r:fféteraMre  iKiieitaMiettle/-  i« 
IwtHièieiHra/Jla  ^^pièvie  tvaipira  maim^^  '  cIm  4a  apedi.- 
iknne  aMB4<>  U  ceMHsn  <kr  ée  ùMMttiaaiietii  iper  «nae 
^iMiriinieiip  iddll^  ìmtMMMttUMi  della  Oapper-MÌM  iiu» 
dh<tfia«iié  cU  Meclutttcie.  xAvrivàto  cIm  aia  im  iaghiW 
Itera  é»ictt|riiaab  Ì\tt|ÌLUii'%e  atf  éukU  motàk^AelU 
reiactoile  dcU'tstiif  dèlfa  «oa  «pe^ìM».  . 


Kel  voi.  IX^  di'  <}uésti  «^iMi&' .«i ^  i^i^  ioaotto  del 
Dftovo  viaggio  {ntrliptese  dal  capitano  Clapperton  per 
fAfiice.  Om  ékmot^émtàù  liU  MMi  enà  lederà  da- 
tata da  Hio  o  £ye^  Mpiude  ^d  Xonribe  »  li  da  ieb- 
bt^jo  1826-  ^ 

•  na  -CkirfMiii'ìiiie  'moi  e  tiÉttt  i<^  «eeìii  #niAÌ ,  eieUa  «ca- 
«  nsainur  fiaitrie  eMslnì,.é»rete  èmrt^U  ptMHfÈm^Hmàk^ 
k  tìtmiiéimo£  «quaodd  iavielef«iipM#  IftmMHe  4»'  nuaj 
•à  oompagoi  di  Tinfgie.Ia  amw  etMo  ^aaeUisifiio ,  «e 
m  ioaseodciDt  ceretai  «de  abe  ateakaiiao  ed  évmido  preae 
«  ffìoie4  iariiieiaBi^  cett'e^t#  detti   dieine  pnovvi* 
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^  tMtà  im^^'  IMNiOy  c4  ora  tti  étmol wmmi^  4à^nù 

m  tt«o9»  ìBoraggip.  m-     .  •        > 

«  F«i  qoi  accolto  bettistitiio  :  Ira  òne  giorni  partire 
%  fMTTo Uff ,  «ira  To  mMso  Aaìroe*  Io  Ibi  procpccwii 
9l#  sua' carta  io  aoo  foroooi  già  apadiaa  lìi  B^iopa 
ì^  dia  Bdk.  S4>rh.  ^acie  1^  droaitattsa  «tfl^ve'^aìki 
#  «MTU  ed  a»to^  òompagtto  iì  vitgglo.  » 
-'  '«'Hi  imi»  dalia  taofiarta  ioipof tanti ,  perabi  ad 
ìr  ogni  pano  ahe  éi  fa^  friióva  ^dcba  Cosa  cU  nnai». 
«  fio  Taticato  oM  c«i«Ba  de  «lònia^a  ^di  «vìi. 
a  ig— favai!  paìCoo  V  aiiiHian  y  ad  bo*  atlrava 
»  mio  dat  ragni  p4à  aatasi  ddr  AaMoa:  eppnre  Io  itèrté 
a  ino  ftàoM  era  aègnosctnfò  in  Boropa.  Hi  tona  far* 
•m  dftaio  spiati  dna  nwti  oalU  capitale  di  qod  re|tia!& 
%  Il  ceUbra  Nigal^  non  è  dittaata  più  di  dna  .gioriialo 
«  4i  «aaoHttino  dal  pianu»  in.  oot-^nM.^  4rarr«.)  Ho»  péb^ 
a  fvvooarii  in  "doMÌla  oii^^a<t0^  ìMrf#  h  aaa  l^ec  aal 
«  goife  Beotn.  Va  aè*'cRM*di  pìik  i»  qnasta  kllcrà^ 
m  ma  ho  apadito  io  Eoropa  dtUa  copia  del  mio  giop- 
«  naie  nnitaaHenta  a  lotta  le  mia  oaiarvaaiapt^,  %iero 
«  che  mi  scriverete  per  la  via  di  Tripoli^  la  atrada 
«'datrMail.adn.è^'atònaa4Va;.  -:-      s-/C    'r-    ./ 


j0t^  MtiéiB  ìtel  tìtpkàào  ClàppeHoni 


Una  lauera  di  X«)Midra^  io  dau  imaggm  idiMiv^an- 
noocia  ohe  dai  marcadanti  morì* hamia  oamomaiior  al 
aig.  '^ri^ttjiton  coniala  d'Iaghillérra  a  Teipoli  ohe  3 
nhaggiore  Laiog  ad  il  capitano  Clappartoo  eraao*  acr&> 
irati  a  Tornhodo.  Balla  noiicia  ricaK^nia  in.  bghiltar^ 
per  meuo  dal  ca^inio  Qtpfeitoir  4apa  ^nele  dà  nei 


Digitized 


by  Google 


ioserfite  aUa  pAg.  t8a  ié\  Tok  llil  «li  qutiit  Aoimi[ì^ 
Imiiòo  spftrs«  deH*  iacenesta  toir  «BWQciato  tragica 
fitte  jiel  mtigf^t  Latag,  per  cui  havvi  ancora  qaaicht 
fpeiftttiui  <^e  Ita  sfAvo  ^foaUl'  intre^o  viaggiatore. 

Ifesi^a$HM6  del  dat^r^  £j^/A  ;*tfr  Madagascar 
.    mdU  come  éM  Africa. 

II  Dottor  Lyafl,  eonoscioto  vaatagf^iosanieote  pei*  il 
suo  viaggio  io  Russia ,  di  cui  al»biaiBo  parlalo  in  que* 
ati  Andali  ,  è  atato  iocaricato  dal  governo  biiianoico 
a  fenderai  al)a  corte  di  Radama  re  ài  Si(adagii5car ,  o 
4i  larvi  reaidraaa  oelh  doppia  quaHtii  di  agente  dq»k>- 
ttnrtitò^  e  di  medico  ,  e  il  di  ini  prino^ak  incarico  tara 
qpiett#  di  vegliare  peit:kè<  le  convf naioni  tfa  Rad^ma 
ed  il  governo  iogfeie  per  l'abòlitinoe  delta  tratta  ,  ia 
«Kb «he  concerne  Madagaacàr,  sieno  eaeguitr.  NoodioEieno 
il  Bott  Lyall  neHè  atta  qoairtè  di  doUé  m  propone  di 
ócGoparii  di  tiitte  le  «coperte  sdfeotiiictie  clic  ^  ^U  fa- 
ranno offerte  durante  3'di  loiaoggiomo  oeirisola« 

itisiume  del  capitano  Burnex  a  Siam. 

Il  capitano  Varn'ej  iiKancaiQ  dafla  coaipagnia  de)f  in- 
die alla  eotrte  ^  ^am  di  atipii^re  on  conti^tto  di  com- 
mefcio  con  quel  paese  è  riuieito  nella  sua  mhsibne,  ed 
il  trattato  ftt  contMioao  tra  il  re  dì  Siam  e  la  coinpa- 
gttiai  Oltre  ir  vantaggio  commerciale  ch^  <^tengooo  le 
^arti  da  questa  misura  ,  altro  se  oe  attende  dal  ca* 
phano  Biiroey  a  favore  del  pubblico ,  colla  relazione 
delle  Kopérte  cb'egli  sarà  stato  in  grado  di  fare  in 
queèie  regioni. 


Digitized  by  VjOOQ IC 


fetta  partire  %  "Wé   ifcUè-Ji  ài|Sf.'  DAftÌMM  «  fli««a>itd 
per  fi  Caaui^  ^  Rj^pto%nide^Mm<t«aif««r  «hM  B^ 

•   fia^^lòàé  mtbm  òli  Ijm^  Mia^èhs  c^^fèém^ 

-«ioae,,^!  Giorni  di  navìgMiorm  iniomo  itfhho  deMa 
Iregata  k' l'eli  €  4Mm  corretu  la  Speranta  ,  émuie 
gK  amii  i8i4,  i8a5  ,  i8«6  lofto  il  eooiaado  dal  ìni- 
roaa  capitano  di  rmtceìÌQ  Bonf^ùn^Me  ^  il  Mioiairo  ddU 
marina  e  delle  colonia  ne  diede  la  aommisfiooe  al  li- 
iMìHò^-Artn^BèttMlid»  é>te>  pÌè|ifiaaafo«e  jH^qWtfo 
tta8gi<>  »ai*  «€V»p««tar  dì.  i^  gmi^r  Votatile  in  4S 
accooipagoato  da  «n  atlante  di  otto  carte  e  Uenla  ta- 
vole, delle  qoali  la  di.  lUmi  )natorale ,  e  18  di  re* 

dote,  coflonù,  occ,  ecc« 

-  '     ì       •      ;■-      *      -  .  '^.»,.  ;-  :  '  : .'  -^  ,:    i 

Onesta  corvetta  fece  rèla   da  Tólónn  n^l   ttWe  idi 

maggio  i>n§v   vweo-i-inafi'twp^aitoii- dalla.  BiuMPft 

.  Zelanda  per  rìtalifo  qnindi  verso  la  Nqoya  Gfajoea,di 

.  qpcj  ^oiMsteripso  ed  ignoto -p^nto  degli,  iooolirati  ,aixi- 

pcla^hi  .deir  Afia.  Varie  P^tìw  ;?ooo  diggA  arrivale 

in  Francia  ialoroo  al  viaggio  del  capiuno  J'UnriUf , 
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tÉOMM  ¥  Aaitaì^H^  i|yeYtf,,ai|coffitoii^9  l^icf n^l^ ^^;|6 
M  Sydacy-Coy*  X'Voidiyji^lle»  jdrK-  «ad  )  e  dirigeodoii 
ilappoi   iopra  I4  Nooara-Olanda   ti  porti  a  Tuìuirc  il 

e  f  cKto:  dal:  TdkG«Mr«ip  .mdU'  cofUK  S.  C;  <i^l  xornìi^ie 

^id!:Urvttti:f«e^a9fl(d4»  ma.paitMi  dflla  c^ste,^.  i^U  Bno- 
va-01»ndati»«i!^(^ui.  |e^  la  ^^Qgrafia*,  «rese  jal  ^ppito 
Western  ,  e  traversando  lo  «(retto  di  Bass  \  gettò  uà 
occhiata  aoUa  h4$^  Jff-rvii ,  e  ,gi«UM<i^  jpfiw^.al  porto 
JacksoD  (  ba]>  e  jtahìiioaei^ci  if|^^  s^IIa  costa  orien- 
tale  delia  Naova  •  Olanda  ).  Io  altro  nnmero  daremo  , 

.  j^toim  9)ìk  «Hfeiow»^<;li'  4a;f9m>ip,  jp^t^^  ^f^a^. 


fi. 

t 

r 

>   1 

l) 

'i 

* 

•■ 

ir. '     '■        '•«■•«?     -»'  f  .       «       .     *  I  'f 

''   ^  •         '  -,    .    %       '  .  •    •  .         •,.♦■..(.«./ 

''/   mia  pùlbUm  isd  oRa  StjBrtistièifi  ClJ. 

ttaiido  gli  E^it9r,i  ^ì  ^ttftfti  A^nsli  ne  di? isarqno  i  Iito* 
daoti  i  ra^i  d^TerAi ,  i  f^x  a  laaao   a  Qiap9   etcjraqo  i^l^a 

:M<^  «9^|•^?^w.«:^^  nH?^,»/^?*^^'^?  J}.^f^^4^S,.fp^f^f^ 

ih  ..   •    •■    '•  -    .•     ,  .,,    t    ■  ,      .  "  .  ■  '      - 

,     (ì)  Saranno  indicate  con    asteriseo   (^)    dico ntro    (il   t itolo 

deW  opfirUj  q utile  produzioni  italiane  o  straniere  ^  che  si  tro- 
veranno degne  di  una  particolare  attenzione ,  e  sopra  le  quali 
**  si  daran/w  quhndo  occorra  dfgli  apposiii  artìcoli. 
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curik ,  fino  a  cbe  esisteise  basteToIe  numero  di  notìzie  le 
quali  aiiestasserò  lo  «tudio    de^K  Ifàlianii',  ialòràd'dlla  :Sta* 

ifstica  ed  alla  economia.  L'aspettare  degli  Editori  non  fa 
soverchiamente  protratto  ,  ed  ìd  òggi  veggono  eoo  compia^ 
cenza  nella  maggior  parte  degli  Stati  Italiani  sorgere  scrit* 
iòti',  (quali  si    applicano  ai  diversi    rami    intorno  ai  quali 

Viliàoif  J^i&ltóì'=lA\lékli?    ^^^^'^''"^    ^'^    ^'^^'-'^    ^«    fc^.^   t,yb^r 

^'tì)lfÌ'^ytìsìi(ca;Yi«^Ìl^Mf  sta  ó^^^^to^ì  iSi&^BÌè':'Ììi 
dalla  storia  pieaa  ,  sia  dai  viaggi,  si  offre  it  grande  feno- 
ktìenò  dello  stato  economico  morale  e  politico  dei  popoli  , 
compreso  coi  nome  di  incwilimcnto.  Coìì^  economia  si  lenta 
di  assegnare  la  massima  e' fondamentale  cagione  di 'qnésló 
grande  fenomeno.  Se  la  GÌosofia  cotisìste  nel  conoscere  le 
còke  |ef"Vi^'milé  fòVo^cagfoArasWgnàEifi';  Hot  cToiVem'SiU 
conclùdere  c)^e  qìi»èkti  Annali'fatii'a  'doVere  Servir  potranno 
alla  civile  iSlo^ollà.  '''  "     ^     '         '    '    \-  '' 

Colte  notizie  hiblicgr'afiche  ,  détte'  quali  ò»'¥i'^ìàtrap rèndei 
la  esposizione  ,  si  farà  cenno  ,  sia  dei  libri  pubblicati  ,  sia 
delle  memorie  accademiche  ^  sia  de^li  articoli  dei  giornali  , 
sia  dei  ragguagli  accertati  intorno  at'drv^r»  rami  compresi  ia 
questo  'giorÀattì  ;  WsèrVandò  kìl  allrò  iStì^o  dìré'n'dei'ii'e^onto 
più  speciale.  ■  >: 

E  siccomie  ciò  che  più  importar  ci  deve,  sì  è  quatito  e! 
tocca  più  da  vicioo  ,  cosi  la  prima  nostra  cura  sarà  ài  ri- 
cordare gli  sóritti  e  I^  n^tóié  riguardanti  la  nostra^' le^a*, 
Ta  quale  da  pareccbi  libri  di  economisti  e  di  statisti  stra^ 
nieri  eli  alto  grido,  sembra,  o  per  vezzo,  o  per  necessità  es- 
sere stata  irasandata.  Picciola  sarà  sempre  la  nostra  smania 
di  figurare  ;  ma  altrettanto  più  grande  la  premura  di  gìov'are. 
Per  la  qualcosa  noi  ci  asteniamo  dal  movere  querela  contro 
alcuni  giornali  stranieri  ,  i  quali  sembrano  studiarsi  di  sop- 
primere costantemente  ^  annunzio  di  molte  e  molte  opere 
italiane  di  grave  argomento  e  di  non  lieve  mèVlltì','e*'di'H^ 
coi^dare  invece  scrìtli  dì  puro  diletto /di  piccola  én^dixioric 
e  di  risuettissioie    vedute  ,    malgrado  pure    che    sotto    agli 
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iwjchi  loro  stassero  le    opere,  e  l<t   notìzie  piti    interessanti. 
^  Forsecché  le  migliori  opere  italiane  ^lensaie    stanno    al  dis- 
«oao  dei  manuali  ideile,  lavandaie,  e,f|ei  forbitori  di  scarpe 
dei  loro  paesi,  de' quali  que' giornali  ddnno  copto  ,^ 

Per  somma  ventura  delia  Italia  ,  noi  veggìamo  non  pos- 
sedere essa  né  colonie  da  guardare  o  da  disastrare,  né  ster^ 
minato  numero  di  officine  ,  da  far  intisichire  in  grande  folla 
ì  lavoratori  ;  ma  cii.e  il  precipuo  ramo  della  sua  industria 
file  r  agricoltura,,;  la  più,  amica  dei  costami,  della  società 
e,  della  sicurezza.  Le  uoliiie  pertanto  degli  scritti  e,  degli 
stabilimenti  riguardanti,  la  rurale  economia,  richiam  .r  dove- 
Tano  la  nostra  attenzione  e  le  nostre  ricerche.,  Ma,  quègto 
ramo  di  economia  ,  essendo  da  noi  stato  assunto  nella  7ec- 
nologia  ossia  negli  Annali  i^n^i^ersali  df^affrtcoli^rq^[^di,  efo* 
nomia  rurale  e  domestica  ,  di  arti  e  mestiefi.  àpi  miali  £» 
g^.^?  noi  oooìinc^^ta^la  seconda  annata,  co^.^con  ausato 
lavoro  paralello  ci  v^rrV  fatto  di  ^^oddis/are  conveneyolment^ 
ai  bisogni  deir  Italiana  economia, 

,.  y.ui  iftvece  porgiam<?  le  nostre  rispfll^se  e, feryen ti  .pre- 
ghiere, sia  alle  accademie,  sia  ai  giornalisti,  sia  agli  scrittori^ 
sia  agli  stampatori  e  librai  delP  Italia  tutta  ,  onde  farci  per- 
venire la  notizia  di  libri,  memorie,  stabilimenti,  e  ragguagli 
in  ogni  ramo  d'industria  e  di  statistica  italiana^  dichiarando 
loro  che  tali  notizie  saranno  riferite  in  qu^sti^ni^AU .  ^H  ^ 
quali  saranno  a  noi  trasmesse,  salvo  sempre  il  nostro  giudi- 
zio sul  merito  delle  medesime.  L'indirizzo  sarà;  Agli  Edi- 
tori degli.  Annali  UfiiyprsflU  di  Me4icina  e  di  Slati$Uca  ^  a 
Itfdaffo^  -^  ^  ,     ^ 

i^,l?Jo|,aCJ|i  ispenderemq  molte  ,pair9U  -suir  ordine  col  quale 
Terranno  distribuite  godeste  notizie  ,-  perocché  quelle  cho 
riguardano  V  agricoltura ,  V  economia  rurale  e  domestica  ,  le 
Arti  ed  i  mestieri,  saranno  riferite  nella  nostra  Tecnologia  ; 
quelle  poi  che  cadono  sotto  il  titolo  di  questi  Annali,  ver- 
ranno distribuite  a  norma  delle  rubriche  dei  medesimi.  Con 
qnest'  ordine  costante  ,  noi  crediamo  di    agevolare  le  ricer- 
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che  ad  nostri  ìeggiiori ,  «'  ^«  ^^^P^^^'^  ^*  ^^^^  cunòkitt 
Frauàtito  per  incodiijaciare  da  un  ar^méoio  éhe  tiene  ut- 
turalmeote  il  primp  posto  pelle  biblioì;raficlié  ìbòtisii(/ iioi 
•offiuoacremo  il  ffegaente  articolo. . 

■  '    ^  V    *•  ■         -    •      ^-    \     •.>,..       

i.  Sue  aÀenoràa  degù  italiani  rteUa^ 'seiéìità  itpAHióà 
economia,  —  Memoria  delV  at^t^ocato  Alessahdro  Mucìai 
/««a  W/'  Accademia  Labronica  di  scienze  ,    lettere    bd  arti 

Due  cose  in  essa  si  propone  T  aiiìore  di  dimoslWre:  pH* 
tnierameoie  ,  che  §li  amichi  non  ebbero  an  sistema  scienti- 
fico di  poliiica  economia:  in  sccoDdo  luogo,  che  tra  i  mO- 
dcroi  gr  italiani  furono  i  primi  a  inventare  questo  nuovo 
sisiema  di  umane  cognizioni,  e  ridurlo  in  scientifica  forma  • 
•Vale  a  dire,  a  generali  e  costanii  principj.  Nel  qual  doppio 
assunto  «ebbene  meramente  storico  ,  avviene  all' autore  di 
proporre,  e  discutere  il  problema  de'  nostri  di  :  «e  it  di- 
minuito predio  de'  generi  frumeniarj  consigli  a  moderare,  e 
riformare  la  legge  fondamentale  toscana  del  25  febb.  1771. 

bmmesso  ciò  che  Fautore  discorre  sulla  scienza  econo- 
mica degli  antichi,  e  su  ciò  che  crede  di  «oggiongere  sul 
proposto  problema,  noi  ci  restringeremo  alle  prove  del  po- 
eto assunto,  che  ira  ì  moderni  gli  italiani  fuiono  i  primi  a 
inveutart;  la  scienza  economica,  e  a  darne  i  generali  e  co- 
statili principj.  Incomincia  T  autore  a  notare  che  gli  scritti 
del  Quesnay  suW  arte  agraria  ,  e  sul  regolamenio  dei  grani 
comparsi  nel  i7*i>  per  mezao  della  Enciclopedia,  furono  i 
jriip4  pissi^e^i  otuatoonlani  ver»o  le  economicfce  teorie,  U 
^àUijerò  nel  sistetiui  di  questo  «criltorè  faggiravanaì  tot» 
itopra  qo.  sol  perno  ,  vàìè  a  dire,  il  Cómnteteio  Ubero  dei  ***• 
reflii ,  è  l'impulso  all' auriculttii^.  L'  epoc»  pttUUitb  déll'tV; 
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tt#  175S,  fórtoa  it  pufltd  ««de  ^Micare  éetl*  uteilté  a«terio«» 
rilà  degli  scritti  degli  italiani  intorno  la  pubblica  eooooitìié* 
'  Or  qui  l'autore  incoibin^ia  a  6siarc  ì^  atientióne  io  l^r- 
naréù  Davafitùìi  t  il  quale  più  d^  ott  $éholo  ^'^  rÀtìtù  j^ritnm 
del  medico  QiAtgnay ,  uellft  sua  Uwione  éuUe  monete  ;-  è  /latta 
noti%i€  iui  eambj  idosiroati  iipirato  dai  ^«di  ad  HtHi  prin^ 
€ipj  della  pohtica  eaonoiiiim.  Qotiit(>  baa^  •  pt^OQdaaaants 
pensaste  il  Daratiaati  in  quento  ramo  di  ong»taloni,  a  coati» 

egli  fosse  il  veru  ntruvuluie  ile'  j^jrecetlj  che  jioi  crehijero 
per  altrui  opera  a  mule  di  dultrina  ,  de  fa  fede  il  diligen- 
tissimo  Pelèi  nel  di  lui  elogio  ,  e  piti  d^  ogni  altro  il  Voi* 
terrano  Gio.  Francesco  Pannine.  E  qui  T  suture  delP  articolo 
.soggiunge  giustameate  il  grave  torlo  commesso  dal  7Vra^« 
scili  y  11  quale  nella  sua  grande  storia  deir  italiana  letteratura 
non  fa  menzione  dì  que^  due  opuscoli  del  Davanzali^  Tono 
sulle  monete,  e  V  altro  sui  cambi.  Noi  dobbiànro  aggiungere 
che  questo  torto  fatto  dal  TtraÒoschi  al  Davantati  ,  si  trova 
pur  troppo  comune  e  generale  nei  compilatori  de  fi  e  notizie 
letterarie  italiane  date  fin  quasi  ai  giorni  nostri.  Quasi  Bem-< 
pre  ci  vJén  faito  di  incontrare,  che  Taùtóre  di  qtialche  poe^ 
metto,  di  sonetti  e  di  egloghe  e  éì  epfgràmliit,  viene  ricor^ 
daio  pei*  queste  prfjJuzìoni ,  tacendd  o  dissimùUudò  chi 
fu  autore  di  pregiabtli  scritti  politici,  che  valevano  assai 
più  di  quella  prosa  o  poesia.  Scorrete  le  biblioteche,  e  ve* 
drete  che  si  raccolsero  con  diligenza  tutte  le  quisquiglie  let* 
terarie,  e  st  soffocò  in  un  male  avveduto  b  malizioso  siien* 
zio  la  memoria  di  altri  scritti  interessanU.  ' 

Pas-a  r  autore  dell'  articolo  a  rammentare  Giovanni  Boterò 
dello  Beoisio,  dalla  sua  patria  nominata  J?e«e  in  Piemonte^ 
Esso  fu  contemporaneo  del  Davanzali,  e  scrisse  di  Politica» 
.di  Polizia  ,  e  di  Economìa  pubblica  niella  sua  Ragione  di 
Slato.  •    r 

Quasi  contemporanro  del  Davànzati  si  fu  'il  3^  bomfnÉto* 
Questi  è  il  cobtc  Gasparo  Sca ruffi  nklìvo  di  Regio  irt  Lom- 
bardia. Egli  scris&e  sopra  le  monete  è  sìiUà  proporzione  duU 
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r'^^^e^Mfmrgikù  mb  bìòUo  «timo  ^ .  <  ^hR^^  ^  F^>«ì^ 
diéNtt'»oi4tysa<'Bioo«taiia.  ••  ;  «•.!<>.     .1.    '  !»  >  .  i  u^. 

'  'jintóhio  }Sérm  -  otto  In   Cofseim  \di  .  Oilabifia:  «orMM^  %fX  r 

oro'  e'd*  ar^nto  ,  ove  non    iiano  miniere  ^  applicando.  )Ì>!NM)Ì> 
prwqìpy^tahitownuoaf*  Hegoo  .  .di  iNftp^éii»  ]QftéMl^  JI^M«iiifir# 
«na-^firbpnsiflM^I  TMVifte^soiBa  méaso.  aito  f  tiiilc4Ulre  caJJ« 
ttMiM^txa'iMon^mMha  di. if^tta  Siala,  ii;paaxouftApmiifittfi:j^ji^ 
^éfiéiteertt  <coattiva(ii«nia'^il^»mbio.  oàU'.ts^ecQjoyA  ta^fifr 
€tMtt>(l<iitore,.Mi^^ievG«Ì£iim:.Belb  fua  ì6per%j^M9.  :xiMio^|,e> 
«òìUe>c»<ì)  i$éÌTÌi  tafira'ti-Mi/òn  dcfi  Ftànotsi  OiiiLpc^eijk^lir 
Id|l«tlÀÌ  1  oomifcdaedinda  il!  «AUo.'^nd  '>if|ttak .)  «oàpirai  r^TÌasejuAbr; 
nAifro,  e  lui,  «  il  suo  ìihto.u  aUà renale  ÌQfùifilii^JKQa,«l* 
mecNob  iwpfMirefBi^rié^cftc'acttia.  aiia^sU)n»<'(ì      ^\ 
.1  Altro iRlMMMlnMi)iUi.i*#fi^t9re,,dftlÌ4.  titfoisia.  ecofetoiaifiO'ìfegriat. 
dtdla  mwoKAt^ìU^'^Gmmmréno  iHi/ifmàn^rkrTma^òti  JhlQdciia  net 
x633»<  Dtae  fiie«no.f;li  aodlti iiii<>no4Moi  4i  «Idi  .>  l!,«nQ:  ìatUo-r 
laljb  .TVidAM»  lÉffTMitif&tiiMU  monoia  ,  }\siUsf^.Sr€i^  tfattMo 
M  valore vékUc^mQnaie^Àn  tUUi.^li^S$alL.ì^i.  ftìmo.  Bamèn 
v«ca  gli  remuri  tkfli  vàri  Jutrodoiiiai.  «nel  ^aifteiaia.inoBQliifia' 
dui  Sodino  €hìkvà%  métàtm  cmmàlarìus  dichiaBai»>da  iuMn^ 
cnraliile,  «(cq^lvo'  il^quald^appi^Bi»  il  M/»alAoari  propone  ci^ 
iBsdt'  fil^  8econdoitq«lt«,Jl^la0(«««fi^4ijo»As^Jb  ndoettfiil^: 
e<  la  eooVfDÌaoaa  ^^iaoiaiiM»ji^fe  >iiial&9fabM«   la   pj^p^mi^'oae 
^  Talora   in^imwPut  «idbluta^r  aoiDla/»lo   della  noiM|^. 
•AppQ^;giati..aoiio> sàotfce.i.àudi. teoresi^  4i  piti  Aal^i. principi 
della  giastiiia  e  ddla  polilica  ««^nìo.nùa* 
.,  Il  iBapoJkumy»  ^ud^HAvioi  ii^^ajgiff    cb' aUpi .  Mtt»t<  sopra  i 

pabblitati  na^.i749^.  pffr^i  d%fa':ialfta  MlfEsat^ipitMioiBioa^iia 
Oliavi}.  moTÌQ^nlOM  tkfì  viH^^  M*p>$tk^.*t(gn^9  9^  cmwki  iìk 
m'  al^4i  M  moria  i  gr»vi  distili  dell'  am449iiHii%siOÉia  %to-» 
iMioioii  d<'IW  Praociak  •  rji4i>nb.30pr*  i  > piatii iQpAruoik.og«( 
gaili-didl'^60w>iiM4jcm|ia,Siata»  prQ(dai9aiula.la  Jibérlè  dei 
oiNpqwoi  «<»m«  !#•  Mr». «Bimaat) eotta  i^p^e^^asair  d4T«|ho  i 


Digitized  by  VjOOQ IC 


S9lt 
ptil/tM^inn^^  Per  U.  ifgalai  Blmom  «i^i,  {«Of^ne  n^Mir; 
ioi^goadoDe  de' ministri  del  suo  gofeBeojeheAog  fiUgtrfW^t. 
'  ìtt^l^akMo?  &èéiii«erQ  clvsietibe  la.(||rmeh«ovi«qibu«liìn«<*^ 

>9M'1^i:CoiDp«l!Ì«(|«lb  («ceill^i»teMmitMÉMMiflAi4M^j 
laiilEfo*i0iiyi^itl  f)mi'tsia>tfiHnieM^e4^Arei4fee«nfii.^difo  qmlUa 
lÀUki  'itiit^if|»lou4Ìk^cAiipo)pr<^e>iépM«iabBedté(i  dii  j»«r%dlei  AAt 
s)!&«ie^ia«r)ib«M^;'«itUAikieBdÉqe:)ld  afteiArii^rfliii^  ft?iNiii(4i 
filétt^MiiftUidto^ieMdi  ttm^ìiàk  ts«n««iéftiW<»u€lnéàtfWoiaAUi|i» 
lpiìtiiiiioAà'iA<^ii!Vièoe/iiie'òrddfe<J^\eUuABkfi^  tMìk,  ^iìk'Mnb,* 
ptinaficriopiaioninecoéoificfte  derfiaàUiiHiiEetbJ«.ÀK>r|ttnHOi 
eslkifiMiiall^llttlieftfidrililifirubolo- I  <(  chi/  f:  f>  ,iui  i  «  '  i;#     ^ 
«  I^  La  hberàod•U(Ao«]iÉMetlV>^éU^ùtiiéb   «fua    ésde 
<>kK»>omM^*é  Mizhwiaiir  bléb^i  ;  •;  fitMnoifeMDle  mìandàelt 
<i)ctfÌQ«heM0;  pbktoA  •■—  é^it'totoo»iiiii»%fec^Dd«>iieei  deBft 
«-<i»ÉtelrA  ,  fiéiuifbe  >«riir'<^<i«i)toMiblni>  pbsMi<*eopplNM  ui-.' 
V       <i  &>"'  Uii  ofigefdv  «i  ^l^iftli  iWi>iboiàòiak>^nppJra»ladU 
«  li^ettb,  dà«90''t<<k[ueeii^pàiiot^l  MatJeejm^e  JkiéaiiabiJtt  «i^ 
«  gÉìieipfo.  ^  JàfidaftemiweJ^^eks  ia  ieiia  à(tplt«moi|e  j^ag»^ 
«r  D€fiÌD'licèbMiiò)iii  ^àtoédimmi  irfatte  §IÌ4MMixiàtdteéat» 
«  aelto'ltfin»!  |neaéiflài4  Jlb^Hiu <|)y ifaieopof tiV>Mii([jlioe  ♦miilagju 
«  gìo  oha  tiieH«  «^óstaoaeHMV.  dajft' Mipai«b«9c  tei  diOiià*»^ 
e  «l^tt^'^vraitkia^ialiittMkiiie  ^Pigi4«itifei»V  •^  t*<giiiee  «bei 
»  gh^'WM  Air«yo  l^4lto'.i^iitndioi#  «lÉitd'iliit^diJveaiàtiifatt' 

«  e  arhitrario  che  av«fitfiip»t»tf'4»4t)o.r  a-UU  «»  £  ,cu<'o<)  «Jui. 
:  '  '  *«  MI*  I  *é^t#arit^d^opyj|»ey'Aintè»eéai^^xiei''»òito|^  , 
me  ^'  f^Mùm^UÉémo  <èÉ»lMi4«|u!^lla.tibei<llH  BH»  »^lii^4là< 
«  laviref*  ttiMttra*'d%ll#  #it^ehe«^ìiit«g4aD4òrel^ìle'4»0«é<>^ 
«  igN^ot^fuel  el«d^  >e«<lofi&.  hi  Itfeehà^  «  'Itf'Vòla  ntedfWiiMK 
««da'oMjKx^éiU»^^  ikMkaMÉ  ié^itièf«ii9  ^  tei^Jii2o«tfi«'*r 
«icifciMtìftie  pretiueotte^v^HorèJ^  mm^atao'^ ^tnHMotwm 
e  (e  rivMi^iP  e'la*/m0i^^^Ua'<'pl'6ieggei)itgi«tiiltt»«((^ 
è  che  U  nabira  degli  ùmaoi  ìMeretsi 'tende  aeaipre,  «  pareo 
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K  ir#  i  pfmi.di. (Ulti  i  mercitì  tri^i  iiòii^iiii.  Qaiodi  n^ 
«  è  «ti  po\tih  Mia  gOTerncfiva  autorità  a.  di  accaierart^»  .o 
cr  reptimara  H  mdirioianié,  il  qitala  produca  ai  fatto  aqaìK* 
«  hrìof  alifo  alla  ivoé  potando  o  upn  dovatfd«  hnkf  ebe  aa-<> 
«  condare  co^  tuoi  metodi  di  poli  aia  questo  moTimaMa  né*  . 
tf  ces&ario  e  spontaneo  della  natura   ». 

f  Nel  l'^So,  e  cosi  cinque  anni  prima  dei  saggi  economici 
del  Quesnay  ,  il  Boooano  banchiere  Gerolamo  Belloiii  pub- 
blicò la  sua  Disertazione  sul  commercio  ed  una  lettera  sull^ 
moneta  immaginaria ,  per  il  che  grandi  furono  le  Onorio* 
cense  a  lui  cooipftrtìte  dalla  gran  mente  del  Poatelica  Be^ 
neretto  XIV  ;.  ^■'*^    "  ^   "^^  '^^  -Ci^^i? 

Ultimo  cbiuile  la  schiera  degli  originali  scriUóri,  anie^ 
riori  al  X7SS,  che  con  dottrine  econotuiche  ìHusirarono  la 
Italia  ,  il  Presidente  Pompeo  Neri  pubblicista  6Iosofo  , 
giureconsulto ,  e  grande  amministra lore  de^  pubblici  affart. 
Tre  furono^  oUreJe  altre  celebralisì>ime  le  sue  opere  di  pub- 
blica economia  :  la  relazione  del  censimento  universale  del 
Ducato  di  Milano  y  le  osservazioni  sopta  il  prezzo  legale  dell9 
monete  t  scrìtti  che  videro  la  luce  nelP  anno  1751  e  la  Me» 
moria  sulla  materia  frumentaria  riportati  dal  chiarissimo  si- 
gnor Giovanni  Fabbroni  nel  Trattato  de"*  prouvedimentì  anntf  . 
nari  pubblicalo  nel  1804..   .^  i.^^:.'^    '  t    ^ 

Conclude  perciò  T autore,  eagere  unicamente  alla  Iialit 
dovuta  la  gloria  delle  prime  e  piti  salutari  teorie  di  pubblica 
economia.  Qui  1'  autore  delP  articolo  ,  soggiunge  doversi  at* 
tribuire  ad  ignoranza  ciò  che  un  nostro  italiano  recente- 
jnente.  asserì  non  potersi  dir  creata  dagli  scrittori  italiani  là 
scienza  economica.  Parimente  ad  ignoranza  ,  e  nazionale  va- 
nagloria dice  doversi  ascrivere  ciò  che  il  francese  Luigi  Sajr 
stampò  nel  182^,  vale  a  dire,  che  il  Quesnay,  e  gli  econo- 
misti rìgnardare  sì  debbano  come  i  primi  ,  che  insegnassero 
non  esigere  il  denaro  una  vera  ricchezza  >  ma  Tistromento^ 
ed  il  mezzo ,  onde  le  rere  riccheize  del  produttore  passane 
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irr  éaBiurilàtòrt.  fEitràWo  a«!  nàoto  giorb^là  de»  Léll^rati 
di'Pkk  XJÙi  lutjlto  ed  •éò«iò  iM,  t^g.'9^-:9f).  ^ 

^,Ì}ói  siamo  ben  lontani  dal  volere  fomentare,  o  uoa  volgare 
vanitalo    una    malintesa    gara    nazionale   rispetto  agU  stra- 
nieri. Siamo  invece  di  avviso  di  trarre  da    questa    relazione 
\m  motivo  di  espiazione    e    di    incoraggimeolo.    Voi    volete 
contenderci  Ponor  dell'invenzione  (dir  ci  possono  gU  stra- 
nieri )  ;  ma  con  qual  diritto  ci    potreste    strappar,   di    mano 
questa  palma?  Forse  perchè  avete  srrìllori  valenti  in  econo- 
mia che  prima  di  noi  diedero  alla  luce  i  loro  pensieri  ?  Ma 
a  che  valse  questa  luce  per  voi?  A  che  giovo  questa  dottrina 
per  noi?  Un  pubblico  giovar  si  può    della    gloria    degli    in- 
ventori, solo  quando  egli  si  associa  alla  invenzione  loro.  Egli 
!tÒi  vi  si  associa  solo  quando  non  lascia  cadere  nelr  oblio  le 
oro  produzioni,  ma  le  raccoglie,  le  coltiva,    le    sviluppa, 
le  propaga.  Potete  voi  vantarvi,  o  italiani',  di  aver  fatio  lutto 
questo,  o  non  piuttosto  di  aver  otliatò  ,  disprezzato,  e  tal- 
volta di  aver  fatto  anche  di   peggio?    Che    còsa    dunque    vi 
rimane  ?  Espiare  i  torti    recati    a    quelli    stessi    de'  quali    in 
oggi  esaltate  il  nome  ,  locchè  si  fa  col  coltivare  il  deposito 
trasmessovi  ,  il  quale  per  voi  gìac(|iie  da  tanto  tetnpò  senza 
produr  frutto  alcuno.  —  Tutto  ci  pronostica  che  grandi  sa- 
ranno questi  frutti    che    la    pienezza    dei    tempi    procacciaf 
può.  Perocché  se  tanto  viddero  gli  scrittori  mentovali  collA 
sola  guida  del  loro  genio,  quanto  piti  dovrete  veder  voi  col 
corredo  Hei    lumi  della  vosiira,  e  détìe  straniere  nazioni'?!-  " 
Venendo  ora  alla  gloria  nostra  nazionale,  (  st-ggiungeir  pos- 
sono questi  stranieri }  noi    siamo    certamente    in    diritto    di 
aspirare  all'  onore  dell'  invenzione    tutte    le    vuUe    che    noq 
saremo   convinti  di  aver  imitato,  o    attinto    da    altri  le    co- 
gnizioni  nostre.  Ora  potreste  voi  dimostrarci  che  gli  econo- 
misti noàlri  abbiMfò  i>ttte  le  «dtiritatt  lòto  dai  tdSrti?  ^cco 
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un  falto  chf  tocch«febbe  fi  yoì^ì,pTJ^^^fp,  Afa,  ^^  i  .f ostri 
Bcrittori  gUccjuero  pi^esso  di'  roi  in  un  ti^ptp.^ohjio ,  i^frf  n^oi 
•tessi  yi  c[a creiate  essere  alati  jperBqo  difoentic^M  ^ai  doui 
che  papar  ne  doTeTaDo  ^  900  opale  ragiope;  potve$te  aoste- 
nere  che  gli  slraDieri  ne  abbiano  approfBttato  ?  Sia   donque 

di  aver  prodotto  pensatori  originai^  jn^ecf^npq^fi  .priin^  d} 
noi,  ignoti  a  noi,  o  dimei^ticaii  da  voj,  i  ^^qaU  disf o^ierraste 
dal  magazseno  ereditario  Tostro  dopo.  iLgr^cjo^j  phjM9i  jfe 
noi.  Koi  stranieri  abbiamo  egualmente  il  vanto  di  aver  pro- 
dotto pensatori  originali  in  economìa,  che  non  furono  dì- 
menticati,  e  che  lasciarono  una  discendenza  la  quale,  non 
ripudiando  r  erediti  dy.s^^^  «  **u«^   di   ^1^6- 

Bcerla. 

^^Lascijinio quindi  ognji.gfk^  permanale  >a<^I^  propria  d»  una 
V^^  •,P»f>«^Je  T««iùà  ^  apio  capace  a  foifteniaré  aoirtrbe  amn 
luosità  fra  la  irritabilissima  gente  scrivente,  con  danilo  skU» 
.^Hl^5'^''9<'**  Unlafooci  ifiivaca  alla  oiMi«a  delb  «deasa  • 
con  una  urbana  e  generosa  emulazipn/»'40Qoeri«Bio  ai  pro^ 
«^ V^ .4}t}Sht^^^ , lft,,5igpdu#jonf  r,41*  .!p»ale  gliredUori  deb- 
bono applaudire.  .^^.^      ^,j,   ,1,   ,..  ,. .    ^    ;. 

>!'«   <^^^]^Sy^l  eknir^créUt  9ig/Fran^^^^^  ''' 

La  pubblicazione  di  SJ^A^M'^ggli  jb  «Immisiau  nel  nuovo 
giornale  deiiff$?e^<^i^^lB«»«r«jjU<W«>  XIjl>AWW>  ii*«5,>  parte 
scientifica,  pagf^§%§6nPW.»«IWt<Jì  W»  f??Q|p»toma  da  ese- 
«Vf^-  f  »?M>  f^m^  (Wft  f«PP^a9l^*.#i*.  «mP    pubbliòato 

dtMo  teKff^yU  tu^iff^W;*!*^*  il  P»f>gSllQt  dotf,au|oi»  tiene 

.        PrimaSee.ik.  , 

*       '   ^«^0  tU' Economia  àiirJita: 
I.  Ifaoya  teoria  Indie  rendite  delle  terre. 
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IL  Metafisica  delPeoonomfa  politica. 
'    ''III]  Se  tfaulffe,  VkiùanlV,  l' appricaiionè  fi?Jr  algebra 
iilt^eeéaoihik  p<Hlt!^.    '         "^  .        •,    i^    :    ^^ 

*'  ^tV'TebiWaé»ÌlmfÌI  applicata  atì^woDomia***liotóca: 
•^'«<V.   ftéff^ttrighrè'^ef  iàtara'della   nicbcUa'pattli'ca    e 


"Vr.  Rivista  Bì  alcnorscritii  il  economia  pòtitica 
tbinèt*lé"puhbKWtl '1n"ItàlT4V  "  \'"'^**  ' 


.P^ 


recea- 


ti  *'"TV#.'^I'*l[rt'ft4efpj  *  di  ^inorale,  ed  ì'^princlp)  di  econoinia 
ridotti  ad  ^u  sol  aìstema.        ^  "  '  '•'  '     :  :     '• 

-il.  o,.u< .  ■■'s^i-c<*'VD'A"si'B'k'Sf.;    •""  " 

n^^l^Sli  d^EémtàfikUt  appfééakvt^  oisìà  diÈàonomìa  indtutnàlé. 

Kri  S^fiHi9»"?c^ti€o  <d«llÉ  (pté^bito  ita  G.  I).  Say  'e  Si- 
■WBda^te.SàMMMiét'4i4lÉ^{!i|op<Mia6i^  tira*'!  '^riraòttf  ed'l 
c<Mitaait'  f'   ■'■>  '-^i    *^''''  -*  '^-    *r  "*  '«^r,-  ....;■■-  .    .j  ^   ■• 

'  nìL  ^IP'Iftllii»  id«l  fiftettH  'éém  Wtet^ióm  "àAl^éca" 
Monf  et' *t»ùri^pMi\M^'    -^    '^  '■  '  v^  ^  ?.--»<.  "j  •    ^     -.» 

-'  >  HL  VtocdfoJMMttiMiiii»  iht  '  P  «»èòitbiAfìi'4adàku1kfè;  o 
tutte  te  altre  a cieDxe  di  applioasione.  -^      '     i   * 

IV.  Teoria  del   eredita  ^ppUjp«tii,j||(^^0QUBer^io9  alle 
bancbe ,  alle  compagnie. 

•  V.  S«ine«>èfiottriA  ^Uiici^éi^mi:        '    '  -\      • 

Yl.-Slitr  etM)«iomltt 'd«l  tegifo  delle  dèe  Sicilie:  ' 
'    Vili  S«t  p¥|ac4^j':del^tfèM«mf»  inèéstrìalè.  *.  ^    "^ 

<^  ài  4  pabblfeato  it'i,«  yolfi«M  di^qàeiti  "Sftgl^f  '«conoteki 
p»MtfMai^  dal  ^iìgiiòr  'i^oce ,  e  iattì  ^tiaìd  trattttàf  della  teo- 
ria della  rendita  d«lle nette*,  e  di  cfò  ebé  1*  autore  chia- 
ma col  nome  di  metafisica  dell*^ eeonchnià  pblhki'a ,  ÒYé  èpe- 
cialmente  prese  a  considerare  la  teoria  dei  bisogni  sociali 
ed  il  sistema  generale  deìrìndostria  umana.  Un^  introdnsionc 
precede  qnesti  saggi  peUa  quale,>9t  ragiona  del  piano  e  della 
^ÌTÌslona  dell*  opera.  Nel  proemio  di  questo  saggio,  T autore 
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ctpoM  la  ftork  di  ^pMln  4ftlAfiJH  9«f  Iftf  IfipAllM  •?• 
$mith.  QDtnl^  poi  pUn  Mia  tacila  tom  raf^djla  4,«lli  tarra 
r  aaiore  dell*  articold  al  rifariaoa  a!  fftc^oolì  J,%ì  e  XJW 
del  «0^6  Gi^roVl^  ftaaf o  daj  laltarflJ»  cadf 9^i  msf  la|fio  ed 
agof ta  dai  i^^S.  (.  EaUf  Uq  dal  otfq^o  Giqtn^^fi  4^  laltaraii 
di  Pisa,  N.^  XXVtl,  maggio  a  giugno  1896,  parla  )^iUaf9i- 
ria,  pag.  309 -a?7).    , 

3.  —  Il  tig.  Bore!  di  Napoli  ^9  ppW^lio«|o  m  infjifMtp 
di  a^aooiasioiie  allf  afgfaiirì  opi^  del  tlgiapf  Frff ceaoo 
Fuoco 

I.  Il  Rìcardo  riTendicato. 

II.  L*  economia  applic^u  alla  meocaniaa,  a  all'oto  della 

L^  Oggetto  di31ft  ptilM  <te4  qatMà  éi  utMBn  ijndU  linea 
di  demarcasione  che  dee  tracciarsi  tra  Adamo  Smith  da 
mia  ptfrte  ,  k  Mfakkas ,  Mkaféif  ;  Miti,  e  Bhnf  CnMmtM  dal- 
l'akra,  ^nfi$tàéù  apaieiiimcaté'  dllÉim  It^fltk  di  Hieori» 
'contro  re  )iccuse  di  G.'IT.  Saf.       ''     '''        '  '  * 

La  s^cowdk  I  ifenSaata  a  iraltlii^  tMT  inihtéaka-  dMI^  in- 
dustria sulla  eultcni  a  cfrifAr  ^dellè' éadooi*  /  argottiaato 
guanto  «ài  'S\t  ai  ^^oéViL  pfaVHeirole*  pe¥  «6loròr  die  si  oOcn» 
panò  dèlie  sciense  etonomiehet    '  '    ^' 

11  (VHmo  <)pii»còlo  'non  tAti*epiÉsarl*  gli  S  fc^i  ^hi  lì  sa-» 
condd  i  tS  nel  sèsto  dt^ oùayo,  oavitOte  Ckcro  a  iNna  4 
il  foglio  par  i  piWi  daèdèattt  JriHOfafall';  per  i  sn«segn«nti  a 
grana  5.  —  -'■•   —   ••-•    ^^^    '•   '        v  '     <» 

Le  associaaioiil  iH  i'icér6«ó"hir  Pìn  )^iniù  SìMsttàao  Hi- 
stri,  nèire  ahi'e  città  d^Iéallir'fire^  fi'prftic9(Mi  Hbfaj:  (Nb- 
tisia  del  decto  ^drnale  é^  TtUeratl 'di'^lt^l.-Bftft^so  éà  aprite 
'  ì8*i5,  A  Jlag.  i31  ;  ifatte^s«amflleà  J.        '   *     '^ 

.  I  »•   u   •  .        .  .   .•    tJ     i'     Al     ».   ti    a     '  .;,^...w.    . 

V    -  "     •*'    '    '»"    '"'  •  '■* 
.  .    ;      1,    I  i    «,    -j      ,1     iL/i  '  .      .  •»  IV*..*" 
•        '(  .         o     ..,.,.    - ir,',' 
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«>'.  ^  d  «•  •-  ^  .1,  *  «  ■  •.     -j  —   • 

"  WEL  DÈ(ÌIMX>TÈ'RKO  TOLUM*.' 

^1  "  ^  •^'    •<"  .?  rj  i»  f..  i>     ,\  l'I-  •  «ì  e.     ut'v'-  3        .  * 

^bozso  storico  delle  Coltrine  alle  quaji  fu  datq  il  uopa^    ^ 
,^.<^    di  industrialismo^  vale  a  dire  delle,  domine  che  fo^- .  sj^ 

dano  la  socieià  delP  industria *    •    •  F^if*]^»^ 

Quesito.  Il  modo  usato  da  alotuai  seri  iteri  di  o^^id'i  nel 

trattare  le  Dottrine  econooùcbe  è  forse  plausìbile  ?    »^^^§^ 
Nuovi  cenni  intorno  air  emancipazione  degli  schiayi  £9*^. 

gli  Stati-Uniti  d'America    .   .    ,^^^_  -,^^^tot  ^n-Sb^^..s^ 
^tato  attuale  della  navigazione  in  laghìltevra.  (  Difoorso 
\         pronunciato  nella,  Camera  dei  Comuni  dt^W  onorevo"  ,  ^ 
^  ;      li$simo  ÌV,  Huskisson  presidente  4^lV  tifficio  di  com* 

mercio  )    Prima  Parte 'J  -    •    •   X  i:*     ^7 

Prospetto  statistico  dcUe  Provincie  yenete    •,  ^^^^■^tR*.f! >,  63 
JliliesAJoni    sulla    pubblica   vendita   delle  ^eie,  eseguita  ^^ 

dalla   Compagnia    delle   Indie  Orientali  ,in   Jl^oudra 

nel  mese  di  giugno  iga^  ,    ,    .   ..^^j-  .^  f^^   f^^f^  .    .  »     ^j 

Post-critto  alP  articolo  .%u ir  7nc^u(tr<a^<j/no »    ii3 

Biflessioni    sopra    i.^    il    trattato    di  economia   politica 

del  professore  Blanquì  ,* 

9.V  il  oAlechiiiQo   di  écononaia  politica   di  G. 

B.  Sty • »  ii6 
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Cenni  suUstioi  «ulU  àiiiiere    cieli*  Orsola ,  Stilo  9ar« 

do   ...   «  ^   .*...«.   4  ......   .   pag.  139 

Stato  attuile  della  oarigazione  io  loghilterra.  (  Discorso 

pronunciato  néilm  Camera  dei  Comuni   daW  onore'- 

polissimo    ìff,  Huskisson  Presidente^  d^  Hffif*'>   ^< 

commercio  ).  Parte  seconda  ed  aUima  •••••.»  i44 
Disputa  sull'idea  del  conimercio ,  dei. professore  Homa- 

'^oosi ••»  187 

lUflésiióni  sulU  Cassa  di  Risj^ari^i   per,  la,ci^i  d\  To-- 

tino  e  suo  territorio »••••»  aoo 

Nuoti  cenni  ^ sulle  imposte ,  sulla  ridazione   delle  tasse 

e  sul  debito  pubblico  in  Inghilterra »  a35 

Statistica  dei  fogli  di  stampa  pubblicati  in  Francia    dal 

I  novembre  i8f  i  a  totto  il  i8a5  ........  »  a38 

Progressi   di  Baltimora ,  città   commerciale   negli  Stati- 

•      Uniti  d'AkneHea    .  .    .   .   ...  '. '.   .   .   .  •   .  .»  nl^o 

Notisia  statiMioa  sa  i  Ifagah  dèi  paese  di  Àssam    .    •  »  27} 

DcfinisioM  iè  ecÒAòmfaT  politica  precedute 'da  ricerche 
sulle  regole  che'  guidar  dovrebbero  gii  economisti 
poiitiòi  nel  definire  ed*  impiegare  i*  loro  vocaboli  di 
Malthus '.........•»  282 

Prospetto  elle  dimostra'  le  sottime  ricevute  e  pagale  dalla 
Pia  Commissione  di  pnbbUcà  Deneficenza  io  Vene- 
aia  dal  i.'^  gennajo'a  tutto  dicembre  i8ai»     .    ,  .«  a88 

Biflessioni' sopra  t.^  irtìrattato  di  economìa  politica  del 
professòra  J3/aii^K</'a.^  Il  catechismo  di  economia 
politica  di  <;:B.  ÌSay  (  Ah:**  a*)    .    .!    .   .    .   :    .S.  agi 

Filosofia   della    Statistica    espósta    da   Mèlèhiorfe  Gioja 

(  Art.*»  !.«»  )     .    .    :' .   .   .  '/  .   .    .   .  »  3o9 

Premio 'di  Sutistfca  ph>posiò  dall'Aceademìà'  reale  delle 
Scienze  in  Francia  neUa  seduta  pubblica  del  giorno 

II  giugno  '18Ì7'  J   J   .    .   .  ' i    .'....  »  3a4 

Cenni  sulle  fiere  che  si  tengono  periodicamente  in  Ita- 
lia. Articolo  1.?  Fière  di  Blrescia  è  Bergaiho  .*  .    .  d  33o 
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Quadro  ^nèmlé  geografiìjd,  tfep^g*'^«o'»'8Ìorìéo  ,  sta- 
.  lÌ5tico,  commerciale  |  €c.%  <lello  Stato  Poadficio  0.  340 

I  promessi  ^pósi,  storia  milanese  del  secolo  XVII,  geo- 

'    perta  e  rifatta  da  Alessaodro^jiozooi  (  Art.^  1  ,^  ;^  »     78 
Descrfziooe  siorica  e  topografica  di  Costantinopoli    .  »  ao3 
1  promessi  spo&i ,  storia  mijaqe^'e  d^I  secolo  XVIl  f co- 
perta e  rilatcà  da  Àtes^aodxo  IVlansooi  T  Articolo  a.^ 
ed  ultilno  }  /  .*  .','  .*.....       .  ..    .  .  j.^  j.  ,^  »  aaS 

"Woiii^é  ìfpparlenenli  alla  storia  4»,  Pavia  ^ijccjohc^  ed  il- 
'  lustrate  dai  gepiìluomo  pavese  Qiu^epne  ft<})^9li^,  »  2^1 


I  ^'.1^    .n.M. '**/<»" 


'    ''  'rìn^r 

Descrizione  della  città  di  Bogota  f^f^^jfX^  'deUHnOolum- 
hia  t/atta^  d^J|(B  ;fe|j|^io^i.4fi  yÌ4yigyiM)M».IMpUicno.'a»    98 
•  ^rriyor  d^Jl  oaf^Af/^p  f  w^  «^«  v*ciìBwlse.il«nb 
Spit^Ipe/g',  ,  ^  i»-.;^-*^  .   t<  ,.fc  ^  *..   .»  546 
Lettera;  djdl  i^Agff^tipire  .p^ftglas  ,,siti  pb^aggio 
nord-ouest  ......    .  ,.    .    «  a  «v^^.  •   .»    i?i 

1  j       I  il  qap^ii^jm,  j^ra^Wiw  Tè^op»  4»Wl»  »«»  apf lìiftwiafi 

j  ja.,lngh,»Ueir^;-i,,,.  ^  ;^   .^.j,  ;,,„  1,  f>  j.i»  ;.   .  »  35i 
EsjJ^a^ip,  Jjt'.w^f^  l^^pra^dfij.^^f^iiaiiq  (;Upp*fton  »    ivi 

^  I.    yr>  siinazp»^  4e);  dol^,Jt.y»U.<)Wt  iW<i4agfiscar 
53  Z.   Jv-.i^W-J^^.*^^*^  4V4(wau'^.i^i....*'  —   -   •  —  •  •«•  353 
'^  I  >Iis«JÌone  del  capitano,  Burne.y  $  Siami ^V   .    .»    ivi 

!S        ,1  ,(^a^(^a^  i:^  rE>a^&a\^^  ^  4  \  Si^^ried^  éalla  Pto« 
Jn      f  ;  'Ff*Ì«  jpi^r  rt,.<iaapa%tì  «lUPeraia    .,  .  •  .»  554 
savigazione  intorno^  al  Globo   del.  baijone.  ca« 

_^^Ìiaao  (M  .vascello. jBtougaiofilU  ;  .  •  *   .  »    ivi 
vNoiizi»  d«lU  icprveiia^  Imucese   T  Astrolabio  ^ 
capiiano  d' Urvilie »    ivi 
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Ifaùpe  SGùp^He  ;  ComutUcàtioìU ,  eee.  , 

AUr«  hotizìe  sulla  formtsìoiia  di  aa  ctoale  di  com  anì- 
casione  fra  il  mare  Allaiitico  éà  il  Pacifico  altra- 
Tcrso  delP  istmo  Pasama  • pmg*  a6o 


Notizie  bibliografìolia  intorno  alTEconomiÉ  pubblica  ed 
alta  Statistica.  Articolo  primo     . .  »  35S 

1.^  SuH' aorterioricà  degli  Italiani  nella  scienza  di  pub. 
blica  economia ,  di  Alessandro  Mugnai    .  *  .  .   .  »  35S 

t;^  Saggi  economici  di  Francesco  Fuoco.  —  Programma 
e  i.^  Tolama »  364 

3.^  Il  Ricardo  reiidiaatOy  e  T  economia  applicata  alla 
BMecanka  e  aH'  w«  dalle  forze ,  dello  stesso  au- 
tore     • •.••»36G 
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Jfaìscicolo  di  Oti9bre,  1827. 


Fai.  XIF.  N:  XXXX. 


A  E  L  À  Z  I  O  ti  E 

DI   ÙN.à   CONVERSAZIONE    TElfUTA    INTORNO  XL  LIBRO 
INTITOLATO  : 

//  Comrifercip  nel  XIX  secolo^  ossia  StatQ 
aiiuah  delle  sue  transazioni  nelle  prìn* 
c^hUì  parti  dei  due  emisferi,  del  signor 

MoBJIAU   DE   JONRSS   (l). 

J3encrì  il  cootenoto  A  qoest'  opera  oon  corrìspoàda 
che  in  pochissiina  parte  al  titolo  che  porta  in  froate; 


(1)  Lm  traiuMhne  Ualimna  di  ude  opera ,  Jft  già  pubblicata 
fr  ùmra  de$U  Editori  di  quéMti  jinnali ,  in  un    voimme  irt^ 

kjxvAu.  Siatìsiica,  voì^  Xiy%  i 
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benAè  ancor  meo*  tervir  ^ossa  di  diretta  ri8||dsta  al 
quelito  dA)'  A^tAiiÉk^  di  Mars^ta^  ^  1^  «>iòi«  di 
corona;  benché  risenta  tatto  il  disordine  d'nn  lavoro 
non  ben  maturato  ;  benché  sia  da  capo  a  fondo  det- 
tata da  una  vt^gaie  edwlflméf  meiéantile ,  ansichè 
essere  diretta  dai  sentimenti  d'  una  sana  pubblica  eco- 
nomia ,  ec.  y  ec.  f  cioQonoattfitv  mi  parve  sommamente 
pregevole  ed  importante  per  le  notizie  positive  che 
essa  racchiude.  Contro  f  eloquenza  dei  fatti  non  si  re^ 
liste,  e  contro  l'espressione  delle  cifre  numeriche  non 
vi  è  risposta.  La  sola  cura  forse  che  rimane  ad  mi 
zelante  dìfensor  del  vero,  si  è  quella  .di  documentare  i 
fatti  asseriti  da  lui ,  benché  egh  dica  spesso  di  nverli 
tratti  da  scritti  ofBciali.  Egli  segnar  ne  doleva  almeno 
i  titoli  e  le  date,  per  poter  rispondere  a  certa  gente 
che  suol  negare  tutto  ciò  che  non  gH  piace,  e  asserire 
tutto  ciò  che  gli  piace,  onde  dedurne  sol  ciò  che  gli 
piace,  ec.  ec. 

Noi  per  lo  contrario ,  immettendo  la  sostanza  dei 
fatti,  avremo  la  compiacenza  di  rallegrarci  che  il  com- 
fnerÈib  Uè*  ^tortii  trostri  ébbin  spiegato   nna  cosi  ctt- 


t^   IM 


di  pag.  4?4'  «Afi/arao  18^-97.  La  copia  delle  notizie  stati^idte 
in  essa  offerte ,  e  il  quadro  interessante  ,  che  i%fi  rinvieni  * 
dfi  movimenti  eomuterciak  delle  pia  potenti  nationi  del  mo»^ 
dOf  ci  pannerò  meritevoli  della  utile  medita lione  de^i  studiosi 
Jttdiani,  La  seconda  parte  pprò  di  quetto  lavoro  ,  non  venne 
per  noi  .pubblicata  f  versando  essa  esdwfamente  intorno  aC 
particolari  interessi  della  Francia, 

GUCditofi. 
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sctnit  ei)ergia/ed  ooa  cMaoto  vtsta  doteirMUion»,  che 
ci  laMia  |>retiagire  ooà  mi^Ubr  torta  per  r  popoli  della 
m^dertm  Europa.  Dalle  cause  tiesse  che  pongono  tvà 
limite  àll«  infioite  ed  aisòrb^ott  pretese  dei  mercanti 
francisi,  a'*!ronte  déir^umeiiio  si  delle  prodotioni  che 
dtl&a  cotifedrrenza  deUè  Altre  tiai'.ioDiy  noi  dobbiamo  da- 
éurtt  la.  consokfìtc  prospettiva  d'un  miglioramento  ge- 
nerale, lempre  cresceoie  del  ctminlercio  del  aecolo  XIX. 
Tale  è  il'  gtudino  che  io  sentii  pronnociftre  in  unA 
brigata  nella  quale  eravi  no  dotto,  nn  negoziante»  nn 
ecdesiastico  ^  ed  nn  ?eccllio ,  che  non  assumeva   alir» 

.  carattere  che*  quello  di  nomo  a  buon  senso.  Fu  fi 
dotto ,  che  sdir  opera  del  signor  Moreau  disse  qnett^ 
sentenza. 

Allora  il  negof iaoie ,  mentendo  che  si  trattava  del 
Wmmercio  d' oggidì ,  che  si  parlava  di  un*:opera  co- 
ronate dall*  Accadeoìia  éi  Marsigtia ,  città  totia  mer- 
cantìle  e  porto  nrafittimo  Ira  i  principali  di  1^ rancia , . 
interrogò  eoa  premura  il  dotto  per  aver  contetza  del 
libro  suddetto.  —  Che  cosa  (  dìs^e  egli  )  volle  saper 
l'accademia  col  suo  quesito?  —  Ecco  (rispose  il  dotto) 
cosa  volle  sapere  : 

^  rt  i..*'  Quali  sono  le  vere  cause  delle  perdile  di 
«f  cui   a   nostri  giorni  cotanto  si   lagna   il  commercio? 

^^».       ^*  ^'*^  Quali  sono  i  mezzi  più  efficaci    per  procu- 

.Hrrare  al  commercio   slesso    i    vantaggi,  che  gli   sono 

-i#tie cessar]  ?  » 

^***'KJ(jando  fu  proposto  questo  quesito?  —  Fu  propo- 
sVo  (  rispose  il  dotto)  nell'anno  1822,  e  riproposto 
nel  ^824,  e  nella  seduta  del  29  agosto  dello  stesso 
anno  i'  accademia  di  Marsiglia  decretò  la   corona. 
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Non  vogliate»  vi  prego  »  aocusarmi  di  iautUe  carlO' 
Bìiii  (  ripigliò  il  negosiaote  ) ,  pef opcbè  la  data  è  im- 
portante^ noD  per  la  qualitìi  dell'atto  accademico,  ma 
|>er  sapere  precisamente  V  epoca  nella  quale  caddero 
le  querele  delle  perdite  toddette:  Se  gli  anni  di  qiiestt 
perdite  non  fossero  né  di  guerra ^  né  di  ci^^t^a,  oè 
di  pestilenze  ^  ec ,  esse  diverrebbero  oggetti  di  ^rave 
ed  estesa  meditazione.  Viziosa  poi  parmi  la  .  redazione 
elei  quesito.  Da  .qnal  epoca  s'intese  di  contare  il  tempo 
indicato  dalla  accademia  colla  frase  a  nostri  giorni? 
Dalla  pace  generale^  ovvero  più  avanti  o  più  indietro? 
Certamente  per  tutti  i  motivi^  dir  si  doveva  da  quanti 
^nni  in  qua  si  acctisano  queste  perdite  ,  tanto  per  dare 
una  norma  a  chi  doveva  scrivere  ^  quanto  per  accer- 
tare chi  voleva  legger^  ed  approfG,tt9re  delle  notizie. 

Chi  è  poi  questo  commercio  che  cotanto  si  lagna  ?^-r 
Qaello   di  Boston  ?  —  Quello   di    Odessa  ?  —  Qm^Uo 

di  Londra  ?  -—  Quello  di  Marsiglia  7 , O  veramente 

tutti  questi  ed  altri  ancora?  —  L'accademia; non  si  è 
degnata'  di  limitare  la  persona  fli  questo  sig.  Cpmmer- 
'cioi.  Gravissimo  difetto  è  anche  questo,  perocché  ognun 
sa  che  nella  mercatura  vige  il  proverbio  mots  tua  vita 
mea  ;  come  purtroppo  abbiamo  provato  noi  Italiani 
colla  scoperta  della  via  del  Capo  di  Buona  Speranza. 
Se  diffatti  queste  perdite  fossero  accadute  per  la  con- 
correnza comnieiciale  degli  Stati >Ui4Ìti  dell'America  e 
della  Russia ,  oltreché  non  avrebbero  colpito  che  i 
mercanti' inglesi  e  francesi ,  i  quali  prima  esercitavano 
il  monopolio  marittimo^  esse  non  avrebbero  meritato 
il  nome  di  perdite  del  conmvercio  in  generale,  ma  per 
lo  contrario  appellar  si  ^dovrebbero  col  nome  di  it^^ 
grandimenti  di  questo  stesso  commercio.  Viziosa  dua- 
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grie,  l6  ripeto,  fu  fn  tutu*  l'sensi  la  maniera  usata 
dall'  accademia  nelP  esporre  il  quesito. 
^^'  Ma  supponendo  anche,  che  le  lagnanze  delle  quali 
parla  T  accademia  siano  mosse  dai  Francesi,  io  amerei 
di  ben  sapere,  se  le  perdite  accusate  sirno  propriamente 
tali;  o  se  pare  si  riducano  solamente  a  guadagni  mi- 
Bori  degli  usiiati,  o  degh"  sperati.  A  voi  che  leggeste 
n  libro  (disse  egli  al  dotto  )  che  ve  ne  pare? — L*au- 
lore  (rispose  il  dotto)  ci  dice,  che  in  questi  ultimi 
tempi  la  Fiancia  giunse  a  liberarsi  dalla  necessita  di 
comperar  grano  dall'estero.  Parimenti  ci  dice  che  mal- 
grado  la  nuova  concorrenza  della  Russia  e  degli  Stati^ 
Uniti,  la  Francia  eseiciiò  ancora  un  grandioso  com- 
mercio. I  calcoli  stessi  del  sig.  Carlo  Dupin  ^  in  lina 
recentissima  opera,  concordaùo  per  la  sostanza  dei  falli 
con  quelli   del  sig.  Morena,  ^4J 

A  che  dunque  ridursi  potevano  nelF  anno  1823  ffe' 
asserite  perdile  .>  (qui  soggiunse  il  vecchio).  Disastri, 
avarie,  guerre,  fallimenti,  no:  Dunque  altro  rimaner 
DOD  potevano  che  rami  cessati,  o  concorrenze  soprav- 
venute. Supponete  vof  forse  rami  cessati,  come  per 
esempio  provvigioni  degli  articoli  dei  quali  la  Francia 
non  abbisognava  più,  o  abbisognava  mmo.^'—  In  tal 
Aso,  non  si  possono  verificare  perdite  reali,  ma  sola- 
menie  fa  cessazione  d'un  bisogno  per  la  nazione,  é 
una  diversità  d' impiego  dei  capitali  d^l  negoziante. 
"Pòriié  'fche  À  questa  contingenza  si  può  attribuire  il 
riome  di  perdira  ?  —  Piacesse  al  cielo  che  di  tali  per- 
dite ne  accadessero  spesso  !  —  Supponete  voi  forse  la 
coocorren^za  di  altre  nazioni  su  gli  slessi  generi?  Qui 
io  rispondo:  o  voi  avete  smercialo  senza  perdita  i  vo- 
stri, o  no.  Se    gli   avete   smerciati    senza    perdita   voi 
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oon  TI  potete  lagnare  di  mia  perdita  reale ,  ma  solar 
«Dente  di  ao  lucra  minore  di  quello  che  for^c  avreste 
ricavato  aeaza  la  concorreoza.  Se  al  minoi;^  gaa^gno 
operabile  vi  piace  dar€  il  nome  di  perdita ,  io  noa  U- 
ti^barib  mìhà  parole.)  ma  n^llo  stesso  tempo  vi.,  diirò 
cbe  la  vedila  e  l'es^Uez^a  «sigevaQo  di  usare  \%  loco- 
MOo«  di  minor  gtsadagno.  Se  pioi  gli  avete  smertiiati 
qfìp  perdita  f^W^  voi  dopo  )a  prima  volta,  se  avete 
^^(iquato  a  negoziare  colle  stessa  circostanze,  vi.  do- 
vete lagoare  della  vostra  invprudenza*  Chi  vi  iinpe4iva 
jdaU' astenervi  da  una  nociva  spedUazipne  che  \q}  e»- 
9oaceyate  come  di^stroaa?  Chi  vi  toglieva  di^li' >fnpiS- 
gare  alfrimeoti  i  vostri,  capitah  ?  Quesl'  uHim^  rpviim 
per  altro  noo  è  presfimibile  mai  fra  un  intero  ceto  di 
pi^soo^  ;  e  p«rò  }  altro  aoo  constando  ,,,  i^oa.  si  ,deve 
credere  essere  avvenuta?  A,  <^hexhinque  si  ridrMCono  le 
cosa?  — -  Che  le.accqsaU  perdite  sono  io  aq^tanza 
gq^dagni  minori  di  .qnelli  di  prima^  a  di  quelli  che  si 
speravano}  o  si  potovaoo  sperale  seqza  la  juova  con- 
correnza degli  Siati  Uniti  a  ^eUa  ip.ussia^  o  di  qualunqiie 
^Itro  «paese  che  compaive  ftilla  scena  d^L.comtnercip 
europeo.  r,    .  . 

In  questa  inesattezza  di  definire  i  (empi  e  le  ^ose 
(  disse  il  negoziaule  )  il  slg.  Moreau  prima  di  rlspoli* 
derc  categoricamente  poteva,  ed  anzi  doveva  supplire; 
facendo  le  dovute  di&tiuzionì.  Dico  che  anche  io  do- 
veva, perocché  .Itrimenti  non  poteva  osservare  U  tri- 
ta^ e  vecchia  regola  che  inier ovatto  et  respoasio  egdem 
casti   consentiunt  (i)^  a   meno    che    ci    figurassimo  ca- 


(i)  L*  interro gatione  -e  Ut  nspoiiìi  deèéond  <Mdcté  sM  kieà&o 
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j^fi  cqiop^fio  Milla  tiMTa.a»  qvilch^  dkynlo,  tht  pei> 
j^f^àfiji»  da  un  ^po  ai|,' altra,  tia  rietcito  a  scoa- 
4irt«fe  IH  §iof|»t  Dotlrt  la  imprpair  lotte  n^crcaai ili.  Ora 
,(|»iaftndo  1^  vfi  che  aviite  laMo  il  h^iro ,  «e  I*  autore 
.#W^)«i  riddilo  alla  dovuta  lara»a  il  qoe^iio  dell'  accade^* 
mn^ì  -^  A  ffia  OQQ  pare  (  rif^Mo^a  4  dotto  ).  EiSprn^- 
^lliKllte  cpiBfi  voi  desidcatd  »  Qou  lo  da  cecianitul# 
&M0.  ImplicilMwMe  pQÌ  noli  mi  «ovveogo  cbe  lo  ^h» 
b'ì^jmmmtn^  4eiHal0y  e  Aoa  h*  poi  da^  il  co^iputo 
iltib.%i«att  pt^i^ 

'r  A  ahe  dfioi|Bt  yalo  quel  ino  lAro?  (ript||li&  il  o»- 
^guÌMtìtM.%  r^  'Qvel  Mo  Ubfo  .(  diMe  il  dotto  )  vale 
anaoor  oiolMaiiwo  '.yr  Ja  ii^zia  positivo  dia  egli  coor 
ÉìtM  f  •  aao  vai  odila  i0o«ie  riiipOfMi  al  qoaiito  4«Ua 
mufftétmìài  Po«a^>¥a^ffoi  imn»  pi^patto,  delcooitnc^ 
«oi«  nel  m9pU>.ètémfipni^ té  f^^h^  «el  y,*m<^  q^narto 
fawMfM^  v4i  4908to  ae^o,  ^^M^  qinaf i  #at«piv  a  pie  pari 
ir  iprimi.qmiiAici  «n^utiv  «l  pirtobò  i|flpasi  ^m  vo|gf  1^ 
so^  ittièÉtioni,  fipf^  dalla.  Francif^  a  dall'  Ugbiltirrii^,  a 
aéalgiÉdfli  pfiÉra  ^e^  0^  p^^i  a  /aa#ai  le  altre  oa^ooi  ab* 
hmàky  oagiawriMaKi  j  GfrtaM^t#  M^  à.  ^ovovn  icn^are 
liei  firoèftisfiiaò  ài  mx  JiAiro,,  in  cui  ni,  e&iffijii^ta  la 
.igiuàiky  Ì4€BÉiaUì  dt  qìmilk.biit^^  i  foali  V  iatÙAda^ 
^mmii  mmgéiiaùd,  ilei  ìm^M  f  bo  ^of^teqgooo  xneicbiojL 
*  vifiMllt  .aaaartìvMoei.  Jo  voglio  dire  ^bei  il.  ti|olo..di 
4kiaiiiietaio  ocluXiX:  itco^,  oi^  «fairifpofide  ad  i^b 
«Elda  MAuiica  di  pociti  $mm  del  ìQoi»fiiorcio  delia 
^MmÒM-.f  m  dalàMi|ghib«ra  in  i|»eato  :«eGoleu. 
^i  (TÀii0iqieeftO'tipiànèBÌ0  o^tiafte  «i^iaitiQbif  deLcpcoh 
OHfcto  (dine  U  oegoaiattle)  ielle' ^ali  per  altro,  aurv" 
<€^i  éome:  voi  ^ite,  fcetisaaieote  il  efKnpolo  dello  pn%- 
taaa  fyerdkiB.  Oralio  aanct  brmawot  4k  Si^re  qoalt  $kfùp 
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1  riméJij  saggeriti  daff  èalt>Ve  «mée  por  fioe  alhf  qticy 
réfe  coDtétnplatie  tiél  tpiedto.  — -Ic^  D^'fyo«iW''ioMi^ 
sfarvi  meglio  <  ripose  fi  'dotto  ^cbe*  edl   dirvi   in  io^ 
Manza    lo  spirito   della' eoDcHfiiilMe^delM^iifo "'pillilo 
delP  opera  del  sig.  Moféaù.  liaisòtUnM  ^della   rtgwèB 
commerciale  onde  àcqaietal'e  Ve  '<fl^/Hìk  tteetcaolìli  ca»- 
tcm filate  dall'  aòTorè,  coséiftlc  in  soktidtla  )in*-  tie>iiitifnft- 
ìeionf.  Colla'prìthà  si  riirolge  ai  1Mb^emm\f%  4iceAtros 
Voi'  ^Itri  doveire  laVorafe^  làVbra^ó  è^  poi  <ÌMttvr6,  • 
molto  y  e   bene  y   e   indeOnitamenCe.  ^olU   Meoàda  isi 
rivolge  alle  popòlatfoof  del' regosi/ «  NiiidNi>  tlam"*  di 
coòstimaré  y  coosnomure  'e'  poi  céciMmiÌrr;«io|io;  -  CoUt 
terza  fioalmeote  vi  Hvolge'  alle  oaslMii  «fiara;  «éi 
loro  di  sfiahreire  in  casa>  d^  tasoiav 'Ittiietonw 
francié8f'ititto"lo'imercio"déi  ioio  >pt%d»Ki  v  #ao»:pc»- 
tiearé  i  porli  dóve  t  Flrtfnoeii  «pprodioO'*pMn  tiaffioa^ 
re/ec.  ed.  QneMecoiidiÉéooi  (diate ^'nrfciAo).9UMl# 
convenjB^ono  ad'nVA  zotiéa' ingordigia  ^  'tllrettantò'.  mi 
senibranò  incompetenti  ad  tti»a  aeai«uii  p»«vvUetu«^'  e 
stràordtnarie  in  ^n  libro  del  'XIX  atdolo^  P<^bile  ^le 
uno  scrhtore  riputalo*  le  abbia  proptMe  nvècaMo  ?  «^ 
Qui  il  dotto   fece  Osservare'  che^patr^troppo'  «Icsecol» 
dètiitoadono  fa  diiàméto  dtf  >al«tiiii^  s9còh'à^^  ammdi, 
e  che  meglio  drrsi  potrebbe  il 'vedolo  ,dett*.ÌQicaipia«M^ 
sfacciata  delle  passioni;  Qofttidb  .eaae'WviBttiiiiawitCfMi 
tutta  la  loro  'bramosia  ^  ^e-  senaa-  ritegAolaicnno  di  po-^ 
dorè ,  offrono  as  urdi  Mermloati;  Qual  »ttefaivcigli%'  che 
volendo  appagate  i  dasiderj   della   passion  m^rcaslik', 
r  autore  abbia  espresso  le  Ute  iutimniom  «qvrt'  dft  me 
allegate^  esse,  m' sostanzsr  cspsinaoi^  il  lingoaggiò  pei^ 
petuo,  e  por  troppo  nataralc  dr pestar. pasaiom.. Di  (pm 
K  loghiherra  coi  «noi  gawssi  gnariagoi  'eccitar  \dpviTA 
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V*ittifìibi  dèlia  fntin^se  Bi#vetftéyi.]MJk  la  cmcinnfeQ» 

%aéérMné'e  rttua  gtì  davavà  rodare  (afiidìo*  Qaai  eM 

^oiili}!  ia'cofiieBii«ilka''cÌMr  tte' oMKvii  ^  per  togUsce  ti 

lijafedbtèl^tir'  étftilfaifflato    ntì    ^deénù  1    L'  aco^demm 

'wieti  doibabArtpvQiiei//  sieno  é  ntemi  più  effioaUp^ 

procurare  aVdonmi^^lù  stesso  i  immkggi  xkm  §U  ^amo 

*néèéssàrj;  'e  il  sig.  Moi^éu  Tì9pòtià€:^ìJ^.  ÉLxìméQìam 

tulio  fi'  tQViitBtìfck>  ileUe  'alM  ttmoai;   ;i.^  Att^ocoUra 

a!P  iófitiilo  il  la^ré  degliVagiicok^Tt'e  idegUoporaj  ìb 

Frao^ia.   5.^  iLmn^emaic^  .aNl  ^alto   la    oooaaaiaziotte 

deHe  (coie  *gekkèN>lfy  «1  <d«titip#,,clia  &ori  d^la  Fraacia. 

Qai  '(  dìMe  H  ^vèeeKie  )  »i  dimatitM^   Taoutedi  af- 

gkM%ere  la  creaaioii*  ^i  Ha*  aliaa  Mra^oMi:  natoti  4'o«» 

in  iavore  dcft  totreaéti  frtiic«»i>^  è. di  mmmk  T-^cte  di 

non  mbngìare  ;  éi  nttk  ó^rtiàke   •  di  «ioa  'v^ire  per 

«utUi  ftbbiiciitòH  delle  fkoheata.  -^   V  aeele«iastie# 

IMO  éf  i^otè  ^men^e  qoi^  daM^,  esclamare  :  olt!  aveira 

fceiì   resone  il   Savio  ^iiao'do' lasctò' «ritto::  jtfimro 

itfAllf  i0$i   scèiesimu.  ^Niiii  s$t  inùfidus ,  qaam  maarc 

'petìéMàm  fi).  iyeo»dafe>  If  op^e-dt  miaiiieordia^.ft.cbi 

-l^rèdica  ^tmttmÀm^  dei  «ig.  Mormu^  dir  .loro. abe  od 

^iddido  tnsiverf ale  ^iieate  ^«le  •detarmHwnQuo  Ja  .te»* 

Ui^   dr  saMte  oi  dì-  piardiaiont  ',ht  ^^lora  moIì^  che 

11- àiìglior  modo  di  vivefe  è  di'tion  iffifie  ^ad  ^tri'^  d^ 

cbè  nóostVotrebbe^  lanosa  se  Mm^  e  Àmt  àà  altri 

ciò  che  si  amerahàiii  latt»  ti^w  steasi,^  akra'  taliàtti^ 

Uhwt  le  eòo  cose  ^o 'vtngèwo  tvspime  eòo   disprezao 


-i-Jl      I      i"' ' r.^ -.    O     ■ : -— — ^ 

(i)  Ècclesìastic. ,  cap.  X^  vers.  9,  io.  IVtùnó  più  scelerato 
'vi  ha  detV  auaro.  Kulla  di  pìà  initjuo  vi  è^' qùnntd  amate  ti 
danaro.  "  i.     .    '    u*.''  .-,    ; 
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:Aveif6  ipD&eieMft  è  Kiio«c)i«9My  |»cplff«»i(e  1»  ie^\ti^.  j» 

tOHWf^  il  iVQCcUa  )  «   f|ÌAfttÌ|MWIf>  y   IMIIÌW4QMQ  J9.  4^0%- 

'pi^  CM9^  %  ^  Mule  -#11^,.  4t  'jpani^v  Qm,  j«f  Ypm^i 

«m  Im  ptuvato  a.JHHto.  FigHfaUvi  cbe  jl  foo^  l'aria 
m  r  9U^ii^  Èy^6BH0  mm<k./9;  lo^itla»  qi^U  aanib^ft  U 
lorp  ipariicolaM  li»^Mk?  $e&ta  <|A^M^  infiltri  tm- 
tÉMni  idetf  aria,  (e  édk*  i«QC(iia  cbe  m  Ui^ooe  impirigtCH^ 
.Mto  (i)ifd»be  U  faacD^ì.ia.péim  kihcwaeiue  spaaurii 
l|i  a» ,  di  s^d  »  at  4if«iU ,  a .  ft»m«ìlra,)  .^  0^  senltrmi 
^«igiiaiiat^-QMMtora  wir^f  di4l*  pEeniona  di  co- 
golo. «-^  Seota  <{ti4  /^iik^rjdi  im^  (  d|r^>ba  l' ari^ 
e  1'  acqM)  oba  dì  a  noiHa  cf  Ocof  m  aiolo  ,  qoi  fùf- 
49€mmo  iranqiiiUam«aU.aipoaare  «ec^odoja  oi^^tfa  %eur 
dema  in  oim  aMlda  ^f$i^.,  «r  M»^  rv^rdtiti|tt^  ^ddr 
VootverBo  che  volic  la.^àla  iiiaiìi^»akyfioaftp^^^ie  f;o«^ 
di  uada  o|ie.  tciU«  vemifeiQ.  id  .UM  .UaiM^aioiie  di 
polari  ratumti  ad  mmà^  ^  pavo  t»f  aiili^  .^a'  ar«»0QÌf 
di-axicmi  por  la  quale  i  cicli  iiaflraiM».l*.{|}ori»  iì^Dlq^ 
#  ia  imm  ctaka  la.  auft^^É^Hi^mi^»  JS^^  mfì  ;^g»ore 
-Boa  patiti  applicabik  m  «a#r«a^U  p^r^  Ifl  »tfWo  l^p 
megli».  lQ»citaaii!  Es^i  non  V9ggQo<i^  c)te,  »e  i  diMgqi 
Joro  fiMiero  compinli^  ai:  difMQcbertbbfKO  la  fqQÙ  4^- 
^euina  dettai  YaghaM^te.  lar»  ri^ctMiaM*     .    o   . 

Io  ci^Dcedo  ahe  inde^aita  davo  i^Mara  Ja  I^¥P^»P 
quiodi  la  ioraa  dei  poteri  individnali  coosiderali  per 
se  soli  -y  seoza  di  che  ucm  potrebbero  sttperate  4  gra- 
viasimi  ostacoli  cbe  ti* attraversano  all'  incivilimento  ; 
•ina  io  Yeggo  oeir  istesso  tempo  essere  necessario  una 
reaiiooe  lemparante   delle  ak|«   parti  d^Ua  toqetài  e 


Digitized  by  VjOOQ IC 


^MÌhi  oamufi,  onde  prodarre  colla  moderatìaDe  i  frinii 
bramati.  Come  dunque  è  natutale  T  illimitata  mcrcan- 
lile  iotraprendenza,  altrettanto  è  necessaria  e  provvida 
la  concorrenza  e  la  riazioce  che  le  viene  opposta  datila 
tendenza  equilibrante^  sì  dentro,  che  fuori  daile  società. 
Queita  riazione  è  cosi  utile  per  il  mercauie  medesimo^ 
che  senza  di  lei  egli  non  trae  profitto  dalle  sue  spe- 
culazioni j  e  la  prepotente  sua  dominazione  gli  diviene 
funesta. 

Avete  ragione  (  soggiunse  il  dotto  ).  Io  ne  traggo 
la  prova  da  quello ,  che  espone  lo  stesso  sig  Morena 
parlando  del  regime  economico  delle  colonie ,  sì  sog* 
gctte  ^  che  emaucipate.  Il  sistema  di  alfamare  le  prime 
per  dar  loro  i  prodotti  europei  ^  ha  prodotto  T  effetto 
precisamente  opposto.  Per  lo  contrario  V  Inghilterra 
trae  molto  maggior  profìtto  dal  commercio  spontaneo 
delle  sue  colonie  emancipate  ,  che  dalle  esazioni  obbli- 
gate che  prima  praticava  quando  erano  soggette.  A 
ciò  sì  aggiunge  di  non  dover  pensare^  uè  alla  loto  di- 
fesa, ne  alle  cure  e  spese  di  governo,  ne  ad  impedire 
i  numerosissimi  contrabbandi ,  ce. 

Qual  è  dunque  la  conseguenza  clic  ne  nasce  (  qui 
ripigliò  il  vecchio  )  onde  valutare  il  voto  manifestato 
ed  i  mezzi  indicati  dal  libro  del  sig.  Moreaul  —  Che 
«►Itre  essere  di  esecuzione  impossibile  ,  riescircbbero 
fatali  per  il  commercio  medesimo ,  e  però  lungi  di 
por  fine  alle  querele ,  e  far  cessare  le  perdite ,  le  au- 
menterebbe di  modo  da  far  spegnere  lo  stesso  com- 
mercio. 

Io  convengo  (  disse  il  negoziante  )  essere  stoltezza  il 
pretèndere  riifipcmnbii«,-ma  doTrcmnro  iorte  ooo-d^ 
sid?rftr^  qqeUo  ch^  è.  possile?  -^  Se  qpì  ci  4Q«.e9iuno 
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limitare  alìd  gretta  frugalitSi  tanto  lodata  dag^i  antiche 
noi  non  vedremmo  1*  immensa  navigazione  ingleàe  ab* 
'brachiere  tutta  la  terra ,  né  la  sua  possanza  peconiaria 
prevaler  cotanto  in  Europa.  A  che  si  deve  tdtto  qoe> 
sto?  -^  Fuorché  alla  vasta  e  persistente  sua  Industria 
sì  nei  lavori;  che  nella  navigazione  perfenonati,  tanto 
eòi  mètodi',  quanto  coli*  economia  delfe  spese?  —  A 
questa  sortita  H  vecchio  crollò  il  capò  'eoo  un  sorriso 
ili  disapprovazione.  —  Che  cosa  vorieste  dire?  pw^- 
luppe  allora  il  negoziante  con  acceato  risentito. 
**'  Io  voglio  dire  (  rispose  il  Vecchio  )  che  non  impu- 
gno il  fatto  da  voi  asserito  *  ma  soggiungo  che  tutta 
la  pretesa  grandezza  dell*  Inghilterra  non  mi  muove  ad 
invidia.  Toi  ne  avete  additata  la  vera  causa  accennando 
l'industria.  Ora ,  o  i' Inghilterra  abbisogna  realmente 
di  una  tanta  industria^  o  no.  Se  ne  abbisogna  si  deve 
'^Compiangerla  :  se  poi  non  ne  abbisogna  non  si  deve 
imitare.  —  Paradosso  !  paradosso  !  esclamò  il  nejgo- 
ziante.  —  Pian  piano  ascoltatemi^  e  poi  condannatemi 
se  vi  piace.  ^-  E  vero  o  no  che  siccome  si  mangia 
per  vivere^  e  non  si  vive  per  mangiare,  cosi  si  lavora 
per  vivere  ;  e  non  si  vive  per  tavorai^'é?  1B}  tero  o  no 
che  il  lavoro  é  sempre  una  faticai  /  ed  óltre  un  certo 
limite  e  tina  pena? 

Mo  sicuro  t  interruppe  qui  Y  Ecclesiastico  ).  In  su- 
dore  vìdtus  uà  vesceris  pane  (i).  Questa  fu  la  ccNidàiiaa 
pronunziata 'da  Dìo  contro  i  nostri  progenitori  per  avé^ 
Voluto  cibarsi  del  frutto  vietato.  D' altronde  poi  chi  bla 
detto  alla  specie  umana,  che  i  pochissimi  debbano  ea- 

■<H't  'I  "■        ■      H  ■<  MI  t.,        ■  Il        I  MI         ■■     }        I        J      l'     I  .,>'". 

fi)  Col  ttt4or§  della  tua  Jronte  ti  procurerai  il  tuo  vitto.  - 
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i5 
sere  straricchi  per  nutrire  tutti  ì  vìzj  dell'opulenza,  ed 
i  mohissinn^debbaDO  essere  strapoveri  per  commettere 
tutti  i  delitti  dell'  indigenza  ?  Quell'  aurea  mediocrità 
tanto  lodala  dagli  stessi  filosofi  pagani  non  è  forse 
quella  che  veniva  implorata  dal  Sasn'ol  Mendicitatem 
et  divùios  ne  dederis  mihi  ;  tribue  tantum  vìctut  meo 
necessaria ,  ne  forte  satiatus  ìlliciar  ad  negandum  ,  el 
dicam  :  ifuis  est  domìnus  ?  Aut  aegestaie  compuhus 
furer  et  perjurer  nomea  Dei  mei  (i).  —  Caro  signor 
teologo  (disse  qui  il  negoziante)  ella  ha  un  bel  dire. 
Oggidì  si  vogliono  soldi  e  soldati  ^  e  però  ben  grosse 
borse  e  non  le  modeste  mediocrità  da  lei  encomiate. 

La  vostra  massima  (rispose  il  vecchio)  abbisogna 
di  grandi  spiegazioni.  Prima  di  tutto  convien  distin- 
guere le  rendite  del  pubblico,  da  quelle  dei  privati.  Voi 
mi  parlale  delle  prime,  e  non  delle  seconde,  e  suppo-^ 
netc  che  per  radunarle  esister  debbano  grandi  opulen- 
ti. Ma  siete  ben  sicuro  di  questa  vostra  sentenza?  Po- 
treste voi  dimostrarmi  che  un  tratto  di  paese,  il  quale 
a  venti  famiglie  presta  il  modo  di  comodamente  vive- 
re ,  quando  passi  nelle  mani  di  un  solo  padrone  dia 
allo  stato  un  profitto  maggiore?  Badate  bene  che  io 
non  mi  restringo  alla  sola  prediale.  Oltre  ciò  nei  prò,- 
fitti  io  computo  r  aumento  dei  raatrimonj,  e  cento  altri 
benefizj  delle  ricchezze  distribuite.  —  A  me  pare  (  qui 


(i)  Protrerò, ,  cap.  3o,  t* .  8  ,  e  9  Non  darmi  o  Signore  né 
mendicità,  né  ricchezza  ,  ma  solo  quello  che  è  necessario  alla 
jma  vita  ;  affinchè  saziato  non  venga  forse  tratto  a  negarti  ^ 
e  dica  :  Chi  è  il  Signore  ?  O  veramente  stretto  da  bisogno 
V€n^  spinto  a  ruòmf>c  $  €d  a- tporpmfom  U  nome  M  mio 
Dio. 
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iài«mippe  fl  dotto)  che  là  questione  sia  dedsn  M 
fatto  e  da  tra  tatto  sotltnoé  notorio  e  più  Tisète  rspetoto». 
Paragonato  le  finanze  francesi  di  trent'  anni  addktro 
con  quelle  di  oggidì,  e  la  risposta  è  fiiita  'e  diiiiostra* 
tà  -^  So  quel  che  volete  dire,  (disse  il  negoziante) 
ina  per  non  deviate  dalf  assunto  che  i'inAfstria  itigleSe 
non  sia  invidiabite^  io  vi  invito  a  dirmi  ^ìòcte  cer* 
tamenle  vi  consta  al  proposito  nostro. 
'  A  dir  il  y^Q  (  ripigliò  il  dotto  )  rilevo  v  che  in  la- 
ghiherraj  incominciando  dal  miohno  pOilsidente  e  ikòctth 
dendó  Anù  al  trono ,  A  primogenito  eredita  ^er  legge 
tmti  i  beni,  stabili;  'e  divide  cogli  altri  il  eolo  mobi^ 
gtiare  :  trovo  che  Ona  piccola  paite  deHa  popolazióne 
è  tatto  ;  e  la  gran,  noiassa  è  nulla  :  trovo  die  la  classe 
degli  operai  sta  in  gran  parte  peggio  degli  schiavi,  della 
gleba^  si  perii  Inngaed  improbo  lavoro,  si  per  lo  starso 
vitto  f  si  finalmente  per  lo  stato  precario  de'  iuot  salarj. 
Trovo  poi  che  la  tassa  dei  povèrf  gravita  potentemefite 
'SU  i  mezzani  possidenti.'  Io  tion  patio  poi  della  povetagHa 
miseranda  dell'Irlanda,  e  de!  trattamento  che  gli  agricol- 
tori ivi  snbiscooo:  trovo . .  .Tutto  questo  &  per  me  (  qui 
proruppe  il  vecchio  )  malgrado  che  paghi  tante  imposte. 
Il*  tnghilterta  dunque  aU>tSogtia  dell'  aUissima  industria 
che  la  ren4e  si  Casosa  ;^'^  ne  abbisogna  per  quel  me- 
liVo  pier^'cui  si  4ev^  comp^n^ere»  lllanco  n[iale;che  per 
jequili)>rare  Je  .^qdj^a^^lii  poi  Usogoi,  essa  ha  io  suo 
potere  le  lil^ie  priesiali^  oltre  altri  stajìdimentif  altri- 
nienti/  se  la^spmiQa  .maggji^ità  dovesse  combattere  sullo 

«ono»  Non  vi  èi  effetio  senm  causa  ^  qè  fatica  senza 
<stlmòfo.  Egli  t  issisrdo  pensare. clw* una. -nasione faccia 
grandi  sforzi;  e  ititrapreada  vasti  e  peoosi  slabitimenti 
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senza  un  grande  e  permanente  bisogno.  Ora  salendo 
alla  cagione  della  tanta  industria  inglese,  è  vero,  o  do 
che  per  noi  si  deve  compiangere^  o  solamente  ammi- 
rare ? 

Essa  parmi  nno  stromento  in  mano  della  suprema 
provvidenza»  per  propagare  a  rimotìssimi  ed  iucuhi  paesi 
il  vivere  civile.  Pressata  da  una  parte  ,  a  procacciar 
soddisfazione  coir  industria  manifatturiera  e  menìantile, 
e  ripercossa  dair  altra  da  un'  emula  concorrenza  degli 
stati  che  comparvero  su  i  mari  ^  V  Inghilterra  è  co- 
stretta a  cercar  nuove  terre  dalle  quali  trarre  profitto^ 
e  però  nelle  colonie  della  nuova  Olanda  nei  paesi  ac- 
quistati sui  Birmanni ,  nella  improvvisa  creazione  della 
colonia  di  Singapore  (i)  nelle  spedizioni  io  ter  ne  del- 
l' Africa^  ed  in  altre  simili  imprese  più  che  mercantili^ 
io  ravviso  in  una  scala  più  grande  i  ienicj,  Ì  quali  rin- 
novano gli  esempi  e  i  beneficj ,  che  fra  le  varie  e  ri- 
mote  genti  dispensati  furono  dal  commercio.  Se  il  cac- 
ciarsi r  una  e  l'altra  delle  tribù  nomadi  e  pastorali 
contribuì  a  disperdere  le  popolazioni  sulla  faccia  della 
terra  ,  ed  a  sospingerle  a  forza  in  regioni  avverse  al 
buon  vivere  umano,  come,  per  esempio,  sotto  il  cerchio 
polare,  questo  mezzo  non  giovò  certamente  ai  progressi 
della  civiltà,  ma  nocque  assai^  e  nuoce  ancora.  La  ci- 
viltà viene  solamente  cementata  e  mantenuta  dalla  vita 
agricola,  alla  quale  le  nomadi  tribù  si  piegano  con 
somma  ritrosia  ;  e  viene  fecondata  e  perfezionata  da 
una  lunga  politica  educazione.  Ora  allorché  nella  fan- 
ciullezza delle  genti    una    nazione  commerciale  si  reca 

c^èm^ ^ ^ ^ 

(i)  F'edi  questi  nostri  Annali  poi.  XI ,  pag,  ai8i  ai^t  ^*^ 
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a  a  pop<rftfre  con  eokm  «a  pM^  o  «J  avvczMr^ad 
«oa- stabile  e  pacifico,  vWe^e.ag;dc<pU,  c^ftià  apporta  on 
ntafsifno  beDe&io>  benché  le  roùeJW  temosfori^siatiò 
puramente  mercantili.  Questa  fu  forse  una  precipua 
yagio^  del  corso  del  primitivo.  iocivjai«itìU,o  delU  Qre- 
ci»  <  dell'Italia,  le  qaali  per  moW  e  molli  secoli  an- 
darono  escoti  dalle  ^disasérose  scitiche  invasioni ,,  e  pò- 
fermio  per  cura  dei  navigatori  a  bell'agio  fondare  pia 
moderali  e  più  culti  modi  di  vìvere  sociale  ,  e  propa- 
garli ad  altre  genti  europee. 

E  siccome  la  moderazione  sola,  conserva  e  propaga 
le  opere  tutte  umane,  cosi  T  Europa  a  fronte  dell'A- 
sia (ove  tutta  la  sfrenatezza  distrugge  ogni  opera  buo- 
na, e  quindi  presenta  il  simulacro  mendace  d'  una  per-  ; 
maneoie  barbarie),  cosi  dico,  l'Europa  colla  influenza  ' 
della  Russia  e  dell'Inghilterra  può  far  rifluire  in    Asia' 
la  civiltà,  la  quale  non  può  progredire  che  colla  mo-' 
derazione.  Allora  il  moudo  verrà  disingannato  dal  pre- 
giudizio, essere  stala  l'Asia  condannala  a  rimanere  eter- 
namente in  uno  stato,  nel  quale  i  suoi  primordj    non' 
facevano  presumere  doversi  ella  arrestare,  e  che  d'al- 
tronde la  filosofia  non  può  ammettere  come  naturale  /" 
ma  solamente  come    effetto    d'una    sempre    rinascente- 

violenza. 

Voi  fate  (qui  ripigliò  il  vecchio  )  la  miglior  apologia" 
del  commercio,  e  lo  presentale  nella  più  grandiosa  dclle^ 
sue  funzioni,  e  quasi  il  vero  Prometeo  fondatore  dei  mi-' 
gliori  destini  della  specie  umana.  Io  non  sono  per  con- 
traddire al  discorso  vostro,  ma  nello  slesso  tempo  non 
debbo  dimenticare  la  imputazione  da  voi  lanciata  di 
paradosso  contro  la  sentenza  mia.  Or  qui  nelle  gran- 
diose operazioni  deiringhiUerra,  che  cosa  riscontriamo 
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aoi?  Uaa  grande  cura  per  evitare  on  grande   ioleriiat 

rivolgimeoto.  £  forse  questa  una  coodizioo^  invrdiabi« 
le?  Piti  ancora  se  con  tante  fatiche,  se  con  tante  pe- 
ne y  te  con  tanti  pericoli ,  se  con  tanti   disastri   al   di 

fuori,  e  coD  tanti  patimeati  al  di  dentro  vengono  pro- 
dotte e  procacciate  tante  merci ,  e  tanta  moneta  ,  io 
domando  se  T  [ughillerra  sia  da  invidiarsi^  o  da  imi" 
tarsi  da  noi  ? 

Il  ciel  mi  guardi  che  io  sia  per  augurar  male  al- 
l' Inghilterra.  Io  solo  bramo  che  essa  conosca  bene  i 
fiuoi  interessi  j  perocché  anche  le  popolazioni  a  lei  stra^ 
oiere  non  verranno  da  lei  male  augurale.  Forsechè 
r  lughillerra  non  abbisogna  di  vendere  e  di  cambiare? 
Ora  cogli  otteutoUi  e  cogli  irochesi ,  quali  affari  può 
divisare  un  mercante^  il  quale  importi  una  lunga  e  pe- 
ricolosa navigazione?  Ulngiiìlierra  dunque  pel  suo 
interesse  bramar  dovrebbe,  che  V  irochese  e  l'ottentotto 
divengano  produttori  e  consumatori  al  pari  dell*  euro- 
pea» < —  Dair  infimo  grado  del  vivere  delT  irochese  e 
-dell' oltei^loUo ,  salendo  passo  passo  ad  uno  stalo  di 
maggior  civiltà,  è  vero  o  no  che  il  mercante  straniero 
farà  più  -affari  in  un  paese  nel  quale  sopravanzino 
prodotti  da  cambiare ,  che  in  un  paese  nel  quale  lo 
schiavo  non  lavora  che  per  quel  lauto  che  basta  per  prov- 
vedere alla  sua  sussistenza  ,  e  per  pagare  il  suo  testa- 
tico ?  Più  oltre  procedendo,  è  vero  o  no,  che  questo 
mercante  tioverà  più  il  suo  conto  a  commerciare  con 
un  paese  nel  quale  un'  equa  distribuzione  di  beneficj 
sociali  procacci  produzioni  e  consumazioni  addatte  al 
buon  vivere  civile,  che  in  un  paese  disastrato  dal  si- 
stema cotoutale?  Assumendo  dunque  un  paese  che  non 
aspiri  al  predominio  mercantile,  è  vero  o  no  che    per 

Annali.  SuiUstka ,  voi  XIV*  ?• 
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Fniièrèss»  Me<#o  ^ei||faDdifpoUBra4i,  dirò  «oh»  coar* 
merettli^  stMaicri^i  importa  ch«  qnd  paese  tioo  da 
inip^^ì)^  «vc^¥9e4io?  Qpa^  vìqì  v^ete  aaigoore  (^dù^e 
ll^  V9CcÌMd'*rMH^i4V  iiQ99aiaii%e^)'eb9  io  «sp.«$Mre  ^m* 
sto  ed  imparziale  anche  versò  òejhf  ploArMÌoo  «n^r^a- 
ttle  y  sempre  che  questa  conosca  i  slioi  veri  interessi 
ed  agi&ca  io  conseguenza  dei  medesimi. 

Qui  il  dotto  subentrò  osservando  ^  che  secondo  le 
notizie  dei  sig.  Moreau  parr'cfae^  1*  Inghilterra  sia  fi« 
balmeote  entrata  nella  vera  strada  de'  snoi  interessi 
togliendo  di  in«(20^ìl  ^ten^a  ^roibifiya  4oe  aecpU'^  fa 
imiHaeinato  e  mantenuto  6a  qui^  e  ^ai&di  maK  tolle« 
irato  dagli  aìtri  IStati  europei ,  i  quali  ,  osando  del  di«> 
ritto  di  ritorsione,  impedivano  all'Inghilterra  lo  sn^er- 
,fÀq  delle  sue  .mercaizie^,  nell' attp  >cbe,eJk  ahbiso^ava 
di  ^ea4ere^)^i^  forza  ^quindi  dell^  interesse .  la  grei^jdftte 
più  iUiuaiqj^t^  4  gi^diziosa^^  talché  allarganda  ella  le 
sue  vedi»t^,,oè  cj»str^t^  a  far  'vo^  per  K  j^igliore.coa- 
dizione  dolile /pfrti-mtte  dell'Europa;  Cosi  (a  f>rovi^ 
deeza'col^for^  aessa,  dfU'io ter essf;4)gni  giorno  pijk 
tease  iHioui  vjoi^oji  jdi  unione^  di  ai;moaia  ^  e  di  pace 
ira  laigrfAdi?,1a^r^i%  europnea^  e  .cosi  mediante,  gli 
hueressif  mftfefiaU-^  Ì9rBaeniano  anche  i  morali  e  ape* 
cialmtfnt«-,c|U9UfhV^^ÌAà-^}  lealtà,  assolntameiite ,  indi- 
,»p6i|sabi(i  pei  flréditp^e  per  Jntte.Je  transazioni  com^ 
mercialk  f o«  noa-sogfiiuogo  i  benelìcj,  di  un'  industria 
<be  nell'atto,  che  «^bandisce  V  ozio  presta,  i  mezzi  di 
una  .pii^  hrga  e  diifusar.  sussistenza^  e  quindi  il  mo^o  di 
esercitare' quella  cordialità  che  forma  il  miglior  pregio 
della  civile  .couviveuzaf  ,  . 

Qf^i^il  vecvMo  n^tn. dimentico  .di   essere    italiano,, e 
presusiiendo  clieil^igr  Moreauy  nel  suo  grande  qua- 
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dra/^ftoB  abbra  trasenckia  r  Italit/si  r«r<d«e  aliiotto^ 

dimandandogli  cbe  cos»  abbia,  tieilo  drea -V  Uatia«  -^ 
Se  voi  lo  pertD^Uete  (  rispóse  R  tbHp)'y€  (o  •dir^  od' 
altra  velia  ^  perocché,  ara  ^eia<i  ricbiateiato*aUio¥e  per 
^  impertafiti  alfari.   ' 

Roma&nosL 


Spedizione   degt  Inglesi   a    Washington 
e  Nuova  Orleans  negli  anni  iSiA  f  ^8i5* 

JLIuranle  T  intervallo  di  pace  fra  i  gfandh  avveni* 
menti  del  i8i4  e  del  i8i5,  il  ministero  inglese  ri- 
solse ,  varcato  l'atlantico,  assalire  dai  Iati  di  terra  e  di 
mare  T  unico  nenruco  che  gli  rimanesse  a  conabaitere. 
Non  intendeva  invadere  daddovero  l'America,  solo 
pensava  spargervi  lo  spavento  ,  e  minacciandone  il 
territorio  in  diversi  punti,  causarvi  la  massima  possibile 
perdita.  A  tal  fine  usci  da'  porti  d'Inghilterra  un  im- 
ponente armamento  ,  di  cui  T  autore  dell'  opera  sulla 
spedizione  aopraiodicata  form'ando  parte ,  potè  darei 
un'  interessante  e  veridica  narrativa.  Osservatore  acuto 
ed  attento,  ci  descrive  le  scene  del  campo,  e  i  sentimenti 
che  appartengono  alla  vita  del  soldato  con  una  chiarezza 
ed  energia  particolare,  I  tratti  caratteristici  di  un  animo 
sensibile,  di  cui  abbonda  questa  narrativa,,  la  rendono 
ititeressaate ,  e  la  diftiogoono  da  otta  mera  rektzìofie^i 
gtix^  militair.  La  gnch-a^^et  ràv-nàfiinra  nKHe  chi -vi  si 
treva  icnfpegiìato  lii  ^itàaiiodr  ioter ésitiiiii j  It^oe  ftticht,. 
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pericoli,  e  vicii^iti^ni  prodocooo  T  orgasmo  ià  più  ia<^ 
Uose*  JLaonde.  Kbùà  cti:atterUtici  éi  qoaolo  vi  jiccade/ 
Irotteggiaii  mrmojdo  che  yalgaoo  ad  qfirire  a  chi'  ne 
MU,  ^lootano.  l^l* .  idea,  dell'  economia  jotisrma  ^  o  de' .  co- 
atomi  d«l  campo,  divc|igooogra*ti  .a«wi  pia  di  va 
scientifico  ed  arido  ragguaglio  sui  disegni ,  andamenti  ^ 
.e  risultanze  di  una  stagione  campale.  Sotto  questo  rap- 
porto crediamo  la  presente  opera  molto  pregevole  j 
sebbene  giovi  osservare  cbe  l'autore  non  va  esente  dalle 
storte  prevenzioni  degl'Inglesi  contro  i  loro  confratelli  al 
di  Ik  deir  Atlantico.  Li  dipinge  quai  furbi,  ed  a  pro- 
vfiiiq  91  j?arra  di  dq^  Americani  che  fatti  prigionieri  io 
un  iatto  d'armi  cercarono  d'ogni  lalso  prelesto,  onde 
ingannale  gl'Inglesi,  e  farsi  porre  in  libertà.  E  cosi 
.una  sottile  astuzia  di  guerra,  che  praticata  da  un  sol- 
dato inglese  l'autore  avrebbe  lodato  a  cielo  qual  capo 
d'  opera  di  freddezza  e  presenza  d'animo,  ei  la  faj^pre- 
, senta  sotto  V  aspetto  di  una  bassa  furberia,  ;  m  ,.  * 
.j ^.Finiva  appena  la  guerra  di  Spagna,  allorcjuaodo 
.i  soldati  inglesi  destinali  alla  spedizione  s'  imbarca- 
;i:uno  a  Bordeaux.  Approdarono  aHa  Chesapeake  sullo 
spirare  d'  agosto  ,  scodo  stati  raggiunti,  strada  facendo, 
,da  rinforzi  che  ne  crebbero  il  numero  di  4  ^  ^  mila. 
Sbarcati  alle  sponde  del  Patuxent  marciarono  tre  in  quat- 
MO'  gpofiH  iBpgK^HOi  ilt£ii^»o>;  fr.^|i?ii|itf^odp  per  ,Sot. 

fovte;,  giiHPMl»  ,io.visUL/d(dl  nemic^ji -cbq;  ^/fA^  ^^^^ 

lltiDg  ,  ^.da  im^raimo^)  Pq^eP^<y  IM>cW»^«^',*g«*"^ 

•  taM»    uo  poBte:j.'^la,jdii(gta  delr  ^^fpd  jku^jjuo^  Jitta 

di  ialid  tmu  goerniu  di  bersaglieri.  L'  esercito   ame* 


Digitized  by  VjOOQ IC 


ai 

rictno  y  il  doppi»  nuaectso  d«U^  iRgUfe  >  era  dii poaio 

id  tre  file;  protetto  da  Venti  ctnoottf^'thie  groièe-^:ohi- 

tbrttte  canodittooìf.  ponte  ^  ta  cut  db^ràbtf  aVateirsi 

, i  Brittom  ;  ahre  q«attrooginnftaVaUb,'cliSié  oti  lato   e 

Bue  r  atiro  delta  strada  ;*còUébltte^hif^mttAlor*ehHejMèt6 

lóoéo^  pane^  quatta  dii<«tMbe'yt^arCeigi(r  pél  ptèdb 

tétitro  ie  contrade  di  Btadcàibttrgoi  Or-lti^i-tUfoeiatift 

a«!la  pos»iotie  def  nemkti  /  ta  o<<MiegiliibDO  lakdaitdò 

'èà\  caiiipé  *dd  ètotet;-*  ,*-   i   -     -  >      »  J  ^*  t 

:    £a  presa  di  'WaMtrgtoii  fo  il  '  prhno  iimiXo  ^àfSOk 

vitroria ,  é  la'  ro^iiik  delhitìttkftilb'  spaventa  de^K 

«bftalitf  et"  Vetigibo'  deterillf  iòòo-tfiUfaro  ré^ota'gKd. 

Xi^kìitore  dì  dipinge  con  ìrtvòr  colorito -^  e- lèotv  nudtia 

4fktA  9  qoairstothnenii^  9  "dtinrfnanerti  mi  fransitiài^ 

^  icinpo  ddpoTavireirafa  l>aÌtaf|Kap'%'Meo^  «rti- 

«'vttyamo  soh  terreno  deHi  po^nt  Ardl^^inoaiisi-  eom- 

b«  battma  i  Bptimara  Ur  hma  «d  3lnàifDiré'ttiì'0rrìbik 

<f  ^ettkoto;  iftiabetaitò  i    ciidiwìf  'io«a{kilH  f  ifttk  t*n 

«  là  dispersi  !n  ^ò^ni^direiMie'y^  ed  éflirtto  nodi.  Sondo 

irf,rJttrasii*èspo«tr'alEa  fbtiOMr:<pi6g|ta*di^lùito  «qnift  mat- 

'*M  lino  ;  appirivnrti.W^m  cèilord'lri^aeéttftiÉ  dlfre.^f  è* 

4'laa>Vtd'  ft-oMo  ehe  ei^  i|iétoeérf<è> 'MlPìicymr  gli 

-rir:avlBYa"potteAiM  m7iAodo>  ^^bé'4^atia^Al)a  -cadeaio 

'^*:tiQtte^stt*th>¥iiMHeilMMgllMl^^Ai  ^Msir  ioseppòt- 

4t:taMl«.-  --'^-•'-*  ..- ..t.^..:.v-^^M    -^    -..i^-r    i 

'     «  Bsbtrio^rilhmo'sdHiis'nd  liM'M'èlley.ébrlSiMi^ 

A  JfiB>  ìé  ripti|taf  al^sWifhÉÉMit  dtìl^onHMa  Miftte^^ 

k  ^  grtiVé  t^^«d«re^'Ée^  eateitf'^deila  ^iMùfèfcto  «i^^not 

Vstimli  tniomlta  IhitlèvK^tNftÉi^àféete  ««lalgero-Mi  di 

'«etti  èno^'igirtrab^  ke&k^tfiéìA^^iimà^iméy^yìkMhU 

r.frtti^o€é«flMo-i  pìMMd^  r  \ÀpÈlké^MfmiifaML^ì^^ 

rgrfdè  de* 'HiotDòaspagnirSe'^'  nott^  te-veor  di 
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«•v«ilì*^cere  inMitt^Moatt  «di  ^Jérrtno)  noo  p«oi*eii- 

.  •;jnferti  dbl')riBcteere.K{»énU'>lMrìi  foMcrò  .  §ii  -^«taaidi 

«  trite  ti-so(ttr«tsflro,MI^«iieiBtitiipÉf*<b'tcbiCM«;OQai, 

mtmiiàb':ooìtiBmòiÈÌ*  in  Iftmnm  k  me  jcmihmop  xktnii^ 

é  iitM  iraleièiwii*iiirn'aftu)dt«a«flalli  oienicnMi  tttoM, 

;  m  e"^%à\mém'tBÌ  im$mf'  dberfid  into  cét»-  nob  «^  «i 

.  m.mmkbeto  jaftortei^L  peìuBtio  v^  noi  itttòàidt.ip^T tqvm^ 

^sto  puk'cotn^ioHi^  dw  tozi  tijicUfitrtì^«Kiyfenaiilo 

m  qo«l.ti0tta  prtr*  tfe^tcmhiieBd'y  idie.Jenotio  Ml«re 

ìict  eófliiMniadbo^i  t«ill0TMgionÉnd0;<»i>       n  ^ 

.  .vGfr^ksi  idHriiiioob  in  ii«giMii»i.di  ^tmtììm  MAm- 

àrtu^nafaè90fNidaoii4»  M171&  wglis  ìég^  da-^oatlft  cklL 

iI^.totM»  ctt>iÉt  fapp—ma4ìg)t^Aitéti  «patfoUlt  ili- 

-ttntoiicheavegliayMK  i  iBoivunaiiti  ^Ukiiflòttifctii.Mttr 

^hmrmki  proétif^i  niòiiMBl»}JelP^«i«0i;;:«d  ecitocoiM 
ici:inebe4i)ipiiitor)lof«i«io'^iitgU  «dw  iMi,fiol*hl  mà»9t 

*8n|IHb*    <M    lo    hi'»    f    'r,  iK'.i)'".      \/ *.il  ''  \       l'I''"   .■    .'   -1 

-'oé  ft^fOMs  m^-iifiiUft'ptiaiDjdi.  itatpamlivi  wri  cado 
re  clieìdiigoàano«^T4dirf«agit«wa'l'?iiwwà  tiaAoft'  gimlg 
}«  9r§iMw>i<  Che'nWeMoDa  ittTffcdir'paéMoi  À-Bèl- 
.yti<MBfCy-aéBZfciTÌwi1te#  ^lk»flia«s,'4kaèi'i|^eitasi'  ap^ 
'^  ràUe  ;  iqoiniè  tautrariibaato  .dfinaaanp»  y  «e  lit'iMMi^ 
«riMiib86àr  l^armi 'fln'b€nriiatoinllt^ieia|ÌMèrQ*iiMDB^ 
>«f*obBiebli»riliit.tagHa;>?Uoonmiò  pipa^tt^naaloi  pdc^ 

^  ,iìaggmfum^ìHti^imm^BÉmhiìmÈtìit  dm  friclk  JtllMiag 
iri^nmfttiise'dUlé  aMf)V(ik  JM^i^^hr.f^lbl  4bisÌBlm<il 

f«  pirftffltaffhiKitda^  pUao^i  Mil'iVluMlHiÉlona  forittft' 
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v«^IMi^8ono  <:ose  «1»  fmmm^  a^»iieù«re^il-  g«erri«ri> 
^^«MfNHlu  Gbrvi.*cirMlda^J'«l»«.iii<ltartenu  e  U  ni»!;. 

•/«  MiL  «omttw  combiiw  ad  ÌDfi[iiid8rYÌ"MP*-''iUit^if|i  fiUttilt. 
Alk  fetie  del  .iwtnfoo  ^^infhti  niNkrqtsono^.iciioqiif 

^9lM*«tofÌM>«cl9Ìiy^ykò»bf8liM.id^^a^^  idi»  4MRk. 

'^MfedM4o'^M«ifw4n«>e)M«^  mm^kk^ 

«OièedWI^  ttMAm^4ff<lgKtfm;»4i(«iiiiDY4«t0.)tà»4t'ic«^ 
lH<«gi««ÀniNiDi»i4^:9idi*^^vaMU  dj 

^#aé  4»p^iif^,  ìfMMft^é^^  eudr^Bti9»^flilBy^:H||ii*#ri^ 

Ili  itc«i«  ^)i  o^piealAi^^fiiiè^iat)  atU^HNieiaidir^^t^ 
dM^r^'d^lhli^eiviv^Mé  éAmèm  iiW)i\«oipiajrl#t>^ 
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^euù  ftloAattè  ntl  groft^MT Modi» Malie» ^  a^dt 
conipoMo  et  veolinnla  ooanii'  otrca  ,  «lava  Cmceralo 
^B  di  oo*  allora  toMa  eoptrtm  ^  anigli^rìe.  HoB'^t»' 
irando  «pport<ttio  «U  atMlirlo ,  gF  loglet»  ntmordèiicnf, 
1^  nmbarcatùi  gioMcro  a  Fotto  Beale-  nella  Giaiitiéa 
ttl  nriodpio  di  Dovembre  -  •«-    " 

'  '  Malgrado  il  «at esito  MI» tfedirfbtte» HnitiiiUNl la- 
frlete,  che  ooo  valeva  depoirt  il  pctweWr  di  ^pwwBg»ifè 
la  guerra  tol  territorio  d'Ainérìiìk,  atteattiiii  af«a»mto 
pili  fonvtdabile  del  priaso*,  é  éntinollo  oouiMr  Hoom 
Orleao»  capitale  «iell»  Liiigiaiiai  Giace  W»o»a.Oi<aanay 
riccone  alla  più  parte  de''  oe»léi  lettotrt  iarà  iiol»^  atilk 
féestta  spooda  od  ftCéfiiiipI  jmigi  cesio  twgiia-  dalia 
4bce  di  qaeito  Bau»,  aìHiala  io  voa  .graffa  piamna^e 
«Dine  V  irrigano  ioiianerevoli  ^fisint  ,  Itogbt ,  a  'caoala  y 
«1^  «4  trova  da  ógoi  bio  iuarcraiilaie ,  mèéa  rper 'ae- 
xfùà.  Feti  qtue*  imnl-e  banali  aono  cotte^ièt»  4a>*iif». 
ice  df  ferule  terretw^  ooo  pft  hmghe^d»  oa;migfi»  •• 
A  dtie,  le  qtialf  V  imiaitaii^  sopra  il'  tiveUo  dalF^i»» 
iMidaftione.  Su  di  ima  di  •ttattetiiogtta'dititffta  fvof^ 
fia  Nuova  Orleans,  a  veodo:  il- fiat»^  .ad-^Oocf  etnie /ed 
n  Levante  nna  deHe  nominate  airtibie<  diletm^  ckn  i 
tMirdeggiata  per  sei  oé  mio  nsigliit:  dr>iMr*éHifBanso  fin*- 
dnle  non  guadabile,  poi  dal  lago.paniànonr  di  Vonl^ 
«Uartrulo  ,  il  qnale  attraverso  il*  Jago-  lergne'^MMsaiunl 
ttuure.  Seppiate  si  pnò  èccnslarla  jfaA  Tlaiio*derfiitinc'<| 
feodoue  il  cói'so  troppo  rapido^  e  tnrtnnsó)^  e*  la Jn^vi- 
gwcione  difesa  da  lortini' inatlaccabfiliy  ^na  'e  lk>dispo* 
^ti  lira  qua'  pantani.  Uonderiikm  '  pnkr  il  netfnoat  ap- 
ph>dà1rvi'  cbe  'sbascaiido»  dal  Jago yi^l^r- cui <nnve»>  «ooo 
ntta  èoofibwa  oielmii,  0Ì€''  4av  tafferia  ^non^-pM  «lav- 
da^é;  ttè  è  possibiki'dl  finip^f tif»  Mìglieriv;  ^^Sob 
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mi  ^ne  ponti)  •  cali  detile  diìSi  Ofarvatoi  >e  C^ùHm*, 
tmrésht  «s^olbiW  «raò  sbtroo^  nià  icfo  per  to«on(Mf« 
rovtova^fficohìi.  Berocchr  il  terreo»  oveMi{iprod«rel>- 
òniì'MitfOB  nortA  pianoratsèata^bcrvodikiegoagliama 
«ir  tQfreèo^  tdw  ìoil^ft  •'^»coBdct«»Bfimtiig9ere4i»  mo* 

igwe^aTaao  tutte ^^qstè  éiffioebà.T/riiar  «onMàoi^i^ 
«•l]e»eto'.dfèlefioperkaoBthEÌHdàétoontlMroaft  'dal  o^ttgoi,  e 
fNw^dàrauaUaoiiohtf'^^  Knom  <)flQéoa>;ii|uiaM{C|seMfj 
4i  ritostinaifMr  la.  dDfcMbfMar.  éiaéhiie'  ^gL'f  jbigLMii^Ht» 
ftòtevaiiodmèanQn»  etili kgo\-hitijn^  Mttp  i&aE»i«d  di» 
««Bipoi^  4ÌOTÌ  DfMs  appiiDièarbiifti«li^pt)4»ior,ia(Oi  «he  te 
anmorpe^i  ftiSo«,ieuqaèstt^fÌB|gBfM]BtiadaB»<af^ 
jÀico$t'bgaH^tiiwmiaè.a  {Si»piail»itmppi»fÀìiiftiftìfy«ffji9 
41fiMn8ÌMBpè{^pii4Té  ^ùponyaoaciiùfM  croal^ 
«Mcr?aaétli^9bto  tutte  lèirotae  )allHMof«^  é  «1^  «tonw 
idnfstonaèi&tfccBji^ocfeoaa  Ut  de»Mfn^>cb{«y«if  l<if¥av« 
enlU'abqoifipéf  dercar^tbirefófetóo^  ^[roé^iprea^DluM  s^J 
^MUenav/vflbceUo^lli  gsiik  dppa  «ssèraiéupMtotliiMi^ 
fteU'MàgMriiii  laòeift/ialicalbpif  liogtesAnaftità  tfomrli,  ^dì 
9ÌapM4ere3adAl«iniò(tde':scgaftU(  eliebqn^i  fUv^i^ce^ 
'«Ilio,  per  meritici  ae'fiaaaefraikboohiM^tp^tonvto^ 
euioi&liàeattcffi it&tta«|^f ctat>ti)ai|i(^i4hbrtiglic»io>  éhWn, 
tetti  tea|>eBta!<]^est^.àob  travaracrs  niparo^is^  obn^aotlo 
ia-tdi^alaielc^MndsjSiBJiIMrirét  àmt  éìTraltcq^ftb  .«md 
4i^(ili]||le9i  ^eif^acktf  kui^niomiifnf^aslMs^  jdo^>^er 
fiiftàÀtodd»'  mm  n^iàsjàk  btat^ìm  iìtaiMttìmhi^  kMm^ 
-ifB  feoòtendel  cémpDralenBéaiilliioppiMtiifa^y  *dbQ  p^i  dir 
mpMemxpioj:fre^^a^c£iii(a:da|dtdbaif^ 
'MOf  AfdJrsània  ihmfiÉdoi.l$iidi%,  ,iid  ^iUimÙNif^^  ^i^ 


X. 
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tiH  ooD  ntfàt  -tbtvréèUb  %V  fubtb  '  dt^  inbiciymL*  ^I^Ib* 
^ghféi  ti   trovava^  t^otoéati-,  ie  coilViéDi^^  e^^gìtfltÉr 

refill»  e  tftar«ipti^okri  vo'dé^idéFn''t  i'«l)S}tt9fexlK*^4 
tteauco^  li  «òMiìtco  fu  atcidifo  mi  *piilit<»y"^elie^*fiMifc>là 

bfttta^i*  it  vedevamo  ^oa  ^e  ^  Airfierieaóì  «d  ^  'Ili)silcli 
cbUe  bajoadte  fitte  ùtì  toi-po  gli  ttòi 'degli.  alH^;''efl4 
tff  coddi"T)*i»  Tìttte^ala  pugne  c^.  dépcr  ^vér  badato 
^p^^-^àib  tnortr  sai  éaonpt^*  V  ^  *  *  .i  -  i- 
^  L*'a«to^e*^pò'-«4«rci"dfe«critlè'ixm  titf  ctAoii'^^fnb- 
irto' «contro  ici  dipiitge  Icr-st^io  deil^anfinic^  aoty'nèt  im» 
tiidQttr  che  ^H  si  offrì^>aHo  ^irardo  A  corpo -mórtòr  di 
^n'  uralico v' a  lof  jcartf  piii  d^^o^'  ébnr.**  W  Dopò"^«Vèr 
'^  cercato  kjmkbeteikpa}  cod  «gK^  kt^rìirmitii  )dittrò 

«'  tra'  fdscfò  A  Ciiùiey  ^precisaitieii^  in  ^qaM  litogor  ^té 

«  %til'  principiar  od  còbfiitco  ci  eravamo  '$épW[HÌìrA.TèH, 

>  le  tempre*  feratè  dà  uaa  palla  de  ttmsèbeitè' co^  pH^ 

>  ceiàs  the* appena  li  vedeV^a  Ì9  lerita.^  Cxjmptttiéò 
Mt  betAésimd^^'^oitnesseiW  <)ur^ifo|àogb  d'hiiarèalate^d 
^«'letloie  nrcròthe  mitrgtiardàvtiia  t|tiCB^era  l^aànt» 
à  del  mio;  ctiòre  ,  e  qùal'  albico  !'^i'toiniiu:e»apino*  da 
e  aoni,  e  i  viacoii  deNà  ^ovti'a  iéhttWaé  iHétàné  .Yi^ 
4t  forziti  in  mezzn  agli"  steutti'eaik^ticUe  de(^il(i«iilfere 
«  deM*  aribi^Qnindi  noa  recherà  ^toi^reia;  ^efi^fe*  paghi 
<t  do  tributo  di  lagnale  à<rtantó^  vocriltentir)  efd^alltetÉ 
«amicizia  oofitrar.         ^^    *'     '^   '^.  .^i.^  .*jt  .t.^...  :.  .* 

«  'Mentre  ne  ricercavr  il  i»da vèlie' tiP'fervWittb^ta'Jl 
«  saper  àoppottare  tanta  perdita^  «od— ub'  bbdép-^fpM 
a  gradò  di  filosofìa  ;  ma  ògnèniraTisiólaZ)òie%e<^itt|iirt^ 
«  allorquando'  ii  vidi  |}Uli<ft>  ed  esangtie^^o)'  ^t«H^ÉilH 
a  Mi  gli  gettai  aHatEd  piangendo  totàe  tiiTTi^irÉio^^ 
1^ adagiatalo  su  di  no  carro  A  feci  trasportare  al  qÒÉD^ 
«  liere,  cfap  si'Uovavà*  cangiato -in  ospitale,  e  oolà  sea- 
4  vata  ana  fossa  nel  fondo  del  giardino  lo  deposi  »»  . 
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.  /^Finalmeote  Tputore  ci  uarra  il  mal  esito  del  iattp 
6'  armi  che  die  tet-mine  aìla  spedizione.  GÌ'  Inglési , 
non  volendo  attaccare  di  Ironie  il  campo  degli  Ame- 
ricani divinarono  di  prenderlo  alle  spalle.  A  tal  uopo 
jl  general  Packenbaro  ideò  di  scavare  un  canale  attra- 
verso la  IJugua  di  terra  che  51  stende  dalla  cala  di 
Caliiin^  al  Mississipi ,  onde  far  discendere  pel  mede- 
simo porzione  de'  soldati  al  fiume  ,  e  co^ì  assalire  gli 
.America i^i  al  relroguardo  nel  tempo  stesso  chfe  col 
grosso  dell'  esercito  ^li  ^ttacc^va  di  fronte.  L' impresa 
sortì  un  esito  infelice,  avendo  imprevedute  circostanze 
ritardato  la  discesa  degl'  Inglesi  giù  pei  fiume.  Non  si 
erano  provveduti  di  fascine  per  colmar  la  lossa  dietro 
al  campo  degli  Americani  ;  neppure  delle  scale  neces- 
sarie ad  assaltarne  il  parapetto.  1  generali  Gìbbs  e 
Keaoc  furono  entrambi  feriti,  e  le  bande  britanne 
luggirono  lu  iscompiglio  per  ogni  dove*  Il  generale 
Lambert  assunse  in  seguito  il  comando  ed  ordinò  la 
ritirata  ,  che  iu  eseguita  a  stento  in  mezzo  a  que'  pe- 
duli,  e  la  spedizione  riuscì  alfine  a^r  vela  abbando- 
nando F  infausto  suolo  dell' America, 

L'autore  dell'opera  vorrebbe  persuaderci  che  1'  im- 
presa andasse  a  vuoto  perchè  tentata  con  un  pugno 
di  soldati.  L' Edimburgh  RevievF  è  invece  di  parere 
che  una  spedizione  di  tal  genere  non  possa  riuscire 
che  momentaneamente^  quand*  anche  fosse  intrapresa 
con  triplici  forze.  Certo  che  la  risultanza  di  quest'  ul- 
tima guerra  pose  all'  erta  gli  Americani  sul  lato  vul- 
nerabile delle  loro  coste  ^  ne  più  gì'  luglesi  trovereb- 
b^ro,.ii^lIo,^bafcafer.4t3^  que'  lidi    la  J(i{u;iUlà.,delC.Rli^aii 

^«>Ì«Éla^oi?ì?Ir.r^if:n  -^ ^  >C.*ik'^'Ìm'^^Ìhéìfk 

'  "«f  hoqéb  o!  oiiiiSIs''^  *,-•  cì>  *      ìcm  ùì^^A 'tvm' zìzi%' 
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Voyage  dans  la  Rustie»  eie  f^iaggio  netta 
Jiussia  meridionak  ,  e  prihcipabneiite 
nelle  provincie  al  \tU  là  del;  Cauca&o . 
Jatto  dal  1820  di  i8a4  dalcayaUer^ 
Gamba  9  consoU  del  re  a  Tiflis^  009 
faaiiro   eartfi  geografiche.  Due  ^volumi 

'  '  ih'S.^j  seconda  edizione.  Parigi ,  pressò 
C.  G.  Trouvé»  stampator^-Jihrajo.     ^— 

(ARTICOLO  Uh  F'.  pag,-ii^,^^ol.  XII).       ^ 

ili 61  hoii  gegmreì^  il  dgbot  ÙainBa'  taf,  suoi  cèudi 
Wrtci  ie  sratislici 'intorno  aM*  dtitì<<ìar  Cblchidè  ;  màìot- 
^értetetnò  sohanto ,  ehe  11  pHi^o  aitò  di  àbtortò  «ASlf- 
^du'to  dsririfnpti^atore  Alessandro  ti^di'iifimlrcM^  déltti 
Midgrelia  e  obÌ'  Gouriel  tu  di  M^Uité  là*  v^Mìta  degli 
siòblaVii  ai  Tiit(^  di  Tatfréuai^  tir  V^^azfoni  di  ^uiH 
principi  e  maggiorami  ^  é  di  toglierà  Ad  e^i'  il  diWctb 
àimitiS^zìàtìé  e^df  morte.  Ons  »f  Vòiéssli  ottetrere^  ima 
«dé^aata  idèa  détta  soiiditìi' de' posadèiriiénti  '  dei -fiiunÉi 
•te^' degli'  ftfg4è«i'  lieir^Aura/  ba*terrti*b^^p^afeotMÌrè  ìk 
ckmdona  di  qdesti  daè^o%«tBÌ  tteUir  loto  tis^tF^ie 
«còtiqtiiste.  La  flo^Aa  inàoiietfe  d^OrdititlHo^le*  ie|ggf'ie 
le*  cdiìàu^tadìili  àe*  p&p^/k  che  assOggMlds^'àl  stto^d^» 
miùto  j  ma<  siécOnte-  «^animata'  dal' èentunreiÉlo'  dcAi 
-pro{)f  la  sua  feria  -,  *  non  *  osdlfo'*  j^^fmmtft  dell^  .atfiòUlie^  -  *i 
costumi  ciie  haimo  1t  uA^omu  della  boii^arìé/  fMMi- 
dia  al  contrario  Teggonsl  gli  Inglesi  conservare  '  tàdi- 
stintamente   le  leggi   e  1^  cooftnetuffini  dei  popoli;  « 
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^9 
iA)9obè  «aa>»mA)De  .  oouoiOt  ilkimdiauir^  .tmar^  B8«iddé 
^(Qlii^.V«9ta  tàota  .fìlaptropkl  ve4?sr  Ibc^ata  a-  ioitorare 
tutti  gli  arài  ,r  oclloso  spettacolo  del  .  gran  noiiiero  df 
Vedove  che  il' fanatismo  religioso  condaqiia' a  periresti 
aptrii^tógò,  g!bva-da't(ucstt>  sblb  ct)nclrfrideté  tóhc  il 
^eiCtemp^kr^laiinor^ttMa  la\ìnd^'k«(dùigabll«y:^^nto 
^p^<&f449^vint6\siaoiteUa>v«i»ii4iià  da'aw^ì  f^s^imenti 
nell'India,  e* quanto  sia  reso  ac^^rto  dèlia  lac^lità-coa' 
cui  po^ono^  essere  invasi.,  ^  ./ 

L*  antidò  govéirno  'dèll^'Iitinilrélta'ferà*  assòluto*/  ma 
clopo  il  coDgittgnimento  fattone  dall' imperatóre  AleS'^ 
Sandra  afimo)''Stat(/U' amministrB^oVté^  è*  cb^fidata  a 
un  governatore  ,  il  quale  riunisce  al  potere  iniliiarc' 
una  parte  del  potere  civile.  In  tutta  T  antica  Colchide 
al  pari  della  Georgia  non  esistevano  in  altri  tempi 
leggi  scritte,  e  soltanto  al  principio  dello  scorso  secolo 
i  sovrani  della  Mingrelia  e  di  Immirclta  adottarono  il 
codice  dato  alla  Georgia  dal  re  P^agtango.  Ulmmiretta 
è  divisa  in  quattro  cantoni  o  distretti:  in  quelli  di 
Kotais,  di  Vacca,  di  Schorapana  e  di  Radscha.  Que- 
sta regione  ha  una  estensione  di  circa  lao  verste  (  3a 
leghe  francesi)  da  Tskeniskal  sino  alla  vetta  delle  mon- 
tagne che  la  separano  dalla  Kartaliuia  :4a'sua  larghezza 
media  dal  pendìo  del  Caucaso  sino  alle  frontiere  di 
Akhallzikhe  può  calcolarsi  a  loo  verste  o  25  leghe, 
il  che  forma  una  superfìcie  di  circa  800  leghe  quadra-* 
Ije;  la  sua  popolazione  è  di  So^'jgo  anime,  formata  da 
indigeni,  da  gran  numero  di  Armeni  ,  e  da.  alcune 
^MDiin^da.^  fcmigUo  ebn^ e  ^j^cpi^iiate  nel  pae^e»  ., 
^  (^li.Iii^yEUJceuiaQJ  ^ow  j'Se^crAli^eiUe.jgraodi.e  roba-' 
^ti^  haooo  rfgplarl'li^po^eoi^iy.  e  Qoo<fajrroi^n,Q  evid^n* 
temente  che  una  razza  medesima  coi  Georgiaoi  e  Min* 
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greliatii.  €aéciatorì  famósi' e  beoni  fbnnidhMi/  essi4aù- 
^iscODo  nella  pia  crassa  ignoranza  e  nella  corroitehé 
pìk  schifosa  r  i  nuòvi  politici  destini  ar  '  quali  trovànst 
•ra  assuggettitr,  produrranno  certamente  nei  costumi 
loro*  un  i)enefico  rivolgimento. 

LMoimirétta*,  sforata  sotto  if  4*^  di  latStodineé 
Srfesa  dai  venti  del  settentrione  dalle  alte  "  montagne 
del  Gadcasb  / si  trDvereU>e  esposta  duranti  otto  .mési 
delI*^anno  a  intenso  calore  ,  se  l'aria  non  venisse  di 
frequente  rinfrescata  da  piogge  abbondevoH.  Il^Haiàenò 
le  stagioni  sono,  ben 'lungi  dall'  essere 'tra  di  esse  simi^ 
gHeVolfy  e  SI  póò  essere'  da'  priina  Isicurì^  che dloicliè 
f' venti/  costantemente  àfP  est  /  inipediscono  aF  vasceM 
provenienti  ti^ir  Europa  ilf  entrare  ilei*  mate  di  Mar^ 
joiara;  n^oii  cadono'^piogge  àd^  Immhreiu^  Ad  ^dezionè 
di  siffatte  variazioni  ,  si  tontanó  generalmente  120 
^orni  di  pòggia  iti  ogni  atmo  nell'  antica'  Coleblde  , 
mentre'  che  nelh  Georgia  ,  Ihttitrofe  à  tjùélla  regione  ', 
non  'piove  -  che  S*  in  4o' giowji'*  Per  tal  mòdo  Tlm- 
mlrèrta  é'aoii  depresso  rispetto^  alh  G^eorgla*  ciò  che 
le  coste  del  Cortimiibdel  lo  8Ònt>  riguardo  al  Coroman-» 
del.  Mira&fte  *  la  fertilità  dei  tei'reni'dèir  Immh^ta  , 
faviorèggiktar  dalie  cò^lo^màsied^  acqua  da  cui  ^sono 
iiiinaffiati:  Aia^'lr  starmlnata  quantità  -defilé  '  {Àahte  che 
trescone  Vigogtoose  neHe  pianure  >  e  che  -  vi  '  infracidi^' 
scono  per  mancanza  di  coltivatioùe-,  tendono  V-  aere 
insalubi'é  ed  tidiat  nócfvo  alla  salute  di  quegli  acciSiosi 
abitatOTÌ;"'i  ^      '  -'^^     '     '-'      "'^'*  ''■'■.'-'.:■      '  ' 

n  Pasie  ftiOoMla  sttno  i  primari  iiti^  %]f  Immi- 
retta.  Gli  antichi  'consideravano  il  Qoirila  come  il  vero 
Fasi /e  bagnava  Tantica  Sthoràpan'a:  esso  era  navi* 
^Mk  me  a  questar  dttà  tfcu  solo  m  tempi    dr   Str»^ 
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tone»» >ind;a«cjbe  nei:  i737.,QueVdue  fiuttii  accd^ooo 
1^  cofóalom  molte  alire.  acque ^.siocomtt  quelle  del 
^cbeUborjy  det  frasnoja'Reeha^.  del  Goubiiskale,  dd 
T^ken^kal ,  ec.  NesauoQ  di , questi  jBami-  è  .na/vigabile.  ^ 

L'agricoltura  non  è- eguale  nei  quiattro, dislretit  ^  coi 
quali  :è  diviso  il  ogovernct  immirettiano.  Nel  distretto 
di  .Yacc».  crescono  prospetameDte  il  cotone  ^  il  tabacco 
e  il  gelso  ;  gli  .abilaiu^  ddUa  parte  .monlaDa  cottiyaoo 
b  v^na,  il  mais.^  ilfiniglio^  V  ort^f.  la  negala  .e  uq 
poco  cU  fromeqto-  Olir  oliyeU.potrebboDO-cendere.grAX'» 
db'profittq,  se.f^ssejc»  ooliivuti,.  nccome  pure.le  qoert 
f;if^4  i;  roveri  edi:  pistaccbi^Il  iabaceo  .di,  questo  dir 
ftveua,  e  quello. della  Mìogirc^a^  .raccolto  z  preparato 
con  cura  potrebbe  gareggiare  col  migliore  dell'  Ame- 
rica :  quelle,  terre  sarebbono  pure  alte  alle  piantagioui 
deir  indaco.  Nel  distretto  di  Kotais  e  in  una  porzione 
di  quello  di  Schropana  numerose  sono  le  vili ,  che  sel- 
vaggie crescono  nelle  foreste  e  producono  gran  copia 
di  vino;  vi  si  coltiva  il  mais,  il  miglio  e  l*  orzo:  vi 
sono  alcune  mandre ,  ma  vi  scarseggiano  le  vacche  ed 
i  montoni.  Nel  distretto  di  Radscha  la  ci^ltura  è  ap- 
plicata particolarmente  al  fromento ,  alla  segale  e  al- 
l'orzo  j  la  temperatura  non  è  bastevolmente  calda  per 
la  seminagione  del  mafs  e  del  miglio  :  non  trovasi  a- 
vena  in  tutta  T  antica  Colchids^  e  a  >itiaUa  mancanza 
^^e  supplito  coli' ojrzo..,      ,     \   ,,.,..       . 

Iv ..uva «regione  «fparataf  dar^ame  toolti  seco^  dal* 
r Europa,  le  arti  e  l'indaslria  dovrebbono  giacere  nel 
massimo  lan|[uofe  ;  e  pure  desia  meraviglia  \\  vedere, 
ch^; iyi  ^Q/jip  pr^tfQ^tq,4?JAe,prli,  le  qpali  pcriengono 
HU .massimo c)l;a^vjlimento,,  per  q^i. tutto  iqduqe  a  repu- 
larl^  stccom/e  opera  ■  di,  ima  remota   tradi^looe.   Kella 
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MiagréKa  si  tesse  bcHiisltaa  tela  Si  KooV  e  gli  aHumti 
di  Vacca  fanno  stoffe  di  seta  belle  e  lucenti  al  pan 
di  qaelle  di  Yeid  e  di  G^chan  ,  dttk  famose  dèllaì 
Persia  per  sifiauo  genere  di  lavori.  L'arte  deBa  tìd- 
tara  vi  si  può  considerire  come  perfetta  per  la  viVa-^\ 
cìùty  lo  splendore  e  la  solidità  dei  colori.  Gii  da  cìn- 
^e  antaii  si  è  formata  alle  frontiere  dell'  ImBiiretta  o 
della'  Mingrelia  una  manifattura  per  Y  imbiancbimebta 
d^la  c^a  e  per  la  fabbricazione  delle  candele  eoa 
qMla  sostanza.  In  generale  però  le  altre  arti  vi  sono 
tocora  bambine,  ma  colla  sicurezza ^  colla  protezione^ 
coir  incoragglameoto  e  colla  propagazione  delle  ptii 
utili 'discipline  potranno  gingnere  rapidamente^  massi- 
me In  una  terra  favoreggiata  da  tutti  I  doni  della  ba- 
tara;  iid  altissimo  grado  di  prosperiti  e  di  «plendore  (i). 


(l)  Il  «/^  dottore  Tooke  nella  #im^  Storia  dell' Imperp  apUt 
Ru&ftia  fon,  rapido  dire  Marmmenu  .  ^^^e  U  $HM9Ìone  di 
questa  reffonp  :  «  Tout  le  pays  eH  ti  rfcheqaeot  favorisé  de 
«  la  Dature  y  que  ceuz  qai  Phabftetit  n'oot  rien  à  deairer; 
«  te  clìoial  i  le  sol ,  iout  sért  à  r«lboad*uee  qui  j  régne  \ 
e  aaz  jottiiMiB^t  qaVn  peat  ambiiioiiaer.  '  Lea  noaiagnes 
«  acni  coutaftf •  de  xsbéaas  »  de  ùéaf  ,  dt  b^trea  »  da  chà« 
«  taifttitfff  ,  òtM  Bojarsy  d^pfoaat ,  eato«r^  de  vif^nta  a»«« 
«  Tagea  qui  prodoiseat  una  gra^dn  quantité  de  raisios.  Le 
«GotoD  7  TÌent  saas  cultore.  Co  f  trouve  lei  plua  beaas., 
a  arbrei  frnitiers  da  l'Europa.  Le  ri»,  le  froment,  la  aailleU 
«  le  obaavre,  fa  liii  ranplitiéut  les  plainet»  aans  etiger  les 
«  aaeoiM'»  à%  la  cultara ,  et  aaoé  craindre  tes  capricea  ^aa 
«  aaieoqs.  Lea,  yiàiiooé  fouraiiaapt  les  plaa  abondaota  jAim* 
«  ra||ea;  les  rÌTièras  donoent  um  grande  qoaotité  da  pois- 
a  soDS.  Lea  prodigalité»  de  la  nature  tembleot  ne  rien  laisr 
«  ser  à  deaircr  aoz  Labiunt»  de  cene  contrée  óe  ce  qui 
«  peut  coatribuer  à  lenr  boaaeor.  (  Tom.  Fi  9  pag,  a3i  ). 
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L'  occupazione  della  Colchide  fatta  dalla  Kussia  ha 
estirpata  V  obbrobriosa  veadila  degli  schiavi  ^  e  siffatta 
provvideri^fa  dettata  dalla  umanità  ha  avuto  qualche 
influenza  sul  potere  dell'  impero  Ottomano  ,  j»iacchè 
questi  sceglieva  i  suoi  migliori  soldati  Ira  i  giovani 
cristiani  della  Colchide  e  della  Georgia.  In  oggi  il  traf- 
fico dell'  Immiretta  coosìste  soltanto  in  produzioni  di 
un  debole  valore,  cioè  in  200,000  okes  di  cera  (quasi 
600,000  libbre),  una  bastevole  quantità  di  mele,  delle 
peUi  di  bue  e  di  bufolo,  delle  pelliccierie ,  del  tabac- 
co, del  legno  di  noce  ^  .^.  <^"?  o  tre  carichi  di  mais 
per  Trebisonda  e  Costantinopoli.  Ma  il  traffico  di  un 
popolo  appena  in  contatto  coli' Europa,  privato  del- 
l'agricoltura  e  dell*  iiidustria ,  uou  può  ^eryire  di  lejr- 
mometio  pel  traffico  della  Colchide  nella  situazione 
in  cui  giugnerà,  quando  l'Europa  sparse  vi  avrà  le  sue 
conoscenze  agricole,  le  sue  arti,  la  sua  industria  e  i 
suoi   tesoli. 

II  sig  Gamba  chinde  il  primo  volume  con  alcune 
osservazioni  su  i  vantaggi  che  ie  scienze  trarre  potrannd^* 
dallo  incivilimento  di  questa  bella  regione.  La  facilità 
colla  quale  si  può  percorrere  il  Caucaso  e  penetrare  in 
tulle  lo  montagne  che  circondano  V  Immiretla.,  offrirà 
al  geologo,  al  botanico  e  al  naluralisia  ampia  scena  di 
Duove  investigazioni.  Ma  a  questo  solo  non  limitasi  l'in- 
teresse che  si  debbe  aUeodere  da  silfaue  relazioni,,  In  una 
regione  io  cui  gli  stabilimenti  dei  greqi  si  sono  succeduu 
duranti  molti  secoli,  e  che  sono  state  incessanlemeote 
spalancate  agli  scorrimenti  dei  nemici,  il  dissodamento 
«tesso  delle  foreste,  le  quali  sovente  servirono  di  asilo 
agli  uomini  e  alle  ricchezze  loro^  dee  far  scoprire  gran 
numero  di  vasi,  di  cammei  di  un  prezioso  lavoro,    di 

Annali.  Statistica,  voi  XIV*  3 
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nedagtie  ,  e  di  monéte  rare  e  sconosciute.  Quelle  <IeI 
Bosforo  stabiliranno  la  serie  regolate  de*  sàol  re  ^  ^ 
tqneHè  della  B^itriana  agevoleranno  Ibrse  la  coooscenn 
dell"  epoca  in  coi  4*  gl*eci  furono'  spogliai  dèlie  lorotii- 
nÉfnose  conquiste ,  e  forzati  AeirAsià  dì  ^bedire  à 
immani  padroni^  molto  prima  che  assoggettiti' si  tro- 
vassero allo  'Stesso'  destino  nett*  Europa.  ]>opo  mveré 
^ònsidei^tò  (foeste  nU6Ve  relazioni  sotto  f  aspetto'  '  dc^ 
1*^ interesse  del  traffii^o  e  delle  Mienze,  se  noi  vogUatiio 
ravviéarfe  in  un  punte  pra  elevato ,  calcolare  Pinflneo- 
!Ka  che  on  fiorente  commerciò  non  può  mancare  di  òr- 
lebere  sovra  i^  costómi  /  sul  carattere  e  sa  resistevtà 
stessa  delle  nazioni  dell*  Asia  ^  le  quali  per  looga  au^ 
gio'oe  al  giogo  dèi  MoSiHàiani  tfnggefte>  'baono  parteci- 
pato alla  ignoranza  de'  dominatoli  loro,  «Horà  potréfat 
béSi  sperare  di  vedere  no  giorno  con  mrfabile  Contrasto 
r  incivilimento  eie  arti  di  bel  traovo  introdotte  ddgii 
Europei  nel  paese  stesso  che  fu  culla  loro,  e  dal  quale 
sei  o  sette  secoli  or  sono ,  furono  dai  Crociati  traspor- 
tate nelle  nostre  allora  barbare  regioni. 

Alcuni  documenti  soao  stati  aggiunti  dal  sig.  Ganh- 
ha  ad  Hlustrazione  di  questo  primo  Volmiie'^  noti  '  che 
la  deicrizìone  pjfrticolare  di  alcune  titfà' é  di  alami 
porti  del  mar  Nero/  delle  quali  noi  parleremo  rapida* 
niente.  Batòum ,  che  racchiude  circa  ik,ooo  abitanti , 
trai  qu^li  annoveransi  molti  Armeni  /  meglio  somigtlii 
per  le  sue  case  qoa  «  \\k  sparpagliate  a  un  borgo  an- 
ziché a  una  cittèf.  Essa  giace  alle* sponde  del  maretta 
sua  rada  è  pi^fondt',  ed  i  VaScefti  vi  sooo  al  sicoA» 
come  nel  migliore  porto.*  —  La  cittSi  di  Akiska  ;  così 
detta  dai  Turchi  ^  e  Aikhalzikh^  dai  Georgiani,  ciòt 
Ifuova  fortekza;  è  la  capitale  dellÉ  Georgia  Turca*  Estaa 
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4  silonii  sa  la  peodke  di  «oii  pojKgioj  e  ìd  oa^  raUie 
^iepart U  aUa  desira  da  fio  fiume  che  lia  il  noma  i tesip 
4tUa  ^itià:  la  soa  dfHr»  «ponda  i  d«Uaia<a  *da  nama- 
4roti  giardini.  Yeggopviti  apcora  i  diraccamf^li  del  pa*  • 
JasMO  di  UD  (laftcì^  della  Subixupon  f,i\  quale  e^seedo^i 
ribellato  cottiro  il:pr^rìo  «avraQo,  vi  si  iìkée  per 
.^fmgo  lampo  a  a|U  per  fine  dotetia  ^uccomhete^  La 
4^là  pr^ipriaipeQie  deua ,  è  circ^wdaia  da  fo^ie,  e  da 
.dopipi^.  ordina  di  laura  rneHata,  fia^cjb^ggiate  da  torri 
quadrate  e  rotonde  ;  ed  è  dop^oala  da  uo  forte*  Yicia^N 
^V  palacaò  del  gai^malove  ioiige  uoa  beila  rooicbea.  La 
.^papdiuioDe  di  qaeata  ^|tà  ascebde  a  40^^^^^  aaime^ 
«fennalr  nella  maggior  pane  ^di  Turchi.  — »  Bjzeti  k^ 
•5^000  abtuetli  ^  e  doo^  un  larritorio  as,»ai  ^^teso  e 
«naieroai  villaggi;  vi- li  oMervau^  olute  a  qqailco  iorri 
Ji  figitta  r0$«9da  €k^  ^fiM^b^ggiauo  uoa  Ibrieaaa  dtroo 
icaUy  aUie  cinqua  torri  quiMirnie. ,  aimale  a  <^%hi^ 
4ifttaQ«a  r  uoa  dalf;  «lira  ,  «  cba  seoihraii^  er^ia  9! 
«tempi  di  Gm$iin(anoo  La  priiMùfi0U  j>r»du»i#ui ,  del  ^« 
ritorio  di  Rizehy  e  che.poafo^oi/fterviilt^.dfe  artkoU  di 
•cambio  n^l  t^affiao,  sooo  la  OMiapfr»  it  iiuo  e.araaei  di 
iuti  guaio  squiaifau— ^  Laeìiià  di  àiìaroum  è  Qua  ddia  yJh 
40fWileQ€{  dairikaia  pel  »sio  Ualfico,  raerve  4i  eoii^rio 
41  fjom  Je  meraau^ie  deli'  Io4ia  9  deHa  Perita*  Be%> 
4}hè  t^tgelLaia  da  jnei^sauti  graviate  d^tla  parie  di  co- 
4uro>  obet.  la  govfruaQo ,  eiia.  nftte  «ea^^e  di  gftaudi  rl- 
^aorse  ai  traificapti.  <0^rarriva  d^lle  carovaue  prt^veaieiui 
^ella  Peraia;  da.. Bagdad,  da  Mon^ol,  da  Piarbcàir  , 
cTifita,  da  Soùrnj^^ida  Àlepp<i;  da .  GoatAutiuopolì  >  e 
«da  altra  duà  piii;MipÌBe  e  meoo  imporiauti.  Le  caro- 
^Hiìàe  della  Petali,  arrecano  sciali  di  Casimiro,  del  kermali 
it  altri  di  j]«kaltUi  pLÙ  jQomune^  tele  dipii4e  o- stampala 
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delle  Indie  ;  seta  grigia;  cotone  in  fiocco  e  filato  roÌ- 
•o  y  stofie  di  seta^  fazeoletti,  rabarbaro  ed  altre  droghe 
medicinali,  perle ,  ecc»,  ecc.  Quelle  di  Bagdad  vi  giuo* 
gono  con  pf  pe  ed  altre  spezierìe ,  caffè  y  stagno ,  am- 
moniaca ,  lef;Do  da  ttmura  e  noci  di  galla  del  Korrdì- 
atan.  Quelle  del  Diarbekit  portano  marrocchini  di  di* 
▼ersi  colori  y  de'  quali  se  ne  fanno  pore  ad  Àrzroam^ 
tele  di  cotone  bianche  e  stampate ,  cotone  filato  rósso 
e  noci  di  galla.  Le  carovane  di  Tiflis  giungono  in  qoin- 
'dici  giorni  con  cera ,  cuoi  di  bufoli  e"  di  baoi^  goritme 
e  lana.  Quelle  di  Aleppo  arrivano  con  articoli  eàropèi, 
e  quelle  di  Trebisonda  con  oggeai  ivi  recati  dafla  ca. 
pitale  o  dalla  Crimea  per  mare.  1  bazar  o  mercati  sono 
vasti  y  abbondevolmente  provvisti ,  e  vi  si  ài  traffico 
operoso.  La  popolazione  è  di  quafsi  roo^ooo  aaime^ 
i  Turchi  sono  i  pia  numerosi.  Quésta  cittì  trovasi  p^ 
ata  sotto  i  59^  56'  36'*  di  latitudine  settentrionale,  e 
46^  i5'  45"  di  lobgitodÌBe.  —  La  fondazione  di  Tre- 
bisonda rìsale  al  secondo  anno  deirVIII  Olimpiade  *, 
7 4?  soni  avanti  G.  C.  :  vuoisi  che  sia  stara  una  co^ 
Ionia  di  Sioope;  che  essa  pure  lo  era  di  Mileto.  Ll^ 
bera  da  prima  ^  da  poi  dependcnie  dai  re  del  Ponto  y 
aommessa  in  appresso  a  MUriiiàe ,  posv^ia  a  Poiigmo» 
ne  »  finalmente  ai  sovrani  di  tostantfnopdli ,  formante 
nel  XIII  secolo  nn  imperio  fbùdato  da  Alessio  Comm" 
no,  ed  ora  servia  de'  Mnsuhnao^  né  pure  l'ombra  rì- 
memrbra  de^  suoi  ecc^si  destim*.  La  sua  popcdazioóe 
poi  calcolarsi  a  a5o,oòo  abitanti:' il 'paseialatio  rac- 
^iude  la  provincia  di  Dfenick  e  tstta  la  cosfìera ,  da 
Sinope  sino  a  Kemer  al  di  là  di  Rjzeh.  La  latitudine 
di  Trebisonda  è  di  4»^  t'  o©**»  la  longitudine  orienr- 
tate  di  Parigi  di  '5*f  a4^  ^f^  secondo  le  osservazioni 
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4d  cairllalio  di  vascello  Gautier.  Il  sqo,  territotb  è  le- 
.K9M.„e  produce  molfo  lino  e  t^tte  le  piante   cereali* 
gli.  oliveti,  i  yigQ^ti  Q  tulli  ^i  rfberi  fruuileri  vi  prò- 
sperano    rigogHosi  ,   b^pcW   la    coJtivazioQe  abbando* 
1^09  ejfi  Me  mani  della  oalora,  Trehisooda  ooo  isui  p^r* 
lo.,,  vi  si  Uovaoo  ne*  dipt^rni  due   radej    ed   ahra   a 
duf.. leghe  e  me;^o  dalla.  ciiià..GJi  artigli  di   euporiar. 
yione  per  Cosianiinopoli  sono    eguali    a    quegli   per.  U 
Crimea  ,  cioè  tele  di    lino    fabUricale    nel    pats^  ^.  ieh 
dipinte  di  Diarbekir,  bambagine,  r^n^e  l9vora^>.e  ^reg- 
^o  ,  noccioole  e  tabacco.  In    ogqj  .aofjo    partono   duo 
vascelli  da  Trebisooda  per  Bourgai. ,  ^r.alo   della    jQÌtt^ 
di  Selimia  ove  tiensi  una  fiera  oell' e3U(e,  .-**    Tokat 
FaDtica  Comana  ,  è    situata    in    oo^  .  valle   aimnontaU 
da  vigneti  e  da  giardini,  inaifì^la  dal  Tgzaohi  e   con- 
teiroioau.da  mootagpp,   Quasu   città   ò   gei^e^alii^^t^ 
«legUo  fabbcic^la  ckf  iion  le    akre    della    Natòlia,.  Le 
C9a<  »<{D0,sittyi, little  a  dueittapì,  e  djipofte  in    aoQ. 
lea^r<^.i»,  uq  pfydio-dì,  r^q^e  ube  iqftakan^i  p^ramidaU 
ineme,.  .Sa  M  v^ia  .,dq|le  .  du^   re^cì?^  maggiori   innal- 
Z9MÌ  di^o  «Kiiiobe  basUte  i^e  cadouo  io  rovina,  e  nelU' 
quale  vis^ro  xowe  pri^oieri   nM>lii,  frappcsi    daraote 
U  guerra  di  Egitto,  ta  popolasios^e  di  Tokat  è   quasi 
ttttta  lorca,  «  g,iojgpe  a  x:ii;cia  jSo,ooo  aoime.  I  Turchi 
e^lì  Afq^eni  iànop  il  priocipaletralftpoi.. Questa  <^tà,, 
«*a  delle  più  doyÌ2iÌ9se ideila  J^aeolia,  è   retta   da   un. 
VW.Y9d^,  p  il  8^o  cpmmprcio  rè  e^cenlis^indo  a  malgrado 
l'i^iceadio  del,i79fi,^^  i  g^gniposi  rivolgini^nti  di  cui. 
fu  vitUEpa,  —  Siocipe  nel  jcoedio  evo Jbrinò  parte   del 
pici:ploiinperio    gjreao   di.T:febiso4»da,   benché  gover^ 
BaA»,  fosse  da  molti  principi  quasi  indipendenti  che  con- 
U^ddi^tiiigujQvaasi  p^jr  la  Ipre  possanaa  a  le  loro  pira- 
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tene.  V nh'Mo  di  eisi ,  Ismaele,  astuggélit  te  tStìi 
tteiranoo  f46i  at  giogo  di  Maometto  I!.  La  litoaziovd 
di  Sinòpe  è  eguale  alla  desefi^bne  fattane  dal  celebra 
geografo  Strnbone»  La  sua  latitndine  •etieotrìonale' i  di 
42^9  '^  1 4^  est  ooef  t  )  la  loogitodioe  orìeotale  dì  Pé» 
rigi  di  3a^y  58*  38  oord  e  sud»  e  sorge  airiogr«MO 
di  ona  penisola  di  circa  tre  in  quattro  leghe  di  peri* 
netro  ,  ch^  dirigeti  dall'  est  all'  onest  e  non  dal  nord 
al  sud' ovest  come  trovasi  indicato  nelle  earte.  Qoesta 
peiìisola  è  alpestre  ,  e  nella  parte  siipen#ré  v'  ha  m 
pieèol^  la|fo  di  eeoellenie  acqua  delce^  che  alimetita  le 
4HMÉrer<>se  Costane  della  città  col  mttio  di  cemAi  sot* 
terranei  scavati  dagli  antichi  Greci.  Questo  lago  è  Ibrse 
quello  di  Korokondames  »  il  quale  secondo  Strabene 
ricevuto  aveva  6Ì(!atto  nome  da  nb  bdrgo  che  Arovhvasi 
^  dieci  stadii  dal  mare.  Le  fontane ,  sormontate  da 
alcune  iscrizioni  greche ,  sembrano  pertenere  all'  età 
del  basso  impero.  La  citiàdi  Sinope  è  piccola  ^  e  rac- 
chiude tutto  al  più  '8,000  abitanti  :  ì  fnrcht  stansiano 
nella  città  propriamente  detta  ;  i  Greci ,  e  tre  s«le  fin 
ipiglie  armene  nei  sobborghi.  Moltissimi  avAnd  di  pre- 
ziosi monumenti  attestano  lo  splendore  dell' aiitk«  Sf'' 
Bope.  Yi  sono  due  porti ,  ^  f^orf  del  sol>borgo  greo» 
trovaosi  i  caotieri  ove  febbricansi  vascelli  di  alto  bor« 
do.  Un  castello  situato  al  Nord  ìlomina  la  città  ^  fa 
fabbricato  dai  Torchi;  i  soli  scoi  foudamenti  sembrilo 
di  un'antichità  maggiore.  Le  fortificazioni  sono  oostrnile 
colle  reliquie  dei  templi  e  dei  palagi  ^  e  ovunque  non 
ve^gonsi  che  architravi  e  colonne.  Eglf.è  certo  che  gli 
avanzi  di  quel  ginnasio  ^  o  di  que'  magnifici  portici  t 
dell'  immeuiio  palazzo  di  Mitridate^  citati  da  Strabtme 
nella  sua  relazione  di  Sinope  y  hanno  sertito  alUi   edi- 
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licazioiie  idi  qodoMstello.  IlirttUico  Ji-qnetU  ciul  è 
UMoliU^ipii^iile  pollo:  vi  hi  fi|b)l>ricJ4no  però  molte  tele 
4i  lino  y  qhe  trfi||M>i^i4i|fi  nella  Ciimea  e  a  Gistanti- 
uopoli. 

{G.  B.  C.  .  .  a.) 


MimrotM  Storiche  su  £  India  antica  di  Gu- 

glidinio  Robertson,  con  note^  supplementi 

*    ed  illustrazioni  dt  Gian  Domenico  Roma- 

^    GITOSI.   Milunq  ,  per   f^incenzo  Ferrano, 

;i8a7./  tomi  a.  m-S"*  ^i  ;e^.  715. 

Articolo    11^ 
{Vedi  §ti  Annuii  Fol.  Xll ,  pa§.  166-173^). 

JLja  novella  teorica  leste  creata  della  civile  filosofia , 
ha  già  dato  le  tnosse  a  un  totale  rivolgiineoto  nelle 
storiche  discipline.  Da  che  ci  fu  caro  anuu oziarne  al- 
cuni de'  suoi  enaiuenu  priocipj ,  nel  primo  articolo  sulle 
illustrazioni  dell'  India  ^  ariecale  da  Gian  Domenico  Ro- 
magooii,  noi  vidimo,  grado,  grado,  qu e' germi  isbuc- 
ciare  in  bene  :  la  scienza  del  Vico  risurgere  rigogliosa 
e  carca  di  frutti  ,  e  radicare  alla  pettine  in  Italia  uà 
morale  bisogno  di  ravvisar  solo  dagli  umani  annali  la 
storia  della  civiltà.  Sappiansi  adunque  vive  laudi  al  ri- 
generatore di  questa  uuova  sapienza ,  che  valse  a  ì»trap- 
parci  da  iaezie  filologiche  ed   archeologiche,    per   sol* 
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elm  pièivdi  temute  bastò  colie  sue  lodagim  «élla  «Beote 
jofia  y  a  toglierci  dal  biijio  d<^  létafiiki  y  per  additami 
le  vere  lé^i  delia  mnaoa  ragìoofvolesaa.  Jh  8Ì*étèm 
restaurameoto  ne'  patrii  studi ,  noi  offriremo  valida  pio- 
ve nelle  ooCizie  i>ibbeg«ificfae  che  chsad»oD  i  ttostn  An- 
nali ,  meotf  e  ora  contultterenio  a  ricegliere  le  pia  ri- 
levanti fcoperte,  che  iaupplemeoti  air  India  antica  del 
Boberteott  ne  efferseco  iq  ampia  meaae:  e  iia  per  noi 
di  coniartela! icertan^i idi  àditereùioattnc,  jém  AintMhi 
fitmìgliari^  e  ci&^be  è^4neglÌQ,.dai;pi£i  deaiderM^* 

Il  procedere  ddlq  iodvtbmenlo ,  i^  segnai  il  pruno 
periodo  della  umanài  chioao  ^  selvatichézza  ^  e  coli 
io  dell'India.  Erodoto v  «  CtesiarnUte  toro . opere  ^'  ci 
dipingooa  i  ptinaiiivl,  ìodianr^  nrraiiti!:^i|idl6  fiureste^  oi- 
banti6i  di  fiece,  al  pari  di  ^eete  mmui^  non  iapirati 
da  carità^  non  aonodati  a  éobVlvèiua.  Se  questi  abi- 
tatprì  y  al  pari  degU  iteiani  della  terra  del  ìmoco  al 
capo  Hòro  ^  avessero'  dovnto  .pecfiisionariL  co'  loro  pio- 
pri  sforzi  y  più  e  pia  secoli  sarebbono  trascorsi  ateiffi 
di  civili  istilnzionì ,  e  ibrse  la  negghiènza  A  naturale 
air  Hìiidoos  f  lo  avrebbe  perpetnai^ente  raltisnofo  afla 
b^bai'iè.  La  tace  di  civilAà,  il  gmh  érìhtlnce  si:come 
àppellavanlo  gli  antichi,  vi  peii^ enne  per  ventura ',  «sd 
in  epoca  assai  tatda«  Diie  tnlbfv  ootèotoitD- veb^  nn 
atmi^  prima  dell'  era  velare  ^  V  Ifdia  aetlentrionale  per 
/via  di  terra  ;  e  mille  e  trecento  anni  l'  India  téerMsd- 
naie  dàlia  estrema  poìtta  detta  -penisob  dritca^^oe  di 
Otnan'^  ricévefiiero.  struiieri  temosfoH  alìportatòd^  di 
civiltà.'  •    '  '  ■'      ..■.'•, 

Diciamo  anzi   toMo  deM'  Itidià  nordica^   Arriano'ci 
narra  >  che  i  popoli  Kàaei ,  invasero  'qnd  «errtovio;  e 
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Miùpwerù  %ti  indtgem  m  ehrile  reghn^.  Questa  legime 
«Doalat  4ey^fk  dells  tmJpMtanooe  de'  fteDiimenity  aato- 
«.^  oéko  I  ed  abttttdim  profirie  de'  conqiiisutorì..  V*- 
f  ^Kèifiof  breveimiite  qotU  esse  *  ai  £oueté  :  e  prùna  '  dd 
-enea'  =    ■ 

'  Eméoia  ditcorreodod  ééVtkà§ffai^  i  p8ir aotuihi alii« 
ttloéi  dell' ElfiAde,  gli  droe  coieori  del  cabitison»^  «do- 
wkzfont  di  Iddìi  '^  cor  oA^vt  nome  ^  né  cognome  óm- 
porwmsi:  I  «abtefi  de'  ictbiti ,  soggioiig»  taseve^dert^ad 
driia  Sanotraeiar,  e  digli  Arabi  «aèfi»  Il  voeaMo  co- 
ltro,'tigòtftce  utnna  caniemplaUnre^  fiòsofo  Morissi» 
mor  qaetta  religìoi^  €m  pur  i»  prìbMiflM  ^e^Wiaief , 
lraéferihnAii^iodia.^  Baiale  ivi  iéiaui  mtioia;  aoa  aeltti 
deooiiìmu  -de'  Gàbiriatt ,  die  b»  Ubn  iaori>  uftor-  dei 
^eltfè  H  itfidlp^iria^ 'ché  gfl  fealmìi  Ij^ooo  iredolto 
per  cor»  ^el  pvdiie  Paoliiio  ^  e'  «be  troYtai  bel  maaeo 
Bbrgi««D|  al  ùam.  IV  del  codM  ludoetani.  I/*iBtro« 
duiMiedi  k{oel  Hbro  ;  è  h  aegueiilé. 
""«  ¥i  era  uoa  BÌnfiia  eeuea  daterìa  :  ivi  CieF'fecQ  k 
taa  dimora»  -  .  -  • .  •  t 

=  '    «  Sppra  qnd  fiore  inttnarenale ,  vi  «méii:  Y«eaO. 
Si  aprì  il  fiere  ^  e  «i  dèvìaefo  le  Ibgbe.- 
^    «  Dia  ri»guàrdando  là  oiafea  vide-aa'  dtetirìtb;  foÌ^ 
j6lk  cella  moCea  e' vi  dimorò^.  .    -  . 

«  Egli  medeauo  stalnlì  il  Soangh  in  -  dite  atgaifica 
alito  p  oisia  ti  aottllissimo  aer0,  col  quale  Dì»  creavi 
taite  le  còse. 

e  Biéolveue  4t  produrre  li  cìeM^  ed  altre  dimotew 
«  Fece  iofiuiti  Dip  (luminari)  oei  cieli ^  a  i&pndL 
«  III  tutti  gli  Dip,  vi  iece  uo  cielo,  e  le  corde  del 
ioaogb  (^il  loffio  «bvino)    nìempifbBd   luiti  i  laogbi  ». 
Arrestiamoci   a   questo   primo   alarlo   mooumctilDi 
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Elio  contiene  parte  di  cotnog onie  -,  ma  non  Tediane 
in  efia  diitinaioiK  di  tempi,  o  aia  di  iotenralli  se^ti 
con  giorni  ed  anni.  Con  una  rnsticità  tutta  primitiva 
p  ti  oUroQO  l  movimei^ti  della  natura  p  lenza  astrat- 
tezze di  ozioM  contefliplazione»  Bla  progrediamo  aococ 
pin. 

,,  Kel  cidto  de'Cabiri  l'averano  per  Iddìi  Giove,  o 
Sùta  gioita  gli  indiani,  f  Bacco  o  DioniM.  S  dall'ai 
90 ,  che  dall*  altro  credevaai  ioMero  agli  nonuini  arre* 
cate  le  c^ae  prìncipaliMime  della  vita.  Sotto  il  iKNne 
di  Giove^  intendevaai  in&tti  il  df lo ,  n^a  ài  pnro  ap^ 
lacolo,  xiop  di  vagheggiata  armonia  mondiale ,  ma  i) 
aiolo  che  emana  il. calore  ed  il  freddo,  il  giorno  e  la 
aiotte,  Ja  folgore,  i  venti,  le  itagioni.  ìl  que*  gre^i 
ippmini,  non  caleva,  aè  valeva  il,  lapemo  dqipià.  Ai 
pome,  di  Bacco  (1) ,  aMribnivaM  il  ..potere  vivificamo 
della  natura  9  cbe  incesMnteooKn^  riprodoce^  gli  aoir 
mali ,  le  piante  ,  gli  nomini  \  cbe.  a  Infto  ripara  ,  nel? 
Tatto  cbe  tutto  muore*  Il  di  Ipi  aiinbolo,  naturalmente 
apparve  neiratto  fecondatore  degli  eiteri  vegetabili  ed 
animali ,  da  cai  il  liagham  ^  ed  il  pkaUus*  Con  ù  latte 
credenze  ti  resero  tante  le  xnre  agricole,  e  la  opro» 
dpzioae  degli  nomini:  eccoti  1*  omaiia  creatnra  sotto 
r impero  dei  sensi,  attratta  alla' convivenza,  e^jollblu 
da  riti  religiosi  di  un'indole  .associarne*  £cqoti  Tfadia 
nel  sno  primo  periodo  di  incivìlimeojto*   , 


(1)  Altro  è  d  Sacco  d^  Sahei ,  detto  perciò  Sabasio ,  ed 
altro  è  II  Tehano.  //  primo  tra  una  raffigurazione  meràmetUe 
ipecmiat^a  «*  il  ètómàù  fa  unm  pefsonjfleéMi^na  borica  dèi 
pnmi  tamotfoHf  *ckó  dmih  Amkia  di0mt§r9  neUe-  fedire  41 
^gi|lo  4  viiwe  ^ipìlo, 
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ArreehfaiM  altre  prote.^'I  primi 'temosferi  Mie  In* 
Aie  stitnirooo  «Daloghe  isiitiixioDt  «canali.  Le  faimofeii 
economiche,  e  ciriH,  ti  dittribnrrooo  a  tecooda*.  délb 
eccupasloDiy  e  a^  ebbe  li  ceto  dei  militari  j  dei  aacef 
doti ,  degli  agricoltori  ^  degli  arttgtani  :  ma  ooa  si  co« 
Dobbe^o  caste.  Qoette  si  farooo  lacci  imponi  ia  epo^ 
che  posteriori.  Le  classi  in  ima  società  oascente  dennor 
eélMere  distinte ^  Qià  aon  perpetuamente  legregate:  noi 
le  ravYisiamo  negli  antichissimi  Àrabi  sabei ,  neg)i  Egt* 
<{,  ne' Persi,  ed  anche  nel  Perù,  ^ ve  il  ceto  de*  pa* 
stori  ivi  mancante  per'  nullo  possedimento  di  gregge* 
La  sómma  della; cosa  pubblica  fit  snile  prittvtf  aifidata 
ttelf  India  a  regio  principato ,  maniera  di  regime ,  cbn  * 
dnrb  parécchi  secoli  con  corti  interralK  di  >g»yern« 
aristocratico- sacerdotale.  Solo  t^eHigìo  di  qneire^oca 
di  civile^  esordimento ,  resta  tuttavia  al  presente  in 
nn*  annua  festa  religiose  ;  che  ii  Celebra  oélle  pagòde 
di  JTaggemant  in  Orisia-^  alla  quale  traggono  gli  la^ 
dikoi  atta  rinfusa ,  ed  ivi  insieme  si  danno  a*  cibi  e- ai 
sollazzi,  frangendo  il  divieto  deHa  asselota*  segrega^ 
2ione  delle  quattro  catte ,  istituite  io  séguito  dal  cuHor 
braminico,  e  tuttora  vigenti.  Questa  sofennttà  '  che  af 
pratica  sur  un  monte ,  è  di  rito  antidiissimo ,  usando 
già  i  Sabei  sulle  più  alte  vette  alzofr  voti  al  cielo ,  a 
gtfisa  degli  Americani  adoratori  del  sole: 

Ma  ciò  del  settentrione  delF  ladia.  La  'coltura/  aie* 
come  asseverammo  ^  pervenne  più  tarda  al  meaaodi  ^ 
e  di  questa  s' hanno  monche  tradizioni.  Strabene  ci  fii 
solo  metto  dello  antichissimo  regno  de',  Pendei  ;  e  gH 
Indiani  oi  rtcerdano  la  venuta  di  Ercole  dalle  bende 
del  mare.  Dicevaasi  EpcoU  i  Fenici ,  che  furono  colo- 
nie di  Arabi  staniiati    alle  ripe   del   mediterraneo  ^  e 
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tcomotl  i  maritoUt  ddlVAsit^  radendoM  b. coste , 
ed  eftercitaiulavi  la  mercatura.,  Qoeati  btaochi  4i  ^e* 
BÌeìy  a  fùttòpiese-  toecarooo  V  Iqdia.,  mendionaU  i^  ci 
vi  aparsero  i  rodimenti  della  sociale  coovivedza.  Mi^ 
dippiù  000  Hi?,  sappumo.  :     .    . 

^iliigUaoti  notlaie  abbcaectaoo  qoidla  parte,  apla  ^l? 
IModiariy ;che.9ta,fra  riodo  ed  il  Qraoge;:  al  di  là  ^di 
qoe'  fiatili*,  gli  aoticbi  oolU;  di  ootevòle  ci  ,4tamaiidsh 
rop^ou  La  Uttiir^  .de',  diversi'  Tia^^gi  :  eseguiti  ^  opa  h^ 
guari,. su^^ui$l|e  rade ^.oe  mostraoo  ^  abitatoci  fii 
Sìi^qi^  /e  vdel  ^f:f^Q,M  Hasaim.,.  bai^arii^  oeqoitoai  t  vi" 
leoti.  ip  to^mpì  ^lifggiauU  aolle  <iMcqnf ,  seoz'arU  u4 
'geutiles^.  Pe^r  ta)i.  .p9f^oli.<  i|/0!ii,  h^v^i.  storia  :  questa 
Hutrii^/^deJJ^  ^apMua^a  oou  ..s^m'  suoi^are  p^'  deserti» 
ùJ^a  Mittoifproi^  .apettacolo  d/sUa  perpeUiar  solvali^ 

:  .I^ei:Y:^iinu>  a^  ul  pMso;ranoali,^ta,  vede  4  popqlì  ioh 
di^i  togliersi  taifiata^al  regione  :pviocipeseoy  e  TfftgiersJB 
a^comoiierscQrgia  iuterni  SQV«^tì^9^>  :  ifMi  ii9ii.iiu-r 
prese  .4)i  saugoe^  e.gode  di.  vedetti  goY^$roaU  da  vjUe^ 
>ei;cie  magiatraturei,  a.  09o'4egM  ii#liai  ^miiAjcipj  del 
medtp.  evx>  ,■  aveuti  pe;:9J^,Qe'  JAro.jE^gitoi;!  sio^iao* 
za*  di  OQOie^  ^1  ]uaQg|)ès^ci  parla,  4«l]A'^ulic9^^aisleiP% 
civile  .di  p^ù  9omauifl|^i^iy  cosiiJUiitQ  -da  4)ii, picciolo 
giurì  di  ottimali '.dfl  pae^.»  e  piif)iie4mo,  dal  Poidj^ 
cbe  esercita  le  fooaiooi  dei  oostri  Podestà.  (  O  P^/!a  , 
atccoii;re  éicen  in  atenni  vernacoli  d*  itatia  )•  €bn  tM 
o(io49eN-^a.«iviltà>  l' India uparenra  pcegredire^^i  w> 
liitglieitMeiaere ,  ^  lo^  avoebbe  di  oerl^ràggiHnHo^  «quìMN 
do  un  ttì&ù  pestife^'Vt  si  diflose  pet  «otto;  stadfcò 
l'albero  delta  civiltà,  aggiogò  a  forzata  igbòraosa  gK 
indigeni,  e  li  astrinse  a  molti  secoli  di.^piaziope,  ausi 
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xhe  risala  tare  i  giorni  del  ben^cioi.'  Qaétto  pubblicò 
fnalatrao^  diciamolo' pure  con  anetefAdia ,  pervèoóe 
dalla  introduzione  neir  India  de*  Gimnosofistt ,  o  Bra- 
mini.    '       •  ^      -  '.•  .' .  :* 

'  Vediamoli  nella  loro  origine.  Gti  iàbtichi'  persiani  \ 
prima  della  grande  monarchia  fondata  da  Oro-,  ddo- 
ravanof  le  principali  divinhàr/ sistemate  daH'orfim  mi- 
tologia. La  dottrina  religiosa  era  rrTsegnattf  dai  Maj^i. 
parte  di  questi ,  al  ciidto  del  puro  Sabeismo^'averatìb 
glìi  sostituito  praticb«  minute  nei' Yiti^  simboli  ermcttui 
ed  orfid,  am^Kiati  a  eonipfrcate  metilm0rfosi  (l):deìUi 
molteplici  dei  due  sessi,  fregiate  di  strani  attributi  ^  e 
di  vanitose  leggende  7  il  .sacerdo^o^  si  età  itifine  eletto  a 
culto  privHegiato  y  e  usurpante  per  sfoo  i  privilegi  re- 
gali. Cosi  era  neUa  Media:  così  era  stato  nella  Assirra> 
é  nella  Babilonide.  Allorché  Giro  divisò  sottrarre  t  Persi 
dai  giogrt  medo  ,  a  tutto  appigliossl  onde  aggruppare 
le  dissociate  forze  de*' suoi  concittadini^  e  coo^  queste 
^  riyersarsi  su  i  conquistatori^  e  renderli  conquistati;  A 
tal  uopo  gli  assembrò  armati^  gli  inàntdiì  col  suo  pro- 
prio valore,  e  li  staccò  affatto  dai  Medi  istigando  né^ 
lóro  animi  lo  entusiasmo  religióso^  cfae  '  per  muoverli 
al  conflitto  doveva  opporsi  al  culto  degli  oppressori^ 
eà  era  difatti  contrario.  Eglino  coltivavano  ìà  vece  la 
religione  mitriaca,  altra  ramificazione  deiiiabeiismo  an'« 

■"^    "    ■ ^ ^— "-^ — — r- — t r- — 

'  (l)  Tutta  la  simbolica  deglt  antichi  si  riduce  alla  parte  er- 
laeiioil >  o  prrtag^orira,  costituita  daW  aritmetica  formale  j  ed 
alla,  parte  oiGca,  composta  dei  cosi  detti  miti,  o  fauoUy  che 
rappresentano  volgari  allegorie.  La  prima  di  queste  cosUtuiva 
la  scienza  prettamente  arcana  ;  alla  seconda  erano  taWolta 
UUUoii' anche  i  fedeli. 
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Jlico  9  o  a  megHo  din  mgentìSmmtUì  6i  ipdto.  fi  loro 
colto  eia  quello  «be  •'appello  a  (B  oostri  col  none  di 
JZoroaetro. 

Colla  oolili  de*  poteri ,  materiali  p  oiorali  ^  e  r^igMV> 
^i,  GifotL  preparò  a  roveedare  gli  Moperi  4fi  Medi  ^ 
0  dei .  Babilooesi ,  e  mercè  le  poateriori  cooqtiiste  do' 
aooi  focceisorì  quol  grao  crollo  la  appieno  coosnmato. 
Pario ,  figlio  d*  Idatpe^  meiàore  dello  aoaisioio  del  suo 
Cambile  y  e.  della  oNirpa^iooo  del  Itqqo  a  Ul  aopp 
procarata  dai  aacerdoti  medi ,  jaaaati  i  &ipoi ,  piombò 
jo  qae'  gimootofisti,  e  die  hiogo.  aUa  loro  cdebroio 
{>erseciizioQe.  Quel  eeto  difperto,  caetiato  dalle  armi, 
f  auo  rifoggifti  Dell*  lodia  f  eoo  coi  già  teneva  comooi* 
caziooi ,  e  riparò  nelle  proviocie  del  Peojab  ^  tra«por* 
taodovi  le  imagioi  degli  Iddìi ,  gli  abari,  le  iovetevaie 
obitodini.  Quivi  Ooovameote  eoipinli  dalle  talaogi  pec- 
io,  passarono  qoe*  faggiaicbi  i  mooli,  icorsero  le  pia« 
jioro  cacbemirfaBe  y  e-  pregerò,  staaza  «no  nel  coom 
deir  India*  Dovevano  cotti  dar  opera  a  lunga^  ioaadifo 
domioazioDe,  fbrso  maraviglioàa  al  eoo  natcere,  te  paro 
è  a  meravigliare  dello  imperio  di  geate ,  al  regnar* 
già  aiata  |  e  veccbia  di  atratagomoii ,  di  cootigiature  , 
m  perciò  di  aoperiore  poteoia. 

'•  Uoo  de*  modi',  adeseoapio^  con  coi  qoe*  Bramim 
(obò  tal  oooM  a*  ebbero  fra  gli  lodiaoi  )  si  reterò  io^ 
6oeoti  in  quelle  terre ,  ci  viene  tramandato  negli  steist 
loro  vedas  ,  nei  qwdi  mirando  a  deificare  la  loro 
aearpaiione  ^  ce  la  provarono  bellaowote  derivata  da 
una  vera  ribellione  da  esfi  attizzata  contro  Tanrorità 
imperante  Eglino  ci  narrano  die  nn  bramino^  s*ebbe 
licre,  iafolto  dal  monarca  Ugradhanva  ^  figlio  del  cele- 
bre Nauda:  a  farne  per  ciò  vendetta,  attociaiosi  o  tuoi 
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pm  diessi  ad  acclamar  re  ,  chi  b  'tfvesse  seguitata ,  e 
lo  ségni  infatti  Ctaodracnptt ,  fratello  del  priùcipe. 
B.ecatisi  uoiti  a  tale  effetto  da  Paratestara  ,  trittt)  so* 
yraob  di  qtÉette  ler^e*,  da  qaeati  iroplot'arotio ,  eoe- 
tennero  soccorit  érmati  y  assalirono  Ugi^adbanva  y  che 
-  peri  nel  conflitto ,  e  pósero  sai  fròbo  it  '  ribelle  €iaif- 
dracnpta ,  protetta  dal  ceto  braràinrców  Dà  qdelP  ep6- 
i!a  ,  incomincia  appunto'  per  gli  ^  Indiani  nna  iliade 
miseranda  «di  pubblici  teali.  Rettf  da  utia  elTrenata 
lioldat^àca,  sollevatasi  a  classe  iéeiperame^  e  affratel- 
lata colla  '  oltrepoienta'  bràminica  ,  si  videro'  ripar- 
liti In  tante  casto ,  a  mo*  di  mandrie  i^e^nàte  :  è 
chi  8^  ebbe  per  padre  uno  agricoltore ,  '  fé  astratto  a 
trasmettere  per  sempre  a*  nepoti  la  marra  ,  e  l' aratro^ 
èome  le  faticose  occn  pacioni  degli  artigiani ,  dei  pasto^ 
ri, 'dèi  tbmmeirciaìitf  ai  eternarono'  in  t«taggìo  a  d^ 
scendenti.  Rotte  le  aspettative  del  ben  essere  variato', 
fi  perfeiiionamento  economico  e.  morale  di'mi]glìa{à  ^no^ 
iùitiì  rimase  per  tal  guisa  '  atasionarki'.  Xe  védove  si 
videro  foriate  a  bruciarsi  so  f  roghi  (i):  ai  templi 
fldr antico  cnlfo,  sabentrarono  le  pagode  a  ghirigori, 
ed  a  Inondili  ornati,  coi  sala  ai  primi  gimnoSiifiHi  né 
in  servata  la  sciensa ,  a'  posterióri  rimase  ana  cieca  tikii^ 
lagone,  (^gnì  maniera  di  motinménti  ebbe  nn  mar cbio 
straniero^  le  figai%  iti  ib|ilf«  si  acconciarono  cbile  «s- 
airk  fóscié:  da*  per  ttttto  in  iomma  si  vollero  ,  e  si 
praticarono  i  tontotrciménti  di  uno  avtixaito  mal  gusto* 
Le  primitive  tradkiooi  religiose,  guaste  dalla  infeaione 


(0  Fedi  in  giteiti  Anoali ,  'ud.  f,  pag.  ^,  quanto  fìk 
i^tito  imMitù^  sk  bMfhmo  rito  d»ffi  IndùtnL 
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bramiDica ,  non  iolifflarooo  più  ai  ftddi ,  elie  ilell# 
genufleiisioDi,  e  riti  sconci  e  paerili.  La  lettura  pei» 
sioo  de*  libri  sacri  fti  reputata  delitto  dr  morte,  e  k 
note  sa  cui  essi  vennero  scritti,  si  tobero  daiTidioana 

sanscritto  ^  Hoguaggio  estranio  ali*  India  ,  perchè  naia 
nella  Babilooide.  A  tal  che  tntto  rimase  incognito  ai 
nazionali ,  traone  la  coscieQza  di  perpetoi  dolori ,  e  di 
sterminate  vessazioni.  Ecco ,  noi  ripeteremo ,  la  condi- 
zione di  un  popolo  nel  suo  secondo  periodo  di  vita , 
assuggeliato  at  regime  gravoso  de*  Gilsi  sacerdoti,  for- 
zatamente abbrutito,  forviato  in  una  parola,  dai  delirj 
della  età  delle  fantasie. 

A  lenire  tanta  pressa  di  mali,  era  nopo  che  nel  seno 
slesso  del  sacerdozio  ,  covassero  credente  più  pare  i 
che  a  guisa  del  sacro  fuoco  ,  incoiami  passassero  alle 
anccessive  generaaiooi ,  onde  far  poi  sbucciare  fra  k 
tante  iocarnasioni  de' falsi  iddìi,  quella  sacrata  a  Boadba, 
felice  ritorno  alla  ragionevolezza  (i).  I  primi  gimnosoSsli 
acampati  alle  persec^zloni  di  Dario ,  e  riparati  alle  fo' 
dieji  erano  ripartiti  in  due  sette.  Gli  ani  valevansi  delle 
forme  sensuali  della  vecchia  religione  Sabea,  travisata 
nel  Sivaismo  ,  epperò  jndiritte  allo  incappare  le  fan- 
tafie  popolari  con  assorda  e  indecorose  leggende  ;  v«s^ 
non  cospiravano  che  a  divinizzare  il  ceto  aacerdotS'* 
le,  perché  a  lai  si  tributassero  incensi  e  prostrazioni 
Oelle  pagode,  e  nelle  pubbliche  piazze^  e  perciò  s'ap- 
pellarono gimnbsofisti,  o  bramini   mondani.    Gli   altri 


(i)  Le  tneamazioni  M  .eulto  indiano  non  erano  che  te 
m^ove  ri^oUzionii  o  siano  U  innqyaueni  dei  riti  reUgiaù  «^ 
iteedenli. 
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operando  per  unico  impulso  di  coscienza ,  d'  altro  noa 
li  curarono  che  di  propagare  il  loro  cullo  colla  beni- 
voU'uz;i  óei  convincioienlo ,  e  diedeisi  a  considerare  il 
popolo  come  una  pia  afi;gregazioue  di  credenti  ,  degnai 
de'  benefìci  sguardi  della  Divinila ,  e  ancor  più  degna 
della  carità  de'  sacerdoti;  per  cui  s'appellarono  i  gioì' 
nosofisti  dìf^oti.  Eglino  infatti  tuonarono  mai  sempre 
contra  le  usurpazioni  braminiche^  e  li  acclamavano 
corruttori  del  culto.  Ritratti  quindi  a  vivere  romito  , 
coltivarono  lunga  pezza  le  avite  tradizioni,  e  quando 
£i  dato  lor  campo  di  acquietarsi  fautori  od  popolo  , 
Teslirooo  F  assisa  di  j^oudha  ,  e  Buddisti  nomaronsi  ; 
diffusero  i  sensi  del  iratellevole  amoie^  spogliarono  gU 
Idoli  de'  loro  aggirevoli  attributi  ,  e  della  loro  tristi* 
zia  ^  e  grado  grado  pervennero  ia  più  regioni  dell' la- 
dia  ad  accattarsi  considerevole  partito. 

Secondo  le  più  recenti  relazioni  de'  viaggiatori,  que- 
sta lotta  Ira  i  bramini,  e  i  buddisti  è  ancor  viva:  ma 
la  causa  dei  primi  ,  da  che  sorse  afforzata  colle  vio- 
lenze,  con  esse  ora  tenta  iudarno  di  raffermarsi.  La 
usurpazione  braminica  non  ravviluppa  al  presente  che 
poche  deboli  menti  ,  e  presto  questo  genio  del  male 
dileguerà  affatto  dall'  universo.  I  buddisti  avvezzano  i 
loro  iniziali  ad  essere  rispettosi,  operosi,  e  cordiali: 
il  racconto  dello  stato  dei  Nagah  ,  che  ha  testé  arre- 
calo in  questi  Annali  ,  lo  stesso  autore  delle  illustra- 
zioni al  Robertson  (0  «e  torni  a  valida  prova. 

Per  ora  ci  sarà  caro    soltanto    l'  annunziate   che   fra 


(f)  Vediìt  voi  Xlfl  déglt  Atinrff ,  pag.  ^^i 
Anzt ALI.  SiaiisUca ,  voi.  KIV*  ' 
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breve  v^ranoo  pubblicate  io  Londra^  le  opert  piii  ac« 
ereditate  dei  sacerdoti  Buddiiti,  Da  alcuni  saggi  giii 
posti  sa  fogli  inglesi  ,  noi  rilevammo  quanto  addentro 
eglino  siano  nella  verace  sapienta.  Alcnni  brani  di 
drammatica ,  per  noi  leili  ;  spirano-  lotta  quella  lre« 
schezEa  di  nn  popolo  che  si  rigenera.  Noi  notammo 
fra  questi ,  uno  squarcio  mirabilissimo  contrà  il  soici* 
cidio  :  queste  voci  della  vera  saviezza,  difiose  in  genti 
ose  ad  ardersi  volontarie  so  i  roghi  ^  a  giuarsi  spoif- 
tauee  lotto  le  raoie  dei  qirri  degli  idoli^  a  s£»ndarc 
se*  finmi  avvilliccbiati  a  catena , .  depno  accetecare  ii 
«rollo  della  superetieioae  braminica.  Ma  noi  riioriiere* 
.ino  f  d  tale  ^rgonenao  in  altro  reticolo  y  importandoci 
di  ftr  e^tfoscere  dietro  la  scorta  del  nostro  antere  qoal 
mai  si  foastf  h>  apsUqo  sapete  degli  Indùpi  ^  come  ^b* 
<jia  debba  consideravsi  nel  patrimonio  della  dottfeinaye 
per  quali  vie  atiaKo  nuove  T  iUostratos^  del  Robertson 
ha  saputo  arrecaroi  tanta  copia  di  cognizioni ,. a, iwUa 
ìoffirrtest^  fuorché  alta  pvoionda.siUt  mente  ^  che  sembra 
punta  dal  raro  bisogno  di  estendere  indefijditAmente  gli 
•tmali  confini  dello  scibik.  '  ' 


«& 
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Iklt origine,  stato  e  déóàdenta 
^é^  Municipi  Italiani  ne  tempi  di  mezzo* 


P  AB  T  ^  .  S  t  G  o  tro  A.       .,  , 
Détta  forma  e  prosperila  del  Municipi. 


i.Àfl 


ifFr^ccate  h  tltìk  itaUaae,  e  oonse^ho  dopo  M 
volgere  dì  tasti  aim  e  taoti  tfbrci  il  dottmio  '  on^ 
nicipale  ,  di  ^bito  inteterc  ad  '«rdiaorti  io  un  rf§- 
gimetito  che  ad  ao  tempo  prorvedtaae  oìki  loro^^g»» 
fmtU  prirata  e  pubblica  ,  e  con  -gride  e  provigiooi:, 
levate^  &  m  Yoee  di  popolo,  o  a  HiMetnar  M  padH  ^  ro- 
golarono  il  modo  dì  tenere  ior  privata  ragioae ,  d*  am« 
tnmistrare  la  gìusiiila/dì  ftermiiiare  ogni  traccia  di 
fendale  servargli»  $  di  eleggere  i  Mdgisfreti^  e  di  formar^ 
le  miKzie.  A  IJora  apparvero  ìlSenato,  il  aofisigliò  dot 
setnori  o  la  Sigtioria,  i  eonterlie  il' capitano  del  popò* 
io  f\\  pretore  o  il  confaloniere ,  ai  quaK  etmano  'oom- 
Biesse  le  diverse  core  del  Mvntoìpió  ^  la  tutelt  delle 
leggi  e  la  conaervanone  deir  ordine  aociale. 

II.  Sarge  dispaia  fìra  gli  ttorici  come  si  avessero  a 
iormare  ti  in  'breve  gli  statoti  di  qnesle  città ,  e  git- 
tatoiM  il  dobbio  dal  Muratori,  il  sig.  Paguoncelli  noa 
ba  molto  nella  sua  belP  opera  sai  governi  municipali 
delle  città  italiane ,  tolse  a  provare  come  in  queste 
mai  non  sia  mancata  ùert^  form^  di  repiMìica,  ossia 
di  governa  Municipale  fin  souo  i  Longoktrdi  (i).  Cou 

(i)  p^edi  quanto  aÒBiamo  dcttù  intornf  a  ^uai^ -opera  nègU 
Aimali  ut  voL  II ,  pog.  1^3. 
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questa  ménte  intese  a  delinear^  il  regimò  municipale 
di  queste  città ,  dalla  domÌDazione  fomana  fino  «I  tem- 
po che  si  tostitoirooo  in  altrettante  repubbliche.  ~ 

Noi  certo  non  vorremo  dissentire  ne  dal  Muratori , 
ne  da  lui  ove  rechi  T  opinione  e  là  provi  con  molta 
dottrina ,  v'  avesse  cioè  nelle  città  on'  amministrazione 
manicipale ,  quella  che  di  necessità  si  forma  in  un  as- 
sembramento di  molte  famiglie  a  certo  grado  di  civiN 
là  y  e  si  è  trovata  presso  molti  popoli  ^  ma  che  questa 
anmiinistrazione  acchiudesse  sempre  i  germi  di  muni- 
cipale franchigia  a'  tempi  deVGoti,  de*  Longobardi 
€  delle  altre  dominazioni  •  che  seguirono  ^  le  quali 
tutto  correggevano  colla  mano  del  potere ,  non  cel 
sappiamo  acconsentire.  Perchè  vi  avessero  •  nelle  città 
degli  Agenti  per  T  interna  amministrazione  ^  e  questi 
in  alcune  tenessero  i  nomi  e  V  ordine  roisfino ,  perchè 
pure  esercitassero  alcuna  autorità  pel  buon  governo 
de'  cittadini ,  o  de'  servi  che  dirsi  vogliono  j  ci  con- 
duremo  a  credere ,  avessero  essi  mai  qualche  stato 
innanzi  all'  assoluto  dominio  del  Conquistatore  Goto 
e  Longobardo  ?  Poieano  mai  aver  voce  come  po.- 
polo  o  magistrati  ^  ove  il  conte  stringeva  a  un  tem- 
po in  mano  1'  esercizio  di  tutti  i  poteri  ?  É  quindi 
a. dirsi,  che  come  nel  secolo  dkcinao  era  scomparso 
r  antico  popolo  italiano  ;  cod  pur  le  tracce  erano  dis- 
sipate di  quanto  vi  aveva  di  generoso  ne*  municipi 
.romani)  e.  in  quella  barbarie  incui  si  rifuse  e  preparo 
a  nuova  vita  la  nazione  ,  pure  si  distrussero  e  pullu^ 
rarono  i  germi  deV  moderni  reggimenti.  A  nnori  pyoli 
che  uscivano  da  una  barbarie  forzata^  che  si  toglievauo 
dal  dominio  prepotente  del  feudalismo,  volevansi  nuove 
leggi  e  nuove  ordinanze. 
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Percliè  di  voto  non  si  aggiànge  pure  ad  ottener  Iran- 
cbigia  y  uè  a  formar  buone  leggi  ,  è  meitieFÌ  pensare 
che  alla  stessa  maniera  con  coi  le  città  italiane  a  poco 
a  poco  andavano  acquistaodo  nuovi  privilegi  municipali^ 
ordinassero  anche  nuòve  discipline  ndl*  interno  regime. 
In  fatr}  allorfebè  ottennero  invece  del  Conte  istrano  un 
loro  cittadino ,  e  invece  di  un  solo  al  sacro  palazzo  della 
capitale,  uno  per  ciascona  citta  ;  allorché  vennero  a  con- 
tesa per  reiezione  del  .sovrano  dando  il  voto  nèUe  adu- 
nanze generali  j  aìlorcliè  ottennero  porsi  nei  f*rado  de' leu- 
datari  ,  e  quindi  mandarono  i  loro  legati  alle  diete  di 
Roncaglia- dovcano  sempre  provvedere  con  nuove  istitu- 
zioni a  migliorare  il  modo  con  cui  amministrare  questi 
nuovi  diritti ,  cosi  a  poco  a  poco  avranno  formato  un 
reggimento  che  adattandosi  alle  circostanze  in  cui  si  tro- 
vavano ^  si  venia  sempre  migliorando,  finche  dopo  la 
pace  di  Costanza  intesero  a  darvi  uu  ordine  più  ragio- 
nevole e  stabile.  Però  noi  condussero  a  perfezione  che 
qualche  secolo  dopo,  e  cel  comprova  il  vedere  posti 
a  reggere  ora  i  consoli  ,  ora  un  pretore  ,  un  Gonfalo- 
niere ,  un  podestà,  che  prima  volevano  paesano,  iodi 
di  un'altra  città,  e  a  Firenze,  e  a  Milano  spesso  ne' 
tumulti  abbassare  una  Signoria  e  alzarne  un'altra,  ripi- 
gliare e  cangiare  lo  stato.  jmi^:»  in^ì» 

IH.  Del  non  avere  essi  stabilì  istituzioni  prima  di 
questi  tempi;  e  invece  ondeggiando  fra  il  bene  futuro 
e  il  male  presente ,  s'  appigliassero  come  sogliono  gli 
Stati  in  rigenerazione  a  chi  istantaneameate  sapesse  con- 
durli ,  nel  comprovano  ,  e  quando  a  Milano  corsero 
presso  a  Lanzone,  e  allorché  seguirono  l' intrepido  An- 
sperto  loro  Vescovo ,  cui  facevano  podestà  di  condurli 
alle  battaglie,   di   oidinare  le  miliiie,  le  leggi,  e  Éa<k. 
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4i6p&rre  ài  lare  mectestini  veneofl»  a  inatti  còli' ««go» 
sto  della  città  e  della  corona  j  nei  che ,  sebbene  «I 
prelato  stesse  a  petto  il  loro  vaoiaggro,  ere  coocefkf» 
gli  soverchio  arbitrio  ove  atesse  avuto  «Beo.  altezza  di 
CDore  f  iDa  non  poteva  legnir  altrimeoli  in  cbi  boq 
feoeva  aii  regime  fbrniato*  La  aecessitk  '  li  (kceva  ac- 
còrti a  stciogersi  intoroo  ai  pili  savi  e.  intrepidi  e  ar^ 
dioaire  atta  meglio  un  '  governo  cftico  ^  cene  .avranoa 
adoperato  i  Pavesi  nelF  assedio  cootro  Corrado ,  ooise 
Qsaioao  le  città  che  ebbero  parte  alla  lega  Lombarda. 
'  Le  diete  di  Roncaglia  a  coi  iiwiavaDo  je.  dltk  « 
legati,  atiggerl  loro  la  rappr esentaoaa ,  e  la  coofidensi 
che  giova  spesso'  riporre  ki'  no  mao^to;  la-  lunga  e 
darà  lotta  '  con  ^edetico  le  ammaestri»  a  ineglio'  eoo* 
dui^e  la  propria  amnaiubtraaione  interna  ei  esterna. 
La  necessità  di  tenersi  uniti*  ^  il  bisogno  di  una  conti^ 
una  benevoieoaa  ,  e  quello  di  porre  inèieme  le  iorar 
de*  signori  e  dei  popolo  ad  no  solo  £nè^  inaégnji  sp^ 
tialmente  a  qoegU  nomigli  a  dar  iorma  ai  Muoitipii 
al  cbe  in  quella  guerra  di  tante  virtli  si .  svaUero  tatti 
i  germi  che  prepararono  loro  il  waodo  di  darsi  M 
buon  reggifuenta,  e  che  eolia  pace  rid«saetio  à  prò" 
spera  maturità. 

Ove  questi  cenni  storici  ne  aoaontevtkaevo.  piir  lon^ 
gbe  cose,  riferiremo  qui  la  serie  delle  gride^  cbé.  con- 
dussero a  poco  a  pece  a  hiiglier  feitna  il  eeginie  dai 
municipi ,  e  ne  daremmo  pure  anco  le  «arse  oaaaiere^ 
xfeia  come  è  lunga  impresa^  e  richiede  apposite  core > 
altravolta  per  av^eotora  ne  verrà  fatto  di  •occoparcèflc; 
come  però  ne  giova  pure  offrire  un  modello  di  qoestt 
atatuti  municipali ,  riporteremo  quello  di  Bologna  coms 
tae  venne  serbato  dal  GbJravdaftiei  ^  «talamo  ^  coi  fu  daU 


Digitized  by  VjOOQ IC 


FqìiiÉaa  mtno.oel  msiS.  Percbè^MP  eli  f  ocq  cli»f:or4* 
ó%  qofUi  ^ILe  altre  città  ^  verrà  di  racpr^e .  .quali .  ni^» 
nme  bì  teMMtro  iidte  ekwoi  di«'  fp^gUtraii  »  quali 
«ttrt  ioro  si  coaaaeUeMffOj^  aMU^V^ui^efo  distribuiti 

i  poteii#  >  ..*    ,  V      *    ^     ;.  ^  , 

IV.  (i)  «  S(l;,oaitinrfva.  p^l)»  fiefiulibUf^a  di  eltggerf 
t  4re  coo9igH>  oteè  il  ooofinliQ  .«pfcialr^^eiici:aU(  q  di 
leredetttt ,  Italia  autorità  d^'  quali  e  de'  m^gisiri^ti  • 
giudici  kfo  .cooaiat^iia'  il  mprtmo  goyjerno.  il  £pQAÌglio 
apecMil^  si  fWgS^«Ml^  09«ii^  4^pe^  i^  ^^^^>^  P^^^A^  9  cov^n 
nel  iib.  10  da!4lAluti  apticbi^^^n»  n#  ar^hivi^  ^i  vede* 
ìMspHucipit  é'iì  diciffArti  ì)»jqou$ì§||ìq  pfific\^]e  e,  /;^- 
ttende  «raBO;CdiijV4^aii.(i^'  d^iO^CMiali  o.^al  ^tj^toi^e,  ^7 
condo'obf  r  uiio/di^4B«lU  «ri^  ^.,§QV^ei;§o^d<^U  repub* 
hìàùB'^  albi  ^gmméet.  ^'jffHiU,^^^^«^  4tl  ^ou^iglio 
•cnuiiéiiir«rd^d«U«  itribit  ¥I^vj|  £|re.J/|  f)e2Ùope  | 
4rd««8trajBMUinfaqtocim  $ia«aii0  ta{>p9^^  ,44DMtM  .  %^  Mk 
iMNtakr  d«0i uniatrMirHV^  «^U^^  f^a|^  «i  m^^^aag 
Ibw  UHili  i>r«irii,,qi!iM*i|.i¥>f»*l4tdii^  ,ir^H-W  ri» 

iro^yflM» 'pretcìi^i >in  eoMÌglip  d^vo.era^  j»eff]tfi  ip%r 
iitti  tatol  SeUVulftia  |raiPi^i^ltf#tlMiit»^C«vi  biaR5^  ^« 
iR«ct  in ^«j^isòtitli  .per  i9ya«o  4a  ^«j^e.  i^afi,  er/em^tai^ 
^i  S.  AgùstMia,.«|iq«asto  efffìMff  otl  ^9^^^  li^puia^ 
l^uaaèafadwRqiief  $if^m^9>,  ^  ffH§\^' m^t^pm  deUa  prir 
fioaTriUi^  ot^  ÌBlitìviU^i'ii^  #làtdi  d/o4i^«Wni  o.i^^tii^ 
mkrém%  un  bntnev  d4U'  l>i»9k  <pjK4ocipali$«  e  qo^lp,  1^ 
cui  il'Oome.  uaai^j|^»ij>piìe^f«ti^ll,.a^  V^vs^^.f  ^4:  i^ 
faodiulkilQll^iif panda  iirii|i.;e»Mraeya  w^.^I^tq  ^revffil 
^paOe,  40  a  «é»te  fta  bia<i^<9t^  q^  u4t f a^joi^vpl^Plp 


(t)  Gkifmrd^éùiideìUJ^p  di  Bdogna^UU  11^ 
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^TB  effcìow)  4a1!à  tìcriòiie  del  ébtiMglié ,  '»*  se  kt  pò* 
lizza  ò  breve  èi-a  ecfieta  ,  %uél  tèk  era  Kelfore^  e  c6«l 
«egoiiatffsf'siótaDto  che  per  le-ctfetr  polteze  negre  erioio 
accbratf  i  di<d  rfctforl  dt^^oelln  !>«*.  P^to. ^de- 
tto, il  medesimo  ai  faceva  degH  ai^milii  dette  at«p«  tri- 
tìi Ciascuna  da  «e, -di  toaoiefa  che' qoìiraola  uomibi , 
^oè  aieci  per  TVibà  eraoo  tél^torl.  O^a.  1  q&awotace- 
lettf  ^i  ritrovavano  in  loo^  segrei#  ed  *«lèggcWHM>  '<ei 
cento  nomini,  cioè  cento  cinquanta  per  ciascnii»  tri* 
Ki,  esrfndendonc  per^  iriH^  e  poveri  afrtigiani-occn^ 
pati  in  opere  uroili'e  basse  ,  e  i  iwkftiri  di  dkicbto 
anni ,  né  peri  era  alcuno  (braato  di  «bceitUfe  il  ditto 
uffizio,  e  questi  sefcento^ài^  appr*»enl>iivtfiioi^|joon8ig*b 
«peciale.  Col  medesimo  mcklo  e^  orditie  ià  eapofaire 
giorni  si  eleggeva  il  cbniryglio  di  credenza ,  'ma  taitó  i 
legisti  dottori  senz'^àlfrò  *pòrévaiio  entrare  inr  ipi^e 
consiéHo,  èneirértro'deiseicMiio.PrfSéirticttfe^ikw  gimw^ 
potè  ne»  inodi>  rtessb  Si  etejfgeva^il  etWi^gli»  geiieisale, 
ma  chi  era  elettore  ^tKtin  canèigtto ,  o»B  pot^v^A  ekg- 
geré  nell'altro.   *  '         j     •      •      irv, 

«  Congrega vansi  qticsti  consigli  'afcona  ^olta**t«tti 
insieme ,  ed  alcun'  altra  da  per  se  èéeomk  i  oegoq  > 
e  si  raccoglievano  a  suono-'  di  eaif)p%aa  o-^ì  tromba. 
Erano  deputati  per  questi  consigif  tre^  eampsóe ,  U 
minóre,  la  mezzana  e  la  ifiaiggiorei  Pirt-  lo  consiglio  spe- 
dale si  suonava  la  mÌBorc>  per  lo'  cofttiglio  d«  er^ée^tt 
la  mezzana,  e  pe^  lo  consigliò  generale  ta  maggiore  Era 
vietato  a'  consoli ,  al  pretore  il  convocare  i  consiigit  i^ 
prima  non  avevano  fiitto  scMvere  al  oafliceHicre  aop» 
un  libro  a  ciò  deputato  il  negozio  che  trattare  si  do- 
veva. Congregato  il  consiglio  il  cancelliere  proponeva 
m  pubblico  quello  ahc  ai  era  per  «MitUre;  e  dò  pio- 
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fKMlo  poMtano  gH  Oratori  f  <be  erattf  quattro  ^  e.«Ui^ 
vano  #ppretf«o  ì\  iribuHale  del.  MagUuato  ragionare  jéo 
{Mtbblte»  y  9-  U  itttHle  -ft  quei  dal  magiatràio  quali  eraDo 
•ftch'eiSf'  qnultro^  era  eoocessa^  «u  p^rò  ndi  cote. so* 
laasefite  apetllHDfii  ^i  loro  magiarati ,  evsocoodo'  il  pa« 
Itera  di  quei  ai  acrivarabole  roganooi  che  chiaro^aao 
{MitlFti.  Si  loU^rava  «Icudìl  i%«ka  ,.  quando  filate  stato 
di  decessila  I  ehe  i  privati  moM  essi  ragtooassero  in 
éOQsiglio,  li  quali  saleóda  sopra  on  pergamo  ad  alta 
voce  il  loro  caocétto  espoaeraoo  ^  e  sopra- quanto  jexk 
da  eMi  pm^^Qsta ,  {>oOevasi  il .  partito.  L  partiti:  si  pp- 
tieraHp  Hk  ^ri  nf^di^  ^AUmoà  volta  s'  imandeva  il  pa» 
vere  di  ciasovMio  ^  aaigiptament'a  »  «d  craoa'  dalli  otataH 
acijtti  ad  «00  ad  «iio.  EU  akfo  yoke  ciascuDo  dava*  il 
SUO' v<Ho  alla  scoperta  io^^voce,  e  spesse  volte, si  pro^ 
ponevano  a  (ave  biancbe  «  negre  ^^  ed  oca  quei  di  oa 
voto  ^addavano' da  tma  patte  e  ^i  aiiri  'daUVaUra  ^  a 
AÌciiiia*#d|fè('aà<:iar&  •i^ia  pa^te^ai' levava  .io.  pt^di^  e 
.lr{<alii»  sedeiva>  exoaè  dai^aniiais^iv' eraiio.^  aaftoveirati 
{fobbUcaineiite  i  voti.-  Ghtariia-  la  voliBità;'e.  la  resola*- 
iiiMkéJdd  consiglio /il  decrefo  si  ptibUioai^^.  ed  io  «n 
)ìIm>o  st  scriveva  ^  aè  poievasi^oogregare*  altro  l  xsoosi* 
-glio  y  Itifiu  ^ot«  «be  qiteldei^tO'  -iosfe  riatto..  Erano 
destitiatl  molti  oorari'partetf^r  iscnvera  ie  felazisniiì 
patte  per  pubbHcarf  i.  dciSi^eif  ^  kt  fkaiite.pertf«severéJe 
le^gi.  E  itfU  ara  la  coo^uaKidiiif  deT.consiglt  di  quella 
fepoèbltca }  la  qaaie  fu  «niaia  -dal  uonu?  di  ooinuoei 

a  1  fsaglaiaaai  aionaà  eraai>  ordinai j  »ed  akvoi  straoN 
éiaarj.  Gli  ordinar)  «noio  crfati  e  deputati  ogni  anno 
cella  repubblica,  e  ebtamavansi  i  jtnagisiiati. della  cor^ 
4e.  Gli  stMordiaa^)  eprano  qu^  »  che  per  qnalehe  stf a- 
ordinano  negoaio  si  d^ntfra^o^  QkL  ordùiarf  {xrifictpali 
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crioo  jel  Qmiaiit,  o  ^mro  U.IUtlore  19^  ne^Q.taffà^'X 
contali  di  fiitMì»»  ^  i  giacici  4el  «0Qi«fie>,i  pf^oir^fori 
«M  oomutie,  i  giiidioi  dsUe  fpfieUM^iii^  i  gi«4Àcir4^* 
i»tl^4  mtovi  >  i  giiicUfit  ^i'Hiéfioio>  <)«'  lw»4i|i  »  i  ^i«^ 
dioi  ideUe  cantei njiove,  .Qi».igiiidÌQe  retteiilfwe;  4tll0/tf »* 
Hnaoi,  ed  il  queslmte^i  «..qiutr  «ulti  «v«tì|o^*  ir^ilti  #9(3 
dati,  e  «oiari  <j^i  ttr»ordMw«j<  eriso-  i  IngiiM  >  ^r^l^cv 
e;HQdtei}<iel  modo  poi  oome  «lire  «i,d«ggé»4efo-i  coq<» 
ioli  por  anco  aop  io  ritrovo  ;[  Imo ^tii  p^ò  <r^d^e  icb^ 
ti  osaerYatte  U -ttetta  WMifiiera  ^  cetltiflKw    . . 

:  «La  ;elcctoiie  del  Pretore  .era  ta^e.. Kal  ja«te  di  s^ 
«ambre  ti  cQQVocaAraoo  i  eoori^li  geoerale  «  tp^ial^a 
ftd  arbìtrio>  del  Ma^rato^^Hta'ptiiBati^bftiti  cotivoMcatr* 
aero  pnbbHcavMÌ:  aL  popolo  U  giorno  fl.rioi»  iJ3^€i>qp«^ 
ata.e  qaeUft  Tritm;  avease  utoire  a^aort<^,!e;  nel  mod^ 
alte  ai  è'delto  nello,  eleggere  4  noAtigy.y^  H  vqairt^4«<^, 
a  jonte  i  c^rania  uOeciini  dell'  uno  e*deir-^lt^ -tornir 
glio.  eenvocato  (etdndendkme  perà.^li;  magìtlrsiù}:  lì 
futìi  quaranta  tubitor.ti  aitiroivaaio  ;ia'  una.  ;ft(ao#a  fife, 
giiita  >  dove,  erano  diinti  a  tlliav»  dai  *jOOoi>f ti, »  e  df 
^et  d^'moroanti  e  def^anchif ri  ^  acailkeohòJilliilli<^ilHMIi 
potette  Qon  voce  o4CfiUnraeo»oiitperli?t'e ita. piN:  I11II4 
la  notte  ed) il  ^giorno  xaegnen&o  intino  al  .xetperp.4^a 
Cattedrale  éi  conoento  .aiuncoo  .dÌAVcnlMalle' di  loro.^ 
Dpn  avetaero  '  creato  il  .BteH^^  pnrd«rano  l'^utoriif 
dell'  eletioni^  v  e  ih  tefuento^nginmai  il.  Pretore,  a  coiiyot 
ca\a  ìL'ConaigjUa  generale. e  di  anéi^f^^  e;  deU'  n^o  p 
deli'  aUna.ai  deputavano  4<Hitoati|ii  AOifie  4it4opr4  >  i 
^ali  ee  anoof  etai  non  ti  (oimm  pMtOfdali,.^  1^  ;|tU^ 
«ione  e.depniaaiooe  del  Pfelore.ti  fidacet^a  ii|l  tuffrar  / 
%k>,  ovvero  part;ito  del  eontigUo4^9fialàOidii^edfq^* 
£ieggevasi  il  ^tore  4i  ^lell» .  città  .  ohe ;^iacevit.  91 
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consiglio ,  pardie  egli  dod  foise  pare^kU  ài  alctiao  de* 
gli  eletlorìin  terso  grado  o  piii  prossimo  ,  oè  aveut 
beni  stabiii  in  Bologóa  ^  o  suo  territorio ,  uè  fosse  mi<r 
core  di  fi6  aooi^  e  ai  foraavaoo  elegg«r4?  «omo  riputar 
fòy  virioosOy  nobile  e  savio,  ni^  dì  ragiona  secondo 
lo  atatuto  si  poteva  éle^geje  il  pretore  della  terra  o 
luogo  dell'antecedente  Pretore,  «ebbene  fu  costume  d| 
eleggerlo  poi  ancona  volta  e  non  poteva  «ssere  suo 
parente;  Finita  la  elraiòne  e  pubblicata  alti  consigli  si 
mandavano  pubblicamente  ietterà  «1  Pretore  eletto  pre# 
gandolo  ad  «cceltaré  Ttmore  cbe  gif  si  otferiva,  e  nello 
atésso  giormo  cb' egli  iiscisva  l'entrata  àella  città,  er^ 
incontrato  ed  onorato  da  tiatoil  popolo,  e  infino-  ad 
Ora  à  osserva  in  baefoa  parte  la  Cerimonia*  Aieva  ii 
Pretore  ^ella'medaatma  fiicolii  e  atfioriiii  cke  avevano 
i  cònsoli  y  e  cosi  secondo  i  tempi  la  repubblica  era 
governata  ora  dai  Consoli^  ora  dal  Pretore ,  ed  alcimt 
Vòlta  èrano  in  uno'  stesso  Campo  «  il  Pretore  e  i  Con» 
Bofiy  sébbaoe  aècooi  dicoot^  di  ao,  e  Qiò  si-  vede  pe^ 
instroa^eati  net-aixfaivi»  fatti  in  "no  inedestivto<aono  da| 
C<ynsoU  e*  dal  Prelom  a  in  particelle  '  come  si  diaio^ 
strerà  nelP  almo  1177  e  1179^  e  paté  cbe  dai  Cousolj 
cittadini  $i  venisse  alla  elesione  dal  P-cetore  forestiero 
per  sedare  alcime  volle  le  discordie  iMite  tra  i  cittadi- 
ni y  ì  qvali  ebusavatto  la  bbektà  ^  a  accioccbè  si  rea* 
desrse  ragione  pik  sevèrameiita ,  i|è  ai  variasse  co*i  fa*- 
disiente  per  graaia  o  per  odlo^  m^  perchè  il  piii  deUe 
volte  i  pretori  non  erUno  penti  no  Ugge^  conducevao^ 
però  seco  nel  priaeipio  dna  o  poi  guattivi  giudici  Kv 
gali,  e  furono  i' Pretori  éroali  del  capptello^  stocco  a 
aoettfo  per  dinotate  k  levo  podestà.  £  di  qui  è  cba 
laraiio  anobe  volgaraiente  cbìaouMi  p^iestà- 
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«  Oltre  i  consoli  o  pretore  a  presso  de*  qtiali  edanttt*- 
va  tutta  la  somma  della  repubblica  ia  pace  ed  in  guer- 
ra, alcuni  altri  magistrati  come  è  dettò,  governavano^ 
e  il  modo  di  eleggerli  era  quasi  1*  tstesso.    Un   giorno 
ii  chiamavano  a  sorte  due  tribù ,  col  aegneote  le  altre 
due,  Fona  prima  di   terza,    rakradopo    nona.  Agli 
eiettori  deputati  era  proibito  lo  eleggere    il  'padre  ,  fi^ 
gKuolo ,   fratello  o  parente    alcuno  e  anco   qnAìi   che 
erano  inetti  e  imperiti  o  inabili  a  tale  governo.  E  se^ 
condo  che  si  eleggeva  alcuno  ,    sì  pubblicava    ad  alta 
voce  al  consiglio.  £  per  ovviare  alle  fraudi,    che  s*  a- 
Yriano  potuto  fare  ,    cavati    li    diece  brevi ,  o  polizze 
scritte,  tutte  le  altre  si  spiegavano   alla  'preseoea    del 
consiglio,  acciocché  sì  vedesse  che   non   ve    n'era    di 
pin  della  legge.  Era  ancor  provvisto    per    una    legge, 
che  veruno  non  potesse  eleggere/nè  pubUic^fe  alcun 
magistrato ,  se  prima    non    pagava    soldi,  ao  da    porsi 
neir  erario,  i  quali  erano  dal  Pretore  riscossi*   Ed  era 
tietato  a  tutti  l'accettare  officio,  se  non  era  «tato  va* 
cante  per  un  anno.  Non  poteva  esses  eletto  te  non  di 
quella  Tribù ,  neUa  quale  aveva  il  domiiùlió  e  ciascuno 
che  entrasse  in  Magistrato ,  giurava  priaia  di  esercitare 
r  ufficio  suo  retumente  e  fedelmente.  Oltre  gli   Magi- 
itrati  suddetti ,  vi  erano    anche   quei  della  milizia.    Il 
modo  di  eleggerti  era  l'istesso,    ma  il  governo   diffe>- 
reote.  L'impero    della    milizia  si    dava  a  Consoli  o  al 
Pretore.  Gli  ufficiali  dell'  esercito  eranot  diversi,  a  pie- 
di ,  a  cavallo   del    popolo   e   ultimamente    anche   del 
Carroccio.  Gli  ufficiali  ovvero  preletti  de'  pedoni  o  dei 
cavalieri  o  del  popolo  perchè  portavano  un  Gonfalone^ 
ai  chiamavano  Gonfalonieri  e  cia'scooo  della  sóa  Tribù 
dalli  suoi  Tribuni  era  eletto  nel  snodo   soj^radelto*  Itt 
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(Oltre  aleuti  cittadnii  esercitavano  la  militia  a  piedi , 
^cani  akri  a  cavallo^  e  questi  lo  facevano  pia  spoota- 
neamenie  t:be  di  commissione  de'  Magistrati  depctati 
aopra  ciò.  Per&  qoando  si  iaccya  impresa  alcana  dal* 
r ordine  militare,  ciascuno^  o  pedone,  o  cavàlierO;  se- 
condo la  necessità  usciva  sotto  il  suo  stendardo  o  gon- 
fione ^  e  se  a  tale  negozio  fosse  stato  bisogno  di  mag*- 
giore  apparato,  ciasceno  gonfaloniere  di  popolo  con- 
duceva  fuori  la  sua  tribii ,  e  allora  si  diceva  che  il 
popolo  era  nscilo  fuori.  E  rade  volte  avv^eniva,  ch« 
tutte  le  tribù  uscissero  a  un  tratto ,  ma  usciva  ora  la 
ia  ianteria  di  una ,  ed  ora  la  cavdletià  di  un*  altra  p 
ed  ora  una  tribii  e  poi  l'altra.  » 

<  Sarà  ^oruimutto  ). 


Nuo9Ì  cenni  statistici 
sul  vero  stato  attuale  deW Irlanda. 

U  n  quadro  stprico  e  statistico  dell'  Irlanda  è  stato 
da  noi  presentato  alle  pag.  ii6  Voi.  lY®,  209  Voi.  VP 
di  questi  Annali  ,  ^e  fra  le  altre  cose  si  diede  una 
idea  dei  sentimenti  esternati  alla  Camera  dei  Comuni 
li  27  marzo  i8a5  dal. celare  ministro  Canning  intorno 
all'emancipazione  dei  Cattolici  Irlandesi. 

Ora  offriamo  una  lettera  sullo  stato  vero  di  quel 
f  aese  ,  cbe  è  del  seguente  tenore  :  .    . 

«  L'  Irlanda  è  il  paese  delle  anomalie  :  colà   ritrovi 
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)a  più  4eplotabHe  ^iiefit^  ti  uà  suolo)  3  |iiii  uberld^ 
so^  dei  fiomi  e  dei  porti  magnifici:  aentii  quasi  un  t»» 
scetlo  ohe  vi.  galli  rancèca;  po^.  livoro^  e  per  co»« 
seguemit  pocbt  «akrii ,  e  noodimeao  una  popoklci<^lé 
ehe  da  quaraat*  anni  s*  è  raddoppiola ,  nel  mentre  A^ 
quella  della  possente  Inghilterra  non  si  è  aocreicinta 
^  d'un  lerso)  in^^un^  parola  ^  nnanumìirsla  devia-» 
%ione  dalie  )eggi  natiipaU^  im»  mentila  a  tntie  leipn^ 
babiiiik  soitntifiohe.  NeHe  vicinanae  di  Lónnriek  il  aoolb 
i  eosi  fertHe^  che  rende  senea  esantirsì  dieci,  raecolfà 
di  biade  eonsecntivi,  eppare-  ivi  rnemo  vive  neUn 
maggior  miseria*  Ddle  tosbkre^  «Ielle  paludi  e  dei 
campi  di  pietre  ingombmno  la  mola  del  Connenghfe 
In  questa  aidserabil  {Nrovjncia  non  v'  ha  né  commercio^ 
uè  industria  ^  non  vi  si  trova  una  grande  ciui ,  e  la 
popolatione  che  nei  sud  della  Scoaia  non  i  che  di 
cento  ventbette  persone  per  ogni  miglio  quadralo  ,  è 
di  cento  trentasette  nel  Connanght.  Ne'  paesi  dell'  Ul->> 
iter^  del  Leinster  e  del  Munsier  essa  è  di  duecenio 
quaranu.  A  che  dunque  attribuire  m»  si  stravaganto 
risultato  ?  Chi  condanna  questa  nazione  a  morir  di.  fa-» 
me  io  seno  ^U'  abbondanza  ?  Chi  la  for£a  a  crescere  si 
rapidamente  a  malgrado  di  tanti  ostacoli  ?  L'  esame 
dei  fatti  puÀ  solo  risolvere  la  questione. 

Quando  si  percorre  1'  Irlanda ,  due  cose  principale 
mente  colpiscono  :  r  immensità  delle  proprietà  e  la 
pioctolezsa  dei  poderi.  AUorehè  si  disonSse  in  Fran- 
cia sul  diritto  cK  primogenitura ,  moho  si  disputò  sulla 
concentrazione' e  sullo  smembramento  'delle  terre  ;  si 
convenne  che  1'  uno  e  V  altro  avevano  gravi  inconve* 
nienti^  ed  agli  occhi  degli  oppositori  delia  nuova  lag*' 
gè.  il  merito  del  codice  francese  consisteva^ nel  lasciate 
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eembioanra  coti-tMtri  vantaggi/' Aceide  preeUam^nte  11 
isoQlrano  io  lebuida^  0Té,  la  ^^owstotritemtf  dei  fondi  iti 
Inghiherr»  «  ki  «mendMiiumito  diqttMIi  delltf  Cktit^^tri* 
tton^eontenporaiiecMeiitei'CoicM  ehe  riee^  ma  affitto  è 
fovente  (Uidrón*  iK^-trefiu^^dl  qiiatafita  mila ,  di  eewt» 
«iìUk  acH  A  wrra  (t)  ;  cokii  dw  lo  pagaF  «yogoia  saptà 
no  aci^e  4d''aa  aaclttfo  aeM';  e  fra  ^etnà  gradi  «strent 
ddèa  scala  ai  trovano -qiiattto-  o  cin^  màktìigmén  (2)^ 
getardiia-  oppressiva^  il  éi'4Mì  peso  grèvitaititiefeitfeiKt 
sèi  povero  agrkoltbre;'  Tmti  yono  ti0sp«n#al»ilì  gli  uiit 
per  gli  >ihr»^  e'l*:agFÌookitf«  le  è  per  loiiv*  Talvtfui 
Ogli  dà  ire  o  ^aiim  lire  storiine  «1*  dn  a«vif  di  Hrra^ 
il  <pi«le  WDn"  ne' «ettdo'cbe  una'^^l  propviaiano.  lidi 
più  si  arresta  nel  suo  céttinaino*  Queste  ti  dird>bera  prov<^ 
legioni  «be'ptìMadiginngtfre^  al  progenitore  principale 
lianno  Voltato  in  diec^  o  dodic»  mabi»  Ma  adnaenoiT'nl- 
limo  provveditore  d^oi4i0a»io  nnlla  vi  perde/nel  mefttrè 
Che  II  contadino  di  ^otfnanght  ne  decombe  sotto  3 
peao.  Il  suo  Ulto  è  esorbitante^  egli  lo  ut,  raa  se  vnolo 
vivete  bisogna  che  "vi  >sff  aoCton>eita^  fo  questo*-  paese 
senza  lavoro^  sensa  iodUskìa ' (3)^  4a   terra  è^r-anka 


(i)  t,^  aere  irlandese  sta  alV  acre  incese  come"  i%2  ad  i,  e 
^ueti*  ultima  ttUa  tomatura  italiana  come'^^ù  9.'' 

(a)  I  middlBttea^  lìM'oibo;  per  eémnpib,  dtd  pfépfmàréa 
^Hoei  mila  «cri  H  l<rr<«k,  c^\9§H  j$t^0ffk$m  a4  akfi  dim,.  a  d^r 
dici,  loìddieqisQ  ^  i  ^ual^sui^^ffiitano  ^for  ej;^'  la  Imo  pp/* 
zione,  e  cosi  in  seguito  Ji no  al  proletario. 

(i)  P^i  sono  peraltro  nelt  Ulster  'delle  fabbriche  di  telerie  ,* 
fe  te  salagióni  del  mttzodì  obdtipano  un  certo  numero  di  braC' 
«rtty  ma  pat  P  Irlanda  ^sa  in  massa  à  hem  piccola  cosà. 
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fifpna;  biso|^  pertanto  otteo^me  ip  àtig^lo  •  qiidi 
Mii  preszo  Per  ul  modo  eppena  ma  capaopa  è  Vuo* 
ta ,  appena  una  porxkme  quaIiiiH]ae  di  terra  retfa  seoza 
padrone ,  venti  hmigUe  te  la  eoo  tendono  ira  loro  ^  e 
quella  che  fa  migliore  offerta  V  ottiene.  Beo  presto  na- 
«cono  i  figU  ;  crescono ,  divengono  adulti ,  alla  lor  vol- 
ta si  maritano,  ed  i  pidri  dividono  ira  loro  in  infime 
porzioni  y  la  poca  terra  che  gli  alimenta.  In  poche  ore 
ai  erige  una  nuova  capanna:  una  copjHA  oovella  vi  si 
atabilisce  ;  vi  nasce  una  npova  famiglia  ^  e  siccome  i 
mezzi  di  sussistenza  sono  rimasti  gli  stessi,  non  suc- 
cede che  anniento  di  miseria.  In  questa  guisa,  causa  ed 
effetto  ,  popolazione  e  suddivisione  del  suolo  vanno 
inceisanlemente  aumentando.  Quale  aarà  il  temiine  di 
questa  spaventevole  progressione  ?  ^  « 

Talvolta  il.  contadino  non  e  padrone, del  suo  ^mpo 
nemnsensi  per  on' annata  i'  rafStta)jiolo  a  cui  appar- 
tiene lo  affitta  per  aei  mesi  a  piccole  porzioni  di 
un  te^zo  o  d' un  quarto  d'  ^cre*  Allo  spillare  del 
termine  di  rigore,  che  la  stagione  sia  stata  sollecita  o 
tardiva,  che  i  pomi  di  terra  sieno  o  nq  b^uoni  ad  es- 
aere raci^Ui,  fa  d'uopo  che  il  locatario  sgoii^>ri  da| 
terreno ,  e  durante  gli  altri  sei  mesi ,  non  ha  sovente 
né  lavoro,  né  asilo.  Qaesto  sistema  chiamasi  dei  conn- 
cres  j  esso  è  nocevole  tanto  all'  agricoltura^  quanto  alla 
pubblica  tranqi^llità. 

Fra  le  cause  di  suddivisione  non  dimentichiamo  V  e- 
atensione  della  franchigia  elettorale,  e  gli  abusi  eh*  essa* 
con  seco  strascina.  L*infiueoza'd'on  proprietario  irlandese 
ai  calcola  dal  numero  delle  teste  degli  elettori.  Egli  é^ 
dicesi,  padrone  di  cinquanta  elettori ,  come  si  direbbe^ 
egli  Ila  uQa  manchra  di  cinqaecento  montonL  Per  t4 
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goisa  appetta  eatra  in  possesso  ^  prìtna  sua  cura  si  è 
di  coniare  i  suoi  elettori,  e  se  lo  può  di  crearne  dei 
nuovi.  La  legge  dice  che  un  interesse  a  vita  di  qua- 
ranta scellini  (i)  è  suifìciente.  Fa  d*  uopo  ricavare  da 
questa  frase  tutto  il  partito  po&sibile.  Pertanto  se  dopo 
aver  pagato  il  suo  fitto,  un  contadino  può  vivere  an- 
cora colla  sua  famiglia  sopra  uo  mezzo  acre  dì  cattivo 
terreno ,  ciò  equivale  a  quaranta  scellini  5  ed  ecco  un 
elettore  ,  né  ciò  è  tutto.  Un*  affittanza  a  vita  Io  ren- 
derebbe forse  indepen dente ,  e  nondimeno  la  legge  dice 
interesse  a  vita ,  senza  specificare  qual  vita.  Se  fosse 
quella  d*  un  uomo  infermo  ,  ovvero  d'  un  uomo  avan^ 
zato  in  età  su  cui  io  stabilissi  tutti  i  mìei  fìtti ,  allora  ^ 
sicuro  di  rientrare  ben  presto  in  possesso  ,  sarei  pa* 
drone  assoluto  del  mio  elettore.  Gli  anelli  della  ca'- 
tena  sono  essi  ben  ribaditi  ?  Non  ancora.  Nel  giorno 
in  cui  r  affitto  deve  esser  pagato  ,  mi  mostrerò  buono 
e  compassionevole.  Il  danaro  è  scarso  presso  il  povero 
paesano^  e  se  non  vado  a  domandargliela  egli  non  me 
ne  recherà  certamente.  Lascerò  pertanto  che  si  metta 
in  arretrato ,  e  senza  dir  nulla  intenterò  coatro  di  lui 
un'  azione  giudiziaria ,  le  cui  spese  monteranno  dai 
i5  ai  iB  scellini.  Al  primo  atto  di  rifiuto  quest'azio- 
ne gli  verrà  intimata  :  egli  non  potrà  soddisfare  j  ne 
seguirà  una  seconda  azione  ^  e  le  spese  ascenderanno 
ben  presto  a  quattio  o  cinque  lire  sterline^  In  tal  mo* 
do  il  paesano  ,  la  sua  moglie  ed  i  suoi  figli  divengono 
mia  proprietà.  Allora  eli'  egli  resista  se  Ìo  può. 


(i)  Ahhiamo  alirevoìte  notato  che  lo  scellino  corrisponde    A 
lire  1.  a 5  ìtaL  —  1.  45  austr  -—  i.  soldi  i3  di  Milano,     1/ 
Annali.  Statistica,  voL  XìV-  5  *^ 
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.  Ecco  le  minacce  |  ecco  i  pericoli  che  (li  eldtQrì  4i 
^oartnta  scellioi   hann»  doYulo    affrontar^  ^ail', epoca 
dell*  ultima  elezione.  I^  ruina  gli  ha   spaventali  .meno 
che  tanti  altri  U  perdita  di  un.  pofto  o  d' una  peoiior 
oe  f  e  sotto  gli  occhi  medesimi  dei  loro  tiraniu  bapno 
votato    contro,  di  essi.    Pertanto  i   maneggi    d'  elezio- 
ne sonosi  immantinente  arrestati.  G>loro  che  pi|  ^nn^ 
ia  trovavano  tak    sistema   ammirabile  ^^  lo  prodaina^ 
in  oggi  innesto  e  vergognoso.  Con  lutto  ci2)  il  male  è 
fatto*  Egli  era  facile  di  noi»  sinembrace  la  terra  air.io- 
,  finito  y  ma  una  volta  Cosi  divisa^  come  riunirne  le  par«^ 
ii?  Sopra  ogni  mezzo  acr^  esiste  una  famiglia^  la. quale 
|ion  ha  altre  risorse^  i(  discacciamela   sarebbe   ridurla 
alla  disperazione.  In  una  parola ,  l' imprudenza  dei  pro- 
prietari ha  latto  nascere  degli  uomMii  ;  ora  bisogna  che 
questi  uomini  vivano.  Ciò  non  può  ^ottenersi   in    altra 
guisa  che  dhninuendo  la  parte  di  già  debole   dei   loro 
confratelli  \  e  meno    numerosa  eh'  ella    fosse  ^   sarebbe 
meno  miserabile.  Ma  chi  gettare  in  giare  nel  naufragio? 
Quando  si  è  cosi  povero  ,    si  dirà  ,    perchè    ammo- 
gliarsi? Andate  a  predicare  quésta  dottrii^  al  paesano 
Irlandese^  e  provategli  con  Malthus  alla  mano    che  il 
matrimonio  deteriora  la  sua  Condizione.  «  Io  non  posso 
«I  essere  peggio ,  vi  risponderà  y    e  quindi   non    voglio 
«  privarmi  della  sola  felicFla  che  mi  resta   ».  Proprie- 
tario,  egh  ìrargionerebbè  hi  altra  guisa':  quésta  prudenza 
che    si    vorrebbe   insegnargli  ^    eì  1^  attingerebbe    allora 
nel  sentimento  dèi  beqes^re^  ^  nella,  speranza,  di  DU* 
gUorare  la  sua  soi'te*  U  lclande#e  nasce ^  sof&e  e, muo- 
re^ ed  ecco  in  oiò>  d)e  consiste  tutta  la  sua   esistensSt 
Senza  V  amm-e  che  spàrga  su  di  fui  qualche  dolcezza; 
senza  la  jreligione  che  Io  nobiliti ,  esisterebbe  come  f  a- 
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liilliJife  /  o  vegeterebbe  c<«tÀe  la  phiita  sema  iperanza^ 
^nè  pensiero  j  è  $ìccotne  egli  é  ornai  abituato  dair  iti- 
*faiiriÉ  a  questO'  statb  di  apatia,  coti  non  fa  alcuno  d^ao 
per  liberariietoc. 

t>r  Irlandesi  '  iititrivailsi  altra  volta  difrotneoto^  indi 
'la  pOpòlatitme  fncabando,  sonoii  abbassali  air  avena, 
^t  dair  avelia  ai  pomi  di  terra.  Le  conseguenze  sono 
terribili  f  <|uando  e^^t  tnangiavano  idei  pane',  V  avena  e 
i  pòiAi  di  terrà  éralio  in  caso  éi  urgenza  una  rfsorèa 
per  loro  ^  toià  at  di  sotto  dei  pomi  di  terra  nulla  vi 
retta.  Sé  manca  un  terzo  del  raccolto,  un  terzo  della 
'popolazione  dee  perire  /  ossero  pure  ingombrati  di 
'grano  tutti  i  polii  delP  Irlanda.  I  pomi  di  terra  d' al'^ 
tronde  non  si  cotiservano ,  e  si  trasportano  con  di£B- 
^eoTtk.  'Vi  sono  étati  degli  anni,  ne*  quali  tutto  lofienne 
'mirabile  <;orso.  Vn  ietto  d^acre  in  pomi  di  terra 
•  nutriva  tante  persone,  quante  ne  sostentava  un  acre  ia 
?romento  (i).  Quando  pertanto  i  pomi  di  terra  sodo 
stati  sostituiti  al  fromcnto,  la  popolazione  senza  osta- 
coli e  senza  fame  ha  potuto  crescete  rapidamente.  Di 
roano  in  mano  che  una  famiglia  ne  prodoceva  dne^^ 
'bastava  ti  seminare  dei  pomi  di  terra  ove  nasceva  il 
grano,  è  con  ciò  nulla  si  era  cangiato.  Ma  finalmente 

(i)  SeeoadQ  iToungf  it  prodotto  m^dio  et  un  aeré^ .  di  4érm 
è,  in  grano  f  di  tre  quEfter»  {du0  some  nuove  italiatie,  tf  4/^ 
*'èirca  ),  ed  in  pomi  di  terra,  di  ventisei  qùarlers.  Ùue  stones 
'emetto  {3^  iièèré')'di  potnt  di  terra  al  ffamo  Huirtscono 
bùmédiimeHte  uhà  fanilffUt  di  dieti  persone,  ed  un  acre  U 
Jomi$ea  tenut  peua»  M  mmfealt^  d  pfttto  delib  stona  (  14  Hà^ 
bra  )  é  generalmente  dal  due  ai  tre  peocd  (  4  *  ^  sòldi  d'  /- 
talia,):  i/nattr^  peac«  sarebbe  un  pfeutg  di  carestia. 

'  --^  Gli  EdilwL       \ 
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k  popalasuMie  ba  toccalo  ft  s«o  oooTO.liBMte.  1}  ftfMm 
dei  pomi  di  terra  ba  isolato  i..sat4XJ  (i)«  <^  M  P^ 
polo  s'^  trovato  piji  mÌKTabilcL  aba  ioai.  Quando  3 
uavaglio  manca  y  1*  operaio  inglese  po&coo  dei  tacri- 
£oi  esistere  ^  per  qoalcbe  ,  tempo  ;  cofa  .aacrSqberà  il 
paesano  irlandese?  Nei  giorni  di  abbondanaa  non  vive 
che  di  pomi  di  terra  e  d'acqua.  Per  Ini  vestito  e  cen- 
cio SODO  dae  sinònimi.  Lia  sua  capanna  è  di  ^  terra  ; 
dae  sgabelli  ed  ooa  scodella  ne  compongono  tolta  la 
roasserìcia.  Talvolta  Ha  ny  magale  ;  ma  questo  aninude 
e  r  onica  aita.  «oMaasa* «  SgU*  m>1^  p^l^  ^V  ^^\9x^ 
decima  r  io^tmpaaiaioioi  par.  le  strade*^  >le  tassft*  dallp 
suto.  Finalmente  egli  ginnge  ai»  eonAai  di  qoesta  Tita 
è  d«*n^ altra:  un  passo  di  pìii,  aHa  iuorte. 

or  (i^andesi  sono  al  vivo  penetrati  8^  si  terribile  situa- 
xiooe,  e  per  sottrarvi  ei^gi;^M)P  mc^l|i  in  logbil^wa  (f^). 


(i)  /  salar j  più  elevati  sono  dieci  peoot  in  e$tat€.  Ri^artiU 
sopra  tiuti  e  per  tutta  Vanna,  $i  è  •aicofai/a  (Ae  ihki  ecceda' 
pano  guaUro  peoce,(|S  ^Idi^  fV Italia  ).    .  . 

(3)  Urto^dcf  negptiartti  /  più  istrutti  df  Li^crpool  ^  Enri^ 
JBooth'f  ha  di  recente  pubblicata  un  opìiscpìa  per  dipingere  il 
tjuoAro  spaueni^yolc,  di  tutti  ^i  inconvenienti  ^he.  pcoduce  in 
^eìla  pitt^  la  jf(ejfcnza  degli^Jrl^pdes^  eha^  vanito    a  stahi' 

«  Parlando  delV  Irlanda  ^  egU  dice  essere  impossibile  ilncn 
f qr  e  serie  Riflessioni  safia  ,spvrabbot%4anw  dj^  /fl^ella^  papaia* 
,:ua^P  .  causa,  i/i  gran,  parte  ,  delle^  st^ff  sciagiMfe^  iVp/i ,.»f'  ^ 
eosa  più  minapg'^ante^nè  più^tet*^  d^H*ifvy^f{nire  ^,q^i^li^,tri» 
$te  contrada  y  ma  ad  un  tq/ie,  a-venire  no^^dob^iam  effe/j^  in» 
differenti  j  nqi  non  sola  si<\m(f  (es^imqni,  de*  mali  chq  ^pffroaa 
glt  Irlandesi^  ma  incominciamo  anche  a  dividerli  seco  loro.  Una 
pò r siane  c^iuidcfaiiU  degli  abitanti  più  poveri  di  Litferpool  è 


Digitized  by  VjOOQ IC 


69 
Prmm  é\  "pnttie^temiùsaM  i  Ibtfìt  pMnl  dì  lerra^^  diiudoDo 
le  l^Mro'  capunoe  con  quaidié  i|i^m  ^^tnanétoo  le  loro 
inici/gti  e^  i'Idrro  ftgM  a'méiidfcàre  ^olle  grandi  strade,  e 
poi'vBtmo  *a  Vf^sikott  ói-à  Màocfc^ster  fiiìò  «lift  'leasione 
seguente. Mh  in 'questo 'paese  Ai  |>MprteÌarf  assenti  (i), 

itelundeséL  Sarebbe  nfsai  difficile ^U  f^^^ffiì^tir  ctm^passione  al 
vedere  cotanta  miseria;  nuUadimeno  è  impottibilc  il  sollevarla 
4enz*  accrescerla,  ùiornalmente  riempionsi  te  noUre  contrade 
"di  fàniigiie  irtUndleii  ;  té'tfuàìi  vi  drrwdho  tìèl'piÙ^AepìorhMe 
aiata,  E»^uH€  d&j^  sh^Wé  péà:4nrj^0à^iti'éeréàté  i^ìMna.oceu^ 
p4moné^4PtpiéraA0.ÌÈ.ytmriià  putjl^lttm  aiadbfi.we^HRK^K.r  mefiti 
■di  rHpri\^^ifi  fie*  U^rfs^e%i  (fi,f^(ffw  ^^^à.fartf^riaift  pfi^ano 
per  la  loro  concorrenza  gfi  operai  inigf-psi  dì  f^'^^  parte  de^i 
agi  ai  Oliati  sono  accostumata, 

'aquila  verità  dimostrata  dalla  néònomid  potitiea  è  quella  ^ 
dka^i  pi^kuiiimi^yiikirhOtl  vthtHhfm  ijttiilt  eshignoi  eomunipa^ 
zioni  libere  e  moltiplicate  ,  tendono  sempre  a  mettersi  a  liuel" 
lo»  Accade  la  stessa  cosa  riguardo  alla  situazione  jisica  e  mO' 
rale  delle  classi  laboriose  ,  per  questa  ragione  la  pruderla  ohe 
procede  dalle  pessime  istituzioni  e  dalla  popolazione  sovrab' 
hondante  dei  nostri  infelici  vicini^  si  fa  risentire  in  Inghilterra 
e  principalmente  nelle  grandi  città  marittime^  come  quella  di 
Ltiiferpool.  in  verità  sarebbe  assurdo  il  supporre  che  d  carat- 
tere onorevole  delC  operaio  inglese  possa  conservarsi  in  mezzo 
alla  importazione  continua  della  miseria  e  della  degradazione 
che  r  Irlanda  fa  incessantemente  sulle  nostre  coste  n. 

(i)  Non  pochi  Irlandesi  attribuiscono  all'assenza  de*  pro^ 
*  prietari  tutti  i  mali  del  li>ro  paese.  3faccuUock  e  gli  econo~ 
misti  i  più  illuminati  delC  Inghilterra  pensano  che  ciò  poco  o 
'  nulla  !>'  injluisea.  Noi  però  siamo  di  diverso  parere.  Diffatli 
come  si  fa  a  provare  ^  che  se  i  gran  prnprletarj  irlandesi , 
compresi  i  capi  del  clero  anglicano  ,  i  quali  posseggono  delle 
tenute  immense  ,  consumassero  le  loro  f.ntrate  in  paese  non 
à^iircbbs  questi  e  soU^  miUefptme^un  grande  sollievo'^    .     ..^ 
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pOD no  sussistervi  dei  mvnditàiili?  Eà$ht  in  If4aiié*»aa> 
atiiica  costamaDzay  la  qoalé  fa  dUénote  «Ho  ^d«ili«> 
lAebto.  ATT  ora  età  psut^  tbue  ìt  p^riést  leiigoM  w» 
pène;  €he'  fo  ^tranic^o  s^  aiàCdSli^Uotia.  seóg^iittotef 
prenda-posto  at|foriio  ai  pomi  di  terra  preparati  per 
1^  famiglia  ;  egli  è  il  ben  trentnjto  ^  uè  '  mai  bua  TÌpulsa 
lo  respinge  omitìato.  Forse  nel  giro  di  tei  mési  quelli 
ohe  danno  y  domanderanno  alia  tor  voi^a.  • 

Altri  albbandonano  )*  Irlanda  \per  Qon  piìi  ritomam; 
£a  baré^^za  del  i^isggi6'^ra''tina'v«ilià  d'^ta«olò  ;  ina 
daccìfìè  càn  {)Och{  sòld?  ^Pv^  da  DiiMin«  a  lii^erpod , 
o  da  Beftast  a  OlascéTw* ,  essi  inonda'no  la  costa  acd- 
dentale  ìAìsl  Gran  Bretagna  ^  U  qufli  tota  è  perO'fon» 
neli'  e  Siiiel  on  grao  mòtiv'o  'di'^ootwiteiza*  «  KM  vi 
«  invadiamo  da'  tutte' ftpàrU^y^c^-  grMttno  v  '  ^<>g^ 
«  o^a  che  é' itjnahaf è '*p<*RilfcftJ  -a-  fttl  /m»  i*Di  fi  abbaf» 
«  séfemo  'fitiò  al  lios^ro  *  livèfìo '» .  Ilon  e  déssa  nim 
vana  minàccia.  Stabilite  a  Maócliéstèr  e  a  I^restón  una 
colonia  &  Irlandesi ,  ben  robi^i  ed  alilaeifiui  a  vivete 
ìt  n^rz^  alle  privamnif  qaél  'Mvt>m»ì  che«i  pcglt  tie 
$cellini  air  operaio  inglese ,  essi  lo  faranno  per  nn  so» 
Io  ;  e  Topeiaio  inglese  sari  costretto  Sì  abbassàrsPàl 
loro  pr^^^Qit  Ciò,èji}^nto,è  già  acjcadutj)  iq  alcuni  ài- 
fitrettt^deàk^Sooaia  j  e.ia^  Sco^^  .ii|ùfii;^  «^^.b«t,ÌWjp#W- 
dtto    di   spàvend^  *  (cr)«    L'  iilùma   «r«i  \  «antfKtiiiyera 


— av- 


(i  )  ìt  sig.  "  Càmpheìl ,  irtMto'  €tl  Pàirìamento  )^r^  W^ttf^lf^  » 
ha  detto  au^r  egli  festóne  àì  e^àérv  che  più  ék  ^^jMi  MàU^ 
dfsi  eranii  stabiliti  in  ifuesta  »  città  #  nelle  jue  t^ictnanxt/^ 
i  proprietari  della  eoiUea  di  Ifoneastro  espongono  »  i/y  hi^  r^pf 
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htL  pertltfOc  rioQifi4olto..ia  UUuàs  min.  pochi  di  qaèsiì 
omigiiieii.  <«  PfMbè  sieie^  voi  rUoroaio,  dimandai  aa 
«  '^ierao  ad  nn^  di  'colloco.  ^—  Ah  !  jrour  honour , 
«tNttiOMiite  ni  mp#ae^;Doo  vai  p^à  la  pena  di  ao- 
«  dare  fio  là*  Eati  muoiono  di  fame  comef  noi ,  e  no» 
t*vi  capiacono  miUa  (iu$  A^^y^doìft  understand  it)». 
-Ina  popolazione  d' iii3b  paese  non  i  assoiutarmntis  Irop* 
pO'  graiide  o  troppo  piccola*  Se  le  tustittenxe  ed  i  ca- 
pitali fi  aumenUaoo ,  poi^  ancor  eafa  moltiplicarsi  senni 
che-  noHa  liia  oisgialoj  ed  è  solamente  io  questo  senso 
die  il  SBO  accfcesciiianto  io  generale  diviene  indizio  di 
ptoapef ila.  Frn  tutti '^i^  Hsi^nai  di  economia  politio« 
«on  ven'^  aloMfo  .piii  evidente  diqnesto.  LMrlenda 
«londiaeao  riensa  idi'-rict^nosfeerlo.  *  Si  direbbe  eh'  essa 
ai  èompiaca-de'  sooi  -pcfmi  di  .terra  ^  e  c^e  si  gloria  del^ 
ase^brfeFccia  iil#tili.  li  non  incofagf^iare  la  popolazione 
à  secondo  alcani  tm^  oltraggio  alla  Prowideosa ,  e  se* 
CQpdo  aJlri  o«^  kisnUo  aUa  storia.  {Si  paria  di  Nipiva  e 
ids'^Monia-aasai'piii  popolate  di  Did>lino  e  di  Cork; 
o  m  ^kmatida  come  mai  otto. milioni  d'  abitanti  sareb» 
ipero  tifi   gran   peso-  pet   1'  Irlanda  y   quando  i  deseHi 


porto  trasmesso  il  a)  settembre  (  tSaS  )  ai  ^t^mè ,  ,  chfi  ìa 
mancanza  d* impiègo,  la  iquale  rehàè  si  infettce  Ui  Gondizione 
i£^'  0pèruj  'di  Olasgow\-  di  *Paisley ,  #e^ ,  derit'a  'in  parto 
dM  affluenza  dM  phueri  dell' Idanda  aeeostumati  ad  ogrti 
.sbiadì  fifiiwniaii.iV PjBtJgfug$iaijaUAjaÌM/frifi  fha  li  minaceia» 
si  spatriano  e  vanno  a  cercare  asilo  in  America  $  intante  d 
loro  po^o  viene  all' istfntfs  rie^^tpii^to  ^a  ,prde  semi-stlvagf^  ^ 
le  quali  sortong  incessantemente  dulia  grande  officina  paiipe- 
rum.  '  .        ,    \ 

I  ,  •  ,     -*  Gli  Edilori.      ^ 
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dM' Arabia  eutriraii^  ^«  miliimi'  ^^JKnrei  p«r  fo  ^la-: 
ito  di  qoarafnc'  anni.'  RigcMr^-a  ciò  "vrn  un  pmùiW 
accorcio  fr»>tiiii«  le  id^oiii?  « 'ptr  ao«alei^ftre  4t¥:«ft 
riiin|Mibioiie  datici afasuDt.  voglio»  aidhikre  lUn»  >lai#« 
di  poflfcrii  I  .    vr-i  *       u  .  .,> 

.'£  aorppt&dciilCì'in  qaal  fnodo}  l'Irlanda  .sia.  ;  «elio  ^ 
steHp  i|amp»>povera  e  fertile^  p^pcihita  e  miMr^Oe; 
Tre  -ca^sd  »  inaaiediate  i  saa^bnoio  coacorrcrvi  i.i^  .  V^  «tre 
^e«6ÌAra.«me«iibramaiiU>  delle  teoQte^  a^  l'udotiMM  dei'- 
poiii  dL4erra  come. aiii|neiito>  •principale  ;  5^  r  malli* 
BAom-  prpmàtwd)  de^^^abitand.  ^MajU  iermarsia  qfteOe 
caute  «  he*  atassGkiche  fiieaikffe  il  .ièMamo  iiA  <iiifk 
per*  il  ,ma^e.  madasimoif  6^ii  im»  yotet  diaieficaiie  ruor 
fiome  6eitaa:'nsfdiref'allatiua' «Degente.  Ora  pec^iiahin^ 
qer  giudice  impaniala  la  «orgciue  dei.  ■  pariienri..  .dalla 
Itlanda  ti  è  la  cooqoista  e  ReppresikiAa  Gli;.  abilé«ti: 
cK'<pie8to>bel  paeae  noo  aopojqè  m0B<y  «tiÌTi^^  ^^  fPQM' 
imellignni)  di  iquattC  deUMagkiltema. .  PeacU  /dvnqoe. 
aorao  .cdii' •decadmi.  aA^queiidoii  la4|oìivk)ÌDÌ;<'  Mùpofàùh 
ne  aQ'^pioé  d0lk>>ÌBCtTÌU«ipeiitpi?  Pcv  kikttérUi«i.i^hi»« 
vitìi  M  è  ^e^àto  degca^aflìl:  Qg^i  beoeflaere,  egei  ««h- 
InilMié,  egDl  spmiiDza  è  «tata  «d*  esai  interdetta;  loea^ 
CMeoatr^rrevocaòifaneDee^labiTorcòiidniowev  fi  è  ad 
essi  pnubld^  di  alacre  le  sgpai^lò  a)  di  «oprar  éi  loro 
liiedesirei^  si  sono  aef(bcaii|ieir aaimÀ. loro,  tetti  i  genr. 
mi  d^  ÌQt^Hrgenza  e  di  perfeiioBameiilo»  La  vita  y  luiar. 
viu  iiiak^iiaiunaley.ecc<^  ttrtio  fciò  iohn.tiiètli^^lafi 
eciatov  ed  oca  eiidomandat  ad  «ssi>  ddk  prodentoJ  1  .(»- 
I>dla  prcidkbia  a'^degU  schi»Ti!  Egli  i  plerò'i%bo  die 
cjDéfeti  schiavi  comiociaoo'  ad  emaittcipacisi^  |>odhi  ^eoé 
«0OO  cbe  non  sappiano  leggère  e  sertvierew  ^  : 
L'  uflfiao  PQO  è  0i^  OH   essere  Molalo  $  :  egK  appar* 
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tieo^  «i  una  fiuMigHt  »  ad  mia  rtligÌMiey  ad  dm  paese, 
eòi  ^9nAi\e  tiimtì  qiie*^.|HeH.  A.Moraii  ad  uà  foco- 
liM>clf)e  «iM'Mi9lMe«a>Y^saii«»irtfoo«  «inb  pocaspeta^. 
il*  pae8ai»6  ragiéoa-aot  mali rdell^<Uuida /salta /da»zKa' 
del  suo  signora  9  sull'aTÌditii  del  saoerdole  proteataate, 
ani  Hgori^did  addice  patoda,  saril'  ùImu»  diacono  di 
OMIoanttAo  di-Shiei;  e  se*  hs  fama.- la  incalaa  ,  egli 
er»dè%  aniiad(|MÌy  di  fartiftigoavra.a^ssm  oppaessorl 
e  di  n^ftdfoire  il -ano  paeae*^  Io  vaao^  >i  .aoet  .padrooi 
Tarfauaò  a^dirg4i^^<diel*emmi«ipadeiuci  nDiOiilla  per 
hil/  A>clii  devrà-ei^i  ieredarvdilcoIbrQ  òka  i'opprinao- 
nbì'O  èi  quatti>jdie  io  iconaolaiio:^  rdet.anoà  vt^cttorì  o 
da'sm  cwnpatrMd^  dà  calot3pi>clw<>fasaDi'la.pKagfaiem 
al-madeaiiao  altere^  ^^^di'^^oallki  ohei  pcòfeasaBo  una 
raUgÌMM$  looMMrìa?  I')dtffttr«c]il  egli:^acbaia'.soao  ossi 
dP  «tardade^  p«€aef!Ì]Bppraaai2i£)ibara».  «la  DnllaEl'ea- 
aere  giodicatoida^ittoi  pari^<.e  d4orà«t^akfad«ncfilàf 
chi:  ^vkn  tepvlMotjl  'pìbi  degiikt**?  M»i  ai  itrattaift  <dal 
pivvttcgio  «aohe  /il  opta  'ùbM»^  t«gfe  naaijaafèblitiineQO. 
OS»  égnaaniìiiardalhtiCotoqttìai»^  «oariMiNl.  AfìSi^ppre^ 
ri&m  ^^^e'V  iriaada.stl  agp|iekdifaa*pef:'daiiMUa«h.;Jka0tiM 
aiagolarct.'di  <qaaatft<aaaÌDaa^ììaUft::^qinto'i  FobagMaoiva 
hai  sèmpre'' volato' iooatlArciaottacTpaaitlraUfaiiìspadai'le) 
ane  icredesae  e  lé^  sue  t]eggtt}><O|^LiaBli0  lU  BédUaMpof 
aatariona JvegtioMfanwhltfan  aàl^JattsaiìaìiEasó  ^tt^od^^* 
aabaffitfeart  aarigat>ikcnnaiÉia(^forniaU  dali^àtiprÌAtàkicii^r 
inooraggia J'iisiratuoiie^  pcaritieU&di etovèrair^kDflélciiQ0' 
in  livatt-'fissiq  adbnvolgt  let  legginxobEiBaeaàaUbde)  paen 
ae^^  eol'irlandii  éesta^aempraida  ié|ttrisa£  QMèdA^il^^irii^l 
dii!e>è  infgadi^igte  <y  tèaritariw  il^^ilaaQftiqiÉilcbfoèrtima?. 
AmmettianMifiefaaoao^»d|i^:4''estisi'li|es«e^ttttf  pwr 
vdwxmo  ilioro  <aittiaà.  iia^deciaa  dopqua  diviaiM  jn^o 
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gravosa.^  si  fooMBQ  d«lte  uifà(A^  in  jctii  i  ^pifVi  ui^ 
tolici  e  psotetCanti.  000  «i  pcendoiic^.  fnu  f)i^'.cfpeUiy  j?  ig^ 
•oddi^isioDe  deUc  toirci  finifanfiil^  adfim  tmiM»  ù  m^m 
Ciò  é  aiMu  più  d»  qnotlo  ohe  non  ù  Q$»i^fiW0^^^  e  JQpoi 
di  meno  é  ancora  utt  iiiiUa.'DtU«  p^po^aiioiii  ^oa  pal% 
lottai' impero  ddl'  aMko.aisie^  |  .ilo»  si.ppiiaQ  41^ 
airongere^  «è.  L  «apkali  di  ciu  il' J(rUQd»:di#p<Hff  «npa 
bastano  .a^  ^iQtnrk.  fev  riMbilinr.  J'  «qiiitibria  .vi  vo^ 
gliono  deiaoapiioliv  0  mal|;rado  i  ftuoit  oUkw  diaaiUfc 
FIogbik«iTa  ne  ngoigita^.  Ma'  oU  vorrè  t^^ortmU^w 
Bo  paese  Laoerato  dalb  foicrca  civile?  G|tt.rvercà,#  Han 
bilire  una  manifattara  sopra  tto  -suolp  ^cbfi  ^^opi^Q^  ^ìfh 
spahnpcassì  por  tftghiotùrU7  Gbi  per;  a<tacfi«iiiei|lio^  al<> 
l^Irbàdo  Acniéohie«à  Isisio  lortni^s.  o4«,4iift  TÌtj^?  P$*^ 
cificara5  t  peil ,  pocifkare  eamiMHpare^i  efi^  aa^ipn^,^ 
o  coiobiitogoa  venire»  Con  ^qoosij»  piMfo^  iotla.i  fiossi^ 
bdeiinnUa'^ia^di  et»o  *>•  * 
'  Goaà  teminat  k   lelier*   cba  li  propose,  di    4are«Jo 

fan  vobfi  occasione  di  miKivese  diaOMrlo*-  Varie.  {H'9P^ 
oiaioofr<eono  Muto  fatie  oUa  Cimerei  dei. Coimioi-n^'iilr 
tima  seiMÌone  del  ^^aiiaoi^ioto^  pertpoiEtaro  soUieyo  M* 
l' Irlanda  ^  e  tea  ìt  discorM  c^oi^obiU^  ai .  pa9  cpntfire 
^elio^dcì  VescoTOidi.yineficL.XvattoVasi  di. fissale  4^ 
soccorsi .  a  domicilio  ai  t  poveri .  Irtandesi ,  ed  <  egli  91^10 
istrutlowdriia  sièoaaiooe  del  fiotsOf  si  fpprtsse  ja  JffMS^ 
teranait-:  '  -•    .<     u  ..   .         •,.;.(,/      ,      ...    ... 

•  «  Ir  espefienaa:  del  pgisaio  t je^  faiqi  iemere^  che  i 
aocoorsi.  dietribuiU'OldrinterQOi)^  pfs»  tp^w àt^on  a^* 
aiderabilfr^  non  «iesoMO  ebe  assai  pOf:o  fi(^.  Ciòt  che  pie 
loia  (Credere,  si  è  iatmadiejm  con.  c^ui-jercomorie  inviale 
dai  «ooiilàti  di  soo^eso  di  Londra  nel  iSfta  soaa^sia^ 
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im^efftté*  Uba  ^  Imi  dobbto  ebe  le  ftraf  i  •  drih  fiEnne» 
ftrotìo  fff restata  ;  t&a  v'dbbc  éi  fatto  m  general»  pijit 
df  male  ebe  di  beoe^  pèrtlcoKi unente  se  si  eoosidenoo^ 
i  'H^kaii  ééiahiifi  y  e  noo  gli  etfetii  del  moaifnt^.  Ib 
popolò  làoù  ft'ffvtefeza  cbe  tmppo  bene  e*  contare  eo« 
pra  8ò€òorsi  accidentali  ^pkitfOBte  tbe  ani  metti  proprp 
OH  si  -dti',  i^i'è'Veri>y  delPoecapatlone ,  riia  qtiati  aenw 
pve  senta  profitto  per  il  pubblico  ^  ed  a  apese  del  èo& 
beh  eslserl!  venturo.  E^li  è  chiaro  cbc  cohii  il  ^|«mle 
prevéAtfi^tfiiiieÀte  era  hnpieg^to^  a  dissodare  W  t^n^e  ed 
a*^  scavar  fossi  ne)  iSa^ ,  mm  pMevapià  ess^o  aU» 
nélBsa  guisa ,  Ilei    ifoS.  #  .       t  <  r 

«  Il  printìpio  dét  mule  sta  neU*  eccesso  deUa-  popo^ 
Iasione.  Uoà  parte  da' pàekaoh d^ll* Irlanda ,  senz'asilo^ 
0eoza  psme  ,  va*  mebdiéaodo  '  sntte  Mrade  ^  t  «cacaVa 
fidane  Wcoveto'M^  fossile  lo  contornano.  Il  solo^rt» 
medio  da  apprestarsi  a  tanti  malf  Sarà  quello  cbe  bé 
preverrà  11  ritornò.  U  danaro  diairibbiro  Ofetl*  intèrno 
produr  néfn  potrebbe  Vàie  t^is^hato/  pbidie  i*  proprie* 
fari' non  lo  ap|^9chérébbero  à  «sdHiete^  di  quei'  coloni 
cHè  aVesSiérò  cÀng^ckU^  e  sArebbe  cerlis^nrameiite  di- 
stribuito ffa  '  quelli^  che  vivteWero  ancèva  neMoro  dò- 
miri},  ìtn  stipponiawo  per  tm  ìbòmento  che  foase  la 
pinAh  e^sse  cni  si  tivesse  a  distribuire  il  danaro.  Si 
risfabilirebbeto  nelle  prccnte' lennte  coloro  ihe  fan  pari^ 
*d?"tal  alasse?  de  éalPèbbt  un  perpetuare  M  male.  Si 
tenterebbe  di  stabilire  delle  manifatture?  i  (ondi  aarci)- 
ÌAi^ó  Insdfficlkniiy  é  é^fciltf^ottdé'nott  si  iroTerebbeix)  men 
cariaci'' ar  dirigere  fèl  sicurtà  di  siabilimentt.  Qnanto>  pio  io 
ifi  rii^to',  tanto  pid  Sonò  tobvfnio  cbe  il  danaro  a' tal 
iKÌe'fotiato  in'Irlaòda  (sfavi*  distriboito  gratohamente 
tM  9t  %Ht>h  di  prèstiti  )-  abbia  h  pirodnni  j^iàbcoe  cbf 
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iMida  Ju'  aiii.iuiÉ>ei»id'«l»kaair'aMffÌ6ar«  ditifpelUbdn 
|Miè'filo  imeiSyuqàeMi^inÉttii'AiUiuiwali^  4rep^p^ 

dkittUùgli  «M^oKLudeUv  'Silnwioiie  h  di  ubassi»  ^MifelM 

^  «  U  )iiuifaBi«  fueaa^tilii  %  iiiiiiie£iitt!04  takd^russpqf  •{!- 
plÌ€»r«i>ìr«éeA  ^iaoMi  juixjuifli^ob'XqtUi^fiEa^eUi)  di 
rimedi  iaterni  noa  poooo  «vere  che  un'  amne  >\0^ 
e  ^uduHÌ^  Prima  che  vivessero  9^  fyr  sefilire^  il^  loro  ej^* 
%|R»  coloro  c|^^^|fctt)^ii|^jt^,^o^fr<^i^  rWnb^rp  &h^ 
SlM>riÌ,^e4  .al||;JcSf^}^«y!^bAd,i^|6Ì ^  i«9v>R«0  jSfa»»  P«- 
imjiÓQtermécbMrii  iT'enMgrafidokie  per  Joc  doolnam-è  il 
^e^  ffHiMdio  istaoUoeo  y  come  il  saUtto  per  oa  apo- 
pletico.  or  infelici  pasienti  verfanno  tolti  ìqvui»  istaote 
da  tlD'  paese  di  cui  sono  la  pia  grande  calamità^  |)er 
essere  tràsferk!  in  un  altro  di  cui  farebbero  la  ricchez» 
xa.  livellò  stesso  tempo  col  mezzo  di  mi  bill,  cui  noo 
tttnl^  il  PfltfkmaM»  .n  léfM'i^^  4dà(  ^9«zioii«yù^pro- 
ptìéltariiiaTr#stei^ooo^^U  iooreoHWti»  Aéh  -popotaHÒood^» 
«0ll'«giialia|iid)»^ciì0j^4m  iiaedieov»ahiie^-dopo>av^  iimi^ 
m^9ui\Likmgmi^Mmd$mznu4^knipe4^e^^h9  oq«ì  ^si^  vi- 
^pflMiuoiii^itirJtropp^vgnmdB'qiiattliii»^^  -  i-  ^^rv..\ 
r/rD»  <qiM«|a  ^4itehiaf»aaio«e  i^fai^ile^  ▼édersi^  chelt'V»- 
iM<iN^  di  -iìifil^dk '0pi«ò'afiM^i>ieiM  p«r  'prmQUO««*« 
iKitf*  lucie  Maàgiff^iku^f^e  iditkml'w^^  siv  tratM  ^  di  '^^^ 
fKi^rtere^ùi^aniMfr^tt  mi^t^e^  ui'  Ithradeaf,  -^  ^La- 1<»^ 
deéiioMÌiNHi  Mvdibe 'piep  F: America^  dapè^.le'  cdle^ 
kriiaiiviolii^  «1%^  pegli 'Sfaiì-Unili'^  4ia^  por  U<04oml»itf> 
A  Meqji^ii  o  quabinque.  ahtfa   «ootvàda'   cmericMM^-^ 
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fi«»aèè<  4«11»  BMfftfScÓAé  diinòstr&'icfatnia  queUft.Mk 
oéloM» 'etlite  iefnai:sd^oooyo»«'d'»at,cli,  tmHÌm  oÌw  a«i 
«ODO  («ocorpi  *stiBti'«MMiLÌD  qdtnraij  9itkm*difsmitai^ 
iìaqeidìoi  te  ntupvi.  dtyaiMri)  OapndBigtwit.  .Si  e 
49BÌeoltCo  cfaevie  jpMe  di  «raipMtDrv  le  'pfav«ÌMDiiì:ìp«r 
QMi  4MÌiio^''.«  ia  ^IbrahaiVidì'  uoà. ifiacbi)  ptf  ogniulAoib 
glia  di  quattro  iodhridui,  potraono  aiiiÉnoDlareu|Mrt»- 
«ta  qnanottiio  fterlidi^oiioa  ,  «  IÌM3Ìta}taiié^^ét  )  ed 
Jl  òale0lo  idcila).*pi«siBiti«ariip4m  nolil^  fb'jbaiaéoieoiti^ 
sitale  •rio!  a    Ti.'    s/K     '.JC'V  ,  ^^.iiiC;    n.^:     kj:'jJ..ì    »Uì)i'.ì, 

1:    t»;>'  'i^'llUJ*    ".J   X    <**'a*'':  "*■''%»  -"'-^    '-ffU'        -*-»'*-'''i^'>''    ■• 

Spesa  per r  33,ooo  Ina.  al  Capo  Bretone  Ster.  I4.  4^4*^^^ 
lbtraspoi'>ì  <33,odo"i»''iiefl4'tliitf Va' Scoila  .'.y  l,86i,oóO 
•  lo  AlblM  9S«^oé«>  »  '  «éll^'Anlétrfaà^^llfl^Shd'  ^  •  ^,94b,^Mè 

.degUliifl.jr^0Oo,ooOj^,^  ^^^  Tifale  delt#  ^pe^al-;  ^M^7,q«> 

-.   r.    '♦.        "  -^    f;u  Ìì>   o.\.»Ji;.  !o  >   rii\;3l   oe."ìJ;    c^'j.:'"^    a. .' 

J^énX»(l;Ii^ìItecrà^i:p«o(Éiafn«ikie£&tttf;  à  dè^kxtfa 
.diriooiKtocrefe  Aidbi  tpcaa'^raiiiritieimiiipmii^  Ghfit4':li^ 
Jand»i7eQmtqpfUéi  cbe-  dail\^iB^t»tiàii«!jtiaH!fi>btbiil 
^MÙi^graoaViiliaggié^  ^i;)i.de(>bai>c«iitnbam:i}dta(ma^ÌMr 
parte  ,  ed  a  tale  tcfifltf/oi  «jt*  (»jtdri  fW^ìf  «mii^ior  i  iDip<^ 
jifieQtet  4arVi;q«i9Ìl«  idii:lt¥aiif  4URb:iiiifftre(aUtot:iMU'Ji)labda 
#l((•$Ai^  tumidi  ict^e  <M(«n4iailfrk^>dlftfcb&ft]ir^haaid^  i«»tiste 
ptisiiiilve  iftM>moi^U'j«««<uiiiCÌIiiiei4«lspi»9elii^j£  anigrani^- 
js^i  -r.iFxatt^io$èri«tedi9fn9»iiek)9ar  •mgwuBlo  liia^^bba- 
iihm^fb  i#poiì|a«ÌJi  p€c  iodmrt  gtiq£kì4(ÉWPÌsùia.  madif^re 
^pr^.idÀ.tMa  «w^«Mo^9nito  attico  ilpelj  aiio  ^«O0i«,.  uoii 
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jctndio    io    ud'  epocii  oeUà  ^ uale  ai  paria  iallo  y^^Mf^^ 

e  pm»&(y-Ummnopf  4*c  iolure  4i .carati  an^wri  .nm- 
pUiiUy  e  ili  f saere.  ttmoia.Mi  pnuBBjo».  ai^pui  aire^ilal 

geotre  djitvMvaiip^e.  .Ma  .pivu<i«gU  Fimimmiari  pot 
jk^  Qqauiii,  ijb  .Smof,  cMflk.  «ai  .imdì  «ummi  t  deaitm 
^11'  ir^diir«4  a^ifuali.  apMpaim.le.ptii  tofia»  oamm 
dei  «ali  ,1^  :ii^gr)iiiaf  ck  .^|«ft  wànmaioi.^mtiA^ 
deymo  ^4aiMr^  jtMi  Aiez?ub  ftll^a  metter  ia  Ulancia  U 
/ficdi^w,Ii^^.e.|*«i^ii.Irlaiu^  . 

^'     ta  lettera  thadm''^'  '-     *   ,...i 


r     ,  ;r,      I    ,.  Il     J!   ^«        I 


Sul 'Commèrcio  lielld  JF^rancia  nel  1S26. 

:     :■'■;'?    ^    ,"'•-•'   .*      .  '."  -     ■      .   .     '-.>i  j*  ..:  '  ■  -.' 

Z^^9r^  àfii^IUrf^^^  ^g^ra^  4a((«  J9««49«  ii«  ^«^  r^f^t^ 

^eQorfipi^nato,4a   varie    ijfie^fioi^^  fufla  nue^Uà  fh^.^jgi 

Economisti  si  uniscano  qgU  uomini  di  Stqto  a   vantasàm 


ella  seaaiooe  del  Parlamento  Britannico  del  18216 , 
W.  HtrAivaoff  gttr  prèàidénte'  dclT  difició  di  cbiiimercìò, 
ora  mioistro  delle  coloni^  ^  di«9Q,teiMJk)  appra  metaiie 
di  economia  pubblica  prqnanciò  \9yi9miVk  ntìù  efai-^ 
foci ,  che  focata  adeaia  no»  iaf ir  gran  pragrasii  ftao 
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•«iciiegii  Eo#Dtarifti-ttOB  ri  nnkiiiiso  ^ogU  àomiiii  eli 
ìSm».     ì  '  ■  '^         .,  •    .      ■         .... 

*  La  vtritJi  xU  «qoeirlff  prèp<MifaÌ«tie'  ci  teikibra  moto 
'«MiDifartli,  qutiill>'6la  ^  -(alto  che  noo  '  ti  coutil  incfivi- 
Uuo  >  'Cfaa  «tdiito^  KveMè^  «ci  cosld^i^^  bauco  cklFo{i- 
i|K>mwcio,'  iimo««#  'iaìii^iro'  non  abbia  ofKUdìficato'  da 
tto  postò  ail'aliro  b^  «uè  dottrioé'  econoinì^hei  -  '  . 
À'pi&  «fotlvt  si  poò  IMVnlAtflre4Ì"Cttmbiattièiilt6'  ètte 
Vpuaì  ad  tOD  tmnofoccfede  nello  >fte9tó'iodtviduò,''nU 
yièieodo  piiraiiie0i»ìa<;cHit)are  i  d6é  ^b  dktnfafi  ii  jpù- 
Oebbeilkes  i*^  dw  :<ittMdl«i^HL%iùoVò»''atbtoifDBttalore 
prende  il  liiiioiie5de^tS»t»y'f«idie'^e^iit6ll«/  dòse' gli  ri 
prd^otaoo  sftK)  tott*  altro  aspetto  di  quello  io  cui  ei  le 
iredeva  dapprima  ;  a.^  che  qoeUo^y.  iipr^Q.  àoaspettatOi 
tìoovo  aspetto y  prodotto  in  gran  parte  d^Ua. piena  co- 
gnizione dello  stato  intrinseco  delle  cose  del  proprio 
paese  e  di  tutti  gl>.  altri  ^  lo  spinge  di  sovente  >  anche 
contro  voglia  ,  ad  lygiie  iu  scusu  opposto  alle  teorie 
eh'  egli  dettava  nell'  opposizione.  Chi  tosse  ignaro  della 
aomma  de'  fatti  relativi  ^rasc^rra  soltanto  oev  cofiWa- 
ce'rsene  la  vita  del  ministro  Fox  (i)^  lino  dei  piii  il- 
luminati  uomini  di  Stato ,  filantropo  ^  e  sempre  con- 
dotta da  {«ri  seAtiéìéii^tf  d^'^t^  ^  pitritr^  !Ìlà  (Quando 
ttfcaé  membro  dell' òpùddltione  erconfotavà  il  celei;>re 
Fitt,  sia  quando  p^Sfo  £^1  mjtìisterQ.  La^  groppo  kravt 
carriera  j  come  primo  ministro,  del  generalmente  com- 
pianto Canniog^  serve  solo  a  provare  come  tatto  il  "Sa- 

.]  !;V.   -iV..;  1'.    ...[ .W.y    ^in^'..->i  i    --'P    n^i-',^'        ' 

-'(f)  Wàa  kretsfonèétèllk  tóti  ài  tfarto^Jacopo  t^ox  fu  slam' 
pèc^ìt  iAiUaim  Iter  4 8^  "^kV^ìii^o^ìaf^ 'f^àoìtk  ÉmiUo  Giusti, 
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pere,  Mita,  h  fbrt»  eli  ciratlere  oAn  ba«tmi  •  «^ 
stenere  io  <^rti  casi  V  iodiviAao ,  che  tenta  riserva  éi 
dedica  al  bene  nnnrersalei  iacarìGaU)  degli  afiari  sira* 
Dien  nel  miotftero  ài  Liverpod  ci  seppe  tender  Buila 
roppesiiione,  «la  tatito  al  poeto  di  qoeUo  Irovò  tali 
e  lami  oppotitort^  che^  fotte  per  eccetto  dihu^oro>  ei 
ti  condotte  alla  tomba. 

Ammesta  adMsiyne  dal  canto  oottro  U  propotiaione 
dell*  liaskissoo  crediamo  che  alle  teorie  degli  Ecooo» 
misti,  quand'anche  appoggiate  da  fatti ,  giovi  d*inieni:e 
nei  nottri  Annali  anche  i  ritoltainenti  dell' etperienta 
che  ueogono  dftnostraCi  dei  pi&  distinti  noìnini  di  Sta- 
to. £  noto  coese  Steno  tuttora  discordi  le  opinioiÉ^dei 
modero!  Bcooomisti  sulla  preteta  esoberansa  diprodo- 
xiotii  dopo  il  1814»  e  gli  articoli  inseriti  alle  pagine  ìq^ 
e  ii3&  del  VoL  L^  di  questi  Annali  danno  no'  idea  com^ 
pietà  delle  dottrine  etpotte  dalle  doe  tcnole  moderne*  Il 
signor  G.  B.  Saj  prett^iiiie  dal  conti^tto  di  qvetie  dot* 
trine  noo  tviluppo  giganteMO  in  ({netto  genere  di  co- 
goisiooj,  ed  il  nostro  Gioja  nel  volume  V  del  suo  Nuù» 
vo  Prospetto  delle  Sciente  Economiche^  ha  consacrato 
160  pagine  in  4*°  per  iar  conoKer  lo  «S/17/0  deUn  «Sci^- 
ui  y  i>  dare  no  Saggio  di  coniraddiùoni  tpgU  scriuori 
4i  ect^nomia ,  per  cui  tutto  considerato  osiamo  sperare 
che  non  sarà  discaca  ai  nostri  lettori  la  riunione  di  pili 
latti  ^  ripetendo  come  n  è  df^vto  altrove,  che  ali'elo* 
quctttza  dei  fatti  non  si  resiste ,  giovando  essi  a  tgoó»- 
brare  la  sdenta  da  molti  errori. 

Ecco  il  (discórso  sol  commercio  francese  nel    1826  : 

«  Ripoterei    iiiancare   alla  mia  posizione  ed  a'  i^iei 

doveri  di  deputato  ad  no  tempo,. se  non  approfittassi 

dell'  occasione  cb^  mi  è  ofierta«  di  soddisfare   aUa   «lo- 
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maoda  eli  certe  irifòrmazioo?/ e  di  spiegarmi  relativa-» 
neote  a  varie  dpgliaoze  portate  inaa&zi  li  voi  a  oofine 
dell'  agricoUttra,  deli'  indoscria  e  del  eommercio  del  no* 
atfo  paese. 

Vi  è  qualcosa  di  vero,  non  voglio  diasiimilailoy  io: 
tali  dogliaoze  y  osa  vi  è  pure  onà  esagerazione  mani* 
festa. 

Dico  che  vi  è  del  vero,  perchè  da  alconì  mesi  tutto 
diaota  una  stagnazione  in  varj  rami  della  nostra  ric- 
chezza generale ,  ed  in  alcuni  dì  questi  rami  non  solo 
stagnazione  ,  ma   deperimento. 

Dico  che  vi  è  esagerazione,  perchè  di  un  male  re- 
cente^ e  che  tutto  ia  sperare  dover  essere  passaggiero^ 
se  ne  fa  un  male  grave  ,  vecchio  e  che  minaccia  di- 
venire sempre  più  ^rave.  7  •** 

Veniamo  al  fatto  ;  su  che  vertono  le  doglianze?^ 
'Sulla   sterilità?  no  certamente.  ^*^ 

Sull'abbondanza?  Appunto.  Non  già  a  cagione  dì 
lei  medesima ,  ma  a  cagione  della  viltà  dei  prezzi , 
della  difficoltà  di  esitare,  che  non  ne  va  mai  di- 
sgiunta. 

Esaminiamo,  e  vediamo  se  questo  esame  fornisca  la 
prova   delle  asserzioni  da   me  poste. 

Dunque  i  prodotti  abbondano  ^  anzi  sovrabbondano. 
Questo  è  un  fatto  convenuto. 

Questo  fatto  è  egli  per  se  stesso  un  male?  Lungi 
da  noi  un  tal  pensiero.  Produrre,  è  creare  i  mezzi  per 
consumare;  consumare  è  godere,  ed  il  godere  fa  parte 
della  felicità  dell'  uomo. 

Non  già  eh'  io  preieuda  ,  che  non  possa  mai  esservi 
eccesso,  almeno  relativo,  nella  produzione  ;  ignoro  quale 
sarà  in  avvenire  l'effetto  di  questo  prodigioso  aumento 

Anuali.  Statìstica  f  voi,  Xlf^*  6 
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^llki  iiéiilHi'^i  ptòdarte/  feeoftV*>dellt'  i)trale  iiof  tfuf^ 
niinìmib  |[iòi^ftafthetofè  glf^«fréit?.'?i9^^  astengo  ^^UMfl^ 
dbgare;  WttòbW*hti'h>r«é'Vlf^'  nW>tiv0^'  di  pre^^ 
nirseiie  alt rbVéV  ina  sùstengor  ché'al  puntò  tui  gkiostfm 
ìéna$ire  éèdfiiWiaaidtn-,  -éA^  ttH^ré  'quanti  "ttliìrònt  di 
Iraittcrsf  *tfopHi  "titttt  ^sleiHfòhe  ntaggiorc»  do^  ttVerii  d^ 
nostro  fortunato  territorio,  tono  oaal  ve^ftit?,  ttial  nittritf 
ihab  àil«rg*^l',^p^  itiserli^si  thè  ci' rhnatte  avfceorà  per 
lunigó  fjjmpo /'MiAi^^  évihippo  èlle  hostt^'fttoliS'  di 
«ottlrrthtlte^*^^e<**c*nsegttèbJ!^  a'  nostri  métti 'èi  *pt^* 
durre"'(r).  '  •^'  ' ''"  -'  ^'  '•  '  •'-'  ^  '  n.  ,  .  o  cup  -^c 

'Vò<yi  dire  *qQMd;^*ehè  {l'bèttet^re  del  ^fodtitVttré 
afa  ìecDpt^^  é'^rfka  òsc^I^àcioue^  iK^cot^piatt»*  all'alrilitìi 
•na  di  prodarre?  •  '^^^         '  -'^^'^ 

Ifoy  tenza  dub4)ÌoV"scfmpIrciynnfiii    i?  i  laf  H»gk>ùe. 


(i)  Più  e  pia  volte  noi  ci  tiamo  etternaii  contro  V  opinione^ 
che  vi  sia  ìi^  massa  esuberanza  di  i^ro4uzioni ,  ed  abbiamo 
dimostrato  che  V  ingombro  ai  mercanzie,  contro  cui  hd  éétia-' 
malo  e  declama  il  distinto  storico  ì)e  Sismondi  ed  i  suéPpétù 
tif^enU'^  tténpóUMt  m^Mte  phm  mcmsmun^a ^m  peoéotttÀin 
§rm'k(pmr{i^'<d9ffi^rm^4¥^  «MVMiWfW  aeca4uiÀ  dopoi  àlf 
lBi4  »  mentre  come  si  è  osservato  in  aìt,r^  ftrfic^  si  po^re^be 
dima'uUre^  come  acoada  che  Don  conosciatoo  alcuna  naiione 
la  quale  l^ia  compiutamente  'proTvfsTonàia ,  poiché  anche 
pretto  qnélh  *'tìté  liasftatfo  fi/tt  ìé  p\k  HbMé  i  tettr  <maTi 
della  popolaiMéè'tfiiMaaia  dSOi!»  ^ntfticà  'di  ptodocdjcoii* 
•faÌlifat|Jcoiae*awigiaMnojCqrii<e>iwi>»o%.iM<lP^WW^t  obe  ep  dei 
muMfi  sUé^^^^^^jffUenimtinfi  ^n^on  ver^antio^^nd  intorbidare  ji^ 
prrfezioftmwento  fi  ci^'  te^de  ognirap^o  delP  economia  snciole^. 
cesserà  petsino  il  timo're  d'ingombro  ne*  mercati,  ai  èccessQ  nelle 
produzioni  t  «e 
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V4  noatfo  Otto  d*  inctvHtVMoto  «onp  ;iiioltipliei^  i 
Mfogoi,  e  la'  prodationt  i  ge^feraloMf^t  v^ut  sola,  vaia 
a  dire  che  ogni  iodividao  coosama  d^  tt^Ue  coae^  # 
Boo  ne  produce  che  oo  pìccoUstimo  otuneroc  bisogjQn 
dqaqoe  per  '  trovarti  «eli'  agiatezza  i  eh'  egli  .attenga 
«a  presso  r^ooevoie -della  cosa  pcodotia  da  lot  e  non 
da  lui  conftofliata.  ;, 

Ora  egli  non  ottanrii  qnetto  presso  ragionevole  ohe 
%à  ooa  condisione,  «d.0y  che  vi  «ia  £90  ad  on  certo 
ponto  equilibrio  fra  la  -  produzione  e. la  fo^smnazioiifs. 
Se  questo  equilibrio  ai  altera  ;  se  la  prodnsione  ginoge 
t  soperare  d' asiai  Ja  cqjnsuinaTiione  »  la  .dil|ScoÌtà  della 
vendita  e  diinionttone  d4  presso  ne  saranno,  le  con*» 
segoense  necessarie.  -    ^    ^ 

Constatare  che  V  equilìbrio  è  rotto  ^  è  donq^ue  cesa 
facilissima  ,  *come  è  pìh  difficile  V  indicarne  la  causa. 

A  Uff  vero  possono  esseivene  parcccliie.  ~ 

U  agiatessa  del  paese  poi  deperire ,  e  se/co  lei  [sce* 
ihare  la  cònsumasiooe.  '     *    ^   -  ^  -^        »    •< 

Lo  straniero  poil.  ritfrar^  0  climiomre'Jiè  sue'  àip 
wande,  ,  ',       '   '^  «    r     ; 

La  pfdusione-  iiialmf nie  pni  ^prenderei  ono  skaoi» 
tale  ^  che  la -eoustHiuttioite'^  eeMene^cresoénte^  nov  eìt 
atta  a  tenefle  diètro."  .        ^     .»     .  . 

SoOriamo  noi  in  oggi  nna  tale  aiterazione"^  Pino  dà 
quando?  Jk  quel  ponto  ?  quel  n'  è.,la  causa  7 ,,       ^, 

*Eceo  ciò' di' «o  BÙ;  propoli  di  esamiuMe^  :  .;    '> 

^7iiio  ad  om^io  ho  coneìderàfo  •>  wiit— iinle  ^là  pM^ 
dnzioue  agricola  e  la  ptodozionè*  tnanUktf hHerà  ;  ìMl 
bisogna  ch'aio  le  dNtitigùa.  ì^arleri»'  ^tldia""  dell^agrfcol- 
tnra.  Le  sue  doglianze  sono  antìetie.  Su' di  che^  si  ag- 
girane cast?  «ni  Tìl  presso  delle  derrate. 
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lo  non  nego,  tht  rdttivainentè>  ad  alc0iie.  ooa  a' 
|lote$fero  dMtderaté  prezzi  plii  viotaggiosi  :  póUa  di 
itteno  j  codfhriitiàmo.  '  t  ' 

Io  Ftadicia  ,  ubo  filcèhdò  casò^  come  far  si  deve  in 
ogtil  ijuefttiotte  generale^  di' qaaloDqoe  'disugaaglianza 
inr  i  dipartimenti ,  Il  prezzo  mediò  del  frumento  è  iì 
i^  francfii  f  ectolftro.  In  tutta  Europa,  la  sola*  In- 
ghflte^a  eccettuata ,  ed  accideotalmenie  1$  peoìsofo ,  è 
di  i3y  la,  .IO  ed  anche  8  iranclM.  Questo  coofrodto 
ìndica  egli  mìa  fipropor^iofie  notabile  fra  Te-raccohe  ed 
i  tyMo^f  f  V<%flo  dire^  una  sproporzione  f ale  ^  che  uoìT 
rftgtiiàtilar  'dbbblaàio''U  eccedébta  probabile  .  come  un 
&nno  piuttosto  che  come  una  fortunata,  guarentigia 
contro  ^égli  accidenit  deìla  natura ,-  da*  quali  non  si 
credfànib  és^ntr  é  sTcùìf  '  per'  iéiapYe  7  ;  A  coloro  the 
preteildoùd  esistere  lina  tale  sproporzione  i*"  domanderet 
chie  slabbra  k  pénsai^e  di  quei  p^esi,  ove  i  prezzi^ sono 
iiHnó^ri  di  ua^qùal'to,  Ai  iin  terzo ,  della  meta  \  senza 
che  peì^  quéèto'là  cólii^r^  dellé'^er'rén^  soffra  ?  £d^  a 
qli^  t  qùàTf'606ten^^Jèrb;'thS;da  gfànd/ cila^Ìj(i^'sla^^^ 
mmàcrìati  ^  se  f  hòstrl*preizl  non  si  rialzano  ,  io  c(p- 
manderei,  4e  ì>ene  féamiaarono  qtiài;ifo  una  massa  ìnag-' 
gtore  ndl  prodotti  ottenuta  ora  da  nn  medesimo  suolo , 
còl  àiedesnno  lavoro ,  permétta  ài  coltivatore  di  &dii; 
nnti^e'lorbr^zb  M  ptòi^iio  ottenuto  ;  e  se  attenta- 
mente mìFsuraronb  '  quale"  deb^a  essere  òggi  efesio  préz-' 
20, 'perchè  il  lavoro  Vr  ttovt  la\giusta  sua  taercedc  ^ 
La  qheitibiie  è  almeno  tale  che   matita   i^  estete   esa- 

'S?  detldtli^  c'óbtro^il  \iil'^Ì)rV2z<<  ^è*  hòfitrl,  besllsinì , 
diUlé'nó^tiè^laiàè,' eppuife  "nn  diJiiyo^  pék^pilo^  dalle 
nostra  dogabe  di  55  franchi  p^t  ógni  tfesta.tf?  bòye^  di* 


Digitized  by  VjOOQ IC 


85 
37  franchi  do  cent.;  per  ^^ni*  te&^  di  vacca^  di  5  5o. 
per  ogni  lesta  di  pecora  ,  e  del  3^  ,pf!f,^efitQ  ^ul   ra^ 

lore  delle  laue,  lascia  tuttora  un  posto  agli  stranieri  sui 
nostri  mercati  per  i3,ooo  buoi,  per  a5,ooo  vacche, 
per  200,000  pecore  e  per  cinque  milioni  di  cliilogram- 
mi  di  lana.  Un  tal  fatto  dinota  egli  eccesso  nella  no- 
stra produzione,  od  iflju^§gi^5^a^,.^alip^,|:j^5ti^^^^ 
nostri  prezzi?,^^,i^  AÀm^TÌ'f^' ^d^it^  ho  01 /.  ri    .^1    Ih 

l  nostri  paesi  di  vigna  sono  quelli  che  principalmente* 
si  dolgono.  Alcuni  Ira  loro  soffrono,  è  vero.  Più  d'  ogni, 
altro  io  me  ne  affliggo^  perchè  nel  numero  di  quelli  è., 
il  paese  cui  io  mi  onoro  d*  appartenere.  Ciò  noa  ostante 
io  debbo  qui  occuparmi  del  tutto  iosieme.  Non  affer- 
mo, ma  4?redo  sopra  autorità  rispettabili,  che  il  terri- 
torio vignaio  della  Francia  si  sia  accresciuto  di  un  terzo 
dal  i^Bg;  Affermo  perch^  lo  so,  che  le  nostre  espor- 
tazioni superanor  .quelle,  , di.;  quell'  epoca.  Che  cosa 
è  però  una  esportazione  •  d' un  milione  d'  ectolitri^i^ 
in  paragorje  a  irentacinque  milioni,  ammontare  pre- 
suntivo delle  nostre  raccolte  ?  Ora  ,  osservate  ,  se  og- 
gidì ancora  ,  non  si  piantano  più  vigne  di  quello  che 
se  ne  distruggano.  Se  la  raccolta  dell'anno  scorso,  non. 
,  ha ,  generalmente  lasqiato  posto  nelle  nostre  cantine 
alla  raccolta  che  succede,  e  giudicate  se  anche  in  ciò 
vi  sia  la  soprabbondanza  di  cui  vogliamo  dolerci.  E 
quanto  ai  prejszì,  ricordatavi  quelli  della  raccolta  del 
1825  ,  e  direte  senza  dubbio  con  me ,  che  non  si  sa- 
rebbero ottenuti  ,  se  fino  d*  allora  non  avesse  esistilo 
una  giusta  proporzionc^,,^ji  la  prodauone  ^Ja .  ricerca, 

JV^A^  guf\rdi  il  cielo  jfjfrò  ^'io^.y^giia  la^y|i^rfi,Ì0Ìja?«;e,. 
dalle, mie  parole^  eh* jo  p^ps^^^ ..ch^  Utl,9  vada.  Viel.Wr^r 
glior  modo    possibile  nella   nostra   agricoltara;  e  che 
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oalUr  vj  rimanga  da  (are ,  sia  dal  pa«$e  sia  dàlia  am* 
.ministiMziotie  per  migliorarne  la  coDdizione.  Io  non 
dimeotÌGO  che  le  mie  deduaiooi ,  se  sodo  vere  >  come 
lo  credo  y  sodo  longi  dalH  esserlo  riguardo  a  tatti  i  di- 
partimenti j  e  che  quelli  .che  sgraziatamente  rimasero 
io  dietro  dagli  altri,  hanno  più  particolarmente  biso- 
gno di  direzione  e  di  care.  Io  penso  dunque  all'in- 
contro, che  il  paese  e  t*  amministrazione  possono  an- 
cora iar  molto  per  un  simile  miglioramento.  Io  credo 
per  esempio,  ., 

Quanto  ai  grani: 

Che  savia  misura  sarebbe  il  rendere  oniforme  per 
tutte  leclassi  il  limite  oljtre  il  quale  permessa  fosse 
r  esportazione  straniera .^^Sé  dijfisi,  i  motivi  da  questa^  tri- 
buna in  altra  epoca,  e  penso*  oggi  come  allora  ,  me 
al  suo  limite  va  debitrice  l'Inghilterra,  in  parte  al- 
meno, della  grande  efficacia  della  sua  legisiazioàe  sui 
granì  paragonata  alla  nostra.        \-    .r     . 

Qaauto  ai  bestiami: 

Che  gran  numero  di  dipartimenti  non  fecero  bastanti 
sfoizi  per  moltiplicarne  rallevameiito  (i)^  che  col  mésso 
di  questi  sforzi,  col  ridurre  a  praterie  una  gran  massa 
di  terre,  consacrate  oggi  alla  coltura  dei  cereali^  i  no- 
stri agricoltori  avrebbero  il  duplice  vantaggio  di  pró- 
corare  d'ottenere  per  questi  un  miglior  *  prezzo ,  e  di 


^éifi^iama  dato  un  articoli^  alla  pa^.  /^q  del  fascicolo  di  lu^o 
e  agosU>  p'^p»^  dei  nostri  Annali  di  Tecnologia^ 
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iiccreji^ef^e  a  profiuo.loro  i  mesfi  ^  jg^clefe,  e  p^  k 
i:laf8^)CDeDo  agiata  uo^  consoo^azione^  la  €|uale/è  pur 
£g^rza  coqveoiroe  ,  è  la  sola  rCbe  rimaoga  /ia  dietro,  di 
l|itie:  te  alrre  ooatre  €9dsuiiwÌodì. 

,  Quanto  alle  lane: 
*  Che  basta  considerare  V  importazione  straniera  per 
non  più  dubitare  ,  che  non  ci  rimanga  ancora  molta 
latitudine  per  accrescerne  la  produzione:  ma  che  T  a* 
grooomo  deve  sopra  ogni  coi>a  occuparsi  all'  accresci- 
mento di  quelle  raxze  a  lana  lunga,  le  quali  iocomin* 
ciano  a  naturalizzarsi  nelle  vicinanze  della  capitale,  e 
.  che  hanno  questa  particolarità ,  che  ^  destinate  essendo 
a  create  dei  prodotti  che  ci  mancano  ,  e  de'  quali  ì 
consumatori  degli  altri  paesi  mostransì  avidi^  T  esito  à 

certo  .  ed  infallibile  è  il  guadagno. 

_  .      .- i   ' ':*■    -  "-'t    ^*  *,j:iuu  tivJifi  it:  fenati 

•,.Qa,n.o  a.  v.pi.^,. ,,.,,,,  ,,  l,,^^^,^,^    _,.  ^^,-       ^^  _^    .    . 

Che  troppi  ostacou  ne  inceppano  ancora  la  consu- 
mazione. Che  ira  i  primi  di  questi  ostacoli  è  1'  enor- 
mità dei  dazi  di  consumo ,  die  si  percepiscono  nei 
gran  centri  di  popolazione;  che  sarà  pure  utile  e  con- 
forme ai  piincipj  dì  una  butna  amaiinìstrazione  ,  ap- 
pena la  situazione  delle  finanze  lo  permetterà;  di  dimi- 
nuire le  tasse  imposte  a  favore  dd  tesoro  ^  e  che  sa- 
rebbe giusto  in  questo  momento,  Il  combii^are  almeno 
un  riparto  applicato  alla  totalità  delle  tasse  ^  iti  ma- 
niera che  ne  risultasse  un  sollievo  pei  dipartimenti  riet 
jjoaH  la^  soy  rabbondapza  Jocale ^  man ten uta  dalla  difH* 
colta  delle  comaQÌcazioniy  lascia  notoriamente  sussìstere 
dei< fceftzà  Utopie  ^^fdBopttCtioinlì^vAUei  tèMA-^iMAwtfèf. 

to  p«o<<y  fiHahnnlite^ìngvsr^  pr«ìdoMvd%bgén  ge- 
lerò, die  MtcèksHtnifìen'd^osW^  ÉtùCàrà  cotrsegÀire 
r-agrtcoltiira  e  riadosida  fa  na  paeéCi  iibe^tdtetto'da 
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vigorose  1e|^gi,clf  dogane  par^  Qom^  -chilo  '  slmiiéro 
j»er  .15^5  inUioni  (4)  di  prodotti ^-eh^  ài: 4u0*iiiolt^^oa 
ipoiiiui'  Ì9ciliià  potrebbe  6oa)«iÌDUtfape  y  e  cb*  per  in'» 
cqra^ìare  elfic^cemente  tabi  geo^ri  di  eoltol'e  l'adinfei^ 
tiistràziooe  009  potrebbe  fare  oi^i stroppo  per  rtnderae 
il  frasporto  ptii  facile  e  meno  «00^040  y.  e  p0t  ooitfae-' 
guenta  più  sicura  lacoiuuniacioae,  ristaurimdo  le  fio4 
fUe  ^irade  ed  aprendooe  delU  QiUo^e,  te^mmodo* i 
cacali. iocomiDciati.  s  proiiw9>v^da  io  scmfo  Mi- c^^ 
Bali  naovi  A  qfwpif^  rig^Br4o  moo^^ie'poitn  atiiottyoU 
collpj^hi^  «spret^se.  in  m  ecQeiUniie<4i«^off8e^.il(4ctid«fi0^ 
cbe  si  cessasse  om^i  d*e$ìi,ase  fraia  cft i(zi9i|pr  rt]i  |»1^ 
coni  niilioDi  di  TC^di^»  ed4l  ^aqiia.di  'Jfràiret^fiìi  m 
luogo  oel  capivo  staj^a  ii;i^^oi^ji9Dp,,timecle..BliatrOii0o- 
muMicaziooi.  Questo  ^^sxdecjo  ^  y^ire^il  ^mioi^  «léooib 
persuabissioio ,  cbe  090  bavvene  aliPiHia  il  Qui>4«pi9pjp^ 
nieoto  sì  eificacemeoif^^^.rapidaifieiiie  ònfùw  .posa». 
•uUa  prosperità  agii^oIfi^^^odMMni^  e^^Qmnerelatetdel 
nosiro^  paese.     ,/.^    ./^        .,,•    o^-.----  ^r^.M-o     -rt  yvio 

<t)  4ii<«^tt'vfti/\'  -  '.V  .  .'.  .  ;  k  V  .  .  tf.òWóii'i 

CanafM   >'.»   r  r-'-.  •  *  ■•  ^"V    *••  -il'-'*   .''tfiéOpinooO  !■ 

.       Formaggi  i    .    .".  ;    •,-•,/„.   r..,-  ...  •  >„  V?Pf°?ft 
Butirro    ..  l   ...•••   1   •..••    .      I  ,poo»ooo 


Pb//i  *riied'\  .  -.U'^'i'  ?':-  .^.  'v  /.  .  .  'iVoòJ 


*     ,003 


Filo  di  Un    e  4i^c'(H9^pm'  *  .->  >iu      .3I  "5,ooo,#od  '* 
,    Carbone  di  ierx^    T,   e,»,  #   .  ,:  » ...-  (...r     §,00^^000 

ro(4fe  én/fAn<^hi^o^  Ut^iial.  .  .^  UuM0Pi9«HI 
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<i^¥eiimi<^>ora '«Kb  iftbMdter  *  v  '    •'  K    >    -    »  r - 

Vé^  i8i5  la  Prftflcia  mise  in  opera  ti  'iniffdoi*  tU 
ehitogmittiiii  ili  dàfotwi'  La*  ccm^Uràdotfe^  àiedhk'  '\ìel 
a6a4  €  <ki  i8a5  è  stala  <K'i6  ttiilhmi  di   diifogratti^ 

mi  f  iqwlhi  d«i  «Bob'twosóMò'it' 5dfo*iJrf6toi.     '   \ 

^IÌ0Ì<  iSi£4a  Francia  prese  éaH^  ««terò '4òcJ;oiòÒ  èhi- 
kigratliiBt  di  ^Mla;  cfef  i8!i4*'e'«èr  ìd^S  be'pVese'^  an^ 
mal»  Mditt, '656^,0^  -«  8i»o,Md  "nèl^  ìd^,^  e  'b«a  sf 
M --quali  'piidgreMì  fSl^'fa  ^prodd£ìbii«  òMé  ^été  ìikdigéàe^ 

N«t  'p8i6  il  lavorio  MìeHùt!  ri  ftàticésì  òtlé  sCra-' 
i^ft^  MMoBiè^airittòiytitre'^  2po  iMiIfon)"dl*òhilogrò«iaii.^ 

oold'feb'l^s6  è  préWO'M  poto  lo  sìèAó/  *" 

o9Mufgf6'-le  dolti<e'YàiBi^érfè^  protificaronò  li^  bHiobi 

di^-tthilograiiìliii 'di'^lMc^értf,  16  tié    poriti'cflrooo  ,   ié't- 

vfii<«rD  ^a  milioòt  JlMChilograinnii.  ''''" 
.€ho*h  ootitfymtfàotié'^F^esH  dggetri  siasi'  accre- 
sciuta Dell'  ultimo  scorso  aooo ,  io  noq  posso  '  certa-* 
mente  porlo  in  dubbio  a  fronte  dei  fatti  che  esposi. 
Ma  ch'ella  siasi' accresciuta  al  segno  d'  assorbire  »  ih 
qil^s)to  j4(^o  anno ,  pr9dptti  c})ee(;ciidi|m^dii«o  iridio 
quelli,  xbQt  le  er^np  .stati  jiecesuci  .nel.  s8o5^*^'^nno 
d^lrina^gior.  nostro  .roovinento-  oommerdate^^fin  \>gni 
genere;  che  on*  (ale  fenon^eno  ^i4  aòcddùto  ali*  epoca 
deHb  massima'  a'ngu'stfa  sdlférta  da  un  paese  ,  yiciffP  >  i 
cai  accidenti  finanzieri  *p  commerciali  ^dq^^  pQ9S0l|o  a 
m^n^  d' aiyfure,  qu^loh^  influjeiua  sopra  diu^oiv)  Mi  tina 
ep«ioa,to  ^i  ie.  nostre  esportMÌWi  '  MliAio'  doviRo'  di- 
miome^^  e  sono  ^tfettiv^meote  dintlhnìte  per  effetto 
dell*  ingombramento  che  le.  specnlazionì  disordinate  di 
queUo,  stesso^  paese'- ivetano  occasionato  su  tutti  i  punti - 
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del  mondo  j  è  qocllo  che  certamente  niano  potrà  m^ 

porre*'     .      .  -/;■'" 

Come  donqae  maravigliarsi  che  ad  «na  attività. M 
pQ«o  i^opoaionata  ai  Insogni  di  ,i»n  ^odo,  WC^eda  al 
principio  deir  altro  qualche  «agoaaioiw  nelle  vendile^ 
falche  dioiinoiiooe  nel  pre«à2  Ci  fi,domai>4ò,ì*«  «ve- 
vamo  pinfe  delle  ioformaaiooi?  Le.iijformaxiopi  stapno 
tei  Ulti:,  copstauti  tulficiaJmente^  ed  osservati  in  ^ooo» 
lede.  Tfttavottfl^  io  oon.  lascerò  sfuggire  ^ne^\B.pccm^ 
aioAe  per  drre  all'  onocevoU  oratore  che  ci  diwsicque^ 
aU  imerrogazionej  che  noi  pure  fiimiamo  n%ai  leiu- 
lemaaioni,  e  che  in  varj  punti  capiuli.  i^on .  abbi^ntio 
omesse^  di  servirci  di  queato  meaaa  per  ny^^  n9«ioiii 
•  comiglÌK  II  commerci^  1^  ;«»f  ed  in^uesto  momectló 
jnedesimo  egli  aspetta  Ma, naa.  ^ucia  che  non  sar^ 
dflusa»;  miaore  delle  quali  «san  jnadesimoci  ifece  c<^ 
Doscere  T  utilità.         .1  .      ^         '    >  :I 

.Qaesta^  atagttawonil,  qiw(ta^i»c^aàone  »on.;M»à^  ella 
che,  pa«sa«gieMi.7  GJfcri  .^««^-^h*  Joc^wm  ardi^ 
decideremmo  w<Jo;ipow«^.  awiw«3  che»  bast%  aveir^ 
provato  es^c^e  W9k,i\9«^tu>  d'uipa^^bbri^oi^e  atfaUo 
insohta  |>c»  pojerrwtei^r^  cbf  n^n  aUrij?,  M/w».  'O». 
«ine  nel  i»»l'«s#ft^  d#l  paeség.fdja  sper^W  4*eniiDm 
distribofdq^  imÌ«H(ii^  di  lavoro.  rÌMM)iUrà.fe^. tosto 

Eequilihri^.  .  .  )   •-•  •    •-•     '  '      r  •■  t-'-'^  ;  "^  -'  '^-^  •■ 

Quanto  al  commercio' straniero ,  se  io  .la  coosideco 
sotto  il  tappMt^  *n%Wipor*wwnii  Uova  c^e^ni^l  i»iè6 
esio^  è.dipii04ii|p  di>  10  milipirii  io  ««tkfpl'y  ^'  W^  ^ 
nostre  leggi  jeeroano  prr  OgW-via  di.»i«^bs?c  U  v^ 
diu  a' nostri  prodpttpfi*  cetile  If  %^  ed  i  «avalli  ;j 
che  si  «^.  ac^resiciuto  di  4§,i0fiilioni  iif  osterie  prime  od 
<lggetU  ài  consumaaioi^  che  maiicaiio  al  npstro  suolo, 
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coftie  i  cotoni ,  le  iete  ;  gli  zuccheri  »  ecc.  ;  doppio 
segoale  d' no  maggior  lavoro ,  e  d'  an  beo  essere  pia 
esteso.  ì 

È  vero  die  esiste  na  im(^ortaote  errote  di  cent» 
solle  nostre  esportazioni  ;  e  questo  errore  non  è  mi- 
nore di^^o  miliooi;^ioè  65  sogli  oggetti  naanitatturati, 
è  i5  soltanto  sul  prodotti  del  snoloyma  è^a  notare 
che  le  esportazioni  pel  i8a5  avevano  okrepassate  di 
5o  milioni  qnellé  det  t6^4  ;  e  d9  90  milioni  le  espoi^ 
fazioni  mèdie  del  ire  «niti  Recedenti  ;  è  da  ostertaftsi 
priòcipalmeme  che  éi  'tVètta  di  -qnell^^época  kt  eoi  Mrtti 
i  liiercàntf  del' mondo  èbfoivano  gK  efi^tl*del  disordino 
prodotto- dalla  esatgèfszitòfiè  d^Me  specsdaziooi  '  ingtest, 
disordine  tate,  thè  tè  Quello  stesso  anno  { i8a6)  le  ér 
ispoTtàzìdoI  di  qiiella  oazione  soggiacquero  «seo- mede- 
sime ad  una  riduzione  di  aod  milltoby  dei-  qnaii  i(>o 
soile  sole  stelle  di  cotone  e  di  lana. 

Del  Timàirente  le  voslre-leggl  ^gaiiali  tono  quelle 
che  agiteòào'suJ'^oà^rtF  ebflmnei^o  sCranieror  Qo«sio 
lèggi  ^ò^ellléiiò  eonfbi^  a*noi^l  veH  ìtitereMi  ?  Sia* 
ito  ant^oHzzati*  a  ctederló,  pàiebè^ufa  votò^i^enie  tàU 
le^  hsr  ^icdlicate  doptV^  longbe  e^  gravi  «dislctasatcìoi.  • 

Jorhù  éspostel  àIntèraÉteéte  U  oositu  siinaniooe  quale 
io  la  vedo^  è  confessò -ch^  essa  oóu  ha-  notte  in  se  me- 
desima che  mi  spaventi  sull'  avvenire  commeréif^:  del 
nòstro  praese.  £'...( 

Talché  porey  s*  io  hen  Fintesi ,  il  senso  òì  varj  dei 
discortf  éfae  ^ascoltaste.'  Coti)e  nof ,  qileUi  the  U  pronniK 
ciaronro,  tepntano  che  geéèraltemilé'  parlando  il  paese 
progredfinre^  quanto  noi  e  forse  piti  di  lioi  credono  cosn 
facile  y  che  questa  (Progressione  postétt  divéniie  ancora 
^iii  ràpida  ^  ma  sanila  «etto  stesso  tempo  che  000  pos- 
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Èoncf  esservi  progressi  oVe  non*  V^  ^  ^Icntetiai  ^  e'  Sò^ 
nniD<hiDo  <y>me  potrebbe  accresbei'é  la  sua  ricchezza  uà 
popolo,  che  ama  le  stìe' itistitbziDdfy  e  che  si  obbliga 
$r  noa  pia  iretlere  possibile  laforocobser^azione.  ' 
'  Eé  io  pure  tremerei  per  la  oxistra  ricchezza  fatura; 
Bé  anéésì  lai  disgratfa  d'avere  i  medissimi  tioiorii'Io  so 
pftte  che  prosperità 'ed  ioqaiètadine  tì<ni'Vaùao  mai 
ttnite';  Ma' confesserò  Che  tni' rec^a  Meraviglia  fl  trovare 
A  ptfc^i'èoUfìdenza'^eF  pmerè  d!  qaesté  'stessè  ibnUti*' 
tiùnt  io  credb  nella  loro'  durata^  perché  esse  rifiserraóò' 
itt  tóromedesiitte  la  ibrza^  vdgffio  dire  nef  lifsogdo  che' 
tuttr  haitHio  di  tiiaiitèaeriéi*^  gidìcchiè  *oef,  ietnpo'  io  ctii 
aiatno  ^  il  bene  noa  retrocede ,  ed  il  benessere  è  uà 
bisogno  nniversale.  ,  ..,   : 

Ed  appunto  siccome  tale  è  la  mia  per§«a#2one ,  e 
perchè  spero  che  la  pubblica  ragione  e  la  forza  delle 
cose  renderanno  tutti  i  giorni  alquanto  più  universale 
questa  persuasione,  non  tenìo  nel  dimostrarmi  pieno 
di  fiducia  nel  sollecito  ritorno  di  quella  attività  com-^ 
nfardfùìt  ìft>ortieiiUil«0Heme  rèflen^aii^  yì^  è  nini  ne- 
cessità della  nostra  ^iooii>  Hn»  xonftizione  alla  vita  del 
nostro  paese.  Essa  interessa  tanto  il  governo,  quanto  la 
nazione ,.  ed  è  .per  ^os^gne^M  •$'  aarà  #fnafi«  ^  il  vm- 
colo  comune ,  la  condizioot^  0d  il  ^xnczzo  della  loro  re- 
ciproca confidenza  ». 

Cosi  termina  il  discors9  del  Dh'ettore  generale  delle} 
dogane  di  un  regno ,  il'qiiale  per  molti  rapporti  può 
essere  considerato'  it  primo  tra  quelli  che  studiano  con 
ogni  meaao-di  porfcaionare  la-4oro  iudustiia  aflìue  dr 
sottrarsi;  come  ubiamo  vdfjtta^  abrovie,  aL.  douioio 
commetrctale  della.^Gti«»BrMigf»^  o  ae^  non  prendiìinM^' 
equivoco  ^^^  fembiai^éhe^^eaiù^^eòrs^  poSda; 'esìei^ 
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aniioYerallo^^ti:^  i  4oeiim|s^ii  ^a  contitltarii  s^Ioi^è  «t 
tr^iu  di  discutere -iqtorao  a  pi^nU  di.fauo  ÌD«r«p|a  aX- 
r  economia  pqbblica..  Per  paiate  nostra  cred/aipo ,  poV^ 
•ggiwgnefe  il  riflwso^  che  totip  a  di  noitri  ^ios^gna 
come  .gipvi.  di  esser  parchi  nel  proQUAciaries  4^le  miQve 
mafiose  geaeriali  inlocnp  a  qaetiU,«QÌeiw>vqt»aiid<f^iM)j»* 
«e^o  aj^<:Qi9P9gaa40  da..juna^eric^  di  4»tù,biW  lutimi» 

umaflft,  sotjp^janu.  e  ifili  Je..yAri^wni,4wj  p^^s^i^^jln 
div^Wa^po^Mftper  ^  A  reg^emo  deipeipoM^  ^ht,  .Ifi 
mipinpM.dts^ai^^  di;)u%f  r  di  tempo  ei^.p^n^  ii4»9nf 
d^Ua  tale. g.^dellarUl' j^Uwtiaociietìi,  wa<6wnp  dìK^io: (i)»n 

""-  f    i   ^'     ■  >.  ^      ' 


n  discorso  tradotto 


L'r/p'àto. 


'JLL 


(if. >-j    ji  :.-. .\^    '!.,»     ^*       o.j       it  /t* 


Ràmìùt'ih  ta^iheiTa'  m  èàpitafhPa?rj      '  *' 

.    ^        .'  ^  -..^^  ^    c,^^  ^lUBet'i.'''''  ""^     mai'  >  .-' 

ic  Ultime  notule   mtoroo   al  capitano  Parry.  ^  assicu- 
rano  eh  egli  sia  arrivato  in  Inghihètra  di  ritorno  dalfa 

'"*         ■     ■     ■.'■■'t ■ -u.!!    ni    MMinnriiiMiitfoq   ili   itt ai    I 

d€Ìf,\^iAri^^,  ù  ^  ^«HnKS^flft  4AlkM^%i  m^mraU* 


Digitized  by  VjOOQ IC 


9i 

tua  tpedtsioiie  atlp  Spiltbeig ,  b  si  aggiqgite  tlP  «gM 
non  abbta^  otteooto  lo  #Qopo  del  suo  via^^gio.  Alla  pa^ 
gìna  i5g  dèi  voi  X  dì  questi  AoDaU  abbiaoio  indicato 
che  la  ODOva'  spedizione  del  capitalo  Parry  aveva  per 
oggetto  di  arrivare  ai  polo 'nord  ajfine  di  conoscere 
^uale  è  ii  punto  intèrno  del  circolo  artico  circondato 
da  ghiacci*  Si  asserisce  che  ad  oata  della  sua  perse- 
i^fpaiMM^  dal  tfuo-  oafaggio  e  dalla  au«  stcaordioaria  afr 
UyMt,  '6o  gìomf  di-^cootintii.*  Remativi  non  batfàroao 
par-  ^rmeouiiie  ''gli  «  ^ostàcoli' ^ke  «^maUnante  gH  ^ 
IpftMebta^raìio  ipttr  gi^gttére>  al  t>«tttb'fisi»tov^*cfae  que- 
sti ostacoli  erano  tali  eh'  ei  non  avrebbe  poUitÒ  ^insi^ 
stere  nel  combatterti ,'  s^enza  tnettete  in  cimeofo  là  vita 
di  tutti  i  suoi  compagni  <)i  viaggio,  e  perderf^  ogni 
speranza  di  migliore  successo  in  altra  più  favorevole 
occasione.  Ci  riserviamo  di. dare  so  questa  spediamone 
più  prco#(anfi|tt^  notizie.         ,  ^ 

Bàormo  in  Inghilterra  ^ekt^r^pfi^r^f^.^niiH'^,^  ^ord 

Nel  fascicolo  di  aettenibfe ,  p^?.  p«r^~abbiamO'!amiwiK 
ciato  che  il  capitano  PranlLKii^siava'  par  fesUtatm  in 
Inghilterra  dal  suo  viaggio  v^ao  il  nord  a«toefi6ano. 
Ora  sappiamo  eh*  ei^gìon^ef  ib  patrfa'>  é  tìoi^  alle  no- 
tizie già  date  sulla  dì  ha  ^pedtzfòne  aggiùri^éìreiùìS  miti' 
quelle  che  potranno  interessare. 
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Jfotizie  ùtiìiòglrafiche  ihtòrno  alla  Stati- 
stlca  9,  Economia  puhbUoa  «  Geografia  g 
Commercio  j  Storia  e  Viaggi  (i)» 

Statistica  ,  EcofrovtA   pubblica  ,   Geoo rafia 
B   Comi Bftcio« 

T.^Nmmo  ÌSfmmmrh  Qéèigré^oo,  Stmmico  à  Bhgtufitìo  dtfUé 
Sieéài  mmlè^  «  mùéU^mm  ;  eoiU  mmove  diPBthni  in  inieuàem» 
*«  iCfitlnfiwwbwn  >t  dtU*  mmoeMo  Giofeppe  EmwMMlb  Orto» 

.<]|l«i..«-4>jP4lefiivi»|>9^lfffi,Pfl|naMeo  Abate  q.  Omo.  y8j0j 

, ;pren0iiarK  difiou    ...  .     . 

a^®  PimofiwCio  StathtvfP  t^i.P^Cii  del  Regno  dette   due   Si- 

.  eUie  id  di  Qua  del  Faro*  —  Napoli  dalla  ttpogra6a  di  Asf^ 
gèlo  Traoi  9. prezzo  carlini  dieci. 

VJon^aniòoe'di  questi  dee  Disionar}  parrebbe  che  sf  do* 
Tessero  mceogliere  le  téooTenieotinotitie  statistlcbe  di  lutto 
il  Regnò  delle  due  Sicilie  ;  ma  a  dir  fero  il  cootenato  loro 
non  corrispónde  ftO' atftpl^Bta'^el  foro  frontispisio.  Quello 
del  regno  al  di  qua  del  iWò  «Hhi^  del  Napoletano  altromoù 
è  cbe  ona  nnda  strie  di  nomi  dei  comuni  posti  per  la  prim» 
cnhiimar  iu  ardfaid.'ìalfebetfcq ,  Jielhi  aanonda  col  some  del 
cifCOÉd4fniV'.«iel^^erta  cqI  ^mn^  d#l  diatreno,  tit\à»  quarte 
ct>l  i»€tf|f.4(flbi>1>f(9^if>ciaf.'»Wla^l{ninta  coi  namero  della  po« 
pa^|(iofi^  di  5;|gni  conume.,  i^eUf|  4(?jUa  col  nove  della  resi* 
df  D^.  de^^  amcsinistrazÌQae  fn^^icipale^  e  nalla  ottima  col 
Aome  della  diocesi  tcdeAÌastioa  alla  quale  11   dato  < comune 


(1)  Saranno  indiente  con  atterisco  (*)  dicontro  al  titolò  del- 
toperm  quelle  produzioni  italiane  o  straniere^  che  si  troveranno 
detfne  di  una  particolare  attenzione,  e  eopra  le  quali  ài  da* 
ramw,  quamdo  eccomi^  §li  oppanuni  èMarimenti» 
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appvpiMBe.  Per  la  qual  cosa  dir  si  può,  cka  ifoeilo  Dima*» 
rio  del  regno  coatioentale  dì  Nàpoli' altro»  noo  è  che. uà  ca- 
talogo paraortrate  nooiiitalé'  dei  -«otn àtri 'del  regno^ 'di«|k>sti 
in  ordine  aifiiheiieo  còl  tìse^^otro  del'  ciroond^rip ,  déì^  di- 
stretto ,  delta  provincia  e  deHa  diocesi  nella  qaale  è  sitnito 
col  capo  luogo  della  coinunj^e  ammiaistraziona»  —  La  co-* 
lonna  deHa  popolazione  non  coiuieoa  che  la  nuda  cifra  nw 
nerica  aeosa  ehe  se  ne  possa  trarre  Terun  risultato  eompa* 
ratÌYo,  peroccfié  nan«a  ti  dato  ifeUft  «upcffitier  tsnvivarfafo 
ecclipats^  dalla  daita  popola^'one ,  ed  àlird  »0|itie^»  -  > 

à  questa  primo  catalogo,  me  a««cédé  un  «Itr»  ìvièMiai»: 
Siatb  ddU  ehàttt  ilef  ns|pio,  Mùwmàèin  Bolim  Pò9Ìii/hié  ^mk* 
mate  in  esecuzione  deW  art.  3.^  <M  ooncordtKto  <{al- 1^$. 

A  piedi  di  questo  statò  notasi  \m  segwsMe'  cosi  detia  CoU 
UdifM  '  «'    ■'  '    '-  ■  •  ••'<   •»  • 

Chiese  esistenti.    .......;..••<  N.**  90  ' 

^      Chiese  dichiarate  concattedrali.   ....•••»  >6 

Chiese  in  aàimìnistrasiohe' a  quell^eaitteilti  v  .'i»  «S 
Chiese  soppresse',  ed  uuité  uiresisténtf.  •  •  •  w  1$ 
Chiese  metropolitane  *  *.    .   .    .   .<.■.•.•.    *   ••»  »$•* 

A  questo  stato  ne  succede  un  alt^o  istito^atò  i  Stai9  atfo* 
letico  di  tmtte  le  diabeti^ né^ Ratti 'Dàmikj  ^dVtfum  dfdBéfé 
colte  hro  situationi  ed  mitre  indhmhni.  ^^^Q^n^he*'  «kMìbri 
indieaaioui  Consistono  nel  ilumero  deiie  tifai/wbì^che^'cóùi^*^ 
gono  le  dette  diocesi,  e  drflle  aatinè  «he  eiascàna  di'  «sff^  ^^o<^* 
tiene.  Il  totale  4*1  onmero  delle  anime  uasmoiita  a  5f075)<>i8i 

Chiude  il  libro  un  prospètto  intiiolalo  aoUèhi^ii'  àék 
quindici  proTincie  <:ontenenti-  ih  Regòo  di  ]?)«pali  ^  W  loiH 
distretti  ,  circondario  comuni  aegnati  sulsaàto  con  t^ti  off* 
nierica  colla  distanza  in  miglia  dai  capi  luoghi  e  distretti»  t 
dalla  capitale "df  "Napoli.  '    "  ' 

Benché, questo  lavoro  si  potesse  piik  rigorosamente  Iodio* 
lare  col  nome  di  Stato  alfabetico  e  numef^U  del  R^9^^  ^ 
Nofio^i  di  <^u,a  del  Faro,  piò  non  oètaoieaerTC  neUlhSila  sfera 
per  sommiaistrare  almeno  aitasi  <kti  tedameotaMdjilla'M»- 
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il$ikMi^HMf9  4«ttd<iibae  jehe  ofDi»  parU  ddK^  Ioli»  ^onr- 
«iiai#|rMte  perii  rispieuifo  .paoie  un  lavoro  »iixiite  «Ji  ^r6<« 
fttotet  p«ro€(Uiè4dire  le  noiisie  ìq  eafta  conuimie.»  serTÌrebbe 
éi'^  r«)p«ftori»  «d  bo  Atkote  SutiaVico«  oltre  <lj  fwr  le.  foosiool 
4i  aegiitfo  di  «filcìa»  «plU  guiik  del  ^uale.rUccyilrve  le  la- 
»«l9  ««Miiiiiulc  »  e  le  pieoe.poitsie  rJgaard«iiti  la  «tato  -etp* 
••«io»»  aipral&e.(K>lìtico  di  uà  dato  pogolo« 

'V«»««do/9r«:  al  Diaggnéor^»  G^ogfofic'A,  £iai«f<f«Q,  e  BiogfA" 
firn 'Mia  SiaUia  ^  ai  c^aerrà  che  ià  otetodo  del,  medesimo  è 
dÌT«rso  da  quelli  aiferiti.  fia^^uji  rim^ardani»  il  Rugno  di  Ni^ 
poli  co0tiné»ule.  3ft»<;|&^  aia«i»teao..ii9,ordi^ei.|iJ&betico  ,  /niò 
«Mw  ^aialiia  ««d  jvì  iw  <^ìfM^fica»ioi}it  a|cttfa,,,iallché  l^  città  * 
i  Yillaiusv  i  iiu9Ì«  i^  ii^ojiti  ;|PB<^  di^feai  io  (ari|49e..  aJ^abeUco 
ed  alla  linQaaa  a.mpdfi'  degU.  /»^ii)«jfi.  div^f^rj}  ^fp^a^cu 
Assai  oommendavole  si  é  riotrodutione,  nella  quale  succijaia* 
meiil9ja<  iSani^o  alcune  noiisia  appartenete ..^m<.  9j/;ilii^,  ed 
agli  uomini  celebri  di  ogni  maaiera,  che  ivi  io  ogoi  tempo 
fiorivano.  Noi  ci  cunteuteremo  di  riportar  ({ui  le  ultime  li- 
nee di  questa  inlrodiuione  colla  aota  ivi  sog^iunt^.  «  La  Sì- 
«  cilf  a  (  dice  V  Autore  }  fino  dalt^  epoca  Saracioica  fu  ^i^'^^ 
a  in  tre  valli ,  eJ  ora  dair  Augusto  Ferdioauiio  I  è  suta 
«  suddivisa  in  sette  luieadenze  che  sono:  Palermo  ,  Messina^ 
«  Catania,  Girgcnii  ,  SiracNsa  ,  Trapani,  Caltanisetta,  e  eia. 
«  scuna  inteadi'uza  è  divisa  poi  in  due  ^SQUiniendenze  ,  ec- 
«  cello  Palermo  e  Me!>.sina  che  uè  h^nno  tre.  Vi  sono  iu  Sì- 
«  cilja  in  tutto  354  **■»  ^^^^^  »  «  casali.  Ka  popolazione  a- 
tt  scende  a  1,648,955  ,  e  le  terre  coltivabili  .i,5a4,3oo  huì- 
tt  nae. — Nella  utilissima  uvula  sinottica  ,de^  vj^i,  «  de\snorti, 
<c  e  de*  matrioionj  pubblicata  di  recente  dal  medico  dottor 
«  Francesca  Calcagno  si  porta  il  totale  delU  popolazione 
<i  di  Palermo  per  tutto  agosto  itìi7  ,  a  v5».5tì5  t,  i  nati  dì 
«  queir  anno  a   5,525  ^  i    morti  a    6,234  i  ^  roalrimonj    a  ra- 

4.iOpd««fiai  Ro»,^fii^4^^  ^u  U, j>tU4^UGa(d^Ua.Aog<MaÌQfii 


Digitized  by  VjOOQ IC 


die  egli  sì  può  rììpramrettere  dal4«  lettura  éi  questo  I>itf0iMi«- 
rio,  né  P  autore  dal  dovuto  onore  cbe  «gli  ti  è  meritale  « 
noi  crediamo  presso  deH^  opera  di  soggiungere  Tavviso  die 

jl  sig,  avvocato  Orloiani  premette  al  suo  lavoro  — «  «  La 
«  Sicilia  mancava  eli  un  Dzionario  geogra6co  moderno,  ed 
«  esatto ,  giacché  i  due  che  esislooo  ,  quello  del  P.  jérrUca, 
«  e  quello  del  sig.  Sacco,  incompiuti  sono,  e  di  poca  utilità. 
^  Il  primo  strillo  in  latino  fu  destinato  piuttosto  ai  dotti  ; 
«(  il  secondo,  sebbene  scritto  assai  piti  di  recente,  si  estende 
<t  |)erò  neir  origine  e  nelle  pertinenze  baronali  delle  varie 
«  terre  del  regno,  e  nel  numerare  i  monasteri  ed  i  conventi 
«  d^  ogni  paese  ,  piuttosto  che  negli  altri  dettagli  biografici 
<i  e  geografici.  Esso  poi  non  abbraccia  affatto  le  antiche 
«  città  ,  i  nomi  amichi  e  moderni  de'  monti  e  fiumi  di  Si* 
«  cilia  ,  e  quantunque  di  esso  sempre  ne  dobbiamo  saper 
ft  grado  air  autore,  perrhè  esalte  si  reputano  le  distanze  ed 
It  ì  prodotti  ,  pur  nondimeno  è  imperfetto  egualmente  che 
K  il  primo  ,*  mollo  più  che  la  feudalità  è  ora  stala  abolita. 
<e  ì**eiciò  1  Editore  si  è  a  me  diretto  all'oggetto  di  cùrapi- 
«  lare  un  nuovo 'Dizionario.  Io  per  rendermi  sempre  mai 
«  utile  alla  mia  patria,  ho  riunito  i  materiali  geografici, 
«  mineralogici  e  biografici,  e  ne  ho  formalo  V  attuale  Dizio- 
«  nario,  in  cui  ho  compreso  la  Sicilia  antica  e  la  moderna, 
«i  riferendo  tutti  i  nomi  delle  antiche  città  ,  monti  e  fiumi  , 
CI  secondo  gli  antichi  e  classici  autori,  ed  indicandone  le 
w  corrispondenze,  IVflIa  descrizione  geografica  delle  città  e 
ft  terre  moderne,  ho  seguito  per  quanto  è  sialo  possibile  il 
«  pffiino  Statistico  dei  f)iziona»j  moderni  ,  cioè  segnalo  le 
<('  disianze  di  ciascuna  dal  mare  e  dalla  capitale  di  Palermi 
<(  ho  indicato  la  vafié  ,  la  diocesi  e  V  ioiendénza ,  o  sotìin*^ 
ir' tendenza  a  cui  si  appartengono,  co'He  loro  poj^olaziooi  | 
«  ho  riferito  le  produzioni  mìoeraiogiche,  e  le  acque  tei;'« 
«  mali,  e  particolari  che  trovar  ti  bì  po8SOBO|*  ho  dato  conto 
«  delle  principali  esportazioni  di  riascun  paese,  e  suo  terri- 
«  torio  ad  uso    del    commercio   isteroo  ;  e    finalflacDie    alla 
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«  fioe  drogai  città  ho  ofttlo  gli  aoàiÌDÌ  celebri  che  vi  eb- 
n  bero  la  lace,.  tHato  a&tichi,  che  moderni.  E  ciò  io  un  loodo 
«.  Uconico  e  preciso.  HoooosuUato  per   T  esatteftEa  di  que- 

tt  sto  Dizionario  non  che  le  opere  de''  nostri,  a  cominciare 
«  da  Diodoro  Siculo»  6no  at  P.  abate  GÌo.,  Evangelista  di 
«  Biasio  ma  particolarmente  la  Geografia  antica  di  Cluuerìo 
«  che  come  profonda  opera  per  P  antica  Sicilia  è  tenuta.» 

Questo  Dizionario  è  corredato  da  una  carta  geografica,  e 
da  un  diseguo  della  pianta  di  Palermo  capitale  del  regno. 
Questa  carta,  come  al  solito  delle  altre,  presenta  la  Sicilia 
divisa  nelle  tre  valli  di  Mazaru  e  di  Demont-^  al  settentrione, 
e  di  lYoto  al  sud-ovest,  come  appunto  T  autore  riferisce 
essere  stata  divista  dai  Saraceni.  Sarebbe  stato  desiderabile, 
che  in  coerenza  di  quanto  avvisò  P  autore  in  fronte  delPo- 
pera  sua,  fo*isero  stale  segnale  in  delta  carta  le  sette  Inten- 
denze che  ne  formano  la  attuale  politica  divisione,  circo- 
scrìvendone ì  confini  I  e  lumeggiandole  con  colori  diversi  a 
maggiore  facilità  dei  leggitori.  -—  Avremo  pure  desiderato 
che  alla  piti  parte  de'  fiumt  fossero  stati  apposti  i  rispettivi 
nomi  dei  quali  pur  troppo  li  veggiamo  mancare.  Gravissimo 
'difetto  si  è  questo  in  una  carta  geografica  alìigala  ad  un 
Dizionario  come  questo,  perocché  manca  al  leggitore  la  lo- 
calità visibile  alla  quale  riferire  gli  articoli  del  Dizionario 
medesimo.  Parimenti  si  avrebbe  desiderato  di  veder  segnate 
le  strade  qualunque  fossero  ,  benché  purtroppo  sappiamo 
che  quel  bellissimo  paese  ne  manca  quasi  del  tutto. 

Koi  non  siamo  inclinali  a  fare  carico  alP  **gregio  signor 
avvocato  Ortolani  di  tutte  queste  mancanze,  ma  unicamente 
alle  persone  che  si  assunsero  di  stendere  la  detta  carta  geo- 
grafica. Speriamo  quindi  che  q-iesto  difetto  verrà  tolto  al- 
lorché si  penserà  ad  un'  altra  edizione  di  questo  &Limabile 
Dizionario. 


fcvV'U' 


nano.  ,  -    ;  .     :  .    *-       ^    .  .*  -  .-r  •    :    />  •  i 
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3.  — «•  Cemitnenta  ^$ia  Statistica  dei  reati  domihj  4i  .V^^l  d$l 
,    Faro  j  deW  abate  D.  ^igardo  Peti  ohi  ,  parte  prima,  -» 
Napoli  1836  y  in  quarto^  di  pag»  164.  ,    . 

*  • 
È  noto  air  Italia  che  »ìdo  dairaooo  1781  il  Galanti  im- 
prese a  destrÌYere  la  statistica  del  contado  di  Molise^  cba 
paò  dirsi  il  saggio  delP  opera  assai  piik  estesa ,  pubblicata 
fodi  da  lui  col  titolo  di  Nuoca  descrizione  storica  e  gco^a-' 
fica  delle  due  SicUie,  la  essa  parlando  degli  abitanti  ù  l^ola 
il  nniuero  anche  degU  oziosi  ,  degli  artisti  j  dei  coltiTaiori , 
e  si  descrivono  i  costami  dei  paesi.  Ora  il  sig.  Petroni  di- 
rettore, ioterìnp  ^lel  Censimento  va  oompilando  V  opera  sor 
pra  ennnsiata  »  della  quale  in  una  lungn  e  dotta  prefazione 
accenna,  il  piano  e  la  divisioiui*  In  qneata  prima  parte  la 
popolazione  viene  considerata  sotto  il  triplice  aspetto  di 
atato  naturale,  civile  e  politica  y  e  q^indi  yfsngpop  segasi? 
tutte  le.  particolarità  cha  %i  riferi&cono  a  quej^to .  tr,ipli<^ 
aspetto. 

Dalla  tavola  dei  rjaultati ,  posta  in  oalcjB  al  liJI^co  ^  .rijevil^ 
che  la  popolazione  del  reali  domiqj  di  qua  del  Faro  qel- 
r  anno  18 sS  ascendeva  a  5»3d6,o4p  indi'vidui.  Vi  furono  ip 
detto  anno  n.^  4^»36$^.matrimooj  ,  mentre  nel.i8a4  la  pop<^ 
Jazione  fa  trovau  di  5,4^^*^4'  ^^^^  ^^^  corso  dello  stesso 
anno  n.^  aaji^Soy  legiitiiipi  e  n.^  99639  projeiii  j^  maritali 
9.°  4^k7;b^»  ^  motti  nel  medesimo  anuo  jegiti^mi  n,9  i55»8o7> 
proietti  Q^  55o3«  Melfannsii  seguente  iSaS  nacquero  .137,077 
individui  tra  4  quali  9398  progetti  ^  e  si  fecero  37,776  malf^" 
jDOD)  «  morti  i45!»937  compreso  5^335  Egli  della  incootioea- 
xa.  Dal  che  risulla  che  la  pQpolazione  de.l  regno  di  Napoli 
jn  tre  anni  si  è  andata  vistosamente  aumentando»  mentre  t 
matrimonj  si  veggono  procedere  in  ragione  inversa,  e  dove 
i  projetti  stanno  ai  legittimi ,  come  a  si38.  Questo  aumepio 
di  popolazione  è  ben  lungi  dalf  essere  uniforme  relativa' 
mente  alle  diverse  provincie,  giacché  in  quella  di  Bari  àoit 
conta  il  maggior  aumento,  esso  sta  come  x  a  $0  e  tre  qMS(' 
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IDI 
If ,  IeT  Ba^tlfòa|^  cotn«  i  à  98  ;  »\  contrario  nella  capitale 
r  «attento  f^  trovato  solamente  di  i  a  189,  e  nel  tMolise 
iN  I  a  ìo5.  (  Estrtttto  dal  tónto  XXVI  nelV  Antologìa  di 
Firenze  1817  ,  if.*  76,  aprile ,  pag-  \ffi-\\^  ).     R 

4*^  AtUnUM,  A,  Le  $9gfi«  in  og^i  émm  parie  corretto  ,  am^ 
pUata  e  p/ituf^e.éinp  ^U*  i^ao  corrènte,  —  Fasoiooli  I , 
li,  III,  IV.  V,  VI,  YX*,  VUt  À»  ft?tfw.  —  Veoezia  1826  - 
vj  p^ì  Giffllama  Taaap»  cditoce» 

tiòrbe  òpere  fe*  tfbberd  a^  tempi  nottr!  tanto  nninero  M 
leggitori ,  <|aanio  P^'dattte  di  Le  Sage.*  Il  concettò  grandioso 
df  «porre  ih  tante  tavole  sinottiche  T  andamento  della  ci« 
TÌTt&  umana  òfferuef  dalte  storie  :  fi  quadro^  interessante 
delt«  abtttfdkif  relfgfosé,  tfioralt'e'  poUtfeile  delle  età  antiche 
#  ofòdfertee ,  messia  ar'fadle  raffronto?  Ir  Tleénde-  diegti  uo- 
■liti^  f  pHi  kifinentr*ùl  ben  Hsere ,  o  sufte  oalaoiilli  nmane: 
Vi  progreiftò'  delle  istfldtfoni  sdéiaU  f  tòlto  '  fb  contemplalo 
4al  dotto  autore ,  e  risposto  in  altrettanti  prospetti.  Il  boon 
anécéuo'det  S1/0  layònro,  é 'dovuto  ahrasV  alla  fnelioakione 
dei  codteofporatitfl  ,'i  qtiaK*  «mano  n'cqufstare  cognizioni  , 
ael  minimo  tempo  ,  e  éoHa'  màskidia  agevolézza  posMbile. 
Cli''  Italiani  possedevano  un*  edizione  firandèse  d^P  Attènte  ; 
alampata,  anni  sono  ,  in  folcane  t  il  signor  Tasso  'di  Ve» 
Bèzia  ,  si  piacque  8ì  érifrircela  ora  tradotta  ,  con  ronKidere* 
"Voli  aggiunte.  £gli  si  è  dato  cura  dì  ^  mi^iàrare  V  originale 
rettificandolo  né*  liiogbi  pi^  òpportfini';  e  h*ebbttoo  pHóva 
sinora  nella  Storia  ebraica,  e  1b  quella  d(4rhn|)erfò'  Au^Triaco; 
d!  ed/i^muarè'le  ndcftie  ge^ogra^cbe  't  storlcfie  sino  ÀIF  a'nno 
corrente,  e  Óì  ag^iun^fe  ffi  alirètOinte  ef^rtomé  Ik  SiOVia  let- 
teraria antica  e  nìoderna  delle' pHncipali  nazioni,  di  eòi  ne 
porse  già  iin  saggio',  offrendoci  ìe  vicende  delle  accademie 
scientifiche  e  letterarie  di  '  Prabcta.,  dietro  'le  norme  det 
nuovo  Atlante,  di  Jarrét  de  Mancr.  Noi  ci  cureremo  di  dlf- 
fhnHerci  quanto  prilna  appb^lttfvòen't'e  sn  tanta  intrapresa  ; 
liaaiiandoéi  per  ori  u  dare  soltaatò  il'  amilo  di  quanto  fu 
pubblicato. 
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I  primi  tre  rapitoli  dell' opeM  ,  renaero  gìSif  ooitipf «ti  f%et 
quanto  spetta  la  itotia  antica»  Il  primo  di  esfi  eoiill«M' 
parte  dellatfftoria  a  ni  versate,  dalla  ereaaione,  del  tiio(do,'«ÌQ«i* 
all'era  volgare:  io  esso  toccansi  tre  periodici  1*  aaaediluvia*^ 
no,  i  leocipi  incerti,  od  eroici  e  favolosi,  e  ì  seeofì*  prò» 
priamente  storici  ,  e  si  discorre  in  ftne  intorno  «Ha  geogra- 
fia cronologica  dei    pHncipàli    popoH    dell^  antichità  ,    deHe 

,}6tq  emigrazioni  ,  e  spedizioni*  celebri. 

'/  Il  secondo  capitolo  com()reode:  1/  II' tdondo  conoscidto 
dagli  antichi,  riguardo  alle  pcopfotiont  def  popoli- •  od  sHo- 
gesia  dei  sommi  personaggi  ,  le  quali  rtcercfae  sodo  divrae^ 
in  tre  età  ,  quella  delle  indondazioni  »  d^llé  «migraaiaai ,  «^ 
dei  grandi  imperi.  U.  I  ^sti  del  mondo  giudicalo  dagli  an-» 
tichi  :  le  spedizioni  di  Dario,  e  di  Serse  oontra  la  Orecift  »• 
la  guerra  di  Alessandro  il  grande ,  le  t^sleriori  di««eDsiodi 
kk  ì  suoi  duci ,  i  fatti  di  Antioco  è^dei  Maccabei.  ììh  La 
stato  della  religione,  e  deHe  miseredeat'e  taiK>dotfe|  #  avvi** 
cendatesi  nei  diversi  popoH  si  dell' Asia.  oIm  deiH*  Afh«cii  ^ 
ed  Europa.  IV;  Le  Qieoiorie  storiche  della  naaioai  poco  •o<« 
nosciute  ,  o  ignote  innanzi  V  era*  volgare  i  vale«  cKce  ,  dal 
Celto-Galli  ,  dei  Germani,  dei  SAro&ati ,  e  &elli  4^  9iifo^ 
e  d^  Asia  ,  degli  làdianf ,  dei  Ckinesi ,  TaHart  #  GiappioQesi  ^ 
ed  liucbe  degli  Atlantidi.  Rigaard^  a  questi  -  «l|imt  ,  è  uop^ 
che  reitifichiamo  un  abbaglio  preso  ^  a  dreder  «ostro,  à$h* 
Fautore.  Egli  riporta  il  tesiodi  Pkto^o ,  aek  suo  Dialogo  il 
Timeo  ,  ove  dice  ,  esservi  stato  un  anti^hrlsihiio  popolo  , 
che  fece  ooa  irrusione  ttelP  Asiti' dalla  banda  dcl^mare:  que-» 
sia  nazione  oltreposseote ,  e  incivilita  essere  <  provenuta  d« 
un^  isola,,  dalla  quale  a  moke  ahre  tragUtavaal  t  avora  li^ 
seguito  quegli»  isolani  preso  possesso  dei  poni  della  liibiii 
verso  r Egitto:  indi  per  ou  prodigioso  tvemuoio  eSMi;»  staù 
subbissali  sotto  lo  acque  ia  od  colla  terra  natia  ,  a  perciò 
essere  rimasti  dappoi  c^e*  tk^ari  malagevoli  at  naviganti:  QoaK 
i^t^  ìsola  ,  e  questo  popolo  misterioso',  -  dal  '  Le-  (Saga  -vieiM 
additiUo  neti*  logbiiterrM  ;  il  eroUo  avveaulo^  1^  dica  mm  i 


Digitized  by  VjOOQ IC 


pti«9  imhMii  4*ac<|tHi  fiM48gf««o  ,  «  il  nuca  r«fto  «l^pj^ 
«liMtMo*»  mA^  «Mfo  efMfe»  che  i  I^arcIù  «ur^njLÌ  neir  CMad- 
d»,  «  »1  pMKO'di  CftbÌAt  $if«tu  t|^ifg»«ÌQii«  Q(  p^^e  p^c- 
o«re  in  Mm  ,  4a  dIm  lùdiM»  |»abbU€«A9  Iti  iUn-HArai^iooi  di 
Gian  l>ii— »ii  |i<MN40n*M  «ir  ladùi  adùc|i  dc|  Ao6are#oa  : 
m*  pa^.  706  ^  "ili.  4ÌM9n«odo  <ìa^  prioiiMTi  tefoocfori.  po^o- 
kiti  Mlt*  Ami  »  «.civi^  éiffiwMUìvi  di  oi?Uù#  ci  h  oiMr^*, 
Tare  che  clielro  la  tco«i4  dalla  neo^j^^  dei  mpnum^Rti  E-, 
8ÌcL*>Mla.iff«difH0Pi',  a  di  4BaMiMÌ0  aipnche  poaiiiva,  li* 
alila  at  fff  cafÉi^  #lMlatp  uo  Ikohpìp  ,  aii^  lecr»  locau  ^  qiarf 
doir  OcaaiMf  a  »  l'ailaotid^  arcana  degli  aotichjf  ci  dice  parQ 
«actmi  >di.ai%  m^  p«#»P  dacUivp  .q/oI  .pcoiaj^  Uaia,  N.o.i  in 
iaftii  nommmm  al  ca^  XVUI'  qiMAiia  aBeqcvocwide   pacole  : 

4fHi  miuit  in  mar*  U^<k$  1^  et,  1».  ptim  pQpyri'  •uper  agjtas» 
iu  m§tU*9itloam  étd  gvHem,. compulsavi. et,  dAaceralam  ,  ad 
j^tupmkum  $mì/[ihU9m$  poi»t  quv»  nQ(i<^t  aUu$\  ad  gtntem  e«- 
^eeimni^m  ,  at^eoncuUmmm,  cuj»s  dùipuettunt  Jli^Una  urranh 
tjuM  »..rr<»'<.  Vadi  quelU  tejva  al  di  \k  delle  acque  deii^fitio^ 
pia  ,  ckt  ipelte  io  ^inare.  suoi  legali  «  ivi  scorreuli  fra  cavi 
le|Dt  di  papiro  e  iie  aggeli. veloci  a|  popolo  sovvertilo  e  di- 
l»car«ii»,  al  p<»pofto-  tervibile,  »1  iU  là  del,i|»al0  noo  b^vveoe 
akro  :  alla  aanoiM  aspettane  »  ^!  tobiatala ,  •  cai  le  ac« 
^0^  ae'dàveisano  1#  lana  *u.<^  lio^^apianima  ju;recai^  que* 
alo  -Qtto^ìitiBao^  f  efaae  di  »|#riiQ|)a  rìpQerc|^  »  alU  «quali  voc^ 
reflimo  si'  j^ppkicaaafih  ai^vi.iulio.  qu^si, aommo  che  le  pro^ 
pota  !  affa  aprono  njQ  oioapo-  int^Uo  y  allo  tiudio  delle  u- 
Baanet'vioeiida ,  a  ileUe.  pnoliiire^  origÌAÌ  d^a  «ÌTÌUà»  Noi  ci 
aentiamo  lr<)ppo  graU  ai  beni  die  gli  a¥Ì  ousiri  ci  frasmU 
aero;,  parche* ii^a  ci  caglia  4i  ravvisar , tutti  que' luoghi ,  sa 
««i-aglMipvaUiRpaiono  le  fFÌoe  |ora  orme. 

4Ko»  «hiodeirein»  J*fslri^u>  di  quanto  riguarda  la  parte  ao* 
4ècÉ*dèiralUp|a«  fi^erhlM^flofìi ,  delijf  moderna  a  fare  altro 
■aolto  mifX  prosaimo.  ia^ico/a«  il  capìtolo  IIP  abbraccia  la 
aioata  idaUa  Grecai  4tvÌM  io-quaiuo  periodi/  di|l  auo  p^i- 
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Biordio  ifoo  •!!«  invati<$fei«  d»gli  •finrolldl,  gUap|nH>m  dal' 
r autore  della  infanzia- sotiaié  grto»)  da  <|iiella •  4»iraakNi« 
•ioo  alia  gaerra  «ontr*  i  l^eraiaoi  *  periodo  della  ifhfeittk  : 
aino  «Ha  morte  di  Àkasabdro,  epoca,  della  maturità:  dalP  R- 
rbe  Maeedooe,  alno  alia  pMM  di  Corkma  della  vwóMmfa*  Tiea 
d»eftx>  a  qnesie  tavole,  «n  quadro  fla«ai  pregevole  alalia  Greca 
iiik(»logia  ,  ttO'O  elle  àef}^  «aliali  di  qoéì  popofo  «  a  eecoiida 
deUe  Olia^tadi,  e  iiaoall^ert>  volgare.  Si  chlade  i\  o«pl« 
tolo  eofi  alcaitte 'òoti»i«  ieompeDdioec*  iotonio  «I  rooaigit» 
^gti  Aoi6iiotti ,  deti^  AMopagoy  o  do*  quaftè^  -gùioelii  p«b^ 
blici  o  soleoni. 

Adoroaoo  la  ptrie'  aatìcft  ,  d»e  earte  fao|;rttfielie  ^  del 
inoiido  volgilo  agli  «otioài  ^  e  della  Grecia  :  la  loro  eaeea- 
Itone  inerii»' per  ogni  lato  cetiaora.  Sodo  aeae  ak  povere  -<lt 
BOBit  e  di  octnée,  clw  >  ofOonigliaDa  proprio  alla  uvola 
Mia.  deUo  Staieirita<x  noi  <piiodi  cooaiglbveauaio  V  editoee  ad 
eeiere  in  ciò  piti  aecofato,  traendo  da  aorgeoti  -pia  «apio, 
e  adoperando  con  maggiore  iotelligenaa  neUa  condotta  dotta 
incisione.  <r.< . ,..  •  e  ^««.  .i» 

5.  -«  l^ggi  eeconomièhe  In^ti  durante  P  anno   1836. 

'  Il  Parlamento  tagl»e  <neU'«ono  iS^  eiaanò  94  leggi  per 
favorire  T aumento  dell'agricoltura:  6  relative  alPiodnttria 
naiionale  :  4  per  la  navigazione  :  83  riguardanti  le  interno 
éomnnicasioni,  e  4)  per-mv^Norare  le  città  ^  o  ooak  in  tatto 
164  bUh  oà^ìa  leggi  per  oggetti  di  pubbMca  atiliUi. 

Gli  atti  relativi  oli*  agrieoitnra  hanno  per  oggetto  di  di?U 
dere  terre  non  epocialmente  possedute,  appartenenti  a  Ce« 
munita,  e  di  perle  in  valore*  Fra  i  sei  atti  coneenienti  Tin» 
dustria.,  tre'  riguardano  la  navigazione  e  le  pesche  ^  due  ai 
riferiscono  a  lnvori  idraulici^  ed  uno  airincoraggimento  dello 
maoKatiure  Irlandesi.  Fra  le  léggi  poi  per  autorissare  il  mi* 
gliorameato  delle  città  se  ne  trovano  undici  per  reresi^ioo 
di  edifici  utili  i  diecisette  per  le  fahbricasioni  di  chiese ,  di 
poDp  I  dì  piane  di  meieilo»  eo.  3  cinque  per  optfa  idito* 
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Kch«,  a»a  per  no  mNuro  seleMt».  Fra  qoette«  el»<fu«  tol»» 
««ola  fflguartkiiio  la  Metfopoh.  64i  «ili  per  la  n«TÌfitkKi# 
fti  «pplioaBO  \Hr  «ina  m«U  allo  iubtlffneato  di  nvovi  kiogM 
41  imbarco  e  di  «bèrco ,  •  di  eaaitcri  di  cdtlrtiMaiii  eavalì , 
0  per  r  alita-  m«là  a.oalf^lioramaBii  dei  porli,  f  laalaifBtia 
fra  le  leggi  «maoace  par  ti  p«rfezioaaiDeBto  dalle  abrada 
a  l' aalanaioDa  dai  oaoali  natrigabili ,  sa  aa  caatano  aetaaii* 
la^iaallro  per  aprire  a  canpiere  altreHanle  airada  pabbli* 
che,  àba  aaranoo  aggiaala  a  quella  del  Ragoo.  Parano  pa* 
rìaMotl  aotoriaaata  dodici  ooalrtiaioBi  ài  atrada  di  farro,  a  di 
aèi  aBovi  caaali. 

Per  abitare  agai-  aquiYoao  aon  aaaviaAa  panaara  tk9  latti 
spetti  kiUs  alano  ordioasioni  iniparatiaa  MV  logleae  ^orarp- 
Bo  ^  -  va  tolaaaaDla  oODcataiaDÌ ,  o  aaiorisaaaioid  accordate 
aopta  doaianda  latta  da  eoanioità,  o  da  partiaolari.  E  «pii  al 
proposito  è  da  «eaervami  eba  del  dappio  *  araggiore  furono 
ia  diaaode  fctia->  aialgrado  la  crial  troppo  nota  toffaria  nel 
detto  anno  i6a6.  i 

(  Estratto  da  oo  artiaolo  disi  iig.  Moreau  d*  Jon§$  ) 

6.  «*  Compi0  generai  d9  fadmìni$ttatkm  dt  la  JuHk^  Cri' 
mineile  en  France  pendant  l'*anntfè  1836  predente  au  Roi 
par  U  Qarde  dvs  Setaua  MiniHre-^mtreàaira  d^Aan    au  de- 

^^parument  dn  la  J[u§f.ifi9  ,  Paiià  1897  impriméria  royalp.Jn 
4*»  de  i85  pag.   (1). 

.  Il  aamero  dei  oondeoanals  iia  allapeoadi  allo  afiflaiaala, 

aia  a  quella  di  giaatiaia  oorra«iai|ala ^  aia^fioalmeala  acquetta 

di  aeaspUea  politia    riaalu    da  qaeato  raggvagba  aaaer a  co« 

Qie  aegaa  : 

I?  Toule  delle  oondanne  ó'  «ho  erimiaala  «,  .  M.^  434^ 
a®  Toule  delle  condanne  correzionali  ..••.»  i34i3^i 
3^  Totale  di  quelle  di  semplice  Polisia   .   •    .   •  »     119,74^ 


Somala  geoers^le.  •  ^  .  SI.^  a58,47d 


(i)  P^e'di  per  ciò  che  risffuaràa  V  anna  iSaS,  /'/  quadro  ita* 
$iHìca  atrc^aia  al  voL  XU^  pag,  7. 
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1«  A^mi  j^ifxiHo  à^^y»  i«88?  in  qii«8i#.  aliiniQ  jiaoq   Imi^  4i< 
4ii9Hmir«  4i.  i»«uQ<*jrp,,«^^Q  cxetciiUf  W  di  là  d^U'aaiio,  prci-^ 

ìffm  di  ajto  orinintU  fa  in  tuito  >U«7^34  e  n^U'anoo  t8it6^ 
fu  4iiy^i,  ,io<;rlM^  |MHla  VQ  ftuoHinl»  di  3^  %9ffxM^ù.ói  più, 
o«sÌ4  «ircA  d' iMEK  v^lfCviipMiu  &  #  o#Sf;i,Yiao  ch^  i  d^JiiMi  4K>Q^ 
Irò  ìe  f>i>rftaqe  ^^o  pi^  n^UipUcMi  04I  m«;i|(Qd^  ie^^nelUMMii^p, 
U  pru{)ri«4à  lo.JOAo  vieppiii  nel  ^(l^iiArioiif  M\i$,  Frfux;^ 

^anio  9i  deUui.  <;<>rri^sioflAli,  £ra  r.AOoo.  i9;)5,  «d  il  1SÌ96. 
si  trova  un  eccesso  di  i^^aag  delitti,  ma  dtf<]uqfiMÌQlV9  3»96^ 
oIm^  apparif^gono  ^1  i9a5 ,  ai  iroTt  ch«  1!  ec€ea«o.  riducfai 
a  8,»6ci,       ^  ,    .  ,.,!.... 

QHaUro  quadri  a^jp^wi.al  drop  fiimmaf}M^.iii|dÌ9A«o,reià 
Cfi  il  &eftsp  degli  a^ccuftaM*  r«l4^iViU)9epie  ia()^  i^aMii;^,  dei  <jer 
li^u  (j^ro  iippm^u,,.^  4  dip»f}im0nii  JD«iqi^  «quo  irt^M  «Jm- 
4i<^ati.jyn  q^j^ip. quadro, /a  cQ^aQsperfi  il  rJ5i4Ua^a.,i^,[figio9, 
di  età«  e  di  ^oiti^o  lU  o^pi  pondannaio* 

•'     .    t     •  ■        ,  . 

^.  —  *  manuale  ai  Geografia  modtrna  tihiifersale ',  di  Gio- 
vanni Battista  Carla.  f^oUmi  ^Jn-iià  ;  in  tulio  pag,  i536; 
Milano  per  Antonio  Ponlàna  iSaC-a'J'.   '  •       .     « 

11  primo  Tolnme.di  questa  nuoiia  ppera  originale  italiana, 
contiena  aii%i  tutto  una  introduzione-  Talentemente  condotta^ 
aeUa  quale  sono  eapoate  le  aozipai  ganerali  dèlia  Geografia, 
considerate  dai  lato  as(fo«oni«e  »  Joaiaioatico  ,  fi^ioo-  e  po- 
litico. Imli  siegu9iM>''io  •P'*f*^  due  patii  della,-  dascriiiooA 
geografica  dei  diversi  $tati  dell'  Europa  ,  la  «etteniri^naVe  , 
cioè,  e  la  centrale.  Il  secondo  votume  si  rapporta  per  io. 
tiero  air  Europa  meridionale  ,  mentre  era  mestieri  diffon» 
dersi  intorno  air  Italia ,  aìlinchè  il  libro  divenisse  per  aoi 
Teffamenttf  proficuo  :  qnrsto  brano  del  nupvo  «lauuale,  Yenna 
dilatii  trattalo. con  una  copia  peregrina  di  cogniaioai  siprt* 
che,  arrbt:ologiche  y  e  statistiche  »  le  quali  valgono. a  por* 
gere  uo  quadro  della  AoaUM  peAb(4a^«iibikMai0.  ft(N^[^iu|Q4 
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Di  un  iàU  lavoro,  l'Iulìa  ancerit  - ittàoeaya ,  «él  tìie  ai  ha 
óo^\iio  argomrnio  'ài  fodi',  per  'thH  «pHlno  ai  ftecwisv  'a  «t 
«r'daa  inlrapreÉtt.  il  cer^o  >d  crt^iyo  irohnlie  eonti>|ie  1a'^»' 
ai5riziooe  gtfogra€èa  <leir  Asia , 'd^ll"  AfiWcfa',  delie  AmeHché, 
e  delle  isole  delP  Oceabfca.  - 

Se  noi  vorressiuio  ei>ieij(ierci  a  ragionare  ri[iosatamente 
di  tale  opera,  passeremmo  di  fcerto  i  confioi  di  oue>ia  bre- 
ve rivista  :  gioTcrà  quindi  accennare  in  breve  lo  spassionato 
gindìcio  ,  che  noi  ne  [.orliamo.  Il  manuale  del  nostro  Coarta 
ci  parve  tessuto  con  un  ordine  logico  rigoroso  ,  e  con  fa- 
cilità di  metodo  :  due  requisiti  tanto  difficili  a  conseguirsi 
nelle  opere  di  geografia  ,  in  cui  vuoisi  dipingere  a  grandi 
tratti  il  mondo  tìsico,  ed  il  morale.  L'autore  aventio  inoltre 
dato  al  suo  lavoro  il  titolo  di  geografia  moderna,  pensò  pure 
ad  esaurirlo  ;  tutte  le  nuove  scoperte  geografiche  ,  lutti  i' 
nuovi  risultati  ottenuti  dai  piti  recenti  viaggi,  vennero  quindi 
per  luì  notati  ,  e  con  vero  scrupolo.  Un  tale  merito  «plende 
particolarmente  nella  descrizione  di  quel  centro  tuttora  mi- 
sterioso, dell'Affrica.  Le  notizie  storiche  e  autistiche  sono 
pure  stese  con  lodevole  concisione  ,  e  lo  stile  di  cui  sono 
adornale^  spira  tulio  quel  vezzo  italiano,  che  gli  alluati  scrit- 
tori in  simili  studi,  sembrano  trascurare  quasi  per  elezione. 
(Di  un  solo  difetto  noi  vogliamo  avvertili  ,  non  già  T  da- 
tore ,  ma  gli  Editori.  Eglino  hanno  pubhtioato  questo  libro 
nella  loro  collezione  dei  rnanualì ,  mentre  non  ne  veste 
putito  i  caratteri.  E^^tO  deve  òonilderarsi  ^^iuttosto  iccime  un' 
trattato  completo  di  Geografia  ,  -se  poniamo  mente  ali- im«' 
proba  fatica  t'be  vi  traluce,  ed  alle' elaborale  dis(|uisÌ£Ìoni 
firrecateai. 

.     .     .  S.  ^  9  a  I  A* 

8.  —  SfT  IViiliam  Ou$eley  celebre  orientalista  inglese  ha  ri- 
conosciuto, che  parecchi  a^neddoti  favolosi  prestai  ad  Ales. 
Sandro  il  Grande,  da  Giulio  f^aleri^  futqre  latino,  del  IH;  o 
d«l  IV  aacolo  4cU*«ra  Cfiatiana^  appartengano  ad  opere  moltdi 
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più  0tkt\'éhe  éei  popoli  ^  Orienlè.  L**  edizioiic'  di  Ginfi» 
Talerio  et  fu  data»  éal  céWb^re  moii.sjgiiore  Angelo  Maj  du- 
rt«|^ .  il  tao  60f^iotH»o  in  M ilabo  ,  e  però  reodesi  qu«l .  suo 
lavoro  doppiamettM'  interetsaiite  dopo  ia  tcoperla  dell*  iii«» 
gleM  orieolaliata. 

Sir  Oustlty  ha  (lei  pari  riscontralo  ne^i  scritti  dei  PéC'* 
siau?  e  degli  Inilous,  gli  on^uali  di  u|»a  naolliludine  di  no- 
Tctle  popolari  dateci  dagli  sciitiori  europei,  particolarmeDie 
itnliant  del  XIV  e  del  XV  secolo.  Tali  sono  la  quarta  oo* 
▼ella  del  Decamerone  del  Boccaccio:  tali  molte  storie  del 
libro  in lù' dato  Gtsta  Romanurum  :  tale  P  Eremita  di  Par» 
nell,  il  Sant'in  Barhisa  ,  la  Novella  di  Whitlìngton  e  del  suo 
gatto ,'  tate  il  sogì^eito  del  dramma  di  Shakespeare  intitolalo 
Ta'ning  of  the  Shrcw  ,   ec.  - 

Non  è  cosa  indiffereiHe  per  ht  moUrplici  consegoedfee  che 
la  critira  e  la  filosofia  può  ricarare  per  la  storia  dell'  ìbcì- 
<vfliiiiealo  delle  naiioqi ,  il  vedere  ehe  nelle  contrade  del- 
r  Asia  ebbero  quanto  a  noi  origine,  tanto  parecchie  ioven* 
zioni  nelle  arti  e  nelle  scienze,  delle  quali  i  popoli  moderni 
europei  si  Tantarono ,  quanto  una  moltitudine^  di  composi* 
zioni  letterarie  strane,-  o  bizzarre,  da  nói  attribuite  ai  nostri 
antenati,  lo  massima  poi  si  croVerli  essere  impossibile  di' 
coociliire  T  attiludiae  dei  popoli  asiatiei-  a  ^oinoMniitrare 
air  Occidente  iutte  qu«^e  produaionij  colla  supposta^  ioat« 
titudme  ed  immobilitai  innata,  la  quale  secondo  il  volgare 
preotudizio  viene  at<lxibQÌta..a  questi  stessi  popoli ,  qoasi  che 
coir  andar  dei  secoli  avessero  quei  popoli  .caogiata  la  Igro 
natura,  e  fossero  divenuti  di  pasta  diversa  dagli  occidentali. 

^.  —  De  la  Sicilie  et  de  ses  rapporta  avec  PAngleterre.  — 
Della  Sicilia  e  delle  sue  relazioni  con  V  Jnghiltena  aW  e^ 
poca  dt'Uo  Statuto  del  i8i3,  ossia  Memorie  istoriehe  so» 
pra  i  principali  a^^^enimtnti  "di  codesto  tempo  calla  confu- 
tazione della  Storia  d'Italia  del  sig  Botta  nelU  parti  che 
si  riferiscono  a  codesti  'stesii  auùenifnenti  :  con  una  appen* 
dtct  di  doi^menti  giustificativi  di  un. Membro  di  differenti 
Parlamenti  della  Sicilia.  Parigi  iSi*]  ^  presso  Ponthieu  ^ 
jn-8.«»,  d^pag.  FI  e  3a3  ,  prix  fr.  5. 

L^  autore  incomincia  la  ^ua  storia  colP  esporre  lo  stato 
economico ,  morale  e  politico  della  Sicilia  nelP  epoca  sopra 
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«€^ftl».  Indi  (N|M«  a  d««orWerf  |^  MrTfDimentì  g>ev  ordfoe 
di.tempe^  «4  addiUndcMie»  perjqu«a|o  ò.  possìbile,  le  cai»»« 
«flsegnabili  in  mezzo  alla  grai^da  ioUa  ipi^gaià  io  queir  ap^ 
ca*  GlKiotarasai  deU»  dÌT«rie  parli  pradoaiiaanAi  ecl  toBseaii 
sono  posti  io  evideoza.  Le  coofutaziooi  di  pareochirataavr 
aiooi  toieiile:dal  Butta  nella  àum  Stòria  d^lialia  tono  espo- 
ale  (i€o  luua  la  sa^ieza»  e*  taioderaziooé.  Qaaotnoqne  ooi 
pendiamo  che  la  storia  contempurunea  non  possa  riescire 
quasi  mai  itnparziale  ,  purgata  e  maiura,  ciò  non  ostante  le 
memorie  ne  sono  sempre  preziose  »  peroccLiè  alla  fine  col 
corso  del  tempo  si  radunano  tutte  le  circostanze  dalle  di- 
Terse  parli  e  dai  diversi  testitnonj  ,  come  pure  si  calmano 
le  passioni,  e  si  tolgono  molli  ostacoli  e  collisioni»  chv  pri* 
ma  impedivano  la  manifestazione  intiera  e  genuina  della 
verìtrt  dei  fatti.  Ciò  noi  dobbiamo  ann«^re  ,  onde  porre  ia 
guardia  ogni  lettore,  iutoroo  ai  giudizj  ed  alla  credtjnza  che 
prestar  deve  a  siffatte  memorie  conlemporanee. 
'  "  '•*'  !i  -*''*i.  .'.  V*  V  I  A  O  C  I.  '•''•'  '  m';'»  v'«t^-',Tj«w». 
20  —  ^  Raccolta  dei  viaggi  e  discoprimèntl  cne  fètefo  per 
ma  fé  gli  Spagnuoli  dal  finir  del  secolo  XF^  in  avanti ,  con 
moU issimi  documenti  inediti.  Opera  ordinata  ed  illustrata 
da  don  Marlin  Fernandez  de  Navarrete,  tradotta  daW  idl&^ 
ma  spagnuolo  per  cura  di  Kntouio  hìsson'ij  uffiziale  dt  C(j- 
ualleria  tn  congedo-  Milano  18^7,  coi  tipi  Rusconi, 
Noi  annunciamo  la  prosssima  pubblicazione  di  questo  im* 
portantissimo  lavoro.  Esso  sarà  compreso  in  sei  volumi.  Il 
primo  ,  dopo  uno  interessante  discorso  inlorno  i  viaggi  ,  i 
disroprimentì  ,  e  il  commercio  di  lutti  i  popoli  ,  prima  del 
ritrovamento  del  duovo  mondo  ,  comprenderà  il  Diario  ori- 
ginale dei  quattro  viaggi  fatti  da  Cristoforo  Colombo  a  quella 
volta.  11  secondo  ,  oltre  la  storia  della  marina  spagnuola  ,  si 
comporrà  dei  documeoli  autentici  del  carteggio  tenuto  da 
Colombo,  sì  prima,  che  dopo  lo  scoprimento  delle  Ameri, 
che.  I  volumi  successivi  conterranno  le  descrizioni  aulenti* 
che  ,  dei  viaggi  e  scoperte  eseguile  dopo  di  lui. 
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>   L*  èàkibJÈ'6  MM  fo-8,  €  >»JHè<im   di  «ine  féegrkSelM. 

Jlppfn*  «tfrrà  te  h»«B'il'|tf'tei«  fokMiM  aot  <yf  tfaretsa    eum 

\dN  Air  conóvctre  U  oolMie  ptk  tHevaoti ,  ohe  impóttar  po»^ 

MnM  •  (fn*Ht  ifeit»f«fa  -di  kuvii  •  ani  «•»<»   Isdiritti  f  notui 

'jimuUif  ' ..       . 

Le  asivtiiBidiii  «^'H«4nr««d 'in   Mi^m*   éil  Trtfduttore, 

nella  «•tttr«d«  de'B4||li  ■«  i«4^!i  e  dithitlUta  Antòoto  For- 

teoato  SteHe  e  F«|li ,  nette -tftire  eittà  dà'  principali   LibraL 

-.  .    .*  '        .     t 

IL.  -»  *  Viaggio  al  !^i:saìcOj  alla  Nuova  Granata f  ed  mi  Pe- 
rù ,  o  sia  Saggio  Politico  sul  regno  della  Nuova    Spagna  p 

^  del  signor  Alle^saodro  de  Humboldt|  volgarizzamento  falXp 
per  cura  del  professore  emerito  Gaetano  Barbieri,  Tomo  /* 
in^ìi,  Milano^  1S22  presso  ^^  ^ti**^e  Lorenzo  Somognp. 

*  Qa«iifn  ¥0ÌMnM  ntlpenlefte  atta  teVca  irac«oha  dèi  Wag^',  eliè 
^V  lib#aj«  Lorewaoi  Sonarne  ta-  pobbHeandb.  It  lavóro  dal 
liar.  di  HutBÌN>4dl  tpl(r  fioot^  *SpiH^^i  x^iÈtti^  forae  a  tthiÈi 
die  /senta  an  po^  dell*  aulico ,  mentre  fu  pnlyfoltcato  in  Cd» 
ropa  »  or-sainono  tre  lustri.  Né  decorre  un  lo^tro  per  le  pò* 
Ipolazioni  dell'*  Anaeriea ,  cbe  loro  non  apporti  i.  frutti  di  an 
secolo.  Noi  vogliam  dire  ,  cbe  quando  un  popolo  ,  siccome 
^nello  é^America,  ^  spinto  eeleremeote  alla  ciTìdà ,  la,som<* 
ma  dette  soe  abitodini  ,  della  $utk  operosità  ,  e  de*  suoi  po- 
teri si  immuta  cosi  all'  improvviso,  che  P aspetto  fisico  e 
morale  del  paese  io  cui  abita,  asftume  in  bjrevissimo  tempo, 
forme  affstto  nuove  ed  incelile. 

Malgrado' simili  can^i^Émeàti  però*,  Ìl'ì$é^^A>"dé1  signor 
Humboldt  ,  riorarrà  sempre  per 'nói  ùOO' ntiUsaiàd)» '^péktorfd 
di  eoguriioni  teste  e  profonde  :  questo  kuiiSté  %*  ifbhh  daNk 
natura  quel  mirrhié,  che  solb  degli' uort^lni  di'genlod  prò* 
prioy  quello,  cioè,  di  genera litexnte,  ^d  ordinare  ad  nn'feni* 
pò  le  indagini  fatte  ,  fasciando  ai  viaggiatori  ùì  Vicreazione 
i  graziosi  nonnulla.  Le  ricerebe  difatti  per  lui  istiintte  suHa 
topografia  ,  la  geografia  ,  le  ri^cliezke  nriderAlif  e  'agéicofe  ,  le 
popola«ÌQui ,  e  le  lingue  diverse 'd€igìi'  Americani,   non   ci 
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«fffiO'fMPeMnUte  eli»  a  attimi  «api.  H  sok>;  HmnhtWt  «a  i^ 
'^orfae  Kttee ,  o  m  pochi  numeri  »  dipingerci  lo  slatoiii  ona 
tiazioTie. 

Allorché  sftrà  comf^iuta  la  pubblicasloDe  di  quest^  opera  , 
^oi  ne  parleremo  di  proposito.  Per  ora  é  uopo  avvertiafoo 
rcilitore,  a  fair  sì  chie  ne^  successivi  volumi,  vengano  ag- 
l*iun(e  quelle  ulteriori  deduzioai,  che  dopo  la  prima  edizione 
di  ^uf^^g  iii^^p  ^vennero  su  cU>  .compilale  >  e  {jeraino  dallo 
stcs9o  ^niore  :  p^ma  sarebbe  ,  ad  esempio ,  il  quadro  numCi- 
fico  detto  pbpoUfti'onì  Americane  ,  offertoci  nel  primo  volur 
Wf€  'delfa  versìcme'  imliana  ,  il  quale  fu  dat  lai  medefiioyo  ret^ 
ti  Reato  ,  gidsta  qdàntò  già'  Hpòrtamnio  in  questi  Annali  af 
%ol;  IV,'  pafg. 'V77'.  Emetteremo  pure  un  altro  vóto,  e  questo 
sia  direito  '  a  coloro  che  in  Italia  'coltivano^,  od  amano 
così  fatto  genere  .di  studi.  Dn  uno.  avvertimentcr  posto  a 
fronte  deir  opera ,  dalK  Editore»  noi  abbiamo  notato  che 
egli  non  può  pu^to  sostenere  la  ijpjesa  delU  lisiampa  di  tutte 
le  carte  geogi;afiche,  annesse  al  lesto,  e  quindi  non  porgecà 
giì^  }fL  (;art^,g^^ak.4^,N9ov^,éiipagMi«.Quwido..gIi  .«di- 
mori, fi  i  simili^  opior^r  r>  s/9i)«9  .  o^mKmiìM  h  «i9ft.  m'owti^re '*obe/4 
loto  hopn  volere  r'O  null'abro^cb»  ficaio',  .noi  dobtitam 
pure  o<mdo)erci  cK>i«  noMrK  eonelttadimr  p^rehé<  abbaradiitiieo 
la  difTusiouft  delle  nliU  CJOgniiiojsi,  aenca  arreoark  snfliviieAte 
incoraggiamento.'  ' 


N 


ECRaLOGlA» 


Colla  morte  deir  avvocato  Cado  Boseliini  di  Modena  ay- 
venuta  nel  f^imo  giorno  di  luglio  di  quest^aoao  1837,  rita<* 
ì\fi  è  st^ia  privata  dì^nnoi  de' suoi  ^stimabili  coltivatori  delle 
d^^trine. economiche.. e  liliali.  Nacque  il  Aoselltsi  ìd  JModena 
i^ei  ^ì  Q  BM^Ioi  1;^  da  ooeaii  geaétorii  L  suoi  •primi  audj 
furono  .da  ini  faHijnei  SeimifiafiofdeirAbbam  df  lOfonantole. 
Iglfiio^dÀJà >et.4p^Uc^>^la  ^itriaprudesaa^.e  oootegiti  ia 
]^d^?fiiia,.la  I^i;ea  doitPi>l^e»  D^poJa  eiarte  del  packt^  viag* 
giò  in  Francia  ed  m  ingUMterrav.ptf   aoqniaiar  .eb^taiotttY 
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firoearftAdù  ijinnrè  «li  entmr*  itt  tckMoaé  eo|li  «enioi  pili 
4lui»ti  Id  aUora  Tieniti.  Re4«ic^  In  <  pairia  sotuane  ii«ii# 
politiche  licende  del  17^  impieghi  onoreToli  e  diffioiU  ipos 
lode.  CaogfaU  la  sorte  del  suo  paese  esercitò  abiiualàiente, 
e  sioo  alla  morta  V  avvocatura.  Egli  fu  ammogliato  colta 
siguora  /Ilaria  Ncttorinif  da  cui  ebbe  quattro  figli.  Egli  stesso 
comunicò  loro  1*  educazione,  e  i  rudimenti  della  lingua  lati-* 
na  ,  e  gif  amici  affermano  dar  essi  belle  sperante. 

La  più  segnatala  delle  opm^  tue,  date  9^à  lace  colta  slanpe, 
poHa  il  titolo  di  N'mùtH»  e§atfté  delle  éorgsMt  dtUa  pahbliem 
e  priiN^a  Hcvkézzm  pubblicai»  nairaiino  tSiG.  L'autore  della 
•BeiiBÌa  Msiouca  cAm  in  quest'  opera  il  BoaeUioi  si  teana 
tigìmlmente  lontana  dalla.  opj«iÌMii  oppoate  dai  Colbertistit  e 
4eglì  EoonamUti.  Blei  passiamo  prestar  fede  alP  autore  della 
Dotisia  ù  quale  ua^  auoi  griditi  appaksa  molto  disoeinimento 
ed  impfUEpialità.  La  pro?a  si  legge  nelP  esposizione  ch^  egli 
fa  delle  opinioni  del  BossMni,  coi  ooo  lascia  di  cennirare 
ove  conviene.  Con  eguale  coscienaa  e  discernimento  egli 
giudica  del  merito  di  questa,  e  éi  altre  minori  opere  dal 
Boti€Utni. 

Fra  qaeatf  «riaaH  opert  fi  biografò  annovtr*  L  diverrf 
anmari  dei  Gtoraak  Arcadleo  di  Roma  dell'  anao  i8aS  e 
id^  ••'  qMiii  r«alaia  iaaarì  Mtlàdoli  critici  tanlo  sarP/a* 
j^«f<o  d^Ue  s€ÌiMMe  «caaoiaioAtf  dtl  Gio|a  (t) ,  quanto  au  i 
/Vuovi  prinmpi  di  te^m^mia  ^^bòlica  dal  iiismaadi.  —  II*  XJa 
Quadro  storico  tm  i  progressi  delle  seientn  economiche  inserito 
set  Giornale  Arcadico  suddetto  dì  Rooia,  deiPanno  iSaS.  «« 
III.  Un  opuscolo  sah  wisCema  di  successione  adottato  in  In* 
ghilterra.  —  tV.  StUle  opinioni  del  conte  Barbacori  rchtis^a^ 
mente  alla  pluralità  dei  saffra^ ,  e  sulla  riforma  dei  codici 
civili* 

Diversi  manoscritti  furono  lasciati  dal  Boseììini  suIP  eco- 
nomia e  sulla  legislazione,  i  quali  con  favorevoli  circostanze 
potranno  essere  pubblicati.  (  Emratto  ddt  Antologìa  ài  FA 
rémìe^  mtmo  ^f #  ,  t^  XXf^il  t  ^v  19,  pmg.-  176*1$!  ). 


(i)  D'oébinnto  sogfifritngete  f  che  a  f^uestt  fu'  risposto'  àt  una 
ck9  d  p»bblmo  gik^iUeò  $riogjfant€*  . 
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Fascicolo  di  Novembre  1827. 
Fai.  XIF,  N:  XLL 


COME  RAFFIGURARE 

SI  DEVE  LA   LIBERA   €0N€01«SNZ4 

NELL'ORDINE  SOCIALE  DELLE  ^RICCHEZZE. 

(  Quesiio  Qcc4i$ioii(aa  dai  sii^.  Siun^ok  e  pvpot^si). 

«  c^mcorreosa  (dlst  il  1%.  SiwftipA.ntl  principio  delia 
«  3iia  opera  intitolaiii  f  Nuo9i  princépf  d  Economia 
«f  politica  sumpatp  in  quest*  anno  1837)  ba  folto  grandi 
«  prggre^si  in  tutte  le  jncivili^e  società.  Uno  $vilup« 
e  p^ipeiiito  l«^aYÌglio4a  dei  poteri  industriali,  indi  ne 
CI  deriva  :  fna  una  spofenàosa  sùffor^nna.  in  par^othiè 
ft  classi  della. popolaxiani  so^xfUi.uoUa  aa^psaveam,  v 

A  priiBo. (ratto, ofapi^.,do«^^f  |iuQ.a  se  stessa 
come  avvenir  possa  che  il  prioi^i^ia  eostiuitf  ^  amio* 

Ahiiali.  Staiisiica,  voi  Xfì^.  8 
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ui€0  ^  e  benefico  delln  vini  ecoOomica  bocìbU,  pòÈ^sk 
lìefcird*  opprésilvo  •  ilialellco  àr  quéàtà  stessa  èò<^M^? 
Dal  contrasto  di  queste  idee  non  sorge  forse  un  pa- 
radosso ?  Ma  affiocliè  questo  paradosso  venga  credato  ^ 
oon  occorrono  Ibrse^  prote  «ìhiaHe  e  convenienti  ;  e  tan- 
to piii  chiare  e  convioceeti,  quanto  più  il  paradosso 
è  incredibile  7 

L'  Autore  annunzia  un  fenomeno  di  fatto  ,  e  questa 
consistè  nei  gravi  e  spaventosi  patimenti  di  parecchie 
classi  io  seno  di  popoli  nei  quali  T  iodnstria  e  la  con- 
correnta  fu  spinta  ad  un  sommo  grado.  Questo  lattò 
i  certo  i  ma  la'  cagióne  a  cui  dipve  imputarsi ,  è  foTse 
quella  asserita  dell*  Autore  ?  Egli  sembra  che  essa  sim 
la  libera  ed  universale  concorrenza  contemplata  da 
Adamo  Smith ;,  ma  se  cosi  sentisse  sarebbe  egli  sicurtà 
deHa  sua  sentenza  7  Tutto  considerato  non  dovremmo 
^rse  concludere  ehé  i  mali  a'ccntòti  ^dd'ivìno  pinìtoèlè 
dal  difettò  della  beti  intesa  'li1>era  ed  universale  con» 
correnza?  —  Veggiamolo  : 

§  I.** — Distinzione  fra  io.  shrigUato  concorso     - 
e.  la  libera  ecQ^omica  conavrrenza*    ,     , 

HéHa  vitaeconomtòa  come  tiella  vita  animale  eotr- 
viene  sempre  computare  i  poteri *y  le  finzioni  e  gli  ef- 
fetti. Gli  eflettF  non  sono  òhe  ^r  'òpera  di'  questi  ^essi 
peneri  posti  Iti  affo  tlà  tutte  le  ctfoée  stimolanti  e  de- 
prfmeiitr.  If  coiiipteàso'df  questi 'pd/^i  nella  vita  ani* 
male  si  ^uole  esprimere  cdl  boWie  di  temperaihertto. 

Ogni  civile  sòdetà'àgMbòlk  è'^òtìriiferefale  ha  11  sM 
lemperamento  ecotfomico  'Hèbhìanté'  dàlf  ordinamento 
<lei  poteri  produttori  delfe  rieft^ii^e.  O^  fenomeno  so- 
i^é  e  cdntinloatò  considerar  sì'  deve  '«òihè  uW  risulta^ 
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meato  solidale  dei  poteri  sociali  e  governa livl  *  insieme 
concorrenti  e  fra  di  loco  imeparabUi ,  benché  fra  loro 
astimi  ed  operanti  in  un  dato  luogo  e  tempo  ;  e  iti 
^ate  circoétanze. 

La  libera  concorrenza  dipende  in  prima  orìgine  dalla 
maniera  colla  quale  il  temperamento  economico  si  trovir 
stabilito)  nella  stessa  gois^  che  le  fitntioni  cMla  vita 
animale  dipendono  io  prima  origine  dalla  maniera  colla 
quale  è  costituito  il  temperamento  fbico.  Questa  os- 
servazione è  troppo  notoria  per  abbisognatre  di  dimo- 
strazione. 

Ora  si  domanda  il  perchè  fu  generalmente  ammessa 
la  concorrenza  ?  —  Egli  è  per  se  manifesto  che  essa 
in  prodan^ata  difesa  e  sostenuta  come  dogma  fonda* 
mentale  >  in  vista  dell*  effetto  medio  dell*  azione  dei 
poteri  liberi  co/i correnti.  Questo  effetto  si  i  il  pare^ 
giamento  rispettivo  delle  utilità  mediante  t  inviolato 
esercizio  della  comune  Uherià^  che  costituisce  1*  unica 
formola  di  ogni  ragionevole  legtslazion  civile.  ^-«*  Tutto 
dì  li  va  alla  piazza  ed  alle  botteghe  dove  il  venditore 
domanda  dieci  ed  il'  compratore  òff^  cinque  ,  ed  am» 
bi  si  accomodano  in  sette.  €on  quésto  accomodamento 
ognuno  in^a  il  suo  conto  e  si  scambiano  '  e  si  distri- 
buiscono couvenevolmeote  le  còse  godevoli. 

Arrestiamoci  per  un  momento  su  questo  fatto/ QuaQ'* 
do  mai  accadrai  questa  egual  distribuzione?  •— ^S<4 
quando  la  concorrenza  sarb  pienamente.  Ubera.  -^  Ma 
quando  dir  si  potrà  propriamente  Ubera  ? -^  jPorse  la- 
sciando fare  ai  contraepti  tutto  ciò  che  loro-  piace  ^  o 
non  pii^osto  aiutando  e  proteggendo  F  esercizio  di  una. 
scambievole  e  piena  cognizione  4clle  cose  e  di  una  re- 
ciproca liberta  morale  e  fisica  deik   rispeuive   azioni? 
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Qiù  io  prego  di  fermare  V  attenzione  :  altro,  è  tiegii 
affari  economici  l' abbandonare  gli  uomioi  a  se  stesti 
oode  abusare  o  con  frode  o  con  predominio  della  loro 
soperiorità  personale,  ed  altro  è  il  dar  luogo  alla  pi^ 
na  e  libera  loro  concorrenza.  Tutto  consideralo  si  tro« 
va  che  1*  abbandono  suddetto  lupgi  dal  costituire  la  va- 
gheggiala libiera  concorrenza  anzi  la  distrugge.  Fu  detto 
e  più  volte  ripetuto  che  la  sbrigliata  libertà  di  tqtlt 
si  risolve  nella  niuna  libertà  di  ognuno.  Cosi  la  sfre- 
nata concorrenza  economica  si  risolve  nella  niuna  con- 
correnza di  ognuno.  Dunque  1'  abbandonare  intiera- 
mente al  privalo  arbitrio  V  esercizio  delle  funzioni  eco- 
nomiche j  lungi  che  possa  produrre  la  libbra  ed  uni- 
versale concorrenza  contemplata  nella  scienza  della 
politica  economia  y  all'  oppilo  la  inceppa  ,  o  la  spe- 
gne con  mina  e  patimenti  universali. 

Distinguasi  prima  di  rutto  Io  sbrigliato  potere  nelle 
funzioni  economiche  dalla  libera  concorrenza  contem- 
plata dagli  uomioi  sensati^  le  si  giungerà  alla  grande 
conclusione  ,  essere  tanto  assurdo  attribuire  in  massip 
sima  a  codesta  libera  ed  universale  concorrenza  di- 
sastri y  patimenti  e  ruioa  ,  quanto  sarebbe  assurdo 
attribuire  alla  temperanza  di  un  uomo  sano  i  malori 
propr)  di  un  vivere  sregolato. 

l^  non  potrò  mai  persuadermi  che  quando  lo  Smùh 
e  prima  di  lui  il  Bnndmi  in  una  goisa  ancor  più  filo- 
sofica, (i)  proclamarono  il  principio  della  libera  con- 
correnza non  sentissero  la  distinzione  troppo  ovvia  ora 
ila  ooi  segnata.  Oltra  ciò  conviene  ben  osservare  che 


(i)  Vedi  4funti  Annaii,  ifot.  XIII,  pag.  36f,  362. 
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k  noùeoe  della,  libera  ^coocorrensa  noti  è  nozione  di 
mero  fallo  p  ma  beasi  di  ordine  economico  e  però  ap- 
plicabile DOQ  a  poteri  sregolati  ma  beosl  a  poteri  re- 
golati solamente.  Per  la  qnal  cosa  gli  Economisti  deb* 
booo  pensare  di  trattare  un  argotmento  di  diritto  po« 
litico  e  non  di  calcolo  nurcaotile.    ^ 

§  2.®  —  Condizioni  fondamentali  della  libera 
concorrenza. 

Figuratevi  i  barbari  del  medio  evo  che  s*intp«iie« 
sano  deUe  terre  ed  introdocOoo  la  scbiavitù  deHa  gle- 
ba \  lorsecbè  con,  si  latto  orcteamento  larà  mai  pos- 
,  sibila  imitare  la  libera  ed  universale  eoncorreosa  voluta 
dagli  economisti  7  -^  Allentato  il  rigor  primo  della 
con<|oistay  se  venga  -  stabiliio  il  dogma  tiKOo  cke  il 
principe  sia  V  unico  pr opriotarìo  di  tutre  le  tccre  ^  ed 
i  privati  non  siano  che  semplici  detentofi  (  come  «l 
riferire  di  Blackstone  viene  prodattato  «ella  giori- 
sprudeefta  inglese),  forsechèsi  potrà  slabiiire  giammai 
la  libera  ed  universale  economica  conoorrenaa  ?  *—  Fa- 
cendo poi  prevalere  il  regime  toidale>  t  addottando 
il  principio  ^  della  cori  detta  preiuntioa»  ierriéoriale  vi- 
gente in  Francia  prima  èàV  uUima  rifermt ,  ed  espresso 
colla  formola  nulle  terre  '^ans^^  seigneur  si  potrà  -mai 
coocdpire  la  libera  ed  universsAe  economica  còncorren* 
za  ?^ — Toglienilo  anche  di  waéuoi  qnesio  re^me,  ed 
iotroduoendone-  il  simulacro  nella  civile  legÌBlasiotie.  coi 
vincolf  primogemali  (  o  consacrati  xoàie  in  Inghilter- 
ra y'  o  autorisfali  come  in  altre  parti  <  ài*  fuÉeipa  )  o 
coi  fideicommissarj ,  si  potrà  forse  dar  luogo  allali- 
l^ra  ed  universale  economica  concoirensa  7  —  Fingasi 
finalmente- non  esistere  «n'^nale '^-siqif a  amministra- 
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zione  d»Ua  gjaftiaìa  ^^  |Jf|i  privì]<|;j   e^cpneiBki  ai  pò*» 
trìt  forse  d^(  \i4»g9  %  codeiUt  i»)ii<;orr€|9%a  ? 

Xta  libera  concor reft?a  suppone  nel  .tuo  concetto  la 
facoUà  4li,oparafe  ««luii  oMf^p>li  su  ^i  uii  dato  oggetto 
e  fievQ  involge  il.  «^ppo»t<>^,4el^ft»isl«Q^  di  poteri ,  e 
^  la  rispettiva  libertà  neU'  esei>ci^Qr  dei  ja»e4^sÌ9i.i.  IIco^-~ 
córso  di  qu^te  conclixioQi  e  talmente  nece89ario  che 
mancando  alcuna  di  esse  noQ  esiste  pia  libera  ed  uni- 
vecsale  concorreaza.  Figuratevi  .k>  spettacolo  di  cor- 
xoM  al  PaUfo, .  Se  ad.  «o  conc^ne^a  siaiop  tolte  le 
foine^  rattimiito  sia  cott^^ioleifiaajsi  p.Qt^  «ai  yer>4- 
care  ebe>«e|;ii -possa. cooeorfere  QW. altri  ?  . 

.  JTegli  ^alilri  «fiaoaaiidilaJib#rtà  ^iki.  deve,  eiiftere, 
riipiliot^lle'COfe^jaUe  fmrsanA  eA  tAk  0fffom»  Senza. 
queMa  «ripAiee  a  skanlsaweai  libertà  |ioa  .  esistono  i  {m>- 
teii  iteenesar}  alia  divisala  «oficoireaia..«ofi^  è  per.  se 
evidèttte»  Douquei  la  piena  ed  i|qoa  JibertàrvHpetta  hfie: 
casa  ,  atte  persone  ad. alle  asio«ì..  ver  ifi  carsi  , deve  ii| 
iavcM  di  'talli  i  membri  dalla.  jSA^tle  co^lf^anza  ctnda, 
fondare  la  Jibera  aoanomiGa  «onofurtrania.  , 

^Hafl' a#dtnameoto  dm  ^^  passando  a  quello  deUe 
fmworti  m  fo<o8secv^e.4)be  .eooms^»  abuso, sarebbe ^  ilt 
coofiNidei»'la/ libera  eoAcorrAUfia-  hcq^b^d^  col  nqdo 
fatto  della  coooonrenaa  dei  pcivaH^  qp^ndo  ai^cbct  dai 
oaftio  dei  palati' ai  fiavvisaese .  a  pripia  l^ti,^  jaoa  esi- 
stere ostacolo,  mnmo;  Onde  far  saptiie,  |a  viecità.  di 
questa  disunsiaue^  e  ^ndi  ginnfire  a  conoscere  la 
GoodiaìoBi  liabiaale  nette  fiinaioiii.  eppo^^i^icba.  in^.wira 
di  otteaese'  la  saddeftta  ^conoori^aiwati  .riasan|ÙMno  l'e-^ 
saaipto-.so«Ta  recato. <  ,.,...  i.  , 

Avete  voi  laai  domandato:  cba  (ose.  >i  ^^a  onde 
veriicarie  sul  lyiercato  la  libbra  concorrenza  ?  Voi  mi 
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èlle  esigersi  da  taue  le  parli  una  piena  liberUu  Ma 
qoesta  piena  libertà  consiste  forse  soiamente  Belt'aQi^ 
dare  esenti  da  violenze  eccérne  ?  Se  io  comprando  non 
ho  a  temere  un  Ué^àne^  non  «kbbo  forse  temere  un, 
ingannatore  7  Ora  se  io  venga  frodato  nella  qaaliik  o 
UflÌA  Quantità  della  cosa  comprata,  forse  si  potrà  «dire 
aver  io  liberamente  contrattato  ?  ^a—  Viceversa  ae  al 
venditore  io  consegnassi  (ma  cattiva  moneta  ^  da  Ini 
venisse  accettala  come  buona  avr^be  tane  egli.  ISie* 
ramente  contrattato  ?  Se  nel  commercio  di  pnro  carni* 
bio  r  una  parte  o  T  altra  iogannafM  nella  realità ,  nei 
peso  |-  nella  misura  /  ec;  ^  forsecbè  vi  aacebbe.  libarla^ 
Senna  o  più  persone  eoa  false  voci  acoìeditaie^  0 
con  falsi  e  contra£stli  docnmeotii  facesse  cMderet  ^n 
dato  avvenimento  onde  £ire  k^m^liare.o,  abbassai^  il 
prezao  di  un  genere,  a  di;  noa  .menoe  qt^iml4f^^^ 
forse  ch^  i  contratti  obe- indi  aie  seguirono .  aarebberqt 
liberi?  Se  alcuni  altri  de viasseraQ  coniYÌQleDse»j[^4y>il 
falsi  spaventi  i  vetidisoci .  inoamioati  ^«m^rpato  pec 
approvvigionare  la  piaua,  e  indi  ji^e.aegnisseio  com|^r^ 
disastro^  per  i  consumatori,  si: 'Vfrificarriibe  fe^Sff  l^'e^ 
serciiio  di  una  libere  co^correiua7'Se  finafanenba  taluAQ 
dando  a  fede  o  pagando  l' altrp .  ooq  r<oart^  di  credila 
potesseroi  essere  impiinemente  delusi, asterebbe *ietsft 
allora  la  contemplata  libei^  cpn.coireoBaS      . 

Che  co^  dunqae  si  ridiede^  all' ord«»a««enai^  deUft 
econpmidie  yìiitatom  pnde  ottenere  la  giusta  e4  eqiMk 
coucorrfrnta  ^eir  ordi»t  delie  mphez^e  Ir^  i^a.  ir is(»Qsy| 
i  fatta  dalle  cose  premesse*  Essala  secante  ài  risolva 
nel  v^ri^care,  óell' t^rigwe ,  nel  m^^f»  6  nel  iii^  di 
tutto  il  sistema  delle  funzioni  eeonomiobe^  frfi<x»a'=e4 
e(|ua  I3>erlà  6iìm  e  morale^  e  la  siciiseata  rispetta 
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alle  cose,  alle  persóne  ed  al^  azioni  di  tutte  le  parti 
componenti  la  data  sociaià.  Liberia  equa  e  sicura  in 
presente  ed  tn  futuro  :  ecco  U  conditionè  prinia  ed 
essenziale  alla  economica  concorrenza. 

J  3.^  —  idea  logica  delC  economia  politica  onde  stahiltr^ 
il  principio  della  libera  ed  universale  concorrenza. 

Il  signor  Dunoyer  volendo  nel  me«e  di  giugno  di 
quest'  anno  in  un  giornale  di  Parigi  censurare  una  prò- 
posiasìone  del  sig.  Sismondi  la  quale  non  meritava  che 
apiegazione ,  scrìsse  quanto  segue  «  Sembra  che  il  signor 
«  Sismondi  abbia  preso  un  grave  abbaglio  in  toro  o  aK 
«  l'oggetto  della  pubblica  economia.  Egli  la  considera 
«e  come  un  raóio  di  governo.  Ma  governare  non  è 
«  proprìo  delle  scienze.  Le  scienze  osservano  i  feno* 
«  meni  e  non  li  governano.  Esse  studiano  la  natura 
à  delle  cose  senza  pretendere  di  regolarla.  La  vera 
^  economia  non  pretende  in  punto  alcuno  di  presie- 
4t  dere  alla  produzione  delle  ricchezze:  essa  ai  limita 
I»  a  indagare  come  tali  ricchezze  sì  formino ,  e  qnafi 
«e  circostanze  siano  favorevoli  e  contrarie  al  loro  in- 
a  cretiiento  ed  alla  loro  buona  distribuzione,  a 

Non  senza  esitazione  credo  di  dover  riandare  questo 
passo  di  un  tanto  uomo  e  volentieri  me  ne  asterrei'  se 
troppo  grave  ^d  estesa  non  ne  fosse  l' importanza.  Bue 
errori  di  massima  ed  ambedue  capitali  panni  di  ri» 
acnntrare  in  questo  passo.  Gol  primo  si  offende  la  lo- 
gica :  col  secO')do  V  economia.  Col  primo  si  sopprime 
e  si  rende  nulla  la  vera  nozione  delle  scienze  opera- 
tive e  dell*  economia  :  col  secondo  si  piglia  io  mal 
aebso  la  j^roiezione  pubblica  essettziale  ^'ordioe  so- 
ciale delle  ricchezze. 
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Qtumt^  dk  ^ééi^Èè  j  H  »fg.  Ùuno/er  ci  iiee  che 
Governare  non  è  proprio  delle*  sciente. ^ Là  scienze 
^servano  i  fenomeni  ^  non  H  governano  Esse  sta- 
dumo  ia  natura  delie  cose  smtza  pretendere  di  rego» 
larla.  ^^  S«  questi  deuS  de)  sig.  Dunojrer  fosseto  veri 
a  che  si  ridurrebbero  le  scienze?  •"—  À  procacciare  ano 
speimcblo  di  f>afa  euriositli  é  niilla  piti.  Allora  non 
^^rebbe  la  pena  di  occaparst  colatilo  di  «sse^  pe- 
rocché l'iiottM»  non  potrebbe  fkr  servire  la  baiàra  al 
proprio  meglio*  Dair  altra  parte  poi ,  come  le  arri  utiti 
potrd^ero  «siere  dettale  ed  ^seìrcirate?  Un  cicco'  e 
fertwto  edapiriaiiio  dovréUie  regoknf  ogni  coa. 
'-  Ciò  non  è  imto.  E  vero*  o  no  che  colle  arti  si  go^ 
^&ma  la  oatoira  dispi^oetidó  con  precognizióne  ì  meaei 
ttecessarj  ad  otuina'e  il  dato  intento?  Questa  •  preco- 
gnizio^ne  è  acieoni  o  no.  Ma  dati*  altra  parte  chi  )aon 
aa  che  sencadì  ^pesta  precognizione  l^nomo  non  può 
'  ottener  nnlki  di  quel  che  si  prefisse  nélU  operare  sulU 
imtara ?  U uomo  tanto  può  qitantó  sa,  disse  Bacone , 
ed  appunto  y  poste  le  forze  materisiti^  può  perché' sa. 
Egli  poi  studia  la  n«tura  delie  cose  appunto  peitcbè 
pretende  di  regolarla.  La-  sentenza  del  sig.  Dùnoyer  è 
dunque  un  controsenso  perfetto  di  quanto,  fu  latto ,  si 
k  e  si  fisrò  fino  alla  consumazione  dei  secoli  da  tutto 
il  geoere  trmaoo. 

Hannovi  certamente  scienze  contemplative  cooae  sa- 
rebbe P  astronomia  >  la  storia  naturale,  éc.  :  ma  esi- 
stono par  anche  meìAt-operiative  come  l'agraria ^  la 
modica^  la  morale ,  la  poHtica ,  ec.  ;  ec.  Più  àncora 
lo  stadio  delle  contemplative  viene  intrapreso  per  con- 
durre alle  operative.  KuUa  dunque  di  più  falso  vi  Iia 
dita  proposizione  che  k  sàienzé*  studiano  la  natura 
senza  pi  etcndere  di  regolarla. 
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delie  sciente.* A}  cootrano  dir  .li  ^e««  ^  cl^<  U  ■  gt^vet-» 
oftre  iotmsL  roggettf  i«tiiiHiat9  ^.  mfdMo  d4le  «ciwn 
ze»  Egli  è  àfOttedutlso  come  «mIU  medi^siua  >  n«Ua  i9p« 
jrale ,  Mila  atti  di  ogoft  .gener«^  figli  è  mediala  come 
neUe  matematiche  ^  odia  fisHi^a.^  a^  £8<e,  OAservana  i 
fenomeni  t^jmu:>  per  >gaveroarK  ad.^lUità.dél^opmo. 
Aìiotchè  tFmnkiin'  aiudieva  H  le|gi  .oaMiraU  dei.  64^ 
mine' fa  ap^ntot  per  oaaditrl0Ìa.^iMi  maj»«eca'JQiiofitia 
air  umaniià.     ,      ,  -  .*        , 

Neirecenomift'fMihbìi^a  eiiaie  una  parie  di  lat(9  che 
deve  estere  studiala  end*  cogliere  Je.  leggi  di  impulso 
naHirale  degli  ^afiari  ecoq<^mim.  Ma  bevvi  p^,  aodie 
mia  parte  di  ragtontt  dte  deve  easere  sludilata^  aode 
fiasaro'  leggi  di  ardine  nieieeaaarlo  ad  ottmiete  Ipt  aco^ 
deU'  economia.  E  siccome  .  V  aomp  lavont  iovapo  e 
lavora,  male. se  non  ti  vale  delle  tendenze  alease  delk 
naima,  come  T  idraulico  lavora  ,mal^  o  ioyano  te  non 
si  prevale  46110  teodenae  naimlali  delie  9fiq^e  ,  .coti  lo 
stadio  della  parte  di  ialto  serve  necessariamente  a  si- 
stemare ia  parte  di  ragione.  Questa  parte  di  ragiona 
altro  non  è  in  sotcanan  c^  uo  camplei^so  di  fini,  e 
di  mezd  nei  qnalt  convieii  fi^r  servire  i  poteri  dellm 
itatura  elle  ioteozion»  d^'oomo.'  Questa  parie  di  ,ra-^. 
gione  costttaisce  V  essenza  propria  della  poUlica  eooao-. 
mia  xome'b  prova  lo  stesso  ano  nomle  (i)« . . 

Assordo  dunque  e  disastroso  si  è.  il  divorzio:  fra  lo 
dne  pasti  dell' economa  ii|sÌpaato  did  tig4  Dunayer.  £ 
quandi  ascile   ai   trattaste   di    ima.  aemplice   divtsiono 


^)  fCedt fuétti  Jimiélfif  voLXUI,  pag.  ai»  3q. 
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daitriitiJe ,  essa  sarebbe  «cGoveniente  e  ravinosa.  Per 
lei  la  «cienza  viene  arrestata  a.met^  del  eammino.  Per 
lei  viene  mutilala  t^Ua  «tia  parte  prkidpale.  Per  let 
viene  resa- illusoria  o  almeno  sempre  disputabile;  e 
quindi  realmeute  uaUa.  Io  coocedo  al  si^  Dimoyer  , 
^he  nelle  scienza»  economiche  si  suole  indagare  come 
le  ricchezze  si  foroiino  e  tj^à^M  «^rcoslaoze  siano  favo*^ 
revoli  o  contrarie  al  loro  incremento  ed  alla  loro  bnoD« 
distribuzione.  -^  Ma'  di  grazia  ^oal  è  la  mira  unica 
di  queste  indagini?  Qual  è  T ultimo  termine  ^ul  <|^le 
debbono  riposare  ?  Quando  si  tratta  delle  virtà  e  dei 
vìzj  y  quale  è  lo  scopo  ed  il  termine  della  «denza  ? 
Conoscere  le  une  per  conseguirle  e'  gii  altri  per  evi^ 
tarli.  Così  neir  economia  si  vuole  la  cognizione  delle 
circostanze  favorevoli  all'  incrementò  ad  alia  buona  di-i 
stribuzione  delle  ricchezze  onde  effettuare  per  quanto 
è  da  noi  queste  circostanze  ^  e  ^^sl  pure  si  *  vuole  la 
cognizione  delle  contrarie  onde  evitarle  o  allontanarle 
per  quanto  è  possibile.  Quanto  piii  positiva  e  specifi- 
£cata  si  i  questa  cognizione  y  tanto  più  è  predosa  q 
serve  agli  aflari  pratici.  Talché  le  teorie  geporali  pro« 
priamente  non  racchiudonp  fuorché  la  virtù  di  diri* 
gere  la  mente  a  scoprire  tali  circostanze  piuttosto  che 
qualificarle  e  dimostrarne  gli  effetti  favorevoli  o  cen- 
trar). Ora  in  questo  studio  si  vuole  o  no  governare 
la  natura  ?  Tostochè  si  tratta  di  agire  eoo  efietto  pre^ 
cof^osciuto  ,  si  traila  appunto  di  far  servire  la  natura 
aHa  potenza  deir  uomo ,  lòcchè  appunto  costituisce  H 
goi^emare. 

Q^eftp  pofi  è  ancor  tutto.  Tra  queste  circostanze 
favorevoli  o  contrarie  all'  incremento  e  alla  buona  di- 
stribuzione, delie  ricchezze  entra  o  do  come,  parte  pò- 
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temissima  e  decisiva  la  kgisìàsione  e  iVamWnistrazione 
pubblica?  Quali  daaque  saranno  le  conclasionl  òeU 
V  economista  ?  Se  egli  nou  sì  airrogherà  di  stendere 
progetti  articolati  di  leggi  e  di  regolamenti  positivi , 
egli  non  crederà  di  aver  soddisfatto  al  suo  dovere  se , 
a  guisa  del  fisiologo,  del  medico  e  del  moralista,  noQ 
avrà  dimostrato  che  la  tale  o  tal  altra  posizione  natu- 
rale o  artiìGciale  porla  ordinariamente  seco  il  tal  bene 
o  il  tal  male,  e  però  non  avrà  stabilito  buoni  aforismi 
ECONOMICI  dei  quali  il  legislatore  e  l'amministratore 
pubblicò  e  privato  si  possano  valere  onde  ottenere  il 
fine  proposto  dalla  sociale  economia^  Prima  chet  questi 
aforismi  siano  stabiliti,  temeraria  è  ogni  teoria  sia  fi- 
sica ,  sia  morale',  sia  politica.  Noi  qui  parliamo  della 
solida  e  pratica  teorica  solla  quale  riposar  debbono  tutte 
le  operazioni  non  fortuite  ne  malamente  arrischiate. 
Quando  4' economista  concepisca  in  questa  maniera  la 
scienza  sua  ,  ed  in  conseguènza  ne  tratti  accurata- 
mente egli  avrà  reso  il  miglior  servigio  ,  alla  cosa  so- 
ciale. Mostrando  i  beni  ed  i  mali  ordinariamente  ine- 
vitabili dalle  date  combinazioni ,  egli  avrà  in  sostanza 
preparato  la  legge  o  il  precetto  colle  loro  irrefragabili 
sanzioni  naturali. 

Ora  passando  alla  sentenza  del  signor  Sismondi  os« 
servo  che  egli  non  esce  dalla  sfera  delle  faccende  eco- 
miche allorché  le  considera  come  uno  degli  oggetti  di 
^ni  occupare  si  deve  un  govemo.  Consta  di  fatti  che 
razione  del  poter  pubblico  entra  per  lo  meno  coinè 
cagione  di  fatto  decisiva  e  polente  nella  produzione  e 
nella  distribuzione  delle  ricchezze  e  sopra  tutto  nella 
caosa  animatrice  di  tutte  le  operazioni  econòmiche ,  • 
vale  a  dire,  la  fiducia  e  la  sicurezza  nel  possedere, 
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nel  commerciare  e  'neR'  usare  delle  riccbetze  meclesiiiie. 
Oitrectò  o  voi  considerate  la  libera  ed  ooiversale  con- 
correnza come  oggetto  competente  all'  economia  spe- 
rùnemale j  o  come  oggetto  competente  all'economia 
rauonale.  Se  volete  il  primo  modo ,  essa  appartiene 
alla  Scienza  di  puro  fatto  delle  funzioni  delle  ricchezze. 
Se  volete  il  secondo  modo ,  essa  appartiene  alla  scienza 
Mr  ordine  migliore  di  queste  ricchezze.  La  sola  dif- 
ferenza fra  questi  due  modi  consiste  nella  conclusione. 
Nel  primo  modo  voi  esponete  il  bene  ed  il  male  senza 
soggiungere  quanto  occorre  per  procacciare  il  primo 
ad  allontanare  il  secondo.  Neil'  altro  modo  per  lo  con- 
trarlo voi  insistete  indicando  i  mezzi  indispensabili  per 
procacciare  i  beni  ed  allontanare  i  mali.  £  qui  tro- 
vandovi a  contatto  colta  buona  politica  e  col  diritto 
segnar  dovrete  T  addentellato  che  unisce  queste  due 
scienze  colla  pubblica  economia  onde  costituire  final- 
mente il  corpo  vivo  y  unico  ;  intiero  e  competente  della 
scienza  e  dell'  arte  sociale. 

Le  viziose  dicotomie^  ossia  gli  smembramenti  tanto 
riprovati  da  Bacone  nelle  scienze  fisiche  riescono  in&r 
nìtameQte  più  funesti  nelle  scienze  necessarie  alla  pra* 
tica  della  vita  sociale.  Volere  fissare  canoni  positivi, 
colla  vista  di  soli  brani  .staccati  forma  la  mania  dei 
teoristi  parziali  ,  e  1'  eccidio  miserando  di  ogni  utile 
disciplina.  La  scienza  economica  è  scienza  nella  quale 
sì  tratta  di  effetti  e  di  cagioni.  Essa  essenzialmente 
aborrisce  ogni  vista  parziale  della  vita  delle  società  y 
e  vuole  il  meglio  del  maggior  numero  come,  consta 
dalla  ^na  defit^izione  ammusa  dopo  lo  Smith. 
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della  pubbiica  mutórUk  nelle  faemdà  econòmiche. 

Il  secoD^  errore  d«  me  tceotata  nel  panò  ét\  si- 
gnor Dunoyer  cotHÌste  DèU*  atere  egif  pigliato  iii'  ribI 
ficnso  ki  protezioiie  pubMioa  indispensabile  «11*  ardine 
sociale  delle  nccheete.  Per-dtaiAStrare  qaesta  prept>9}«> 
zione  incottiiocio  coti'  osservare  che  altra  <cofa  è  la  pe^ 
dageigia  governativa  ,  ed  altra  la  protettone  ptMlica 
t>eHe  faccende  economiche.  Forsechè  ilng,  Dttmyer  po- 
trebbe negare  essere  in  ogni  tompo  e  Inogo  neoesaArìa 
e  pro6eita  questa  protezione?  In  tal  caso  dovrebbe  ne- 
gare ohe  41  governo  umi  posst  e  non  '  deM>a  aprire  e 
mantotiere  buooo'  strade  e  bumn  canali,  cestroire  btiont 
ponti ,  assicurare  le  tsomunioasioai  conlta  le  i»gi«ffie 
delle  cose  e  degli  nomini.  Dovrebbe  provare  che  il  go- 
verno non  debba  stabiKre  ed  aateoticare  pesi,  laistire^ 
monete,  bolli  di  assicurazione,  segnali ,  e  modi  di  aa- 
tenticltk ,  eec.  Dovrebbe  finaknenie  negare  che  egli 
deM»a  e  pòssa  stiètlire'bnone  4eggt  civili  e  comfl»$rcialÌ 
sia  statuenti ,  sia  giudiziarie  onde  proteggere  la  libertà 
di  intelligenta  e  òi  azione  negli  affari  economici  ed 
assicurarae  le  aspettative.  Presdadende  da  tutto  qaesté 
dovrebbe  nlmeno-  dimostrare  che  Tesistefm  o  la  man- 
canza di  tutte  queste  cose  ^  sia  indifferente  per  lo  scopo 
della  pulMica  economia 

Ma  uoi  m>tr  vogliamo  ingiufiare  il  sig-.  Dunojrer  al 
ponto  di  attribuirgli 'c(tf ali  sènlenBeé 

Ora  il  complesso  di  queste  ed  altre  consimili  cure 
forma  appunto  la  proiezione  governatila  :  e  io  questo 
senso  r  economia  pub  essere  considerata  come  un  r.tmo 
di  governo  e   come  oggetto   sul  quale  cade  1*  aaiooe 
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d^lte  leg^  e  delk  pt^Kcà^  aintiilnbtratione.  Poterà 
donqoe  k  buon  dfrkto  il  Mg.  Sismi»Hl£  aDtioYetare  fra 
le  faoztoni  goveroative  anche  quelle  che  riguardano  le 
iaccende  èocioli  eeonòmiche  $  ben  inceso  che  iretigaDO 
ristrette  sì  soccorso  delliT  libera  coneorrenza. 

Ceriantente  se  il  sig.  Sism&néU  lyelse  intei^  di  sta* 
bilire  mia  pédagogia  eeonettiica  e  fere  imerv^iib^e  éera- 
pre  il  governo  a  guisa  del  regime  degli  Ino»  ^  o  dei 
Gesuiti  del  Pàragoai  ^  o  degli  Hernmter  di  Gertnani^ 
eglf  avrebbe  meritata  la  "censura  dri  %\^.' DuntSgn^.  Mf 
noi  noh  postiamo  collocare  il  «ig.  Sismondi  ft%  i  se^ 
guaci  d^uoa  cert«  scuola  dal  sig.  I>tmo7-er  riprovata  (f). 

Ma  dall'altra  parte  doq  si  può  figurare  un  'ardine 
sociale  deUe  ricchezae  sen«a  fare  intervenire  hr  prt>tet> 
2Ìoae  necessaria  ad  attuare  i  poteri  economici  e  ad  as* 
sicuratne  l'eqoo  esercizio.  Dunque  la  cetosura  ddsrgn^r 
Dtmpytr  o  è  mal'  intesa  ,  o  è  male  applié^ta  per  la 
massima  generale* 

Ora  convten  sapere  àme  e  ifmmào  le  fino  a  qual 
segno  la  puùblica  protezione  debba  ituervcmre.  «^  La 
risposta  a  qoea^  domanda  risolta  dai  rapporti  stessi 
delle  cose.  L' istinto  ^rngdare  dei  privati  interessi  tende 
ad  allargare  indefinitamente  ie^  sue  ^teteke  e^  qniiidi  ad 
usurpare  ;  e  ptrb  questo  istinti  ^ve  eésere  rattenutor 
èfTtro  dovuti -confini  dalla  riazioiie  socrnle  (^,  Ora  nelle 
faccende  economiche  esiste  una  parte  iiir&  cosi  fiducùctle 
alla  qtiale  ih  poter  prtrato  non  può  efficacemente  prov- 
vedere onde  manteaerr  la  buonr  distribonoue  e  l'equa 


(i)  yedi  gueHi  Annali,  voi,  Xltl ^pag.  ao,  ai  ^  ii5.  ^ 
^^SgnMÌ  pure  l' opera  del  sig.  Sismondi,  tomo  lì  ,  pag.  071  ■ 
(a)  f^edi  ^Msti  Animai,  Voi  Zìi,  pag.  lik,  ut. 
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libertà  nelF  ordìae  >  delle  riccWte.  Tale  è  per  eternici  o 
ti  cono  delle  eredità:  tale  le  caaziooe  del  reciproco 
credilo  p^cnoiario.  QaeUo  credito  non  è  ristretto  sola» 
mefite  agli  atti  materiali  eseguiti  ;  ma  abbraccia  ezian- 
dio Topiaione  della  lealtà,  della  veracità^  e  delia  pru- 
denza negli  affari  da  intraprendersi.  Qui  la  protezione 
pubblica  deve  intervenire  onde  prevenire  le  usurpazioni 
e  gli  sconcerti  presumibili.  Senza  di  ciò  Y  anima  su- 
prema ed  universale  della  vita  economica  sociale ,.  vale 
a  dire  la  confidenza  viene  ammortita  3  e  però  il  mo- 
bile  suprèmo  delle  aspettative  rimane  spento  o  gettaid 
nelle  tortuose  e  tenebrose  vie  dei  raggiri  e  delle  frau- 
dolenze. Tutelare  è  la  funzione  della  pubblica  autorità 
in  questa  parte  |  perocché  si  tratta  di  diieudere  F  or- 
dine delle  ricchezze  dalle  ingiurie  o  dalla  imprudente 
ignoranza  e  quindi  di  favorire  ja  libera  '  ed  universale 
concorrenza. 

L^  altra  specie  delle  funzioni  di  questa  protezione  è 
sussidiaria:  e  questa  si  esercita  appunto  laddove /'astra- 
zion  fetta  dalla  mal  opera  degli  uomini  ^  egli'  è  neces- 
sario àt  soccorrere  la  testa  ed  il  braccio  ,  direm  cosi, 
dei  privati,  io  voglio  dire  iìlaminare  la  mèpte  e  soc- 
correre r  opera  loro ,  come  negli  esempj  dei  pesi  ^  delle 
misure ,  delle  nioi^ete,  ;  delle  comunicazioni ,  degli  em- 
porj^  dei  mercati,  del  corso  dei  cambj^  dell'istruzione 
dottrinale  economica ,  ecc. ,  ecc. 

Tutelare  e  sussidiare  dove  fa  bisogno ,  secondo  il 
bisogno ,  e  dentro  i  limiti  del  bisogno  la  libera  ed  uni* 
versale  concorrenza,  ecco  a  che  si  riduce  la  protezione 
pubblica  perpetua  negli  affari  economici.  L'ordinamento 
fondamentale  dei  poteri  privati  econbmici  efìtra  come 
parte  iategranie   ed   originaria    di   questa    protezione  , 
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talcbé  seoza  idi  questo  erdinaiìsento  là  pròteaìone  diver^* 
rebbe  superchieria  ;  perocché  farebbe  servire  la  forca 
pubblica  air  ingiiirìoso  privalo  predoiBinio  e  volgerebbe 
ìa  libera  concorrenza  di  fatto  in  sornina  rovina  delle 
altre  parti  della  società. 

Volgendo  quindi  V  attenzione  sulla  prima  proposizione 
del  «ig,  »Swwo/2^/ dobbiam  soi^giugneie,  essere  vero  che 
uà  a  spaventosa  sofferenza  può  derivare  m  parecchie 
clas«i  delle  popolazioni ,  tutte  le  volte  che  la  iiùera  ed 
unive^rsale  concorrenza  economica  non  sia  atteggiata 
con  tutte  le  sue  dovute  condizioni.  Con  questa  clausola 
cbe  in  sostanza  il  si^.  Sismondì  sottintese  ,  come  si 
deduce  da  altri  passi  del  di  lui.libio  (i),  la  sua  sentenza 
è  vera ,  solida  e  pur  troppo  dimostrata.  Una  solenne 
lezione  ci  lu  data  recentemente  dall' Inghilterra,  ed  ia 
essa  ci  venne  '*  isegnato  non  potersi  violare  o  trasaa* 
dare  veruna  delle  condizioni  necessarie  sia  nei  poteri  , 
sia  oegli  atti  della  libera  universale  concorrenza  senza 
incontrare  le  inesorabili  e  ti  emende  sanzioni  delie  na^ 
tura,  (alche  Pia  lecito. di  applicare  Ìl  celebre  verso  di 
Virgilio  :  discite  justitiam  moniti  et  non  temnere  dlvos. 

Tuttociò  sia  detto  in  tesi  assoluta  e  gcneialp.  Quanto 
poi  alla  praiica  dovrt^bbero  pur  una  volta  gli  econo- 
misti por  mente  alle  circostanze  di  fatto  del  popolo 
al  quale  intendono  di  applicare  le  loro  teorie.  Si  tratta 
iorse.di  una  società  agricola  e  commerciale  incipiente? 
Ivi  il  potete  deir  educazione  governativa  deve  essere 
necessariamente  prevaleuie.  Pur  lo  contrario  se  si  tratta 


(i)  Veggasifra  gli  altri  quello  della  pag.  433  e  4^4   *   *°' 
pratutto  la  pag.  449  <*^*  4^^  del  tomo  IL 

Av«i.i.t  Statìstica  ,  voC,  XlK.  9 
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^  ana  tociétk  nella  qaale  le  diverse  cluii  $ì  nono  ni" 
leppate  e  disceverate  ,  la  pedagogia  fanciallesca  di- 
vfeoe  minosa.  Oltred&  se  mi  questa  società  i  poteri 
ecoDomid  non  sodo  attivati  ,  talché  per  mala  sorte 
non  sia  possibile  ordioarli  senza  an  grande  rivolgimeoto , 
allóra  conviene  che  la  legge  coUa  sua  foraa  esaltante 
intervenga  a  menomare  il  male  della  forza  deprimente 
come  fece  Colheri  nella  Francia.  In  breve  la  legge  delr 
r  opportunità  si  deve  conioltare  neirapplicazion»-  delle 
economiche  teorie  onde  agire  o  tollerare.  La  legge  del- 
l' opportunità  altro  non  k  ohe  la  legge  della  necessità 
nel  tempo  e  per  il  tempo.  Essa  presenta  la  vera  ne- 
cessità qoale  realmente  eiiste  in  nat«ra  e  quale  deve 
essere  consnitata.  Non  basta  proporre  uno  scopo  con 
i  ibezzi  generali  valevoli  md  otienvrio',  ma  convien  inol- 
tre esaminare  do¥e  e  quando  e  fino  «  4fné^  segno  que- 
sti mezzi  siano  praticabili ,  ahrimeoti  la  dottrma  ri- 
mane abcóra  nella  re^^ione  tseratnente  speculativa,  e 
inutile  peirimmo  di  Slato  e  pnò  diveoiiv  talvolta  an- 
che minòsa  Un  bene  lutto  non  opportunamente  ouoa 
munito  di  tutte  le  sue  condizioni  ^  soole  spesso  volgersi 
*  In  miale.  Ecco  come  raffigurar  si  deve  la  libera  ed  uni- 
versale concorrenza. 

Romagnost\ 
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Piaggia  in  InghUtórra  -ed  in  Hussia  negli 
anni  182 1,  18^:1  e  1825  dèi  cà^.  Oooardo 
Montdjlé  ,  autore  del  viaggio  in  Amerio 

,  ce,,  nella  ^Sicilia  e  nelV Egitto^  versione 
di  Luigi  Bdssi:  adoma. di  tavole  in  rame. 

'•   Milano  per  LorcMò  Soozogno  1827. 

JLìa  rfilatioiiefdi:  questo  viaggio  comipciii  io  modo 
BcherMvole  «  pcoscguisce  quasi  sempre  nello  steuo 
teDore.  Ma  noi  ocmD«ttèfido.  t«Ue  le  riflessiooi  giocoi» 
o  aiiclit!  .gravi  f»ii0  dal  MonUiU  ,Qud9  maggiocfotatt 
iiiipi«g«are  il  suo  acritio./giogn^remo  con  asso  a  Ca* 
lai»)  dke  agli?  giusMHnenta  appella  vaga  città ^/U  q^ale^ 
fioi  .of  giugfieffeoio  y  acqwtH  ogni  di.oovello  i^l^tndoaei 
il  porto  y  non  troppo  dalla  nalora  abbellito  ^  Uis(^iii« 
4Ìeti  su  U  estremità  ooo  4della  scq^^a  ,  come  ai  è 
«tampatOy  ma.-dielta  acogliara  ^  e  al  m^j^co  lato,  sorga 
«uo  mooomeoiO;  opera  de' Romaoi^  dal  quale  forse  Ce^ 
«izr«  eoa  avido  ciglio  contaipplava  qattlla  Grao  Breta-^ 
gna  ^  allora  leou^o  coiaa  i  ooo^ni  del  mondo.  Mi  qui 
taceremo  che  Io  storico  filosofo  ossarverà  ammirato  ^ 
che  io  tempi  da  noi  non  discosti  uu  altro  uomo  fk* 
moso^eoUa.iB etite  gravida  di  giganteschi  cofcepimenti , 
ed  attorniato  da  ioimense  falangi  contemplaVit  sdegnoso 
quella  moderna  Cartagine  ^  che  poscia  diveouo  suo  fla- 
bello e  sua  rovina.  Ma  proseguiamo  il  nostro  cammino, 
perchè  allo  storico  soltanto  spetta  parlare  di  soqquadri  e 
•di  avvenimenti  lugubri.  Londra  giace  in  gran  parte  su 
.la  sponda  siui&tra  del  Tamigi,  e  mentre  a  Parigi  veg* 
gonsi  sorgere  magnifici  edifizj  a  lato  misere  case,  colà 
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magnifico  poote  di  Waterloo  si  giojsce  della  più  de- 
liziosa prospettiva  di  quella  metrppoli.  La  cupola  di 
S.  Paolo  signoreggia  tutta  la  città ,  e  {u  fabbricata 
sul  modello  di  quella  di  S.  Pietro  di  Roma  da  Cristo^ 
foro  TVren  nel  i666.  Londra  è  sempre  avvolta  ia 
densa  nebbia ,  per  cui  tutti  gli  edìfizj  aeoabraoo  afia* 
loicati  e  bruni.  Nella  notte  ai  lati  delle  contrade  arde 
in  lucerne  di  leggiadra  foggia  il  gas  idrogeno  ^  cbe  a 
torrenti  spande  la  sua  vivissima  luce,  r^ra  le  cose  più 
salutari  e  più  dilettevoli  il  Montale  annovera  i  parchi  , 
che  sembrano  vaste  campagne  in  messo  alla  ciuà.  Il 
parco  di  S.  James  è  cosi .  detto  da  un  palaszo  dello 
stesso  nome  ,  e  questo  passeggio  è  attrav^salo  da  uq 
canale  le  x:ui  sponde  con  dolce  pendio  proieodonsi  ia 
due  ameni  prati  ,  la  coi  veraura  spicca  sotto  V  ombra 
di  maestose  e  (ronzote  piante.  A.i  confini  poi  del  parco 
colla  citta  sorge  il  palazzo  dell'Ammiragliato  di  archi- 
teltura  bizzarra^  ma  piacevole.  If  Green -Pare  è  altro 
ameno  prato  di  foima  triangolare  che  ascende  dolce* 
mente  :  qnivi  sono  pure  come  nel  parco  di .  S.  Jamea 
frammischiati  gli  animali  cornuti  al  popolo  seoea  che 
esso  ne  concepisca,  alcun  timore.  Da  questo  luogo  ai 
va  in  PtccadiUy,  itrada  molto  frequentata.  Nel  vastis» 
simo  Hjd0-Parc  vegg^nsi  pareli  viali  ,  una  stermi» 
nata  pianura,  alcuni  boschetti  ed  un  limpido  laghetto  ^ 
cbe  dischiudesi  su  di  un  prpmoutorioi  Dalla  parte  ài 
occidente  il  parco  è  accerchiato  dai  giardini  del  pa« 
lazzo  di  ^iasington .  eretto  per  ordine  di  Git^idmo  ///• 
Nulla  avvi  di  magnifico  nella  sua  costruttura ,  ma  as- 
sai deliziosi  sono  i  giardini  disegnati  dal  cel.  Lenoire. 
A  ietteotriooe  del  parco  disserrasi  il  passeggio  di  Re* 
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gCtttVParc ,  slgdorei^giato  dà  aoa  collina  (Primose* 
Bill  )  y  dalla  quale  godest  ud'  immensa  e  magaifica  prò- 
ipettiva  ,  specialmente  quando  il  vento  diradando  la 
nebbia  che  suole  ammantare  la  città;  permette  di  ve- 
dere la  sommità  dfgli  edificii. 

Lo  spedale  de'  passi  di  Bedlam  è  nno  de'  più  son- 
toosi  edificii  di  Londra  per  la  sua  costrottura  :  il  suo' 
interno  è  tutto  mirabilmente  disposto  a  comodo  e  Sol- 
lievo di  quegli  uomini  infelici.  La  piccola  città  di 
Greenwich  ^  a  poca  distanza  da  Londra ,  ragguardevole 
pel  suo  parco ,  nel  cui  seno  sorge  V  osservatorio  astro- 
nomico ,  è  situata  alle  sponde  del  fiume  che  bagna  le 
mura  della  scuola  di  marineiia  e  dell'ospizio  dei  ma- 
rinai invalidi*  ftimpetto  a  Greenwich  avvi  un'  isoletta 
detta  dei  Cani ,  in  cui  si  racchiudono  i  corsari  e  i  col- 
pevoli di  Irode.  Due  strade  riconducono  da  Greenwich 
in  Londra  :  F  una  al  punente  pel  ponte  di  West  min- 
ster,  l'altra  alla  città  vecchia  pel  ponte  dello  stesso 
nome.  Tutti  i  ponti  di  Londra  sono  arcati ,  ad  ecce- 
zione di  quello  di  Waterloo.  Non  Lungi  dal  ^iifte  di 
Westminster  sorge  il  teatro  di  Asthlej^  e  a  questo 
proposito  il  tradottore  in  sua  nota  rimproccia  il  signore 
Mcntidé  di  non  avere  parlato  di  teatri  di  maggior  con- 
to ,  siceome  quello  di  Coovent-Garden  ^  di  Drurjlane , 
d^' Opera,  ecc.,  e  di  non  avere  accennato,  onde  por- 
gere una  compiuta  idea  dei  costumi  di  questa  fanàosa 
metropoli  f  che  in  que'  teatri  non  vi  sono  scranni  nel- 
l' orchestra  per  gli  spettatori  ,  essendo  quésto  luogo 
esclusivamente  destinato  ai  musici  y  e  per  quanta  gente 
vi  sia  ,  nessuno  si  rimuove  dal  suo  posto  ;  che  invero' 
di  biglietti  d'  ingresso  si  dispensa  ona  medaglia  della 
grandezEa  di  un  aoldo/la  quale  costa   tre   scellini   e 
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mezzo  ;  che  per  entrare  In  teatro  è  Ò*  uopo  aprirti 
il  varco  framoieszo  ad  ona  calca  di  gente ,  che  tozzat  ^ 
mente  ti  urta  e  sospigne  senza  alcun  riguardo  ;  che 
non  vi  è  Tubo  di  prendere  ad  affitto  au  palco  ioieróy 
ma  bensì  quel  numero  di  posti  che  si  desiderano  ^  quali» 
rimangono  a  vostra  disposizione  sino  alla  fine  del  primo 
atto^  dopo  il  quale  se  ne  impossessa  chi  vuole,  c^-t 
sicché  coloro  che  gli  hanno  presi  a  pigione^  giognetida. 
troppo  tardi ,  sono  obbligati  a  cercarne  degli  altri  ove 
ne  possono  trovare^  che  non  avvi  lumiera  io  mezzo 
alla  platea  ,  ma  sibbene  tra  una  loggia  e^^  V  altra  un 
viticcio  che  sostiene  quattro  candele  di  c«ra  ;  ohe  \m 
parte  del  quarto  e  quinto  ordine  di  fronte  al  palco 
gccnico  forma  il  loggione,  luogo  óve  conviene  il  basso 
popolo,  e  da  cui  a  malgrado  il  Sublime  incivilimento' 
degli  Inglesi  partono  le  mele  cotte  e  melarance  ,  colte 
quali  salutasi  un  attore  quando  non  piace;  che  questa 
parte  di  popolo  ,  quantunque  in  libero  paese  ,  è  trat- 
tata con  minori  cerimonie,  non  essendo  il  loggione  il< 
luminato  come  i  palchi  sottoposti  ;  che  finalmente  ivi 
non  vedesi  forza  militare  ^  ma  vi  si  trovano  sempre 
ufficiali  di  polizia. 

La  torre  di  Londra  è  nna  cattivissima  fortezza,  as- 
sai però  di  osservazione  condegna  ,  perché  in  essa  vi 
si  vede  una  bizzarra  unione  di  prigioni,  di  arseoali, 
di  serragli  e  di  tesori.  La  zecca  è  pure  uno 'stabi  li  mento 
mirabile  per  gli  ingegnosi  e  facili  meccauismi  con  coi 
eompionsi  tutti  i  lavori  monetarii.'  Non  parleremo  dei 
cantieri ,  giacchi  ni  una  espressione  varrebbe  a  ritrarre* 
r  ampiezza  e  la  magnificenza  di  luòghi ,  che  di  per  se 
soli  attestano  l'immensa  polsanta  deila  regina  dei  manV 
Nomerost  sono  le  chieid  a  Londi'4  ,  Abbenehè   graa^ 
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parte  ài  esse  non  lìeno  che  femplici  oratorìi.  S.  Paolo , 
già  per  noi  menzionato  j^  sovranità  agli  altri  templi  ia 
magnificeosa.  L'  aspetto  di  Westminsler  risveglia  Del- 
l'animo^-oo  dolce  sentimento  di  religione:  quivi  ripo- 
Mop  le  ceneri  degli  oomini  illustri  e  dei  re  fra  il  si* 
leozio  della  morte.  Dì  qoe'  tanti  iommi  il  nostro  viag- 
giatore limitasi  a  nominare  Newton  e  Nelson ,  e  mentre 
il  tradottore  riferisce  in  una  nota  i  versi  coi  quali  Ugo 
Foscoh  celebrò  1*  atnmiraglio  inglese. (i)^  acconciamente 
osierva ,  che  il  gran  cantore  dei  Sepolcri  non  doveva 
ignorare,  che  Taoteona  di  quel!' infrangi tore  di  sacro* 
aaoii  palli  grondava  ancora  di  sangue  ilaliano.  Ne  om«. 
metteremo  pure  di  qui  riferire  la  sublime  risposta  che 
Newton  sai  declinare  de*  suoi  giórni  dava  a  tutti  co« 
loroy  che  eoo  esso  lui  congrai ala v ansi  per  le  importanti 
sue  scoperte  e  pei  rapidi  progressi  fatti  dalla  filosofi4 
mercè  le, sue  coolemplaaioni :  «  Io  sono,  diceva  egli^ 
«  un  fanciullo  che  scherza  su  la  spiaggia  del  mare: 
e  ho  raccolte  alcune  pietre  preziose  o  conchiglie^  che 
ff  allettarono  il  mio  sguardo  per  la  diversitk  della  for* 
«  ma  o  per  la  vitacità  dei  colori;  ho  veduto  TOcea- 
«  no ,  ma  la  sua  immeuftitk  si  perde  dinanzi  a'  mici 
a  sguardi.  »  Quale  salutare  lezione  per  coloro  che  con 
insano  orgoglio  credonsi  quasi  $em:dei  terrestri,  e  che 
come  tali  furenti  si  fanno  cootra  i  saggi  profani,  che 
osana  di  tanio  in  tanto  avvertirli  della .  loro  fragile  e 
fallibile  natura  ! 

Dei  palazzo  del  parlameoio  inglese  diremo  solo ,  che 


(i)  Pregaro  i  Genj  «lei  rilomo  a)  {n'ode. 
Che  tronca  fé*  la  trioufaia  nave 
Del  maggior  pioo ,  e  si  scavò  fa  bara.  , 
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i  depatatt  astistoòo  alle  ftdaoanzé  «rblfrostiiid  ifl  mancr, 
in  abito  estremameiite  Jimesso,  ed  appeoa  si  levano  il 
cappello  quando  assumono  la  parola ,  e  memlre  al  tea« 
tro  deir  opera  (  d^  quale  a  vero  dire  il  sig.  Mantide 
distesametue  parla  j  meotre  la  accusato  dal  tradattore 
di- averlo  ommesso  )  non  si  po^  avere  ingresso  «che  in 
abito  di  etichetta  ,  doè  io  caltoni  ileri  e  scarpe  ,  le 
sedute  del  pari  amento  sono  foeu  lungi  dall'  offerire  ima 
giusta  idea  della  maestà  e  dell'  fncìviiimeoto  di  ana  ai 
grài^de- nazione. 

Noi  non  tegarremo  l'autore  nelle  sue  descrizioni  del- 
l' interno  delle  abiuuoni  degli  Inglesi  ,  delP  eleganza 
de'  loro  abbigliamenti ,  dei  loro  cavalli ,  della  Società 
dei  viaggiatori  e  di  altre  simili  cose ,  giacché  sono  ge- 
ueralmenle  troppo  dote  per  abbisognare  di  ripetinento. 
Il  museo  i  ricchissimo  di  antichi  moonmentì ,  ma  la 
iua  biblioteca  è  piuttosto  iottitaha  per  lusso ,  aaaiehè 
per  titrosioiie  ,  giacché  non  è  permesso  di  aprire  no 
Volume.  L'arsenale  di  Wolwich  è  distante  nove o  dicci 
miglia  da  Lotidra  :  il  sao  campo  di  Marte  è  vastmioM  ^ 
e  nello  sterminato  nnoaero  di  armi  di  ogni  faCta  vi  si 
osservano  molti  peezi  aiiticfai  di  cannoni. 

Dalia  piccola  cittii  ^  Wolwich  il  nostro  viaggiatore 
drizzò  i  saoi  passi  «Ila  ^volta  di  Bath  j  situata  al  set- 
tentrione dell'  InghiUerra  e  della  Scozia.  Un  francete  ^ 
osserva  egK  ^  il  quale  non  abbia  mai  vedofo  se  non 
la  propria  patria  ^  non  poò  farti  nn' idea  delh  ricca  e 
bella  coicirazione  delle  campagne,  ddla  politezza  e  del 
buon  gusto  ch^  regnano  nelle  città  dell'  Inghilterra.  La 
strada  di  Bath  è  assai  ben  tenuta  come  quella  di  Dou- 
vres  ,  e  lo  scambio  de'  cavalli  è  qoati  sempre  pronto. 
In  quel  cammino  trovasi- il  magnifico  castello  di  "Windsor» 
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e  la  f«lT8  di  Marlboroof.  L%  ehiii  éi  Bàth   è-  ieìizi^ 
sameote   eollocal»  ;    astai   fire^uentau    |»ei   mqì  lamosi  • 
bagni  y  piacevole  ne  è  li  aoggioriio>*;  Belle  sono  le  abl« 
ta»ofH  cbe  inoalzansi  a  loggia  di  anfiteatro  lOfMra  ànene* 
coUioette*  Il  circo  e   il  •  così   dello    CmiceiKo.  aooo   di' 
uo' arohiteUura  ammirabile.  Tra  le  cbicae  pricieggia  le- 
Badia  ^  edificata  sotto  il  regoo  di-  Giacomo  li  le  tm^x 
quanta  finestre  e  le  molte  toe  invetriale  T  buono  latta- 
denominare  la   Locerma  dell' Inghilterra.   Vi  aottoia' 
Bath  quattro- i^gni  pubblici,  oltre  qnelliidelre  e^delk 
regina  ,  riuniti  n^Tto  ateeso  luogo.  I  bagni  parlicolafl , 
perteaenti  ad  una  aocietii ,  e  qneUi  cbiamati 'del   doca 
di  Kingston,  sono   al   pari   de|^   altri  lieti   cuitoditi  ;* 
]'  acqoa  è  caldissima. 

Bristol  è  una  deUe  più  vaghe  città  dell' Inghilterra  s: 
essa  è  distante  112  miglia  4a  Londra  e  9  io  10  da 
Batik  e  siccome  essa  sttvt  di  pofio  a  qaolla  parler  di 
Oceano ,  il  suo  traffico  è  riècbtasùsio  ed  operoso  ^  mas*' 
sime  coir  Irlanda  e  coH'Ameficà.  Al  pati  dell' antioa 
Roma  sorge- aopra  aétte  colli  in  modo  essai  piuoreaco^' 
ed  accoglie  nel  proprio  aeno  le  «avi  per  oseoio  di  un 
fiume.  — -  Birmingham  è  ,  come  a  tutti  è  noto  ^  la 
sede  delle  piit  grandi  mani&Ritre'  dell'  IngbiUerra  »  e 
a  così  dire  di  latto  il  mood^  e  ciò  sdb  basta  ad  in- 
dicare quanto  sia  doviziosa ,  iodnsire  e  '  popolosa.  -^1 
I>«dley.è  fiorente  ed  auoeiia  città  ;  rocobinde  iS^ooo, 
abitanti  ;  domina  sette  contee  deH-  Inghilterra  e  due  .del 
paese  di  Galles.  -*-  Vasta  e  fiorente  è  livnrpool  :  da 
tutte  le  parti  veggonsi  magnifici  edi/kii  .e  vasti  can- 
tieri. NeUa  spiaggia  otientAk  di,  spoaiosa  ba)a  st^no. 
ancorate  le  bellusime  na^ri  americane.  L'albergo  della 
città  è  uno  d«'piii  sofittiosi  ndifisùi.,  «  sujn.sna  ptt^za 
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sof^  la  slatM  •Ittgonca  di  NéUcn,  L«  po|>ola9kone 
di  qnetu  ciità  ammonU^a  67,ooQ>  anime*  —  Ma u ce* 
iter  può  ohiiimarsiJa<  citlà  d^li  artefici:  di  fatti  ^ei 
SBoi  i3o.ooa  abitami^  loo^ooo  almeno  soqq  lavoratori. 
I  suoi  testati  sono  ovonqoe  famosi,  ^-n-  Ca/Hsle  è  di- 
stante 5oo  miglia  da  Londra;  è  fabbricata  sur  uo  pro« 
montorio.  elevalo  ne)  seno  di  ona  pismera ,  la  f:oi  esten- 
sione è  circoscritta  da  alte  monta^^ne.  Rit^aogono  tut- 
tora poche  reUqqie  deUa^nuiraglia  costruita  dai  Romani 
nelle  sne  vkìnaoze:  la  sna  popòlazipoe  j^  di  loo^^oa 
anime.' 

Qui  ti  nostro  viaggiatore  entra  nella  Sco^'a  per  U 
contea  di  Rosborg,  e  eqn- poetica  -faqia^a  si  d^  a  de- 
scrivere qodl*  bella  regione.  Edimborgo  ,  capitale  della 
Scoria  ^  è  situata  alla  foce  del  Foi*th  sopra  varie  amene 
collinette j  s«  la  maggiore  di- esse. sorge  il  castello  as- 
sai monito ,  io  eoi  coAservansi  le  gemme  disila  corona  : 
la  città  vecchia ••  riunita  so  di  un  poggio,  e  la  «uova 
stendesi  in  lunghe  e  larghe  contrade  sovra  no  promon* 
torio  che  dolcemente  declina  verso  il  pprto.-  Qoeste 
doe  città  comunipaae'  fra-  d^  esse  peripezxo  di  spaziosi 
argini»  Il  sig.  Af^m/tt/^*  opina  ^  che  Edimburgo  non  sia 
solamente  la  più  ragguardevole  città  del  mondo  per  la 
deliziosa  soa  situazione  y  ma  eziandio  una  di  quelle  in 
cut  r  architettura  ba  sloggiato  il  maggior  gusto  negli 
edifizii.  Nel  palaaea  dei  «re  di  Scoaia  ;  cdnservansr  reli- 
giosamente -tutte  le  sMp|)eUettili  che  apparteoev^o  a 
Maria  Siftardat  vi  sono  tre  ritratti- di  questa  troppo 
infelice  regioa  ,  va  uno  de'  quali  essa,  vedasi  del  pro- 
cinto di  f;ire  9\  supplizio  estremo.  Un  magnifico  viale 
d'alberi  sorge  da  Edimburgo  sino  al  bellissimo  porto* 
di  Lebh,'e  a  sei  miglia  da  Edimburg^^  stessa  avvi  il* 
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castello  di  Rosftn  y  Hmoto  per  la  sua  roiisaaika  titna* 
sione.  Craio*Miliét  Casfle  era  il  cau^H»  'di  deiùie  di 
Maria  Stuarda,  che  soleva  appellarlo  pìccola  Fraacta^ 
—  Olafcow  è  per  1'  loghìHerra  ona  dttà  di  grande 
momento  come  Liverpòòl  :  ma  la  coai»DÌcax.io«»  diretla 
cogli  Stati-Uniti  e  lar  mente  operosa  degli  Scoiusi,  l# 
rendono  il  pniHo  di  riniriooe  di  tatti  coloro!  che  coooi 
scooo  r  Ofilitli  di  trapiantare  in  America  le  loroindn* 
stri  cogniaionì.  Tra  le  cose  degne  di  memoria  primeg* 
giano  in  Glascoie  T  oèpedale  -dei  paiai  y  e  il  magnifico 
simulacro  del  generale  Moore  ^  questa  cittli  contieo» 
Sò,ooo  abitanti.  Da  questo  ponto  il  sig^  Momulé  si 
mosse  pel  viaggio  alle  Ebridi  ,  e  per  visitare  partieo» 
larmente  T  isola  di  Staffa  e  que' popoli  dell' occidente  ^ 
1  quali  tuttora  conservano  alcun  che  dèi  •  costumi  sei)» 
vaggi  e  poetaci  del  n»edìo  ave.  Noi  non  lo  segakemo 
in  questa  sua  descriaione ,  giacchi  que'  Uoghi  essendo 
stali  illustrati  da  molti  scrittori' e  da  uomioiaiycbe  dot» 
fissimi  y  tra'  quali  banterà  accennare  i  si^g.  Tommam 
Pennoni  e  B.  F/utfaS'SainhFcnd  ,  «iono- dei  leggttict 
noitri  ignoierà  certamente  r  naturali  gig^inrescbi  monoN 
menti,  per  ogni  verso'  meravigliosi,  che  torri^giaoo  iu 
quella  regione.  ' 

Dublino  è  reputata  una  delle  '  piìf  belle  citta  del 
mondo  9  e*  sorge  in  fondo  ad  ana  ba)a,  ii>  cui  si  pret 
cipita  il  Liffèy.  La  parte  antica  faseomigWa  a  tulle  le 
vecchie  cittlr  iniropee  ;  hm  hi  nuova  è  attraversata  dn 
spaziose  contrade,  adoma  di , magnifici  palagi  e  tult^ 
edificata  io  marmo»  I  pia  sontuosi  tnonomontì  sono,  la 
dogana  ,  la  borsa  ^  F  òsfjzio  degli  invalidi  e  1'  an licer 
palaesn  del  parlamento  :  il  «  pareo»  à  uno  Se*  più  afmcni 
passeggi  dcU*^  Inghilterra^  Ii''ii>iv«reità  di  Dublioe  gnda 
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gittsUmeote  di  gfaode  faom  ;  ricdutsimo  e  b«ii  dispo- 
sto is  il  ino  0MIS60.  Questa  ctuà  «  distante  nove  mi^ 
glia  dal  Qoare:  ceatieoe  180,000  abitanti. 

Viaggiando  noi  rapidaaaeme  al  pari  dei  sig.  Montale 
giogiieremo  con  esao:  lui  a  Salisbury  o   New-Saram  , 
dttà  imfMiirtantfl  distarne  80  miglia  da  Londra  ,    e    fa* 
niosa  per  i  moosiineoti  detli  Dmidici   che   le   sor^f^<^ 
dappresso^  La  tua  cattedrale  ^  edificata  nel  X III  seco« 
lo  j  è  nao  de'  più  grandiosi  moouinenti  delC  arohitettnrat 
di  qae*  tempi.  — -  Soothampton  è  bella   città  ;    i    suoi 
diotoroi  e  V  isola   di  Wight  sorio  assai  ameni  :  la   po- 
polazione  è   di    7,000    anime.    -—   Portsmouth   è  città 
ben  mantla  durante  da  Londra  74  naiglia  ;   essa    può 
rigoardsrsi  pel  suo  p9rto,  per  i  snoi  cantieri,  pel  suo 
arsenale  come  la  Tolone   dell'  Inghilterra  t   ha   aS^ooo 
abitanti;  —  Noi  lasceremo  «enza  invidia  al  nostro  viag- 
giatore tutti  i  piaceri  che  egli  provò  nel  coronamento , 
di  cai  fa  testimonio  ,   del    re   d' Inghilterra  y   ed    om- 
metteremo   la  sua   descriziv>ne    del    combattimento  dei 
pagili  y  le  sue  consideraztooi  intorno  a  siffatta  e  a  vero 
due  barbsra.  cosiomanza  y  e  tutto  quanto  egli  ne  aifia^ 
stella  imotoo  al  carattere  de^  Inglesi ,   alla  loro   eo« 
stitnziooe  politica  y  ai  diruti  del  sovrano  ,  >  dd  popolo  y 
alle  elezioni  ,  alle  corporaziooi  y  aUa    compagnia    delle 
Indie  ^  alla  religione  ^giacche  di  siffatte  cose  si   è   so- 
vente in  questi  Annali  parlato  difinsamente  ;   ma   ani- 
mosi e  rapidi  ad .  esso  ci  faremo  compagni  nel  ano  viag- 
gio nella  Russia* 

Troppo-  rancido  però  è  pen  noi  y  o  qnjndi  lo  sarebbe 
per  gli  filtri  lotti  ,  qaaoto  d  BiontiM  espone  intortio 
ali'  Olanda  ;  e  molto  pih  ciò  ne  avviene ,  innoltraAdoiì 
nella  lettura  dell'  opera  sua  ,   intorno  alle   varie   città 
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che  «gli  ha  vitiuto.  Né  tampoco  novità  aìcana  tro« 
viamo  oet  porre  col  viaggiatore  nòstro  il  pte^  oellà 
Ro^ia ,  giacche  ài  essa-  non  solo  abbiarmo  molte  ifolve 
parlato  io  questi  Annali  ^  ma  vi  «bbiamo  persino  in» 
chiasa  nna  discesa  descrisione  édle  eiilà  òt  Mosca  e 
di  PitliTobiirfo.  Non  mì  aidonti  «foiodi  il  Hoitlii/^  se  sa- 
Cffi6cliiamo  al  aileaaio  le  soe  parole  ^  che  belfo  forse 
saranno  e  ponderose  ^  perchè  noi^  troppo  siamo  domi- 
nati dal  desiderio  di  non  aonojare  ginmoiai  i  leggenti 
noaftriooa  inolili  rìpeiiatoni. 


Dell*  origine ,  staio  e  decadenza 
de*  Municipi  Italiani  ne*  tempi  di  mezzo. 

Pah  TE     Se  coir  DA. 

DeBa  forma  e  prosperità  dei  Municipi, 

(Vedi  pag.  5i  di  questo  Tolume  }• 

Per  tal  modo  ordiniti  qoegH  uommi  i  loro  slatnti 
miHÙcipali  pensavano  a  nn  tempa  4  mantenere  la  ri* 
putazione  òi  qaeìV  armi ,  mercè  coi  «bbero  tostcvHita  la 
langa  lotta  che  li  addusse  al  posto  fortunato-  di  loro 
salve&za.  Come  sentirono  nolla  meglio  convenirsi  a  uno 
Stato  che  voglia  sostenersi  in  prosperità  senzft  peri- 
colosi snssidj  esterni  y  del  rendersi  forte  in  casa  con 
armi  proprie,  e  per  moltiplicare  qneste^,  mt^  non  è 
troppo  copiosa  la  popolazione ,  sia  savio  addestrarla 
tutto  all'armi  eoa  una^educaaione  genero»»,  con  molto 
aoeergimento  fitto  dal  pvimo  loro  risolvere  ^  si  volsero 
a  ^neain  enea. 
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Perciò  ^  timtfMiO'  oUriigtti  ^a  aùliaki  tutti  i  eli* 
tadini'dst  diciotto  fiflo-«i  sésMOt' aoni  :  «i  dÌTÌs^ra  le 
città  io  quartieri  o  sestieri  y  a  ataacimo  di.  essi  si  fece 
un  eonsoU;  a  'si  ordiinò  che  ogiù  oktadtao  ficésse  capo 
a  lui ,  siceome>a  capitane.  Perehè  parò  non  ri«aciase 
increscevole  la  fatica  deirarnii,  prowidei».  a  metterla 
a  parte  d^Ua  aducaaieae  ,  e  <ogni  maschio  sppeae  ascilo 
di  tanciaUo,  arrooiavàsi  al  soe  quartiere  ^  e  in  mimmi 
giorni  stabiliti  veotva  ad.  addentrarsi  al  corse,  aUa 
lotta  y  a  frenare  un  cavallo*^  ji  trattare  ana  lancia ,  uaa 
Spada ,  'e  perciiè  avessero  buon  premio,  i  mìglioii ,  ai 
instituivano  per  entro  all'  anno  alcune  leste  ia  cui 
erano  incotonati  i  viticitori. 

AUorc4iè  suooava  la  caaftpaea  ogni  cittadina  arraato 
di  tutto  punto  a<;correva  ai  pasqaario  o  alla  Braide 
ove  era  solito  convenire  ai  naili tari  esercizi,  seguiva 
l'ordinanza  del  capitano  e  del  console ,  e  riunite  que- 
ste coo^agnie'  in^  pochi  istanti  era  formata  una  pos- 
sente armata.  Ogni  milite  era  cittadino  e  padre^  com- 
batteva per  ia  natale  sua  terra  /  p(?r  la  santità  delle 
^ue  leggf;  per  la  salute  de' suoi ,  per  seguire  quella 
^nefosa  passione  idi  gloria -e  d^  onere  ia  xui  era  a4ato 
educato.  Quitidt  non  lento ,  non  iacresciosor  Tfaiira 
sotto  le  bandiere,  |)^cb<?  per  Itti  era  egual' dovere  ^-^ 
attendere  <  aUe  dooo^stiolie  cure ,  «  e  quette  che  impo- 
nevano le 'leggi  ;  a  set  era  ^valorose  aadaeva  certe  di. 
Ottenerne  4ede  ,  poiché:  il  braccio  d'ogni  soldato  '^era 
numerato  m  campo^,  e  perchè  non  si  .scostasse  dal- 
l' insegna^  potea  a  suo  taleato  operare  ti  ^propria  va- 
lore ,  né  teneasi  aeir  osie  y  siceeoie.  una  (trattene  di 
un  gran  numero  ,  ma  un  guerriero  ^  un  eroe»  Ferito 
non  era  gettato  in  un  pubblico   ospizio  a   mani  mer* 
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odoark  che  il  medkattc^r*  ^  na  •  vaiyi  reto  attt  sua 
famiglia  e  soccorso  de'  sooi  pia  cari  ^  e  se  periva  , 
restava  il  suo  nome  fra  gii  ioiu  di  lode  j  ed  em  la  sua 
gloria  il  conforto  degli  orbali  congiunti ,  e  se  era  va- 
loroso otteneva  in  cohipenso  i  vettì  de'  suoi  ^  1*  osaie- 
quia  della  giovenià ,  le  lodi  de'  ma|i;istrati. 

Mercè  sì  savi  provvedimenti  poieroiM)  in  breve  rea- 
tlersi  okremodo  forti  ^  e  porre  in  armi,  numerosi  eser- 
citi :  al  «aono  della  campana  la  sola  Pavia  uoif a  do- 
dici mila  pedoni  e  cinque  mila  cavalieri  ^  e  Milano 
formò  spesso  poderose  armate  ^  e  i  Bolognesi  poterne 
mandare  alla  guerra  di  Primaro  contro  i-  Veneziani 
intorno  al  1270,  più  di  trenta  mila  cittadini  ohe  posero 
in  fugai  il  rtemuto  Xieone.di.  S. -Marao;  ed  ove  si  vol- 
gano le  storie  di  qiie'  dì  veroà  leggiermente .  raccorrò 
come  tolte  le  città  potessero  sostenere  lunghe  ed  osti- 
nai e  guerre. 

ve.  Però  oiUre  all'  armi  ebJ>ero  fra  le  prime  cure  i 
Municipi  a  rendersi  grandi  e  dovisbsi^  e  questo  il 
conseguirono  per  diverite  maniere  col  togliersi  dmanzi 
i  conti  Riimlty.  i  qual»  possedevano  in  feudo  il  comadò 
■fino  ai  terreni  che  .ciccoiidaYano  le  città  ^ .  e  colle  loro 
rocche  le  raioacciaVHjBO  ^ .  teoeano  Uft  asilo  di  servitù 
-e  dividevano  «ovra  pochi  le  riechezae  y  ;  col  distruggale 
ogni  traccia?  di  feudalismo  nelle  borgate^  e^. renderle  aU 
leaie  o  pigliarne  la  tt»tela  ^  coMo  «lei  minare»  ogni  ser- 
vilità e  dar  cùtadioansa  a  colono,  che  amavano  ritrarsi 
:da  campi;  e  finalmente  col idilfondece  in  tutte  le  classi 
-uno  spirito  d' itiHuatria  xhe  quasi  giovane  sangue  infuso 
in  memhra.  affifivoiite  y  mettesse  novella  vita  in  quelle 
reeeti ti  società.        •; 

Perciò  portarono  primamente  Farmi   coptro^  i   fisu- 
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dataci,  «e  fiaccMon»  P orgoglio,  e  si  li  coéiboiierowv 
l'uno  approMo  l'altro  e  riattesero  a  disparato  panilo , 
cIm  io  breva  ,  o  forzali  ,  o  volooaarj  veenero  st*  patti 
colle  cilcii  :  così  adoporarooo  i  Hilaiiesi  coi  coati  4el 
ftaprio ,-  della  Marchesana  ,  di  VaroalU  e  con  altii  sei 
primi  tempi:  i  Fioftotìai  nel  1 158  col  conte  Uggeri  cbe 
diede  in  olile  alla  eittli  tre  oasictta.,  eoo  c|oe'  A  Moo- 
gogna  e  di  Gertaldo  $  i  Genove^ìi  sei  ii5o  con  qoe' ^i 
Lavagna  ;  i  Padovani  nel  i»i3  col  Hiar<diese  d'  £sle. 
Attiriti  da  qoella  foftti  che  li  soverchiava  preaero  ai- 
coni  il  partilo,  aoaìobi  restaie  vinti,  di  farsi  vokmla- 
riameote  alleati  o  cittadini  d'«n  «ookipio,  co«»e  osa- 
fono  nel  tt5§  con  Modena  ,  i  capitani  del  Boisio  e 
di  Fcìgnano  ^  nel  1 185  Gooeollo  da  Cooiitio ,  nel  1 199 
OueceHo  -da  Soligo  col  moaicipio  di  Trivigi ,  e  lo  stesso 
^r^otenie  Bertoldo,  Patriarca  d'Aqoilaa,  «el  iii^i 
con  Padova. 

il  rendersi  poi  dttadino  di  un  municipio  consisteva 
ndP  obbligarsi  i  conti  rarali  a  tenore  ae  «lessi  siccome 
gU  altri  membri  delkk città,  prestavano  ginaamento  di 
ftddtk  ,  pa^vano  -oootribalo  che.  chiamavasi  Boama, 
ossia  nn'  annua  tassa  ^  per  ogni,  paja  >  di  buoi  ,  aasog- 
gettavaoo  le  loro  terre  ai  eanobi  che  venivano  imposti 
dal  comune,  promette  vano  che*  i  loro  «omini  p^he- 
rebbero  tributi  e  si  armolerel^iero  nelle  niiliaie  moni- 
dpali,  o  diÉonderebbero  certi  luoghi ,  oome  gU  Ubai* 
dtni  al  comune  di  Firente ,  pvomisaro  guardare  il  pas- 
saggio delle  alpi ,  fiualm^nte  ohbtigavocMi  tenere  aperta 
in  città  nna  casa  a  abitarvi  per  alcuni  mesi  >  e  avere 
parte  nei  pesi  che  gli  imporrebbe  la  repubblica.  Qoesta 
poi  a  sua  posta  promettea  loro  sicurtà  ne'  beni,  difesa 
dai  nemici,  e  gli  onori  cbe  davaasi  daUo  stato. ai  suoi 
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membri.  Dalle  quali  cose  ne  «ortirono  Tari  vantaggi 
a*  maiiicipj  ,  avere  cioè  meno  iaimici  a  combattere ,  e 
specialmente  vicioi  molesti ,  che  ove  si  fossero  insieme 
congiurati  potevano  riesgre  loro  fieualiy  molti  novelli 
cittadini^  e  di  grande,  e  di  umile  naaiooe,  presti  ai  fero 
bisogni  in  caso  di  guerra,  molte  ricchezce  in  pace 
che  pe' nuovi  tributi  e  pe* signori  che  s'inurbavano,  e 
per  gli  aperti  palagi  rifluivano  nelle  atta,  e  quindi 
accrescevano  di  forza  e  di  grandezaa. 

VII.  Lieti  di  queste  prosperità  portarono  i  muaicipl 
piii  innanzi  il  desiderio  d'aggran^mento,  e  mossero  a 
togliere  alcuni  feudi  costituiti  in  vicine  borgate,  ed 
altri  si  ebbero  per  forsa,  altri  gU  ailearoo»  .ali*  ami* 
chevole ,  sicché  i  Bolognesi  nel  ij33  presero  Rodi-? 
gliaqo,  Sanguineto  e  poi  Imola:  i  Fiorentini  nel  112S 
Fiesole,  e  dieci  anni  dopo  il  Bdontebuouo  :  il  Borgo 
di  19ondntola^  si  fece  volontariamente  allealo  di  Bo: 
logna  a  pi^ti  eguali  a  quelli  de'  signori ,  de'  quali  ne 
abbiamo  le  scritte  presso  al  piii  grande  ohe  abbi» 
portato  immensa  luce  alla  storia  de'  tempi  di  mesf^p , 
ristancabile  Muratori  (i)*  . 

ì^er  tutte  sì  utili  determinazioni  sc<4oparve  alTatlo 
ogni  vassallaggio  anche  nelle  campagne;  e  a  gara  dai 
aignori  e  da'  villaggi  infeudati ,  (acevfinsi  patenti  di  ma- 
fiomissione  a'servi,  ed  erano  queste  gli  atti  con  cui  si 
ponevano  in  liberili,  nelle  quali  primamente  riooociavasi 
dai  signori  al  diritto  di  disporre  delle  loro  persone  col 
venderli,  o  cederli  ad  altri ,  facevasi  loro  facoltà  di* 
sporre  per  testamento  de'  proprj  averi ,  o  venire  la  loro 
eredità  nei  successori  come  negli  altri  cittadioi ,  fossa 

■  III  II  l>    ■       I  ■■III I         II Wj 

(1)  jfntiquUaies ,  diss,  XLFiL 

A  UN  ALI.  Statistica,  vo/.  JLIF*  i^ 
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qQindi  libero  maritarsi  a  cài  ineglio  loro  piacesse^  com^ 
porre  a  lor  talento  le  liti ,  e  in  quanto  alle  tefre  che 
arevano  a  lavorare  ^  ne  pagassero  al  padrone  ton  ap- 
positi patti  i  tributi. 

vili.  Per  cosi  latta  maniera   divennlé    egtiaii     ratte 
le  classi  della  società  ,  si  sparse  nelle  città  e   Del   con- 
tado una  nuova  energia.' Le  prime   acquistarono    assai 
di  ricchezze  e  di    abitatori ,  e  pel  popolo ,  e  pe'  viìlh:ì 
che  festevolmente  vi  accorrevano  onde  meglio  fra  ire  le 
dolcezze  della  nuova   condizione    a    cui   venivano    ele^ 
vali ,  e  pei  signori  che ,  o  forzati ,  o  di  voglia  vi   ripa- 
ravano y   i   quali  vi  innalzavano  magnifici  palagi ,   e  vi 
collocavano  la  pompa  de'  loro  castelli ,  perchè  sé  aveano 
rimesso  1*  animo  dalla  prepotenza  e  dal  comando ,  non 
poteano  sì  di  leggieri  e  in  breve   tempo    rinunciare  al 
fasto  in  cui  a  lungo  erano  vissuti,  e  a  pregfndlzj,  nei 
quali  erano  stati  educati  per  lunga  serie  di  avi.  Perche 
rapidamente  i  municipi  salirono  in  ricchezze  ed  in  po- 
polazione, e    scorrendo    nel    Muratóri    le  Cronache    £ 
Modena  ,  di  Reggio ,  di  Milano  ,  di  Parma  ,  di  Brescia  , 
ne  viene  scontrarci    sovente  m  luoghi   in    cui    parlano 
intorno  al  1200  di  mura  dilatate,  di    palagi  edificati, 
di  torri ,  di  templi ,  di  nuove    fabbriche   e  monumenti 
che  annunziano  la  ricchezza  e  la  prosperità. 

Quegli  uomini  delle  campagne,  qne'  coloni  che  pn* 
ma  gemeano  sotto  il  prepotente  capriccio  di  un  fea* 
datario,  che  posti  nel  num*ro  delle  cose  e  dfgK  ar* 
menti  solcavano  i  campi  ,  spargevano  i  sudori  della 
fronte  suH*  ingrata  gleba  del  loro  servaggio  per  non 
averne  m  ricompensa  che  Tabbiczìone  e  il  vilipHidio^ 
che  intrbtivano  nelle  faiiche-c  roglievauo  le  messi  per 
presentarle  colle  scarne  mani  all'avaro  padrone,  toltisi 
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«47 
«mai  da  tanta  basseua/e  avute  ad  anfit^uti  yieìfe  terre 
in  OH  prima  i  figli  non  avevano  quanto  bastasse  a  dare 
V  tt^^imo  ripoM  ali'  estinta  apoglta  de'  padri ,  (aid  cèrti 
che  cohivavano  per  se  ,  mietevano  per  la  propria  la* 
m^lia^  si  volsero  con  ogni  fervere  a  dissodare  le  cam«' 
pagoe  e  a  migUocame  T  agricoltura*  Quel  suolo  in  fatti 
rotto ,  sconvolto^  fecondato  .da  tante  braccia  e  eoa 
tanto  ttHdio ,  rispondeva  con  ubertosi  fruiti  e  se  ne 
otteneano  copiosi  raccolti.  QueHa  fecondità  incitava 
nuova  concorrenta ,  ^lesta  svolgeva  negli  animi  im 
braou  di  far  meglio,  e  di  tanlo  si  dtfhise  in  tutti 
r  amere  per  1*  agricoltura ,  cbe  abbiamo  dal  Guicciar* 
dini,  rjtalia-a'  tempi  più  fiorenti  municipali,  andare 
coltivata  da  monti  piìi  scostasi  infino  alle  più  basse 
lande  ,  sicché  pareano  quelle  terre  abbeiUrsi  al  sorriso 
della  nuora  franchigia  sociale. 

.  Le  produzioni  agricole  sparse  nelle  mani  di  eguali 
pMmoveano  i  cambi  ,  V  abbondanza  delle  materie  pri* 
me  provocava  1*  industria  a  convertirle  a  novelle  fbr* 
me,  l'attività  degli  abitatori  d«lla  città,  e  il  biioguo 
di  >  lavoro  e  di  perfezionarsi  li  richiamava  a  queste 
cure,  picchè  crescevano  nelle  loro  mani  novelle  prò* 
dazioni.  La  copia  di  queste  ,  i  nuovi  biaogni  artificiali 
che  si  Temvau^o  svolgendo  nelle  nmaoe  menti ,  e 
quifuii  il  desiderio  di  cose  più  lontane  e  nuove ,  i 
vantaggi  iche  ne  tornavano  a  colora  che  inteadevaóo 
a  queste  occupasiom,  l'attività  che  ognora  spìnge  1'  uè* 
me  a  innalzarsi  al  livello  degli  osucoli  che  gli  si 
appongono ,  le  nuove  fortune  cbe  vedevano  ofirirsi  loro 
innanzi,  finalmente  1*  amore  di  prosperare  il  proprio 
paese,  promossero  i  lavori  agricoh,  le  fibbriohe  di 
^u  ;  di  lana,  di  ierfe  e  delie  ahre   arti  industriali  t 
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promcMserD  un  int«nio  attiva  traifico  che'  presto    cUla^ 
tandosi  si  volle  recare  oHrc  i  monti  ed  oltre   i    mari  , 
6  formaroDO  Italia  nostra  il  cealro  di  tulli  i'coiiimerci 
deir  universo.    Quanto   le   arti  indsstrialt  s' avesaero   a 
prezeo  ,  e  come  fioritsero  fra  di  noi ,  il  raccogliaim»  e 
dal  vedere  k  nostre  stoffe  e  ponni  ricUesle  -  ad    orna- 
mento in  quelle  natiodi^  che  preséntemmie  ddle  pvo- 
prie  vestono  le  nostre  donne ,  e  i  nostri  ganiaaedi ,  olia 
asseverano  óon'  (Potersi  io  Italia  fabbricare   stoffe-   ohi* 
frenevoli  a  vestire  le  dtflieate  loro  pcraoBe  ^  il  fnowsm^ 
le  corporazioni  numerose  clie  forowvaao  dascuna  delle 
arti  tenute  ia  molto  conto  oeUe  repubblidie ,  e  sì   pos- 
senti che  spésso  valevano  a  impofirs  leggi  alla  sigoòria. 
IX.  Mentre  Veoesia  cbe  sola  seppe  vol^e  a  pr^* 
prio  utile  il  favore  éeUe  crociate  v  divide  vasi  le  spòglie 
di  Costantinopoli^  e  ionaUava   a  Rialto  maraMureì  par 
lagt  sulle  palafitte  del  prezioso  legno  d'  oriente  ,  fiisa  « 
Genova  ed  Amalfi   mandavano    le.  loro    flotlcn^  pia 
lontani  mari^  facevmio  tutto  il  traffico  dell'India  ^    da 
coi  ritraevano   le   merci,   e   le  distribóivano  all'intera 
iiuropa  ,  e  (»alivaao  in  queila   riputazione  «in    cui  :  ora 
sono  i  maggiori  porti  d^  loghilteora  ed*  CHanda  ^  aUfl»ra 
ebbero  stabilimenti  in  Egitto,  a  GastantinopoU ,  a  sui 
lontani  mari  ,  allora   istituirono  società  e  compagnie  | 
posero  le  basi  del  diritto  commetciale  e  marininao,  e 
allora  per  la  prtàia  volta  alla .  lacilitaiione    de'catnbi^ 
ai  pensÀ  ritrovare  un  rappresentante  •AsHa  moneuche 
tuttavia  tenes^  lo  stéssa  valore  e  credito.  Quindit^tersa 
la  metà  del  secolo  XII  si  formarono  le    ptime    lettere 
di  cambio,  delle  quali  è^ inutile  ripetere  quanto  sia    il 
Vantaggio  nell'attività  de'coiMierci^  e  nel  giro  de*ca- 
pitalLv  ^  v/.     .    ..      . . 


Digitized  by  VjOOQ IC 


Sfè  a  queste  sole  ii^nalzossi  U  mente  .de*  no3trì  pa« 
drl,  ma  pur  seoteQcio  come  sarebbe  tomaio  di  assai 
gìovaoieDto  soccorrere  in  qualche  modo  alla  mancanza 
della  moneta  nella  estensione  de'  commerci  ^  assembra- 
tisi in  società  molti  mercanti  accreditati,  iostitoirono  i 
ppìmi  banchi  7  che  salirono  di  corto  in, altissima  riputa- 
zione ;  e  dando  j  e  ricevendo  denari  o  carte  accreditale  . 
che  li  rappresentassero  ,  e  giovarono  la  mercatqra,  e 
vtnnero  accolti  da  tutte, le  nazioni.  Le  compagnie  dei 
banchieri  italiani  si  propagarono  per  tutta  Europa,  e 
di  tanto  acquistarono  di  credito ,  che  nelle  città,  le 
strade  ove  facevasi .  maggior  mercato  denomiuavansi  dei 
Lombardi y  perchè  con  questo  nome  avean^i  tutti  i 
banchieri  d'Italia,  e  quindi  nel  ^^56  il. Re  di  Fran- 
cia prea^  da  bassa  avai;izia ,  (eVimprigiQoare  in  un  sol 
dì  cento  cinquanta  banchieri»  confiscò  lo^rq  .inb^ni  più 
di  otiocento.  mila  lire,  che  valgono  intorno  a  trenta 
milioni  di  franchi.  Che  se  talora  la  Iristisia^.di  alcuni 
li  condusse  a  prestare  ad  usura,  oa  qualche  altra  mal* 
ver^atioae,  questo  a|>i4so  npo  torrk  19.  noi  credenza , 
lossero  belle  le  loco  isiitiuioni,  e  se.a^sse^  qui  luogo 
a  maggiori  ricerche ,  ne,  piacerebbe  riferire,  il  brano 
di  Maocbiavelli  ia  C4i  divisa  le  forme  d^i  bacchi  di 
Genova  e  di  Venezia,  e  dietro  cui  si  (ormjEirono  in 
tempi  posteriori  i  più  riputati  in  fuelle,  n^zioi^i  che  ne 
tolscce  il  commercio,  le  istituzioni  e  le  wohez^ 
.  Per  le  quali  cose  appajre  aversi  a  qqe'  teippjt  fra  di 
BOI  queir  industrialismo  che  vale  a  far  prospera  upa 
nazione  ,  e  di  cui  alcunj  moderni  intenderebbero  darne, 
a  vedere  nuove  le, teorie  ,  la  erroneità  dell^  cui  sen- 
tenza venne  già  chiarita  in.  questi  fasciagli  da  un  fbm- 
m^'italiaDo  ^\ìa  veqf riamo  .qua  1  primo  peosator  d'Eu* 
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ropt ,  Teneriamo  qtiale  maesfto  e  padre*  Questo  ìnè%^ 
Mrialismo  in  faui  si  avesse  già  Delia  pratica  a'tenpi 
dcT  fnaoicipi ,  ce  lo  cooierma  il  vedere  come  tottt  le 
professioni  non  solo  teneraoo  un  carattere  iadoitrìale , 
ma  formavano  altresì  ordinate  compagnie,  e  corno  lotti 
i  potevi  •  politici  venìssefo  desunti*  àà  tutte  le  ckesi  e 
professori  che  concorroso  alla  vita  sociale^  Coir  abo» 
lire  poi  il  leodalismo ,  col  torre  la  aerviliti  ,  col  ri* 
chiamare  i  aìgnori  ne*  debiti  delle  leggi ,  eraai  io  modo 
operaio  y  che  il  massimo  numero  degli  individui  sedali 
potesae  fruire  il  possedimento  delle  cose  goderoli  in 
una  quantità  proporziooate  ai  bisogni  della  vita^  con 
che  venivasi  a  conseguire  le  meta  della  industria  e  della 
franchigia  municipale^ 

X.  Quanto  energia  dovesse  rifletterne  in  tutti  gli 
animi  è  lieve  il  comprenderlo  e  il  persuaderlo  a  se 
stesso  y  óve  si  richiami  a  quali  ardili  voli  innalzavano- 
la  mente.  AHora  si  os^  pensare  a  iontane  terre ,  a 
sconosciuti  popoli-,  a  diversi' costumi ,  e  senea  il  sus- 
sidio delle  presenti  garraneie'  fra  le  genti,  sensa  pos- 
senti metzìy  senaa  un  raggio*  che  rischiaraftse  la  via 
non  ancora  calcata  da  umano  ardire,  osò  Marco  Polo 
avventurarsi  a  immeose  peregrinaziont  •,  correre  4a  Tar-' 
taria  e  le  Indie  ;  presentarsi  a'  pik^  grandi'  sovrani 
d'Oriente,  e  per  11  prima  volta  udirooo  Veueela  e 
Genova  parlare  di  lontane  signorie,  di  nuove  costu- 
manze e*di  inmiense  rrcchezze.  Allora  s'aecendea  nei 
petti  d<*siderio  di  nuove  cose  ,  allora  stretto  da  sacro 
stelo  Rkohio  da  Monte  Croce  ardì  penetrar  neU'  Asia  « 
predicare  il  cattolicismo ,  e  reduce  descriverne  i  costui 
mi^^a  più  maravigtioso  (a  T  ardire,  e  piti  sublime 
il  concetto  di  Teodosio  Dòria  e  di   Ugolmo  Vivaldi, 


Digitized  by  VjOOQ IC 


i5| 

come  narra  il  Foglietta,  peosarooo  di  riiiovart  udii 
naova  strada  per  mare  alle  ladit  Orieouli ,  e  talpaK) 
da  Genova  nel  laQi,  in  dne  nayi  ordinate  a  propri^ 
«pese,  $  avviarono  Terso  lo  streua  4i  GjbiiierTa  ,  pa4? 
larooo  le^  colanne  d'Ercole  aiwhmdo  a  quella  s<?or 
pert|i ,.  per  cui  salirono  dappoi  laolo  orgo^Uosì  i  Po|;« 
loghesi.  Cheae  la  fortuna  piìiaIcMna  ootiiàa  «non  «»#fidj^ 
di  qoelle  due  navi  e  di .  que'  diie  geotrosi ,  non  ne 
lorr4  peri  la  ricordante  che  rfi»  italtaAO  ipiel  primp 
pensiero ,  e  ristorò  di  qoetla  perdUa  a'iGeo^Mtsi  col 
concedere  loro  a  «qne!  tempi  •  ^kMÙ.  ia  scoperta  .delie 
Canarie.  E  finalmente  a  coMlermiarei  la  aapienaa  marit* 
ttma  di  quegli  IlalÒHii,  gi^i  ricordale  la  bMSnala ,  quel 
filo  miracoloao  che  con4BSse  iraneameoie  i,  vascelli  pw 
r  iinmeoso  sale^^ecopri  il  nnovo  nioi»do.,e  ai^ne  tntAe 
le  parti  dell'  universo  in  continua  comunic^uone. 
.  Le  4uti  anch'  e««e  e  .Jk  diamine  #evere  parjyino 
rinverdire  in  quella  ten«  in  cui  per  tfinti  secoli  erano 
^tato  atfraiMe  e  |»eae  y  e  «org^e  :Con  ofko;^^  forope,  e 
foggiare  beUi«ae  ignote  a§li  iMiticbi*  Quindi  nel  m^ 
nolo  X  *  XI  in  01^  piaete  d'kalie,  iff  ogni  nittà^  ia 
ogi^i>>borgau  ai  levavano  e  torri.,  e  p«l«8^y  ^  casMlA 
e  templi,  e  ponevano  i igeimi  d'une  nuov«  arcbuet- 
tura  italica,  aooorrevano -ad  ornarli  la  pittura  ejliasc^)^ 
tura,  e  Òimabne,  e  Giotto ^  i  4ae. Piami  e  il  Bai- 
4i^cio  ,  pieludevaBO  con  lieti  ^nftpioi  allo  ^olgcprare 
di  Nieber  Aogelo.  e  di  IbflMIo. 

X(.  Così  le  lettere  che  fra  la  passf^  barbarie  erano 
state  travolte  sì  bassamente  venivano  racquistaodo  altra 
vita  ,  e  da  Monte  Gassino ,  da  Bobbio ,  da  S.  Maria 
Novella  si  spargevano  nella  città  i  libri  dell*  antica 
sapiente ,  sicché  sai  declinare  del  secolo  duodecimo  in 
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Milano  treansi  già ,  come  teittmoDia  il  tUva ,  cidqoanti 
copìftlì  f  e  nelle  nniversìlà  che  appunto  allora  si  oròu 
Davano  a  vantaggio  degli  studiosi  ^  si .  solea  assoldate 
due  di  codesti  emannensi  ,  perchè  ■  copiassero  le  mi- 
gliori opere ,  a  comodo  di  quelli  che  desideravano  stu- 
diarle. Leggeano  que'  libri  e  ne  facevano  tesoro  nella 
mente ,  ma  disdegnosi  d*  ogni  servilità  sentendo  che 
a  nuovi  secoli  voglionsi  cose  nuove ,  lunge  dall'  imi- 
tarli non^  aveano  che  quai  germi  a  nuovi  concepi- 
menti deir  intelletto ,  e  de*  molti  valga  il  solo  Allighieri 
che  franco  sciolse  altissimi  vo|i  del.  sapere  ^  in  latte  le 
regioni  con  quel  libro  divino  a  cui  pose  mano  e  terra 
cr  cielo  f  tutta  apri  a*  suoi  la  sapienza  del  tempo ,  egli 
il  filosofo I  il  teologo,  egli  lo  storico ,  il  pittore  de' co- 
stumi del  medio  evo  ,  il  dipintore  delle  piii  care  affe« 
zioni  e  delle  più  sublimi  virtù. 

'^  Di  tanto  prosperavano  quegli  nomini  rigenerali  ,  e 
crescevano  sofiolii  dairamor  municipale ,  sicché  in  qae* 
tempi  posero  la  base  a  molti  di  qne'  sta^  o  regni 
onde  In  grande  Y  Italia  sopra  le  altre  nationi ,  poiché 
Come  coi  Romani  tenne  lo  scettro  della  poteota,  e  nei 
secoli  che  seguirono  qodto  della  religione ,  in  qoestì 
municipali  consegui  il  primato  del  commercio^  della  fona 
maritttnM  e  delta  frimchtgia  sociale,  e  pose  le  basi  al- 
F  impero  del  bello  neHe  arti  e  nelle  lettere  che  poggio 
A  alc^  dappoi.  Sicché  que'  nostri  padri  per  molte  etli 
andavano  fregiati  delle  piit  elette  virtù  ^  e  inrono  dai 
popoli  ossequiati  e  temuti. 
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Jmerica.  Stati 'Uniti. 

Primo  progetto  di  legge  sulle  manijauure  di  drappi 
di  lana ,  proposto  dal  sig.  Mallary  neUa  Camera 
Rappresentativa  degli  Stati^  Uniti  d America  nelf  an* 
no  1827.  .         )     . 

Al  sig.  Mailary  membro  del  comiuio  dfUe  mantfat- 
ture  al  quale  erano  sfate  rimésse  le  petfnoni  rlgnardantt 
le  lane  lavorate .  presentò'  no  progetto  xol  seguente  ti* 
tolo:  Bill  per  la  modificazione  degli  atti  riguardanti 
i  daxj  sulle^  importazioni  (  i  ). 

I  motivi  coi  quali  accompagnò  II  progetto^  offrono 
dati  statistici  molto  osservabili.  Eccone  nna  parte  «  EgU 
è  certo,  disse  egli;  in  vista'  di  informazioni  pervenute 
da  ógni  parte  al  comitato  ,  che  il  capitale  impiegato 
nelle  nostre  manifattore,  somma  per  lo  meno  a  ^ó 
miltoni  di  dollari.  Questo  dato  generale  viene  confer- 
mato da  calcoli  particolari.  Cosi ,  per^etempìo  ,  egli  è. 
ben  provato  in  fatto  che  all'  orien(e  del  fiume  Con' 
necticUt  nel  Massachussets  -anno  impiegati  nelle  mani- 
fatture pih  di  cinque  milioni  di  dollari  :  il  Beiksliire 
ne  impiega  un  milione.  As[giungete  a  tutto  questo  du^ 
Stabilimenti  posti  all'occidente  dello  stesso  fiume  e  voi 
avrete  tm  capitale  per  16  meno  di  otto  milioni  didoU 
lari.  » 

«  Passiamo  ora  agli  interessi  dell'  agricoltura.  Consi*« 


(1)  Noi  tralasciamo  di  riportare  il  testo  del  BUI  perocché 
non  ne  conosciamo  ancora  l' approvazione  o  le  rispetlive  mo" 
dificationi.  Invece  crediamo  preziose  le  notizie  statistiche  o/* 
ficialmente  attcstate. 
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deriamo  dapprima  te  gre^gie  degli  Suti-UnitL  Io  vi» 
j  sta  di  docomenti  sommiaistrati  dalla  Naova  Inghilterra^ 
dal  NeT^'Iertey  ,  dalla  Pemilvanià  ,  dall'Ohio  ^  fhill^ 
parte  occidentale  della  Tlrgmia,  e  dal  New -York  ooi 
posMamo  valutare. il  nuraero  totale  del  bestiame  lanoto 
in  tutta  l'estensione  dell'  unione  a  4o  milioni.  Nel  «825 
questo  numero  non  era  che  di  50figl5yOoo,  Dunque  i 
bisogni  delle  nostre  manifatture  accrebbero  le  nostre 
gregge  di  più  di  io  àiilioiii  di  capi-  Noti  sola<aente  1^ 
nostre  gregge  sooo  aumentate  nia  etiandio  migliorate. 
I  nostri  più  rispettabili  cittadiut  nulla  trascurarono  onde 
perfezionare  le  razze.  Il  loro  patrioitisoio  non  risparmi^ 
ne  denaro ,  ne  cure  affine  di  procacciarci  i  piìi  belli 
mctìtios  di  SassoEÙa  e  di  Spagna;  e  le  nostre  gregge 
acquistarono  per  la  loro  opera  un  valore  di  piii  di  30 
milioni  di  dollari.  Uno  de'  pijt  preziosi  ritnltamenli  di 
questi  sforai  si  fu  l'aumento  del  valore  delle  terre.  Im 
oggi  !iy5oo,ooo  acri  posti  a  coltura  per  alimentare  il 
gregge  valgono  otto  dollari  l' acre  ;  ed  accrescono  per 
cooseguenxa  la  riccbeaza  agrìcola  con  un  capitale  di 
ao  miliooi  di  dollari.  Frattanto  le  montagne  che  dap- 
primai  erano  incolte,  vengono  destinate  al  pascolo  delle 
pecore.  » 

n  Gli  altri  prodotti  agricoli  eaiaodio  rieoooscono  oa 
grande  aumento  di  valore  e  di  smerciò  dalle  maaifiit* 
ture  nostre  di  lane.  Cosi  per  esempio  un  dato  stabili- 
mento  di  manifattura  cui  potrei  cibare  e  che  impiega 
^  260  persone  consumò  dell'  anno  1806  più  di  3oo  ba- 
rili di  farina.  Questa  farina  fu  somministrata  dal  New^ 
Tork,  dal  Pittesburgo,  e  dai  porti  intenuediarj.  Nello 
stesso  anno  a8i  mille  barili  furono  importati  a  Boston 
nella  qual  città  ne  furoao  tractenuti  per  la  di  lei  eoo* 
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aomaiione  aog;^o4,  e  ne  spedi  ^j^^^atG  più  di  lootanos 
Cicca  il  doppio  fu  importalo  nel  ricDaneate  della  NuoTft 
Ipghillerra  ;  locchè  per  la  coni uoiaziooe  di  qaesU  parta 
deli'  unione  forma  la  aomma  di  699,000  barili  di  bn 
rioa.  Ogni  barile  vale  5  dollari  e  5o  cenieiimi.  Da  ciò 
ne  risalta  on  prodotto  di  3^4^0,000.  » 
.  Il  sig.  Mallary- passa  in  segaito  a  calcoli  che  dimo« 
strano  fino  all'evidenza  quanto  la  prosperità  delle  ma- 
Diiatture  degli  Stati- Uniti  accresce  la  prosperità  del 
•ommercio  e  dell'  agncoltora  «  Ecco ,  dice  egli ,  il  ra« 
pido  progresso  delle  nostre  esportazioni  nel  corso  di 
sei  anni 

a>754<^o  dollari 

3|i  59^000 

5,700,000 
6,000,000.  » 


Continua iiane  dei  cenni  sulT  opera  di  Ri« 
CARDO  intitolata  dell'  Cconomia  p<^ca  e 
delle  Impòste  (1)4 

Dd  profitto  del  propneutn'o^  dalle  miniere. 


Nel   183 1 

per    .    .. 

j8aa 

.    per    .     . 

1835 

.    per    .    . 

1834 

. /  per    <    . 

1835 

.    per    .    . 

1836 

. ,  per  più  di 

L 


ie  miniere  metalliche  vengono   da  Ri  cardo  constde-* 
rate  come  campi   produttivi  :  simili    a    questi  debboa 


(i)  Veggasi  il  rimanente  di  questi  cenni  nel  voi*  iX ,  pa* 
gina  a3-4i  di  queUi  Annali*  —  Da  questo  estratto  «  deJJCal* 
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ritenerti  ^ando  sian  rare  anche  le  miniere  di  carboa 
fossile  ,  eh*  egli  riguarda  come  non  suscettibili  di  ren- 
dere. II  ricavo  poi  del  proprietario,  ove  da  esso  non 
fi  impieghino  dei  capitali  nèll'  estrazione  dei  metalli  / 
può  chiamarsi  una  rendita  o  fitto  anziché  un  profitto , 
vocabolo  che  si  applica  piuttosto  al  frutto  dei  capitali' 
impiegati  produttivamente  p.  e.  in  nrinlfatture.  Detto  • 
ricavo^  come  quello  delle  terre  i  secondo  il  giusto  ri- 
Aeisd  di  Bicardo,  l'effetto  e  non  la  causa  deU'eleva- 
zione  di  valore  dei  loro  prodotti.  Devesi  però  osservar 
qui  che  ugualmente  come  pei  terreni  una  scarsezza  di 
miniere  basterebbe  a  produrre  affitto  anche  senza  ona 
disugnaglianza  nel  di  loro  ricavo. 

Quanto  aik  facilitazioni  nell'estrazione  dei  metalli ^ 
egli  è  eerto" che  esse,  qiMlora  la  ricerca  di' quei  me- 
talli restasse  ngeaie-,  farebbero  diminuire  il  loro  prez- 
zo,  ma  soltanto  quatido  tali  facihtazioni  accrescessero 
la  quantità  offerta  ;  neo  potendosi  accrescere,  il  prezzo 
resterebbe  ugnale ,  e  nascerebbe  o  crescerebbe  V  affitto 
pei  proprietaij.  Cosi  dicasi  inversamente  per  le  diffi- 
coltà nella  prodozioM.  ' 

Nei  casi  ne*  quali  si  presenta  un  abbond;inte  approv- 
vigionamento d'una  derrata  anche  più  di  prima  co- 
stosa ad  ottenersi  ,  diminuisce  il  prezzo  di  essa  ,  se 
non  s'  accresce  proporzionatamente  la  domanda ,  e  se 


tro  antetedtnU  ve§gimmo  dai  Ritardo  e$tere  pur  troppo  ù 
Melensa  stata  troUaia  con  ipóte$i  e  collo  spirito  mercantile, 
anziché  colle  leggi  reali  di/aUo  e  con  viste  veratnente  poli» 
tiche  come  esige  Ui  Mìeitstf.  •*-  Fedi  U  voL  Xlll^  pag.  a3-3e 
4i  questi  Annali,  ' 

Gli  Editori. 
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«ravi  prinit  on*  a^ito  pei  proprieUrii,  e  qaeéto.può 
realmente  avveoire  oetl'  approvtigiooameoto  dei  me* 
talli  preziosi.  Non  potrà  quindi  annientarsi  il  valor  del 
metallo,  ansi  siccome  la  domanda  non  cresce, qni  pro- 
porzionatamente alla  otterta  ,  sarà  diminuito  il  valore 
del  prodotlAp  G.  B*  Saj  ha  dnnqne  ragione  (  nella 
ana  nota  a  pag.  no  )  di  rklurre  i  prezzi  a  quesi*  nnio* 
co  regolatore,  la.  proporziono  tua  l'oflerAa  e  la  ricbie*' 
au  y  principie  tu  cni  insiste  ancbe  Maltbiif.  Saj  a4se^ 
risce  nella  nota  ateata  che  se  nn  proprietà! io  oon  ritraesse 
dalle  sue  terre  o  miniere  una  rendita  al  di  là  del  prOf 
fitto  dei  captulLegli  non  le  afititercbke  né  le  lavorar 
rebbe.  £  qui  da  osservarsi  che  oeitamente  non  si  por 
trebberò  atfttare  perchè  nioao  iforrebbe  pagare  un  af- 
fitto per  trarre  do*  «noi  capitali  an  profitto  che  (  essendo 
l'ordinario)  trar  potrebbe  da  ogni  altro  impii»go  senzn 
pagar  cosa  alcuna  ^  ma  si  potrebbe  applicare  alla  loro 
cohivazione  lo  stesso  proprietario  ^  poiché  quest'  im* 
piego  i  de' suoi  capitali  gli  presenterebbe  un  profitto  noa 
inferiore. a  qaeUo  dell'  altro  impiego  (i).  Ci  aorprendo 
poi  il  vedere  che  S.iy  creda  appoggiare  l'opinione  di 
Ricardo  asserendo  che  i  gròssi  capitali  vincolati  mA 
lavoro  delle  miniere  s<ino  «m  motivo  di  la  votar  le  anche 
allorquando  hrultaoo  meno  deU'  ordinario  inleresse  dei 
loro  «apiudi  ^  perché  qnaaia  astersione  ,  sebben  vera  | 
non. viene  a  qnanioxi  pareJn  appoggia  dell' opiniona 
di'  Aioardo^,  il  quale  anzi  lioppo  spetto  crede  iacile  lo 
aviooolare  i  capitali  dai  lol«  iaapwgbi  (  quando  in  quei 


(i)  Say  Uiestó  ammette  che  atcune  tèrre  ^vengono  tatntrate 
Ali  propriélmrio  poiché  non  danno  cho  i  pr<fitU  M  eapHuU. 
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iti  reodooo  meno  àt\  prafiito  ordtoario)  e  1*  impiegarli' 

in  olire  specoUtiooi  pia  vantaggiose. 

Del  prezzo  naturale ,  del  prezzo  correntd. 

In  qaetto  capitolo  aisai  bea*  esteso  Ricardo  cerca  di 
'  provare  ^he  il  profitto   dei  diversi    capitali    si   ridace 
presto  ad  essere  ogoale  ,  salva  la  differenaa  provenieote 
dalla  reale  od    imcoagioaria    comodità    o  sicorezxa  del 
loro  impiego.  Poiché  iqvece  del  prezzo    naturale  si  fa 
qui  parola  priocipalmente  dell*  ogoagliansa  dei  profitti  ) 
osserveremo  che   troppo    faìcilmcote    Ricardo  ammette 
ijQesta  ugoagliaaza   della   quale  arreca    però    qualcbt 
buooa  prova}  p.  e.  l' approvvigioDameoto  restare  e  td 
QD  dipresso  proporzionato  delle  varie  derrate  ed  il  cao- 
giamento  di  direzione   del   capitale   lil)Wo    a    aeconds 
della  richiesta.  Ma  queste  ragioni  del  suddetto  Autore 
mostrano  solo  che  i  capitali  liberi  cangiano    impiego: 
quelli  che  sono  vincolati  noi  possono  senza  forte  per: 
dita.  Quei  capitali  che  si  sono  impiegati  19  manifattore 
od  in  edifizii,  in  oggetti  in  fine  di  niun'  altra  destini' 
aione  suscettibili    che   della    loro    originaria,    «offrono 
tutto  il  danno  della  diminuzione  de'  profitti.  Me  serri* 
rebbe  l'asserire  che  $i  potrebbero  realizzare  ed  impie* 
gare   altrimenti    il    denaro   ottenuto   pei  che,   «iccooie 
giustamente  riflette  Luigi  Bay  (^Considéran'ons  sur  Tln- 
dusirte  e  la  Legtslafion  pag.  ai4>i  ^  quelle  manaat- 
ture  rendono  meno  si   ricaverà  anche    tanto    meno  di 
capitale  dalla  vendita  loro ,  e  si    soflrirà   ancora  tutto 
il  dannò  detta  dimiouzione  di  profitto.  S  *  un'  edifizio  ; 
macchinai  o  terra  fosse  d'  altra    destioazioqe   susceid- 
bile  allora  potrebbe  afuggire  ad  un  grande    ribasso  di 
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profitto  ;  flj  potria  abbattere  T  edifizto ,  applicare  in  di* 
verso  modo  la  macchino  o  scomporla  ;  e  dalle  materie 
prime  ricavar  qualche  danaro  da  impiegare  altrimenti , 
e  ciò  avviene  talvolta  ;  quanto  alle  terre  non  si  può 
caogiaroe  la  destinazione  che  d*  un  prodotto  ad  un'  al* 
tro;  ma  quando  tutti  i  prodotti  agricoli  sono  diminuiti 
di  ptttzo  «  il  ricavo  delle  terre  è  diminuito  ed  insieme 
è  scemato  il  valore  capitale  di  esse.  Le  case  ,  i  ter* 
reni ,  le  macchine ,  ec.  debbonsi  distinguere  dai  capi- 
tali in  denaro  il  cui  interesse  non  diminuisce  a  meno 
d'una  generale  diminuzione  de'  profitti.  Le  case  entrano 
nel  novera*  dei  capitali  vincolati  ^  e  rassomigliano  alte 
terre,  eccetto  che  si  può  ricavar  qualche  cosa  dalla 
loro  demolizione  ;  ed  è  per  questa  somigHanza  colle 
terre  che  nell*  affitto  sovente  non  «i  distìngue  la  rén-« 
dita  pure  della  terra  da  quella  degli  edifizii.  rurali  , 
come  pure  vorrebbe  Ricardo  ,  facendo  supporre  che  U 
rendita  degli  edifizii  segua  te  leggi  de*  profitti  dei  ca-^ 
pitali  traslocabili.  Siccome  è  quasi  inipossibile  lo  svin-» 
colare  questo  Capitiile  ed  impiegarlo  altrove ,  può  esso 
ed  il  suo  profitto  soffrire  per  vane  cause  delle  consi-* 
derevoli  diminuzioni  ,  a  meno  che  col  tempo  non  v! 
osti  la  scarsezza  delle  fabbriche  verificandosi  anche  qui 
il  principio  deir  offerta  e  delta  richiesta.  Ricardo  istessd 
Riconosce ,  tom.  a ,  p.  47  >  relativamente  alle  terre  dif* 
ficile  lo  svincolare  i  capitali  impiegati  in  miglioramenti, 
ma  non  estende  come  pur  dovrebbe  alle  manifatture 
questo  principio.  La  voglia  dunque  d'  ogni  capitalista 
di  stornare  i  suoi,  fondi  da  un  impiego  meno  lucroso 
verso  un  altro  migliore ,  se  non  è  accompagnata  dalla 
possibilità  di  eseguire  tal  voglia  ,  non  rendè  uguali  i* 
profiui.  Questo  si  ottiene  in  patte  coli'  impiego  a  pro-^ 


•     Digitized  by  VjOOQ IC 


dttri;^  le  cose  ricercate  do^  capitali  liberi  e  degli  avaoai 
<;he  sì  faoiia;,iiia.  i  xapitaH  ;iiiipiegatì  m  prodoui  ehe 
4000  di  poi.pocA  ri^ic^idanQ9|M^(d»,l:efiditor1L*et- 
eedj?D|e  di  valore  non  i  quindi  in  cia«c|iiia  taU>f  jca 
io  ragio(De  (del  valore  d«l  capitale  iaipifgajto,  come  il 
suppone  1'  Autore  soddeilo ,  oè  taatp  iaciloieiite  c:oai« 
ei  crede  il  prezzo  corneale  vieo  ridoijtto  al  prezzo  na- 
turale,  che  aoti  il  prezzo  natorale  siegae  coiiae  vedre* 
IDO  le  variaziooi  del  prezzo  correpte. 

'  Dei  salaru. 

Troppo  generale  ci  sembra  la  .proposizione  di:fii- 
c^rdo  nel  suo  4^pilolo  dei  siglarli  ^  che  ,  il  sprezzo  ,aa« 
ttirale  d*  ogni  cosa. ,  ecx^tuate  le  jnaterie  prime  ed  il 
lavoro^  tenda  sen^pre  a  tibassare,  poiché  l'aumento 
delle  materie  priine  colle  quali  si  preparano. gli  oggetti 
ataoMatturati  non  è  poi  se^ipre  piii  che  compeneato 
dal  perfezionamento  delle  macchinÌB  ,  da  una  p:iigliore 
divisione  e  distribuzione  del  lavoro,  e  .d^Ha  sempre 
crescente  abilità  di  produttori  nelle  scienze  e  nelle  arti. 
Un  aumento  poi  del  prezzo  delle  sussistenze  fa  secon- 
do il  auddetto  Autore  crescere  il  prezzo  naturale  dei 
lavoro  :  ciò  vuol  dire  che  crescendo  il  grano  di  pres* 
20  per  mantenere  una  popolazione  stazionaria  conviene 
aunoientare  i  salarìi:  ma  quella  proposizione  può  far 
credere  che  i  salarii  debban  ttpscer  subito ,  mentre 
può  invece  con  grave  danpo  nazionale  avvenire  una 
diminuzione  di ,  popolazione  ^  la  scarsezza  delle  braccia 
cominciando  allora  a  far  crescere  i  salarii  stessi.  V  ea* 
mento  del  prezzo  d,ei  grani  produce  talvolta  dimino* 
zipoe  de'  «alarii ,  d*.  aleiine  materie  prime  ,  e  di  .986^^^ 
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■HHi&Ctiiratl^  tanto  piii  se  dipende  d^  «timento  di  pò- 
palazione  che  accreAce  l'oiferla    di  braccia.  La  oeces- 
sità  di  guadagnare  maggior   quantità    di    danari  onde 
8at6istere>  produce  anch'  eaaa   una    grande   offerta  di 
braccia ,  prima  poco  operose ,  e  quindi  una  dimioosióne 
del  loro  pagamento.  Cosi  pure   ha   hiogo   una  grande 
offerta  di  oggetti  che  il  bisogno   costringe  a  vendere, 
e  che  ribassano    qoindi   ói    preczo  ,  come   aìrvi^ne  di- 
fiitti  net  casi  di  carestia.  £  necessario  por  mente  a  si* 
mili  clrcosUroae  j  non  sempre  suicettibili  a  dir  vero  di 
€oatinoa«ioDe  per  molti  anni  :  ma    che    ne'  pochi  che 
durano  portano  gravissimo    danno    alle   classi  povere. 
Dopo  un  certo  tempo  che  il  grano  è  rincari to ,  il  sa- 
lario aomenu ,  oppure    diminuisce   la   popolazione  ed 
insieme  il    prezzo    del    frumento ,    oude    avven^^ono  in 
celta  parte  tutte  queste   cose.    L'  luglese    Autore  asse- 
risce, p.  i56,  che  i  satani  creacono  o  ribassano  (pre- 
scindendo daHe  variazioni  del    valor    del    denaro  )   per 
le  due  seguenti  cause,   i.°  il  Damerò  delle  braccia  of- 
ftrte  e  richieste  a.^  il  prezzo  delle    derrate    alla  com- 
pera delle  quali    l' opera jo    impiega    il  suo  salario.  Ma 
il  prezzo  di  queste  derrate  influisce  sui  salarli  in  quanto 
tiiera  ia  proporzione  tra    le  braccia    offerte  e  richieste 
e  non  è  quindi  ui»  causa  a  parte;  cosi    opina  anche 
Malthus.  Quanto  ai  paesi    fertili ,   ma    sposti   per  la 
loro  barbarie  agli  orrori  delle  carestie,  il  rimedio  prò» 
poMo  di  eccitare  1' attivila  disila  nazione  è  bjuono  pur* 
che,  come  vedremo  in  analoghe  osservazioni  su  Mal- 
thus ,  non  si  ecciti   col  creare  maggiori  reati  bisogni , 
o  col  diminuire  le  esistenti  risorse.    Per  gli    stati  inci- 
viliti poi ,  sebbene  V  aumento  della   popolazione  oltre- 
passi il  meno  rapido  progress^  dell'  industria  ^  pure  gli 
Avixxhh  Statistica,  voi.  Kl^.  ii 
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tforzi  dì  c[aeita   serroDO   alaetio  a   dìminaire  <Q  ipal« 

che  seoz*  essa  deriverebbe  da  un  eccessivo  aumeoto  4i 

popolazione. 

Un  accrescimento  nelle  classi  povere,  di  hispgot  fiN 
t»ii  ò  di  gusto  per  1'  agiatetia  e  per  il  bea  essere^ 
farebbe ,  come  opina  Ricardo!,  giovevole   alle   oaxiom 
inattive  ^  perchè  allora  io  caso   di  carestia  potrebbero 
cercare  la  loro  salvezza  in   uno   stato   infedoris  e  ikhi 
si  troverebbero  esposte  a  spaventevoli  miserie  oome  ìk 
dove  le  classi    laboriose   si    contentano   degli    alimepCt 
meno  cari  e  irovansi  già  tanto  ipfelici  che  npi|  posao» 
no  ristringersi  nelle  loro  spese,  a  Se  l'articolo  princi* 
pale  del  loro  nutrimento  (dice  giustamente  il  suddetto 
Autore)  viene  a  mancare,  ne  restano  {>en  ppchi  a^ltrl 
ai  quali  possano  aver   ricorso   e  per   esse   (  classi  pò- 
vere)  la  carezza  è  quasi  altrettanto  funesta  che.  la  ^a» 
irestia.  »  Su    questo   caso   sarebbe    otite    l' essere  atati 
prima  abituati  a  delle  superfluità,  perchè  nel  caso  di 
scarsezza  di  grano  si  può    rinunziarvi.  E.  desiderabiU 
insomma  che  le  classi  laboriose   preodaqo   IVabitodi^ 
di  vivere  con  qualche  agiatezza  y  perchè   abbiano  qimi 
risorsa  in  caso. di  penùria  (i),  e  perchè  anche  dei  salacii 
elevati  non  accrescano  eccessivamente   la  popolazione. 
Perchè  abituato  al  ben'  ^ssere ,  un  dato  alto  salario  non 
,,è  di  tanto  incoraggimento    a    forn;iar    famigUa   quanto 
per  chi  si  contenta  di  poco,  e  trova    in    quel    salario 
elevato  molto  superfluo.  La   suddetta   abitudine    geoe- 


>    (i)'  Pu'thè  tMo  statù  di  agitOeMa  faenano  rhparmf   oméh 
.  .  .  GliEdUoji. 
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fBÌe  ehe  dod  las^'i  «ccreicere  là  pppolàeìoóe  '  di  trop* 
l^o,  sfotta  a  pagare  forli  lalarii  ,  ^  questo  è  utile  t 
dai  lalarìi,  dice  giottamenle  il  nostro  Astore,  dipeo* 
de  il  Bea*  essere  della  maggior^  parte  della  nationé. 

'  Dei  propai.      • 

Relativamente  ai  profitti,  G.  B.  Say  in  una  sua  oola 
a  Ricardo  vuol  distinguere  i  profitti  del  capitate  d'uà 
Intraprenditore,  da  ciò  che  può  essere  considerato  come 
il  prezzo  de'  suoi  ingegnosi  pensieri  e  della  sua  attività. 
Ma  a  quanto  ci  pare,  quest'ultimo  profitto  potrebbe  con* 
siderarsi  piuttosto  come  una  rendita  proveniente  dai  ta- 
lenti che  possedè  qualcuno;  del  resto  Ricardo  parla  dei 
profitti  del  capitale  astrazion  fatta  del  di  più  che  deriva 
dalla  particolare  abilità  dell' intraprenditore.  Lo  scopo  di 
Ricardo  nel  suo  capitolo  de*  profitti  è  di  provare  che 
nn  aumento  del  prezzo  del  grano  facendo  aumentate  i 
salar),  sminuisce  il  profitto  dei  manifattori,  e  perfino 
quello  dei  fitlabili.  Ma  per  quanto  nitidamente  trattato 
sìa  questo  capitolo  dei  profitti,  come  pur  quello  dei  sa- 
lar] ,  e  per  quanto  ingegnoso  ci  sembri  1'  autore ,  sìa 
quando  cerca  di  provare  che  un  aumento  dei  salarj 
non  può  far  aumentare  il  prezzo  delle  derrate  nemmeno 
quando  l' oro  è  importato  dall' estero^  sia,  allorché  tenta 
di  persuadere  che  i  profitti  dei  fittabìli  debbono  al  pari 
degli  altri  vanii  e  diminuiti  da  un  aumento  di  salarj, 
noi  esiteremo  ad  accooseotire  alle  sue  opiaiooi,  tantù 
pili  che  ad  ogni  tratto  egli  esce  in  espressioni  che  iiv» 
imaaQo  dipendere  il  prestp*  <fch- . irti  mento  da^  ktoré 
impiegato  a  produrlo,  e  mm  tteet^rla  «om#  già  di^ 
cemmo.  I  profitti  dei  fittabili   ribassano   in  grazia   d.él 
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riiMMiO  dtgji  «Ieri  profitti  ;  se  questi  non  nbaisass)»to  , 
r  attoeDtti  del  graoo  coli'  anmeoto  de*  sdlàr}  ooo  per* 
metterebbe  che  ù  celttvessero  tene  cbe  esigessero 
molto  oimgior  lavom.  Se  (  astretùHi  fktta  dell'  iflflueosm 
di  aa  ribasso  aei  profitti  d'altri  capitali)  il  prezro  fo- 
mentato del  grano  fa  lavorar  nuove  terre  dì  pie  dififr- 
Cile  coltiviizione ,  egli  è  perdiè  quel  prezzo  dk  qd  ec* 
cedente  oltre  le  spese;  ma  se  qvesce  spese  vèrgono 
•«mentale  per  Taiocveecimento  de'  salar},  non  sark  iMto 
ìncoraggito  il  dissodamento  di  nuove  terre>  nèil  pa- 
gamente di  pia  forti  affitti.  Non  possiamo  'quindi  am- 
mettere la  seguente  asaersioiie,  pag.  i6o.'«  Se  il  presM 
dst  prodotti  agaicoli  aumenta ,  si  potrà  domandare  se 
elmeno  il  fittabile  oca  avrà  gli  slessi  profitti  betichd 
pagbi  de'  salar}  piir  forti.  Cerumente  ito;  perchè  non 
iolaraeote  egli  avrà  egualmente  che  il  manifiitliiriere  a  pa- 
usare maggiprr  salar)  a  ciascuno  degli  opera)  eh' egli 
impiega^  ma  sarà  obbligato  a  pagare  tin  affitto  o  «4 
impiegare  un  più  gran  numero  d' opera j  per  ottenere 
lo  stesso  prodotto,  e  1* aumento  dei  prodotti  agricoli 
Ben  sarà  ohe  proporcionaio  a  questo  affitto,' od  al  im* 
meroaddiaicioale  degli  opera j  impiegati,  ed  esso  nom 
iappebbe  indeoniaaarlo  dell' aumento  de*  salar j.  »  Mm 
chi  obbliga  un  fittabile  ad  impiegare  maggior  nomeso 
di  giornalieri  per  arere  la  stessa  produuone  di  prtea^? 
il  maggior  profiao  per  T  aumento  di  preaao  de' pro- 
dotti agricoli  con  che  si  coaiiptosa  il  maggior  lavoro 
jMOOBsario  ad  otteoerlo.  Ma  se  per  fneggiorì  spese  ia 
jal^rf  qaesto  maggior  profitto,  o  uoo  esiste,  od  è  tenne, 
non  si  cqltiveranao,.o  eoo  piccoli  sferri  soltanto  e  in 
piccola  quantità  queste  nuovo  terre.  Allorquando  le 
qpesc  sono  ciCKiate  por  l'aumento  de' salar),  il  capir 
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ItBfHm  èp  mdgntio  V^waitnio  lO'pvtKo  M  grtiio,  •mv<^ 
r«§fit«  iJatt'ifUrdpModere.o^ltivasioDi  pìii  diflbièì  rilal 
liur  lavorare  «tmierofi  ^iofaliiti  atater)  «laTati»  qnamfar 
U  -prod^to  non  .lo  dare  eomp«Dtère»cfee  lo  parte  dei 
naovi  mmì  iforn.  L' elevasiooe  ili  |»rena  del-fraoo  ao^ 
caaipa§oau  da  oo  awneoia-de'.ialarjy  jm^oipoiiè  qoetia 
ooo  tolga  totio  il  goadagaa,  aoi»  indorrà  a^grasdH 
Uataliw,  nà^  giaade  fpeaevdi  cokiraaiOBe»  e  qaMi 
i  filati  del  fitftabile  noa  dìmuMÌraniio  per  gnaala 
caosa  ^aota.iÌ  ruale  Aicardd4;  - 

Relaltvaaifiite.  al  ribatao  nei  (irofiitl  dal  fioabik  poi^ 
taUx  da  uO'  aomeoto  aci  aooi  oapiiaU  coaoipofCi  di.  ma- 
terie prine  che  devono  aonèotaf e  di  presto  per  1*  tm^ 
memo  di  pronao,  oel  prodotti^  otacrvereoio  cbe  questo 
hJmsso '(  .ptescsadeodo  '  dal  TÌfarefaneoto  4egH  oggetti 
Gb#  ii.^ttaèile  oompra)  tarebfae  a  kdiodìfbreQteypoii 
die  noo  eaieagerebbe  cbe  «a  caogiamento  nella  reh^ 
^oe  tM  il  prgfitto  ed*il  captMde,  non  ona  dUmintnioiio 
del  SUO;  pnofiito  ae«otiito.. 

.Le  merci  oretcono^  afferma  Rkardo^  perahè  vi  blu 
ao^t  maggior  :lavQio  per  produfto  f  neo  .  mai  per  1« 
oaMEaa. del  UvoBo^be  esigono.  Noi' erodiamo  cbe  ìm 
merci  crescooo  pevcbè  sono  pib  rioercato,  percbA  non  i 
omsokna  roKerte  in  proporaoneérila  noeiea^  ed  il 
maggior  lavoro  cb&  esigono  lo  nabteste  quantità  addi«^ 
sìoBalt^  openr  sai  presa»  in  spianto  impodisco  nn  pro^ 
potaionato  àttaseoio  d'oifeeta,  «de  aUresl  per  impedii 
nwnto  aH'otferla^  cbeOB  aan^eotio  ne-  sabrj  pnoiodi* 
rettamente^  fiir'ftacarise-iie'atelie^-  qnando  il  moaifattora 
aaoaa  gnmde  perdita  pu&.tiaslocace.i  anei'capétaliy  di* 
mióneódo  cosi  r  òffierta  degli< oggetti  maniiattnrati.  Non 
pottiaDio  pnnto  ammittiere  lo  aagneoii'prapostaiom  di 
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BiCftfdo,  ch'egli  Ht  •«eretto  di  provare  nei  capi#oiir^M 
iahvj  e  dei  profitU;  cio£  «  fJ^  Oftie  ramnenlo  db*,  uh 
krj  ^Mo  può  fer  «iiaeBUuré  il  pteaio  ddW  'devsitte  ^ 
ma  eh' OMO  dorè  ooUooleiiMOlf  amiintiro  i  profitti.  -^ 
di^  Cbo  je  il  ptono  dello  dbrreio  potono  ««OMnloce  ^ 
¥  oMeito  eoi  ptofiiti  MrcM>e  tempre  lo  «teno;  »  Ab» 
biem»  gih  dMó  diét  per  l^ontiieoto  de'^fd«rj  poeseo» 
croaoero^gli  ^oggetti  nmaifiiltiiTati,  e  <qoanle  aU' effetto  di 
^piMO'Ooevetoiiteiiio  del  loro  pretto. «t  psofitti,  oaoer- 
veremo  ohe  irveotodo  Iib  -umeoio  di  preno  dello  do^ 
retO'  0^  i^o  d^  eofltpefutre  i«  aniggiorì  tpeeo  moaU* 
%ff  il  ctpiUriiMe  non  »mbbe  ^  oonw  pretende  Bìoordo , 
no  deoiio  'Ogoale  eome^se  noo  lotterò  oeetcnite  quoll» 
derMe  ?  perchè  FtcdreieioieniO'deUaftpeeo  del  titpifcoltftiti 
uì*iBftferìe  pfiAo  ed  oggetti  dieoo  pn^trto  cooonuno,  on^ 
che  osti  e^cretoSuti^  di  preeeo^  non  ottoiiràrebhero  (  & 
siétto  d!ua  oootPO' anoMolot  dei'teliiij)  ivttorìmpoou» 
delT  èomefftó  delle- dertt te  che  ei  rendo,  come oi  nloo«^ 
rlAetteado  die  od  oittiiemo  io  pretzo  deHe  «toSt  d*  sa. 
moiiifiitiiefe  io  DÉette  io  ittoto  di  tpwderr pfoponimi»> 
tameote  di'pMi'pel  ^pvoprio  cootooioy  per  le  matom 
prizoe  o^péi  «èlerj.  Ohe  «e  le  eoe  tpoie  per  geoertlo* 
rìocarittidoto  'tooo  itt  eflèito  piopovsioiìotoiMeote  cre** 
aciolo  rigoatdo  n  dtte  •  primi  oggetti>,gU  retta  tempro- 
di  che  pagare  più  fòrti  telar)',  o  «le  quetti  eooo  di  già  ^ 
c«ncioti)  glriPeMa  qookfcoGompeoto;  e  dove^ioii  coescooo^ 
di'  tfoovo  ì  Mmì),  coito  porji'è  pcobdbiley  la  toaoMlOf 
è  migliore  die  tè  i  tolar)  lotterò  oretcioli'teosa  eaaaro. 
aecompegoeti  da  mi.  aomeoto:  oel  pretzo  òbì  prodout^r 
^  Tentmmodo'qoèite  otterrazicmi  eoi  profittSi  aoteteom. 
<ilié  Ricala  eoo  ^eelo  capitolo  .chiude  per*  «bd  diro^ 
Ur  dit^taione  tillo  oaotti  dd  pim>:  delle  derrato.t 
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FrhDt  perdo  di  pfesimre  al  tao  capitolo  del  comiBef* 
ofo  ettaro ,  gióvarà  ricordare  che  lo  acopo  dei  capitoli 
già  leiaviioatt  è  qoeilo  di  provare  che  uè  dall' af6tto^ 
né  -dai  salarj ,  se  dai  profiiti  ^  om  beoti  dalla  (|4iaoii(k 
del  lairoro  vengono  dotormioaci    i  prezsi;  come  paro 
cb«  mi  aoHMiito  di  tale  lavoro  per  le  i]iia0iiià  additno* 
oali  del  graoo  fa  crctcer  queao  di  presso ^. e  fa  anMeo- 
tire  i  fiiti  ai  talarj  e  dimiiratre  i  profitti^  hieiaado^al 
pramy  di  prima  gU  oggetti  oiaatf*au«rati  ciba  «kon  ««igoM 
lavoro  maggiore.  Koi  eMtiaoK)  ad  aoMooMero  questo -pio» 
potitìom  e  ricoooaofodo  che  il  preaao  elevato  4aUe  d^e^ 
rate  wmn  dipende  daUa  rendita -dei  proprietaria  nèdit^t» 
tamaote  dai  ••ahrj^  ne  dai  profitti  ^   dofaUiamo,  cbo  J% 
qnantrtA  dèi  lavoro  necesiafio  per  ottenere  un  :|»rod«H# 
ne  dateraiiiii  imibedntattmtie  il  pretao  »  rileneiido  cIm 
sia  vera'  invéce  IMoveraa  propoaisìone ,  cioè.cbe  il  ff^H 
to'  dr  un  oggetto  .fiiiato  daUa^ioo  offerta  ,e  ritsbif^t*. 
determina  il.  lavoro  cha.^i  ;itnpie^  per  prodiirire  l'ùg* 
ge^o' ifteaao  y  e  che  un -tal  fH^aco  decide  «oche    deUft 
lendit»  terntoriaky  dei  profitti  ed  a^chv  deiaakul^lA 
careiaa  poi^del  lavoro  non  è  ordinai>iamfme  ca««a  del 
pracs»  ^elle*  derrate^  panche  ansi  è  la  ,«areffaa<  di  qoe^. 
Ite  che  detertmna  ad  impiegar  aooMne.  i>Àtevanti  paa  a<t 
v^e:  qualora  però  'precedease  hi  carena  del,  bvoro^ 
•  la  «eoeisitli  d'nn  lavoro  maggiore  per  ottaaere  U . 
ceoaueca  qmmriiàdeU»' dartelo,  jqoeate  stocarirebbero^ 
in-  qaanto  fi  presnnerabbe  naolto  diminuita  od  9mh^ 
cattala  hi  lorov  prodtniooe  fiiacliè  vattiistero  ai  prosai  di . 
pH«ia$  e' qnatto  rincatimeoto  avverrebbe  pel  prioc^piou, 
deH^oiferta  é  doUa  rtcerca,  ohe  viene  «da  Bicasdo   a 
torto  cootratiato.  Quandi  a'iaeomincia  a  £ir  ricerca  di> 
im  pMotta  addizionale  :dir  gaaao^  il  gratip  jrincaiitQe^ 
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perchè  U  pVimìera  proponiàtie  tra  F offerta  eia  ribercn 
è  squilibrata,  e  resta  poi  caro  io  quanto  le  gnmdi 
spese  necessarie  per  aumentare  quel  pro<Jottoiion*p«r* 
mettono  di  accrescerne  proportionatamente  1*  offici»  al 
basso  prezzo  di  prima,  io  quanto  on  ptezcoeleTafto  è 
necessario  per  eleVare  1*  offerta  a  livii^o  deila  rieerca*  - 
Quanto  air  affitto ,  coocbioderémo  cbe  non  è  catta» 
del  prezzo  ma  che  n'  è  f  effetto ,  come  opina  aticbe  Ri- 
cardo, e  cbe  non  agisce  neppure  in  modo  indiretto jcome 
fanno  le  spese  necessarie  per  produrre ,  con  eagÌMBa#e 
cioè  carezza ,  poiqhè  non  è  nna  spesa  indtspeoisabfrle 
nemmeno  io  piccolissima  parte  per  avere  i .  prodotti  ^ 
bastando  non  cbe  il  pi&ténooStto,  anche  ti  aela  or« 
dìnario  profitto  per  indurre  i  proprieiat)  deRe  terte  m 
non  lasciale  incolte.  Lo  staso  Say  che  por  crede  al- 
l'influenza dei  fitti  sul  prezzo  ammette  che  togliendo 
gran  parte ,  ed  anche  la  totalità  del  •  fitto  isfesso  eoa 
mi*impoata,  hon  diminuirebbe  la  coltivazione,  ed  il  gra-i 
no  non  crescerebbe  di  prezzo.  L' approprmiìone  dei 
terreni  rendendo  la  {irodoztooe  pia  stcmra  ed  agevole>^ 
la  con  ci&  diminuire  i  prèzzi  deHe  derrate ,  come  già 
dicemmo  y  e  desse  sotto  il  punto  di  rista  del  fitto  no» 
U  fa  poi  crescei>e  ^  perchè  le  terre  che  ora  si  eolthraoo 
verrebbero  lavorate  anche  qualora  non  pagassero  affitto^ 
o  lo  pagano  solo  perchè  essendo  elevatoli  prezao  dei 
grani,  motti  a  gara,  e  qniodt  con  dispendio  oercano^ 
come  si  è  anche  gili  detto  ^  il  leefoso  diritte  di  colti* 
vare  quei  fondi.  Quanto  al  lavoro  ed  alle  apeae  aeoes-» 
aarie  per  la  produzione^  ripeteremo  eh* egli  è  il  pvez- 
10  del  prodotto  che  e*  induce  a  far  delie  apese  e  non 
queste  che  fanno  aumentare  il  prezzo;  se  non  che  la 
necessità  di  grandi  lavori  e  spese  per  produrre  la  qaa»- 
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tità  ripbie$ta,  àgìa&e  iodirettameote  <u1  p? esso  ^  elevau- 
dalo  .col  far  presumere  scarsezza  di  oiierta  e  come  dice 
a  ragione  G.  B.  Saj  ncifla  sua  nota  già  citata  trattando 
ideir  affitta  y  le  spese  £mioq  la  rireas^  d'  uà  prodotto. 
RigiHirdo  alle  spese.  %ik  occorse  per  ottenere  una  der- 
rata esse, non.  infiotscono  sol  presso^  poiché  non  fanno 
presumere  alcuna  scarsezza. 

Hicardo. vuole y  pag.  393^  tom.  II,  che  aumentando 
àà  doppio  la  &cilità.di  produr irumento ,  esso  diventi 
«  metà  prezzo ,  senza  che  vi  sia  maggipre  offerta  ;  noi 
osserveremo  che  allorquando  è  poss^ile  accrescere  la 
produzione,  ed  è  facile  questo  aumento ,  anche  senza 
che  si  aumenti  ia.  quantità  effettiva  dei  prodotti  si  au- 
menu  Voflecta  pel  futuro  per  ,patte  de^  speculatori  ^  al 
quali  prima  4ion  convettiva  ed  or  conviene  produrre 
per  k. diminuzione djelle. spese;  e. per  questa  concorrenza 
futura^  ma  prevista^  diminiiisce  il  prezzo;  diflatti  ove 
non  sì  potesse  aiGorescese  la,  produzione  ed.  a  omenti^  l'of- 
fer&a;  il  prezzo  non  ribasserebbe ,  come , nei  psi  di  mono- 
polio,  ne*  quali  Eieardo  istesso  animetterebbe  che  delle 
facilità  nel  produrre  non  fnrehh^o  ijbassai'e  il. prezzo: 
quindi  il  suo  eseqotpio  di  dpppia  (acilità  di  produr  fru^ 
mento  ;  esempio  col  qual^  c^rca  di  combattere  il  prin- 
cipio della  domauda  ed  offeru,  pirova  giusto  esso  princi- 
juo.  La  presunta  abbondanza  infiiuÀsce  poi  ^ujla  diminu-; 
zinne  dei  prezzi,  perchè  attmo^  a  vendere  attualmente , 
perchè  la  offriris  reatsteot^.c^uantità  djei  prodotti.  Secoli* 
do  noi  non  può. il  prezzo  dello  derrate  restare  lungancten-^ 
te  al  di  sopra. delle  spese  di  proiduzione  ove  questa  è 
aomenlabile,  per^è  le  spese  crescerebbero  amch'.esse, 
si  produrebbe .  anche  con  più  grandi  spese  ;  m  può 
stare  lèngamente  al  di  ((Otto  perchè,  dimiouirebberp  an- 
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«he  d«ae  apéi^  osiia  ti  abbaiidoiiefeU»era  4|tfe^  Ibadl 
produttivi  che  eiigooo  tnppe  a»tidpacÌMii  ^  ed  >  cdlors 
noQ  resterebbero  eolcivati  che  i  foodi  le  di  coi  spcae 
di  colttvazt^ae  toeo  preporabiiate  al  presso  dei  pro« 
dotit.  ^Crescendo  il  prezzo  »  cretcono  le  spese  che  u 
Htino  per  prodarre;  qaapdo  dimtniiisce ,  non  testano 
colrivati  che  i  canlpi  i  quali  esigono  poea  spesa  ^  quin- 
di le  spese  si  proporzioDaoo  ai  preizi  che  sono  causa 
di  queflle.  Il  presso  nataraie  adnnqoe  segue  le  Taria- 
zio&i  del  prezzo  torrente. 

'   Le  espressioni  ài  Ricardo  troppo  spesso  £inna    aup« 
porre  che  il  lavoro  occorso  per  un  prodotto  lo  laccia 
rincarire  :  cosi  egli  dice  che  il  firnmento  è  caro  perchè 
scosta  molto  lavoro ,  non  distinguendo  il  grande  lavora 
impiegato  ehe  non  intuisce  p^  sol  presso  del  prodot- 
to ,  perché  non  produce  scarsesza ,  dal  grande   laVoio 
necessario  ad  hupiegarsi   in   avvenire ,   che  ioipedisoe 
r  offèrta ,  per  cui  se  H  prodotto  è  ricercato,  resta  ele- 
vato il  suo  presso,  il  suddetto  Autore  poi  bada  anche 
«oHanio  alla  quantttii  di   lavoro  non  alla  sua  caressa 
che  vuole  influisca  solamente  ani  prodotti  che  dimiani- 
tee.  Ma  dove  i  capitali  stano  traslocabiU  naa  dimino- 
sione  di  profitti  portata  da  qualche  causa  ed  anche  da 
aumento  di  salarj  fa  dhnhiaire  l' ofierta  d&  ptodoiti  e 
qomdi  ne  auAieata ,  come  già  dicemmo  il   presso.    H 
presso  resta  elevato  non  perche  sia  eosiaia  molto  l'ad- 
dizionale produzione^  ma  perchè  fu  dalla  difficoUli  di 
produrre  impedita  una  produzione  }ptìi  abbondante.  Moo 
è  la  difficoltà  delia  produsione  addisiooale,  ma  la.sua 
insufficiente  che  h  rìncarire.  Le  spese   future   sì   prò- 
porxioBano  al  presso  y  e  questo  alle  iptut  passate  %  sio« 
tome  esano  efietso  del  psessodi  piiaaa ,  ordioariancBta 
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yi  ù  p«oporsi»«ui^  A  pfMxo  iHuftie^  Dan  pefcHè  d«bÌMl 
cofri^poacUre  m.óMB  iprM,  jrm  fMtobè  Qrdmftriàm«mt 
^.fioùle  al  pfeaiEo  anteriore  ,(i).  ,    .    .  v 


Telaggio  di  Lord  Brnour  alte  hole  Sandwich 
col  vasci^Uo  la,  Bionda  per  ricondurre  in 

,  pairia  U  seguilo  della  fanUgtia  del  re 
Tdmmeamea ,  morto  à  Loàdrd  nelt  an- 
no 28a4« 

xSm;^  voluine  U  di  qyefti  Aooaii  alla  fMg.  i4j  abt 
biamo  parlalo  della  uifM'te  segaita  a  Lotidra  del  fé  « 
della  cegifia  delle  isole  , di  Sandwich ,  ed  oravamo  al* 
t^e,i|oMtie  tratte  dal  viaggio  di  lord  fiyroo  ^  ttaonpato 
ii^  ^aest'aj)0Q  a  Londra  iii.aa  vpltlme  ia  4<^,  pprtaddg 
efse  (e  maggiori  particolarità,  sia  sopra  il  soggiyrao  cb« 
fecero  ,ga^gli  isolani  io  Inghilterra ,  sia  snlla  situaMóna 
delle  isole ,  sia  di  q^aplo  coscerim  il  ritoroa  im .  patria 
del  s^iiitQ  della  reale,. faii^gUa  Saodwicbese. 

L'^rcip^ago  de)le  isole  ,4i  Sandwich  è  compofio  di 
dicci,  isole  ,  otto  delle  imitali  ^ao  abitate.  lLi%  loro   v^ 
perfici?  è  valutata  a  Sq^oo^  miglia  qaadrs[te.  ^  pria*  . 
cipale  Haowaii,  cbiapnata  pi.fi  comuoemente  Ow'hyhée' 
\id(  5a  leghe, di  laoghai^  sopra,  16  di  larghfi^  £ssi| 

(i)  'Neìt  ultimo  articòU  concernente  Vòpèra  di  Mùtthui  vtf- 
ìumt  X  ,  /m^.  t44  àoift  itùt^M  p€r  ertor  Ìtpo§ràfieò  il*  «o* 
«op^ior  ttoa  eaasiila  ^  Ug^d  flausòpalto:  ooMial»  qfU^i 
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ha  qatttro  v^fe  U  Mperficie  di  lotto  II  riÉnaeiKe. 
Cook  ikcmm  atétiideff  1*  pofiohcMne  del  groppa  m* 
fero  a  4o^9<^<>  aniaie  ;  jì  crede  però  dke  ut  Domer# 
iia  moko  esagerato.  I  miatiooarj  ft»ertcaoi  «he  hwMo 
dimorato  idtioiaaeiite  io  ^aett' arcipelago ,  non  poitaso 
che  a  i3o,ooo  il  nouièto  totale  degli  ahiiaoti^  Owhjhée 
ìifi  .cooiieoo^dcpa^m  l^np^  QofSftc^  Uolo  tetto  atei  e  ti» 
aitate  da^li  Europei  eoo  piaggior  freqQfota  degli  altri 
groppi  della  Potàièsia.  Esse  ofirotad  delle  baje  e  dei 
porti. comodi. y  io  .eei  i  vaaoeUl' iroTiiiio  oo  aecoffeggio 
4Ìci|fo  ,  e  f^c  diveogoiM^  ^.l^fgo.  di  r^ifgiftv.od  noe 
itaziond  vantaggiosa  pe' basti meoii  «ìbe^  oavigano.  fra 
Y  America  e  V  Asia*  Il  comaitrcie  inglese  e  quello  de- 
gli Suti-Uoiti  d'America  vi  UMtateageae  degli  agenti; 
eoche  dei  missionàri  di  qoeste  dae  oesioiii  vi  ai  aone 
itabiliii  e  vi  sooo  itati  benissiOM  accolti  dal  te  RSio- 
Riho  o  Tàìnmeamea  II  (  nome  che  aveva  adotuto  pri- 
ma di  trasferirsi  io  laghìUerra  ).  Il  padre  di  qoesto 
priodpe  aveva  regnato  per  qearant'  anni  so  totie  le 
ìsole  Sand-vrich ,  eh*  egli  aveva  svccessivameote  aolto- 
mense  al  soo  dominio  per  la  foria  delle  soe  armi..  Soo 
figlio  gli  aaceedé  traoqufllaméite  nel  1819  ,  ma  eoo* 
traddistiose  i  primi  passi  del  soo  regno  con  grandis- 
simi cangiamenti.  Spogliato  di  qoelle  snperstiaiooi  ap- 
prese nella  sua  infanzia,  appena,  Timmeamea^  ne  di- 
yenne  il  padrone ,  abolì  il  colto  degl'  idoli ,  abbattè  i 
loro  tempj  ,  tolse  ai  preti  i  loro  pririlegi ,  rioondò 
egli  stesso  alla  religione  sangoioaria  de'  suoi  antenati  > 
e  più  tardi  adottò  il  cristianesimo,  che  veooe  pere 
abji>^9<fciafo  dalla  sua  faoiiglie.  Immediatamcpie  ta  ep- 
posta  ooa  viva  resiatenaa  alle. misure,  prese  dal  iineve 
re  f  una  perle  d«l  pop^  si  armò  per  la  difisaa  degli 
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iMi  «,4ki  preti f  «i  veont  è  qiuidie  combalfimeoto'; 
ava  K9raiflM>ka  ,  prioio  mùiitiro  b  'èapo  de*  gaerriert  , 
tt  qiiidc  tolta  il  deftt«to  re  arerà  appreso  1'  arte  d^Ha 
gtttrra  e  del  governare ,  •ecoiidi  possenienaetite  le  riste 
del  fioov#  40vraBo«  GÌ'  ìdokrtri  armati  fdrono  vinti  in 
Mttìt  i  OMokattùmnti^  ttiàigrAdo  le'fMronwÉce  die  florb 
preti  avevano^  ad  essi  flitte  delT  immediato  socéorto  Ó€f- 
§lij Dei.  oltraggiati.  La  virfoVa'del  fa  re  ,  ftiadrè  di 
Tàmmeamea  «éoMidò  essa  pirre  le  mire  di  too  figHo. 
a  Voi  parlate  «aggiameote ,  «Ila  *  disse  ai  ministri  di 
questo  prìncipe  ;  i  nostri  Dei  non  ci  >  banoo  fatto  alcan 
Bene;  sono  esd  crodéli  ^  che  i  toti  del  rè  siano  com- 
pÌQti.  »  Dispersa  l'armata  degP  Iddatrì ^  si  cessò  da 
.qnatnnqoe  rigore^  d  lasciò  prodénteiffMrte  intiera  li- 
berla  a  cdlorociiFe  non  re^vano  riwniftiare  alle  veò- 
òliie  priittcfae,  e  1*  esempio  del  re  e  dei  capi  divenne 
nn  meazo  di  conversione  piò  eiBcace  delle  persecotioni 
o  deUe  leggi  penali.  Sapevasi  pnrexhe  neNe  isole  detta 
Sodata  ,  Domare  re  d' Otaheiti ,  aVeva  gih  abolito  V  an- 
tktt  teligione,  e  adottato  quella- de' tnìssionarr  europei , 
arrivati  da  qnakbe  anno  ne'  suois^ati;  d'altronde  non 
si  tardò  a  convincersi  ^eH' impotènta  'di'  tali  Dei,  ai 
quali  eransi  immolate  tante  vittime*  uitoane  /affnrquando 
sf  vide' tntti  gli  stranieri  che  venivano  la  stabilirsi  in 
quelle  isole  y  professar  pubblicamente  A  loiro' dispreizò 
per  gl'idoli  -ài  pietra  o  di  lejg^no  ,  e  /senta,  assogget- 
tarsi  a  vernna  delle  privazioni  ordinate  dai  f^rèti ,  at« 
tendere  eoo  successo 'in  ogni  tempo  ai  lih'o  afiari ,  ed 
acquistare  una  soperiontli  decisa  sogli  adoratori  più  de- 
viati degli  Dei  nationali.  Ma  ciò  che  favori  pib  d'ogni 
altro  le  viste  di  iTàmméamea ,  fu  che  tutte  te  donne 
MV  isola  ;  all'  ^ccesìcme  di  qtfdclie   «acl»dtltessa  della 
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dea  Péie f'méicìmnnmor  io  suo  fivortf ^  apfiefia  clt« 
•gli  «bbe  ftbolil»  b  légge  del  TStion»  o  dei  '  dHrieiiy 
che  pesava  pMikobnneiite  sopra  di  ette  /  o  xiker  era 
-diveouta  fra  le  mani  de*  preti  l' arme  ìar  pi&  crtidele  e 
la  pA  iormidabHe  che  la  tiranoia  abbia  mai  immagi- 
-nato  per  etercitase  Im^onemeote  V  opprcssiecie  •  la 
•vendetta. 

Si  tittetna  del  labeo*  la  dt  e»?  prima  t^titoziobe  n 
perde  fra  le  tenebre  dei  teiiipi ,  ma  che  aveva  prevista, 
eoQ  poche  variaaidoi  y  nei  digerenti  grappi  -  del  mar 
Pacifioo/e  di  coi  né  la  atéria'^  nè^dcnn  viaggiatore 
Sàomo  meatione  Inori  della  ^Pèltnetor,  opprimevn  ^ 
isolani  in  Cntte  le  attnaaioni- della  vita ,  afa  con  Taoi 
tertori  y  sia  eoo  prhrationi  é  con  ptatimetni  iroppo^  reali 
Il  laboii  non  permetteva  che  ai  preti  ed  ai  re'il  man- 
giare delle  noe!  di  aocco.  La  carne  di  porco ,  la  poi- 
lerir^  la  trota ^  diverte  altre  ftpeeie  di  'pesci  erano  m 
qniliHiJpe  tempo  vietate  aHe  dònne  «^  ed  aùcbe  a^ 
nomini  durame  ilabon  <>  i  tèinpi  proibiti»  Era  vietato  > 
ai  dne  sessi  il  iare  i  loro  pasti  in  comune  ,  o  A  man- 
giar le  vivailde  sol  tnedesìmo'  piatto.  lì  tabon*  riducevi 
aopiìa  tutto  le  femmine  ad  nfi^  stato  estremo  di  ttìiena 
e  di  degmdaaione^  obbligandole  a  inangtér  da  ao^ ,  ed 
a  nndrirsi ^  alimenti  grossolani,  che  non  avevano  nem- 
meno  il  pen»eiao  ^  prepararli  nella  stessa  guisa  che 
facevano  pei  loro  padroni.  Se  -im  Isolai^  veniva  sor- 
preso in  un  luogo  pib  elevato  della  testa  del  re^  lotte 
anche  snila  ama  d*^»!  albero  o  d'un  antenna,  egli 
ara  oilerto  agli  Del  ed  -  iiàmètato;  La  stessa  ^sorte  em 
4riserbata  a  colu^  che  avesse  a^nto  ^a  dtsgraiia  di  a^ 
«are  una  mano  piit  in  atto  della  tsésta  <lel  principe. 
<irl'  idnli  ^  i  tem^  f  le^^ersoiie  ^  <^>me  piare  i  òomi  tisi 
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Ite  e  deUa  ìsoi^Im  nfonote,  It  persona  iù  prtti,4« 
CM^e  appaHeaeniì  a|;Ìi  Dei  ^  le  oiwe ,  Ir  vesli  dei  tt 
e  dei  sacerdoti  erano  sempre  teboB  o  etere.  Le  epo- 
che del  tslnm  erano  ordioarìe  o  rigorose.  Nel  tempo 
£  oo  faboB  orduiario  gli  nomioi  eraso  ^olameolo  ob^ 
bligati  a  privarsi  di  cose  abituali  e  d*  assistere  al  i^dm 
(  affitto  )  k  sei:a  e  la  matiiiia  ;  ma  dorante  il  taboa 
rigoroso^  il  fuoco  ed  i  lami,  sia  adi* isola,  sia  nel  di- 
stueito  dovevaao  essere  spenti  f  le  caooe  aon  potevano 
esser  lanciale,  io  acquaj  jera  vieuto  V  andare  al  bagno , 
ed  eccettuate  le  perdono  addette  al  ^rvigto  del  tem- 
pio ,  ninno  poteva  tik^varsi  per  le  strade.  Eva  proibito 
ai  cani  V  abbajare ,  ai  porci  ed  ai  polli  il  (are  alcon 
sumoroy  senza  di  cbe  ^  taboo  sarebbe  «tato  inlVamo  , 
e  distrutta  la;  sua  elficacia*  Meltevasi  perciò  k  muso-, 
liera  ai  cani  ed  ai  porci  ^  ed  i  polli  veniva»  rinchiu- 
si ,  cogK  occhi  bendati  da  im  pea^o  di  stbf&t  clie^  gK 
Avvilopava  la  testa*  B  popolosi  proeirava  colla  faccia 
a  terra  davanti  ai  capi  sacri  aUorfoando  passavano 
prima  0  dopo  del  tabou*  Il  re  tà  i  «acerdoli'noii^'po* 
tevaoo  toccar,  nnik  ,  .e  k  persone  al  loto,  servigio  do» 
vevano  imboccarlL  La  nMnoma^  iakaaioile  4cl-  tabott 
era  punita  di  morte,  e  quando^  &on  sr ritfventvaoo  del 
colpevoli^  o  che  i  preti  non  avevano  vittime  pd  sa- 
crifici,  s*  imponeva  un  tabou  straoc^mafio,  e  di  ul 
Tigore,  che  era  impossibile  di  non  infrangovWJO' qual- 
che punto.  Ommetteyano  andie  sovente  di  pnbblicar- 
io  in  alctàui  Inqgbi ,  ove  era  lacik  ad  es^  ti  trovar 
de*  colpevoli ,  i  quali  venivano  presi  da  noarim  appo? 
atatiy  e  strascinati  agli  altari,  o.vo ^ano  immdaii,  Bao^ 
conta  uno  Straniero  ,  che  in  uno  £  questi  teuspi  proi* 
biti,  vide  una  capoa  che  vogira*  al^  vista  di'virie 
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«ase,  Mmtoaado  rimm  ad  mmi«  ìMMmm»  |Mr  1»  ti» 
MGOb  Uno  dagli  fMmktt  clif  vi  n  inmmnm»  «Mknel 
mare  :  «U'  ittame  un  Tecchk^  tarU  da  ooa  casa  ,  e  noe 
«tcdiaodo  cba  il  df$idarÌQ  di  taccanacc  «  iin  sud  iìoh- 
la,  acaaara  varao  la  riva.  InmiedialaaMHHa  gb  ipiofti 
dai  prati  afaa  ttavaoo  in  agfMata  lo  praodona  •  k 
caaaagaaao  a  ^fttegl' ìbhoumm  nùoiéut  dagli  O^gIm  ^ 
raoii  già  piallatati  pai  a^crificia  io.  ao  laoipifi  vi^. 
Qaa«l0  all'  aoflio  cba  avava  feti»  aambiama  di  ^om- 
gaffi,  «ra  ria«irato  oalia  aaa  ^a«aa^  ia,  ipiale  wv« 
preso  il  larga ^e  ai  ara  pacdvta  di  vkla« 

Il  ra  T&OEUMaaMa.  dalta  agU  medaaimo  oo  grande 
aiaa»pio  d'iofiraaioQa  alla  lagga  dal.  uboa,  a  fcct  io 
,ial  ^iiìm  presagire  gli  aUri  caii^tamaiiti  ube  Ydffi 
.«andare  ad  eOetto.  Imìxk  ad  faxm  gcao  fisita  i  pi^' 
pali  abitami  di  Owby^ ,  le,  koea  danne  ad  i  capi  delle 
altra  iiok»  l  lOMf itali  ai.  caUoe^iMia  lafioiMlo  il  co- 
atitma ,  gU  uaaaiAi  «  pana  a  la  iapNoaioe  in  oo  aogok 
jitiratoo  II  «arvJtto  eeseada  i|]\^  tal  jmodo  disposa»  i^ 
rie  face  ianaadiaiaQaefìia  .reeera  ^aalcba  piarne  lA  il- 
tre  vivanda  psaibita  ^  «laarla  9V^  la  domie  trpv^vwu 
fiuoitef.  indi  ai  aifise  ad  una  laTola  padicfllafe  >  e  ca- 
trinciò  a  BMQgiptrey  ioyitanda  la  .iaoMiiiae  ad  imiMreil 
ano  esèmpio.. Sarebbe  diifioda  il  dipin^Bce  ,]f  sArpfe<« 
della  moititndioe  cbe  lo  circaodiiva.  Divatai  «V*  '°^' 
tarano  quatta  specie  di  galanteria^  uomini  e  ,^ob^ 
prefero  per  le  prioia  volta  i  madaiwì  alimeAti-  Q<>^ 
violazione  pubblica  indieò  l'intaai^ne  del  ve  di  voler 
distruggere  tal?  sistema:  fo  egli;  di  fatta  quasi .««"*; 
diatamapte  rovesciato  pet  metfo,  dalla  dicbiaraaioac  ^ 
qufstQ  principe  cbe  per  1' evivenife  non  virsarebbei* 
pi^^pr^'i  f5  cbe  non sa^ebbcreso; yeron  <jolioat  h\^P^' 
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Ontht  i  owgkwmti  naBdA^ad  eflhtu>-dtl  re  «ih 
tto  itoii  gcaerakaeote  appr#vàti :,  e  che  I'  opiaiooe  po- 
polare ha  pi^eso  4iDa  iMiovft^  dicexioiieV  v*  ha  Iwogo  a 
ifiarare^  che  hi.linmiii»  e  rtidobrti^  tarauoQ  state- par-^ 
CMie  dal  mtéfuima  c^ilpo  ,  e  ooo  i i  rìalaeraaaa'ptir  io , 
qoelle  isole  ^  che  la  nkitiira  ha  rieolmato  de'  suoi  doQÌ> 
e  aeaabra  aver  dastioaiie  ad  Boa  sarte  la  pie  felice. 

L'  opera  che  si  MooaMÌa  ,  quantotiqiie  >  intitola 
Viaggio  del  vasa^lo  la  Bionda  dà  ooov«  ed  assai  oirco- 
siasaiate  particoUritk  sol  ^«ag^  ed  il  'so^ianio  del  re 
e  della  regioa  delle  laoi«  Stindwich  iti  legèikerra.  i^nt* 
atte  parte  è  siala  csMhpHata  da  iiiiNress  Graham  sulle 
note  inessfl\  a  s«a  dispoaiaione  dell'  onorevole  Federico 
Byng  ,  -^che  H^  Cawaing  avova  dieslloato  per  Cicerone 
degli  ìIlfMlri  viagfiatort  dopo  ri  loro  arrÌTo>  a  Londra, 
TteiMeamèa  II ,  riformatore  del  sao  paese  è  bea  de- 
gno di  memoria  ^à  ivieresse.  or  Qòesto  prtnci^  ha 
mostrato  nella  sua  carriera  ^  sventnratametHe*  troppo 
breve,  una  inteHigatiza  eé  oo«  fermezza^  di  em  la 
storia  delle  nazioni  europee^  non  ^>lfti«  èlle  tari 'esempli 
l»a  risoiusioee  eh'  egH  prése  di  abbandonare  irsuo  re- 
gno pet^  trasferu'si  io  tiu  paese  separato  óiì  suo  la  mèo 
là  della  drtonfereiìza  del  iHobo^  basta  per  pràemtt 
r  elevatezza  dello  spirito  di  TAinmeamea.  Il  desiderio 
di  vedere  co'  propri  occhi  la  dìflìefenìcà  the  v*  ha  ira 
un  'paese  pervenuto  al  pia  ako  grado  di  incivìlimenlo, 
ed  una  contrada  ove  lo  sta to^  sei vag^  condanna  1' no- 
mo alle  privazioni  ed  alla  più  abbietta  miseria  ^  fo  quello 
che  lo  attimo  ad  iiKrapkreudere  questo  viaggio.  -  * 

D'altronde'  Tàmmeamea  aveva  stimato  secondo  il 
sao  giusto  valore  l'importanza  d'un  fugarne  coir fh«^ 
ghilterra ,  visto  la  posiaiooe  geografi<*a  delie  isole  Sand* 

AvNkU,  Statistica,  voi.  XIV ^  ja 
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ti* 

«ìdh.c 

letta 

^«nicbMo,  per  iimamime  « 

TJ 

foffve  ^ttcsia 

pasiape  m  ptaeie 

«doli  imI  $••,  ia^iriTra 

«Kv*  alle  Htìt«ÓMÌ  Msn£  ,    d^'c^   aveva 

€à  aftcfUra   d  loco    cmaaalióimtmc ,  rii|ifiiM 

tal  pttM  U  lo€9  MiTiari  di  Miiiaiti  Obie  a 

itoocivi ,  TI^Boieavwa  avrva  pmn  Ione  per 

caftdosi  in  la^hiltcrfa,   di   pnméere  dette 

coatro  i  RasH  e  gli  Aiennui ,  dbe  avevao  < 

vedere  di  volerci  tiapadrooire  di  alone  dette  aae  isole. 

La  parteia  dei  re  e  della  r^ioa  ptovo  da  | 
gftode  oppoftxiooe;  «a  appeoa  efsi 
d'essere  acaNspagnati  da  ma  persooaggio  ÌBiciliscote 
ed  accreditato  ,  per  none  Boki ,  tatti  ^i  ofiaooli  fa- 
rooo  Colli  Bolu  era  fratello  di  Kariiawika ,  prioM  wti- 
Bistro  delle  isole  Saadwicb  ^  die  aveva  preso  do  ^oai- 
die  ten^o  D  ooom  conosdato  ài  fFtSiam  PSu  ,  ed 
a  coi  fii  aflidaU  la  re^eoia  dcHe  isole  dorante  P  as- 
setiza  del  re.  Il  fratello  ^1  mioiftio  io  àccorepageato 
da  sua  otoglie  Liliah  o  Koio^  (Vimiau  amica  e'so- 
rdU  adottiva  deUa  regina  )  e  da  i»  altro  capo  d*  ■■ 
rango  'devato  ;  oltre  a  qoeste  tre  persone,  il  re  aveva 
nd  tao  segotto  Kapih^  sao  ammiraglio,  Koanon  san 
tesoriere ,  Maooéa  soo  provvoditoce  ,  è  doe  capi  d*  nn 
rango  infefiore.  S' imbarcarono  tatti  a  bordo  del  aa- 
viglio  r  A^uifa  di  Londra^,  eonuodato  dal  capitaoo 
aoiericaoo  Starbad^   Il  ro  avafa  da-  primi    mostralo 
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/dcfi^rio  d'essere  accompagnato  dal  spettabile  IL 
£I1ÌA  f  il  quale  per  aver  dimoralo  luogameàfe  in  qaa« 
hxk  di  missionario  oelle  isole,  sulle  quali  pubblicò  un 
opera  astai  interessante,  avrebbe  potuto  coki  maggior 
facilità  servirgli  d*  inter|[>rcte.  ^i)  Ma  una  tal  scdka  non 
conveniva  al  capitano  3tarbnck;  il  quale  sostitoi  a  M. 
!Cllis  on  avventuriere  per  nome  Rives ,  uomo  corrotto , 
tanto  vile  quanto  avido  e  scaltro.  Il  re  all'atto  del 
aao  imbarco  %vì\'  jiqmla  aveva  portato  seco  lui  ooa 
cassa  contenente  sS^oOo  dollari ,  ed  al  momento  dei 
atto  arrivo  in  Inghilterra  non  ve  n'  erano  pia  di  io,ooo« 
Ì)ura»fe  il  viaggio  Starbock  e  Rives  giocavano  allf. 
carte  col  re,  ed  allorquando  entrarono  m  Portsmouth, 
il  primo  fece  sbarcare  tutti  i  Sandwichesi  ,  senta  dare 
veruna  comonicQzione  al  governo  inglese  del  loro  ar^- 
rivo,  affine  di  conservare  più  a  luogo  sopra  di  esn 
un^  influensa ,  che  la  sua  sordida  avarizia  sapeva  ren- 
dere nliUssima.  Essi  fecero  persino  il  viaggio  di  Lon* 
ivM  sotto  la  sua  direzione^  ma  appepa  M.  Canning  (^ 
avyertito  dal  loro  arrivo,  li  mise  nel  modo  il  più  de* 
coroso  sotto  la  protezione  del  governo. 

Gli  abiti  che  questi  isolani  avevano  recadi  seco  loro 
non  gii  borono  meno  vantaggiosi ,  ed  il  costume  delle 
belle  Sandwichesi  eccitava  «sjogoiarmctite  una  granda 
aor presa  allorché  arrivarono  a  Londra.  La  regina  por* 


(1)  The  narrative  of  tot|r  tbroo^  KAVraii ,  eo.  ^aceont^ 
d*  un  viaggio  ofi  Hawaii  Oifi^pro  Owfyhée ,  con  ossermauoni 
sulla  religione t  i  costumi,  V  istoria,  le  costumanze ,  Ja  lingua , 
ec. ,  degli  abitanti  delle  itole  Sand^^ch,  e  delle  osservazioni 
^alogiche ^  agronomiche,  ec. ,  su  quelV areipela^  ,*  di  ìf^» 
JEliis  f  fnissi^Mtrip  della  séeietà  Sandwich  ;  Londra*  x83§. 
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uva  dei  panulopi  larghi  ed  uoa  specie  di  Vette  A^  ei' 
mera  di  itof^  a  colori  taglieoU  ;   la   «oa  anaica  Liliak 
e  la  moglie  d*  un  altro  capo  erano  vestile  presso  a  poo^ 
alla  steisa  maniera.  Tutte   si    lainentavaBO    del   freddo 
eccessivo  che  soffrivano  ^  ma  ben  presto  si  peos^  alla, 
loro  toletta.  Uomipi  e  donne  iorono   rivestiti  all'eoro- 
pta  ed  a  seconda  del  rango  di  cadauno.  Tutti  nao&tra- 
rono-la  maggior  premura   di   uniformarsi    alle    osMaze 
iogleai  che  loro  dovevano  sembrare   per   lo  Bieoo  sin^ 
gola  ri.  La  decenza  della  loro  condotta  nel  palazzo. ,  in 
cui  il  governo  li  aveva  fatti  alloggiare  era    veramente 
ammirabile.  Non  mancarono  io   veruna   circosUmsu  di 
riguardo  versoi  le  persone  incaricate  di  vegliare  ai  loro 
bisogni.;  ed.  i  capi  conservarono  verso  le  donne  ao  mo- 
desto contegno  y  di  cui  questi  uomini  riputati  selvaggi  ; 
lk}n  sarebbero  stati    creduti    capaci.  Non    si    abbondo* 
Barone  nemmeno  a  quegli    eccessi  di    ghieitoneria  ,  o 
di  abuso  di  bevande  forti,    de*  quali^  il    re    era    stato 
parlicolarmenle  incolpato.  Egli  è  però    vero    che    ooo 
esaeado  assiaefaiti  alle  nostre  usante ,  essi  avevana  po- 
ca regola  nelle  ore  dei  pasti  ,  e  che  mangiavano  spessa 
ftm  la  giornata ,  ma  sempre  con  mcidf  razione.  Un  gior- 
no uno  de*  capi  essendo  sortilo  ^   vide    al    mercato  un 
gr€f  muUei  (  specie   di   pesce  )  ^    di   cui   s' impadroai 
all'istante  per  recarselo  alla  sua  abitazione.  Gì'  isolaoi 
meravigliati    di    rivedere    un    ospite   dei    loro    mari , 
stentavano    a   credere  eh'  egli    fosse    cotanCo    da    lun- 
gi venuto    per   k»o  ,    ed  ^appena  ebbero  la,  pazienza 
di  attendere  che   fosse    cotto   per    divorarlo.    Una  sol 
volta  bevettero  con   qualche    eccesso^  e   ciò    avvenne 
per  festegj^iare  la  partenza  forzata  del    ìoro    interprete 
Rivesy.di  cui  avevano  avuto  grandi  motivi  di  lameu- 
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tarsi ,  e^  furono  sì  contenti  di  vedersene  finolnieote  ItV 
beratiy  che  passarono  tutta  la  ootie  a  banchettare^  eoa 
tiuto  ciò  non  molarono  fra  tutti  che  ooa  ventina  ^i 
boitighe.  Le  loro  maniere  d' altronde  erano  sempre 
piene  di  deceosa.  Invitati  una  sera  al  palazzo  dei  sig. 
Caoning,  ove  la  premura  di  vedere  davvicino  questi 
abitatori  degli  antipodi  aveva  raccolto  una  numerol* 
comitiva  di  persone  del  pièi  alto  rango,  vi  si  comporr 
tarono  co0  una  scioltezza  ed  una  dignità  rinaarchevo- 
le^  i  capi  adempirono  le  loro  fonxioni  presso  al  loro 
sovrano  con  >  tale  disinvoltura ,  come  te  avessero  fNUi- 
sato  tutjlì  i  loro  giorni  nelle  corti  d'  Europa.  Il  re  e 
la  regina  sostennero  il  loro  grado  senza  aflettazione  ^ 
anzi  con  grazia,  e  nobiltà  ;  e  quelle  stesse  persone  che 
,  sì  aspettavano  di  trovare  in  essi  una  caricatura  od. 
una  parodia,  grottesca  della  dignità  reale  ^  erano  venati 
a. questa  adunanza  per  boriarsi  di  que' principi  sei vag^ 
gi^  non  poterono  rifiutargli  degli  elogi. 

Il  re  ^  la  regina  ed  il  loro  seguito  visitarono  tatto 
ciò  che  Londra  contiene  di  curioso»  Furono  coadotti 
^che  alle  corse  d'  Opsom ,  e  meravigliati  deik  ieg« 
gerezza  de*  cavalli  esdamaroao  «  sembrano»  degli'  uc- 
celli; questi  animali  tfoìano».  La  malattia  del  loro 
provveditore  Mannéa  interruppe  le  loro  ^ile;  egli  ave« 
Va  preso  la  rosolia  e  si  trovò  ia  grave  pericolo;  il  ra 
fu  attaccato  dalla  stessa  ouilattia  tre  giorni  dopo  ^  e 
dopo  altri  sei  giorni  la  regina  ;  Liliah  e  tifiti  i  capi 
sandwichesi  si  trovarono  nel  medesimo  stato.  La  regina 
mori  il  dì  8  agosto ,  dopo  ag  giorni  di  makaltia ,  men« 
tre  a  quelP  epoca  quasi  tutte  le  persone  del  suo  se*, 
gnito  .eransi.  ristabilite.  E  impossibile  di  bon  ammi* 
rare  la  condotta  di  Liliah  e  qvella  del  re. in  così  tristi. 
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circostanze.  La  Saodwicheie  che   avev«  cottaotemeote 
i^ostrato  per  It  regina  ona  rispettosa  e  tenera  adesio- 
ne ,  allora  prese  cura  delle  spoglie  inanimate  della  sua 
amata  padrona ,  e  fece  le  disposizioni  che  tono  io  tiso 
nel  sno  paese.  Il  corpo  venne    Scoperto  6no  alla    cin- 
toraci  piedi  e  le  gamhe  pnre  rimasero  nude:  la  testa 
ed  i  capelli  furono  ornati  di  ghirlande  di    fiori.  Tàm- 
meamea  fece  quindi  trasportare  il    corpo   nel    mio  ap- 
partamento »  e  collocarlo  in    no    piccol    letto    accanto 
dei  suo.  L' iafelioe  principe  con  letava   mai  gli  occhi 
da  tali  tristi  avanzi,  ma   senza    piangere  né   proferire 
mia  sola  parola.  I  niedici  temendo  i*  effetto  che  si  do- 
lorosa  e  continuata  contemplazione   doveva  necessaria- 
mente produrre  sull*  infermo  ,  lo  scongiurarono  a  per- 
mettere   che    fosse   ritirato  T  oggetto   del    suo  dolore^ 
ma  il  re  sei^za  rispondere  una  sola  parola ,  fece  segno 
che  non  ''voleva  essere  privato  della  vista  delle  spoglie 
della  sua  sposa.   Finalmente  gli  convenne   cedere  ,  ed 
il  corpo  delia   regina  fu   trasportato  in  altro  apparta- 
mento. »  La  malattia  di  Tàmmeamea   fece  dopo  qne- 
5i'  epoca  rapidi  progressi ,  per  cui  egli  spiri  il  14  del 
mese  d' agosto.  Aveva  egli  esternato  desiderio  che  le  sue 
spoglie  mortali  e  quelle  della  regina  fossero  trasportate 
nella  terra  nativa  ;  e  perciò    furono    deposte  interinai- 
mente  in  una  sepoltura  delia  chiesa    san   Martino  de* 
Campi  ^  intanto  che  prepatavasi  un  vascello  per  adem- 
pire le  ultime  volontà  del  re. 

La  malattia  di  Tàmmeamea  aveva  impedito  eh'  egli 
fosse  presentato  al  re  d*  Inghilterra  ^  ma  S.  M.  B.  ac- 
corda una  Solenne  udienza  ai  capi  ed  alle   loro  mogli 
prima   della  loro  partenza.    Fu  quindi   fissato  Tu  di 
\   settembre  (  i8d4  )  P^f  ^^  cerimonia. 
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Giammai  fu  più  ardeotemente  desiderato  abboccameo* 
U>  con  Un  monarca.  Gì*  isolani  parvero  rtvaoientè  com- 
mossi e  ricooosceOii  per  la  bootà,  là  grafia  e  Finte- 
reiftfmeoto  con  cui  loro  parlò  il  re  d*  Inghilterra.  Il 
desiderio  estremo  che  questi  capi  avevano  di  piacere 
a  S.  M  ,  rese  dapprincìpio,  com'è  da  supporsi ,  il 
lofo  contegno  piuttosto  confuso,  ed  è  forse  la  sola 
occasione  19  coi  mòstrai^aosi  alquanto  imbarazsati  ;  ma 
Liliak  ci^  presenza  di  spirilo  naturaie  al  suo  sesso 
mdsteosn  con  maggior  disinvoltura.     /  . 

I  SaBwichesi  erano  partiti  da  lioudtà  la  lÀattink  del 
7  settembre  per  trasferirsi  alla  residenza  d*  estate  del 
re'^  \fk  loro  partenza  fu  tanto  precipitata  che  tu  di- 
menticato di  mettere  qualche  provvigione  nella  loro 
vettura.  Assoeffatti  come  lo  erano  a  mangiare  sovènte 
senrji  limitarsi  a  oiomenti  regolati  ,  si  '^  trovarono  tutti 
aséai  affamati  prima  dell'  òri  d' ctdiensa.  Quand'  essa 
fu  terminata  furono  avvertiti  che  il  pranzo  gli  attende- 
va all'albergo.  Liliah  tosto  rispose  «  Io  aveira  itna 
g^àn'fame,  ora  però  ùón  la  sento  pìh,  sono  *  satolla 
di  giojà  »  Boki  aveva  tenuto  nn  giornale  circostan- 
ziato di  tutto  ciò  che  aveva  veduto  durante  la  sua  re* 
sidenta  in  Inghilterra.  Dopo  il  suo  ritorno  ad  Ó#hy- 
h^  ha  scritto  che  è  stato  obbligato  si  sovente  a  leg- 
gere le  sue  note  a  suoi  compatriollt  ^  cb'  egli  né  era 
divenuto  ranco.  Abbiamo  riucresqniento  che  non  sia' 
stata  latta  una  copia  df  tal  giornale  nel  tempo  che 
r  intelligente  Boki  trovavasi  a  bordo  della  Bionda^ 

Questo  capò  con  altri  due  dei  principali  Sandwichesi 
ebbero  varie  conferenze  particolari  con  M.  Canning , 
ed  ebbero  in  ogn'  incontro  molto  a  lodarsi  di  qoesto 
ministrò  ;  che  dffettiramebte  dimostrò   loro  molta   be- 
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neToleofla.  T4Ut«  le  sp«se 'degli  Isolaoi  (tirooo  noéJ^ 
latte  dai.  govtrao  inglefe  ,  ed  il  re  fe<^e  loro  dei  pre- 
senti ragguardevoli  ed  alili  ;  caricandoli  inoltre  di  re- 
gali pel  loro  giovane  re  y  e  per  gli  aliri  capi  ^detle 
Mole.  Furono  loro  consegnati  anche  degl' istromeeti 
araforj ,  delle  piante  d' alberi  frjitlileri ,  di  grani  ,  •  et 
legumi  e  d'  altri  oggeui  che  potevano  essere  di  qoal* 
(^e  vantaggio  al  loro  paese.  Ma  ciò  che  sembrò  pis 
d'ogni  altra,  cosa  lusingare  incapi  fu  il  penoiesfo  dL 
portare  sai  loro  abiti  i  bottoni  unilbroii  ddla  onfta  del 
re.  «  Con  ciò  ,  dicevan  essi ,  potrenu>  dar  a  divedere 
cjie  siamo  gli  uomini^  del  re  Giorgio»»  XiSliak  eccetto 
una  gran  quantità  di  abiti  di  seta  nere,  affinchè  le 
dame  dell'  isola  potessero  portare  il  laUo  per  U  morte 
del  loro  re  e  della  loro  regina.. 

Partirono  da  Londra  il  i  a  settembre   e  s*imbarce- 
rono   la    dimane   a   Spiljìead  sulla  Biondo  »   le    qoale^ 
avfnra  caricato  i  corpi  dei  loro  .sovraaL  a   Woolwìcii* 
Il  visggio  fu. dei  più  felici  aino  a  Valparatsof  me  ivi 
Kapihe,    r  ammiraglio  y  mori  eir  improvviso    il   di    8. 
febbrajo .  seguente  per  en  accesso  alla  testa»   Egli    era 
di  forte,  costituzione  e  di  robusta  samtà  i  ma  da.  qtiel- 
che  tempo  faceva  uso  smodei:ato  di   liquori'  spirtiosi  ^ 
ciò    che  aveva    minato   la   di  lui   aalute.  .Era.  dotalo 
d' ioteUigensa  e  di  una  eccellente  memoria.  Neltraver*v 
sare  i'  Oceano  Pacifico .  la  Bionda  si  diresse  verso   le  < 
isole    Gallopagos^    ed    il   a6  marzo   approdò  e  queUe . 
d' Albermarle ,   la    più  .  granale    e   la    piii  elevate  .  dei  . 
gruppo.,  <c  Var»  crateri  estinti. piovano   che   ad   epoca 
poco  lontana  il  fuoco  de' Vulcani  vi  era  attivo.    Albe- 
marie  ha  circa  76  miglia  d'estensione  dal  nord  al. «ud^ 
la  spa  parte  meridionale  sembra,  ben  guarnita  di  bo« 
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•chi.  Il  caldo  vi  era  eccessivo ,  e  nell'  accostarsi  a 
terra  il  termometro  sali  ad  84  gradi.  Entrando  nella 
baja,  dice  lord  Byion,  scompigliammo  un  tal  numero 
d*  uccelli  acquatiti  e  d'  altri  animati  che  fummo  quasi 
assordati  dai  loro  gridi  acuti  e  selvaggi.  Si  direbbe 
che  questo  luogo  è  una  terra  di  nuova  creazione  ,  gU 
uccelli  e  le  ah  re  bestie  non  fuggivano  al  nostro  avvi- 
cinarci. I  peliicaoi  ed  i  leoni  marini  ci  guardavano 
fissamente ,  e  sembravano  intimarci  V  ordine  di  non 
disturbare  la  loro  solitudine  y  gli  uccelletti  erano  così 
famigliari ,  che  saltellavano  sui  nostri  piedi.  Questa 
moltitudine  d'  esseri  diversi  vive  in  mezzo  a  vulcani 
infiammati^  e  questi  luoghi  presentano  lo  spettacolo  il 
più  triste  ed  il  più  selvaggio  che  possa  immaginarsi,  «x 

«  Alcune  persone  avendo  messo  piede  a  terra  nel* 
r  isola  di  Norborough  vi  trovarono  una  quantità  innu- 
merevole di  guanas  di  mare  che  è  V  animale  il  più 
deforme  che  abbiamo  veduto.  Egli  rassenibra  all'  alti- 
gatore,  ma  la  sua  testa  è  più  schifosa  ,  il  suo  colore 
e  d'un  nero  sporco  di  fuliggine.  Al  vedere  questi  ani- 
mali collocati  sugli  scogli  di  lava,  si  potrebbe  ere* 
dere.che  assistono  ad  un  consiglio  dì  spiriti  infernali.  «> 

Qualche  giorno  dopo  che  la  Bionda  ebbe  abbando* 
nato  que'  paraggi ,  Liliali  ed  i  capi  Sandwichesi  rice- 
vettero solennemente  il  battesimo  dalle  mani  del  cap- 
pellano ;  lord  Bjion  fu  il  loro  padrino.  Boki  era  già 
stalo  accollo  nel  grembo  della  chiesa  dal  cappellano 
deli'  Urania  j  quando  esso  fece  il  givo  del  mondo,  lì 
3  maggio  i  nostri  viaggiatori  scoprirono  finalmente  le 
live  d'  Owhyhci.  Liliah  e  Boki  sembravano  più  afflitti 
che  consolali  nel  rivedere  la  loro  terra  nativa ,  pen- 
sando senza  dubbio  alle  tri&ti  nuove  che  recavano  ai 
loro  compatriota. 
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*>  ir  Koi  àiréiBÉllo  u^*  ove  iopò  it  omM^l  al]#  vivW 
fat1cb«  omoÉ  peMhtr^oeif  )  llmiiét  dikiiii^lk  ben 
tutto  •  fMirlMttinto  y  mi  ^m*  aRmuroosi  di  venire 
ItMff  II  nostro  bordo.  I^Hiali  «ora  tal  ponto  ^  o  aoi 
oveoittio  cimpo  alUini  4li  otsorvorè  il  eimgiaoiooto  cho 
gocvf  ptodoftto  itt<  M  iT'  sofi^onio  firiido  im  popolo 
ei^KHÉto.  Allo  Wtfo^^é'  taor  tompatriolii  nodi  si  riti- 
ra dellA  ao««totioAytilltooM  ella  ^ie  paisata  fn  lenpo 
détta  saa  gioveatù-pel^  traa  deUe  migliort  nuotatrici 
dd  pae^/  eèéà  si  Ora  flktla  paHlcdarmente  distingooro 
l^r 'hr  de^troaca  colla  ({naie  kneiaVa  Ta  ioà  tavola  da 
^Hé^giar9  in*  mezzo  dia  fiilt  viotetita  risacca  (i).  » 
ilbhiÀfA  gfà  parlatb  della  fkctliià  Con  coi  ^ueéti  boool 
iiblatii  tri  accoMiimaimoo  aRo  asama  inglesi,  èssa  noa 
/Ora  pr^iA  lóro  aoa  imitaaiooe  seimila  di  selvaggi  gros- 
^aifti,  tfovavoiio  essi  piacevole  il  prender  parto  alle 
écc'upaziòtti  od  ai  diverHoieoti  degli  ICoropei.  Nolla  ai 
osservava  io  essi  di  ridicolo  e*  èi  affettato ,  eccetto 
peth  il  tesoriere  Kuanoà ,  il  quale  dice  lord  Byroo  , 
era  divenoto  no  véro  damerino  y  egK  ritonda  va  le 
Braccia,  tirava  ad^  ogni  momento  le  punte  del  collo 
dtUa  sna  camicia  ^  e  si  aggiustava^  la  cravata  da  vero 
danàf  ;  quindi  i  suoi,  compatriotti  y  che   hanno   colpo 


'  (i)  La  tatmla  da  galleggiarti  o' flòSt  board ,  ^  una  tavola 
ékfuumo  pia  Unga  M  tprpo  mmmt^iGii  orU  né  Mono  guar^ 
liUi  di  panno  ;  gt  isolami  vi  éì  Homdono  ooptn  alla  lunga ,  ed 
in  tal  gmsa  golleggfono^  doUo  oro^  intiero ,  oenfondoitL  dello  lor 
inombra  come  di  remi  por  guidarsi ,  o  ahhandonarsi  taliHkUa 
mia  spinta  delh  onde,  Anoho  ijanciulli  hanno- lo  loro  lavo* 
letlè^  Ùha  tavola  da  gallegf^aro,  Ìon  costrutta  ,  ben  tenuità  e 
9^ tomaia,  è  il  tiibury  d!  tm  M^n»  9m»dwiehes9^ 
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4*  occhia  pronta  ,  e  che  gettiic^ae  ndio  in  pafUndo  ^ 
lo  «ddilavano  amll'alfiiceodo  i  saoi  gesti  abituali* 

Im  Bionda  gtit^  T  aiXMfa  nella  bafa  di  Gabina  il  4 
marso^alla  aera.  La  riva  cepcria  sitoo  akittart  di   al^ 
beri  folti  epraaiosi  offre  il  fiik  ridanie  o»)pe  d'ooebio. 
Vi  fi  vede  l'albero-  da    ipaoe    Mcanlo   a   qndlo   dèi 
90CC0  y  r  elegante  ed  utile  kooc ,  V  albero    de'  hMmmi , 
il  wani^i  di  cai  t  oatoraii  Umma  noà  «ioflk ,  1'  ofaia, 
la  caùna  da   aoccbeco  ,   t^.    Bolli  >  Liliah   ed   i    loro 
coiDpagoi    di  viario,    totl»    veatki   di    oe^o,    misero 
piede  a  terra*  Liliah  aveva  no  abito  di  seta  nero ,  ed 
un  cappelle  gnamiiodi   |>iufl|e   iM^  tlesao .  colore , 
Boo  v'  ha  dubbio  che  c^aello  era  il  prillò    cosiuoio  di 
tal  genere  the  si   foMo  veduto   noli'  isola.   Boki    som» 
brava  scfitire   m»a   eoQniiiftilMle   pooo    ordinasta  ;    egli 
disse  «  lord  Bjroo  sbofcaòdà,  .fcha  paevava  oda  inoo» 
modità'  scoQoscinta  ;  nondiaiéiio  si  rimise  alquanto  alla 
vista  de'  suoi  cotnpatrioiti  tiinnti  in  numero  di  parec* 
cliie  miglsaja  per  rioeverlo«  Quésti  ^    allorfl|uaAdo .  «is* 
piede  ^uHa  riva  ^  si  prostraroso   a  terra  e  fecero  lica- 
bombar  T  aria  dei  loro  geaiili  suUa  perdita  ohe  aveva» 
fatta.  Si  recò  alla  abitasiooe  del  padre  di  Liliah ,  che  era 
governatore  dell'  isola.de'  Mam^  gli  Àbitauti  io  accompa- 
gnarono facendo  sentire  le  loro  lamenlatioDi  che  ripe» 
terono  ad  intervalli  dorante  la  notte.  Il  reggente  lia- 
vaioMku  irovaodoit  ia  allora  ad  Oahii:  ^  ov'  erasi  re;ca- 
to\per  acquietare  ima  inavrenene  v    i    noétjri    viaggia^ 
(ori  vi  si  trasferirono  a  bordo  deiia    Konda,    Esai   vi 
furono  ricevuti   solla  riva  dal  giovane  re   Kiaokianli , 
accompagnato    dalla    sua   guardia   d  onore  armata    di 
fucili ,  la  regina  Kahumano  (  madre    del    re   defunto  ) 
in  00  carro  tirato  da.  otto  kanakaa^  e    le   sue    stuello 
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Òpéca  e  Ktlukaa  ^  qnett'  ottima  era  madre  deìla  fa 
regina.  Aacbe  le  regine  vedove  é\  Riho-Riha  iacevatt 
parte  del  corteggio:  si  avaosarono  esae  ao  poco  pi& 
iaoanzi  delie  altre.  Appena  la  scialuppa  fa  assai  vicina , 
le  regióe  «aandarono  grandi  gemiti  ^  Boki  e  Liliah  le 
imitarono,  nel  mentre  che  dal  forte  sparavasi  il  can- 
none di  minuto  in  minato  in  onore  di  Tàmmeaoìiea. 
Terminata  la  cerimonia  delle  lamentazioni ,  i  capi ,  ac- 
compagnati dal  chirurgo  ingtese-,  si  trasltrir^a  all' ab»« 
Iasione  di  Karaimokto,  al  qnale  il  cattivo  stato  di  sa» 
Iute  non  aveva  permesso  recarsi  ad  incontrarti.  L'  io- 
contro  de' suoi  fratelli  fu  il  più  commovente*  Dopò 
essecsi  tenuti  lungaoaente  abbracciati  senza  potere  pro- 
ferir parola  ,  si  recarono  alla  cappella  de'  nùssiooarj 
per  ringraziare  il  cielo  del  felice  arrivo  de' capi  dopo 
Qoa  si  Innga  assenza  Boki  in  seguito  n  alzo ,  prooon- 
ciò  un  discorso  a  quelli  che  lo  avevan  seguito  nella 
chiesa,  e  dopo  aver  latto  il  quadro  di  quanto  aveva 
veduto  ed  appreso  ne'  paesi  stranieri  y  terminò  con 
esortarli  ad  applicarsi  con  ardore  allo  studio  delle  let- 
tere,  ed  a  seguire  rigorosamente  i  precetti  della  re- 
ligione. 

Lord  Bjron  trovo  il  giovane  re  intieramente  sott<> 
la  tutela  d' QQ  missionario  am^icano  chiamato  Binghann, 
il  quale  sembrava  governare  non  solo  questo  princi- 
pe y  ma  ancora  la  règgente.  In  tal  modo  qoest'  oimio 
erasi  impadronito  in  un  tempo  istesso  del  potere  ec- 
clesiastico y  civile  e  politico  delle  isole  Sandwich ,  e  se 
n'era  in  certa  guisa  costituito  da  se  stesso  in  vtce-re. 
«  Noi  non  crediamo  ,  dice  il  viaggiatore  inglese  ,  in- 
teressato ia  questo  affare  ;  che  il  solo  zelo  religioso 
faccia  agire  quest'uomo,    e  siccome  è  da  temersi   che 
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il  di  lui  soggiornò  proltmgato  nelle  ìsole  Sandwich, 
non  abbia  a  finire  colio  stabilir  vi  nna  preponderanza 
aiDericana,  desidetiamo  assai  che  gli  venga  intimato 
l'ordine  di  ritornare  nel  suo  pàeae«» 

Uno  dei  primi  doveri  cui  soddisfece  lord-Bjron  in 
quello  di  fare  vna  vìIbìU  di  cerimonia  al  reggente. 
Abbenchè  qoest'  ulttmo  possedeste  ima  bella  casa  in 
pietre ,  fabbricata  M*  europea ,  amb  meglio  ricevere 
so*  signorìa  io  ntia  àbitadone  costrutta  alla  foggia  del 
paese,  e  cbe  per  la  itm  grandeaea  non  differiva  da 
quella  del  popolo.  £ssa  era  posta  ad  un  metzo  miglio 
circa  ddia  riva  in  meczo  ad  nn  rectnlo  coltivato,  e 
contornato  da  na^  alta  graticciala  di  jvimini.  La  trave 
della  sOtemità  era  aosteocota  da  pBastri  di  quaranta 
piedi  d'altecaa;  la  casa  aveva  cinquanta  piedi  di  loiif> 
gheasa  e  venticinqae  di  larghezza.  Quattro  porte  ^ 
disposte  ai  quattro  punti  cardinali ,  ricevevano  V  aria 
e  la  Ince  ;  qnella  del  sud  era  destinata  a  servire  d'in- 
gresso. (1  giovane  re  ed  i  principi  erano  assisi  sopra 
tm  soft  di  bamboQ^  ccrflocato  all'  estremità  «ettientrM>nale 
della  casa.  Erano  vestili  a  lotto  all'  europea  ^  il  sofà 
era  coperto  d' nna  specie  di.  abito  di  peime ,  Ohe  qual? 
che  naturale  aUeztooato  aveva  intrecciato  per  la  prie- 
dpessa  MaheiiAheiaa ,  neHa  lusinga  ch'ella  se  ne  Ula 
rebbe  un  paup  ovvero  abito  per  le  reni  il  giorno  che 
il  suo  fratello  Tàmmeamea  sarebbe  ritornato  dall'  Io« 
ghUterra»  lia  la  giovanei4a^  era  da  lungo  tempo  sotto 
tutela  de'  missionari  ^  e  pienamente  penetrata  deHe  no-. 
^otfS  di  modestia  e  di  decenza  adottate  presso  le  na^ 
«ioni  iócivilite,  ^sa  rifiutossi  assolutamente  di  com- 
parire sotto  il  costume  del  suo  paese.  In  ti^l  modo^ 
questo  pan  prezioso  non  ha  potuto  servire  che  a  co- 
prire nn  sofà. 
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Diatvo  alle  sedie  dei  giovani  capi  stairiD0  collocate 
le  qiMttffo  Kahà$f,  o  isMgoe  reali*  Le  otte  eni«o 
elefaotéineote  ornale  di  denti  levigati  d*  un  aatinaU 
marino  y  di  madrcperle  e- di  scaglie  di  lartomga;  le 
••esse  inségne  ^raoo  fiate  di  piume  le  pie  Mie  e 
le  più  rare  disposte  con  arte  ed  elegaosa;  esso  ave- 
vano, quattordici  piedi  di  Inogheazt.  RaboMànn ,  ta 
vagina  midre  e  le  altre  dame  principali  presso  la  prin- 
dpessft  formavano  nnitamente  agli  akri  eapt^  due  U* 
noe  che  si  estendevano  fino  alla  porta  d*  ingrrsso  Gli 
nomini  eraob  ùs  abiti  di  lotto  «If -europea ,  lo  donne 
io  vesti  di  seta  nera  ;  le  sole  parti  del  coetisme  del 
p«ese,ich'ease  avevano  conservate^  evano  le  loro  WUo 
ghif lande  e  le  loro  coitane  di  pHme;  diverse  £nD«ii»e 
aivevano  ornato  i  loro  capelli  con  pettini  di  porle,  ed 
aleono  avevano  delle  calte  e  delle  scarpe*  Karsnadio 
era  sedalo  in  «na  gran  seggiola  dirimpetto  alla  regina 
ed  nn>  pò*  pia  inoanoi  dei  capi-;  qnesto  veaerando  per* 
sonaggio  era  vestilo  jn  seti|  negra  ^  la  di  lai  sopraveste 
era  on  largo  abito  ondeggiante.  Ba  caAinno  parte 
della  saa  '  seggiola  si  erano  collocalo  delle. sedie  pee 
lerd  Bjton,  il  console  e  gli  affidali.  Tolti  i  capi  ec» 
cettnato*  il  re  >  il  reggcoie  e  la^  principessa  ci  rioevet# 
taro  in  piedi  »  Fummo  tolti  sorpresi  doli  coolegoo.  a^ 
frbile  e  pieno  d' intelligenza  di  San^moko ,  dello  no* 
Mtà  delle  soe  maniere,  pantieolarmente  allorché  rko^ 
vette  lord  Byrop ,  presei^;^da  M.  Charltm,  cooaole 
ioglese.  Eravamo  giè  stati  avvertiti  die  il  reggente  ^ 
in  segno  di  stima  per  >  T  Inghilterra  ,  avevo  adoMato 
il  oome^del  primo  ministro  inglese. dal  4empo  di  Yan-. 
con  ver  ,  di  modo  ^he  eravamo  tutti  prrpacati  a  seo^ 
tirlo  nominarsi  ed  a  chiamarlo  noi  medesimi  *BL  Pitt«  4. 
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Queil'  luò  di  adòUmre  dei  -iraaii  <  ^iì  ooAlniifegiia  di 
riipetto  t  d'onortyC  citedéttmo  fra  k-  Daaiom  sahrtg^ 
g#y  ed  è  iiiMao  in  pratica  tasto  inllt  ooÌ|e4lelt*  Africa  ^ 
qttaoto  mH'  itola  'ddl'  Oceaèo  fMdtIkW 

Dopo  elio  la  prima-  corimoma  di  préitotaaiéae  ftt 
lerniiaiai  cbo  ftt  loocala  la  nuiiio  à  tatti  i  cap4  Tqé 
dopo  l'altro,  o  cbo  iota  lyroo  ebba  pfoatraaiato  oh 
ditoorao.  Acoodoglioosa,  tfM  sigoorìa  diittiboìt  i  pre& 
seoti  elio  a¥Ova  racati  :  ciò  cba  ecciti!  la  anaggioi^ 
amaiiragioog  ri  fit  ao  vaao  io  argento  par  il  tho.  Iodi 
*iq  portato  l' oniforma  completo  di  WtiidMif  t:ona  •po'' 
da,  il  cappello  ad  il  peooacdiio;  tale- vasthrio  era 
dettMMlo  pel  giovane  re  >  che  te  lo  iodeiA'  immedla>> 
tameaie^  e  lo  rìteaoe  per  tolta  la  mattinata;  oeera  eail 
ÌÉvaghilo  che  noo  ctMava  di  rimitariL  Loid  Byroii 
eoodoaie  H  gioTaoe  prtocipe  do  Suatiomana  e  dal 
reggente,  e  loro  disse  t  Eeccf  il  '^ùsité  ré  e  lo'  morti 
ad  amava  ed  a  moairarii  doeilo  ai  coiltigU  di  si  saggi 
e.  baroni  aflMti. 

L^  Il  mag^  le'  spoglie  «MiriaU  <di<  'fàmmeamea  a 
della  regìaa'lwoiiogbareate  Mia  Biùnda  e  deposte 
con  cerimooie  crìniana  osella  casa  del  reggedte  ;  cotil 
dovevano  rimanere  fino  <é  tanto  ohe  fosse  per  loro 
eretta  ooa  Kraiba.  ib  veocbio  ministro  gli  aveva  amati 
come  OH  *  padre  ^'^-ricev^tt  i  lol'o  corpi  v^saodo  Od 
torrente  di  lagrime,  e  qoaotiinqne  f$ue  preparato  a: 
^eata  ^triste  cerimonia ,'  oa  fu  vivamente  eommoèso. 
Appena  furono  deposti  i  feretri  nel  lèogo  preparato^ 
par  rioeverlt ,  i  suonatovi  i^Ba  Bionda  accompagnarooo- 
qoalchedaoo  deji^l'  isolani  ^e  camarorio  no  inno  fu- 
nebre, esso  era  stalo  composto  dai  mlsiiieDarj,  sopm 
im*  aria  di  Ployelr  "■  •       ^      ' 
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Si  l«me  U>A'6  giogm  ha  emwtgtio  «MtMuSe'  la 
eiùfa  céoitfBMio  t  rieottosciiito  il  ctolo  dei  gi»««Be 
re,  sìstcbifi  pure  4oalcbe  pro^kle  r^éè««raito^  pw 
r  aarniioùtfaùone  felof •  46ll«  l*ole«  La  regÙMt  unéfit 
t  quAkbe  «o§lt«  4«'^0pi  cb«  bau  voce  ««Ila  'le||Mla- 
tai%  MtMtcti4ro  al  caiHlglìo.  Con  ciò  HrmiiiMifc  kt 
tmmmi9  ^i  ^otA  Byt^o  f  ^^  m^nò  ad  Hawaui ,  -  face 
rip§rnjt  la  sua  ii*v«,  ed  al  |S  ìogììo  la  Stènda  smì^ 
e.  mite  alla  vela  per  V  lagbikepra.  TXé  aoo  tragitto  di 
titoroo^tfaversando  l'Oceano  Paeifioè  detle  loiiAa  is 
ttD*  isol«t  siloata  al  20^  8*  di  lalitoduie  éod  m  iS^® 
ao'  di  loogUodioe  Qii««ly  ed  aUa  qeale  lord  Byronha 
dato  il  oome  d*  i9ùia  Pmry ,  petMoodo  die  poi«vo 
itiare  di  questo  p^tvilegio  come  avendola  scopetta: 
Questi)  diritto  gb.  è  alftto  cootrattftto,  egli  è  vero  ,  vi- 
sto che  r  isola  a  quel  che  pare  è  già  stala  iaélaiis 
sopra  Olia  imova  carta ,  e  che  dei  missioaaf)  inglesi  vi 
faanbo  approdato.  La  deéeritione  £  cpiest^isohi  e  dà 
suoi  abitatori  non  è  tteoo  siagolare.  Il  primo  noma  ebe 
sMncoDtrò  potta^tn  ttn  cappello  dt  pàglm  d' una  iferma 
eóosiaiile  a  quello  di -ouì  ooifiMcianMros^y  no  giidi>betto 
di  psnao  ed  oot  -ciarpa  di  iaptf- conMmSe  9À.pon^o 
delF  America  del  sod  II  suo  bogoaggao  aveva  ^oskhe 
atialogia  eoo  qoello  di  Kairaiài ,  e:cbtal»avaiq«ell'ìseh 
mauU:  Si  rioe^ettt  ia  seguito  la  ^istU.dt'doe  noadot--, 
di  bell'aspetto,  yestiti  di  camicie  di  cotone  ^>^i  abiti 
dipa»aOy  ed  iavece  di  paDtatooi,  d' aoa  sorta  di 
giubboiie  distooja  fijfiissinia  cbe^  diaceodevft  ib  ;é»ppie 
falde  sioo  a  mezza'  gamba.  €oa/  glande  ,  sorpresa  dei 
ag^eUeno  ,  della  Bienda  questi  af^éasoiv  preseatarono 
uu  certificato  rilasciato  dai  membri.  deUs  soetetà-  dei 
miMionari  di  Londra   stabiliti   ad   Oftheiti  ^    la    quab 
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«1  mi  In  jqMlilk  ^ì0mmri^  «bl  «mirali 
4jl.fMit*  iaoU-;  €iu  M#briro9a  dai  cMia  Uso  «fila 
M^pfCM  4i  Matto  ciò  ctie  vi4tr9  «  bord^  ileUa  fr^gau^ 
S§li  è  chiaro  che  qiMUa  ii^  ppma  volta  «be  ;redtvano 
«a  battiomto  ^  4  gsié  portala^  em  fi^coaa  Mffa  (atto 
aorpreii  dal  fiu>oo  della  cocUia ,  e  dalla  moaica  dalla 
jfrtgtta.  Si.  dette  loro  iA  pane  che  naogìaffoiio  dopo 
«mio  ItiQfaiMAte  fiatalo  ^  joa  aoo  aita^giarono  il  vino 
dlt  eoo  la  maggior  ripogiiaDaa. 

Alcune  pertooe  •barcl^*oao.  ietto  ia  loro  ^oi^dolta  e 
HtCta  la  popolaiiooft  maachile  si  rioni  per  riceverle, 
e  Le  tele  due  donne  .  che  noi  vedemmo ,  raocoota 
lord  Byrott  >  erano  le  mogli  di  qoesti  iitrottorì  ,  de* 
ijtolawffulo  v$9^p  dfXbi  tetta  fino  ai  piedi.  Tutti  gli 
jttdividai  che  comp^pevano  questa  oomeroea  assemblea 
ai  poiTiarono  in  folla  verso  noi  per  toccarci  le  maoi , 
né  aemhrarooo  soddisfatti ,  se  noo  quando  si  dette  loro 
questo  contrassegno  d' amicisiai  Ci  i^ndoiMero  quindi 
verso  le  loco,  abitaaioni  a  traverso  d'  un  .bosco  ben 
ombreggiato  $  sulle  sponde  del  cammino  noi  vedemmo 
ani  cantier  due  canoe,  ciasch;e4^tia  di  9o  piedi  di  lun« 
ghetta,  la  di  coi  parte  iofrriore  era^  cofl^e <!' ordinario 
d' OA  sol  albero  incavato  con  m<AUk  abililiu  I41  strada , 
fuamita  con  rollami  di  coralli],  eira  scabrosi^  ma  locm«- 
va  dei  giri  piaceyoU  atiravera^  del  bosco  «  che  ci  offriva 
Apove  belleaae  a  miforii  eh«  ai  9o4&va  avaaaaodo,  e  ter* 
minava  con  una  terra  ooperu  di  un'  erbetta  folta  «  verde 
o,  minuta.  Noi  vedemmo  doe  oipanne  assai  beUcf  lo 
di  cui  mora  erano  tmbianoaie  oes  della  calce.  Ivi  di« 
molavano. i  missionari ^  i  qoaU  sono  a  ^el  che  paio 
iprincipaU  persona^  dell*  isola.  L*  interno  deUe  abiu- 
moni  era  teooto  colla  pijd.  grande  proprietà  i  il  Ibndo  tra 

▲«MALI.  StaUsUoa,  vof>  XlV.  i3 
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intavolato  j  un  ftdflt ,  'e  quakbe  sééiaf  (abbricafa  tf«l  piesc 
ne  lormatanO  la  m<ri>igKa  ;  le  finestre  ornate  dì  gèl«^ 
aie  rendevano  git  appartamenti  freschi  e  gradevole  » 

Lord  B^i^on'lascfiò  ì^fnesti  ospHi  amabfli  ,-  e  <}aesttf 
bel  foggfòfoo  ;  e  qui  lentafina  per  noi  no  viaggit*  t:o*f 
mtereansante.  -    ,    •    *■  *v.      .  .  ,    . 


Nuwi  cenni  sulla  strada  sotierranem 
sótto  U  Tamigi. 

'Jja  de^critìdne  del  graodiosb  iprogéttii  delP  rùgégùétt 
francese,  sìg.  Bronel^  per  la  strada  sotteri^ttea  scalvaci 
sotto  il  Ibtto  del  Tamigi  è  ^ala  dà  noi  pubblicata  con 
Tavola  apposita  alta  pagina  3  del  vol/Tit  éi  qóesri 
Aònaliy  ed  alla  pag.  279  dei  Voi  TiU  àbbhiteo  fatte 
cenno  déiravveniineniochte  il  giorno  mi  màggie  £ 
quest'anno  ibterrtfppe  i  iavofi  d!  questa  *  straordina- 
ria impresa.  Bramando  che  i  nòstri  léttorf  sreho  al 
giorno  del' progi'esso  *dei  lavori  gih  ripresi,  è  df  tutto 
tiò  che  vf  ha  relazione  y  riferiamo  la  descrizione  scritta 
da  un  illustre  artista  Italiano  reduce  à  ftoma  da  Lòndr«i 

«  Il  bisogno,  il'talentòdelP  ingegnere,  il  cemento  dettò 
roiiiiino^  e  Ib  spxtìto^  d'associazione  furono  i  motori 
detr  impresa/  <    .        .  ^         '       .       .    ^ 

Il  *  bisogno  fu^sttggcrfto  dalPaver  una  cómohicazlònè 
dà  iha  spóndaf  ali '^ altra  del  Tamigi  senia  imp^ire 
la  quantiiàì  èiWè  haVf  di  'ogni  '  sorta  che  -vengono  a 
scaricare  sino  *q oasi  ài  centrò  deHà  città,  ten  cheón 
Ikòute  nel  sHè  del  Tunnel  avtebbts  impedito. 
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Il  ctmcnlo  cfae  ir^ati  wAV  lagliitieifa  iteiit,  ^^^ 
rMBaoo  >  Qoa  solo  vale  qMolo  la  poe^ol^tfia  ro« 
maoa  produceudo  lo  9|es;M>  eÉttilo^  ma  ba  di  più  la 
proprietà  d'indiHrar»i  m  pochi  • -mliMiti  aacbe  deotco 
raipqaa.. 

lofioe  lo  ipirìto  d*  assodaaioiie  i  tale  in  loghitlerra  f 
ot^e  se  oa  uomo  di  (aleoto  coacepìKa  u»  progetto 
tttile  trova  »obito  eopiialifù  cba  lo  aiaeconéaao:  divi- 
decido  la  somma  io  aziooi  si  trovaeo  i  compratori  : 
d^Qoaoime  astesso  vieu  creato  oii  comilaSp  dirigf^nte, 
ed  il  parlameato  oaziooale  s'interessa  d'approvare  e 
di  protes^gere  il  tutto. 

Cosi  ebbe  prindpto  ^aest'  opera  »  e  il  «g.  Bruoel 
proieotaDcb  il  suo  progetto  ebbe  io  irisposta  questi  soc'^ 
4mti  termini: 

»  Noi  000  siamo  io  ^rado  di  giudicare  del  vostro 
»  pFogettOy  cui  rigoardiamo  come  vostro  secreto,  l^oi 
»  ci  limitiamo  a  sapere  che  meritate  la  nostra  confi* 
»  denaa ,  e  che  aiata  oook)  d*  oodre.  Voi  ^avete  dip* 
»  più  la  gran  leaione  dell'  esperiensa  &  voi  sapete  coma 
»  è  mancata  «mile  impresa  ai  vosui  predecessori ,  a 
9-  per  conseguenza  sarete  preparato  a  vincerò .  gli  os« 
»  <tacoli  che  Tbanao  fitta,  mancare  a  qoeltì.  Eccovi 
»  denaro  y  mettete  mano  al  lavoro  ^  fatte  ohe  il  nostro 
a  paese  goda  di  oq  nuavo  vantaggio. 

In  seguito  di  dò  fo  po^ta  la  prima  pietra  il  gioroo 
SI  marzo  i8!i5  dal  presidente  del  eomitaio  degli  aaio* 
nisti  alla  sponda  .sinistra;  rioctontaodo  il  fiomo  nel 
pasto  vicino  alla  strada  e  a^a  china  detu  Rolherhùe. 
.  Il  passaggio  sottcsTaueo  fa  ìaunagioato  a  due  gaW 
ferie  con  marciapiedi  posta  io  comunicazioDe  tra  loro 
con  parecchie  arcate  nei   muco   divisorio,    l^e  galleria 
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éaép  cpitniUe  a  tenia  cilindrica,  la  loro  massa  tota- 
la,  coittfireta  la  groMCiEse  dai  mari  dalla  seaiotie  irat- 
tarsale  «  è  di  piadi  tramatatta  par  TaQlidaa. 
s  Priioa  oparaziooa  fu  quella  di  scavara  ao  poszo 
dliodrico  della  proioodità  necessaria  a  dar  principio 
aUa  galleria  arisaoouli  ^  a  qui  l' iogagoara  adottò  ao 
metodo  tolto  ano, 

.  Fissato  il  pmrto  castrai  on  milro  cilindrico  di  5a 
piedi  di  diametro I  destinato  ad  essere  il  rivasttnciaiito 
intorno  dal  poMo ,. ossia  torre  di  calata  a  d'eacita  de* 
pedoni;  sì  portò  a  4^  piedi  d'altessa  questa  torta 
fiiori  di  terra,  e  lo  rimarcabile  per  cinque  motivi: 

.1.^  É  basata  tutta  la  costruzione  aopra  ui£  corciiio 
di  (erro  alto  3  piedi ,  taglienta  per  V  interna,  cifcoula* 
renza,  il  quale  mediante  ^il  peso  sovrapposto  fiicilita 
la  diKesa. 

3..^  £  un  anello  di  lagno  ^  3  piedi  largo  per  pno 
d' altezza,  poggianta  sc^ra  il  cerchio  di  ferro,  e  in* 
lermadiario  fra  questo  e  la  fiibbfica. 

3.?  Viene  il  muro  cilindrioo  composto  di  mattoni 
legati  con  cemento  tatto  romano  ^  di  piedi  3  e  i/3  di 
grossesza^  nella  grosseiaa.del  muro  per  tutta  la  cir- 
conferenza sono  stati  posti  48  pezzi  di  ferro  verticali , 
a  questi  feripati  con  viti  ad.  altro  cerchio  o  aneUo  di 
legno  pella  somnutà  dal  maro  ^  opda  toner  riftyalto 
la  costruzione.  . 

4^^  Alla  sonÉnità  di  questa  torre  fa  cosfitatto  on 
registro  >^  travi ,  ossia  piattaforma ,  sulla  quale  fa  si- 
lura una.  maodiina  a  vaporo  a  dop[HO  „  dliodro  dello 
.fi^rsadi  36  cavalli,  con  pompa,  caldaja  e  cammino, 
cha  mette  in  movimento  una  catana  a  secchi  per  sa<> 
lire  le  terte  dello  scavo. 


Digitized  by  VjOOQ IC 


«97 
5.®  It  tatto  preparato  il  i.^  apriho  i8ii5,  dairio- 
terno  della  torre  cilindrici  io  dato  principio  a  acavarc 
la  terra  y  e  iorooo  armate  altre  pompe  per  l' estrazione 
dell* acqua  filtrante.  Al' toglierti  della  terra,  a  pòco  a 
poco  la  torre  per  il  suo  peto  o  per  il  tagliente  ddla 
aua  base  discendeva  quasi  insensibilmente ,  avendo  im- 
piegato circa  i8  giorni  a  percorrere  37  piedi  di  di<*^ 
sceta  a  traverso  degK  strati  sabbiosi  e  ghiajosi ,  e 
venne  cosi  a  posare  sopra  uno  strato  argilloso.  Fa' al* 
lora  contitanata  la  costrazione  della  torre ,  discehdeodò^ 
ossia  per  di  sotto  togliendo  porzione  a  porzióne  il 
cerchio  di  ferro  e  V  anello  di  legname.  Fa  continuato 
per  altri  24  pi^di^  facenti  64  co'  4o  della  torre  dì* 
scesa.  Arrivati  a  questo  punto,  che  è  il  piano  detèl** 
minato  per  le  gallerie ,  si  costruì  nel  mezzo  deHai  torre 
an  pozzo  di  piedi  a5  di  diirmetro  per  20  di  profon- 
dità, legato  con  platea  di  fabbrica  colla  torre  ,  desti- 
nato a  raccoi^liere  le  acque  filtranti  delle  gallerie ,  e 
nel  quale  bevono  le  -pompe  poste  aHa  somebitk  delU 
torre  ,  e  colà  permanenti  sino  aMa  fine  dei)'  opifra  1  et* 
aendovi  annesso  il  meccanismo  semplice  e  bello  del- 
r  estrazione  delle  materie  ,  e  della  discesa  dei  mate- 
rìali  per  la  costruzione.  La  torre  e  il  pozzo  hanno 
coosumato  26  mila  mattonile  i3oo  b*riti  di  cemento 
tornano  :  il  tutto  del  peso  di  900  tonellate ,  o  libbre 
idi  marca  !i,ooo,ò56 ,  circa  an  milione  di  libbre  nnove 
italiane/ Presso  questa  torre  se  ne  dovrà  costraire  an' 
altra  di  i5o  piedi  di  diametro  pel  traffico  delle  vetta- 
re  ,  ma  questa  da  farsi  in  fine  dell'  opera. 

Al  punto  dì  dar  principio  alle  gallerie  l'ingegnere 
ha,  per  quanto  ha  potuto^  s<^dagliato  lii  natum 
degli  strati  del  letto  del  fiume  che  nella  marea  mas^ 
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•ima  fk>rta  3i  pì^ài  d'acqua  e  id  nella  baMa^ha 
trovato  il  pripao  strato  per  3  piedi  e  i/3  di  sabbia  | 
il  a.^  d'  argilla  e  ^bbia  per  ano  e  5/6 ,  il  3.^  uq 
jiaocQ  d'argilla  pura  e  tenace  di  35  piedi.  Fa  io  que- 
sto eccellente  strato  di  argilla  che  si  principiò  a  8ca« 
vare  le  gallerie:  ^1  qual  effetto  riogegnere  seppe  in- 
ventare una  macchina  atta  a  sostenere  |a  massa  delle 
terre  sovrastanti.  Con  questa  macchina  si  scava  quanto 
bi^t9  per  dar  luogo  alla  costruzione  delle  gallerie  , 
^enza  che  perdano  della  loro  densità  naturale  le  adia- 
centi terre.  Si  eseguiva  una  tale  operazione  per  mezzo 
di  uqa,arm?ti|ra  di  ferro  larga  37  piedi ^  e  5i  alta 
per  8  di  fondato;  questa!  macchina  forzala  sostiene 
p(Br  Ogni  punto  le  terre  di  sopra  e  di  lato  ,  è  divisa 
in  12  scoqaptrtimeoti  separati  ,  ossia  indipendenti^ 
puntati  r  uno  presso  l'altro  verticalmente^  e  disposti 
in  modo  che  sei  sostengono  alternativamente  la  por« 
«io^e  del  torrente  ,  air  ;itto  che  si  schiva,  Nel  tempo 
«tesso  pbe  sei  rina^ngotio  fissi  ^  gli  altri  sei  àyanza* 
no  da  6  a  9  pollici,  per  vplta  in  proporzione  della   terra 

,  stata  levata.  Fu  in  settembre  del  i825  eh' ebbe  luògo 
la  primn  applicazione  della  macchina  9  ossia  scudo.  Gli 
operai  che  travagliano  nella  i|iacchina  possono  essere  sino 
a  p6  f  uno  per  uno  en|ro.  spazi  separati  della  macchma 

.  stessa.  Ognuno  ha  dei  pezzi  di  tavola  maneggievoli ,  che 
la  macchina  stessa  tiene  compressi  alle  terre  ;  il  lavo- 
ratore nejeva  una  per  volta;  scava  io  avanti  la  terra 

^per  9,  pollici  e  rimette  la  tavola  nel  buco  scavato 
formandola  iortemente  col  mezzo  di  4  paletti  a  vite 
pogg^'i  pon  al  pezzo  delV  armatura  .  dalla  quale  la« 
Vjpra  ,  n^a  contro  a  quelli  pezxi  che  i^on  sono  in  tra^ 
vaglio.  Questa  operazione  ti  ripete   da   tutti   gli    altri 
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operai  alternativameou  ;  cosicché  «cavate  tei  porzioiù 
di  iem  y  collo  steiso  metodo  ai  scavallo  le  altre  sei  ;. 
•  cosi  r  intera  armatura  trovandosi  avanzata  tutta  per 
g  pollici, ,  la  fiibbrica  dei  muri  delle  gallerie  a*  accre^ 
ace  iegaalmente  di  9  pollici.  €00  tal  metodo  of^nan 
vede  che  il  terreno  non  resta  mai  abbandonato  al  prò* 
prio  peso  »  cosi  prosiegue  anche  a  traverso  della  aabv 
bia  mescolata  all'  acqua. 

Si  prosegui  in  tal  modo  il  lavoro  f  non  sensa  ac* 
cidenii  di  forti  e  subitanee  filtraaiooi ,  per  cui  non  fu 
aempre  della  medesima  attività  il  lavoro ,  che  senta 
impedimenti  fortuiti  p  arrivato  ad  avanzare  la  Ìabbric« 
di  due  piedi  circa.  In  ogni  ii4  ^^^9  P^^  tutta  la  sezióne 
verticale,  si  tolgono  da  9^6  io  tonnellate  di  terra,' im^ 
piegando,  circa  121,000  mattoni ,  col  servigio  di  lòo 
nomini  cambiati  da  altri  100,  in  tutto  200. 

Fu  nei  prossimo  passata  maggio  che  un  terribile 
accidente  ha,  fatto  dire  ali*  imperterrito  ingegna r^  :  il 
vìncer^  senza  pericolo  i  un  trionfare  senza  §loria*  Di 
fatti  può  ben  gloriarsi  queat'  uomo  atraordinario ,  giac* 
che  sebbene  il  Tamigi  in  tal  giorno  siasi  (atto  vioieu* 
temente  strada  nel  Tunnel ,  e  con  tal  veemenza  da 
potersi  appena  a  tempo ,  e  quasi  ptf  miracolo ,  salvata 
gli  operai ,  coir  essersi  riempito  totalmente  d'  acqua 
aino  sotto,  alle  macchine  della  torre ,  pure  è  riuscito 
all'ingegnere  Brunel  col  mezzo  di  4<>»^<>^  pi^'  ^^^^ 
di  sacchi  d' argilla ,  ed  altre  materie  sciolte  ,  e  qtie«le 
poste  a  strati  col  mezzo  di  grandi  tele  impeciate ,  rin» 
sci  dico  %  rimarginare  il  letto  del  filarne  nel  punto 
della  rottura.  Fu  quindi  estratta  V  acqua  ,  e  rese  di 
nuovo  praticabili  le  gallerie  a  quell'  ora  giunte  circa 
a^a  metà  del  fiume.  (E  sono  i  primi  d' agosto ,  il  tottp 
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consta  allo  seriv«til6  che   ha  latte   é   ripetete   le  sae 
osservazioni  sopra    luogo  ). 

Oò  eh'  è  straordioarìo  si  è  r  esser  restato  (èrmo  In 
posto  lo  scado ,  ossia  1*  armatara  di  ferro ,  come  pinv 
rimasta  mtatta  la  fabbrica  ,  eseguita  sino  alla  atessa 
estremità  che  tocca  la  macchina  stessa  ;  sebbene  mi 
disse  r  ingegnere  Bruoel ,  che  la  violeOza  delle  acqoe 
del  fiume  fa  tale  da  rompere  tòlto  ciò  die  trovò  iao* 
lato  nelle  gallerie  e  nel  pozzo. 

*  Per  un  rapporto  da  esporre  in  una  lettera  credo 
che  cii>  basti.  Al  mio  ritorno  in  Napoli  potri»  dimo- 
strare a  chi  che  sia  il  tutto  per  mezzo  de*pih  minuti 
dettagli  y  e  coli'  ajuto  di  quanto  ho  potuto  raccogliere 
mediante  1*  amicizia  contratta  col  signor  Bnitiel,  che 
anche  nelle  più  piccole  cose  rìsguardanti  questa  gran«> 
de  operazione,  &  mottra  del  suo  infinito' genio. 

Ognun  vede'  che  Tarer  potuto  superare  la  sopra 
.descritta  grande  crisi ,  colla  quale  Y  uomo  ha  caputo 
respìngere  il  Tamigi,  vai  qoabto  dire  vincere  la  na- 
tora^  onde  ai  deve  a  ragion  conchindere^  che  non  vi 
sarà  i»iù  ncAla  à  tetttere,  e  quindi  un  sì  gigantesco 
lavoro  verrà  in  altri  due  anni  circa  feliceniente  e  com- 
pletamefite  al  suo  termine.  » 

^  Cosi  temftina  la  relazione  dell'artista  italiano  di  ciaiìì 
femmo  cenno*  È  già  noto  il  nnovo  accidente  occoNo 
la  notte  del  Si  ottobre  p.  p. ,  nel  nuovo  bacino  di 
S.  Caterina  poiché  le  gaizette  ne  hanno  parlato.  Si 
disse  die  in  un  istante  il  bacino  fu  empiuto /e  le  ac- 
que si  alzarouo  a  livello  di  quella  del  fiume  ^  si  ag- 
giunse che  se  ^ueH'  accidente  non  fosse  sopravvenuto 
di  notte  moltissmii' opera]  si  sarebbero  afibgati,  e  che 
il  solo  lavoro  di  ritrar  l' tcqna  dal  bacino  tvr^bt  co» 
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iltto  ftomtne  immense  ,  ma  taotizre  posterióri  assicurano 
che  li  danoo  non  fb  di'si  grande  importanza,  chie  i 
lavori  rìpi^iatS  con  grande  operosità  procedono  felice- 
mente, éhe  gH  operai  sono  già  arrivati  ad  un  terreno 
argilloso  che  noU  laida  più  dmbra  di  tiitiòre  per 
r  avvenire ,  infine  che  ta  parte  scalvata  si  va  rassodan* 
do /e  si' speraf  cìie  qoanto  prinia  il  genio  di  Bmuel 
cohdarrk  questa  gran*  o^era  al  suo  termme. 


Progetto  di  un  passaggio  sotterraneo  da 
praticarsi  sotto  il  fiume  Metsejr  a  Lir 
verpool. 

Il  porto  di  Liveipool  situato  aUa  distamii  di  uiu 
^lega  dalla  ìmboccaiara  del  fiume  Mersey  ba  dirim* 
petto  Chetershire  ;  dal  quale  è  disgiunto  da  un  ÌMm«» 
do  di  mare  della  estensione  in  circa  di  un  miglio,  l^ 
relazioni  continue,  ed  importi^nti  che  passano  fra  le 
due  contee  di  Laocast^r  e  Chester  ,  e  le  dilBcokli  • 
pericoli  quotidiani  del  valicamento  di  un  fiume  ,  itt 
eoi  le  onde  marine  rigurgitantisi  ne ,  impediscoa#  la 
navigazione  per  intiere  giornate ,  hanno  suggerito ,  Jinoi 
aon^o  ,  il  progetto  di  uu  passaggio,  sottofluviale /similt 
a  quello  che  stassi  attualmente  scavando  sotto  il ,  Ta* 
luigi.  Gli  autori  di  tal  progetto  j  avendo  voluto  al«r 
tendere  i  risultati  dei  lavoii  intrapresi  a  Londra  prò- 
rogaro\io  sioora  1^  eseguimento  di  «i  .gigantesca  iutTa» 
presa ,  e  soltanto  nel  luglio  1*837  assoggettarono  t 
nuovo  esame  la  loropr^Msla,  e  divisarono  di  ren- 
derla fra  breve  un  alto  praticato. 
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Il  fignor  BeamiiU ,  uno  degli  iogegoeri  del  passag- 
gio sof terraneo  del  Tamigi  ,  recoisi  a  Li%eipool,  atti- 
stftte  alle  sedate  teoote  a  tal  aopò ,  e  quivi  anoooziò 
a  Dome  dell*  architetto  Brooel ,  odo  ettere  paoto  im- 
praticabile il  progetto  pcopoao  ,  porche  si  atioo  gli 
stetti  procedioetiti  da  lai  inTeatati.  Dalla  ttima  fiitu 
ritolta  chale  tpete  non  pastcraa0o  .If  tSo^ooo,  o  le 
aoo/>oo  lire  tterlioe  »  mtotre  la  reodita  di  no  limila^ 
tittimo  pedaggio  potrà  prodarre  ali*  aooo  b  toromti 
dalle  dodici  alle  qaioclici  mila  lire  steriiiie.  Io  ooa  di 
lati  tfdoie  t^  Mia  la^  «agoeaie  lettffft  dil  sig«  Brooff  ^ 
iadjrittn  a.  oao  dei  membri  di  quella  f^ompi^goia,  «  Voi 
avrete  avato/  aotizia  del  oottro  óltimo  ditfttro  ^  i  di 
cai  particolari  farono  per.  ogni  vtno  esagerati^  onde 
scoraggiare  i  vostri  colleghi.  Voi  però  potete  accer- 
tarli ,  che  lungi  dallo  ispirarci  timore  on  tal  fortonoso 
accidente,  ha  in  vece  accresciuto  la  nostra  fidncia  ; 
mentre^  merci  i  congegni  meccanici  impiegati ^  gli  ope- 
rai vennero  preservati  dal  pericolo  d*  attere  allogati 
dalb  inondazione  delle  acqae.  Un  tale  infortnnio  non 
potrà  ponto  accadere  pel  finme  Mertey  ^  atteto  che 
dai  dati  presnntlvi  che  t*  hanno ,  etto  scorre  sor  non 
roccia  ;  e  cavando  in  tali  matsi  nulla  è  a  temersi  di 
acquea  irrtuione.  » 

Coti  fatto  progetto ,  stimato  noo  de*  pih  arditi  che 
sieoo  mai  ttati  concepiti  in  Inghilterra  ^  occupa  at- 
tualmente attaitttmo  gli  abitatori  di  Liverpool  :  at- 
tendeti  per  tegnale  del  tuo  eseguimento  ,  là  nlteriore 
protpera  riotcita  del  pattaggìo  sotterraneo  del  Tamigi. 
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f^iaggig   helV  interno  della  Colombia 
del  Colonello   HAMiLTQir* 


J?  o  non  ha  guari  pobblicalb  a  Londra  il  viaggio  del 
Colonello  Hamiltou  nell' interno  della  Colombia  (  avoU 
in  8.  coQ  carta  geografica  e  7  incisioni^  1837  )  >o  °oi 
avendo  gik  dato  conto  del  rinomato  viaggio  in  qoell^ 
parte  del  srg.  Mojlien  ^  4i&tno  ora  alcuni  cenni  iniomo 
al  viaggio  di  Hamilton. 

Narra  un  viaggiatore  eh'  egli  attraversòr  tutta  ta  Muiw 
eia  da  Cartageoa  fino  a  Madrid  senza  imbattersi  a  ve«r 
dere  uié  solo  specchio^  oeppiire  nelle  botteghe  dei 
parrucchieri.  Dovrebbe  dunque  recare  stupore  lo  ^tat0 
d*  ignoranza  ^  di  -  miseria  in  cui  è  iomiersa  V  Americè 
che  ricevette  Y  incivilimento  suo  dalla  Spagna  7  L' im* 
meosità  dei  mari  non  fu  una  barriera  alla  introduzioni^ 
delle  abitudini  castigliane  nel  seno  degli  Stati  del  nub^ 
vo  Continente,  Percorrasi  la  Spagna  o  la  Colombia  ; 
non  solo  vi  si  sentirà  parlare  là  medesima  lingua ,  ma 
vi  si  troveranno  gli  stessi  costumi  e  lo  stesso  mrscu« 
glio  di  buone  e  di  cattive  qualità.  Juc  provincie  delU 
nuova  repubblica  ,  sono  povere  come  quelle  dell'  anticat 
Monarchia^  nou  già  perchè  esse  manchino  di  mezzi ^ 
ma  perchè  gli  abitanti  sono  incapaci  ad  usarne.  L'  Mn 
patia  Castigliana  si  era  per  cosi  dire  Oazionalizzata 
presso  gli  abitanti  delle  rive  deli'  orenoco  come  pressa 
i  montanari  delle  Cordilliere.  Visitando  la  capitale  dellii 
Spagna  e  quella  delta  Colombia ,  si  tuova  che  U  ma* 
niera  di  vivere  è  quasi  la  stessa':  alle  sette  della  niat» 
tina  si  prende  la  cioccolata  5  a  dieci  ore  ^si  fa  colazione  ; 
indi  si  attende  agli  affari  sino  ad  un'  ora  e  mezza  ^  si 
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la  kr  siesta  sino  tUe  qaaftra;  si    lavora   lioo  aUe  Mei  ; 
si    prende    on*  altra   volta    la   cioccobta , .  ti    cena    di 
l>uoo*  ora  ,  e  la  sera  si  va  alla    ZertuUa^  a  cantare  il 
Bolero  o  a  ballare    un  fandango,    Studiinsi  i  coatdmi 
dei  dae  popoli ,  si  rimarrà  colpiti  della  loiro  sonugUas* 
sa.  Le  donne  della    nuova  Granada  sono  galanti  ,  vi- 
vaci e  graziose  come  quelle  dell*  Andalusia  \  medesimd 
i  il  loro  vestire  cioè  la  ManiUla  ;  simili  i  loro  tratti  r 
'  gli  occhj  neri  e  pieni  d'  espressione  ,  A  volto   pallide^  , 
ma  che  si  anima  in  on   momento  ,  il   piede  piccolo  e 
gentile ,  1*  andatura    grave    e  sciolta.  I   cittadini    della 
nuova  repubblica  j  sono  vani^  oziosi ,  indolenti ,  ospita* 
liy  coraggiosi  e  costanti  nella  sventura  come  i  sudditi 
della  vecchia  Monarchia.  .Vedonsi  nei   due    popoli  gli 
elessi  gusti  y  le  stesse  inclinazioni  ;    La   cigara^  le  se- 
renate notturne I  il  giuoco,  i  combattimenti  di  galli  e 
di  torri  formano  le  delizie  tanto  degli  abitanti  della  pe- 
nisola y  quanto  di  quelli    della    Colombia,    e  I  Colom- 
biani,  dice  il  Golonello  Hamilton,  amano  con  passione 
i  combattimenti  di  galli,  e  fui  assicnrato,  soggiunge  egli^ 
essere  perfino  le  loro  scommesse  montate   alla  somma 
di  3o;Ooo  dollari.  » 

Se  non  fosse  provato  essere  le  istilozioni  quelle  che 
fanno  gli  uomini ,  si  dovrebbe  dubitare  che  la  nazione 
cqlombiana  potesse  esser  chiamata  a  grandi  destini  : 
poiché  tutti  i  viaggiatori  trovansi  d'  accordo  nel  rim- 
proverare ai  Colombiani  la  loro  infingardaggine  ,  la  loro 
ignoranza  e  la  loro  immoralità.  Il  Golonello  Hamilton 
perb  li  dipinge  forti ,  vigorosi ,  pieni  d*  intelligenza , 
e  dice  che  di  giorno  in  giorno  si  fanno  migliori  me- 
diante le  nuove  istituzioni. 

Le  riforme  ed  i  miglioramenti  operati  dal  go^verno 
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deHt  Colombia  ^  dall'  epoca  io  cai  essa  ac^oin^  la  sua 
iadjpendeoza  soqa  moki  ed  importanti.  Egli  ha  emao 
nalo  delle  leggi  per  incoraggiare  1'  agricoltura  ,  per  fa«» 
cBiifire  la  navigazione  dei  fiuoM  ,  e  lo  scavamento  delie 
miniere  $  ha  abolilo  la  scbiavitil ,  né  trascura  aleuti 
metzo  per  diffondere  V  istruzione  fra  tutte  le  classi 
del  popolo.  I  capi  del  governo  Colombiano  non  hanno 
che  a  perseverare  nei  loro  ntilT  e  benefici  lavori  :  le 
strade  sono  impraticabili  ;  moltissimi  dei  terreni  i  pi{| 
fertiU  sono  tuttora  incolti ,  ed  una  popolazione  di  circa 
a^ooyooo  abitanti  è  sparpagliau,  e  per  cosi  dire  per^- 
dota  sopra  una  superficie  di  cento  mila  leghe  ^adrate^ 
che  potrebbe  nutrire  cento  milioni  d'  abitanti.  Bello 
stato  attuale  delle  cose,  il  trasporto  delle  produzione 
del  paese  si  rende  impossibile.  Le^  comunicazioni  fra 
le  diverse  provincie  sono  difficilissime,  e  «  sarebbe  pib 
facile,  dice  iK  Capitano  Cochrane  nella  sua  Opera  solla 
Colombia,  all'  abitante  di  Barcellona  e  di  Cumana  il  fare 
un  pell^rinaggio  alla  Mecca  che  noi  sarebbe  il  re- 
carsi alla  sua  capitale.  »  Un  solo  viaggiatore  si  cono- 
sce ,  e  quésti  è  il  sig.  Hamilton  ,  che  sia  riuscito  a 
lare  in  due  mesi  il  viaggio  da  Bogota  a  Londra.  la 
altro  articolo  daremo  le  notizie  raccolte  sulla  divisióne 
territoriale  della  Colombia. 


yarj  Cenni  suU^  Isola  di  Cuba. 

JLia  statistica  dell*  isola  di  Coba  è  stata  da  nm  data 
nel  volume  Vllf  di  questi  annali  alla  pagina  173  ,  e 
•iccome   V  importanza  di    qoell'  isola    rende  preziosa 
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^alonque  noiim  ,  cosi  offriamo  ai  oottri  lettori  diri 
ceoni  salla  medesima  che  sorto  dei  maggiore  ioteresie. 
'  All'appi^limalrsi  dèìl'  Àvatìa,  la  città  presenta  uo 
bellissimo  colpo  d' òcchio  ,  quantoaqoe  le  case  M- 
P  interno  siano  nelta  tna^inr  parte  basse  ,  e  che  ctm 
possano  essere  vedute.  Qaelle  che  trovatisi  al  diiaor^ 
come  pare  qoalche  pubblico  edificio  offrono  un  appetto 
assai  importante.  !>'  entrata  de)la  baja  è  strettissima. 
Da  una  parte  sta  il  forte  denominato  il  ìlhto  y  che 
Éf  innalza  al  di  sopra  del  mare  ,  daH^  akra  il  castello 
Punta.  Il  canale  dalla  parte  della  -città  i  pòchissitod 
profondo,  un  banco  di  belletta  si  estende  quasi  ameù 
della  larghézza  del  passaggio^  di  modo  che  i  vascelH 
iOBO  obbli^aU  di  stringere  davvici.90  il  Moro,  e  daqo^ 
Sta  parte  V  acqnà  è  bastantemente  profonda  per  soste- 
lÉiere  senza  pericolo  le  piìi  grandi'  fregate. 

Alldrquaiido  entra  no  vascello  vi  si  mandano  a  bor* 
do  due  imbaréazioni  ,  V  una  per  parte  della  marina; 
r  altra  per  parte  della  dogana.  L'  nna  non  viene  che 
(»er  forma ,  Y  altra  esige  il  raanilìesto  del  carico ,  ed  i 
passaporti  dei  passaggieri  Dopo  queste  formalità  » 
{Hiò  procedere  allo  scarico  ddla  nave.  Quaiido  anb^ 
atimento  prende -il  cairico  è  obbligato  a  tenersi  al  largo. 

Dalla  parte  della  baja,  la  città  forma  quasi  no  s^ 
micircolo  ;  un  immetiso  suolo  si  estenrle  ad  un  terzo 
circa  di  distanza.  U  intemo  dell'  Avana  è  costtuitocoi 
osservabile  regolarità.  Non  v'  ha  che  una  sola  «tradì 
che  noia  sia  dritla ,  ed  è.  quella  che  segue,  la  baji' 
Dall'  altra  parte  della  città  sorge  una  muraglia  del- 
l'altezza di  circa  sedici  piedi  ,  alle  di  cui  falde  e^^' 
rìori  v'  è  una  fossa  profonda.  La  muraglia  è  dì  ^^^^^ 
talearea;  tenera  ,  essa  ha  tre  piedi  di  grpsseaza  ed  ^ 
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£fésa  per  metto  A  canoni  di  distanza  in  dtitaDsa; 
Cinqne  porte  si  aprono  dalla  parta^  di  terra  per  la 
comui)icazioae  delie  ftrade  coIP interno  dell'isola^  le 
qoaVf  ftoho  sempre  ^ardate  da  soldati.  Var}  ponti  sono' 
gettati  soUa  fossa  ia  diversi  laòghi  per  coià«nicàre  coi 
sobborghi.  Le  case  private  ,  gli  edifici  pubblici  ^  1'  isola 
stessa  y  tolto  è  tompostò  di  pieire  di  cake  biancastre, 
n  Moro  è  fabbricato  nella  stessa  guisa ,  e  ia  base  na-* 
turafé  éhé  4o  sostifoè^  è  étìtot  es^  di  ttiiil  reccjfa  cai» 
carea.  La  medesima  ^tisser vaaione  deve  applicarsi  alle 
cahanas  ed  alle  altre  fortificasiotii. 

L'  Avana  presenta  i'  apparenza  della  ricchezza  ^ena^i  , 
slWrso^  quando  le^cme  haoiio  àù»  piahi  non  vi  soné 
finestre  al  pian  i^rretM^  una  grande  porta  a  voka^ 
con  on  cancello  pesante  come  quello  d'  una  prigione  ^ 
apre  V  ingresso  W  q«ale  conduce  ad  ona  corte  ;  tutto 
passa  da  questo  ^  eancello  schiavi  ,  '  moli  e  padrone. 
In  cima  delle  scale  che  conduce  al  piano  superiore  si 
trova  un  salone  che  sì  estende  sopra  tutta  la  larghezza 
della  casa  ^  sul  davanti  una  grande  cainera  serve  di 
sala  da  mangiare.  Evvi  d*  ordinario  comunicazione 
fra  tutte  le  camere  per  mezzo  di  pòrte  ^  le  quali 
molto  rassomigliano  a  quelle  di  cui  abbiamo  parlato , 
eccetto  che  non  sono  tanto  pesanti ,  quantunque  siano 
egualmente  ampie.  La  maggior  jparte  delle  case  non 
ha  che  un  sol  piano;  ed  esse  non  hanno  che  una  sola  ^ 
finestra  al  basso,  e  questa  è  ordinariamente  a  volta  , 
non  si  asano  vetri  ^  la  finestra  k  difesa  da  forti  iniei^- 
riale  ;  al  di  dentro  vi  sono  delle  geldsie  ,  le  quali  però 
non  riparano  dalla  polvere.  I  pavimenti  delle  case  sono 
di  pietre  comuni  ,  o  di  marmo  ,  dispoMe  in  picooU 
pezzetti  qoa4rati  \  taWolla  in  majolica  bleu  della  stessa 
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Ibrinty  h  mtggìor  pitie  peri  te»o  io  pietre  ^  tta^Mt 
jo  maniera  da  renderle  perfettamente  unite,  to  non  mi 
ramiQento.y  dice  un  tja^iatore,  d'aver  vedoto  al- 
l'Avana nna  lastra  d^  vetro ^  QQ  pavimento  ia.l^^y 
ed  èna  caia  di  mattoni. 


Di^Uione   territoriale   a  popolamone 
nel  i8a7  dSel2o  «SScoto  di  Colombia. 


L. 


nltima  ootiue  snU'  intenit  offanicaasioae ,  e  si^ 
popoiaziene  della  ^  C^ylon^Mi  portano  i  dati  che  espo- 
niamo. 

,  ^  ». 

Divùione  territoriale. 

Dipartimenti .  N.^       i2t 

Distretti    . v     *       ^7 

Cantoni  j »     SaÒ, 

i  f  aali  sono  composti  nella  tonalità 

di   Città »  95 

Villaggi  \    .     .     .    .    .    .     .     .    »  i54 

Parrocchie      •...••••»  ^.^40 

Borghi  o   Casali     .    4    .    •    ^^    •    ^  ^46 
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DcQomioation^  dei  Dipartifneiiti 
IKp.  di  Apora  Capo  luogo 
— r— ^-  Àftuay  id/em 
■   ■     -"^  Bayaca  idem   . 
■■             Canea  idem 
•—  Caodina-Marca  idem 

Equator  idem 

'  Guajaquil  idem 

•■■' ■■  Maddalena  idem. 

-  Orénoco  idem 

Sorlia  idem 

'   '  Venezuela  idem 
Istmo                  idem 


e  loro  poppUtioae. 
Yarioas  Ab.  86^0, 
Coèn^a  »  do5,ooo 
Tanja  a  ^^4^000^ 
Popoyan  »  199^500 
Bogota  »  391,000 
Quilo  »  a85,ooo 
Guajaquil  »  94»ooo 
Cartàgeoa,  »•  345^ooo 
Cumana  »  179^000 
Maracaibo»  l'j^^òiS 
Caracas  »  356  o32 
Panama      »     8i.ogo 


Popolazione  totale  2,857,347 

Sopra  questa  popolazione  si  contano  103^892  schia- 
vi — >  l  calcoli  più   recenti   dimostrano    che  1  boschi  e 
le  montagne    della    Colombia    sono     abitate    d^  circa 
20O|OO0  indiani  indipendenti. 
Il  Clero  secolare    e   lo  stalo   monacale  si   compone 
di  Vescovi       .    f     .     .     ♦     .     .     •      N.°       2 
Cannonici    •.•.,..,.»     94 
Curati     .     •     •  .  •     .     •     .     :     •     .    »  899 
altri  Ecclesiastici •     »   706 


Monasteri 

N.^  5i 

Conventi 

N.°  86 


Monaci 
Conversi 
Monache 
Converse 


44'?  "^ 


.  750 
i336 


2086 


Desideriamo    che  ci  vengano   offerte   delle  occasiooi 
9ude   dare  eguali  notìzie  statistiche  di  altre  coturade  a 
Airiiai.1.  StfiUstica,  vgin  XIF,  i4 
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IMN  pft  Tidii»  ,iHMiit/€  fé  ioiereflia  dr  cooascere  Hy  ^ai^ 
di  compoùMoe  di  q«al«iiq«e  K'cietà  pia  toiHa^a  ,  d^ 
BMteo  ^^«00  Ir  eéptìziom  §m  qiMitlo  p«4  «▼ere-te- 
hftiMie  agli  Suti  ««vopei.  * 


Notizie  sulle  Strade  dì  Ferro. 


X  ino  dal  iSao  le  il oe  camere  del  t'ugnò  di  Baviera' 
proposto  avevàuo  if  disegno  f]i  ana  comunicazione' 
iacile  e  diretta  fra  il  Dauobio  e  il  Meno  per  mezzo  di 
una  strada  dì  ferro  ,  costnitfa  secondo  i  principj  del 
cav.  di  Baader  j  ingegnere  delle  mioiere  di  quel  regno; 
avanti  però  che  quel  genere  dì  costruzione  fosse  ap- 
provato y  s!  è  desiderato  di'  vederne  (atto  X  esperimento 
con  aknni  saggi  id  grande^  e  per  quest'oggetto  si 
sono  disposti  18,000  fiorini,'  lasciando  all'ingegnere  la 
Scelta  del  terreno.  Egli  èredétie  di  do¥er  eleggere  a  Nin- 
lembórgo  oi^a  sitnaziooe/ nella  qnile  si  ritinisséro  Còtti 
gli  accideiiti  die  <](nafcbe  diffitoità  opponevano  alta 
costruzióne  di  uiia  strada  di'  ferro*,  tonìe  salite,  di- 
scese \  incroci'cchiatAenli  di  altre  strade,  ec* 

Furono  qnind?  formate  due  strade  comparative , 
ciascune  delta  longhezza  dr  t, 000 '  piedi  ,  'i*  ona  txA 
metodo  inglese ,  secondo  i  migliori  profili  à^  loro 
costruttori,  P  altra  col  niiovo  metodo  del  Baadety  e 
co<il  si  è  potuto  ottenere  anche  la  comparazione  dei 
lisiTltat!.'    "  '     ' 

*■  So  là  strada  fetta  alf  inglése   si    è    trovalo    che'  on 
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avvallo  di  laga  m^diocir*'  ti» va  80  fiii«toli  di,  peso  in 
4  carri  attaccati  gli  uoi  a^li  altri  sq  r)i  uo  ^laUfi  oris'» 
^ota^,'  ma  Qoa  ,pateva  pm^  ttrame  che  «Q«aol<» ,  cioi 
a  dire  no  quiotali ,  allorché  la  strada  aveva  il  pendi* 
di  IO  piedi  per  100.  Ài''  incootro  sq  la  strada  oriz- 
contale  (atta  col  metodo  d«l  Bamder  y  un  uomo 
trascinava  faciUaeote  «n  carro  ^  che  col  s«o  ca- 
rico anito  pesava  43  quintali  e  meaao.  La  iorea  del- 
l'nooiQ  u)  questo  esperimento  ;»on  equivaleva  se  noa 
che  a  28  libbre  y  cosicché  la  proporzione  della  po« 
lenza  al  carico  era  di  i  a  iSO.  Uo  cavallo  ^robusto 
f:ap9Ce  di  <^oo  sforzo  relati,vo  di  ijo  libbre  ^  potrebbe 
tirare  au  di.  una  strada  fatta  in  €^ei  modo  il  pe«o  di 
a32  ^mintali  e  mezzo. 

Si  .é  pure  instituito  il  calcolo,  economico  delia  qtian* 
tiià. occorrente  di  Xerro;  gettato,  o  di  ghisa  ^  e  si  è  .tra* 
vato  che  mentre  la  strada  .xoftruita  colle  regole  inglesi 
•aige  %%  libbre  di  ferj.o,  gettato  per  cjascuu  piede ,  I^ 
DQoya  atrada  del  Baader  000  ne  richiede  se  non  che 
i4*  Si. pretende  altresì  che  p^r  efletta  della  eoa  co- 
atMiziaae  la.  nuova  strada  posaa  essere  apazaata  piìi 
lacilmeale  cbe  nop  T  inglese^  necessario  essendo  io 
qHesto  sistema  di  strade  il  ieoiBrle  ben  netta  oade  non 
oppongano  alcuna  maggiore  re^isCea]^  al  peso* 

Si  é  ancora  osservato  ,  che  le  strade  di  ferro  inglesi 
non  servono  bene,  se  non  che  condotte  in  linea  catta , 
giacché  dovendosi  voltare  o  piegare  il  cammino  io 
«paetle  strada  1  .necasifrio  riesce  un  cerchio  di  qualche 
centioaja  di  piedi  ili  raggio^  ed  a  questo  riguardo  il  c»rro 
nella  strada  del  Baader  pno  fac,ilnieote  voltare  eotro 
on  cerchio  di  4^  piedi  di  diametro.  Altronde  il  suo 
^earro  0  la  sua  vettura,  ba  il  vantaggio  di  poter  cam- 


Digitized  by  VjOOQ IC 


minare  liberamtbté  iénta  alcaoa  alterieione   àodie  sa 
le  fiirade  oitUoarìe. 

Si  spera  di  vedere  presto  pubblicito  il  metodo  di 
cofirazioDe  tanto  della  ttrada^  che  della  veitara  dell*  io* 
gegncre  Baaden 

La  proposiziooe  di  formare  alcune  strade  dì  ferro, 
come  pure  di  scavare  nn  naovo  canale  derivante  dal 
fiame  Yvette  ^  è  stata  fktta  poi  di  recente  in  Parigi 
dall' ingegnere  iKfi>:ar^  y  e  la  sua  applicazione  sembri 
essere  tra  le  più  opportune  che  fare  si  possano  à 
queste  strade  sempre  dispendiose* 

Trattasi  di  riformare  il  pavimento  delle  strade  .di 
Parigi,  argomento  curioso  sui  quale  torneremo  in  altro 
articolo  concernente  le  riparazioni  delle  strade  f  e  tic* 
come  si  asserisce  che  i  danni  annuali  sono  i  grandini- 
mi^  perchè  si  adopera  una;,  pietra  troppo  tenera  di 
Fontainebleao ,  vorrebbesi  a  questa  sostituire  no'  are> 
Daria  durissima  ,  della  quale  aperte  sono  varie  civ( 
nella  valle  dell'  Yvette.  Si  calcola  che  la  massa  apf»* 
rent<  di  queir  arenaria  ,  che  forma  naa  gran  parl^ 
delle  colliqe  che  fiancheggiano  quel  fiume  »  possa  for- 
nire 600  milioni  di  metri  di  pavin^ento  ,  che  ba<^' 
^bouo  al  riattamento  delle  strade  di  Parigi:  p^ À^ 
finni.  Mancando .  però  le  vie  e  le  >  comunieaaioDt  per  » 
^asporto  di  questa  immensa  quantità  di  pietre ,  si  P^ 
pone  un  canale  che  giugoerebbe  a  Parigi  alla  barriera 
'di  8.  Giacomo,  e  metterebbe  capo  in  un  bacino «ii' 
tnato  meiri  4>4^  ol  disopra  del  punto  più  elevato  » 
«qudla  città.  Le  strade  di  ferro-  non  servirebbero  '• 
•questo  caso  se  non  che  a  trasportare  le  pietre  s»  * 
alcuni  carri  luògo  quelle  colline ,  e.  per  nfiezio  di  pi^^'l 
•inclinati  si  farebbero   discendere   su  i   carri,  mcdc^"* 
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èlle  sponde'  del  fiume,  dove  collocate  sarebbero  ii^ 
pkcioli  battelli.  Le  dette  strade  di  ferro  si  propODgona 
da  farsi  in  uoa  sola  rotaja  o  carreggia  per  due  rao-^ 
te,  e  non  doppie-  come  si  faRno  d'  ordinario  in  In- 
ghilterra, e  in  qaesto  modo  si  otterrebbe  grande  ri- 
sparmio nella  loro  costruzione.  Calcolate  tutte  le  sfi^èse 
occorrenti  per  le  dette  strade ,  per  i  piani  inclinati 
jaùre  in  ferro,  ec.  ,  si  trovò  che  non  arriverebbero  alla 
àqipma  di  3  milioni  di  franchi  ,  e  p^òbabitniente  si 
troverebbe  ona  so*netli  pronta  ad  incaricarsene.  Questa 
è  uoa  delle  occasioni  in  cui  sarebbe  forse  piò  che  in 
qiiiainnqtte  altra  convenevole  la  costruzione  delle  strada 
idi  ferro.  ;        .  • 

Poiché  abbiamo  sin  qui  ragionato  di  costruzioni  di 
ferro,  una  ne  accenneremo,  benché  di  genere  affatta 
dwerso^  eseguita  soltanto  da  due  anni  in  Vienna.  Coti- 
BÌste  questa  io  nn  sipario  tutto  di  ferro  coUocato  nel 
teatro  del'  bórgo  afBne  »di  poter  minorare' i  dabni'  dèi  ^ 
fuoco  in  caso  d'incendio,  separando  totalmente  la 
scena  daìf  anfiteatro.  Quel  sipario  è  dell'  altezza  di  ^% 
piedi ,  6  pollici ,  e  ha  la  larghezza  di  a^  piedi,  9 
polliti.  Esso  non  è  gik  una  lamina  solida  >^  ma  nna 
semplice  rete  di  filo  di  ferro  ,  coperta  éì  lastre  sottili* 
II  proscenio  è  costruito  di  pietra  ,  è  tutte  le  aperture 
che  comunicano  dalla  scena  alt'  orche^ttra  o  colla  platea 
sono  munite  di  porte  di  ferro.  Il  tutto  non  pesa  che 
5e  qivnt^li,  e  non  ha  bisogno  se  non  che  dello  spazio 
di  nn  minutò  per  discendere.  £sso  è  stato  fabbricata 
sul  disegno  del  sig.  Aman. 

Finalmente  gioverà  accennare   nn    nuòvo   modo    ài 
comunicazione,    certamente    singolarissimo,    proposto. 
*r  anbo  \scorso  in  Londra  dal   sig.    ìVaUancef   e   ch^ 
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ytn»<  ^    Stt  a    BriftifiM»   è  fUt»  tamtmHm  per 

•0  rib«  e.Ui»4ri«>  ^etla  I— e^m  ^  i5«  nr^  e  ài 

^merr»  d^  5.  Vi  m    è   a<iafuro   émCrs   ■■  cam,  « 

fp'9t«  c«a  qaalche  veiock  daSa  sala  pr^anaac  M> 
r  aria.  V  «smtare  M  Gi«caale  Mie  Ar9i  mmm  lib- 
w^enXe  lij  Terioto  f  apparecdii«  ,  aia  e  asceaa  altrui 
é«l  carro  ,  ed  ha  pefcarsa  la  laaghena  M  tabe,  d 
Mf  oiaodo  la  nascila  4i  patiti  diK^aa,  aai^jLiagaf 
che  Tane  partì  dcfi*  iatcva  appararchio  rk^hit^gcat 
taisara  <|aalcl>e  pfrfefioaaiota.  f  SmwUe  éamigrtèh 
die  i  f^fuàUU  ùt^éti  m^essero  prtmmmo  mm  tfomin 
MpproiiimatUù  èdle  spere  dt  eosirmume  de  m  n- 
ehiederebbero  fer  dasemi  mmto  di  gmeam  mmmi  strth 
éa  Cèsiamente  singeiarfgsifna  e  mòn  appiScaUt  se  mas  ^ 
ehe  a  piceoU  troni  di  ^kstanta  ,  giacdkè  éhenantam 
ìaherioso  ed  inceno  diverreUe  f  éffetée  dWfe  tro^ 
d  aria  per  formare  H  fora  nei  tubi). 


Ceoramd  ,  o  ^obih  terrestre  jmitimìibile' 


D, 


'a  «ilcoQ!  aani  v'ha  ad  ceotto  &t'  Part^  eà'  ia 
OCM  deile  migliori  Sàtuaziom  ^  uoo  stabilimento  oolabiie 
per  1(1  »aa  ingc^osa  codjcezìaoe  ,  <  per  l' ÌBipaMM 
che  preseota  all'  istrozione. 
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La.  coitruEioDe  dì  un  globo  terrestre  del  diametro  di 
.3o  ^.pie^i  f  reso  praticabile  da  dqe  scale  a  lamacca  y  sta- 
i>jUie  suir  asse  delia  sfera ,  che  daaoo  adito  a  tre  ga- 
lene situaie  una  aottp  1*  egMatoi-e ,  e  le  altre  due 
Yenso  i  tropici  ;  offre  un  edificio  unico  ne)  ano  gen^ 
se  ,  ben  conct'pito  ,  e  di  tutta  eleganza. 
.  Quattro  statue  di  buona  scultura  ornano  il  vestibolo  ^ 
•|»er  cui  si  entra  nelF  interno  dell'  appnralo. 

,Un  quadro  della  terra,  esposto  in  modo  che  tutte 
Je  parti  ne  sono  ,  per  coiì  dire  ,  da  un  sol  punto  in 
vista  ,  appreseota  lo  spettacolo  aperto  a  chiuoqtie  vuole 
tconoscere  V  ordine,  la  forma  e  la  varietà  dejle  regioni 
soltoposte  air  oc  liio  esploratore  dell'  uomo. 

Onde  poter  luuo  compiendore  in  una  sola  occhia- 
la, eia  d*  uopo  collocare  lo  spettatore  nel  centro  del 
ooatro  pianeta  ,  e  come  in  un  Panorama  ,  a  lui  intorno 
«volgere  le  superfìcie  il  cui  tutto  costituisce  1' mvi- 
^nppo  del  dominio  della  geografia. 
,  .  Sebbene  sia  riconosciuta  i'  utilità  degli  studi  geogra- 
fici falli  sulla  sfera,  le  risorse  particolari  che  presenta 
un  apparecchio  ,  la  cui  superficie  è  i3oo  volte  p»ii 
iCrande  ,  che  quella  dei  globi  di  io  pollici  ,  che  ordi- 
aiariamente  si  usano  ,  non  sono  ancora  bene  apprez* 
zate  :  tanto  poco  si  è  disposti  a  staccarsi  dalle  vecchie 
Gttnsuetttdioi. 

Il  fratto  che  la  gieveniià  Ritrae  xlai  metodi  a  viv^ 
voce  e  dagU  aliaiifti  maooali,  ove  tutti  gli  oggetti 
>si  anaiiiétitic4uiioo>.  m  quadfii  Ooppo  riatfxetii ,  oop  po- 
trebbe paragonarci  a  quello  ohe  positivamente  racco^ 
fgiierebbe  ^alle  lew^i  ft^te  Qol  Georama.  e    ; 

la  queUer,.  per  avere  proporzioni  molto  più  convc' 
nja^t»^  Je  .cmfi  yivjiiiwiie  dipiogoasi.  ntìV  immagina- 
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ii|one  :  i  mari,  i  contm^inì^  le  catena  eh  immimgke  ^ 
i  bacir^ì  dei  fiomi^  le  imocietise  regioni  .fistelie  ,^  ^NHì 
ài  pteienì^no  nelle  loro  attiaeoze  e  relazioni  ^i  oé^ 
aggetti  limitrofi  che  con  la  massa  geilerale  ^^  gk>bo. 
Le  dimensioni  del  quadro  permettono  :di  seguire  gra-. 
datamente  le  analisi  o  naturali ,  o  politiche ,  per  mes- 
so di  cai  si  impara  a  dividere  gli  dementi  d'  una  car* 
ta  ,  ed  a  riunirli  mccessiVam^nte  mer4!è  eia^eima  otite 
sue  parti.  In  quello  il  professóre  prò  percorrere  tatti  ì 
gradi  d'.ammaestramento  senza  passare  alle  asirauont , 
alle  ipotesi ,  alle  costituzioni  mentali,  che  {MFodocoóo 
la  forzata  suddivisione  delle  carte  ,  il  cangiaraieiito  delle 
Hcale  ^  la  differenza  delle  projezloot.  L' 'occhio  ,  ricon- 
dotto sovente  sopta  immagiiii  inTariabiliV  iacilmeiiie 
riconosce  la  rispettiva  porzione  dei  liioglii  ,  le  deJinea- 
zioni  che  né  <  determinano  la  relativa  sitnazione  ,  le  con- 
figurazioni  speciali ,  da  cui  sono  caratterizzate.. 

Le  indicazioni  dei  luoghi  m^Borabili  y  da'  viaggi , 
delle  spedizioni  e  scoperte ,  degU  stabilimenti  coloniali^ 
danno  luògo  ad  un  segoito  d'epilsodi  proprj  adat&ìmare 
la  scena  del  mondo ,  e  ad  esporre  la  eoditessioQe  delle 
circostanze  ^  la  serie  dq^i  av^nimenti  pe*  qaali  si 
trovano  coordinale  le  consideraziooi  ohe  fomHmo  la 
scienza  della  geografia,  ibi  cìascnno  di  questi  diversi 
quadri  y  V  uomo  istrutto  dalla  lettura  o  dai  tiaggi ,  rive- 
de con  piacere  y  sotto  il  lolro  dtyeaso  aspcllo,  quei 
pae«i  di  cui  ama  conservare  la  rknemhraiizak 

Questo  stabilimenta  fu  inventato  e  fondato :dal.aigBor 
Delanglard.  A  Londra  fu  trie  la  cosvinaioBe  delP  im- 
portanza del  Georama  ^  che  ^i  mise  mano  ^  itabilirae 
tino  su  l^asi  ancora  piii  voluminose  di  qneUo  di  Pa** 
tifi.  Poasa  tale  invem^oiM,  eheluito  sonora  il  aigaor 
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^DelMl^arA  èssere  adottatn  neHa  nostra  Italia,  ònié 
Còlla  factllili  e  piàtevo^tta  sua  vedere  sempre  ^>ih 
«éiffiifta'  i'  iàtrinione  geografica ,  taoto  necessaria  air  no- 
mo ìndvilito. 


Progetta  ^perinirodurre  P  inok^iHmónia 
neltiruerno  ddV  Afrioa. 


E 


len*'dltinia  adunanza  deìla  societk  geografica  dì  Pa* 
Tigi  il  iig.  Pacbo  ba  ìetfo  un  discoi^so  sopra  un  prò» 
getto  del  sig.  Drovetti  console  generale  di  Fraoda  io 
Egitto  intorno  alT  incivilimento  dell*  interno  dell'Africa. 

Qqesto  progetto  consiste  neHo  spedire  dall'  Egitto  un 
certo  nomerò  di  giovani  neri  africàni  nelle  scuole  di 
I^raacia,  ed  egli  u  proj^bne  d{  fare  le  prime  Spese.. 


Cenru  statistici  salta  ^ttà  di  Navarino. 

XJa  crfià  di  Navarino  ^  «be' attira  presentemente  V  aften*- 
zione  generale,  è  àtoata  netta  TttrcMa  Europea  sulla  Costa 
•S.  O.  della  Morca-al  Nord  di  Modobc  La  sua  popolazio- 
ne  prima  della  guerra  ert*  di  circa  9ooo  abitanti  ,  tra 
quali  5oo  torchi.  Le  case,  particolarmente  qndie  die  so- 
no ▼iciue  alla  rada  ,  èoìè^  molto  ben  fabbricate  ;  naa  le 
strade  sono  strette  e  sporcltt»  e  secondo  là  natora  del 
terreno  mastooeip.  Vi  si  faceva  perè^  nn  commercio^ 
conflidetabile  lavorilo  daH'  ecoetlenaBa  del  eoo  porto,  che 
e  il  più  grande  di  tolta  h  Morea   e  che  si  assicart 
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^wa  capteo*re  apoo  vAe.  E.«»  i  formato  d.  .m*.  b.ff 
Ai  UP«  ««•Mk.ae^w.wlerabae,  U  cui  «p.raU.  e  prò- 
jletta  dall' i»ol«  Spa«kierja  o  l'  Eufia   al  Word,    e   «l 
N.  E.  da  ooa  catena  di  alle   moolagne.    Il    pawgg» 
^  che  coodoce  alla  b.ja  è  «ueiio  ,  e  «  trova  tra  l  uoUe 
a  cootinente  :  la  rad.  i  ««od.  e  «era.  Le  fortifica- 
«oni  d.  N.varioo  coo.i.tooo  i.  qoattro  b..t^n,  •  ooa 
ot«idé«é.  Le  iole  ^viBO  ohe  «  irotraM,  e  à^^f»^\ckt 
int.r««>,  «opo   fio  «WM»  w^dottoi.w..  fontana  e 
alcuoi    Pilartri    di   marmo    che   w.teogono    la  faccU 
della  gran  moschea.     Il    p««e   aU'iotorno,   chiamato 
piaao  di  Navariao,  è  fertile  «  bea  coltivalo. 


Prima  propagashne  della   Stampa 
in  alcune  parti  della  Francia. 

Dalla  Noazia  su  V-osUi^ -UuiyersUk  ^/^  '  «P^ 
del  .ig.  Antonia  Henricr  sUmp»««  '»  ^^  •«"  """ 
,ftrf  ritevi.«o  ehe  i.r  4.t«  «Kk  il  1»r08e.»o  .k  .«« 
uaa  stamperia  ,  concepito  nelP  anho  i5,a  incommcOo 
nel  .5,4,  e  interrotto  per  pii  .om,  to  atu«to  nrf 
"L.- Nella  città  di   l/«r.*&a   v«.e  k  stamp 

.in^dotta   nel  ^'M^V^-^'^\'\'^,'^'^,Z 

,»mpeiia  di  lingua    armee.   che  d«ro    fino   al  i684- 

"X  po«ede«e  per  l.  prima  volta  ooa  .U«per« 

nell'  a.,00  .647— Toton.  «bb.  la  ««  pr«ia  .ump- 

ria  «di' anno  1704.  . 

D.  q««to  eaempio  «  ril«v.  q-.»U.  !«-.  •  «It»;™ 

..i.  .Ja  la  pt^pagaùoa.  di  «.a  d*ll.   p.»  «P««^ 
jn„,«iom  amane  in  Frano»,  malgrad*  U^  wa  »► 
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ttguPfa  di  tei^riVoriò  coi  paesi  tit^  qt^ali  la  ^aifip)i  età. 
stata  loventata  e  largamente  propagata.  PrtHidéDdo  ptìlr 
èiempio  Tolone ,  noi  veggiamo  the  per  il  coao  di  circa 
a'jo  anni  dopo  V  invenzione  della  stampa  quella  citlìi 
rimase  priva  di  tanto  beneficio. 


Notizie  bibliografiche  intomo  alla  Siatìs- 
tipa  9  Economia  pubblica ,  Geografia  » 
Commercio ,  Storia  e  f^iaggi  (i). 

Italia* 

12.  Deìla  libertà  e  dei  vincoli  del  Commercio  Que- 
stione  di  Economia  pubblica  del  sig,  Francesco  Fuoco. 
—  Quantunque  questo  scritto  riportato  per  int/ero  nel 
movo  giornale  dei  Letterati  dì  Pisa  n.**  XÌCXl.gen- 
najo  e  lebbra jp  1827  non  sia  segnato  col  nome  del- 
l' Autore ,  ciononostante  si  scoop  re  essere  egli  il  signor 
Fuoco  y  perocché  V  Autore  si  riferisce  egli  stèsso  ad 
ali  re  opere  puh'blicate  col  suo  nome. 

T9ella  soluzionex  di  questa  questione  egli  si  è  avvisato 
di  imitare  le  forme  delie  equazioni  algebriche,  vsando 
dell^  idee  indefinite  isolate  ed  astratte  che  sono  dive- 
nute di  moda  in  alcuni  libri  moderni  di  politica  eco- 
nomiù.  Questo  finn  è  il  luogo"  di  esanimare  ne  il  me- 
riio  della  soluzione  ,  né  la  convenienza  del  metodo'  di 
questo  scritto  5  e  però  ci  asteniamo  da  qualunque  giu- 
dizio. .  , 

^  .  1 3j  principj  del  credito  pubblico  \  Saggio  delP  avvoca- 
to liUiGi  BiAwcHiNi.  — ^A^fl/?ol/  1827  ,  l'ipotrofia  della 
Pleià  dei  Turchini ,  //i- 8.*,  di  pag.  220,  prezzo  cor- 
lini  8. 


(0  Saranno  indicatt  con  asterisco  (^) .dicoiftrQ  al  ti^oU  del- 
,r  opera  quelle  produzioni    italiane  6  straniere  ^    che    ti  troice» 
rùtilo  degne  di  uria  particolare  attenzior/e ,  e   sopra  U  quali 
»i  daranno ,  quando  a^ona  ,  ^U  oppvfUmi  %ÉhiariinttHù      * 
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*  t i-* Memoria tU pubblica  ecohomia  diSàvztioScma* 
FANI,  Siciliano,  -^  Pisa  presso  KicoìòQakpuMOy  i$^ 
— •  Noi  veggiaiao.con  vero  gaudio  prop^ato-nel  Regop 
di  Napoli  e  Sicilia  V  amore  per  i  buoni  aiudi  econo- 
mici,  Co»i  dir  poiéiamo  che  quasi  in  ogni  parte  d*^  Italia 
sorgono  scrittori  benemeriti  in  questa  scienza.  £  os» 
servabiie  la  terza  recente  Memoria  del  sig.  Scaofaiti 
sol  censimento  di  Francia.  G  riserviamo  di  farne  co- 
noscere, a.  SBO  tempo  il  contenuto ,  tatitò  più  che  qnal* 
che  giornale  italiano  ha  creduto  ài  proclamare  brusca- 
tnecue  e  dogmaticamente  quasi  i  soli  difetti  'di  queste 
Memorie,  e  non  le  ut-iti  co||niMni  in  essa  conlMinte. 
La  secca  e  tante  volte  maligna  acerbità  della  censura 
è  forse  convenevole  ai  progressi  della  scienaa ,  all'onor 
nazionale,  e  ali*, educazione  stessa  di    chi  ne    fa  oso  7 

i6.  -*^*  //  milione  ài  Maeco  Polo  ,  Veneziano  ,  Ulti- 
strato  e  commentalo  dal  conte  Gio.  Batt.  Bald^ lli 
Boni.  — -  L' editione  di  quest*  opera  vi^e  aiiounziata  ìq 
via  di  manifesto  dal  nuovo  giornale  dei  letterati  di  Pisa , 
nP  Sa,  marzo  e  aprile  1827.  Essa  è  divisa  in  quattro 
volumi  :  i  primi  due  contengono  la  Storia  delle  rela* 
zioni  vicendevoli  delF  Europa  e  delT  Asia  da  Erodoto 
fino  air  epoca  dell'  Imperio  dei  Saraceni  tessuta  dallo 
stesso  sig.  Baldelli  Boni  :  il  terzo ,  in  cui  precede  la 
vita  di  Marco  Polo  ed  un  sommario  cronologico  della 
vita  medesima  e  notizia  della  ò\  lui  famiglia ,  contiene 
V  Istoria  del  Milione  ^  e  la  Notizia  dei  Codici  ma^ 
noscrltti  del  medesimo  ,  quindi  il  testo  ottimo  ed  ha 
termine  con  una  dissertazione  sulla  Porcellana  II 
quarto  finalmente  contiene  il  viaggio  quale  lo  pubblico 
il  Ramusio  nella  sua  celebre  ed  ottima  collezione. 

Il  testo  di  Ramusio  è  commentato  da  oltre  mille  note 
di  storia  e  di  geografia  ,  tutte  interessanti  {ler  la  stati* 
stica  e  la  storia  dell' incivilimento  dei  paesi  percorsi  e 
rammentati  nei  detti  viaggi. 

Dobbiamo  applaudire  lo  zelo  del  signor  Baldelli^  il 
quale  richiama  alla  memoria  un' iinpresa  là- 4)111  cele- 
bre e  la  più  imppriante  qhe  siar^tat^  eseguita  nel 
medioevo    da  Marco  Polo  ,  da  sao  padre ^  e  da 
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SUO  ZÌO.  I  ftttì  ed  i  rtggiiagii  di  quelle  cose  e  di  quei 
paesi  che  foreno  da  lai  visitati  si  trovarono  perfetta- 
mente  avverati  dai  posteriori  viaggi ,  come  riferisce 
•oche  il  Robertson  ,  il  quale  dice  <t  che  A  suo  rag- 
«(  gnagUo  delle  contrade  delV  Oriente  cooiieoe  molte  nó- 
«  tùie  allora  (cioè  neli^tioo,  vale  a  dire  nel  XIII 
«r  setolo)  affilato  nuove  per  gli  Europei ,  e:che  oggidì 
«  si  trovano  perlettameote  avverate  ,  e  però  ditno- 
<r  strano  evidentemente  che  Marco  Polo  visitò  quelle 
«  contrade  ed  esaóunò  '  accuratamente  i  costumi  e  gli 
«  «si  degli  abitanti.  »  In  testimonianza  ài  un  tanto  uomo 
come  Robertson  f  giustifica  abbastanza  T  importanza 
dell*  impresa  assunta  dal    sig    BàldelU  Boni. 

i6.  Alcune  idee  di  supplemento  ai  cenni  sulla  -Ma- 
remma  Sern^se  del  Sig.  Avvocato  Paoliivi  (  Antologia  di 
F.reoze,  o.*  80  ,  voi.  XXVII,  agosto  1827  ).  —  Ra- 
gionameàto  terzo  sul  commercio  dei  grani  del  dottore 
CiiiiREifTì  —  Firenze  1827.  —  Le  pritne  Memorie  spe- 
dite dall'Autore  tn  Firenze  li  22  marzo  1827  si  trovano 
inserite  per  intiero  nell'  Antologia  di  Firenze ,  n.^  86 , 
agosto  1827.  Questo  scritto  non  è  che  una  continua- 
sione  della  eaolo  agitata  qnistione  intorno  alla  libertà  del 
Commercio  dei  Grani,  la  quale  ha  avuto  i^  suol  par^ 
tigiani  ed  i  snot  oppositori  nella  stessa  Toscana.  Fra 
I  partigiani  si  segnalarono  il  signor  marchese  Ridolfi 
(  nei  numeri  4  '  ^  ^^  ^^1^'  antologia  di  Firenze  )  ed 
il  signor  commendatore  Lapo  de  Ricci  (  Antologia , 
D.^  4^)  e  iocideDtemetiie-4l  sig.  Alessandro  Mugnai 
(  nel  nuovo  Giornale  dei  Letterata  di  Pisa  ,  n.^XXlI, 
luglio  ed  agosto  1824)*  e  fra  gli  oppositori  il  signor 
avvocato  Paolini  già  censore  del  0eci:£7nVs  ^  ed  il  signor 
doti.  Chiarenti.  Questi  ultimi  ritornarono  di  nuovo  alla 
carica  :  il  sig.  Paólini  colta  Memoria  intitolata  alcune 
idee  ili  supplemento  ora  riferita:  il  aig.  Chiarenti  poi 
col  Ragionamento  sul  commercio  dei  grani  sopra  ri-: 
portato. 

Osserveremo  per  notizia  che  il  Bulletttino  Univer- 
sale del  sig.  Ferussac  j  sezione  di  Economìa  politica  ^ 
D.^  V  ^  maggio  1827 ,  dando  conto  delle  due  Memo-^ 
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Mie  del  marchete  Ridol/i  coochiade  colle  fegoenti  pa< 
role:  «  Ne  dispiace  che  ci  cn^Dchi  il  laogo  per  porre 
«  sotto  ^li  occhi  dei  oostri  lettori  i  fatti  dal  signor 
«I  Rifloìfi  raccolti ,  e  le  di  lui  dedaziooj.  Le  sae  due 
^  MerQorie  ricche  di  colie  e  forti  di  principi^  scritte 
«  con  faoco  e  con  elegaata ,  dovrebbero  essere  tradotte 
«  in  totalità,  poiché  oon  ci  sovviene  che  F  import  an- 
«  te  questione  da  lui  presa  a  discatere  sia  stata  meglio 
«  trattata.  »  — •  Prasegoe  dando  conto  della  Memoria 
del  sig.  Cooinieodator^  Ricci  ^  e  coochiude  dicen- 
do. «  La  sua  Memoria  fondata  sopra  ooa  teorica  e 
«  sopra  fallì  che  la  confermano  ,  sacebbt;  sufficiente  a 
«  schiarire  e  a  decidere  la  questione.»  (i) 

1 7.  -  Saggio  di  Erosemi  su  quella  pane  M  gius  delle 
genti  e  pubblico  che  dicesi  pubblica'  economia:  per 
uso  della  cattedra  rispettiva  ^  in  'armonia  '  colla  scienza 
del  Jus  positivo  civile  di  L.  yaleriani ,  professore  di 
economia  pubblica  nell*  Università  di  Bologna.  Parie  L 
della  terza  parte.  -—Bologna  1827.  Bicardo  Masi ^  in 
8.^  di  papf.  cviii  e   i33. 

Nelle  mstitozioni  di  diritto  Ammìnislrativo  statopate 
in  Milano  fino  dal  1814*  al  $  i4*  >  leggiamo  il  segnea- 
te  passo.  «  (1  codice  civile  forma  ^  dirò  così  il  prio- 
«t  cipio  ed  ì)  complemento  del  sistema  civico  eco- 
or  nomico.  E  qui  oso  predire  che  meditando  la  fo^^za 
«  dei  priucipj  ,  e  sviluppandone  i  rapporti  medienti 
e  molliplici  o  svariate  applicazioni  ,  tempo  verrà 
«e  che  tutta  la  ragion  pubblica  economica  sarà  ridòtta 
e  a  regole  fisse  come  il  diritto  civile,  e  sarà  riguardata 
<r  come  sacra  al  pari  del  civile  dirttio  O  pot  dir  me^ 
<K  glio ,  il  diritto  civile  e  T  economico  pubblicò  ver* 
«  ranno  considerati  come  dne  rami  della  stessa  sciPQza  ^ 
«r  di  modo  che  amendue  saranno  goaramiti  con  quel- 
«  V  opinione  reh^tosa  che  viene  inspirata  dal  senti- 
«r  mento  della  giustizia    naturale.  »  Pare  ohe  il  valente 

■■■  I  ^  I      I        I         I  il  II Il  i 

(1)  Intorno  alla  stessa  questione  vedi  p^qina  317  del  voL  V, 
dei  nostri  Annate  di  lecnolo^ia,  agricoltura  ec. ,  ec,     ^     . 


Digitized  by  VjOOQ IC 


Professore  di  Bologna,  già  noto  al  pubblico  per  alCri 
suoi  scritti  di  economia ,  abbi^  assunto  la  cura  di  av- 
verare il  proooaico  di  tredici  anni  fa  ,  e  di  verificarlo  se- 
condo le  viste  colle  quali  fu  pronanziato.  Forsecchè  0,\i 
scrittori  stranieri  all'  Italia  hanno  immaginato  ,  o  tentato 
di  eseguire  sì  fatto  pensamento  ? 


JFrància. 

18.  Almanacco  di  Commercio  di  Parigi^  dei  dt* 
partimemi  della  Francia  ,  e  delle  principali  città  del 
inondo  ec.  ,  ec,  —  La  prima  data  di  quest'  almanacco 
si  vede  incominciare  col  secolo  XIX.  Parecchi  auni 
prima  esisteva  già  un*  opera  sioule ,  intitolata  il  Mentore 
perfètto  dei  negoziami,  stampalo  in  Tiiesle.  A  que- 
sta non  mancò  che  la  continuazione  successiva  neces- 
saria à  simili  opei  e  ,  e  che  per  lo  meno  di  cinque  in 
cinque  anni  esige  continua  aggiunta  per  le  notorie  ed" 
ordinarie  mutazioni  delle  case  commercianti^  degli 
stabilimenti  d'  industria  ,   e  di  altre  eventualità. 

L'  almanacco  qui  annunziato  tal  quale  è  stato  ri- 
doito  dal  sig.  Bottin  può  servire  assaissimo  alla  stati- 
stica :  ogni  dipartimento  della  Francia  vi  si  vede  ri- 
ierito  con  una  notizia  sommaria  j  nella  quale  stanno 
espresse  la  topografia,  la  popolazioae  ,  T agricoltura  , 
r  mdustria  ,  ec,  ,  oltre  le  indicazioni  delle  case  s\  in- 
dustriali che  commerciali. 

Seguono  indi  le  notjzie  riguardanti  i  paesi  stranieri, 
intorno  ai  quali  per  altro  mancano  notizie  al  pari  nu- 
merose e  precise  di  quelle  della  Francia. 

Nota. 

Quando  si  fMtnsmsM  a  dare  ,  tratto ,  tratto  qitesto  ramo 
di  Statistica  commerciale  per  V  Italia  ,  pare  che  a  modo  d'  in- 
troduzione si  dovrebbe  far  precèdere  un  \  quadro  del  valore 
delle  terre  ragguagliato  sul  dato  sicuro  dei  loro  prodotti ,  e  po- 
nendo mente y  tanto  alla  facilità  delle  comunicazioni  per  terra 
e  per  acqua  j  quanto  ali  addensamento  e  alla  distribuzione 
della  popolazione  e  specialmente  ^-ai   luàghf  nei  quali   sohòi^i 
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stahiltmenti  di  indastrim  0  di  tommereh.  In  ciò  poinhhe  Hr^. 
vèr  d*  esempio  uno  tqumrcio  dei  $if.  Móreau  di  Joo»eft  (a). 
Certamente  le  terre  formano  um  offgetto  contrattahUe ,  ed  an^ 
»i  il  primo  ed  il  fandmmemtale  di  ometti  oggetti.  StéthUiia 
prima  di  tutto  la  quantità  Muperfioiale  delle  terre  colte  e  deiU 
incolte  «  e  tuddittinguendo  rispetto  alle  mcolte  la  parUe  eapa^ 
ce  di  e$$ere  ridotta  d  coUura  j  da  quella  che  per  arte  non  si 
può  ridurre  ,  oom^iene  per  ogni  paete  stabilire  il  pretto  medio 
di  queste  terre ,  indi  soggiungere  gli  ajuti  delia  diUribuziott^ 
ed  aggregamento  della  popolazione  nolle  diverge  città  coi  ris' 
pattivi  stabilimenti  industriali ,  e  eoi  metti  de*  trasporti  di 
terra  e  di  •  acqua  ,  e  colie  ahitmali  •  reciproche  comunicgtioni 
tanto  praticale ,  quanto  praticabili.  Le  mappe  eensuarie  e  le 
anagrafi  formano  qnindf  i  migliori  ed  i  più  meeertati  docd" 
menti  su  di  queHo  propoiHo, 

Le  produzioni  naturali  e  industriali  di  ogni  paese  ridotte 
•  a  calcoli  approuimativi  dovrehhero  chiudere  questa  prima 
parte  delV  Almanacco  di  Commercio.  La  seconda  parto  pre» 
tenterebbe  il  mouimento  di  questi  prodotti  e  i  eambj  rttpetti»i 
ti  neir  intemo ,  che  nelV  ettermo  y  locchè  eottituitee  propriamente 
^f^cotnmereio  posHit^o, 

^Ugni  latHtro  di  quetta  natura  rattomif^ia  ad  un  quadra 
ttorico  ,  nel  quale  al  pittore  non  è  permesso  di  rappretentare 
fuorché  un*  azione  mtomentanea.  Ma  una  terie  di  siffatti  qua- 
dri  pi  pretenta  il  pattato  ed  U  pretente ,  e  però  pi  sommimi 
stra  certe  proife  di  fatto  oompletso  e  sicuro  »  sema  deile  quali 
le  vedute  ed  i  progetti  tono  sempre  arrischiati.  Senta  una 
tuocessione  di  buone  tauole  statistiche  fra  loro  paragonate  ,  é 
impossibile  ottenere  l*  oggetto  della  statistica  medesima  ,  ed  è 
fatica  gettata  ,  à  curiosità  inutile  ^  secca  ,  è  ritutlanté  ogni 
prospetto ,  che  vita  lasciato  tenta  i  suceettivi. 


(«)  H  CQm9urci0  nd  XIX  s9foU ,  se. 
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Fascicolo  di  Dicembre   1927. 
Voi  XIV.  iV-^  XLII 

QUADRO*  STATISTICO 

Delle  prodwùoni  di  belle  arti  eseguite 
in  Lombardia  neW  anno  1827, 

§.  I.  Introduzione,  .fxllorquando  noi  divisammo  ag- 
giungere a  quest'opera  periodica,  le  notizie  biblio- 
grafiche intomo  ad  ogni  ramo  di  profittevole  industria 
italiana ,  dichiarammo  ingenuamente,  che  picciola  sarà 
sempre  la  nostra  smania  di  figurare,  ma  altrettanto 
più  grande  la  premma  di  giovare.  A  questo  solo  fine 
pertanto ,  noi  a  quando  a  quando ,  muovemmo  di- 
scorso intomo  all'attuale  andamento   delle    arti  belle 

AmALh  Statistica^  voi,  XIV.  iS 
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in  Lombardia  (i).  Chi  è  conscio  come  sotto  questo 
cielo,  da  cui  sembra,  giusta  le  espresàoni  della  Stael, 
trapelare  etemo  un  raggio  di  angelica  gajezza,  le  arti 
figuratiTc  tengano  un  seggio  perenne  non  avrà  certo 
a  meravigliare ,  se  noi  le  appelleremo  per  ciò  la  più 
eletta  parte  della  nazionale  industria ,  e  quindi  come 
utile  operosità ,  meritevole  delle  nostre  considerazioni. 
Ella  è  voce  diffusa  e  radicata  presso  gli  stranieri , 
che  le  belle  arti  in  Italia,  strisciano  a'  dì  nostri  nel 
più  spregevole  scadimento  :  in  Italia  ad  iscambio  ,  è 
suggetto  di  compiacenza  contemporanea ,  il  sapere  ^ 
artisti  attualmente  viventi  ,  intesi  a  rigenerare  ogni 
maniera  di  à  ameni  studi,  che  solo  bassamente  invi- 
lirono nei  secoli  XVII**,  e  XVIir,  di  tristissima  ri- 
cordanza. Lo  scadimento  apparente  di  cui  siamo  ram- 
pognati ,  non  proviene  che  da  nostra  colpa  :  noi  non 
suoliamo  innalzare  inni  continuati  ,di  laude ,  a  que' 
valenti  che  ne  serbano  al  presente  avvivata  questa  di- 
vina scintilla  :  noi  non  o£Qìamo  quotidiano ,  e  impar- 
ziale ragguaglio  di  quanto  viene  per  essi  operato:  non 
isvolgiamo  né  pure  quell'interno  e  recandito  movi- 
mento che  agita  ogni  varietà  di  bell'arte,  e  die  la 
spinge  a  successivi  perfezionamenti.  Di  questo  solo 
jnovimento,  noi  quindi  ci  cin*eremo  di  far  motto,  re- 
stringendoci alla  sola  Lombardia:  il  campo  non  è  as- 
sai vasto  ,  ma  noi  speriamo,  mercè  le  indagini ,  che 
a  ciò  praticammo  ,  di  poter  quindi  innanad  estendere 
un  tal  quadro  a  tutta  la  penisola*        ^ 


CO  ^^  gii  articoli  inseriti  su   tal  proposito    al  voi.   Il  f 
pa^,  182,  e  ♦'o/.  FIf  pati  1C4  di  questi  Annali, 
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§.  II.  Pittura  storica  ad  olia.  È  (krvito  od  Andrea 
Appiani  l'attuale  restauramento  della  dipintura  a  sug« 
getti  «torici.  A  tanto  era  dessd  forviata  nel  secolo  an- 
dato,  che  la  baje  mitologldie^  e  k  piti  scliife  allego* 
rie  9  parevano  ì  8oH  argomenti  i  più  propri  a  diletta- 
re.  Appiani  conobbe  che  tale  non  era  la  meta  della 
dipintura  :  questa  debbe  coumiuovere,  e  sollevare  gli 
uomini  ad  altezza  di  sentimenti*  Attinse  quindi  alla 
fonte  severa  della  storia ,  e  sublimò  Parte  sua ,  por- 
tandovi un  necessario  rivolgimento.  A  darvi  opera  con 
securtk  di  successo ,  egli  pensò  di  fondere  l'ideale  an- 
tico ,  coUa  imitazione  de'  (Svini  modelli  del  secolo  di 
Leone  X  :  egli  insegnò  a  scerre  da  tutti  i  capikvorì, 
V  ottimo ,  e  foggiarlo  giusta  le  proprie  inspirazioni.  Con 
Appiani  cessarono  quelle  inùtazioni ,  die  dividevano  le 
arti  italiane,  in  tante  scuole:  egli  non  lasciò  per  ooio- 
scguente  allievi  dopo  di  se  ,  e  non  doveva  lasciarne* 
Con  tale  esempio,  e  tali  dettati,  prosperamente  colti- 
vano la  CÒSI  detta  pittura  storica ,  quegli  artisti  che  ' 
attualmente  lavorano  in  Lombai^dia.  £  ann  tutto  di- 
ciamo di  Hays^ 

Egli  ha  già  illustrato  col  suo  pennello,  le  più  ce- 
lebrate venture  degli  italiani,  nei  secoli  di  mezzo.  L'ad- 
dio del  Kosso  di  Parma  alla  sua  famiglia:  i  tinstissimi 
casi  del  conte  di  Cattnagnola ,  espressi  in  due  dipìnti: 
la  morte  di  Imelda  de'  Lambertazzi:  i  Vespri  sicilia- 
ni ,  variamente  immaginati  in  due  quadri  :  le  occulte 
nozze ,  e  lo  estremo  bacio  di  Giulietta  e  Romeo  :  la 
congiura  dei  Fiesco,  furono  «nirabilmente  per  lui  con- 
cepiti e  ritratti  ,  e  gli  valsero  in  brevissimo  periodo 
di  anni,  una  fama  veramente  italiana.  In  quest'anno 
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egli  tolse  a  liappreséntare  le  vicende  della  Stuarda/ora 
quando  abboccossi  nel  parco  àk  Forterigay  con  Lisa* 
betta ,  ora  quando  ebbe  a  scontrarsi  con  Leicester , 
mentre  era  tratta  a  BBornre,  e  daMih^o  su  innnane 
tela  espose  il  momento  in  cui  quella  augusta  sven- 
turata sa&  al  patibolo.  Oltre  questi' dipinti,  ddbbìamo 
accennare  la  Bersabea  nel  Bagno  ^  e  il  battesimo  di 
Clorinda  9  altri  due  pregiablili  lavmi,  da  lui  teste  pure 
eseguiti.  Hayez  a  tutti  è  superiore  a^  di  nostri  in  Ita- 
lia,  nella  fresca  -vivezza  dell'immaginare.  Nel  condurre 
1  dipinti,  egli  suole  affrontare  animoso  le  più  scabre 
difficoltà  per  e£bndervi^  da  ogm  lato  le  raffinatezze 
dell'arte.  Ama  vivi  contrasti  di  chiaro-scuro^  naturati 
movenze  di  gruppi  ,  ma  noa  sì  cura  gran  fatto  delle 
"pose  delle  figure  ^  su  i  vari  piani  della  composizi<Mie  j 
•ma  segna  talfiata  linee  non  rigidamente  assestate  a 
.purezza  di  disegno.  Malgrado  si  lievi  mende,  egli  solo 
può  proprio  appellarsi  il  dipintore  più  originale  del 
nostro  tempo. 

Assai  più  provetto  nello  studio  dell'arte,  e  maggior- 
mente informato  all'antico  buon  gusto  ,  ci  si  office  a 
secondo  il  signor  Pelagio  Palagi  Egli  ne  ha  ora  ri- 
tratto .  ad  dio  ,  Veturia  mentre  presentasi  colle  ma- 
trone latine  a  Coriolano,  a  fine  di  distoglierlo  dall'as- 
sedio di  Roma,  e  Newton  che,  scopre  la  teorìca  della 
Infrazione  dei  colori»  Nel  primo  di  questi  dipinti  ,  si 
•attenne  severamente  al  fere  dei  vetusti  luminari  ,  e 
parve  non  abbia  osato  spingersi  collo  ingegno  più  in 
là  :  nel  secondo  egf  i  condusse  l' arte  ad  un  ulteiiore 
progi'esso.  Palagi  s'ha  mai  sempre  per  iscopo  di  toc- 
care il  peregrino,  sia  nella  espressicmé  degli  affetti,  sia 
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nella  scélta  del  colorita  EgK  '  dona  a'  suoi  lavoet  una 
ìncanterble  splendienza  di  tinte ,  e  tempera  le  linee  e 
i  tiontorni  ad  una  esquisita  imcurbidezza.  Se  in  liti 
harvi  difetto,  deriva  per  lo  più  dal  far  mostra  sover- 
(fliiaf  del  proprio  sapere  \  mentre  talvolta  la  finitezza 
nàinuta  con  cui*  egli  adopera  itegli  accessori  j  rende 
dttenuàto  il  inerito  principale  delle  sue  composizioni* 
A  questi. due  esimii^  a.  cui  vaìmo  aggiunti  i  due 
profé86orì  ^SaèaielHj  e  Agostino  Comerio  ,  dei .  quali 
«lessun  lavóro-  ammirammo  in  quest'anno,  succede  uxt^ 
•elèttìfisima  «diiera  di  giovani  iniziati  alle  più  puìre  dotr 
;tniie  ^  e  già  ricchi  per.  la  Icnt)  fresca  età  di  merit3;le 
.palme.  Fra  questi  a»noveriamk>  il  signor  FitaleSala^ 
•che;  ha  eseguito  ad  olio  ,  nel  oorreDle  anno  ,  la  par- 
tenza di  Attilio  Regolò  :  il  signor  Giuseppe  Sogni  y 
^autore  del  quadro,  F incontro  di  Giselda,  con  :  Sàladi» 
^K>,'  argomei^o  desunto  dai  L(mibardi  alla  prima  Cro-^ 
data':  il  signor  Paiolo  Brìoschi^  che  ha  dipinto  il  com- 
•ndato  di  Gismonda  da  Guiscardo,  suggetto  di  una  no^ 
^eUa  diel  Boccaccio^  :e  il  signor  Ambrogio  Biva^  fre* 
'^ato  deOa  medaglia  d' oro  dalTl.  R.  Accademia  pel 
•quadro  dlGmeorso,  Erminia  nelPatto  di  medicare  le 
&rite  di  Tancredi.  Tengono  dietro  ad  essi ,  altri  gio- 
-rani  distinti ,'  a  cui  P  esser  da  meno  non<  garba  ,  e 
i>attono  coraggio^  una  carriera  a  cui  natura  invitolii., 
-e  lo  studio  tperfeziona.  Sono  essi  i  signori  Napoleone 
Melimi ,  autore  del  picciolo  qnàdix).  Venere  con  Ado- 
ne ferito:  Ferdinando  Castelli^  di  una  Galatea  con 
«eguito  di  Najadi  e  Tritoni:  Ignazio  Manzoni^  della 
morte  di  Clarice  Visconti,  sposa  di  Francesco  II  Sfor- 
za, duca  di  Milano:  LuigL  Sacchi^  della  Beatrice  Ten- 
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da^  mentre  s'avvia  all'estremo  supplìzio  ^  e  dell' uhi- 
mo  addio  di  Francesco  Foscarì  alla  sua  ^miglia  ;  e 
il  signor  PoUj  die  ha  prodotto  due  dipintiire,  l'una 
rappresentante  il  bacio  di  Paolo,  e  Francesca  da  Bi- 
joaini ,  l'altra  j  la  partenza  di  Rinaldo  dall'isola  di 
Annida*  Noi  qui  riportammo  i  nomi  di  questi  valenti, 
con  vero  sentimento  <fi  gaudio  :  da  scarsi  incitamenti 
so£R)lti ,  non  s' arretrano ,  non  s' inveiscono  :  ì  loro 
saggi  j  sebbene  non  sappiano  di  perfezioiie,  dimostrano 
perì»  un  annuo  miglioramento.  Gittare  voci  di  scher^ 
nO)  siccome  taluno  ora  ba  fatto  sulle  loro  produ2Ìo« 
ni,  è  atto  velano:  dissuaderli,  siccome  alcun  ahro, 
da  lavori  immaturi,  è  invidioso  ccmoglio*  Chi  dilogia 
co'  sarcasmi  la  generazione  nascente ,  ispegne  una  v>> 
vissima  fiamma  che  sta  per  animarsL  Noi  dunque  lao^ 
dando  i  loro  sforzi,  sommeremo  ad  una  le  pecche ). 
in  cui  caggiono,  a  loro  salutevole  avvcrtknentot.  Pr»- 
^guano  a  scemere  argomenti  di  slorioarUevanza»  Nel 
comporre,  non  «eguano  paurosi  oerte  sterili  regole 
Bccademìdie,  ma  osino  incedere  da  se  stessL  Bdb 
sempre  é  il  cadere  sulle  orme  prcqirìe.  NeUa  e^pres" 
sione ,  non  tengano  all'  esagerato ,  non  all'  effetto  tea* 
trale  ,  ma  al  perspìcuo ,  all'  iscfaietto  :  nel  cdorire , 
non  mirino  ad  abbaibagliarci ,  ma  a  dileticGOci  lene^i 
mente.  Quando  Giusej^  Bossi,  queUa  fonte  perenne 
di  dottrina,  istruiva  gli  alunni  della  milanese  accade- 
mia ,  i  giovani  per  noi  menzionati  toccavano  allóra  la 
puerizia,  e  a  pena  aj^)aravaiio  a  condurre  la  matita: 
il  loro  celere  perfezionamento  ben  ci  mostra,  quanto 
sieno  lungi  dal  vero  quegli  scrittori  dtremontaiu,  che 
asseverano  tuttcH'a,  essere  le  arti  in  Lombardia  af- 
flitte da  ima  decadenza  ognor  più  crescente. 
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§.  ni.  Opere  di  scultura.  Quell'alloro,  Ae  vivo 
coverse  il  capo  di  Antonio  Canova,  è  ora  passato  in 
iloma  sulla  frcmte  del  di  lui  fortunato  competitore 
Alberto  Thorwaldsen,  e  in  Lombardia  su  quella  del 
nostro  Pompeo  Marchesi,  AUordiè  la  divina  mente  del 
Possagnese  cessò  per  sempre  d' irradiare  la  statuaria 
di  una  hice  a  lui  solo  impartita ,  perchè  a  tutti  ine* 
&bile,  lasciò  agli  artisti  fche  gli  succedettero  il  retag- 
gio di  due  preziosi  dettati,  mercé  cui  Parte  per  lui 
solo  rigenerata  in  Italia  ^  quivi  perenne  starà:  essi  sono 
lo  studio  assiduo,  ma  spassionato  dell'antico ,  e  la 
piti  elevata  espressione  da  effondersi  ne'  marmi  dello 
tsqinsilissimo  sentire  dell'età  presente.  G>1  primo  di 
cosi  fotti  precetti ,  la  scultura  mantiensi  assodata  sulle 
più  elette  «uè  basi ,  e  alntua  gK  artisti  «k1  un'assen^ 
»ata  purezza  £  vedere:  coU' altro,  non  si  toglie  a' 
modani  scarpelli  il-  dono  di  novelle  ispirazioni  ,■  e  sc^ 
levasi  Parte  ad  ima  riLevanza  defila  di  tempi  incivili-* 
11.  A  tali  dottrine ,  sebbene  da  lunga  pezza  iniziato  il 
ThorwaldÀen,  ci  sembra  però  che  egli  abbia  estimato 
Httena^  di  preferenza  al  primo  di  que'  prìndpj  \  e 
Marchési ,  forse  troppo  abbia  il  secondo  anteposto. 
La  verità  di  una  simile  osservazione  noi  possiamo  ap- 
poggiarla alla  venere  pudica,  ed  ai  bassi  ricevi  mo- 
numentali, capilavorì  di  quest'ultimo,  ed  al  trionfo 
di  Alessandro  ,  opera  immortale  del  primo.  La  Diva 
di  Mar^heà,  fu  scutta  nell'atto  di  esprimere  quelPaf- 
fetto,  che  é  il  solo  che  meglio  segga  nell'animo  fem- 
mineo, il  pudore.  Adagiata  costei  su  morbidi  origlie- 
ri,  a  se  ricoglie  le  coscie  con  quella  timida  pama  , 
che  è  una  virtù,  mentre  si  copre  coli' una  mano  ve,» 
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gognosetta  il  seno  col  finissmio  lino  che  la  awSuppa^ 
-volgendo  a'  cii>costanti  incresciosa  il  tìso,  siccome  chi 
adcUmandi  altrui  il  tributo  di  un  sospiro.  Tutti  raY\ris»- 
rono  in  quest'opera  la  piti  gentile  eSusicme  di  sentir- 
menti  dilicatissimL  Lo  stesso  parve  de'  tre  monu- 
menti sepolcrali  da  lui  eseguiti  in  quest'anno,  l'imo 
dirètto  a  lenire  il  dolore  di  om  padre  ^  dc4orosamaile 
privato  di  sette  figli-,  l'altro  destinato  a  tramandare 
a'  futuri  le  virtù  di  una  giovinetta,  jmmatiiramfflite 
rapita  a'  suoi ,  e  il  terzo  a  rsqipresentare  il  distacco  di 
ima  intiera  famiglia  da  un'  amatissima  Tergine,  mentre 
fiul  di  lei  labbro  spuntava  lo  estremo  sorxiso  ddla  in- 
nocenza che  spira.  Con  simiglianti  lavori,  Mardiesi 
mostrò  qomto  le  sue  concezioni  siano  attemperate  ad 
^m  unico  pensiero,  quello  di  muovere  dolcemente  ^ 
Panimi.  Egli  dona  quindi  al  marmo  una  tal  quale  mcd* 
lezza ,  che  sente  assai  di  vezzoso,  e  persino  nel  me- 
todo di  condurre  lo  scarpello,  ìstudia  la  lisciatura,  e 
11  toccare  finito*  Ma  al  primo  ds'.  canoviani  precetti 
P  antica  modellatura  ,  e'  non  vi  abbada  pur  sempre 
con  uno  scrupolo  indectinabile.  La  testa,  ad  esempio^ 
della  sua  Venere  pudica  è  tr<^po  allargata  alla  finca- 
te :  quella  della  morìente  Dungarwan,  tiene  alcun  che 
di  voluminoso ,  ed  è  poi  troppo  lunga  di  persona  :  le 
mani  della  fanciulla  rapita  ad  aure  più  pure,  nel  mo- 
numento pel  contee  di  Kechberger,  sono  di  troj^  pic- 
cine a  raffi-onto  della  di  lei  maschera^  e  la  testa  del- 
l' angelo  che  a-  se  l' adduce ,  soverchiamente  sporge , 
e  s'aggreva  sul  piano  lineare.  Queste  lievissime  pec- 
che in  lui  notiamo ,  perchè  a  sommi  le  osservazioDi 
tornano  più  care  delle  lodi   spai^se   a   trabocco,   fion 
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COSI  è  dk  Thorwaldsen  :  la  purezza  del  disegno  ,  con 
cui  conduce  i  suoi  lavori  è  pròpriamente  incantevole  ^ 
ma  egU  sa  troppo  d'antico,  e  clii  s'ha  scorto  que^ 
suoi  bassirilieTi  della  entrata  in  Babilonia  dell'Eroe 
Macedone,  forse  converrà  nella  nòstra  sentenza.  Inte- 
so ivi  a  ripixMlurci  de'  tipi  di  perfezione  ,  da*  niun  al- 
tro per  anco  raggiunti,  ci  induce  a  forte  anunirare 
un  tanto  consegidmeBfeo^  ma  in  à  belFarte,  basta 
forse  l'ammirazione?  Un  qualche  sagrìficio,  òh'ei  latto 
avesse  alla  grazia,  alla  vibrata  eujergia  degli  a£fbtti, 
ad  una  moderna  eleganza,  varrebbe  a  temperare  nelle 
sue  opere  cdquanto  di  quel  rigore  dì  gusto,  scevro 
affatto  di  mende  dal  lato  dell'  arte ,  ma  improntato 
pe'  riguardanti,  di  una  severità  die  al  di  là  delPuo* 
pò  ne  acciglia.  Epperò  di  Thorwaldsen  può  ben  dir- 
si ,  che  egli  ci  fa  bellamente  riTivere  il .  secolo  Yene^ 
rando  dì  Fidia  ^  meìitre  Mardiesi  ne  rende  ricordev'o*» 
li ,  che  fra  noi  visse  il  Veneto  Lisippo.  Gli  italiani 
tiìbuteranno  al  primo  un  serto  votivo,  ma  imparti- 
ranno al  secondo  un  sorriso  di  bènivolenza. 
.  Oltre  però  l' autore  della  Venere  pudica  ,  serbano 
fra  noi  la  scidtiu*a  in  orrevole  iseggio ,  altri  insi- 
gni quali  sono,  Gaetano  Monti  Ravennate,  Gìam* 
battista  Comolli,  Augusto  Perabò'^  e  Democrito  Gan^ 
dolfi.  Le  loro  prodiizioni ,  sono  modellate  ad  ima 
elezione  di  maniere  assai  lodevole  e  che  dà  all'  arte 
un  successivo  ina*emento.  E  qui,  gìaocUè  è  no- 
stro scopo  accennare  le  òpere  tutte  piti  distinte  ese- 
guite in  quest'  anno  ,  aggiungeremo  ai  lavòi4  qui 
menzionati  di  Marchesi ,  il  gruppo  colosìSEile ,  rap- 
presentante San  Giovanni  di  Dio  die  solleva  il  mise- 
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ro ,  la  copia  della  Vestale  di  Canova ,  «ei  smgioli  in 
marmo  carrarese  per  fregio  delF  aitar  mag^giore  della 
chiesa  di  Stazzano  ,  e  quatti^  teste  di  Santi  Dottori 
condotte  a  basso  rilievo:  soBima  di  opere  compiate 
^lai  loro  autore  con  quella  celerità,  e  studio  di  perfe* 
sione  j  che  é  solo  concessa  a'  maggiori  ingegni. 

Il  signor  Gaetano  Mond  di  Ravenna ,  s'  dJbe  di 
moke  lodi  per  le  due  Banssalrìci  in  marmo  da  lui 
non  ha  guari  compiute^  e  nel  corrente  anno  attese  a 
i*appresentarci  il  busto  di  Pio  VII  j  alconi  angioh  per 
un  tempio  di  Pavia  ,  ed  a  progredire  nella  scultura 
delle  statue  die  fi'egìar  debbono  il  monumento,  che 
f^  abitanti  di  Chiari,  innalsano  al  loro  ooneittadino , 
il  cddbre  abbate  MbroeOi.  Questo  artista  seguace  ad 
greci  esemplari,  ama  l'attica  rigidezza,  -e  poco  si  pre- 
sta a'  desiikrì  contemponmei.  Egli  è  pago  esser  ottimo 
infrenandosi,  che  ammirato  solvendo  iiberamente  al 
proprio  astra 

Il  signor  Democrito  Gando^  i^  sta  eseguendo  paiw 
recchie  statue  per  fregio  di  templi:  il  signcn*  Gaetano 
Manfredinij  ha  modellato  a  gesso  una  Flora,  di  assai 
gentili  forme  :  il  signor  Luigi  )Scor%mj  assegiù  V  ao« 
^demica  corona ,  pel  suo  gruf^  di  Enea  d^  porta 
Apdìise^  seguito  dal  figlio  Àscanio  :  il  signor  Z>erà&- 
rio  Cesari^  ed  Eugenio  Rados  condussero  in  plastica 
parreccfai  busti*  Da  questa  gioventù  molto  é  a  sper« 
rarsi,  molto  istudiando  e  perfezionando^ 

U  signor  Perabòj  ha  quasi  compiuto  alcune  statue 
colossali ,  per  le  nuove  opere  monumentali ,  che 
stanno  erigendosi  in  Milano:  fra  esse  distingueremo  i 
quattro  Fiumi  a  gigantesca  struttura^  imo  de'  quali  già 
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ii4PL*na  il  grandioso  arco  testé  eretto  in  Milano  iilla 
barrìei^  di  Porta  Comasina  :  P  ingegno  di  que^  ar** 
tista ,  è  ppeferibilmente  adusato  a  lavori  arditi ,  che 
non  a  qi^elli  di  mìnutez&e*  Il  yalente  brescie^no,  jPVyjvi^ 
cescJietH,  ha  ristaurato  fra  noi  l'arte  della  scuUura 
omanientale.  I  fregi  in  marmo,  con  cui  ha  adomato 
il  monumento  eretto  nel  decorso  anno  ad  Appiani, 
il  vaghissimo  festcme  di  fiori  ,  pubblicamente  ora  e* 
sposto  j  non  che  gli  omiiti  che  sta  .  compiendo  0.  de-* 
oorazione  del  grande  Arco  della  Pace,  concepimento 
d^' architetto  Camola,  ben  mostraix>no  come  egli 
sia  da  tanto  da  rìnovcUare  fra  noi  T  aureo  gusto  in 
tal  genere  del  trecento,  mescendolo  al  grandioso  dei 
fre^  monumentali  dell'età  di  Trajano.  Il  signor  Cog* 
datori f^  allievx>  del  defunto  projEessore  Paletti,  ha 
p^  condotto  a  buon  termine  alcune  statue,  da  ipieì^ 
F insigne  soltanto  abbozz£ite,  pel  fastigio  dell'aitar  mago 
^ore  della  chiesa  di  San  Celso  a  Milano.  HUà  àóbn 
biamo  da  ultimo  deplorare  la  perdita  di  Gaetano 
Monti  j  milanese ,  scultore  assai  riputato  per  effigiare 
animali,  e  ritratti  umani.  Le  sue  opere  più  laudate 
sono  parrecchi  lecmt  di  diversa  grandezza ,  una  testa 
di  cavallo  colossale,  un  toro,  un  cavallo  anatomico  ^ 
e  parecchi  altri  lavorìi  di  fod^ita  accuratezza.  Egli 
moiì  nell'ora  passata  estate  in  vecchia  età. 

£  qui  ci  toma  caro  P  osservare  ,  come  la  s<»iltura 
ifix  Lombardia,  aM>ia  di  recente  aco^esciuto  il  numero 
de' suoi  coltivatori.  Le  opere  che  vengono  loro  alio-> 
gate,  sono  preferibilmente  destinate  a  lustro  de'tem^ 
pli,  o  de' sepolcri.  Della  natura  di  queste  ultime,  ben 
ne  sarebbe  più  ampia  la  messe,  se    in   tutte    questo 


Digitized  by  VjOOQ IC 


236 

pitrvincìe,  vi  fossero  cimiteri  meritevoli  di  buon  ri- 
guardo, 6Ìceome  se  ne  ammii*a  un  grandioso  mo- 
dello soltanto  a  Bi*escia.  Anc^e  la  religione  delle 
tombe ,  può  dar  vita  al  rajMdo  fioiimento  delle  arti 
fcelle. 

'  g  IV.  PUhira  sacra  ad  oUo.  Benvenuti,  Cammudm, 
e  Laudi ,  sono  i  soli  artisti ,  a  cui  la  pittura  sacra  deve 
ai  dì  nostri  stragrandi,  lavóri,  che  si  ammirano  in  varie 
chiese  d' Italia.  In  tpielle  di  Lombardia ,    ora   si  pre« 
feriscono  ,  in  vece ,  le  opere  di  scultura  ai  dipinti ,  e 
in  ciò  sta  la  ragione  dell'  attuale  rì^gnio   di    questa 
maniera  di  arte  nelle  nostre  contrade.   "Dti^^ce  argo- 
mento di  laudi ,  riesee  quindi  per  noi  ogni  produzione 
pittorica,  che  valga  a  decorare  i  nostri  templi,  &tti 
oitiai   squallidi    per.  P  uso  introdottosi  delle   semplici 
imbiancature.    Nella   puM>lica   esposizione    chiatti  del 
corrente  anno,  sedici  e  piti  quadri  riguardavano  sacri 
argomeatL   Anzi  tutti  va   posto   il  Tobia  che  ridona 
la  vista  al  padre  ,  dipinto  a  olio  del  signor  Giuseppe 
Dhtti.  Quindi  ricorderemo  i  ss*   Giacomo   e  Fifippo, 
il  Crocifisso  e  la  Maddalena^  due  opere  assai  pregiate, 
di  Hayez  :    il  quadro   rappresentante    san   Nicola  dei 
Longobardi,   mentre    largisce   elemosine   a' poverelli? 
condotto  a  olio  dal  signor  Palagi:   il    san    Carlo  che 
istruisce  i  fanciulli  nel    Vangelo,   quadro   con  figui^ 
grandi  al  vero,  del  signor  Pietro  Narducci:  s.  ÀniW) 
colla  B,  y. ,  e  san   Gioachino ,  altro    grande  dipinto 
del  signor  Vitale  Sala  :  san  Sebastiano,  e  san  Giro* 
lamo,  colla  Vergine  e  il  Putto,  e  un  quadretto  delia 
Sacra  Famìglia,  del  giovane  signor  Darìf^    di  Ven^ 
zia  ;  giovane  che  ha  già  di  sé  i^ermate  le  piìi  ^^ 
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speroilze  :  la  SS.  Tinnita ,  dipinta  dal  signor  Paolo 
Brioschi  :  i  rhnorsi  di  Caino  ^  sulla  salma  deU'  uedso 
Abele,  lavoro  ìa  olio  di  Carlo  Picóvsi:  Aa  morte  di 
san /Giuseppe,  e  il  sant'Antonio^  due  quadri  del  si- 
gnor Luigi  Pedra^zi:  il  riposo  m  Egitto^  del  signoif 
Francesco  Podesd  di  Ancona:  la  sacra  fàmi^  ,  e  il 
Cristo ,  detto  della  Moneta ,  due  opène  del  sig.  Cesare 
Pog^:  fittahnente,  il  martirio  de'  ss.  Gei'Vaso  e  Pro- 
laiso,  eseguito  dal  signor  Giuseppe  Sógni,  In  tutti 
questi  dipinti,  vennero  seguite  due  tnanière.  Alcuni 
artisti,  amarono  imitare  il  genere  di  comporre  sacro 
de' buoni  autori  del  cinquecento  :  alcuni  altri  uU)idi- 
xono  pih  tosto  alle  ispiirazioni  <kHa  loro  fantasia»  Coi 
primi  l'arte  riede  alla  sua  piti  bella  sorgente^  cogli 
ultimi  vien  franto  qualche  aiitico  dettato  per  aisscguiie 
un  suffragio  contemporaneo.  Sia  cogfr  uni,  che  cogli 
^Itrì  ,  noi  dobbiamo  congratularci  di  alcune  utili  in- 
novazioni pur  introdotte.  Nella  composizione ,  essi  mi- 
rarono a  infondere  tie'  fedeli  pii  sentimenti  di  rico- 
glimento,,  non  infantili  sorrisi,  non  volgari  maraviglie. 
Isella  proprietà  pittorica,  si  attennero  scrupolosamente 
a'  costumi  storici ,  abbandonando  una  fiata  quelle  ine- 
die de'  nostri  vecchi  artisti ,  di  raffigurai*ci  la  B.  V. 
in  sottana  di  broccato,  o  il  divino  Infante  inteso  a 
^iuocherelli ,  o  gli  antichi  Israeliti ,  con  larghe  brache 
e  cappelli  ad  ampie  falde.  Solo  nel  colorh'e  ,  se  togli 
i  dipinti  di  Hayez ,  di  Palagi ,  di  Diotti ,  e  di  Darif , 
noi  brameremmo  ma^or  caldezza  di  tinte ,  e  maggior 
studio  di  perfezione  ne' contorni ,  e  nell'ideale  delle 
teste. 

E  da  che  facciam  motto    dì    sa<3i    dipinti,  è  uopo 
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che  noi  tributiamo  semine  lodi  alla  copia  eseguita  dal 
signor  Gogna j  dell'Agar  scacdata  da  Abrsmio,  opera 
del  Gtiercino.  Nel  copiare  P  altrui ,  egM  può  annove- 
rarsi fra  gli  ottimi  :  non  vorremmo  però  ,  che  le  di 
hd  fatiche ,  tepaniassero  la  mente  di  altri  artisti,  forte 
increscendoci ,  die  qncst'  arte  del  trarre  copie  ,  savei^ 
dnamente  fra  noi  si  d^ondesse.  Essa  isterilisce  ed 
ammorza  il  fuoco  di  novelle  creaziom:  ti  abbandona 
la  dipintura  fra  gli  oggetti  anticati,  e  trasforma  que^ 
8t'  arte  divina ,  in  vecchio  retaggio  perpetuato.  Questo 
didamo  )  perdié  noi  abbiamo  testé  rilevato  ^  che  a 
Boma ,  culla  e  nudrioe  delle  arti  tutte  ,  attualmente 
non  si  progredisce  gran  &tto  nelk  pittura,  attesa  la  e- 
«elusiva  occupazione  di  ripetere  lavori  della  buona 
antichità,  che  è  antidiità  pur  sempre. 

§  V.  Dipintura  prospèttica^  e  paesag^  ad  oUo.  La 
vera  arte  dd  paesetto,  ncSNstà  nel  ritrarre  servilmen- 
mente  scene  ora  leggiadre,  ora  grandiose ,  offerted 
dalla  natura:  essa  addimanda  dall'artista  qualche  cosa 
dippiù ,  un  po'  di  genio ,  e  di  immaginativa.  Claudio 
di  Lorena,  e  il  Poussin,  solevano  ne'  loro  dipinti  rìco- 
gliere  ad  una  le  più  rare  bellezze  natm*ali,  e  ordinarle 
a  seconda  del  saper  loro.  Cosi  adoperando,  non  ser- 
vivano al  grezzo  spettacolo  di  scene  reali,  ma  le  sol- 
levavano alla  purezza  dell'  idea,  e  facevano  à  che  P  oc- 
chio del  riguardante ,  bellan/ente  si  aggirasse  su  mille 
e  mille  piani  prospettici ,  fusi  in  im  tono  di  tìnte  ae- 
ree, si  gradevoli  alla  veduta.  Noi  ricoriamo  queste 
dottrine ,  peluche  ne  pajono  dimenticate  dai  viventì  pae- 
sisti di  Lombardia.  Una  onorevole  eccezione ,  noi  fer 
dobbiamo  a  riguardò  del  solo  signor  Ambrogio  Nava, 
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ehiarìssimo  dilettante,  il  qnale  ne' due  dipinti  a  paese 
per  lui  compiuti  in  quest'  anno,  ben  ci  mostrò  quanto 
sia  addentro  nelle  più  sane  teoriche  dell'arte  sua.  11 
signor  Marco  Govd^  tolse  pure  a  rappresentarci  la 
cascata  del  Sonna  presso  Caprino.:  il  signor  Giuseppe 
Bisiy  le  vedute  dell'Acqua  Fredda  sul  lago  di  Como 
della  Via  Mala  presso  Splughen,  della  chiesetta  c£  No- 
iùallo  sul  Lario ,  del  secondo  ponte  della  Via  Mala 
con  nevicata,  e  di  S.  Salvatore  presso  Erba  in  Brian« 
za.  U  signor  FiUeneuvCf  e^se  sei  quadri  a  paesag- 
gio, di  varie  dimea^oni  e  merito  :  il  signor  Maestmrdy 
e  Augusto  Ekerbn  due  soli  di  genere  alpestre:  e  otto 
il  signor  Macchi,  Astrati  questi  artisti  a  rìtrarci  quasi 
sempre  il  vero,  ben  rade  volte  l'ideale,  lo  fanno  con 
molta  maestrìa,  e  danno  ai  loro  dipinti  la  luce  dell'i- 
talico delo.  Non  tutti  però  sono  valenti  nel  toccar 
frondi,  alberi,  e  specialmente  le  acque,  le  quali  man- 
cano per  lo  più  di  trasparenza.  Il  signor  Bisi^  e  Gozzi, 
sono  malgrado  ciò  gli  artisti  più  rettamente  apprezzati. 
La  pittura  prospettica,  detta  un  tempo  in  Italia 
arte  della  quadratura  ^  ebbe  la  sua  culla  a  Roma,  e 
in  Toscana ,  ed  ora  si  ha  l' onore  del  trionfo  in  Lom- 
bardia. Quel  focoso  penelk>  del  Gagliarì,  bastò  a  sve- 
gliare fra  noi  il  vero  gusto  in  tal  genere  :  Perego,  nu- 
tricò tosto  con  amore  i  fruttiferi  germi  per  Im  gittati, 
e  lasciò  che  Alessandro  Sanquirica  la  portasse  pre- 
sentemente all'  apice  del  perfetto.  Mercè  le  ciu'e  di 
ingegno  sì  peregfrìno,  e  quelle  de' suoi  allievi  più  di- 
stinti, i  nostri  palagi,  le  ville,  i  teatri,  ricevono  tutto 
A  im  lusti*o  sempre  novello  di  decorazioni.  Eglino  ci 
abituarono  a  tanta    esquisitezza   di  adornamenti ,  che 
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mal  soffiiamo  attualmente  né  manco  le  migliori  di- 
pinture prospettiche  eseguite  pochi  anni  sono:  dall' at-* 
tica  purezza  architettonica  de'  greci,  alla  immane  strut* 
tura  degli  egizj,  ed  ai  misteriosi  edifici  degli  Hindous , 
noi  di  repente  trasoorrìamo  pel  magico  incanto  de' 
loro  lavori^  a  tal  che  or  più  non  s' amano  gustare  , 
che  le  ratffiguraziom  più  elette  della  architettura  di 
tutti  i  popoli,  e  di  tutti  i  tempi.  Per  tal  guisa  eg^no 
-valsero  a  difTondere  fì*a  noi  una  varietà  di  gusto  giu- 
diziosa, ma  indefiiùta.  Attinse  a  questa  scuola  il  cele- 
berrimo Migliora  y  die  pensò  abbandonare  i  grandìon 
lavori  di  quadratura,  per  ridurne  magicamente  l'ef- 
fetto in  quadri  ad  olio.  Cosi  egli  creò  una  nuova  ma- 
niera di  bell'arte,  non  seguita  dagli  esteri,  che  dal 
solo  francese  Granét  Cinque  dipinti,  egli  condusse  ia 
quest'  anno ,  sempre  ammirati ,  e  ciò  che  è  più  di  un 
.successo  sempre  popolare,  e  sono  l'interno  del  tempio 
di  S.  Celso,  le  catacombe  di  Verona,  con  macchiette 
rappresentanti  Giulietta  e  Romeo,  una  cucina  di  frati 
francescani , .  una  veduta  di  porto  di  mare  a  lume  di 
luna ,  con  santuario  rischiarato  da  molte  faci ,  e  una 
veduta  di  parte  del  lago  di  Como.  Il  signor  DeWA" 
equa  y  ha  più*  condotto ,  in  questo  genere  ad  olio , 
l'interno  di  un  chiostro,  un  paesetto  a  effetto  di  luce 
notturna,  e  tré  medaglioni  di  vedute  diverse.  Le  sue 
dipinture,  sebbene  non  abbiano  quel  calore ,  e  qudla 
splendienza  tutta  propria  deDe  produzioni  di  Miglìara 
gli  stanno  però  assai  d'appresso  per  merito  di  com- 
porre ,  e  finezza  di  eseguimento.  Anche  il  signor  /^er- 
dinando  Moja^  va  annoverato  pe'  suoi  lavori  ad  cdio, 
a  simile  schiera  di  artisti. 
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§.  6.  Arti  ornamentali.  L^apjdicaaone  delle  belle 
«utì  alla  industiia,  ed  alle  patrie  mani&tjture^  è  il  mi- 
glior servi^  che  esse  rendano  alle  utilità  sociali  ^  che 
solo  in  ragione  del  vantaggio  prodetto  s'acqr^sce  per 
esse  la  rilevanza.  Koi  abbiamo  anche  in  ciò  da  con- 
gratularci, quai^iunque  assai  ne  rimanga  tuttora  a  de* 
siderare.  Nel  genere  ornamentale  a  dipinto,  vengono 
ora  anteposti  a  buon  senno,  t  lavori  a  diiai*oscuro ,  a 
quelli  colonati.  Foggiarti  le  pareti  con  yaiiiopinti  ara^ 
beschi  a  mo'  di  arazzi  ivi  distesi,  non  era  maniera  che 
sapesse  di  miglior  gusto.  Ardito  saggio  di  tale  inmau^ 
lamento  d'arte,  ci.  viene  ora  porto  dai  fi'egi  a  chiaro* 
sciu*o ,  che  sta  eseguendo  il  sig.  Alberti  sulle  immani 
vòlte  della  cattedrale  di  Milano.  Oltre  questi  due  artisti  j 
il  /^occa/u,  per  P ornamento,  e  il  Monticelli^  per  la 
figura,  vanno  ann  tutti  degnamente  estimati  ili  tat 
genere,  per  la  felice  scelta,  e  valentìa  di  pennello. 

U  arte  dell'  intaglio  in  legno  è  scaduta  fra  noi , 
e  gli  artefici  si  adoperano  di  preferenza  a  lavori  in 
ìstucco.  U  esimio  professore  Mo^Ua^  ha  però  tentato 
di  restam^are  anche  quest'arte,  e  i  suoi  intagli  riesci- 
rono  modelli  di  tutta  perfezione.  Nell'intarsio,  gU  abi- 
tatori di  Lombardia,  ricordano  sempre  con  gratitudine 
il  valentissimo  Maggiolini ,  e  noi  abbiamo  iscorto  in 
quest'  anno  intarsiature  d' altri  nostri  artefici ,  rappre- 
sentanti a  chiaroscuro  vedute  prospettiche  di  antichi 
moniunenti,  le  quali  ben  ne  convinsero  quanto  po« 
trebbesi  progredii^e  in  forbitezza  di  esecuzione ,  se  le 
forme,  la  struttm*a,  i  varii  usi  delle  suppellettili,  non 
ci  fossero  tuttavia  quotidianamente  prestate  da  nazioni 
forastiere.  Lo  stesso  aweiTebbe  nelle  minuterie ,  in  cui 
Annali.  Statistica  y  voi.  XIV.  i6 


Digitized  by  VjOOQ IC 


ii4^ 

attualmente  noi  siamo  da  nulla ,  e  potremmo  £- 
Tentare  da  molto ,  se  ottimi  artisti  amassero  dar 
mano  e  consigli  aUa  dasse  manufìittrìoew  Non  eoa 
è  dei  lavori  dì  orìficerìa,  in  cui  pervenimmo  alla 
eleganza  e  leggiadria  de'  lavori  Ginevrini ,  salve  nel 
prezzo ,  cbfi  fra  tuoi  è  di  una  eccessiva  carezisu 
L'arte  d^  gìttare,  e  dorare  il  bronzo,  risurse  pure 
raggiante  di  bella  luce,  per  opera  dei  Manfredini'^  ed 
ora  s'ba  il  suo  maggior  lustro  dalla  ditta  Strazza  e 
Thomasy  le  di  cui  manifiit^ire  sostengono  onorevole» 
mente  il  ra£SroBto  colle  straniere  :  e  già  negli  ArmaU 
di  Tecnologia  y  fu  arrecato  al  VoL  IV ,  prova  lumi- 
nosa di  un  felicissimo  scambio  a  eagion  d'esse  acca- 
duto. Ancbe  la  industria  dei  vetri  colorati,  interrotta 
da  qualche  seocdo  in  Itidia^  fu  non  ha  gUars  repristi- 
nata  in  Lombardia ,  per  opera  dei  signóri  Brénia  e 
Bertini.  Essi  però  trìbuironsi  il  vairto  di  àssolutì  re-r 
statnatori  di  |quest'arte,  locdiè  fu  per  noi  contrada 
detto ,  avendo  in  contrario  l' esempio  di  dipinture  in 
vetro  al  cominciar  di  questo  secdo  eseguite  in  Olanda, 
in  Francia,  in  Inghilterra.  E  ciò  avvertiamo,  perchè 
in  quest'anno  leggemmo  su  i  f(^li  di  Francia,  una 
viva  recriminazione  fatta  in  proposito ,  mercè  la  quale 
spogliavansi  i  due  artefid  qui  nominati,  dell'  attributo 
di  discovritori  di  un^arte  dimenticata. 

Lo  stesso  restaiìramento  €bhe  pur  luogo  fra  noi 
in  altri  rami  dì  fine  arti,  siccome  il  musaico,  por  opera 
del  signor  Raffaeli:  egli  fu  quivi  duamato  anni  sono 
perchè  istituisse  una-  «cuoia,  ma  la  generazione  vi- 
vente, non  parve  incUnevole  a  simil  fatta  di  lavori.  I 
dipinti  a  smalto^  s' hanno  lui  felice  coltiratore  nel  si- 
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.gnor  Gigobtf  ma  anch^esso  rimane^  solo  nell'. arringo. 
La  pitlupa  in  porcellana  fra  noi  noA  esiste  anóora^  e 
solo  al  dipìttgere  all'èncaasto  si  accinsero  a  tentativi, 
i  signori  Mmnerip  AntoUrdj  e  RainierL  NeUa  incisione 
di  j^etre  dure,  il  cremonese  Beltìrwtty  assai  riputato 
per  iKligenza  e  finezza  d' intagfio,  e  il  signor  JSenm, 
ben  più  perito  nel  toccare  la  pietra  con  nerbo,  sta 
cavando^  sia  a  r^vo,  sono  validissimi  sostenitori  d^ 
l'arte  glitografiea  in  Lombardia.  Nel  coniare  e  inddere 
lavori  ad  acdajo,  tÀìre  uno  de'  Mar^redim^  va  aimove* 
rato  Giuseppe  Platinati y  a  cui  gli  valsero  in  quest'anno 
sommi  elogi,  ìbl  copia  per  lui  ooniata  in  rame  del  di* 
pìnto  dell'adultera  di  Tiziano.  Sull'avorio,  fmx>no  pur 
ora  condotte  dal  signor  Rizzali  ^  alcune  belle  compo- 
sizioni istoriate,  n^e  <{nali:  avremoio  però  desiato 
maggior  purezza  ed  elegioiza  di  disej^.  Nell'arte  A 
cesellare^  Milano  ha  perduto  da  <}ualdie  '  secolo  la 
sua  rinomcuiza:  i  nlostri  artieri,  ora  non  si  occupano 
che  della  sola  cesellatura  in  argento. 

La  incisione  a  bulino  ^  ira  in  ìscamlno  acquistando 
novelle  corone,  avvalorata  dal  suo  celebre  capi-^scuola, 
il  cavaliere  Giuseppe  LongM:  noi  speriamo,  che  ira 
qualche  anno,  egli  ne  riprodurrà,  a  maniera  libera, 
il  giudizio  di  Michel-Angelo,  di  cui  ora  ammirammo 
il  disegno  ,  stupendamente  condotto  dal  Minardi  di 
Koma.  Il  signor  Faustino  Andèfioni^  ha  nel  corrente 
anno  compiuto  a  bulino  una  sa^ra  famiglia  del  Pous« 
sm,  sur  un  disegno  del  Garava^Ua^  del  quale  presto 
vedremo  pubbUcata  una  pregevolissima  stampa  del 
Giacobbe,  di  Andi'ea  Appiani.  D' altre  laudate  opere , 
vanno  pur  mai^o  mano  anicd^ndoci  in  Lombardia, 
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i  signori  Mauro  Gando^  Michele  Bisi^  Samuele  Jem, 
e    CéUerìm  Fiotti,   mentre   per   ItaUa  onorano    eoa 
beU'arte  i  Toschi^  i  Laabio,  i  ZuUani,  e  i  Morghen. 
Già  da  alcuni  mesi  si  è  pure    introdc^a   fra    noi  la 
litografia.  Due  officfee  se  ne  ^^sCrO  in  Milano,  Pum 
diretta  dal  signor  BicortU^  l'dtra  dal  signor  Blena: 
quanto   prima   altri  due  simili  stabilimenti ,    verranno 
pure  isUluitL  Fra  le  opere  ohe  s'ebbero  in  tal  genere 
miglior  successo  in  quest'  anno,  dobbiamo  annoverare 
.alcune  vedute  disegnate  dal  Migliara,  alcune   compo- 
sizioni  dell'  Hayez,  ed  alcune  picdok  produzioni  di  al- 
tri  artisti ,  fra  le  quali  parecdùe  di  genere  architettonico, 
assai  pregevolL  Noi  però  vorremmo ,  (;iìe  la  industdi 
della  tiratura  di  tali  stampe,  np^  si  limitasse  siccoint 
al  presente,   nelle   nostre  officine  ai.  dug^to     esem- 
plari:   noi    sappiamo    che  in  Francia,  U  signor  Clms 
riproduce  uno   scritto  litografico    sino  a   dodici  mila 
copie.    Quanto  maggiore  sarà  il  numero   delle   ripro- 
duzioni ,  queste  decresceranno  anche  di  prezzo,    men- 
tie  è  tiopo  confessare,  le.  stampe  litografiche  di  Lom- 
bardia, ora  aostano  quanto  una  incisione  a  bulino. 

§,  VII.  Andamento  progressivo  delle  belle  arti  in 
Lombardia.  Un  dato  certo  e  piwalente  deU' aumento, 
o  decremento,  di  queste  amene  istituzioni,  ci  viene 
annualmente  offerto  dalla  pubblica  esposizione,  che  si 
eseguisce  in  Milano ,  nell'I.  R.  Palazzo  delle  scienze  ed 
arti.  Dal  1806  al  i8ia  le  produzioni  di  arti  belle  ar- 
recate alle  sale  di  Brera,  non  passavano  Panunoo- 
tare  di  sessanta ,  e  gli  spettatori  mettean  capo  colla 
picciola  schiena  degU  intelUgenti.  In  questi  ultimi  tre 
lustri,  il  numero  degU    oggetti  d'  aiie,  e   degli  accoi"- 
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i«nti  andò  setnpre  più  auments^clo^  :  nei  i6d5,  i  capr 
d' arte  giunsero  a  cento  sessanta:  nel  1826  toccarono 
i  dugento;  e  nel  18^27  passakma  i  dagento  qiiaranta^, 
non  computando  i  lavon  ivi  arrecati  dagH  alunni  del*- 
PI.  R.  Accademia  (t).  La  somma  di  tante  &tiche, 
porse  ai  buoni  argomento^  vmssinio  di  ^udio  :  men- 
tre il  quadro  della  <^erosità  sodale,  ha  in  se  un  non 
so  che  di  consolante,  ohe  attrae  e  rapisce  gli  aninii. 
E  per  ventura  non  mancano  sorvenimenti  di  eruzione 
afiGuichè  questo  stato  di  prosperamento  ndle  bék  ar« 
tìi^  non  abbia  :À  presto  a  scadere^  mancano  però  le 
obdasiòni,  atle  ad  taanìonre  i  da  meno ,. ed  a  scuo^ 
terfì  da  quella  nègghiènza  inseparalnle  da  chi  è  privò 
di  aspettative.  ' 

Oltre  P  insegnamento,  gratuitamente  impartito  ndlè 
aktijfiglurativè  da  qpuesta  I.  B»  Acàcadenùa  di  I^aho^ 
altri  istituti  dT'sìmil  genere  veanéra  da  hasgmom  pri^ 
'va.te  stabiM  in  ditoe  citta:  di  iJombardm \^  ^àccome^  a . 
Pavui,^  ed  a  Bergamo.  Alcuni  nostri  concittaditxi,  ezian- 
dio, quantunque  ;  non  ricdii  sussìdìana  del  pr<q>no 
giovani  artisti ,  non  favoriti  da  fortunia.  Pi'esso  poi 
tiilté  le  scuok  elenienitari  maggiori  di    queste  provin- 


(1*)  Nella  biennale  esposizione  di  belle  arti  in  Francia,  aperta 
nd  Uovembre  del  coerente  anno  1827 ,  si  contano  mila  e  sei- 
cento tophnei,  Ma  in  quel  paese  sono  esse  prodottela  trentadae 
jjUliof^iid^,  abitanti,  mentre  in  Lombardia \'non  se*  ne  not^erano 
che  due  ^Uioni  e  trecento,  mila^  a  tal  che  fotti  i  debili  computi 
di  ra^fuaglù) ,  risulta  <;/te  foa  noi  la  operosità  in  fotto  di  belle 
artii  è  cinque  ùolte  maggiore  di  quella  che  mostra  la  FYancia 
presentemente. 
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eie,  esiste ^una  gratidta  scuola  di  disegno  ,  a  eoi  sono 
tentiti  tutti  gH  alunni  della  IV*  dasse  :  ili  quella  gio-^ 
ventii  è  istruita  nell'ornamento  ,  nelle  nozioni  archi- 
tettontcfae  ,  e  nell'  arte  di  delineare  doti  e  macdiine  , 
sìa  a  niatìta ,  die  ad  acqua  tinta,  ed  a  maniera  libe- 
ra. Per  que'  fanciulli ,  che  quotidianamente  sono  co- 
cnpatì  in  basse  arti  e  mestieri,  "vennero  istituite  appo- 
site scuole  festine  and&e  pel  disegna  Con  la  genera- 
zione crescente ,  surge  iniziata  elementarniente ,  e 
generalmente  nei  princip)  delle  belle  arti ,  il  che  ar-> 
recherà  non  poco  giovamento  fra  alcuni  cumi  aUa  pa- 
tria  industria ,  ed  alle  fine  maM&Étdre.  I  sa^  di£gd^ 
ti ,  che  nelle  annue  esercitaziani  puUtHdie,  presentano 
gli  alunni  delie  nove  provincie  di  Lombanfia  y  ne  raC> 
fermano  ognor  piìi  di  ooeà  cara  speranza. 
.  il  dare  uno  impube  maggiore  al  rassodamento  deDe 
belle  arti,  noi  ricorderemo  ad  utile  imitazione,  quanto 
Tiene  operato  in  Francia ,  dalla  societii  denominata  degU 
amici  delie  artiy  bri  da  qualche  tempo  istituita  Essaha  di 
mira  il  proteggìm^ato  di  que'  giovani  cbe  d  mostrano 
i  più  valenti  m  quel  ramo  di  bell^arte  a  cui  sono 
consacrata  A  questo  effetto,  tutti  i  consociafi  retribuì* 
scono  per  ricompense  da  largirsi  un'annua  somma.  A 
seconda  della  quantità  del  numerario  versato,  s^lianno 
una,  o  più  azioni  nella  compagnia.  Popò  la  biennale 
esposizione  di  arti  che  si  eseguisce  a  Parigi,  un  ^uri 
di  pei*sone  peritissime ,  nominate  dalla  società^  fa  com- 
pera di  tutte  quelle  produzioni ,  che  sono  per  esegui- 
mento le  più  meritevoli  di  estimazione:  delle  migliori, 
si  traggono  anche  disegni  ed  incisioni  ,  un  esemplare 
delle  qnaii  viene    dispensato   a   ciascun    azionista.    Gli 
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og^tti  compei^ati  sono  poi  fra  co&toix)  divisi,  ;  giusta 
il  numero  delle  a^6ni,  e  dietprp  una  estrazione  fatta 
9  sorte^  In  tal  guiga  anche  con  isicarsa  retribuzione  , 
sì  possono  acquistai'e  pregiati  lavori^  e  quindi  si  vanno 
radicando  nell'universale  scintille  di  amore,  yerso  le 
arti  belle.  Con  tale  voto,  uno  dei  |ant^  phe^suoMamo 
i^mf^r^.  tu^ocfi  ii^  qi^sste  carte,  noi  chiud^emp  ifWr 
sta  b|:^ve  ni^st^^  da(s  ^uirà  da  noi  rìpi;«sa,  ogfii. qual- 
volta avremo  alcun  che  di  rilevante  da  appalq$a^)3.  ' 

1-    .    '    1*   ■  '    -  •  •     •   \.. 

",        '    >  Ct*  *  *  »  .^«  e  'Sé.  •".  'uiùìi<t  f 

Ili  ui   ' 


N. 


I  eli' epoca  in' cui  per  ógni  dove  si  aprono'  nuovi 
^candU,  cpeditoo  prezzo  deiFopemdi  oompr^ndei^e^nei 
nostri  Annali  un  progetto  del  fit  ardWtetto  '  Agostìno 
Gerii  dello  Stato  di  .Milano.        '  ,       ' 

Là  costruzione  di , un  cansUe, navigabile  da  jj^rma^ 
Golomo  sA^dd>e  di  una  utilità  grandissima  pe^  il  Par- 
migiano ed*  il -CrcnMMMjsa,  potendo  ^questa  effettuarsi 
con  poca  spesa. 

L^  utilità  consisterebbe  specialmente  nei  tiaspoi-ti 
che  verrebbei'o  fatti  con  facilità  dentilo,  e  fuori  del^o 
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Stato;  e  dalla  rìmoodone  degG  effetti  provenieiiti  daDa 
particolare  pendenza  del  finme  Panna  (i). 

\J  esportazione  si  estenderdi^e  ai  diversi  articoli  cfi 
ealce,  ges^,  gbisqa,  ecc.  G>1  mezzo  della  navigazione 
di  detto  canale  si  traspCHierebbe  la  ^aja  alla  sponda^ 
ministra  del  Pò ,  e  8ard>be  ivi  di  gran  vantag^o  per 
le  strade  di  que'  paesi ,  e  per  le  diverse  opere  che  d 
Vanno  '  di  continuo  oostrtiendo  lungo  le  sponde  di 
dettò  fiume. 

La  calce  poi ,  ed  il  gesso ,  che  a  basso  presago  si 
vendono  in  Parma,  si  esiterebbero  col  maggior  prò* 
fitto  in  quella  parte  (2).  L'eqxHtazicme  perìmaxti  ÒA* 
V  uve ,  e  del  vino  ne'  tem[H  di  grande  abbondanza 
£ivorird>bero  V  agricoltura  in  dua  modi ,  i.^  coli'  in- 
trodurre maggiore  attività  nel  ecHumercio  (3)^  2.^  coi 
rendere  più  industriosa  la  classe  dei  oontadini,  i  quali 
bevendo,  allorché  aUxmda  il  vino,  esuberantemente 
diventano  neghittosi  òitremodo,  ed  awer»  al  lavoro. 

I  vantaggi  deU'  importazione  peir  mezzo  di  questo 
canale  sono  evidentissimL  Si  otterrebbero   tutti  i    gè- 


<0  Ar  prwa  di  questo  ti  Ornavi  V  ckno  dfi  fwne  che  va 
^(^m^uunen^  ahtmdosi  (di  tegno  di  aver  .quasi  otturate  le  ar- 
cate ,  in  conseguenza  di  cui  il  Jìume  deborda,  con-  detrimento  del 
pubblico  f  e  il  ponte  trouasi  grandemente  esposto  al  pericolo  di 
penir  rovesciato  dalV  irtipeto  d^  una  piena, 

'  (2)  /  Cremonesi' sono  forzati  a  servirei  <&'  eotoe  pùtcesoina^  ed 
«  tirarla  perfino  da  pr^vincie  ancor  pm  hntafiet  cotne^Trieste  f 
Istria ,  ec, 

y)  V  esportazione  del  wvw  da  Casal  Maggiore,  ha  fruttato  a 
quel  territorio  in  questi  due  ultimi  passati  anni  varj  milioni  di 
lire. 
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-BteA  che  provengono  dal  mare  Àdiiatico,  dal  Vero- 
nese^, dal  Milanese  ,  e  perfino  dal  Lago  Maggiore  a 
molto  minol*  prezzo.  Tali  generi  sono  numerosissimi , 
come  séle^  legnuni  d^ opera ^  granaglie^  carboni  , 
peUami  ,  vitólli ,  formaggio ,  butirro ,  mahm  grani* 
ti ,'  ecc. ,  eoe  (i),  * 

Per  rendere  più  facile  *P  esecuzione  di  qiieist' opera  , 
e  ad  affetto  di  non  portare  danuio  né  all'  agricoltura , 
né  aUe •  mani&ttnr e  stabilite  lungo  del  canaletto,  de- 
Tiàndosi  P^Ksqna  in  casi"  dì 'cnccìtà ,  il  cansde  non  do^ 
vrà  e$s^«  ^ak^vigabile  che  p(er  otto  nvesi  dell' amio  sol^- 
tanto,  cioè  dal  pidnoipio:dì*  ottobre  alla  fine  di.hiaggio. 

Questo^  -canale  avfà,  prìncipto  al«  di-  Sa  del  ponte  che 
esiste  sovra  il  canaletto  fbofi  di  "porta  &  Barnaba*  Si 
porranno  ivi  due  mea^ri  ,  óssìeno  ^orte ,  dalle  quali» 
si  emetterà  a  piacimento  il  qualitativo,  d'acqua,  che 
si  cnnbiàt' convmraal  bicpogtio.  Si  descriverà  indK  una 
linea;  dsfaliqua,  girando  al  lato  destro  della  strada  che 
porta  -a  Golomo  in  distanza  <fi  circa  cento  braccia  di 


'  (X)  MetUà  in  tal  caio  aOenzione  il  mooào  che  praticasi  intemo 
àUa  eùsùjnione  delle  òawch^.  sul  fipìo  e  svi  Danubio»  Siccome 
non  tornerebbero  a  conto  le  graui  spese  del  ritorna  contro  la 
corrente  deljìume,  sijàbbricano  delle  barche  posticcie  consistente 
in  tavole  unite  con  corde  e  con  chiodi,  e  persino  con  cat>icchie  di 
legno.  Arrùfate  queste  al  loro  destino  vengono  disfàtìe,  e  si  ven- 
dmurtir  tavoU'  wmr  legna  éP  opèra^  a'ntbmr  prezzo.  A^norrnn 
delle  infòrmaziom  da  me  prese  dai  barcafuoli  pia  accreditati,  un  ' 
tài  metodo  sarebbe  applicabile ,  nel  caso  di  cui  si  tratta ,  anzi 
trovandosi  sul  Lago  Martore  dcUé  barche  sdniscìte,  potrebbero 
queste ,  dopo  divenute  inscrvibUi  ,  vendersi  anche  all'  infimo 
pixzzo  di  Icgtui  dajùjoeo. 
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detta  strada ,  ad  oggetto  né  di  daimeggiere  la  strado^ 
Me  di  portar  pregiudino  alle  case  frontiste  situate  lun- 
go della  strada  istessa.  Si  anderà  posda  fTosegueaào 
il  cavo  paralello  alla  stuada  che  oooduce  a  Golomo , 
e  finalmoite  mediante  una  conca ,  ossia  sostegno  à 
aprirà  il  varco  nel  fiume  di  Pannai  al  dissotto  dei 
ponti  a  Golomo  (i). 

La  profondità  di  ^ueito  canale  som  dibraoda  quat-i 
tro;  avrà  di  larghezza  aul  fendo  sette,  braccia ,  e  alla 
sommità  braccia  tredici,  he  sponde  trovaadosiV  m  tal 
modo  oblique,  k  tecra  ddla  quale  son  .fiaaoheggpale 
mm  cadrà  si  fiioilmente  al  fdfido  om  danno  ddbt  na^ 
vìgazionei  e  «pése  di  spivgo  ,  ma  si  «Mtenù  da  per 
se  stessa,  massima  ^  isii^vii  Ji'alt«niioÉe  difenderla 
erbosa^  onde  possa  me^^  resislere  àtl^ impivscmie 
della  pioggia  e  dd  gelo. 

'  DaBe  misure  sOfuracoenoate  risulta ,  quindi,  d^  per 
ogni  breccia  di  fiiga  di  detto  canale,  dotranno  appn>* 
fondarsi  quadretti  dduoi  4^^  eA  ogni  nugUo  reale^  es« 
sendo  composto  di  tre  mille  braccia  ,  la  totalità  per 
ciascun  miglio  sarà  di  120,000,  moftìplicati  questi  per 
nove  iiniglia  (  la  distanza  di  Parma  a  Ckdomo  )  arme- 
ranno un  milione,  ed  ottanta  mile  quadretti  culnei 
di  terra  che  dovrà  essere  rimossa.  Calcolato  ogni  qua- 
dretto a  soldi  cinque  comprese  le  spese  tutte  d'istro- 


(X)  La  cotica  dovrà  costruirti  con  molta  solidità  e  diligenza  » 
dovendo  U  barche  entrare  e  sortire  nei  due  appositi  cdsi  ili  esu- 
beranza e  scarsità  d!  acqua*  Potrà  servir  d*  esempio  H  famoso  so- 
stano di  Govemolo  ,  ove  il  Mincio  sboccft  nel  Pò, 
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menti  utensilj  ^  eoe ,  V  esecuzione  del  cavo  ammonte- 
rebbe alla  somma  di  lir*  1170^0  moneta  di  Milano. 
Supposta  poi  la  necessità  di  n.^  sei  ponti,  e  tre  so-* 
stegni  ossiano  conche  da  eostruirsi,  si  aggiungono  ol- 
tre lir..  900)000  Và  óroa,  che  in  t^tto  saranno  lire 
470,000. 

Questo  calcolo,  però,  non  è  che  approssimativa  "P&c 
darne  un  conto  esatto  è  necessario  prenderne. la  giu- 
sta livellazione  da  cui  deriva,  la  mEiggiore  o  minore 
profondità  del  canale  ,  e  il  numero  e  qualità  dei  so- 
stegni Inoltre  é  necessario  di  rilevare  il  numero  della 
strade  che  dovrà  travì$rs$u?e  il  canale,  onde  determi^ 
nare  il  numero^  e  la  qualità  dei  ponti,  che  si  richie* 
deranno.    . 

Mi  sia  lecito  di  osservare  in  questo  luogo  che  in-i 
tomo  alle  mura  di  Panna  dalla  porta  S.  Michele  &lla 
porta  &  Barnaba  trovami  delle  sorgenti^  dalle  quali  ho 
vedjuto  .nel  tempo  deUfi  .maggiore  siccità,  come  alla 
metà  di  agosto  circa ,  scaturire  una  notabile,  quantità 
d'acquea  Quest'acqua  autseoitata  t^i  mpdi  opportuni 
po^reUb»  contribuire  o  ^a  na^gazione  del  canale  o  al- 
l'irrigazÀ^ne' dei  fpiidi.  Il  metodo  eon  cui  si  ac(vesce 
lo  scaturimento  da  tali  ^Jigenti  consiste  nel  fabkicare 
un  s^miciroolo ,  o  di  muro ,  o  di  tavole  pcJificate  j 
indi  nel  porre  delle  tm^  mi  punti  dove  vedesi  scatu- 
rire maggiormente  F  acqua,  In  tftlr  guisa  si  sostiene  la 
terra  all'  intorno-,  e  Pacqw  esce  in  una  copia  di  gran 
lunga  maggiore.  Ad  effetto  però  di  non  esaurire  i 
pozzi  della  città ,  le  superficie  delle  tine  suddeCte  non 
dovrà  penetrare  che  alla  metà  in  circa  del  livello  del- 
l'acqua  de'  pozu  sopi*aocennati. 
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'  L'acqua  del  canale,  non  avendo  che  un  lento  còr- 
so ^  ed  essendo  derìirala  da  un  torrenle  per  natura 
torbido,  e  fn*egno  di  parti  terree^  è  fkcile  il  supporre 
che  la  continua  deposizione  del  cansJe  suddetto  ne 
renderà  il  bisogna  dello  spurgo  assm  frequente. 

Abbracciando  però  il  metodo  che  il  fu  Coste  Àgo« 
fltino  Litta  di  felieé  memoria  intf'odusse  nel  canale  di 
raiano ,  si  Terrà  a  minorare  considerevolmente'  la  spesa 
di  detto  spurgo.  Il  metodo  ooitsiste  nell' aprire  le  con-* 
che 9  e  dar  libero  lo  sfogo  allf acqua  Ogni  Domenica^ 
e  spingere  il  fango  nel  filone  della  corrente  ^  che  lo 
trasporta  graduatamente  foorì  di  Città,  senea  recare 
alcun  nocumento.  Non  rimangono  in  tal  guisa  al  fondo 
del  canede ,  die  delle  materie  grosse  le  quali  Tengono 
cK -tempo  in  tempo  estratte. 

Ad  dSetto  di^  ottenere  un  fondo  sodo  al  canale 
eouTerrà  selcaerio,  sempre  però  in  fórma  di  un  seg-^ 
mento  di  ciroolo.  Ogni  quachretlo  superficiale ,  com- 
preso il  costo  delle  seld,  e  la  fattura  ammonterebbe 
a  dnquo  soldi ,  e  il  totale  a  S^fm  lire  di  Milano. 

La  larghezza  del  canale  presa  sul  fondo,  non  es- 
sendo che  di  braccia  sette,  non  ti  potrà  naTigare, 
dbe  una  barca  di  serie  braoda  cmque  di  larghezza  ^ 
questa  sarà  in  lung^iezza  braeda  docfid  nd  suo  para- 
lello  grammo,  non  comprese  le  due  estremità,  che  a 
foggia  di  due  cuìgòli  a  vili  danno  fine  alla  barca. 
I  lati  di  qiiesta  hepèà  saranno  onde  i8  in  altezza,  e 
quindi  sarà  atta  a  trasportare  per  lo  meno  i8,  o  20 
mille  libbre  grosse  di  Milano ,  doè  nibbi ,  ossia 
pesi  2000. 

Tal  barca,  non  comprese  le  sponde  di  onde  sei  di 
altezza ,  esclude  n.**  60  quadretti  cubici  d'  acqua. 
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Ogni  quadretto  ^aoqua  pesa  libre  gro^  288,  clic 
moltiplicato  per  sessanta,  ammontano  a  libbre  17280^ 
si  aggiungano  ora  i  due  angoU,  e  si  vedrà  eccedere 
la  portata  di  libbre  grosse  20,000»* 

È  giusto ,  che  lo  Stato  venga  rùnborsato  delle 
spese  della  costruzione  del  canale,  e  a  tal  effetto  lo 
stabilimento  di  due  Dogane  viene  al  proposito.  Una 
di  queste  sarà  al  prinGipio  sotto  le  mura  della  città  ^ 
P  altra  alla  Btne  dove  il  canale  sbocca  nel  fiume  al  £- 
sotto  dei  ponti  in  Colomo.  Tali  Dogane  dovranno 
essere  costrutte  in  forma  di  Magazzini  ,  e  serviranno 
al  tempo  stesso  dVasilo  e  deposito  alle  mercanzie. 

Per  prociutu^e  il  cambio  alle  barche  si  dovranno  iare 
limgo  il  detto  canale  alla  distanza  d'ogni  mezzo  mi- 
glio all'  in:drca,  dei  seni  in  lunghezza  braccia  4o  sopra 
S  di  p|X>fondità.  Questa  operazione  porterà  di  smuovere 
da  ogni  seno  1600  quadretti  di  terra,  che  moltiplicati 
per  i  n.°  18  sem  da  farsi  formeraimo  quadretti  28,800 , 
a  soldi  cinque  per  quadretta  formeranno  la  sonami 
di  lir.  7,200. 

Aggiì^lgendo  a  queste  le  alti-e  spese  già  sovra  in- 
dicate si  avrà  una  tot^dità  <li  lir.  53 1,200  non  com- 
presa la  spesa  per. unire  ed  aumentare  le  sorgenti 
che  esistono  sotto  le  mura  della  città. 

OSSERVAZIONI. 

Recano  in  tutta  la  loro  estensione  i  titoli  di  utilità 
esposti  dal  progettante  ^  fra  i  quali  è  rilevantissimo 
quello  di  ^prestare  la  comunicazione  navigabile  fra 
Parma^  ed  il  mare  per  la  via  del  Pò. 
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Per  poter  giudicare  però  te  il  progetto  è  effettua^ 
hile^  e  con  qiÉole  spesOy  mancano'  due  imporiandssme 
notizie y  cioè  la  quantità  d?  acqua  disponibile  y  e  la 
pendenza  da  Panna  al  Pò  presso  Colomo  ove  si 
porrebbe  in  comunicazione  col  Pò  il  nuovo  Canale 
proposto. 

Non  può  stabilirsi  il  numero  di?  sostegni  senza  la 
precisa  notizia  della  pendenza^  e  della  quantità  d^ac" 
quay  che  può  essere  destinata  esclusivamente  alla  JTa^ 
viga%ione. 

Si  osserva^  che  le  sponde  d?un  canale  navigabile 
diffìcilmente  puonno  sostenersi  di  terra  disarmata  an- 
che  con  grande  pendenza  a  motivo  delP  urto  delle 
barche  e  delPacqua^  e  pia  di  tutto  per  il  continuo  pun^ 
tellamento  d^  Barcajuoli,  che  nella  navigazione  ascert' 
dentCjper  superare  la  corrente  comunque  tenue,  s^ap^ 
poggiano  coi  puntali  alle  ripe.  La  pendenza  assegnata 
alle  ripe  del  canale  h  poi  tanto  piccola,  che  nemmeno 
si  sosterrebbe  senza  tali  cause,  non  giungendo  a  quella 
di  uno  di  base  per  uno  di  altezza. 

Il  nuovo  naviglio  dovrebbesi  costruire  a  risparmio 
d^  acqua  colla  pendenza  minima  possibile,  e  non  mag* 
giore  deUa  novemillesima  parte  della  sua  lunghezza  , 
per  cui  supponendo  il  progettante  la  lunghezza  del  ca^ 
naie  di  migUa  g,  che  equivalgono  a  metri  i4>4oo^  a 
metri  i,6o  che  è  la  1/9000  parte  della  lunghezza,  sOr^ 
rebbero  consunte  nella  pendenza  supeifidale  ^  e  la  resi" 
dua  pendenza  dovrebbe  essere  esaurita  con  opportuni 
sostegni. 

Trovandomi  io  a  Parma,  mi  fu  detto  da  abili,  ed 
intelligenti  persone  deW  arte,  che  da  Parma  ed  Pò 
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assecondando  il  corso  del  torrente  Parma  vi  era  In 
iungJiezza  di  miglia  i3y  e  la  pendenza  in  istato  medio 
del  Pò  di  metr,  lò:  vi  Mtrebbe  dunque  la  pendenza  di 
mettn  16^4^  ^  consumarsi  in  sostegni ^  per  cui  vi  vor* 
rebbero  per  lo  meno  cinque  sostegni  anche  arditi ,  i 
,  quali  costrutti  in  vm,  e  cotto  colla  maggior  economia 
possibile f  e  con  scaricatore  laterale^  non  potrebbonsi  ese^ 
guire  coUa  spesa  m^re  di  lin  ioo.m  cadaunp^  i  quaU 
soli  importerebbero  la  spesa  di  lin  5oo^ooo.  Se  a  dò 
si  aggiungano  gli  altri  edifici^  la  strada  delPakajaf 
fondi,  danni)  ecc.  ommettendo  anche  P armatura  delle 
sponde^  che  si  può  fare  dopo  con  comodità,  egli  h 
certo,  che  la  spesa  non  può  essere  minore  di  1,000^000 
(lire  ìtaL  768^000^  spesa  trascurabile  in  vista  de  van- 
faggi  immensi,  che  con  tal  opera  si  otterrebbe. 

Fra  i  vantaggi  vi  è  anche  quello  di  un  pedalo  per 
la  navigazione ,  vi  saranno  gU  oppificj  che  si  potranno 
costruire  al  luogo  rfe'  sostegni  apprqffittando  delle  ac^ 
que  per  erigervi  molini,  resiche  per  legni,  e  per  mar^ 
mi,  Jilatoj,  fabbrica  dt?  tabacchi  ecc. 

Converrebbe  animare  de^  capitalisti  a  coltivare  que» 
sta  bella  idea,  a  raccogliere  le  notizie  relative,  asside- 
randoli ,  che  non  si  deve  tanto  guardare  alla  spesa  , 
giacché  questa  sarà  sempre  generosamente  compensata 
dai  vantaggi  immensi,  che  ne  risulteranno. 

Questa  impresa  potrebbe  così  essere  mandata  ad 
esecuzione  da  una  società  privata  di  azionisti,  la  quale 
sicuramente  non  azzarderebbe  i  suoi  capitali,  quando 
fosse  prò  fetta  da  quel  generoso  Governo  y  che  tanto 
ama  le  opere  grandi,  ed  utili  aUo  Stato, 

P  .  .  ea. 


Digitized  by  VjOOQ IC 


256 

'  Traccie  del  diluvio  nello  Stato  delF  Ohio  , 
negli  Stati  "Uniti  d^ America  y  di  Caleb  Al- 
WATER  scudiere  y  abitante  in  quello  Stato. 


XJe  traccié  del  diluvio  sono  in  »  gran  numero  nello 
Stato  dell'Ohio,  dice  l'autore  d'uno  scritto  di  recen- 
te pubblicato,  die  per  la  ricerca  e  la  storia  di  questi 
fenomeni  geologici  necessiterebbero  grossi  TolumL  Se 
un  solo  albero  ha  fornito  ad  altro  scrittore  sargo^ 
mento  d' una  memoria  interessante  e  preziosa^  in  qual 
modo  si  potranno  ristrìngere  le  osservazioni,  da  non 
fare  che  appena  una  succinta  menzione  degli  oggetti 
numerosi  della  stessa  natura  di  quelli  die  trovansi 
negli  Stati-Uniti  d'America?  Nelle  vicinanze  del  fiume 
da  cui  ha  preso  il  suo  nome ,  nelle  contee  di  Wa- 
shington ,  di  Méigs ,  di  Gallia  e  di  Lawr^ce,  e  sulle 
rive  del  Muskìngum  y  nei  comitati  di  Muskingum  e 
di  Perry,  si  é  osservato  una  grande  quantità  d'al- 
beri fossili ,  e  fra  questi  fu  particolarmente  distinta  la 
quei^cia  neia ,  il  noce  nero ,  il  sicomoro  od  albero  a 
bottoni,  la  betulla  bianca,  l'acero  da  zucdiero  (acer 
saccharìnum)  la  palma,  l'albero  del  pane,  il  cocco  a 
palma,  il  bambou,  il  corniolo.  Vi  sono  delle  impronte 
di  foglie  di  cassia  e  di  felce,  de^  fiorì  d'albero  ap- 
pena sbucciati ,  fi*eschi  ed  intattL  Tutti  questi  fram- 
menti sono  così  perfetti  che  non  lasciano  verun  dub- 
bio sulla  loro  esistenza  e  sulla  loro  natura  primitiva. 
Gli  alberì  più  grossi  trovansi  comunemente  in  una 
specie  di  pietra  bigia.  Nondimeno  la  corteccia  della 
palma 9  assai  schiacciata^  egli  è  vero^   si   rinviene   in 
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quella,  spede  di  icrosta  che  ricofkre  il  carbone  di  t^ra^ 
Ben  si  comprende  che  il  catalogo  s^nplice  de^ì  albe-^ 
ri,  £u*bo5ceUi  e  piante  fossili  non  può  of&ii^e  molto 
interesse  ^  ciò  che  i  geologi  desiderano  sapere  si  è^  ia 
quale  formazione  esistano  questi  oggetti  ^  ed  i  luoghi 
esatti  in  cui  si  trovino*  L'jautor^  dello  scritto  di  cui  al 
tratta,  prosegue  nel  modo  che  noi  esponiamo  a  mag*^ 
l^re  inteltigenza  dei  nostri  lettori,  u  Io  posseggo  tutte 
queste  notizie  ^  ho  itiisurato ,  tatti  i  letti  di  terra  dalia 
superficie  fino  a  quattrocento  piedi  di  profondità  in, 
idcuni  luoghi ,  e  ne  ho  dei  diagrammi  esatti.  Ho  per* 
sino  disotterrato  un  grosso  albero  poco  elevato,  e  che 
ha  una  grande  quantità  di  rami  che  si  estendono  ben 
hmgi, 

«  Alla  distanza  di  nore  miglia  cdPOuest  di  Zane« 
sville ,  trovasi  sulla  riva  della  ca(a  di  Jonathan,  e  vi^r 
ano  alla  strada  dke  .conckioe  a,Sommerset,  Lancastro 
e  CirchviUe ,  il  corpo  d' un  albero  a  pane ,  in  oggi 
divenuto  una  specie  di  pietra  bigia,  nella  stessa  guisa 
che  Brongnìart  ha  trovato  in  Francia  le  pianta  in-^ 
crostate  del  tropico  :  quest'  albero  contiene  una  quan- 
tità cpnsiderabile  di  mica  nel  suo  stato  di  composi- 
zione. Si  è  trovato  della  cassia  nelle  pietre  grigie  verso 
il  canale  di  ZanesviUe,  ed  il  bambou  vi  è  in  gran 
parte  cangiato  in  pietra  ferrugginosa.  Le  radiche  ,  i 
tronchi  e  le  foglie  si  ti^ovano  particolamynte  nella 
pi^ra  mescolate  con  mica.  La  pietra  fen^ugg^nosa  si  com- 
pone talvolta  di  foglie  e  di  radiche  di  bambou  e  di 
felce.  Accade  V  sovente  che  i  tronchi  de'  piccioli  alberi 
si  trovino  schiacciati  dalla  pressione ,  e  che  la  scorza 
ne  sia  cangiata  in  carbon  fossile.  Per  tal  modo  Tin- 
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^uppo  del  carbone  di  terra  cotitiene  soTente  deDa 
Scorza  divenuta  carbon  fossile,  ed  uno  strato  di  que- 
sto medesimo  inviluppo ,  alternativamente  sino  alla 
grossezza  di  varj  pollici. 

«  Prima  di  aUiandonare  ZanesviHe,  fero  una  o 
due  osservazioni  sul  trovarrisi  gli  avanzi  fessili  delle 
{Mante  del  tropico.  La  palma,  il  batnbou,  il  cocco  a 
palma ,  la  cassia,  la  pianta  del  té,  ecci ,  non  si  trovano 
in  oggi  che  nelle  regioni  del  tropica  od  in  climi  nei 
^ali  v'ha  poco  gelo.  Ed  ai  nostri  tefen]»  Finvemo  è 
COSI  rigido  a  Zanesville ,  che  il  mercurio  discende  varj 
gradi  sotto  allo  zero. 

9f  Due  quistioni  si  presentano  naturalmente  per  ciò 
allo  spinto.  Il  nostro  clima  è  forse  divenuto  più  freddo 
di  prima?  O  le  piante  del  tn^ioo  hanno  esse  can- 
giata natura?  Si  sa  che  varie  di  queste  piante  tra- 
sportate a  poco  a  poco  verso  il  nord,  hanno  finito 
per  naturalizzarsi  in  que'  climi.  Il  palma-cristi  parti- 
colarmente n'è  un  esempio^  ma  quale  è  la  pianta  die 
dalle  nostre  solitudini  sia  stata  trasportata  a  Cuba  ? 
Il  clima  del  mondo  intiero  è  forse  divenuto  più  fìied- 
do?  Alcuni  scrittori  pretendono  che  il  clima  dell'In- 
ghilterra si  è  pure  cangiato:  abbiapio  delle  prove  si- 
cure, che  da  diigent'anni  il  clima  di  Roma  e  quello 
della  Palestina  hanno  provato  una  grande  modifica-* 
zione  di  temperatura.  L^  attestano  gli  scritti  d'Orazio, 
di  Virgilio,  e  generalmente  quelli  del  secolo  d' Augu- 
sto. In  oggi  più  non  si  veggono  i  tetti  delle  case  a 
Koma  in  pericolo  di  rovinai^  sotto  il  peso  delle  ne- 
vi. Ai  tempi  di  Davide  v'  era  della  neve  in  Palestina, 
ed  i  pix)feti  ne  palliano  nelle  lor  sa-itture,  come  pure 
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della  grandine.  Gli  abitanti  deHa  moderna  Git|dea 
non  afi&*ontano  più  i  leoni  nei  loro  antri  allorquando 
la  terra  è  coperta  di  neve,  poiché  più  non  ve  n'esi- 
stono in  quel  paese.  QueUe  vaste  foreste,  che  un  tempo 
cBgioiMivano  tante  umidità,  òA  Fréddo,  della  nere  e 
della  pi«>ggia,  sono  state  abbattute  dalla  mano  det- 
r  uòmo  j  ed  il  clima  è  diTetiùto  migliore.  Ma  in  tal 
paese  non  esiste  una,  simile  cftt:aa,  ed  il  fatto  avVer-* 
mto  idìé  le  ]^iante  é  gli  animali  dd  tropico  esistevano 
un  tèrapa  per  tutto  3  mondo^  prova  ad  evidenza  die 
3  dima  di  «{uesta  zona  si  estendeva  eguahtiente  per 
tutto. 

fi  La  supposirione  che  le  piante  del  tropico  trovate 
nei  paesi  fiieddi  siano  state  trasportate  verso  il  nord 
dm  flutti  dell'  Oceano,  è  svehturatamente  distrutta  dal 
fatto  che  alcuni  degli  alberi  trovati  sono  tutti  dritti^ 
è  che  evidentemente  sono  rimasti  neHò  stesso  luogo 
ove  crescevano  5  altre  colle  loro  radici  intiere  trovansi 
aneora  positivamente  nello  stesso  luogo  ove  sono  cadute^ 
in  occasione  di  quel  qualunque  avvenimento  die  le  ha 
svelte.  D'altronde  se  avessero  ^llbggmio  dalle  re- 
gioni tropicali  sino  ai  luoghi  óve  sono  state  scoperte, 
come  potrd)be  darsi  che  i  lon»  fiori,  de' quali  vedesi 
tutta  la  bellezza  e  la  forma  primitiva  fossero  rimasti 
intatti  7  Può  appena  essere  passato  un  sol  giorno  tm 
l'istante  in  cui  questi  alberi  erano  in  fiore,  e  qiidlo 
in  cui  la  catastitife  che  ha  in^iottito  il  mondo  in- 
tiero le  ha  per  cosi  dire  imbalsatnate  e  sotterrate, 
in  qud  luo^  ove  in  o^  si  tro^no  *. 
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Cenni  statistici  sulla  Morea,  con  carta 
geografica. 

J.ja  Morea  che  dai  Turchi  vkn  chiamata  Morah  o 
Morah^Vilmetì^  é-  una  penisola  unita  alla  terra  femui 
da  una  stretta  lingua  di  terra  detta  V  Istmo  di  CorintOy 
celebre  per  giuodii  istiiikal  die  ri  si  fadBfano  m  onore 
di  Nettuno.  Il  nome  moderno  di  Morea  trae  r<M*ì^ 
sua  dalPabbondauEa  di  mori  o  gela  che  tì  crescono.  Oàsh 
mossi  anticamente  Pe/oponnefo^  e  ne' tempi  piti  remoti 
conservaTa  entro  il  suo  circuito  i  piccoli  regni  di  Si- 
cyana,  di  Argos,  di  Micene,  <£  Gcnìnto,  PAcaja  pro- 
priamente detta  ^  P  Arcadia  e  la  Lacerna.  Questa  prò- 
-vinda  è  fertile,  se  si  eccettui  il  terreno  verso  il  centro 
che  è  il  montuoso. 

Fiumi.  -^  I  principali^  sono  il  Carpone  o  P  Alféo,  il 
Pimaza,  anticamente  Paniso,  PEurota  in  o^  Baan 
lipotamo  o  fiume  del  Re,  il  quale  si  getta  nel  goUb 
di  Calochina» 

Laghi.  — *  Fra  i  laghi ,  qudlì  che  principalmente  erano 
rinomati  presso  gh  antichi ,  ttìoo  il  Stymfalis,  celet 
hre  pel  gran  numero  di  volatili  nocivi  die  infestano 
le  rive,  ed  il  Penéo  notabile  perchè  n'esce  lo  Stsge,  le 
cui  acque  sono  à  fredde,  che  gelano  ed  ucddono  quegK 
àie  ne  bevono:  corrodono  pure  il  ferro  ed  il  rame,  e 
da  ciò  nasce  <*1»^  gli  <!yìt'^hf  ne  fecero  un  fiume  det* 
V  inferno. 

L'Istmo  di  Corinto  il  quale  anticamente  univa  la 
Morea  alla  Beozia  ed  alP  Attica,  Punisce  oggiA  alla 
Liia^ìa.  Quest' Istigo  è  bagnato  da  due  braca  di  mai'e 
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i  qitidi  di  nord  formano  il  golfo  di  Lepanto  (i),  e 
quello  di  Bugia  Terso  il  levairt;e.  La  Morea  ha  al 
nord  il  g(^o  di  Lepanto,  all'ovest  il  mare  Jonio^  al 
sud  quello  di  Siciiia,  ed  all'  est  il  golfo  dì  Kechries  Oi 
P  Arcipelago,.  La  sua  lunghesza  dal  Capo  Rio  vicino  a 
Patrasso  una  al  capo  opposto  diiamato  Sant' Angiotd 
è  di  i^a  mi^ìa»  La  sua  lar^ezza  da  Gastuni  fino  al 
golfo  di  Nàpoli  di  Bomania  è  di  loo  miglia^  ed  il  suo 
circuito  è  di  6od  miglia.  La  sua  superfixóe  finalmente 
i  ók  oH^ca  7^00  miglia  quadrate. 

Go^  *^*^  C^e  i  golfi  di  Lepanto  e  di  Kechries  qui 
ac^ra  mdìcati,  là  Morea  ne  ha  altri  cinque  conside*^ 
revoli^  quelli  doò  (E  Patrasso  ^  di  Corone,  di  K0I0-* 
kizia,  d'Arcadia  e  di  Napoli  di  Romania.  Questi  golfi 
la  circondano  irregolarmente. 

Capù  '•^-*  I^  Morea  ha  varj  promontorj.  I  due  prtn^ 
ópA  sono  :  il  Capo  di  Matapan,  il  quale  è  più  al  sud 
ed  il  Capo  Sant'Angelo  dbiamato  aaticsmeaìe  Tenaret 
e  Maièa, 

Forti,  -r^  L'Isola  oflEre  varj  porti  capaci  di  conte* 
nere  più  flotte  e  qualunque  specie  di  bastimenti  mer- 
<tantili.  Quelli  ^  Napoli  di  Romania  all'  oriente  e  quello 
di  Navarino  all'ordente  s<»io  i  più  considerabili  (i). 
Il  loro  ingresso  è  comodo,  l'acqua  profonda^  e  si-> 
éiiro  V  ancoraggio   a  segno  die   quei  porti  inferiori 


(0  II  golfo  di  Lepanto  si  chianuwa  (dù'e  folte  gol/ò  di  Co' 
ì'iiìto ,  quello  di  Eugia  goI/ò  Saronico, 

(i)  Predasi  V articolo  ùttitolato:  Cenni  statistici  sulla  città  di 
Navarino }  inserito  aUa  pag,  317  di  questa  volume. 
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Boo  sono  ai  porti  di  Cadiee,  di  SirftcUsa  e  di  Brest, 
Molti  altri  ve  ne  sona  pure  ottimi  pei  bastimenti  mei>- 
cantili,  come  qiitlH  di  Patalkli  sei  golfo  di  Corwe, 
àk  Amiro  fiu  Cakunata  e  Maina,  di  Schisa  nell'isola 
dello  slesso  ni^ne  rimpetto  a  Modone^  di  Kiltics.  sul 
braccio  del  Marna,  di  &dui;a  nelF  isola  d'Idrin  ii| 
ftcda  ai  CcqM>  Mak^  dì  Porto  Cimalo  e  d^  Saii 
pienza  nelP  isola  di'q^tstononiB^  di  Napob  di  Mal* 
vasÓMj  di  Vms6vta'y  di  Lamprìdia  eoe,  éCaoB  parlare  di 
una  quantità  di  rade  e  di  bàje  sparse  fra  tutta  la 
circonferenza  delF  isola  cbe  sem>no  di  rieovero  alle 
piccole  barct^e,  le  quali  formavano  il  conUMPcio  prìo* 
etpale,  e  &a  le  altre,  qneUe  di  Corinto^  di  Patrasso, 
di  Chiarenea,  di  Caitro,  di  Catanaata  eco* 

Fortezze.  —  Died  fra  ibrtene  e  castelli  contiene  la 
peni^la^  doi  il  castellp  di  Motea  sitnaioi  a  dritta,  en- 
Irando  wA  goUb  di  Hepanfo ,  quello  di  ChiarauiBa  chifH 
mato  Castel  2ÌMmcM,  e  di  Navai^illo  veocbio  e  uuqto^ 
quindi  la  fortezza  di  Corinto,  di  Patrasso,  di  Modone, 
di  Corone,  di  NapoK  di  Mfdyaskt  e  di  Jtepol  di  Rómama. 
'  Tmpfe.  «-*  Le  trappfs  die  stanzyiTano,  ndla  Moresi 
si  rìdvK^tàno  a  c^oa  dooo  Giàmiacn  spaila  qua  e  là 
nelle  'diverse  foi^tèzae  i  e  castelli ,  compresi  in  questo 
numero  800  Spahis  a  oatallo,  i  quali  seinrìveno  di  gutun 
dia  ed  Pachà^  Le  altre  erano  truppe  che  aeHrìmmo 
come  fanteria  ed  artiglierìa  nel  tempo  stesso,  ed  in'' 
CSLSO  di  bisogno  uudie  come  marinai,  scjmbcne  m  niuaa 
di  queste  arn^i  fossero  state  istruite. 

Popolazióne.  — •  Il  Peloponneso  al  tempo  dei  Gred 
contò  fipp  ^d  otto  milioni  di  abitanti^  sei  milioni  ne 
aveva  ancora  sotto  i  Romapi,  i  quali  dopo   ayere  di* 
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sÉmttà  la  lega  ctegli  Ach^i  sottc^nìsero  quel  paese 
alla  k>ro  d0mmazìoiie  :  in  oggi  quella  penisola  con- 
tiene circa  4<><)  ^'^  abitanti ,  fra  i  quali  prima  della 
guerra  atluale  si  contavano  So^ooo  maomettani,  20,000 
efebei ,  e  &re^eri  di^  varie  altre  nazioni,  indicati  gene- 
]>afanente  col  nome  4i  franchù 

r  AbkanbL  — :  Fra  i  Turchi  che  abitayano  la  Morea, 
pochi  Te  ne  erano  che  discendessero  da  quei  Tartari 
Q  Sciti  i  qusdi  iavasetp  ^.{inpero  di  Oriente  ^  ma  la 
maggior  parta  n^n  eim  che  un  miscuglio  di  Arabi,  di 
Persiani  ^d' Ailbic£gii  ^  di  Schiayoni,  e  di  altri  popoli 
i  quali  abbandonala  I4  propria  religione  abbracciarono 
la  maomettana.  Gli  Ebrei  ed  i  Francia  i  quali  ^rano 
ìn^  piccol  ninnerà  vi  facevamo  il  commercio  per  alcuni 
anni ,  quindi  se  ne  ritornavano  al  loro,  paese  col  gua- 
dagnò ottenuto*  Le  j>ersone  che  formavano  per  così 
dire  la  più  forte  porzione  della  popolorionc,  erano  per 
la  magi^or  parte  indigeni,  o  usciti  in  epoca  remotis- 
sima dutte  isole  dell' Arc^>eIago  e  dal  mare  Jonio. 

Produsàoni.  -r-  Le  fertili  j^^^^^u-e^  della  Morea  sono 
atte  a  dare  le  prodo^oip  medesime  che  vi  si  coltiva- 
vano ne'toiapi  più  remotL  II  territorio  di  Sicione,  di 
Elide ,  d^  una  gran  p^rte.  della  Messenia ,  della  La- 
conio,  dell'  Acaja  produce  a  dì  nostri  come  antica- 
mente ,  gvaaà,  olio,  vini  e  frutta  d'Ogni  specie.  Il 
paese  di  Argos ,  la  JVIessenia  e  tutta  V  Arcadia  potreb- 
bero come  anticofdcsnte  nutriie  graijdi  e  piccole  grcg- 
gie ,  se  gli  abitanti  sapessero  rinnovare  le  razze  di  a- 
nimali  domestici.  Il  vino  clic  si  fa  ora  nel  territorio 
di  Coimto  è  mediocre  come  \o  era  ne'  tempi  antichi  ^ 
il  grano   chf  ù  r^M^cogUe   nel  ^rritorio    d'  Amicles  è 
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leggiero  e  poco  nutrito ,  lo  stesso  dicasi  del  terrilono 
di  Tripolizza.  Il  Tino  dei  dintorni  di  Minstia  é  il  rai« 
gliore  della  Morea. 

I  granì^  V  ofio  di  oHvo ,  le  uve  dk  Gorìnlo,  la  seta, 
il  coione  ,  le  lane ,  i  formaggi  sbnó  i  prodotti  princi- 
pali della  Morea.  Essa  produce  inoltre  del  vino,  del 
mièle  e  della  cera.  Ha  pure  dei  buoi ,  dei  cavalli , 
dei  muH,  degli  asini,  delle  pecore,  delle  capre  cbe 
sonuninistrano  il  formaggio ,  il  butnro ,  la  lana , 
la  carne,  i  cuoj ,  le  petti  Essa  cditha  inoltre  dei  li-^ 
moni  della  vallonea  ,  dei  fichi  ,  del  lino ,  delle 
ghiande  ,  del  tabacco  e  del  rìso;  Raccoglie  anche  del 
catrame  e  delle  resine ,  fabbrica  delle  acqueVite ,  ec,  e 
la  pesca  le  somministra  il  mezio  di  fiure  4{iHdche  gua- 
dagno col  pesce  salato. 

agricoltura.  —  Prima  ddk  guerra  attude  si  laro- 
l'ava  la  terra  con  dei  buoi ,  con  delle  yaccbe,  con  dei 
cavalli ,  con  degli  asini  e  con  dei  mufi.  GV  istnunenti 
campestri  erano  perfettamente  analoghi  allo  stato  del- 
r  agricoltura.  Per  esempio  l'aratro  era  tuttora  lo  stesso 
di  quello,  che  gli  abitanti  del  Peloponneso  dbdero  a 
Trìttolemo  ,  vale  a  dire  due  forche  di  le^gno  diq>aste 
in  forma  di  croce.  Il  romero  consisteva  in  un  pezzo 
di  ferro  senza  punta  indiiodato  alla  parte  intema  del- 
r  aratro ,  spesso  anzi  il  vomero  era  soltanto  di  legno^ 
La  zappa  era  il  solo  istrumento  di  cui  si  servivano  i 
Moreotti,  ma  in  oggi  tutti  questi  istnunenti  scmo  in 
vari  luoghi ,  per  quanto  lo  hanno  permesso  le  circo- 
stanze,  di  molto  migliorati. 

Grani.  —  Le  due  specie  principali  di  formato  deDa 
Moi*ea^   sono  la  ruscia   e  la   grigna.  Il  primo  è  ec"* 
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cdfente  per  Bare  te  paste,  il  sqcx)ndò  per  fare  U  pane. 
L'  ultima  di  queste  due  specie  è  più  abboudaule  e 
piti  rìoercata  ^  il.  sfio  girano  é  lungo  ,,  bruno  estenor-  ' 
mente  j  e  come  ti*asparen|e  ìe  y&iato  nell'  interno  se 
si  rooQ^  col  dente  ;  è  folte  e  conservasi  talvolta  an^ 
che  per  dieci  anni  in  luoghi  asciutti. 
^  L'  orzò  è  di  qu^lit^  iiif^^rissima  ^  neQe  piazze  di 
Ewdpa  si  paga,  sempre  men^  di  quello  che  viene  da 
altre  parti  |.  ne  si.yende  che  quando  non  s^  ne  può 
avere  d'siltraquaUtli*  J^^on  v'jba  dubbio  che  sotto  que- 
ftlo  rappoilo  F  agricoltura  non  tarderà  molto  a  fare 
dei  rapidi  prognessit^  in^^tre  con^  si  è  detto  il  suolo 
sì  presita  a  qOjalunquQ  produzione. 
-  JLegumi,  T—  I  legnosi  sono  di  gusìo  squisito.  Non 
ve  n'  ha  alcuno  che  possa  dirsi  particolare ,  se  se  ne 
eccettua  utia  i$pecie  di  piccoli  fagiuoli^  che  i  Greci  chìa« 
maji0  fasolaceki  j  e  che  sono  grossi  im.  ottavo  appena 
dei  fagiuoU  ordinari,  tendoi^o  al  Y/erdasti*o,  sono  saporiti 
el  ék  fmie  cotUira.  Que^  ^ecie  di  fagiuolì  non  è 
oonos(;fbtilaifai  .Ilialia. 

OUo^  -*-  L'tolio  solo  ba^^terebbe  per  .arricchire  la 
Moreaw  iSetfd»ra»  che:il,c(^a^  ed  ii  tendono  ne  prescri- 
vètnò  la  cottura,  giaccl^è T^oonp  da  per. tutto  in  Mo- 
rea  «le  olive  seli^che  r  al  punto  cbe.  se  ne  vedono 
bòschi  iaim^isi  di  due  a  tre  i;nigUa  .d'estemione.  Dopo 
la  metà  del  secolo  sqpi^  >  ì  McH^otti  si  sono  dedicati 
alla  coltura  degli  olivi 

Morì.  —  La  coltura  dei  mori  o  g?lsi  non  die  il  prò* 
dotto  deUa  seta  sono  finora  in  Mor^a  P  effetto  piuttosto 
del  clima  die  ddP  industria  de^  iibitanti  ,  giacché 
pub  du*si  che   questo   vmo  di  pubblica    ricchezza  e 
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nmlbshno    cd&dotlo.  £  lattUe    ii  figurarsi   «e    tanim 

molto  a  prosperate.' 

Biso  y  Uno  e  cotone.  —  Quéste  produEÌoni  nascono 
ipotitanee  in  Morea  per  la  Mk  fersa  ^del  jeBma  ;  ami 
U  cotone  Tiene  perfino  preferito  a  quello  di  S^kmk^ 
e  di  Smime. 

Animali  domestici,  -^-^  La  •eonserviisio&e  àefjà  ani* 
tnali  domestici  andava  cfi  paéso  eguale  0C|lla  ooItTO-* 
£Ìone  delle  granagfie  e  delle  pante.  Le  ratze  erano 
degienerate ,  e  gH  animafi  piecob  deformi^  ed  infetti  di 
malattie  eiredìtàrie,  ed  óra  ad  onta'  di  tutte  le  calaonìlà 
si  pensa  seriamente  a  migliorBré  le  raftee« 

Commercio  della  Morea.  *^  I  Turd^  satnma  dif<* 
fidanza  avevano  dei  Greci  \  pei*  conseguenza  era  im- 
possibile che  il  comÉièrcio  fiorisse  giaodiè  base  indi* 
spens^^ite  ne  è  la  confidenza:  po«hissii|ie  flunigiie  fo* 
Testiere  riuscirono  a  stabilirsi  coKi  p«»  esercit;aGrvi  il 
commercio.  Ora  tutto  é  cangiato. 

Imposte  e  ta^se.  •*—  LeMmposte  cui  em  lo^^tta  la 
penisola  sembravano  tenui ,  e  tali  ^^srano  di  firtto  ,  se 
si  considerino  soltanto  le  somme  die  «itravanò  nel 
tesoro  imperiale  e  c^e  Aoh  eccedeirtm^  7^,000  pìa^ 
stre,  maf  sotto  il  titola  A  contribuzioni,  tasse^  gabelfe 
sia  momentanee  sia  étàbfli,  ecc;  ascendevano  ,  annata 
tòraime  ,  a  2,!3òo,ooo  piàsflre,  le  quali  eccettuatole  le 
750,000  che  passavano  nel  tesoro  impanale,  andavano 
ad  impinzare  i  bascià  ,  gli  agà  ed  i  primati  gfed 
che  governavano  il  paese. 

Pesi  e  misure,  —  11  cantaro  è  comlposlo  di  44  occbe  : 
l'occa  è  di  due  libbre  ed  otto  oncie^  la  libbra  è  di 
ti  oncie.  Le  mercanzie  che  (»dinariqiineiite  si  venckioo 
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ft  canian  sono  ^  il  ooHùòe  ^  il  fbnnaggia ,  il  lino  '• 
cose  simUì.  I  grani  si  misuirono  ^  cu^eUi,  a  quiloti  o 
ùiopuli  JDssim  mtdw  cuvéìiy  ed  a  mo^a  di  960 
libbre. 

ll.YÌno<y  IftAQqviàTite  ed  ogtii  altro  liquido,  ecoet- 
tuati  Polk)  ed  il  miele,  misurai^si,  a  barili,  bpc^^,  a 
cannala  ed  a  Ufahre.  U  barile  è  di  24  boficaii,  il  boò^ 

I  cale  i  a  uBacasBata  ed  ì^  tei^o^  .uiia  gannatR  è 

<£,4  Ubbr& 

I  L'dHo  ed  i)  nùele  à  niaurano  a   barili   ed   a  libr 

I  bre^  il  barila  è  di  19  libbre,   la   libbra   è  composta 

di  un  boccale  ed  un  terso:  per  cansegUen»  la  libbra  / 

^  di  questi  oggetti  Tale  ^tte   Kbbre.  ed  otta  oncie  del 

peso  comune.    '   .  - 

Riguardo  alle  mknre  di  iunghezia,  la   sola,  miaur^ 

.  è  -  il  prcoQ^  il  mezza  pkcoj  il  terzo  e  il)  cpiaiito  di  pic€0\ 

il  picco  equiirale  a  due  piedi  di  Paiigi. 

La  sola  mist^rfi  esistei^e  per  la  aupérfieie  è  h>  strer 
mo  f  ebe  è  di  véntieinqise  paia  quadri^  :  il  p^tsso  k 
di  cinque  piedi  di  Parigi. 

Dividane  ideila  Marea*  t^  La  Morea  si  dì^dét^  in 
quattro  discetti»:  la  Suécanià  R^maaia  o  minore   H 

.  quale  oompràxieva  gli  antichi,  territori    di  Corii^  dì 

Sicione  e  d'Argos  ,  Braccio  di  ,  Ahm&i  o  T^é^konia 
cbe  cojatenèi^  PArcadia  e  la  Laconia:  il  J^li?adere  i^ 
cui  sono  l'antica  Elide  e  la  Measenia^  iinainlelite  la 
Chiarenza  ossia  P  antica  Acaja, 

'  I  luoghi  prineipaii  della  Saecania  sano  i  segueotL 

Corinto,  *—  Questa  città  «à  rìnomata  per  la  sua  grauf 
dezza ,  pel  numeiKi,  pep  la  mognific^iza  e  per  la  hetr 
lezza  de'  suoi  edifid}  ^  delle  sue  statue^  de'  tuoi  templi 
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che  tìk  ({uasi  la  domifiafirice  ddki  Grecitt  e  ns  Hfetsoft 
b  capitale  dopo  la  caduta  d'Atene  e  di  Sp»rta,  cbe 
diede  l'orìgine  a  Siraciua  la  difese  contro  i  suoi  tt-^ 
ranni  e  le  rendette  la  liberta;  Gninto  non  è  ora  al- 
tro che  un  miseralMÌe  borgo  che  ba  preso  il  nóme  di 
Corto.  Tutto  queVo  Ae  rimane  dell'antica  Coriitfo 
riducesi  a  dodici  colorale  doriche  scanalate ,  ma  fuori 
di  proporzione,  alte  si  piede  e  mciao,  e  dd  diaiii&> 
tro  di  sei  piedi  alla  base.  Questa  prc^nkme  inusi-* 
tata  indica  una  antichità  reoiolissinia ,  poidiè  nei  bei 
tempi  dell'  architettura  greca  la  cdoona  dorica  do* 
▼era  essere  aka  otto  diamelri:  ignorasi  l'epoca  cui 
quelle  colonne  apparCengonoi  La  città  fu  distratta  dal 
consolo  Mummio  i43  anni  acanti  G.  C,  l'anno  stesso 
in  cui  fti^  distrulla  Cartaguie:  Cesare  liedifficoUa.  È 
difesa  da  una  dttadeUa ,  chiamata  abre  volte,  Acro* 
Corìnto  dal  nome  della  montagna,  a'  piedi  della  quale 
era  situata  la  città,  e  dalb  quale  si  gode  una  magni* 
fica  vista  sul  paese  e  sui  due  mari  V  ha  im  arcive- 
scovo di  rito  greco. 

SicKme.  *—  I  gred  chiamanla  tuttora  VasiUka  o  Pa- 
lazzo. Essa  era  la  <^pitale'  del  regno,  il  )>iù  antico  del 
Peloponneso  :  non  ne  rimangono  ora  die  alcune  ro- 
vine presso  l'Asc^as. 

Nemea.  —  Villaggio  notabile  per  gii  antidiì  giuochi 
Nemèi  istituiti  ad  onore  <fi  Ercole.  Ogni  tre  anni  la 
Grecia  si  riuniva  colà  per  disputarsi  il  premio  della 
corsa,  della  lotta  e  del  ccìtto.  I  giuochi  Nemei  per  fa- 
mosi che  fossero,  si  risentivano  della  loro  origine  e 
del  carattere  degU  Argivi.  La  corona  dei  vincitori  non 
era  d'alloro  o  d'ohvo,  simbolo  delle  arti  edeUa  pace, 
ma  benà  ài^  alpium  pianta  trista  e  funebre. 
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'  Ar^.  -*-  Piooolo  borgo  memo  al  Va)o  o  Inacco^  fa 
anticamente  una  superba  città.  Ove  regnò  Agamennone, 
rìsìecle  ora  im  vescovo,  e  non  v'ha  che  una  misera- 
bile cittadella. 

Su  tutta  la  strada  d' Argo  a  Sparta,  k  più.  antica 
e  celebre  del  Peloponneso,  non  si  scopre  il  minimo  ve- 
stìgio d' antidiìtà ,  sebbene  venti  città  famose  ,  spai'se 
vi  fossero.  Tirea  era  conosduta  pel  combattimento  di 
3oo  Argivi  contro  altrettanti  Spartani  più  di  mille  anni 
prima  della  pugna  degli  Orazj  e  Curiazj*  TiriiHo  i  di 
cui  abitcoiti  avevano  la  massima  dk  rìdere  di  tutto , 
pazzia  sì ,  ma  pazzia  qiutói  invidiabile.  Tìg/a  le  cui 
donne  dd^eHarono  il  nemico  in  campo  aperta  Lenta 
femosa  per  P  Idra  dalle  cento  teste.  Mantinea  illustre 
per  la  vittoria  e  per  la  morte  d' Epaminonda  :  tutte 
queste  città  disparvero  e  pù  non  vivono  che  nella 
storia. 

Micene,  — ViUaggio,  anticamente  capitale  d'un  regno 
e  si  può  dire  ,  se  eoa  è  permesso  dì  esprimersi ,  la 
culla  dell' /fiia^^e.  Fu  sede  di  Menelao  frateUo  d'Aga-^ 
mennone,  e  colà  Elena  fu  da  Paride  rapita.  Si  va  co- 
modamente in  due  ore  da  Argo  a  Micene.  V'era  im 
tempio  famoso  dedicato  a  Giunone  :  si  vedono  tuttora 
lacune  pietre  d^  ne  indicano  la  circonferenza.  Le  ro-* 
vine  di  queltei  città  consistono  tutte  in  una  porta ,  ed 
in  una  piramide  die  sembra  essere  un  sepolcro.  Quan-* 
to  al  primo  monumento  i  viaggiatori  pretendono  ch'ei 
sia  la  porta  dei  Leoni,  da  dove  entrò  Agamennone  al  sao 
ritomo  da  Troja ,  e  da  cui  usci  Oreste,  dopo  uccisa  la 
madre ^  e.  qualche  autore  scrisse  che  la  piramide  sia  la 
tomba  che  Clitemi£stra  fece  innalzare  ad  Agamennone 
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atesao  dopo  cB  «[verlo  icamiato  nella  notte  dd  suo  rì- 

tomo. 

» 

ChGroniti  —  Anticamente  Epklauro  ^  otc  Esculapio 
aveva  un  tempio  ,  dì  cui  veggonsi  ancora  le  vestigie , 
eome  veggonsi  ^eUe  dei  tentpj  di  Veliere^  della  Cm- 
stizia  e  della  Salute» 

Napoli  di  RomardiU  -^—  L'antica  Naufdì,  dttìi  forte 
nel  fondo  del  golfo  che  ne  pmta  il  nome.  Essa  è  ^-« 
tuata  suir estremiti  d'un  pnrtnotttorio  seosoeso:  eo« 
celiente  e  vastisnmo  è  il  porto  ,  seUiene  A  angusto 
sia  l'ingresso,  che  non  può  entrarvi  più  d'un  va« 
soello  per  volta*  Vanta»  molto  la  beHezza  della  sua 
^tuazione,  e  molto  s'apprezzano  i  suoi  vanta^  in  un 
paese  che  passa  pei  piti  fertile  e  rìdente  di  tutta  la 
Jnorea. 

Braccio  di  Mania  o  Tutcoma»  »-«-  Questa  parte  oodh 
prende  l'antica  Arcadia  e  la  Laconia.  Sebbene  g^  Ar- 
cadi sieno  rozzi  e  selva^,  pure  non  sono  feroci  Essi 
hanno  però  conservata  la  loro  fierezza  antica.  I  co- 
stumi di  quel  popolo  sono  semplici  e  puri  :  esso  è 
composto  quasi  in  totdità  di  pastoH  e  contadini,  die 
d'altro  non  si  occupano  se  lion  del  loro  mestiere.  I 
matrmionj  sono  generalmeiite  bene  assortiti  e  fatti  in 
prima  gioventti  /  e  per  tal  mezso  l' amor  cenjngale  e 
paterno  diviene  una  barrirti  die  il  Vìzio  tiou  può  su- 
perare. L'uso  del  vino  vi  è  quasi  Mx>nosdnto,  e  gli 
Arcadi  sono  sobriissìmi.  Non  poco  contribuisce  il  conn 
plesso  di  queste  sociali  virtii  a  conservare  nei  dae 
sessi  quel  bello  ideale  di  cui  l'antica  Greda  d  lasdò 
di  tanti  modelli. 

L'unico  antico  monumento  die  'rimanga  nell'Arca^ 
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diA  vedesi  nel  iMùlgO  o^«  esisteva  TaBlicd  Mailtiiiiea^ 
celebre  per  la  vittoria  riportata  dai  Tebani  sugli  Spar« 
tani«  Consiste  esso  in  una  gran  pietra  quadrata  situata 
colà  probabilmente  dòvie  perì  Epaminonda.  8opi^  un 
lato  deUa  pietra  è  scolpita  una  corona  di  aUOi*o  col 
nome  di  Pane  nel  mezso,  e  sopra,  il  lato  opposto  t^  è 
scolpito  una  specie  di  rettangolo  ed  in  meszo  a  questo 
ona.  inscrizione  il  cui  senso  è  :  Eptmùmonda  tipoHo  una 
compiuta  \>ittonA 

I  villaggi  degli  Arcadi  sono  quìasi  lutti  iti  mezzo  alle 
montagne  e  distanti  gli  uni  dagli  altri  9  e  ivi  gK  abi-& 
tanti  hanno  le.  loro  case  per  l' inverno.  L' estate  di- 
aoendono  alla  pianura  fabbricando  delle  cA|)attne  ^  ove 
«ono  più  A  portata  di  pascolare  le  greggie  e  di  mieiei*e 
ì  campi« 

Celebre  fu  ^mticamcnte  P  Arcadia  pe'  suoi  còstumt 
campestin,  pel  culto  che  prestava  ài  Dio  Pane ,  e  pel 
fiume  Alféo  il  pia  considerabile  del  Peloponneso ,  ii 
quale  ha  la  sua  sorgente  nelle  montale  delF  Arcadia. 

Leontari.  —  Altre  volte  Megalòpoli  è  situata  ndPAr- 
cadia.  Essa  fu  celebre  per  essere  stata  patina  di  Filo^ 
pemene  generale  degli  Achei  e  del  fiunoso  storico  P<h 
libio» 

Midstra  o  Bosilipotamo,  —  SuU'Eurota  é  P  antica 
Sparta.  Questa  città  fu  altre  volte  la  oa{^tale  ddlla 
Laconia  e  d' una  repid)blica  fecondiBi  d'  eroi.  La  città 
è  considerabile  e  contiene  il  «cartello,  la  città  pix)piia- 
mente  detta  ^  e  due  grandi  sobborghi  :  essa  è  la  sede 
d'un  arcivescovo  suffitiganeo  di  Costantinopoli.  Il  ca- 
stello passa  per  inespugnabile  :  v'  ha  una  chiesa  ma- 
gnifica j   ed  un  bellissimo  spedale ,  in  cui  si  ricevono 
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ammalati  di  qndsl^  relìgioBe.  Nefle  montagne  die 
circondano  la  città,  abitano  i  Maìnottì  che  considerane 
quali  discendenti  degli  antichi  Spartani  e  degli  altri 
Gred.  Questi  sono  gebsissimi  della  loro  libertà,  e  sotto 
la  dominazione  turca  si  govemsTano  in  forma  di  re* 
pubblica ,  e  per  mantenersi  in  una  specie  d'  indipen- 
(fenza  pagavano  alk  Porta  un  tributo  separato.  Il 
paese  è  difeso  tutto  all'  intomo  dalle  montagne.  Il 
nome  ,  che  attualmente  portano  i  Mainotti,  Tiene  da 
maiiki ,  perché ,  <ficesi  ,  in  un  condmttimento  si  get-> 
tasserò  come  maniaci  in  mezzo  al  nemico  :  essi  pos- 
seggono tre  isolette  ricine  al  Continente. 

NtipoU  di  Malvasia.  —  Dai  Greci  moderni  detta 
Monembasia,  ed  anticamente  flpidaim)  (i)  è  catta 
vicina  al  golfo  di  Napoli,  ed  era  prima  della  guerra 
la  migliore  fortezza  di  tutta  la  Morea.  È  celebre  pel 
suo  tempio  d'Esculapio,  ed  il  suo  territorio  produce 
il  vino  eccellente  che  noi  chiamiamo  malvasia:  ha  un 
buon  porlo,  ed  e  la  sede  d' un  Metropolitano  greco. 

Tnpothza.  —  Città  ragguardevole  &M>ricata  suUe 
rovine  dell'antica  Mantinea ,  rinomata  come  si  disse  per 
la  vittoria  e  per  la  morte  d' Epaminonda. 

Questa  città  era  la  capitale  della  Morea.  I  Mantineotti 
sono  ruvidi  verso  i  forastieri,  come  gli  Eleutarelacwiii 
nel  cui  territorio  si  sono  sempre  conservati  nell'indi- 
pendenza e  sono  circa  3o,ooo. 

Maina.  —  Borgo  cui  è  unito  un  distretto  al  sud  del 


CO  F' erano  due  Epidaurìy  V  utut  in  Jrgolide  e  Poltra  nella 
Laconia*, 
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p6teÈe.  G4i  abitanti  diiamansi  Mainotti  ;  disòénclono  ^ 
come  ìi  dicemmo,  da'  Lacedemoni^  e  fui*on  sempre 
riguardati  come  i  piti  valorosi  fi'a  i  Greci.  Sebbene  le 
loro  truppe  non  eccedessero  i  13,000  uomini,  giammai 
i  Turchi  poterono  vìncerle  :  il  loro  paese  è  tutto  difeso 
da  montagne  inaccessibilL  Quésta  piccola  popolazione 
merita  d' esser  meglio  ccmosciuta  e  perohè  seppe  difen- 
dale là  sua  ihdipendenza ,  e  pe'  costumi  degli  antichi 
che  raiuinenta- 

Costumi  ed  abitudini  dei  Mainotti,  —  Se  si  vuoi 
prestar  fede  alla  tradizione  degli  abitanti  j  Maina  trae 
ìi  suo  nome  dalla  parola  greca  Va^a^  furore,  per 
indicare  l'ardore  con  cui  combattevano  contro  i  Tur- 
chi. Questo  paese  sebbene  pieno  di  montagne  contiene 
una  popolazione  di  circa  4^oòo  anime,  e  vi  sono  36o 
villaggi,  dei  quali  Vitulo  è  il  più  considerev(de. 

Dopo  la  caduta  dell'impero  greco  i  Mainotti  riguar- 
darono il  valore  oome  la  yvcih  più  necessaria  per  man« 
tenersi  liberi:  si  esercitano  e  sono  sobr),  agili  per 
conseg^iensa  e  robusti*  Non  hanno  né  giudici  né  tri- 
bunali, ma  rispettansi  reciprocamente,  e  se  ricevono 
un'  offesa,  da  se  mede^mi  fanno  vendetta.  Presso 
loro  è  viltà  il  perdonare  un^  ingimùa  e  spesso  il  pu- 
nirla è  cagione  di  guen^a  fra  le  famiglie^  ma  questa 
guerra  slessa  serve  a  renderli  sempre  più  bellicosi. 

RicchT  sono  i  Mainotti  perdié  economi.  Avari  del 
tempo  quanto  àé.  denaro^  sacra  tengono  la  loro  pa- 
rola, né  hanno  bisogno  di  perdere  tempo  in  redigere 
istrumenti.  Non  vi  sono  quindi  nolarì,  non  avvocati 
né  uscieri^  per  conseguenza  tutti  gli   d3blighi    non    si 
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stipulano  die  verbalmente:  né  meno  nmdabiH  mdo 

per  questo. 

L'onore  del  sesso  è  rdigiosamcnte  rispettato  a  Maó- 
na: offènderlo  è  riputato  azione  TiHssima,  il  sangue 
può  solo  lavare  in  una  finniglia  un  (rftraggio  di  tale  na- 
tura: vero  é  die  le  d<Muie  sanno  rispettare  esse  le  prime, 
e  la  condotta  ddle  madri  è  la  lezione  niigfimre  per  le 
fi^e:  non  eseono  di  casa  die  per  alGai  domestìd  :  a^ 
vezze  al  lavoro  wm  conoscono  né  i  vicj  né  i  pericoli 
delle  nostre  società:  non  é  già  die  insoisibili  sieno  al- 
V  amore,  ma  ambo  i  sessi  sono  gelosissimi  di  censer* 
vare  le  b»t>  tane  fisidie  e  morali  per  mefjào  mante- 
nersi Uberi 

GU  abitanti  di  un  villaggio  vivono  come  membri 
della  stessa  famiglia,  si  prestano  le  cose  delle  qudi 
lumno  bisogno,  ed  è  per  loro  un  piacere  Pajutarsi  a 
vicenda.  Se  uno. di  essi  carico  di  numerosa  famiglia  » 
trova  in  angustie,  i  preti  ed  i  primarj  abitanti  si  int' 
niscono  per  fere  una  coUetta  senza  ncnninare  la  per* 
sona  cui  è  destinata,  e  con  segretezza  g^e  la  &nno 
pervenire.  L'ospitalità,  virtù  lora  prediletta,  Fera  andie 
prima  degli  avvenimenti  die  hanno  prodotto  l'attuale 
ntuazione  della  HcH-ea.  Se  una  vittima  fuggita  ala 
crudeltà  turca  vemva  da  un'  akra  parte  del  paese  a 
cercare  un  asilo  fra  loro,  fu  sempre  accolta  con  tutti 
i  riguardi  cbe  la  sventura  e  P  umanità  impongono. 

Non  v'  ha  paese  in  cui  regm  affezione  ed  amJcizin 
fra  i  parenti  come  a  Maina  :  un'  azione  gloriosa  o  una 
bassezza  ricade  sopra  tutti  egualmente. 

Non  esiste  pena  afilìttiva  pei  ladri  ^  essi  debboo 
rendere   sette  per  uno,  né  mai  il  furto  é  punito  di 
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«ròrte:  lutti  i  beili  èel  móndo,  dicono  ìMaiinotti,  non 
valgono  la  vita  d'un  uomo.  Il  freno  pili  efficace  per 
il  furto  é  a  Maina  la  sconionica  che  il  sacerdote  lan- 
cia dall'altare  contro  i  ladri.  - 

I  Mainotti  *ion  conoscono  l'arte  della  stampa,  né 
-^piasi  hanno  libri  ^  le  occupazioni  loro  sono  Pagriccrftu* 
raj  la  pesca,  la  caccia  tà  il  maneggio  delle  armi^  que** 
8t'  ultiiBd  è  per  loro  la  principale  5  infatti  non  di  rado 
^edesiun  sacerdote  partire  dall' altare  J  ed  un  fanciullo 
iiscire  di  scuola  per  andare  a  misurarsi  col  nemico^ 

Antichità.  —  Neil'  antica  isola  di  Cnmae,  chiamata 
-oggiifì  Maratonica,  sulla  spiaggia  del  mare  veggonsi  gE 
avanzi  d'un  ponte  che  seiviva  di  conlunicazione  dal- 
1'  isola  alla  terra  ferma,  e  che  s'ignora  in  qual  tempo 
sia  stato  distrutto.  L' ingresso  di  quest'  isoìa  serve  di 
poito  ad  un  villaggio  dello  stesso  nome  situato  sopra 
degli  scogli  che  dominano  il  mare.  Su  questi  stessi 
scogli  s' innalza  U|ia  collina  dalla ,  quale  vedesi  due  e- 
fitesissime  pianure  ,•  l' una  delle  quali  è  coperta  di 
grani,  di  cotone,  di  pioppi,  ed  è  sparsa  di  rovine 
che  vanno  fino  al  mare.  Sono  queste  gli  avanzi  di  Pa- 
leopoli ,  città  negli  antichi  tempi  sì  celebre  sotto 
il  nome  di  Gytlnum:  fi^  queste  rovine  si  sono  tro- 
vate belle  opere  di  scultura  ,  ed  is(^zioni  interessan- 
tissime. 

£)a  Maratonica  alla  pianura  ove  esistono  queste  ro- 
vine v'  ha  una  distanza  d' appena  3oo  passi^  e  per  an- 
darvi bisogna  passare  un  cammino  coperto  di  circa  3o 
passi,  miica  via  per  cui'  si  possa  giungere  al  villaggio 
dalla  parte  di  terra.  Alla  dritta  Ve  il  mare,  ed  alla 
sinistra  una  catena  di  scogli  che  si  estendono  alla  fo- 
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j«ÉbL  A^a  UstmaB  dì  un  oiigllo  Atl  vinaggio ,  reAm 
ioolpita  sopEaimo  scoglio  questa  kcrìziQDe  a  Portoci 
Licurgo  "  ^  un  po'  |>iii  lungi  a  sinistra  una  colonna  ben 
conservata ,  vicino  a  questa  colonna  t'  è  una  specie 
d' anfiteatro  jscavato  nei  macigno ,  il  cui  frontispizio 
oonserva  tuttora  l'iin)Hroiito  di  molte  figure  quasi  scai^ 
iellate  dal  tempo:  vedonsi  fra  <pic;ste  sculture  due 
piedestalli  sui  qu^  in  can^terì  greci  ben  conservati 
Jeggesi  :  Città  di  Licurgo  ,  e  Porto  di  Licurgo.  Poco 
discosto  di  là  v'é  un  poszo  dbe  era  situato  nel  coltro 
della  città  ,  ed  il  pezzo  di  marmo  che  ne  formava 
V  orlo  è  consumato  dalle  corde  die  servivano  ad  atr 
tingere  V  acqua*  Tutti  questi  avanzi  sona  prove  della 
{HÙ  remota  antichità. 

Alla  sinistra  di  Trinissa,  altro  villaggio  della  stessa 
ìhAa^  v'ha  una^  collma  d'onde  scoi^nsi  i  resti  delle 
mina  die  da  que^  parte  cingevano  la  c^  di  Gy* 
tbiiun:  la  metà  di  queste  rovine  sono  sulla  terra  Tal- 
fra  metà  è  in  fondo  al  mare.  Secondo  le  osservazioni 
di3B  si  sono  &tte  e  le  piante  che  si  sono  levate,  {Hre- 
sumesi  che  la  città  avesse  dodici  miglia  di  circuito^  e 
questa  opinione  ha  tanto  maggiore  probabilità,  in  quanto 
cbe  per  più  di  quattro  miglia  in  mare  vedonsi  conti- 
nuamente nel  suo  fondo  avanzi  di  muri  e  torri  rove- 
sciate. 

Nel  territorio  dei  Portaquagliotti  vi  sono  sulla  spiag- 
^a  del  mare  due  statue,  antiche  di  marmo  :  rap]^re- 
senta  Funa  un  uomo  seduto  che  suona  la  lira,  e  l'altra 
una  donna  armata  di  turoasso  e  d'arco  con  un  cane 
a  canto.  Quest'ultima  è,  senza  dubbio,  la  statua  di 
Diana  ;  la  prima  quella  di  Apollo  o  di  Arione.  Sono 
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mibedue  anticMs^ime  e  servono  ora  dì  termini  ai  ter- 
ritori di  Màratonica  e  Porto-quagliai  Sonovi  pure  in 
questa  parte  idei  Maina  dei  monumeiiti  che  gli  «lUtanti 
degU  ahH  luo^i  non  potr^d^evo  andare  a  vedere 
senta  esporre  la  loro  Trita'  a  perìcolo.  Uno  fra  questi 
è  ii  tempio  di  Nettano  situato  suHa  catena  <fi  monta- 
gne che  separa  il  Capo  Tenara  <fal  monte  Taygetta 
rìmpetto  ai  porto  Quaglia.  Vi  si  «sorge  non  più  che 
FOTÌné  consistenti  in  pietre  lavorate  sparse  qua  e  là , 
in  muraglie ,  porzione  delle  quali  è  tuttora  in  piedi  ^ 
ed  in  facciate  intiere  ben  oonsei'vtite ,  queiUe  da  Set- 
tentrione principalmente. 

Sebbene  ii  commercio  nel  Medna  facdasi  general'ti 
mente  pier  via  di  cambio,  vi  si  conservano  però  molte 
endche  monete  di  ferro,  delle  quali  si  deve  conosc^e 
«1  pregio,  giacché  Tengono  religiosamente  tra^nesse  da 
'padre  a  figlio.  Alcune  tappresentano  sopra  un  kdto  un 
^omo  a  oavaMo  e  daB^  altro  una  corona  attraversata 
'dìàm^ralmente  da  una  lancia  impugnata  a  metà  lun* 
■g^fóa  da  una  mano.  Sopra  altre  monete  vedesi  una 
testa  di  donna  coi  capelli  sparsi ,  e  sui  lato  opposto 
tdue  fìeoidijilli  dit  sostengono  colle  mani  un  globo  in 
mezzo  a  loro.  Yi  sono  pure  delie. monete  d'oro  della 
^^ndesza  d^nno  scudo  ^  die  rappresentano  da  una 
l^arleun  uomo  a  cavallo,  con^e  le  altre  monete  più. 
piccole^  con  un  enigma  le  cui  lettere  iniziali  dareb* 
bero  a  credere  appartenere  esse  ai  tempo  di  Lisandro, 
che  per  il  primo  introdusse  iva,  i  Lacedemoni  i'uso 
delle  monete  d'oro  e  d'argento. 

n  Belvedere  comprende  i' antica  Elide  e  la  Messe- 
uia.  Vi  si  osservano  : 
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Corone.  —  Città  oonriderabik  e  ben  fortificata  con 
im  porto  nel  golfo  dello  «lesso  nome. 
:  Modow  antìcatoente  Metbona.  —  Gttà  fortificata 
ctm  m  porto.  Era  la  «ridena»  del  govemalore  della 
lforea,edé  la  sede  di  wn  ytatonùy  i  porti  di  Ck>- 
rone  e  diModonc  giaeciono  a  poca  disttma  fra  loro, 
e  -vi  8i  &  gran  commereio  d' olio. 
-    Sagura  e  Comma  piccofe  òtta  marittinic. 

Iftwarino  anticamente  Pylos.  —  Città  marittima 
forte  e  commerciante.  Il  «no  porto  pasfa.  pel  nrigfiore 
e  più  grande  di  tutu  la  Mo«ea  (i). 

Aivadia  altre  volte  Cyparissa.  —  Piccolo  borgo  da 
cui  prende  à  mo  nome  un.  golfo. 
.  Langomdo  o  OUmpid^courì  sul  fiume  Cartona.  — • 
Città  famoMMima,  perchè  neUe  pianure  adiacenti  si  ce- 
kbravano  i  giuocfai  OBmpicL  Erano  i^uei  giuochi  si  n- 
Domali  in  Grecia,  che  U  tempo  omAivasiper  OBmpi» 
dei  Giore  chiamavasi  Giorc  OBmpioo,  e  sotto  quest» 
nome  aveva  colà  un  magnifico  tempio,  con  m»  sta- 
tua alta  cento  braccia,  una  delle  meravigUe  dd  mon- 
do, ed  un  bosco  sacro  che  era  tenuto  in  somma  ve- 
Bèraàone.  Olimpia  «m  è  ora  che  un  meschiBO  borgo, 
né  ^  si  vede  alcun  vestigio  deU'  antica  citù. 
,  BeWtdere.  -  àntì««ente.  Elide  wlla  costa  oca- 
dentale  della  Morea.  L  Greci  l'avevano  chiamata  Gai- 
loscopium.  Deve  U  suo  nome  alla  sua  situazione  ed 
alle  belle  prospettive  che  presenta  :  giace  a  venU  mi- 
glia  da  Patrasso  e  da  Chiarenzà. 


CO  yedi  pagÙM  ai  7  *'  1""'°  volumt. 
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Castd  Tomese.  —  Città  ben  sìtaata  sopra  un'  al- 
tura Ticino  al  mare.  Gli  antichi  chiaiaavanla  Cyllene, 
«d  era  consacrata  a  Mercurio  ^  >  peluche  si  pretendeva 
<^e  quei  Dìo  yì  fosse  nato. 

Il  cantone  detto  Cbiarenza  comprende  P  Acaja  pro« 
priamente  detta  ed  i  luoghi  seguenti  : 

Chiarenza.  -— *  Questa  città  è  ben  decaduta  dal  suo 
prisco  splendore  y  e  trovasi  ora  quasi  tutta  in  rovine. 

Patrasso.  —  Città  situata  anticamente  sul  golfo  di 
Lepanto.  Vi  si  i^  un  commercio  considerabile  in  seta, 
cuojo ,  miele ,  cera  e  formaggi.  Le  uve  conosciutt 
sotto  il  nome  d'  uve  di  Corinto  ,  le  quali  raccolg<Hisi 
a  Patrasso  sono  rìcercatissime.  La  maggior  parte  dei 
bastimenti  dite  commerciano  in  quel  golfo  e  nei  porti 
vicini  si  anoorano  neHa  rada  di  questa  città.  Siedevi 
un  Arcivescovo  greco.  Augusto  rifebbricolla,  e  veggonsi 
tuttora  le  rovine  del  porto  antico^  e  gii  anelli  cui  si 
assicuravano  le  navi. 

Sussiste  ancora  quasi  intiero  il  tempio  di  Diana,  in 
cui  tutti  gli  anni  sacrìficavansi  due  vittime  umane,  e 
quelle  mura  annerite  inspirano  orrore. 

Vieiua  a  quei  porto  conservai  ancora  la  fontana 
di  Ccdliroe. 

Fares  ora  Sa*^arat  non  è  pia  che  un  villa^io  :  dei 
^ue  suoi  boschi  consacrati  a  Mercurio,  uno  di  alloro 
l'altro  di  querde^  il  primo  fa  fatto  tagliare  da  Augusto, 
A  secóndo  sussiste  ancora  :  ima  sola  via  vi  conduce , 
ed  è  quella  per  cui  passò  Pausania. 

F^osUtza  o  P  antica  Egione  sul  golfo  di  Lepanto  è 
distante  una  giornata  di  cammino  da  Patrasso.  Ad 
un'  ora  di  viaggio  da  Voslizza  si  trova  il  fiume  Silene, 
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Voslizsa  è  il  hio^jo  in  cui  Agamennone  rinm  tutti 
i  re  della  Grecia,  ed  in  cui  fu  decida  la  guarà  dì 
Tr€^  la  più  antica  di  cui  facciano  mensione  le  storie. 

Helisa.  —  Dista  alcune  miglia  da  Egione.  Non 
ne  rimangono  die  le  rovine.  Questa  città  immensa 
fabbricata  sulle  sponde  d'un  piccolo  golfo,  attorniata 
da  campagne  ridenti,  celebre  pe' suoi  templi,  per  le 
sue  statue  e  pe'  suoi  monumenti  era  anticamente  la 
capitale  degli  Achej^  ma  nel  mezzo  d'una  notte  d'in* 
verno  disparve  tutta  in  un  batter  d' occhio:  un  ter- 
remoto rovescioUa,  ed  il  mare  uscito  dal  suo  letto  la 
sommerse^  d'  allora  in  poi  le  navi  solcano  le  onde 
sulle  rovine  di  quella  superila  città. 

A  quattro  miglia  da  Patrasso  lungo  il  quare  a  dritta 
si  trova  il  villaggio  d'  Acaja  ^  che  conserva  tuttora  il 
nome  die  aveva  quella  provinda* 

In  mezzo  ai  cespugli  di  quelle  'campagne  veggonsi 
alcuni  arbusti  sui  quali  il  mese  d'  aprile  certi  insetti 
vanno,  a  deporre  le  ova ,  cui  ne  viene  quello  che  si 
chiama  ora  il  kermes  o  porpora  degli  aptichi:  vi  si 
trova  pure  la  pianta  da  cui  traesi  la  gomma  adra- 
gante osata  in  medicina,  e  nelle  fabbriche  di  seta;  e 
l'albero  che  produce  la  semenza  chiamata  spincervìno, 
di  cui  traesi  il  giallo  per  la  tintura. 

L'Oleno  é  alto  700  passi  geometria  al  disopra  del 
livello  del  mare,  e  domina  il  Peloponneso.  A  misura 
che  si  sale,  aeU)ene  Paria  si  iaoda  fì^edda  e  rigida, 
sembra  che  la  primavera  spieghi  tutti  i  suoi  tesori , 
vedendo  i  fiori  che  smaltano  il  terreno  e  la  quantkà 
di  api  che  ne  succhiano  il  miele.  Giunto  il  viaggiatene 
alla  dma^  la  purezza  dell'aria  e  l'immenso  oiizzonte 
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afifi 
ohe  ù  presenta  aHo  sguardo ,  P  olezso  delle  giunchi- 
glie y  dei  tulipani ,  delle  tuberose  ,  del  timo ,  della 
menta  ,  lo  fan  a*edeire  trasportato  in  una  repooe 
incaiftata* 

T^e  è  la  pittura  che  i  più  distinti  e  aMKkmi  geo- 
grafi hanno  fotto  della  Morea  od  antieo  Peloponneso^ 
e  quanto  agli  «traordinari  avtenìmeiiti ,  ohe  agitano 
tuttora  quella  memoranda  regione^  i  Sogli  pubbi^i  ne 
Hanno  parlato  e  ne  parlano  tutto  giorno,  per  cui  sa- 
rebbe  fuor  di  luogo  di  entrare  nei  nostri  ^^naali  in 
alcuna  particolarità,  fino  a  che  non  sieno  fermati  i 
destini  di  quelle  beuioosa  ed  eixuche  popolasionL 


QUESTIONI   SULL'ORDINAMENTO 
DELLE   STATISTICHE. 

dopra  una  scietiza  della  qualp  non  la  .cosa ,  ma  so- 
lamente il  nome  è  naodemO|  su  di  una  sciensa  in^ 
tomo,  a  cui  è  stato  scritto  cotanto  senca  che  fisrse  ne 
sia  slata  colta  la  nozione  direttrioe^  su  una  scienza 
che  Ogni  di  fàù  provoca  la  (mnosìtà,  e  per  cui  in  £u« 
iY>pa  tutta  si  vanno  ognor  più  cumulando  iiotizae  po- 
sitive^ su  questa  scienza  dico  piacque  al  sig.  Giam- 
battista Sé^  di  pubblicare  nel  settembre  di  quest'anno 
ida7  una  Memoria  di  pag»  24  intitolata:  DeM^ oggetto 
e  della  utilità  della   Statistica.  —   Pare   che  questa 


Digitized  by  VjOOQ IC 


Memoria  si»  destinata  a  pastificare  la  idea  delP  irfScio 
puramente  transitorio  delie  Statistiche  da  kd  immagi- 
nato, tanto  nel  discórso  suo  preliminare  al  trattato 
di  Economia  politica^  pag.  XX  della  seocmda  edizione, 
quanto  in  tm  articolo  inserito  nella  Rfvìsta  EjKÌdo- 
pedìca  del  marzo  i8d3,  pag.  3!i4i  <^o^^  ^^  g^  piacque, 
che  supponendo  anehe  le  StaiHstiche  eccellenti  y  doè  a 
dite  veraci  nel  momento  in  em  furono  distese,  esse 
non  sono  piìt  tali  nel  momento  nel  quale  vengono 
consultate. 

Nella  recente  Memoria  si  assunse  di  trattare  di  prò* 
posito*  delP<^etto  e  della  utilità  delle  Statistìdie. 
Quanto  all' o^e^o  egli  pretende  in  sostanza  che  la 
Statistica  del^  comprendere  solamente  le  attualità 
non  durevoli  ossia  la  menzione  delle  sole  circostanze 
transitorie  e, sovente  alterabili  di  tm  dato  paese.  •— 
Quanto  poi  alla  utilità  egli  non  si  spiega  chiaro  pe- 
rocché ei  non  dice  positivamente  a  che  servir  ddldnmo 
le  Statistiche.  Inveoe  egli  spese  molte  pagine  a  dimo- 
strare gli  errori  commessi  sul  conto  del  numero  della 
popolazione  e  ad  esagerare  le  ^fficoltà  nell' accertare 
questo  punto  di  "Statistica.  ^^  £gK  iiH>ltre  pretende 
che  P  economia  politica ,  quale  da  lai  è  intesa,  sia  il 
fondamento  deUa  Statistica^  >quasi  che  la  teoria  del 
tornaconto  privato  delle  ricdiene  dovesse  sarvìr  di 
norma  direttrice  per  indovinare  lo  Stato  intiero  di  un 
dato  popolo  e  per  dame  ragione. 

Se  l'argomento  non  fosse  sommamente  importante, 
e  la  celebrità  dell'autore  non  fosse  grande,  noi  d  aste- 
remmo di  bu<ma  voglia  da  qualunque  esame  della 
Memoria  suddetta.  Dall'altra  parte  poi  senza  un'idea 
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giusta  e  «fimofitrata  dell'ordinamento  ddlq  Statktidìe, 
il  pubMìoo  non  potrebbe  avere  uù  criterio  onde  giti-, 
dicare  della  controversia.  Per  la  qual  cosa  credianio 
presso  dett' opera  proporre  le  questioni  di  massima 
Q^jneerB^nlì  l'ordÌBaimnto  delle  Statisticbey  esaminando: 
dappoi  le  senteofte  dei  sig.  Say  inserite  n^  detta 
Memoria. 

Zf  QuESTiOMX.  — =  SqUo  U  fwm  di  Statistica  in  fé*, 
-  natile  che  cosa  si  vuole  comunemente  significare  f 

.Risposta.  v 

•  u  L'eqposisbne  dei  modi  di  essere  e  delle  produ« 
yf  EÌom  interessanti  d^  eose  e  degU  uomini  press» 
p  di  un  dato  poplo  n. 

Prima  di  tutto  .ubiamo  domandato  di  conoscere  il 
sign^cato  comune  del  nome  di  Siatisiica  nel  concel;to 
suo  generale,  Ognimo  sa  die  trattandosi  del  significiJUr 
ddfe  parole,  l'uso  comune  .&  .legge.  Il  filosofo  può 
btnà  dai  concepimenti  volgari  -e  confusi  &r,  sortire  le 
idee* essenziali^  nascoste,  ma  non  può  né  mutilarne  né 
travolgane  il  concetto.  Ora  esaminando  il  comune 
concetto  annesso  al  nome  di  Statìstica  che  cosa  tro^ 
Viamo  noi  ?  —  Che  k  ^notitie  tutte  inleressantì  sulle 
cose  e  si:^gli  udtoini  di  un  dato  paese  furono  comj^ese* 
sotto  il  nome  A  Statistica  considerata  in  generale, 
talché  alle  notisne  separate,  per  esempio  sul  territorio, 
«ulle  persone^  sul  governo,  non  fu  mai  attribuito  il 
nome  generico  di  Statistica,  ma  foenn  quello  di  Topo-- 
gn^^  di  nodtia  dei  costumi,  del   regime   di  un  dato 
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paese.  Questo  conòctto  è  notorio  per  fkio  agK  Scolari, 
ai  qurfi  vengono  mósti'ate  le  definirionì  date  dai  di- 
Tersi  scrittori  europei  della  Statistica. 

Fu  bensi*  ricercato  ^e  siano  stali  eonrementemente 
avvisati  e  raccoHt  i  materia  tutti  Spettanti  alle  Statv» 
stk^  ma  moìio  pfetese  mai  A  sepai^aregli  elementi 
di  fatto  costanti  relativi  al  bene  e  mal  essere  d'im 
popolo  dai  variabili,  e  di  assegnare  i  costanti  alla  geo- 
grafìa fisica  comprendendovi  finoHgOiv^rftO  (come 
vuole  li  sig.  *$Vy  ),  e  ritenere  i  variabili  ptìr  ki  Stati- 
stica prc^riamente  detta.  Ognuno  comprese  pur  ^ppo 
che,  a  cagion  d'esempio,  tm  datò  paese  aperto  o  mu- 
nito contro  assalti  estemi,  produttivo  o  non  produttivo 
di  cose  soddisHicenti  ai  bisogni  della  vita ,  bagnato  o 
mancante  di  fiumi  onde  ^rittggtare,  trasportareK,  jorviga- 
re,  movere  opifìcj  e  servire  ad  «kri  usi  omam,  ecc., 
pr^enta  circostanze  mteréssanti  aj^tieitaini  ed  alle 
nanoni:  e  però  nel  comune  concetto  cpieste  circostanze 
stdiMli  furono  comprese  e  richieste  come  parti  inte- 
giganti  dette  Statistidìé.  Mei  coooetto  comune  adnmpie 
tanto  gli  elementi  costanlì  quanto  i  varidiili  ìnfluenli 
sul  bene  o  mal' essere  ^  tra  dafoi  popob ,  vengmio 
dìbraeciati  eome  essenziali  alte  Statistiche  generali  e 
nel  senso  il  più  universale^ 

Fissato  Paggetto  compiessimo  ié^  Statistidie  inteso 
dal  comune  eonceltoy  resta  a  vedere  qùaie  sia  la  for^ 
ma  materialie  comunemente  richiesta  èottodell^  qusde 
si  vuole  rappresentata  la  Statistica.  •*—  Forseehè  un 
ammassò  disordinato  di  notizie  singolari  e  staccale  costi- 
tuisce le  Statistiche  comxmemente  vobite  ed  intese? 
IVo  certamente.  Eppure  abbiamo  una  nMxolta  di  no* 
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ime  ìnteressantL  Che  cosa  ne  risulta?  Che  colla  sem- 
plice raccolta  delle  notizie  singolari  e  sgranate  voi  non 
presentate  le.Steitistìehe.intese.  e  volute  dal  senso  co« 
mune ,  mt  sohmenie  i-  primi  materioM  per  costruirle^ 
nella  sl^ssa  ^[uisa  che  moatroadomi.  i  matont,  la  calr 
ce  9  la  sabbia  ed  i  legnami  destinati  ad  una  fabbrica, 
non  mi  presentate  la  fabbrica  slessa,  ma  i  noiateriali 
di  lei. 

Ora  quando,  si  domanda  di  conoscere  il  modo  di 
e$9ete^  e  le  prodìmóm  di  nn.dato  popolo,  si  domanda 
dì  conoaoei^,. ir  prospetto  unito  e.  vìvente  di  .questo 
popolo  senta'  del  qoale  le  Statistiche  non  servirebbero 
alla  loro  destkuizione,  come  si  mostrerà  più  sotto.  Dim- 
que  non  9i  doiwuida  di  conoscere  solamente  gli  ele^ 
nienti  singolari^,  ma  eziandio  la  loro  costrusùone.  Duie 
que  la  forma  di  éaì  si  tratta  non  consiste  in  una 
semplice  collesione  di  appai*eechio ,  %n^  ben$i  in  una 
costruzione  &iita  e  partioolareg^ata  delle'  notizie  rad- 
colte.  Si  potl:'eb)}e  quindi  per  una  leirga  indulgenza 
alle  prime  ooHeziom  atiti*ibuire  il  npme  di  Stati^H^ 
apparecchiate  y  ed  alle  notizie  tessute  .il  nome  di  Star 
etiche  costrutte*  Le  piìme  collezioni,  parlando  esat*- 
tamente ,  non  meritano  il  nome  di  Statistiche ,  ma 
solamente  di  materiali  onde  formare  le  Statistiche. 

Certamente  questi  materiali  sono  indispensabili,  pe- 
rocché sen^  di  essi  le  Statistiche  sai*dbbero  o  impos- 
sibili o  imm^gmade  ^  m^  dessi  dd^bono  rim^tnere  ne- 
gli archivi  cpmie  tes^onj  destinati  a  &r  fede  della 
veracitli  delle. cose  asserite  nette  Statistiche  costrutte. 

Per  Ifi  qual  cosa  ognun  vede  quale  sia  la  forma 
comuaemaate  intesa  delie   Statistidie  e  come   questa 
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nomasìd  col  nome  dì  statìstica  quel  complesso  dì  no* 
tizie  che  esprìmono  lo  stato  economico  morale  e  polìtìeo 
di  una  ciidle^  società  virente  stabilmente  su  di  un  de- 
terminato territorio.  Alle  altre  spede  di  statistica  fu- 
rono aggiunti  i  rispettivi  predicati  particolari^  e  però 
troviamo  le  denominazioni  di  Statistica  mercantile  y  A 
sanitaria^  di  mortuaria^  di  industriale^  di  militare y  ec 
Per  lo  contrario  quando  sì  pronuncia  il  nudo  nome 
di  statistica  .si  8uc4e  comunemente  intendere  P  esposi- 
zione complessiva  delle  notiàe  interessanti  intomo  lo 
stato  economico,  morale  e  polìtico  dì  im  dato  popolo 
agricola  e  commerciale.  £  siccome  il  caratteristico  <fi 
sì  fatti  popoli  si  e  l'incivilimento  cementato  dall' agri- 
coltura ,  fecondato  dalla  religione,  e  sviluppato  dal  go- 
Temo  (  ad  oggetto  di  promovere  questo  incivilimento 
impossìbile  col  genere  dì  vita  cacciatrice  o  pastorale  ), 
cosi  alle  notizie  interessanti  i  popoli  agricoli  e  com- 
merciali attribuir  sì  può  il  nome  di  Statìstica  civile. 

E  qui  conviene  avvertire  ad  una  significazione  nuova- 
mente attribuita  alla  parola  Stato^  la  quale  cangia  di 
significato  trattando  appunto  delle  società  agricole  e 
commerciali  fissate  su  di  un  dato  territorio  e  per  ciò 
stesso  ordinate  a  civiltà.  La  parola  SuUo  non  ìndica 
più  allora  una  m^^  situazione ,  ma  eziandio  la  pa^ 
sona  stessa  colletiva  della  data  società  fissata  sopra  di 
tm  dato  territorio  vivente  predpuamOTle  coli' agricol- 
tura e  col  commercia 

A  questo  proposito  cade  in  acconcio  un  passo  & 
un  celebre  professore  di  Gotingat  «  Niimo,  dice  egli, 
w  ardirebbe  sostenere  che  i  Calmucdii,  i  Kirgis,  gli 
"  Arabi  beduini  formmo  uno  Stato  (àsiUis  ).  Questa 
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9)  parola  nel  suo  significato  storico  non  indica  fuorché 
99  un  popolo  che  ha  un'  abitazione  fissa  e  che  è  prò- 
99  prietario  di  un  determinato  territorio  ^  o  per  dirlo 
99  altrimenti  V  abitazione  permanente  e  la  proprietà 
^  fondiaria  formano  il  secondo  e  principale  carattere 
99  di  uno  stato.  La  sicurezza  delle  proprietà  costituisce 
99  il  primo  e  forse  il  solo  scc^  della  civile  associa- 
J9  zìone.  La  proprietà  estendere  si  può  tanto  agli  og« 
^  getti  mobili ,  quanto  agli  immobili  ^  ma  quelli  che 
^  per  il  loro  carattere  di  perpetuità  danno  a  questo 
99  diritto  tutta  la  ^ua  importanza,  e  che  fanno  sentire 
99  il  bisogno  di  regolarne  le  forme  mediante  le  leggi , 
99  sono  propriamente  i  beni  immobili.  Si  può  specu- 
99  lativameute  rappresentare  uno  stato  senza  proprietà 
99  territoriale,  ma  venendo  alla' realità  Puno  non  esi« 
p>  sterà  giammai  senza  dell'  altra  (i)  99. 

UT.  Questione,  —  Assunto  il  Svisamento  di  com* 
pendiare  una  Statistica  civile ,  quali  sono  le  opera^ 
.    zioni  necessarie  per  formarla  a  dovere  f 

Risposta. 

A  quattro  principali  rìdur  si  possono  queste  opera* 
zioni,  cioè 


CO  SulV  origine  y  lo  svUuppamento  e  V  influenza  pratica  delle 
teorie  politiche  neW Europa  moderna,  di  A.  H.  L.  Heercn  prO' 
fessore  di  Storia  a  Gotinga» 

Aifuai.  Statistica^  voi  XJV.  19      \ 
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I.*  n  concepimento. 

!ft.^  Le  informazionL 

3.®  L'esposizione. 

4.^  Le  condosionL 
Le  due  prime   operazioni   debbono   precedere  alla 
fabbricazione^  le  due  ultime  debbon  comporre  P  edifi-i 
do,  ossìa  l'opera  stessa  della  civile  Statistica. 

Nel  Concepimento  conviene  in  vista  di  un  dato  mo- 
dello ideale  determinare  gli  oggetti  da  riutracdarsi 
nell'  esame  di  un  dato  popolo^  e  quindi  stendere  i  que« 
siti  colle  relative  instruzioni. 

.  Nelle  InformaiioT^  si  deve  per  via  di  processi  ver- 
bali accertati  rispondere  ai  quesiti,  specificando,  dove 
si  può ,  qualità  ,  quantità  ,  luogo  e  tempo  delle  cose 
osservate,  pensando  che  la  pubblica  autorità  e  i  pri- 
vati  riposare  debbono  su  di  un  finito  accertato,  senza 
del  quale  sarebbe  impossibile  fare  un  uso  pratico 
delle  raccolte  notizie. 

•  Nella  Esposizione  conviene  riportare  e  congegnare  i 
risultamenti  delle  informazioni  colle  loro  idee  interme- 
die formandone  un  prospetto  informativo  deUa  mente 
umana  ^  ma  ciò  far  si  deve  procedendo  dal  semplice  al 
composto  e  dal  generale  al  particolare,  talché  l'ordine 
dell'  esposizione  sia  inverso  di  quello  delle  singolari  in- 
formazioni. Dunque  tessere  si  deve  un  atlante  ossia 
una  serie  di  prospetti  diversi  connessi  e  graduali ,  nel 
quale  preceda  la  carta  generale,  la  quale  serva  di  pro- 
spetto compendiato  ad  uso  dell'alta  politica.  Indi  suc- 
cedono le  carte  particolari  graduatamente  più  minute 
ad  uso  delle  diverse  amministrazioni  dello  Stato. 
Nelle  Conclusioni  finalmente  conviene  esibire  i  giù- 
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d!zj  definitivi  di  JTatto  sullo  stato  economico,  morale  e 

politico  di  quel  dato  popolo,  di  modo  che  si  possa  pa- 
ragonare e  riscontrare  col  modello  ideale  di  ragione 
concepito  dalla  teoria,  e  quindi  si  possa  deduiTe  ciò 
che  si  dovrebbe  fare  o  almen  desiderare  sì  per  con- 
servare, à  per  correggerete  sk  per  roigliorai^e  la  con- 
idizione  di  quel  dato  popolo. 

Avvicinata  cosi  la  Statistica  alla  politica  ed  al  di- 
ritto essa  ha  compiuto  l'ufficio  suo.  Se  difatti  la  sta- 
tistica non  é  destinata  a  pascolare  una  sterile  cunosìlà, 
ma  bensì  a  giovare  all'  arte  sociale,  ognuno  sente  di 
leggieri  che  le  ricerche  di  fatto  che  si  intraprendono, 
servir  non  possono  al  loro  scopo  fino  a  tanto  che  non 
vengano  intraprese,  raccolte,  e  conformate  in  modo 
da  paragonare  lo  stato  positivo  collo  stato  ideale  as- 
sunto come  modello.  Allorché  si  lascia  una  grande  di<« 
stanza  fra  i  dati  di  fatto  e  le  induzioni  di  ragione,  si 
lascia  un  posto  d' ignoranza  ed  un  campo  d' arbitrio 
a  futti  coloro  che  prevalersi  vogliono  delle  notizie 
statistiche.  Ciò  verrà  megUo  confermato  coli'  esame 
della  seguente 

IV.  Questione,  —  A  che  servir  debbono 
le  Statistiche  civili? 

Risposta. 

«e  Esse  servir  debbono  immediatamente  di  lume  pet 
»  conoscere  con  pienezza,  e  per  agire  con  sicurezza 
7>  in  ogni  parte  della  pubblica  amministrazione  w. 

Datemi  un  uomo  di  eiffari^  scienziato  e  di  buon  gu- 
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6to  quanto  Tolete^  fiagetdo  anche  jaeno  di  buona  to-i 
lontà,  ma  ignaro  deUo  stato  di  fetto  partioolare  e  oooh 
pleto  del  suo  paese.  Quest'  uomo  cpUe  migUori  inten^ 
zioni  del  mondo^  o  agirà  male  o  a  caso.  Senza  di  una 
buona  statistica  non  conoscerà  mai  né  i  Terì  bisogni, 
né  i  mezd  di  soddis&zione  del  dato  popolo.  Meno 
poi  potrà  accOTgersi  dell'  introduùone  di  abusi  o  di 
malori ,  ai  qualtsarà  poi  difiScile  di  rimediare.  In  breve 
questo  uomo  agira  aUa  deca. 

Ma  se  la  statistica  informa  ed  Ulundna  P  ammini'* 
«trazione,  ed  in  ciò  consiste  P  ufficio  suo  imme^ato  ^ 
questo  ufiicio  é  destinato  a  conseguire  il  fine  pel  quale 
appunto  si  domandano  e  si  procacciano  le  notizie  sta-> 
tistidbe.  Questo  fine  qual  é?  Procurare  alla  uniyersa- 
lità  di  un  dato  popolo  uomini,  che  possono  procurare 
e  prestare  una  sod4isfacente  sussistenza^  uomini  im- 
pegnati in  ima  utile  operosità  y  che  prestino  ed  esi- 
gano un  giusto  rispetto  e  che  si  ricambino  un'  affet- 
tuosa cordialità}  uomini  finalmente,  che  godane  <fi 
un  equa  libertà  e  di  somma  sicurezza  rispetto  alle 
cose,  alle  persone,  ed  alle  azioni  à  dentro  che  fuori 
delio  stato. 

Il  primo  di  questi  capi  cioè  la  sussistenza  riguarda 
il  fine  economico.  Il  secondo,  cioè  l'operosità^  il  ri- 
spetto e  la  cordialità  riguarda  il  fine  morale.  Il  terzo 
finalmente  cioè  l'equa  libertà  e  la  sicurezza  univer- 
sale riguarda  il  fine  politico.  Importa  assaissimo  il  ben 
conoscere  ed  il  prendere  di  mira  questi  fini  speciali 
l'uno  dei  quali  non  può  stare  senza  l'altro  onde  ot- 
tenere la  scienza  nella  sua  dovuta  estensione  ed  utilità. 
.0^  tro{^  alcuni  pretendono  di  angustiare  la  stati- 
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stica  alla  sola  sfera  dei  materiali  godimenti ,  come  se 
una  dyìle  sodetìi  fosse  tutta  Tentre.  Altri  poi  si  con- 
tentano della  Taga  e  astratta  idea  del  bene  comune, 
k  quale  non  definisce  nissun  mezzo,  e  nissuna  dire- 
zione alle  operazioni  dell'arte  sociale.  I  primi  mutilano 
la  scienza:  i  secondi  la  rendono  indefinita  e  quindi 
casuale  ed  arbitraria,  e  però  amendUe  deludono  la 
piena  sua  destinazione. 

V.  Questione.  —  Posta  la  destinazione  ultima 
delle  civili  Statistiche,  quale  sarà  Videa  che  servir 
dovrà  di  mezzo  pieno  ;  di  criterio  sicuro  y  e  di  norma 
pratica^  o  per  dirlo  altrimenti^  di  nozione  direttrice 
per  ben  ricercare ,  per  ben  esporre ,  e  per  ben  giu^ 
dicare? 

-   RlSPO-STA. 

a  L'idea  di  uno  Stato  politicamente  forte  atte^- 
^  giata  con  tutti  i  co^tutivi  della  potenza  e  tratteg* 
79  giata  in  tutti  i  perìodi  della  vita  degli  Stati  39.^ 

A  che  vale  il  conoscere  le  circostanze  materiali  di 
un  popolo  quando  non  ìscoprite  quello  che  vi  manca 
sia  dal  canto  della  natura,  che  dal  canto  deUe  istitu- 
zioni  onde  effettuare  le  mire  dell'  ordine  economico, 
morale  e  politico  ?  Ma  come  accorgervi  di  quello  che 
manca  alio  Stato  se  vi  manca  uno  specificato  modello, 
ideale  mediante  il  quale  possiate  nello  stesso  tempo 
conoscere  a  quale  grado  di  civikà  sia  posto  il  dato 
popolo,  e  per  quali  mezzi  possa  progredire  ad  essere 
migliorato  o  finalmente  essere  -conservato?  Come  va- 
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hitar  potreste  i  mezzi  die  tome  possedete,  se  non  co- 
noscete gii  elementi  deU^ordioe  sociale  considerato  in 
teorìa  e  le  istanze  ni^enli  della  ^opportunità  7  Questo 
non  è  ancor  tutto.  L'uomo  di  stato  non  pub  essere 
soddiitfatto  da  Ta^  astrazioni  comunque  'plausibili  ^ 
ma  abl>i$^ogna  di  nozioni  certe  ed  assegnabili  tanto  in- 
tomo ai  poteri  costituenti  la  sanità  e  prosgerìtà  pub- 
blica, quanto  intomo  F  ordine  delle  azioni  di  questi 
poteri,  di  modo  cbe  possa  prevedere  gli  effetti  buoni 
o  tristi  di  una  data  posizione  o  di  una  data  prowi-* 
denza.  Oltreciò  abbisogna  di  dati  compendiosi  pieni  e 
fecondi,  per.i  qpaU  a  colpo  d'  occhio  egli  possa  sema, 
esitazione  prender  noraoa  per  giudicare  cOn  verità  ed 
operare  con  effetto.  Un'idea  tkmque  centrale  'predo- 
minante ed  esemplare  1^^  là  quale  eminentemente  rac- 
chiuda, un  sistema  accertato  e  definito  di  fini  e  di 
mezzi  sarà  la  guida  desiderabile  dell'uomo  di  stato 
onde  conseguire  lo  scopo  ultimo  delle  statistiche. 

Tale  appunto  è  l'idea  della  potenza  di  nno  Stato  agrì- 
cola e  commerciale  atteggiato  con  tutte  le  sue  condi- 
zioni necessarìe  e  rappresentato  nei  rispettivi  periodi 
della  fanciullezza,  della  gioventii  e  della  virilità  di  un 
dato  popolo.  — •  £  siccome  la  forza  degli  interessi  ma- 
teriali eccitati  dai  legittimi  bisogni  della  vita  è  tale  che 
dà  vita  ed  associa,  o  estingue,  o  deprava  andie  gli 
interessi  morali,  così  il  prìmo  oggetto  da  studiarsi  sia 
per  la  sua  anterìorìtà  naturale,  sia  per  la  sua  uni- 
versale e  decisa  influenza,  si  è  l'ordine  della  sussistenza 
e  quiriili  le  leggi  delia  pubblica  economia.  Nel  grande 
macchinismo  della  potenza  degli  stati  convien  s^;uire 
il  prìncipio^  il  mezzo  ed  il  fine  dell'ordine  economico^ 
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tton  in  vìa  di  particolari  e  minute  ipotesi  di  compe- 
tenza meramente  privata  y  ma  in  via  delie  leggi  cono- 
sciute del  tornaconto  comune,  e  ponendo  mente  ai 
fenomeni  sociali  che  ne  risultano.  Nella  vita  economica 
come  nella  fisica  ti^tto  si  fa  con  tale  complicazione 
misteriosa,  che  alla  mente  uipana  non  è  permesso  di 
cogliere  fuorché  le  grandi  cause,  ed  i  grandi  fenomeni 
complessi. 

Or  qui  impegnata  Pjittenzione  k  studiare  le  leggi 
della  potenza  di  uno  Stato ^  conviene  ben  notare  le  con- 
dizioni tutte  della  libera  ed  universale  concorrenza  sch 
ciale ,  considerata  ne'  suoi  tre  aspetti  essenziali  ed  in- 
'separ€d>ili  e  sempre  cooperanti,  cioè  nell'aspetto  eco- 
nomico, nel  morale  e  nel  politico.  Queste  condiziqpi 
studiare  si  debbono,  tanto  nell'ordinamento  dei  po- 
teri, quanto  nell'esercizio  delle  funzioni  tutte  sociali. 
Senza  di  questa  cognizione  è  impossibile  dì  preparare 
i  pimti  di  ricerca  delle  statistiche ,  e  di  conoscere  se 
il  corpo  sociale  si  trovi  in  istato  di  sanità  o  di  malat- 
tia, di  incremento  o  di  decadimento^  perocché  dalla 
libera  ed  universale  concorrenza  suddetta  dipende  prin- 
cipalmente la  vita  dello  Stato,  come  dalla  Ubera  circo- 
lazione del  sangue  dipende  la  sorte  della  vita  fìsica. 

Con  queste  notizie  voi  potrete  giudicare  se  il  dato 
stato  sia  politicamente  forte  o  no.  Onde  evitare  ogni 
equivoco  conviene  avvertire,  che  altro  é  uno  stato 
corpulento,  ed  altro  é  uno  stato  politicamente  forte. 
Quali  imperj  piti  corpulenti  esistettero  di  quelli,  dei 
Califfi  o  di  Gengiskan  o  di  Tamerlano ,  e  quali  imperj 
sì  tosto  rovinarono  ?  Quale  maggiore  corpvdenza  e 
quale  maggiore  fiacdiezza  di  quella  del  Cinese  impero 
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cui  aleune  orde  unite  TÌcine  haimo  sempre  concftd* 
stato  e  signoreggiato?  £  qui  per  luine  del  presente 
argomento  giova  di  ricordare  quanto  disse  Bacone, 
ji  La  grandezza  degli  impcrj  quanto  all'  ampiezza  del 
y»  territorio  Tiene  rilevata  dalie  misure  superGdali: 
n  quanto  alle  sue  rendite  pecuniarie  viene  computata 
9i  dai  calcoli»  Il  numero  dei  cittadini  viene  determinato 
n  col  censo  ^  la  grandezza  ed  il  novero  delle  città  e 
»  delle  castella  può  essere  raccolto  colle  tavole  geo- 
yi  grafiche.  Ciò  non  ostante  fra  le  cose  civili  niima 
^  ve  n'  ha  più  soggetta  ad  errore  quanto  quella  di 
fi  verificare  P  intrinseco  valore  circa  la  forza  e  le  ri- 
n  sorse  di  un  determinato  impero  ...  Si  riscontrano 
Ti  dìffiitti ,  Regni  e  Stati  assai  estesi  pel  loro  circuito  e 
Ti  per  l'ampiezza  delle  loro  contrade  i  quali  si  tro- 
n  vano  meno  atti  sia  a  dilatarsi,  sia  a  reggersi  con- 
»  venevolmente.  Per  lo  contrario  altri  Stati  di  una  as- 
n  sai  piccola  dimensione  si  rinvengono ,  i  quali  ripo- 
ji  sano  su  tali  fondamenta  che  possono  preparare 
»  possenti  monarchie  (i)  ». 

Or  qui  si  domanda  quale  sia  il  criterio  mediante  il 
quale  si  possa  pronunciare  che  il  dato  stato  corpulento 
sia  intrinsecamente  debole,  ed  all'opposto  il  dato  stato 
di  piccolo  territorio  e  di  piccola  popolazicme  racchiuda 
le  basi  dì  una  possente  monarchia?  La  soluzione  di 
questo  problema  appartiene  appunto  alla  filosofia  ci- 
vile ,  e  più  precisamente  parlando  ,  non  si  può  otte- 
nere che  per  mezzo  della  idea  ben  dimostratale  spe- 


(0  Scrmones  Jiddes ,  cap,  XXIX. 
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dficata  delk  potenza  di  uno  Stato  ricavata  ddle  leggi 
essenziali  delia  yìta  degli  Stati  medesimi,  e  dalla  eco- 
nomia necessaria  deMoro  buono  temperamento.  Que- 
sta idea  somministra  un  modello  di  ragione  sul  quale 
l'uomo  di  stato  può  confidare  tutte  le  Tolte  die  esso 
non  derivi  da  vane  speculazioni  ^  ma  da  ferme  dimostra- 
zioni avvalorate  dai  fatti  storici  e  costanti,  dai  quali  ri- 
sulti P  effetto  sia  della  possanza ,  sia  della  fiacchezza^ 
sia  dell'  incremento  ,  sia  della  dissoluzione ,  sia  della 
durata,  sia  delia  perdita  degli  Stati  medesimi.  ColFap- 
poggio  della  teoiia  filosofica  da  una  parte  «  colia 
scorta  dei  fatti  ripetuti  e  costanti  dell'  alti*a ,  la  ragione 
non  solamente  resta  appagata  ma  l'arte  sociale  rimane 
illuminata  ed  assicurata  di  modo  die  coi  modello  di 
imo  Stato  politicamente  forte  sV  ottiene  una  nórma  per 
ben  ricercare ,  per  ben  giudicare  o  per  beóe  operare. 
Fu  nella  risposta  soggiunto  che  l' idea  di  uno  Stato 
politicamente  forte  atteggiata  con  tutti  i  suoi  costitu- 
tivi deve  essere  eziandio  tratteggiata  in  tutti  i  perìodi 
della  vita  degli  Stati.  Potentissima  ragione  esige  que- 
8t'  ultima  condizione  nel  modello  ideale  della  potenza 
di  uno  Stato.  Tutte  le  nazioni  della  terra  hanno  le 
loro  età  al  pari  dei  particolari. individui  come  annotò 
fin  anche  Cicerone,  Considerando  che  il  governare  si 
riduce  ad  una  glande  tutela  accoppiata  ad  una  grande 
educazione  si  scprge  a  primo  tratto  che  il  modello 
ultimo  della  maturità  non  potrebbe  essere  addatto  ai 
diversi  periodi  delle  età  precedenti  ed  anzi  immatura- 
mente applicato  recherebbe  gravi  disordini  e  d' altronde 
rimarrebbe  senza  radid  attesa  la  sua  stessa  inopportunità. 
La  legge  dell'  opportunità  altro  non  è  che  quella  della 
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Necessità  del  tempo  e  per  il  tempo,  e  per  la  quale  so^ 
lamente  o^  opera  umana  nel  mondo  delle  nazioni 
può  avere  sussistenza  e  progresso,  talché  imperiosa  ^ 
assoluta  si  è  la  condizione  di  fare  le  cose  quando  ùl 
bisogno,  secondo  il  bisogno  e^  dentro  i  limiti  del  biso- 
^o.  Allora  si  può  vedere  come  il  predente  sia  grayido 
del  futuro  ,  e  come  col  presente  passar  si  possa  gra« 
duatamente  e  ièrmamente  al  futuro,  e  quindi  edificare 
con  profitto  e  con  solidità. 

Al  lume  di  queste  cminessionì  si  Tede  la  potenza  di 
uno  Stato  gradualmente  svilupparsi  e  progredire  ^  e 
però  la  Statistica  deve  presentare  tutte  le  circostanze  , 
onde  poter  definire  a  quale  grado  d'incivilimento  si 
trovi  un  dato  popolo  ,  e  quali  disposizioni  egli  dimo- 
stri ,  e  quali  mezzi  egli  fornisca  onde  migliorare  il  suo 
stato  economico  ,  morale  e  politico,  per  cui  gli  uomini 
riescano  quali  furono  definiti  nella  n^;>osta  aUa  que- 
stione antecedente. 

Per  la  qual  cosa  ognun  vede  che  senza  il  sussìdio 
della  scienza  della  vita  degli  Stati,  e  quindi  senza  il  mo- 
dello ideale  di  uno  Stato  politicamente  forte  tratteg- 
giato ne'  suoi  periodi  naturali,  si  avrà  sempre  una  Sta- 
tistica senza  criterio ,  senza  guida ,  e  senza  la  virtii  di 
servire  {ilF  ultima-  sua  destinazione.  Ad  ogni  modo  però 
finché  si  giunga  ad  avere  V  ottima  teorìa  della  potenza 
degli  Stati  sia  assoluta,  sia  relativa,  sarà  utile  cosa  rac- 
cogliere le  notizie  n^aterìali^  perocché  esse  faranno  sem- 
pre fede  dello  stato  successivo  di  un  dato  popolo,  e  po- 
tranno servire  un  giorno  a  formare  i  prospetti  statistici 
Illuminati  e  proficui  per  la  pubblica  amministrazione, 
/  (Sarà  continuato). 

Bpnutgnosi. 
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Della  pubblica  vendita  delle  Sete  della  Com-- 
pagaia  delle  Indie  in  Londra  nel  mese  di 
ottobre  ora  scorso. 

XJe  quantità  di  sete  indiane  esposte  a  questa  vendita 
furono  le  seguenti  : 

IA.  -  B.e     4^7  ) 
A  -  »     900  B.e  a33Q 


Per  conto  particolare 

ossia 

Sete  in  privilegio 


Del  Bengala  B.e  1274) 

DeUa  China  ^      700     ""    '974 


Sommano  B.e  43 1 3 
Tale  quantità  fu  intieramente  venduta  al- 
l'eccezione  di  una  ventina  di  Balle  di  pes- 
sima qualità. 

In  causa  poi  di  particolari  contratti  furono 
ritirate  dai  magazzeni  della*  Compagnia  ^ 
Nel  mese  di  Giugno  B.e  mi 
Luglio  99  '  iiSq 
Agosto  »  1047 
Settembre  »*  94? 
Ottobre       »     774 


B.e  5o36  ......    »    5o36 


Totale  B.e  9349 
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Questo  per  rapporto  alla  quantità  (i).  I  presa  fu-i 
ronoi  ragìoiiati  come  8^;ue: 

Le  sete  della  China  ottennero  prezzi  ornili  a  qudB 
della  vendita  seguita  nel  mese  di  Giugno. 

Le  sete  del  Bengala  furono  pagate  nelle  seguenti 
proporzioni 

Classe  J^  (ossia  dalli  3/4,  alli  778  Bozzoli  )  dai  se  19  ai  a3  3/4 
B,  (ossia  dalli  8710,  alli  107 14  Bozzoli)  ^9»  i5  —  as 
Cf  (ossia  dalli  13;  16,  alli  20234  Bozzoli)  —  9  i|  —  18  174 

Dunque  per  le  classi  A^  e  B  fiirono  sborsati  prezzi 
simili  o  di  ben  poco  superiori  a  quelli  dalle  stesse  ot- 
tenuti nella  vendita  di  Giugno,  e9  i  prezzi  per  la 
classe  Cj  furono  dal  7,  al  io  per  100  circa  superiori 
Quest'ultima  circostanza  viene  dagli  Inglesi  attribuita 
alia  non  abbondante  concorrenza  di  sete  di  basso  ti« 
tolo  sul  generale  mercato. 

L' indicatore  dd  prezzi  per  le  sete  italiane  sul  mer- 
cato di  Londra  all'  epoca  della  pubblica  vendila  della 
Compagnia  delle  Indie  segnava  , 

Qualità  di  Milano  e  Bergamo 
di  3/4  Boz.i dai  se  ai;6  ai  22/6 

4/5 »      21       —   21/6 

5/6 »  19    —  29/6 

Tirolo  e  Friuli  i.»  qualità  .,    .     .     .  »  20     •«21/6 

2.»      id.      .     *     i     .  »  18    —    19 

Veronesi  ....è.^r..»  9—    n 

(i)  Ultimata  la  vendita  rimasero  giacenti  nei  magazzini  della 
Compagnia  pei  futuri  particolari  contratd 

del  Bengala Balle  5i8i 

della   aùna 9    435 

BalU56iS 
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.    La  txmsssL  poi  degli  arriTÌ  deOe  sete  ftaliaae  sul 
mercato  di  Londra  calcolavast 
dal  I  gennaio  al  3o  giugno 
Trame  ed  organzini  B.  i320.  •  .  greggia  B.  2o5o 
dal  3o  giugno  al  i5  ott. 

'79    33o  u  2oao 


i65o  »  i65o 


Totale  B.  Syao  (i). 

Se  dovessimo  qui  esporre  le  idee  che  tali  dati 
numerici  fanno  nascere  nella  nostra  mente  ,  ci  tix>ve- 
remmo  obbligati  a  ripetere  parola  per  parola  quanto 
tìi  da  noi  detto  nelle  riflessioni^  pubblicate  su  tale  im- 
portante argomento  nel  fòscicolo  del  p.  p.  mese  di 
luglio  di  questi  nostri  Annali.  Ma  così  facendo  si  ar- 
recherebbe noja  ad  alcuni  ,  senza  raggiungere  lo 
scopo  di  persuadere  colorò ,  che  bramando  sempi^  dì 
ragionare  a  loro,  posta  rifiutano  di  prestar  fede  alle 
prove  di  fatto  le  più  chiare  ed  evidenti. 

Invitiamo  adunque  quelli  dei  nostri  lettori  che  Inu- 
massero di  formare  un  esatto  criterio  sulla  situazione 
di  questo  importante  ramo  del  colhmercio  nostro  al- 
l' estero ,  di  premettere  lettiga  del  precitato  articolo 
pubblicato  nel  luglio,  e  quindi  decidere  nella  sincerità 
della  propria  convinzione  ,  se  quanto  fu  da  noi  detto  ^ 


(i)  Erano  attesi  sotto  quelP  epoca  dei  bastimenti  da  Calais  e 
da  varj  punti  deW  Italia ,  il  cui  carico  complessivo  non  giugn^a 
oltre  quello  di  qualche  centinajo  di  baUe, 
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sotto  qndl' epoca  lo  fii  leggermente  e  senza  buon  foiv* 
damento,  ovvero  se  i  susseguenti  avvenimenti  non  ne 
hanno  comprovata  l'intiera  giustezza. 

Aggiungeremo  solo  j  come  sembrand  importanti ,  le 
segueAti  notizie: 

i.^  Che  da  circa  i8  mesi  i  prezzi  tanto  per  le 
sete  italiane,  quanto  nelle  vendite  della  Compagnia  fu- 
rono regolati  dai  veri  bisogni  dei  fabbricatori  di  stofiè, 
né  mai  furono  influenzati  da  particolare  spirito  di 
speculazione  ^ 

2.^  Che  le  quantità  di  sete  delle  Indie,  dell'Ita- 
lia e  della  Turchia,  consunte  dalle  fabbriche  inglesi , 
comunque  prodigiose ,  servirono  quasi  esclusivamente 
al  consumo  interno^  giacché  i  registri  delle  dogane 
dal  i.^  gennajo  al  i5  ottobre  non  ofirono  per  le  espor- 
tazioni in  questo  ramo  die  la  tenue  somma  di  lire 
ster.   i8o/m ,  lire  ital.  49^00,000  circa. 

Sembra  adunque  che  lo  stato  di  consumo  ^  e  per 
conseguenza  i  prezzi  delle  sete,  siccome  basati  sui  biso- 
gni reali ,  debbano  considerarsi  riposare  sopra  solidi 
fondamenti.  Però  i  negozianti  inglesi  più  degni  di 
fede  non  osano  accennare  speranze  di  futuro  aumento 
nei  prezzi  delle  sete  italiane,  ma  solo  parlano  della 
fiducia  che  gli  attuali  possano  mantenersi.  Dicono  di 
più,  che  un  rialzo  nd  prezzi  di  queste ,  e  per  conse* 
guenza  una  superiorità  sopra  quelli  die  vengono  pa- 
gate le  sete  indiane,  non  avrebbe  forscj  che  il  pessimo 
effetto  di  sempre  più  rivolgere  gli  sforzi  dei  fabbrica- 
tori di  stoffe  ad  estendere  Puso  delle  seto  del  Bei^gala* 


F. 
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Cenni  sulle  fiere  che  si  terigòno 
periodicamente  iti  Italia, 

j  Della  Fiera  di  Verona. 

./\_ vendo  dato  nel  fascìcolo  di  settembre  scorso  alenici 
cenni  sulle  fiere  di  Érescia  e  di  Bergamo,  crediamo 
cosa  opportuna  di  tessere  una  succinta  storia  di  quella 
di  Verona  fino  della  sua  origine  ,  colle  notissie  della 
fiera  d'autunno  di  quest'anno. 

La  fiera  di  Verona  fU  istituita  da  Ratoldo  vescovo 
nell'anno  807,  sulla  piazza  di  s.  Zeno  maggiore,  sotto 
il  regno  di  Pipino  figlio  di  Carlo  Magno,  di  cui  tut- 
tora esiste  la  tomba  nella  chiesa  stessa  di  s.  Zeno. 

L'anno  1049  ^^  incendio  terribile  distrusse  tutte  Id 
botteghe  in  allora  costrutte  In  legno,  non  che  il  borgo 
stesso  di  s.  Zeno.  I  Veronesi  diedero  prova  in  tale 
circostanza  della  loi'o  generosità  e  del  loro  avvedimento, 
reintegrando  del  pix>prio  i  danni  sofferti  da'  mercanti , 
sollevandoli  così  dalle  perdite  fette,  ed  animandoli  a  con- 
tmùar'e  un  commercio  tanto  utile  alla  loro  città.  Dopo 
tale  mdl'  avventurato  accidente ,  la  fiera  tenevasi  sul 
piazzale  del  Duomo  e  nelle  vicine  case  e  strade ,  dal 
che  quella  contrada  prese  il  nome  di  mercato  nuovo. 
11  Zagatta  pretende  di  fissare  un'  epoca  al  ristabili- 
mento di  qtiesta  fiera,  l'anno  cioè  11 87,  e  ciò  in 
occasione  della  rappacificazione  delle  due  turbolenti 
famiglie  San  Bonifecio  e  Monticeli ,  che  per  mediazione 
del  Sommo  Pontefice  Urbano  III ,  uno  della  (amiglia 
Monticoli  sposò  Grassa  o  Garsenda  San  Bonifecio. 
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KélPBjako  tutS  «ssendo  Rettore  di  Vatnui  Peoo* 
rajo  Pecorarì,  fu  da  lui  in  Campo  Marzio  istituita  usa 
fiera  franca ,  che  durava  dal  giorno  di  s.  Michele  sino 
a  quello  di  santa  Giustina.  Le  monache  di  s.  Michele 
avevano  il  dritto  di  riscossione  d'affitto  sopra  alcune 
botteghe  di  dodici  denari  cadauna  (órca  5  lire  au- 
striache o  4*  3^  italiane).  Questa  fiera  come  diverà 
storici  asseriscono,  fu  pet  alcun  tempo  sospesa,  ma 
nessuno  di  essi  ne  fissa  J' epoca. 

Cessata  la  terribile  peste  del  i63o,  Andrea  Cmnaro, 
Podestà  di  Verona,  ottenne  dal  Governo  Veneto  di 
poter  riattivare  una  nuova  fiera,  che  si  apriva  due 
volte  l'anno  sulla  gran  piazza  detta  Brà,  che  inco- 
minciò nell'anno  i634  dal  25  aprila  al  io  maggio,  e 
dal  28  ottobre  al  10  novembre.  In  tale  occasione  fU 
innalzata  quella  colonna,  annessa  tuttora  alla  facciata 
della  casa  di  fianco  alla  Arena,  e  fiicente  angolo  alla 
via  nuova.  Esisteva  pure  un  altro  monumento  in  mez- 
zo alla  piazza  ,  che  fu  distrutto  in  questi  ultimi  tem- 
pi ,  rappresentante  la  città  di  Venezia  ed  il  fiume 
Adige. 

Questa  fiera  non  ebbe  miglior  sorte  dell'antica  eret-* 
ta  a  s.  Zeno;  giacché  la  notte  del  a8  (^tobre  1713^ 
per  inavvertenza  di  due  giovani  di  negozio,  l'uno  no- 
mato Santi ,  l' altro  Zweizn ,  furono  ridotte  in  cenere 
quasi  interamente  le  botteghe  ,  con  gran  danno  dei 
negozianti  in  essa  ricovratL  Tale  disgraziato  accidente 
ridusse  i  Veronesi  a  &U>ricame  una  di  muro  stabile, 
nel  vasto  spazio  detto  Campo  Fiore  y  che  fu  comin<« 
data  nell'anno  17 18  e  terminata  il  17312,  nel  quai'an- 
no  ed  al  28  di  ottobre  anniversario  della  distruàciie 
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dì  qudla  in  Bi^9  si  itiaiiguA*5  solennemente  la  nuova, 
con  intervento  dei  clero  e  del  ceto  mercantile^ 

Tali  fiere  durarono  sino  il  1 794:  negli  ultimi  tempi 
t>erò  erano  talmente  inlanguicKte ,  che  non  aveano 
quasi  apparemia  diserà.  Gli  avvenimenti  del  1797 
hanno  dato  luogo  alla  distruzione  di  questo  edificio , 
per  cui  ora  appena  ne  rimangono  le  vestigia. 

Ckide  avvivare  il  commerdo  di  Verona  fu  commesso 
dalla  Sovrana  Autorità  di  ripristinare  sul  Brà  le  due 
antidiie  fiere  della  durata  di  i5  giorni  cadauna  :  la 
prima  nel  lunedi  dopo  Pasqua,  P altra  il  4  ottobre. 
Nel  ^4  settembre  1822  si  apiì  la  prima  di  queste  fiere 
con  gran  solennità ,  e  grande  affluenza  di  merci  (i). 

Fkra  (Pautunno  in  Verona  Panno  1827. 

In  quest'anno  la  fiera  fu  animatissima  per  rispetto 
alle  stoffe  di  lana^  non  presentò  però  la  stes$a  attività 
negli  altri  rami 

Panni. 

Lo  smercio  di  questo  genere  è  stato  attivissimo  in 
quest'  anno  ,  al  punto  di  non  poter  persino  soddisfare 
le  domande  degH  acquirenti,  principalmente  nelle  qua-« 
lilà  ordinarie,  che  sino  dal  principio  della  fiera   scar« 


.    (i)  QuMte  notizie  sono  prese  dal   Zagatta-,  dal  Carli  f  dal 
Moscado^  dal  Corte  e  da  altri  storici  dvlle  €Ose  di  Veromu 
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seggiaTano.  II  numero  deOe  peeze  M  Teadute  arrtta 
approssimativamente  alle  3o  mila  ^  il  loro  prezzo  può 
essere  rag^iagliato  a  dtca  Kr.  aoo  (i)  di  Milano  pari 
a  italiane  lir.  i53.  60  d^e  danno  it  lir.  47608^000  (2^ 

Telerie. 

Assai  difficile   è   lo   stabilire    un  prezzo   medio  su 
questo  articolo  ^  giacché  ri  è   ima  immensa  disparità 


(i)  //  prezzo  di  ciascuna  pezza  JU  da  noi  calcolato  qualche 
cosa  di  più  di  quello  accennato  nella  Jìera  di  Bergamo ,  ovulo 
riguardo  al  maggior  smercio  nelle  qualità  più,  fine,  mentre  alla 
fiera  di  Bergamo  la  vendita  è  pia  cspnsiderabile  nei  panni  affatto 
ordinari* 

Q£)  Bechiamo  qui  le  seguenti  notizie  dello  Zagatta  intomo  al 
commercio  de*  panni  in  Verona  nel  1 3oO;  che  non  saran  discare 
ai  nostri  lettori  f  dando  esse  luogo  a  molte  riflessioni  sulla  vd' 
rietà  dei  tempi  : 

u  In  questo  tempo  (  nel  i3oi  )  fioriva  in  Verona  molta  U 
n  commercio  e  specialmente  del  lahificio ,  il  cui  traffico  utiU 
99  considerabilissimo  si  al  pubblico  che  al  privalo  interesse  por- 
99  gea  f  poiché  si  fabbricarono  circa  ao,ooo  pezze  di  panni  an- 
w  nualmente ,  oltre  le  calze ,  berettc  ^  ecc.  Le  lane  poi  non  pò- 
99  tevano  essere  sotto  rigorosissime  pene  fiiori  dtdlo  Stato  Ira- 
»  sportate ,  ma  solo  in  Verona  condursi  ,  dove  eraiwi  ànqw 
99  luoghi  a  ciò  destinati  ^  quattro  sopra  la  piazza  delle  3^  f 
99  ed  uno  in  uicùuu^za  di  S,  Michele  a  Ponte}  ed  a  questo  com- 
»  mercù)  si  aggregavano  anche  i  nobUL  Le  lane  si  ritraevano 
»  dal  territorio  Veronese  ,  essendo  per  la  maggior  parte  pas- 
99  sìvo.  Di  quale  finezza  fossero  i  pannai  che  qui  fitbbricavansii 
99  puossi  da  ciò  comprendere,  che  la  signoria  di  Venezia  fi* 
99  mandava  per  regalo  al  gran  Signore  dei  Turchù 


:<? 
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nei  prezn  Ai  una  qualtlk  afl^altm.  Però  il  valore  piti 
oonfacente  da  calcolarsi  per  pezza  è  di  lii*e  sessanta 
«ìlaTìesi,  per  cui  portando  la  vendita  a  iiooo  pezze 
darebbe  Kr.  77,000  di  Milano,  italiane  lir.  59,1 36. 

.  Stqffe  di  cotone* 

■  ',  ■  ^      . 

'  Le  stoffe  <M  cotone  ebbero  un  maggior  esito  alla 
fiera  di  Verona  che  non  a  quefia  di  ^Bergamo  (  sempre 
in  ppopoMìone  dell'entità  detta  fiera),  sebbene  anobe 
in  questa  gK  affari  non  furono  Kicrosi,  stante  l'avvi-* 
limento  dei  prezzi.  Con  tutto  ciò  si  saranno  vendute 
nll' incirca  12,000  pezze,  che  a  lire  3o  di  Milano,  o  23.  o4 
italiane,  danno  lir,  276^80. 

Altri  rami  JUs^ersi. 

t^  ferramenta.,  le  drogherie,  i  colori,  i  legni  da 
tintura  ed  i  coloniali  sono  oggetti  di  molto  consumo  in 
Verona^  ma  questi  servono  più  ai  bisogni  della  pro- 
vincia stessa,  che  all'oggetto  di  fiera ^  per  cui  non 
formano  il  richiamo  dei  consumatori  delle  aitile  pro- 
Yincie- 

La  somma  dei  contratti  stabiliti  alla  fiera  di  Ve- 
rona, può  calcolarsi  dai  io  ai  12  milioni  di  lire  mi- 
lanesi circa.  Poche  però  sono  le  contrattazioni  per 
contanti ,  così  che  è  assai  limitata  la  circolazione  del- 
l'effettivo  in  detta  fiera. 
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Le  antidie  fiere  di  Verona  avevano  una  quantità 
di  franchigie  e  ccHicessicmi ,  e  dò  aUo  scopo  di  inTÌ* 
tare  le  naàoni  straniere  a  portarvi  le  poduzioni  deQa 
loro  industria.  !«  attuali  hanno  una  mira  eversa,  e 
possono  dirsi  piuttosto  un  convegno  generale  delle 
merci  naaonali  a  comodo  da  negozianti  delle  provin-i 
eie  o  dei  paesi  Umìtrofi,  che  ivi  concorrono  onde  6re 
i  loro  acquisti  pd  consomi  annuali^  Prova  ne  sia  die 
nel  corrente  anno  più  non  si  innalzarono  in  Bra  le 
solite  botteghe  di  legno.  NuUa  di  meno  é  certo,  dbe 
queste  fiere  miglioreranno  ogni  anno  ,  principalmente 
quella  d' ottobre  pei  pannilani,  essendo  questo  il  mo« 
mento  più  propizio  per  lo  smercio  di  tal  genere. 

Dopo  che  le  nuove  fiere  furono  ristabilite,  il  com« 
merdo  a  ritaglio  ne  ha  nsentìto  in  Verona,  ed  a 
nostro  credere  ,  non  già  in  conseguenza  delle  fiere 
istesse,  ma  dei  magazzini  ivi  stabiliti  che  si  occupano 
sovente  delle  vendite  al  minuto,  con  gran  detrimento 
dei  ritagìianti.  Oltre  ^e  causa,  una  ne  esiste  ancora 
peggiore ,  ed  è  la  quantità  dd  merciajuoli  senza 
domidlio,  che  avviliscono  la  merce  vendendola  a  vile 
prezzo  ed  a  guisa  di  stracdajuoli ,  inconveniente  die 
pare  di  troppo  si  dilati,  e  sembra  meritare  Io  sguardo 
della  superiorità. 
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DeW  uso  de  Ghbi,  ossia  Trattato  elementare 
d^ Astronomia  pratica^  opera  del  sig.  Keith, 
tradotta  dalP  inglese  ùon  note  ed  aggiunte 
ad  istruzione  della  gioventù.  Torino ,  per 
Giacinto  Marietti,  stampatore4ibrcyo^  i8a6, 

\^uest'  opera  ottenne  in  Inghilterra  ed  albrove  ac-^ 
coglìménto  cotanto  fatorerole ,  che  fu  quasi  renduta 
di  un  usò  generale  nelle  pubbliche  scuole^  e  riprodotta 
con  copiosissime  edizioni.  L'Itklia,  a  yero  dire,  man- 
cava di  tm  libro  che  classico  appellare  si  potesse  ia 
siffiitto  "argomento ,  giacché  y  come  il  traduttore  giusta- 
mente osserva ,  alcuni  di  essi  libri  sono  di  antica  da- 
ta, e  qmndi  hon  contengono  dò  che  in  questi  iiltimi 
tempi  fu  corretto,  mi^iorato  e  scoperto  (per  cui,  noi 
a^ugneremo ,  ritenere  »  debbono  come  onninamente 
difettosi  ed  anzi  alla  gioventù  dannosissimi)^  altri  sono 
pieni  di  calcoli  e  di  formule  tngonometrìche ,  e  per 
ób  non  alla  portata  degli  studio^  ignari  di  matema- 
tica^ altH  infine  presentano,  è  vero,  egregiamente 
sviluppate  le  astronomidie  dottrine  ,  ma  non  ne  ago* 
volano  P  intelligenza  coli' uso  de'  globi  e  colla  pratica 
soluzione  de'  pi*oMemi ,  la  quale ,  quantunque  manchi 
dj  esattezza ,  pure  serve  mirabilmente  a  dare  una  idea 
chiara  e  giusta  delle  cose. 

JVé  per  avventtua  credere  debbesi  che  questa  sia 
un'anda  e  semplice  traduzione  dell'opera  del  signor 
Keithj  giacché  il  dottissimo  traduttore  italiano  a  certi 
articoli  dell'originale  ne  sostituì  alcuni  <lel  celebre  Co- 
pwU  o  di  altrii  autori    che   ad   esso   sembrarono  piii 
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opportuni,  più  chiarì  e  pii;i  adatMi  alld  ip^taif  j' de' 
diverbi  calcoli  non  |ie  lasciò  che  iji  mimei*o  ^sufficiente 
atti  a  servire  di  esenmip  e  di  esercizio  a' principianti 
di  matematica ,  e  a  convincerli  non  essei'vi  nell'astro- 
nomia pratica  le  gi*avìs$ime  difficolta  che  moltissimi 
di  essi  spaventano  \  ommise  egli  per  intero  alcuni  de' 
capitoli  intomo  ad  argomenti  che  «on  maggiore  van- 
taggio rìsei^are  sogUonsi  allq  studdio  -d^Ua  fi«ica^  edalla 
per  fine  sagacemente  arrìcchì  la  sua  traduzione  di  al- 
cuni  nuovi  metodi  usati  per  determinai*e  la  longitudine 
terrestre,  e  di  alcune  tavole  nitidamente  intagliate  in 
rame,  che  di  grande  vantaggio  ridondare  deUxnioagli 
studiosi. 

Quest'opera,  come  ognuno  facilmente  vedrà,  non 
è  suscettiva  di  un  sunto  :  ma  onde  fame  conoscere  ai 
leggenti  postrì  l'importanza ,  diremo  tcbe  nella  Parte  I 
trattasi  ddi  seguenti  articoli  :  defìnmtme .  o  spiegcL'^suM 
de^  termini  più  usati  nello  stì*dio  deW  astronoma  j  figura 
e  grandezsM  della  terra^  del  moto  diurno  ed  annuo  deUa 
terra  ;  del  moto  diurno  j  del  moto  annuo  della  iemtf 
delPorigine  delle  fontane^  e  della  salsedine  del  mare^  dd 
/lusso  e  ri/lusso^  osservazioni  giènerali f  de^  cambiamenU 
che  la  terra  ha  subito  dalle  alluvioni^  da^ vulcani  e  da 
terremoti  ^  delP  atmosfera j  delVariay  del  vento  e  de^ 
uragani}  delle  .meteore,  eca  —  Nella  Paite  II:  Aspetto 
generale  del  cielo  ^  delle  costellazioni  ^  del  sistema  solatì 
del  sole}  di  Mercurio,}  di  Fenerc}  della  terra  e  della 
luna  suo  satellite }  Idi  Marte'}  del  pianeta  Festa}  di 
Giunone}  di  Cerere  }  di  Pallade }  Giove}  de^  satelìiA 
di  Giove}  Saturno  }  delP  Anello  di  Saturno  ,•  Urano 
a  Herschel}  delle  Copiate}  dklle  elongazioni,  9QC..d^ 
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pìaned  inferiori  ;  'dei  pianeti  superiori  quando  sono 
staziónarj  e  retrogradi^  degli  eclissi  del  sole  e  della 
iiina^  ossen^azioni  generali  sopra  P  eclissi  ^  numero  di 
eclissi  in-  un  anno  ;  problemi  da  sciogliersi  col  globo 
terrestre^  problemi  da  sciogliersi  col  globo (  celeste^  del 
Calendario  ;  tavola  ^el  numero  £  direzione  per  tro'* 
vare  la  Pasqua  per  mezzo\del  numero  aurea  e  della 
ietterà  domenicale  $  tavola  per  trovare  la  Pasqua  sino 
al  igoo^  del  computo  Gregoriano^  della  Gnomonica^, 
delle  'Carte  geografiche^  del  modo  di  ritrovare  la  lon^ 
gitudine  geografica  j  degli  Zodiaci  scoperti  in  Dendera 
€  in  Henne  città  dell\Ejgitto  ;  tavola  delle  costella-^ 
lùoni  ^  tavola  che  contiene  P  ascensione  retta  e  la  de- 
clinazione  di  alcuna  principali  stelle  per  V  anno  1820; 
tempo  del  passarlo  pel  mmdiano  delle  costellazioni 
dello  Zodiaco  nei  primo  giorno  d^ogni  mese^  tavola 
delle  miglia  geografiche  5  tavola  delle  misure  antiche  e 
moderne^  tavola  in  cui  varie  miskre  swio  paragonate 
al  piede  di  Francia^  tavola  per  trovare  quante  miglia 
italiane  contenga  un  grado  in  longitudine  né  diversi 
paralleli^  di  latitudine^  tavola  dèlie  equa7Ìorà  del  ftnv- 
po"^  tavola  deUa  latitudine  e  longitudine  di  alcuni  luò- 
ghi principaU  della  terra. 

Questo  libro  adunque  per  le  moltissime  giunte  e 
<»rre2Ìoni  riguardare  debbcsi  in  qualche  modo  sicco- 
me originale  ìtaUano  ,  renduto  possibilmente  còsi 
perfetto  da  riempiere  il  voto  che*  in  Italia  per  esso  si 
aveva  ^  del  che  certamente  grati  essere  d^bono  tutti 
gli'  studiosi  al  valentissimo  tiaduttore.  Noi  solo  rim- 
proccieremo  questi  di  avere  vohtto-  con  soverchia  mo- 
destia tacere  il  suo   nome ,    giacche    dólcissimo  torna 
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sempre  oonoscere  i  nomi  dì  coloro^  qho,  a  eoa  £re^ 
agli  nomini  rendonsi  col)e  impero  loro  itromento  di 
Tero  beneficio. 

G.  B.  C  •  •  ,  (L 


Prospetto  statistico  delle  Pronncie  f^enòte^  di 
Antonio  Quadri  y  segretario  presso  F  L  A 
Governo  di  J^enezia  e  membro  ordinario 
del  veneto  Ateneo.  Venezia  i8a6^/?erFran^ 
Cesco  Andreola,  tipc^rc^o. 

Atlante  di  LXXXII  Tavole  sinottiche  rehim 
al  Prospetto  statistico  delle  Provincie  Ve- 
nete,  ecc.  Venezia  18^7. 

(  ÀETicoLO  IL  r.  pag.  63  del  yol.  XIII  )4 

yjm  die-  abbiamo  alle  mani  V  Atlante  del  sig.  Qua^^ 
drìf  daremo  compimento  al  snnto  del  suo  pregevole 
lavoro.  Il  titolo  VII  del  Prospetto  Statìstico  tratto  del 
commercio.  In  Venezia  avvi  una  borsa  mercantile  ^  e 
ima  camera  di  commercio  in  tutte  le  altre  città  c^i- 
fajypgfai  di  pmvincia.  Una  ne  hanno  pure  Bassano  e 
Schio  per  l'importanza  decloro  u^oziiy  benché  noa 
sieno  città  primarie.  Le  attività  del  commercio  ad 
Veneto  tenitorio ,  isolandolo  in  ceito  modo  dal  re- 
stante della  monarchia ,  consistono  d' ordinario  negli 
artìcoli  seguenti  :  peVi  ed  articoli  di  conféUeria^  — 
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Ugnarne  dafahhrlca.e  da- opem^  -*-•  lavori  di  fe- 
gnof  — *  metallt  e  loro  lavori^  — -  lavori  4P  oro,  d^ar- 
gento  e  di  rame^  •— '  merci  disperse  nostrali,  iàoèteap^ 
pelU  di  pag&z,  carta  ,  tibri^  vetri,  contaAe  e  simiUf  — - 
geie  e  loro  attinenze  f  -*-*  manifatture  di  setaf  -^gra^ 
ni  minuti  e  legumi^  -^  refe  y  stoppa  e  sindìL  ^-^  Le 
passività  procedono  da:  dro/^  e  loro  uniti ^  — »  me- 
éUcmaU  ;  — >  articoli  di  tintorìa  e  di  p^ura^  — •  anir* 
mali}  vini  e  liquori^  -— »  olj^  —  commestibili  di  vario 
genere }  --^  lane  e  peli^  —  manifatture  di  lane  e  di 
peli  j  —  cotoni  $  •—  manifatture  di  cotone  ^  —  cana^ 
pa  ^  — -  manifatture  di  canapa  e  di  Uno  f  — •  mam^ 
fatture  di  pelli  e  pelMcce  ;  — -  legna  da  fuoco  e  car" 
bone^  ^^  manifatture  di  stagno  ^  di  brorizo  e  di  piom» 
hof  —  formaggi^  •^ferramenta  e  simili  — ^  Le  maggiori 
attìyftà  del  Veneto  commercio  ccmsistono  nella  3eta  e 
sue  manifatture ,  nelle  granaglie  j  nelle  contane ,  nelle 
vetrarie,  nelle  carte  e  simili  oggetti^  i  quali  congiunti 
ad  altri  meno  importanti ,  compongono  circa  a6  mi- 
lioni di  lire.  Le  maggiori  passività  sono  costituite  dalle 
droghe  e  loro  uniti/,  dai  medicinali^  dai  colori  e  si- 
mili, dd  Tàl<»re  fra  tutti  di  circa  8  milimii:  così  pure 
da  altri  9  miBoni  di  olj,  da  20  a  3o  ed  anche  più, 
milioni  di  manifatture  di  cotone  e  di  lana,  e  da  2  o 
3  milioni  di  bestiame. 

Quanto  alle  dro^e  ,  ài  colori  ed  agli  olj ,  osserva 
il  QuaAi,  che  non  sareU>e  possibile  sottrarsi  daUa  pas- 
sività loro:  imperciocdìè  le  produzioni  del  terreno  ve- 
neto non  sonunintstrano  che  pochissimi  succedanei  a 
que^^  articoli  :  tutto  al  piti  si  potrd)be  ottenere  qual- 
che vantaggio  negU  ólj  favoreggiando  la  coltivazione 
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degH  ulivi  nel  Veneto  territorio,  ed' amnentbido  coHà 
specie  bovina  il  prodotto  del  butii^o  che  suole  aU'o* 
lio  in  moki  uid  aofctkuirsL  Se  non  impossibile  poi ,  as- 
sm  malagevole  però  iuirebbe  superare  la  passività  pro- 
ofedente  dalle  eotonerìe  e  lanerìe^-  gi«^è  di  moke 
riforme  (die  ritenere  si  possono  a  ragione  quasi  on« 
ninamente  inverificabili  ),  e  di  grandi,  mezzi  id>bisogiie' 
rebbero  onde  condurle  a  qualche  prosperità.  La  pas- 
sività del  bestiame  sarebbe  la  {hù  facile  a  distntggèrsit 
e  tra  le  varie  importazioni  dallo  straniero  procedenti 
alcune  sono  suscettibili  di  qualche  minorazione,  altre 
potrebbono  fors' anche  togliersi  aflatto  e  convertirsi 
persino  in  esportazioni:  ciò  nuilameno  una  considera- 
bile passività  dovrà  mai  sempre  continuare  a  sussistere 
per  la  fisica  e  morale  condizione  delle  Venete  pro- 
vincia Negli  articoli  in  cui  avvi  un'attività  notevole 
primeggiano  le  granaglie  e  la  seta. 

Per  dò  die  spetta  alla  navigazione  mercantile ,  un 
capitaniato  del  porto  residente  in  Venezia,  e  due  vice- 
capitani stabiliti  l' uno  a  Chioggia ,  V  altro  a  Gorino 
sul  Po  vegliano  al  regolare  andameilto  ed  alla  ossero 
vanza  delle  politiche  disdpline,  die  riguardano,  la  na- 
vigazione lungo  il  Veneto  Uttorale  manttimo  e  il  corso 
delle  navi' che  colà  vengcno  psrtentate.  In  Venezia  avvi 
un  supremo  magistrato  di  Sanità^  coadjuvato  da  undid 
delegati  situati  nei  varii  punti  del  littorale,  e  due  sono 
t  Lazzaretti,  l'uno  in  Poveglia,  P altro  al  Lazzaretto 
vecchio ,  isole  poste  a  poca  distanza  da  quella  metro- 
poli. Presso  V  isola  di  San  Giorgio  ,  formante  parte 
di  Venezia ,  dischiudesi  un  vasto  badno ,  die  può  con- 
tenere circa  cinquanta  bastimenti    mercantili    di   varia 
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portata;,  il  quale  con  una  porzione  ^ell'i^Ia  stessa  è 
destinato  al  Porto  franco. 

Nei  porti  Veneti,  entrarono  durante  Panno  iSaS  : 

Autìmenii  con  bandiem  austriaca 

a  lungo  corso N.°       66 

A  piccolo  ctAottaggio  .    .    .    ,    n  3yo33 

Totale  — r- —  jN.**  3^99 
Bastimenti  con  ia  lungo  corso.   N^°       43 
bandiera  estera  ì  apice,  cabottaggio,  n     iSg 

Totale N.**     aoa 


Totale  de'  bastimenti  entrati.     •    .    N.^  3,3oi 


i  quali  fiirono  677  meno  di  quelli  dell'.anno' 18 17.  In 

questa  diminuzione  se  ne  contano  ^02  a  lungo  corsa 

Uscirono  dai  Veneti  porti  durante  P  anno  1823  : 

Bastimenti  .con  bandiera  austriaca 

a  lungo  .corso.   .    *    .    .     .     N.**      i5o 
A  piccolo  cabotiaggio  •    *    .    .    m  1^2 

Totale  N."".  1,702 

Bastimenti  con  ia  lungo  corso.   N.°       54 
bandiera  estera  ^apicc^cabottaggiQ.n    >   83 

Totale  J»-**      137 


Tot^  dei  bastimenti  usciti  .    .     .    N.°  I9B39 


cioè  59  meno  che  mH  181 7.  In  sifi&tta  differenza  se 

ne  comprendono  4^  ^  lungo  corso. 

'    l*e  nayi  mercantili  ohe  ora  solcano  il  mare  con  pa« 
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tj^BteSiuslriaca,  ed   appartengono  al  Veneto  Iktonè 

sono: 

A  Umgo  corso.     .     •     ;    .     .    N.*^      126 

A  piccolo  caboUaggio  ....     »      722 

Totale  -^ 848 


G>nfirontati  questi  con  cpielU  del  1817  si  trovano  9 
Tascelli  a  lungo  corso  meno  d'allora^  e  78  di  piti  a 
piccolo  cabottaggio. 

Ommettendo  d' intertener»  nel  Titola»  Vili,  tutto 
consacrato  atW Amministrazione  politica,  noi  ci  arre- 
steremo alquanto  nel  IX,  che  tratta  de\P  Amministm' 
xione  giudizdria ,  giacché  la  dove  parlasi  dei  delitti 
commessi  nelle  Venete  provincie,  avvi  somma  ragione 
di  conforto  nel  vedere ,  che  in  essi  già  da-  alcuni  anni 
si  è  operata  «iim  sensilnle  diminuzione ,  come  ravvisare 
si  può  dal  seguente  complesso  della  Tavola  LI  : 

i    1817  ....  N.^  6,780 
Delitti  commessi  negli  anni  j    iSsa  .  :  .  .  .  n  S^oi 

'   i8a3 n  3,oo5 

Cosi  nello  spazio  di  sei  anni  didrinuirono  di  oltre 
la  metà. 

Nel  181 7  il  maggior  numero  (fi  delitti  si  è  verifi- 
cato nella  prìvincia  di  Venezia,  indi  in  quella  di  Vi- 
cenza^  —  Verona 5  —  Padova^  — -  Treviso 5  —  Friu- 
li^ j —  Belluno^  —  Polesine. 

Nel  I&23  questa  graduazione  ha  cambiato  ,  6  ^ 
provincia  che  ebbe  maggiori  delitti  fu  quella  di  Pa- 
dova ,  indi  quella  di  Vicenza  ;  —  Polesine  5  —  Ve- 
nezia^ ■—  Treviso^  —  Friuli^  ■—  Verona^  —  Belluno. 

Fra  le  prindpali  cagioni  di  questo  notabile  m\fjà(^ 
rampato  ,  V  autore  saggiamente  annovera  : 
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i.^  La  pia  estesa  ^  più  iradieata  azbne  della  Po* 
Uzia  nel  prevenire  i  delitti^ 

a.^  Il  ristabiliinento  dell'  equilibrio  nel  sistenm  so- 
ciale 9  sóUto  ad  essere  agitalo  ed  alterato  nei  tempi 
di  guerra ,  alla  quale  nel  18^7  eravamo  ancora  molto 
vicini^ 

3.^  La  cessauone  della  ceurestia,  die  avrà  indotti 
molti  a  delinquere^  difatti  la  massima  diminuzione  si 
osserva  nel  numero  dei  furti 

Quando  le  pubbliche  calamità ,  proseguisce  il  signor 
Quadri  j  rendono  soverchiamente  difficile  di  sostenere 
le  proprie  abitudini,  si  cercano  nuove  sorgenti  di  gua- 
dagno 9  alcune  delle  quali  non  sono  lecite  :  ma  il  bi- 
sogno ,  ancorché  spesso  ipotetico ,  fa  superare  agevol- 
mente il  rossore,  e  induce  taluno  a  commettere  turpi 
azioni  ^  r  esempio  viene  seguito  da  altri  ,  indi  da 
molti  e  in  breve  la  nazione  si  trova  demoralizzata. 
Perciò  il  prevenire  i  bisogni  dei  popoli  e  il  provve- 
dervi,  non  é  solamente  oggetto  deUe  sollecitudini  della 
pubblica  beneficenza,  ma  lo  è  parimente  delFuomo 
di  stato  che  tiene  a  cuore  la  tranquillità  dell' impero, 
e  la  sicurezza  de'  sudditi  e  delle  sostanze  loro,  e  con 
dò  la  loro  felice  coedizione,  inseparabile  mai  sempre 
daUa  prosperità  e  dcjla  gloria  del  trona  II  profondo 
Necker  dice  a  questQ  proposito  ;  Et  certes  au  miUeu 
des  passions  de  ceux  qui  gouvement  le  monde  y  il  est 
encore  heureux  que  leurs  interets  s^accordent  avec  leurs 
devoirsy  et  que  là  sort  de  cette  classe  mnibreuse  de 
leurs  sìgets  ,  qui  vii  du  travail  de  ses  mains ,  ait  un 
rapport  ésndent  avec  leur  puissance.  Dalla  profondità 
di  questi  jHÌncipj  uscirono  appunto  le  tante  benefiche 
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proYTÌdenze  dal  governo  adpttate  tiegU  antii  i8 17*18 
pel  bando  della  mendicità  ;  nelF  appbcare  le  quali  la 
saviezza  politìoa  non  soddisfece  soltanto  ad  un  sacro 
uffizio  di  umanità ,  ma ,  ben  largmnènte  mirando  ,  ha 
promòssi  ed  ottenuti  gli'  effetti  più  luminosi ,  i  quali 
somministrano  non  dubbia  testimonianza  di  notevole 
miglioramento  nella  moralità  toationide.    ' 

Nel  Titolo  X  parlasi  dell'  Amministnmone  ptAhUcA, 
cioè  dello  scutato'^  della  prediate ,    della  tassa   perso^ 
naie ,  del  contributo  su  le  arti  e  su  il  commendo ,  e 
di  tutti  quegli  oggetti  infine  alla  pubblica  amministra'* 
zione  appartenenti.  Il  censo  ,    questo   insigne  hrroro , 
che  sovra  inconcussi  principj  determina  il  valore  delia 
rendita  e  del  capitale   di   ogni  sorta    di  immcMlì ,  e 
stabilisce  la  quota  corrispondente  a'  ciascheduna  deHe 
loro  frazioni ,  viene  di  presente  nelle  Venete  provinde 
eseguito  con  quella   maggiore   sdUedtudine   che   può 
essere  coli' ampiezza  sua  conciliabile*  -—  Il  ccmiplesso 
di  tutti  i  tributi  diretti  amm<mta  poi  nelle  Venete  pro-> 
vinde  a  lir.  184^6,359.  17  ,   ripartite  per  provincie, 
per  articoli  e  per  anjministranoni  ^  come  distesam^ite 
risulta  dalle  Tavole  LUI ,  LIV,   LV,   LVI  dell'At- 
lante, e  a  questo  proposito   il   Sk^.    Quadri  istituisce 
sagacamente  un  confronto  tra  le  .imposte    nelP  Inghil-* 
terra  e  nella    Francia^   —  L' amministrazione    òk   fi- 
nanza comprendente  gli  articok  relativi   alle    dogane , 
ai  s&li;  ai  tabacchi ,  alle   polveri,   ai   tàtd^  ai    dazi- 
consumo,  al  murato  e  forense,  e  ad  altri  piocoli  dì- 
versi  prodotti ,  dà  il  complesso  della  rendita  bruta  di 
hr.   19,60^,535.  57  :  le  spese  occorrenti  alla  percezione 
ed  amministrazione  loro  ascendono  a  lir.  3;335,346,  a8, 
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*di  modo  che  il  prodotto  nitido  rimane  di  1. 16,268,189.29. 
-- —  IJ  Demanio  venne  quasi  del  tutto  inti'odotto  nelle 
-Venete  provincie  nel  1806,  e  originariamente  costi-i 
tuito  coi  beni  che  appaitenevano  alle  coiporazioni  re- 
*ligiose  e  laicali  dal  gOYcmo  italiano  soppresse.  U  nu- 
mero dei  conventi  estinti  fu  di  i55  maschi  e  201 
femminili,  formanti  la  non  piccola  somma  di  356.  I 
Regolari  tuttcua  viventi  nelP  Impero  Austrìaco  che 
gioiscono  di-  pensione  ascendono  a  3,626 ,  per  i  quali 
escono  annualmente  dal  ti.  Tesoro  lir.  1,541^72.  68. 
I  beni  aUa  suddetta  epoca  demaniati  in  quelle  provincie 
ammontarono  al  capitale  comples»vo  di  1. 80^820,128,82, 
che  costituiva  F^lnnua  rendita  bruta  di  lir.  3,8o6,i6i.  3o. 
Qudlo  che  sussiste  in  mano  dello  Stato,  spettante  ai 
beni  medesimi ,  somministra  P  annuo  prodotto  bruto  . 
di  lir.  2,3 12,686,  ripartito  nelle  tre  condizioni  di  Beni 
demamdU^  —  Cxyroha^  —  Ammortizzazione.  —  Il 
bollo  della  carta,  cai*te  da  giuoco  e  gazzette,  produce 
annue  lir.  1,178,868;  le  spese  cunmontano  a  L  93,790, 
per  cui  rimane  l'attività  di  lir.  1,085,077.  - —  Il  pub- 
blico lotto,  introdotto  nelle  provincie  Venete  sino  dal 
1732,  divenne  ben  tosto  una  feconda  sorgente  di  at- 
tività, e  il  suo  prodotto  nel  i823  ascese  a  1.  3,732,556: 
le  spese  e  le  vincite  furono  di  lir.  2,918,217;  quindi 
un  avanzo  a  favore  dello  Stato  di  lir.  8i4>339.  —  Il 
prodotto  bruto  delle  poste  ascese  nel  1823  a  1.  827,807 
e  la  spesa  a  lir.  402,492,  per  cui  lo  Stato  ebbe  un 
guadagno  di  lir.  4^5,315.  —  La  gestione  di  quell'an- 
no offre  fi^  la  zecca  e  gli  «umessi  diritti  di  gar€mzia 
il  prodotto  di  lir.  352^59,  e  la  spesa  di  lir.  406,270: 
la  defkenza  fu  quindi  di   lir.   53,711.  —  In  Agordo 
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avvi  un  iqpettoralo  delle  miiuere  :  qvetta  atBuaukiiirà^ 
sione^che  in  addietro  era  passiTa,  comincia  a  miglio* 
rare  d'ansai,  giacché  dell'anno  1817  al  i8a3  la  de* 
ficenza  annuale  di  quel  ramo  ha  diminuito  di  oltre 
lir:  loo^ooo.  — •  La  ritenuta  del  2  per  loò  agli  imi* 
piegati  e  diversi  altri  prodotti  di  poco  momento  danno 
il  prodotto  netto  di,  circa  lir.  i3a,ooo.  »-  Nelle  Ve* 
nete  provincie  contansi  326,835  tomature  di  superfi* 
de,  conosciute  sotto  il  titolo  di  Beni  comunali  come 
nella  nostra  Lombardia^  e  colà  pure  una  inveterata 
trascuranza  de'  Comunisti  lascia  giacere  nell'aUtwn- 
dono  que'  vasti  spazi,  che  quantunque  boschivi  quaft 
per  la  metà  ,  somibinistrano  reddito  tennissimo  alle 
Casse  comunali,  la  qual  cosa  fu  già  dal  ng.  Quadri 
diffusamente  trattata  in  una  sua  Memoria  in  oggctd 
di  pubblica  beneficenza  ,  che  premio  s'  ottenne  nel 
1819  dall'I.  IL  Istituto  di  scienze,  lettere  ed  arti ,  e 
l' onore  altreà  di  due  edizionL  Colla  unione  di  tutti  i 
rami  della  pubblica  economia,  qui  jifreallegati,  l'autore 
ha  formato  la  Tavola  LY  del  suo  Atlante  ,  nella 
quale  la  totalità  dei  tributi  nelle  Venete  provinde  a- 
'-scende  a  lir.  SofiSi^oo.  78,  che  divisa  in  tutta  la 
popolatone,  dà  il  risultato  di  lir.  a6  per  ogni  indi- 
viduo. Detraendo  poi  da  quella  somma  le  sfese  di 
percezione  e  di  amministrazione  in  lir.  10,126,023.  Sg, 
resta  il  depurato  prodotto  di  lir.  404^5,178.  19.  Siffiitto 
risuUamento  appartiene  ai  comuni  per  L  3,894,274. 96^ 
per  cui  in  ultima  analisi  la  rendita  dello  Stato  consi- 
ste in  lir.  .36,53o,9o3.  23  ,  che  per  la  rotondici  deDa 
somma' e  per  ommettere  le  piccole  differenze  che  da 
un  anno  all'altro  si  incontrano^  ^ipuò  stabilire  a  36 
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imbàU.  —  11  baDOO-giro  dell' jantica  Venezia  congiunta 
alla  zecca  godeva  dì  altissimo  credito ,  e  questo  saldo 
si  raanteniie  saio  alla  caduta  della  Repubblica,  in  cui 
si  trovav«àso  ancora  ducati  4^9,046.  grossi  16  nella 
cassa -Zecca,  e  ducati  112,695  in  quella  del  Banco, 
li  ddbko  però  lasciato  da  quello  stabilimento  alla  sua 
Agnizione  era  cB  ducati  449i94?^^4*  g^'ossi  2t ,  leg- 
gera somma  perb  oTe  si  rdffit)nti  colle  tante  cèntìnaja 
ed  anche  mig^aja  di  milioni  cui  ascéndono  i  debiti 
de^  Stati  thirc^i.  '  Soltanto  nel  1806  si  pensò  a 
«foelk  p»mvità ,  e  H  18  luglio  con  ordinamento  del 
cessato  Eegno  ItaMco  ih  aperta  )a  insinuazione  e  li- 
quidazione dei  capitali  a  debito  della  zecca  e  del 
banco^lgiro  di  Veiaria^  e  provveduto  in  qualche  parte 
aH' estìngttimento  lorof  e  pel' resto  alla  loro  iscrizione 
mi  Monte  del  Regno,  ed  ai  pagamento  degli  interessi. 
H'debfto  pnbÙieò 'vèmie  quindi  iscritto  al  i  gennajo 
i8i3|9el  capitale  dilir.  ai3,i!27,9o9  ,  che  impoi-tava 
gE  ìntevessi  di  br.  49^^99897  )  ncf  complèsso  deUe  quali 
sanmie  ccnUavansi,  di  pertinenza  dei  creditori  dalla 
zecca  e  dal  banco  -  giro  ài  Venezia ,  il  capitale  di 
lir.  88,72ti,6o4>  ^  ^*  annuo  «mispondente  interesse  dì 
Kn  1^330,838,  il  che  era  quasi  Inequivalente  della 
tolriilà  del  ddaito- lasciato  iklla  Repubblica.  Concen- 
trato ooà  1^  IMbnfte^di'  Milano  ai^e  il  debito  pub- 
Hioo  della  V«aeta  zcQca  e  ^del  banco-^ro ,  venne  di- 
sposto die  dal  principio  del  18 16  in  avanti  si  poneva 
in  cono  il  pagamento  del  debito  consolidato^  non 
che  cpieUo  degli  interessi'  spettanti  ai  comuni,  i  quali 
vendute  avevana  le  proprietà  loro  per  versarne  il 
ÉuanrM.  StaOittim,  voL  XIV.  21 
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prezzo  nel  pubblico  eraria  Nd  iSio  pòi  Tu  eretto  m 
Blilano  un  nuovo  Monte  pel  Regno  Lombardo- Vene» 
lo,  in  cui  ooncentrossi  tutto  il  debito  pubblico  e 
quindi  anche  quello  del  Monte  anteriore ,  che  m  Mi« 
hno  pure-  esisteva  dorante  il  govenio  italiano  ,  e  fu 
ivi  istituita  un'apposita  GominissiQQe  lilcpddati'ice  onde 
eseguire  il  passaggio  regolare  del  ddÌ>ito  dal  Teccbio 
Monte  nel  nuovo.  —-  Ifella  rìcapìtolateìone  di  tv^  ^ 
impiegati  in  pubblico  servilo  nelle  ^x^vincie  Venete 
si  raccoglie  y  che  tutte  le  an)n)inistrazi<»ii  in  generale 
formano  3|i74  pubblici  dicasteri  od  uffici ,  con  i  i^df%6 
impiegati ,  ai  quali  si  aggiungono  a^Sag  guardie  o  cu- 
stodi ^  formanti  complessivamente  il  iMuiiiflro  di  i4^955 
individui ,  i  quati-  .percepiscono  per  gU  stipendi  Imt)  k 
somma  di  lir.  ii^i8,6o6«  39*  r-  Finaliaettte  il  nu- 
mero dei  pensionati  a  carioo  dello  Stato ,  formato  da« 
gli  ecclesiastif^i ,  dai  serventi ,  dai  vitalieiaiiti  ,  dai  ci- 
vili ,  dai  militari ,«.  dai  vegeti  pa|i*izj  e  dai  caralierì 
della  Corona  di  ferro  aseende  a  ,6^06  .indiwiui^  i 
quali  rìceyono  dal  A.  tesoro  l' annua  somma  in  eoe»* 
plesso  di  lir.  2,6479198.  19;.    . 

Poco  diremo  del  cs^itolo  XI,  non  meno  degli  altd 
importante  p^ò,  die  tratta  della /otIx^z  mitaare,  ter" 
restre  e  marittìmaé  he  forze  terreàtrì  si  compongono 
di  5.reggimeitti  d^infenteria,  dì  i  wegipmmto  di  ob« 
valeggieri,  .di  6  compagine  di  presidio,  <K  7  ccm^ia- 
gnie  d' cutiglierìa  di  campi^na,  di  i  compagnia  di 
zappatori ,  di  i  corpo  d'  artiglieria^  di  presidio  a  Ve> 
neùa,  che  manda  distaccamenti  a  Palma,  Legeago, 
Ferrara  ecc,  e  di  i  corpo  di  cannonieri  gtiardaco^e. 
Le    forze    della    marinena    sono     formate    da    4^^ 
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l'antica  e  rìnonMita  siui  uoiversUà.  Undici  sùdù  i  se- 
ininaiii  vescovili.  In  Verona  avvi  un  collegio  conrXds 
maschile^  molti  sono  i  privati,  come  pure  le  case  di 
educazione  femmmile.  Avvi  in  Venezia  un  Istituto  di 
Scienze  9  lettere  .ed  arti ,  un'  accademia  di  •arti  belle  e 
il  Veneto  Ateneo  destinato  a  trattare  le  scienze  e  k 
lettere;  un' aecadenùa  di  scienze,  lettere^  ed  arti  in 
Padova;  quella  de'  Concordi  in  Rovigo;  l' accademia 
di  agricoltura,  commercio  ed  arti  in  V-erona  ed  altra 
di  pittura  e  disegno;  l'accademia  Olimpica  in  Vicenza, 
ed  altra  della  cavallemza  o  scuola  di  equitazione  ,*  un 
Ateneo  a  Ti*eviso  a  quello  di  Venezia  siroiglievole;  fi- 
nalmente l' accademia  agraria  in  Udine.  Mohissimi  sono 
nelle  Venete  provincie  i  musei,  i  g^ìnetti  numisisa- 
lici ,  le  collezioni  di  statue  e  sculture,  ecc.  ecc:  fra  le 
numerose  e  rìicchissime  biblioteche  inflidierenio  sol- 
tatito  la  celebre  Marciana  d^  Venezia,  che  ora  anno- 
vera circa  70,000  volumi,  fra  i  quali  oltre  5,ooo  MS. 
Le  tipografie  e  calcografie  esistenti  nelle  Venete  Pro- 
vincie sono  56  con  ^45  torchi. 

Qli  ultimi  due  Titoli  trattalo  della  Pubblica  hm* 
ficenaa  e  della  Religiqne.  Del  i»imo  .diremo  soltanto, 
phe  l'un^anità  languente  trova  pure  n^Ue  Venete  pro- 
vinde  generoso  conforto  e  soccorso,  e  che  la- pubblica 
beneficenza  ivi  impara  in  mpdo  luminoso.  In  quanto 
al  titolo  della  Religione  non  altro  accenneremo,  che 
la  reli^pne, dominante  è  come  tutti  sanno  la  Gristiwia- 
Cattolica -Romana,  guidata  però  dalla  più  dolce  tol- 
leranza, giacché  nelle  Venate  provincie  vi  stanziano 
ebrei,  cattolici,  e  p^rticqlarniei^te  gred  col  libero  eser- 
cizio del  culto  loro. 
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Ed  eccoci  giunti  alla  fine  del  Sfìiék'^  bèllissinio 
lavoro  del  sig.  Quadri^  del  quale  yoii*eini]iiò  ben  di  cuore 
<jìe  altri  netta  ìiostra  Italia  sorgessero  di  esso  imita- 
tori, e  che  sapessero  con  egual  nitore,  con  egual  nién 
tematica  esattezza,  che  principalmente  spicca  nell'inge- 
gnoso e  ben  disposto  Atlante ,  esporre  ie  cose  stati- 
stiche di  alcune  detle  nosh*e  italiane  provincie.  Né  noi 
abbandoneremo  il  sig.  Quadri  senza  qui  rìfmre  gran 
parte  della  stia  conclusione,  la  quale  potrà  eoa  sup- 
plire in  qualche  modo  aUa  poveMà  delle  nostre  parole. 
Chiunque  ,  die'  egli  ,  prende  ad  osservare  le  cose 
^1  mondo,  le  scorgerà  di  contìnuo  da  sì  forte  movi- 
mento agitate,  che  le  obbliga  spesso  a  cangiare  di 
aspetto.  Roma ,  lìbera ,  non  contava  che  eroi^  biso- 
gnosi soltanto  di  pane  e  (fi  ferro.  Roma ,  imperiale , 
era  piena  di  legislatori,  di  filosofi,  di  letterati,  di  poe- 
ti^ di  artisb  immersi  nelle  cure  della  sua  magnificenza 
e  della  sua  gloria.  Roma ,  d^ollante ,  tnyvavasi  ingom- 
bra di  usurai,  di  mimi,  di  adulatori ,  di  parasiti  e 
di  cortigiane,  che  vivere  non  sapevano  senza  i  marmi, 
l'avorio,  l'oro,  le  gemme^  la  seta,  l'incenso,  gli  un*- 
guenti,  ed  ogni  sorta  di  delicati  e  squisitissimi  cibL 
£  Roma ,  cattoUca  ^  celebrava  i  digiuni  e  il  martirio  j 
erigeva  altari  alla  Castità,  e  cogli ' anatemi  ^  colle  m- 
dulgenze  e  col  potere  ddla  Croce,  dirìgeva  i  governi, 
le  nazioni  e  persino  g^i  esèrcSti,  dall'Occidente  e  dal 
Settentrione  spingendoli  a  conquistare  l'Oriente.  —  I 
fatti  gloriosi  di  un'epoca  non  lo  sono  in  un'altra:  gli 
eroi  di  un  sècolo  non  vengono  cosi  tenuti  in  quello 
che  li  succede  ^  quasi  tutto  suole  essere .  relativo  alla 
condizione  dei  tempi  e  delle  circostanze,  in  mezzo  aUe 
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quaC  ti  trovano  ^  uomim  destinati  ad  agire  su  h 
'^;ran  «cena  del  ivondo.  —  Ma  se  deggiono  essi  adat- 
tare le  azioni  att'curdÌBe  delle  cose  dbe  li  circondano, 
^'uopo  é  oonoscere  queste  cose:  ed  eeooV ufficia  detta 
Statistica,  —  S^fuendo  codesti  principiì ,  eonvienc 
considerare  sotto  due  aspetti  diversi  quanto  nei  Tarii 
Titoli  preoedenti  abbiamo  veduto  ;  cioè  cKstinguere  i 
fiiTorevoli  dai  contrarit  rtsuhamenti,  al  grande  oggetto 
-di  coltivare  i  primi  ed  allei^anare  i  secondL  —  La 
.Topogn^  ci  iiSL  mostrato  la  feiioe  temperatura  del 
iKMtro  cUma  ^  ia*posizi<^ie  del  nostro  suolo,  dbe  sten- 
desi  per  tre  quinti  in  pianura  e  per  due  quinti  su  i 
monti ,  e  di  cui  giace  incolto  e  stesile  oltre  im  mi- 
Bone  di  campL  -^  D'altro  canto  il  Regno  ventale  ó 
addita  gran  copia  di  grano  e.  manoHitta  quasi  assoluta 
-d'olio,  searseua  di  nno^  di  legna  da  fuoco,  di  lino, 
di  canapa  e  di  tabacco.  —  H  R^io  animale  ci  fit 
-conoscere ,  dm  la  nostra  agriooltura  non  ha  tutto  il 
l>estiaaie  di  cui  abbisogna  ^  che  si  sisarss^gia  di  lana, 
.di  cuojo  e  di  cera^  e  ohe  il  prodotto  ddla  seta,  il 
^uak  potrdl^  essere  una  solvente  perenne  di  somma 
ricohexza,  trovasi  decaduta  — r  Appreso  aUnamo  dal 
Jiegfto  mioenUe  die  fra  le  viscere  della  terra  d  giace 
molta  quantità  -di  còmbuiCibite ,  di  cui  mm  ^M^qiamo 
quasi  alcun  uso..  —  La  ^libertà  YÌeendevde  del  Cbm- 
me/ioa. cogli  dtrì  Stati  deUa  Monarchia  ci  scnnministra 
agevole  opportumtà  di  ottenere  molti  articoli  de'  quaM 
manchiamo,  e  ci  apre  l'adita  allo  spaccio  di  quegH 
altri  de'  quali  abbondano  queste  provincie,  e  che, 
aumentati  da  una  maggiore  attività  industriale  ,  pos- 
sono metterci  in  situazione  di  Ulan^ai^   ed  anche  di 
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superare  tìoUe  lóro  esportazioni  le  importazimd  die 
ci  abbisognaiia  ...  —  La  Popolazione  ha  potuto 
iacutere  qualche  timm-e  dall'anno  i8i3  al  ì8i8^  in 
cui- la  guerra,  Ja  &ne,  l'epidemia  ra|)iroi|o  98,000 
individui,  piti  di  quanti  ne  naccpiero  in  quello  stesso 
spaùo  di  teittpo:  ma  dal  1819  in  qua  il.  suo  mosn," 
mento  aramalmente  |»-esenta  circa  !ko/>oo  nad  oltre 
i  morti y  con  die  al  principio  dell'anno  18^5  la 
popolazione  del  18 la  troravasi  con  abbondanza  ri^ 
stabilita.  ....  —  La  minorazione  quasi  per  metà 
4ki  deiitU  cbe  d  scoi^  àal  confronto  fra  l'anno 
1817  e  il  iSaS,  mentre  finrma  dall'nn  canto  sicuro 
indizio  delle  utili  cure  ìmpegate  nel  prevenkli  ,  por- 
ge ai^fomento  daU'  altro  <£  stabilire  che  i  costumi 
€cmo  miglìoratL  -—  Le  Imposte  cbe  figunmo  nella 
parte  Economica ,  sono  destinate  al  mantennnento 
^ell'  ordine  puM[>fex)  ed  alla  nostra  cUfesa .  »  .  -^ 
Le  forze  militari  terrestri  e  marittime  sono  nutrite 
coi  metodi  ordinari  di  coscrizione  ,  giacché  si  sono 
levati  circa  10,000  coscritti  nel  corso  di  questi  ultimi 
dieci  anni.  -~  Il  puiiétko  insegnamento  é  reso  comu- 
ne, e  la  massa  degH  studet^  si  é  aumentata.  — 
La  sussistenza  dei  poveri  j  ridotti  ora  soltanto  a  circa 
70,000 ,  viene  assicurata  <fa  quasi  tre  milioni  di  ren-^ 
dite  consacrati  a  A  pietoso  uflizio.  —  Un  patriarca, 
IO  vescovi,  oltre  1,600  pairochi,'  e  in  complesso  più 
di  8,000  ecdesiastid  si  occupano  dell'alto  ministero 
del  culto  nell'esercizio  della  religione  CattoDca,  presso 
noi  dominante,  senza  per  altro  escludere  gli  altri  culti 
permessi  da.  una  savia  tolleranza.  —  Nel  ristabilimento 
di  alcuni  conventi  di  Regolari  il  goverao  seppe  osser- 


'  Digitizedby  VjOOQIC 


3a8 

vare  qudla  parsimonui  die  provrdk  ai  bbogni  per 
la  educazione  della  gioveatà  e  pei  soccorsi  all' uma- 
nità sofferente  j  senza   die   ne  ridondi  alterazione  ^ 

giusto  equilibrio  delle   dasri    sociali —  Nel 

disegnare  questo  Prospetto  Statistico  panre  oppOTtuno 
qualche  confiiMilo  :  poiché  ove  trattato  si  fosse  di 
discutere  intomo  a  massime  ed  a  principu ,  avrdn 
bono  potuto  essere  suffidenti  i  ragionamenti^  ma  ndla 
estensione  dd  fatti  non  era  possibile  misurarli  die  od 
paragone  di  altri  fatti  consimiL  —  Si  sono  (e  qm 
did>biamo  le  maggiori  lodi  al  sig.  Quadri  pd  suo 
libero  dire)  eqposte  le  cose  nd  loro  aspetto  reale  con 
quella  franchezza  die  suole  venire  ispirata  da)Ia  veri- 
tà, miglior  guida  e  conforto  in  tutte  le  operazionL  — 
Un  clima  favorevole  ,  una  terra  fisconda  sommini- 
strano  prodigiosamente  ogni  anno  dd  nuovi  pro- 
dotti ^  la  quantità  della  meise  serve  di  stimolo  al- 
l' operajo  ;  l' interesse  personale  tiene  il  commendo 
in  attività^  le  arti  circondano  le  ricchezze^  f^  uo- 
mini si  moltiplicano  intomo  aU'  abbondanza  ^  e  il 
mondo  non  sembra  chiedere  alla  potenza  dd  princq>e, 
die  imo  scudo  ,  all'  ombra  del  quale  eserdtar  possa 
tranquillo  le  sue  (^»erazìoni ,  e  una  mano  pietosa  che 
le  diriga  e  le  f^uti  con  saviezza  e  con  cognizicMie  ; 
poiché  al  dire  di  Necker:  u  les  premiéres  $ources  de 
39  la  prosperile  d'un  empire  ne  sont  pas  remises  à  la 
39  disposition  des  Gouvememens,  et  la  nature  bienfài- 
39  sante  semble  n'avmr  réservé  qu'à  alle  méme  le  soia 
»  de  les  entretenir  et  de  les  répandre.  »  (  A.  des.  FùUf 
t.  I  y  pag.  82  ). 

G.  B.  Carta. 
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Notizie  bibliografiche  intomo  alla  Statistica^ 
Economia  pubblica^  Geografia,  Commercio, 
Storia  e  F'iaggi  (i). 

ludkL  r 

«9.  *  — -  Storia  ed  anaUn  degU  antichi  romanU  di  otundUria ,  « 
dei  poemi  romametchi  cf  Italia ,  con  ragiomunenti  lu/f  otigine, 

,  iitkudf  €  cerÒHonie  eie*  cavalieri  f  nd  tornei ,  smlU  giostre  ed 
armature  dei  paiadiniy  con  figure  traUe  dai  monumenti  tParte^ 
Opera  del  dottore  Giulio  FiMàuo.  -"  Miìmm  .18299  dki#  i^, 
lumi  ÒP^  Dalla  tipoff^afia  deW  autore» 

Chi  amò  rÌTÌlictre  le  prìmissiine  orìgini  dell^  attuale  cìtìH^ 
ci  ha  pur  notato ,  die  solo  dairundedmo  secolo  delP  Era  ^ 
r  Europa  dere  ripetere  il  secondo  suo  citile  rìgeaéramcnto» 
Faticata  dalla  stessa  hariMuie,  in  cui  tristmente  ^tn,  giaciuta 
per  pareo^ie  geneiaiioni,  allora  soltanto  A  ndb  spontanea* 
mente  rìsurgere  con  quella  feryensa  e  alaoritli  di  operarti  die 
e  tutta,  propria  di  chi  forzatamente ,  e  lungamente  proslrossi» 
Quest^  epoca  di  passaggio  dalla  ignaria  alla  socievole  opero- 
sità ,  si  denomina  per  consueto  V  età  cavaUereaca»  Le  pie  leg- 
gende ,  i  romana  ,  le  ballate  de^  troradori ,  sono  i  soli  annali 
che  d  ricordano  questo  celere  rìfiorimento  :  Teduta  pertanto 
sotto  questo  aspetto  V  opera  che  noi  qin^  annungiiammo  ^  può 
riguardarsi  siccome  un  prezioso  monumento  ^  che  spargerà 
una  luce  affatto  nuova  su  que^  tempi  di  im  carattere  strana- 
mente guerresco  e  religioso.  Le  arti ,  o  più  tosto  gli  artefid  ^ 
ddla  moderna  gentilesca,  il  rispetto  per  qud  sesso ,  a  cui  la 


(0  Saranno  indicati  con  asterieco  C)  diconiro  al  titolo  del" 
r  opera  quelle  produzioni  italiane  o  straniere  y  che  si  troveranno 
degne  di  una  particolare  attenstùme  ^  e  s^pra  le  quali  si  dararmOf 
quando  occorra  i  gli  tt^pportuai  schiarimcntL 


\ 
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debilità  ed  i  yeni  e  sola  cBiesa ,  la  piinia  aorga^e  della  nuo- 
va poesia  epica  degli  italiani,  le  più  elette  istRuzioni  di  ca* 
rita  sociale  ^  i  germi  delle  cii^  franchigie ,  e  del  mdor  per- 
sonale, snebberò  tutti  la  loro  radice  in  qoe^ secoli  di  totale 
rinnovamento.  O  dotto  autore  del  costume  antico  e  moderno  , 
ha  pensato  di  mostrarci  una  parte  di  queste  orìgini  per  quanto 
concerne  i  romanii  di  cavalteia  :  per  incidenza  però  egli  ne 
promette  toccare  anche  il  resto  .delle  utili  istituzioni  allora 
nate«  Il  s«o  lavoro  sarà  diviso  in  quattro  parti  Nella  primm 
si  riprodurrà  la  famosa  cronaca  di  Turpino ,  da  lui  per  la 
prima  Tolta  tradotta  in  lingua  italiana,  ed  alla  quale  farà  sac- 
cedere appositi  ragionamenti  sulle  cerimonie,  feste,  istituti, 
annachuret  e  militarì  esercizi  dei  cosi  detti  paUdinL  Ndla  se- 
conda parte,  d  arredierà  un^  analisi  de^  poemi  e  romanzi  ca- 
Tallereschi,  die  b*  hanno  per  fondamento  le  imprese  de*^  fran- 
chi :  nella  parte  terza ,  qudli  intesi  a  celebrare  le  Tentare 
de^  Bretoni ,  ddamati  altramente  i  caftiUerì  deUa  tavola  ro^ 
tomk»  L^Amaifigi  di  Ctmla,  e  tutte  te  altre  leggende  éke  fu« 
rono  Tira  fònfe  a  cui  attiaBero  il  Berni,  y  Pnld,  il  Cieco  da 
Ferrara ,  il  Bofardo,  V  Alamanni ,  Benuurdo  Taaso,  «  PArio* 
sC»  ,  saranno  trattate  nella  ifuarkt  ed  nHinia  patte* 

Correderanno  T opera  andìoghe  stampe,  fedelmente  ritratte 
da  monumenti  di  quell^  epoca.  Nei  primi  giorni  dd  prossimo 
gennaio  ,  Terrà  pubblicato  fl  primo  Tolume^  oenponendesi 
tutta  V  opera  di  due  soli  tomi  te-8«  Se  tn  «aia  rinirerremo 
notizie ,  che  tocchino  dà  tidno  gli  atudi,  a  ocd  sono  consa- 
crati i  vostri  JnnaU ,  d  darem  tosto  cura  di  porgente  ragio- 
nato ragguaglio» 

20  a»  Nuova  Anociatione  aW  opera  già  compita  U  PaaMwro 
CavaIibub  ,  con  XXIV  stampe  mudate,  rapprésentand  le  di' . 
t'erse  specie  di  cat^aUif  incominciando  dal  sehaggio,  ed  i  loro 
differenti  mantelli,  con  altre  53  stampe  coloritef  ed  a  chiaro- 
scuro per  illttrtntzione  del  te9UK 

Nella  ri<»ca  e  J)ella  terra,  ore  il  dovizioso  fa  una  delle  sue 
speciali  delizie  superbi  palafreni,  e  T agronomo  ha  del  cavallo 
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tutta  la  cura  per*  <)iversi  larori,  ne^  quali  tanto  gH  toma  ran* 
taggioiso ,  noi  portiamo  ferma  credenza,  clié  aggradir  debba 
r opera,  efae  annunziamo,  percbè  tra  le  tante  belle  cose  cbe 
roinprcnde ,  ciascuno  Ti  troverà  queUe  cognizioni  che  lui  più 
importano  massimamente  pella  sciolta  della  razza  di*  sa  bello 
ed  utile  quadrupede,  e  pe^  nodi  di  allevarlo  secondo  -gli  usi 
cui  destinato,  la  maniera  di  BUtrirlè  e  regolarlo  ,  eeo.  eoe.  i 
ne  il  sig.  Local^ii  che  n^  e  P  editore^  nqUa  intndasdò.  per 
ftppresentame  le  varie  desoritte  specie  con  belle  inmiom.    • 

Francia. 

at.  —  Voyage  en  Italie  ece,  —  Vuiggiù  in  Balia /atto  fulPannà 
1820.  Seconda  edizione  corretta  ed  accresciuta  con  nuoue  oé- 
servcaioniJaUe  in  un  secondo  viario  nel  1824  ^^  Otn^.  Dot' 
lare  Luioi  Valihtiv.  Pari^  1826,  m  8.^ 

Il  francese  car.  VaUntinf  perccn^e  nelP  an|io  ,1820  tutta 
ritalia,  e  dopo  <ine  anni  pu^licò  le  sue  osservazioni.  Queste 
Tertono  specialmente  sugli  stabilimenti  medici  tanto  scienti- 
fici quairto  curattyi,  in  cui  rende  conto  degU- Ospedali,  ed  al- 
tri Stabilimenti  saMtarf  oivili,  non  die-  degli  espostile  pari- 
menti dei  Licei  e  delle  Università,  delle  Cattedre  mediche, 
dei  Professori,  degli  Scrittori ^  dei  corpi  dirigenti,  e  4eUa  am- 
ministrazione tanto  degli  Stabilimenti  ,sdentifii;i ,  quanto  de- 
gli Ospizi  di  Sanità,  entrando;  in  particolari  ragguagli  sul 
trattamento  delle  diverse  malattie,  dominanti  $  e  sui  sistemi 
adottati  dai  diversi  medici  ,  ecc.  ecc. 

Da  questo  breve  annunzio  ognun  vede  che  V  opera  àA 
signor  Valentin  è  eminentiemente  Slatistiàa  e  riguarda  la 
pubblica  economia,  e  però  se  da  un  lato  appartiene  ag|i  An- 
nali di  Medicina  ,  dalP  altro  interessa  la  buona  Statistica  ed 
economia  italiana. 

L^  autore  dopo  la  pubblicazione  fatta  nel  1822  del  suo  viag- 
gio, che  venne  tradotto  in  italiano  dal  sig.  doti.  Fantonetti  (.i)> 
avendo  compreso  dalle  diverse  importanti  note  da  questo  ap- 


(1)  Torino  1S23  j'iioi  Upi  Pomba, 


Digitized  by  VjOOQ IC 


33!i 

posteiri  fjtìt  «rrorì  e  miacamenti  ineorsi  nel  suo  libro ,  btit. 
pr«86  Q€l  i8i4  un  secondo  giro  delP  Italia,  onde  di  bel  dooto 
le  cose  medidie  ed  i  medici  stabilimenti  disaminare,  e  ne 
pubblicò  il  risvdtamentd. 

Di  quést^  opera  fa  dàtoi  un  primo  loderete  estratto  nel  Ghr- 
fiale  jireadica  di  Roma  nel  CUI  Volume^  Lug^o  1837.  l?i 
iniesiminciandoèi  da  Napdt  -é  Tenendo  a  Aoma,  Bologna,  Fer- 
neai,  Firenae,  Siena,  e  Livorno,  ù  da  ragguai^  degli  ofs^ 
aopranmntovatL  «*-  I  viaggi  d^gU  Mraniefi  neUa  nostra  Peni' 
sola  quando  siano  esegniti  con  veracità,  intelligenza,  e  con  or 
servazioni  proprie,  meritano  ogni  nostro  riguardo.  Non  loh- 
mente  correggono-  le  prevenzioni  di  quella  piccola  boria, 
e  di  quei  ristretti  interessi  municipali  pur  troppo  ingeniti 
e  .^predominanti  in  un  paese  di  dominj  divisji,  ma-  eziandio 
procacciano  nuove  vedute  naturali  agli  osservatori  non  ^' 
tuati  ad  un  dato  paese  e  soggetti  a  dati  pregitidizj.  Oltrecii 
ófFróno  quadri  comparativi  collo  stato  di  altri  popoli  onde 
Correggere  o  migHoiiare  le  q>ere  locali  Sq»ratatto  sono  piv- 
fievoli  non  i  viaggi  di  spettacolo  o  di  osa  tomultuaria  cu* 
riosìtà  y  è  meno  poi  qudli  die  contengono  personali  a^ 
Ventux^  ,  '  ma  i  viaggi  '  che  pigliano  à  considerare  un  dato 
ramo  Intisrèssante  la  società.  Tale  per  esempio  fu  il  viaggio 
Agrario  di  w^rfur  Vung  e  tale  potrà  rtoscire  il*  viaggio  mtdieo 
elfi  sYg.  coM.  f^ahmìn,  allorché  anche  a  questa  seconda  edi- 
zióne dia  P  ultima  naano  cctn  altre  aggiunte  e  correzioni  delle 
qdali  gli  intelligenti  dteono  aUnsognace. 

23.  Kemarcpies  ecc.— ^  Aimotaziom  alle  scoperte  faVU  mWJ' 
Jrioa  centrale,  e ,  circa  al  grado  d?  irum^Uimento  dei  popoli  S 
quella,  contrada  ^-*  Estratto  dalV  Introduzione  di  una  memO' 

•  ria  portante  il  titolo  i  Nozione  degli  antichi  sull'  Africa  cen- 
trale paragonata   colle  recenti  scoperte  £  M.  Iohìjud,  Utì^ 

.  nelU^^  pubblica  seduta  annuale  deUe  quattro  accademie  mi 
(porno  a5  aprile  1827,  —  Parigi  1827,  presso  Ftrmin  Didotf 
m,4*^,  di  pag»  a6. 

,J[n  quesf  estratto    Fautore  con  una   rapida  occhiata  aulle 
nuove  notizie  raccolte  dal  Denham  e  da  Clappcrton  tolse  un 
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paragone  fra  il  viaggio  di  questi  due  Inglesi  e  quello  di  due 
Komani.  Si  spera  che  verranno  dissipati  alcuni  errori  gene- 
ralmente sparsi  intomo  allo  stato  di  barbarie  dei  popoli  del 
continente  affricano,  e  si  vedrà  una  moltitudine  di  nuovi  fatti 
degni  si  delP  investigazione  dei  geografi  che  delle  meditazioni 
dei  filosofi, 

America^Settentrionale. 

a3.  ->-  Indian  treaties,  and  laws  and  regulations  relating  to 
indian  affairs  >  etc.  ^-  TraUati  cogli  Itidiam  ;  leggi  e  regole 
riguardanti  le  relazioni  con  codesti  popoli;  seguite  da  un  A]>- 
pendioe  nella  quale  si  espone  la  condotta  aeW  antico  Con- 
gresso ferso  le  differenti  tribù  indigene  :  con  parecchj  altì*i 
documenti  sullo  stesso  argomento  ,  compilati  e  distesi  per  or- 
dine del  ministero  della  guerra.  —  fF'ashtnglxm  i8a6  f  ÌVay 
et  Gideon  in  8.®  di  5a9  pagine. 

Questa  raccòlta  non  si  limita  solCanto  al  tempo  trascorso  dopo 
la  fondazione  della  Repubblica  degli  Stati-Uniti  ;  ma  eziandio 
abbraccia  parecchj  fatti  anteriori.  Con  ciò  si  da  a  conoscere 
meglio  il  carattere  degli  Indigeni  Americani ,  il  loro  modo  di 
guereggiare  ,  la  loro  situazione  nel  momehto  della  rottnra  fra 
le  colonie  è  la  Metropoli. 

Ivi  leggesi  il  discorso  tenuto  dal  presidente  Mai>ison  a  pa- 
recchie tribù  di  Selvaggi  quando  furono  ripigliate  le  ostililà 
fra  ringhilten-ae  gli  Stati-Uniti  nelPanno  i8ia.  —  Ivi  si  da 
un  conto  esatto  delle  convenzioni  fra  queste  tribù  e  il  governo 
degli  Stati-Uniti  per  la  cessione  dei  loro  territorj.  Vi  si  no- 
tano le  stragi  esercitate  presso  di  loro  per  i  flagelli  intro- 
dotti dagli  Europei,  fra  i  quali  il  più  funesto  e  il  più  corrut- 
tore si  è  fórse  Tuso  dei  liquori  spiritosi. 

Vi  si  aggiungono  notizie  sulla  Compagnia  Inglese  eserci- 
tante il  commercio  delle  pelli  e  sopra  i  processi  lungamente 
agitati  in  Europa  intorno  alle  pretese  di  questa  Compagnia. 
Infine  si  veggono  gU  Americani  di  Europa  in  guerra  coi  na- 
zionali Americani, 

^  Quest''  opera  viene  annoverata  come  una  delle  più  mstrut- 
tive  che  siano  state  fin  qui  pubblicate  intomo  1'  America.  E 
siccome  essa  presenta  tutti  i  caratteri  della  Storia ,  cosi  essa 
forma  una  sorgente  della  quale  si  potranno  attingere  con  con- 
fidenza notizie  intorno  aljo  stato  di  cose  delle  quali  forse  fra 
breve  non  rimaranno  più  tracce.  Gli  antichi  abitanti  delP  A- 
merica  spariranno  come  i  Peruviani  ,  i  Tongusi  e  i  Vogulsi 
del  Settentrione  delP  Asia,  e  però  non  conviene  perder  tem- 
po nel  radunare  intomo  alla  loro  condizione  le  notizie  certe 
ed  autentiche.  Tali  appunto  sono  quelle  che  codesta  raccolta 
con|iene  ed  accerta  in  una  guisa  officiale* 
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